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CONTENENTE QUANTO VI HA DI PIU' NOTABILE 


<r 



NELLA STORIA SACRA, 

PROFANA , ANTICA , E MODERNA 

Per la cognizione degli fcritti , e delle azioni de 
grand? Uomini , e de* Personaggi tllujlri 

di tutp i Secoli , e di tutte f.'X'VWO* 

{ e Nazioni . 

TRASPORTATO DALLA FRANCESE NELL’ITALIANA FAVELLA * 

« ' 

Col? aggiunte , ed cjfervazionì 

■* . 

DELsPADRE. 

D* ANTONMARIA DE LUGO ■ 

PRETE DELLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA 

DELL’ ACCA DEMI A PONTIFICIA 

Della Storia Romana. 

TOMO SECONDÒ. 
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IN NAPOLI MDCCLIV. 
Prcflfo Benedetto Gessasi. 
CON LICENZA DB' SUPERIORI , E PRIVILEGIO* 
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I S T OR ICO 


DA 

D AC ( Giovanni) abile Pit* 
tore Tedefco nato in 
Pollonia nel 1556. do- 
po eflferfi perfezionato 
in Italia ritornò in Germania , 
ove T imp. Rodolfo lo colmò di 
onori", e di beni', e gli fe fare 
un buon nutrì, di bei quadri. 

DACIER (Andrea) nat.in Ca- 
flres da un’ Avvocato di quella 
Città a’6. Apr. 165*. dimoflrò fin 
dalla fua infanzia molto talen- 
to , ed inclinàz. per lo Audio. 
Andò a fludiare a. Samur lotto 
Tanaquil Le Feure Fabro *,ch’ 
era allora occupato ad iilruire 
fua fìgl. Non sì toflo Egli Teor- 
ie ir merito nafeente , e le bel- 
le qualità di quella Donzella , 
che ne concepì dell' affetto , e 
la loro inclinazione allo Audio 
fu laforgente di quella fcambie- 
vote tenerezza che durò lenza 
alterazione per 40. an. del loro 
matrim II Duca di Montaufier 
avendo intefo parlare del me- 
rito di Dacier , lo pofe nella li- 
llà di quelli , che doveano far 
de’Comment. a ufo del Delfino. 
Pubblicò a quello fine molte 
ediz. d’antichi Autori con delle 
dot. Annotaz. che .gli acquetaro- 
no un gr. credito *>Fu- ricevuto 
dall’ Accademia delle Iscrizioni 
nel 1695. e dall’ Accademia Fran- 
cefe in vece di Monfig. Harlai 
Arcivefc. di Parigi . Fu poi fatto 
Secretano perpetuo di quefi’ult. 
Academia . Poiché fu termina- 
ta la lloria di Luigi XIV. per 


DA 

mezzo delle medaglie . Egli fu 
feelto per prefentarla a S, M., 
eh’ elfendo informata della par- 
te che vi avea avuto lo gratifi- 
cò con una penfione di 2000. li- 
re , e lo fe cullode del Gabinet- 
to Reale. M. a 18. Sett. 1722. di 
71. an. EfprelTe colle fue manie- 
re , co’ Tuoi fentim. e colla fua 
condotta un modello perfetto 
dell’antica fi lofof. della quale fu 
gr. ammiratore, e che perfezio- 
nava colle regole, e co’ principi 
del Criflianef. Le fu« princip.op. 
fono r. Una traduz. d’Òrazio con 
delle Note la cui miglior ediz. 
è del 1708. 2. Traduz. d’ alcune 
op. di Platone, j. Traduz d’ Ip- 
pocrate in parte ; 4. Traduz.delL* 
op. di Plutarco, op. che fece con 
Mad. Dacier fua fpofa : 5. delle 
oflfervaz. Sopra Longino , che Boi- 
leau Aimò degne d’efiere inferi- 
te nell’ ediz. cne diede di quello 
Rettorico : 6 . Lavorò ancora So- 
pra Teocrito Sofocle , la Poe- 
tica d’Ariflot. Marc r Antoninoec. 

DACIER t Anna ) figl. di Ta- 
naquil FAro, Profeff. di Greco, 
in Samur è una delle piò dot. 
perfone del fuo fec. dimoflrò da 
più teneri an. un genio proprio 
allt Scienze, che fuo patire fep- 
pe coltivare con cura , e foddif- 
tazione . Dopo la morte di fuo 
padre ella andò a Parigi , ove 
la fua riputaz. 1' avea già fatta 
conofcere. Allora ella preparava 
1 * ediz, di Callimaco , che pub- 
blicò nel 1674. Avendone fatto 
A a ve- 
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\tec!cr& qualche cofa a Monfieur 
tìuet , ed altri dotti della Cor- 
te , fu cotanto ammirato il fu® 
lavoro, che il Duca di Monteau- 
fier gli fe proporre di pubbli- 
care alcuni Ibri lat. ad ufo- dei 
Delfino . Ella alla prima fe ne 
fchermì , ma avendole il Duca 
fatta una vifita , vi acconfentl, 
e intraprefc l’ediz. di Floro che 
comparve nel 1624. EfTendofi 
fparfa la fua fama in tutta l’Eu- 
ropa, la Regina Cri dina di Sve- 
zia le fece far de’ complimenti 
dal Conte di Konigfmark . Elia 
allora mandò a quefra Princi- 
peflTa la fua ediz. di Floro ac- 
compagnata da una lettera lati- 
na. Sua M. gli rifpofe obbiigan- 
tem. e le Cc ri Ile qualche tempo 
dopo una feconda lettera , per 
impegnarla a lafciar la Relig. 
Protei, e le fece anche delle con- 
fidcrnbili offerte per tirarla alla 
fua Corte . Sposò il Sig. Dacicr 
rei 1683., e dichiarò tantofto al 
Duca di Montaufier, e M. Bof- 
fuet Vefc. di Meautc il diifegno, 
che avea da qualche tempo di 
rientrare nella Ch. Romana. Ma 
il Sig. Dacier non eifendo ancor 
convinto della necefiiià d’un tal 
cambiamento fi ritirarono a Ca- 
ftres nel 1684. per efarr, inare i 
punti controverfi tra i Proteft. , 
e i Cattolici. Dopo un fer#> sfa- 
rne , eglino fi determinarono in 
favor degli ultimi , d fecero la 
loro pubblica abjurà nel 1685. 
Lliigi XIV. informato del loro 
merito , diede poi ad ambidue 
degli efficaci contraf.egni dèlia 
fua Rima . Ebbero Un figlio , e 
due figlie. Il figlio, che promet* 
tea molto, m. nei 1694. Una del- 
le figlie fi fece Religiofa nell* 
Abazia ai Longcamp . L* altra 
ch’era un perfetto modello del- 
le virtù , c delle belle qualità , 


che poflbno ornare il fuo fefTo, 
M. d’anni 18. Sua madre immor- 
talò il fuo nome nella fua Pré.' 
fazione Culla Traduzione -cieli* 
Iliade . I due ultiini anni della 
fua vita giacque malatifs. c m. 
a 1 7. Ag. 1720. di 69. an. dopo 
eflerfi fatta Rimare non folam. 
pel fuo fapere, e per la bellez- 
za del fuo fpirito , ma molto 
più per la fua virtù per la faa 
coftanza , la fua uguaglianza di 
animo , 'e la fua geuerofità . Le 
fue princip. op. fono 1. un’ecccll. 
traduz. con delle ofltrvaz. fopra 
Terenzio , la cui migliore ediz. 
è quella d’Ollanda. 2. Una tra- 
duzione dell’ iliade, e dell’ O- 
diffea d’Omero con delle note. 
3. traduz. d’ Anacreonte , e d’una 
parte di Plauto, e d’AriRofane. 
Ella avea anche fatte delle an- 
notaz. fopra la Sacra Scrittura , 
che fpcflb fu prefitta di dar al 
pubblico , ma Ella rifpofe fem- 
pre ; che una femmina cavea leg- 
gere , c meditare la Scrittura per 
regolare la fua condotta , ma che 
dovea guardar il /ilenzjo , giufia 
il precetto di S. Paolo . 

DAFNE fig. del fiume Peneo , 
giufta la favola fuggendo le per- 
fecuzior.e d’Apolline, accefo per 
lei d’ amore , fu trasformata in 
Lauro . 

DAGOBERTO I. R. di Fran. 
eia fi^. di Clotario IL, e di Bcr- 
truda tu R. d’ Auftrafia nel 61 2. 
Dopo la morte di fuo Padre fuc- 
ceiìe nel 6 25. a" Regni di Ncu- 
ftria , db Borgogna, e d’Aquita- 
nia. Dagoberto fottouiife i Gua- 
feoni, op prede i fuoi- Pop.d’im- 
pofizicni , ed ebbe una violente 
paflione per ic donne . M. in 
Epinay ferfo il 638. Làfciando 
di Nantilde % Clodoveo II. , e di 
Ragnetrude Sigcberta chp fu R. 

d’ Agrafia. 

DA- 
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DAGOBERTO IT. il giovane 
R. d’Àufirafia fig.di Sigeberto III. 
dovea Succedere a fuo Padre mor- 
to nel 636. ma Grimoaldo 1 W>«- 
gtor del Palazzo lo le rinchiu- 
dere in un Monaflero , d’ onde 
poi lo cavò per mandarlo in Ir- 
landa e mite fui Trono Childc- 
berto. Clodoveo II. R. di Fran- 
cia le morire Grimoaldo , cacciò 
Childeberto , e fu un falfo ru- 
more della morte- di Dagubcrto 
diede l’ Aultraiia a Clotario III. 
poi a Childerico . Dagoberto fpo- 
sò Matilde in Irlanda , e n’eb- 
be molti figliuoli. Dopo la mor- 
te di Childerico fall fui Trono 
d’Ailfirafia nel 673. e fu afiTalfìna- 
to nel 678. per ordine di Ebroin 
maggior del Palazzo mentre mar- 
ciava contro Thierri, Tcodorico 
R.di Francia , cui dichiarata avea 
la guerra . Dagoberto era un 
Principe pii (limo , fondò diverfi 
Mcnafieri , e governò il fuo po- 
polo in pace. Non bifogna con- 
fonderlo con Dagoberto il gio- 
vane R. di Francia fig. di Chil- 
deberto che fall fui Trono nel 
711. e m. a’ 17. Gen. 7 13. 

DAGOUMER col. ProfefT. di 
Teo! nel Collegio d’Harcourtin 
Parigi, e Rettore dell’ Universi- 
tà di quella Città morto nel... 
Avvi un fuo corfo di filofof. in 
Lat. 

DAILLE { Giovanni 1 Dallxus 
fam. Minili, di Charenton , è uno 
de’ più dotti Teologi della Re- 
lig. Prct. Rif. Nacque in Chattel- 
leraut a 6 . Gen. 94. avendo ter- 
minati i fuoi fiudj a Saumur , 
entrò nel \6 12. in Cafa di ,Du- 
plefis Mornay, che n’era Gover- 
natore per attendere all’educaz. 
de’ fuoi due figli . Fece con elli 
nel 1619. il viaggio d’ Italia, e 
1’ uno di efii mori nel viaggio: 
«gli feorfe coll’ *ltr§ l’ Italia , 
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gli Svizzeri , la Germania , li 
Fiandra, l’Ollanda, e TInghilt. 
e ritornò in Francia nel i^zi ? 
Facea $ì poco conto de’ viag£i^ 
che compianfe in tutta la fu a 
vita il tempo, che vi avea im<> 
piegato. Egli.1’ avrebbe compian- 
to molto più fenza il vantaggi» 
che avea avuto in Venezia di 
Stringere amicizia con Fra Pao- 
lo. Egli fu ricevuto Miniatone! 
1623. ed efercitò il fuo minifiero 
nella fam. di Duplefis Murnay , 
che m. poco tempo dopo. Rivi- 
de le memorie di quefti , e le 
fe Rampare nel 1624. L’ anno 
Seguente fu Miniftro di Saumur 
nei 1626. ebbe Io fiefio impiego 
% in Charenton , ove pifsò il re- 
tto della fua vita . Il fuo meri- 
to , e la Ria probità gli acqui- 
starono sì fatta fiima tra quelli 
della fua comunione , che fu in- 
caricato de’ lo-o affari più im- 
portanti . M. in Parigi a 13. Ap. 
1670. di 77. anni . Evvi un gran 
num. di Sue op. la maggior par- 
te in Lat. Le princìp. fono ; r. 
de ufu Paw:ira , Op. che i I*ro- 
tefl. riguardano cerne un capo 
d’opera : 2. de Confejfione : 3. da 
C (infirmai io ne , O* extreraa untilo» 
ne : 4. ds Cultu Religiofo &c. 

DA LECHAMPS ( Giacomo 1 
dot. Med. del XVI. fec. nat. di 
Cacn , efercitò la medicina in 
Lione , ove m. nel 1588. Egli 
fapea le belle lettere, e pubbli- 
cò la Storia delle Piante con del- 
le note Sulla fioria naturale dì 
Plinio . Una craduz. d’ Ateneo, 
ed altre op. 

S. DALMAZIO ccl. Archiman- 
drita de’ Mona Iter; di C. P. di- 
mostrò gr. zelo contro i Nefto- 
riani , e fu nominato da’PP. del 
Concilio d’ Lido nel 430, per 
agire in lor nome in C. P. M- 
qualche tempo dopo Sopra 80. ani 
' A 3 DA- 
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DAMASCENO , vedi S. Gio. 
vanni • " 

PAMASO Papa cel. nat. di 
Guìmaraens nella Spagna , fuc- 
ceffe a Liberio nel $ 66 . Urbino, 

0 Urficino fioppofe alla Tua ele- 
zione, e fi fece ordinar Vefcovo 

• di Roma , onde nacque una l'e- 
dizione, in cui molti fedeli fu- 
rono trucidati . Urficino fu efi- 
liato per ordine dell’ Imp. ritor- 
nò in Italia nel *8i. , e vi ec- 
citò de’ nuovi torbidi, ma i Ve- 
fcovi d’ Italia lo condannarono 
1 ’ ifte(To anno nel Concilio d’ A- 
quilea , e 1 ’ Imperaci Graziano 
lo bandì per fempre a loro fol- 
lecitaz. così Damafo reftò pacifi- 
co poffeffore della Sede di Ro- 
ma . Tenne molti Concili. Con- 
dannò O Taccio , Valente, e Au- 
fenzio. Prefe il partito di Pao- 
lino contro Melezio . Scomunicò 
Apollinare, Vitale, e Timoteo, 
e fi dichiarò contro i Luciferia- 
ni. Egli ebbe un* illuilre Segre- 
tario nella perfona di S. Girola- 
mo. Governò la Chiefa Romana 
con magnificenza per* 18. aTini, e 
m.nel 384 Ci rimangono alcune 
fue lettere , fi dice, che quello 
Papa introduce nella Ch. 1 ’ ufo 
di cantar T Alleluia . 

DAMASO II. detto prima Po- 
pone , fu eletto Papa dopo la 
morte di Clemente II., e m. in 
Paleftrina 23. giorni dopo la fua 
elez.nel 1048. L’Antipapa Bene- 
detto IX. continuò ad occupare 
la Sede di Roma . 

DAMHOUDER (. Jodoco di ) 
dotto Giurifconfulto nato in Bru- 
ges nel 1 507. S’ innalzò y col fuo 
merito alle prime cariche della 
giudicatura ne’ Paefi baffi , fotto 

1 Regni di Carlo V. e di Filippo 
li., e m.nel 1581. di 74. a n. 

DAMIANO^ Pietro- J vedi "Pier 
.'Damiano. 
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DAMOCLE , adulatore di Dio- 
nigi il Tiranno , affettando di 
ammirare le fortune di quello 
Pr. Dionigi l’invitò ad un felli- 
no magnifico , e fe fofpendere 
fulla fuatella in tempo del con- 
vito una fpada attaccata a un 
debolifiimo filo . Damocle fpa- 
ventato del pericolo, cambiò to- 
rto fentim , e pregò il Tiranno 
di permettergli di vivere nel fuo 
primo fiato, in cui la mediocri- 
tà della fua condiz. lo mettea al 
coperto de’ riverfi della fortuna. 

DAMONE cel. Filof. Pitagori- 
co verfo il 400. av. G. C. ftrinfe 
cotale amicizia con Pizia , che 
Dionigi il Tiranno avendo rifo- 
luta la morte d’ ambidue , ed 
avendo permeilo a Damone di 
andare a regolare prima i Tuoi 
domeftici affari , Pizia gli fervi 
d’ ortaggio . Damone ritornò pre- 
cifam. nell’ora, che gli era fia- 
ta sdegnata da Dionigi , il qua. 
le ammirando la fedeltà di que. 
Ili due amici, gli perdonò, eli 
pregò d’ ammetterlo nella loro 
amicizia v 

DA MPIERRE ( Giovan. ) Darri- 
fetrtis rinom. Avvoc. del Configl. 
poi Religi ofo dell’ Ord. di Fon- 
tevrauld , o piuttofto Francifca- 
no , era nat. di Blois. S’acquifiò 
gr. fama colle fue poefie latine, 
e pafsò per uno de’ più cel. Av. 
votati del fuo tempo. M. in Or- 
leans nel 1550. ov’era Direttore 
d’-un Monaftero di Religiofe . 
Germano Audebert uomo dotto, 
e pio fuo amico , ebbe cura di 
raccogliere le fue poefie . 

DAN, cioè Giudìzio , figlio di' 
Giacobbe , e di Bàlto , nacque 
verfo il 1788. av. G. C. fu capo 
d’una Tribù affai guerriera d’on- 
de ufcì Sanfqne . M. di 127. an. 

DANAE ligi. d’ Acrifio , 't di 
Euridice, Ai chiufa giuda la fa- 
vola, 
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vola , in una Torre di' bronzo 
da fuo padre, eh’ avea intelo 
dall* Oracolo, che farebbe fiato 
uccifo dal figliuolo , che nafee- 
rebbe da fua figlia . Ma eflen- 
dofene Giove innamorato trovò 
accerto a lei, col trasformarti in 
una pioggia d’oro, cioè corrom- 
pendo le guardie a forza d’oro. 
Danae n* ebbe Perfeo , che po- 
feia uccife A cri (io. 

DANAIDI* le 50. figlie di Da- 
nao , le quali eflendo fpofate a 
loro cugini germani figli d’Egit- 
to gli '(cannarono la prima not- 
te delle loro nozze , toltane Iper-~ 
meftra , • che falvò fuo marito 
Linceo. Le altre forelle , giuda 
la favola , furono condannate all’ 
Inferno a riempiere un vafo tra- 
forato. > • O 

DANAO R. d’ Argo , era fe- 
condo altri Egiziano, e fratello 
di Ramefie . Dopo aver regnato 
9. an. infieme con fuo fratello, 
fu coftretto a ccrcarf; un’ afilo 
nel paefie d’ Argo , del quale fon- 
dò il Regno verfo il 1476. av. 
G. C. Ei diede le- 50. fue figlie in 
matrimonio a 50. de’ Tuoi nipoti: 
ma giuda la favola, avendo in- 
tefo dall’ Oràcolo , che farebbe 
detronizzato da uno de’fuoi ge- 
neri , ordinò a ciafcuna* delle fue 
figlie di uccidere, i loro mariti 
la prima notte delle loro nozze, 
il che quelle crudeli femmine 
efeguirono , tranne Ipermeftra , 
«he falvò la vita a Linceo , il 
quale fucèefie a Danao . 

PANCHET ( Antonio ) Poeta 
Franccfe nacque in Riora • nel 
J671. Andò da fanciullo in Pa- 
rigi , e cominciò in fua gioven- 
tù a farfi conofcere nella Repub* 
blica d'elle lettere. In età di 19. 
àn. fu chiamato a Chartres per 
profetarvi la Rettorica, e s’ac- 
quiilò in quella Città §r. fama 


per 4. an. che v'infegnò. Ritor- 
nato a Parigi , andò a raggior- 
nane nel Collegr Dupleflis , ov* 
ebbe J* incumbenza di qualche 
educaz. Egli poi lì diede al Tea 
tro , pel quale compofe fino al 
fine deìla fua vita delle Balla- 
te, delle Opere, e delle .Trage- 
die. Fu ricevuto dall’ Accademia 
Francefe nel 1712. Ebbe un po- 
llo nella Biblioteca del R. e tu- 
ia Parigi a 21. Febbi >74.8. dopo 
d’ efierfi acquiftata la fi ima del 
Pubblico colla fua probità . Le- 
fue opere fono fiate raccolte , e 
ftampate in Parigi nel 1751. in 
4. voi. in 12. 

DANGEAU ( Luigi Coucillon 
di 1 eccell. Accadem. deU’Accade- • 
mia Francefe nacque nel mefe di 
Gennajo 1643. Si refe dotto net 
Greco, Lat. Ital. Spagn. e s’ap- 
plicò con cura , allo fiu fio della 
Storia del Blafòne , della- Geo- 
grafia , e della Genealogia , e del- 
la Grammat. Francefe . Fu inti- 
mo amico dell* Ab. di ChnLsy , 
ebbe molti benefici e m. in Pa- 
rigi a 1. Genn. 1723* Ewi del fuor 

1. Quattro Dialogi fulla immorta- 
lità dell' anima , full' efiftenrjt di 
Dìo , falla providenzj* » e Julia 
Relig. Quefti 4. Dialogi fono ec- • 
crii. li compofe Coll’Ab.di Choify 

2. Rifleffioni /opra tutte le parti 
della Grammatica : 3. Nuovo me- 
todo di Geografia Storica : 4. I 
principi del Diafone in 14. Tavo- 
le : 5. Giuoco Storico de' Re di 
Francia per ufo de' fanciulli , che 
fi gioca come il giuoco dèli’ oca 
con un picciolo lib. colla fpie- 
gaz.6. molti altri Trattati fu di- 
verte parti 'della Grammatica, 
e dell* ortografia.” 

DANCGURT ( Fiorenzo Car- 
ton Si^. di ; Attore , e Poeta Co- 
mico nat. in Fontsinbleau a 1. 
Nov. 1661» fi fe prima ricevere 
A 4 Av* 
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Avvoc. nel Parlam. di Paridi, ma 
la' fna paflione per Terefa Le 
Noir Comediante, che fposò nel 
1580. avendogl’ ifpirato del gullo 
per il Teatro , diventò Attore , 
e Autore. Esli fi ritirò neli7iR. 
alla fua terra di Courcelje il Re 
nel Berry,ove m. a 6. Dee. 1716. 
di 65. anni. Si ha di lui un gran 
num. di Commedie, delle quali 
lo ftile è vario , e fpiritofo , e 
piacevole . L’ ediz. più compita 
delle fue op. è quella del 1729. 
in 9. voi. in 12. 

D AND INI { Girolamo ) Gefiti- 
ta nat. di Cefena , della fam.del 
Card. di quello nome, è il primo 
del fuo Ordine, che abbia infe- 

r ta la filofofia a Parigi . Egli 
Rettore , e Provinciale nella 
fua Compagnia. Clemente Vili, 
rinviò nel 1596. Nunzio ai Ma- 
roniti ; al fuo' ritorno. M. a For- 
lì a 16. Nov. 163 4. di 85. anni. 
La fua principale op. è la Rela- 
zione del fuo viaggio tradotta in 
Fran.con delle annotaz. di Riccar- 
do Simone , il quale lo loda come 
un* uomo d ' uno Spirito penetrante , 
d' un giudizio fodo , e d* una gr . 
fperienz * 1 * dotto al fovnmo , non 
folo nella Teol. della /cuoia , ma 
,in quella de ' PP. , e Soprattutto 
0 nella Morale , Ji cui ha lafciata 
un* e C celi. op. , che fu fi ara p. in 
Cefena 1* aiino 1651. in fogl.intiu 
Ethica Sacra , hoc eli de virtu- 
tibus , & vitiis . Scriffe anche 
un Coment, su i tre lih. d' Ari fio- „ 
tele de Anima Jìamp . in Parigi 
fanno lón.infogl. 

DANDOLO ( Enrico ) cel.Do- 
ge di Venezia fi fece ammirare 
per la fua prudenza , il fuo co- 
raggio , e la fua capacità negli 
affari , Egli accolfe nel 1201. 
con magnificenza i Deputati dei 
Principi Crociati, e malgrado la, 
dia elirema vecchiezza fi mife 



DA 1 

alla tefta della Flotta Venezia- 
na , e contribuì molto alla pre- 
fa di C. P. nel 1203. ricusò di. 
edere Imp. di quella Città , e . 
fece eleggere il Conte Baldovino*, 

Vi fono molti altri Dogi di 1 

quella fam. feconda di Soggetti 
di merito. 

* Nell ' affatto di C. P . benché 
cadente per f* età d ' 86* anni (è 
avanzò armato da capo a piedi, 
colla Spada alla ma»o fulla Pro- 
ra della Capitana col gr. Sfendar - 
do di S. Marco , che fi portava 
avanti dt lui , e volle tn ogni 
conto effer pofìo a terra , ove tr af- 
fé tutti quelli della fua armata , 
che lo Seguirono precipitofarn. all* 
affalto , rimanendo attoniti è Fran- 
cete allorché viddero il gran Sten- 
dardo di S. Marco inalberato fopra 
una Torre. Di 110,. eh* erano da 
quella parte lungo il porto , ns 
prefe 25. e non mancò d' accorrere 
in foccorfo de' F rance # , contro cui 
dall' altra parte V Imp. di C. P . ■ 

avea fatta una fortita , ceftringen- f 

dolo a ritirarli . Viepiù maraviglio . 
fa è qyeft' azione , quantoch' egli 
era prcffocbè cicco , perocché 50. 
anni prima effendo Ambafciad. in 
C. P . , e fofienendo generofam. gli 
affari della fua Repub.gli fu qua- 
fi tolta la vifìa da una lamina 
di bronzo infuocato , che il perfi- 
do Imp. Manuele gli avea fatto 
poffare avanti gli occhi , che 'al di 
fuori non mofir avano alcuna offefa. 

DANEAU l Lamberto ) Dar.aus 
dot. Minili. Calvinilla nat.di Or- 
leans fu difcepolo* del famLAnn®^ 
di Bourg. , e infegnò la Teolo- 
gia a Leiden..* M. a Callres nel 
1596. Vi fono de* fuoi Ccmment, 
fopra S. Matteo , e S. Marco . ) 

Una Geografia poetica , ed altre , 

Opere. ' ' . 

DANES { Pietro ) uno de’ più 
dotti uomini del- XVI. Cec.nat.tli 

Pa- 

li 

ìi 
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PiYjgi , fu di Tee polo dì Bu'deo 9 
t di Gio: Lafcaris , e primo Pro* 
feflore n$l Collegio .Reale . Fu 
poi Curato di S.Jodoco in Pari- 
gi , Precettore , e ConfeflTore .di 
Francefco II. Elfendo dato man* 
dato al Co oc ilio di Trento, qui- 
vi recitò nel 1546. un difeorfo 
ilimatifs. Un giorno in cui Nic- 
colò Salmo Vefcovo di Verdun 
parlava con molta libertà al 
Concilio j il Vefc. d’ Orvieto 9 
guardando i Francefi gli dille con 
un’amaro fòrrifo . Galltis cantai. 
Utirtam , rifpofe il. Vefc. di La- 
vaur ad iflud Gallicinium Petrus 
reipifeeret * Egli fu Vefc. di La- 
vaur nel 1556. Era amico di Ge. 
nebr^rdo, di Turnebo , e degli al- 
tri letterati del fuo fecoio . S’ac-, 

3 uiflò la dima , e la protezione 
el Cardinal di Tournon , e m. 
in Parigi a 23. A p. 1577. d* 80. 
anni . Il Signor Danes Dott. e 
Proteflf. di Sorbon^ , e Conf. di 
Parigi fcrjffe la fua vita , e die- 
de la raccolta de’ fuoi opufcoli . 

Da NET ( Pietro ) Abate di 
S. Niccolò di Verdun , fu del nu- 
mero delle perfone fcelfe dal Du- 
ca di Montaulier per illuftrate 
gli Autori ad ufo del Delfino . A 
lui toccò Fedro , che pubblicò- 
con un’ interpretazione , e con 
delle note lat. M. in Parigi nèl 
1709. Evvi un fuo Dizion. Fran- 
cese Lat. y ed altre op. Il fuo 
Dizion. Lat* è più (limato , che 
Dangeau II Frane. * c 

DANIELE ÌV..de’ Profeti mag- 
giori , ■ nacque in Giudea della 
Tfibù di Giuda: verfo il 25. anno 
del Regno di Giosia fu condotto 
cattivo in Babilonia dopo la prc- 
fa di GeruC 606. an. av. G.^C. e 
fu dellinato con altri Giovani 
Sig. Ebrei al fervizio di Nabuc- 
codonofor. Quello Prin.gli diede 
de’ Maellrì, per. iftrmrii nell* Un- 
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gtia , ,e nelle feienze. de’ Caldei * 
e ordinò di cibarli delle vivande- 
più delicate della fua menfa.Ma, 
temendo di mangiar delle vivau- 
de vietate dalla legge di Mosè y 
pregarono gli Officiali del R di 
non cibarli , che di legumi • 
Daniele piacque al R. per la fa- 
vièzza della fua condotta, e gli 
diede impieghi confiderabili . Si 
crede comunem. che quefto. Pro- 
feta non avendo 9 che ,12. anni 
mettefle in chiaro 1’ innocenza 
della cada Sufanna,,ma i dotti 
non fono tutti d’ accordo y che 
il giovane Daniele, che confufe 
i Vecchioni ila lo (leflfo , che il 
Profeta. Checché ne fia , Daniele 
fpie«ò a Nabuccodonofor il fo- 
gno della (latua miilica, che li- 
gnificava la durata delle . 4. gran 
Monarchie, il che lo fe (labilire 
da- quello, Princ Prefetto fulia 
Provincia di Babilonia. Egli ri-; 
cusò d’adorare la Statua d’ oro, 
e fpiegò a BaldàflTarre i caratteri^ 
che una mano fcrifle fulla mu- 
raglia della fala del fuo banchet- 
to : fu gittato fotto il Regno di 
Dario R 4 de’ Medi , nella folla 
de’ Lioni , che malgrado la loro 
ferocia , non gli fecero alcun 
male.. Egli m. ve,rfo la fine del 
Regno di Ciro d’ 88. anni incir- 
ca . Le f«e Profezie- lono parte 
in Ebreo , parte in Caldeo , e 
parte in Greco . Elleno fon pa- 
rute sì chiare, che i nemici del- 
la Fede hanno creduto, che Da-, 
niele non avelie ciò ferino , fe 
non dopo d’effir feguiro.La più 
ceh.è quella delle 70. fettimane, 
alla fine delle quali il Mefsìa 
doveva cfl'er mefib a morte. 

DANIELE ( Arnaldo ) Genti- 
luomo, e cel.. Poeta Provenzale 
nel XII. fec. nat. di Tarafcon,di 
cui il Petrarca , e Dante fanno 
un grand’ elogio . 
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DANIELE C Gabriele*) celeb. 
Gcfuita , ed uno de* migl. Storici 
Francefi , nacque a ROven -agli 
. -8. Feb.1649. Infegnò le belle lett; 
la Filof. e la TeoL ne* Gefuiti , 
fili Superiore della Cafa Profefla 
di Paridi, e vi m. a' 23. Giugno 
Si ha di lui un gr. num. 
d’Op. bene fcritte in Francefe ; 
he principali fono : 1. una fioria 
di Francia; di cui pubblicò an- 
che un riftretto in 9. voi. in 11. 
2; Storia delia milizia Francefe, 

1, voi. |n 4. 3* Rirpofia^alle lett. 
Provinciali •; 4. Delle lettere aj 
Padre Alefiàndro Domenicano , 
fulla Dottrina' de* Tornirti, e la 
probabilità ; 5. Viaggio del mon- 
do di Cartello: 6. Nuove difficoL 
tà intorno alla cognizionedelle 
beftie : 7.. Trattato Teologico 
intorno 1 * efficacia della Grazia 

2. voi. , ed altri- opufcoli , de’qua- 
li avvi una raccolta in 3.vol.in4. 

DANIELE -f Pietro 0 Avvocàto 
d* Orleans Baglivo della Giufti- 
zia temporale" dell* Aba2ia di 
S. Benedetto fulla Loira uno de* 
più dotti uomini del XVI. fec. 
Unì una ricca Bibliot. di 'Mano- 
scritti , e pubblicò VA ululavi a di 
Plauto , i Comment. di Servio 
fopra Virgilio ec. M. in Parigi 
nel 1603. Paolo Petavio , e Gia- 
como Bongars comprarono la fua 
Bibliot. , della quale una parte 
fu poi trafportata a Stokolm, e 
e altra nél Vaticano. 

• DANTE ( Alighieri ) uno de* 1 
primi, e più cel. Poeti d’Italia 
nacque in Firenze nel 1265. d’una 
buona fam. Fu ifiruito con atten- 
zione nelle belle lett. fotto Bru- 
netti , uno de* ^>iù abili uomini 
di quel tempo , e confacrò lepri- 
mizie della fua mufa all’amore; 
Egli aveva un’ingegno, e de’ta- 
ltnti maravigliofi per la Poesìa, 
e farebbe fiato felice, fe eoa fi 
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foto Imbarazzato in altre cofe: 
ma e tondo diventato Uno de' 
Gòvernad. di Firenze la fua am. 
bizione 1* inviluppò nella rovina 
della fazione , che avea abbrac. 
citta . Il Papa Bonifacio, VITI. 
r inviò nel 1301* Carlo di Valois,- 
per riftabilir la pace yi Firenze, 
che allora era divifa da due fa- 
zioni l’una de’ Bianchi , e l’al- 
tra de’ Neri, Non fi credette di , 
trovar mezzo più proprio per 
.rappacificar la Città, che diac- 
ciandone la fazione de’ Bianchi . 
Dante che era di quefia fazione 
fi trovò nel numero de’Banditi. 

La fua Cafa fu abbattuta , e le 
fuc tvYre Taccheggiate. Tentò di 
vendicacene anche a fpefe della 
fua propria Patria , e fece ogni 
sforzo per cfporla a una fangui- 
nofa -guerra ; ma egli m. Ra- 
venna in tempo del fuo efilio 
nel 1321. di -56. anni Ci riman- 
gono divertì fuoi Poemi la mag- 
gior parte comporti jn tempo 
della fua difgrazia , ne* quali di- 
moftra una fatira mordace, mol- 
to fpirito , e gran fublimità di 
penfieri. Sonò fiati rtampati col- 
le fpiegazioni di Criftoforo Lan- 
dilli-, t di Alcrtandro Vellutelli. 

Il più confiderai di tutti è il 
Poema dell’ Interno, del Purga- 
torio , e del Paradifo . 

^ * Fra li famosi Comment. di Danti 
v*è quello del Boccaccio (ìamp.la pri^ 
ma volta in Napoli colla data di Fi . 
rtnze in 2. tom. in 8. 1724. Innol- 
tre vi fono anche le annotazioni 
‘di Vincenzo Bonanni sull 1 Inferno^ 
fidmp. in FirenZfi in 4 - I*' anno 
1572. e dedicate a Pranèefco de* 
Medici. Beine, di Tofcana , e quel- 
le di Bernardino Daniello Jopra 
tutte tre le parti , e di Benvenu- 
to de' Rombai dì da Imola, il qua- 
le mofìra in effe molto fpirito, ed 
eruditone. Tirai Francefe il.Sig • 

Gran - 
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Grangier Coni gl. e Cappellano del 
R- c Abate di S. Bartolommeo di' 
No/on tradtiffe in rime F rance fi , 
t commentò l'ifieffo Poema , che fu 
fìamp. in Parigi l' anno 15 97. in 
3. vol.in i2. Diverl furono ‘ iten- 
fori , e i Difenfori (liquefi' op.e 
tra quefii fi di fiinfero Jacopo Maz- 
zoni contro un certo - Cqflrùvilla , 
che ave* criticato Dante , e Giro- 
lamo Zobbio dotto Bologne # , che 
pubblicò nel 1583. un hb. intft. 
Dantes , & Petrarca a H^eronyi 
fno Zobbio defenfi , contro Beli, 
fario Bulgari ni da Siena* CafleU 
vetro è d ’ opinione , che debba 
quefi' op.pa fare per un Poema epi. 
co v benché s y intitoli Commedia . 
Lafciò parim. un op. in latino de 
Monarchia, eh * è proibita . Poco 
prima di morire egli fieffo fi fece 
il fuo Epitaffio , effè il feguente. 
Jura Monarchi» fuperos Phle- 
getonta Iacufque ' 

Luftraqdo cecini voluerunt 
Fata quoufque, 

Sed quia pars céflìt meliori- 
bus hofpita Caliris, 
Authoremque fuum petiit fe- 
licior aftris, 

Hic claudor Dant^s patriis ex. 
torris ab oris 

•Quem genuit parvi Florentia 
mater amoris. ' . 

Molti Autori han fatti dei* li élògj 
funebri a quefio £v. Poeta , r tra 
glt altri Marnilo. Bernardo Bem. 
ho Padre dii Card, di quefio Pome 
ejfendo Goverrtat. di Ravenna , ' ed 
avendo trovato il Sepolcro dà Dan. 
te rovinato , lo fece tifi ab il ire , 
ponendovi una nuova Ifcrizjone . 
Infinite fono /’ edizioni della fua 
Commedia : ’ rarift. e firmati Jfima è 
quella col Comento di Guido Ter; 
zago.Iafubro , e di Jacopo della 
l.ana ^ in Milano per Lodovico ed 
Alberto Piemonte 1 (S'c. 1478. Il 
tefio è in bel carattere ^ ma i Corri- 
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menti fono in Gotico . Nellà'Li. 
brerìa del Seminario di Padova , 
e dei S/g . Gtuieppe Smith in Pe- 
nezja fé ne conferva un' e fernet (tre 
ftamp. inCartapeèora L y edtz^ccn. 
furata nell' Indice Efpurgatorto 
di Spagna è quella di Penezja ap- 
preffó Domenico Niccolini , ad iflan- 
Z.a di Giamftattifia e' Giamberhar - 
do Seffa Fratelli' 1 5 in foglio. 
V* fi correggono molti poffi del 
Comm. LandinianO' , e fi ordina 4 
che (ì .debban levare dallo fiejfo 
Poema di Dante di qualunque 
fiampa tre luoghi ohe fono i fé. 
guenti . Nel canto XI. dell'Inferno 
v. 8. e 9. Nel canto XIX. pur del l r 
Inferno <\al it. \o6.ftno al 118. e. 
nel canto IX. del Pafadifo dal ver. 
fo 136. fino al fine del canto * La 
migliore edizióne di tutte è quella 
ridotta a miglior legione dagli Ac. 
cademìci della Crufca per 'Opera 
del Sig. Gianantonio Polpi pubbli- 
Profeff. di Padova in tre volumi 
1727. Alla tefta di ejja fi legge il 
Catalogo Cronolog. delle migliori 
fdizjoni di quefia Commedia con 
delle offerv azioni del Sig. Polpi'. 
La fl&Jfa di Domenico Manzoni 
in Firenzjt l'an. 1595. è prodigio. 
Jbm feorretta . - 1 

DANTE ( Giambàtifta} eccell. 
Matterò, del XV. fec. nat. di Pe- 
rugia detto il 1 nuovo Dedalo per- 
chè inventò dell* ale artificiali 
colle quali volava per ì’ aria . 
Ne- fece pii! volte i* efperienza 
con fuccefiT» fui Làgo Traftme- 
no,ma avendo voluto dare que- 
llo fpetta'colo alla Città di Pe- 
rugia nella folennità del matri- 
monio' di Bartolommeo d’Alvia- 
na , ed eflendofi alzato akidhro 
per 1’ aria , poiché ebbe volato 
fopra la Piazza fi ruppe il ferro 
con cui dirigeva una delle fue 
ale, e cadde fulla Chiefa'di no» 
lira Signora, ove fi fracafsò uno 
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eofcia . Fu guarito da’ periti 
Chirurgi , e profefsò poi lemat- 
temat. in Venezia , ove m.di 40, 
anni . N 

DANTE ! Pier Vincenzo ) abi- 
le Architetto, e Mattecn. nat. di 
Perugia della fam.de’ Rainaldi , 
lì dillinfe talmente col fuo fpi- 
rito , ed amore per le belle let- 
tere , e la grazia «nella Poefia * 
che gli fu dÀto il nome di Dan. 
te . Inventò molte macchine , 
fece un Comment. filila sfera del 
Ss ci(o Bofco , e m, nel 1512. fuo 
fi gl. Giulio Dante , e fua figlia 
Teodora Dante s’ acquiftarono 
parimente una gr. fama colla lo- 
ro capacità peli* architettura, e 
nelle mattemat.ecompofero mol- 
te op. 

Giulio compofe un libro , De 
Alluvione Tybcris , e delle Note 
in Ornamenta Architeflura? .Teo- 
dora fu Mae (Ira nelle Matterai , d 1 
ignaro Dante . 

DANTE ( Vincenzo) figlio di 
Giulio , e nipote di Piervincen- 
zo Dante infigne Mattem. e ccl. 
Scultore compofe levile di quel- 
li , che furono eccell. in quell* 
arte, ed altre op. La fiatua del 
Papa Giulio III. che fece a Pe* 
rugia palla per un capo d’opera. 
Fu anche grandilfimo Pittore, e* 
Filippo II. R.di Spagna gli offe- 
rì delle penfioni confiderabili , 
perchè terminalfe la pittura dell* 
Efcuriale , ma ricusò d r intrapren- 
der quello viaggio per la fua 
cagionevole còmpldfione . M. in 
Perugia nel J570. di 4 6. anni . 
Ignazio Dante fuo fratello , era 
anche un dottiffimo uomo , fi fe 
Domenicano , e Gregorio XIII. 
gli conferì il Vefcovato d’Akrtri, 
per compenfare il fuo merito. 

* Quefii fu il primo , eh ’ effen- 
do Projcjfore d' Jjhon. in Bologna 
tirò nel 1575. nelja Cp\efa di San 
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Petronio una Meridiana, che mo* 
Jìrava il eorfo annuo del Sole , e 
principalm. ri fuo arrivo ai folffizj, 
per rimediare ù' difordini del Ca- 
lendario di Giuliano , perchè vi fi 
erano trafeuràti alcuni minuti . 
Quindi prtfs il C affini /* idea di 
tifar la fua famofa linea . Vedi 
la Nota alla voce C affini . Pub- 
blicò poi in Firgnzjt nel 15159. un 
trattato della Cofìruzjonc , e dell ’ 
ufo dell ’ dfìrolabio . Fece dello 
Note falla sfera di Sacrobofco , 
full * / ijlrolabio., e fui Planisfero 
univerfale , e una sfera del mon- 
do in 5. Tavole . Compofe anche 
la fua Ottica d' Euclide , e di Elio- 
doro Lariffto , e un Coment, alle 
regole della profpetoiva di Giaco- 
mo Barozxj ftamp. in Roma l'an- 
no 1383. 

DANTECOURT ( Giambati- 
fta ") dot. Can. Regolare di S-Ge- 
noviefa nacque in Parigi a 24. 
Giugno 1643. Diventò Cancellie- 
re dell’ Unìverfità di Parigi nel 
169 4. Lafeiò quella cura nel 1710. 
e fi ritirò nell’ Abazia di S. Ge_ 
noviefa, ove m. a 5. Ap. 1718. 
Si ha "di lui due Fattura, o fiano In- 
formazioni per la precedenza del 
fuo Ord. a’ Benedettini per gli 
Stati di Borgogna , e un. libr.o 
di controverfia intit. Difefa della 
Chiefa contro, il libro del Minili*. 
Claudio , che ha per titolo Di- 
fefa della Riformatone - 

DAPPERS ’ Oliviero ) dotto 
Med. d’ Amfierd. morto nel 1690* 
Si è fatto cel. colle fue defini- 
zioni dell’ Afia, dell’Affrica, c 
dell* America fcritte in Fiam- 
mengo . Sono ftimatifs. benché 
non abbia mai veduti i Paefi ^ 
de’ quali parla . La fua déferi- 
zione dell’ Affrica’, è fiata tra- 
dotta in. Francefe. 

DARDANO fig. di Giove , e 
d’Elett/a e fondatore del Reano 

- • di • 
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di Troja nella Frigia verfb il 
1480. av. G. C. 

DARETE Sacerdote Troiano 
celebrato da Omero , fi dice che 
avea fcritto in greco la Storia 
della guerra di Troja . Quella 
che porta il nome di Darete è 
un 1 Opera luppofta . Elia è fiata 
tradotta in Francefe . La miglior 
edizione è quella di Madama 
Dacier .• 

DARGONME vedi ARGONNE. 

DARIO il Mede R. di Babilo- 
nia fe gettare il Profeta Danie- 
le nella foffa de* Lioni , e poi 
F innalzò 'alle prime dignità ; 
quefio Dario , fecondo alcuni 
Autori , è 1’ iftefio che Naboni-' 
de, che regnò in Babilonia do- 
po Laborofoarchpd . 

DARIO I. R. di Perfia figlio 
d’ lfiafpe, e cel. Conquiftàtore , 
fu uno de’ lette Nobili Perfiani, 
che detronizzarono il pretefo 
Smerdi, e di firn fiero la Tirannia 
de’ Magi . Egli fall fui trono 521. 
av. G. C. avendo il fuo cavallo 
nitrito il primo di tutti gli al- 
tri per la fcaltrezza del fuo Scu- 
diere . Prefe Samo , e ne diede 
il governo a Silofonc fratello di 
Policrate . Protefie ZorObabele , 
e gli permife di rifabbricare il 
Tempio 415. av. G. C. e contri- 
buì pure alla fpefa di quefio 
fanto Edilìzio. Dario fi refe Pa- 
drone di Babilonia follevata do- 
po F afiedio di 20 tnefi per la 
fcaltrezza di Zopiro e dichiarò 
la guerra agli Sciti. Marciò con- 
tro di loro con una 'poderofa 
Armata di terra , e di mare , 
508. av. G. C. dopo aver fatto fa- 
re un Ponte fui Besforo della 
Tracia per pafiar nella Scizia; 
ma quella fpedizione non fu 
punto felice. Dario vi perdette 
la maggior parte del fuo eferci- 
to , e fu coftretto diiripaflar 
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ftella Perfia . Lafciò in Europa 
iMegabife, che foggiogò la Tra. 
eia, e qualche Paefe vicino del- 
la, Grecia I Greci allarmati di 
quelli progredì , fi prepafarono 
alla guerra contro i Perfiani • 
Ella feoppiò alla follecitazione 
d* Ariftagora Governad. di Mile- 
to per Iftieo fuo 'parente , 304. 
av. G.C. ma quefio perfido fi ri- 
bellò fubito da Dario , fe follo- 
var la Jonia , fi mife alla tefta 
de’ Greci , che furon foccorfì da- 
gli Ateniefi , e mife a fuooo, e 
fiamma la Città de’ Sardi , che 
rellò intieiam. confumata , tran- 
ne la Cittadella , ove rifiedeva 
Artaferne. Qualche tempo dopo 
glr-Ateniefi avendo abbandonati 
gli Jonj , i Generali di Dario 
riacquiftarono F Ifola di Cipro 
vinfero gli Joni in una gran bat- 
taglia prefio Mileto , prefero , e 
mifero in rovina quella Città, e 
s’impadronirono di tutta la Jo- 
nia , come anche dell’ Ifola di 
Scio , di Lesbo , e di Tenedo . 
Dario infuperbito per quelli fuc- 
cefiì fpedì Mardonio contro i 
Greci con un* armata tcrreftre^ 
e marittima : non eflendovi que- 
llo Gener. riufeito Dario nominò 
in fua vece Datis, e Artaferne. 
Eglino ebbero alla prima qual- 
che buono incontro: Ma il loro 
efercito di 300. e più mila uo- 
mini fu totalmente disfatto nel- 
la cel. batt. di Maratona 490. an. 
av. G. C. colla perdita di 200. ra. 
uomini oltre un gr. num. di Va* 
fcelli. Quella memorabile vitto- 
ria fu riportata da io. m. Ate- 
niefi , e 1 000. di Platèa coman- 
dati da Milziade . Dario poi pu- 
nì gli Egizj follevati. Faceva de* 
nuovi preparativi contro i Gre- 
ci, allorché egli m.4.85. av.G.C. 
dbpo un Regno di 3 6. anni . Il 
fuò Epitaffio’ porta eh' egli jfojfe 

un 
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4» gr. Bevitore .Nomini prima 
della fua morte Serfe Tuo figlio 
er Tuo fucceffore ad efclufione 
i Artabazene Tuo primogenito, 
perchè Serfe era nato dopo reie- 
zione di Dario al Regno . 

, *DARIO II. Oco , o Noto cioè 
ha fi ardo e (Tendo '-nato di Cof- 
martidene di Babilonia Innamo- 
rata d’ Artaferfe Longirqano. S’im- 
padronl del Trono di Perfia do- 
po la morte di Serfe fuo Padre 
cacciandone Sogdiano fuo fratel- 
lo di Padre 415. av. G. C. Sposò 
Panfati Principeffa crudele, on- 
de ebbe Arface altramente Arta- 
ferfe Mnemone^ che gli fucceffe , 
jlmsfìri , Ciro il giovane . Fece 
alcune guerre per mezzo de’fuoi 
Generali , e di Ciro fuo figlio, 
e m. 405. av. G: C. 

DARIO III. Codomano R. di 
Perfia farli, per le fue dif^razie 
era fig. di Arfaroi e di Sifigaml)!. 
Fu alzato fui Trono 336.av.G-C. 
dall’Eunuco Bagoa , che avea av- 
velenato Arfete il piti giovane 
de’ figli d’ Artaferfe Oco, Quello 
deteftabile Eunuco malcontento 
della. feelta, che aveva fatta, ten- 
tò d’ avvelenar Dario, ma que- 
llo Prin. fece bevere a lui mede- 
fimo il veleno , c così vendicò 
tutti i delitti -di quello fcel-1 e ra- 
to . Egli è qu'el Dario fui quale 
Ab Ifandro il Grande guadagnò 
tre cel. battaglie . La prima al 
paffaggio del Cranico 334. av. 
G. C. La feconda verfo le gole 
del Monte Tauro prelfo la Cit- 
tì! d’ Ifiò , >n cui Dario per 
dette fua madre , fua moglie , 
e i fuoi figliuoli, e la terza vi- 
cino alla Citià d’Arbolla a pri- 
mo Ottobre 330» av. G. C. 11. 
giorni dopo la cel. eccfiffe della 
Luna riferita da Plinio , e To- 
lommeo. Dario fuggì nella Media, 
ove fu, a (Talli nato da Beffo Go- 
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Wnad.della Battriana il 6 . anno 
del fuo Regno, in quello Prin* 
infelice terminò la Monarchia 
de’ Perfiani *30. dopo che fu fon- 
data' da Ciro. 

DARTIS (Giovanni) dot.Giu- 
rifeon, nato in Cahors nel 157^. 
dopo "avere lludiato in Cahors , 
Erodes, e Tolofa andò a Parigi 
col Prefid. di Verdon , e fucceffe 
nella Catted. di Lettore del Drit- 
to Canon, nel Colleg. Reale, e 
m. a ?i. Ap.1651# Le fue op.fono 
fiate pubblicate nel 1656. in fog. 
Vi fi feorge eh’ egli era verfato 
nella cognizione dell* antica di- 
fciplina della Chiefa. 

CATTAMI di Semplice folla- 
to . ddlt? Guardie d’ Artaferfe 
Memnone diventò fìen.di quello 
J*rin. , p comandò i fuoi eferciti 
con molto valore, e prudenza, 
ma avendogli i fuoi invidiofi fat- 
ti de’ cattivi officj predo il fuo 
Padrone fe follevare la Cappado- 
cia, disfece Artabazo Gen. d’ Ar- 
taferfe 3 6 z. av. G. C. e fu uccifo 
qualche tempo dopo . 

DATAN figlio d’Eliab era uno 
di que’ fedizioli Leviti , eh’ ef- 
fendofi follevati con Corap , e 
Abiron contro Mosè , ed AFonne, 
furona inghiottiti miracolofa- 
mente dalla terra 1489 av. G. C. 

DATI Dathus dot. Relig. Ago- 
fliniano di ,Siena fu Segretario 
della Rep- di quella Città, e re- 
fe de’gr. fervigj a’ Letterati. Vi 
fono de’fuoi Trattati full’ immor- 
talità* dell’ anima , ed altre op.' 

DATI ( Carlo dotto Prófefs. 
di bellé lett. in Firenze fua, Pa- 
tria , fi fe Rimare dp’ dotti colle 
fue op. e ‘colia fua civiltà verfo 
i flotti viaggiatori , che palliava- 
no per Firenze- Era membro dell* 
Accad. della Crufca , e pubblicò 
nel 1669. un» Panegirico di Lui- 
gi XIV* in Italiano . Avea già 

dato 
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dato at Pubblico alcune Poesìe 
in lpdc dello Reflo Principe*. 
Morì nel 1065* *. . . , • 

* Scriffe anche le vite dì? 4. 
Pittori antichi Zeufi , Panafìo , 
Amelie , e Protogene con dell' eru- 
dite pbjìille ftamp. in Firenze , e 
in Napoli in 4. Dà quefle fi rac- 
coglie^ che aveffe ferino de'Trait. 
falla pittura degli antichi , de * 
quali pubblico un faggio nel i66y. 
Egli è partm. Autore della lettera 
a Filaleti della vera fioria della 
Cicloide , e. della jampifft,na fpe- 
rienz/t dell * argento viro , copren- 
doli fono il nome di Timauro An- 
diate . In effa prova due cofe : /’ 
una , che Marino Merfennc non è 
P inventore della linea Cicloide , 
ma bensì Galileo : /’ altra , che 
Torricelli non è reo del plagio im- 
putatogli , rifpetto all'ipotejt della 
prejfton dell' aria , per i [piegare la 
fofpenfìone del Mercurio , di cui fu, 
il primo Autore. Quefìa lettera fu 
fiampata in Firenze l'anno 1663. 

DAO ( Girardo ) abile Pittore 
di Leiden, e.difcepolo di Rem- 
brant riufeiva principalm. nelle 
figure in piccolo , e nel chiaro, 
feuro’» Benché la grandezza or- 
dinaria de’fuoi quadri non ecce- 
dette un piede , le li ,facea paga- 
re fino a 800. lire regolando il 
loro prezzo dal tempo , che v* 
impiegala in farli , e valutando 
ciafcun’ora a 15. foldi . 

DAUDIFFRET. (.GiambattiRa) 
Gentiluomo Provenzale , e dotto 
Geografo fu Inviato Preordinano 
della Corte di Francia pretto i 
Buchi di Mantova, e di Parma, 
<t Piacenza 9 ed ebbe nel 1702. 
la fletta qualità pretto il Duca di 
Lorena . M.in Nancy a 9. Luglio 
1733. di 76. anni. Ev.vi una fua 
Geografia- Rimata in 3. voi. in 4. 
e in il. « , 

DAVENFQRT ^CriRoforo a det* 
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to Miche Frgncefco di S. Chiana 
c f* Francesco Coventri , nacque 
in Covéntri verfo il 1598. Pafsò 
in Fiandra, nel i6'J7.Si fece Fran- 
cefcano, e infe^nò la filo, fona 
poi la Teolog. a Dovai con jtno 
jiraordin. credito . Ritornò io In- 
ghilterra -.fotto il Regno di Car- 
lo IL , che gli diede delle pub- 
bliche tettimonianze della fua 
Rima * Egli fi adoperò con zelo 
alla) propagazion dèlia fede , e 
"s’acquiRÒ la Rima , e V amici- 
zia così de* ProteR. come de’Cat. 
tolici . M. Vicino a Londra a 31. 
Mag.1080. di 82. anni. Evvi del 
fuo ; 1. Siflema Fidei , feti- tra- 
• flatus de Concilio univerjali &c. 
2. Un trattato della PredeRina. 
zione , e un gr.- nutrì, d’altre dof- 
te Opere. r 

PAV1D R. de’ Giudei, e uno 
de* più gr. , e più virtuofi Prin. 
del Mondo , nacque in Bettelem- 
nie 1085. av. G. C. di Jefle , 0 
Ifaia della Tribù di Giuda. Men- 
tre egli guardava le greggi di fuo 
Padre, iddio lo feelfe per R. in 
vece di Saulle , e lo fece confe- 
ttare da Samuele 1063. av. G. C. 
Non avpa allora fe non che 22. 
anni. Si diRinfe col fuo valori, 

, e colle fui belle azioni , uccife 
il Gigante Golìa , vinfe i Fili* 
Rei , e fposò Micho 1 figlia di 
Saulle. Qqeflo Prin.gelofo della 
gloria di David , cer^ò il mezzo 
di farlo morire , ma Gionata , c 
Michol gli falvaron la vita. Que- 
Re violenze obbligarono Davide 
a falvarfi ne* deferti . Saulle ve 

10 perfeguitò , e arrifehiò ben due 
fiate la vita, ma David ebbe or- 
rore di Render la mano contro 

11 fuo Padrone , e fi contentò di 
fargli conofcere i pericoli a’qua^ 
li fij.era efpofi.o . Egli fi ritirò 
poi alla Corte di Àchis Re di 
Geth , che gli diede la Città di 
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Sieri eg ^>«r luì , e le fue gentt* 
Qualche tempo dopo eflfendo fin', 
ta' quella Città incendiata, e fac- 
♦ ebeggiata » in fua àflenza dagli 
Amaleciti, David li perfeguitò , e 
loro tolfe il bottino . tn quello' 
mentre Saul le fi uccife'iòjj. av. 
G. C. dopo aver perduta una 
battaglia contro i Filili. L’Ama- 
lecita , che nfe recò la nuova , 
avendo detto , ch’egli aveà ucci- 
do Saulle , David lo fe morirr, 
© fi fe di nuovo -confacrar R in 
Ebron fulla Tribù di Giuda 
av. G. C. Isbofet fig.di Saulle fu 
uccìfo qualche tempo dopo nel 
fuo Palazzo . David fe morire i 
fufoi omicidi , e fu proclamato 
R. di tutte / le Tribù de’ Giudei 
1048. av. G. C. L’anno feguente 
s’ impadroni della Cittadèlla di 
> Sion , ed eleflìe Gerufalemme per 
Capitale del fuo Impero^. Vinfe 
di nuovo i Filirtti , foggiogò i 
Moabiti , e la Siria , e fe Ja 
guerra agli Ammoniti, che ave- 
vano infultato i fuoi. Ajnbafcia- 
dori . David allora formò il di- 
fegno d? innalzare un Tempio 
magnifico al Signore , ma quella 
gloria era riferbata a fuo figlio. 
Tante fue belle azioni furono 
macchiate dall’adulterio con Ber- 
fabea , e dall’ omicidio .d’ Uria 
fuo marito , avendo 1 però rico- 
xiofciuto il fuo peccatò dalla pa- 
rabola ingegnofa del Profeta Na- 
tan , ne fece una lineerà peniten- 
za, e Iddio tocco dal fuo pen- 
timento glielo perdonò . Là fua 
penitenza fu feguita dalla folle- 
vazione di Alfalonne fuo figlio, 
che lo coilrinfe ad ufeire. da Ge- 
rufalemme 1023. av.G. C. La mor- 
te di quello fig. inumano uccifo 
da Gioabbo contro il fuo ordine, 
fe verfare delle -lagrime a qitefto 
Prin. Appena égli era ufcito da 
<]tiefta guerra, glie ne fopravvenne 
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tm* altra per la folle vazlone di 
Seba , la cui morte fedò bento* 
fio quella fedizione. David allo- 
ra s’applicò a far fiorire la pace 
ne*- fuoi Stati, e refe fiqritifs. il 
fuo Regnò : ma avendo ceduto 
« L ito movimento di vanità nel 
novero de’ funi futìditi 1017. av. 

G. C Did ne Io pprefè per mez- 
* *0 del Profeta Gad , che gli pro- 
pofe, per punirnelo,la feelta 'del- 
la fame , della guerra , o della 
pelle. Egli feelfe il flagello del- 
la pelle , e vide morire 70. nu 
de* fuoi Sudditi percofli dall’ An- * 
gelo del Signore , egli implorò 
la mifericordia di Dio , e difir- 
mò la fua collera: Qualche tem- 
po dopo effendò oppreflo d’anni, 
e d’ infermità mife Salomone fui 
Trono malgrado le brighe di 
Adonia, regolò t’ordine del cql- 
to divftio j che /arebbefi offerva- 
to nel Tempio ’, die Salomone 
dovea fabbricare, e m. 1014- àv. 

G. C. di 70. an. dopo averne re- 
gnati 40. Lafc'ò delle fue 9. mo- 
^li , e delle fue donne di fecon- 
do ordine. S. Agoftino, e molti 
altri- SS. PP. credono , che Ì50. 
Salmi della Scrittura fiano tutti 
di David, ma S. Girolamo, Sala- 
rio , ed altri SS. PP. foftengono 
con maggior ragione , che Davi- 
de non ne abbia comporto tche 
una parte 1 Chécche ne fia i Sal- 
mi fono pezzi di bellifs. , e fu- 
blimifs. Poefia . 

Vi fono flati molti altri Prin- 
cipi di quello nome. 

DAVID Ganz. Storico Giudeo 
del XVI. fec. di cui avvi una 
Cronica intitolata Tfemah Da • 
vid y che è raro in Ebreo, e di 
cui Vorftio traduffe uria parte ia 
Lat. con delie Note. v - ‘ 

DAVID de Pomis > ò ot. Medico 
Ebreo del XVI. fec. , che fi dice* 
della Tribù di Giuda , e di cui 
< evvi 
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avvi un Dizionario ih Ebreo, e 
in Italiano molto ftimato. 

DAVIDI ( Francefco) famofo 
Sociniano nat. di Ungheria fu 
Soprintend. delle Chiefe riforma, 
te di Trantìlvagia , ove intro- 
duce i fuoi errori . Fu poi arre- 
cato nel Cartello di Deve , ove 
m. nel 15 79. Vi fono alcune lue 
op. affai' rare, nelle quali «forticnc 
errori moflruoff- 

DAV 1 LA { Enrico Caterino ) 
cel. Stori.co nat. df Cipro d’ un’ 
illull. ed antica famiglia, tu co- 
Hretto d’ ufeir dai tuo Paefe , 
dopp che i Turchi fe n’impadro. 
ftirno nel 1571. Si ritirò prima a 
Davila nella Spagna ^ d 1 onde 
«afsò in Francia , e fi fe cono- 
Icer’ alla Corte fotto i Regni di 
Enrico III., e d Enrico il Gran- 
de . Quivi fi fegnalò col fuo va- 
lore in diverfe occafioni , e pafsò 
poi a Venezia , ove la Repubb. 
gii diede un’ onorévole (brtenta 
mento , e dove compqfe la fua 
iloria delle guerre Civili di Fran., 
la qual comprènde ciocché fuc« 
certe dalla , morte d* Enrico II. 
nel 1579. fino alla pace di Ver- 
vins nel 1598. * Fu upeifo, da 
un Fittabile d’ un Gentiluomo 
di Verona verfo il 1634. La fua 
iloria è fata tradotta dall’ Ita- 
liano in Francefe èia Giovanni 
Balduino . 

* Egli è uno de* nojlri migliori 
Stor. ri fono molte ediz. della fua 
fioria. Le migl fono f una in Venezia 
di Paolo Baglioni 1638. in 4. V al- 
tra in Parigi ■ nella Ji am peri* Reali 
3644. a. voi. in fógl.gr onde . r 

DA VITI C Pietro ) Gentiluo- 
mo nativo di Tournon , di cui 
fi ha un’ op. in 6 . voi. in fogl. 
intit. il Mondo . M.in Parigi nel 
2635. di 6 3. anni • 

DAUSQUfcJUS , o D AUS. 
QUI US Claudio dot. Canon, di 
Tom, lì. 
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Tornai fua Patria , di Coi fi. ha 
un Trattato dell’ortografìa lat. , 
ed altre op. Mf verfo il 1636. 

DEBORA celeb. Profeterà fa 
Giudice del Pop Ebreo 1285. av. 
G. C. per Aio configlio il Giudi- 
ce Barac levò 'delle Truppe , e 
marciò contro i Cananei , il cui 
Re Jabino tenea da 20. anni gl’ 
Ifraeiiti nella (chiaviti! .1 Ca. 
nanei furono disfatti , e Sifara 
lor Gen. uccifo da Jaeie . Debo- 
ra cel. quella' vittoria, con un 
Cantico fublime , e maraviglio- 
fo , che fi trova- nella facra Scritr 
. tara. 

DECEBALO valorofo R. de’ 
Dacj fconfilfe i Gen. dell’ Imp. 
Domiziano , ma fu anch’ egli 
vinto da Tramano , e veggendo, 
che era troppo debole per refi- 
fiere a un Prin. cosi portante, fì 
uccife da .se Beffo nel 106. di G. C. 

DECENZIO (Magno ì Fratel- 
lo di Magnenzio , tu fatto Ce- 
fare , ed ebbe il comando delle 
Truppe nelle Gallie , ma effert- 
do flato batluto da’ Germani, ed 
avendo intefa la morte di fuo 
Fratello, s’ impiccò a Sens nel 
. 373 , . 

DE CHALES Gefuita . Vedi 
Chales. * • 

DECI A NO Tityerio cel. Ciu- 
rifeonf. d’ Udine nel XVI. fec. di 
cui fi hanno delle Confultazioni 
ed altre op. M. nel i*8i. di 73. 
a*ni. 

DECIO MUSfPub.. Confolo 
Rom. fi fegnalò ^per il fuo corag- 
gio, e contribuì molto alla vit- 
toria riportata fu i Sanniti 343. 
av. G; C. Effendo Confolo con 
Manlio Torquato fi votò agli 
Dei infernali nella battag. data 
Contro i Latini 340* av. G. C. , 
nella quale fu uccifo . Non bi. 
fogna confonderla con P., Decio 
Mus fuo fig. , che fu gc. Pontef. 
a » «4* 
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* e 4. volte Conf. 33*^ ar. G. C. 
Sconfilfe i danniti , e i Tofcwrii, 

. e fi votò come Tuo Padre agl» 
Dei lnfe r nali , opponendoli a’ 
Galli. Quella, 'maniera di vour/ì 
a ;h Dei Internali per la falute 
della Aia Pairia T fu anche fata'* 
le a Pub Deck» Mus fig. di quell* 
ultimo, e Conf. «iella batt. data 
a Pirro 279. av. G. C. 

* Mire to’? io lib. ji de Sattifn. 
Cnt>o 1 X*ri ert.ie diftintamente la 
formola , colla quale i Dittatovi , e 
tgf* Impera dori , che folti lo poeta- 
no , j acri fkavonfi < g'ufìa -il ter . 
m ine lat. devovere ) le Città egli 
ef eretti de- nemici' pei ottenerne vit- 
toria ; al qual' aggetto , in vece 
tic' nemici qucjii due Dee j 1 f acri - 
ficaroao . ' Sogg tigne po : ,{cb? in 
Italia fi trovano in 4 ite da gui fa 
facrtfiqatt) 0 devote Cittì) cioè , 
Storno, Freghila, Gabio, Vrjo, 
Fulcna ,■ e eiue fuor ti ’ Italia , Car- 
tagine , e Corinto , oltre molti 
apertiti , e Città di Galli Spagno- 
fi , /linearti , Mauji , ed altre 
genti .. ’.**•* '* 

DECIO (Trojanut Dechis 1 na- 
to in Bubaglia - borgo della balli 
Pannonia fu proclamato, Imper. 
dalle Legioni ribq^li e mahc'ò 
jn. Italia contro le Truppe di Fi- 
lippo. La morte di qirefto Princ., 
e quella di fuo fig. afiicu ò l’Im- 
pero a Decio nél 249. AiTociò 

‘all* Impero il Giovane Decio * e 
Oftiliatio due funi tigli' . Siifdl* - 
tò contro- i Cri Ulani una crude. 

,le perfecuzione , che fi conta per 
la letti ma , e perì in un truraz. 
20 and ndo a combattere i Go- 
ti , che aveano 'uccifo fuó figlr 
Decio in un incontro ite! 271. 
TriboniamV'Gailo gli fuccefll*; 

DECIO (^Filippo cel. Giurile, 
nato in Milano ndl’anno 1474. 
fu difcepnlo • di Giafohe di Far- 

toioijinieo Socino , c d’altri deu 

* . * j 
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ti uomini-, Infegoò il Drittoeort 
riputazione in Pifa , e poi in 
Pavia , ove avendo difefo cori 
zelo le derilioni del Concilio di 
Pifa, la- fua Cafa fu Taccheggia- 
ta . Allora pafsò in Francia, in- 
fegnò in fcurges , e Valenza , e 
fu Conlig. del Parlam. carica, che' 
gli diede Luigi X 1 1 per fermar- 
lo onorevolm. in Francia. Que- 
lle prove di ftimh non poterono 
ritenervelo . Ritornò in Italia , 
e m. in Siena nel 1535. di più 
d’8o. anni , Vi fono diverfeediz. 
delle fue op. . 

* Fu difeep. di Giafone del Mai - 
fio , e di Giacomo Pózzi , ch' egli 
fpeffo imbaraz.Z*> c olle fue quejìio - 
ni. Tra 4c fue op fono fìimatiff. i 
Coment, full e Decretati . 

DEDALO Ingegnofo, e celeb. 
Attilla Aieniefe -, fece delle lla- 
tue , che fi meveano, e inventò 
•delle macchine , chi gli acqui- 
sirono una riputazione immor- 
tale. Si. dice, che temendo, che 
fuo nipote T al 3 non lo fupcraf- 
fe in quell’' arte lo precipitò, e 
fuggì -in 'Creta fuo figt. Icaro 
apprefio il’R. Minos . Quivi, giu- 
lta la favola fabbricò il famofo 
Labirinto dentro cui egli Hello 
fu rinchiufo, perchè fuo fig. Icaro 
ferviva Pali fa e . 'Egli.^iiora in- 
ventò le vele di Nave , e fe ne 
fervi per. falvarfi più ficuramen. 
te dalla vendetta di Minos.Fug- 
gì' col fuo figlio Icaro, che, non 
avendo diretto le vele del Va- 
gello fecondo i configli di fuo 
Padre cadde in mare, e s’anne- 
gò, il che diè luogo a* Poeti di 
fingete , che Icaro s’ era fatte 
delle ali . Dedalo fi ritirò preffo 
Cocalo R. d’fcgittQ , fece iu Menfì 
delie op. così maravigliofe , che 
gli Egiz; gii refero degli onori 
divini. Cocalo non pertanto te- 
mendo , che Minos non por calle 
• • le 
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la guerra jte’ Tuoi Stati fe foffo- 
car Dedalo nelle dufe . 

^ * Se noi prejìiam fede ad Eu 
febio nella fua Cronica , egli fu il 
primo j*che fiaccò le gambe delle 
Jìatue , che prima di lui ntffuno 
Scultore avea avuto coraggio di 
feparpre . . * 

DEE ( Giovanni ), fam. Altro» 
lego, e Mattemat. del XV!. fec. 
nacque a Londra « ij.’Lug.i 527. 
S’ acquiliò tanto credito , che 
era confultato come un’Oracolo, 
e la Regina Elifabetta non lo. 
chiamava altrimenti, che il Tuo 
FiloJ'ofo ; ma e fienali ^ato alle 
fcioccherie della magia , dell’ 
aerologìa giudiciaria , e della 
Pietra tìlofofica , cadde in un’ 
«(trema miferia , e tu fpeflo in 
pericolo della vita in diverfe 
Corti d’ Europa. M. in lnghilt. 
nel 4607. d’ 81. anni. Le Tue op. 
fono itale (tamp. in Londra nel 
1659. in fogl.. colle note, , e una 
dotta Prefazione di Cafatibon. 
Quefta Edtz.i rari (Ti ma . / 

* Pubblicò il primo Macometto 
Bagdedino del modo di divider la 
fuperficie -, 

DEFONTAINES . Vedi FOJf- 
TA INE. " ... . 

DEJAN 1 RA fig. d 9 Eneo R. di 
Etolia , e moglie d’ Ercole fu 
amata dal Centauro Nelfo, men- 
tre gliela rapiva Ercole lo tra- 
file con unà freccia avvelenata. 
Nello in morendo diede la fua 
camicia tinta del fuo fangue a 
Dejanira , e 1 * atficmò , che fin 
a tanto, che Ercole la portaffe, 
non potrebbe amar giammai al. 
cun altra donna . Qualche fem- 
po dopa e.lendofi Ercole inna- 
morato di Jole, ella gli mandò 
quella camicia avvelenata , che 
giuda la tavola, lo reie'furiofo, 
fi gettò nel fuoco , e Dejanira fi 

uccifc per d Operazione . ... . 
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DEIFILE figlia d’ Adrado, t , 
moglie di Tìdeo, ond’ ella ebbe 
il famofo Diomede. . 

DE 1 FOBO fig. di Priamo fpo- 
sò fecondo Virgilio , la bella 
Elena dopo la morte di Paride • 
Codei lo diede in mano a Me- 
nelao , che lo te morire; 

DEJOCE s’impadronì del Re- 
gno de’ Medi , fabbricò Ecbata- 
na , e ni. verfo il 6 56. av. G. C* 
dopo un' R. di 53. an. 

DEJOTARO uno de’ Tetrarchi 
dj Galazia , accrebbe talmente 
il fuo potere, che giupfe ad ef- 
fere il folo Tetrarca . Ottenne 
da’ Romani-il Titolo di R. della 
Piccola Armenia, e loro refe de’ 
gr. fervigj in tutte le guerre dell’ 
Alia . Egli pigliò il partito di 
Pompeo contro Cefare , che lo 
privò poi della piccola Armenia, 
e d\ una parte della Galazia,. 
Fu accufato da Cadore fuo Ne- 
potè d’ aver’ infidiata la vita a 
Cefare , ma fu ditefo da Cicero- 
ne colla bella Qrazjom prò De - 
fot aro . Dopo la morte di Cefare 
rientrò ne’ fuoi Stati , pigliò il 
partito di Bruto , e m. qualche 
tempo dopo verfo il 41. av*. G.C. 
fua moglie eflendo iterile lo pre- 
gò di procacciarli -de’ figliuoli 
con altra, femmina , e gli pre- 
fentò una bella cattiva ; ella ri- 
conobbe i figliuoli nati da que- 
do commercio, e gli allevò con 
tenerezza, e magnificenza. 

DELAMET ( Adriano Agodì- 
no de Buffi) pio, e infigneDott. 
della Cafa, e Società della Sor- 
bona Sig. di Serais nel Maine , 
e Priore di* S. Martino di Brive- 
la gaiilard nacque nel Beauvoi- 
fis d’ un ili. , e antica famig. di 
Piccardia ,. fi diftinfe col fuo fa- 
pere ed integrità de’ fuoi coftu- 
mi , accompagnò il Card. di Rei* 
fuo parente nella fua protperità, 
B 2 e nel. 
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é nelle fue difgrazie , e andò 
poi a foggiornare nella Sorbona, 
ove s' applicò con ardore alla 
decisone de’Cafi diCofcienza col 
Sign. di S. Beuve Tuo amico di- 
re (Te con zete un gr. num. di Ca- 
fe r Religione, fu incaricato d’ affi- 
liare i condannati a morte , e 
fpefe nel mantenimento, e nell* 
educaz. d’un gr. num. di poveri 
feolan . M. in Sorbona a io. Lug. 
16 41. di 70. anni. Si. fono ♦accol- 
te in 2. voi. in fog. la maggior 
p.irte delle fue; decifioni , e di 
quelle del Sig. di Frorcagcau. 

DhLBENE \ Alfoofo ) dotto 
Vefcovo d ' Albi d’un ìlluft.fam. 
di Firenze , governò» la fua Chie- 
fa in un tempo d‘ fóci li Unno , e 
m. a 8. Febb. 1608. Vi fono di- 
verfe lue op. Non , ’bi/ogna con* 
fondarlo con Altonfo del Bene, 
die gli fuccellè nel VefcovadO 
d’ Albi , nè con Aleflandro del 
Bene, che fi fcgnalò col iuo co- 
raggio fotto Enrico III. ed Enri- 
co IV.R.di Francia, nè finalm. 
con A Monto del Bene. M. Vefc. 
d’ Orleans a 10. Mag. 1663. } 

* DELFAU (. D. Francefco Dott. 
Benedett. della Congregazione di 
S.Mauro, nacque in Mentet nel 
Auvergne nel 1637. è Autore del 
libro intitolato , V Abati Com- 
mi nd at ano , che fece molto ltre- 
pito : perì in una tempera nel 
tragitto da Lande venech a Breft, 
ove andava a recitare il Pane- 
girico di S. Terefa a 13. Ottobre 
1 676. di 39. annf . Egli fu che 
cominciò 1* edizione dell’ op. di 
S. Agoftino . 

DELFINO l PietrA 1 dot.Gen. 
de’ Camaldolcfi > nel XVL fec. Vi 
fonò alcune fue lctt. fcritte con 
deilo fpirito. M. nello Stato Ve- 
neto a 1 5. Genn. 1525. 

* Il P.MabiHon ci f a /opere un 
paffo , cb' era fiato tolta dalla la- 
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foia 35. del 7. Iti . , il (jiiale dice , 
che gli abitanti d' AtezZfl avendo 
gettato in un pozzo un Leone di 
pietra , che i Fiorentini , in fegno 
della loro fovranitd àveanh collo- 
cato fui Duomo della Città , no 
fu poi cavato , allorché entrarono i 
Franco ;i in Arezzo fotto Ciarla 
FUI. , e pofio in mezzp della fira. 
da princip , obb’igando tutti gli 
A'Ctini , che pacavano a inginoc- 
chiarti avanti al L,eone , e diman- 
dar perdono della follcvazjone . 

DELIO , 6 DELLIO QUIN- 
TO uno de’ Gen. d’ Antonio, che 
eifendo §at ^mandato a Cleopa- 
tra , la perfuafe di comparire a. 
vanti quello Princ. co’ fuoi più 
ricchi abbigliamenti . Ella gli 
credette , .e con quello mezzo 
guadagnò quello Conquiftatore 
4 1. av. G. C. Egli fu chiamato da 
MelTala Corvino, il Cavallo di 
rtgu/irdo delle guerre Civili , per- 
chè egli pafsò dal partito di Do. 
tabella a quello di Caffio , da 
quello di Calilo a quello d’An- 
tonio , da quello d’ Antonio a 
quello d’ Ottaviano. Avea ferie* 
ta la fioria dei fuo «tempo, 

DEL RIO ( Martinantonio ) 
dot. Scrittore del XVI. fi;c. Nac- 
que in Anverfa nel 1531. d’ un 
Gentiluomo Spagnuolo, c pafsòa 
Parigi a ltudiare tetto Maldona- 
IO . Fu ricevuto Dottore di Sa- 
lamanCa nel 1374. poi Conlig.del 
Parlam. del Brabante , e Inten- 
dente dell’ Efercito . Egli fi fece 
Gefuita in Valladolid nel^i58o.. 
d’onde eirendo andato ne*. Paci» 
baffi v’ infegnò le belle lqt* ; 2 la 
Teologia. Quivi legò una fret- 
ta amicizia con Giudo 1 o „ 
Infegnò anche in 'Liegi , ,x>n- 

za, Giatz, e Salamanca . M. in 
Lovanib a 29* Ottobre 1608. di 
38. anni . Evvi un gr.,num. di 
fue op. Le princip. fono 1. Un 

Jun- 
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lungo trattato delle difqui^xjont 
magiche, tre tomi in fogl in Lat. 
a. de* Comment. (limati fulla Ge 
neri, il Cantico de’ Cantici, e le 
Lamentaz.j. Tomi di fpiegazioni 
su i palli più difficili -, e i più 
utili della Sacra Scrittura. Non 
bifogna confonderlo con Giovan- 
ni Del Rio di Bruges Decano j 
e G. Vicario d’Anverfa, che m. 
nel 1624. di cui.fi hanno de* 
Comment. fui Salmo Beati Im- 
iti acuì ati . ' / V 

DEM ADA fam. Ateniefe, che 
di Marinajo diventò gr.Oratore, 
placò Filippo colla (ua Eloquen- 
za dopo la fam. batt. di Chero- 
nea 338. av. G. C. Avendo un 
giorno o'iTVrvato , che quello Prln. 
infuhò fpietatam. i prigionieri.* 
Io mi fìupifco , gli d i (Te , che aven- 
doti la fortuna fatto fare il perj'o- 
nae^gto d' Adamennone, tu ti diver- 
ta t> 1 far quello Hi Ter ite . Egli 
era avido de’ regali, e fu meffo 
a morte come fofpetto di tradi- 
mento 322. av. G. C. '["• 

DEMA RATO fig. di Àfiftone 
R. di Sparta gli fuccefle , e fi 
refe ragguardevolifs. tra i Lace- 
demoni co’fuoi configli, e le fue 
belle azioni , ma' Cleomene fuo 
Collega avendo corrotto l’Oracolo 
di Delfo perchè rifpondelTe , che 
Defmarato non era fig. d’Ariftone: 
uefta rifpofta 1 dell* Oracolo fe 
andire Dem»rato, che fi ritirò 
alla Corte di Dario fig.d’l/lafpe, 
da cui fu generofam. accolto, e 
colma. o di beneficj . Egli mi 
iafciò d* avvifare i Greci di tm- 
ti i >: 'egni de’Perfiani controdi 
eflì r ‘c/edendofi più obbligato-al- 
la (V ' Patria , benché ingiufta, 
che ’mOÌ nemici , benché gene* 
rofi . * 

DEMETRIO Poliorcete , cioè 
Efptlgnator delle Citt/ì fam. R. di 
Macedonia, era fig. d’AntigonOj 
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e uno de* Geo. e Succe (Tori di 
AleflTandro il Gr^ Fece la guerra 
a Tolommeo Lago con varj (uc- 
celli . S* impadronì del Pireo, cac- 
ciò d* Atene Demetrio Falareo , 
fece alleanza co’ Greci , e prefa 
Megara . Perdette contro Seleu- 
co , CafTandro , e Lifimaco U 
fam. batt. d’ Ufo , nella qual» 
fuo Padre fu uccifo joi.av.G.C. 
E^li fi ritirò in Cipro , diede 
fua figlia Stratonica in matrimo- 
nio a Seleuco, s’ impadronì della 
Cilicia di Tiro, e di Sidone, o 
faccheggiò la Otti di Samaria 296. 
av.G. C Dut anni dopo conquirtò 
la Macedonia, ove regnò 7. an- 
ni ; ne fu cacciato da Seleuco, 
Tolommeo, e Lifimaco 'uniti con 
Pirro Fìnalm, effendo (lato tra- 
dito dalle fue truppe, ebbe ricor- 
fo alla clemenza di Seleuco fuo 
Genero , che 1 * inviò ad Apa- 
mea , ove m. 3. anni dopo di 
lauta vita , e di graflèzza i 8 < 5 . 
av. G.C. Paffava pel più bel Prin- 
cipe del fuo tempo . 

* Tra le..molte macchine , eh* 
egli inventò , una ne fu la , cosi 
detta , Elepoli , la più gr . , e la 
più formidabile di tutte . La ha fé 
n'era qitadrata , ogni facciata era di 
75. piedi , ed era compofla f un 
intreccio di grò fé travi unite col 
ferro ,*po fava [opra 8. ruote pro- 
porzionate al pefo della macchina , 
i eui cerchi erano g'offt tre piedi , 
armiti di groffe laflre di ferro £ 
altre picciole rotelle girevoli per 
àgnt verfo agevolavano e varia- 
vano il moto della macchina ; ad 
ogn' angolo v' era un palo di 1.0. 
piedi d' altezza , l' un verfo T al- 
tro piegato . Qucjìa macchina erto 
divifa in nove fpartimemi , uno 
più tiretto dell' altro ; il primo fo- 
Jlenuto da 43. travi , e /* ultimo 
da 9. Tre latt della mede f imc era - 
no coperti di laflre di ferro contro 
B *3 
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7 fuochi che poteano lanciar $ dalla 
Città . Opti fpartimento ave a le 
fue finefhe proporzionate alla grof. 
fezx.a de' dardi da f 'cagliarli , e da 
effe fi ah è affava anche una- tetto- 
ia coperta di cuojo 4 0 coperta di 
lana , in cui perdevano o%ni forza 
i colpi lanciati dalla Città. Cia- 
scuno fpartimento avea due larghe 
/cale per falire^e di f tendere. 3400. 
uomini fpingevano auefia macchina 
agli affolli contro la Città dir Ro- 
di , che non potè nondimeno effer 
fri fa da quefìo Princ. hi olirò egli 
* in qpefl' occaso ne ' ingoiati ft . jli- 
ma pel gran Protogene , che Sog- 
giornava ne' fobborphi della Cit - 
ti in tempo dell ' affedio. Sarebbe 
rim a fio efpofìo all ’ intuito de fol- 
dati , fé non gli aveffe Demetri/t 
conceduta una falva guardia ,• per _ 
chè non f offe mole flato , e dtflratto 
dall' apphcaz . al lavoro , che in 
mezzo alle cure dell' affedio Roven- 
te andava ad ammirate . E y non- 
dimeno una cfageraz-di Plinio , che 
il Quadro di J al i/o , la pitì^ecc.Op» 
di qucflo ili. Pittore fnlvaffe Rodi , 
per non aver, voluto Demetrio at- 
taccar la y Città in quel luogo , ove 
lo diptgnea Protogene , perchè non 
pevifle un'Op. co.\) prezjof^ e fìu- 
ptnda dell ' arte . Le vere cagioni 
dello fcioglimento dell' affedio fu- 
rono le L etere d' Antigcno^fuo pa- 
dre , nelle quali gli raccomandava 
di conchiuder la pace co ’ Rodiani': 
le ijìanze de' Deputati di Etolia ., 
venuti al fuo campo per lo Jleffo 
fine , e fecondo racconta Vepezjo 
de Re militari , e conferma Vittu- 
vio , /’ effer r t fprofondato l' Elepoli 
in una mina , che un' Ingegniere 
Rodiano .f cavò fotta quella, parte , 
per la piale la macchina fpignerfi 
dovea all' attacco delle mura. 

.DEMETRIO l, Soter cwl Sal- 
vatore R. di Siria , e fi?, eli Se- 
ie uco Filcpatore , fu mandato in 
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omaggio a Roma . Effendo Rato 
fuo Padre avvelenato nella fua 
afieriza* Antioco , Epifane Tuo fra- 
tello , poi Tuo fig. Antioco Eu • 
patere ulurparono il Trono . A- 
vendQ Demetrio dimandato in 
vano al Senato d’ effer riftabili- 
to negli Stati di fuo Padre, frap- 
pò da Roma 162. av\ G. C. , e 
ricuperò il fuo Regno. Inviò poi 
i Gener. Nicànore , e Bacchide 
in Giudea' a follecitaz. di Alci- 
ino, che avea comperato il forn- 
irlo Pontificato de' Giudei. Que- 
lli due Gener. devaflarono * la 
Giudea , e Giuda Maccabeo fu 
nccifo in una batt. che gli diè 
Bacchide. Demetrio dopo quelli 
f uccelli fi tirò addotto T odio de* 
Prin. vicini. Aleffandro Balas lo 
vinfe,e l’uccife dopo un Regno 
di 20 anni 150. av. G. C. 

DEMETRIO II. Nicànore fig. 
del ,flreced.. Sposò Cleopatra "fig. 
dr Tolomm.Filometore R. d’Egit- 
to, che i’ innalzò fui Trono di 
Siria 145. an. av. G. C. Egli s’ab- 
bandonò alle diffolutezze,e mar- 
ciò contro i Parti , ma fu pre- 
fo da Trifone , che lo diede a 
Fraate lor R. Quello Prin. gli fc 
fpofare fua fig. Rodogona 141. av. 
G. C. Cleopatra sdegnata fposò 
Antico Sidete fuo Cognato, che 
fu ucctfo in un combattili!, con- 
tro ì Parti 130. av. G. C. Per que- 
fla morte Demetrio rifai! fui' 
Trono, ma effendofi renduto in- 
tollerabile a’ fuoi fudditi , di- 
mandarono a Tolommco Fifcone 
«^alcuno della farri, de’ Seleucj 
per governarli . L’ iniziò Aleffan- 
dro Zebina . Egli prefa la fuga 
fu uccìfo per gl’imbrogli di Cleo- 
patra 126. av- G. C. . 

DEMETRIO di Falera Phale - 
reus cel. Orat. e Filof. Peripateti- 
co Difcepolo di Teofrafto, acqui- 
ilò tanta autorità in Atene fot- 
te 
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to il Regno d’Aleflàndro il Gr. 
che immediatam. dopo la morte 
di quello Conquidatore ne fu 
riguardato come 'il Sovrano . La 
governò per io. anni 4 e Rabbellì 
con un gr. num. di begli edificj. 
Gli Ateniefi ppr onorare la fua 
virtù gl’ innalzarono. 360. Statue 
di bronzai y il che noti impedì , 
che i Tuoi nemici non lo tacef- 
fero condannare, a morte . E^Li 
lì ritirò predo Caflandro,e predo- 
TSóIommep Lago. Diogene Laerzio, 
adicura , che dopo là' morte di 
quedo Princ.Tolommeo Fìladelfo 
bandi Demetrio 283. av. G. C. e 
.che morì qualche tempo dopo 
pel morfo d’un Afpide. Altri al 
coutrario foftengono* ch’egli hi 
in gr. credito predo di Tolommeo 
Fìladelfo 4 che gli ornò la fua 
Biblioteca di 200; m. voi. e Che 
fpinfe quedo Pria, a far tradurre 
la legge degli Ebrei dall’ Ebreq 
nel Greco. Checché ne fia^que* 
Ilo cel.Filofofo, mori (otto il Re- 
gno di quedo Prin: Avea comptì- 
do un gr. num. d* Op. che fi fort 
perdute, toltane la fua Rettorica. 

* Pifpettò alla verdone de ’ 70. 
ad e^o attribuita vedt 1' articolo 
di Tolommeo Fìladelfo. Diogeni 
Laerzio nomina 5. Uh. delle leggi 
degli Ateme : i 4 due de ’ Cittadini 
d' Atene 4 t due della maniera di 
governare un popoli . Nella vita 
di Talete 1 ne- otta un altro degli 
Arconti '. Tra le al tre eccell. majjt - . 
me di quejlo gr. Filo/, è degna di 
effe* ricordata quella , nella quale 
vuole che la gioventù in cafa , 
rifpetti i Parenti nella drada 
quelli , che incontra 4 e in pri- 
vato se (leda . Il fico lib. della 
locuz, fu volgarizzato da • Pietro 
Segni con pojhlle al Te fio , ed 
efempli tofeani confrontati a' Greci; 
in Ftrentp pe* Giunti 1Ò03. in 4. 
fratte ej'co • Fani gamia ne fece uri 
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altra ttaduz, col Cimento fiata p. 
in Venezia 1409. in 4. , 

' DEMETRIO cel. Filof. Cinico 
verfo l’anno 40. di G. C. avenuo 
intefo che Caligola voiea trarlo 
alla fua Corte e impegnarlo 
ne’ Tuoi, interedì con un regali. 


dide '..che per guadagnarlo non vi 
voleva meno , che A' offerta deU* 


Irppero ^ Seneca dice di lui, che 
la. natura Fovea prodotto . per jae 
vedere al fuo fecblo , che un grah 
de fpirito pótea guardar i dal? effe* 
prevertito dalla moltitudine . . ; 

DEMETRIO Caloondila . Fede 
Calcond'la ; 

DEMETRIO ' Griska- famofo 
Mofcovitir pretefe d’ eder v il£rin. 
Demetxio fig. di Giovanni, Bafi-t 
lowitz.Gran Duca di-Mofcpyia. 
Egli ajTìcurava che Boris Gu- 
denoù , che allora regnava l’avea* 
non ,v’ ha dubito , voluto tar 
aTaffinare , ma che quella disgra- 
zia era accaduta fu un giovane* 
che molto gli - radomigliava , c 
che in fua vece gli amici gli 
avevano fodituito. Andò dal Vai- . 
voda di Sandomir , e gli pro^ 
mife di fpofare fua figlia , ed » 
abbracciare la Comunione Ro- 
mana fe lo riftabiliva ne’ fuoi 
Stati. 11 Vai voda motto da que- 
lla promeda -levò un poJerofò 
efercito ,‘lo^fe rifalire lui Tro- 
no 4 e gli diede la fua Qg. per * 
moglie i. Ma i Mofcoviti allar- 
mati da’ cambiamenti 4 eh’ egli 
volea introdurre , congiurarono 
Contro di lui fóttò la condotta 
di Zdinsiti,. e Io adaffinàrono Io 
ftedo giorno delle tue nozze, òhe 
tu il 17. Mag.ióoó, Alciini Auto- 
ri pretendono, ch’egli era vera- 
cemente fig. di Giovanni Bafilo- 
vitz ,ìna altri non lo fanno che 
Un Religioso -Mofcovita nat,.di 
Ger’eslau d’uni fam. nobile . D01 
pò hi fua Biorce fi videro irt 
£ 4 ivlo* 
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Mofcovia molti im poflori fotte 
il nome ,di Demetrio. 

Evvi un;gr. num. d’altri per- 
sonaggi di audio nome. 

DEMOCHARES.Fftfc Monchi. 

DEMOCRITO uno de’più gr. 
Filofofi dell* Antichità , era di 
Abdera in Tracia . Fu allevato 
da Magi , che gl* infognarono 
1 * Aerologìa, e la Teologìa. In- 
’tefe poi Leucippo. dal quale im 
f» r! » il fiftema del vuoto, e de» 
gli atomi .1 Egli volendo perfe- 
zionarti nelle feienze , viaggiò 
in tutte le parti dèi Morido,ove 
Operava trovar de’ dotti. Andò a 
viiitare i Sacerdoti 4 ’- Egitto . 
Consultò i 'Filofofi ^erfiani , e 
Caldei , e pafsò anche fino alt* 
Indie n fecondo ' alcuni , per di- 
scorrere coi' Ginnofofifti , ma fi 
dubita eh’ egli fìa fiato in A te 
ne. Dopo avere fpefo più di 100. 
Talenti ^ie* fuoi viaggi ritornò 
ad, Abdera, e fi rinchiufe in un 
Giardino , in chi faceva le fue 
fperienze filosòfiche . Appena egli 
ebbe pubblicato il fuo gr- Dia 
eofmo , la più eccellente delle 
fue opere , che il Pubblico gli fe- 
ce un dono di 500. Talenti , e gli 
alzò delie Statue di bronzo . Si 
rideva continuarti. della vita uma- 
na , come d’una continua Com- 
media , il che fe credere agli 
Abderiti, ch’ei folte pazzo. Gli 
«ondulerò Jppocrate per guarir- 
lo, ma quello cel. Medico aven- 1 
do parlato col Filof. rifpofo agli 
Abderiti , eh’ egli^aVea una gr. 
venerazione per Democrito , e 
che a fuo avvifo,- quegli, che fi 
limavano 1 più fani, erano i più 
malati. M. jd r.av. G. C. di 109. 
anni,. Secondo Diogene Laerzio, 
avea compollo un gr. num.d’op., 
che fi fono perdute, dalle quali 
\Epicu o avea tratta la fua Filo- 
fofia. Si dice, che s’acciccò per 
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meditare più profondam. le mat. 
filofofiche , ma ciò non ha alcu- 
na vejri fi migliati za . 

DEMONA CE dot. Filof. nat. 
dell* Jfoia di Creta non abbrac- 
ciò nelfuna . fetta particolare , e 
s’appigliò a quelche trovava di 
buono in ciafcuna . Egli è que- 
gli . eh* effondo in pumo di mor» 
te in un età avanzata dille quel- 
le parole, che poi fi attribuiro- 
no a Rabelais : Egli V tempo di 
partite : la Commedia è terminata • 
Vivea al tempo d* Adriano ver. 
fo il j 20. di G. C. Luciano fcrilfe 
la fua vita . 

DEMOSTENE celeberrimo 
Orat. Greco, e uno de’più gran 
ingegni , che fiano comparii al 
mondo, nacque in Atene 381. av. 
G. C. Perdette fuo Padre in età 
di 7. anni , e fu pollo fiotto la 
condotta de’ Tutori , che gli rub- 
barono le fue follanze , e trascu- 
rarono la fua educazione . Egli 
Supplì a quella mancanza col fuo 
ardore per 1’ eloquenza , e co’ 
fuoi talenti. Fu discepolo d’ifo- 
crate, di Platone , e d’ Ifeo , c 
fece Sotto di quelli eccell. Mae- 
flri tali progrefTi , che in età di 
17. anni perorò contro i fuoi 
Tutori , e li fe condannare a 
pagargli 30. talenti , che li rila— 
lciò * Si dice > che in Sua gio*- 
ventù egli recitava le fue Ora- 
zioni avanti uno Specchio per 
regolar iheglio il fuo gello . Egli 
s’ oppofe a Filippo di Macedo- 
nia , e a fuo fig. Alelfandro il 
gr- il che l’obbligò d’ufcire del- 
la Città , ma dopo la morte di 
quello Conquiftatore ritornò ad 
Atene , dove fu ricevuto glorio- 
famente , e continuò a declama- 
re contro i Macedoni. Elfendone 
Antipatro avvertito, ordinò agli 
Ateniefì di dargli in mano tutti 
gli Orato» , che peroravano coa- 
- ' tra 
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tro di luì . Quell’ ordine gli fe ila: 4. delle annotaz.fopra i Poe« 
prender la fuga», lì ritirò nell* ti Latini , dei trattati del Drit- 
Itala di Celairria , ove effendo to , di , Geografia , di fiori* di 
andato Archi* 'per pigliarlo .da Mitologi* ec. > 
parte d’ Antipatro, egli finfe di * La futt Op. più utile eompren - 
volere {crivere * qualcuno de 1 de i fuoi Paralipomeni falle anti - 
fuoi parenti, e tacciò il veleno, chitd Romane di Roino , che de * 
v che avea in una penna , e m. a dicò a Giacomo primo R.della Gr. 

10. Novembre 322.' av. G. C. Ci Brettagna u 6 17. Per fa+e onore al- 
refiano aldine tae Orazioni , che fa Scoria ha fatto menzione noif 
Volfio tradufle in Latino , e k folam. di Scrittori , ma anche rii 
cui miglior edizione è quella di Uh , che non 'fonò mai fiati • 
Francfnrt. Lo ftile n! è grande. Avrebbe voluto, dice Baillet , nel - t 
tabiime, e pieno di forza. Elle* Giudizio de' ‘Dotti , che tutti i 

no fono tutte capi' d’ Op. d* Elo- Letterati fodero Scozzefi , onde 
quenza. • ' . j| « inventò de 1 titoli di Libri che ' 

• * Eltecio Filiucci traduffe direi giammai non furono , per innal- 
t amente dal Greco ec celle ntem, e in ■ za re la gloria della fua Patria 9 
ottima lingua Ital . te fue Filippi - e còmmife diverfe altre furberìe^ 
che , fiamp. - tn Roma da Vincenzo che lo Screditarono preifo /la fua 
Valgrii 1551. in 8. Senz/t nome di gente di lettere • J Quefie fono a 
Traduttore , che fu Girolamo Ferro , un diprelfo le querele , che di lui 
preffo i Figliuoli d' Aldo in Vene- fanno U [furio , Labe e&. 

Z}a 1 5 ss- fa fiamp in 8. la fua DENYSOT ( Niccolò) Pittore 
* orar, contro la legge di Lettine, la e Poeta -Frane, nato in Mansnel 
quale toglieva via tutte l' efenz*o- 1515. pafsò in Inghilt. e fu Pre- 
v iti , Altre fue 5. Orar, con una di cettore di Anna, di Margherita, 
v E f chine tradotte di lingua Greca e di Giovanna Seimour I^tme cel. 
in Italiana , fecondo la verità, de' * pel loro fa pere . Ritornato in 
fentimenti , fu fiamp. da Aldo in Fran. pubblicò diverfe op. tatto 
Venez, 155 7- pavim. in 8. Plutarco il nome del Conte di Alfenois , 
afferma , eh' egli lafciò 'Ò^Orarfes che è 1’ Anagramma. del fuò no- 
nt , di cui Fozjo dice , C od . 265. me , e m. in Parigi nel 1559* 
Bibliot.y averne letta una x buona Gherardo Denyfot dot. Med. del- 
parte . Avvene anche un'eccellente la fteffa fam. ha lafciate varie 
Traduzj, Lag. del ctl. Monfig. Lue- Opere. ' '• 

cheftni . . ' ' ) ' ' ' S. DEOGRATIAS Fu eletto 

DEMSTERO ( TommafolGen- Vefc. di Canagine alle tapp. del 
tiluomo Scozzefe , ed uno de*più Imp. Giùftiniano III- verta il 
dotti Scrittori del fuo fecolo ufcl 454. al tempo del R. Genferico. 
dal fuo Paefe nelle guerre Civi- Si diftinfe colla fua carità verta 

11, amando meglio perdere ifuoi i poveri , e i cattivi , e m. nel 

Leni , che abbandonare la RelL 457.I », 

pione Catt. Infegnò con riputaz. DERCI.LLIDA cel. Gener. de* 
in Fran. , e in. Italia e m. in Laced. verta ii 400. av. Gv C pre* 
Bologna a 5. Decembre 1625. Vi fe mofte Città a Perfiani , e nel 
fono diverfe fue op. Le principe- punto di venir con efli a batta- 
li fono : 1. delle Piftole : 2. Poefie glia coftrinfe Tifaferne Generale 
4iveife*|. La fioria fcccl.di Sto- d’Artafcrfc di fegnare un trat- 
tato. 
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Uto , col quale i Pcrfiarii s* ob- 
bligavano di lafciare le Città 
Greche in libertà 397. av. G. C. 
fi R. Àgefilao. gli fuccelfe nel 
tomandor * . » 

DESBARREAUX . Vedi- BAR. 

:reaux. ' •- . 

DESADREZ. Vedi ADREZ. . . 

DESCARTES { Renato ) Carie- 
fio *) celeberrimo Filof. profondo 
MattCm. * e uno de* più gr. in-‘ 
gcgni , che fumo compartì al 
mondo ; nàcque all’ Ajt in Tu- 
rena •<!* una fam. nob. ed antica* 
Dopo aver fatti i fuoi lludj alla 
Fische Cùo Padre lo d e iti nò al 
ificliier-deli’ Armi *ntia la debo- 
lezza delia fua fanicà, non ^er- 
meuendogii d’ efp'jru alle fatiche 
della, guerre , andò a Parigi, qve 
fi diede qualche tempo con fuc- 
teflo al giuoc» . Il P. Meritorie 
fuo Amico Ti m pegnò' a ripiglia-' 
re i fuoi liudj. Egli poi fece uri 
viaggio in Oil^nda nel 1 -óró, , e 
fervi, da volontario nelle Truppe 
del Principe cTOranges, EflTcmìo 
di^guar^igione in Broda diede la 
foluzione dd faro. Pioblefc a di 
Mattemàtica d’ Ifaccò Beecman 
Principale del Colleg di-.Dordt, 
e tompofe il fuo T fintato di w«. 
fica. Si trovò- ih divertì afl’edj , 
dopo ì quali ritornò a Parigi , 
ove s’ applicò alio (indio della 
Morale, e della Fifica. Viaggiò 
pòi per T Italia), e andò/all’ al-' 
fedio' della F eccella nel 1628. 
Ritornato a Parigi il Nunzio del 
Papa I’ impegnò a pubblicare il 
(uo fiflema. di Filofofia ..Quella 
propofizione gl’ ifpirò il penderò 
di vivere-in ritiro , per ricercare 
la verità, c i prinepj della na- 
tura Con maggior atte oziane, é : 
tranquillità . Si ritirò vicino ad 
Egmont' nell’Ollanda ,* e in mol- 
ti altri luoghi delle Provincie 
unite. Ove por più di zj* anni* 
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s’ applicò con un -ardore cqnti- 
nuo a ricercar la verità , e a 
comporr^ delle op.' , -che refero 
la fua memoria immortale . L’U- 
nivcrfiià d’Utrecht fu fino dalla 
fiu fondazione Carreiiana per io 
• zelo -di Renneri, e di Regù», tutti 
due discepoli .di Carte fio . Que- 
llo gr. Filofofo fece un viaggio 
in laghi!. , e.olfervò la decima- 
zione della Calamita vicino à 
Eondra-.. In epprellb Carlo La- 
vendish Fratello del Conte di 
N-’UCaUjje cercò tirarlo a Londra, 
nta eiTendo la fua fifof. attaccata 
da ogni band* da’ Peripatetici 
ciecamente o limati nelle antiche 
opinioni , amò meglio rimanerli 
in- Oliarida .. Luigi XiU. 4 e il 
Cardia, di R,ichelieu l’invitarono 
parimente invano d’ andare alla 
Corte .• Fgli pubblicò -verfo lo 
fteffò tempo le fue J'Jfdiur. full * 
e* faenza d y Iddio , e full \ Imrr.òr - 
tajnd dell' 1 Anima i Voczio fpiri- • 
to inquieto y e tutbolc<nto , etìbn- , 
do (lato fatto Rettore deli* Uni- f 
-yertìtà d’ Utrecht vi. te proibire Jt 
la fi 1 0 f. di C^rtetìo 4 e quelli lo 
confutò. Fece ji!i viaggio in Fran. 
nel 16*74. 4 nel quale il R. gli 
stìègnò una peri fio ne di 3000. li- 
re, dclla^quale ebbe il Brevettò 
lènza -mi Ila* roccarne , il che gli 
fe dire ridendo 4 che mfjuna per~ 
tramena glt era qi granì tu cojìatà 
tanto. Pafsò quindi nella Svezia, 
ove * da gr. tempo era invitato 
dalla R.’gina -* Crifìina * Quella 
Principeflà lo accolfe Co’ legni 
della più alta Rima , e lo p.egò 
di fermarli feco lei ogni giorno 
alle $.ore del “mattino nella fua 
Biblioteca , per iftruirla nella fua 
filofofia. Ella bramava , eh’ ei 
rivedefle tutti i* fuoi- feri ttì » * 
che ne fotmalfe un corpo com- 
pito di Filofofia . Gli offerì nel 
tempo ilcHo un entrata ui 30*0* 

feu- 
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feudi per lai , e per i fuoi ere- 
di, e gli propofe di Stabilire un 
Accad. delia quale farebbe direte 
* tore . Ma tutti quelli progetti 
Svanirono per la morte di quello 
gr. uomo accaduta a Stokolm 
nel 1650. di 54. anni, llfuo cor- 
po fu portato a Parigi , e ftppel- 
ifto nella Chiefa di S. Genuviefa 
dei Monte , ove fi vede il fuo 
• Epitaffio . Adriano Baillct fcriffe 
la fua vita. Alle fatiche di. que- 
llo gr.Filof. fi debbe prlncipalm. 
il rinafeim. delle arti ^.e delle 
feienze . « Egli infegnò il vario 
metodo di lìudiare gli effetti del- 
la natura , e ne apri la llrada 
lafciò un gr- num. d* op. Le prin. 
cipali fono i fuoi princip. Le/ue' 
meditazioni , il fuo metodo , il 
trattato delle paffìoni , quello 
della Geometria f dell*- uomo, e 
mol. voi. di lettere . * r- *■ 

* Del paragone del metodo difi- 
lofofare di quefio gr. Filofofo con 
quello dell' ili. Newton; vedi la no. 
ta alla voce Ne wton . Il fuo tifo* 
ma fu prima accennato da Gior- 
dano Bruno nel fuo Poema de Im- 
menfo &c. Qvedr la nota a. Bru- 
no Giordano ) , onde fi fofpctta , 
che quinci ne traeffe l' idea . Della 
Spiegazióne de 1 colori dell ’ Iride ; 
vedi la nota all 1 Art . Dominìs 

de /. Rifpetto al fuo fiftema de' Co. 
lori in genere , egli s' è avvenuto 
quali nella - ftéffa opinione . che 
Piatene ne avea , ed efprejfe nel 
fùo Dialogo della^N atura . , 0 Ti. 
tneo , copie in una nojlra Difeeta- 
zjone de'Colori dagli antichi Pi t- 
' tori adoperati da noi fi . rileva . 
v DESCAR'fES (. Caterina) Ni- 
pote del preced. morta nel 1 706* 
fi diftinfe co’ fuoi Componimen- 
ti Poetici $ e colla finézza* del 
fuo fpirito. « C 

DESFONTAINES . Vedi Fon- 
taines. ;• . * - •; • 
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DESGABETS (. D. Roberto)dot# 
Bened. della Congregaz. di S.Vatù 
nat. di Dugnl, Villaggio della Dio- 
cefi di Verdun fi dillinfe nel fuo 
Ordine colla fua capacità , e col 
fuo zelo nel rianimare gli. ftudj. 
S’ applicò principalm. alla filod 
di Cartefio , fu amico di Clcrfel- 
lier , è di Regis , e propofe il 
fiftema della trasfusione del fan- 
gue. in Brevil vicino a Co- 
rnerei a 13. Marzo 1 67H. Evvt 
un gr. num. di fue op. «. 

S. DESIDERIO- Vefc. di Lan- 
gres , che fi crede effere fiato 
martirizzato verfo -il 409. allor- 
ché gli Alani , gli Svevi , e i 
Vandali devastavano le «Gallie • 
Non-.bifogna confonderlo con De^ 
fiderio Vefcovo di Nantes verfo 

il 4 $ r * -, : - ‘ 

$. DESIDERIO Arcivefcovo di 
Vienna nel Delfinato, era d’Au- 
tun.., e fucceffe a Vero nel 5 96* 
La Regina Brunalta, la cui vita 
fcandalofa egli biafimava , aven- 
dolo fatto deporre ed esiliare nel 
<503.10 rimandò alla fua Diocefi, 
e lo fece affarti nare nel do8. ful- 
la riva del- fiume Chalarone a 7. 
leghe .da Lione . S. Gregorio il. 
Gr. gli avea fcritte tre letti Non 
bifogna confonderlo con S. Desi- 
derio Vefc* di Cahors nel VII* 
fec. che ;ni* a 1*5. Novembre 655. 
del quale abbiamo diverfe Iett. 

DESIDERIO ultimo R.de’Lon- 
gobardi fi fece eleggere nel 756. 
dopo la morte di Ataulfo , del 

? [UaIe era Conteftab. Fu vinto, e 
atto prigione dà Càrfo Magno, 
che lo conduffe in Francia colla 
fua famig.nel 774. M.poco tempo 
dopo i Colla fua morte terminò 
il Regno de’ Longobardi in Ita- 
lia dopo aver durato 2o<5. anni.- 
DESIDERIO Lombardo abile 
Dott.della Sorbona .nel XIII. fec. 
che fcriffe con Guglielmo diSan- 

■ ‘ta- 
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tamour contro gli Ordini Men- 
'dicami . 

DESLYONS ( Giovanti ) Dott. 
deila Cafa , e Società di Sorbo* 
•na nato a Pontoife.nel 1615. fu 
Decano, e TeoI, di Senlis, ove 
iti. a 26. Marzo 1700. d’85. anni • 
Evvi del Tuo: 1. Trattati (ingoia- 
ri , e nuovi contro il Paganefi- 
mo di Roi-Boitrt. Un Trattato 
, dell’antico Dritto del Vefcov. di 
Parigi fopra Pontoife , ed altre 
op. curiolevc piene d* Erudiz, 
DBSMARES (Ogrìlfanti ) fam. 
Prete dell'Orat. tra rat. di Vire 
in Normandia . Dopo aver (atti 
i Cuoi ftqdj in Caen ,/fi mife 
fotto la condotta del Cétrdin. di 
Betulle , e entrò nella fud Con. 
^regazione . Si diede poi allo Au- 
dio delia Sacra Sctittura,di S.Ago- 
lìino, di S. Tommafp, e predi- 
cò con fu c ceffo . Fu uno de’ De. 

1 lutati a Roma per la difefadél- 
a dottrina di Gianfenio , di cui 
fi profeguiva la condannazione , 
e recitò un difcorfo in favore di 
quella dottr. in prefenza del Pa- 
,pa Innocenzo X. Ritornato in 
Fran. fu cercato per ordine della 
Corte; per condurlo alla Baciglia, 
ma fcappò , e li rrtÌTÒ pel redo 
de’ fuoi giorni nella. Cafa delSig. 
di Liancour Diocefi di Beauvais, 
ove compofe molte op. anonime 
per la caufa di Gianfenio,! e ni. 
v nel 1687. Il difcorfo , che^iffe 
in prefenza del Papa fi trova nel 
Giornale di S'antamotir . ^ f 
./DESMARETZ di $. Sorlitì. Fé. 
di Marets . . * 

DESPAUTERE ( Giovanni) ce!.* 
Grammat. del XVI. fec. nat.’di Ni- 
ncrve,di cu.i (i ha un tccell. Grani- „ 
natica Lat. , ed altre op. Infe. 
gnò a Lovanio 
altrove 


, a Boisledue , e 
, e m. in Cornine! nel 
1520. Si dice , ch’era Guercio.-* 
DESPENCE. redi E^eace* 


DESPORTES. redi Pdrtes. > 

DEVAUX l Giovanni ) dotto 
Chirurgo- di ’ Parigi nacque in 
quefta Città da Giovanni DevauK * 
altro abile Chirurgo 'a 27. Gen- 
1647. fu Prevofto , e Cuftode del- 
la Comun.de* Chirurgi . Si te ge- 
tieralm. ftimafe pel fuo Capere , e . 
pe’fuoi feri Iti , e m. in Parigi a 
2. Mag. 1729. d*8i. an. , evvi del 
fuo.* i« Il Medico di fc ftefjo : 2. 

V arte di fare de' confronti in Chi- 
rurgia : 3. Index funereut ( hirur- 
gorum Pari/ien um ah anno 1315., 
ad an. 1714..4. Molti altri ferititi,' 
e le traduz; d’un gr. num. d’ec- 
cell. op. di Med. e di Chirurg. • * 

DEUCALIONE R. di Trifogli*, 
e figlio di Prometeo , fposò fua 
Cugina Pirra . Si Salvarono am- 
bidue da una gr. inondazione ac- 
caduta. al loro tempo , e nella ' 
quale, giuda la favola, perirono 
tutti gli uomini . Eglino per ri- 
parare il genere umano fi getta- 
rono dietro le fpaìle de’ fa(fi,che 
fi cambiarono ^ in uomini e in 
donne, giuda la rifpofta dell’ ,* 
Oracolo di Temide . Quello di- 
luvio accadde verfo il 1500. av-‘ 

G. C. 

DEVERT. Vedi Vert. 

DEUSDEDIT 1 . Virtuofo Papa 
fUccrife a Bonifacio IV.’ a 13, 
Nov. 614. Si cfift’.nfe colla (ha pie- 
tà , e colla fua carità verfo i 
malati , e m. nel foj. 

-\ DEUSINGIO <. Antonio) dot. 
Med. nato in Meurs 1612.fi refe 
perito nella lingua Araba , Per- 
fiana, e Turca , q fu Profeftore 
di Med. in Granfila. Evvi un/, 
fuo trattato' fui moto del cuore, 
e del fangue , ed altre op. M. in * 
Groninga nel 16 66, di s^.artni. 

DEXTER l Giulio Flavio ) Pre- 
fetto del Pretorio al tempo di 
Teodcfio il Grande, era fi«L di 
Paciauo Vefcovo di Barcellona^ 

S. Gi- 
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S. Girolamo gli dedicò la fua op, nel Regno di Valenza, del quale 
degli Scrittori Ecclefiaftici . Le fi ha una Storia de’Conti Hi'Bar- 
Croniche , che fi fono pubblica-* cellona , ed altre Op, m/ nel* 
te (otto il nome di Dexter fono 1615. 

un’ Op. fuppofta . ’* D 1 AGÓRA fam. Filof. nat. di 

DEZ ^Giovanni) fam. Gefuita Melos infegnò in Atene , e fu 
di Sciampagna nacque vicino a chiamato 1 * Ateo , perche negava 
S Menehod a 3. Ap. 1643», infe- la Provvidenza , e ii Dei . Gli 
gnò le belle lett. , la Filof., le Ateniefi l’obbligarono a render 
Mattem. ,e la Teologìa nella fua conto della fua dottrina , ma 
Compagnia , e fi diede poi con egli fe ne fuggi verfo il 41^. . 
fuccefta alMiniftero del Pulpito; av. G. C., allora gli Ateniefi mi- 
Maertendo diventato Rettore del fero il taglione^ falla fua teda. 
Collegio di Sedan s’applicò alla e promifero due Talenti a chi 
controverfia , e lavorò con zelo, lo pigliava vivo, e uno a chi li 
e frutto alla eònverfione d’ un portati la telta. > ' 

gr. « num. di Calvinirt\ . Quindi DIAGORA farr^ Atleta dellT- 
pafsò a Strasburgo , ove Luigi fòla di Rodi verfo il 4^0. av, 
XIV. e il Card, di Fuftemberg G. C. in onore di cui Pindaro 
1 ’ impiegarono allo rtabjlira< di fece una bella Ode , che ci ri- 
un Collegio Reale, d’ un Semi- mane * e che fu porta in lettere 
iurta , e d’ una Univerfità Cat- d’oro nel tempio di Minerva, 
tolica, che furono dati a Gefui- DIANA ( Antonino 1 fam. Ci- 
ti Francefi . Egli fu Rettore di fifta% e Chì*R. di Palermo , di 
quella tfniverfità , Fu mandato cui fi hanno diverfe Op. di Ma- 
due volte a Roma, e fu 5.. voi- rale.-M. a 20. Lug. 1063. di 77. 
te Provinciale. Seguì per ordine anni, s . 
del Re il Delfino in qualità di * Diede alla luce le fuerifoluzj. 
Confettare in Germania , e in in io. Tomi compendiate da più 
Fiandra. Ritornato a Strasburgo di 12. Teologi , e pofte in ordine 
m. d’ una colica nefritica a 12. dal ccl. P. D. Martino 4I' Alcole* 
Sett. 1712. Le più note delle fue Certosa* , che ne fa un gr. eh* 
op. fono ; « .La riunione de ’ Prote- gin , , • ' ( 

flanti di Strasburgo alla Chiefa DIANA ( Dea della Caccia ) 
R. neceffaria per la loro f, alate fig. 8i Giove i e di Latona , e 
ugualm. , i facile fecondo i loro Sorella d’Apolline , era detta fe- 
principf in 8.a. La Fede de' Cri - condo i Pigani'Ectffe nell’ Infer- 
ftiani , e de ’ Cattolici giuftificata no. Diana fulla terra , c fiche 
contro i Deijh , i Giudei , i Mao - in Cielo. I Poeti celebrarono af- 
mettani , i Sociniani % e gli altri fai la fua Cafiità . Nel giorno 
Eretici . Parigi 1714. in 4. voi. della fua* feda non era permetta 
in 12. »-• . di cacciare, perchè' s’immagina- 

DIADORO Vefcovo di Fotica vano eh’ ella* lafciafie ripofare i 
nell’ Illirico verta in 385/0 piut- fuoi cani / Si rappreienta\{a ordì- 
torto verfo il 460. di cui fi ha nariam. co’ capelli fparfi , abbi/ 
ha un trattato della perfez. f pi- gliata d’una verte pelofa di color 
rituale. < di porpora, ch’ella ripiegava fi-' 

DIAGO (Francefco) Dot.Dom. no al ginocchio > con un arco iti 
Spagnolo nat. di Eourg diBibel' mano > un turca fio di freccio, 

■ % fo. 
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fbpra un cirro tirato da* Cervi. 
-Gii antichi le aveano alzati 
molti templi . IL più'luperbo di 
tutti era quello di Efèfo'. Paf- 
fava per una delle 7. maraviglie 
dèi Mondo , e fu incendiato il 
giorno fletto della nafcita d’Alef- 
fandro il Gr. 35 6. av. G C. 

DIAZ ( Gianbernardo • dotto 
Spagnolo tu Gr. Vicario di Sala 
inanca, e di Toledo Conlìg. del 
Gr. Configlio delPfndie, poi Vefc. 
di Calahorra . Fu al Conci!. di 
Trento nel 1552. , eM. nel 1556 
Vi fono diverte fue Op. 

DIAZ [Filippo] Cel. Predicàt. 
Portughefe nat. di B^aganza fi 
fè Relig. di S.Yrancefco , e M.’ 
in odore di fantità a 9. Ag 1600. 
I tuoi Sermoni fono (lati Ram- 
pati in 8.' T. * » 

DICASTILLO (Giovanni) Teol. 
Gef. nato in Napoli nel 1585. 
infegnò la Filof , r*la Teol. in 
Murcia, e Toledo, e M. in In- 
gol Rad nel 16.53. Vi fono alcu 
Ili fuoi trattati di Teologia . \ 

DlCEARCO fam. Filof., Orat., 
e Geotnet. era fig. .di Fidia . Nac- 
que in Mettina , e fu difcepolo 
dWriRo^e . Compofe un gran 
num. d’cccell. Op. , delle quali 
ci rimangono de’ Frammenti . Le 
più Rimate di tutte erano: i:ua 
Trattato, o definizione deVbftu- 
tsi de* Greci in divertì tempi : 
2. un Trattato, nel quale deferii 
veva la Rep. de’ Lacedemoni . 
Quello Trattato fu giudicato così 
bello , efatto , e utile agli Relii 
Lacedemoni, che fi ordinò, che 
fi leggefle ogn’anno in pubblico 
alla Gioventù . Ciccione cita mol-. 
* te altre Op. di Dicearco, e ne fa 
un gr. Elogio . 

DfCENEO cel. fiJof. Egizio 
pafsò nella Scizia (otto il Regno 
d’ Augufto, e s* infinuò talmente 
„ nell* animo del R. , che diventò 
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Uno de* fuoi primi Configlieri. 
Ammansò Fumor barbaro di que* 
Popoli ., diede loro delle leggi, e 
delle Cerimonie religiofe , e fu 
in sì gran venerazione tra etti y 
che fpiantarono le loro vigne , e 
rifolvettero- di non ber più vino 
per V avvertimento loro dato, che 
il vino facea cadere gli uomini 
in va'j difordini. 

DIDIMO d’ Aleflandria detto 
Calce xtcro , cioè vijetrt di bron- 
zo per la fua in Ila «cabile appli- 
caz. allo Itudio. Vivrà al tempo 
d’Augufto ,* e compofe , fecondo 
Seneca, fino a 4000. Trattati , il 
che gli acqui dò un gr. credito a 
Se gli atlribuifcono degli fcolj 
fopra Omero , ma ficcome egli è 
in qqefii fleìfi fcolj Citato, fono 
verrfimilm. d’un Autore più mo- 
derno. 

DIDIMO d’Aleffandria uno de* 
più pii , e più dot. Autori del 
IV. Sec. Avea perduta lar villa in 
età di 5. anni, il che non gl’ in*, 
pedi di diventar dottif , facendoli 
leggere gli Autori fa^ri , e pro- 
fani ; Imparò anche le mattema- 
tiche, e iu giudicalo degno della 
Cattedra della cel. Scuola della 
Chiefa d’ Aleflandria • Ebbe per 
difcepoli S. Girolamo , Rufino, 
. Palladio ,■ Ifidoro-, e molti- altri 
gr. Uomini . Fu attaccatif. a’ fen- 
tim. d* Origene , e M. fecondo 
Palladio nel 398. d’85, anni . Ci 
rimangono un fuo Trattato dello 
Sj>ir. «T. in Lat. , delle traduz. • di 
S. Girolamo ,^e alcune altre Op* 

DIDIO f Giuliano ) Imp^ Rom. 
nacque in Milano d’una fam. ili. 
eflendo fig. di Salvio Giuliano abi- 
le Giurifcon. , che fu due volte 
Confini o , e Prefetto di Roma • 
Ufurpò I* impero dopo la morte 
di Pertinace, ma fu vinto da Se- 
vero y. e uccifo nel (uo Palazzo a 
*29. Settembre 193. di G. C. ; di 
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éo. >anhi , xlopo un Regno d’ al- 
cuni mefi . - 

DIDCNE cioè Dorica forte fi- 
glia di Belo R. di Tiro -, e. mo- 
glie di Sicheo per fuggire la ti- 
rannia di Pigmalione fuo frate! 
lo , che avea uccifo Sicheo fal- 
vofli nell’ Affrica , ove fabbricò 
Cartagine 882. av. G. C. Aven- 
dola poi Jarba R. de’ Getuii di 
fnandata in moglie, e minaccio- 
do la guerra a* Caftasinefi ,in ca- 
fo di rifiuto , ella .fece innalzare 
un rogo, e dopo avervi immola, 
to delle vittime , come gfr pia. 
care l’ambra di fuo marito, prù 
ma di fpofare Jarba fall fui rogo, 
t fi diede una pugnalata in pre- 
fenza del Popolo . tQueft’ azione 
gli fe-dare il nome di Didone , • 
( perch’ella fi chiamava Liba 1 ^ 
diede octafione a Virgilio di (mr 
fiituire Enea a jarba . Sebbene 
Neuton , ed altri grandi Uo- 
mini abbiano prttefo d’accordare 
la Crenologia di quello nob.'Po#- 
ta colla fioria di Didone , pare 
certo, che Enea non fia fiato nè 
in Cartagine, nè ip Italia , e che 
viveffe più di 300'. anni aV. Di- 
done . 

* La falltà del motivo della 
morte di Didone è dal noftro Pe- 
trarca nel Trionfo della Caftità, 
/mentita , e poftane in vifia la 

verità, ' •/ 

Poi vidi fra te Donne peregrine 
y Quella che "per lo f uo diletto - 
"* fido r .“ • . \ 

- Spofo non per Enea , volpe 
> • - ir* al fine . 

' Taccia il vulgo ignorante , ** 

dico Dido , - « " 

% Cui Jtudio d' one fiate a morte 

fpi n f* t ;• *J' 

Non vano amor com ’ i V puh - 

• hi reo grido . * 

DrÉMEKBRUEK , C Isbrand ) 
Dot. Profef, di Mcd. ? e d’Ano» 


* ’-Drr « 

tdmia .In Utrecht nacque in Moti- 
fòrte in Olanda a 13,. Decembre 
1609. Efercitò la-med. *on fucw 
ceffo , s’ acqui dò un gr. credito 
colle / fue ; lezioni* , e M. in U- 
trecht a i7.Novemb. 1674. Si ha 
del fuo ;« 1. un Trattato della pefie 
in 4^ Libri , eh’ è fiimato . cu 
mal. dotte Òp. d J Anotomia-, e. 
di Medicina Rampate in Utrecht 
nel 1 685. in fog. ’ 

• ' D 1 EU Luigi di'ì Dot. Profef- 
nel Collegio Vallone fli Leiden 9 
e Minift.'della Reiig. pret. Ri- 
fl rm.'» nacque Àn Fiefinga a 7* 
Ap. 1590. . Si refe periti f. nell# 
fingue Orientali, e m ; nèl 1642. 
Èvvi : urf «an num. di fue Op. 
Le più cowiderab. fono delle Of. 
fbrvaz. fqlla facra Scrittura , 1 * 
cui mig. Edjz. ò quella d’Am- 
fferdara nel 1693. 

DIGBY v. Kenelmo ) o il Cava- 
die? DJghy cel. Gentiluomo, In- 
gjefe diftinto per la fua virtù, 
e pel Tuo fapere era fig. di Eve- 
rardo Digby ,-cui'fu tagliata I# 
tefta per la- colpì razione dell» 

■ Polvere contro Giacomo !. Egli 
ammacftrato da quello eiem- 
pio diede delle^ prove ^ncere d* 
attaccamento, e di fedeltà verfo 
la Tarn. Reale , e fu rifiabilito 
nel poffefio de’ fuoi beni . Carlo 
priflao lo fece Gentiluomo del!» 
fua Camera, Intendente Gen. del- 
le fue Armate Navali , e Gover- 
nati, dell ’Arfena'e Marittimo del- 
la SS. Trinità; tjli concede delle 
lett. di rapprefaglia contro i Ve- 
neziani , in vigor delle quali fe 
mol. prefe fopra di edi vicino ai 
Porto di Scanderoun- v S’applicò 
con ardore allo ftuiio principalm. 
della Fifica, delie Mattemat. , • 
del Chimica. Trovò degli eccell. 
rhnedj , che diede gratuitam. 
Poveri , e a tutti i malati . La 
fu a Ambasciata al Papa Ianocen- 
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' Sto 1, la franchezza , colliqui- tlchumatò 15. anni dopo in citf- 
le confefsò al Parlamento , ck’ ea . Fioriva verfo il 3?3.av.G.C» 
egli era Cattolico Rom. , e la Egli avea compofte 6 4. Oraz. del- 
cottanza colla quale {ottenne la le quali non ci rimangono , che 
confifcazione de 7 Tuoi beni , c il 3. Dionigi d 7 Alicarnatto chiama. 

• sbando, gli fecero molto onore. quett 7 Orat. Demofìeae Selvaggio . 
Falsò in Francia, ove (pacquittò DINO cel. Giurifconf. nativo 

; la ttima delle Perfone di merito, del Mugello in Tofcana infegnfc 
Ritornò in lnghilt. al riftabilim. il dritto a Bologna nel III. Sec* 
di Carlo II.. , e M. in Londra con una riputazióne ttraordina* 
agli 11. Marzo 1065. di 60. a n- ria Bonifacio Vili. Timpieghalla 
Ri . Ewi del fuo 1. un Trattato compì laz. del Sefto M. in Bolo- 
delPimmortalità dell* anima , fui gna di cordoglio per non ettère 
cui argomento avea avuto delle flato fatto Cardin. Vi fono mol. 
lunghe conferenze con Cartefio : fue Op. la più ttimau di tutte 

3. Un difcorfo fulla polvere Sim- è il fun Commentario Tulle Re* 

. patica per la guarigione delle gole del Dritto , fopra di cui Car. 
piaghe 2 3. Una dittertazione fui. lo di Maulin ha fatto delle eccelL 
la vegetazione delle Ottante , e annotazioni* 
mitre Op.‘ N * * Cino , che fu fuo Scolaro affi - 

* DINA figlia di Giacobbe , e -furai che Pop. accennato contiene 

di Lia nacque verfo il 1746. av. * migliori principi di tutta lajcten» 

. G. C. Sichem fig. d 7 Emor R. di za del Dritto , e fe ft prefia fede 
Salem avendole fatta violenza: ad fidato , ella ì tale , che meri - 

Simeone , e Levi per vendicare fa di* effer imparata a parola per 
l 7 affronto della loro Sorella, im- parola . ScriJTe anche fufie Pan» 
pegnarono Sichem . a circonciderli dette, e de Aflionibus , ma quefli 
col fuo Popolo, fingendo ch’egli- Tratt. avrebbono bifogno di corre - 
no glie l 7 avrebbono poi data i(| ‘ xjone . • . 
moglie ma alcuni giorni dopo DINOCRATE cel. Architettò 
l’uccifero con tutti i Sìcheniti , Macedone effendofi fatto cono* 
*• e diedero il Tacco alla fletta Cit- fcere da Alettandro il gr. con un 
tà di Sichem . . . ^ Angolare artificio ,, s 7 efibl a que- 

* E 7 verifimile , che i due figli fto Prin. di tagliare il Monte 
di Giacobbe 'affali (feto i Sichemiti Atos in forma d’Uomo , avente 
tre giorni dopo la Circonci ione , nella finittra una gran Città , e 
mentre fuole nelle ferite mI terra nella dritta una tazza, che rac- 
giomo , fecondo le offervatjoni de 7 foglierebbe le acque di tutti i 
Medici, fopr avvenite la febbre , la fiumi , che feorreano da quella 
quale gli rendea più inetti a di - montagna , per verfarle in mare . 
fenderli in quello flato Alettandro non approvò quelle 

D 1 NARCO Orat. Greco era fi- difegno. Lo ritenne ciò non ottan- 
ti io di Sottrato , e difcepolo di te pretto di se , e l’impiegò nel- 
Teofratto fece «del gr. danaro in. la fabbrica della Città d’Aleflan. 
Atene, componendo delle Orazio* dria., * . 

ni. Fu accufato d’ettèrfi lafciato . DIOCLEZIANO Imp. Romano 
corrompere da’ doni de 7 nemici nato in Salone , o fecondo altri 
della Rep. , il che l’obbligò* a in Dioclea nella Dalmazia verfo 
fuggirtene in Calcide , d 7 onde fu il 245. d’ung fam. ofeurif. Giuo- 
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fe col fuo valore , e colla fu» 
condotta alle prime cariche , e 
fu proclamato Imp. dopo la mor- 
te di Numeriano a 17. Settembre 
2.84. Uccife di fua mano Apro, 
che avea fatto morir Ntfmeriano, 
c alftcurò il fuo Trono colla mor- 
te di Canno, che fu uccifo da’ 
Tuoi propri Officiali in una gran 
batt.m cui avea avuto la meglio. 
Diocleziano aflociò all’Impero nel 
•2Òò. Malli Milano Ercole fuo vec- 
chio amico; fufciiò una crudel per- 
fezione contro i Criltiani , che 
non ter vi , fe non fe ad accrefcer- 
ne il numero. Cominciò con eflà 
a 2 9* Ag. ,484. l’Era de’Martfri , 
o di Diocleziano . Creò Cefare 
Collante , e Gaierio Maffimiano, 
c rinunziò 1’ Imp. con Maffimia- 
no Ercole fuo Collega nel 30*. 
Egli fi ritirò quindi a Salone, 
ove menava una vita tranquilla, 
e fi divertiva in coltivando il fuo 
Giardino: ma avendo Collantino 
fatto morir Maffimiano , e Maf- 
fenzio fuofig. , egli, che gli avea 
tempre amati, ne fu così intimo- 
rito , che fi lafciò morir di fame 
nel 31$. di 68, anni. • 

( * 3 J Pagani alla vifta della 
f angui no ifs. Jìrage che ejuefto Per-' 
fecutore foca de * Crifìiani , tennero 
far fermo , che la Relig. di G. CV 
fojfe rimajìa eftinta . 

T mto viene efpreffo in una Tferi- 
Zjona dedicata a quefto Per fecuto- 
re , e al fuo Collega Maffimiano 
Erculeo riferita dal Baronio negli 
Annali , e da Spanheim de Preft. 

& ufuNumis. Differt. s.pag. 2J . 

Diocletianus Jovius & 

Maximian. Herculeus 
CaelT. Augg. 

Amplificato per Orienterò 

Et Occidentem \ 

Imper. Rom. t 
Et 

Nomine Chriftianorum 
. J’om.II, 
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Deleto qui Remp* 
Everterant. 

Be' Titoli dati a Maffimiano. 
redi la nota all' Art. Maffimiano, 

DIOCR.E c Raimondo ) tam. 
Pred. , e Can. di Nollra Signora 
di Parigi morto in odore dì fana 
tità nel >084. , di cui fi raccon- 
tano molte tavole . redi Bru- 
nonej 

DlODATl (Giovanni) famofo 
Minili, e Protef. di Teolog. in 
Ginevra nel xvn. Sec. , di cui fi 
ha 1. una traduz. della Bibbia 
in Italiano con delle note / a. 
una traduz. della Bibbia in Fran* 
3. una traduz. Fran. della Storia 
del Concil. di Trento dr F. Pao- 
lo. M. in Ginevra nel 163 2. di 73. 
anni. * » ‘ 

* Egli traduffe aneora il Libro 
Jnglefe del Cavaliere Edvvin San. 
dis intit Relazione dello fiato 
della Regione in Occidente . 

S. DIODAfo Vtfcovo di Ne- 
vers. N-I 635. lafciò il fuo Vefc., 
e fi ritirò nelle Montagne di Vof- 
ge , per attendere alPoraz. , c alla 
meditar. M. verfo il 684. Egli 
diede il nome alla Città di S. Di e- 
in Lorena , ove è un Capitolo 
difiinto , 

DIODORO di Sicilia cel. Sto- 
rico fotto i Regni di Cefare ^ e 
d* Augullo così detto, perchè er» 
nativo d ' Agirio, oggi J Filippo 
d 1 Agitone in Sicilia . Pafsò 30. 
anni in comporre la fua Bibliot. 
(lorica , e viaggiò in Europa, t 
in Afia, per perfezionarla . .Queft* 
import. Opera , eh’ egli compofe 
in Greco , effiendo in Roma,com- 
prendea 40. Libri , de’ quali non 
Ci rimangono, che 13. Lo Itile* 
chiaro , e propriiffimo all’ iftoria. 

La miglior ediz. è quella d’Am- 
fterdam 1745. 2 * voi. in foglio * 
L’ Abate Terraffòn ne pubblicò 
una traduz, Fran* in 7. voi. in 12, 

C « Pog. 
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. * Poggio Fiorentino trsduffe in 

f/tt, guelfa Storia per ordine del 
Papa Niccolò V. La più bella tra- 
duzjcnfyche abbiamo di quello Sta- 
tico in Jtal. i quella di Francefco 
galdellt fiamp . in Venezia pel Gio- 
lito 15 75» in due volumi in 4. El- 
la è fedelifs. ed intiera ,* e benché 
# egli dica averla tradotta dal lati- 
no , (i crede , che nel tradurla ab- 
bia avuto Jempre in vifla il tcflo 
Greco , trovandoli efattifs . A diffe- 
renza degli altri Storici Pagani 
non r/fertfce P e 'ito delle imprefe 
al ca fo , 0 ' alla cieca fortuna , ma 
a quella Japienza , e provvidenza , 
che l P arbitra di tutti gli avve * 
pimenti. Per altro Stgonio , 0 Pi - 
ghio giudicano la fua Cronologia 
non molto efatta , e Plinio dice , 
fbjg Diodato fu il primo tra i Gre- 
ci , che fi ajìenne dal dire delle 
bagattelle. 

DIODORO Vetj^ di Tiro nel 

4. iecolo , di cui, S. Atanafio fa 
un gr. elogio in una lettera , (he 

, gl* indirizza , 

DIODORO d’ Antiochia dotto 
Vefc. di Tarfo nel 378. fu mae- 
ilro di S. Grifoftomo, e di Teo- 
doro di Mopfueflia. S„ Bafilione 
parla come d’ un Vefc. fantif. e 
come d’u.n invitto Pifenfore del- 
la Fede , ael che è feguito da 

5. Grifoftomo, e dal 1. Conc. di 
C. P. S. Cirillo all’oppofto lo ri- 
guarda come il Prccurtor di Ne- 
florio . Egli è d* un de’ primi, 
che s’ attennero al fenfo lettera- 
le della Scrittura , Ala tutte le 
fue op. fono perdute toltene al- 
cune lett. , e alcuni framm. 

DlOFANTE d’ Aleflandria ec- 
coli. Mattemat. palTa per l’ inven- 
tore dell’Algebra : vivea fotto il 
Regno d’Antonino, verfo la me- 
tà del li. fec. Ci rimangono mol, 
fuoi Lib. d’ Aritmetica ftimatif- 
fitni • 


D.I 

DIOGENE d’ Apollonia nell* 
Ifola di Creta ebbe un pofto di- 
lli ilio tra’ Filofofi , che infegna- 
vano nella Jonia , prima che So- 
crate comparile in Atene . Fa 
difcepolo , e (ucce flore d’Anaffi- 
mene , e infegnò,come eflo, che 
l’Aria è il principio d’ ogni co- 
fa. Si dice, che tu il primo ad 
oflervare , che l’aria fì condenfa, 
e fi dirada ; palla va per un ec- 
coli, Fifico , e m. verfy il 450, 
av. G. C. 

DIOGENE il Cinico fam.FiloC 
fig. 'd’icefio Banchiere di Sinope 
in Ponto, eflèndo flato bandito 
con fuo Padre, per aver fatta mo- 
neta talfa fi ritirò in Atene, ove 
ftudiò la filof. fotto Aiuiltene . 
Aggiunfe altri gradi d* aufterità 
alla fetta di quello Fondatore de’ 
Cinici , e non fi vide giammai 
Filof. , che difpreggiafle al par 
di lui le commodità della vita , 
Dimorava in una botte , e tutti 
i fuoi mobili confiftevano in una 
bifaccia , in un baflone , e in 
ima fcodella . Gettò via anche 
quella , avendo veduto un gio- 
vinetto , che bovea nel concavo 
della mauo . Non era egli però 
umile . Trattava il genere uma- 
no con un fornirlo difprez^o , e 
fi credea fuperiore a tuttj gli al- 
tri Fiiof. Eflendo andato Aleflan- 
dro il Magno a Corinto # a ve. 
derlo, e predandolo di dimandar* 
gli ciocché egli volefle, promet- 
tendogli di concederglielo. Dio- 
gene ricufando 1’ efibizioni di 
queflo Prin.lo pregò folam. a le- 
varfi dal Sole Queflo Monarca 
ammirando la grandezza dell’ 
animo di queflo Filof. efclamòe 
che P egli non foffe Aleffandro , vor- 
rebbe effer Diogene « Egli era fe- 
condo di bei motti , e la Mag- 
gior parte delle fue rifpofle con- 
tengono un fale affai pungente . 

T Sfili 
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Egli era uno di quegli uomini 
llraordinarj , che eccedono in 
tutto fenza eccettuarne la ragio- 
ne , e che verificano la mafl*ma 
che non v ' è alcuno fpirtto coti 
grande , nel cui carattere non en- 
tri un poco di pazxja ; il che 
facea dire a Platon? , che Dioge- 
ne era un Socrate pazzo . Pafsò 
la maggior parte della Tua vita 
in Corinto in Cala di Xeniadè , 
che T avea comperato dai Corfa- 
ri , e che lo fece precettore de* 
Cuoi Figliuoli . Egli ebbe il go- 
verno di tutta la Cafa di qqefto 
ricco Corinzio, e volendo i.fuoi 
Amici ricattarlo : Voi liete mat- 
ti , loro difle , i Leoni non fono 
fchiavi di quelli, che gli alimen- 
tano , ma quefli fono fervi de'Leo • 
ni . Però egli dicea fchiettam. a 
Xeniade, Ch’egli dovea ubbidir- 
gli, come fi ubbidisce ai Gover- 
nadori , e ai Med. Ciò che avvi 
fovrattutto d* inefeufabile nella 
fua vita, è, ch’egli s’immergea 
a villa anche del pubblico nell’ 
ultime impurità . Nondimeno i 
Tuoi precetti di Morale erano in 
certi punti maravigliofi , e tali 
parvero a molti Padri della Ch. 
Egli fu, che per confutare l’obie- 
zione di Zenone di Elea , che 
negava I* efillenza del moto , fi 
tnife a fare due o tre giri nell* 
Udienza . M. verfo il 320. av.G.C. 
di 90V anni in circa, efiendofì da 
fe llelTo foffocato ritenendo il 
fiato, giuda la più comune opi- 
nione. Ebbe per difcepoli un One- 
ficrito, Focione,Stilpone di Mc- 
gara , e molti altri valentuomi- 
ni • Le fuc op. fi fono perdute . 

DIOGENE il Babiloniefe dotto 
Filof.Stoico così detto perch'egli 
era di Seleucia vicino a Babilo- 
nia, fu difcepolo di Crilìppo , e 
5* acquiftò<una flima così gran- 
de, che gli Ateniefi lo deputarono 


a Roma con Cameade, e Critolao 

155. av. G.C. Compofe diverfeop. 
e inoltrò una gr. moderaz. Un 
giorno , che facea una lezione 
luila collera , e declamava for- 
temente contro quella paflìone 
un giovane gli fputò in faccia 
ìo punto non me ne adiro , £li 
dille* Diogene , dubito nondimeno 
s* io dovejft adirarmene . M. d’ 83 . 
anni , 

DIOGENE Laerzio Stor. Gre- 
co nel HI. fec. folto 11 Regno dà 
Aleffandro Severo . Era di Laer- 
ta piccola Città di Cilicia . Ci 
reftano io. Tuoi libri delle Vite 
degli antichi Fiiof. Si dice , che 
li compofe per Arria donna ama- 
ta dagl’ Imperad. Era della fetta 
d’ Epicuro . La miglior édiz. del- 
le Tue op. è quella d* Amfterfjam 
colle note di Menagio nel 1^92, 
V 1 4 « 

* Il dottifs. Marchefe Sci pi or» 
Maffei ne' fuoi Traduttori Italiani 
fa menzione delle Vite de' Fiiof, \ 
tratte da Laerzjo , e da altri per 
Jacopo Cberico , ed Onofrio de Bo- 
naccorfi impreffo in Firenze nei 
1489. in 4. I Fratelli Raffi ni da. 
Prato Albuino ne fecero un' altra 
traducane , di cui vi fono due 
edizioni di Venezia , P una di 
Vincenzo Valgrii 1545./» 8. fat- 
ua di Domenico Fani , 156 1. in 8, 
.Avvene un' altra ftamp in Bolo • 
gna nel 1 49 4. d' un' edizione affai 
corrotta , ma rara . Queffe Vite fo- 
no d ’ un gr. vantaggio, per ben co - 
nofeere le Sette differenti degli an- 
tichi Filo [off. 

DIOGENIANO d’ Eraclea nel 
Ponto cel. Gram. Greco del li. 
fecoìo , di cui ci reflano alcune 
Opere. , 

DIOMEDE R. d’Etolia fig. di 
Tideo , e il più valorofo degli 
Eroi Greci dopo Achille , ed 
Ajace , fi fegnalò nell’afledio di 
C % * ' Tro- . 
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Troia contro Enea , t contVo Et- 
tore, e portò via il Palladio. , 
DIONE Caflio cel. Stor. Greco 
nat. di Nicea,fu Governadore di 
pergamo , e di Smirne, e coman- 
.dò nelP Affrica, e nella Panno- 
nia. Fu innalzato da Aleffandro 
Severo alla dignità di Confolo 
rei 229. di G.C. ma non offendo 
accettò alle Truppe fu coftretto 
<li ritirarli a Nicca fu a Patria, 
'ove pafsò il retto de’fuoi giorni. 
Compofe in Greco una Stoni 
Romana, della quale non ci ri- 
mane, che una parte; è accura- 
to di parzialità contro Pompeo, 
Cicerone, Seneca, e molti altri 
«r. uomini. Si tornano principiar 
mente le oraz. che mette in boc- 
ca ad Agrippa, e Mecenate* al- 
lorché Augnilo gli proponi di ri- 
nunz.are , o «fi atenei- 1 Imper 
io » La miglior etlia- delle m* 
CP. è quella’ di Ermando Samue- 
le ttaimarus in Amburgo nel 
1750 in fogl. Greco-latina con 

delle Note . . 

* 7/ dotto Mon^ìg. Falcone /fra. 
•uefeovo di S. Severina Napolitano 
nell'anno 1725. diede alle ftampe 
in Roma dedicandole all ’ Eminen- 
ti fu'Tolommei le Lacinie del po 
dice Greco di Dtone di Fulvio Or- 
fani . Furono qtftfie Lacinie , che 
y egli adoperò per fupplire Dione , 
adoperando , ove quefle non balla- 
vano , i puffi di Dione mede 'imo 
- citato da diverfì altri antichi Scrtt. 
tori, ne’ Quali gli andò rintraccian- 
do . Gp. certam . di unimmenfa fa- 
tica . Supplito che r ebbe lo tra- 
duce in latino aggiùgner.doyt le 
note , colle quali indica , quali fieno 
9 luoghi Suppliti , ed altre cofe a.la^ 
fioria Spettanti , con molto Jenno , 
e non minore erudizione. Di que- 
llo juo D'one Grecolatino nc fono 
tifati già Tomi in fogl. ftùmp. 
in Napoli , e f' aspettano i rima* 


D t 

n enti con impazienza • 

DION ( Grifoftomo ) cioè Eoe* 
ca (Poro cel.Orat. e Filof Greco 
nativo di Prufa Città di Bitinia 
cercò di perfuadere a Vefpafiano 
di rinunziare 1* Imp. e fu odiato 
da Domiziano , Ma s’ acquili*» 
la toma di Trajano. Quello Pr, 
avea piacere di trattenerli' con 
lui , e lo fe fai ire fui fuo Coc- 
chio del trionfo . Ci rimangono 
alcune fue orazioni ed alcune .al- 
tre op. 

* Egli i , che in un' Orazione 
prende a provare , che i Greci fu- 
rono da' Trojani totalmente fcon~ 
fitti , e vìnti. 

S. DIONIGI Areopagha, cosi 
detto , perch’ Egli era uno de* 
Giudici dell’ Areopago , fu con- 
vertito da S. Paolo * e fu il pri- 
mo Vefc. d’ Atene . Confefsò ge- 
nerofam.la Fede di G. C. e {offe- 
rì il martirio verfo il 95. di G.C* 
Se gli attribuirono mol. op. che 
fono certam. fuppolle , e mol. più 
moderne , poiché fono Hate igno- 
te a tutti - i PP. , e « tutti gli 
Scrittori de’ 5. primi fecoli della 
Chiefa, e in etti fi parla d t'Mo- 


itaci y e d’altre cofe incognite al 
tempo di S. Dionigi l 7 Arcopagi- 
ta . Il P. BaldalTar Corder ne ha 
data un’ Ediz. Grecolatina. 

S. DIONIGI primo Vefcovo di 
Parigi andò nelle Gallie al tenq- 
po dell’ Imp. Decio verfo il 240* 
di G.C.*, e quivi {offerì il mart. 
co* fuoi compagni S. RuHico , e 
S. Elcuterio . llduino Abate di 
S. Dionigi in Fran. , e il primo 
che confi; fe quello S. Martire eoa 
S. Dionigi l’Arcopagita verfo 834. 
mala fua opinione oggi è abban- 
donata da tutti i dotti . 

S. DIONIGI cel. Vefc. di Co- 
rinto nel II. fecole avi a fcritto 
molte lett. ,di cui Eufebio ci ha 
confervato de’frammuui confido. 
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libili , e importanti^. 

S. DIONIGI d’Aleffàndria uno 
de’ più dotti, c più faggi, e fanti 
Vefcovi del III. fec. faccette ad 
Èraclas nel Patriarcato d’Alettan- 
dria nel 248. Si fegnalò col fuo 
zelo , col fuo fapere r e carità 
nelle perfecuzioni , e torbidi, che 
agitavan la Chiefa ./Combattè con 
forza gli errori di Sabellio,e m. 
a 17,' Decembne 16 4. Avea coni- 
polle dell’.eccell’op. , la cui per- 
dita è ellremam. compianta da’ 
dotti . Non ci rimangono , che 
de’ frammenti , e una lettera Ca- 
nonica. Quella , che gli attribui- 
sce Torriano è fuppofta. 

DiONIGl Romano fu Papa 
dopo S. Siilo a 12. Lug. 259. Go- 
verni la Chiefa con Saviezza, e 
iì diftinfe coila fua carità verfo 
i Cridiani cattivi» M. a *29. De- 
ce mb re 2 69. 

S. DIONIGI Vefcovo di Mila- 
no foftenne nel Concil. di que- 
il a Città nel 355. la fede del 
Concilio di Nicea . Ebbe poi 
la debolezza di fotteferivere la 
condanna di S. Atanafio . Ma 
avendo riparato il fuo errore 1’ 
Imp. Coftanzo lomandb in efilio 
in Cappadocia, ove m. qualche 
tempo dopo . 

DIONIGI il piccolo così det- 
to pei la fua datura nacque nel- 
la Scizia , e andò a Roma, ove 
fu Abate . Rinovò il Ciclo Pa- 
scale di 95. anni introduce il 
piimo il modo di contare gli an- 
ni dalla nascita d; G. C. M. ver- 
fo il 540. Vi fono molte fue op. 
di cui la princip. è una raccolta 
di Canoni , che compofe ad iftan- 
za di Stefano Vefc. di S.aJone , 
nella quale inferì le Decretali de* 
Papi da Siricio fino ad Analla. 
fio . Judel ne ha data una eccella 
fdiz. Cattiodoro ci adìcura , cht 
Dionigi il piccolo fapea così be* 
«r 
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ne di 61 feto, che in gettandogli 
occhi Sopra un libro Greco, le 
leggeva in latino, e il latino in 
greco. . 

DIONIGI di Rikel 0 il Cirto, 
fino pio e dotto Rei. del XV* 
fec. nat. di Rikel Diocesi di Lie. 
gi entrò ne* Certofini di Rure- 
monda nel 1423. , e quivi vide 
48. anni. S’ acquidò un gr. credi- 
to , e m. a 12. Marzo 1471. dì 
69. anni . Evvi del fuo un gr* 
num. d’op. piene di madame, e 
d’ idruzioni Salutevoli. Si dice che 
il Papa Eugenio IV. avendo let- 
to uno de* fuoi libri , efclamò con 
ammirazione; Latetur Mattr Ec. 
cle>ìa , qua talcm habet filium » 

DIONIGI Tiranno d’ Eraclea 
fi mantenne nella fua tirannia 
per la fua doppiezza con Alef. 
Sandro il Gr. , e fu attraverfato 
da Perdicca , iru dopo la morte 
di qued’ ultimo Princ. accaduta 
521. av. G. C. egli prefe il nome 
di R. , e menò una Vita tran- 
quilla , e virtuofa . Si dice che 
era d’ un Sonno così profondo , 
che per ifvesliarlo, l’ immergeano 
degli aghi nella carne , e che 
dava udienza in un armario per 
non Iafciar vedere la rozzez- * 
za del fuo corpo , e del Suo, 
volto » 

DIONIGI t. Tiranno di Sira- 
cufa farri, pe’fuoi vizj, e per la 
fua crudeltà, era fig. d’Ermocra- 
te femplice Cittadino di quella 
Città , EfTendo diventato Gen.de* 
Siracufani contro de’ Gartagineli 
fi disfece degli altri Gener. Suol 
Colleghi , e fi refe padrone affo* 
luto dello Stato 405. av.G. C. Egli 
cacciò i Carraginefi dalla Sicilia, 
e Saccheggiò la Città di Reggio 
387. av. G. C. Avea pacione 
farli (limare come Poeta, e bel- 
lo Spirito , e chiamò alla Sua 
Corte i Filofofi abili , e i dott» 
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ma eglino fi rifero di lui , e po. 

* fero in ridicolo ì fuoi verfi .’ Fu « 
detertato ancora per . le fue em- 
pietà. Spogliò un gr. numero di 
Templi. Un giorno tolfe un man- 
to d'oro a una rtnua di Giove, 
dicendo : che quel buon figlio di 
Saturno non avea bifogno di quell' 
abito , perch'egli era troppo freddo 
Vlnverno , e troppo pefante l'Elia - 
te , .Un altra volta (frappò la 
barba d'oro àuna Statua d’Efcu- 
lapio foggiungendo , che male a 
proposto quello Dio portava la 
barba , perchè fuo Padre Apolline 
punto non ne aveva . La fua cru- 
deltà lo refe cosi diffidente, che 
fi dice , ch'egli fi chiufe in una 
• Cafa fotterranea , dove nertuno, 
e neppure fua moglie, e fuo fig. 
s potevano entrare fenza aver la- 
fciati i fuoi abiti, per paura che 
non nafcondeffero in elfi delFar- 
mi. Mori di morte violenta 3 86'. 
av. G. C. di 6 }. anni dopo averne 
regnati 38. Avea comporto varie 
op. , che la porterità non ha (li- 
mate degne d!erter confervate. 

DIONIGI II. il giovane Ti- 
ranno di Siracufa fuccerte a fuo 
Padre 386. av. G. C. avendolo le 
» fue crudeltà fatto fcacciare 357. 
av. G. C. fi ritirò a Locri , d’ on- 
de le fue violenze , e le inlami 
fue diifolutezze Io fecero ricac- 
ciare vergognofam. Rifai! fui Tro. 
no a tradimento. Ma Dione , e 
Tinioleonte lo difcacqiorono un’ 
altra volta 343* av. G C. Allora 
iì ritirò a Corinto , ove fi dice, 
che ertèndo ridotto a un ertrema 
miferia fu cortretto a far lafcuo- 
la , per fortentarfi , e procacciarli 
un Impero d’una nuova fpecie , 
ma il Sig. Hewman foftiene,che 
queft’ultima circortanza della Vi- 
ta di Dionigi è una favola. 

DIONIGI d’ Alicarnarto celeb. 
Storico, e uno de' più giudiziofi 


Critici dell’ Antichità , andò C' 
Roma dopo la batt d’ Azio 30. 
av.G.C. , e quivi dimorò 22.an. 
fotto il Regno d’ Augurto, e im. - 
parò la lingua latina . Compofe 
poi in greco la ftoria dell’Anti- 
chità Romane in 20. Libri , de’ 
quali non ci rimangono , che i 

f r. 11. Op. efatta, e eccellentifs*» 

1 P. le Jac Gef. ,e il Sig.Belan- 
ger Dott. della Sorbona , ne hai* 
fatte delle traduz. in Frane. Ol. 
tre le Antichità Romane ci re- 
rtano ancora altre eccell. Op. di 
Critica , la cui miglior Ediz. è 
quella d* Oxfort nei 1704. Gre- 
colat. di Giovanni Udfon . Non 
bifogna confonderlo con Dionigt 
d’ Alicarnaflb altro cel. Storico , 
che vivea al tempo diTolommeo 
Epifane , e Filometore verfo il 180. 
av.G.C* le cui op.fon perdute. 

* Fozjo ci ajjìcura d' aver letti 
tutti i 20. Lib. delle Antichità , e 
un Compendio de ’ mede imi fatto 
dallo fteffo Autore , ne' quali affer- 
ma aver ’ egli fuperato fé fieffo . 
Rimangono pur di lui alcuni fram- 
menti rifpttto alle Ambafctate , che 
fono pezzi fiaccati , e molto im- 
perfetti . I due titoli di Cofiantino 
Porfirogenito ce ne confervarono 
molti altri . Il paragone , chq il 
P. Jac fuddetto fa dello fitto di 
Dionigi d' Aliearna ffo con quello 
di Tito Livio non è a gr. fenno 
approvato da Rollino , mentre il 
racconto del primo nondefia alcun 
movimento d 1 animo nel lettore % 
come fa lo flile del fecondo . Ab- 
biamo una traduz., delle Antichità 
di Dionigi , di F rance fio Venturi 
Fiorentino fiamp . in Venezia dto 
Niccolò Bofiani , ad ifianga di 
Michel Tramezzino 1545 » * n 4 - 
Non è vero, che Tommafo Porcac - 
chi abbia tradotto quefio Statico 9 
benché lo dica nel fuo Catalogo 9 
in Diti , 0 Darete . . - 

DIO- 
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* &IONTGI diCarax dotto Geo- alcuni giorni dopo* 
grafo, al quale s’attribuifce una DIOSCORIDE (Pedacìo') cèl. 
defcriz. della terra in verfi Gre- Med. d’Anazarbo Città di Cilicìa 
ci: altri lo fan vivere al tertipo fotto il Regno di Nerone, feguì 
d’Augufto. Ma Scaligero, e Sai. alla prima il mefticr dell* Armi, 
mafio lo fpiagono fino aUregno e s’applicò poi alla cognizione 
di Severo, o di Marco Aurelio, de’ femplici. Ci rimangono mok 
DION 1 S (Pietro') cel. Chirur- fue Op. Rimate. • 
go nat. di Parigi fi di (linfe colla D 1 ROIS . Francefco ) Infìgrre 
fua abilità nella fua arte , e col- Dott. della Sorbona fu prima a* 
le fue op. Fu primo Chirurgo litico de* Sig. del Porto Reale, 
degl’infanti di Francia, e il pri Aia s’inimicò poi coneiiì a mo« 
* »o dimoftratore delle Diflciioni tivo del Formolario , di cui pi- 
Anatomiche , e delle Operaz Chi- gliò la ditefa in molti ieri tti • 


rurgtche nel Giardino Reale delle 
Piante. M.a 1 1. Decembre 1718* 
Le fue pri nei p. Op. fono 1. un • 
Corfo delle Op. di Chiturgia la 
cui miglior ediz. è del 1736. in 
8. 2. L’Anotomia dell’uomo , la 
cui miglior edizione è del I7z8. 
el Sig. Devaux. 3. un Trattato 
ella maniera d’ajutar le Fem- 
mine ne’ Parti. 

DIOSCORO fam. Patr. d’Àlef-’ 
fandria fucceiTe a S. Cirillo nel 
44*. Rinovò 1 * antica lite pel 
Primato contro il Patriarca d’An- 
tiochia , e difefe gli errori di 
Eutiche ch’egli fece approvare 
flel Conciliabolo o Ladroneggio d' 
Efefo nel 449. Ritornato in Alef- 
fandria osò fcomunicare il Papa 
S. Leone , ma fu deporto l’anno 
feguente nel Concil. di C. P*Fu 
poi citato al Concil. Gener. di 
Calcedoni nel 431. al quale egli 
ricusò di comparire. ; quivi fu 
ifnanim. conlannato, e deporto. 
L’Fmperadore confermò la fua de- 
pofizione , e l’efiliò a Gangres 
nella Paflagonia , ove m. mife- 
rab. nel 458. Non bifogna con- 
fonderlo con Diofcoro il giovane 
Patriarca Eretico d’ Aleffandria 
nel 517., nè coll’Antipapa Dio- 
fcoro Diacono della Chiefa Ro- 
mana , che fi oppofe al Papa Bo- 
nifacio 11 . nel 5*?. -, e che m. 


Egli era in grand unione con Ric- 
cardo Simon, e M. -Canonico d* 
Avranches fui fine del XVU Séc. 
Oltre i fuoi fcritti in favore del 
Formolario , evvi ancora un fuo 
Trattato Rimato intit. Prove , e 
PregiudizJ per la Relig Crtftiana 
Cattol. contro le fatfe Religioni , 
e l'/tteifmo in 4 V 
DITI, o DICTYS di Creta fegul 
Idomcneo all’afledio di Troja,$ 
fi dice , che compofe la Storia 
di quella fam. fpediz. , il che 
diè luogo ad alcuni Dotti mo- • < 
derni di comporre una Storia d* 
Otalia in Latino , ed attribuirla 
a quell’antico Diti. 

D 1 TTIMA Ninfa di Creta, e 
una delle Compagne di Diana, 
che fu parim. delta Dittinna. Se 
gli attribuire l’invenzione delle 
Reti per la caccia, e per la pe- 
fca . • 

DODOENS , o DODONEO 
( Ramberto ) dotto Med. degl’Im- 
perad. Maflìmiliano II. e Rodol- 
fo II. Era di Malines, e m nel 
1585. di 69. anni . Vi fono di- 
verfe fue Opere . 

DODWEL (. Enrico ) dot.Scrit- 
tore del XVU. Sec. nacque , a 
Dublino nel 1641. Si fece (lima- 
re da’ Dotti d’Inghilterra , e fu • 
Profef. di Storia a Oxfort •nel 
rf$8* ma fu privato di quefle 
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impiego nel 169** avendo rìcu- 
fàto di dar giuramento di fedel- 
tà al R. Guglielmo , e alla Re- 
gina Maria . Confumò una gran 
parte della fua vita in viaggiare, 
e ne’fuoi viaggi egli andò quafi 
Tempre *a piede, per poter leggere 
camminando . Egli tenea allora 
le tafche piene di libri . Era ca- 
ritatevolif. verfo i Poveri , e feb- 
bene non folle Ecclefiaftico im- 
piegò una parte del fuo tempo 
a decidere i cali di cofcienza, 
che gli venivano propodi . M. a 
7. Giug. 1711. di 70. anni . Si 
era ammogliato di 34. anni , ed 
ebbe dieci figli del fuo matrimo- 
nio . Evvi un gr. num. di fue 
Op. , in cui lì trovano de 1 fen ti- 
ngenti affai fingolari. Le più no- 
te fono 1. delle Diifeftaz. in lat. 
fopra S. Cipriano, nelle quali fo- 
flenne,che non vi è dato che un 
picciol num. di Martiri , nel che 
egli è dato fedamente confutato 
3 a D. Ruinart .* a. un Trattato 
contro i Non - Conformidi &c. 

. Francefco Brokesby diede in In- 
glefc la vita di Dodwel con un 
compendio delle fue Op. in a.vol. 
in 12. 

DOEG ( Idumeo ) uomo vile , 
e fenza fede volendo avanzarli 
nella Corte di Saule per via di 
tradimento, riferì a quedo Prin., 
elle David paffando a Nobeavea 
cofpirato contro la fua perfona 
col gr. Pontefice Achimelec. Sau 
le s'infuriò , defolò la Città di 
Nobe, e fe morire il gr. Ponte- 
fice con 85. Sacerdoti per mano 
di Doeg io£i. av. G. C. Abiatar 
fig. del Pontefice falvatofi dalla 
crudeltà di Saule raccontò a Da. 
vide ciocché era fuccelTo , e fi cre- 
de , che quedo Prin. compofe 
in queda occafione il Salmo 51. 
Pcrofri voi vi gloriate nella vojira 
ftalica e il jo8 . Mio Dio non 
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tenete la mia gloria nel ftUnzjo , 
e il 129. Liberatemi Sig. dall' uo- 
mo malvagio. 

DOLABELLA P. Cornelio fam. 
Rom. Genero di Cicerone prefe 
il partito di Giulio Cefare con-, 
tro Pompeo , e fi trovò nelle bat- 
taglie di Farfalia , d* Affrica , c 
di Munda . Fu Tribuno Confo- 
folo , e Governad. della Siria. A- 
vendo fatto morire in Smirne 
Trebonio Governad. dell’ Alia 
Minore , e uno degli Uccifori di * 
Cefare fu dichiarato nemico pu- 
blico. Qualche tempo dopo s’uc- 
cìfe in Laodicea , ove era aife- 
.diato da Calilo 43. av G. C. 

DOLERA ( Clemente > Vefc. 
di Foligno , e dotto Card, dell* 
Ord. di S. Francefco , di cui fù 
Gen. Era di Moneglia.. Si dillin- 
fe col fuo fapere , e colla fua. 
virtù , e m. in Roma a 6 . Geni 
1568. La principale delle fue Op. 

*è intitol Compendiar» Theologica- 
rum Injìitutionum . 

* Quefto Compendio comprende 
i feguen. Trat. De SymboloApo- 
fiolorum , de Sacramentis , de 
Praeceptis Divinis , de Confiliis 
Evangelica , de ^Ecumenico Con- 
cilio. 

DOLET C Stefano ) dot. urna- 
nifta naro in Orleans verfo il 
150^. lavorò alla riforma dello 
Itile lat. Era Stampatore ,, Poeta, 
e Grammatico . Scrilfe un Apo- 
logia per la Setta de’ Ciceronia. 
ni contro Erafmo , il che gli ti- 
rò addolfo l’odio di Scaligero* 
Avendo egli fparfe delle cofe con-, 
trarie alla Religione fu pollo in 
prigione , e non ne ufcl , che 
per la protezione del dotto Ca- 
flcllan per la promelfa , ch’ei fece 
d'elfer’in apprelfo buon Cattoli- 
co : ma non avendo mantenuta 
la parola, fu imprigionato la fe- 
conda volta , e bruciato in Pa- 
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tigi nella Piazza MaubeiV a ). 
Agofto 1546. di 37. anni. Si di- 
ce , che avendo ofTervato ^allor- 
ché era condotto al fupplicio , 
che il popolo compalfionava la 
fua flifgrazia , fece quello verfo : . 
Non dolet ipfe dolci , f*d pi» 
Turba dolet , 

e che il Dottore , che 1 ' accom- 
pagnava gli rifuofe 

Non pia Turo» dolet 9 fed dolet 
tpfo Dolet 

ma ciò ha Paria d’ una favola. 
Le più confider. delle fue Op. fono 
1. Comm ertt. Lingua latina 2. voi. 
in fog. rari. 2. de Re Navali. 3. 
Carminum libri iv. 4. feelle let- 
tere, che fon rare, e di un gu- 
fio ringoiare.. 

DOLONE fam. Troiano, che 
fu prefo daUlilfe, e uccifo men- 
tre andava al Campo de’Greci in 
qualità di Spione. 

DONAT, o DAUMAD { Gio- 
vanni ) cel. Avvocato del R. nel- 
la Sede Prefìdiale di Clermont 
nell* Aavergne , e uno de’ più 
dotti , e giudizio!! Giurifcon. del 
V fi. Sec. nacque in Clermon 
te a 30. Novembre 1625. d‘un* 
«nella fam. Era per parte di ma- 
dre Pronipote del Sig. Bafmaifon 
cel. Commentatore della confue- 
fudine d’Auvernia . Il P. Sirmon- 
do, ch’era fuo Prozio s’incaricò 
della fua educaz. Quello dotto 
Gefuita lo chiamò a Parigi, e lo 
pofe nel Coll, di Clermont , in 
oggi il Coll, di Luigi il Grande . 
Quivi egli tludiò le. lett. umane, 
e la Filof. , e imparò il Grect^ 
1 * Italiano , lo Spagnuolo , eéu 
Geometria-, Andò poi a ftudiaw 
* , il Dritto 9 e a graduarli a Bur- 
ges, ove il fam. Profef. Menile, 
o piuttodo Emerville gli offerì la 
Berretta di Dottore, benché non 
avelie fe non 20. anni . Ritorna* 
to a Burges fegui il%Foro oel. 
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Prefldiale di Clermont , e comin- 
ciò a perorare con un fucceff© 
ftraordinario . Sposò agli 8. Lug. 
1648. la giovanetta Blondel fi- 
glia d’una buona fam., onde eb- 
be 13. figliuoli. Tre anni prima 
era fiato provveduto d* una Ca- 
rica d’Avvocato del Re nella ftef- 
fa Sede Preludiale. Egli compì a* 
doveri di quella carica' per più 
di 30. anni con una efattezza , 
e una riputazione firaordinaria . 
DimoArò tanta integrità frit- 
tura , capacità , < difintereffe 9 
che s’acauifiò una ftima gene- 
rale , e aiventò come 1* arbitro 
di tutti i grandi affari della Pro- 
vincia . *Strinfe una grande ami- 
cizia-col cel. Pafcal. ch’era del- 
lo fieffo Paefe . Fecero infiemo 
mol. fperienze fui pefo dell’aria, 
e fopra altre parti- della tifica , 
ed ebbero anche mol. difcorli fe- 
guiti Culle materie della Relig; 
Domat. li trovava in Parigi' nell* 
ultima malattia di Pafcal , ac- 
colfe gli ultimi fofpiri di quello 
illullre Amico a 19. Ag. 1662., 
e fu Depofitario d’una parte del- 
le fue Carte più fegrete. 3. anni 
dopo effendofi tenuti in Cler- 
mont i gran Giorni fi firinfe in 
amicizia «co’ Sign. Prefidenti di 
Novion, Pelettier , e Talon , eh» 
durò fino alla morte , e quelli 
gran Togati convinti da se fteflft 
della fua integrità , e capacità 
gli confidarono la cura di molta 
affari import. Fn zelante difea - 
fore della Dottr. della Ch. Galli-* 
cariti , e il Sig. De Harlai effe ri- 
do Avvocato Gen. del- Parlarci» 
di Parigi gli fcriffe a quello fine, 
per ringraziarlo della fua atten- 
zione , e del fuo zelo , e termi- 
nò la fua lettera data a ao.Mar- 
20 1653. ehiamandolo fuo Fra • 
fello 9 e fuo Amico. La contulio- 
oe > (he otfervò nelle Leggi gli 
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fi nafcere il d ifegno ai trattar- 
le col loro ordine naturale . A- 
vendo rr.oftrato il fuo lavoro ad 
alcuni Tuoi Amici, fu (limato così 
utile , *che fu impegnato di farlo 
vedete a* pri mi Maeftrati . Si 
porti» a quello line a Parigi nel 
jASj. Fu veduta la fua Op. , e 
fu giudicata così cccell. , che 
Luigi XIV. alla Relazione , che 
gliene fece il Stg. Pelettier allora 
Ifpettor Generale, ordinò al Sig. 
Domat di fermarli in Parigi, per 
continuala, e gli diede una pen- 
done di 2000. lire . Egli obbli- 
gato di rimanerli in Parigi, qui- 
vi travagliò- indefetì'am. a finire, 
e perfezionare la fua Op.' La co- 
municò a’ piò dotti Giuricon. , 
•r il primo voi. fu Camp, nel 
nel 1689. iin 4. da Coignart . L’ 
Autore cc-ndotto dal Sign. Pelet. > 
tier lo prefentò a S. M. Il 3. voi. - 
comparve nel 1694. , ma il 4. 
non fu rtampato che; nel 1697. 
Quell’ Op. eccell. intit. Le Leggi 
Civili nell ’ ordine naturale im- 
mortalò la memoria di Domat. 
M. in Parigi a’ 14. Mar. 1656. 
di 71. an. , e fu feppellito , come 
avea ordinato, nel Citniterio di 
S.Bencdetto fua Parrocchia. Do- 
po la fua morte vi fono fiate 
molte ediz. della fua Op. , che 
non fi può ballantem. raccoman- 
dare a’ Giovani Giuriconfulti , 
e. a Teologi , che fi applicano 
allo fi uri i o della Morale , e al 
Dritto Canonico. 

S. DOMENICO il Corazziere 1 * 
cel. Eremita dell’ XI. Sec. , cosi 
detto , perchè portava una co- 
razza di ferro fulla carne, fi ri- 
tirò in un’Eremo dell’Apennino, 
ove menò una vita mol. aullera. 
Si pofe poi fotto la direzione di 
Pier Damiano • Si dice, che re- 
citava ogni giorno due, o tre Sal- 
teri, dandoli jj. m. colpi di di-- 

1 
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fciplina . * m. a ^.Ottobre 
. S. DOMENICO Fondai, dell* 
Ord. de* Frati Predicatori, nac- 
que inCalarvega Diocefi di Ofma 
in Cartiglia 1170. Egli era fig.di 
Gufmano, gentiluomo d’una- no- 
bile , ed antica famiglia di Spa- 
gna. Dopo aver fatti i fuoi ftudj 
a Palenzia fu Canonico, poi Ar 
cidiaeono d’Ofma, e dipòi Pro- 
felT. di Teol. a Placenzia . Egli 
abbandonò quell’impiego , per far 
delle Mi (boni nella Galizia, nel. 
la Cartiglia, e nell’Aragona , ove 
diede prove d’urta gran virtù in 
follevare i poveri , e gli afflitti 
con una carità eftrema . Emen- 
do fi trasferito in Francia col Ve- 
fcovo d’Ofma, inveì con zelo con- 
tro gli errori degl» Albigefi, e fi 
fece ben volere da Simone Conte 
di Montarle . 11 Papa gli diede 
la Carica d’ Inquifitore ?n Lin- 
guadoca # S. Domenico gittò a 
Tolofa i primi fondamenti de! 
fuo Ordine , che fu approvato 
nel 1246. da Onorio III. , cui 
egli perfuafe di rtabilire in Roma 
un Lettore, o Mae Uro del Sagro 
Palazzo, officio import., di cui 
egli il primo fu invertito . Egli 
inviò molti de’ fuoi Difcepòli in 
varie parti della Chiefa,per pre^, 
dicare, e difendere la fede con-’ 
tro gli Eretici. Ne andarono 7. 
a Parigi ntl 1217. , i quali fi 
rtabilirono nella Cafa , e Cap- 
pella di S. Giacomo , quindi è, 
che j Domenicani fono fiati thia» 
mali anche Giacomini . S. Dome- 
nico dopo avere edificata la Chie- 
f&kol fuo zelo , colle fue predi- 
cfzioni, e colle fue virtù, m. a 
Bologna in Italia li 6 . Agortc» 
1221. di 5 t. anni . Fu canoniz- ‘ 
zato da Gregorio IX. nel 1235. 
Teodorico di Podio ha fcritta la 
fna Vita * L’Ordine di S. Dome- 
nica acquìftò fubifio una gran ve- ■ 

ne- 


... 


Digltized by Google 


DO’, 

iterazione , e diede alla Chiefa uh • 
num. grand if. di perfonaggi illu- 
ftri per la -loro Scienza , la loro - 
pietà , e il loro merito. Il P :Tou-* 
ron Domenicano ha dato al pub. 
blico le Vite de’ Religiofì , che fi 
fono più diftintl nel fuo Ordi- 
ne. 

DOMENICO di S. Geminiano 
uno de* più cel. Giuricon. del 
XV. Sec. compofe de’ Comment.. 
fopra il Sedo Libro delle Decre- 
tali , ed altre Op. 

DOMlNlCHlNO(il) # Dome- 
nico Zampivi celeb. Pittore del 
XVII. Sec. nativo di Bologna in 
Italia fa allievo de'Caracci, de’ 
quali s’acquifiò la fiima . Riu- 
sciva principalm. nell’efpreifiohe. 
11 fuo quadro di S. Girolamo, 
che fi vede in Rotha, parta per 
un capo d’op. anche a giudizio 
di Pofino . Egli fapeva anche l’ 
Architettura , e fu nominato da 
Gregorio XV. Architetto del Pa- 
lazzo Apoftolico . M. a 15. Ap. 
1Ó41. di 60. an. 

* EJfo era molto lento nell' efe- 
curjonè eie 1 fuoi Quadri , il che 
lo fe chiamare da Antonio Caiac- 
ci un Bue , ma Annibaie rtCpofe , 
che qucfto Bue lavorerebbe un Cam- 
po , e lo renderebbe così fertile , 
che un giorno nutrirebbe la Pit- 
tura . 

• DOMINIS £ Marcantonio del 
fam. Arciv. di Spalatro, era pa- 
rente del Papa Gregorio X. . En- 
trò in fua gioventù ne’ Gefuiti , 
e vi fi fece dotto ; ne ufcl poi , 
e fu Vefc. di Segni , poi Arciv» 
di Spalatro in Dalmazia. Maef- 
fendo fiato deferito all* Inquifi- 
zione fotto Paolo V. i Proteft. 
lo trafièro in Inghilt. , ©ve di- 
morò dal principio del Regno di 
Giacomo I. fino al irfia. in cui 
ritornò a Roma a follecitaz. del- 
1 * Ambafciad. di Spagna 1 .Quivi 


abiurò i fuoi errori , e dimandò! 
perdono in un pubblico Conci- 
fioro , ma poco tempo dopo fu* 
chiufo per alcuni fofpctti nel Ca- 
rtel S. Angelo, Ove m. nel i69S- 
di 64. anni . Evvi del fuo : u 
Uha fam. Op. de Rep. Ec del a fi, 
che fu cenfurata dalla Sorbona 
nel 1618. : 2. Un piccolo Tràt-^ 
tato de Radiit vifur , & Ivcis 
Rampato in Venezia nel 1611.," 
nel quale egli fpiega l’Iride '■* un 
diprerto , come poi la fpiegò an-< 
che Cartefio . Egli fu , che fece 
ftamp. in Inghilt. la Stòria del 
ConciL di Trento di Fra Paolo. 

* B’ flato il primo tra 1 moderni 
a tefiimonianza dell 1 ifleffo New- 
ton nell'Ottica , che abbia [piegato 
meccanicam- J Colori . Veriftmile 
pertanto egli i , che Cartolo V 
imita ffc nell 1 accennata spiegazione 
dell'Iride, Fu Jlampjn Inghilterra 
una grand 1 Op. da lui iu tra prefa in- 
tit. de Rep. Ecclefiaftica in -due 
voi.' in fol. nel 1617Ì e 16 22., e 
in Germania nel 1658. Molte pro- 
po r tZf tratte da queft'Op . furono 
cen furate nel 1618. dalla Facoltà 
di Teologia di Parigi. 

DOMIZIANO Titus] Flavine 
Domitianus Imp. Rom. e l’ulti- 
mo de* 12. che fi chiamano Ce. 
fari , era figi di Vefpafiano , e 
nacque a 24, Ottobre 5i.diG.C.. 
Succede all’Imp. Tito fuo fratel- 
lo a 13. Settembre 81. di G. C. , 
e fece alla prima fperare un Re- 
gno felice • Egli era ben fatto , 
e di alta fiatura , dimofirava 
molta verecóndia , mo,déftia , e 
dolcezza. Pubblicò altronde tan- 
tofto molte leggi vantaggiofe, ab- 
bellì Roma di begli edifici , ri- 
ftabill le Bibliot. bruciate , e fè 
la guerra con buon’ertto contro 
i Catti , i Germani , e i Daci , 
ma diventò poi d’una crudeltà 
inaudita * Sufcitò la 2. perfecu- 

zi«- 
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alone contro i Crifiìani, fi diede 
in preda alle diflolutezze più in* 
fami , e prefe il nome di Dio , 
e di Signore . Egli era folito di 
ritirar fi nel fuo Gabinetto , ove fi 
applicava a prender le mofche, 
e trafiggerle con una {pilla mol- 
to acuta . li che diede occafione 
a Vibio Crifpo , che fu interro- 
gato un giorno, fé v’era nifluno 
coll’lmp. di rifpondere, che non 
vi ex* neppure una mofea « Si pre- 
parava a nuove crudeltà , allor- 
ché fu uccifo da Stefano Liberto 
di Tua moglie Domizia a i «.Set- 
tembre 9 6. di G. C. di 44. anni. 
Si dice, che nell'ora fteffa , che 
fu affartinaio in Roma *quefto 
Prin. Apollonio di Tiana parlan- 
do al Pop. d’Efefo , efclamò : per- 
euoti il Tiranno , percuoti il Ti- 
ranno : ma ella è una favola. E- 
gli era diventato calvo aliai gio- 
vane per le fue diflfol utenze , di- 
fett^ , che non appare fulle fue 
medaglie , perche gli difpiaceva 
affai fi', quefta ditormiià. 

* Nulla piè chiaramente dimo- 
stra la firana ! cellerari ne di cjue - 
Jìo Prin. , e la mojhuo/ìtd del Jùo 
ragno , che la libera z, dalla morte 
d'un Tribuno Laticlavio , e d' un 
Centurione , perchè fecero coflare 
cP aver fempro condotta una vita 
piena d' infamie , come narra Sve- 
tonto in Domizjano . 

DOMNQ 1 . o Domnìone Rom. 
fu eletto Papa dopo la morte di 
Adeodato a i. Novcmb.076., e m. 
agli 11. Ap. 678. Anaftafio parla 
d’una Cometa , che fi fece vede- 
re per 3. meli fiotto il fuo Ponti, 
àcato. 

DOMNO II. Rom. fucceffe al 
Papa Giovanni XIII. a ao. Set- 
tembre 972. , e m. 5. mefi 
dopo . 

DONATO ( Elio ) cel. Granv 
fliat» vivea in Roma nel 354. £- 
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gli ebbe per Difcepolo S. Giro- 
lamo, e compofe de’ Comment. 
fopra Terenzio , e Virgilio , che 
fono fiimati. 

DONATO Vefc. dì Cafanera 
in Numidia cominciò lo Scifma. 
de* Donatifii nel 306 , e fu uno 
di quelli , che depofero Ciciliatlo 
Vefc. di Cartagine nel 31 1. , ma 
egli fteffo fu fcomunicato , e de- 
porto dal Papa Melchiade. 

DONATO Vefcovo Scifmatico 
di Cartagine fucceffe a Majorino 
Vefc. di quefta Città verfoil 316., 
e diede il fuo nome a’Donatifti. 
Era abile , eloquente , e di buo- 
ni coftumi , ma d’ un’ orgoglio 
infopportabilc m. .in efilioj verfo 
il 355- 

DONATO Aleffandro dotto 
Gef. del XVII. Sec. nat. di Sie- 
na , di cui fi ha una buona de- 
fcrizione di Roma antica , e mo- 
derna , ed altre Op. m. in Roma 
a 23. Ap. 1640. * 

DONATO Marcello Conte di 
Pozzana, e Cavai, di S. Stefano, 
era di Firenze ; ebbe degli im- 
pieghi confiderabili in Mantova, 
e m. nel principio del XVII. Sec. 
Vi fono de’fuoi Scolj fugli Scrit- 
tori Lat. della Storia Rom. 

DONATO è il nome d’una 
nob. , e cel tam. di Venezia , 
che diede mol. Dogi a quefta Re- 
pub. , ed è fiata feconda in gr. 
Uomini . 

DONDO , o de Dondis £ Gia- 
como ) cel. Mcd. , e Matiemat. 
di Padova nel XIV. Sec. inven- 
tò un Orologio celeberrimo , e 
trovò il fegreto di far il (ale 
coll’acqua della fontana d* Aba- 
no nel Padovano . Si hanno di 
lui, e di Gio: de Dondi fuo figl. 
più Opere» 

* Sull' accenna? orologio non fo- 
lam. fi vedevano fognate l'or e del 
giorno 3 e della notte, ma beo art- 
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Che tl corfo annuo del Tote fu ìio» re Cancelliere dell’Ordine dell*' 
dici fogni del Zodiaco , « quello , Giarrettiera, e Luogotenente del- 
c he la Luna fa ogni giorno inle - la Torre di Londra • S’applicò 
me co* giorni del mefe , e le fejìe poi allo fttidio del Dritto Civile, 
deiranno . Fu queft' orologio nel e Canònico , e vi fece de* gran 
2344. collocato fui Palazzo del progredì . Effendofi fatto cono. 
Duca di Carrara . Quefta inven - fcere a Giacomo I. R. d’Inghilt. 
rione gli fece tane 1 onore , che fu quelli l'incaricò di rifpondtre al- : 
fot detto Giacomo dell ’ Orologio , le obbiezioni contro il ^iuran.'en- 
nome , che s*i in appreffo eonfer- to di Supremazia , e di fedeltà, 
varo nella fua Barn, affai con '<de- com’egli efcguì nel Libro intit. 
rata in Padova. Rifpetto al fole , Pfeudo Martyr . Il R. ebbe tanto 
egli ne traea una libbra da aooo. piacere nella lettura di quell ’O- 
d'acqua , onde fella riva del pie - 'pera ,, che gli configliò dtabb.ac- 
eolo lago , ove le acque fono più ciare lo Stato Eccleùaft. Egli fa 
falate , fi fabbricò nel 1370. una ricevuto Dottore in Ocfct e 
Cafa , che fervi ff e a quefl'ufoi diventò Cappellano di Sua Mae-‘‘ 
DONEAU(Ùgo”) Donellus ce I. Uà . Accompagnò* il Conte di 
Giurifcon. nato a Chalons fulla Doncaftro nella fua Ambafciat* 
Saona a 23. Decembre 1577- llu- in Germania*, e fu al fuo ritor- 
diò il dritto in Tolofa fottoGio: no Decano della Ch. di S. Paolo 

Coras , ed infegnò poi in Burge9 dì Londra. M.verfo il 1Ò30. OU 
con Duareno, Ottomanno , e Cu- tre il Pjeudo Martyr lafciò de’Ser- 
jaccio, Fece ogni sforzo in tutta moni, de* Libri di divozioue , ed + 
la fua vita di feemare la riputa- altre Op. , di cui i 'dotti 'Scri- 
zione di quell’ultimo • Salvoflì tori Inglefi del fuo Sec, fanno uà 
in Germania in tempo del Ma- gr. elogio, 
cello di S.- Bartolommeo nel 1571» DORATO vedi 'Aurato. 

• infegnò in Eidelberg in Leiden, *• DORÈ* [Pietro] Dot. Dome^ 
e Altorf, ove m. a 4. Mag.1591. nicano del XVI. Sec. nat. d’Or- 
di 6 4. anni . Si dice , che aveva leans fu Dot. della Sorbona , e 
una memoria grande , che Tape- compofe diverfi Trattati di Con- 
va tutto il Corpo del Dritto a troverfia contro gli Eretici . 
mente. Vi fono diverfe fue Op. DORIA ' Andrea') uno de’ piA 
Le più (limate fono quelle, che cel. Capitani del XVI. Sec Nac- 
trattano de* Teflam. , e dell*Ult. que in Oneglia a 30. Nov. 146^. 
Volontà . * d’una nob. , ed antica fini. Gc- 

DONNE cel. Poeta , e dotto novefe. Servi prima nelle truppe 
Teologo della Ch. Anglicana nat. del Papa Innocenzo Vili, pofeia 
di Londra fu allevato nella Re- in quelle del R. di Napoli, e del 
» lig. Cattolica , ch’egli poi abban- Duca di Urbino. Ritornato a Ge^ 
donò . Egli viaggiò in Italia, e nova, ebbe il comando delle Ga- 
. nella Spagna , e fè diverfe Òf- lere , e pafsò quindi al fervigio 
fervaz. utili, e curiofe fulle leg- di Francefco I. R. di Francia, 
gì , e il governo di quelli Paelì. che Io fece Ammiraglio de’Mari 
Ritornato in Inghil. fu Segreta- di Levante, e Gen. delle fue Ga- 
rio di Tommafo Egerton Cullo- lere. Refe a quello Monarca de- 
de del Gr, Sigillo , e fi animo* gl’import. fervigj, e disfece l’Ar- 
gliò colla figlia di Giorgio Mo* mata Navale dèU’imp. nel porta 
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«lì Napoli a 28. Ap. 151*. Qual- 
che tempo dopo abbracciò ii par» 
tato di Carlo V. , prefe molte Ga- 
lere di Francia, Fece follevar Ge- 
liova, e ne cacciò la Guarnigio-. 
ne Francefe . Portò poi lo fpa- 
vento nel mar della Grecia, pre- 
fe a* Turchi Patraffb, e Corone 
nel 15 32., e riportò Copra di elfi 
Una fannia vittoria navale • Al 
fuo ritorno Carlo V. lo fè Prin- 
cipe di Melfi , e Cavalier del To- 
fon d'oro. Egli fervi quello Prin, 
nelle fpediz. di Tunifi , e Al- 
geri, d'Italia , e di Provenza. 
Ricusò generofara. la Sovranità 
• del fuo Paefe , amando meglio 
^dViferne liberatore, e protettore, 
che Sovrano - depreda la cofpi- 
razione di Gian Lui^i de'Fiefchi 
Conte di Lavagna giovane d' un 
gr, coraggio , e d’un ili. Famiglia, 
che peri nella fua intraprefa . Fi- 
fe nalm. dopo aver renduto de* gr. 
fervi») alla fua Patria , e d’eflerfi 
Segnalato con un gr num. di bel- 
le azioni m. in Genova a 2j. 
Nov. 1560. di *94. anni , I Ge- 
novefi gli fecero alzare una fia- 
tua • Non bifogna confonderlo 
con Antonio Doria altro cel.Cap. 
al tempo di Carlo V., di cui fi 
ha una Storia del fuo tempo, che 
à filmata. 

DORMANS [Giovanni di] pel. 
Card. Vefc. di Beauvais , e Can- 
celi, di Francia , era fig. di Gio- 
vanni di Dormans Procuratore al 
Parlarti, di Parigi verfo il 1347, 
Esercitò prima la profefiìone d’ 
Avvocato del Parlaqi» , e vi fi ac- 
quetò una sì gr. riputazione, che 
il R. Carlo V. lo follevò a più 
gr. pofti . Rinunziò la dignità di 
Cancell. , e fu Legato di Grego- 
rio XI. Egli fondò in Parigi nel 
J370. il Coll, di Dormans più 
noto Cotto il nome del Coll, di 
#e*i èVMÙ. Fece diverfe gius fon- 
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dar., e m. a 7. Nov. -«$7^. Fu 
Seppellito nella Ch. de’ Cer^ofmi 
di Parigi. 

DORMIENTI T Li fette y fono 
fette Fratelli , che dicefi aver toU 
lerato il martirio in Efefo lotto 
l' Imp. Decio nel 253. Si dice, 
che avendo quello Prin. intefo , 
che quelli fette Fratelli fuggendo 
la perfecuz. , s'erano nafeofii in 
una caverna , n$ fece chiuder 1* 
entrata con delie grolle pietre , e 
che vi mile il fuo figillo con quel 

10 della Città. , perche alcuno 
non li porcile foccorrere. Si tro- 
varono quelli 7. Martiri- nella ca- 
verna 155. anni dopo verfo il 408. 
Cotto il Regno di Teodofio il Gio. 
vane , c furon detti Dormienti , 
giufta la maniera di parlare del- 
la Scrittura, che chiama la mor- 
te de' giufii un fonnp , e fi fer- 
ve dellaiparola dormire per morire • 
Gregorio di Tours afficura , eh* 
eglino s'addormentarono d'un ve- 
ro Conno nella caverna , fenza 
morire , e che dopo 155. anni fi 
rifvegliarono miracolofam. , pen- 
fando di non aver dormito fe 
non fe una notte, e che elftfhdo 

11 più giovane ufeito dalla caver- 
na , che trovò aperta, andò alla 
Città per comperar del pane, ma 
che rimafe molto forprefo nel ve- 
derla intieram. cambiata , e nel 
trovare delle Croci piantate per 
le firade , e che volendo pagare 
jl Fornaio , parve la moneta, che 
gli prefentò così antica , che \g* 
immaginarono, ch’egli avelfe tro- 
vato un teforo ; ma tutti quelli 
fatti fono almeno incertiiumi . 
Maometto parla molto de^.Dor* 
mienti nel fuo Alcorano . 

. DORNA ( Bernardo) cel. Giu- 
ri feonf. del XIII. fec. nat. di Pro- 
venza , fu Difcepolo di Azon , e 
fece un Trattato de Libcllorum 
Concezioni bui , ed altre op. 
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DOROTEO , dotto Abito, di Civìles , che padano- per la fu* 
Paleftina difcep. del fam, Monaco miglior op. i. La Storia, del Drit» 


Giovanni foprannomato il Pro- 
feta, e Maeftro di Dofiteo vive» 
yerfo il 5<5 o. Vi fono de’fgoi Ser- 
moni o Irruzioni pe 1 Monaci, 
e delle, lettere in Greco , e in 
Latino nella Bibiiot, de’ PP. 

DORPlO l. Martino j dott. Ol- 
la nde Ce Amico d’firafmo, fi di- 
ilinfe colla Tua virtù , e colla Tua 
erudizione. iqfegnò a Lovanio , 
e fc riffe alcuni Trattati , e m, 
a 31. Ma^. 1525. 

DOSlTEO cel. Gen, de’ Giudei 
tra fig. di BacenoYy fconfifTe .1 Ves- 
tito di Timoteo ^ha.ttfr Gorgia, 
e lofè prigioniere; ma nei men- 
tre lo conducea via uo Cavalie- 
re nemico gli tagliò una (palla 
con un colpo dì fciabla « Egli 
m. di quella ferita 163.- av. G. C. 
dopo aver renduti de* gr. fervigj 
alla fua Patria , 

DOSMA Delgado [ Rode rigo.) 
ab. Can. di Badajox , fapea le lin- 
gue Orientali, e ni. nej 1607. Le 
fue prin^ip. op. fono de’Commeru 
in Latino fu gli Evangeli,! Sal- 
mi * il Cantico de* Cantici ec, 
DOUGLAS una delle più ili., 
e più antiche Cafe di Scozia, che 
è fiata feconda in gr uomini, e 
di cui Buchanan fcrìlfe la Storia. 

DOUJAT ( Giovanni) infigne 
Dottore , e Protef.del Dritto nell* 
Univerfità di Parigi , nacque in 
Tolofa d’una km. diftinta. S’»c. 
quifiò la fiima, ed amicizia del 
Sig. di Marca . Fu ricevuto nell* 
A ccad. Francete nel 1650., e di- 
ventò Precettore del Delfino. Le 
fue op. gli acquetarono la fiima 
de’dotti , e gti procurarono del- 
le penfioni confiderabili dalla 
Corte , dal Clero , e dai Cancell. 
di Francia • M. in Parigi a 27. 
Ottobre 1688. di 79. anni. Si ha 
di lui 1 . Sutnotiencs Cancnit£,<$ 


to Canonico, e quella del Drifr. 
to . Civile,; 3. Iftituzioni del Drit- 
to Canon.di Lancel lotto con del- 
le note 4 4. un Compendio in 
Francefe della Storia Greca , t 
Romana tratto da Vellejo Pater- 
colo y e delle note fopra Tito 
Livio a ufo del Delfino ec. 

. DOUS4 , o VANDERDOES 
{ Giano ) eccell. Poeta Ollandefo 
Sig. di Narwich nell’ Ollanda, 
ove nacque a 5. Dee, 154.5. Si di- 
fiinfe col fuo fa per e , e col fuo 
coraggio. Eifendo fiato fatto GQ- 
vernad. di Leiden nel 1574* dal 
Prin. d’Orange , difefe quella Cit- 
tà cqh bravura contro gli Spago., 
che furono : obbligati a levarti» 
rafleoio, L’ anno feguente fri no- 
minato primo Curatore deirUni- 
yerfità di Leiden , eh’ era fiat» 
poco prima fondata . Egli era 
degno- di quell’ impiego per la 
fua protonda erudizione • Com- 
pofe delle Poefie , delle note fo- 
pra Sallufiio , Petronio , Plauto, 
e C&tuUo , gli Annali d’ Ollan- 
da , ed altre op. , che lo fecero 
..chiamare il Pavone d * Oliando • 
M. di pefie all’Aia a 12. Ottob. 
1604. di 39. anni Lafciò 4. figL 
tutti dotti y. e degni del fuo no- 
me : 1*. Giano Poeta , Filof. , e 
Mattem. ,e Cufiode della Biblio- 
teca di Leiden ,ove m. nel 1597. 
di 26. anni. vGi°t§i° dotto nel- 
le Lingue, che viaggiò a C.P:;, 
e pubblicò una Relazione del fuo 
viaggio. 3. Francefco, che pub- 
blicò neL tfoo. le lettere di Giu- 
lio Cefare* Scaligero , co* fuoi 
Comment. fu Ila Storia degli ani- 
mali d* Ariftotele : 4. Teodoro* 
Sig. di Berkeinftein , ch'ebbe di- 
verfi impieghi , e che pubblicò 
nel 1614. la Cronica di Giorgio 
Logothete con delle note, e nel 
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*638. Fatfago Et bica vaviaiwm Un. 
guaVum , variorumqu $ AuBorum 

tre. * 

DRABICIO ( Niccoli) ) Minili. 
Proteft. del XVII. fec. nat. di Mo- 
ravia , fi refe fam. tra quelli del 
fuo partito colle Tue vinoni , col. 
le fue fanfaluche ,e pretefe prò. 
fezie . Fu cacciato dal fuo Pae- 
fe nel 1628. in tempo delle guer- 
re di Germania . Si rifugiò in 
Ungheria, ove lafciò il Minifte- 
ro . Sposò la figlia d* un Mer- 
cante di drappi , ed ebbe fama 
d* un buon bevitore . Comenio 
altro vifionario lo fece riftabilire 
nel Minifiero nel 1654. , e tra- 
duce in latino le fue pretefe ri. 
velazioni, che furono tutte (men- 
tite dall* evento , e il cui fine 
era d'eccitar la guerra contro la 
Chiefa Romana , e contro la Ca- 
la d’ Aufiria . Drabicio perì qual- 
che tempo dopo. 

DRACK 1 FVancefco ) uno de* 
più gr. uomini di mare del fuo 
fec. nacque vicino a Taviftock 
nel Devonshire in Ingbilt. Fu 
pofio da fuo Padre alla fcuola 
d’un Padrone di Nave, che mo- 
rendo gli lafciò il fuo Vafcello . 
Egli lo vendette nel 1567. per 
feguire la Flotta del Cap.Hawkins 
«eli’ America , prefe diverfi Va- 
fcelli Spagnoli , e partì- nel 1577. 
con 5. Vafcelii per fare il giro 
del Mondo , che terminò in 3, 
anni , c condufie in Inghilt. mol. 
Vafcelii Spagnoli riccamente ca- 
richi . Si fegnalò con un gr.num. 
di altre prefe , e di belle azio- 
ni , e fu fatto dalla Reg. Elifab. 
Cavaliere , e Vice- Ammiraglio 
de’U -Flotta Inglefe . Prefe agli 
Spagnoli molte Città nell’ Ame- 
rica , e m. fui mare andando a 
Portobcllo a 28. Gen. 1.596. 

DRAGONE antico Legislatore 
4 ’ Atene verfo il 624. av. G. C. 


D K 

Fece delle Leggi così rigorofe,eh<? 
Demade dicea , eh* erano fiat* 
fentte col fangue , e non coll* 
inchioftro . Solone le abolì per 
la loro feverità . Si dice , che 
Dragone fu foffocato fui Teatro 
in ricevendo le acclamazioni del 
Popolo , fotto la quantità delle 
vefti, delle berrette, ed altri fe- 
gm di fiima , che gli gettarono 
addofio da o>ni parte. 

PRAGONITE . Giovanni) dot# 

. Miniftro Protefiante nat. di Car- 
lofiad nel.a Franconia, in tra pre- 
fe una Poliglotta della Bibbia 9 
che non potè terminare effendo 
morto a 18. Ap. 1566. di 70. anni# 
Vi fono de’ fuoi Commenti fopra 
alcuni Profeti ,* ed altre op. 

DRAGONZIO Poeta Criftiano 
Spagnolo verfo la metà del V. 
fec. , di cui fi ha un Poema full* 
Opera de* 6 . giorni della Crea- 
zione, ed un Elegia diretta ali’ 
Imper. Teodofio il Giovane. 

DRAGUT Rais fam.Corfaro dt 
Barbaria , fece de* gr. danni a’ 
Criftiani fotto i! Regno di Soli- 
mano II. Imp. de* Turchi. Egli 
infefiò nel 1550. i mari di Sici- 
lia , e di Tofcana , e fu fatto 
fchiavo con.?ij. delle fue Galere 
da Giannettino Doria, nipote del 
cel. Andrea Doria. Dragut riebbe 
la fua libertà , quando Barba- 
roflfa venne in Provenza . Deva- 
fiò pofeia la Calabria , mife in 
rotta la Flotta di Spagna * fece 
uno sbarco nell’ Ifola di Corfica 
co’Francefi, prefe Tripoli, em. 
nel 1565. d* una ferita ricevuta 
all* afi'eùio di Malta , allorché 
condufie de* foccorfi a Solimano . 

DRAPPIER £ Guido ; Licen- 
ziato di Sorbona, e Curato della 
Parocchia di S. Salvadore a Beau-’ 
vais: la governò per 59. anni, e vi - 
m. a 13. Dee. 1716. di 92. anni. 
J#e fue princip. op. fono : |. Un, 

. Trat. • 
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Trattato delle Oblazioni : t. Tra* 
dizione della Chiefa intorno VEfire- 
ma Unzione , in cui fi fa vedere , 
thè i Curati ne fono i Mtntfl. or- 
dinar) . 3. Govèrno . della Diocesi 
in comune : 2. voi. in 12. 4. Molti 
fcritti contro il Libro della Difefa 
del Dritto P'vjcovile del P. Bagot : • 
5. Molti fcritti tn favore della cau. 
fa del fam. P. Quefnel v ch'era fuo 
mimico . Si trova in tutte le fue 
op. mol; erudizione , ma de’ di- 
fcorfi fpetto poco fodi , e poco 
giudi aioli . 

DRAUDIO ( Giorgio ) dotto 
Scrittore Alemanno, di cui fi ha 
una Bibliot. claffica', cioè un Ca- 
talogo d* ogni forta di Libri , 
quaie , febbene imperfetto , pub 
elTer molto utile. 

DREL 1 NCOURT (Carlol dot- 
to, e fam. Minili, della Ch.pret. 
Riformata . Nacque a Sedan a 
10. Lug. 1595. Fu impiegato da 
quelli della fua Comunione in 
diverfi affari import, diventò Mi- 
nierò di Charenton , e s’acqui- 
Rò una gr. riputazione pe’ Tuoi 
talenti , e pel fuo fapere . M. a 
Parigi a 3. Nov. 1669. Iafciando 
più figli didimi . Le fue princi- 
pali op. fono 1. un Catechismo : 
a. Un Ridretto delle Controver- 
se .* 3. Confolazionè contro i ti- 
mori della morte : 4. de’ Sermo- 
ni ec. Non bifogna confonderlo 
con Carlo Drelincdfcrt fuo figlio, 
Medico di Montpellier di cui li 
hanno degli Opufcoli. 

DREXELIO ( Geremia 1 Gef. 
cel. per la fua pietà , e Predica- 
tore dell’Elettor di Baviera , era 
v d’Augsbourg. M. a Munich a 19. 
Ap. 1638. di 57. an. Si hanno di 
.lui diverfi libri di pietà damp. 
in 2. voi. in fogl. ea in più voi. 
in 16. 

DRI ADI. Ninfe, o Divinità del 
2 , Ordiche giuda k favola prefic- 
TomJJ . * 
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dono a’bofchi,o alIeforede.Non 
erario attaccate a certi alberi , 
come le Amadriadi , ma avcano 
la libertà di patteggiare nelle fo- 
refte. 

DR 1 EDO , o DRIDOENS (Gio- 
vanni ) Teol.del XVI. fec. nat.di 
Turnehout nel Brabante , fu Dot- 
tore, e Profe fs. di Teolog. a Lo- 
vanio , Canonico di S. Piero, e 
Curato di S. Giacomo neiridetta 
Città. 'M. a 4. Ag. 1535. Ci fono 
di lui alcuni Trattati di Teolog. 
in 4. voi. in fogl. , e in 4. li più 
import, fono : De Ecclesie Script ti- 
ri* : De Lìbertate Chrifiìana : De ’ 
Captivitate , & Redemptione gene- 
ris bum a m : de Concordia liberi 
arbitrii , 6* pradeftinationis : De 
Gratia ,. libero . arbitrio . 

DRI VE RE f Geremia ) Trive . 
rius cel. ProfefT. di Medicina di % 
Lovanio, morto nel 1554. di 52. 
anni , di cui fi hanno diverfe 
Opere . 

DROVIN CN. ) abile Dottore 
della Sorbona , dell*. Ordine di 
S. Domenico è Aut. d* un Tratt. 
de* Sacram. in lat. , eh* è Rima- 
to . Quedo Tratt.è dato impref- 
fo dopo la fua morte , in Vene- 
zia 1737. 2. voi. in fogl. 

DRUSILLA figl.d* Agrippa il 
vecchio R. de’ Giudei , non avea 
che 6 . an. quando fuo Padre mo- 
rì .* Ella fu data in matrimonio 
ad Epifane figl. d’ Antioco R. di 
Comagene , ma quedo maritag- 
gio fu rotto prima d’ efier con- 
fumato, non avendo voluto Epi- 
fane abbracciar la Relig.’ Giudai- 
ca, coni’, avea preme do. Agrip. 
il giovai ìe fuo frat. la maritò ad 
Azize Re degli Emefenj , che fi 
fece circoncidere. Era la più bel- 
la donna del fuo fecolo . Felice 
Governat.della Giudea non l’eb- 
be sì to'do veduta , che concepì 
per ctta una violente pafiione , e 
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te il efibl di fpofarJa. Rita v* ac- 
confentì , e abbandonò fuo ma- 
rito, e la Tua Relig. N'ebbe un 
figl. detto A grippa che peri feco 
celle fiamme del Monte Veiuvio. 
In pretensa di Felice , e S. Pao- 
lo parlò della giuflizia , della 
carità , e dell* ultimo giudizio, 
come fi racconta negli Atti de- 
gli Appoftoli. 

DKUSILLA ( Giulia ) figlia di 
Cernanico,c d* Agrippina , nac- 
que in Treves, e fu maritata a 
Lucio Caffo . Ella fposò M. Le- 
pido in feconde nozze , e con- 
* «luffe una vita fcandalefiffina . 
Ebbe in fua gioventù un com- 
mercio. inceftuofo con Caligola 
fuo fratello , e viffe pubblicane 
'con lui , come, con fuo marito . 
JE.Ha continuò quello commercio 
p in tutta la fua vita, e Caligola 
dopo la fua morte le fece-ren. 
dtre onori divini . 

ERUSIO, o DRIESCHES 
f Giovanni,') , tino de’ più dotti 
Tcol. Protefì. del fuo fec. nacque 
in Odenard a 28. Giug. 1550. Stu- 
diò in Fiandra, e in Inghilt. ,e 
diventò peritiffmo della lingua 
Ebraica . Infognò pofcia a Lei- 
din , e a Franicer . Ebbe per 
difccpolo Siftino A marna , e m. 
a 12. Feb. 1 6 1 6. S; ha di lui : 1. 
dell’ eccell. note Culla Scrittura; 
3. Una Raccolta de* Frammenti 
degli Efapii : Una Grammatica 
Ebraica , ed altre Op. filmate . 
Non.bifogna confonderlo con Gio 
vanni Drufio fuo figlio., eh* era 
anche un valentuomo. 

DRUSO ( Marco Livio' fimi. 
Romano dell* ili. Fam. dt’ Drufì , 
così feconda in gr. Uomini, avea 
molto fpirito, eloquenza, e c<^ 
raggio ♦ Fece rivivere le Leggi 
de’ Gracchi , oltraggiò il Confi 
Filippo , che fi opponeva* a ,fuoi 
attentati, e fu uccifo da un cer- 
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to Vario , mentre entrava in fu* 
cafa. * 

DRUSO figliò di TiVerio Ne- 
rone, e di Livia, e fratelli dell* 
lmperad. Tib^riò , ficonfiflè i lie- 
ti , e fece guerra con una prua 
denza , e coraggio ftraordinario 
contro i Germani . Facea fperar 
di fe moltifs. al popolo Romano, 
quando egli m.di 30. anni. 9. av. 
G. C. effendofi rotta, una cofcia 
cadendo da cavallo». Egli fu, che 
fece fcavare il Canale del Reno 
all’ Iflel. Tiberio fuo fratello', ed 
Augufio fuo Padrigno fecero del- 
le Orazioni Funebri a fuo nome. 
Egli lafciò di Antonia figlia di 
Marcantonio 3. figliuoli Germa- 
nico, Livia, e Claudio. 

* Che la cagione della fua mor- 
te fi a fiata la caduta da cavallo , 
oltre il Sommario dell ' ultimo lib. 
di Tito Livio , indubitata la ren- 
de una medaglia di mezzano bron - 
Zj ) , e di mediocre confervazjone , 
pojjcduta dal dotto , ed erudito 
Giunconfulto Napolitano nofiro ami- 
co il Sig. D. Gennaro barrino. In 
un riverfo fi vede la tejla di Orti - 
fo colla leggenda Tiberio Drufo ec* 
c nell ' altro un * Arco trionfale fu - 
nereo , fui quale in uno degli angoli 
forge un Cipreffo , e nell' altro un 
trofeo dell' armi de' vinti Germani ; 
Nel mezzo evvi la Statua equefire 
di Drufo , il cui cavallo è coniato 
in attitudine #» cadente con una 
gamba , .che (dmcciola , e pende 
fatto il cornicione dell' Arco . Può 
darti dimoftraz.. più certà\del gene- 
re della morte di quefi' Eroe ? Se 
tra le mani di Baile foffe capitata 
quefia rarifs. medaglia , non avreb- 
be affermato , che rn. di malattìa y 
e che foltanfo alcuni dicono, che 
m. d’ una rottura di gamba , ef- 
fendogli caduto fotto il cavallo. 
Da quefio prezjofo moaum. dell' an- 
tichità fi raccoglie , che forfè fi 
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nf afferò degli Archi trionfali fune - 
rei ad onore de' vai oro fi Condottie • 
ri morti nelle guerriere vittoriofe 
fp edizioni . 

DRUSO fig. di Tiberio , e di 
Vipfania Tua prima moglie imi- 
tò i vizj di fuo Padre . Dopo 
edere (lato Queftore fu mandato 
nella Pannonia, ove acquietò le 
Legiooi , che s’ erano ammutinate 
dopo la morte d’ Auguilo . Al 
fuo ritorno fu Conf. e comandò 
nell* Illirico . Seppe deliramente 
fomentare le divifioni de’Germa- 
ni,e ne tralfe confi .ierabili van- 
taggi . Fu poi Tribuno con fuo 
Padre , e farebbe giunto all’Imp., 
fe Sejano , cui dato avea uno 
fchiaffo,non l’aveffe fatto avve- 
lenare di<OQcerto con fua* mo- 
glie, Livia da un’ Eunuco noma- 
to Ligdo l’anno 23. di G. C. * 

" DRUSO fig. di Germanico , e 
d’ Agrippina fu prima alzato a 
podi import, per le raccomanda- 
zioni di Tiberrio , ma fu pofcia 
oppreffo dagli artifici di Sejano. 
Quello ingiullo Favorito lo fece 
imprigionar da Tiberio, ch’ebbe 
la crudeltà di lafciarlo morir di 
fame in prigione !’ anno 33. di 
G. C , e d’ accufa'rlo poi nel Se- 
nato . 

DRUTHMAR CCriflianoì cel, 
Relig. del IX. Tee. nat. d’ Aquita- 
nia fu Monaco nell’ Abazia di 
Corbiè , infegnò poi ne’ Monall. 
di Stavelo , e di Malmedl nella. 
Dioc. di Liegi ,< Era pel fuo tem- 
po affai dotto* Evvi un fuoCom- 
ment. fopra S. Matt. 

DRYANDER i Giovanni! Med. 
e Mattem. cel. nat. di Wetteren 
nel Paefe di A(fia. Infegnò e m. 
in Marpurch a 20. Dee. 1560. Vi 
fono molte fue op. di Med. e di 
Mattem. (limate. 

DRYDÉN( Giovanni ) uno de* 
più cel. Poeti Inglefi , nacque * 
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Oldwìncle nella Contea di Hung- 
tinCÌon nel 1631. d’ una fam.nob. 
Egli dimoftrò nella fua gioventù 
de’ gr. talenti per la Poefia e per 
le Scienze . Si convertì alla Re» 
lig. Cattol. nel 1688. fotto il Re- 
gno di Giacomo II., e s* acqui- 
etò una gf.riputaz. per le fue op. 
M. a 1. Mag. 1701. Fu feppellito 
all’ Abazia di Weifminlter . Le 
fue op fono (late ftamp. in Lon- 
dra nel 1721. 2. voi. in- fogl Le 
princip. fono delle Commedie, 
delle Tragedie , ed altri pezzi 
di Poefia : 2. Delle differtazioni.* 
3. delle Favole : 4. Una Tradu- 
zione di Virgilio in verfi Inglefi, 
che è (limatifs. .* 5- Una Traduz. 
delle Satire di Giovenale , e di 
Perfio t 6 . Traduz. in profa del 
Poema Latino dell’ Arte della 
Pittura di du Frefnoy ec. In tut- 
te le fue opere fi olferva mol. 
fpirito, talento , e facilità, ma 
non fon da pertutto ben corret- 
te, perché quello gr.Poeta eflen- 
do corretto a lavorare per vi- 
vere non ebbe tempo di limarle. 
M- Popeo fa di lui un gr.EIogio. 

DUAREN l Francefco ì celeb. 
Giurifcon. ed uno de* più dotti 
uomini del XVI. fecolo era di 
S.Bricux , e fu dife. d’ Alciato.Egli 
infegnò il Dritto a fìurges con 
ifiraordinaria riputazione , ove 
effóndo già vecchio, ebbe molte 
contefe con Cujacio, ch’era an- 
cor giovane , Si dice che era di 
memoria infelice, e che era Pro- 
te ft. nell* interno , ma non osò 
di dichiararli . Fu uno de’primi, 
che introduffe la purità delle lin- 
gua nella Giurifprudenza , e che 
la purgò dalla barbane de’Glof- 
fatori. M.a Burges nel 1559. Le 
fue princip. Op. fono : 1. de’Com. 
.mentarj fui Codice , e il Dige- 
(lo : 2. .Delle lettere : 3. de Sa- 
CTff Eccltfue Minijìèriit ac Benejù 
D a cm: 
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ffìf : 4. Un Trattato de’ Plagift- 
rj. Cujacio fa un gr. Elogio dell’ 
Op. di Duaren. 

• DUBOIS ( Guglielmo V famofo 
Card, e primo MiniR. di Stato, 
nacque a Brive-la^Gaillard a 6 . 
Sttt. 1656. Fece i fuoi ftudj a 
Parigi, diventò Precettore di Fi- 
lippo Duca d’ Orleans , che gli 
procurò molte Abazie, e lo fe no» 
minare Conlisbere "di Stato, Am- 
bafciadore Rraord.nario , e Ple- 
nipotenziario del Re in Inghiit. 
nel 1717. Arciv. di Cambrai nel 
J7Z0. Cardinale nel 1721. E pri. 
mo MimRro di Stato nel 1722. 
Fu ricevuto dall’ Accad. France- 
fe, e da quel a delle Scienze, e 
delle Belle Lett. lo Reflo anno, 
e m. in Verfaglies a i9*Ag. 1723. 
di 77- an 

DUBOIS. Vedi BOlS. 

DUBOS C Ginmbatrftà ) dotto 
Accademico dell’Accad. Francefe, 
nacque in Beauvais nel 1670. di 
•Claudio Dubos Mercante, e Sca- 
bino di quella Città . Andb a 
Parigi a terminare i fuoi (ludj, 
e fu ricevuto Baccelliere di Sor- 
bona nel 1691. F.ntrò nel 1695 
tra gli Officiali degli affari Rra- 
nieri fotto il Sic. diTorcy, e fu 
poi incaricato d’ affari import.in 
Germania in Italia, in Inghiit., 
e in OÌlanda ..Ritornato in Pa- 
rigi ebbe un Canonicato in Beau 
vais , poi una penfione di 2000. 
•lire, e l’Abazia di nolira Signo- 
ra di Reiffons vicino a Beauvois 
M. in Parigi efiendo Segretario 
perpetuo dell’ Accad Francefe a 
>' 23. Marzo 1742* De fue princip. 
op. fono : r. Rifleffioni Critiche 
ftilla Poefia , e la Pittura , Op. 
Rimata, la cui migl. ediz. è del 
1740. 3. voi. in 12. 2. Storia Cri- 
tica dello Rabilim. della Monar- 
chia Francefe nelle Gallic,iacui 
miglior ediz. è del 1743. 2. voi. 
r * i. J 
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5n 4. , .e 4. voi. in 12. 3. Gl* inte- 
reffi delTlnghilt. mal’intéfi nella 
guerra prefente Ramp nel 1704. 
4. Storia de’ 4. Gordiani , prova- 
ta,® illuRrata dalle medàglie 5. 
Storia della Lega di Cambrai , 
fatta nel 1508. contro la Rep. di 
Venezia, di cui la miglior ediz. 
è quella del 1728. 2. voi. in 12.* 

DUBRAW y o DUBRAV1US 
Scala Giovanni pio, c dotto Ve- 
feovo di Oimutz nat. . di Bilfert 
fece i fuoi Rudj in Italia, e vi 
fi refe abile nella Giurifprud. Ri- 
tornato in Germania , fu incari- 
cato d’ import, negoziazioni , e m. 
Vefc. d’ Oimutz, nel 1553.-. Evvi 
una fua Roria di Boemmia (lima- 
ta , le cui migl. ediz. fono- del 
1574. , e del * 

. DUC ( Frontone di } Fronto 
Dttcaus dotto Gefuita nacque in 
Bordeaux d’ un abile Configl. di 
quella Città nel 1538. Si fece fti- 
n are da’ dotti per la fua capa- 
cità nella lingua Greca , e nell* 
antichità EcclefiaR'. Infegnò’iti 
Poateamou(Ton,in Bordeaux, e in 
Parigi, ove fu. a 25. Sett. 1624. 
di 66. anni . Pubb'icò : 1 un’ediz. 
dell’ Op. di S. Gio: GrifoRomo , 
ch’è Rimatifs. 2. 3. voi. in 8 con- 
tro Dupleffis Mornai : 3. un Ediz. 
di Nicetoro Califto , che è Ri- 
matifs. , ed altre Op. Era uno 
de’ migliori Traduttori , ed ecceil. 
Critici del fuo tempo . 

<! DUCANGE. Vedi Frefne . 

DUCAS dotto Autor Greco , 
che fenfle ciocché fucceffe fotto 
gli ultimi Imperad. di C. P. fino 
alla rovina di quella Città. Queft* 
Op.che è Rimata. Fu Rampata al 
Lovre nel 1649. colla traduz.lat. 
e le note di Bovilla'ut. E’ Rata 
tradotti in Francefe dal Prefid. 
Coufi n , 

DUCHAT ( Giacomo le ' Scrit- 
tore noto per U fua erudizione» 

• nac. 
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nacque in Metz a 23. Feb. 1658. 
di Giacomo le Duchat Commifs. 
di Guerra . Si ritirò a Berlino 
del 1701. ove fu Affeflore ,e Gon- 
figl. della Giuflizia fuperìore Fran- 
cefe , e membro della Società 
delle Scienze . Avea carteggio con 
Baile , al quale fuggerì molte 
note pei fuo Dizionario Critico. 
M. in Berlino a 25. Luglio 1735. 
di 78. anni .. Evvi del fuo : 1. 
delle nuove ediz della Confelfio- 
ne di Sancy, delGiornale d’En- 
rico HI. della Satira Menippea, 
delle op. di Rabellais , dell’Apo- 
logià d’ Erodoto ec. con delle 
annot. 2. una Raccolta intitolata 
Due atiana Rampata dopo la fUa 
morte in 2. voi. in 8.\ 

DUCHE de Vancy (Giufeppe 
Francefco ) Poeta Francefe nato 
in Parigi a 27. ©ttobre J668.era 
fig. di Duche Gentiluomo ordin. 
di Camera del R. c poi Segret. 
Gen. delle Galere . Si diede da 
giovinetto alla Poefia , e la dol- 
cezza de’ Cuoi coftumi unita alla 
bellezza del fuo fpirito gli die- 
dero accedo alla Corte, ove fu 
Cameriere di Luigi XIV. Allora 
compofe delle Poesie divote per 
S. Ciro , dove le fue pie Rorie 
2 fuoi Inni , e i fuoi Cantici Sa- 
cri fpefìfo fi leggevano, e fi can- 
tavano. M. in Parigi a 14. Dee. 
2704. di 37.anni.Era dell’Accad. 
deil’Ifcrizioni , e Belle Lett. Avvi 
di lui ancora delle Ballate, del- 
le Tragedie , ed altre Op. , che 
compofe per la Corte ad efempio 
di Racine , ma non collo Redo 
faccetti) . Il celeb. Rouffeau* fuo 
Amico fece un bel Sonetto fulla 
fua morte . 

DUCHESNE, vedi Chefne. 

DUELLIO ( Cajo ^ Duillius 
Confi Rom. verlò il 259. av. G. C. 
vinfe in mare i Cartaginefi, e fu 
il primo Romano acuì fi accor- 
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db il trionfo Navale . 9 i erede 
una Colonna rofirata a fuo ono- 
re con una bella ifcrizione . 

. DUFRb NOI , vedi FRENOI • 

DU FKESNY , vedi Freni. 

DUGDALE ( Guglielmo ) celi 
Antiquario Inglefe , nacque a 
ShuRock nella Contea, di War- 
wick a 22. SetM205. d’una Fam. 
nob. ricopiò tutti gli EpitaRj, e 
difegnò i Sepolcri , e gli altri 
monumenti della Ch. di S. Paolo 
di Londra. Fè la Reda cofa nella 
maggior parte dell’ altre Città 
d’Inghilt. , e adunò con una fa- 
tica inRancabile una Collezione 
confiderai delie Antichità d* In- 
ghilt. Fu attaccatifs alla Famiglia ì 
Reale, e diventò Araldo d’Armi. 
M. a io. Feb. 1686. Evvi un gr. 
num. di fue Op. Le princip. fono 
I. Monafticum Anglicanum : 3. vpl. 
in fogl.2. Le Antichità della Con- 
tea di Warwicic : 3. La Storia 
della Chiefa.di S. Paolo di Lon- 
dra : 4. La Storia^ del didecca- 
mento di varj matazzi: 5. Me- 
morie doriche delle Leggi, e del- 
la Giurifprudenza d* Inghilt.. 

DUGUESCLIN , veii Guefclin. 

DUGUET f Giacomo Giufeppe) 
dotto Prete dell’ Oratorio naca, 
a Montbriflon a 9. Dee. 1649* di 
Claudio Duguet Avvocato delR. 
nel ^Prefidiale di quefla Città. Di- 
modvò dalla fua infanzia Rraor- 
dinaria difpofiz.per. le. belle lett- 
e per le feienze . Eflendp .entra- 
to nellav Congregaz. dell’Orat. « 
Parigi nel 16*57. infegnò la Filof. 
a Trojes , e fu poi richiamato 
a S. Magloire in Parigi , ove prò* 
fefsò la Teol. , e fece delle con- 
ferenze ecclefiaR. con gr. credito. 
Dimandò , ed ottenne nel 1680- • 
d’eder liberato da ogni impiego 
per la debolezza della diafanità. 
Ufcl dell’ Orat. nel 1685.6 fi ri ? , 
tirò in Bruifelles predo Arnaldo. 

T> 3 Ri- 
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Ritornò poi a Parigi . Ove viffe 
ritirato. Nel 1690. andò In Cala 
del Prefid. di Menars , ove reftò 
fico alla morte di quello Toga* 
to e di fua moglie . Fu poi co* 
firetto a cambiar fovente dimo- 
ra , e paefe per la fua oppofizio- 
ne alla Coftituzione Uni^eniius « 
Si vide fuccettìvam. in Ollanda , 
in Trojes, e in Parigi ec. Final- 
mente m. in quell* ultima Città 
a 15. Ottobre 1733. d’ 84. anni. 
Evvi un gr. num. di lue op. in 
buon Francefe. Le princip.fono: 
s. Lettere di pietà , e di morale 
9. vol.in 12. 2. La condotta d’una 
Dama Crilliana.* 3. Trattato deli* 
Orazione pubblica , « de* divini 
billeri : 4. Trattato Dommatico 
full’ Eucariftia , fugii eforcifmi,e 
full* ufura op. eccellenti flamp. 
infieme nel 1727. : 5. Comment. 
full* opera di 6. giorni , e fulla 
Genelì 6 . vol.in 12. .* 6 . Spiegaz. 
fopra 75. Salmi 7. vol.in j*. 7. 
Spiegaz. fopra Ifaia : 8.Regole per 
1 * intelligenza della Sacra Scrit- 
tura , la cui fola prefaz. è del 
Sig. di Asfeld : 9. Spiegaz. del Mi- 
flero della Pacione di mottroSig. 
G. C. 11. voi. in 12. io. i Caratte- 
ri della Carità.* 11. Trattato de* 
Principi della Fede Criftìana 3. 
voi. in 12. : 12. dell’ Educaz. d’un 
Principe in 4. o in 4. voi. 19 12. 
.13. Conferenze Ecclefiatt. 2. voi. 
in 4. Finalm. alcuni ferini , in 
cui fa vedere , che non approva 
riè le Convulsioni , nè le novelle 
Ecclt'ìafttrbe . 

DUILLIO , vedi Duellio. 

-* DUMAS l Ilario ) Dott. della 
Cafa , e Società di Sorbona nel 
XVIT. e XVIlI. fec, E’Autore d» 
una buona Storia delle 5. Propofiz ;. 
di Già nj e nìo , d* una Traduzione 
Francefe dell' Imitar* di G. C., ed 
altre op. * * 

DUNCAN { Martino ) dotto 


• 4 


ì ■ J 

» 1 


Teologo del XVI. fecolo nat. di 
Chempen a’ acquiftò un gr. cre- 
dito col fuo zelo contro i Pro- 
tettami . Fu Curato in Ollanda, 
e m. in Amesforth nel 1590. di 
85. anni . Vi fono alcuni fuoi 
Trattati della Chiefa , del Sagri- 
ficio della Metta , del Culto 
delle Immagini, ec. Non bifogna 
confonderlo con Marco Duncan 
Gentiluomo Scozzefe , che fi fla- 
bilì in Saumur , ove $* acquiftò 
una gr. riputaz. colla fua capaci- 
tà nella Filof. , .Medicina , e Mat- 
temat. M. in Saumur nel \6\o. 
Il fuo Trattato fui potteftbdelle 
Religiofe di Lo ud un ha fatto mol. 
lire pit o . Evvi un’altro Med.del- 
la fletta Fam. detto Daniele Duo- 
can, che ttudiò la Filof. in To- 
lofa nel 166 8., e praticò la me- 
dicina con riputazione in Mon- 
tavano fua Patria. Queit’ultimo 
compofe le feguenti op.che fono 
. Rimate : 1. Nuova , e metodica 
fpiegazione delle azioni animali. 
2. La Chimia naturale : 3. La fio- 
ri* dell’ animale , o la cognizio- 
ne del corpo animato dalla mec- 
canica, e dalla chimia. 

DUNOIS vedi Laungueville, 

DUNS'Vf Giovanni ] più noto 
fotto il nome di Giovanni Scoto 
cel. Teol. de ll’Ord. di S. France- 
te® nat. di Dontton in Inghilt. 
Giulia la più comune opinione, 
dopo avere ftudiato in Oxfort , 
andò a Parigi , ove fu gradua- 
to , e infegnò con tanto credito 
che fu foprannomato il Dottor 
Sottile . Andò poi' in Colonia, 
ove*m. agli 8. Novembre 130S. 
Paolo Gì o vi o, e alcun’al tri Scrit- 
tori dittero, ch’effendo colpitoci* 
apoplefia fu feppellito come mor- 
to , e che avendo poi ricuperati 
i fenfi fi rofe le mani , e m. difpe- 
rato , battendo la tetta contro la 
Pietra Sepolcrale 3 ma eli* e una 

fa- 
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Favola , che è Rata affai bene con* 
futata . Egli lafciò un gr. num. 
d’Op. , la cui miglior edizione è 
quella di Igiene nel 1^39. 10. voi. 
in fogl. Affetta di foftener’in effe 
delle opinioni contrarie a quelle 
di San Tom ma fo, il che produffe 
nella fcuola due partiti quello de* 
Tornirti , e quello dd’ Scotirti. 
Benché quello Teol. feriva con 
mol. fottigliezza , ha non peftan- 
tò un maravigltofo talento, pei* 
efprimere i Tuoi pen fieri con chia- 
rezza. 

S. DUNSTAN cel. Arcivefc. di 
Càntorbery nacq. verfo il 924. 
d*una fam, illuft. Si fece Relig. , 
c fabbricò una Celletta a La- 
fcow . Edegardo R. d’inghil. gli 
diede il Vefc. di Worchesrter , e 
lì fervi del fiio configlio. Eu poi 
Arcivef. di Càntorbery , ricevette 
Ì1 Pallio dal Papa , e fu Legato 
della S. Sede in tutta l’Inghilter- 
ra . Mantenne con zelo la difei- 
plina Ecelefiartica , e dopo aver 
aimortrato molto coraggio, e gran- 
dezza d’animo m. in Càntorbery 
nel 988. 

• Nell 1 antica Chiefa il Pallio 
era una [peci e di mantello coperto 
di Croci , ch'era un abito comune 
à tutti i Fedeli . Ora non è che 
Una Fettuccia bianca , larga tre 

0 quattro dita , carica di Croci 
nere attaccata a un Rotondò , che 
fi mette falle /palle con due pen- 
denti lunghi un piede , una da- 
vanti , /’ altro dietro , e piccioli 
lamette di piombo la fi end e nell * 
eflremità , coperta di fitta nera , 

1 di quattri Croci Rojfe ; La ma- 
teria del Pallio è -lama bianca fo- 
lata da due Agnelli * La portano 1 
i Sommi Pontefici , i Padri archi , 
i Primati , e i Metropolitani , ad 
altri Pefcovi , che ne godono i 
Privilegj fi dà con molta forma- 
lità . Gregeio XI, regolò il tutto 
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fui principio del Sec. XUI. PcSi 
in Note alla voce Gregorio XI. 

DUPETRAY [Michele] Dot. 
Avvocato del Parlarti, di Parigi , 
e cel. Giuriconfulto morto in 
Parigi Decano , e Balconiere an- 
ziano degli Avvocaci a 25. Apr. 
1730,1 quali nonagen. E* Autore 
d’un gr. num. d’Op. Le princip. 
fono : i.Un Trattato delle Por- 
zioni congrue: 2. Un altro delle 
Decime : 3. Trattato de’ Matri- 
moni : 4. Trattato de’ Patroni , 
.e Curati Primitivi. '5. Note, e 
Oflérvaz. full’ Editto del 1 695. 
intorno la GiurifdiZ. Ecclefiaft. 
DUPlN vedi pirt/ 

DUPLE1X (Scipione) Storio- 
grafo di Francia , nacque in Con. 
dora nel 15/59. , andò a Parigi 
nel 1605* colla Reg. Margherita, 
che lo fece Segret. de* Memo- 
riali della fua. Cafa i M. in Con- 
doni nel i6<5ii di 92. anni . Ev- 
Vi del fuo : r. Una Storiadi Fran- 
cia. , che non è punto Rimata: 
2. Una Storia Romina, ed altre 
Op. poco efatte. Il fuo miglior 1 
Libro è un Corfo di Filof.ftamp. 
rtel 1/507. Egli è uno de* primi, 
cheTiano Rati pubblicati in Fran- 
cefe. 

DUPUV vedi Puy * 

DURANDO Dot. Monacò d» 
Fecamp , e Abate di TrOarrneli* 
Xt. Sec. C Autore d’uria dotta 
Pi Rota fopra 1’ EucaMrtia contro 
Berengario * Guglielmo il Con- 
quirtatore Duca di Normandia 
iacea gr. conto de* fuoi confi' 
gli * e gli diede pubbliche Terti- 
monianze della fua rtitiia. 

DURANDO ( Guglielmo ) uno 
de’più cel.Giurifcoftfultì del XI IL 
Sec. nati di Puimouflón in Pro- 
venza , fu Difcepolo d’Enrico di 
Sufa , e ìnfegnb il Dritto Cano- 
nico in Modena . Diventò poi 
Cappellano 5 e Uditore del Sa- 
D 4 . ero 
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ero Palazzo . Legato dì Grego- 
rio* X. ai Conc. di Lione . Fi- 
mlm. Vefc. di Mende nel 12 $ 6 . 
M. in Roma a i.-Novemb.i296. 
Si ha del fuo.* 1 .Speculum Juris , 
Op. , che gli fe dare il nome di 
Spcculstor.: 2. Raiionale Divino- 
rum Offctorum , la cui prima ediz. 
che . è rarif. è di Mogonza nel 
345 9 * • 3. Repertorium Juris &c. 
Non bifogna confonderlo con Gu- 
glielmo Durando fuo nipote, che 
gli faccette nel Vele, di Mende, 
* 1 M. nel 1328. Si ha di quell’ 
ultimo un eccell. Trattato della 
maniera di Celebrare il Concilio 
Gen. , che tompofe in occafione 
del Conc. di Vienna , al quale 
fu chiamato da Clemente V. nel 
1310. Quello trattato fi trova 
nella raccolta ‘di mol. Op. della 
fletta natura di quella , che il 
Sig. Faure Dott. della Sorbona 
fe (lampare in Parigi nel 1671. 

DURANDO di San Pourjain 
così detto da un Borgo di que- 
llo nome nell’ Avenie . Si fece 
DomeniC. , diventò Dott. di Pa. 
rigi , Maeftro del Sacro Palazzo, 
Vefc. di Puy in Velai , e poi Vefc. 
di Meaux dove m. nel 1333. 
Fu uno de’ più cel. Teol. del 
fuo Sec. Vi fono de’ faoi Com- 
ment. fu i 4. Libri delle Sen- 
tenze , e un Trattato dell’ Ori- 
gine delle Giurifdizioni . Com- 
batte fpeflo le opinoni di S.Tom- 
mafo , è dimoftra mol. fpirito, 
ed ingegno nelle fae Op. 

DURANTI ( Gianftefano ) Pri- 
mo Prefid. del Parlam, di To- 
lofa , e uno de* più illuftri , e 
più dotti Togati del fuo Secolo. 
Èra fig. d’un Configgere delle 
Ittanze de! Palazzo di quella Cit- 
tà. Si diftinfe fin dalla fua gio- 
ventù colla fua eloquenza - . Fu 
del Campidoglio, e Avvoc. Gen., 
c finalm. primo Prefid. nel 1581, 
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Sottenne con zelo il partito del 
fao Principe contro quei della 
Lega , e fu uccifo con un archi- 
bugiata in un tumulto popolare 
dopo la .nuova della morte del 
Duca di Guifa à 10. Teb. 1589. 
di 55. anhi . Egli è , e non già 
Pietro Danes , come pretende il 
Prefid. le -Bret , l’Autore delFec. 
celi. Libro intit. de Ritibus Ec- 
clefié. 

DURER, o Dura,[AIberto] uno 
de’ più eccell. lncifori , e de’, 
migliori Pittóri del fao Sec. Nac. 
in Norimberga a ao.Magg. 1471.* 
d un abile Orefice . Viaggiò in 
Francia, Germania, e Venezia,*' 
L’Imper. Mafiimiliano gli diede 
delle dittinte prove della fua Ri- 
ma . Era d’un ingegno univerfa- 
le. Egli Capeva incidere, Capeva 
il Difegno , la Pittura , la Geo- 
metria , la Profpetti va , la For- 
tificazione &c. Era laboriofo, fag- 
gio , dolce , ed affabile . II fuo 
fpirito , e la fua eloquenza na- 
turale lo fecero elegger membro 
del Configlio della fua Patria, 
Impiego , che egli foffenne con 
applaufo della Rep. M. nel 1528. 
di 57. anni pe’ difgufii datigli 
da fua moglie , ch’era d’un ava- 
rizia, e d’un umore intollerabi- 
le. Ci rimane un gr.'num. d’ec- 
cell. fae ftampe , e di bei qua- 
4lri, fu’i quali ha notato diligen- 
tem. l’anno, in cui li fece . Si 
(lima princìpaljn. la fua (lampa 
della Melancolia , e le fae Ver- 
gini fono anche d’una gr. bel- 
lezza . Egli era così virtuofo* 
che non fm piegò maj il pennel. 
lo in rapprefentaziom ofeenef. 

* Era originàrio d y Ungheria d* 
vn villaggio vicinò a Parodino .* 
E gl* ponea nelle fue Op . quefiofe - 
gno AD , del quale fi fervi Marc ’ * 
Antonio Franci per fargli una bur- 
la > mentre contraffece in rame eP 
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Scanni, lafciando molti fig. di- G p in Siriaco , di cui P*^- 

fl ‘SÙREOoD W «« (Giovanni) ^*7 h ^ W-" AWG* • ' 

pegno, ma invano alla tiumone di ‘l e tk di 464. anm * 

fe»r, , 

‘^BROIN Malte , Prefetto fel N 

la rilpofta di W.tacker alle •». e ^ Cencio poi allontanato 
ragioni di Campiano . v d { Governo la Reg- M a Vrj 

DUT1LET vedi Tilet. {olo tu t*a l 1 autor» A Ci 

DUVAL t Andrea) fam.Dott. per aver 
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portò crude liflìmam. Emendo mor- 
to Ciotario nel 67 o. Egli mife 
* Thierri fui Trono , ma i Gran- 
di il dichiararono per Childerico 
)(. » I racchi uféro Ebroin nei 
Jdonaft. di Luxeuville . Dopo la 
morte di Childerico accadutane! 
£73. Thierri rifali fui Trono, 
cd ebbe Leudefe per Prefetto del 
Palazzo . Ebroin lo fece alfa {li- 
bare , ordinò , che lì acciecaffe 
S. Leger Vefc. d’Autun , e co- 
ilrinfe il, R. Thierri a riconofcer- 
]o per fuo Prefetto del Palazzo . 
Allora la fua tirannia non ebbe 
freno. Fu uccifo nel 681. da un 
Sig. detto Ermanfredo , che avea 
fpogliato de* Tuoi beni . 

ECATE Dea Figlia di Giove, 
*e di Latona era chiamata Luna 
in Cielo Diana in Terra, e Pro - 
ferpina nell* Inferno . Si rappre- 
fentava. con tre tede.: una di 
cavallo a dritta , una di cane a 
finidra,c una di cinghiale nel mez- 
zo . Ella fcopri le virtù delle pian- 
te * e inveutò molte fpecie di ve- 
leni , ed antidoti , andando a 
caccia Tulle montagne, e ne’bo- 
fchi • 

ECCAUD ( Giangiorgio d* 1 ce t- 
Stor. , e Antiquario .nacq. in Du. 
ringen nel Ducato di Brunfwich. 
a 7. Settemb. 1674. S’acquirtò la 
Rima di Leibnitz , che gli pro- 
curò una Cattedra di Storia in 
Elmftad . Fu poi Priofef. in An. 
nover . Rinunziò quello pollo nel 
1723., e li fece Cattolico . An- * 
dò poi aVirzburgo, ove fu Con- 
igliere Vefcovile , Storiografo, 
Archi vi Ila, e Bibliotecario . M. 
nel 1730. Si ha del fuo Corpus ' 
biftoritum Medie Aevi , e un gr. 
num. d'altre Op. (limate. 

ECCHELLENSIS Abramo dot- 
to Maronita fuProfef. delle Lin*’ 
gue Siriaca , ed Araba nel Col- 
legio Reale di Parigi • Il Sig» le 


E C 

Jai l’avea fatto venir da Roma 
per rimpiazzare Gabriele Sionì- 
ta altro Maronita , che impie-» 
gava per l’ediz. della fua Bib- 
bia Poliglotta . Quelli ne fe que- 
rela al Parlam. infamò il fuo Pae- 
sano , e gli mode delle brighe , 
che fecero grande ftrepito*. Ec- 
chellenfe fu anche attaccato cir- 
ca la" fua capacità dal Sig. di Fia- 
vignì valente Dott. della Cafa , 
e Società di Sorbona, e pubbli- 
carono l'uno contro l'altro degli 
fcritti viviflimi . Non lì può ciò 
non ollante' dubitare , che Ec- 
chellenfe non fi a Hato affai dot- 
to nella lingua Araba , e Siria- 
ca. La Congregar, de Propagan- 
da Fide l’alTociò nel 1636. a quel- 
li , ch'ella impiegava nella tra- 
duz. della Bibbia in Arabo . Ella. 

10 chiamò da Parigi , e Io fe Pro- 
fef. delle Lingue Orientali in Ro- 
ma . Appunto im quello tempo 

11 Gr. Duca Ferdinando gli fece 
tradurre dall'Arabo in Lat. il 5- 
il 6. il 7. Lib. delle Coniche d* 
Apollonio , nel che fu aiutato 
dai eel. Giannalfonfo Borelii, che 
vi aggiunfe de’ Comment. Àbra- 
mo Ecchel. m. in Roma nel 1664. 
Vi fono ancora molte fue Op. , 
nelle quali concilia i fentimentr 
degli Orientali con quelli della 
Chiefa Rom. contro i Protefl. 1. 
Euticbius vindicatus contro Sel- 
deno , è Hottinger . 2. Delle Of- 
fervazioni fui Catalogo degli Scrit- 
tori Caldei compoflo eia Ebeti 
Gesù , e pubblicato in Roma nel 
1653.- 

ECHARD Giacomo) dotto Re- 
lig. Domen. nat. in Roan a 22.- 
Settembre 1644., c morto in Pa- 
rigi a is. Mar. 1724* Avvi una 1 
fua fìibliot- Lat. degli Scrittori 
del fuo Ordine 2. voi. in fogl. Op.' v 
eccell. , che può fervire di mo- 
dello in quello genere . 

ECHARD 
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ECHARD (Giovanni) Dot.TeoI. 
Inglefe M. nei 169$. , di cui fi 
hanno alcune Op. 

, ECHaRD Lorenzo ) eel. Sto- 
rico IngJ. nat. di Baffoni nella 
Conten di Suffolch fu allevato 
nell’ Univerfità di Cainbridge , e 
prefe poi gli Ordini . Servì . le 
Chiefe di Welton, e di Elking- 
ton , nel Ducato di Lincoln per 
quali 20. anni , e vi fr difiinfe 
colle fue Op. Fu poi Prebenda- 
rio dì Lincoln Archidiacono di 
Stow , Pallore di molte Chiefe . 
M. in Lincoln, a 16. Ag. 1730. 
Le fue Princip. Op. fono 1. Sto- 
rie d’i nghil. in fogl. Op. Rima- 
ta. z. Storia Romana dalla fon- 
dar. di Roma fino a Coftantino, 
eh’ è fiata tradotta dall’ Inglefe 
in Francefe , e pubblicata in Pa- 
rigi nel 1728. , e poi nel 1729. 
6. voi. in 12. Quella Storia è 
eccell. 3. Storia gen. della Chie- 
fa colle tavole Cronologiche an- 
che ftimatiffima, e di cui vi fo- 
no molte ediz. iti Inglefe . 4. 
Traduz. Inglefe delle Commedie 
di Plauto, e di Terenzio. 5.P1C- 
colo Dizionario Geografico intit. 
L ’ Interprete de ' Novcllifli , e He ' 
"Leggitori della Gaz&tta , di cui 
vi fono fiate 16. ediz. in Ingl. 
Sul modello di quell’opera il Sig. 
Vofgien compofe il Dizionario 
Geografico portatile , di cui già 
vi fono 4. ediz. . 

* E’ flato tradotto il picciolo 
Vizjon.Geogr. d'Ecbard in italiano 
da un' Anonimo , e flambato lo 
prima volta in Lugano , la fecon - 
da in Napoli 1749. prejfo Bene - 
detto , e Jgnazjo Geffasi . Non i 
però da pertutto accurato rijpetto 
all'Italia almeno . Tra gli altri 
sbagli , v'è alla voce Napoli quel- 
lo di offerirò accaduto in Napoli * 
il Vefpro Siciliano , quando è co- 
fa troppo nota 3 clte accadde in Si» 
fjtia* 
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ECHIUS, o Eckius (Giovane 
ni ) Dott. e Profef. di Teologia 
affai dotto neU’Univerfità di in. 
golfiad nat. di Svevia fi refe cel. 
nel XVJ. Sec. col fuo «lo , • 
co’ fuoi fcritti contro Lutero , e 
gli altri Protei!, di Germania. 
M. in Ingolllad nel 1543. di 57. 
anni , Le fue princip. Op. fono 

1. un Manuale di Controverfie . 

2. un Tratt. contro gli articoli 
propofti nella conferenza di Ra- 
tisbona nel 1541. 3. un Trat* 
fui Sagrificio della Melfa . 4. un 
Comment. fopra Aggeo , delle O- 
milie &c. 

♦ Di fputò contro Lutero e flt 
contrario a Elfug e Gropper circa 
gli Articoli dell'Unione trovandoli 
nella Conferenza di Ratisbona nel 
154»* 

ECLUSE { Carlo del ì Clufius 
Med. cel. nat. di Arras , viaggiò 
in Germania, in Francia, nella 
Spagna , in Portogallo , e in In. 
ghilt. Gl’ Imperad. Mafftmiliano 
II. , e Rodolfo II. gli diedero la 
cura del loro Giardino de* Sem- 
plici . Fu poi Profeffore di Bot* 
tanica in Leiden , ove m. a 4. 
Apr. 1609. d’84. an> Le fue Op. 
fono fiate ftamp. in 2. voi. 

ECO Ninfa , che ì Poeti chia- 
mano fig. dell’aria , effendofi in- 
namorata di Narcifo, e vergen- 
doli deprezzata, fi racchiufe ne’ , 
.bofehi , e nelle grotte , in cui 
giufla la favola trasformata 
in pietra , e non riteone , che 
la voce , e la facoltà di ripeter 
le ultime fillabe . 

* Aufonio le chiama Aeris, 8: 
lingu* fili* Ovidio Metaf. i.c.j, 
vocis imago. Non è in fatti, che 
una eifìeffione dell'aria accolta in 
luoghi concavi , e ribattuta colla 
fle/fe modulazioni . Tra gli Eco 
non aveane forfè uno così mora- 
vigliofo 9 come quello , che Ji odo 

■j nel 
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nel PalazXP della Villa de* Conti 
Simonetta di Milano a un miglio 
e mez.Zfi in circa dalla C ittà . Uà 
colpo di. pifiolla ì ripetuto tan- 
to velocemente , e tante volte , che 
fembra la fcarijca di un Juoco am- 
bulante d'un Effevcito , e una bat- 
tuta di uno frumento musicale 
fembra un concerto &c. 

ECUbA ftg. di Dimas R. di 
't'racia fposò il Re Priamo , di 
cui ebbe 17. fig. 'Dopo il facco 
di Troja ella toccò ad Ulitfe,di 
cui tu Schiava . Si rammaricò 
tanto in veder’ immolata fua fi- 
glia Polifìenna al Sepolcro d’A- 
chille,. che vomitò mille impre- 
ca z. contro i Greti , e tu cam- 
biata in* Cagna , gì ulta la fa- 
voja- 

S. FDEMONDO Are. di Can- 
torbery fi tece amare dal Papa 
Innocerlko III. , che gli canteri 
quella Dignità . Incorfe la dif- 
grazia d’Enrico II. R. d’Inghil. 
e fi ritirò (egretam. in Francia, 
ove m. a 1 6. Novem. 1240. Ci 
reità un fuo Libro intit. Specu - 
lum Beile ia . 

E.DVMCNDO, o Edmo I. K. 
d’ Inghilt. , e fig. d’Edoardo il 
vecchio fall fui Trono nel 941. 
Domò i Popoli del Nortumber- 
land , incivilì il fuo Regno, die- 
de de’ gr. privilegi alle Chrefe, 
e fu a (raffinato in un fefiino .a 
Mag. 946. da un Ladro, eh* 
egli avea bandito da’ funi Stati. 

EDLMObflnO il. foprannoma- 
to Lofi a di Ferro . Fu R. d’ In- 
ghit: Dopo la morte di fuo Pa- 
dre Etelredo nel joi 6. , ebbe a 
follenere una gr.guena contro Ca-* 
nuto R. di Danimarca , ..che lo 
fece aflaflinare , e s’impadronì 
de’ fuoi Stati. Non bifogna.con- 
fonder quelli Prin. con S. tde- 
mondo R. degl’ Inglefi Orientali 
nel iX. Sec. j che li refe ili. col* 
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là fua pietà , e fu uccifo da’Da - 
nefi . ’ 

EDEUNCK Gerardo cel. Iti. 
cifore nat. d’Anverfa andò a (la- 
bilirfi in Parigi fotto il Regno 
di Luigi XIV. , che lo fece fuo 
Incifore ordin. Fu anche Confi- 
gliere nell' Accad. Reale di Pit- 
tura, e m. nel 1797. Si (limano 
fra le altre le fue Stampe della 
Sacra Famiglia di Raffaele , ed* 
Alcflandro, che vifita Dario , e 
della Maddalena Periit. del Le- 
Brun . 

EDGARDO R. d’Inghil. detto 
il Pacifico era fig. d’ Edemondo ; 
governò il fuo regno con molta 
prudenza, e faviezza pe’ configli 
di S. Dunllan m. 1. Lug.*975- 
dopo un Regno di 16. anni. Egli 
impofe alla Provincia di Galles 
l’annuo tributo delle telle de* 
Lupi, per iltirpare dali’Inghilt. 
quelle Belile. Si trovano di que- 
llo Prin. molte Leggi nelle .Col- 
lez. de’ Concilj. 

EDOVARDO il Vecchio R. d* 

‘ inghil. luccefle a fuo Padre Al- 
fredo nel 900. SconfiUe Collan- 
tino R. di Scozia;. Vinfe i Bret- 
toni del Paefe di Galles , e ri- 
portò due vittorie su’ Danefi 
Fece po' erigere 5. Vefcovadi,-e 
m. nel 924. 

EDOARDO il Giovane R. d* 
Ingh. era fig. d’Edegardo, egli 
fuccefle nel 975. Sotto il fuo re- 
gno 'cominciarono le fedizioni , 
e le turbolenze cagionate da’Da- 
nefi, e da’Normandi. Fualfalfi- 
nato dopo un regqf di 3. anni 
pe* rigiri d Aìrreda fua Matri- 
gna impaziente di veder regnare 
fuo figl. Etelredo cola , di cui 
pofeia fi pentì . 

S. EDOVARDO detto il Con. 
feffore , ^ il Pio per le fue virtil 
era fig. di Etelredo R. degl’ io- 
gleli, e fuccefle a Canuto li. nel 

1042. 
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104». fu cacciato da’Dànefi, e fi 
ritirò in Normandia . Goduino 
Conte di Kemp. andò a trovar- 
lo , e avendolo ricondotto in In- 
alili. gli diede tua fig. Edgita in 
ìfpofa . Edovardo allora riportò 
de* gr. vantaggi fu Tuoi nemici, 
e lafciò la fua corona a Gugliel- 
mo Duca di Notmandia fuo Pa 
rence in ricompenfa de’ ioccorfi, 
e de* benefìci , che n’avea rice- 
vuto nel tuo efilio. M. a 8. Gen. 
1066. Le fue virtù , e i Tuoi mi- 
racoli lo fecero porre nel num. 
de’ Santi. 

EDOVARDO I. R. d’ Inghil. 
fìg. d’Enrico HI., e di Leonora 
di Provenza nacque inWinche- 
fter nel 1259. S’unì nella Cro- 
ciata con S. Luigi R. di Francia 
contro gl’infedeli. In quella fpe- 
diz. avendo intefa la morte di 
fuo Padre accaduta nel 1272. ri- 
tornò in iqghil. , ove fu coro- 
nato nel la? 3. Vinfe Leolìno 
Prin. di Galles , cacciò gli Ebrei 
dalla Gudfcogna, fece una fecon- 
da Crociata pel viaggio di Le- 
vante , e la guerra a’ Francefi , 
e s’impadronì del Regno di Sco- 
zia. M. a 7. Lug. 1507. di 6$. 
anni . Era un Prin. coraggiofo, 
prudente , e capace delle più gr. 
ìmprefe . 

’ EDOVARDO IL R. d’ Inghil. 
nacque in Carnarvan, e Cucce fife 
a fuo Padre fcdovardo Enei 1*07. 
Ebbe la debolezza di lafciarlì re- 
golare da Gaveiton Pierete , da 
Spenceri , ed altri indegni favo- 
riti , il che gli mode contro la 
Reg. ifabella tua moglie . Ede- 
moodo fuo fratello, e i Gr. del 
Regno lo condannarono a un per- 
petuo carcere , ove Io fecero mo- 
• rire con un crudel fupplizio do- 
po aver pollo fuo fig. fui trono. 
In quelli torbidi li Scozzefi cac- 
ciarono gl’ìngleii, e ricuperaro- 
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no la f oro antica libertà. 

EDOVARDO III. uno de’ pii 
gr. , e più cel. R. d’InghiL nac- 
que inWindford, e fu pollo fui 
Trono vivente fuo Padre E do- 
va rdo II. nel 1326. s’impadronl 
del Regno di Scozia , e intra- 
prefe a detronizzare Filippi di 
yalois R. di Francia , contro il 
quale guadagnò, la farri, batc. di 
Ereici nel 134^. prete Cales , è 
mol. altre Città . Dopo la mor- 
te di Filippo di Valois nel 1330. 
continuò la guerra , contro -i 
Francelì , e guadagnò nel 135$. 
la cel. batt. di Poitiers . Il R. 
Giovanni rimaftovi prigione fu 
condotto in Inghilt. Egli ebbe 
diverfi altri fuccelfi in Francia 
fin al Regno di Carlo V. , il 
quale eflendo^ falit" fui Trono 
nel 1364 riportò de’ gr. vantag- 
gi fugli Inglefi. Edovardo m..a 
23. Giug. 1367. di 63. anni . Egli 
fu l’Klitutore dell’ Ordine delia 
Giaietti era . Ebbe la gloria di te- 
nere a 4 a fua Corte due R. Pri- 
gioni Giovanni R. di Francia , e 
David Debrus R. di Scozia. 

EDOVARDO IV R. d’inghil. 
era fìg. di Ricardo Duca di Jorch. 
Difputò la Corona ad Enrico del- 
la Cafa di Lancallro . ^i diede 
per quello motivo t.n gr. num. 
di batt. con diverfi fuccelfi . Egli 
al fine foccorfo dalle Truppe del 
Duca di Borgogna riportò nel 
147 1. due cel. vittorie , -iella pri- 
ma delle quali Ricardo Conte di 
Warvich' fu uccifo ; Edovardo 
fig. d’ Enrico fu prefo , e pollo 
a morte nella feconda , ed Enri- 
co medeiimo fcannato in prigio- 
ne . Edovardo in quella gutlaef* 
fendo rifalito fui trono vi li man- 
tenne fino alla rrrorte . Fece la 
guerra fenza fucceflb a Luigi XI* 
R. di Francia, e m. a 9. A p. 14831, 
di 41. anni. Fu un Principe cri* 

dele. r 


# 




\ 


» 


» 




» 



K 


♦ 


Digitized by Google 







f 


i 


A 


« 

1 


I 



I 

* 


I 

} 


! 

I 

i 

i 


J 


I 

t 


« 


** 


*» ' * ED 

dele , • diffoluto. 

EDOVARDO V. R. d* fughi!, 
fig. d» Edovardo IV. non regnò, 
che 3. mefi, avendo Ricardo Du 
ca dì Glocefter fno zio fatto ftroz- 
2are un fuo fratello nella Torre 
eli Londra nel 1483. 

EDOVARDO VI. R. d’ln*hil. 
fig. d'Enrico Vili. , e di Gio- 
vanna Seimaur • Sali fui trono 
nel 1547. in età di io. an. fatto 
. la Reggenza del Duca di Sommer- 
{et fuo aio . Quello Duca , e l* 
Arciv. Crammer . terminarono d* 
introdurre la Relig. Pro te fi. in 
Inghilt. Edovardo m. nel 1553. 
Vi fono mol. altri Prin. di que- 
llo nome. 

S. EDUIGE detta ancora T.jI- 
voja fig. d'Agnefe, e di Bertol- 
do Duca di Carinzia fposò Enri. 
co Duca di Siefia , e di Polonia, 
ond'ebbe tre figli , e tre figlie . 
Si ritirò poi d'accordo con fuo 
marito in un monafiero a Treb- 
niz , ove ella mife delle Reli- 
• gìofe dell'Ordine di Citello ,.e 
finì fantam. la fua vita nel 1 243. 
Clemente. IV. la Canonizò nel 

EFESTIONE favorito d’AIef. 
fandro il Gran, fu allevato còti 
quello Frin. che l'amava mol. e 
gii comunicava i fuoi più fegreti 
penfieri . Avendo fpofata Statira 
primogenita di Dario diede la 
più giovane a Efeftione, che rii. 
guardava come un'altro se fteffo. 
Quello favorito m. in Ecbattana 
324, av. G. C. Ale diandro fu sì 
tocco della cofiur morte , che. 
pafsb 3. giorni fenza cibarli , e 
lece crocifiggere il fuo med. gl* 
innalzò poi un magnifico fepol. 
ero , e gli offerì de' facrificj come 
. a un Dio . 

EFIALTE fig. di Nettuno era 

S ’ufta la fav. un Gigante d' una 
rza incredibile volle dar la fca* 
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Tata al Cielo col fuo Fratello 
Peo, ma Giove li precipitò nell 9 
inferno . 

EFORO cel. Orat. e Storico 
verfo il 35*. avan. G- C. era di 
Cuma nell'Eolia. Fu difeep. di 
Ifocrate, e compofe a fuo avvi- 
fo una fioria la cui perdita è 
compianta da* Dotti . 

EFRAIM a. fig del Patriarca 
Giufeppe , e Cap. d’una Tribù 
di Giudei , che porta il fuo no- 
me. 

S.EFREM Dot. P. dèlia Chic, 
fa , e Diacono di Edeffa nel IV. 
$ec. era di Nifibi, abbracciò in 
gioventù la vita monadica, e di- 
ventò in poco tempo Maeffro , 
e Superiore <Tun gr. num.di Mo- 
naci . S. Giacomo di Nifibi , di 
cui era difeep. l'ordinò Diacono, 
e Sezomeno narra , eh* effondo 
fiato eletto Vefcovo finfe d'effere 
feimuoito per timore d'effer or- 
dinato fi acquiftò la fiima di S- 
Bafilio, di S. Gregorio di Nifi* , 
e d'altri gr. Uomini del fuo Se- 
colo . Scriffe con forza conti o 
gli errori di Sabellio , d* Ario , 
d'Apollinare , e de* Manichei &c. 
e fi fece un nome così gr. colle 
fue op. , e colle lue virtù , che 
fu detto il Dott. , e il Prof . de* 
Sirj . M. nel 379 La migliored. 
delle fue Op. è quella di Roma 
dal 173 j. fino al 174 6. in Gre- 
co , in Siriaco , e in Latino 6 . 
voi. in foglio. In effe fi trovano 
degli eccell* Comment. fulla Sa- 
cra Scrittura , de* dotti trattati 
di controverfia contro gli Ereti- 
ci , delle eloquenti Omelie , e 
de* beliif. libri di pietà. 

EGEBERTO Primo R. d’ ln- 
ghil. foggiogò tutti i piccioli R. 
di quell* Ifola, e regnò pacifica- 
mente fino alla fua morte qpi 

819* 

EGERIA Ninfa in gr. venec. 

preffo 
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jprefTo « Romani Nume Pompilio 
fece credere al Popolo ch'egli 
avea compolle le leggi, e le ci- 
rimonie religiofe di Roma pel 
configlio di quella Ninfa, 

EGERTON Tommafo cel.Can- 
celi. d'Inghil. figlio naturale del 
Cavalier Ricardo Egerton fu in 
gr. confideraz. fotte la Regina 
Elifabetta , e il R. Giacomo I. 
per la fua probità , e fapere , m. 
a li. Mar. 1617. di 70. anni, 
e lafciò alcune Òp. di G i uri f pru- 
denza . 

EGESILOCO uno de’ fovrani » 
Magistrati dell’ Ifola di Rodi, 
dopo che lo Stato Democratico 
fu cambiato iti Ariftocratico , vi» 
vea al tempo- di Filippo R. di 
Macedonia Padre d* Aleflundro • 

Si abusò cosi vergognofam. della, 
fua autorità cogli altri Senatori, 
che fu degradato come un infa- 
me da fuoi flefii amici. Non bU 
fogna confonderlo con Egefiloco 
J 3 ntane 9 cioè fovrano Magìllrato 
de' Rodiani 171. av.G.C. Quell* 
ultimo impegnò i Rodiani a equi- 
paggiare una Flotta di 40. Va- 
scelli per unirli a' Romani con. 
tro Perfeo Re di Macedonia; fi 
che diede un grande sbilancio 
per la decifìone della Guerra . 

EGESIPPO^cel. Storico Eccle- 
fiaftico del 11. Sec. andò a Ro- 
ma verfo l’anno 157, , e vi rU 
mafe fino al tempo di Eleuterio,- 
che fuccelfe a Solevo nel 177. 
Non ci rimangono fe non de* 
frammenti della fua Storia , che 
Eufebio ci ha confegnati .15. 
libri della guerra depi Ebrei ad 
elio attribuiti fono d’ un Autore 
molto più moderno . 

* Non btjogna confonderlo coro 
un altro Egefippo , che Piti, Mar- 
che fé Ma gei Giudice tutore del 
IV. Secolo , anche fecondo il /en- 
ti mento di Antonio P off crino , che 
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afiirMS offe »• viffuto dopo V 7mp* 
C «flautino . Egli fcriffe le Rovine 
di Gerufalemme, che fu tradotta 
da un Autore incerto in Lingua 
Italiana , e flampata in Venezia 
da Michel Tramarono 1544- tn #» 
con una Tavola in fine di Con + 
cordante tra Giufeppe Ebreo \, ed 
Egefippo medesimo. Lo JìeffoTra + 
mazino riflampò nel 1548. in 8- 
la fteffa Storia tradotta da Pietro 
Lauro Moda ne fe . 

. EGEL 1 NGH (Giannenrico dot. 
antiquario nativo di Brema d* 
una diliinta Famiglia viaggiò per 
la maggior parte de’ Regni di 
Europa, e fu poi Segretario del- 
la fua Repubblica . Esercitò quell* 
impiego con molto credito , e 
m. a 15. Feb. 1713. di 74. anni 
vi fono diverfe fue opere. C 

EGINARDO Segret. e Sovrin- 
tendente delle fabbriche di Car- 
lo Magno ce), pel fuo fpirito , 
e per le fue op. è il più antico 
Storico nativo di Germania . Si 
dice eh’ efièndofi infinuato nella 
grazia d’ Imma figlia di Carlo 
Magno, avendo quello Pri/ufco- 
perte le confidenze, che inficine 
fi pigliavano amò meglio darglie- 
la in moglie , che difonorarla ; 
ina quella è favola . Egi nardo . 
dopo la morte di fua moglie eb- 
be la direzione di mol. Abazie . 
Fondò , e fu il primo Abate di 
quella di SeligenHad , s’acquillò 
una grande llima colla fua pie- 
tà, e col fuo fapere , e in. verfo 
l’844* Le fue princip. opu fono: 
1, la Vita di Carlo Magno : 7» 
degli Annali di Francia.* 3. delle 
lettere &c. lo flile n’è più puro, 
e più florido che quello degl* 
altri Scrittori di quel tempo. 

EGINETA , o EGINA , vedi 
rtolo Egineta. 

EGNÀZlOf Giambatifta\Eg»*« 
tiut cel. Umanilta del XVI. fec. 

era 
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era difcepolo d* Angiolo Polizia- 
no, e fu allevato col Papa Leo- 
ne X. , che gli fece poi molto 
bene. Infegnò le belle lett. con 
un credito fìraordin. in Venezia 
fua Patria . Ottenne in un* età 
decrepita la qualità d* Emerito’ 
cog'i fttrfli folcii ch’ebbe quando 
infegnava , e i fuoi beni furono 
efenti da o?ni forte d’impofizio- 
ite . M in Venezia a 4. Luglio 
* 5 ? 3 ' d’ 80. anni . Le fue op. non 
cornfpoudono affatto all’ eRenfio- 
ne dei fapere , che dimoltrava 
pelle fue lez. , e nelle fue con* 
ve’fiZ.Si rbee, che avendole Ro- 
bertello criucate , egli gli diede 
per rifpofta una Baionettata nel 
ventre , onde corfe r.fico ‘di mo- 
rire . Si ftimano principalm. le 
fue note fopra Ovidio : Il fuo 
Trattato He Romana Cgfaribus . 
Le note fulle Pillole Familiari di 
* Cicerone , e il fuo Panegirico di 
Francefco I.R.di Francia. 

* Jl fuo li^vo del Ri (\r etto delle 
vite degl' Jmperad. da Giulio Cefa- 
re fino a Cojìanntino Patologo, e 
da Carlo Magno , Jino a M affini- 
gli ano I. è f ato tradotto dal Lati- 
no in Francefe da Goffredo Tory 
di Rvrztr e fìamp. in Parigi 1529. 
t dall' Ab. Marolles nel 1664. L'al- 
tro de Romanis Ca’faribus è ri- 
putato un de' migliori full a fioria 
Romana . Ha egli inoltre fatto un 
Trattata dell' Orione de’ Turchi, 
che ftampò a contemplar . ;. di Leon 
' X. , cui fu molto egli caro. Lafciò 
anche nave Libri d’ hfempli d’uo. 
mini iJhiRri Venezia, e d’a- 
tre Nazioni fiampato dopo la fua 
vio'te . 

t.GUlNARD Baron , vedi Ba- 
roo . 

EICK , o U 3 F.RTO Vaneick 
fam Pittore nato nel 1366. ft 
M«.f<fich Dioceli di Liegi ebbe 
pet difcepolo fuo fratello Gio- 
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vanni Eìck più noto fotto iln*- 
me di Giovanni di Bruges fece 
divertì quadri per Filippo il Buo- 
no Duca di Borgogna , che gli 
diede pubbliche teitimonianze del- 
la fua Rima. M. nel 1426. Fedi 
Bruges . 

ÈIDANO (.Àbramo ) dot.Teol. 
Calvinifla, e Profeff. di Teolog, 
in Leiden nacque in Frequentai 
nel Palatinato a io. Agoflo 1597. 
S’ acquiftò un gr. credito co 1 fuoi 
ferini , e co’ fuoi fermoni , e m. 
in Leiden a 15. Ottobre 1678. 
Evvi un fuo Corpo di Teol. in 
2. voi. in 4. , ed altre op. Rim. 

EINSIO Hciniur f Daniele } 
dot. Profefs. di Storia , e di Poli- 
tica in Leiden , e Bibliotec.delP 
Univerfità di quella Città nacque 
in Gand nel 1580. Fu difcepolo 
di Giufeppe Scaligero, e gli fuc- 
ceffe nella fua Cattedra . Gu fla- 
vo Adolfo , e Urbano Vili, ebbe- 
ro per effo una Rima particola- 
re , e la Rep. di Venezia lo fece 
Cav. di S. Marco. M. a 25. Feb. 
1655. Vi fono delle fue Poefie 
delle Orazioni , delle Offervaz. 
fui nuovo TeRamento ed altre 
op. affai Rimate. Anche Niccolò 
Einfio fuo fìg. fu un uomo dotto 
fece delle note Rimate fu i Poe- 
ti , e m. ’a 7. Ottobre 1681. Si 
meritò la Rima de’ dotti princi- 
palmente per la fua eccelì. ediz. 
di Virgilio. 

EiSLNGRElN f Guglielmo *) 
Canon, di Spira fua Patria s’ac- 
quiRÒ molto credito nel XVI, 
fec col fuo fapere , e colla fua 
pietà . La principal opera è 
intit. Catalogo de’ teRimonj, della 
verità Cathalogus teflium verrtatis 
che bifogna ben guardarti dal 
confonderla con un’ Op. di Flac - 
ciò illirico , che porta lo fleffo 
titolo , perchè Flaccio intende 
pe’ teftimon; della verità quegli, 
• che 
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«Ile pretende aver fofienuta fa 
'Dottr. de’ Protei. Laddove Gifeh- 
grein intende i Cattolici attacca* 
ti alla Fede della Chiefa Rofn. 

ELCIÀ gr. Sacerdote de’Oiudei 
al tempo Jofia , e della p.'ofe- 
teflà Olda trovò nel Tempio i 
Libri di Mosè fcritti * per quei t 
efhe fi /crede , di mano di quello 
Legislatore . 

ELEAZARO è il nome d* un 
gr. num.di Giudei di cui parla la 
Storia . Li più cel. Tono .* I. il gr. 
Sacerdote Eleazaro , fig. d’Aron 
ne, e Padre di Finees : j. Elea- 
zaro fig. df Dodo, e uno de* più 
Valorofi Capit. degli Eferciti di 
David , che fece un gr. macello 
de* Filtrici 1047. ài/. G. C. 3. il gf. 
Sacerdote Eleazaro fratello di 
Simone il Gtufto , che mandò de* 
dotti Giudei a Tolommeo FtTadef 
fo R. d* Egitto , per tradurre la 
legge di Mosè dall’ Ebreo bel 
Greco verfo il 177. av.G.C. Que- 
lla è quella che fi chiama fa 
Ver fiotti de * 70, 4. il venerabil 
vecchio Eleazaro , ‘che (otto il 
Regno d v Antioco Epìfarie amò ’ 
meglio perder la vita , che man- 
giar delle carni 'vietate dalla t 
Legge ?' 5. Finalmente Eleazaro 
ultimo # fig. <tì Màtatla , chY nel- 
la battaglia , die Giuda Macca- 
beo diede all* Efercito d* Antio- 
co Eupatore, fi, fe*e firada per 
trezzo all» nemici , ed effendofi 
cacciato 1 folto il ventre del più 
gr. Elefante", l’uccife a colpiti 
fpada,ma rimale fcbhcciato Tor- 
to il pefo di’ quello gr. animale, 

C fu feppellito /otto il /ito trionfo 4 
giuda 1 * efpreffione di S. Ambro- 
gio. 

ELENA figlia di Tindaro R. 
di’ Lacedemone , e di Leda cel. 
per la fua bellezza. Tefeo la ra- 
pì , e la refe poi a fooi due fra- 
telli Calore , é 'Polluce, che le 
Tomai. 
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maritarono a Menelao R. di Spar- 
ta , dal quale n’ebbe Ermione* 
Fu rapita un’altra volta da Pa- 
ride fig. di Priamo . Quello ratto 
fu la cagione della guerra di 
Troja, che durò io. anni. Dopo 
la mone di Paride ella fposòfuo 
fratello Deifobo , che fu uccifo 
da Menelao. Finalm.efiendo que- 
llo Prin. morto el’a li ritirò ap- 
preso di Polio, che comandava 
nell’Mfola di Rodi, ma in veco 
di ricevere il foccorfo , eh’ ella 
ne attendea, fu impiccila a un* 
albero, per ord ne di quella Re- 
gina ch’età Hip parente. 

* Servio nel hb. 2. deli* Eneide 
offerì fee , che cojìei come figlia di 
Grate foffe ^ immortale ; e età per 
render più veri mt te , come Elena 9 
che era Joirella di Coflore , e Poi - 
luce , e che in tempo di Paridi 
dovea anzj che incitarlo , ributtar- 
lo dal rapirla , colla fua efìrema 
vecchiezza , poteffe innamorarlo . 
Cajìore e ‘ Polluce furono tr * gli 
Ara fonali ti , la cui fpedizjono 
precedette cent* anni in circa P 
eccidio di Troja funefla confe - 
guerjz * del fuo ratto . j ’ ella era 
lóro forclla _, dovea certo effer de- 
crepita , effendo giovane gtà ma- 
tura , quindi/ fu prima da Tefeo 
rapita , eh* ''era un* altro Eroe del- 
la fuddetta f petizione . Cofa inten- 
der voglia pe 7 ratto d* Elena 
Mon ign Riandhtnt: Vedi la Nota 
alla voce £ Rianchtni Francefco ) 
Simon Mago dicea , che coftei era 
la pOa donna . Vedi là Nota alla 
voce Simon Mago: 

*' ELENA moglie dell* Un pera tf, 
Coftanzo , e madre del Gr. Co- 
ftantiho fu ripudiata nel 291. dal 
fuo marito per ifpofare Teod >ra 
figliallra di Maffimiano Ercole. 
Ella avea uìi gr. credito, aftofchè 
Coftantino fuo fig. fu foliev.ito 
all’ Imperò , e non fi fervi di 
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! |u«fto eredito, che ver bene del# 

a Chitfa, e per follievo de’ mi- 
ferabili . Vifnò i luoghi Santi 
verfo il 3 26. , e allora fi trovò 
la vera Croce , eh’ era rimafta 
Seppellita fotto il Monte Ca|va- 
rio cogli ftrunpenti della Pallo- 
ne . S. 'Cirillo Vefc. di Gerufa- 
jemme parla -di quello fatto in 
un» lettera all* Imper. Cofianzo 
data l’anno 35*. Quella virtuofa 
'Prin. m. a 18. Agofto 327. d’89. 
anni . Vi fono Hate molte altre 
donne ili. di quello nome. 

ELETTRA fidia d’ Agamen- 
none fpinfe il fuo fratello Cre- 
ile a vendicar la morte del loro 
Padre ucfcifo d*. Egifto. 

ELEUTERÌO fuccefife a Papa 
Sotero oel «77. I Fedeli , e i mar- 
tiri delle Gal He gli ferì fiero del- 
le lettere piene di faviezza , e 
dì prudenza fugJi errori de’Mon- 
tanifti. M. a 26. Mag 192. 

ELIA cel. Profeta lotto il Re- 

§ no d’ Acabho e di Giofafat era 
I Tesbe nel Paefe' di Galaad . 
Predille ad Acabbo , e a Jezz%- 
bele 9 1 2. av.C. C. una ficciii, e- 
lina fame , che durò 3. anni, e 
mezzo. Fu cibato miracolofam. 
nel deferto da’Corvi fri olii plico 
l’Olio di Sarepta,e rifufcitòfuo 
figlio : rimproveri poi ad Acab- 
bo il culto, eh’ egli rendea a Baal, 
ed avendo il fpoco confumato in 
un modo foprannaturale il facri# , 
licio,che ettari va a Dio, il Po- 

J olo fe morire 450. tallì Profeti 
i Baal . jezzabele Volle parim. 
morir’ Elia , ma falvofii nel 
deferto, ove un Angelo gli recb 
del pane , e dell’ acqua . Qual- 
che tempo dopo avendo conia- 
ciato Azaele in R. di jSiria , e 
Jeu in R.d’Ifraele, andò da A- 
cabbo, e gli rimproverò J’ orni-, 
cidio dì Nabo^ . Predifie ad Oco- 
2 ia, ch’era caduto da una fine- 
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ftra del fuo Palazzo che fa- 
rebbe morto della fua ferita Fe 
cadere il fuoco dal Cielo &u i 
d,ue Capitani , e 100. Soldati , 
che' volean condurlo per forza 
da quello Prin. , e fu rapitone! 
principio del Regno diToramit» 
un turbine di fuoco in formarli 
carro verfo l’S 95. av.G^C. EIE, 
feo fuo difcepolo prefe il fno 
mantello , e fu erede del Tuo 
doppio fpirito Profetico, 

ELIA , o Elias Levita, dotto 
Rab. del. XVI. Sec. il pii) abile 
Critico degli Ebrei , era Tedefco, 
infegnÒ l’Ebreo , e fu fpelTo con- 
futato da Munfter . Evvi^del 
fuor 1. un' Trattato fulla Maf- 
Torah ; 2. un Dizionario Caldai- 
co , e un Gloffario F.bre* : 3, 
molti eccell Trattati fulla Gram- 
matica Ebrea. La maggior par- 
te delle lue Op. e Hata tradot- 
ta in Lat. * . . •» 

•ELIANO (Claudio dotto Scrit- 
tore nativo di Prenefte, ora Pa* 
icflrina in Italia , infegnb le 
Rettorica in Roma fotto il Re- 
gno d’Alefiandro Severo verfo ii 
222. di G. C. Benché Romano 
fcrilfe in-Greco con quali altret- 
tanta eleganza , -che le folle nato 
in Atene. Si ha del fuo ; 1. La 
Stofia degli Animali.* i. dello 
Storie diverfe , op. curiefa , la 
cui miglior edizione è quella di 
Strasburgo nel 1085. Avea anche 
torri poJto due eccellenti Trattati 
fulla Provvidenza contro l’em- 
pietà d’Epicuro , ma fi fono.per* 
duti Egli era un vero Filofofor 
ditte di se fteffo , ch’egli avreb- 
be potuto farfi valere in Corte, 
ed acquiftar grandi ricchezze, 
ma che ne avea sfuggita la cor- 
ruzione, per darli alla ricerca 
della verità, e che preferiva ùo 
oncia di verace erudiz. a tutti 
» tefori , e a tutte le terre di 
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Crefo, « dì Graffo . Se gli at> 
tribuifce anche un r Op. Alila 
attica de'' Greci , ma quello trat- 
tato è d’un autore più antico, 
:ch*egli fteffo A confeffa Greco di 
nazione. , . . _ \ 

* La Paria Storia fu tradotta 
in lingua Italiana da Jacopo Lau- 
reo e Jìamp, in Pene zia 1550 .in 
S. La tradizione della mede J ma 
di Giulio Vuiteo f colle Note, di 
Scbeffer fu ì*. a n. ^85. , come 
accenna V Articola , Jìamp. prò. 
curandola Gioaetripo Kuhunf in 
S trasburgo colla aggiunta di nuove 
Annota^ La Tattica , 0 il mo- 
do di mettere in ordinanza la 
Soldatesca , qualunque fìa V Au- 
tore , fu tradotta dal Greco in Ita - 
liano da Francefco Ferrofi , <0 
Jìamp. in Venezia pel Giolito 1551. 
f« 8. pag. 79. \ ~ v . 

.ELIANQ Meccio Dot. Med- 
d’Italia , che fecondo Gaieoo fu 
il primo , che fece prender la 
Terriaca contro la pelle , il che 
jiufei beniflimoJi' 

, ELIE2ER .cel.-Rabino , che 
gli Ebrei credono aotichifiìmo 
fino al tempo di G. C. , ma che 
fecondo il P. Morin , . non è che 
del VII.., o Vili. Sec. Evvi un 
fuo libro faniofo intic. i Capitoli, 
che Vorftio. traduffe in lat. con 
delle note . .« 

S« I^LIGIO Te fori ere del P. 
Dagoberto, poi Vefc,di Noyon, 
nacque in Cadillac , nel Limo- 
fin nel 58^ Face delle ecc. 00. • 
d Argenteria, , compi, a* doveri 
del Vefcovad. con zelo , e con 
cariti , predicò la fede a- Popoli 
Idolatri , fondò un gr. nvjm. di 
Chiefe , e di Mqnaft. e m. al 
1. Dee. ^58. Ci rimaqgon Sotto il 
fuo nome dell’ Omelie t e delle 
Pillole . Oven ha Scritto la A ia 
yta , lacuale è Hata. tradotta 
ia Francefe da Luigi di Monti. 


* k . U ór* 
gni , . e~poi dal Leveque • 

ELmAND.ee 1 . Relig. dell* 
Abazia di Froimond Sotto il Re- 
gno di Filippo Augufto era di 
Pron-le-Roi nel Beauvoifis. Coni- 
pofe una Cronica, de’ Sermoni,' 
de .verfi Franteli Sulla morte, 
ed altre Op. M. verfo il 1227, 
.ELIODORO nat. d’Emefo nel- 
la Fenicia nel, iv. Sec. viveafot- 
40 1 Impero di Teodofio , e di 
Arcadio y compofe in Sua gioven- 
tù la Storia degli amori di Tea# 
&} 16 f .* di Cariclea Romanzo’ 

• cel ed ingegnofifs. , che fervi 
di modello alle altre op. di que- 
lla fptìcic . Fu p<A Vefcovo d| 
Tnca in Teffaglia .'Se fi crede 
a Ni ce foro , fu deporto in un Si- 
nodo , perch* egli non volle nè 
Sopprimere * nè difapprovare il 
Suo Libro . Ma quello fette è 
ineertif. Socrate racconta , ch’E- 
liodoro introdufle il coftume di 
deporre gli EceleTuftici, che avef- 
Sero avuto commercio colle loro 
mogli dopo fe loro ordinazio- 
ne. Il che è un pregiudizio fa- 
vorevole per la talliti di que- 
llo Prelato.. In fatti fi Scorga 
dal Suo rteffo Romanzo, ch’egli 
amava quella virtù , perche l’EÌ 
roe dell’Opera fi conduce. con 
moka Saviezza, e modeftia . Vi 
fono molte ediz. di quefto Ro^ 
manzo . E’ ftato Scritto in Gre- 
co, e tradotto in quali tutte le 

* Fu quejio Romando tradotto 

io Tofcano da Leonardo Chini, 
fiamp. in Venezia per il Giolito 
15*0. in 8. f ^ 

ELIOGABALO , 0 Elagabalo 
Imp. Rom. fu alzato all’lmp, in 
luogo di Macrino nel a 18. ven- 
dè le cariche , e le dignità , eb- 
be per favoriti due Cocchieri 
ammife tutto il mondo, nel Se- 
nato Seno» dirtinzioqe d’età #> di ' 
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.Quello Prin. volle farla più d’una lènza rifico della vita , m, 1 ], 

’ volta morire, prevedendo il ma- Ap. 1603. di 70, an. dopo aver- 
le , che avrebbe un giorno ca- ne regnati 44» rammaricata d'a- 
zionato alla Relig. Catt. .* ma ver fatto m. il Conte d’Eflèx il 
dopo la fua m. Elifabetta le fuc- più caro^de’ Tuoi Favoriti,. Egli 
.celie a 171 Novemb. <1558. , e è certo 4 che toltone ciò , che 
promi fe nell* fila ; Coronazione fece contro la Relig. Catt., eia 
fèguita a *j. Geo. 1559. di di- morte dell' infelice Reg. di Sco- 
fendere la Relig. Catt. , e di con- zia* non regnò giammai Donna 
fervare i privi iegj Ecclefiaft. Ella r alcuna con maggior gloria d’Eli- 
immantinente fi dimenticò della fabetta. e che pochi vi fono tra 
fua prometta , abbracciò la Re- gr. Monarchi , il cui Regno pof- 
lig. Riform. fi fe dichiarar Capo fa paragonarli col fuo. Ella era 
della Chiela, e prefe il nome di dotata d’uno fpirito acuto , • 
Protettrice deila Relig. Si motte penetrante , d’ un cuor nobile 9 
poi condro i Cattolici , e fè m. e folievato , della politica , e 
un grandif. num. di quelli , che dell’arte di regnare in un grado 
s’opponeano a’ Tuoi difegni . Ac- eminente. 11 fuo regno è il più. 
coìfe alla prime bentgnam. , e bel pezzo della Storia d* Ingnil. 
trattò da Reg. Maria Stuarda E’ fiata la Scuoia, in cui tanti 
Regina di Scozia , e Vedova- di abili Minifiri , e tanti- grandi 
Francesco 41 . R. di Francia, che Politici , e Guerrieri fi fon fof. 
attèndo fiata fcacciata eia! Tuoi mati , che l’inghil terra giammai 
. Sudditi andò a cercare un’ afilo non ebbe un maggior num. Si- 
* in Inghil. + ma poi le fece ta- fio V. ebbe per eìfa una fiima 
gliar la tetta Cotto vari pretetti particolare, 
agli 8. Gen. 1587. Quell’azione ELISEO ceh Profeta figura di 
é forfè la più difonorevole della Scafat della Città d’Abelmehola, 
fua vita. Refi (lette coraggiofam. lafciò il fuo Aratro 907. av.G.C. 
alle Armati di Filippo II. R. di per feguirc il Profeta Elia , nè 
Spagna , e riportò fopra .quefto mai l’abbandonò . Avendo ere- 
Prin. vari vantaggi. Rifpoleaglt ditato il mantello , e il doppio 
Ambafciadori degli. Ollandefi , • fpirito profetico d’ Ella 895. av. 
chele adibivano di riconoscerla G. C. pafsò il Giordano a piedi 
per Sovrana che non farebbe ni afciutti , preditte a Giofafat R. 
glorio fa , ni onefto , ch'ella s'ito, di Giuda, e a Joram R.d’Ifraele • 
fadroniffe de' beni altrui , e gli la vittoria , che riportaron fu i 
protnife de’ poderofi Cocco rfi f cn« Moabiti, e fe divorar dagli orli 
poco tempo dopo gii mandò, alcuni fanciulli, che Io burlava* 
Aiutò anche colle fue truppe no. Moltiplicò l’olio d’una po- 
Enrico IV. . e fece alleanza con vefa Vedova , ottenne colle fue 
lui , eflendofi renduta cosi for- preghiere a un’altra tteriledi Su» 
midabile , che fi facea temere da nam fua Albergatrice una fig^ 9 
tutte le Potenze d’Europa. Non che poi rifufeitò . Moltiplicò mi* 

' volle mai maritarli, perqualun- rabiìm. il pane, che dittribul a 
que ifianza le ne faccttèroi fuoi tutto il Popolo , e guari la le» 
Sudditi, avendola Hich fuo me- pra di Naaman. Il fuo Servitore 
dico atticurata , che ella non po- Gesi fu percotto da quello male, 
te va eiporfi a diventar madre avendo ricevuto cohtro il fuo or- 
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^ine de* regali da quello Sìgn. 
Fece molti altri miracoli , e pre- 
di fle à Joas R. d* Ifraele che 
riporterebbe tante vittorie fu » 
Slrj, quante volte batteflè fa ter- 
ra col fuo Giavelotto. M. in Sa- 
maria nel 830. av. G. C. in età 
di circa 100. anni , efTendo flato 
gettato un Corpo morto nel fuo 
iepolcro , ed avendo toccate le 
lue o(Ta rifufcitb. 

ELLIES du Pi n vedi Pin* 

EL-MACIN C Giorgio ì ce!. 
Stor. nat. d’Egitto fu Secret.de* 
Califi benché foflfe Crifliano. Ev- 
vi una fua Storia de’ Saraceni 
fcritta ih Arabo, ch’è (lata tra 
dotta in Lat. da Erpenio. Vivea 
nel xii». fcc. 

* ELPENORE uno de* Compa- 
gni d’Uliffe fu' cangiato in Por- 
co da Circe con quelli , che era- 
no, con lui . Circe , fecondo là 
favola , gli refe la (ira prima 
forma , ma li utcife cadendo da 
lina fcala. 

ELREDO , o Etelredo ce!. A- 
liate di Rfeverby m. verfo 1166. 
compofe molte op. , delle quali 
le più eccell. fono : r'. Là Spec- 
chio delia Carità lib; pieno di 
ihaflìrne fode fulle virtù Criftia- 
ne, e compofe fui guflo di San 
Bernardo; 2. un Trat.deH’Ami- 
cizia in forma di Dialogo , nel 
quale prova , che non *Vi può 
effer vera amicizia , òhe fra lè 
perfone virtuofe . 

ELSHE 1 MER ( Adamo ) Pitto- 
re cel. del xvi.fec. nat.di Franc- 
fort , andò a Roma, ove pàfsò 
la maggior parte della fua vita , 
e m. di miferia dopo avervi far- 
ti degli eccell. Quadri . Riusci- 
va principalm. ne’ Soggetti not- 
turni , ne* quali gli oggetti era-^ 
no illuminati dal chiaro della 
JLuna , o di fiaccola accefa . 
ELVEZIO [ Adriano ) cel.Med. 
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nat. ih Ot rand a d’un* abile Med. 
Ollandefe , dopo avere ftudiata 
la Medie, in Leiden andò a Pa- 
rigi , ove s* acquiftò un §r. cre- 
dito co* fuoi rimedj. Egli intro- 
durre in Francia la Hippekakwt- 
na contro le diffenterie Tene* . 
alla prima fegreto quello rime, 
dio , ina ebbe ordine di pubbli- 
carlo, e fu gratificato dai' R- di 
lina fomma di 1000. Luigi d’oro, ‘ 
diventò Ifpettor gen.degli Ofpa- 
dali di Fiandra , Med. del Duca 
d’ Orleans Reggente . M. in .Pa- 
rigi a 20. Feb. 1727. di 65. anni. 
Evvi un fuo Tranaso delie ma- 
lattie piè frequentò , -e de' rimedf 
fpecifici per guarirle ,•* la cui 'mi- 
glior ediz. è quella del J724. a» 
voi. in 8. ed altre Op». •"* 

ELV 1 CO ( Crilloforo ) cel. Pro- 
fefs. di Teologìa di Greco , © lin- 
gue Orientali in Gieffen nacque 
in Sprendlingen a 16. Dec.i58i.£ ^ 
ove fuo Padre era Miniftro , e* 
m. a io. Sett. 1616. nel fior delia 
della fua età. Sapea l’Ebreo co- 
sì perfetta©!, che lo parlava co- 
me la fua lingua naturale,. L© 
Tavole cronologiche, che pubbli- 
cò fotto il nome di Teatro Sto- 
rico x e Cronologico , fono Ila tè 
ftimatifs. $ benché non efenti di 
errori . Vi fono altre fue Op. 

- ELVIDIO fam. Ariano difeep. 
d* Aufenzio foflenea , che dopo - 
la nafeita di G. C. la B. Vergine 
viffe con S GiufeppC da moglie, * 
e che ne avea avuti de’figliuoli, 
Condannava anche la Virginità, 
e infegnava molti altri . errori • 

S. Girolamo fcrifle contro coftui. 

ELVOT [ Tommafo ) dot. Gen- 
tiluomo (nglefe fu incaricato da 
Enrico Vili. di diverfe nègoziaz. 
import. Evvi un fuo Tettato 
dell’ educaz. de’fig. , ed 1 altre op** 
Rimate . 

ELVOT (Pi«tt©ì oHP. Ippo. 

Xito * 
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Mto dot. , e pio Religìofo Picpu* 
del 3. Ord. di S. Francefco, nacq. 
in Parigi nel 1660. Si diftinfe nel 
fuo Ord. co* fuoi talenti , e tu 
innalzato a diverfi impieghi. M. 
in Picpus vicino a Parigi 5. Gen. 
1716. di 56. anni. La fua princip. 
Op.ò la Stor. degli Ord. monadi- 
ci , religioni, e militari in 8. voi. 

» in 4- . " * * v .' 

ELZEVIRS 4. cel. Stampatori 
d’ Ollanda , e fono Luigi , Bona- 
ventura , Àbramo , e Daniele ; 
que/t' ultimo m. in Amfterdam 
nel 16K0. ‘ 

EMaSìUF.LE R. di Portogallo 
uno de' più gr. Prin. , eh’ abbian 
regnato in Europa , fucceffe nel 
1495. a Giovanni II. fuo Cugino 
morto lenza fig. Protese i Letter- 
rati, cacciò i Mori da'fuoi Statf 
conquillò molte Città , e For- 
tezze neirAflfrica, e lotto i fuoi 
Autpicj Vafco de Gama , Ame- 
rico V-fpucci , Alvares Cabrai , 
ed altri gr. nomini di mi:re feb- 
prironO nuovi Paelì , e fecero 
conofcere il nome Portughefe a* 
Popoli prima incogniti . Tante 
pfofperità , e tanti beni fecero 
chiamare il tempo del fuo Re- 
*gno il Secolo d 1 oro del Portogal- 
lo. M. in Lisbona a 13. Decem- 
bré 1521. di 53. anni . 

EMANUELE Filiberto Duca 
di Savoja foprannoma&o Tefta di 
ferro fig. di Carlo IH. e di Bea- 
trice di Portogallo nacque agli 
8. Luglio 1528. Pafsò in Germa-' 
nia in età di 20. anni . Fu fatto 
Gener. dell 1 Efercito Imp. all’Af- 
fedio di Mez , e guadagnò fu’ 
Francelì la batt. di S. Quintino 
nel 15 57. Effendo data conchiuf* 
U pace nel 1559. fposò Marghe 
rita di Francia figlia del R. Fran- 
telo 1. Con queito 'matrimonio 
ricuperò i fuoi Stati,e gli accreb- 
be colla fua prudenza , c col fuo 
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Coraggio . La fua pietà e faviej» 
* za il fuo valore , ed amore per 
le Scienze gli conciliarono l’af- 
fetto pe’ fuoi Sudditi. M. a 30. 
A godo 1 580. Carlo Emanuele fuo 
fig. gli fucceffe. 

EMELARIO (Giovanni} <*ot. 
Antiquario nat. dell’ Aja in Ol- 
landa fu Canon, d* Anverfa nel 
XVII. fec. Evvi un fuo Libro in- 
tit. Expo ttio Numifmatum Inope*, 
ratorum Romanorunt a Julio Gu- 
fare ad tìeraclium , che é ranfs., 
benché fe ne dano fatte molte 
ediz. 

EMlLf.O C Paolo ' fig.di Lucio 
Paolo uccifo nella batt. di Can- 
ne, fu 2. volte Conf.Nel fuopri. 
mo Confolato trionfò de’ Liguri 
182. prima di G. C. , nel 2. con- 
quidi la Macedonia fotto il R. 
Perfeo , il che gii meritò il fo- 
prannome di Macedonico . Ritor- 
nò a Roma Colmo di gloria, t 
trionfò pfer 3. giorni . M. ió8. 
av. G. C. 

EMILIO [Paolo] cel. Storico 
nat. di Verona fu tirato in Fran- 
cia dal Card, di Borbon fotto il 
Regno di Luigi XII. Gli fu dato 
ur» Canonicato della Catted. di 
Parigi, compofe pel corfo’ di qua- 
li 30. una Storia di Francia, di 
cui Giudo Lipdo fa un gr. Elo- 
gio, e m. in Parigi a 5. Maggio 
Ì529. . 

EMMIO ( Ubbdne*) dot. Pro- 
feffòre di Storia , e di Lingua 
Greca inGroninga nato a 5. De- 
cembre 1 547. fu Rettore del Coll, 
'di Nowkn ; poi di quello di 
Leer , e in fine primo Rettori 
della nuova Accad. eretta inGro- 
ninga. S’acquidò un gr. credito, 
e m. a 9 Dicembre 1627. di 79. 
an. Le fue principali Op. fono il 
Vetus Grada itluflrata 3. voi. iti 
\8. Op. Il: mata : 2. Decada rerum 
Ebijicarum « e mol. altri Trattati, 

.fi 4 ' n«’ ’ 
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ne' quali fi o (ferva molta agglu- 
ftatezza , e precifione. 

EMPEDOCLE cel. Fllof. nat. 
d’ Agrigento Città delta Sicilia 
verfo il 414. av G. C. Seguiva la 
filof. di Pittagora,e ammetteva 
la Metempficofi , o trafmigra- 
jtione delle anime . Compariva 
Tempre con una corona d’ oro 
in teda , per mantenere con que- 
lla pompa efierioré il eredito di 
uomo ftraordinario , che s' era 
acquiftato%. Annotile afficura , 
ch v Empedocle era gr. Partitante 
della libertà, che non volea tol- 
lerare alcun dominio , che ricu- 
sò anche il Regno , che gli fu 
offerto. La Tua princip,. Op. era 
un Trattato in verfi della Nata, 
ta , e de' prrnctpj delle cofc . Ari* 
Hotiie, Lucrezio , e tutti gli An- 
tichi fanno i più magnifici Elo- 
gi delle Tue Poefie , e della Tua 
Eloquenza . Si riferifce diverfam.' 
la Tua morte . La più comune 
opinione fi è , che morifle nelle 
fiamme del Monte Etna , o per 
accidente, o perch’egli fteffò vi 
li precipitò, per far credere , che 
folte feomparfo come un Dio « 
Ma Diogene Laerzio fembra cre- 
dere , eh* eflendo decrepito cadde 
in mare , e fi annegò , li che è 
molto più verifimile- ’ 

EM PER EUR Jrnpcrator ( Co. 
ftantino 1 ’") d’Oppyclc cel. Pro- 
fe(T. d’ Ebreo in Harderwich , poi 
in Leiden era dottifs. nelle Lin- 
gue Orientali, che avea impara- 
te fotto Drudo, e Erpenio.Strin- 
fe una gr.amicizia con Luigi de 
Bieu , Daniele Einfio , è due 
Buxtorf, è m. nel 1648. Vi fono 
mol. fue op. (limate . , 

EMPORIO dot. Retore def VI. 
Tee. , di ciii evvi un Trattato 
del V Etobea ^ o del luoqo comune , l 
Un’ altro del Cenere dimoflrativo , 
e un 3. del Genere deliberativo . Il 
4 . 

„ i 
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feto ftUe è vivo, e nerboruto. 

ENDIMIONE R.d’ Elide e(fen* 
do fiato fcacciato dal fuo Regno, 
fi ritirò nella Caria verfo il Mon- 
te Latmos , ove s’ applicò alla 
cogniz. del corfo degli Afiri, e 
principalm.della Luna : il che diè 
luogo alla favola de’ Poeti , eh» 
la Luna amava Endimione, e che 
andava a vifitarlo tutte le notti, 
mentre dormiva un Tonno per- 
petuo fulla montagna . 

ENEA fotti. Prin. Trojano fig. 
d’Anchife, e di Venere dopo la 
rovina di Troja pafsò in Italia, 
giuda la favola , ave fposò La- 
vinia fig. del R. Latino, e feon- 
fifle Turno R. de’ Rutuli, cui era.' 
fiata prò meda . Egli combattè 
poi contro MeflVnzio R. de’To* 
(cani collegato de’ Rutuli, e di- 
fparve dopo la batt. Virgilio ha 
immortalato il nome di quello 
Prin., avendone fatto l’Eroe del 
fuo Poema , benché pa)a certo , 
che Enea non fia mai fiato in 
Italia.. . . 

* Tl celebre Bochart in una fua 
eruditi fs. e dottifs. Di ffer tastone fo , 
• fi iene fortemente , che ouefio famo - 
fo Troiano non abbia giammai ve» 
data f Italia . . Parie certamente fu* 
tono le opinioni fu di ciò , ma la 
maggior parte di effe , favorifea 
quella di Bochart. Altri credono , 
chef offe dato da Troiani per tf chia- 
vo a Pirro figlio d' Achille , come 
/’ Autore della picciolo Iliade Lef- 
ches. Altri , che avendo capitola- 
to nel Monte Ida co ’ Greci d'ufcir 
della Frigia,, effendo quefit partiti 
rifabbricò Troja , ove regnò co* 
fuoi difendenti . Altri , che Enea 
e fuo figlio Afcanio , c Team andrò 
fig . d' Ettore è i loro nipoti regna- 
rono in Scepfis , come Demetrio 
de Scepfis. Altri , che fi ritirò in 
Tracia , ove morì come Ctfalone, 
ed Egefippo : altri , che pafsò *) % 
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Macedonia * e quindi , in Artidi* tio da Mttjeftate civili : ». de Cult* 
ad Orcomone , come Strabone . Crcaturarum , & imaginum : $. d§ 

Dionigi d* Alicarnalfo cita de - liber. arbitri ; 4. Da Officio ba- 
gli Autori , che negano la creduta ni Princìpi* , piique f arditi ; %• 
navigazione di lui ntll' Italia, Non De Penitenti a lap forum : 6 . Com - 
v'ha, che Trifiodoro , che nel fuo pendium Sacra Theologte : 7 * D§ 

Poema della prefa d'Uio, e Tzjr- vcritate Religioni s Criftian* : 
te, che affermino P ep pollo . Non Infiitutiones Theologic* : *. UiftQo 
vi fi contano gli Autori Romani, ria Eccle tafìiea ,» Ó* Civili s &£• * 
che tutti bevettero ad un fonte , e ENJEDIM 1 Giorgio) uno de 
vollero adulare i Romani , e la più lottili Unitàri , eh’ abbiati 
Famiglia Augufta . Omero al cer- , fatto dell’ olfervaz. fulla Saci» 
to non fa parola, di quejìa trafmi - Scrittura. Si ha di lui ; Explica- 
gr azione . * v a tio locorum Scrittura vettris , flf 

' ENEA Tattico uno de* più an-* novi Teftamenti , ex qutbus Dog - «, 
tichi Autori , eh’ abbia fcritto ma Trinitatis flabiliri folet . Op. 
dell’Arte militare. Vivea 4 erfo il fotti Le , e perniciofa . Quello Aiu 
336. av.G.C. Cafaubono pubblicò tote era d’Ungheria. ^ 

la fua Op. Greco latina. ENNIO f Quinto ] ant. P° e tà 

ENEA di Gaza cel. Filofofo Latino nato a Rudi , Città di 
Platonico fui fine del V. fec. , di Calabria verfo il tjd. av. G. C. 
cui' abbiamo Un Dialogo dell’lm Infegnòla Linrua. Greca in Sar- 
mortalità dell* anima , e della di^na • Catone il Cenfore , lo 
Refurrezione de* corpi intitolato conduflfe a Roma , ove s acqui* 
Teofrafto . E* fcritto in Greco , 116 della ftima> per la vivacità 

ed è fiato iradotto in Latino da del fuo fpirito,e pel luoto deU 
Antonio CamaMolo colle note di la fua immaginazione * Egli lì 
Barzio, e d’altri Dotti* . sforzò d’ introdurre le bellezze 
ENEA Silvio , vedi. Pio il. . della Lingua Greca, nella Lingua 
. ENGLEBERT « Cornelio ^ Pitt. Latina,' e fu il primo de’Roma- 
cet. del XVI. fec. nat. db Leiden . ni, che compofe de’ verfi Eroici . 

, ENICHIO (. Giovanni ) celeb. Fece un gr. num. di Tragedie, e 
ProfelT. di Filof. e d’ Ebreo, poi gli Annali della Rep. Romana. Se 
di Teol. in Rintel nel Paefe di fi 4 erette ad Grazio , Ennio non . 
Haflia, era fig. d*un Minifiro di compofe mai fe non dopo aver 
Winhufen , e nacque neljud. ben bevuto. Aveva un gr. tnge- 
itrinfe una gr. amicizia con Cai- . gno , ma il fuo Ili le era rozzo * 
lido, e Ornejo due cel. Teologi Virgilio prefe qualche volta de 
Proteft. ,ed ebbe diverfi import, verfi da quello Poeta , e diceva* 
impieghi . Era aflai candido , e che erano perle cubate dal letta - 
modello , e bramava ardentem. me di Ennio . ‘Quell’ antico Poe- 
d’ unire i Luterani, e i Cai vi ni- • ta m. di gotta verfo il 169*- aw 
ili,, ma ben lungi di riùfcirvi fi G. C. e fu fepp<^llito nel Sepolcro , 
attirò odio de’due Partiti., come di Scipione fuo amico . Non vi 
d’ ordinario fuccede a Mediatori, fon reflati che de’ frammenti del* 
nel 1643. Sposò una giovane vir. le fue Op. 

tuofifs. dalla quale ebbe 13. fig. * ruoli avvertire, che per C a* 

M. a 27 Oiug.1d71.di 53. an. Le labria in quejìo luogo non t devo 
fue princip. Op. fono : 1. Differtch intendere quel tratto di pouf* ebo 
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tggidì te» ijutlh nome 0 appella, 
ma bensì il paefe de' Meffapj , e 
Salenti ni , oggi Terra d’Otranto, 
«Provincia di Lecce i che al tempo 
eli Ennio e di Oratje Calabria di- 
levali t e [fendo Innio nato fra Salen- 
ti ni nel luogo di Rudi vicino aTa - 
vanto y e non nell' altro vicino a Lecce . 
Lo convince l'effer eglt nato Calabrie 
in montibus . Qucfti monti vicino 
a' Taranto realmente fi aitano , 
non già a Lecce, [c pure per mon- 
ti prender non ,'i vogliano alcune 
fteciole elevazioni di terreno spedi 
f Tatari . Tom, 4. Opu c. Sci enti f. 
Filolog. del Calogeri . 

ENNODIO nato in Italia vet- 
fo il 473. d’uno Fam. illuftre en- 
trò ‘ ne^ Clero coi confenfo di 
fua moglie , che gli avea recato 
de’ gr. beni , e che fi fece anch’ 
ella religiosa. Egli recitò il Pa* 
negirico di Teodorico , pigliò 
la difefa del Papa Simmaco , e 
fi refe ceJ. co’fuoi fcritti . Fu al- 
iato alla Sede di Pavia verfo il 
510. , e fece due viaggi io Orien- 
te per la riunione della Chiefa 
d’Oriente con quello d’ Occiden- 
te , ma non gli riufeì . M. in 
Pavia 1; Ag. su» di 48. anni, ir 
P. Sirmondo pubblicò le fue op. 
,©el 1 6 1 2. 

ENOCH , 0 HENOCH fig. di 
}aret , e Padre di Mattufalem , 
nacque nel 3412. av. G. C. cam- 
minò avanti il Signore, e fu ra- 
pito nel Paradifo terreftre verfo 
3048. av. G. C. Correva un Libro 
fotto il fuo nome al tempo di 
S. Girolamo. Quello P. è d’opi- 
nione , che S. Giuda lo citò in 
Quelli termini . Enoch in tal mo- 
do profetizzi . Ecco il Signore , 
che fi a per venire con una molti- 
tudine innumerabile de' fuoi San- 
ti , per giudicare tutti gli uomini . 
Ma quello libro apocrifo , e fa- 
vololo li crede Vi 0 che S Giu- 


da l<m IMS abbia trattò ciò, cft* v 
ei dice di quelto ferino, ma da 
qualche altro Autore degno di 
tede , o che fe ha tratta la fua 
citazione da quello fcritro apo- 
crifo, fapea alt;onde , che ciò , 
che ne ciu era vero. Non bifo- 
gna confondere quello Enoch colf* 
altro fig. di Caino, che fabbricò 

10 piima Città, e la chiamò dal 
fuo nome Enochia . Qm ft* ulti- 
mo era nato verio il 3873. pv. 
G.C. ’ 

ENRICO I. detto /’ Uccellatore, 
perchè fi trovò 'alla taccia del 
Falcone , allorché gli furono re- 
cati gli ornamenti del Regno • 
Era ng. d’Ottone Duca di SalTb- 
nia , e di Lui'digarda figlia dell* 
Imp. Arnoul , nacque neir't»7<f. , 
e. fuccefle a Corrado R di Ger- 
mania fuó Cognato nel 919. Fe- 
ce delle Leggi favillane , mife 
alla ragione Arnoul il Cattivo , 
Duca di Baviera , vinfe i Boemi, 
gli Schiavoni,e i Danefi . Ripor- 
tò una gr. vittoria a Mersburgh 
fu gli tjngheri nel 934. e invale 

11 Regno di Lorena fopra Carlo 
il Semplice, Malgrado tanti fuc- 
ceffi non pigliò mai il titolo d* 
Imperadore . Benché ne avelie, 
tutta P autorità , fi contentò del 
nome di RT, e m. a i.Lug.ojrf. 
dopo un Regno di 17. anni , la- 
rdando da Matilde fua feconda 
moglie 3. fig. , Ottone che gli 
faccette, Enrico Duca di Bavie- 
ra , .e Brunone Arcivefcovo di 
Colonia . 

ENR ICO II. detto il Zoppo , 
ad popolo degli Ungheri , e il San- 
to , nacque nei 977. nel Cartello 
d’Abundo fui Danubio. Era del- 
la Cafa di Saflònia , Duca di Ba- 
viera, e Pronipote del Duca En- 
rico , Fratello d’ Ottone I, Fu 
eletto Imp. dopo la morte di Ot- 
tone III. a 6 , Giugno 1002. Fon. 
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4 fe il Vefeovado di Bamberga ntl 'in età di 1 ' 5* anni fatto in 

tootf. Sconfitte il Duca di Bavie- tutela d’ Agnefe Tua Madre -, ch« 
ra , (calmò i torbidi di Ge«na- prefe cura del Governo , (ino al 
nia. Scacciò i Greci ,ie i Sara» loda. Enrico governò da fe Retto* 
ceni dalla Calabria e dalla Pu- di 13. anni . Soggiogò la Satironi* 
g!ia,etoife loro molte Piazze in nel 1065. , e fi refe formidabile 
Italia . Fu coronato Imperad. in a tutta l'Europa • Allora comi»* 
Homa a 14. Feb. 1014. dal Papa ciò la famofa'lite tra i Papi 
Benedetto Vili., che avea ritta- gl’ Imperatori , per T inteftitum 
bilito fulla fua Sede, e m. fan- de’Beneficj. Le cofe furono por- 
tarli. a 1$. Luglio 1013.' ’di 57. an. tate all* ultime ettremità d’ ambe > 
fenza lafciar fig. eflendo fempre le parti » 11 Papa-' Gregorio VII* 
vi Auto in celibato con Si Cune»* fcomunicò ^Enrico , lo dichiarb 
gonda fua moglie fig. di ‘Sigifre- decaduto dalla dignità Reale • 
do Conte di Lucemburgo . Cori Sciolfe ifuoi fudditi dai giurai»* 
rado IL gli faccette i * di fedeltà , e follevb contro. -di 

ENRICO I II. #7 Nero Duca di luU Sig. di Germania , che obbli- 
Francooia fu Imp. dopo la m. di garono V. Imperadore a farli af- 
Co? rado li. fuo Padre nel 1039, folvere * Pafsò iti Italia nel pitt ' 
in età di ia. anni. I Boemi ere- rigido Verno. Si prefentò al Ra- 
dendo ditrar vantaggio dalla fua pa in Canofa nella piu umile 
gioventù ricufarono di pagargli il maniera' nell’ anno 1077. e rice- 
folito tributo , ma li fottomife, vette finalm. i’ aflbluzione dopo 
dopo aver prefo il lor DucaUla- aver prométto tuttociò , che il 
dislao ^ rimife Pietro R. d’ Un- Papa volea da* Lui : ma quindici 
gheria fai Trono nel 1043. Fece giorni dopo rivenuto da un coli, 
deporre in Roma in un Concilio po cosi im^rovvifo violò la pro- 
Benedetto X. , Silveftro III. e metta , e fi prepara vendicarli 
Gregorio IV. nel 1046. Dopoché di Gregorio VII. I Sig. Tedefchi 
Sugger Vcfc.di Bamberga fuelét- attaccati al Papa dettero tanto- 
to Papa fatto il nóme di Cle* ftò in Re Rodolfo Duca di Sv#> 
mente II., da quell' ultimo egli via. L’-Imp. dal fuo canto fece 
ricevè in Roma la Corona Im- elegger Papa , o fia Antipapa il 
periate * con fua moglie Agnefe fa© Cancellier Guibertp Vefcovo 
nel giorno di Natale dello fletto di Ravenna , che -prefe il nomo 
anno 1046. Mife poi alla ragione- di’ Clemente III. Dopo varj fuc- 
alcuni piccioli Principi d* Italia , ceffi Rodolfo perdette la vita i* 
attaccò i Conti cPOllanda , e di una fanguinofa batt. a 1 5. Ott. 
Fritta , e fe la guerra agli Ufi- 1080. , ed' eflendo ftato detto all' 
gheri , che avevano acciecato il Imp. che fe gii preparava un Sc- 
ierò R. Pietro . Col fuo favore pelerò magnifico : Io wrrei , ri- 
Brunone fuo Cugino Vefcovo di fpofe , che tutti i miei nemici fof- 
Toul fu eletto Papa fatto il no-' fero feppeltiti coti magnificamente . 
me di Leone IX. M. a Botten- Ermanno di Lucemburgo Conte 
feld in Saflonia a 5. Ott.' rosé, di Salmes , fu • poi eletto Imp. 
di 39. an. • - * . *- da' nemici d' Enrico, ma il fuo 

ENRICO IV. il vecchio, e il ; fine non fu piO felice di quello 
Or. Imp. di Germania faccette a\ d* alcuni altri < Egli >bbe a fof- 
fuo Padre Enrico ih Nero nel' ferir mol. da' faoi pròpri ttg: Cor. 
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rado Aio fig. , che avea lafciato 
in Italia per far la guerra alla 
Conte (fa Matilde , li rivoltò con. 
tro di lui , e fi fe confacrar R. 
d’ Italia, dal Papa Urbano II. nel 
1093. Dopo la morte di Corrado 
accaduta nel uoi. Enrico altro 
fig. dell’ Imp. follecitato da Papa 
Pafquale II»; pigliò le armi con- 
tro fuo Padre , e fi fe coronare 
Imp. nel vi 105. Enrico IV. m. in 
Liegi l’anno feguente a 7. Ago- 
ilo 1106. di 55. anni dopo aver- 
ne regnato 49. , e fu privato del- 
la fepoltura Ecclefìaftica per 5. 
anni ., Egli era un Prin. coraggio- 

10 , e fpiritofo, onefto,, clemen- 
te, e dotato, di bellifs. qualità . 
Si trovò in perfona a 62. Bau. 
Ma egli amava troppo i Tuoi 
piaceri , e tollerava , che i fupi 
Mini Ari A abufa (fero della fua 
autorità. Enrico V. fuo Agl. gli 
fucceffe. ' . i » 

ENRICO V. il 'Giovane Imp. 
di Germ. fucceffe a fuo Padre 
Enrico il vecchio nel rioé. fcpn- 
fiffe i Pollacchi , e gli altri Prin., 
che non voteano riconofcerio . 
Pafsò in Italia nei ino. Pigliò 

11 Papa. Pafquale II. lo ritenne 
prigione , e T obbligò ad accor- 
dargli le Invefl/ture . Ma effendo 
Rato Pafquale liberato cancellò 
quello, che aveva fatto. Allora 
l’Imperad. fece eleggere Antipa- 
pa Maurizio Baldovino col no- 
me di Gregorio Vili. , ma ve- 

* dendofi fcómunicato da’Succeffo- 
ri di Pafquale, e i Saffoni effendofi 
foilevati, temette di morir mifera- 
bile come fuoPadre,e ripunziò alle 
inveititure nell’AffembleadiVorms 
a 23. Sctt. 11 12. m. in Utrecht, 
a 23. Mag. 1125* 44. an. fen- 

za lafciar poAerità. Lottario II. 
gli fucceffe. 

ENRICO VI. il Severo Imp. 

dì Germania fucceffe a fuo pa- 


* 



EN '' •’ I 

dre Federigo Barba roda ndti 
fi fece coronare in Roma l’ann» 
feguente , e pafsò nella Puglia , 
per far valere i dritti , che Co- 
Aanza fua Spofa fig. poftuma di 
Ruggiero R. di Napoli, e di Si- 
cilia avea su quefii Regni , de* 
quali Tancredi fi era impadro- 
nito^ Dopo alcuni fucce Ai tu ob- 
bligato di ritirarli lafciando a 
Salerno l’ Jmperadrice Cofianza, 
che fu data a Tancredi * Effen- 
do quefii morto nel 1194. egli a* 
impadronì de’ fuoi Stati , chiufe 
Sibilla dilui vedova in una prigio- 
ne , acciecò fuo fig. ancor Bam- 
bino, e trattò così crudelmente 
ì Palermitani , e i Sig. , che aveaii 
prefo il partito di.Taocredi, che 
fu chiamato il Severo , e ri CV«- 
tUle, M in Mefiina a 28.Settem- 
bre 119$. * effendo fcomunicato 
dal Papa per aver, difiribuito i 
beni della Chiefa a' fuoi parti- 
tanti , e perchè egli aveva fatto 
prigione Riccardo R. d’ Inghil. , * 

che ritornava dalla Terra San- 
ta. Federigo II. fuo fig. gli fuc* 
ceffe . , ' . 

.ENRICO VII* Duca di Lu- 
cemburgo , fu eletto Imper. nei 
1309., e fucceffe ad Alberto I., 
fu coronatp in Roma nel 1312.. 
da* Deputati di Papa Clemente 
V. e m. d* una febbre ardente, 
o fecondo altri d’un Oftia av- 
velenata in Buonconvento nella 
Tofcana a 25. Ag. 1313* di 50. 
anni andando a far la guerra' a 
Roberto R. dì Napoli. 

ENRICO I. R. di Francia era 

ra enito del R. Roberto , e 
anza . Fu confacrato in 
Reims a 14. Mag. 1027. viven- 
te fuo Padre , e cominciò a re- * 
gnar folo a 20. Lug. 1037. Ap- 
pena fu giunto al Trono , che 
volendo fua Madre Cofianza far 
regnare Roberto fuo Cadetto fu- . 

• 1 * fcitòf* 
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feti urta folle vaz. Ella fu Spal- 
leggiata da Eudes Conte di Sciam- 
pagna , e da Baldovino Conte dì 
Fiandra , fila Enrico foccorfo da 
Roberto detto il Diavolo , Duca 
di Normandia, mife alla ragio- 
ne i Ribelli ", accordò la pace 
Élla Regina , e cedette la Borgo- 
gna a Roberto fuo fratello. Qual- 
che tempo dopo Roberto il Dia - 
volo , eflfendo morto nel ritorno 
\ dalla Terra Santa iì Sollevò una 
polente fazione Contro Roberto 
il * Bafìardo fuo figlio , che poi 
fu detto il Conquida tore , per- 
che conquiftò l’Inghilterra. En- 
rico raffinerie poJerofam. egua. 
dagnò con lui la batt, di Pai- 
dò Dunes preffo a Caen, ove corfe 
un gran pericolo . M. in- Vitri 
nel Briè a 4. Ag. Ì0O0. lafciando 
di Anna figlia di Jaroslas R. di 
Ruflìa lua feconda moglie Filip- 
po, e Ugo. Egli non aveva avu 
to alcun fig. dalla prima moglie 
detta Matijde figlia deli 9 Imper, 
Corrado IL "Filippo , che aVea 
fatto proclamar R t> jprima della 
fua morte, gli Succede. 

EfaRICO Ìl. R di Francia fig, 
del R. Francefco I. , e della Reg. 
Claudia nacq. a S. Germano in 
Uiye a ji. Mar. 1518. Succede 
a fuo Padre liti 1547. ; e fu con- 
Sacrato in Reims dal Card. Car- 
lo di Lorena . Dopo ia fua Co- 
ronazione fece la guerra agl’ In- 
glefi, e riprefe Bologna , che gli 
reftò medianti- 400. m. feudi pel 
Trattato di pace conchiufo nel 
1550. L’anno feguente fpedì del- 
le Truppe in Italia , e lì colle» 
gò co’ Principi di Germania con- 
tro l’imperad. Carlo V. Si avan- 
zò fino alle rive del Reno nel 
Ì551. con un poderofo efercito, 
C in pafiando prete Metz , Toul , 
e Verdun . Ma avendo l’ Impera 
fatta la pace co’ Principi Te- 


. , 

defehi , f Maria d 9 Aulirla Reg- 
d’Ungheria ? e Governadrice de* 
Paefi Baffi , defolando il 1 Paefe 
Sortemi fólle frontierer della Pie- 
cardia, fu coftretto di ritornare 
in Francia . Allora Carlo Vi an- 
dò ad attediar Metz con un’efer- 
cito di 100-m. uomini , ma Fran- 
cesco Duca di Gùifa difefe cosi 
bene guelfa Città col fior della 
Nobiltà , che lo coftrinfe e le- 
varne l’efiedio. L’anno feguente 
1533. i*Imp.dift ruffe Terovannn 
da’ fondamenti , e prete Ffdin. 
Il R. dal fuo canto defolò i Paefi 
Baffi del 1554. e (con fide gl’im- 
periali alla batt. di- Renty r d* 
cui non pertanto fu coftretto a 
levar Paftedio. Quelli due Prilli 
tipi * conchvufero una tregua di 
5. anni a Vaucelles e Febr* 
I356. Avendo Carlo V. rinunzia- 
to Klm pero l’ ideilo anno a fuo 
Fratello Ferdinando , Enrico rup- 
pe la tregua a figli eci razione del 
Cardinal Carrafa , Legato del Pa- 
pa . Spedi un’ efercito' in Italia 
comandato dal Duca di Goif»^ 
e un altro in Fiandra . Quello 
fu disfatto 7 da Emanuele Filiber- 
to Duca di Savoja a io. Agoflo 
giorno di $. Lorenzo lyjy; nella 
famsbatt. di S. Quintino per col- 
pa del Contellabile di Montmo-, 
renci » che' comandava i Frati- 
cefi * Quello Gen. vi fii fatto 
prigione col Marefcial di S. An- 
drea , e il Duca di Montpenficr. 
Il Conte d’Anguier fratello del 
, Principe di' Condè vi <fii ucci fo 4 
e l’Ammiraglio d» Colrgniy che 
comandava in*S. Quintino , fu 
coftretto di render *la Città , ove 
fu fatto prigione . Avendo que- 
lla batt. fparfo lo* fpavento iti 
tutta la Francia , il Duca di Gui- 
fa fu immantinente richiamato 
col fuo Efercito dall'Italia . Egli 
rincoraggi i Froncefi «olia prela 
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di Calci , che tolfe *gH TngleH 
■gli 8- Gen. 1558. Eglino la pof. 
fedeano dal 1347., in cui Edoar- 
do HI. l’avea prefo a Filippo di 
Valois . li Duca di Guifa prefe 
anche Guinee, e Thionville . li 
Duca di ^fevtrs ,Ch<irlemont , e 
il Marefcial de Termes, Duncher- 

3 ue, e San Vinox . Il Ma.efcial. 

i Briffac fi (ottenne nel Pie- 
monte, malgrado le poche trup- 
pe , che gii rettavano > Etìl ico 
perdette il frutto di unti tue. 
ceffi per la pace di Cattel Cam. 
brefis, ch'egli conchiufe a 3. Ap. 
> 55 f» pel configlio del Conte. 
(Ubile di Montinorenci, e di Dia- 
na di Poitiers Duchetfa di Va- 
lentinois contro le runottranze 
più forti de’ Guifa , del Marefcial 
d» Briffac * c di tutto il Confi- 
gli© . Con quetta pace , che tutti 
1 buoni Francefi chiamarono 
IcdcttM , e infelici perdette con 
un fol tratto penna uùeften- 
fion di paefe eguale a un terzo 
del fuo Regno , lafciò tutte le 
fue conquitte a Filippo II. R. di 
Spagna , reftituì al Duca di Sa- 
voia la Brille , la Savoia , e il 
Piemonte , toltone quattro Città; 
a* Genovefi 1 * Ifola di Corfica, 
Siena al* Gr. Duca di Firenze.* 
In una parola rettimi più di zoo. 
Piazze per la cui conquitta s’era 
fparfo un mar di fangu^ de’ fuoi 
Sudditi , efaufti i tefori del re- 
o , impegnati i Gioì beni , é 
fue terre , ed effo indebitato 
da ogni banda , mentreche non 
gli fi reftituivano, che tre Piaz- 
ze Ham, le Catefet, e S.Quin- 
* linone che s’impegnava a render. 
Caks agl’ inglefi in termine di 
Si anni , e che lafciava ali* Im- 
pero la libertà di ripeter Metz, 
Toul, e Verdun. In quetta (letta 
pace furon coaciufì i matrimoni 
di Elifa betta fua figlia eoo Su 
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lippo ir. R. di Spagne, e dì fu» 
forella Margherita Principetta d* 
un gr. merito col Duca di Sa- 
voia. Tra le fette, ch’egli die- 
de in occafione di quello fecon- 
do matrimonio fu ferito nella 
ftrada S. Antonio dal Conte Ga- 
briele di Montgomerì , che avea 
forzato di rompere una lancia 
condro di lui in un Torneo e 
m. della fua ferita zi. giorni do- 
po a io. Lug. 1359» di 40. anni» 
dopo averne regnato 12. Il Sig. 
di Thou , Brantome , e mol. al- 
tri Scrittori pretendono , che 
quello genere di morte gli fotte 
(lato predetto dagli Attrologi , 
ma egli è certo , che ciò è ia- 
tre r am. falfo , e che gli Attro- 
)ogt avean predetto, eh’ egli fa- 
rebbe morto in una felice vec- 
chiezza . Non (i può negare a 
Enrico II. la gloria d’ette re fiato 
bravo, egli era ben fatto, e di 
bella p-efenza , era di fpirito ( 
piacevole, d’un afpetto dolce ,< e 
lereno, d’una dellrezza , d’un* 
forza , ed agilità maravigliofa in 
ogni forti d’èfercizio. Il fuo re- 
gno è rimarchevole per gloriofe 
azioni, e per faccetti, che mor- 
tificarono crudelm. Carlo V.Fece 
degli ordini feveriflimi contro i 
Calvinitti , bench’egli fotte natu- ’ 
raim. buono, Amava le beile leL, 
a ricompenfava i dotti con iibe- ' 
ralilà ; ma la compiacenza pel 
Conteftab,. di Montmorenci , eh’ 
egli richiamò alla Corte contro 
il Gonfig. di Francefco I. che 1 * 
avea relegato . par fortiC ragioni, 
e la fua paffione per Diana di 
Poitiers Duchettà di Valentiqois, 
alla .quale nulla poteva negare, 
furono» cagioni degli fpiacevoli 
avvenimenti , che ofeuraronó il 
fuo Regno . La pace di Catte! 
Cambrcfis farà un monumento 
eterno d«IU fiat debolezza , a 
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4el impero , che i funi favoriti 

efercitarono fui Tuo animo . Gl* 
fecero tare delle fpefe*ccceffive , 
che caricarono flrabocchcvolm. 
il Regno di gravi impofizioni , 

C che in opprimendo il Popolo 
li arricchirono per le ftrade più 
ingiufte . Secondo Bodino es*li fu , 
che dichiari la Poligamia un co- 
fo da forca , e che cominciò a> 
condannarla alTultimo fupplizio. 
f rancrfco il. sii. faccette . k , 
ENRICO HI. R di Francia, 
3. figl. del R. Enrico II, , e di 
Caterina de’ Medici nac. a Fon. , 
tanablò a 19. Sett. 155**» « 
tò , il. {nome di Duca d’Angiò, 
Si fegnalò in fua gioventù * 
guadagnò di i&. anni nel 1569, 
le batt. di Javnach , e di Mont^ 
coniour , fe levar Patte dio di 
Poitiers , riportò divertì altri 
Vantaggi • Tante belle azioni Io 
fecero elegger Re da’ Pollacchi, 
dopo la morte di Si gifmondo An- 
glico a 9. Mag. 1573. L?fciò P 
attedio della Roccella , per andar 
a prender ! pottetto di qpefto Re- 
gnò, e fu coronato in Cracovia 
15. Feb. n74.Tre mefi dopo aven- 
do in te fa la morte del R. Carlo 
IX. fuo Fratello lafciò fegretam. 
la Polionìa , e fu eonfacrato., e 
coronalo in Reims da Luigi Car- 
dio. di Guifa a 15.- Feb. J 57 Sa 
Nello ftefs* anno guadagnò la 
batt. di Dormans, tenne in Blois 
nel 1576. PAttemblea degli Stati, 
nella quale fu conchiufa la guer- 
ra contro gli Ugonotti^ e fece la 
pace con etti in Nerac. nel 1580. 
Quella pace in vece di rUlabilir 
l’ordine nel Regno vi mife la 
tonfutìone per !i difordini,lcdif- 
folutezze , e le (ciocche fpefe , 
•alle quali i Favoriti fpinfero il 
R. Si aumentarono » torbidi pet 
la morte di Francefco Duca d* 
Alencon fratello unico dai R* 


rJr ' ** 

morto a Catte) .Thierri a la. Gufai 
gno 1584. , perchè il R. di Na- 
varrà capo degli Ugonotti di- 
ventato per quella morte erede 
prefantivo della Corona, e i Cat- 
tolici non volevano ,. ch’ci r$- 
gnatte. Quello fè nafeere nel 1586» 
3. partiti nello Stato , che fi 
chiamarono la guerra de ’ 3. En- 
richi ; Quello de’ Collegati con- 
dotto da Enrico Duca di Guifa,: 
quello degli Ugonotti , de’ quali 
Enrico R. di Navgrra , che re- 
gnò poi fotto il nome d’ Enrico 
IV. era il Capo, t quello del R* 
Enrico Jll. , che ..fi chiamò Ù 
partito de' Politici , 0 de* .Regi • 
Così il R. diventò Capo di par- 
tito di Patine comune , ch’ettcr 
dovea . L’anno feguente 1587* 
fi formò la Faz. de’ Sedici , che 
intra prefe di levare al R. la Co- 
rona , e la libertà , Il . R , di Na- 
varra partì queflo fletto anno dal 
Rearn , per raggiungere i Tede* 
fchi , e gli Svizzeri , che andar 
vano a rinforzare ii fuo Eferci- 
to . Anna Duca di .Giojofa gli 
andò incontro , per chiudergli il 
patto , ma fu disfatto alla batt? 
di Coutras a 20. Ottobre . Il R* 
di Flavarra in vece d’approfìttarfi 
idi quella vittoria , ritornò nel 
Bearn pretto la Contetta di Gram- 
mont, e i Tedefchi, e.gliSvia- 
zeri fpinti da quello vantaggio 
molto a dentro nel Regno, furoo 
battuti dal Duca di Guifa a Vi- 
mar<, ed a.Auneau . Enrico III* 
incalzato da’ Sedici e dal Due* 
di Guifa fece entree a iz.Mag. 
1 588. delle truppe in Parigi, pet 
impadronirli de’ Capiftrada . Il 
Popolo prefe tantollo Tarmi le 
barricò , e fcacciò le truppe. 
Quella è quella \ che. fi chiamò 
la Giornata delle Barricate . Ella 
refe il Duca di Guifa Padrona 
della Capitale » .0 il R. fu obbli. 
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gato di ritirarli «a Chartres , è 
quindi a Roan , ove Caterina dt* 
Medici Tua Madre gli fece fot- 
tofcrivere l’editto di riunione a 
fcorno della R *al Dignità . E ’li 
s’avvisò ben torto dell*errore,che 
avia fatto , e non ebbe pù per 
fua Madre , che una corvfid'-nza 
Emulata, ed avendo adunati gli 
St a ti a Blois querto fletto anno 
1588. rece affaffinare il Duca di 
Cuifa a 2 3. Dicembre , e il Car. 

din. fuo Fratello ; il giorno ap 
pretto pel coniglio di Lognac 
lino de* fuoi Gentiluomini . Atlà 
nuova di quelle ucci fieni, i Col. 
legati , eh’ erano in Parigi die-> 
dero nelle furie • Commifero mil- 
le iniquità contro la pedona del 
R. e fecero venire il Duca di 
Mayenne , che fi trafeurb di 
prender in Lone* Querto Duca 
cortretto fuo malgrado di ven- 
dicar la morte di fuo fratello, 
ch’egli non amava, fi fece dichiai'' 
rare nel 1589. Luogotenente Gen» 
dello Stato Reale -, 0 Corona di 
Francia dal Con gito del f Unione , 
c s’impadronì delle migliori piaz- 
ze del Regno. Allora Enrico IH. 
fu coflr tto di ricorrere al R. di 
Navarra , e a* Protefl. , che io 
difimpegnarono a Tours dalle 
mani del Duca di Mayenne, eh’ 
andava ad invertirlo . I due R, 
andaron poi ad attediar Parigi 
Con un’eie-cito di 30.1*1. uomini. 
Enrico HI. alloggiò a S. Clau 

dio. Quivi fu attattìnato il 1. A- 
gorto 1589. alle 4. ore prima di 
mezzo giorno da Giacomo Cle- 
mente Domenicano , nell’ atro, 
che ricevevi delle Lettere , che 
««erto facrilego Religiofo gli a- 
veva co.ife«nate, per diflrarlo ’• 
Madama di Mpntpenfier lorella 

v rfel Duca di Guifà ebbe gr. par- 
te io quello affattrnio . 11 R m, 
il giorno appretto alle. 2. dopo 
a t 


a 
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mezza notte di 39* anni, dopo 
averne regnato 15., enonlafcib 
fig. In lui* finì la flirpe di Fa» 
tois , che avea cominciato a re* 
gnare nel 1318. , e della quale 
non rimafe altro mafehio , che 
Carlo Ducad'Angouletne fig.nat. 
di Carlo IX. Enrico (il. tu il. 
più inetto de’ 13. R della fua 
RaZ'a. ! Protefl. gli feceroguer* 
ra come a nemico della lnr Set- 
ta, e i Collegati 1’ affa limarono 
per la fua unione coi R. di Na- 
•varra Cap. de* Protefl. Sofpetto 
a’ Cattolici , e agli Ugonotti. 
Per la fua leggerezza , e pe’ fuoi 
capricci diventò fpregevole agli 
occhi di tutti per una viu u- 
gualm. fupcrrtiziofa , che tanta* 
flica , c libertina . Avea , dice 
il Sig. di Thou,una fmoderata 
ambizione d’accrefcer la fua poC 
fanza , e intanto per una rea 
condefeendenza lafciava prende* 
re un’autorità indipendente a* 
fuoi Favoriti ai Gutfa , e a fua 
Madre , il che facea dire al Pa- 
pa Siilo V. parlando di lui,: Io 
ho fatto tatto quello , che ho pp» 
tato , per tv armi dallo fiato di Fra- 
te , ed egli fa tutto ciò , che puh 
per cadervi . 11 fuo Regno fu il 
regno de'Fovoriti Soprattutto de* 
Duchi della Giojofa , c di E per* 
non . In una! parola fi può dir 
di lui * v come di Galba , cV egli 
farebbe paruto degno della Corona , 
fe non Vaveffe mai portata . Ca- 
rattere tncompre* tbile , feguita il 
Sig. di Thou , t in certe co fe fu * 
per-o c alla' fua dignità , in altra 
inferiore alla fteffa infanzia. Egli 
iflituì l’ordine dello Spirito S*. 
nel 17^9., e fi refe ridicolo con 
tutte le finte -divozioni, che con* 
ttnuam. affettava . Sotto il fuo* 
Regno nel 1 788. il Duca di Sa* 
voja s’impadronì del Marchefato 
di òaluzao , e un Ingegnere di 
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Venlò inventò le bombe » Enri- 
co IV. gli fucceffe. 

ENRICO IV. il Grande R. di 
Plancia, e di Navarra , uno de' 
più gr. P< in. di cui la Storia fac- 
cia menzione, nacque in Pau a 
13. Dee. 1553. d’ Antonio di Bor- 
bon.Duca'«di Vandomo , e di 
Giovanna d' Albret Reg. di Na- 
varra A Difcendeva da Rob> rio di 
Francia Conte di Glermont 5. 
65. di S. Luigi , e Sign. di Bour- 
bon . F11 allevato alla .Corte di 
Francia da un faggio Precettore, 
detto la Gaucherie fino al 15 66. 
Allora Giovanna d’ Albret fua 
madre, che avea abbracciato feo- 
periam. il . Calviniano , lo volle 
feco a Pau, e gli diede per Pre- 
cettore Fiorenzo Crvftiano in luo- 
go dèi Gaucherie, ch’eia morto. 
Quello nuovo Precettore allevò ri 
Piincipe nella Dottr. de’ Protert., 
ed effendoli fua Madre dichiara- 
ta lor Protettrice nel 1569. Io 
condulfe alla Roccella , ove lo 
• dedicò alla difefa di quella nuo- 
Va Religione . Quivi fu ricono, 
fciuto capo del Partito , e fuo 
Zio jl Prin. di Condè fuo Luogo- 
tenente coll’ Ammiraglio di Co- 
togni'. Seguì T Efercito fino alla 
pace conchiufa a S. Germano agli 
11. Agolìo 1570., poi ritornò nel 
Bearn. Due anni dopo fi portò a 
Parigi, per ifpofare la Principefla 
Margarita (li Valois forella di 
Carlo IX. Immediatam. dopo que- 
lle nozze fucceffe P orribil ma- 
cello di S.BartoIommeo . Quello 
Prin.vedendofi allora ridotto all* 
uno de’ due , o della morte , o 
della Relig. Catt. feelfe l'ultimo 
Partito. Pigliò la qualità del R. 
di Navarra dopo la morte di fua 
Madre , accaduta in tempo de 7 
preparativi per le nozze a 9. 
Giugno 1572. Fu ritenuto allora 
fuo malgrado alla Corte di Fran- 
? 'Tom,!!, 
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eia, ma egli ne fcappò nel 157& 
e fi ritirò in Alenfon . Rientrò 
tantofto nel partito Ugonotto, e 
protefsò di nuovo la Relig. pret; 
Riformi D’ indf in poi fino al» 
1589. la fua vita fu un continuo 
mifcuglio di combattmi., di paci- 
ficaz. , e di rotture ‘ colla Corte 
di Francia. Riportò diverfi van- 
taggi , e guadagnò' la battag. di 
Coutras nel 1587. Finalm. il R. 
Enrico ili. per opporli alla Lega 
più turiofa , che mai do£o la 
morte del Duca, e del Card, di 
Guifa, frriconciliò di buon cuore 
con lui . Il loro abboccanti, feguì 
a Tours a 30. Apr. 1589. con 
grandi dimoffraz. d’ una recipro- 
ca contentezza . Unirono le lo- 
ro Truppe, e andarono ad affe- 
diar Parigi , ed erano fui punto > 
di prenderlo , allorché Enrico 11 L 
fu uccifo da Giacomo Clemente 
il 1. A golfo 1589 Enrico IV. gli 
fucceffe . Il fuo dritto alla Co- 
rona era così evidente , che que- 
gli, che glielo contraffavano non 
coprivano la loro ollinazione, 
che col pretelle della Religione 
pretefa rifornì, ch'ei p roteila va. 
Fu riconofciuto R. dalla maggior 
parte de' Signori , e Cattolici , e 
Proteff, che allora fi trovavano 
alla Corte. Il fuo efercito effen- 
dofi indebolito per la ritirata 
degli altri, fu coffrttto di levar 
P attedio di Parigi e pafsò in 
Normandia. Sconfìtte il Duca di 
Mayenne alla batt.d’Arques a 21, 
Sett. 1589., e a quella d’ Ivri a 
14. Marzo 1590. Andò poi ad af* 
fediar Parigi , i cui Abitanti pro- 
varono una crudel fame , ma il 
Duca di Parma gli te levar l'af- 
fedio , e la guerra continuò con 
diverfi fucceffì in tutto il Regno 
lino al 1593. allora il Duca da 
Mayenne veggendo,che nè gli Spa- 
gnoli , nè i Collegati Volevano 
1 . eltg- 
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eleggerlo in R. , e che gli prefe- 
rivano il Duca di Guifa fuo ni- 
pote , sdegnato di quella prefe- 
renza indurte gli Stati a una 
conferenza tra ì Cattol. de* due 
''Partiti . Quella conf. fi tenne in 
Surene , e il R. eflendofi fatto 
iftruirc , fece la fua abjura nella 
Chiefa di S. Dionigi a 25. Luglio 
1593. in mano di Renato eli Bau- 
ne Arcivefc. di Burges . QuelT 
abjura fu feguita da una tregua 
di tre anni co* Collegati , e die- 
de l’ ultimo crollò alla Lega-, 
malgrado la refiftenza di Roma. 
Perocché da quell* iftante le Cit. 
tà a gara fi fottomifero al loro 
legittimo Sovrano . Parigi gli apri 
le Porte a 22. Marzo 1594» , e 
Enrico IV. vi fece la Tua pubbli- 
ca entrata due giorni dopo . Il 
Parlam. ordinò , che ogn’anno fi 
facette una Procelììone fole noe in 
memoria di quello avvenimento. 
L’ anno feguente il R. dichiarò 
la guerra alla Spagna. Battè gli 
Spagnoli all' Incontro Hi Fontana 
Francefe , e il Luca di Mayenne 
fece la pace con lui nel 1596. 
L’anno appretto gli Spagnoli for- 
prefero la Città di Amiens , il 
che gettò la cofternaz. in tutto 
‘il Regno, ma egli immediatam. 
la riprefe , ad onta degli sforzi 
dell’ Arciduca Alberto . Finalm. 
«nche il Duca di Mercoeur gli 
fi fottomife colla Brettagna nel 
2598., e iì conchiufe la pace in 
Vervins colla Spagna a 2. Mag. 
1598. Da quel punto fino alla fua 
morte il Regno fu libero dalle 
guerre civili, e llraniere,fe fen’ 
eccettua la fpediz. del 1600 con- 
tro il Duca di Savoja , che fu 
gloriola alla Francia , e feguita 
da un Trattato vantaggiofo. Aven- 
do cosi Enrico foggiogato il fuo 
Regno, ad altro più non pensò, 
fhe a renderlo felice a c a go- 
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vernarlo da Padre . Lo rimìfe in 
uno fiato florido, benché V averte 
trovato nella più orribile defo- 
lazione, diede 'de’foccorfi agli Ol- 
landefì contro gli Spagnoli, e fu 
^mediatore tra il Papa , e i Ve- 
neziani. Era fili punto di comin- 
ciare 1* esecuzione d’ un-* vaftodi- . 
fegno , allorché fu uccifo a 14. 
Maggio 1610. da : Ravaillac di 
57. anni, dopo averne regnatoti-. 

Si dice comunejn* , che quella 
difgrazia. gli era fiata predetta il . 
giomo^preced. , ma ella è una 
favola . Enrico IV. fu uno de’mi- 
gliori ,e de’ più gr.R., che giam- 
mai regnartero . ,Avea un giudi- 
zio finittimo , un’ efirema fran- 
chezza, una femplicità di cofiu- 
mi amabilifs. , -de’ fentiqi. fubli- 
mi , e generofi , una delira* poli- 
tica , e un’invitto coraggio. Nefi* 
(un Principe mai ebbe maggior 
bontà ,, e clemenza verfo i fuoi 
fudditi, e meritò più d* elferne 
amato. Progettava di rendere il 
fuo Regno così florido , che il 
minimo de’ fuoi fudditi avejfe un 
follo , da metter la Domenica ntlln 
fua pentola . Progetto veramente 
Reale, e preferibile a’ vafir dife- 
gni degli Aleflandri, e de’Cefa- 
ri . Egli è difficile trovar unPrin., 
alla cui vita fiali più infìdiato , 
che alla fua. Perocché fen za par- 
lare della giornata eji S. Bartol. 
Pietro Barriere, Giovanni Chat- 
tel , Pietro Ouin aveano tenta- 
to d’aflalfinarjo prima di Ravail- 
lac . Egli dopo aver fatto an- 
nullare il fuo .nummonio con 
Margarita di Valois , fposò Ma- 
ria de* Medici nel 1600. ,^e n* 
ebbe Luigi XIII. , che gli fac- 
cette. Gli fi rinfaccia con ragio- 
ne d’eflerfi dato troppo all’amo- 
re , e d’aver avuto molte Dru- 
de . Perocché oltre Gabbfiella d* 
feftrèes , che fi pretende , che vo- 
* [t lette 
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fe(Te fpofare , ebbe Enrichetta di 
Balzac d’ Entragues Duchefl'a di 
Verneuil , Giacomina di Bevil., 
Con te {fa di Moret , Carlotta des 
Elfarts Contesa di Romorantin ec. 
Non fi lafciò per altro da effe 
dominare, e allorché gli faceva- 
no de’ vezzi , e delle carezze lo- 
ro dicea ; che amerebbe meglio 
aver perduto dieci amanti come effe r 
thè un fervido* e ,come il Sig. di 
Sully , che gli era necejfario per le 
tofe onorevoli , e utili * Quelli , 
che vorranno fapere a pieno' la 
vita di quello gr. Principe, pollo, 
no leggere 1 ’ eccell. Storia della 
fua Vita del Sig. Arduino di.Pe- 
fefixe 41 é le Memorie di Sully. 
Da Enrico IV.comrnciò il Regno 
de’ Borboni. * * • 

• * Sully , vedi /’ articolo Betbu~ 
na . ‘ ' • • ’ 

ENRICO 1 . R. d* Ingh. e Duca 
di Normandia detto il Beichiaro 
pel fuo fapere, era fig.di Gugliel- 
mo il Conquiftatore , e tratei mi- 
nore di Guglielmo tl Roffo , e di 
Roberto Corta Cofcta Quello era 
in Paleliina, allorché Guglielmo 
il Roffo fu uccifo nel i too. Enri- 
co approfittandoli di quella con- 
giuntura fi fece coronar R. d’in- 
ghiltc ra . Roberto anth’ egli fu 
riconofciuto Duca di Norman- 
dia, e sbarcò a Portfmouth con un, 
Armata, per far valere il fuo drit- 
to alla Corona d’ Inghilterra . En- 
rico s’aggiuftò con lui obbligan- 
doti di pagargli un tributo an- 
nuo di 3000. marche . Poco tem-' 
po dopo efiendo quello tributo 
mal pagato , ricominciarono la 
guerra . Egli pafsb in Norman- 
dia , e fe n’ impadronì dopo la 
battaglia di Tinchebray data a 
24.. Sett. rto 6 , nella quale Rober. 
to fu battuto, e fatto prigione: 
Enrico ebbe de* gravi contraili 
con S. Anfelmo per le invellitu- 
*> ** . 
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re, e m. nel 1135. di 68. an. la» 
fciando la fua Corona a Matilde 
fua figlia • Ciò non oliarne Ste- 
fano fuo Nipote gli fuccefle . 

; ENRICO li. R. d’ Inghilterra 
fuccelfe a Stefano a 20. Decem. 
1154. perdi’ egli era fig.di Ma- 
tilde figlia d’ Enrico I. Aggiunfe 
-a Cuoi Stati l*Angib,la Turena, 
il Maine, il Poiiou,la Saintoni 
ge, la Guienna, e la Guafcognà 
come figlio di Goffredo Pianta* 
geneto ,. e marito d* Eleonora » 
Conquiftò la Brettagna fopra Cu- 
nano IV. e s* impadronì dell’ Ir- 
landa . Ebbe de’ gravi contraiti 
con S. Tcmmafo di. Caotofbery, 
ed avendo datooccafione alla fua 
morte, ne lece penitenza , I fapi 
figli fi rivoltarono contro di lui, 
e. gli cagionarono molto ràmma^ 
rico . Fece la guerra a Filippo 
Augufto R. di Francia^, e m. in 
Chinon a 6. Luglio 1189. dopa 
34. an. di Regno . Riccardo I. fuo 
fig. gli fuccelfe,. 
a ENRICO III. dMnghilt. detto 
comunem. Enrico di Vincheller/ 
perdi* egli era nato in quella 
Città, era fig.di Giovanni Sen^o* 
terra , e d* Jfabella d’Angoule- . 
me. Succede a' fuo Padre a 28. 
Ottobre 1216, Luigi Delfino di' 
Francia , che fu poi R. fotto il 
nome di Luigi Vili, elfendó al- 
loca in Ingh., ricevette una grolla 
Comma di danajo e ripafsò in 
Francia . Enrico W.l. bramava 
eli re ma m. di ricuperare la Nor- 
mandia,^ l’ altre Provincie, che 
i R. di Francia'' aveano conficcate 
a Giovanni Sen^aterra ; ma tutte 
le fue omiande, e ogni tentativo 
furono inutili. Si vide anche ob- 
bligato di fegnare un Trattato 
con S. Luigi, pel quale non gli 
rimaneva , che la parte della 
Guienna di -là dalia Garonna + 
Qualche tempo dopo gl* inglelì 
* F a con- 
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«ondotti da Simone di Montfort 
Conte di Leicefter fig. di Simone, 
il flagello degli Albigefi , lì fal- 
levarono contro Enrico e gua- 
dagnarono contro di lui la ìam. 
batt. di LeweS' nel 1264. nella 
quale fu fatto prigione con Ric- 
cardo fuo fratello . Edoardo luo 
fig. , che avea battute le Trup-* 
pe di Londra , fi lafciò tener’ a 
bada , e fu anche fatto prigione. 
Allora i Baroni ftefero un’ altro 
piano di governo , che fecero 
lottofcri vere al Re , e approvar 
dal Parlamento . Quella è prò- 
priam. l’Epoca, e 1’ origine de' 
Comuni , e della poflanza del Par- 
larti. d’ lnghilt.,fe fi riguarda co- 
me un Affemblea comporta di tre 
Corpi del Regno . L’anno feguen- 
te iz 6 5. il Conte di Glocefter 
gelofo dell’autorità del Conte di 
Leicerter formò un, partito con* 
irò di lui ■«, e .fece fc appare il 
Prin. Edoardo . Gli affari cam? 
biarono tantofto faccia, e il Con- 
te di Leicefter fu disfatto , ed 
uccifo con Enrico fuo fig. a 4, 
Asorto 1265. nella batt. d’Evef- 
*ham. Enrico III. e Ricardo fuo 
fig. ricuperarono la libertà , e i 
ribelli fi fottomifero intieram. 
nel 1267. D’indi in poi egli re- 
gnò; pacificarti. Mori in Londra a 
15. Nov. 1272. di 65. anni, dopo 
averne regnato 55. Edoardo I.fpo 
fig. gli faccette./ . • , j ' 

ENRICO. IV. R.d’ Ingh. detto 
comunem. Enrico, di Bolimbroc 
luogo della faa nafeita , fu pro- 
clamato R. a 30. Dee. 1399. dopo 
la depofiz. di Ricardo II. Egli era 
fig. di Giovanni di Gand Duca 
di .Lancaftro. 3. figlio di Edoardo 
III. E’ certo che la Corona non 
gli appartenga, e che fecondo le 
leggi dello Stato, dovea ettar da- 
‘ la a Edemondo di Mortimer , 
Conte della Marca., poi' Duca di 


Yorck difeendente da Leonell» 
Duca diChiarenza 2. fig.d’Edoar- 
do III. Il che fu cagione delle 
fam. liti tra la Cafa di Yorck, 
e di Lancaftro , fatto la divifa 
della Rofa Bianca , e della Rifa 
Roffa . Tutto il Regno d’Enrico 
pafsò in reprimer le follevazioni, 
e in far la guerra agli Scozzefi. 
M. in Londra a 20. Marzo 141$. 
di 4 6. anni 14. del fuo Regno *. 
Nella faa malattia, che durò più 
idi due mefi , volle tener fempre 
la faa Corona vicino al Capez- 
zale del fuo Letto, per timore, 
che non , gli fotte levata . Enri- 
co V. fuo fig. gli faccette 1 . 

, ENRICO V. detto comunem. 
Enrico di Montmout fig. del pre- 
ced. , e di Maria di Erefort 
fall fui Trono nel 1415. Iratra- 
prefe la conquifta della Francia, 
guadagnò la batt. d’ Anzicourt a 
25.,, e non 22. d’ Ottobre 1413., 
e fi refe Padrone della Norman- 
dia dopo il famofo. attedio di 
Roan 1419. Fu^ debitore di tanti 
faccetti alle divifioni , che regna- 
vano allora tra la Cafa d’Orleaos, 
e quella di Borgogna , tra la Reg. 

I fabella di Baviera, e il Delfino, 
che fu poi R. fatto nome di Car- 
lo VÌI. Enrico V. s’ interefsò per 
la Cafa di Borgogna , e per la 
Reg. e conchiufe un Trattato 
in Trojps nella Sciampagna aio. 
Giug. 1420. nel quale fu detto , 
eh’ Enrico V. (pelerebbe Caterina 
di Francia, che farebbe R, dopo 
la m. di Carlo VI. , e che da 
quel punto prenderebbe il titolo 
di Reggente y ed Erede del Regno. 
Ad onta di quefto Trattato la 
guerra continuò . Egli m. in Vin- 
cennes 31. Ag. 1422. di 3 6. anni. 
.Gli Scrittori Ingl. fannfc di que-. 
Ilo Prin. i più magnifici Elogi . 
Ebbe da Caterina di Francia un* 
fig., che. gli faccette . Quella Prin. 

, ' f P°- 


’Vj 


*• --**• - - 


Digitized by Google 




e 

fposò qualche tempo dopo Owen 
Tudor Gentiluomo di Galles 
ond’ ebbe Edemondò Padre d’En- 
rico Conte di Richemond , che 
diventò R. d’ Ingh. fotto nome 
d’ Enrico VII. , * . N ^ 

ENRICO VI. detto comunem. 
Enrico di Windfor fucceffè a En- 
rico V Tuo Padre nel 1422. , e 
regnò in Inghilt. fotto la tutela 
del Duca diGlocefter,e in Fran- 
cia fotto quella del Duca di Bet- 
ford fuoi Zìi . Gl’ Inglefi conti 
muarono ad avere de’gr. futcefli 
in Francia .. Guadagnarono le 
batt. di CJrevant, di Vernevil , e 
di Rouvroi , ed erano per impa- 
dronirli di tutta la Francia, allor 
-quando per un colpo improvvifo 
lina Donzella nota fotto ‘il nome 
di Giovanna d' Arco , i di Pul- 
(tlla d y Orleans , comparve im- 
provvifam. alla tetta dell’Eferci- 
to Francefe , e fece levare agli 
Inglefi , 1 * Attedio d’ Orleans nel 
1429* Da quell’ ittante gli affari 
degl’ Inglefi andarono Tempre in 
decadenza, fecero andare il loro 
giovane R. a Parigi, e lo coro- 
narono con una Corona doppia 
nella Chicfa Catted. a 27. Nov. 
14.3 ì. , e conchiufero una tregua 
di 18. metti nel 1444., ch’eglino 
ruppero nella Brettagna , e‘ nella 
Scozia . Furono battuti da per 
tutto , e nell’ anno 1451. non 
fcveano in Francia più altro, ohe 
Cales* e il Contado di Guines. 
Quefte perdite degl’- Ingl. veni- 
vano principalm. dalle guerre Ci- 
vili , che erano tra di loro in- 
forte . Ricardo Duca di Yorck , 
che difeendea dal canto di fua 
Madre, da Leonello 2. fig. J’E- 
doardo III. pretefe d’aver mag- 
gior dritto alla Corona d' Enri- 
co, che difeendea da Giovanni 
di Gand Duca di Lancattro 3, 
*g. dello detto Edoardo* Enrico 
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fu bàttuto , e fatto prigione a 
S. Albano dal Duca di Yorck a 
3 1. Mag. 1455., e una feconda voi. 
fà nella batt. di Northampton a 
19. Lug. 14Ó0. II Parlam. decife * 
eh’ Enrico conferverebbe la Co- 
rona , e che il Duca di Yorck 
gli Succederebbe , ma la Regina 
Margherita d’Angiò moglie d’En- 
rico VI. guadagnò la batt. di Va- 
chefield , nella quale il Duca di 
Yorca fu uccifo , e liberò il R. 
fuq marito . Ciò non ottante il 
Conte della Marca ttg. del Duca 
di Yorck, fu proclamato R.fot- 
to il nome d’Edoardo IV.per-gl* 
imbrogli del Conte di Warvich, 
che fi chiama il Facitor de ’ Re. 
Enrico fu porto nella Torre di 
Londra, ove fu fCannato dal Du- 
ca di Glocetter nel 1471. di 51* 
anni . ' 1 * •* 

ENRICO VII. R. d’ Inghtl. fig. 
d* Edemondo Conté di Àiche- 
nìond, e di Margherita della Ca- 
tta di Lancattro , fi follevò cott. 
tro Ricardo HI. Guadagnò la batt, 
di Bofworth a 22. Àg. 1485. è <1 
fece coronar R. d* Inghilt. a 30. 
Sett. feguente . Si credette di por 
fine alle divifioni delle Catte di 
YorcK py e di Lancattro col ma- 
trimonio' d’ Enrico con Elifabet- 
ta fig. d’Edoardo IV. Egli la fp<j- 
sÒ a 18. Gen. i486. , e con que- 
llo matrimonio i dritti delle Ca- 
tte di Lancattro , e di Yorcu II 
trovarono uniti . Nondimeno ri- 
cominciarono le turbolenze , e i 
nemici d* Enrico tentarono due 
■volte di detronizzarlo , opponen- 
dogli due Importori . lì 1. era 
un certo Lamberto Fimnel , che 
prette il nome di Conte di War- 
vich, l’ altro era un Venturieri 
detto Perkin Waerbeck figlio d* 
un Giudeo convertito di Tornai^ 
che fi fpaCc ava pel Duca di 
Yorck . Ma Enrico feppe repif. 

F 3 . mer 
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Pier quèffe fól levar. Diede • flf? 
foccorfi all* Imp. Maffimiliano là 
contro Carlo VW.R.di Francia, 
fece* la guerra agii Scozzefi , c 
fondò divcrfi Coiiegj, il che gli 
meritò il nome di Prin. Pio , e 
Jfmico delle Lettere Ma 22. Api 
1^09. di, ^2. an.24. del fuo Regno. 
Enrico VIU, gli fucceffe., 
ENRICO Vili. R. d’ Inghilt. 
fucceffe' a Enrico VII. fuo Padre 
nel t$q 9. S’unì all’lmp. Maffi- 
miliano contro Éuigi XIT. R. di 
Francia a follecitazionre del Papa - 
Giulio II. Sconfìtte i Francefì alla 
b^t C degli Speroni 1 nel ,1513. , e 
prefe TeroVan , e Tornai . Ri 
tornato in Ingh. marciò contro 
gli Scozzefi , e gli fconfiflfe alla 
batt. di Floden , in cui Giacomo 
ÌV. loro R. fu ùccifo .• Fece Fa 
pace con Luigi XI!., e gli die- 
di Maria fua forella in moglie 
nel 15 14. Se riffe poi contro Lu- 
tero , il che gli te dare il tito- 
lo di Di fenfor della Fede dal Pa 
pa Leone X. Effendofi acce fa la 
guèrra s trà Francefco I.a folleci- 
tazione del Cardio. Wolfein , egli 
js’imerefsò per Ja liberazione del 
Papa Clemente VII. nel 1528* 
Per gl’ imbrogli dell’iffeffo Card* 
egli ripudiò Caterina d’Aragona, 
e fposò Anna Bolena nel 1533. 
Il che lo fe Scomunicare del Pa- 
pa . Enrico Vili, fdegnato di que- 
lla fcomunica abolì 1’ autorità 
del Papa in Ingh. , e ricusò di 
pagare alla S. Sede il tributo an- 
nuo , che i ftioi Predèeeffòri ave- 
vano pagato da Inas in poi , e 
obbligò gli Ecclefiaftici a rico- 
jiofcerlo per Capo della Chiefa . 
Tutti quelli ; che , non vollero ri- 
conofcere quella Supremazia del 
R. furono.. fcacciati e ip^ffì . * 
morte* P?r quelle motivo l’illu- 
Hre Card. Giovanni Fifcher, e il 
dotto Tomnufo Moro ^ furono 
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decapitati , La' riforma così co» 
ininciò in ingh. e fi terminò fot- 
to il Peg. d’Elifabetta. Egli abolì 
in quell’ occafione 1 ' Ordine di 
Malta in quello Regno , e fece 
diffepellire, ed abbruciare il Cor. 
po d i S. Tommafo di Cantorbe- 
i*y . Qualche tempo dopo fece 
tagliar la teda ad Anna golena, 
effondali innamorato della bellez- 
za di Giovanna di Seimour. Ef- 
fendo morta quella Dama di par* 
to , fpbsò Anna di Cleves , che* 
poi ripudiò . Allora »fposò Cate- 
rina Hatrard fig.del Duca di Nort. 
folck , a cui ; fe tagliar la tetta 
fiotto pretelle , che non 1* ave* 
trovata yergirfe , ma piuttofto, 
perchè avea concepita , una vio- 
lente pa ffìone per Caterina Petit 
giovane Vedova d’una gran beU 
lezza . Effendofi riaccefa la guer- 
ra tra. là Francia, e la Scozia , 
Egli prefe Bologna a Francefi 
nel 1545. e bruciò Leth , e Edim- 
burg nella Scozia. Erette in Vc- 
feovadi le Città di Weftminfter, 
ci* Oxford, di Péterborourgh , di 
Briftol , di Chetter , e^di Gloce- 
tter. Riunì il Paefe di Galles all' 
Ingh. fece deU’Irlanda un Regno, 
e m.nel 1547. di 57. anni , dopo 
averne regnato 38. In punto di 
morte efclamò in prefenza de* 
Tuoi favoriti : Me infelice , che 
non ho mai perdonato ad alcun * 
uomo fieli a mia collera , ni ad 
alcuna donna nella mia pafftone t 
Jfl fatti era un Prin. violento , 
che portava tutto all’ eccedo . 
Dichiarò col, fuo teffamento E- 
dóardo fig. di Giovanna Seimour 
fuo fucceflòre , a cui fo (litui Ma- 
ria fig. di Caterina d’ Aragona, e 
a quella Elifabetta fig. d’ Anna 
Bolena . Sotto il ftegno di que- 
llo Prin. il fudore, malattìa pe- 
rjìcolofa infettò tutta l’Ingh. ’-l 
* malattia tminciavm 
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con un furiare univerfale unito 6 
freddo y e tremare . Era Epidemi- 
ca ; e ha infettato qualche volta 
la Francia fulle cojle al Nord , e 
la Germania . V atto di fommif- 
fione , col quale fi ricono f ce a la fu - 
deità Supremazia , fi chiamò da- 
gl ’ Inglesi Tefi . Si reputa pel fé- 
gna ptù grande di fedeltà , pel go- 
verno flabilito , , e fìnga queflo è 
imponibile di ottenere alcun im- ; 
piego. 

ENRICO Lorena , vedi 
Guifa.»* • - ’ 

;E.NRICO il Leone Duca di Ba- 
viera, e di Saffbnia Principe pof 
fente , e beliicolo.- del XII. fec. 
Eftefe il fuo dominio in Germa- 
aia dall* Elf>a fino al Re,no , e 
e dal mar Baltico fino alle fron- 
tiere ‘dell* Italia . Fece coltruire 
de’Ponti fui. Danubio a Ratisbo- 
na , e,- a Lavemburgo.. Di it ruffe 
quali in tieram. gli Eneti , e tolfe 
Federigo Barbaroffa fuo Cugt.no 
germano al furore dei popolo di 
Roma, che fi era follevato . Ciò- 
non oflante quello Jmp/gelofo- 
della potenza d’ Enrico 9 lo di- 
chiari reo di Lefa Mae (là nel 
1180. , e lo fpoglib de’fuoì Stati 
fotto diverfi precedi . Egli fu co- 
ftretto di falvarfi predo il R. d* 
Ingh.' fuo Suocero , che gli fece 
reftituire Brunfvich, e Luneburg. 
M. nel r H9S* *•• • ^ 

t Vi fono molti altri -Prin. di 
quello nome. • . , . 

ENRICO d ? Huntington cel. 
Stor. Ingl. del XII. fec. fu Canon, 
-di Lincoln 9 poi Arciv. d*'Hun- 
tingori . Evvi del fuo .* 1. Una 
Storia d* Inghilterra , <che fini 1 * 
Anno 1154.2. una Continuazione 
di quella di Beda : 3. delle Ta - 
vole Cronologiche de * R. d 1 Inghil- 
terra 4. Picciolo Trattato del di. 
fprezxp del Mondo & c, tutte que- 
lle op. fono in Latino» 

t » 
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• ENRICO di Sufa de Segufto il 
più cel. Giurifconfulto , e Cano-, 
nilla del XIII. fec. S’acqui Uh tan- 
to credito pel fuo fapere , che fi 
chiamava il fonte 9 e lo fplepdo- 
re del Dritto ; fu fatto Arciv. d* 
Embrun tferfo il 1258. , e Card. 
Vefc. d* Odia nel 1262. onde gli 
venne il nome d* Odienfe , fotto 
il quale e noto 9 e citato *.M> 
nel 1271. Vi è. del fuo .* 1. Una 
Somma del Dritto Can. 9 e Civ. 
detta comunenuA» Somma d’orar 
2. UnCommeat. fui lib.delle De- 
cretali , che compofe per ord. del 
Papa Aleffandro IV» 

ENRICO diGand, 0 Goethalf 
dotto Teol. del XIII. fec. Dott., o 
Profefs. di Sorbona detto il Dof- 
tor Solenne ia Arcidiacono di Tor- 
nai , ove m. a 29, Giug. 1295. di 
76. anni « Evvj del fuo * i. Un 
Trattato degKr Uomini ili. per. 
fervi re di continuai, a quelli di 
S. Girolamo , e di Sigeberto : 2. 
Una Somma di . Teolog. 3. Una 
Teologia Quodlibetica . Qued’ ul- 
tim’op. è eccell., e fupera infinita» 
mente tutte le op. de’ Teol. del 
tempo d’Enrico di Gand. 

ENRICO Boich fam. Giurifc» 
del XIV. fec. nat. di San Paolo di 
Laon nella Brettagna , è Autore 
d’un Comment. fulle Decretali , 
Rampato in Venezia nel 1576.111 
foglio A * - ». 

ENRICO d* Urimaria pio , * 
dotto Teol. del XI V. fec. nat. di • 
Turingia era dell’Ord. degli Ere- 
miti di S. Agofiino. Vi fono di» 
verfe fue op. s 

‘ENRICO di Gorkum , 0 Go- 
rikem ab* dotto e Vicecancell. di 
Colonia nel XV. fec. era Ollan- 
defe. Compofe un Trattato delle 
Superftizioni, ed altre op. di Teor 
logia».. ’• 

ENRICO Harphius pio Fran- 
cefcano del XV. fec. così detto, 
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perch’egli èra di Herp Villaggio 
del Brabante. Dimollrò un gr. ze- 
lo, e molta prudenza nella dire- 
zione dell* Anime, e m. in Mali- 
nes nel 1478. eflendo Guardiano 
in quella Città. Evvi un gr.num. 
de* Cuoi Trattati fcritti in Fiam- 
men^o , e tradotti in Lat. , e in 
Francete . Sono (limati.' 

ENRICO di S. Ignazio EnrÀ. 
eus a S. Jgnatìo. .Dotto Teologo 
dell’Ord. de’ Carmelitani nativo 
dalla Città di Arh in Fiandra in- 
fegnò lai Teologìa con credito, e 
pafsò per le cariche più confide* 
rabili del Tuo Ord Soggiornò Iun- 
gam. in Roma nel principio del 
Pontificato di Clemente XI. che 
lo (limava molto , e mori alla t 
Cavee Cala del fuo Ordine nella 
Diocefi-di Liegi verfo il 1720. in 
età decrepita . La Tua principal 
Op.è un Corpo compiuto di Teo- 
logìa Morale intit. Ethica amoris . 
Cioè la Morale dell* Amore : 3. 
voi. in fog.. nella quale (ì (caglia 
con forza contro i Caddi rila- 
nciati. Gli fi attribuifcono anco- . 
tu altre op. Si. dichiarò altamen- 
te per la caufa e le opinioni di 
Arnaldo , e del P. Quefnel . 

\ ENRIQUEZ de Ribera , vedi 
Ribera . 

EOBANO f Elio 3 cel. Poeta 
Lat. nacque ' Cotto 'un albero in 
mezzo a’ campi a 6 . Gen. 1488. 
nel Paefe d*A(fia. Si refe così cel. 
colle fue Poesìe , che fi chiama* 
va l'OmtYo di Germani* . Infe- 
£nò le belle lett. in H rfort , e 
in Norimberg, poi in Marpurch, 
ove il Langravio d’Affia lo col- 
mò di beni . Era ugualm. buon 
bevitore , che buon Poeta ; M. 
in Marpurch a 5. Ottobre (*,40. 
Traduce in verfi Latioi Teocri- 
to, r Iliade d’Omero eq. Si (li- 
mano principal m. le fue Elegie : 
Lo (file di quello Poeta è natu- - 
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rale 3 facile , chiaro , e caligato- 
La Germania non avea fin allo- 
ra datò alla luce nulla di più 
piacevole . Gioacchimo Camera, 
rio fcrilTe la fua vita* - 

EOLO Dio de* Venti -, giuda 
favola, era R. dell* lifole di Vu 4 » 
cano, o Eolie. Gli fi attribuifcono 
le vele nella navigaz. e Strabone 
dice, che olfervando il fluid)', e* 
riflfulfo del mare , il corfo delle 
nuvole , e de* fumi , eh’ efeono 
dalla Terra , predicea inventi 3 e 
le tem pelle , il che diè luogo al- 
la» finz de’ Poeti , che tenefle 
i venti dentro delle Grotte , e 
che gli aveffe Cotto il fuo. do- 
minio ^ 

EPAMINONDA pel. Tebano 
fi». di Polimno , e uno de’ più 
gr. Capitani dell’Antichità impa- 
rò la Filofofia , e la. Mulìca Cot- 
to Li fi Filof. Pit Cago rico , e (i 
formò in tutti gli altri efercizj 
dello fpirito, e del corpo. Por- 
tò prima le armi in favore de*. 
Lacedemoni , e falvò la vita a 
Pelopida loro Capo ferito di 7., 
o 8. colpi in un’azione. Strinfe 
con qùello Gen. una gr. amici- . 
zia , che durò fino alia morte* 
Pelopida liberò per fuo configli©’ 
la Città di Tebe dal giogo de’ 
Lacedemoni , che s’erano impa- 
droniti della Cadmea: il che fu- 
feitò una guerra fanguinofa tra 
quelli due Popoli.. Epaminonda 
fu fatto Gen. de’ Tebani,.e gua- 
dagnò la celeb. batt. di Leutra 
J4i. av. G. , in cui Eleom- 
broto generofo R. di Sparta fu 
uccifo. Defolò il Paefe nemico » 
e fece rifabbricare , e popolare' 
la Città di Me (Tene . Eflendo poi 
(lato dato il comando dell’ECer- 
Cito a un’altro, perchè avea tet 
mite le Truppe in Campagna^, 
mefi più, che non gl? era (lato 
ordinato dal Popolo j fervi io 
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qualità di fempltce faldato , e 
fi fegnalò con tante belle' anio- 
ni , che i Tcbani vergognandoli 
dovergli levato il comando , gli 
reilituirono tutta l’ autorità , per 
far la guerra in Tenaglia , ove 
le fue armi furono Tempre vit- 
toriofe . Effondo fapravvenuta la 
guerra rra gli Elei , e quelli di 
Mantinea i Tebani prefero il 
partito de' primi . Epaminonda 
allora tenti» di forpreaderVSpar- 
ta , e Mantinea. Ma non effaii- 
dovi riufcito diede la batt. 36$. 
av. G. C. , . e fu ferito mortai-» 
mente d’ un dardo , il cui ferro 
rirnafe nella ferita . Avendo in- 
tero,, che non fi poteva (frappa- 
re, fenzachè perdette la vita, non 
volle , che fe gli levaflfe , ma fé- 
guitb a dare i fuoi ordini , e 
quando gli recarono la notizia-, 
che i nemici erano intieramente 
disfatti : Io abbaHanz/t vifli 
efclamò , parchi muojo fenrji ef~ 
fere flato vinto . Nel tempo ftef- 
£0 ftrappò il ferro dalla fua fé* 
rita, e fpirò. Un momento pri- 
ma della fua morte , uno de’luoi 
amici compiangendolo che non- 
lafcia va' figliolanza dopo di se, 
non effondo egli flato giammai 
ammogliati : Tu t'inganni , gli 
difTe , io lafcio dopo’ di me due 
figlie y la littoria di Leutra , e 
quella di Mantinea « Egli era non 
lolam. ill. per le fue virtù mi- 
litari , ma era anche dabbene, 
affabile; , frugale , pieno d’equità, 
e di moderazione, tenero, e ge- 
nerofo amico ; ' v 

EPEO fratello di Peone, eR; 
della Focide regnò dopo fuo Pa- 
dre Panopeo . Inventò fecondo 
Plinio l ’ Ariete per l’attacco del- 
1 ® Piazze , e fi dice , che fab- 
bricò il Cavallo di Troja, e che 
fondò Ta Città di Metaponto. ' 
* Alcuni fon d’opinione , che l’ 


EP «« 

invention dell ’ Ariete abbia dato 
acca ione alla favola del Cavallo 
Trojino . 7 ferri ^ -alla d: lui co - 
Jlrusyone adoperati da i Metapontini 
fi montavano nel Tempio di Mi* 
nerva. . ' { ■ 

EPLCARMO cel. Poeta, e Fi- 
lof. Pittagorico nat. di Sicilia 
introduce la Commedia in Sira- 
cufa , ove fece rapprefentare- un 
'gr. num. d’opere , che Plauto 
poi imitò . Avea anche compo- 
rti vari Trattati di Filof. e di 
Medie., di cui fi dice, che Pla- 
tone feppevappròfittarfi. A ri (letale, 
e Plinio gli attribuirono l’inven- 
ziope di due lettere Greche 9 , 
e X .'Vivea av.il 440. av. G. C. - 
e m. fopra 90. anni ✓ 

EPICURO uno de* più gr. Fi- 
lóf. del fiy> fec. nacq. in Garge- 
zto nell’ Attica verfo il 340. àv. 
G. C. Era figlio di Meocle , e di 
Chereftrate . Si fifsb in Atene ili 
età di cirtfa 36. anni ,'e vi aperfe 
lafcuota in un bel giardino, che, 
comperò . Quivi vifle tranquil- 
lam. co’ fuoi Amici , ed allevò 
un gr. num* di Difcepoli., che 
viveano tutti in .comune col lo- 
ro Maeftro', per là cui memoria 
confervarono-zi fuoi feguaci un 
maravigliofo rifpetto . La fua 
fcuola giammai’ non fi divife, e 
i fuoi principi furort feguiti co- 
me oracoli . Il fuo giorno nata- 
lizio continuava ad eflTer folen- 
nizzato in tempo di Plinio , e fi 
folleggiava anche tutto 11 mefe, 
in cui eia nato. I fuoi difcepoli 
mettevano il fuo ritratto da per 
tutto . Egli fcritte molti Libri , 
ne’ quali fi piccava di non citar 
nulla. *Mife in uri gr. credito il 
Siflema degli atomi inventato da 
Democrito . Vi cambiò folam. 
qualche cofà , e non fempre coti 
buone ragioni . Ciocché infegr-.ò 
della natura degli Dei è al fora. 
, mo 
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tocco da loro rimproveri, nulla di Paolino contro Melezio , e 
in quelli incontro trafcurò,per ordinò in Paleftina Paoijniana 
giuftific.ire i Tuoi fentimenti agli fratello -di S. - Girolamo ,-il ohe 
occhi del Pubblico . /Fece delle irritò. còntrodi lui Giovanni Vefc. 
op. di pietà, raccomandò la ve- di GerudUemme . Condannò poi 
nefazione degli Dei, efortò alla in un Concilio i lib.d'Origene , e 
fobrietà, alla continenza, e alla fece il polfibile con Teofilo Vefc- 
calli tà . Commecchè egli aveffe d’Àlelfandria, per impegnare San 
una cattiva dottrtpa,èr- certo eh'; Grifollomo a dichiararli in favo* 
egli vivea giuda le regole della re di quella condannatone. Ma 
faviezza , e della frugalità filo* non e {fendo vi potuto riufeire, (i 
fofica : non mangiava altro, che portò egli ilelfo in CP., per tar- 
pane 4 e legumi del fuo giarda vi Seguire il Decreto del Tuo Co nc. 
so, e non bevea altro , che ac- Quivi non volle aver ne iTun com- 
qua. Anche Origene ,*S. Grego- mercio con >S- Grifo Homo , e di* 
rio dì Nazianzo , e molti altri degnò d’entrar nella Chieda degli 
SS. PP. lo giullificarono rifpetto Apolloli , per pubblicarvi la con, 
f 1 cortumi^ Era zelante del be- dannagione ‘d’Origene , ma elfen- 
ne delta Patria , e raccomandava do avvertito del pericoloni quale 
T ubbidienza a’ Maedrati , di- fi farebbe efpodo , * prefe il par* 

. tendo , che bijognava deftderari tito di ritornare in Salamina. Si 
de x buoni Sovrani , e foggettarfi A dice ch’eliendo vicino ad imbar* 
quelli , che governano mali . Era Carli, predille aS. Grifollomo, che 
anche molto adiduo ne’ templi^ farebbe fcacciato dalla Tua Sede, 
il che diede occafi^ne a Diocle e quello Santo , anch’ egli gli 
d’efclamàre la prima volta , che dine , che noa rivedrebbe nò la 
ve lo vide : Che fefta ? che fletta- (uà Chiefa , nè il fuo Palazzo* 
colo per me Io non vidi mai In fatti S. Epifanio m. nei ritor* 
meglio la. grandezza di Giove , ft no. a Salamina nel 403. fopra 80. 
non dopoché vedo Epicuro Vn gì» anni- Quelli fra tutti i PP. Greci 
nocchio . Tuttociò non impedì, è quagli , chf ha fcritto meno 
che non fi facelTero correre dell* degli altri. Avea mol. lettura e 4 
' impodure contro i fusi collumi, qjudiz. , «m poca efattezza-tfe* 

■ ■ * ' ^iti. 
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so empio * Riponea la felicità 
dell’uomo nel piacere , e nella 
.yoluttà , non già , corne i fuoi 
nemici pubblicarono nelle volut- 
tà leniuali, , ma nella voluttà, 
eh’ è infeparabile dalla virtù , e 
che. va congiunto colla tempe- 
ranza . Ma e {Tendo date le tue 
opinioni male interpretate , ed 
eflèndofi alcuni de’ Tuoi difeep. 
dati in preda al,ladiflòlutezza,ne 
xifultarono de’ cacttivi effetti, che 
fcreditarono la fua Setta • Gli 
Stoici l’accufarono di ruinare il 
culto degli Dei, e d’aver’ aperta- 
la porta al libertinaggio . Egli 
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6 che Timocrate difertore dell* 
fua Setta non 'ne parlafte fcan- 
dalofidimam. M. 261. av. G. C. 
di-» 71.. anni. Gafsendo raccolfe 
accuratam. tuttociò, che riguar- 
da la vita , la dottr. , eglifcritti 
di quello famofo Filofofo * • > 

■ s S.EPIFAM 10 Padre,, e l>ott. 
della Chiefa nacque in Paleftiaa 
verfo » il’. 3 zo. Quivi fondò- un 
Monadero , di cui egli ftelfo prefa 
la condotta'. Fu eletto* verfo il 
2 66. Vefc. di Salamina Metrop. 
dell’ Ifola di Cipro , e prefervò 
quell’ Ifola dagli errori di Ario 9 
e d’ Apollinare . Prefe di partito 
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fatti . li miglior edix. delle fue 
Op. è quella, che il P. Petavio 
pubblicò nel 1622. GrecoLat.con 
dotte annotaz La fua principale 
Opera* è un Trattato contro gli 
Éretici 

. EPIFANIO Patriarca di C.P. 
nel 520* prefe con zelo la difefa 
del Conp. di Calcedonia, e della 
condanna, di Eutiche . M Papa 
Ormifda gli diede la podéftà di 
ricevere in fuo nome tutti i Vefc., 
che avellerò, voluto riunirli alla 
Ch. Romana , colla condiz. che 
fatto lòri vertero* la f or mola , che v 
egli avea dirtela. Epifanio m. nel 

3H* .*• “ *•-. '* .* «.:• 

EPIFANIO lo Scolafiico celeb, 
Scrittore dei Vf. Sec. èra amico 
di' Ca (fìodoro , ad irtanza di cui 
tradurti* dai Greco io Latino le 
Storie Eccleliart. di Socrate ,*So-< 
zomeno, e Teodoreto . Sopra que- 
rta verfione Cartìodoro compofe la 
(uà Storia tripartita . Vi fono di* 
verfe altre fue traduzioni « v 

ÉPIMENIDE v cèl. Poeta , e 
Filof. nativo di Gnorto , odi Fe- 
llo neirifola di Creta V portava 
Tempre i capelli lunghi contro I? 
ufo del Paefe. Si dice, che nella 
fua gioventù effendo entrata inf- 
una caverna, quivi rimafe addor- 
mentato per più anni . Ma evvi 
luogo a credere , che quella non, - 
* forte che una finzione politica* 
per conciliar maggior credenza $ 

• autorità a* fuoi difcorli , per- 
chè fi pigliava il piacere d' info 
porre al Popolo , aflicurandolo, 
ch'egli avea commercio cogli Dei* 
che- gli aveano infegnata 1* arte 
dell' efpiazioni , ch'egli moriva, 

• rifufeitava quando volea; Chec. 
chenefia il gr. credito, che s'era 
acquiftato d* elTer ii Favorito de- 
gli Dei fpinfe gli Ateniefi afflitti 
dalla pelle a. inviargli de* Depu- 
tati , perche «adatte a. Rilevarli. 
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Fpi meni de fi trasferì in Atenei 
et piò la Città con delle acque 
luftrali * o p ; uttorto con delle 
acque <comporte di Semplici , e 
la pelle cefsò . Quello gli diede 
occafione di ftringere amicizia 
con Solone verfo il 596. av.G.C.^ 
e d'iftruire quello Legislatore de* 
mezzi più propri a ben gover- 
nare . Ritornò pofeia in Creta , 
a ricusò i donativi , che gli Ate-* 
niefi gli offerivano . M. in un'età 
decrepita- Avea comporto urt ga» 
num. d’Op. in verfi , d.ellè quali 
gli Antichi fanno elogi. Platon» 
lo chiama Uomo Divino -, e San 
Paoto ne cita un verfo , in citi 
fi dice, che i Crete/i fono fempro : 
menzogneri , cattivo bejìie , e ven- 
tri pigri . Quello verfo. è tolto» 
da! Trattato d’Epimenide su già 
. Oracoli , e le loro rifpojìe , ' 

EPISCOPIO Simone fam.Teof» 
Proteft. , e il principale Scrittore 
della Setta degli Arminiani naca 
que in Amrterdam i«8f Fufcel- 
to nel ii. per coprirà il pollo 
di Profeff. di Teolog. nell’Accad. 
di Leiden vacante per la rinun- 
zia volontaria di Gomar . Egli 
prefe titani, la difefa degli Ar« 
miniani , contro i Gomarirti il 
che gli fufeitò molti nemici . Non 
fi volle ammettere come Giudici 
nel Sinodo di Dordrecht, ove fu 
condannato, deporto dal Mini» 
fiero , e cacciato dalle terre della 
Rep. Allora egli fi ritirò in An- 
verfa, ove compofe alcuni Trac» 
tati di Co ittrò verfia è Ritornò in 
Ol landa nel tóió» e fu Mini- 
firo de* Rimoftranti in Roterdarti 
fino* al 1634. , in cui fi portò iig 
Amrterd. per dirigere il Collegio* 
che gli Arminiani vi aveano fta- 
bilito. M. in quert’ultima Città 
a 4. Ap. 1643. Vi fono del fuot 
1. de' Comment; fui nuovo Te- 
ttarmi! to : 2, de' Trattati di Teoa 
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rog. in a. voi. in fog. , in cui che tutta la Filofofia fi racchiu- 
folticne il Tollera ntilfimo. La foia dea in quefte due parole. Top- 
Vita. comporta da Stefano Coura portai' { Aflienti . Il P. Morgue* 
fcelles, e accrefciuta da Limbor* Gefuita fa menzione d’un antico 
gh è Hata tradotta dal Fiam- Monaft. di Religiofi , che àveano 
mengo in Lat. v , e pubblicata nel prefo per lor regola il Manuali 
1701. in 8. * ' - di Epitteto 1 cambiandovi alcune 

EPITTETO cel. Filof. Stoico picciole cofe . 
nat. di Jerapoli fti Frigia nel f» Matteo Franceschi Citta A. Ve'- 
Sec. fu Schiavo d’ Epafrodito Li- nettano tradujfe inltaliano l’Arte 
* 1 >ertp, e uno degli Ufficiali della di correggere la vita umana di 
Camera di Nerone. Avendo Do- quello Filof". commentata da Sinv 
Iniziano bandito da Roma' tutti plicio Jìamp. in Pene?., per lo Z ir- 
i Filofofi . ve rfo il 94. di G. C. .' letti 1585. in 8. Fu anche, 'tra- 
egli fi ritirò a Nicopcli nelF E- dotta da Giulio Ballino , e ftamp* 
piro , ove m. in età decrepita ; in Penezja da Gianandrea Palvaf- 
La lucerna , di cui egli Ji fervi- fori 1565. in 8. ttnitam. alla tra - 
.va, fu venduta ‘dopo là fua morte dut^ della morale A*’ Arinotele. 
3000. dramme. Fra tutti gli an- * S. ERACLA fratello dell’illùfh 
fichi Filofofi è quegli, la cui dot- martire Plutarco , e difcepolo d* 
trina, e morale s’accorta più d 1 ' .Origene fi converti con fuo fra- 
©pn’altra al Crirtiancfimo * Avea tello nella perfecuz. di Severo „ 
d’iddio , e della Provvidenza e^ fu Catechilla d’Aleffandria uni* 
idee più giurte, che tutti gli al* tam. con Origene ,, e poi foto, 
tri Filofofi Pagani , e benché fo-' Il fuo merito Io fece innalzati 
flenga i principi della Setta Stòi* alla Sede d’Aleflfandria fu a Patria 
ca , non avea ne’ fuoi cortumi nel 231. : ni. fui fine dèi 247. 
alcuna delle pratiche dure, e fe- ERACLbOTE -iDionigi.i < lei., 
roct di quelli filofofi. Era fenr- Filof. così detto, perche egli era 
pre padrone di fe lleflo , e’non d’Eraclea Città del Ponto . Stu- 
fi lafciava giammai ’trafportaré diò fottò diverfi Padroni , e lì 
da’ movimenti della collera ^ o «attaccò poi a Zenone Fondatore 
dell’altre palfioni . Un giorno E- della Setta degli Stoici , imparò 
pafrodito fuo Padrone tirandogli da lui , che il dolore non è un 
per ifcherzo la gamba , e bat-* male , e perfeverò in quell’ opi- 
tendola fcrtem., egli lo pregò dì- nione tutto il tempo , che fu 
falciare ma avendo replicato fono : ma elfendo afflitto da 
per cotal modo , che gli rup- crudeli dolori in 1 una malattia 
, pe Folto : Io non vi ho detto \ abjurò la fua dottrina, lafciò la 
& difle Epitteto, fenz’alterarfi^ fua Setta, e abbracciò quella de* 
òhe voi mi avrefìe rotta la gam. Cirenaici, che ripongono il fom- 
wa ■? Adriano fuo difcep. ci lafciò mo bene nel piacere . Compofe 
4. lib. de’ Tuoi difcoTfi , e il fuo divedi Trattati di Filofofia , e al- 
Enchtrtdton -, o Manuale , di cui cune Poefie • Ericlide ne cita 
vi fono molte edit.Greco-lat., ein 1 una , ch’era attribuita a Soto- 
Fraricefe.’ Marco Aurelio , S. A- de. 

portino, e S. Carlo Borromeo fi ERACLIDE fam. Filof. Greco 
compiacevano delia lettura delle detto il Pontico , perch'egli era 

Gp. di' Fpitteto. Era folito dire, d 'Eraclea Città del Ponto fu di'- 
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di Speufippo, poi d* Anno- 
tile . Ver(o il 33 6. av. G.C. Egli 
avea tanta vanità' , che pregi* 
uno de’faoi amici, di mettere un 
ferpente nel fuo letto nell’i dante, 
che avrebbe fptrata l’anima, ac- 
ciocché fi crede (Te , ch’egli era 
faliro in Cielo cogli Dei , ma 1’ 
inganno fu fcoperto. Tifitele fue 
epl fi fon perdute. .. , t 
.ERACLIO Imp. Ròm. era ffg. 
d’ un altro Eraclio Govern. dell* 
- Affrica , e originario di Cappa- 
docia . Animato dalle grida de’ 
Popoli , che non poteano più fof. 
ferire la tirannia di Foca , l’ af- 
fali in G.F., fconfiffe le truppe dèi 
Tiranno,, gli fe tagliar la tefta , 
e fi fè cdronac" Imp. con fua mo- 
glie Eudojpa dal Patriarca Sergio 
nel 6 io* Qualche tempo dopo of- 
ferì un tributo annuo a Cofroe 
II. Re di Perfia , per ottener la 
pace . Ma Quello Prin. amò me* 
glio continuar la guerra, e s’im- 
padronì di mol. Provincie y e di 
Gerufalemme neh 6 15. Eraclio co- 
lternato da tanti faccetti , gli di- 
mandò un altra volta la pace, 
ma Cofroe non volle accordar- 
gliela, che a condiz. , ch’egli ab- 
bandonale la Relig. Criftiana con 
tutto il fa© Popolo. L’Imp. (de- 
gnato di si fatta rifpotta levò un 
poderofo Efercito , fconfiffe Cof- 
roe , è loo perfeguitò fino ne’fuoi 
Stati , ove Snroe fuo primogenito* 
che avea voluto difredare,per por- 
re il fuo fratei minore fui Trono, 
lo lece m. in prigione . Egli fece 
la pace con quello nuovo R. nel 
62 8 . , e riportò in Gerufalemme 
la Croce 4 falla quale G C. m. 
Cadde poi nel Monoteismo , e 
pubblicò un editto famofo detto 
Etifcfi in favore di quello Errore. 
M. d’ idropifia agli 41. Feb. 64». 
dopo' un Regno di 30. anni . Co- 
Rantino fao primogenito gli fac- 
cette. - 
* 


** * 

• BfteG fi chiamava la Confefc 

fione di Fede pubblicata nel 63* 
da queff Ira per ad. per riconofcere 
in G. C. una fola volontà, eh’ era 
l’errore de’ Monotei iti. 

ERACLITO cel. Filof. Greco 
fiat. d’Efefo^ Senza maeilro di- 
ventò dotto colle fue proprie me- 
ditazioni. Era d’un’umor trillo, 
e melancolico , e piangeva con- 
tinuam. le infermità della vita 
umana , il che lo fece chiamare 
il Filof. Tenebrofo, o il Pìqgno - 
lofo* Egli era (olito dire , che 
bifogna prevenire la Collera come « 
il fuoco , perch'ella fubito s'- accen- 
de , fe non vi if mette riparo > 
Compofe diverfi Trattati tra gii 
altri quello della natura , che gli 
> acquillò un gr. credito . Socrate 
ne iacea .up particolar conto ^ 
ma lo giudicava, troppo ofeuro. 
Dario R. di Perfia fu sì fattanu 
prefo da quella (letta Op. , che 
invitò Eraclito alla fua Corte , 
e gli fcriffe a quello fine una let- 
tera obbligantif. , ma il Filofofo 
ricusò afpram. 1’ invito , e gli 
diede una rifpotta incivilii. Egli 
infegnava, in quell’opera , che il 
tutto è animato da uno Spirito , 
che non avvi , che un mondo * 
il quale èfinito*,che quello mon- 
do è fiato formato dal fuoco , • 
che dopo diverfi pam bianu ritor- 
nerà in fuoco M Idropico di jdo. 
anni verfo i^joo, av. G.C. 

, ERARDO ^ Claudio ). cel. A vì. 
voc. dlf Padani. di Parigi perorò 
net, 1689. pel Duca di Mazzari- 
no- contro Ortenfia Mancini fua 
Spofa , e si diliijjfe co’fuoi talen- 
ti , e colla fua probità ». Le fae 
Arringhe fono Rampate nel 1734. 
in 8* ■ » s *• » v 

ERASMO (. Defiderio ,0 il pii 
bello fpirito, e il più dotto Uo- 
mo del fuo Sec. Era fig. di Pie- 
tri Gerard., Cittadino, di Goudc* 

e dei- 
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e della figlia d’un Medico di Se- 
leni b<rgue nacq. in Roterdama 
>*8. ©crebre 1467. e fu Cori (la 
nella Chiefa Catted. d’ Utrecht 
fino all’età di 9. anni • Andò a 
continuare i funi ftudj inDeven- 
' ter, ove in poco tempo imparb 
a memoria Terenzio, e Orazio. 
Avendo perduto- fuo padre , efua 
madre di 14. anni, tu corretto a 
prender l’Abito di Can. Reg. nel 
Monaft. di Stein- vicino a Ter- 
gou , ove fece profeff nel i486. , 
c fi divertì qualche tempo nella 
4 Pittura . Fu ordinato Sacerdote 
dal Vefc. d’Utrecht nel 1492.^, 
e andò poi a Parigi, per conti- 
nuarvi i Tuoi ftudj Soggiornò nel 
Colleg. di M^ntaigù , ma vi cad- 
de malato pel cattivo vitto. Stu- 
diò anche il Dritto in Orlean*, 
Viaggiò nell’fnghil. , e li fece ri- 
cever Dott. 'di Teologia l’anno 
1506. in Bologna nell’Italia, ed 
allora fcriife a Lamberto Bruniò 
Segret. di Papa. Giulio II. per 
chieder la difpenfa. de’fuoi Voti , 
C l’ottenne. Quindi pafsò a Ve- 
nezia, ove alloggiò in cafa d’Àl* 
do Manuzio. Qualche tempo do- 
po fu chiamato »a*- Padova dal 
Principe Alelfandro Arcivef. di 
S. Andrea ^ Pafsò poi a Roma , 
ove fu beoignilfìma accolto dal 
Papa , e da’Cardinali , partico 
larm. dal Card. de’Medici , che 
poi fu Papa Leone *X. E*afme 
kce un’altro. viaggio in Inghil. 
itel* 1509. a follecitaz. de* Cuoi 
Amici ; che gii faceano fperare 
de gran vantaggi dal- R. Enrico 
VITI, che avea per lui una fil- 
ma parttcoliire. Soggiornò in Cafa 
dr Tommafo M. Canee 11 . d* in- 
-ghi*. Quiv i compofe V Elogio della 
Pntxja ih Lat. Infegnò il Greco 
in Oxford , ma non trovando 
ftabilim. alcuno convenevole in 
Inghil. 'fi ritirò a Baùle* , oUe 


Uvìnfe una gr.. amicizia col Cef. 
Stampatore Froben. Quejfto grand* 
uomo non • avea ancora ^ avuta 
netfuna ricompenfa delle Tue fa- 
tiche ma Carlo d’Auftria Sovra- 
na de* Paefì Badi , che fu poi 
Imp.- fotto il noma di Carla V. 
lo fece fuo Confi*. di Stato, « 
gli died# un’annua Penfione di 
zoo. Fiorini , che- gii fu pagata 
fino al >525. Il R. Francefco I. 
gii offerì de’vantaggi molto più 
Co afide r abili, per tirarlo in Fran- 
cia, e- il Papa Paolo ili.difcgnò 
di farlo Cardinale, ma non avendo 
Erafmo alcuna ambiz., non volle 
farMcuna pratica , per icffer al- 
iato a quella d igni UL Lafciò Fri- 
burg. ove dimorava' da molti an- 
ni * e ritornò iti Bafilea* Quivi 
fu Rettore dell’Wniverfità , rivi- 
de le* fue Op. e M. a 12. dLug. 
1536.. di 58. anni . Erafmo en 
piccolo, avcj| gli occlfi azzurri , 
Paria grave, eonefta. Era d’una 
compleffione delicata ,. e fu in- 
fermo qqafi tutto il tempo di fila 
-vita. La miglior* ediz. deile fuc 
Op.' è quella di Leiden nel 1705» 
Contengono de* Trattati quafi in 
tutti i generi Grammatf Rettor; 
Filof; Teolog: Pillole; Lib. di 
Pifità , Comment. fui nuovo To- 
ltalo. , Para tra fi r Traduz. , Apo- 
logie &c* Perocché in tutti que- 
lli Generi era JMaeftro% • Sono 
ferita con una purità, eun’efc- 
ganza, che non la cedono ad al- 
cuno de’migliori Scrittori. A lui 
prenci pai m. fi deve il rinafeim. 
delle belle lett, le ediz. corrette 
de’SS. PP. , la Critica ,♦ e il grillo 
dell’ Antichità • Egli è uuo de*, 
primi , che abbia trattate le ma- 
terie di Relig. colla nobiltà di. 
gnità , e maeftà , che conviepè 
a noilri Mifler;^ ‘ S ’ f . • 

* // fuo Sermone della gran- 
di tóma ftlifericordi* di Oio fu tra* 

dott n 


((otto ' in Italiano da Giantntònio 
Mati da Afcoli, e da Lodovico Do. 
menichi il Paragone della Ver* 
gine', e del Martire, ed un'Ora, 
rione a G. C. fiammati tutti in 
Fircnz.* da Lorenzo' Torrentino 
feparatam . 157^. *48. I fuoi Col- 
loqui fono ì più (limati : Collinet 
in Parigi 1 527. ne'ftampò 24. m. 
È f empi ari, che furono venduti pre- 
ftiff. Furono anche riflampati colle 
note. Avea tanta (Urna per Cicerone * 
che fi sforma di provare che fi fi à fai. 
voto , benché fieno Vani i fuoi sforzi, 
fono ingegno fi . * **• * 4 w 

ERASTO f'Tommafo ) ceL 
Med. nacq. nei 252$. nel'- Mar- 
chefato di Baden Durlach, termi- 
nò i fuoi ftudj a Bologna in Ita- 
lia , e infegrrb con credito in Eu 
delberga , poi in Bafilea doveM; 
il Gennajo 1582. Vi fono di vera 
fe fue Op. di Medicina princi- 
palm. contro Paracelfo, e delle 
Tefi fam. contro la Scomunica , é 
la Podeftà delle Chiavi. •* 

* Gli Eretici fuoi feguaci fi chià - 
rotarono in Inghilterra , oveformaro - 
no una Fazione nel 1674. , Em- 
iliani. V * ’ v* ' 

ERATO, giuda la favola , è 
la Mufa, che prefiede alle Poefie 
amorofe . Si rapprefenta in fem- 
bianea di Donzella coronata di 
Mirto, e di Rofe con una Lira 
nella delira, e un Archetto nella 
fini lira , e a canto a lei un pic- 
ciolo Amore alato armato d’ar- 
co , e di frecce . \ ‘ ■* 

ERATOSTENE dot/ Critico, 
e Filologo nat. di Cirene verfo 
il 276. av. G. C.,du difcep. di 
Arillone /e di Callimaco, e Bi- 
bliotecario d’Alelfandria fotto To« 
lommeo EvergeteR. d’ Egitto m. 
194. av. G. C. d* 81. anni. S'etat 
applicati a ogni genere di feten- 
ze , e trovò il primo la maniera 
di /ni fu rare la grandezza della 


‘ferra, i! die gli fe dare il fd- 
prannome diCD fotografo , e Mifu. 
rotore dell'Univerfo. Ci rimangono 
alcune fue Op; llampate in Oxfort 
nel 1672. fn 8. ' * 

ERATOSTRATO, o Eroftrato 
TJomo ofcuro d’ Efefo bruciò il 
Tempio di Diana per rendere il 
fno nome famofo alla Poilerità» 
3^6. av. G. C. Gli Éfelij fecero 
una legge per vietare , . r che il fuo 
nome non lode mai pronunzia- 
to, ma quella Angolare fu piut* 
toilo un mezzo di perpetuarlo. 

ERBINIO ( Gióvahni ) dot. 
Scrittore del XVU. Sec. nacq. in 
Bifchen Città della Sieda nel 
16 33» Viaggiò molto, e fece del- 
le gr. ricerche fulla Storia natu- 
rale . M. in Gracedenz. picciola 
Città della Pruflia a 24. Febr. 
1676 . di 44. anni. Ewvi un gr» 
num. di fue Op. curiofc , e in- 

lerpffanfi *• ; *• ♦ - 

S. ERBLAND vedi Ermefand. 

ERCOLE fìg. dr Giove , e di 
Alemana moglie d’Anfitrione « il 
più cel. deg'i Eroi dell’antichità 
pel fuo valore, nacq. in Tirinto, 
o Tebe nella Beozia verfo il 1280. 
av. G. C. ElTendo ancora in CuU 
la Uro zzò due Serpenti , che Giu- 
none avea mandati per farlo pe- 
rire . Ebbe in fua gioventù in 
una fol notte de’figliuoli da 50. 
figlie di Tefpia , diventò poi fam. 
per le 12. fatiche , eh' egli ebbe 
a incontrare fotto il R. Eurifteo 
a cui fu aflbggettato dagli ordini 
dell’Oracolo, li primo fu d' uc- 
cidere il Leone della Selva Ne- 
mea , lo ftrozxò, e dipoi ne por- 
tò fempre la fpogtiav La a. di- 
ftruggere l'Idra fpaventofa della 
fare da di Lerna. La 3. di piglia- 
re il Cignale della Montagna d* 
Èri manto neil'Arcadia . 4, di pren- 
dere col corfo fui Monte Menalo' 
una velociC Cerva, che avea le 

Corna 
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Corna d’oro. 5. di terminare !e 
A r pìe. 6 . di vincere le A inazio- 
ni. 7. di pulire le dalle d’Augia. 

8. di domare il Toro di Creta k 

9. di vincere Gerione . 10. di pren- 

dere Diomede R. di Traccia, che 
manteneva i Tuoi Cavalli colla- 
Carne, e col fangue de 1 fuoiO- 
fpiti, e di dar lui detto a man 
giare a Tuoi prop ) Cavalli / ij. 
di portar via i Pomi d’ Oro dai 
Giardino deli’ Ef perieli , dopo a- 
verne uccifo il Dragone guardia- 
no ii. Finalm. di cavare il Cer- 
bero dalPlnlerno, e di liberarne 
le mogli di Tetto,, e di Ameto. 
Egli anche fodenne il CieLo Tulle 
fue (palle per follevare Atlante • 
Superò il fiume Acheloo . Fece 
morir Bufiride , foffogò nella lata 
di Gigante Antèo , feparò le Mon- 
tagne di Calpe , e d 1 Abila , uc- 
C'fe il Ladrone • Laco , domò i 
Centauri % fece alzar delle Co- 
lonne , che portano il fuo nome 
fullo ftretto detto al preferite .di 
non plus ultra , uccife coftt Frecce 1 ’ 
Aquila , che mangiava il Fegato 
di Prometeo legato a una. Rape 
fui monte Caucafo, e fece, giu* 
da la favola, infinite altre azio- 
ni Eroiche. Ma ficcome vi fu un 
gr. num. d’Ercoli , i Greci fenza 
dubbio, attribuirono .a un foto 
le azioni , e le favole di molti. 
Checche ne fia i Poeti raccontar 
no, che Deianira una delle fue 
mogli volendo didornario dalla 
pattione , che avea per Jole «fi- 
glia d’Eurito R. di Ecalia , ella 
gii mandò una Camicia tinta del 
fangue del Centauro. / detto . Ec- 
cole non ebbe cosi tetto vedila, 
che divenne furibondo, e fi bru- 
ciò fepra un Rogo ; Egli fu Dei- 
ficato dopo la fua morte , e fpo- 
fato in Cielo con Ebe per calmare 
n radi Giunone. , , « % ■ 

Oltrt-.il Telano accennate , 9 
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gli altri due piò antichi cioè I. £- 
gizio , e tl Fenicio ,, 0 dt Tiro 
detto anche Melcarto, e preffo la 
fcrtttura Moloe , cui fi f igrtfica- 
vana ogni anno al dir di Plinio 
yitttme umane , vi furono molti 
altri Ercoh ,ehe fono i feguenti , 
deirindie -, che fecondo A rriati. Rcv. 
Indie» era Originario dell ’ India , 
Poltro d’idumea v j ò Arabo , , che 
Paufania nomina L’Eritrea in Do- 
nia,^«e tergo de' Caldei, che vi 
te [limonio di Macrobio ne -Sa tur. 
Lth . 3. veneravano' per quel Pia- 
neta , che tutti glt altri Marte ap- 
pellano : Un quarto di Creta giu- 
fto lo fteffo Paufania hb.io. l’ Itti- 
tutore de’ Giuochi Olimpici fe- 
condo Diodoro Uh 3. Un altro di 
Libri detto Maciride , cognomina- 
to -da Libj , e Egizi Ercole Padre 
di Sardo, che pi ff è in Sardegna. 
ale diede tl fuo nome fecondo il 
citato Paufania in Phocicis . Un 
fefto Delle Collie defentto da La- 
viano nel Dialogo dell ’ Ercole de * 
Galli f ch'altro non è , che un im- 
bolo dell ' Eloquenza ,*e fi chiama- 
va Ogmio , dalla cut bocca ufei - 
va una forte , e lunga Catena , e 
finalmente un di Germahia f che 
da Germani i era prima delle bat- 
taglie invocato diverfo dà Mar- 
te , ehe all'efpve/Jione di Tacito al- 
tri non tra r che un antichijftmo 
vaiavo fo Gu.tr iero della loro nazio- 
ne * Giu/la Macrobio poi non era 
fe non il Sole mede imo , come 
prova ne S'aturnaài lth. i. P. Pat- 
rone vuole lib. a, Rer. Hum. ehe 
Eccole, e Marte Zia lo fteffo , e 
prova il cit. Macrobio , che anche 
Marte secarne Ercple non differi- 
fca » dal Sole mede imo. Fra fi gran 
numero d' Ercoli , varieté di opinio- 
ni , che deve dir fi f Più ' d ’ ogni 
altra opinione mi fembra là pià 
veri fimi le quella , che fù feguittt 
dal Celeh, Monf Stuet , • che al - 
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A#, che un Ercole non vi Qa fla- 
to , e che qutfli fia /’ Egizio cioè 
quello 0cbe fi trova nel nume) ode' 
loro Semidei , ch'altri non erano , che 
iloro primi Rè adorati con un cul- 
to divino per venerazione , ed af- 
fetto , origine dell ’ Idolatria , 
tutti gli altri fieno fiati Uomi- 
ni celebri , « valoro i di ciafcun 
paefe , cui fu dato quefio [oprano - 
me, come è chiaro dal l'edefco , e 
ito/ Libicora ; che i Greci pai , va- 
nitimi Uomini , attribuì [fero a 
quegli che forje inventarono , ratte 
/e jmprcfe del primo , perocché dall * 
Egitto tutta la loro Religione ,* e 
le favole aveano tolte: attefiando 
dò di ejji uno Storica della ftef- 
fa loro nazjone , qual è Diadoro al 
Itb . .1, e lib. Ri [petto al Greco, 

Bochart preva , che non fù mai 
nella Spagna , e che non' pafsò 
giammai nell'Italia pei Pirenei , e 
per le Alpi alla fede di Plinto . 
lèb. $. cap. 1 1 cui fuffraga l'auto 
yjìtd grav.Jfima di Liv o lib. $,Se 
falfo è, , che per l' Alpi a noi ve- 
n-tffe Ercole , falfo è in confeguen- 
zji , che Ercole da giammai flato 
in Italia ; e fé Dionigi d' Alicar 
fo con altri moltijjimi Poeti , e 
Scrittori di poi lo dicono , non 
lo riferirono , che conte una favo- 
la y e fui la voce comune , / appó- 
nendo il mentovato} pdffaggio . Co- 
me poi li ritrovaffero vper tante 
parti del Mondo il culto di Erco- 
le , e tante Città del fuo nome 
in Italia principalmente , feifZA y 
eh' eg/i vi fia fiato , bafta ri- 
flettere alle molte Colonie , che 
di Fenicia , e dalla Greci d paca- 
rono in Italia, nella Spagna, per 
intenderlo : effondo fiato di quelle , 
ficcarne dopo anche delle Romane, 
eofiume di portar il nome e il culto 
della loro Religione , ovunque an 
davano . Per fine il piu delle volte 
prendeva V Ercole per unfEmblem - 
y.JomdU 
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mi d'uomo virtù o fo , ber. thè Lat- 
tanzio lo voglia anzj d'un vile , è > 
malvagio . 

EREMITA (, Pietro IM cel. 
Solitario Francefe nat. d’Amìens 
in Piccardia d’ una nob. fam. 
avendo fatto un viaggio in Terra 
Santa verfo il 1095. fu co'$ì,toc- 
co dallo flato deplorabile , a 
cui erano ridotti i Criftiani, cho 
domandò ah Patriarca di Gerufa- 
lemme detto Simeone delle let- 
tere pel Papa , e pei Prin. d* 
Occidente, per éccitarli a liberare 
i Fedéli dall’ oppretlione . Egli # 
portò Cubito al Papa Urbano li. 
le Lettere del Patriarca , e feorfe 
poi una gr. parte dell’Europa per 
trattare in particolare co’Princi- 
pi. Seppe così ben pervaderli , 
predicò con tanta eloquenza U 
guerra contro gl’ Infedeli , che 
adunò in- poco tempo de’ gr. E- 
ferciti. Quella fu l’origine della 
Crociata . Goffredo di Buglioli 
capo della miglior parte de’Cro. 
ciati veggendo, che Pietro 1 ’ E- 
retnita era féguito da una moL 
titudine infinita di popolo mi- 
nuto, glie ne diede la condotta 
con ordine di marciare avanti , 
Egli divife le fu© truppe in due 
parti . Diede il cornando della 
prima a un bravo Gentiluomo 
Francefe fuo amico detto Gottieri 
Senzf avere, o fenzf argento , perchè 
non avea foltarua alcuna, ed egli 
fi mife alla teda del- rimanente, 
che montava ancora a più di 40. 
m. uomini . Quelli due efercitt 
commifera de’gr. eccelli neirUn- 
gheria, e furono disfatti da Soli- 
mano predo a Nicea nella Biti- 
nta . Quello fu i’e'ito della fpe- 
dizione di Pietro l’Eremita , che 
non vi riufeì colla fpada , come 
avea fatto col Bordone . L’anno* 
feguente 1097. fi trovò all* affo, 
dio d* Antiochia , e anno iato 
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dalle lunghezze di quello attedio rieompenfare la pietà di queftc 
• cercò di tuggirfene : ma Tancre- figlia, la trasportò in Cielo r eli 
di Io fe ritornare e l’obbligò con collocò nella coftcllaz. dell* Vcr- 
giuram. di non abbandonare un* gine.' * . 

imprefa, della quale era dato il ERISITTONE Tedilo avendo 

I irimo Autore. Egli poi fi fegna* abbattuta una felya confagrata 
ò col Tuo zelo per la conquida a Cerere , fu , giuda la favola 9 
di Tetra S. Fece maraviglie all’ ridotto da queda Dea a una fa* 
afledio di Gerus. nel 1099. , e fu me così grande, che fi vide co* 
gr. Vicario di queda Città nell’ dretto di prodituire fifa figlia f 
adenza del nuova Patriarca. per aver di che vivere v Si rof« 

ERETTEO Vl t R. .d’ Atene poi le braccia , e m. difperato . 
fuccefle a Pandione verfo il 1399. ERITREO. Giano Nicjo , vtdi 
av. G. C. , e regnò 50. anni • Rodi.' 

. Borea nat. di Tracia portò via * ERLAC Famiglia negli Svizzeri 
fu a Fig. Oritia 3. anni prima didintidijna per 1 ’ antichifs. fua 
ch’Eumalpo infìituiife le Cenino- nobiltà, e pei gr. uomini , che ha 
nie di Cerere inEùfina, Cecro- prodotti Ella è la prima delle 
pe fuo Fig. gli fuccede. 6. Farri, nob. di Berna. Si conta- 

ER 1 CO , o Enrico, è il no* no fra gli altri uomini iiludri di 
me di 14. R. di Svezia, de’qua- queda Cafa tJlrico d’ Erlac Ca- 
li il più noto fe Erico pripiog» valiere , e Cap. Gen, de’ Bernefi , 
di Gudavo I. , e di Caterina di che guadagnò nel 1298. la batt. 
Sa donia . Salì fui Trono nei 1560* di Joner-ftehel fulla Nobiltà col- 
c fece la guerra ftn za fucctdò , legata contro Berna. Radolfo di 
Giovanni, e Carlo Tuoi Fratelli Erlac Cav. e Gap. Gen. de’ Berne* 
fi follevarono cootro di lui co’ fi , che guadagnò nel 13^8. la 
più gr. Signori di Svezia nel batt. di Lauben full’ efercitó de* 
1568. L’adediarono in Stockolm, « Nobili collegati contro Berna : e 
lo prefero, -e,lo racehiufero in una Gian- Luigi d’ Erlac Tenente Gen, 
prigione. Giovanni fuo fratello degli eferciti di Francia , Go- 
lii poi proclamato R, di comune vernad. di Rrifec , Colonnello di 
conienfo de 1 Grandi , e di tutti molti Reggimenti di Cavalleria , 
gli ordini dello dato. e Infanteria Tedefca, a cui Lui- 

ERICJONIO* IV.'R. d* Atene .gi XIII, ‘dovette 1 * acquifto di 
fuccede ad Anfìzione verfo il 'ftrifac nei 1639. , e Luigi -XIV. 
489. av. G, C. e regnò 50. anni v in parte la vittoria di Lens nel 
lftituì i Giuochi Panatenaici ad 1648, , e la confervazione del fuo 
onore di Minerva. Si dice, che Efeixito nel 1649. Quello Princ. 
Avendo le gambe dorte a foggia gli diede quell’anno il comando 
di ferpi, inventò i Carri, per na- gen. 'delle fue Truppe , effendofi 
fconderne la deformità, non fa* ribellato il Vifconte di Turena» 
ccndo vedere , che la metà del Egli m. in prifae a 26 Gennaro 
fuo Corpo . Pandione gli fuc- i6jo, dì sy. anni . Poco tèmpo 
(dfe. ' , . * * prima della fua morte , il Re 

ERIGONE Figlia d’Icaro s’im* l’avea nominato fuo primo Pie- 
spiccò per difperazione alla noti- nipotenziario al Congrego di Nu- 
lla della morte di fuo Padre . rimberg^e fi preparava a ri corri - 
Ciò ve , feconda la favola , per penfiure i fervi gj di quello Gea, 
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Cogli onori militari pii) diilinti,' 
allorché fi Teppe che una mor- 
te repentina avea terminati i Tuoi 
giorni. 

ERLICIO C David ) Filofofo , 
Med. , e Aftrolego naCq. in Keitz 
nella MiTnia a i8. D,ecem. 1557. 
Pubblicò nel 1 584. un* Almanac- 
co , eh* ebbe un gr. TucceÌTo , e 
»’ applicò a quello genere d’ope- 
tt per 3 a. anni . Alzava anche 
gli OroTcopi , e ficcòtne non era 
sfornito di fpirito, vi mettea tut- 
te le immaginabili precauz. per 
non eflere efpollo alle beffe , che 
accatta l’ incertezza di quell* ar- 
te i N.ulladimeno egli predilTC,. 
ohe T Impero de* Turchi farebbe 
affai predo dillrùtto, ma.Tufiifte 
ancora . Infegnò le Mattemal.» 
la FiloT. , e la Medicina in Ger- 
mania , e m. in Stutgard a 15. 
Ag. 1616, di 75.. anni . Vi Tono 
delle Tue Poefie, e dell’Oraz. in 
Lat. , e un gr. num. d’ op. in Te- 
defeo . ^ V . ? „ \ 

ERMAS Autore Ecclefiall. del 
1. Tee. , che S. Paolo Taluta nel 
fine dell* Epift. ai Romani, fecon- 
do Origene, Eufebio , e S. Giro- 
lamo . Evvi un Tuo libro Tcritto 
in Greco qualche tempo prima 
della perfecuz.dù Domiziano , ac. 
caduta nel 05. <ìi G t C. Quello 
lib. è intit. il Paflori , perchè vi 
fi fa parlare, un’ Angelo lotto la 
figura di' Pallore , Il Tello gre- 
co fi è perduto, ma la verfione 
Lat. ,, che ci rimane è antichifs., 
* fedelifs. Alcuni PP. riguardaro- 
no il Lib. d’Ermas come Cano- 
nico. “ r 

S. ERMELAND nacq. in No- 
)on di nobilìTs. Parenti verfo l’an- 
no 639. dalla Corte, ove fu caro 
a Clotario III. , che Io fe Tuo 
gr. Coppiere , pafsò al Monall. 
di S. Cadril nel PaeTe. di Caux 
verfo 1’ anno 66 8* , lafciando la 
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SpoTa d’ ugual naTcita alla Tua; 

mentre il tutto era difpollo, per 
la celebraz. delle nozze . Fatta 
la profetinone qualche tempo do- 
po fu fatto Sàceriote da S.Oven< 
Arciv. di Roan,e nel 673. invia- 
to da S. Pafcarjo VeTc.di Nantes 
in un Monaliero da lui fabbri- 
cato nell’ Antri* Ifola della Loi- 
ra con 12. Relig. Fa. confermato 
quello llabilimento da Clotario , 
e prefo fotto la Tua protezione, 
onde poi diventò, de’ più cel. del 
Regno per la moltitudine , e pie- 
tà de’ Monaci^ e per le ricchez- 
ze . Effendo decrepito rinunziò 
fa dignità d’ Abate ad Alfredo, 
dopo la cui morte feelfe Donato. 
Mori fecondo alcuni Autori nel 
700. , e fecondo altri nel 720. La 
Tua feda nel Martirologio è no- 
tata a 25. di Marzo , che fi cre- 
de il giorno della Tua morte , e 
in Brettagna a 25. di Novembre, 
e in Parigi Te ne fa anche com- 
memoraz. a 18. Ottobre. 

• ERMES o Mercurio Trifmegu 
fi*, cioè tre volte grande , fam. 
Filof. Egizio, che fi fuppone eC* 
fere llato Cdnfigliere d’ifide mo- 
glie , d* Ofiride , ed effer vifluto 
v i90Ó. anni av. G. C. Si dice che è 
lo lleflb, che Tot , cui fi. attri- 
buifee 1 ’ invenz. della Scrittura , 
ed infinite cofe utili alla vita • 
L’opera intiL Pimandcr, che por- 
ta il nome di Ermes Trifmcgiflo , 
non è di quello fam. Filofofo, 
ma d* un Crillìano del li. Tee. s 
♦ Filone di BUlos a ttftiwonian- 
Zfl di Eufebio dice , che Santoni es- 
tone , fi fervi de ’ Cov*mentarj di 
^Tot, 0 Thoyth , 0 Taautes , o 
Ermes Mercurio ì fer formarne la 
fua Teologia . . 

-, ERMOGENE il primo , e il 
più cel. Architetto dell’ Antichità, 
fecondo Vitruvio era nat. d’ Ala- 
banda Città di Caria-. Fabbricò 
Gl un 
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un Tempio di Diana ili Magne* 
'• fja, un’ altro di Bacco in Fros, e 
fu inventore di molte parti dell* 
Architettura. Ne avea comporto 
pn lib. , che. è perduto . 

ERMOGENF. fam.Eret.del lì. 
fec. contro cui Tertulliano , Ori- 
gene, e Teofilo d’ Antiochia fcrif-. 
fero . Non bifogria confonderlo 
poi Retore Ermogene, che fiori- 
va parim. nél ' li. fec. , di cui ci 
rimangono de’ lib. in Greco fulla 
Rettorica . Si dice » che di 24. 
nn. fi dimenticò tutto ciò , che 
fapeva , e eh’ eftendo fiato dopo 
Ja fua morte aperto il fuo corpo 
gli fu trovato il cu<ye pelofo, e 
S’ una grandezza ftraordinaria . 

fRMOGENlANO cel. Giurifc., 
di cui avvi un riftretto del Drit- 
to in 6 . lib. Fidriva fotta. i figli 
dell’ Impcradpr Coftantino nel 
IV. fec. 

ERMOLAO C Barbaro } , vedi 
Barbaro. 

ERO. fam. Saccrdoteffa di Ve- 
nere. Soggiornava vicino ail’Él- 
lefponto. Leandro, che l’ amava, 
pacava ogni fera a nuoto il brac. 
ciò di quel mare, per andare a 
vederla , eftendo feorto da una 
fiaccola accefa fopra una torre, 
ma eflendofi annegato nel tragit- 
tò , ella fi gettò difperata in ma* 
re , e vi perì 1 

ERODE il Grande , o V Afca. 
lenita nacque in Afcalona 71. av. 
t. C. da Antipatro Idumeo . Eb- 
be prima il governo della Gali- 
lea, e feguì il partito di Caflìo, 
c di Bruto . Ma dopo la lor mòr- 
te, fi dichiarò per Marcantonio, 
t tu fatto Tetrarc^ poi Governan- 
dole della Giudea , e poi R. de* 
Giudei 40. av. Gì C. Reftò pacifico 
jJotTeflore djqueftó Regno trean. 
dopo la morte d* Antigono fuo 
Competitore .'Sposò Màrftnne 
fig. d’ Aleftandro fig. d’Ar-iftobplo, 
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e fece morir Ircano . Dopo fa 
disfatta d’ Antonio alla battaglia 
d* Azio., andò a Rodi a trovar 
Augufto . Fece tanto colle fuc 
fommilfioni , che quefto\ Princ. 
gli confervò il Regno de* Giudei* 
Ritornato io Giudea 28. anni a V* 
G. C fece morir Marianne , per 
la' quale aveva avuta un’efirema 
partione . Ne còncepì incontanen- 
te tanta difperazione , che ne 
diventò come frenetico , e l! an- 
dava fpelfo chiamando, come fe 
forte ancor viva . Allora fece mo- 
rir tutti quelli, che aveano qual- 
che autorità fra il Popolo • £>t- 
mofirò nondimeno qualche uma- 
nità mella pefte , e nella fame, 
che fucceflero verfo quel tempo, 
e in quella occafione fece fon- 
dere il fuo vafellame d’ argento, 
er alimentar# i poveri . Rifab- 
ricò il Tempio 1 9. an. av. G. C. 
ma ofeurò la gloria di queft’edi- 
ficio, facendo alzare un Teatro, 
e un’ Anfiteatro^ per celebrar de* 
combattilo, in onor d’ Augufto. 
Quell’ Imp. fu sì fattam. prefo da 
quell’ azione., che gli diede La 
Sovranità di 3. nuòve Provincie, 
Egli allora fpinfe la fua gratitu- 
dine fino all’ empietà , 1 e fece 
fabbricare un Tempio ' a quello 
Princ. Qualche tempo dopo fece 
m. ì fuoi due fig. Alelfandro , e 
Ariftcbòlo; 8 poi Filtro fuo fig. 
Antipatro,, eh’ egli avea avuto, 
ertendo ancora uomo privato» In 
quert’ occafione Augufto dille , 
eh' era meglio effet il porco di Ero- 
de , che fuo figlio . Fece poi 
bruciar vivi Giuda e Mattia due 
cel. Doti, della Legge r e ordinò 
di uccidete nel territorio di Bet- 
lem , e ne’ fuoi confini tutti i 
Bambini mafehi , minori di due 
anni , perchè , i Magi non èrano 
ritornati da lui , dopo aver ado- 
rato G1C1 il Salvatore de^Moa* 
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;< 3 o nel Prefepio . Finalm. 
empio Prin. m. divorato da’ ver- 
mi due , o tre anni dopo la na- 
scita di G. C. di 71. anni , dopo 
averne agnato 40. Avea ordina- 
to di (cannare tutte le perfone 
qualificate , che teneva in pri- 
gione , Cubito che forte fpirato , 
acciocché cadauna Fam. confide- 
rabile dèi fuo Regno , piangere 
la fua morte . * Ma quell’ ordi- 
ne inumano non fu efeguito;. 
Archelao , Erode Antìpa , e Fi- 
lippò Cuoi figli gli fucceflero; 

ERODE Antipa fig» dV Erode 
il, Grande fu Tetrarca di Galilea, 
dopo la morte di fuo, Padre per 
fentenza d’ Augurto. Ripudiò la 
fig. di Artta R. degli Arabi fua 
Spofa legittima pef rapite Èro- 
diade moglie di fuo fratello, il 
che accefe una lunga guerra tra 
lui, e Areta, nella, quale i Giu. 
dei furono fpeflo battuti. Quelli 
colui , che fece morire S. Gio: 
Battila per una rea compiacenza 
per Eródiade * e che rimancfo 
G. C. a Filato : ma i Tuoi delitti' 
non rimafero impùniti . Fu rile- 
gato a. Lione per ord^ di Caligo- 
la, e morì miferabilm. in quella 
Città con Erodiate, circa l’an. 

.40. d»G. C. 

ERODE Agrippa * vedi Agrip- 
pa.r; \ \ •* ■' ^ 

ERÓDIADE, o ERODIA So- 
rella del R. A grippa il Grande , 
e moglie di Filippo ultimo fig. 
d’ Erpde il Grande . Abbandonò 
fuo matltò , per 1 ifpofare Erode 
Antipa fuo Cognato . Cortei do- 
mandò la morte di S. Gio: Bari- 
ila», perchè s’ opponea a quello 
reo amoreggiamento. * / r 
ERODI ANO cel. Storico Gre- 
co , pafsò la maggior parte della 
fua vita in Róma predò gl’ Im- 
peradoiù , e quivi compofe la fua 
Storia in 8. lib. dalla morte di 
* 
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Antonino il Filofofo lino a Bai- 
bino , e a Maflfimo Pupieno , 
che fu trucidato dall’ Efercito 4 
per innalzare al Trono il Giova* 
ne Gordiano* Vivea nel III. fec* 
folto il Regno di Marcaurelio , e 
degl’ Imp. fegutnti . Egli ci ha 
ingegnate .le Cerimonie. dell’Apo- 
teofi degl’ Imp. Romani . La fua 
Storia è fetitta in Greco j e in 
bello Itile. Avveneuna bella tra- 
duzione lai, d’ Angelo Poliziano, 
q. un’ eccell. traduz. Frano, dell’ 
Ab. Mongault , fa. cui miglior 
.ediz è del 1745.it! 4. 

'* E due traduz, i in Italiano » 
L’ una d’ Incerto Autore in Fi - 
rtnze per Filippo Giunti 1522. iti 
8. V altra di Lelio Carani . lt% 
Venezia ’ 1552. iti 8. dal Giolito. 

ERODOTO Padre ideila Storia 
prolana e il più cel. di tutti 
gli StoriciGreci , era fig.di Liflò, 
e di Drio. Nacque in Alicarnaf- 
fo nella Caria 404. av. G.'C. Si 
ritirò nell’Ifola di Samos, e viag- 
giò poi nell’Egitto , nell’iialia , e 
in tutta la Grecia . Imparò in 
quelli viaggi l’origine, e la fto- 
ria delle Nazioni e ne compofe 
i Libri maravigliofl , che ce 
ne rimangono. I Greci ne fecer 
ro tanto conto, allorché da'reci- 
tò nell’ Affemblea de’Giuochi O- 
lim'pici , che gli diedero il nome 
delle nove mufe* e gridavano da 
pertutto quando pattava : Ecco 
colui 4 che ha sì degnai», cantato 
le nojìre vittorie , e celebrati i 
vantaggi , che abbiamo riportati 
su i Barbari . La fua Storia è feri t- 
ta in Dialetto Jonico. Il fuo ftile 
è così chiaro , facile , e pernia- 
li vo, e ha tanta dolcezza , gra- 
zia , e delicatezza , che fu pera 
tutti gli Storici . Checché dicano 
i Critici d’Eredoto, egli é certo, 
che la fua Opera comprende cioè# 
che vi ha di più ficurp nell’an- 
G $ tic» 
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tica ftorU de’ varj Popoli . Poh. 
da U maggior, parte ae’ fatti su’ 
teftimon) certi ; ha Avuto la buo- 
na fede di dire , che non fe ne 
fa mallevadore . • In una parola 
Erodoto è fra gli Storici quel 
thè Omero e tra i Poeti, e De- 
\ mortene tra gli Oratori . Se gli 
attribuifee Anche la. vita d’Oihe- 
jo , che è al fine deWa 9. mufa, 
ma quello fcritto è d' un' Autor 
più moderno . • 

* Secondò il Porcacchi fu quefio 
Stovico tradótto in Italiano da Re- 
migio Fiorentino , ma non fi è 
mai veduta quefia traduzione. La 
tradujje bensì il Conte Matteo Bo- 
iardo , e fu flambato in Venezia 

5. in 8. da Lelio Barilalto. 
Poco buona è quefia traduz- .. La 
lingua y e lo Jh'le fono infoffrtbiliy 
e in mol. lùoghi conftder abilmente 
è mancante • Ottima è quella di 
Verona non ha molto fatta infteme 
cogli altari Storici Greci in 8. 

ERONE cel. Mattem. dell’An- 
tichità nat. d’Aleffandria fioriva 
verfo il 120. av. G. C. Ci rimane 
gono alcune fue Op. full’ arte, 
c fulle macchine militari. 

* Di più fagli Automati in Uh. 

%. tradotti da Bernardino Baldi, 
colle note* a Veneti 1589. in 4. , 
e per Gianbattifia Bertoni 2601. 
in 4. 2» de Moti fpiritali , tra- 
dotti da Giàmbattifia Aleotti d* 
Argenta , con altri 4. Teoremi 
belli , e curio ft , e con H mòdo di 
far f altre un canale, d’acqua viva, 
e morta in cima d'ogni alta Tot. 
ve* In 'Ferrara pel Baldini 2589. 
in 4. , e in Bologna 1647. in 4. 
,11 Comm andini ne cominciò un' al. 
era traduzione , che poi fu fatta 
da Aleifandro Giorgi d' Urbino , 
ove fu flampata da Bartolommeo, 
e Simeone Ragufio fratelli' 1592. 
in 4. * • * ■ . . > 

EROPO fi§. di Filippo I. R. 
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di. Macedonia fall fili T*ono , of- 
fendo ancor bambino. Gl’Illirici 
volendo#pprofittarfi di quella mi- 
nor’ età , attaccarono , e feonfif- 
fero i Macedoni : ma quelli aven- 
do portato il R. Fanciullo alla 
terta delI’Efercito , quello (patta- 
colo rincoraggiò tallii, i Soldati , 
ch’eglino a vicenda gli vinfero 
verfo il 598, av. G.C. Regnò cir- 
ca 43. anni 

t ERPÈNIO , o d’Erpe Tonr- 
mafo cel. ProfelT. di Lingua Ara- 
ba nacq, in Gorcun\nel 1584. Si 
applicò allo rtudio delle lingue 
a perfualione di Scaligero ,, e vi 
ù refe peritif. Viaggiò in Fran- 
cia , in Ingh. , in Germ. , e in 
Italia , e fi fece dappertutto (li- 
mare da’ dotti . Ritornato al Tuo 
Paefe fu- profelf. dell’Arabo nell* 
Univerf. di Ibidem , e quivi m. 
a 13. Novembre 1624. Evvi una 
fua ecceli. G ramina t. Araba , e 
mol. op. Rimate » Si dice , ché 
il R. di Marocco ammirò coun- 
to le lettere, ch’Erpenio gli fcrif- 
fe in Arabo a nome delle Pro- 
vincie unite , che non poteva Ia- 
feiar di leggerle , e di mortrarle 
a quegli , che parlavano naturalm. 
quella lingua. 

ERRERÀ Tordelìllas [AntonioJ 
Storico Sgagnolo , fu Segretario 
di Vefpafiano . Gonzaga Viceré 
di Napoli, poi grand’l {fonografo 
dell’Indie fotto il, R. Filippo IL, 
che gli diede Una penfione con- 
fukrabil^) per obbligarlo a fati- 
care con maggior affiduità m. a 
27. Marzo 1625. in. età di circa 
66 . anni . Evvi. una fua Storia 
gcn. dell’ Indie in Spag. 4. \*ol* 
in fogl. 

ERRERÀ [ Ferdinando di J cel. 
Poeta Spagnuolo nel XVI. Sec. 
nat. di Siviglia , riufeì Princi- 
pal m. nel genere lirico. Oltre le 
fue Posile vi fono delle fue note 

(opra 
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jbpra GafcilafTo della Veg$ , la Bat. d’Atene fu rivale di Demo. 
Vita di Tommafo Moro , e una. moftene . Accusò Ctefifonte ami. 
eelaz. della guerra di Cipro , e co di quefto gr: Orat. con una 
della batt. di Lepanto * pubblica anione. Ma Demoitene 

ERZIO (Gianniccoia ceLGitt} difefe la caafa del fuo amico, e 
rifcon. natrd’ Oberclee , vicino a lece efiliare Efchine da Atene » 
Gietten fu Profef.del Dritto, Can. Quelli fi ritirò a Rodi , ove in. 
celi. deirUniver. di Gietten , e fegnò la Retorica* Quindi pafsÒ 
Gonfi®, del Langravio., m. a 18. a Samos , ove m.’Si diftinfe talm. 
Set t. 1710. di 39 anni» Evvi del colla fua eloquenza, che i Greci 
fuo 1. A ìotitia veteris Francorum diedero il nome delle treGrazie 
Regni in 8 Commentationes , <&* alle tre fue Oraz. che ci reftano # 
Opu [cui a ad hifioriam , Qeoqta- t quello di* 9. mufe , a 9. fue let- 

•phiam antiqui Germani# fpcftan? tere * N01I bifogna confonderlo 
tla in. 4. , ed alt. op. ìlimate. con molte altre perfone di quefto 
ESAU Fig. d’Ifacco, e di Re-, nome, di cui parla Diogene Laer- 
becca nacq. rotto, ? pelofo.yerfir zio. . <«* 

il 1838. av. G. C. , e Giacobbe * Una delle fui OtaZr fi* tra ~ t 
fuo fratello lo tenea pel talone . dot. da uri* Anonimo , e fìamp. in 
Vendette a Giacobbe il -dritto dèi. Veneti- -per Aldo 159^. iti 8. , e 
la primogenitura , e r fi ammogliò un altri contro Ctefifonte ^ e In 
con delle Giovani Cananee con r Rijpofla di Demoftene da^ju 1 Gen- 
ito il volere de’ fuoi Parenti, tiluomo. Fiorentino , 0 fta Girola- 
A vendo Giacobbe ottenuta per for- trio Ferro* In Venezia preffo ifi- 
prefa la benediz. dTfacco fuggi gliuolt d[ Aldo 1555* 8 . Quin- 

preffo Labano, pef falvarfi dalla ti! . lib. 1». e> 1. dice che Efchine 
collera d’Efaù. Si riconciliarono è più abbondante , e diffufo di De» 
poi infieme , ed Efaù fi ritirò 2 mofìene : che pai , maggiore per - 
Seir nell’ldumea , ove m. verfo che è Meno fretto , che l più gret- 
ti 1710. av. G. C. di 127» anni. Xjofo i ma mino robuflo . 
lafciàndo una numerofa fami» ESCH 1 LO JRfchilut , cèleber- 
glia . rimo Poeta tragico nacque verfo 

ESCA LI N (Antonio) cel.Cap. il ^zi* »v.-G. C. d* un Hi. farri, 
del XV f, Sec* nacque nel Borgo dell’Attica » $» fegnalò col fuo 
della Guardia del Di-lunato d’una coraggio alle fam. batt. di Mi* 
fam. ofeura . S’, innalzò col fuo ratona* , di Salamina , e di Pla- 
fpirito , e Col fuo coraggio » Si tea , e diede al Teatro un gran 
fegnalò in Hiverfe occafioni,efu num. di Tragedie , che furono 
Ambafciadore alla Porta pel R. accolte da Greci Con un applaufo 
di Francia nel 1542. Diventò pai uniyerfale. Si ritirò fui fine dell* 
Barone della Guardia « e Gener. fua vita pretto Cerone R. di Si- 
delle Galere. S’acquiftò un gran racafa , ch’ebbe per etto una fti- 
credito per mare , e per terra , ma particolare « Si dice che m. 
e m.nella fua Baronia deilarGuar. in- campagna avendo un Aquil* 
di* 30» Mag. 1574. d’8o. anni * prefa la fua tefta calva per 1 » 
Gl’I fiorici lo chiamano fpetto il punta d^una rupe , ed avendovi 
Cap . Politi nome, che portava pti- lafciato cader fopra una 
ma del fuo innalzamento. gine . Ma quefio racconto ha l . 

V- ESCH 1 NE ALfcbinui cel, Orat* *ria d 1 una favola » Checché ne 
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To# 8 5, ( 
fia ;• m. verfo il 477. *v:G.C. C| 
rimangono 7» foe Tragedie in 
Greco , delle quali le migliori 
edizioni fono quelle d’Enrico Ste- 
fano ,\ e di Stanley . Egli è riguar- 
dato dagli Antichi , comeilprin- 
cip. Autore della Tragedia . Fu 
il primo , che, introdurti Culla 
fcena gl’interlocutori, l’ufo della 
fnaCcHera , e il Coturno . Il Cuo 
itile è grande, fublime, veemen- 
te, e le fue efpreflioni così ter 
libili , che al dire degli Scollarti 
Greci la prima volta ^ che fece 
Tapprefentare le fùe Eumenidi , 
tnolti fanciulli : ,moriron di fpa- 
vento , e alcune dpn,ne gravide 
fi abortirono di paura nel Tea- 
tro.,' 

* Vedi la Noia all' Articolo A- 
letto. Quintiliano lo taccia di gon- 
fio piuttofio , che fublime ìib. 10. 
c. u Veri, nell'altra nota alia Vaco 
Ariitofane , come queflo Comico 
fatirico di lui giudica in confronto 
d/ Sofocle, ed Euripide. , 

ESCOBAR di Mendozza (An- 
tonio) fam. Cafifta Géf. , di cui 
abbiamo una Teologia morale , 
de’ Comment. Culla Sacra Scrit- 
tura , ed altre Op> M. a 4. Lu- 
glio 1669. Copra d*8o. anni .. Era 
Spagnolo . Non bifogna confon- 
derlo con F'ancefco di fcfcobar 
nativo di Valenza nella Spagna , 
che vivea verCo la metà del XVI. 
foc. , e che fece una buòna tra- 
duz.d’Aftonio , nè con altri buo- 
ni Autori Spagnoli di quello no- 
me , • 

ESCOBAR {.Marina de’ ) Fon- 
datrice della Recollez. di S. Bri- 
gida nella Spagna . Nacque in 
Valladólid gli 8rFebr.' 1554. , e 
m. in odore di fantità a 9-Giug. 
i63jj. Il P. da Ponte fuo Confef- 
fore lafciò morendo delle pìtmo- 
Jrie Culla vita di quella Vergine , 
che Cono (lampate in Spagnolo , 
• fono affai rare* 
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ESCOUBLEAU ( Francefco ì d* 
più noto Cotto il nome del Card- 
ie Sorduis % Era figlio di Fra'nce- 
fcq d’ECcoubleau March. d’Alluje 
d’un antica , e nob. fam. Si di* 
(linfe col fuo merito , e fi fe (li- 
mare da Enrico- IV- , che gli 
ottenne il Cappello di Card, nel 
1^98. L’anno feguente<-ii «Card, 
di Sordis fu nominato Arcivefc. 
dì Bourdeaitx . Tenne un Oonc. 
Provinciale nel 1624. , in cui 
moftrò mot. zelo p.^r la difcipli- 
na Ecclelìall. Governò la Cua Dio- 
cefi con Caviezza, e m. in Bour- 
deaux gli 8. F.b. j 6 13. di 55. an- 
ni . Enrico d’ECcoubleau fuo fra- 
tello gli (ucccrte, in quello Arci- 
veCc. 

ESCULAPIO , Dio della Me* 
dicina , fecondo la favola , era 
fig. (l'Apollo, è dalla Ninfa Co- 
ronide. Fu allevato dai Centau- 
ro Chìrone , che gl* infegnò la 
Medicina . Ei guarì con quella 
Ccierlza le malattie più difperate; 
ma Giove fdeg nato,, perchè egli 
aveà reilituito la vita a Ippoli- 
to, lo fulminò. Efculapio lafciò 
due fig Machaone , e Podalirio, 
e' due .figlie Igea , e Jafo. I Pa- 
gani l’onorarono come un Dio: 
gli mifero in mano un ballone 
attortigliato di fer penti , e gli 
> confacrarono il Gallo, la Capra, 
e il Corvè; Avea un fam. Tem- 
pio in Epidauro , e un’altro in 
Roma in un Ifola fermata dal 
1 Tevere . Si dice ch’egli è i j pri- 
mo , che inventò l’arte di cavare 
i denti * t . 

* Q ue ft* 9 l dii dì Cicerone Nat » 
D. Itb . 3. fu il terzp Efculapio fi- 
glio d’Anfippo, e d’Anfinoe. Ol- 
tre il cavar i denti , trovò il pri- 
1 mo la purga del ventre: fu feppellita 
fui yiume'-LuCio in Arcadia . Il 
primo era figlio di Ampolline , cba 
Ji jkc ritrovale il Trillo per la 
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ftriee ^ t còmincì affé a fitfciàtle • 
Il fecóndo fratello di Mercurio , 
fulminato , • e fcppellito in Cino- 
faura. E' quefio un altro furto dt 
Deità Egiziane fritto 'da Ónci per 
tnezx 0 di E fi odo in grazia de'Mef- 
fenj , mentre Efcnlapio/r* di Menfi, 
e. fu un Re di quella Città a ftf-' 
flimonianzp di Cleni y ' /Jlex.ftrom. 
lift. ì. , Il Senatore Antonino, 
giufta Paufania lib. i. fabbricò in 
Epidauro un Tempio allò Sanità 
ad A polline , ed Efculapio fopra -* 
narrati gli Egizi • Sanconiatone 
lo fa un Dio Fenicia figlio di Si-» 
dico Una delle Titanidi . La Fe- 
nicia molte volte fu parte del Re, 
gno di Egitto . Se gli me/ tea a 
fiedi un Cane . Pedi la nota alla 
voce Serapide. 

ESDfcA fig. di Saraja, e gran 
Sacerdote degli Ebrei, durante la 
loro cattività s’acquiftò la fti.ma 
d’ Artaferfe Lon^imano . .Quello 
Prin. l’inviò a Geruf. con ricchi 
prefenti pel Tempio, ch’era (Tato 
rifabbricato Sorto Zorobabele , e* 
diede drd.»' a* Governadori delle 
Provincie vicine di fornir tutto 
ciò ? ch’era neceflario per lo f plen- 
dore del Culto Divino, e di den- 
tare i Sacerdoti da’ pubblichi 
carichi . Egli giunfe a Gerusa- 
lemme 41 Vp. av. G. C. perfu«ife 
gli Ebrei di cacciare $e dònne 
idolatre, che aveano fpafate con- 
tro la Legge d’iddio. Fece la De- 
dica della Città e lefTe in pre- 
senza del Popolò adunato il Lib. 
della Legge. Raccolfe , e rivide i 
. libri , che formano, il Canone 
della SaCra Scrittura . S. Girola- 
mo dice indie , che introduce 
i caratteri Caldei predo gli Ebrei, 
e che lafciò gli antichi caratteri 
a’-Sammaritani . Ma quell’ opi- 
nione non è Senza difficoltà. Che 
che ne Efdra regolò con zelo 
ciocché concerne il culto della 
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Keligion Giudaica -, e i Libri Ca- 
nonrei , il che lo fece chiamare 
dagli Ebrei iL Princ. de' Dottori 
della Legge ; Egli è Autore del 
primo de’ 4. Libri , che portano 
il fuo nome . Quello lib. è fcritto 
parie in Ebreo , e parte -in Cal- 
deo., Il fecondo è llato comporto 
da Neemia. I due altri non fon 
Canonici . Alcuni Autofi attri- 
buiscono anche a Efdra i due li- 
bri de* Paralipomeni , ,J 

ESICHIO il p;ìl cel. degli anti- 
chi Grammatichi Greci , che ci 
reftano , era Cnftiano , e fecon- 
do alcuni Autori lo fteflo^ che 
Efichio Patriarca di Gerusalemme 
morto nel 609. Noi abbiamo di 
querto cel. Grammatico un Di- 
zionario Greco , che. a giudizio 
di Cafaubono è il più dotto , e 
il più utile di tutte le Op. dell* 
Antichità in quello genere . Da 
qUerto Dizion. fi Scorge, che Efi- 
chio era Crilliano , e giudizioso 
Critico . Screvelio ne ha data una 
b.uonà edizione nei 1668. ,in 4. 
con delle note : ma la miglior 
ediz. di querto cel. Grammatico 
è quella di Giovanni Alberti in 
Leiden 1746. 2. voi. in fog. 

ESIODO celebre Poetai Greco 
nativo d?Afcra in Beozia diventò, 
a quel che fi dice Poeta , guar- 
dando i montoni, per un parti- < 

colar favor delle Mufe , -di cui 
fu Sacerdote Sul Monte Elicona. 

Alcuni Autori lo tanno più an- 
tico d'OmeTO , ed alvi fuo confi 
temporaneo e altri finalmente 
afficuranó , ch’egli vi (Te luhgo 
tempo dopo di Ini . Querto Solo 
Sentimento* Sembra vero, ed evvi 
Jutto il luogo di credere f ch’E- 
fiodo viveflfe intorno 100. anni 
dopo Omero , come . lo aflicura 
Porfirio'. Si racconta , che Efiocfd 
fu ucciSo da’ Locri, che lo get- 
tarono in mare , ma che efTendo 
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, flato il foo corpo portato a terrà 
da’ delfini , i Rei furono fcoperti, 
e puniti di morte . Checché ne 
iia di quello racconto , che ha 
l’aria d’una favola, ci rimango- 
no d’ Efiodo due Poemi; l’uno il 
più eccell. i intit le Opere , e l 
domi . Contiene de’ precetti d* 
Agricoltura* L’altra è la Teogonia 
o Generatone degli Dei # < Se gli 
attribuisce anche qn Poema intit. 
lo Scudo . Ma i Critici . più ab. 
convengono , che non è Suo. Ci- 
cerone raccomanda a Lepta d* 
imparare Eliodo a memoria ,, e 
d’averlo Spetto in bocca Cioc. 
chè li racconta del combattilo. 
d’Omero , e d’Efiodo è una no- 
vella inventata . Eliodo parlando 
del fuo combattimento Poetico 
ne’funerali d’Arlfidamante non no- 
mina affatto il vinto , e non fa 
menzione alcuna d’Omero. 

ESOPO era Frigio giu fla ta più 
Comune opinione. Nacque fchiavo, 
e fu condotto in Atene, ove im- 
parò la Filof. Morale, ch’era al 
Iota in gran credito . Fu poi 
venduto a Xanto.de infoia diSa- 
mos, e finalm. al Filof. ìdmo- 
tie, o Jadmone dell’ifleflaTfoIa, 
che nel tempo (letto avea per 
ifchiava la fam. Cortigiana Ro- 
dopé" * Efopo veggendo che la 
balTezza ^della fua nafeita non 
gli potea dare ballante ereditò , 
ed autorità ,(ul Popolo, per i firn- 
irlo con delle Sentenze gravi , e 
con delle n^oralità, come faceano 
allora, i Savj della Grecia, cre- 
dette di dover Seguire un altro 
Metodo. Egli s’applicò i coni, 
porre delle favole ingegnofe , uti- 
li , e piacevoli , che gli acquifla- 
eono una gr. diima per tutta la 
Grecia. Jadmone per ricompen- 
si re i Tuoi Servigi , i, Tuoi talen. 
ti , e la fua virtù gli diè la li- 
bertà, vergognando# , di' tenere 
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in ifchiavitù un’uomo degno « 
comandare . La fama della^ fa». 
ptenzad’Efopo elfendo giunta all* 
orecchie di Crefo , quello Prirt» 
lo chiamò alla fua Corte,*e l’im- 
pegnò co’beneficj a rimanerli fe« 
co lui fino al finede’Suoi giorni» 
Quivi fi trattenne con Solone, 
cogli altri Jìavj della Grecia , 
dimoflrò una civiltà e compia- 
cenza pe’Principi affai maggiore,, 
che non quelli gr. Fiiofofi. Viag- 
giò, in Atene al tempo di Pifi- 
llrato , e fi trovò anche co% Sa- 
vj della Grecia alla Cortesi Pe- 
riandro Tiranno di Corinto. Ri- 
tornato a Sardi, Crefo lo Spedi a 
Delfo, .per far quivi de’màgnifici 
Sacrifici ad Apolline, e diflribuire 
a ciafcun Cittadino 4. mine d* 
argento. Avendo egli olfervato, 
che le terre lavorabili ne’contorn» 
di Delfo erano incolte rimprove* 
rò a quei di Delta la loro pigri- 
zia , e rimandò a Sardi l’avanzo 
del danajo impiegato he’ facrifi- 
cj. Quella condotta irritò fi fat- 
tane que’di Deifo , che lo pré*- 
cipitarono da una rupe Sotto il 
prete fio eh’ egli a Vette involata 
una tazza d’oro consacrata ad 
Apolline •' Eglino fletti aveano 
nafcofla' quella tazza ne’fuoi Fa» 
gotti, nei ritornarsene da Crefo» 
Tutta la Grecia prefe parte alla 
morte, dr quello gr. Uomo , e 
gli Ateniefi gli alzarono una ma- 
gnifica flatua . Si crede comu- 
nerrf. a teflimonianza de’ Pianu- 
de , eh’ Efopo era il più deforme, 
è il più contraffatto di tutti gli 
uomini , e che era cosi fcihn- „ 
guato, che appena potea parla- 
re. Ma nittuno Autore antico lo 
dipinge con quelli colori , nè gli 
rimprovera alcuna Specie di de- 
formità- Si trova all’ oppoflo , 
ch’ESopo di Pianude è pieno di 
novellette" ridicole * e puerili * 

.. che 
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elle non meritano alcuna fede . 
Socrate' nella fua prigionia mite 
in verfi le favole d’ Efopo , ma 
quelli verfi fimo. perduti . La~ 
raccolta, che abbiamo, e che è 
fiata pubblicata da Pianude non 
pare che fia fiata fcrittada Efo. 
po. Vi fono in efla delle favole 
più antiche di Efopo , e gli- An-‘ 
tichi citano delie favole fotto il 
nome d’Efopo , che non fi trovano 
in quella raccolta. ■ 

* Acciò Lucio Veronefe mtfeiiì 
Sonetti le favole di Efopo , che 
furono flamp. in Verona 1479. in 
4. ferina nome di Stampatore ve 
‘ne fono altre Verloni. 

ESOPO ( Claudio 1 Vedi la tìo* 
ta alla voce Fedro Commedian- 
te , e fi ..più Cel. attore eh* ab- 
bfan- avuto domarti pel verfo 
Tragico 85* av. G. C. Perfezionò 
Cicerone nell’arte di declamare $ 
e ni. affai ricco, bench’egli avéffe 
fatte delle fpefe ft'raord inarie . 

ESPaGNE (Giovanni d’) dottò 
Minili. della Chiefa Francefe di 
Londra nel XVII. fec.' compofe 
éiiverfi 'Opufcoli pubblicati nel 
1570. Si ftirria prinfcipalm. quello 
intit.Emw* popolari fu spunti ge- 
nerali , che riguardarti Vintelligen- 
rjt della Relig CenCurb liberam. 
il CatechrfrhO'di Calvi nò. 

ESPEISE •( Antonio d’ ) Celebre 
Giurifcond* nat. di Montpelier. 
Compofe con Giacomo di Bau- 
ques Avvocato del Partamen. di 
Parigi un Trattato delle fucceflìo- 
iti, fece anche altre. op,, e m. in 
Montpelier verfo il 16 j8. 

ESPEN ( 2Teger Bernardo Vaq) 
Cel. Giuriconf. , e dotto Cano- 
uifta naeq. in Lovanio a 9. Lug. 
*646. quivi fi fece ricever Dott. nel 

dritto nel 167V v e infes 5 nh con 
riputazione nel Colleg. del Papa 
Adriano VI. Ma avendo appro. 
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vato comécanonica la Confecraz* 
del Sig.Hehenoven Arc.di Utrecht, 
gli cagionò dell’ìnquietitùdini, il 
che l* obbligò di ritirarfi a Ma» 
firich, poi a Mersfort ove m. a 
1. Ottobre 1728. d’Kj. anni . La 
più' eccell. delle fue op. fe il fuo 
Jtls Ecclefìafiicum univcrfttnt , nel 
qudle dimoftra una gr. cogniz. 
dèlia difciplina Eccl. antica , e 
modèrna. . ' 

' ESPENCÉ ( Claudio d’ ) celeb. 
Òott. della Sofbona , e uno de* 
più dottile de’ più giudiz.Teo* 
logi del fuo tempo nacq. aCha- 
lons falla Marna nel i5iì.d’una 
farti, nob. , e àhti£u Terminò i 
fuoi ftudj a Parigi ne’ Collegi di 
» Cai vi di Beaur , e di Navarca, 
e fu Rettore dell’Univerf. Il Card- 
di Lorena l’impiegò negli affari 
ècclefiaft., e loConduffe a Roma 
nel 1 55S- ove il Papa Paolo IV« 
ebbe tanta ftima per lui, che di* 
fegnava di farlo Card. Atfiftette 
in Melun a uni conferenza ‘ di 
Teol. per ord. del R. di Francia* 
Si trovò agli Stati d’ Orleàns nel 
I5<5 oì , é nel Colloquio di Poifly 
nel 1561. m. in Parigi a $.*Otc: 
Ì571. di <59. anni. Vi è del fuor 
t. De’ Comment. full’ Epifi. di 
S. Paolo a Timoteo , e à Tito : 
1 . un Trattato de’ Matrimoni 
Clandeffini , èd altre Op. fuH* 
Continenza ; L’adorazione dell 
Eucariftia ; La Meffa &c. Sono 
tutti fcritti con dignità . 

ESPRIT l Giacomo ) Cortfig.di 
Stato , e Membro dell* Acùad, 
' Francefe , ove fu ricevuto nel 
163 ^ nacq. in Betiers nel idi i. 
e m. Olt Parigi nel 1678'. Evvi del 
fuo Par a fra fi (P alcuni S almi , del- 
le lettere , e il Lib. della falfità 
delle vinti umane , che altro non 
è , che un Commentar. ^ ^ uc * 
della Rochefoucault -* • . 

ESTÀ- 
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Scienze nel 1707. dall* Aceadem. 
Frane, nel 1715. >• e Onorario di 
quella dell* Ifcrizioni , e Belle 
lett. nel 172^ M. in Parigi a 28. 
Dee. 1 7j7. di 77. anni fenza la* 
feiar figliolanza , 

ETÀ R. di Còleo Cottode de! 
Vello d’oro, ebe fu portato via 
f>cl tradim. di Medea fua figlia 
nella fpediz.degli Argonauti ver* * 
io 4268. av. G. C. , " 
ETELBERTO R. di Chent 
nell’Inghilterra Verfo il 560. fpo- 
5Ò Berta fig. di Cariberto R. di 
Francia . Quella Princ.s’ affatici 
per la.converfioae del R.,che ' fu 
ieguita da quella di molti Siga. 
Inglefi per lo zelo di S. Agotti- 
no , che. il Papa . S. Gregorio ' 
mandò in Ingh. Etelberto regnò 
felicem. , e ir», nel 617, di 5 6 t 
anni. 

ETEOCLS fig. d* Edipq , e «14 
Gioca Ita divife il Regno di 'Te- 
be con fuo Fratello Polinice col 
patto , che regnerebbóno alter* 
jaatìvam. Eteocle effondo il Pri- 
vnogenito *regnò il primo ,* ma 
ricusò poi di cedere, il luogo al 
fuo fratello , il che* accefe la 
fam. guerra di Tèbe, nella quale 
j due fratelli $* uccifero infi fi- 
go la r tenzone . 

ETTMULLER (“Michele ) c el, 
Med.nat. in Li pila a 2 6. Maggio 
*646. dopo aver viaggiato nella 
maggior parte de’ Pacfi d’Euro- 
pa , fu Profefs. di Bottanica , di 
Chimia,e di Notomia in Lipfia, 
ove m, nel 1683. Vi fono le fue 
Iftituz. di Med, , ed altre Op.la 
cui più ampia* ediz. è quella di 
Napoli nel 1728. in 5. voi. iif 
fogl. Michele Emetto Èttmuller 
fuo fig. fu anche un abile Medi- 
co, e m. a 25. Sett. 1732. dopo 
ave^ pubblicate \molte Difteria- 
zioni . * 

ETTORE Fig. dì Priamo e 
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dì Eeuba , e Padre «TAftianattS 
è ce!, pel valore, con cu j, ditela 
lungam.la Città di Troja contro 
i Greci . Fu uccifò da Achille » 
che ttrafcinòH fuo Corpo intor* 
no alle mura di Troja, e lo re-, 
ftituì poi a Priamo per un gro£* 
fo rifeatto . • * » ’ 

* ÈVA cioè Madri de* viventi y 
fu la prima delle Donne . Dio 
la formò d’ una delle Cotte dì 
Adamo, e gliela diede per ifpo- 
fi 4 e per aiutante , Ella fi, la* 
fciò fedurre >dal ferpente , e fu 
cagione della miferià del genere 
umano , il che la fè fcacciare 
con fuo marito dal .Paradifo ter- 
reftre. Ebbe poi molti fig. Cai. 
no x Abele , e Set, fono i foli*, 
di cui lì parli nella Scrittura • 

1 SS. PP. credono che- Adamo , 
ed Èva fìano falvi , e i Greci 
fanno la lot fetta à 17. Dee. 

EVAGORA I. R.di Cipro , ac- 
colfe Conone Cap. Ateniefe ver- 
fo il 405. av.G. C„ prefp la Città 
di Salami na , e fece la guerra 
ad Artaferfe R. di Perfia , ma 
avendo perduta una.batt. nava* 
le, fu cottretto di cèdere a Per- 
fiani tt* {fola di Cipro , e di con- 
tentarli di regnare in Salamirwu 
Fu attapinato dall’ Eunuco Tra- 
fideo, e la fciò due figl.Nicocle, 
che gli faccette, e Protagora. 

EVAGORA II. Pronipote de! 
jireced. , fe fig, di Nicoclc fufpo- 
gliato del Regno di Salamioa da 
fuo Zio Protagora . Ricorfe a! 
R. Artaferfe Oco, dal quale ot- 
tenne una Sovranità fieli’ Afta 
più liefa di quella , che ave* 
perduta . Per fpttrarli poi alle 
accufe formate contro di lui , 
fuggi nell* Ifola di Cipro , ove 
fu uccifo. 

EVAGRIO Patriarca di C. P. 
Fu eletto nel 370. da’ Cattolici 
ìmmediatam* dopo la morte di 
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Eudoflio Vefc. Ariano. L’fmper, 

Valente lo cacciò dalla Tua Sede, 
c 1 * cfiliò * Quello rigore inco- 
raggi gli Ariani , che trattarono 
i Fedeli con ogni forta d’ inu- 
manità 

EVAGRIO Patr. d’ Antiochia , 
e Amico di S Girolamo fu pollo 
in luogo di Paolino nel 389. ma 
ficcome Melezio era già fuctc- 
duto a Flaviànò nei, 3 81. 1* elez* 
d* Evagrio continuò lo fcifma 
nella Chiefa d* Antiochia . Dopo 
la fua morte quelli' del fuo par- 
tito li riunirono a FlavUno , « 

10 Tcifma fini* 

E'VAGKIO la Scola fitta celeb* 
Storico del VI. fec. nacq.. in Epi- 
fania ve rio il 53$. - Efercitò la 
profefs. d’A vvocato in Antiochia, 

11 che gli io dare il foprannome 

il Scola foco, perocché allora co- 
sì fi chiamavano gli Avvocati * 
Fu Tribuno c Guftode de’ Di. 
fpaccì del Prefetto >. Evvi una 
fua Stor. Ecclefutt. , che comin- 
cia ove Socrate , e Teodoreto 
finifeon la loro , cioè verfo il 
431., e che finifee nel 12, anno 
dell’Imp.Maurizio nel 594. Avea 
compolle altre opec£.>delle quali 
fu ricompenfato dagl* Imp. Ti- 
berio , e Maurizio» 11 Signor di 
Valois ha data una buona ediz. 
della Storia , Ecclefiall* a’ Evagrio 
Grecolatina . 1 i , . »• 

EVANDRO detto fig. di Mer- 
curio per la fua eloquenza . Paf. 
sò in Italia giuda la favola cir- 
ca 60, an. prima della prefa di 
Troja . Fauno , che allora regna- 
va fu gli Abbrigeni , gli diede 
una grand* eftenlione di Paefe , 
ove fi itabilf co* fuoi amici. Egli 
infegoò a* Latini Tufo delie let- 
tere , e V arte di coltivare i 
Campi .* . 

; EVARICO R. de* Goti nella 
Spagna era fig.di Teodorico E, 


• Fratello di Teodorico II. a cui 
fucceffe nel 4 66. De vallò la Li>» 
litania , i*alta Spagna, e la Na- 
varra. Prefe Arles, e Ma,rfilia, 
attediò Clermont , e Sconfitte la 
Avernia, il Bery, la Turena , e 
la Provenza , e m. in Arles nel 
485; Alarico fuo fig. gli facceCe. 

EVARJSTO Papa e fucceflòre 
di S. Clemente 1 * anno joo. di 
G* C. 

;S.*EUCHER!0 cel. Vefcovo di 
Lione era un ricco Senatore, che 
s* era ritirate, nella folitudine di 
Lerins , d* onde fu tratto nel 
434. per^ farlo Vefc. di Lioneu 
Abbiamo due fuoi eccell. Trat- 
tati . L* Uno su* vantaggi della 
folitudine, e Peltro fui deprez- 
zo del Mondo . Se gli attribui- 
feono molte altre Op. ! M. nel 
454 - * * ; ♦ ^ 

EUCLIDE nat. di Megera di- 
fcepolo di Socrate piacevano 
tanto le lezioni di quello Filo- 
fofo, che nella guerra degli Ate- 
niefi , e de’ Megarefi , fi travetti 
da femmina per andar alla f$uo- 
la di' quello gr.Uomo così delu<* 
dendo 1 * Editto , che negava ai 
Megarefi fotto pena della vita 
d* andare in Atene • Dopo la 
morte di Socrate , Platone , ed 
altri Filofofi lì ritirarono pretto 
Euclide a Megera per fottrarfi 
a’Tiranni , che governavano Ate- 
ne / Egli fi diede intieram. alle 
fottigliezze della Logica * e fon- 
dò una fetta d’eterni Depurato- 
ri . Egli non ammettea che un 
foto bene, che chiamava quan- 
do Prudano , quando Ito, quan- 
do Spirito , Eubulide gli fuccef- 
fc , e fu commetto un Sofilla 
Capziofo* 

EUCLIDE cel. Mattemat. nat. 
d’Alettandria , infegnò ih quella 
Città verfo il 300. av. G. C. fotto 
il Regno di Totommeo Lago , 
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Corna d’oro. 5. di (terminare le 
A-pìe. 6 . di vincere le Amazzo- 
ni. 7. di pulire le ftalle d’Augia. 

8. di domare il Toro di Creta ^ 

9. di vincere Gerione . 10. di pren- 
dere Diomede R. di Traccia, che 
manteneva i fuoi Cavalli, v colla 
Carne, e col (angue de’ fuoi Q- 
fpiti, e di dar lui (ledo a man 
giare a fuoi prop j Cavalli / ij. 
di portar via i Pomi d’ Oro dal 
Giardino dell* Efperidi , dopo ar- 
verne uccifo il Dragone guardia- 
no 12. Finalm. di cavare il Cer- 
cherò dall'Inferno, e di liberarne 

le mogli di Tefeo., e di Ameto. 
Egli anche foftenne il Cielo Tulle 
fue fpalle per follevare A(tl*nte • 
Superò il nume Acheloo . Fece 
morir Bufiride , foffogò nella lata 
di Gigante Antèo , feparò le Mon- 
tagne di Calpe , e d’ Abila, uc- 
C>fe il Ladrone - Laco , domò,i 
Centauri , fece alzar delle Co- 
lonne , che portano il fuo nome 
fullo (fretto detto al prefente di 
non plus ultra , uccife cofle Frecce 1* 
Aquila , che mangiava il Fegato 
di Prometeo legato a una. Rape 
fui monte Caucaso , e fece , giu a 
ila la favola, infinite altre azio- 
ni Eroiche. Ma lì eco me vi fu un 
gr. num. d’Ercoli , i Greci fen?f 
dubbio, attribuirono .a un folo 
le azioni , e le favole di molti. 
Checche ne ila, i Poeti racconta- 
no, che Deianirà una delle fue 
mogli volendo diftornarlo dalla 
palone , che avea per Jole .fi- 
glia d’Eurito R. di Ecalia , ella 
gli mandò una Camicia tinta del 
fangue del ‘Centauro./ fteffo . Er- 
cole nor^ ebbe così tofto veftita, 
che divenne furibondo , e fi bru- 
ciò fopra un Rogo ; Egli fu Dei- 
ficato dopo la fua morte , e fpo; 
fato in Cielo con Ebe per calmare 
Tira di Giunone.!. s \ 

<:* Oltre, il. Telano accennate , 9 
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gli altri due pii amichi dai t» t- 

gizio , e il Fenicio , 0 dt Tiro 
detto anche Melcarto, e preffo la 
fcrittura Moloe , cui li f igrt fica- 
vano ognt anno' al dir di- Piini* 
vittime umane , vi furono molti 
altri Ercol ò-yche fono i feguenti , 
dell'Indie , che fecondo Arrian. Rev. 
Indie» era Originàrio dell' India , 
f altro ^’ldumea ,i ò Arabo che 
Paufania nomina L’Eritrea in Do- 
nia.,'ux terzo de' Caldei, che al 
tefhmonto di Macrnbio ne Sa tur. 
Ltht.sj. veneravano per quel Pia- 
neta , che tutti glt altri Marte ap- 
pellano : Un quarto di Creta gtu- 
fio lo fteffo Paufania lib. 20. Pilli- 
tutore de* Giuochi Òliniptei fe- 
condo Diodoro lib- 3. Un altro idi 
Libri detto Maciride , cognomina- 
to -da Libj., e Egizi Ercole Padre 
di Sardo, che pi fsò in Sardegna. 
e le diede il fuo. nome fecondo il 
eitato ^Paufania in Phocicis . Un 
feftoDtiìe Gallie de fcritto da La- 
viano nel Dialogo dell' Ercole de * 
Galli , -ch'altro non è , che un im- 
bolo dell' Eloquenza ,» e fi chiama - 
va Ogmio , dalla cui bocca ufei - 
va una forte, e' lunqa Catena , e 
finalmente un di 'Germania ; che 
da Germani , era prima delle bat- 
taglie invocato , diverfo dà Mar- 
te, e he ali'efprefftone di Tacito al* 
tri non- .tra v che unantichiffimb 
valorofo Gujtriero della loro nazjo- 
ne . GiuHa v Macrnbio poi non era 
fe non il Sole mede imo , come 
prova ne Saturnali Itb. |..P. Pat- 
rone vuole lib. 04 Rer. Hum. che 
Èrcole, e Marte fta lo fteffo , e 
prova il cit. Microbio ■, che anche 
Marte ccorae Ercole non > differì - 
fca dal Sole mede imo. Fra fi gran 
numero A' Ercoli , varietà di opinio- 
ni , che deve dirft T Più d' ogni 
altra opinione mi fembra la pià 
veri Umile quella , che fé feguitte 
dal Ce lek. Monf, Stuet , che al - 
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li, ehe un Ercole non vi Ha fla- 
to i e che quelli fia /’ Egizio cioè 
quello + che li trova nel nume) ode' 
loro Semidei , eh' altri non erano , che 
» loro primi Rè adorati con un cul- 
to divino per venerazione , ed af- 
fetto , origine dell' Idolatria , che 
tutti gli altri fieno fiati Uomi- 
ni celebri , e valoro i di ciafcun 
paefe , cui fu dato quefio / oprano - 
f»tf , com# ó chiaro dal Tedesco , e 
éV/ Libicora ; che i Greci pot , vtf- 
ni fiimi Uomini , attribuì fiero a 
quegli che forte inventarono , r «tre 
/e jmprefe del primo , perocché dall * 
Egitto tutta la loro Religione ,• e 
le favqle aveano tolte : attefiando 
ciò di efii uno Storica delia fiefi 
fa loro nazjone J qual è Diadoro al 
ir b. i. e lib. 3. Ri [petto al Greco\ 
ifcochart preva , che non fù mai 
nella Spagna , e che non' pafsò 
giammai nell'Italia pei Pirenei , e 
per le Alpi alla fede di Plinio. . 
lib. $. cap. 1 feti* fuffraga l'auto 
vitd grav: filma di Liv 0 lib. y 5. Se 
falfo è , che per l' Alpi a noi ve- 
ntffe Ercole , falfo è in confeguen - 
ZJt , che Ercole da giammai fiato 
in Italia ; e f e Dtonigi 4 ' Alitar 
fo con altri moltijjìmi Poeti , e 
Scrittori di poi lo dicono , non 
lo riferirono , e he come una favo- 
la , e fulla voce cqmune , [appó- 
nendo il mentovato' pa faggio. Co- 
me poi iì ritrovaffero *per tante 
parti del Mondo il culto di Èrco- 
le , e tante Città del fuo nome 
in Italia principalmente , fetfza , 
eh' egfi vi fia fiato , bafia ri- 
flettere alle molte Colonie , che 
di Fenicia , e dalla Grecia pafid- 
rono in Italia, nella Spagna , per 
intenderlo : effendo fiato di quelle , 
ftccome dopo anche delle Romane, 
goQume di portar il nome e il cult » 
della loro Religione , ovunque an 
davano. Per fine il più delle volte 
prendeva V Ercole per un’Emblcm- 
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mà iPuomo virtuofoy henthe Lat*» 
tanzio lo voglia anzj d'un vile , 0 > 
malvagio. , 

EREMITA f Pietro 1 ’ ì cel. 
Solitario Francefe nat, d’Amiens 
in Piccardia d’ una nob. fam. * 
avendo fatto un viaggio in Terrà 
Santa verfo U 1093. fu c^sltoc- 
co dallo flato deplorabile , a 
cui erano ridotti i Crifliani, che. 
domandò ah Patriarca di Gerufa- 
lemme detto Simeone delle let- 
tere pel Papa , e pei Prin. d* 
Occidente, per eccitarli a liberare 
i Fedéli dall’ óppretlìone « Egli > 
portò fubito al Papa Urbano II. 
le Lettere del Patriarca , e feorfe 
poi una gr. parte dell’Europa per 
trattare in particolare co’Princi- 
pi. Seppe così ben pervaderli , 
predicò con tanta eloquenza la 
guerra contro gl’ Infedeli , che 
adunò in- poco tempo de’ gr. £- 
ferciti. Quella fu l’origine della 
Crociata . Goffredo di Buglioli 
capo della miglior parte de’Cro. 
ciati vergendo , che Pietro l’ E- 
remita era féguito da una moL 
titudine infinita di popolo mi» 
nuto, glie ne diede la condotta 
con ordine di marciare avanti , 
Egli divife le fue truppe in due 
parti . Diede il comando della 
prima a un bravo Gentiluomo 
Francefe fuo amico detto Gottieri 
Senzfaverey o [enti argento , perchè 
non avea Collari za alcuna, ed egli 
fi mife alia tetta del- rimanente, 
che montava ancora a più di 40. 
m. uomini . Quatti- due eferciti 
commifero de’gr. eccelli neH'lIn- 
gheria, e furono disfatti da Soli- 
mano pretto a Nic^a nella Biti- 
nia . Quello fu lVìto della fpe- 
dizione di Pietro l’Eremita, che 
non vi riufeì colla fpada , come 
avea fatto col Bordone . L’anno* 
feguente 1097. fi trovò all* atto- 
dio d’ Antiochia , e annoiato 
. ' G dalle 
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dalle lunghezze di quello attedi® 

. cercò di fuggirfene : ma Tancre- 
di lo fe ritornare e l’obbligò con 
giuram. di non abbandonare un* 
imprefa, della quale era dato il 
primo Autore. Egli poi fi fegna- 
lh col Tuo zelo per la conquida 
di Terra S. Fece maraviglie all* 
attedio di Gerus. nel 1099., e fu 
gr. Vicario di quefta Città nell* 
attenza dei nuovo Patriarca. 

ERETTEO VI, R..d* Atene 
fuccetté a Pandione verfo il 1399. 
av. G. C. , e regnò 50. anni -, 
. Borea nat. di Tracia porrò via 
fua Fig. Oritia 3. anni prima 
ch’Eumalpo inftituifle le Cerimo- 
nie di Cerere in Eufina , Cecro- 
pe Tuo Fig. gli fuccefle. 

ERICO , o Enrico, è il np* 
me di 14. R. di Svezia , de’qua- 
li il più noto Erico pripmg- 
di Guftavo I. , e di Caterina di 
Saflonia . Salì fui Trono nel I 5 Ó0 > 
c fece la guerra lenza fucct tto , 
Giovanni , e Carlo fuoi Fratelli 
fi follevarono cpotro di lui co 1 
più gr. Signori di Svezia nel 
1568. L’attediarono in Stockolm, 
lo pxefero, 'C lo racchiufero in una 
prigione, Giovanni fuo fratello 
in poi proclamato R. di comune 
confenfo de’ Grandi , c di tutti 
gli ordini dello dato. 

ERICTONIO. IV.'R. d’ Atene 
faccette ad Anfizione verfo il 
489. av. G. C. e regnò 50. anni f 
ldituì i Giuochi Panatenaici ad 
onore di Minerva. Si dice, che 
ivencjo le gambe dorte a foggia 
di ferpi, inventò i Carri, per na- 
sconderne U deformità , non fa- 
cendo vedere , che la metà del 
fuo Corpo . Pandione gli Cuc- 
cette . /• ». %t 

ERIGONE Figlia d’Icaros’im- 
* piccò per difperazione alla noti- 
zia della morte di Tuo Padre . 
€iove , fecondo la (avola , per 
• • •. #• 
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rieompenfare la pietà di quelle 
figlia, la trafportò in Cielo , e la 
collocò nella coftellaz. della Ver- 
gine.- * , 

ER 1 SITTONE Tettalo avendo 
abbattuta una felya confagrata 
a Cerere , fu , giuda la favola , 
ridotto da queda Dea a una fa- 
me così grande , che fi vide co- 
dretto di prodituire faa figlia , 
per aver di che vivere , Si rofc 
poi le braccia, e m. difperato . 

ERITREO Giano Nicjo , vedi 
Rotti 

* ERI AC Famiglia negli Svizzeri 
ditti n tittima per 1’ antichifs. fua 
nobiltà , e pei gr. uomini , che ha 
prodotti .. Ella è la prima deUe 
6. Farri, nob. di Rema , s) conta- 
no fra gli altri uomini illuttri di 
quetta Cafa Ulrico d’ Erlac Ca- 
valiere , e Cap. Gen, de’ Bernefi , 
che guadagnò nel 1298. la batt. 
di ^oner-Bahel fulla Nobiltà col- 
legata contro Berna. Radolfo di 
Erlac Cav. e Cap. Gen. de’ Berne- 
fi , che guadagnò nel 1338. la 
batt. di Lauben full* efereito de* 
«Nobili collegati contro Berna : e 
Gian- Luigi d’ Erlac Tenente Gen, 
degli eferciti di Francia , Go- 
vernàd. di Rrifac , Colonnello di 
molti Reggimenti di Cavalleria , 
é Infanteria Tedefca , a cui Lui- 
.gi XI TI, ‘ dovette 1 * acquifto di 
’Brifac nel 1839. * e Luigi XIV. 
in parte la vittoria di Lens nel 
1648, , e la confervaz.one del fuo 
Efeicito nel 1849. (fuetto Princ. 
gli diede quett’anno il comando 
gen. delle fue Truppe , effeodofi 
ribellato il Vifconte di Turena» 
Egli m. in Brifac a 26 Gennaro 
1630, dì "55. anni . Poco tempo 
prima della fua morte , il Re 
l’avea nominato fuo primo Ple- 
nipotenziario al Congretto di Nu- 
rimbcrg,-e fi preparava a ricom- 
penfarc i fervigj di quello Gesù 
. ~ co- 
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cogli onori militari pii) dijlinii,' 
allorché fi Teppe , che una raor- 
te repentina avea terminati ifuoi 
giorni . 

ERLICIO C David ì Filofofo , 
Med. , e Aftrologo nacq. in Keitz 
nella Mifnia a 28. Decerti. 15.57. 
Pubblicò nei 1 584. un’ Almanac- 
co , eh* ebbe un gr, fucceffo , e 
l’ applicò a quello genere d’ope- 
re per 32. anni . Alzava anche 
gli Orofcopi , e ficcòme non era 
sfornito di fpirito, vi metteatut-. 
te le immaginabili precauz. per 
non.effere efpofto alle beffe, che 
accatta 1’ incertezza di quell’ arv 
te • N^illadimeno egli predilfc,- 
che l’Impero de’ Turchi farebbe 
affai prello diflrùtto # ma.fuflilìe 
ancora . Infegnò le Mattemaì. » 
la Filof. ,:e la Medicina in Ger- 
mania , e m. in Stutgard a 15. 
Ag. 1636. di 7$.. anni . Vi fono 
delle fue Poefie, e dell’Oraz. in 
Lat. , e un gr. num. d’ op. in Te- 
defeo . Ny V . . » ^ \ 

ERMAS Autore Ecclefiall. del 
1. fec. , che S. Paolo faluta nel 
fine dell* Epift. ai Romani, fecon- 
do Origene, Eufebio, e SGiro- 
lamo . Evvi un fuo libro fcritto 
in Greco qualche tempo prima 
della perfecuz.du Domiziano , ac- 
caduta nel 95. di G, C. Quello 
lib. è intit. il Pajìori , perchè vi 
fi fa parlare un’ Angelo fotto la 
figura di Pallore . il Tello gre- 
co fi è perduto, ma la verdone 
Lat. , che * ci rimane è antichifs., 
c fedelifs. Alcuni PP. riguardaro- 
no il Lib. d’ Ermas come Cano- 
nico » 

S. ERMELAND nacq. in No- 
jon di nobilifs. Parenti verfo l’an- 
no 6 39. dalla Corte, ove fu caro 
a Clotarto III. , che lo fe fuo 
gr. Coppiere , pafsò al Monall. 
di S. Cadril nel Paefe. di Caui 
verfo 1’ anno 668* , lafciando la 


Spo.fa d* ugual nafeìta alla fua * 
mentre il tutto era difpofto, per 
la celebraz. delle nozze . Fatta 
la profelfione qualche tempo do- 
po fu fatto Sacerdote da S.Oveti' 
Arciv. di Roan,e nel 673. invia- 
to da S. Pafcario Vefc.di Nantes 
in un Monallero da lui fabbri- 
cato nell’ Antro» Ifola della Loi- 
ra con 12. Relig. Rii confermato 
quello fiabilimento da Clotario, 
e prefo fotto la fua protezione, 
onde poi diventò, de’ pii) cel. del 
Regno per la moltitùdine , e pie- 
tà de’ Monaci* e per le ricchez- 
ze . Effendo decrepito rinunziò 
fa dignità d’ Abate ad Alfredo', 
dopo la cui morte fcdfe Donato. 
Mori fecondo alcuni Autori nel 
700., e fecondo altri nel 720. La 
fua fella nel Martirologio è no- 
tata a 25. di Marzo , che fi cre- 
de il giorno della fua morte , e 
in Brettagna a 25. di Novembre, 
e in Parigi fe> ne fa anche com- 
memoraz. a 18. Ottobre, 

• ERMES o Mercurio Trifmegi- 
fi*. cioè tre volte grande , fam. 
Filof. Egizio , che lì fuppone ef- 
fere fiato Configliere d’ili de mo- 
glie d* Ofiride , ed effer viffuto 
1.1900. anni av. G. C. Si dice che ò 
lo fteffo, che Tot , cui luattri- 
buifee 1 ’ invenz. della Scrittura , 
ed infinite cofe utili alla vita • 
L’opera intit. Pimandcr, che por- 
ta il nome di Ermes Trifmegijlo , 
non è di quello fam. Filofofo, 
ma d* un Crifiiano del li. Tee. .. 

♦ Filone di Biblot a teftimonian* 
Z.a di Eufebio dice , che Sanconia - 
tone , fi fervi de ’ Commentar) di 
Tot, 0 Thoyth , 0 Taautes , o 
Ermes Mercurio , $er formarne la 
fua Teologia . 

ERMOGENE il primo , e il 
più cel. Architetto dell’ Antichità, 
fecondo Vitruvio era nat. d’ Ala- 
banda Città di Caria-, Fabbricò 
Gl un 
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un Tempio di Diana frt Magne* 
fia, un’ altro di Bacco in Fros, e 
fu inventore di molte parti deH’ 
Architettura. Ne avea comporto 
pn lib. , che. è perduto. 

ERMOGENF. fam.Eret. del lì. 
fec. contro cui Tertulliano, Ori- 
gene , e Teofìlo d’ Antiochia fcrif-, 
fero . Non bifogna confonderlo 
poi Retore Errfiogene , che fiori- 
va parim. nel * II. fec. , di cui ci 
'rimangono de’ lib. in Greco Tulli 
Rettorica . Si dice , che. di 24. 
&n. fi dimenticò tutto ciò , che 
fiapeva , e eh’ effondo flato dopo 
Ja fua morte aperto il fuo corpo 
li fu trovato il cuore pelofo, e 
’ una grandezza flraordinaria . 
fRMOGENl ANO cel. Giurifc., 
di cui avvi un riftretto del Drit- 
to in 6 . lib. Fióri va fo t io . ì figli 
dell’ Imperador Coftantino nel 
IV. fec. '• , * 

ERMOLAO C Barbaro ), vedi 
Barbaro . 

ERO. fam. Sacerdotefla di Ve- 
nere. Soggiornava vicino all’El- 
lefponto . Leandro , che l’ amava, 
palfavaogni fera a nuoto il brac- 
cio di quel mare, per andare 1 
vederli , effendo feorto da una 
fiaccola accefa l'opra una tórre, 
ma effendofi annegato nel tragit- 
tò , ella fi gettò difperata in ma- 
re , e vi peri , 1 

ERODE il Grande , o V Afra- 
lenita nacque in Afcalona 71. av. 
G. C. da 'Antipatro Idumeo . Eb- 
be prima il governo della Gali- 
lea, e feguì il partito di Caffìo, 
c di Bruto. Ma dopo la lor mòr- 
te, fi dichiarò per Marcantonio, 
e tu fatto Tetrarcp poi Governa- 
dore della Giudea , e poi R. de* 
Giudei 40. av. G* C. Reftò pacifico 
poffeflore dj quello Regno trean. 
dopo la morte d’ Antigono fuo 
competitore . ' Sposò Mdr&nne 

fig. d’ Aleffandro fig. d’Awflobplo, 

" * * • 
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e fece morir Ircano'. Dopo f« 
disfatta, d’ Antonio alla battaglia 
d* Azio. , andò a Rodi a trovar 
Augufto . Fece tanto colle fuc 
fommilfioni , che quello Princ. 
gli confervò il Regno de* Giudei- 
Ritornato in Giudea 28. anni a v. 
G. Q. fece morir Marianne , per 
la' quale aveva avuta un’eflrema. 
partione . Ne cbncepì incontanen- 
te tanta difperazione , che ne 
diventò come frenetico , e 1’ an- 
dava fpelfo chiamando, come fe 
forte ancor viva , Allora fece mo- 
rir tutti quelli, che aveano qual- 
che autorità fra il Popolo . Dì- 
mnrtrò nondimeno qualche urna, 
nità nella pelle , e nella fame, 
che fucceflero verfo quel tempo, 
e in quella occafione fece rori- 
dere il fuo vafellame d’ argento, 
per alimentar# i poveri . Rifab- 
bricò il Tempio 19. an. av. G. C. 
ma ofeurò la gloria di queft’edi- 
ficio, facendo alzare un Teatro , 
e un* Anfiteatro, per celebrar de* 
combattine, in onor d’ Auguffo . 
.Quell’ Imp. fu sì fattam. prefoda 
quell* azione , che gli diede la 
Sovranità di 3. nuòve Provincie.' 
Egli allora fpinfe la Tua gratitu- 
dine fino all’ empietà , e fece 
fabbricare un Tempio ' a quello 
Princ. Qualche tempo dopo fece 
m. i Tuoi due fig. Aleflàndro , e 
Ariftcbolo, 6 poi l’àltro fuo fig. 
Antipatro , eh’ egli avea avuto, 
ertendo ancora uomo privato, In 
quell’ occafione Augufto dille , 
eh' era meglio effst il porco di Ero- 
de , che fuo figlio . Fece poi 
bruciar vivi Giuda e Mattia due 
cel. Doti, della Legge , e ordinò 
di uccidete nel territorio di Bet- 
lem , e ne* fuoi confini tutti i 
Bambini mafehi minori di due 
anni , perchè i Magi non èrano 
ritornati da lui , dopo aver ado- 
rato Gt Ci il Salvatore del JVlQri- 
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;do nel Prefepio . Finalm. queft 1 
empio Prin. m. divorato da’ ver- 
mi due , o tre anni dopo la na- 
fcita di G. C. di 71. anni, dopo 
averne ternato 40. Avea ordina- 
to di (cannare tutte le perfona 
qualificate , che teneva in pri- 
gione , (libito che forte fpirato, 
acciocché cadauna Fam. confide- 
rabile del Tuo Resino , piangere 
la fua morte Ma quell’ ordi- 
ne inumano non fu efeguito:. 
Archelao , Erode Antìpa , e Fi- 
lippò fuoi figli gli fucceflero; 

ERODE Antipa fig. d’ Erode 
il, Grande fu Tetrarca di Galilea, 
dopo la morte di fuo Padre per 
fentenza d’ Augufto. Ripudiò la 
fig.'di Artta R. degli Arabi fua 
Spofa legittima , per rapire Èro- 
diade moglie di fuo fratello, il 
che accefe una lunga guerra tra 
lui, e Areta, nella, quale i Giu. 
dei furono fpefTo battuti . Quelli 
i colui , che fece morire S. Gio: 
Eatifta per una rea compiacenza 
per Eródiade , e che rimandò 
G. C. a Filato : ma i fuoi delitti' 
non rimafero impùniti . Fu rile- 
gato a Lione per ord. di Caligo- 
la, e morì miferabilm. in quella 
Città con Erodiate, circa l’an. 

. 40. di G. C. 

ERODE A grippa , vedi Agrip- 

ERÓDIADE, o ERÓDIA So- 
rella del R. A grippa il Grande , 
e moglie di Filippo ultimo fig. 
d’ Erpde il Grande . /U>bandonò 
fuo maritò , per > ifpofare Erode 
Antipa fuo Cognato. Cortei do- 
mandò la morte di S. Gio: Bad- 
ila, perchè s’ opponea a quello 
reo amoreggiamento. 

ERODI ANO cel. Storico Gre- 
co , pafsò la maggior parte della 
fua vita in Roma predo gl’ Im- 
peradoiù , e quivi compofe la fua 
Storia in 8. iib» dalla morte di 
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Antonino il Filofofo lino a Bai- 
bino , e a Maflìmo Pupieno , 
che fu trucidato dall’ Efercito , 
per innalzare al Trono il Giova- 
ne Gordiano- Vivea nel III. fec* 
fotto il Regno di Marcaurelio, e 
degl’ Imp. fegutnti . Egli ci ha 
infegnate .le Cerimonie. dell’Apo- 
teofi degl’ Imp. Romani . La fua 
Storia è fctitta in Greco , e in 
bello rtile. Avveneuna bella tra- 
duzione la^,. d* Angelo Poliziano , 
q- un’ eccell. traduz. Frano, dell’ 
Ab. Mongault , là- cui miglior 
ediz è del 1745. in 4. 

* E due traduz, in Italiano » 
L’ una d ’ Incerto Autore in Fi - 
renze per Filippo Giunti 1522. iti 
8. L* altra di Lelio Carani . Iti 
Venezia*’ *552. ivi 8. dal Giolito. 

ERODOTO Padre ideila Storia 
profana , e il più cel. di tutù 
gli StoricLGreci , era fig.di Lido, 
e di Drio. Nacque in Alicarnaf- 
fo nella Caria 404. av. G.'C. Si 
ritirò nell’Ifola di Samos, e viag- 
giò poi nell’Egitto , nell’Iialia , e 
in tutta la Grecia . Imparò in 
quelli viaggi l’origine, e la fto- 
ria delle Nazioni e ne compofe 
i $. Libri maravigliofl , che ce 
ne rimangono. I Greci ne fece- 
ro tanto conto, allorché 'la^reci- 
tò nell* Artemblea de’Giuochi O- 
limpici , che gli diedero il nome 
delle nove mufe, e gridavano da 
pertutto ,, quando partava : Ecco 
colui che ha sì degnarti, cantato 
le noflre vittorie , e celebrati i 
vantaggi , che abbiamo riportati 
su i Barbari . La fua Storia è feri t- 
ta in Dialetto Jonico . 11 fuo rtile 
è così chiaro , facile , e perfua* 
iìvo, e ha tanta dolcezza , gra- 
zia , e delicatezza , che fu pera 
tutti gli Storici . Checché dicano 
i Critici d’Erodoto, egli è certo, 
che la fua Opera comprende cioè* 
che vi ha di più fìcur? nell*an« 
G 3 fica 




161 E R 

tica fiori* de’ varj Popoli .Fon- 
da la maggior, parte de’ fatti su’ 
tefiimonj certi .* ha àvuto la buo- 
na fede di dire , che non fe ne 
fa mallevadore . • In una parol* 
Erodoto é fra gli Storici quel 
*he Omero e tra i Poeti , eDe- 
moftene tra gli Oratori . Se gli 
attribuifce inche la vita d’Orfie- 
10, che è al fine deNa 9. ninfa, 
ma quello fcritto è d’ un' Autor 
più moderno . . 

* Secondo il Porcacchi fu quefio 
Storico tradótto in italiano da Re- 
migio Fiorentino , ma non fi è 
mai veduta quefia traduzione. La 
tradujje bensì il Conte Matteo Bo- 
iardo , e fu fiammato in Venezia 
1565. in 8. da Lelio Barilalto. 
Foco buona è quefia traduz . • »* La 
lingua , e lo fièle fono infoffribili , 
e in mol. luoghi confider abilmente 
è mancante . Ottima è quella di 
Verona non ha molto fatta infieme 
togli altri Storici Greci in 8. 

ERONE cel. Mattem. dell’An- 
tichità nat. d’Alelfandria .fioriva 
verfo il 1 io. av. G. C. Ci riman- 
gono alcune fue Op. full’ arte, 
e fulte macchine militari. 

* Di più fugli Automati inlib. 

2. tradotti da Bernardino Baldi, 
folle note J a Veneti 1589. in 4. , 
• per Gianbattifia Bertoni 1601. 
in 4. 2. de Moti fpi ritali , tra- 
dotti da Giambattifia Aleotti d’ 
Argenta , con altri 4. Teoremi 
belli , e cuiiofi , e con H triodo di 
far fa lite un canale d’acqua viva, 
o morta in cima d'ogni alta Tot- 
re. Iti Ferrara pel Baldini 1589. 
in 4. , e in Bologna 1647. in 4. , 
,21 Commandini ne cominciò un' al- 
fra traduzione , che poi fu fatta 
da AleiTandro Giorgi d’ Urbino , 
•ve fu ftampata da Bartolommeo, 
e Simeone Ragufio fratelli 1592. 
i» 4» * ’ .T •- • ) ■ 

EROPO fig. di Filippo I. R. 

•• . Bt 
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di. Macedonia fall fui Trono , of- 
fendo ancor bambino. Gl’Illirici 
volendo#pprofittarfi di quefia mi- 
nor’ età , attaccarono , e fconfif- 
fero i Macedoni : ma quelli aven- 
do portato il R. Fanciullo alla 
teda dell’Efercito , quello fpetta- 
colo rincoraggiò tallii, i Soldati, 
ch’eglino a vicenda gli vinfero 
verfo il 598, av. G.C. Regnò cir- 
ca 43. anni 

, ERPÈNIO , o d’Erpe Tom- 
mafo cel. ProfelT. di Lingua Ara- 
ba nacq. in Gorcun\nel 1584. Si 
applicò allo fiudio delle lingue 
a. perfuafione di Scaligero , e vi 
fi refe peritif. Viaggiò in Fran- 
cia , in Ingh. , in Germ. , e in 
Italia , e fi fece dappertutto Ili- 
mare da’ dotti . Ritornato al fuo 
Paefe fur profeflf. dell’Arabo nell’ 
Univerf. di Eeidern , e quivi m. 
a 13. Novembre 1624. Evvi una 
fua eccell. Grammat. Araba , e 
mol. op. Rimate . Si dice , ché 
il R. di Marocco ammirò cotan- 
to le lettere, ch’Erpeniogli fcrif- 
fe in Arabo a nome delle Pro- 
vincie unite , che non poteva la- 
fcìar di leggerle , e di mollrarle 
a quegli, che parlavano naturali», 
quella lingua » 

ERRERÀ Tordefillas [Antonio] 
Storico Sgagnolo * fu Segretario 
di Vefpafiano . Gonzaga Viceré 
di Napoli* poi grand’l fiori ografo 
dell’Indie fotto il R. Filippo II., 
che gli diede una pendone con- 
fiderabil^, per obbligarlo a fati- 
care con maggior aflìduità, m. a 
27. Marzo 162$. in. età di circa 
66 . anni . Evvi. una fua Storia 
gen. dell' Indie in Spag. 4. voi* 
in fogl. 

ERRERÀ [ Ferdinando di ] cef. 
Poeta Spagnuolo nel XVI. Sec. 
nat. di Siviglia , riufci princi- 
pali!». nel genere lirico. Oltre le 
fue Poefie vi fono delle fue note 
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fbpra Garcilaffb della Vega , la nat. d’Atene fu rivale dì Demo. 
<tita di Tommafo Moro , e una. mortene . Accusò Ctefifonte ami. 
eelaz. della guerra di Cipro , e co di quello gr: Orat. con una 
della batt. di Lepanto , pubblica anione. Ma Demoltene 

ERZIO (Gianniccoia cetGitì^ ditefe la caafa del fuo amico, e 
rìfcon. nat. ’d’ Oberclee ,yicino a fece efiliare Efchine da Atene . 
Gieflen fu Profef.deJ Dritto, Can. Quelli fi ritirò a Rodi , ove in. 
celi. deir'Univer. di Gieflen , e fegnò la Retorica. Quindi pafsÒ 
. Config. del Langravio., m. a 18. a Samos ,■ ove m.'Si diftinfe talm. 
Set t. 1710. di 39 anni; Evvi del colla fua eloquenza, che i Greci 
fuo t. Notitìa veteris Francorum diedero il nome delle tre Grazio 
Regni in 8 Commentationes , & alle tre fue Oraz. che Girellano* 
Opufcula adhifioriam , & Gco^ra^ e quello db 9. mufe , a 9.fue let- 
pbiam antiqua Germania fpcthn? tere » Non bifogna confonderlo 
ila 111,4., *d alt. op. Rimate. con .molte altre perfone di quello 

ESAU Fig. d’Ifacco, e di Re», nome, di cui parla Diogene Laer- 
becca nacq. roflo , e pelofo yerfo zio . , 4' 

il 1836. av. G. C. , e Giacobbe * Una delle fui Otatr f* 
fuo fratello lo tenea pel talone . dot. eia un ’ Anonimo , e Jìamp. in 

Vendette a Giacobbe il -dritto del- Veneg,. per Alio 159^ * n 8. j e 

la primogenitura , e r fi ammogliò un altri contro Ctefifonte , e la 
con delle Giovani Cananee con r Rtjpoda di Demoflene dawt Gen - 
tro il volere de’ Tuoi Parenti, ti luomo. Fiorentino , 0 fta Girola. 
Avendo Giacobbe ottenuta per for- mo Ferro* In Venezja preffo ifi - 
prefa la benediz. d’Jfacco , fuggi gliuoll di Aldo 1555* tti 8. Qum- 
preffo Labano, pef falvarfi dalla ti!. Uh. i». c. i« dice che Efchine 
collera d’Efaù . Si riconciliarono è più abbondante , e diffufo di De» 
poi inficine , ed Efaù fi ritirò a ntoflene : che par , maggiore per - 
Seir nelPIdumea , ove m. verfo che è meno fretto , che è più gra- 
ti 1710. av. G. C. di 1*7* anni r Zjofo i ma menù robufìo . 

Lafciàndo una numerofa fami- ESCH1LO ABfchtlus , céleber. 
glia. rimo Poeta tragico nacque verfo 

E$CALIN ( Antonio ) cet. Cap. il aV.-G. C. d* un ili. farai, 
del XVI». Sec. nacque nel Borgo dell’ Attica » Si fegnalò col fuo 
della Guardia delDtlfinato d’una Coraggio alle fam. batt. di Ma* 
Cam. ofeura . SVinnalzò col fuo ratona 1 , di Salamina , e di Pla- 
fpirito , e Col fuo coraggio ♦ Si tea , e diede al Teatro un grati 
fegnalò in tliverfe occafioni , e fu num. di Tragedie * che furono 
Ambafciadore alla Porta pel R. accolte da Greci Con un applaufo 
di j?rancia nel 1342. Diventò poi uniyerfale. Si ritirò fui fine della 
Barone della Guardia « e Gener. fua vita predo Gerone R. di Si- 
delle Galere. S’acquiftò uq gran racafa , ch’ebbe per erto una Ili* 
credito per mare , e per terra , ma particolare * Si dice che m. 
e m.nella fua Baronia dellaGuar. iiv campagna avendo un Aquila 
di^ 30. Mag. 1574. d’ 80. anni * prefa la fua teda . calva per la 
Gl’I fiorici lo chiamano fpeflo il punta d* v una rupe , ed Avendovi 
Cap. Politi nome, che portava pti- lafciato cader fopra Una teftug- 
ma del fuo innalzamento. gine . Ma quefio racconto ha 1 „ 

MESCHINE ’&fcbinus cel. Orafc ària d’ una invola » Checché ne 
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fia ; m. verfo il 477. av:G.C. Ci 
rimangono 7. fue Tragedie in 
Greco , delle quali le migliori 
edizioni Tono quelle d’Enrico Ste- 
fano ,'.e di Stanley . Egli è riguar- 
dato dagli Antichi , comeiiprin- 
eip. Autore della Tragedia . Fu 
il primo , che. tntrodufie fulla 
leena gl’interlocutori, l’ufo della 
mafcHera , e il Coturno . Il fuo 
Itile è grande, fublime, veemen- 
te, e le fue efprefiioni così ter 
libili , che al dire degli ScoliaRi 
Greci la prima volta ^ che fece 
rapprefentare le fùe Eumenidi y 
molti fanciulli ;moriron di fpa- 
vento , e alcune (forme gravide 
fi abortirono di paura nel Tea- 
tro./- . 

* Vedi la Nota all' Articolo A- 
letto. Quintiliano lo taccid di gon- 
fio piuttoflo , che fublime ìib. io. 
C. u Ve A, nell' altra nota alla Voce 
AriRofane , come que fio Comico 
f atirico di lui giudica in confronto 
d/ Sofocle, ed Euripide. , 

ESCOBAR di Mendozza (An- 
tonio ) fam. Cafifta Géf. , di cui 
abbiamo una Teologia morale , 
de’ Comment. fulla Sacra Scrit- 
tura , ed altre' Op.' M. a 4. Lu- 
glio 1 669, fopra d*8o. anni .. Era 
Spagnolo . Non bifogna confon- 
derlo con Francefco di Jifcobar 
nativo di Valenza nella Spagna , 
che vivea verfo la metà del XVI. 
file. , e che fece una buòna tra- 
duz.d’Aftonio , nè con altri buo- 
ni Autori Spagnoli di quello no- 
me, • : . “ 

ESCOBAR (.Marina de’ ) Fon- 
datrice della Recollez. di S. Bri- 
gida nellà Spagna . Nacque in 
Valladolid gli 8rFebr.* 1554, , e 
m. in odore di fantità a 9.Giug. 
ìójp. 11 P. da Ponte fuo Confef- 
fore Iafcib morendo delle fnemo- 
rie fulla vita di quella Vergine, 
éhe fono Rampate io Spagnolo, 
k fono a Rai rare* 

o . , 
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ESCOUBLEAU : Francefco ^ d* 
più noto fotto il nome del Card- 
ie JWiur , Era figlio di Fra’nce- 
foq d’Efcoubleau March. d’Alluje 
d’un antica , e nob. fam. Si di- 
ftinfe col fuo merito , e fi fe Ri- 
mare da Enrico IV- , che gli 
ottenne il Cappello di Card, nel 
1^98. L’anno feguente-il ,Card. 
di Sordis fu nominato Arcivefc- 
di Bourdeaux . Tenne un Gonc- 
Provinciale nel 1624. , in cui 
moRrò mol. zelo p."r la difcipli - 
na EcclelìaR. Governò la fua Dio* 
cefi con faviezza , e m. in Bour- 
deaux gli 8. Feb. J6 2J. di 55. an- 
ni. Enrico d’Efcqubleaù fuo fra- 
tello gli fuccefie in queRo Arci- 
vefc. 

ESCULAPIO , Dio della Me- 
dicina , fecondo la favola , era 
fig. (l'Apollo, è dalla Ninfa Co- 
ronide. Fu allevato dal Centau- 
ro Chitone , che gl’ infegnò la 
Medicina . Ei guarì con queRa 
feienza le malattie più difperate; 
ma Giove fdegnato,, perchè egli 
aveà reRituito la vita a Ippoli- 
to, lo fulminò. Efculapio la/ciò 
due fig Machaone , e Podalirio, 
e due .figlie: Igea, e Jafo. I Pa- 
gani l’onorarono come un Dio: 
gli mifero in mano un baRone 
attortigliato di ferpenti , e, gli 
consacrarono il Gallo, la Capra» 
e il Corvo; Avea un fam. Tem- 
pio in Epidauro , e un’altro in 
Roma in un Ifola fermata dal 
’ Tevere . Si dice ch’egli è il pri- 
mo , che inventò l’arte di cavare 
i denti , 

* QuejU al dir dì Cicerone Nat » 
D. lib. 3. fu il terno Ef cui a fio fi- 
glio d’Anfippo, e d’Anfinoe. Ol- 
tre il cavar i denti , trovò il pri- 
1 mo la purga del ventre: fu feppellitm 
fui ./wffig'-Lufio in Arcadta . II. 
primo era figlio di Appalline , eba 
Jì.dke riero vajft if Tatto per fa 

fa 
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fbrìte -, e cominci alfe a fa /cititi e ♦ 
Il fecóndo fratello di Mercurio, 
fulminato , e fcp peli ito in Cino- 
faura . £’ quefio un altro furto dt 
Deità Egiziane fatto ‘da àrtei per 
me~Z° 'di Efìodo in grazia de'Mef- 
fenj . , mentre Efcnlapio/a di Menfi, 
e. fu un Re di quefta Città a te-' 
JUmonianzp di Clem / ìlex.firom . 
lift ». i. , Jl Saettatore, Antonino , 
giu/la Paufania lib. 2. fabbricò in 
E pi dauco un Tempio aliti Sanità 
ad À poHine , ed Efculapio fopra-' 
narrati gli Egtzì . Sanconiatonc 
lo fa un Dio Fenicio, figlio di Si-» 
dico Una delie Titanici . La Fe- 
nicia molte volte fu parte del Re, 
gno di Egitto . Se gli me* tea a 
piedi un Cane . Pedi la nota alla 
voce Serapide. v 

ESDkA fig. di Saraja, e gran 
Sacerdote degli Ebrei, durarfte la 
loro cattività s’acquillò la fti.ma 
d* Artaferfe Lon^imano . .Quello 
Prin. rinviò a Geruf. con ricchi 
prefenti pel Tempio, ch’era (lato 
rifabbricato Torto Zorobabele , e* 
diede drd.t a’ Governadori delle 
Provincie vicine di fornir tutto 
ciò y ch’era neceflario per lo f plen- 
dorè del Culto Divino, e di den- 
tare i Sacerdoti da’ pubblichi 
carichi . Egli giunfe a Gerufa- 
lemme 41 Vp. av. G. C. perfu*fe 
gli Ebrei di cacciare $e. donne 
idolatre, che aveano fpofate con- 
tro la Legge d’iddio. Fece la De- 
dica della Città e Ielle in pre- 
fen2a del Popolo adunato il Lib. 
-della Legge. Raccolfe , e rivide i 
libri , che formano il Canone 
della SaCra Scrittura . S. Girola- 
mo dice indie , che introduce 
i caratteri Caldei predo gli Ebrei, 
c che lafciò gli antichi caratteri 
a’Sammaritani . Ma quell’ opi- 
nione non è fenza difficoltà. Che 
che ne Efdra regolò con zelo 
ciocché concerne il culto della 
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Xeligìon Giudaica -, e i Libri Ca- 
nonrei , il che lo fece chiamare 
dagli Ebrei il Princ. de' Dottori 
della Legge : Egli è Autore del 
primo de’ 4. Libri , che pottano 
il fuo nome. Quello lib. è Tcritto 
par.te in Ebreo, e parte in Cal- 
deo., Il fecondo è llato compollo 
da Neemia. I due altri non fon 
Canonici . Alcuni Autori attri- 
buifeono anche a Efdra i due li- 
bri de* Paralipomeni f 

ESICHIO il p-ìi cel. degli anti- 
chi Grammatichi Greci , che ci 
reftano, era Crilliano , e fecon- 
do alcuni Autori lo Hello che 
Elìchio Patriarca di Gerufalemme 
mortej nel 609. Noi abbiamo di 
quello cel. Grammatico un Di- 
zionario Greco , che. a giudizio 
di Cafaubono è il più dotto , e 
il più utile di tutte le Op« dell* 
Antichità in quello genere . Da 
quello Dizion. fi feorge , che Efi- 
chio era Crilliano , e giudiziofo 
Critico . Screvelio ne ha data una 
buona edizione nel 1668. .in 4. 
con delle note : ma la miglior 
ediz. di quello cel. Grammatico 
è quella di Giovanni Alberti in 
Leiden 1746. 2. voi. in fog. 

ESIODO celebre Poeta Greco 
nativo d?Afcra in Beozia diventò, 
a quel che fi dice Poeta , guar- 
dando i montoni, per un parti- 
colar favor delle Mufe , -di cui 
fu Sacerdote fui Monte Elicona. 
Alcuni Autori lo fanno più an- 
tico d’OmeTo , ed alvi fuo coni 
temporaneo y e altri finalmente 
afiicurano , ch’egli viffe luògo 
tempo dopo di lui . Quello folò 
fentimento* fembra vero, ed evvi 
tutto il luogo di credere { ch’E- 
fiodo viveflfe intorno 100. anni 
dopo Omero , come , lo alficura 
Porfirio . Si racconta , che Efiodoi 
fu uccifo da’ Locri , che lo get- 
tarono in mare , ma che elfendo 
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flato il Aio corpo portato a terrà 
da’ delfini, i Rei furono (coperti, 
c puniti di morte . Checché ne 
fia di quello racconto , che ha 
l’aria d’una favola, ci rimango- 
no d’ Efiodo due Poemi; l’uno il 
più cccell. è intit le Opere , e i 
Giorni . Contiene de* precetti d* 
Agricoltura . L'altra è la Teogonia 
o Generatone degli Dei , $e gli 
attribuire anche qn Poema intit. 
lo Scudo . Ma i Critici , più ab. 
convengono * che non è Aio. Ci- 
cerone raccomanda a Lepta d* 
imparare Eliodo a memoria , e 
d’averlo Ipelfo in bocca », Cioc. 
cbè fi racconta del combatti m. 
d’Omero , e d’Efiodo è una no- 
vella inventata. Eliodo parlando 
del fuo combattimento Poetico 
ne’funeraii d’An Adamante non no- 
mina affatto il vinto , e non fa 
menzione alcuna d’Omero. • 
ESOPO età Frigio giuda la più 
Comune opinione. Nacque fchiavo, 
e fu condotto in A tene , ove im- 
parò la Filof. Morale, ch’era al 
Iota in gran credito . Fu poi 
venduto a Xanto.de II’ rfola diSa- 
mos, e finalm. al Fjlof. Idmo- 
ne, o Jadmone dell’ifteffaTfola, 
che nel tempo ftefTo avea per 
ifchiava la fam. Cortigiana Ro- 
dopé' * Efopo veggendo che la 
ha (Te zza # della fua nafcita non 
gli potea dare badante credito , 
ed autorità . (ul Popolo, per idru- 
irlo con delle fentenze gravi , e 
con delle ^oralità, come faceano 
allora,, i Savj della Grecia , cre- 
dette di dover feguire un altro 
Metodo. Egli s’applicò a com. 

I iorre delle favole ingegnofe , uti- 
i , e piacevoli , che gli acquifta- 
rono una gr. dima per tutta la. 
Grecia. Jadmone per ricompen- 
fere i fuoi fervisi, i fuoi talen- 
ti, e la fua virtù gli diè la li. 
her Là, vergognando^ .di' tenere 
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in ifchiavitù un’ uomo degno dfit 
comandare . La fama deìla v Ca- 
pienza d’Efopo e (Tendo giunta all* 
orecchie di Crefo , quedo Prirt. 
lo chiamò alla fua Cortese Firn-, 
pegnò co’beneficj a rimanerli fe- 
co lui fino al finede’fuoi giorni. 
Quivi fi trattenne con Solane, e 
cogli altri J>av; della Grecia , e 
dimodrò una civiltà e compia. 
cenza.pe’Principi affai maggiore, , 
che non quedi gr. Filofofi. Viag- 
giò, in Atene al tempo di Pifi- 
drato', e fi trovò anche co’3. Sa- 
vj della Grecia alia Corte, di Pe- 
riandro Tiranno di Corinto. Ri- 
tornato a Sardi, Crefo lo fpedl a. 
Delfo, per far quivi de’magnifici 
facrificj ad Apollin? * e didribuirc 
a ciafcun Cittadino . 4.. mine d* 
argento. Avendo egli offervato* 
che le terre lavorabili ne’con torni 
di Delfo èrano incolte rimprove* 
rò a quei di Delfo la loro pigri- 
zia , e rimandò a Sardi l’avanzo 
del danaio impiegato he* facrifi- 
cj. Queda condotta irritò fi fat». 
tam» que’di Deifo , che lo pré»- 
cipitarono da una rupe fotto il 
pretedo eh’ egli avelfe involata, 
una tazza d’oro confacrata ad 
Apolline •' Eglino delfi aveano 
nafeòfta^ queda tazza ne’faoi Fa* 
gotti, nel ritornarfene da Crefo-’ 
Tutta la Grecia prefe parte alla 
morte, di ’quedo gr. Uomo , e 
gli Ateniefi gli alzarono Una ma- 
gnifica datua . Si crede comu- 
rieift. a tedimonianza efe 1 Pianu- 
de , ch’Efopo era il più deforme* 
è il più contraffatto di tutti gli 
uomini , e che era cosi feilm- > 
guato, che appena potea parla- 
re» Ma niffuno Autore antico la 
dipinge con quedi colori , nè gli 
rimprovera alcuna Ipecie di de- 
formità « Si trova alL’ oppodo * 
ch’Efopo di Pianude è pieno di 
novellette' ridicole * e puerili ^ 
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clic non meritano alcuna fedè . 
Socrate T nella Tua prigionia mife 
in verli le favole d’ Efopo , ma 
quelli vedi fono perduti . La' 
raccolta « che abbiamo, e che è 
Hata pubblicata da Pianude non 
pare che fia (fata fcritta da Efo. 
po. Vi fono in effa delle favole 
più antiche di Efopo, egli An-' 
tichi citano delie favole fotto il 
nome d’Efopo , che non (ì trovano 
in quella raccolta. - >* 

* Acciò Lucio Verone fé mife tri 
Sonetti le favole di Efopo , che 
furono ftamp. in Verona 1479. in 
4. ferina nome di Stampatore ve 
‘ne fono altre verdoni. 

ESOPO ( Claudio ) Vedi la rto» 
ta alla voce Fedro Còmmedian. 
te , e fi più tei. attore eh’ ab- 
bfan* avuto.» domani pel verfo 
Tragico 85. av. G. C. Perfezionò 
Cice torte neirarte di declamare* 
e ni. affai ricco, bench’egli avéfle 
fatte delle fpefe ft'raord inarie . 

ESP-AG NE ^Giovanni d*) dottò 
Minili. della Chiefa Francefe di 
Londra nel XVII. 'fec* compofe 
diverfi 'Opufcolì pubblicati nel 
1670. Si ftirria prìncipalm. quello 
ititi t . Errori popolari fu i punti ge- 
nerali , che riguardano Vintelltgen- 
tjt delld Relig. Cenfurò 4beram. 
il Catechrfihdr di Calvin^ ; 

ESPEISE •( Antonio d* ) Celebrò 
GiurifconC* nàt. di Montpelier. 
Compofe con Giacomo di Bau* 
ques Avvocato del Parlamen. di 
Parigi un Trattato delle fucceflio* 
iti, fece anche altre. op,, e m. in 
Montpelier verfo il i6y8, 

ESPEN ( 2Teger Bernardo Vaq) 
tei. Giuriconf. , e dotto Cano- 
nica naeq. in Lovanio a 9- Lug. 
164 6. quivi fi fece ricéver Dott. nel 

dritto nel 1675» t_ e con 

riputazione nel Colleg. del Papa 
Adriano VI. Ma avendo appro. 
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Vito ComOcanonica la Confecraz* 
del Sig.Hehenoven Arc.di Utrecht, 
gli cagionò dell’inquietitùdini, il 
che 1’ obbligò di ritirarfi *a Ma- 
ftrich, poi a Mersfort ove m. a 
1. Ottobre 1728. d*#3. anni . La 
più' eccell. delle fue op* è il fao 
Jtìs Ecclefìàfiicum univerfuirt , nel 
quii è dimoftra una gr. cogni*. 
dèlia difciplina Eccl. antica , e 
modèrna.- ’ ' 

ESPENCÉ (. Claudio d’ ) ceìeb. 
Òott. della Sofbona ? e uno de* 
più dotti, e de’ più giudiz.Teo- 
logi del fuo tempo nacq. a Chi- 
lo ns falla Marna nel isiì.d’una 
farti, nob. , e ànttfa. Terminò i 
fuoi (ludi a Parigi ne’ Collegi di 
» Calvi di Beaur , e di NaVarra, 
è fu Rettore deirUnìverf. Il Card», 
di Lorena l’impiegò negli affari 
ecclefiaft. , e loconduffe a Roma 
nel 1555. ove il Papa Pàolo IV. 
ebbe tanta (lima per luì, che di- 
fegnava di farlo Card* Addette 
in Meìun a unà conferenza di 
Teol. per ord* del R. di Francia. 
Si trovò agli Stati d’ Orleàns nel 
ij6oì , é nel Colloquio dì Poifly 
nel 15 61 . m. in Parigi « J/OIB 
1571. di 60, anni. Vi è del fuor 
1. De’ Comment. full’ Epift. di 
S. Paolo a Timoteo , e à Tito : 
1* un Trattato de’ Matrimoni 
Clandeftini , éd altre Op. fuHa 
Continenza ; L’adorazione dell 
Éucarifiia j La Meffa &c. Sono 
tutti fcritti con dignità . 

ESPRIT l Giacomo ) Cortfig.ai 
-Stato * e Membro dell* AcCad. 
' Francefe , ove fu ricevuto nel 
t 63 & nacq. in Beziers nel irti 1. 
è m. a< Parigi nel l^fT. Evvi del 
fuo Parafrasi d* alcuni S almi , del- 
le lettere -, e il Lib. della falfttà 
delle virtù umane , che altro non 
è , che un Coinmentar. ^ 
delia Rochefoucault . • 

7 ' ESTÀ- 
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* ESTAMPES ( Giacomo d* ì più- 
roto fotto il nome del Mare fcial*' 
Io delfa Fette Imbaut , Cavalier 
degli oYdini del R. Marefcial di 
Ffancia, e Luogotenente Gener* 
delTOrleanefe &c Era fig di Clau- 
dio d’Eftampes Cap. delle Guar- 
die del Corpo di Francesco di 
Francia Duca d* Alen$on d*un 
antica , e nob. Fain. originaria 
dei Berry , e feconda in grand* 
"Uomini. Portò Piarmi fin dalla 
fua gioventù ; ft fegnalò in di- 
verti affedj, e Combattimenti, e 
fu mandato Ambafciadore inln- 
ghil. nel \&\i % Diventò Marefcial 
di Francia a Gen. 1651. e m. 
nel fuo Cartello di Mauny vici- 
no a Roan a 20. Mag. ió< 58 . di 
78. anni.' ; 

ESTAMPES Valen^ay ^Achille 
d’) Gr. Cicce di Malta , e celeb. 
Card, era fig. di Giovanni d’ E- 
Ifampes Cavai. Sig. di Vallai 
della rtefTa cafa del precedente", 
Nacq. in Tours a s.Lug. 1593. , 
e abbracciò da giovinetto il me- 1 , 
lliér delle Armi. Comandò nell* 
«(Tedio della Roccella in qualità 
di Vice.Ammiraglio , e dopo la 
riduzione di quella Città fu fatto 
Marefcial di Campo* . Diventò 
poi Gen. delle Gal. della R«lig. 
di Malta, e fece delle cofe (Ira- 
ordinarie nella prefa dell’ Ifola 
di S. Maùra, e nell’Arcipelago, 
Qualche tempo dopo fu chiama- 
to a Roma da Papa'Urbano , per 
fervir la Chiefa nell’affare, che 
Sua Santità avea col Duca di Par- 
ma . Quivi fu bcnif. accolto. Fu 
nominato Gen. delle Truppa del- 
la S» Sede fotto il Card. Antonio 
Barberini V e in ricompenfa de* 
fervigj, che aVea fenduti in qua- 
rta felice fpedizione , fu creato 
Card, a 14. Decembre 1643. So- 
rtenne rigorofam. gl ’intereffi del- 
la Francia contro i’Ambafciad.di . 


Spagna , e m. a 7. Lug.' 164.6.& 
53. anni. Egli era un’uomo br a- 
vo, ardito, e intraprendente , al 
quale le" cofe più difficili tanto 
cortavano il dirle , che il farle. ' 

ESTAMPES f ^ Ducheffà d’ > 
vedi Pifleleu . 

ESTER Nipote o piuttofto Cu- 
gina germana di Mardocheo Giu- 
deo della Tribù di Beniamino, 
che dimorava in Sufa . Sposb 
Affilerò , dopoché^ quello -princ. 
ebbe ripudiata Vaiti fua prima 
moglie. Ella falvò'la vita a Mar. 
docheo , e al Popolo Giudeo, che 
Amano favorito d’ Alfuero Volea. 
far perire , fdegnato che Mardo- 
cheo non volt (Te inginocchiarli 
avanti a lui . Gli Ebrei iftitui- 
rono la feda del Pur: w in per- 
petuo in memoria, e in ringtà- 
ziam.di quella liberazione . Vedi 
Alfuero . ... * 

EST IO t Guglielmo ) eel.Teo- 
logo nat. di Gorcum dell’antica 
Fam. d’ Eth , rtudiò in Utrecht, 
poi in Lovanio , ove fq addot- 
torato nel 1580. Qualche .tempo 
dopo infegnò a Dovai con un gr. 
credito . Fu Prepollo della Ch. 
di S. Pietro, e Cancell. dell’Uni- 
verfità di quella Città , ove m. 
a 20. Sett. 1613. di 72» anni- Le 
fue princip. op. fono .* de’Conw 
ment. filile Pillole di $. Paolo ? 
1. una Teolog. in due voi. in fog, 

3. delle note lu’ partì difficili del- 
la Sacra Scrittura . Le due pri- 
me Op. fono ftimatifs. 

ESTQILLE (Claudio d’) Sig. 
di Saulfay , e uno degli antichi 
Accademici defi* Accad. Francefe, 
età di Parigi. Ebbe la (lima del 
Card, di Hichellieu , e m.nel 1652* 

Vi fono alcune fue Op. di Tea- 
tro , e delle Odi ■, Da’ mm. fs. di 
Pietro dell’Ertoille fuo Padre Gr, 
UdenzJcre nella Cancell. di Pari- 
gi il è tratto il Giornale del Re- 
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pno d'Enrico III. di cu» Vi fono 
mol. Edizioni . L’ ultima è del 
1744. in 5. voi. in 8; ' 

ESTOUTEVTJLLE ( Guglielmo 
d’VArcivefc. di Roan , e celeb. 
Card, era fig. di Giovanni d’Eftou- 
teville d’ un antica, e nohciam* 
di Normandia . Fu caricato di 
commilitoni import, fotto il Re- 
gno dì Carlo VII. e di Luigi Xf.« 
riformò 1* Univerf. di Parigi, fu 
gr, fautore della Prammatica San- 
zione , e proteffe i dotti . M. in 
Roma Decano de’ Cartlin. a 22. 
l)ec. 1483. d’ 80. anni . , r * 

ESTRADES (. Goffredo Conte 
d’ ") Marefciallo di Francia Go* 
vernad. " di Dunquerq. e Viceré 
dell* America fervi in Ollanda 
l'otto il Prin. Maurizio Fu man- 
dato Ambafciad. ftraordinario in 
Ingh.del 1661. , e quivi foftenne 
con zelo i dritti della Corona 
di Francia contro F Ambafcjad. 
di Spagna, conchiyfe il Trattato 
di Breda nel 1662 ., e fy incarica, 
to di varie altre negoziaz. im- 
port. M. a 26 . Feb. 1686. di 79* 
anni - . Si pubblicò all’ Aja nel 
3743. un Eli ratto delle fue me- 
morie in 9.- voi. in 12. 

ESTREES t Cefare d* ) celeb. 
Card, e Abate di S. Germano di 
Prò, nacque a 5. Feb. i<Si8. d’una 
cafa nob. , ànt. , e fam. in gran 
Uomini . Fu addottorato, in Sor- 
boha , poi nominato Vefcovo di 
Taon , poi Card, nel 1674. Il R. 
l’incaricò dògli affari più impor. 
in Roma, in Germania, nella 
Spagna , conduffe con pru- 
denza,. e s’ acqui fi ò molto ono- 
re . Proteffe i Letterati e mori 
nella fua Abazia .di S. Germano' 
di Prè,e(fendo Decano dell’ Ac- 
cadenti. Frane. a 18. Dee. 1714. di 
87. anni . ’ ' ■ , 

ESTREES ( Giovanni d’ } gr. 
Jlaeftro' de|F Artiglieria Frane. 
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e uno de' più bravi Gap. del 
fec. , fu poma Paggio della Reg. 
Anna d’ Inghil. Refe poi de’ gr* 
fervigj ai Re Francefco. 1. e En- 
rico IL Egli cominciò a metter 
l’Artiglieria Frane, in un migl* 
piede , e fi trovò al)a prefa 
di Cales nel * 5 58. Si dice anche 
che fia flato il primo Gentiluoi* 
mo di. Piccardia , che abbia ab- 
bracciata la Relig. pretefa Rifor. 
M. affai vecchio nel 1567. ,* 

ESTREES ( Francefco Anniba- 
ie d’} Duca, Pari, e'Marefcial 
di Francia nacque nel 1573. Ab- 
bracciò prima Io Stato Ecctefiaft. 
e il R. Enrico IV. lo nomiriò^al 
Vefcov. di Laon . Ma lanciò que- 
llo Vefcov., per feguir Farmi. Si 
fegnaiò in varie occafloni, foccor- 
fe il Duca di- Mantova , prefe 
Treviri, e fu Ambafciad. ftraord. 
a Roma , ove foftenne con ono- 
re,^ con prudenza la gloria , e 
gF intereftì della Corona. M. in 
Parigi a 5. Maggio 1670. di 98* 
anni ^ Vi fono alcune fue Me- 
morie della Reggenza di Maria 
de’ Medici , una Relaz. delFaffe- 
dio di Cantava nel 1630., e un 
altra del Conclave , nel quale il 
Papa Gregorio XV. fy eletto nel 

i**i. , . . 

.. ESTREES («Vittorio Maria Du- 
ca d’ 1 nacque a 30. Dee. i66a. 
Succeffe a fuo Padre nel pollo di 
Vice Ammiraglio di Francia , e 
fi fegnaiò ne’ mari di Levante . 
Bombardò Barcellona , ed Ali- 
cante nei 1691.', fu latto Tenen- 
te Gei), dell’ Armate Navali di 
Filippo V.R. di Spagna nel 1701, 
e- Marefcial di Francia nel J705. 
Comandò la 'Flotta di Francia 
nel v 1704. fotto il Conte di To- 
Iofa nel $ombatt. di Malaga , e 
diventò grande di Spagna , e 
Cav.del Tofon d’ oro. Fu rice- 
vuto Qnofario dall’A$cad. delle 
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Scienze ne! 1707. dall’Accadem. 
Frane, nel 1715. e Onorario di 
quella dell’ lfcrizioni , e Belle 
lett. nel 172^ M. in Parigi a 28. 
Dee. 1737. di 77. anni fenza la- 
nciar figliuola nza , 

ETÀ R. di Còleo Cuftode del 
Vello d’oro , che fu portato via 
pel tradim. di Medea fua figlia 
nella fpediz.degli Argonauti ver* 1 
io 2 6H. a v. G. C. 

ETELBERTO R. di Chent 
nellMnghilterra verfo il 560. fpo- 
jò Berta fig. di Cariberto R. di 
Francia . Quella Princ.s’ affatici 
per la.converfioqe del R.,che ' fu 
ieguita da quella di molti Sigq. 
Inglefi perdo zelo di S. Agofti- 
no, che il Papa S. Gregorio 
mandò in Ingh. Etelberto regnò 
felicem. , e ir», nel £17, di 5 6, 
anni. 

ETEOCLB fig. d’ Edipo, e di 
Giocali a divife il Regno di 'Te- 
; be con fuo Fratello Polinice col 
patto , che regnerebbòno alter- 
nativam. Eteocle eflendo il Pri- 
mogenito regnò il primo , ma 
ricusò poi di cedere, il luogo al 
fuo fratello , il che' accefe la 
fam. guerra di Tèbe, nella quale 
| due fratelli $' uccifero in fin* 
golar tenzone . 

ETTMULLER ^Michele ) cel, 
Jtted.nat. in Lipfia a 26. Maggio 
‘*646. dopo aver viaggiato nella 
maggior parte de* Pacfi d’Euro- 
pa , fu Profefs. di Bottanica , di 
Chimia,e di Notomìa in Lipfia, 
ove m, nel 1683. Vi fono le fue 
Iftituz. di Med. , ed altre Op.ha 
cui più ampia ediz. è quella di 
Napoli nel 172B. in 5. voi. iri 
fogl. Michele Ernello Èttmuller 
fuo fig. fu anche un abile Medi- 
co, e m. a 25. Sett. 1732. dopo 
aver* pubblicate '.molte Diftcrta- 
zio ni . * 

ETTORE Fig. di Priamo , e 


Ai E cuba , e Padre d* Aftiauatt# 
è cel. pel valore, con cuLdifefa 
lungam.la Città di Troja contro 
i Greci . Fu uccifó da Achille » 
che firafcinòH fuo Corpo intor- 
no alle mura di Troja, e lo re- 
/litui poi aPriamo per un groG» 
fo rifeatto. 

1 ÈVA cioè Madri de* viventi y 
‘ fu la prima dèlie Donne. . Dio 
la formò 4 * una delle Colle dà 
Adamo , e gliela diede per ifyo- 
fa 4 e per ajuunte . Ella fi.la- 
fciò feJurre dal ferpente , e fu 
cagione della miferia del genere 
umano , il che la fè fcacciare 
con fuo marito dal .Paradifo ter- 
reflre. Ebbe poi molti fig. Cai- 
no y Abele , e Set , fono i folf* 
di cui fi parli nella Scrittura . 
I SS. PP. credono che* Adamo , 
ed Èva (Uno fa Ivi , e i Greci 
fanào la lor feda à 1 7. Dee. 

EVAGORA I.R.di Cipro, ac- 
colfe Conone Cap. Ateniefc ver- 
fo il 405. av.G. C t , prefe la Città 
di Salamina , e fece la guerra 
ad Artaferfe R. di Perfia , ma 
avendo perduta unabatt. nava- 
le , fu coilretto di cedere a Per- 
fiani ‘ 1 ’ {fola di Cipro , e di con. 
tentarli di regnare in Salamina. 
Fu alTalfinato dall’ Eunuco Tra- 
fideo, e lafciò due figl.NicocIe, 
che gii Cucce (Te ^ e Protagora . 

EVAGORA II. Pronipote del 
preced. , è fig, di Nicocle fufpo- 
gliato del Regno di Salamina da 
fuo Zio Protagora , Ricorfe al 
R. Artaferfe Oco, dal quale ot- 
tenne una Sovranità nell* Alia 
più fi e fa dì quella , che ave* 
perduta . Per fpttrarfi poi alle 
accufe formate contro di lui , 
fuggi nell* Ifola di Cipro , ove 
fu uccifo . 

EVAGRIO Patriarca di C. P. 
Fu eletto nel 370. da’ Cattolici 
immediaum. dopo la morte di 

Eu- 
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feudo Aio Vefc. Ariano. L’fmper. 

Valente lo cacciò dalla Tua Sede, 
e P efiliò v Quello rigore inco- 
raggi gii Ariani , che t;a «areno 
i Fedeli con ogni Corta d* ina* 
inanità*- 

EVAGRIO Patr. <P Antiochia , 
0 Amico di S Girolamo fu pollo 
in luogo di Paolino nel 389. ma 
ficcome Melezio era già fuetc- 
duto a Flaviànò nei 381.P elez, 
d’ Evagrio continuò lo Ccifma 
nella. Chiefa d* Antiochia . Dopo 
la Tua morte quelli 'del Tuo par- 
tito 0 riunirono a Flayiano , e 

10 Ccifma fini , 

EVAGRIO la Seolajìiso celeb, 
Storico del VI. Cec. nacq, in Epi- 
fania yerfo il 53$. - Efercitò la 
profefs. d’Avvocato in Antiochia, 

11 che gli le dare il foprannome 

il Scolaftico, perocché allora co- 
si fi chiamavano gli Avvocati , 
Fu Tribuno c Guftode de* Di. 
Cpacci del Prefetto ,. Evvi una 
fua Stor, Eccidi all. * che comin- 
cia ove Socrate', e Teodoreto 
finifeon la loro , cioè verlb il 
431. , e che finifee nel 1 a, anno 
delPlmp.Maurizio nel 594. Avea 
compolle altre opere ideile quali 
fu ricompenfato dagl* Imp. Ti- 
berio , e Maurizio» 11 Signor di 
Valois ha data una buona ediz. 
della Storia. Eeclefiatt, a’ Evagrio 
Grecolatina .* v. • 

EVANDRO detto fig. di Mtr, 
curio per la fua eloquenza . Paf. 
sò in Italia giuda la favola cir- 
ca 60, an. prima della prefa di 
Troja . Fauno , che allora regna* 
va fu gli Abbrigeni , gli diede 
una grand* eftenfìone di Paefe , 
ove fi Ita bill co’ Tuoi amici. Egli 
ìnfegoò a’ Latini l’ufo delle let- 
tere , c P arte di coltivare % 
Campi . . . • 

; EVARICO R. de* Goti nella 
Spagne era fig,di Teodorico I., 


e Fratello di Teodorico II. a cui 
fucceffe nel 4 66 . De vallò la Lia- 
litania , l’alta Spagna, e la Na- 
varra. Prefe Arles, e Mgrfiiia, 
attediò Clermont , e feonfiflfe la 
Avernia, il Bery, la Turena , c 
la Provenza , « m. in Arles nel 
485; Alarico fqo fig. gli fucceffe. 

EVARJSTO Papa e fuccettòre 
di S. Clemente P anno 100. di 
Q, C. 

S. EUCHERIO cel. Vefcovo di 
Lione era un ricco Sénatore,che 
s’era ritirato, nella folitudine di 
Lerins , d’ onde fu tratto nel 
434. per - farlo Vefc. di Lione . 
Abbiamo due fuoi eccell. Trat- 
tati . L’ Uno su’ vantaggi della 
folitudine, e l-’altro fui difprez- 
zo del Mondo . Se gli attribui- 
feono molte altre Op. ’ M. nel 
454 - ‘ ; ^ 

EUCLIDE nat. di Megara di- 
fcgpolo di Socrate piacevano 
tanto le lezioni di quello Filo- 
foto, che nella guerra degli Ate- 
.’niefi, e de’ Megarefi, fi travetti 
da femmina per andar alla fcuo- 
la di quello gr.Uomo così delu- 
dendo 1 ’ Editto , che negava ai 
Megarefi Cotto pena della vita 
cp andare in Atene • Dopo la 
morte di Socrate , Platone , ed 
altri Filofofi fi ritirarono pretto 
Euclide a Megara per Coltrarli 
a’T ir * nn *'j che governavano Ate- 
ne / Egli fi diede intieram. alle 
fottigfiezze della Logica » e fon- 
dò una fetta d’eterni Depurato- 
ri . Egli non ammettea che un 
Colo bene, che chiamava quan- 
do Prudrnz/t , quando Dio, quan- 
do Spirito , Eubulide gli fuccef- 
fe , e fu commetto «un Sofitta 
Capziofo , 

EUCLIDE cel. Ma t tema t. nat. 
d’Alettandria , infegnò ih' quella 
Città verfo il 300. av. G. C. folto 
il Regno di Toiommeo Lago . 
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l a piò eccell. delle fue Op. è 
quella de^li Elementi della Geo- 
metria della quale evvi un gran 
mim, d’ edizioni in tutte le lin- 
gue. 

* La fua profpettiva fu tradot - 
la e commentata da Ignazio Dan- 
te , in, teme cella proiettiva di 
Eliodoro Lanlfeo . In Firenze 
1575, in 4. 1 fuoi xv. libi degli 
Elementi di Geometria , furano di 
ordine di Federigo Commandi ni 
tradotti \in Italiano , e colle fue 
illujir azioni , e re vi 'to ne Jìampita 
in Urbino. Vedi la novella voce 
Comma ndi ni . Furono anche tra* 
dotti da Nicolò Tartaglia In 
Venezia 1565. in 4. E il fuo 5. 
Libro , ovvero Sentenza Umvef- 
fale delle proporzioni , Jptegate 
Julia Dottrina di Galileo , da 
Vincenzo Viviani / In Firenze 
alla Condotta 1674. in 4. 

EUD£ Conte di Parigi Duca 
di Francia , e uno de’ più vaio- 
roti Princ. del fuo (Ve. era figlio 
di Roberto 1 il Porte , foftenne 
nell’ 887^ l?aifedio di Parigi con- 
tro i .Norma ndj , ebe li cbllrin- 
fe a ritirarli > L,’ anno feguente 
fu proclamato K. della Frància 
Occidentale , e tagliò a pezzi 
poco tempo dopo l* Efercito de’ 
Norimndi , che infeguì fino Tul- 
le frontiere. Obbligò il ^-Car- 
lo il Semplice di ritirarli nella 
Neudna , prefe Laon , e m. alle 
Fere in Piccardia a ^. Gennajo 

S98. . V 

. EUDE Duca d* Aquitania ge- 
lofo della potenza di Carlo Mar. 
tellodiede de’foccorfi al R CHil- 
pt.rico II., e a Rinfredo i qua- 
li furono (confitti da Carlo Mar. 
tello nel 719. Egli avendo fatta 
)a pace eoo quell’ ultimo gli con- 
gegnò Chilperico . ,Sconfifle nel 
7>*i.Zama Gen. de’Seraceni ,che 
aveva a lìed tato Toloffi . Ma nel 
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750. vergendo che gl* Infedeli £ 

rendeano formidabili . Si collegfe 
con Munuzza lorGen. e gli die* 
de fua figlia in moglie . a. anni 
dopo Eude chiamò Carlo Mar- 
tello a fuo foccorfo contro Ah- 
deramo, e fi trovò alla cel. vit- 
toria riportata su’ Seraceni . Nel 
732. G riaccefe la guerra tra que- 
lli due Principi , e non terminò 
che colla mone d’Eude accadu- 
ta nel 735. 

EUDE ( Giovanni ) Fratello di 
1 Mozzerai eiTendo - ufeito dalla 
Congregazione dell’ Oratorio nel 
1643. Fondò in Caen un altra 
Congregaz. di Preti Secolari , il 
cui iltuuco è di formare per U 
C hit- fa- degli Ecclefiatlici pren- 
dendo la direzione de* Satinar j. 
I Preti di quella Congregaz. fon 
chiamati Eudilli , e , hanno la 
direz. d’ un gr. num. di Seminari 
principalm. in Lombardia. Egli 
morì in Caen a 19. Agallo 1680. 
di 79. anni . E’ Autore della di- 
vora , e dell ’ ufficio del Cuore del- 
la Vergine. Op. , che fece dello 
■ftrepito . . . 

, EUDOSSIA Moglie dell* Impw 
Arcadio prefe il partito di Teo- 
filo d’ Aleflandria contro S. Gioa 
Grifoltomo , che la fece efiliare 
da C. P. irritata, che predicale 
contro la vanità , e il lulfo del- 
le Dame della Corte . Lo fece 
richiamare dall* efilio qualche 
tempo dopo , ma avendo il S» 
V^fc. dimollrato il fuo difpiaee- 
re , in occafione de* giuochi , e 
degli fpettacoii dati al Popolo 
nella dedicai d* una Statua in- 
nalzata nella Piazza ad onore 
d’ Eodotfia ,• quella Princ. s’ uni 
di nuovo con* Teofilo, e lo fece 
efiliare un altra volta nel 404*. 
Si dice comunem. , che* S Gri- 
follomo cominciò un fermone 
con quelle paiole ; Eradiade è 
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éntot furiosa , ella àanrjt , ella 
dimanda un' altra volta che le fia 
data la tefta di Giovanni in un 
Bacino : ma ciò non ha alcuna 
verifimiglianza . Checché, ne fia 
V Imperad.Eudoflìa partorì a 30. 
Sett. Arguente un bambino mor- 
to, e m. anch’ effe a 6, Ottobre 
dello fleffo anno 404. 

EUDOSSIA, o EUDOCIA fig. 
di Leonzio Filof; Ateniefe, fu am. 
niaeftrata da fuo Padre nelle 
Belle Lett. , nella Filof., e nelle 
Mattemat.ma la diferedò nel fuo 
Teftamento , credendo , che le 
dovettero badare 1* educaz. , eie 
ricchezze dello fpirito . Ella an- 
dò a lagnarli di quella ingiufti- 
zia a Pulcheria forella dellTmp. ’ 
Teodofio il Giovane. Quella Prin- 
cipeffa invaghitali del fuo fpiri- 
to , e della fua faviezza l’ adot* 
tò per fua figlia , la fece bat- 
tezzare, e cambiò' il fuo nome 
d’ Atenaide in quello d’ Eudolfia. 
Ella impegnò l’imperad. a fpo- 
fare quella dotta Donzella , il 
che avvenne nel 421. La loro 
unione durò per moltifs. tempo, 
ma fipalm. efléndofì Eudoflia di- 
fguftata con Pulcheria , e Teo- 
dofi© , ella lì ritirò in Paletti na, 
e abbracciò gli errori d* Eutiche. 
Qualche tempo dopo ritornò alla 
Fede della Chiefa tocca dalle lett. 
di S. Simeone Stilita , e dalle 
ragioni dell* Abate Eutimio. Ella 
m. in Gerufal.,nel46o. di 67. an. 
avea com pollo un gr. num. di 
Poelìe , che fi fono perdute *. I 
Centoni d * Omero Alila vita di 
G. C. che le s’attribuifconos, pa- 
iono elfere di Pelagio Patrizio , 
che vivea fotto Zenone , Il Sig. 
Bourgoing di Villefore feri (Te la 
vita di quella PrincipeiTa . 

EUDOSSIA Figlia della pre- 
ced. , e di Teodólìo il Giovane , 
c moglie dell* Imper. Valcntioia- 
JomJL 
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ho ITT. Ucelfo da Ma (lìmo net 
455. ,fposò fuo malgrado quello 
ultimo Princ. Per vendicacene 
ella chiamò in Italia Genferico 
R. de* Vandali , che faccheggib 
Roma: e conduffe quella Princi- 
pefla cattiva in Affrica colie fue 
due figlie .Placidia , e Eudoflia • 
Ella fu poi rimandata a C. P. 
con fua fig.PUcidia alle preghie- 
re degl* Imperadori Marciano, e 
Leone . 

EUDOSSO di Gnido figlio dt - 
Efchine fioriva verfo il 390. pri- 
ma di G. C era Attronomo,Geo« 
metra , e Legislatore . Archita 
gl’infegnò la Geometria, e Fili- 
Itone di Sicilia la Medicina • 
Viaggiò in Egitto, per confultap 
quivi i dotti , e al fuo ritorno 
egli diede delle Leggi alla fua 
Patria. M. verfo il 330. av.G.C. 

EUDOSSO fig. di S. Cefareo 
martire, e difeep. di S, Luciano, 
era d’Arabifta Città dell’Arme-., 
nia , abbracciò gli errori degli 
Ariani , e ne fu uno de’princip» 
Difenfori ♦ Egli* 10 gli diedero il 
Vefcov. di Germanicia nella Si- 
ria , e fi trovò nel Concilio di- 
Sardi , e in mol. altri . Ufurpò 
la Sede d* Antiochia nel 358. e 
fu innalzato dall’lmp. Coltanzo 
al Patriarcato di C. P. nel 360. 
Perfeguitò i Cattolici con furore 
e m. nel 370,, ■ 

EVEFENE Filofofo Pitagorico 
efftndo flato condannato a mor- 
te da Dionigi Tiranno di Sira- 
cufa per aver diflornati i Meta- 
pontini dalla fua alleanza, diman- 
dò licenza av. di morire d* an.- 
dare al fuo paefe , per maritare 
una forella . Il Tiranno gli dU 
mandò qual cautela egli dareb- 
be . Offerì Eucrite fuo amico , 
che rimafe in fuo luogo. Si am- 
mirò 1 * azione di Eucrite , ma 
molto più il ritorno dà .Evefene, 
H che 
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* che fi preferiti» a Dionigi AeT ter- 
mine di 6. mefi come fi era con- 
Venuto • Allora il Tiranno (lu- 
pito della virtù di quelli due 
Amici gli re (litui la liberti , e 
li pregò d’ ammetterlo per ter- 
zo nella loro amicizia . Si rac- 
conta la (letta cofa di.Damone, 
' c di Pizia. 

£VEILLON { Giacomo) dotto 
Can,, e gr. Vicario d’ Angers Cot- 
to i Monfig. Fouquet di Reuvil, 
c Arnaldo . Compofe un’ eccell. 
Trattato delle Scomuniche, e de* 
Monitor) in 4. , ed altre Opere 
ilimate . Avea una sì gr. carità 
pe’ poveri , che fi privava per 
loro della maggior parte delle 
comodità della vita . Effendogli 
un giorno rimproverato , che 
non avea tapezzerìe ; quando 
nell 1 Inverno io entro nella mia 
tafa , egli rifpofe., It mura non 
mi dicono, che ahbian freddo, ma 
9 poveri , che ftantìo alla mia 
porta tutti tremanti mi dicono , 
che han bifogno di vefti . M. in 
Anger$ nel 1651. di 79. anni* 

ÉVELIO 0 HEVELKE (. Gio* 
vanni ) Scabino , e Senatore di 
Danzica, e cel. Aftronomo nac- 
que in quella Città a 28. Genn. 
1611. d’un padre, che era Mer- 
cante , (ludiò in Germania , in 
Inghil. , e in Francia, e fu dap- 
pertutto (limato da’ dotti . Egli 
* gra amico di VVallis , del P.Mer- 
fenne, di Gafsendi, di Boillaud ec. 
Scoprì il primo una fpecie di 
librazione nel moto della Luna, 
e fece diverfe import. Oflervaz. 
fugli altri Pianeti . Scoprì anche 
mol. Stelle fitte, ch’egli chiami 
il Firrnam.di Sohieski , in onore 
di Giovanni III. R.di Pollonia . 
Sua moglie anch* efia poffedeva 
beniffimo 1’ Aftronomia , e fece 
ima parte delle ottervaz. pubbli- 
cate dà fuo marito . M. a 28. 
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dén. 1 699. di 67. anni i Ewì def 
fuo : 1. un eccell. felenogrofio £ 
o Defcriz.della Luna, nella qua- 
le ha divifo quello Pianeta ift 
Provincie , alle quali diede de* 
nomi; 2. Una defCriz. degli fru- 
menti , de’ quali fi ferviva nelle 
fue Ottèrvazioni fotto il titolo dì 
Machina cceleftis , ed altre Op. 
(limate . Il Sig. Colbert per ri- 
compenfare il fuo merito, rin- 
viò una fomma conflderabile a 
nome di Luigi XIV. , e poi gli 
diede una penfione. La feconda 
parte della Macchina celefle è 
rara . 

S. EUFEMIA V. e M. di Cal- 
cedoni» del I V.Sec.m. nella perfe- 
cuz. di Diocleziano verfo il 307. 
die C. 

EUFEMIO Patr. di C. P. nel 
489. levò da Diptici il nome di 
Pietro Mongo : ma non avendo vo- 
luto far lo (letto rifpctto ad A ca- 
cio y i Papi Felice, è Gelafio gli 
negarono la Comunione . Fu efi- 
liato nel 495. dall’ Imp. Anafta- 
fio, che l’aveva obbligato di far 
la Confettìon pubblica della fede 
Ortodotta , e M. in Ancira nel 
5 * 5 - 

EUFORBO ili. Troiano fu ue- 
cifo da Menelao nella guerra di 
Troja . Pitagora dicea ridicolam. 
che la fua Anima era quella d* 
Euforbo , ch’era pattata nel fuo 
Corpo per la Metempficofi. 

EUFORIONE di Cateide in 
Eubea cel. Poeta , e Storico nacq. 
verfo il J74. av. G. C. e fu Bi- 
bliotecario d’Antioeo il Grande . 
Suetonio dice, che l’imp. Tibe- 
rio componea le fue Poefie Gre- 
che ad imitaz. d’Euforione , e che 
mettea gli fcritti , e il ritratto di 
quello Autore nelle pubbliche bi- 
blioteche . 

S. EUFRASTA ili. Solitària , e 
religiofa della Tebaide fig. d’An- 

ligo- 
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tigono Governaci della Licia e 
parente dell’ Imp. Teodofio il 
Seniore . Nacque verfo il 380. e 
M. in età di 30. anni iaunode* 
Monafterj della Tebaide , ove a- 
vea dati efempj maravigliolì di 
virtù . 

EUFRATAS cel. Vefc. di Co* 
Ionia nel IV. Sec. intervenne ai 
Conc.di Sardi nel 347.. Vi fono 
degli atti d’un pretefo Conc. che 
lì dice edere dato tenuto in Co. 
Ionia nel 346. contro Eufratas ; 
ma quelli atti fon fuppofti. 

EUFRATES uno de’Difcep.di 
Platone. Ebbe un credito sì gr. 
predo Perdicca R. di Macedonia, 
che governava colla fteda auto- 
rità di quello Principe, Non am- 
metteva alla Tavola del R. fe non 
fe quelli , che fapevapo come 
edo la FiloC , e la Geometria • 
Parmenione l’uccife fotto il Re- 
gno di Filippo fuccedbre di Per-, 
dicca . 

EUGENIO I. Rom. Succede a 
Papa Martino I. , e M. nel $53. 
Vitaliano gli fuccedè. • 
EUGENIO II. Rom. Fu elet- 
to Papa dopo Pafquale I. a 19. 
Mag. 824. Governò la Ch. con 
dolcezza, e M. an. Agofto827, 
Valentino gli fucceflè . 

EUGENIO III. Nat. di Pifa 
già detto Pietro Bernardo. Fu pri- 
ma religiofo debordine di ditel- 
lo , difcep. di S. Bernardo , e 
Ab. del Monaft. di S. Anaftalio 
fuor delle mura di Roma. Fu poi 
eletto Papa 27. Feb. 1145. lo 
Redo giorno della morte di Pa- 
pa Lucio II. Edendofi follevata 
una fediz. in Roma, pafsò in 
Francia nel 1147. ove fu benif, 
accolto dal R. Luigi VII. , e 
tenne varj Conc. per la Crocia- 
ta. Ripafsò in Italia nel 1148. 
s’impadronì della Chiefa di S. 
Pietro nel 1150. , c M. in Ti- 
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voli gli 8. I^ug. 1153. Vi fona 
diverfe fue od. , e S. Bernardo 
gl’indrizzò i tuoi lib. della Con- 
fi Aerazione . Ebbe per SuccefTore 
Anaftalio IV. D. Gio: Dehan- 
nes diede nel 1737. la Storia del 
Pontificato d’Eugenio 1 1 1 . 

EUGENIO IV. detto prima 
Gabriele Condolmerio d’una fam. 
ofcura di Venezia fu Vefcovo di 
Siena poi Card.nel 1408.. Inter- 
venne al Concil. di Coftanza.e 
fu eletto Papa dopo la morte di 
Martino V. a 3. Mar. 1431. Con- 
fermò prima il Concilio di Ba- 
filea , ma edendo M. l’Imp. Si- 
gimondo dichiarò fciolto il Conc., 
e ne adunò un’alrro in Ferrara 
nél 1437. I Prelati eh’ erano ri- 
mafti nel Conc. di Balilea, lo 
depofero nel 1439., ed dettero 
in fua vece Amedeo VITI. Duca 
di Savoia, che prefe il nome di Fe- 
lice V. Allora Eugenio trasferì 
il Conc. di Ferrara a Firenze , 
acuì l’Imp.Paleologo intervenne 
con mol. ili Vefcovì Greci , del 
cui num. erano Ifidoro , e Bef* 
fanone, che il Papa creò Car- 
dinali. Trasferì anche il Conc. 
di Firenze a Roma nel 1442. , e 
intraprefe a ricuperare le terre, 
ch’egli credea elfere fiate ufurpa*. 
te alla Chiefa , ma non ebbe 
tempo d’efeguirt quello difegno, 
eflfendo morto a*23. Feb. 1447. 
Niccolò V. gli fuccefte. 

EUGENIO ili. Vefc. <K Car- 
tagine ebbe una conferenza nel 
484. cogli Ariani per ordine d f 
Unnerico, che l* elìliò 1 * ifteffb 
anno. Fu richiamato fotto il re- 
gno di Gombaud , ma il R. Tra- 
famondo lo cacciò di nuovo da 
Cartagine, e 1 ’ eliliò nelle Gal- 
lie. Egli fi ritirò in Albi, e m. 
in Viance territorio di quella 
Diocefi li 7. Sett. 505, Vi fono al- 
cune fue op. * * 

H 2 EU- 
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EUCfENTO Vele. dì Toledo tyT. 
tifi 6 a 6 , Sapeva l’^rtronomia , 
' ed eb be per SucctflTore un* altro 
Eugenio detto il Giovane. Quelli 
fi dirtipfe colla fua pietà , e colle 
fpe op., prefiedette a* Cor>ci|j di 
Toledo tenuti nel 653., 6 51., e 
1 Vi fono vari fuoi Opufcoli , 
che i! P. Sirmondo pubblicò. 

EUGENIO (il Prìncipe Fran. 
cefco di Savoia Conte di SoifTons 
Generale degli Eferciti deli’Imp. 
e uno de' più gr. Capitani del 
XVTIT. Secolo nacq. in Parigi a 
18. Otiobre 1663. Fu allevato con 
una cura , e maniera corrifpnn- 
dentc alla fua nafcita e fudefli- 
rato allo flato Ecclefialt. folto il 
nome dell’Ab. di Cariguano. A- 
yendo la Cornetta di Soiflons fua 
madre lafciata la Francia nel 
|68o. per ritirarfi a Bruflelles , 
égli fecg iftanza alla Corte per 
un'Abazia , o per un impiega 
militare, ma non avendo potuto 
ottenere ne l’uno ne l’altro, fu 
cosi fenfibile a quefla doppia ne- 
gativa , che fi trasferì pretto la 
ContefTa fua madre nel 1683. id 
Imperador Leopoldo era allora in 
ljna fanguinofa guerra co* Tur- 
chi , che attediarono la Capitale 
dell'Impero. Per meritarli qual- 
che impiego nelle truppe Impe- 
riali il Princ. Eugenio fece la 
Campagna iti qiell’anpo in qua. 
Iità di Volontaiio. Si difijnfe in 
tutte le occafioni , che fe gli 
prefentarono , e nel tpefe di De- 
tembre l’tmp. gli diede un Reg- 
gimento di Dragoni f Dopo lo 
ftioglipi- dell 'attedio di Vienna 
fervi neU’Ungheria a]U tefta del 
fuo Reggim. fotte gli ordini di 
tarlo V. Duca di Lorena , e di 
MaflGmiliano Emmanuele F lettor 
di Baviera. Nel ióyi. fu fpedì- 
to nel Piemonte . La fua prima 
(|>ediz« liberò Cuneo ^ che Bu- 
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!ond Subalterno del Marefcigl dfc 
Catinai attediava da 11. giorni* 
Quello fuccetto fu ttntofto fe« 
guito da un’altro più ftrepitofo* 
A 17. di Settembre. Egli inveli} 
Carmagnola con 1500. Cavalli 0 
e il Governad. non fortenne, che 
. 15. giorni trincea . Continuò 

a fegnalarfi fino al 1697., incus 
ottenne la prima volta il coman- 
do dell’Efercito Imperiale. Ono-- 
rò quello gr, impiego colla dis- 
fatta de* Turchi alla batt. di 
Zent/i , in cui zi. m. Muttulma, 
ni perdettero la vita , il che ob- 
bligò gl’ Infedeli a rinnovare la. 
tregua a Carlo witz nel 1699 • 
Avendo la Succeflìone alla Mo- 
narchia di Spagna riaccefa la 
guerra tra l’Impero, e la Fran T 
eia nel principio del XVII l. Sec, 
marciò in Italia alla tefla di 30. m. 
Uomini. Andò trattenendo i Gen- 
Francefi con delle finte , piom- 
bò fopra Carpi, ove nonfiafpet* 
tava, e dopo 5. ore d* un firn- 
uinofo combattimento , feott. 
tte le teuppe , che guarda- 
vano qpel polto fotto il coman- 
de) di San Fremond. Nettò poi 
l'Adige, pafsò il Mincio in fac- 
cia a’Francefi , e per aflicurare 
la fuflirtenza del fuo Efercito , 
fè campeggiare fulI’Oglio. Il Ma- 
refciallo di Villeroy pafsb quello 
fiume., per attaccar Chiari , ma 
fu battuto, e cqflretto d’abban- 
donare quali tqtto il Mantovano, 
e di lafci^re gì’Imperiali padro- 
ni della Campagna. Il Prin. Eu- 
genio fempre attento alle occa- 
fioni di poterfi approfittare, s’er* 
fatte dali’intellig^nte in Cremo- 
na , e tentò 4i forprendere que- 
fla Città nel 1702. Ma febbene 
una parte delle fue truppe vi fof- 
fe già entrata, e vi avelie fatto 
prigione il Maresciallo di Ville— 
roy ) che vi comandava, fu 
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fletto di ritirarli la feri delJV- 
ebn.io di Feb. penetrati) di ram- 
marico, che non gli fotte riufci- 
ta un’imprefa concepita, e con- 
dotta con tutù la prudenza , e 
51 valore immaginabile , e una 
delle più ardite di cui la Storia 
faccia menzione . Effendo il Du- 
ca di Vandomo fucceffo al Ma- 
refciallo di Valleroy il Prin. Eu- 
genio fu disfatto alla giornata di 
S. Vittoria per aver crediito trop- 
po facilm. , che il Creolo , chè 
avea potto fra l’efercito France- 
fe, e il fuo fotte un riparo ba- 
fievole contro le trippe del Du- 
ca di. Vandomo . Dopò quello 
colpo gl’imperiali furono faccia- 
ti dal loro potto , e cortretti di 
ritirarli* nelle vicinanze di Bor- 
goforte, Filippo V. determinò di 
dargli battaglia, andò ad accam- 
par fi in poca dillanza dal loro 
Efercito . 11 Prin. Eugenio , che 
non potea ritirarli fenza vergor- 
gna* é fen2a danno , marciò tart- 
totto contro i Francefi verfcr Luz- 
zarar. La battaglia cominciò uri* 
ora dopo mezzo giorno, e con- 
tinuò fino alle 2. della notte, in 
cui l’ofcurità feparò i combatti- 
menti. E^li fece iti quell’ occ*. 
fione prodigj di valóre , elipor- 
ti) da efpertìf. Gap. Rimafe pa- 
drone del Campo di battaglia , 
fna la fua ritirata , che fu fegu?- 
ta dall* prefa del vecchio Ca 
Hello di Luzzara , non Iafciò al- 
cun dubbio , che fa vittòria non 
dovette attribuirli a’Francefi. Dò- 
po aver pollò ordine agli affari 
dell’lmp; in Italia ritornò a Vien- 
na , e Iafciò il comando al Con- 
te di Stafembergh . L* Imp. lo 
nominò allora Frefid. del Config. 
di Guerra, e gli diede 1 * ammi- 
niftraz. della Catta Militare^ Ac- 
qui 11 b una nuova gloria nel 1704. 
«ila fam. batt. U’ Hocftet > che 
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guadagno col Duca ai Malbo. 
rough contro il Marèfcial di Tal- 
lard Gen. dell’Efercito Francefe, 
e contro l’elettor di Baviera ; l* 
anno feguentè pafsò in Lombar- 
dia, ove le fue truppe furono ri- 
fpinte adattano dal Duca di Vani- 
domo. Marciò nel 1706. in foó- 
Corfo^del Duca di Savoia pèr li- 
berar Turino, che i Francefi af- 
fediavano . La fua marcia fu ar- 
di tif. , e gloriofif. Il Duca d’Or- 
leans nel config. di guerra fu di 
parere, d’ andargli incontro, e 
combatterlo , ma elfendovifi op- 
potto il Marefciallo di Marlin, i 
Francefi fi apportarono nelle lot 
linee. Il Princ, Eugenio ve gli 
sforzò a 7. Settembre dopo tre 
ore d’un fanguinofo combattiti). 
Quello faccettò liberò Turino, e 
fece rientrare tutto il Milanefe 
fótto l’ubbidienza dell’lmp. Egli 
n*ebbe poi il gòverno in ricom- 
p**nfa de’fuoi fervigj . Mandò il 
Conte di Daun ad impadronirli 
del Regno di Napoli con un di- 
llaccam. nel 1707. , ed egli entrò 
poi nella Provenza col Duca di 
Savoja , ma la tardanza dcll’Arn- 
miraglio Inglele finita ad alcun» 
difenili particolari del Duca feCé 
Vanire fattedio di T0I011 , e gl* 
impedì d’impadronirfi della Pro- 
venza. Fece una belhf. litirata, 
e prefe poi Sufa. Nel '.708. co- 
mandò gli Eferciti di Francia col 
Duca di Marlborugh . S’acquiflòf 
una gloria immortale r.el fan- 
guinofo cómbàttiiti. d’Odenard, 1 
prefe Lilla , ove comandava il 
Marèfcial di Bouflers , guadagnò 
a io. Settembre la batr.diMal- 
plaqueC contro i Marefcialli di 
Villars, e di Èoffièrs, s’ifnpadrò- 
nì di Mons, sforzò le Iiriée de* 
Francefi a 21. d’Ap. 17 fo. prefó 
Dovai , e mof. altre piazze; md 
là forprefa di De naia fui Cónte' 
Hi di 
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di Alberti Mie , ri u Tei t a al Mare- fenfibile alle dolcezze dell* ami- 
fcial di Viil«rs fu feguita dalla cizia , efficace, e collante nelle 
pace pel Trattato d’ Utrecht fe- fue promeire’, fenza orgoglio, e 
gnata a 6 . Mar. 1714. L’ Imp. fenza difprezzo , e d’una libera- 
Carlo VI. ch’era fucceflò all’lmp. liti, che ha pochi efemplj.Era 
Ciufeppe appena liberato dalla affezzionatif. agli Officiali, e a 
guerra colla Francia lì vide co- Soldati , ricompenfava la loro 
8 retto a volgere le fue armi con- bravura , li rammaricava delle 
tro i Turchi. Il Princ. Eugenio loro malattie, fi rallegrava della 
riportò fopra di effi due cel. Pit* loro guarigione, e $’ intereflava 
torte. Nel 171 6 . quella di Peter . di cuore in tutto ciò , che gli 
var adiri , ove rejlò uccifo l ’ iftejfe fuccedea . Quelli riguardi , e in 
Gr.n/ir.nel 1717. quella di Belgra- certa £uifa quella tenerezza gli 
do, in cui ìoo.m. Turchi che erari conciliava la confidenza, e 1’ a- 
venuti in foccorfo di quefla Citta more di tutte le fue truppe, che 
da lui affediata , e tenevano lui lo riguardavano come lor padre, 
fleflo attediato ne’ fuoi trincera- e loro protettore . 11 fuo cando- 
menti , furono feonfitti rimanen- re , e il fuo amore per le feienze 
do più di 20. m. infedeli fui cam- lo rendevano la delizia de’dotti, 
po di batt. Quella vittoria fu e de’begli fpiriti, avea un gran 
feguita dalla prefa di Belgrado , gullo per le belle arti, ma dif- 
e dalla pace, che i Turchi furon pregiava il fallo, e il ludo, ei 
coftretti a dimandare . Il Prin. fuoi abiti erano d’ un eflrema 
Eugenio divife allora ilfuotem- femplicità. Finalmente pofledeva 
po tra gli affari del Gabinetto, tuttociò che la politezza aveva 
e lo fludio infino a tanto chela di fino, e di brillante, e fi fa- 
doppia elez. de’Rè fatta in Poi- tea Un punto d’onore di diflin- 
lonia riaccefe la guerra nel 1733. guerfi colle feienze ugualm., che 
Egli comandò l’Efercito dell’Zm- coll’autorità , che i fuoi impie- 
tro fui Reno , e dopo aver fatta ghi gli davano. Era primo Con- 
una ritirata da gr. Maefìro di figliere del Configlio delle Con- 
guerra per l' inuguaglianza troppo ferenze , Prendente del Config. 
gr, di forzi) effendofi poi ingrof - Aulico di guerra, Generalif. de- 
fate le fue truppe in tempo dell * gli Eferciti dell* Imp. , e deli* 
affedio di Filisburg s'accojìò a que- Imperad.,VicarioGen.di S.M.Imp. 
fia Piazza fenza potere mal gra- in Italia , Colonnello d’un Reg- 
do la fua lunga fperienza impe- gim. di Dragoni^ e Cavalier del 
dire la prefa di quella Città . Tofon d’orò. 

Coprì poi Magonza, e Friburgo * Non fu il Principe Eugenio , 
in un modo, che gli fece molto ma il Generale D.Annibale Vifcon- 
onore , e fi vide alla tefìa d’ uri ti , poi elet, Welt Marefcial. , ebe 
bellone numerofo Efercito del fu forprefo con due Regg, di Co- 
1735.: ma la negoziaz. di pace razxieri , mentre flavano co' cavalli 
gl’impedirono d’operare e M. all* diffelloti al pafcolo . Quefli fece 
jmprovvifo in Vienna a 27. Ap. una bellifs. difefa , ebbe fotto due 
373 6 . di 73. anni. Egli era un’ cavalli morti , e diede tempo al 
Eroe di mediocre llatura. Avea valorofo Principe di Commercy» 
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tal Reggini, d’ Erbeville Dragoni 
f montati , che falvarono il refto 
de* Corazzieri , e difttnpegnarono 
il Vi (conti . Il Commercy fi tro- 
vava ammalato a letto , e per la 
fretta di /occorrere il Vi (conti , 
/aitò co* piede nudi negli Jìivali . Il 
fuo coraggio gli coflò la vita nella 
fuffeguente fanguinofa batt. di Luz- 
zara ,per cui amb. gli Ejerciù can- 
tarono il Te Deum. 

EULOGIO Patriar. d’Aleflfan- 
dria nel 58 f • fi refe ili. col fuo 
fa pere , e colla fua pietà , e m. 
verfo il 608. Avea* comprile varie 
ep. contro gli Acefali , i Nova 
ziani , ed altri Eretici . Non In- 
fogna confonderlo con S Eulogio 
di Cordova , martirizzato nel 
859. i e di xui vi fono diverfe 
ep, 

EUMENE fam. Capit. Grecò 
nacq. in Cardia Città della Cher> 
fonefo di Tracia d’una fam.ofcu- 
rif. S’acqui dò col fuo valore la 
Aima d’Aleflandro il Grande, che 
gli fece fpofare la Sorella di Bar. 
fine una delle fue mogli . Dopo 
la morte di quedo Conquidatore 
« lui toccò la Cappadocia , e la 
Paflagonia , ma Antigono ricusò 
di ftabilirvelo . Egli fi ritirò pref- 
fo Perdicca, t’im padroni dimoi. 
Provincie , e comandò l’efercito 
di quedo Princ. contro, Cratero , 
e Antipatro . Dopo la morte di 
Perdicca fece la guerra contro 
Antigono , e contro Seleuco , e 
perdette la batt. d’OrCinia . Fi- 
nalm. dopo diverti fucceit gli 
Argifafpidi Falange de’Macedoni 
lo diedero ad Antigono , che lo 
fece morire verfo il 315. avanti 
G.C 

EUMENE R. dell’ Afia s e di 
Pergamo fucceflfe a fuo Padre Ai- 
talo verfo il 197. av. G. C. Vide 
in una unione così gr. co’ fuoi 
fratelli Aitalo , Filetero , e Ate- 
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neo , che fi propongono come 
un’efempio d’amicizia fraterna. 
Fece alleanza co’ Romani, vinfe 
Pruffia , fcoprì i difegni di Per- 
feo , fconfifle Antigono figlio di 
Seleuco , e m. verfo il 159. av. 
G. C. dopo un regno di 38. an* 
ni 

ÈUMENIO cel. Orat. del IV. 
Sec. era Greco d’origine . Nac- 
que in Autun , e fu Rimati f. da 
Coftanzo Clo.ro , e dall’lmp. Co- 
dantino • Recitò in Treveri nel 
309. un bel Panegirico inprefen- 
za di quedò Imp. , e dimodrò 
molto zelò pel ridabilim. delle 
Scuole pubbliche . Il P. della 
Beau ne Gef raccolfe ciò, che ci 
reda d’Eumenio ne’ Panegirici Ve* 
teres * 

EUNAPIO Ettnapivs fam. So- 
fida , Med. * e Stor. del IV. Sgc. 
nativo di Sardi fioriva fotto il 
Regno di Valcntiniano di Vaien- 
te, e di Graziano. Evvi del fuo 
le Vite de* Filofofi del fuo tem- 
po , nelle quali affetta d’ innal- 
zare l’ Idolatria , per abbacare il 
Cridianefimo * 

EUNEMIO fam. Erefiarca del 
IV. fec. fu Difcep. d’Ezio , e di- 
ventò Vefc. di Cizico per la pro- 
tezzione d’ Eudoffo . Si nimicò 
poi con qued’ultimo , fu efìliato 
in diverti luoghi , e mori nel fuo 
paefe di Cappadocia * Sofieneva 
gli errori di A rio * Cave pub- 
blicò la fua Confefiion di fede , 
e S. Batilio confutò i fuoi er. 
tori , 

EU POLI fam. Poeta comico 
dell’ amica Commedia * età d’A- 
tene , e fioriva verfo il 440. av. 
G . Cé Sì dice , che Alcibiade lo 
fece morire, per aver fatti de’verfi 
contro di lui. 

EURIDICE moglie d’Orfeò (a 
ihorficata da un ferpente , e m. 
il giorno dello delle fue nozze* 
H 4 Or. 
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Corteo Fandò a cercare all’lafef-* 
no , ove cogl’incanti della Tua 
lira, e della fua voce ottenne 
da Plutone la licenza di ricon- 
durla via col patto, che non la 
guardato, infinchè non foto in- 

* tieram. ufcita dall’Inferno , ma 
non avendo potuto rimanerli dal 
volger la teda , per guardarla gli 
fu tolta per Tempre. 

EURIDICE moglie d’ Aminta 
R. di Macedonia , n’ebbe 4* fig* 
Aletfandro , Perdicca, e Filippo 
Padre d’Aleflfandro il Gr. , e una 
figlia detta Eurione- . Fu una 
Principeto fregolata, e ambizio- 
fa, che per far falire fui Trono 
fuo Genero, ch’ella amava cofpi- 
7 rh contro Aminta , e fece m. i 
funi due fig. maggiori. 

EURIDICE figlia d’Aminta , e 
pronipote di Perdicca R. di Ma- 
cedonia fposò fuo zio Arideo , 
che fu dichiarato R. di Macedò- 
nia dopo la morte d’ Aletondfo 
il Grande . Non etondo Arideo 
capace di governare da se detto 
lafciò tutta l’autorità a Euridice. 
Queda Princ. s’oppofe coraggio- 
fam. al ritorna d’ Olimpia , ma 
etondo data abbandonata dalle 
fue truppe , Olimpia fece ucci- 
jdere Arideo { chiufe Euridice in 
una prigione , e gli fece portare 
una fpada, una corda, e un bic- 
chiere di cicuta , dandole la fcel. 
ta di morire per mezzo d’una 
di quede tre cofe . Ella fenza 
perder punto la fua intrepidezza 
prefe la fua cicuta , e fi drozzò 
prima , che il portatore deffo par. 
»ito . 

EURIDICE Dama illirica , che 
Plutarco pTopofe come un mo- 
dello, perchè etondo in un paefe 
barbaro , e trovandoli avanzata 
in età fi diede allo dudio, per 
«dereinidato d’iftruire dia fleto 
i fuoi fig* 
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EURISTEO R. di Micene fuc- 
ceto a fuo Padre Stenelo, tfeca 
intraprendere ad Ercole le fati, 
che tanto celebrate da Poeti. Fu 
uccifo da Ilio uno de’ Figli d’Èr- 
cole verfo il ajo. av. G. C. 

• EURIPIDE celeber. Poeta Gre- 
co, è uno de’ più eccell. nella. 
Tragedia nacque verfo il 48o.av* 
G.C. nell’Ifola di Salami na, ove 
fuo Padre, e fua Madre sbrano 
ritirati un poco prima , che Serfe 
entrato nell’Attica . Imparò la 
Rettorica fotto Prodico , la Mo- 
rale fotto Socrate , e la Fi fica, 
fotto Anadagora \ ma egli abban- 
donò la filof. in età di 18. anni, 
per applicarli alla Poeda Dram- 
matica : non bifogna nondimeno 
credere , ch'egli abbia in appredo 
trafeurato lo dudio della Morale, 
e delia Fifica , perché le fue ope- 
re provano il contrario . Si rac- 
chiudeva in una caverna, per com- 
porvi le fue Tragedie , che furo- 
no edremam.applauditeda’Greci. 
L’fcfercito degli Ateniefi coman- 
dato da Nicia , etondo dato feon- 
fìuo in Sicilia, i Soldati Aten/efi 
rifeattarono la loro vita , e la 
loro libertà , recitando de* verfi 
d’Euripide : cotanta dima, e ve. 
neraz. aveano i Siciliani per le 
opere di quedo eccell.Poeta . So- 
crate il più faggio de’ Filofofi ne 
faceva si gran cafo, ch’elleno fo- 
no le fole, alla cui rapprefenta- 
zione abbia adidito. Nondimeno 
elleno riportarono adai di raro 
H premio . Euripide fparge in 
eda bene fpedò delle Temenze di 
morale , e delle madime contro 
le femmine , il che lo fè chià- 
mare il ritmico delle Donne . Non 
lafciò però d’ammogliarfi , ma 
la condotta fcandalofa delle due 
donne eh* egli fposò gli moto 
contro i motteggi d’Aridofane, 
e degli altri Poeti Comici , 4 
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che lo fpìrtfe a ritirarli alla Cor- 
te d* Archelao R. di Macedonia , 
óve fu benif. accolto » Quello 
* Prin. amava i Dotti , e gli chia- 
mava a se colla liberalità . Se 
iì crede a Solino* egli fece Euri, 
pide fuo primo MiniRro di Sta* 
to , e gli diede i più grandi con- 
trafiegni di Rima . M. alla Corte 
,* di queRo Prin. di 75. anni verfo 
il 405. av. G. C. Di 924 tragedie, 
ch’egli avea compoRe, non ce ne 
rimangono 4 che 194, delle quali 
l'ediz. più Rimate fon quelle d’ 
Aldo nei 1503. in 8. di Plantin 
nel 1561. in 16. , di Camelin 
nel 1 597. in 8., di Paolo Stefa. 
no nel 1604. in 6. , e di Giosuè 
Barnes nel 1694. in fogl. Si dice 
comunenu in parlando di Sofocle, 
e di Euripide, che il primo ràp- 
refenta gli Uomini quali dovreb- 
ono edere , ma che Euripide 
gli rapprefenta quali fono. 

* V Ecuba di quefio gran Tra - 

f ico fu tradotta in ìtal. da Giam- 
tftt.Gelli fiamp. in 8. fenrjs data 
di luogo , e d'anno . La medeftma fu 
tradotta dal Dolce . In Venez^dal 
Giolito 3543. in 8< , c da Gio- 
vanni Balcianelli in Verona 15924 
in 8. in verfo fciolto . Quintil.non 
sa chi anteporre ; fe Euripide , o 
Sofocle a II fuo nimico AriRofane 
io pofpone a tutti . Vedi la nota 
alla voce AriRofane. ,u 

EURNIO » o Van Fleurn CGio- 
vanni ) dot. Med. nac. in Utrecht 
a 25. Gennajo 1543. d’una fam. 
ofcura. Studiò in Lovanio, in Pa. 
rigi , poi in Padova , e in Pavia. 
Ritornato al fuo Paefe diventò. 
MagiRrato d’ Utrecht -4 poi Pro- 
fef. di nried. in Leiden , e Ret- 
tore deirUnìverf. dì queRa Città, 
ove m. agli 4. Ag. 1601. di 58; 
agni . Vi fono diverfi Trattati 
intorno le malattie delle varie 
parti del corpo , diverfi Copyncn# 
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fall® op. d’Ippocrate 4 ed altro ' 
op. Ottone Enrico fuo fìgl. fu 
anch’egli Profef. di Medicina in 
Leiden , e lafciò diverf. op. 

EUROPA figlia d’ Agenore R. 
di Fenicia , .e forella di Cadmo 
fu amata da Giove . QueRo Dio* 
giuRa la favola, fi trasformò in 
Toro , ed avendola portata via, 
la condufie in quella parte del 
noflro Continente 4 che dal fuo 
nome fu detta Éuropa . 

EUSEBIO Greco di nafeita fuc* 
cede al Papa S. Marcello a 5. 

Feb. 310., e m. l’arino feguent*. 

Ebbe Milziade per fucceflore. 

EUSEBIO cel. Vefc. di Cefarèa 
in PaìeRina , e uno de’ più dotti 
uomini del fuo fec. nacq. verfo 
la fine deli’Imp. di Galieno. Egli 
era intimo amico di.S. Panfilo* 
che fu martirizzato a Cefarèa a 
15. Feb. 309. in tempo della per. 
fecuzione di Diocleziano . Eufe- 
bio prefe i^ nome di Panfilo , per 
onorar la memoria del fuo amico. 

Stabilì una celebre fcuola in Ce. 
farèa , e fu ordinato Sacerdote , 
poi Vefcovo di queRa Città , nel 
313. Intervenne al Conc. di Ni* 
cea nel 325. Portò la parola all', 

Imp. CoRantino, e fu poRoalla . 
dritta di queRo Prin. Vi condan- 
nò gli errori di Ario, e propofe 
al Conc. una formola della fede 
Ortodofla , alla quale i PP. ag# 
giunfero il termine di òfAoóvo’tot ^ 
o di Confufianzjale . Egli ricusò 
alla prima d’approvar queRo ter- 
mine, ma poi l’ammife, e folk, 
toferifle la Profeffion della Fede 
del Concìlio , Fu prefénte nel 
330. al Conc. d’ Antiochia , nel * 
quale ÈuRazio Vef. di queRa Cit- é 
tà fu ingiuftam. depofto . Ricusò 
non pertanto dimettere un altro 
Vefc. in vece d’EùRazio . Adì- 
Rette ancora al Conc. di Tiro . . 

tenuto nel 35$. contro S. A tana# 
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fio, e all’Artemblea de’ VefcovI, 
che fi fece nella dedica della Cb. 
dì Gerusalemme • I Vefcovi di 
quell’ Artemblea lo deputarono 
all* Imp. Collantino , per difen- 
dere il giudizio pronunziato con- 
tro S. Atanafeo . Allora recitò il 
Panegirico al quello Imperadore 
nelle felle , che fece fare nel 
principio del trentefimo anno del 
tuo Imp. , che fu 1’ ultimo della 
fua vita . Eufebio poco fopravilTe 
* Collantino , e m. verfo il 338. 
Le Sue corrifpondenze cogli Ar- 
riani ci fanno dubitare della fua 
•fede , ed è un gran Soggetto di 
controversa tra i dotti , s’ egli 
tmmettea la Divinità del Verbo. 
Vi fono molte Sue op. ftimatif. 
1. la Storia EcClefiafl. in io. lib.* 
della quale Enrico di Valois die- 
de una buona ediz. Grecolatina. 
Quella Storia è tanto eccell., eh’ 
ella meritò ad Eufebio il titolo 
di Padre della Storia Eeclefiafi. 
Ve n’ha una traduz. Frane, del 
. Prefid. Cousin. 2. La vita di Co- 
llantino in 4. lib. 3. Un Tratta- 
to contro Jerocle. 4. Il lib.della 
Preparaz. e della Dimollraz evan- 
gelica . Il principio j e il fine di 
queft’ultima op. mancano ih tut- 
te dedizioni , ma Fabricio le 
pubblicò nel 1725. nella fua Bi- 
blioteca degli Autori ^ che trat- 
tano della Relig. 5. una Cronica 
tradotta da S. Girolamo . 6 , de* 
Comment. fu’ Salmi, ed altri O- 
pufcoli . Si trovano nelle fueop. 
una profonda erudiz. , e lina per- 
fetta togniz.dell’Ahtichità : fono 
Ccritte con eloquenza , e han- 
no fatto parta re Eufebio pel più 
giudiziofo * e più dotto uomo del 
fuo Secolo. 

* La fua Storia Ècdefìaftica fu 
tradotta da un Anonimo in Ital . , 
e ftafnpata in Venezia 1547. in 8. 
£>« un altro Anonimo furono tra - 
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dotti parimenti in Italiano i fiori 
13. Lib. della Preparaz. Evangeli 
§ fi a rapati in Venezia da Michel 
Tramezmo 1550. in 8. Il fuo 
‘Trattato contro Jerocle , il qua» 
le fi sforma eolia fioria di Fi lo- 
firato della Vita d s Apollonio Tir» 
ho , di ra /famigliar quefii eon G.C. 
fu tradotto da Francefco Baldelli, 
eolia vita f Apollonio , e flamp. 
in Firenze dal Torrentino 1547* 

EUSEBIO Vef. di Nicomedia 
nel IV. Sec. era flato Vef. dì Be. 
rito, abbracciò gli errori di Ano, 
perfeguitò S. Attanafio , flette a* 
fianchi dell* Imp. Cortantino fino 
alla fua morte , e tirò al fuo par- 
tito Cofianza , e tutta la fam. 
Imperiale, ufurpò la Sede di C.P. 
dopo averne fatto efiliar Paolo, 
che n’era il Vefcovo legìttimo, 
c m. nel 34Ì. 

EUSEBIO Emifeno , così dota- 
to , perch’era Vefc. d’ Emefa , fu 
difeep. d’ Eufebio di Cefarèa , e 
m. verfo il 359. fe gli attribui- 
scono mol. op. che Sembrano d* 
edere d’Autori più moderni » 

S. EUSEBIO Vefc. di VercelK 
nel IV. Sec. prefe akam.la difef* 
di S. Atanafio* Quella intrepidez- 
za irritò contro di lui l’Imp.Co- 
fianzo , che l’efiliò . Al fuo ri- 
torno l’oppofe ad Aufenzio VeC 
Ariano di Milano, e m. il primo 
Ag. 373. Se gli attribuisce una 
verdone lat. de’ 4. Vangeli , che 
Giannandrea Irici fece Rampare 
in Milano tteì 1748- in 4. Quand* 
anche quella verdone non forte 
di S. Eufebio di Vercelli , hon la- 
feerebbe però d’elfer preziodfiì- 
ma * 

S. EUSTAÉÌÒ pio * e dotto 
Vef. di Bi’rea nativo di Side Cit- 
tà della Panfilia , fu trasferito 
nel 323. Sulla Sede d’Antiochia. 

A 111 Rette al Conc* di Nice* nei 
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345. , in cui difefe zelantem. la 
Fede orto d offa contro gli Ariani. 
JL’accufarono di delitti infami , lo 
depofero , e lo fecero e Ciliare da 
Goftantino a Trajanopoli nella 
Tracia, ove m. verfo il 337. A- 
vea compone mol. eccell. op. , di 
cui non ci rimane * che il Trat- 
tato Culla Pitoneifa , che Leone 
AlCazio fece (lampare nel 1629. 
con un altro Trattato (u\V Exae- 
nteron , eh 1 egli anche attribuifee 
a S. Eudazio , ma che fembra ef- 
fer d’un Autor più moderno. 

EUSTAZIO dotto Vefc. di Tef- 
falonica nel XII. Cecolo Cotto i 
Regni degl* Imp. Emanuele Alef- 
fìo , e Andronico Comneno . Fu 
un ill.Grammat. , e compoCe de* 
cel. Commenti Copra Omero , è 
l’opra Dionigi il Geografo . La 
miglior ediz. de’ Comment. d’Eu- 
llazio Copra Omero è quella di 
Roma nel 154.2. in Greco 4. voi. 
in foglio . Se gli attruibifeono 
anche i Romanzi d’ifmene , ed’ 
Jfmenia , ma Cenza alcun fonda- 
mento . 

* Queflo Romanze fu tradótto 
dal Greco in Italiano da Lelio Ca- 
rani , e Jìamp. in Firenze da Lo- 
renzo Torrentino 1550. in 8, , e 
in VeiieZjà pei Guerra 1560. in 8. 
Alcuni j limano Autore di quefló 
Romanze Emazio» 

S. EUSTOCHIÀ o EUSTO- 
CHIO difeertdea dalla Fam. de’ 
Scipioni i e de’ Paoli Emilj . Fu 
difeep. di S. Girolamo dall’ anno 
382. , e lo feguì con Paolo in 
Oriente * ov’ella vifitò i Mona- 
steri* e i Luoghi Santi, Ella fi 
chiufe poi con S. Paolo in un 
Monali.di Bettlemme , ove con- 
tinuam. (tudiarono la Scrittura 
Sacra Cotto la condotta di S.Gi- 
rolamo • FU incaricata del go- 
verno di quello Monalt. Sapea 
r Ebreo, ir Greco, e impiegava 
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la maggior parte del Cuo tempo* 
in meditare le SS. Scritture . M. 
nel 419. 

EUTICHE fam. Ab. d’un Mo- 
naftero di C. P. nel V. fec. com- 
battendo con zelo gli errori di 
Neftorio cadde egli fteffTo nell’ 
Erefia . Infegnò che G. C. avea 
un Corpo Celede, ch’era pafla- 
to pel Corpo della Vergine , co- 
me per un Òanale , e che dopo 
l’unione ipodatica egli non avea 
che una natura in G. C. effondo 
(tata la natura umana , fecondo 
lui affforbita dalla natura Divina. 
Fu condannato nel 448. in un Si- 
nodo da Flaviano Vefc. di C. P. 
Se ne appellò al Papa S. Leone, 
e poi all' Imo. L* anno feguente 
affi dito da Diofcoro Vefc. d’Alef- 
fandria , e da Crifafio favorito 
dall*- Imp. Teòdofio il Giovane 9 , 
fece tenere il Conc. detto il La- 
trocinio d 1 Efefo , in cui l’ Eresìa 
fu approvata , e la fede Orto- 
dolfa proferitta /ma effèndo Mar- 
ciano pervenuto all* Imp. gli er- 
rori di Eutiche * e di Diofcoro 
furono anatematizzati nel Conc. 
Gen. di Calcedonia nel 451. 

EUTICHIANO Papà , e mar- 
tire , fuéceffTe a Felice a 4. Giug. 
275. Ordinò j che i Corpi de’ 
martiri fuflero Coppelliti in to- 
nache di porpora , e fu marti- 
rizzato agli 8. Dee» 283. S. Cajo 
gli fucceffe. 

EUTICHIO fato. Patr.di C.P. 
fuccefle a Memna nel 552. , e 
prefiedette al 2. Concil. Gen. di 
C. P. $ che è il V. Gen. Eflèridofi 
poi oppoflo agli errori di Giu- 
(tiniano * quello Princ. lo fece 
deporre in un Sinodo ,e l’efflib. 
Fu ridabilito nel 577. , e cora- 
pofe un Trattato della Rifurre- 
zione , in cui foftenea , che il 
Corpo degli Uomini rifufeitati,, 
farebbe cosi Cottile , che non po* 
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irebbe eflèr più palpabile : ma 
S. Gregorio deputato dai Papa 
Pelagio Ii« ne lo difingannò . M. 
a 6 . A p. 582. di 70. anni. 

EU riCHlO fam. Patr. d’ Alef- 
fandria dal 933. fino al 940.com- 
pcfe in Arabo degli Annali , che 
Pocock fece ftamp. in Oxfort 
1650. con una verdone lat. Sel- 
deno pretende provare con que- 
ft’ Annali, che ne’ primi fec.del- 
la Chiefa non v* era alcuna ve- 
ra differenza tra i Sacerdoti , e 
i Vefc. Ma egli è (lato fodam. 
confutato fu quello punto da 
Abramo Échellenfe, e da Mon- 
fìg. Afemanni . Del redo gli An- 
nali d’Élitichio fono poco efatti. 

EUTICRATE cel.Scultore nat. 
di Sicione era tìg. , e difcep. di 
Lifippo , s’ applicò gcncralm. a 
oflervare le proporzioni . Le Sta- 
tue d’Èrcole, e d* Alelfandro gli 
acquiftarono un gr. credito, co- 
me anche la Medea tirata fopra 
un carro a 4. Cavalli . 

EUTIMIO Patr. di C. P. nel 
X. fec. fu meffo in luogo di Nic 
colò «I Mtfitco , che l’ Imp. Leo- 
ne VI. avea cacciato dalla fua 
Sede. Egli era nat. d’ Ifauria, ed 
era flato Monaco « La fua pro- 
bità e il fuo merito gli acqui- 
flarono la dima dell* ìmp. Leo- 
ne , che lo prefe per fuo Con- 
lefs. Ma Aleflandio II. SuccelT. 
di Leone bandì Eutimio , e ri- 
flabilì Niccolò. M. in efilio nel 
420. Il fuo Corpo fu portato a 
C. P. e feppellito con gr. folen- 
nità . 

EUTIMIO Zigabenb dot.Mon. 
.Greco dell’Ord. di S. Bafilio nfel 
principio del XII. fec. compofe : 
x. Un Trattato contro 1* Erede 
fntit .Panoplia, 2. de’Comment. 
(limati fu’Salmi , e fu gli Evan. 
gelj, ed altre Op. 

EUTROPIO Autor Lat. del 
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iV. fec. militò fotto l’ IrHp; Giu- 
liano, e feguì quello Prin. nella 
fua fpediz. contro i Per fiani . 
Evvi Un fuo Compendio 'della. 
Storia Kom. in 10. lib. ile’ qtialf 
racconta le cofe più memorab. 
feguite nell’ Imp. Rom. dalla fon- 
daz. di Roma fino al Regno di 
Valente , a cui egli dedica la 
fua Op. Si dubita fe fia /fato 
Cnffiano . L’ Ab. Lezzeau 1* ha 
tradotto con delle note, 

* Scriffe quefta Storia per ordì » 
ne deir ìmp. Valente, cui gl' in- 
dirizza . Allo ftile fembra anzj 
Greco , ehe Latino; em’ Anonimo* 
la tradùffe in Italiano , e fa Jlamp. 
in Venezia da Michel Tramezi- 
no 1544. in 8» Quefla ne fu la pri- 
ma , e intera Traduzione . 

EUTROPIO fam. Eunuco per- 
venne fotto 1’ Imp. d’ Arcadio 
alle prime cariche , e s’innalzò 
anche fotto al Gonfolato. Sire, 
fe odiofo co’ (boi delitti, e colle 
fue diflòlutezie , e maltrattò le I 
perfone di merito, gli Ecclefìa/h, 
e i Vefc. più fanti , e più illu. 
ftri. Ebbe anche 1* infolenza di 
minacciare la Imperadrice ElU 
dolila , di fari» repudiare . Ma 
avendo Gainas dimandata la fua 
tetta , fi rifugiò nella Chiefa j 
di cui fece rivocar l’ immunità. 
Allora S. Grìfoltomo lo falvòdal 
furore del popolo , e recitò in 
qbeft’ occaficne un fermonfe * ché 
palla con ragione per un capo 
d’Op. d’eloquenza. Egli fli poi 
editato nell’ Ifola di Cipro , e 
decapitato in Calcedoni» ne! 39^ 
EUZOJO Diacono d’ Alefifan- 
dria fu depbfto nello Ilelfo tem- 
po indente con A rio dal Vedi, 
di quella Città , e condannato 
dal Cónc. di Nicea , ma aven- 
do prefentato nel 335. all’ Imp. 
Codantino una confelf. di Fede 
in apparenza Cattolica » fu ri. 
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cevuto nella Qhiefa , e fatto Vf- 
fcovo cT Antiochia nel 361. , e 
battezzò |’ Inrip. Collanzo. 

EXPILLI ab. Prefid. del Par- 
lam. di Grenoble nacque, a Voi- 
ron nel Delfinato a 22. Deccm- 
bre 1561. Imparò il Dritto a Pa- 
dova , ove ltrinfe amicizia con 
Torpielli . Pancirolo , e gli altri 
dotti uomini d* Italia . Al Tuo 
ritorno in Francia fi te ricever 
Dottore a Bourges , e il celebre 
Cuiacio ^li lece de* gr. elogi. Si 
ftabilì poi a Grenoble . Enrico IV 
e Luigi XIII. 1’ incaricarono di 
diverfi afiari import, M. in Gra- 
noble nel di 75. anni . Vi 

fono delle fue arringhe , ed al- 
tre tue Op. in verfo , e in pro- 
fa . Antonio Boniel di Chatil- 
lion Awoc. Gen. della Camera 
de’ Coati del Delfinato fcrifTe la, 
fua Vita . 

S. EXUPERO cel. Vefcovo di 
Tolof^ nel V: fec. fi refe ili. col- 
la fua carità in tempo d' una 
gr. fame. Dopo d’aver diftribui- 
to tutti i tuoi beni , vendette 
anfora ì Sacri Vali d’oro, e di 
argento per alfiftere i poveri , e 
fu ridotto a portare il Corpo di 
G. C. in un panierino di vimini, 
c il filo Sangue in un Calice di 
vetro . S. Girolamo lo paragona 
alla Vedova di Sarepta , e a lui 
dedicò il fuo Comment. fui Pro- 
feta Zaccaria . M. verfo il 417. 

EYBEN C Ulderico ”) ili. , e 
dot. Giurifconfulto naca. in Nor- 
den a 20. Nov. 1629. d’ un anti- 
ca, e nob. Fam. Studiò in M ar * 
purg , e fi fece ricever Dott. nel 
1Ó55. Poco tempo dopo fu fcel- 
to da Giprgio li. langravio di 
Afta per una delle Cattedre de’ 
FrotelT. del Dritto, lnfegnò con 
•no ftraordinario credito • Di- 
ventò poi Config. , e Anteccfs. 
>a Heuilot^t, poi Giudice nella 
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Cam. Tmp. di Spira • Finalmente 
Config. del Configlio Aulico dell* 
Imp. Leopoldo , M. a 25. Luglio 
1699- Le fue Op. furono fìampa- 
te in Strasburg nel 170$. infogf. 
Sono Iti mate . 

EZECHIA R. di Giuda fuccef* 
fea fuo Padre Acaz verfo il 72^. 
av. G. C. fece abbattere gli Alta- 
ri de’ falfi Dei , bruciò i Bofchi 
Sacri , mife in pezzi il Serpente 
di Bronzo, per togliere agli Ebrei 
ogni motivo d’ idolatria, e go- 
vernò con faviezza e con pietà , 
Avendo fconfitti i Filistei folle* 
vati cadale malato verfo il 713. 
av. C. C. Allora il Profeta lfaia 
gli annunz»ò, che morirebbe di 
quella malattia , ma avendo le 
fue lagrime faita rivocare que- 
lla (entenza , lfaia 1* aftcurò, che 
Iddio gli accordava ancora 15. 
anni di vita In prova di quella 
predizione l’ombra rifall io. li- 
nce , giu ila la parola del Profe- 
ta , fui Quadrante Solare , che 
Acaz avea fatto fare . Merodac 
Baiadan R. di Babilonia allo ftre- 
pito di quella maraviglia man- 
dò Atnbalciadori ad Ezechia per 
felicitarlo. Quelli gli inoltrò tut- 
ti i fuoi tefori. Iddio per puni- 
re la fila vanità gli fe dire d* 
lfaia , che tutte le fue ricchez- 
ze farebbero un giorno trafpor- 
tate in Babilonia . Ma egli col 
fuo pentim. impetrò , che non 
accade ile quella difgrazia . Qual- 
che tempo dopo avendo ricufato 
di pagar tributo al R. d’ Affina, 
Senacherib per vendicarfene en- 
trò nella Giudea , prefe molte 
Piazze , e non cefsò dalle fue 
defolazìoni , che $ oi prefenti , e 
colle promefl'e d’ Ezechia . Ciò 
non oliarne tre anni dopo il fuo 
ritorno d’ Egitto mife 1’ affediq 
a Gerufal. ma l’Angelo del Sig. 
cfterxninh il iuo Efercito , e gli 
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ttccifie in un» notte 185. m. tT<v 
‘mini. Finalm. Ezechia m. 69 8. 
*v. G. C. di 53. anni « 

EZECHIELE il terzo de’ gran 
Profeti -era figl. del Sacri ficatol 
Euzi , fu condotto giovane in 
cattività a Babilonia fotto Je- 
conia , e cominciò a profeti zare 
Verfo il 585. av. G. C. Egli pre- 
dice a Giudei la cattività, e la 
fuma di Gerufal; , le difgrazie 
che dovevan fuccedere a’ Popoli 
vicini, il riftabilim. del Popolo 
Giudeo , e del Tempio , il Re- 
gno del Mefsìa , e la Vocazione 
de’ Gentili. Le fue Profezie fo- 
ro piene di viiioni, di fentenze, 
e di comptraz. , alcune delle qua. 
li fono cosi difficili a intenderli, 
che i Giudei vietarono di legger 
quello Profeta prima dell’età di 
30. anni . Egli rimprovera agli 
Ebrei la loro idolatria . Rende 
fenfibile i loro delitti , e nulla 
trafcura,per diflornarli dal cui- 
to de’ fallì Dei , minacciando 
’ della Cattività , e delle maggio, 
ri difgrazie , fe continuano a 
preltar fede alle promette de’ 
tallì Profeti , Si dice, che que- 
lli rimproveri furono cosi fenfi. 
bili agli Ebrei , che lo fecero 
morire d’ una morte crudele . Il 
' Libro d’ Ezechiele è in Ebreo , 
e contiene 22. Viiioni difpoffe 
fecondo 1’ ordine de’ tempi, in 
cui le ha vedute-. I Comment. più 
Rimati fu qùeRo Profeta fono 
utili di Prado , e di Villalpan- 
o Gefuiti . 

EZIO Governid. delle Gallie , 
uno de’ più gr. Cap, del fuo tem- 
po . Sconfidò Teodorico , viftfe 
i Franchi , e riportò due gr.vit. 
torie fopra Gondicario nel 43 6, 
Egli ancora unito a’ Franchi , e 
a Goti feonfifle Attila nel 452. 
Ma 1 * Imp. Valentiniano III. ge- 
lalo del merito di quello gran 
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Uomo Io uccife dì fu» mafia 
nel 454. fotto pretefto d’ aver la- 
nciato fuggir gli Unni dopo la- 
disfatta di Attila • Quella mor- 
te forprefe tutto' il Mondo , © 
gettò l’ Imp. in una decadenza , 
onde non potè più rialzarli . 

* Quefìa memorabile battagli a 
feguì ne ’ Campi Catalaunìci nella 
Sciampagna In Francia . 

EZIO fopranoomato /’ Empio^ 
Eretico del IV. fec. uno de’ più 
ardenti difenfori dell* Ariani fmo 
dopo edere Rato Servitóre d’un 
Maeflro di Grammatica , fu crea- 
to Diacono , e poi Vefc. da Eu- 
dodo Patr. di C. P. fotto il Re- 
gno di Giuliano /’ Apoflata . 
QueR’ Eterico difputò foprattut- 
to con impudenza, e facea con. 
filiere tutta la religione nella 
fede , non parlando mai a Tuoi 
Difcep. nè di digiuni > nè di pe- 
nitenza , riguardando anche le 
azioni più infami come neceffi- 
tà naturali. $. Epifanio ci con- 
fervò 47. Propoli z. di queR’ Ere- 
tico contro il MiRero della Tri- 
nità . M. in C. P. nel 567. i Tuoi 
pifeep. furon detti Eziani. 

EZZELINO fam, Tiranno nat. 
del Villaggio d'Onara nella Mar- 
ca Trevifana , era originario di 
Germania, e vivea nel XIII. fec. 
Combatti prima alla teRa de* 
Gibellini,c riportò delle gr. vit- 
torie , Si refe poi formidabile 
colle fue crudeltà , e colle fue 
violenze . Prefe Verona , Pado- 
va , e alcune altre Città d’ Ita- 
lia, e vi efercitò un’ odiofiffima 
tirannia . Difprezzò gli anatemi 
di Gregorio IX. d’ Innocenzo IV. 
e di Aleffandro IV. .Avendo un 
giorno intefo , che gli Abitanti 
di Padova fi erano follevati , ne 
fece morir i2.m. , che avèa nel- 
le fue truppe . Finalm. effendofì 
i Principi di Lombardia coilega- 
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li cóntro di lui) lo prefefo men- 
tre andavi ad attaccar Milano , 
è lo conduflfcro a Soncino , ove 
m. difperato a 12. Ottob. 1259. 
Dopo aver tiranneggiato più dì 
40. anni . 

* E* ditto anche piò comune - 
fetente Etxjtlino da Romano , fig, 
d' Et&lino detto i( Monaco , 
figli* di Eglino 'il Balbo , che 
feguì /* Imperai. Ottone IH . , « fi 
/labili in leali* , Fu gonfino da 
Uberto Pallaviciftó collegato co 
gli altri Principi Lombardi , e m. 
fattarciando.fi le ferite , offenda in 
tujlodia di Buofo da Dovara Sig. 
di Cremona Era perduto per l * 
Aerologia , nè ihtraprendea giam , 
mai nulla , fenz/t confultare quat- 
tro Aftrologi , che feto conducea . 
dii a fierezza del fao animo corri - 
fpondea V orridezza del fuo Sem- 
biante, rapprefentato al vivo nella 
Storia di Cremona di Antonio 
Campi . 

Si cerchi nella lettera H. quel 
che non fi trova ridia 

’F.* ' . 

F ABER t Giovanni ) dot.Teol, 
dell* Ord. di S. Domenico , 
t\at. d* Hailbron fi diftinfe nel 
XVI. fee. colle Tue Preditaz. , e 
colle Tue Op. Le princip. fonori. 
Un Trattato in Lat.fulla manie- 
ra di conofcer gli Eretici : 2. un 
Trattato per provare , che la 
fede pub darli lenza la carità : 
3. un Op. fulla Metta * e Culla 
Preferiza reale. Non bifogna con- 
fonderlo con Giovanni Faber al- 
tro dot. Relig. Domenicano , che 
fu Ufficiale , e Gt. Vicario di Co- 
ftanza nei 1519. * & Confettidell’ 
Imp. Ferdinando. Era amico di 
Erafmo , ed ebbe una cel. Con- 
ferenza nel 15 26. cogli Eretici. 
M. a 22.Giug.1s4t.Le Cue pria- 
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cip. Op. Corto fiate fiamp. in 
voi. in fogl. Quello Relig. è {petto 
chiamato il Martello • degli Ere- 
tici , dal nome di uno de* Cuoi 
Lib. intit. Mal letts Hertùcorum . 

FABERT (Abramo MareCcial 
di Francia , e Governad. di Se- 
jdan nat. di Metz fu allevato ap- 
pretto il Duca di Pernon , e fi 
fegnalò col fuo coraggio in mol. 
ti attedi, e combattine Prefe Sto- 
nai nel 1654 , e fu fatto Mare- 
Ccial di Francia nel 1658. Il fuo 
merito , {a fua probità , e la fua 
modeftia gli acquittarono la fii- 
ma del R., e de’ Grandi. M.in 
Sedan a 17. Maggio 1662, di 6 3, 
gnni . 

FABIANO Romano Cuccette al 
Papa Antero nel 23 6 . , e m. per 
la Fede di G, C. a 20. Genn.250. 
nella perfecuz.di Decio. Si dice 
che in tempo della Cerimonia 
della fua elezione una Colomba 
andò a pofarfi Culla fua tetta. 

FABIO Maflìmo Ruiliano cel. 
Confalo Rotti, della Fam* de’ Fa- 
ll) , così feccnda in gr. Uomini, 
tu Gen. della Cavalleria Romana 
324. an. av.G. C. , ed ebbe il co- 
mando dell* Efercito in affetiza 
del Dittatore papirio colla proi- 
bizione d’ attaccare il nemico « 
Ma Ce gli prefentb un occafione 
Cosi bella di disfarlo , eh’ egli 
amb meglio d’ efporre la fua 
tetta , che lafciare di Cervire la 
fua Patria . Sforzb il Campo de* 
Sanniti , e riportò Copra di etti 
una compiuta vittoria. Malgra- 
do quello gloriola Cucceffo * Pa- 
pirio voleg farlo morire per la 
{ila difubbidienza , ma 1* Eferci- 
to e il Pop. Rom. gli ottennero 
la grazia. Fu 5. volte Confalo, 
una volta Cenfale, e Dittatore. 
Trionfò de’Puglieli. de’Luceri- 
ni^ de’ Sanniti, de* Galli, degli 
Umbri, de’ Marti, e de’ Tofca- 
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ni . Egli iftìtuì , che f Cavalieri averti disfatto il partito di Vom-i 
Romani faliffero ogn’ anno a i$. peo. 

Luglio in ord. Copra bianchi de- FABIO Pittore il primo de* 
rieri dal Tempio dell’Onore fi- Rom. che fc riffe la Storia in pro- 
no al Campidoglio. * fa. Vivea verfo il aitf.av.G.C- 

FABIO Maffimo Quinto, uno de 1 L’op. che abbiamo fotto- il .filò 
maggiori Cap. del. fuo fecolo Co-, nome è fuppofia, e del nunr. di 
prannomato CunBator , cioè Tem- quelle , che fono fiate» publ'cate 
poreggiante , perchè effendo fiato da Annio di Pittrbo • Quelli di 
creato Dittatore dopo la batt. quella Fam. prefero il nome di 
del Trafimeno 217. av. G. C tro- Pittore , perchè colui , dal quale 
vb il modo di fiancare Anniba. difeendeano, avea fatto dipingere 
le lenza combatterlo , attizzan- le mura del tempio della Sanità, 
dolo inceffantem. , e accampan- * Egli i uno degli Scrittori finti 
doli vantaggiofam. Annibaie fece da Annio di Viterbo , e tradotto 
tutto il potàbile co’fuoi mottag- da Pietro Lauro , e da- Francefco 
gi , e con tutti gli firaitagem. Sanfovino , e ftamp. in Venezia 
mi immaginabili, per tirar Fabio 1550. JenzA ftamp. e nel 1583. in 
al combattine Ma veggendo che 4. da Altobello Saiicato. 
v il tutto era fempre inutile gli FABIO Rufiico Star. del tem# 
mandò adire, chef' egli era quel po di Claudio, e di Nerone', fu 
gr. Capitano , che volea ejjer ere - amico di Seneca . Tacito loda il 
duto 9 dovea difcendeye al piano^ed fuo itile ne’fuoi Annali, e nella 
accettar la battaglia . Fabio ri- Vita di Agricola, 
fpofe freddam. che Je Anni baie et 4 FABRETTI Raffaele dot. An- 

egli ancora quel gr, Cap. ) che ere- tìquario del XVII. Sec.macq. in 
deva di e fiere , lo dove a forzare a Urbino nel Ì619. d’una fam. nob. 
dar battaglia . Fu 5. volte Con- Egli fi fece (limare da’ tutti gli 
folo r La 1. 233. an. av.G. Cdo- Antiquari d’Europa, dal Card. Car- 
po eh’ ebbe disfatti i Liguri . pegna , dal Card. Carlo Barberi- 
Eglì refe tali 9 e tanti ffcrvigj ni* e dal Papa Aleffandro Vili., 
alla fua Patria , che fu chiama-- che lo fece filo Segretario. Dopo 
to lo Scudo della Repubblica , la morte di quefio Papa egli fi 
Si chiamava ancora Porrofo. Pier- diede intieram. allo itudio , e 
rucofus , per un porro, che avea pubblicò molte eccell. Op. sù Ca- 
fulle labbra , e Pecorella per la nali dell’antica Roma, la Colonna 
fua gran dolcezza . Quinto Fa- Trojana, le Ifcriziom &c. M. a 
bio Maffimo fuo fig. fu anche 7. Gen. 1700. d’8o. anni. 

Confolo . Nel fuo Conforto veg- * L'opera de ’ Canali a (ia de - 
gendo fuo Padre , che gli veni- gli Acquedotti dell' A ntica Roma 
va incontro fenza fmontar da è divifa in tre Difsertazjoni , « 
cavallo, gli ordinò di metter pie- ftampata in Roma da Giambatti~ 
di a terra. Allora quefio gr.uo- fta Buffotti 1680. Edizione belia- 
mo abbracciando fuo figlio gli e rara in 4. grande, 
diffe .* lo volea vedere , fe tu ''FABRO f Onorato ) labnrio- 
fapcvi cofa eli ' è l ' ejjer Confolo » fo Gef. della Diocefi di Bellai 
Evvi un altro Fab. Maffimo , che nel XII. Sec. fi refe ab. nella Fi- 
fu Confolo con Giulio Cefare,ai lofi e nelle Mattematiche , era 
quale fottpmife la Spagna, dopo amico del I*. di Chgles, e pub- 
p blicò ‘ 
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blicò un gf. num. d’opere, delle 
quali le più curio fe trattano dell 1 
Ottica, della Calamita, del mo- 
to della Terra , del Flutto , e ri- 
flutto del mare, e della Geome- 
tria. M. in Roma a 9. Marzo 
2688. 

FABRICIO (. Andrea ) dot. 
ProfelT. di Lovanio Conttg. del 
Duca di Baviera, e Prevotto di 
Ottingen era nat« d’ un Villag- 
gio del Paefe di Liegi M. nel 
1581. Evvi del fuo H armo ni a Con* 
fejjionis Augii]} ante , ed altre op. 

FABRICIO o il Fabro ( Fran- 
cefco ) dott. Umanifta del XVf. 
nat. di Daren; M. in Dutteldorp. a 
5. Mag. 1573. di 47. anni. Il Sig. 
di Thou. ne la l’elogio . 

. FABRICIO ( Giorgio ì cel. 
fcritt. del XVI. Sec. nat. in Kem. 
nitz. nel 1516. fi diftinfe colla 
fua pietà , e colle fue op. in ver- 
ta, e in profa. M. a 5. Luglio 
1571. di 5 6. anni. Èvvi del fuo 
1. 7. Lib. dell'Arte poetica : a. 
un gran numero di Poefie Lat. , 
il cui Itile è facile, puro,e chiaro. 

FABRICIO Lufco (. Cajo ) cel. 
Cap. , e Contalo Rom. verta il 
282. av. G. C. vinfe i Sanniti , 
i Bruzj, e i Lucani , e meritò 
gli onori del trionfo . Ettendo fla- 
to inviato a Pirro, egli ricusò i 
dopi , che quello Pria, gli offe- 
riva, Io combattè, e Io mife in 
fuga . Gli rimandò poi il fuo Me- 
dico, che promettea d’avvelenar- 
lo, purché gli fotte data gualche 
ricompenfa. Fu Cenfore vertali 
275. av. G. C. Si dice ,. che M. 
cosi povero, che il Senato fu co- 
flretto di maritar le fue fìg. a fpefe 
del Pubblico. 

FABRICIO Vejento Autor Lat. 
tatto il Regno di Nerone verta 
il, 49* di G. C. fece de’libelli in- 
famatori contro i Senatori, e i 
Pontefici , e fu fcacciato d’Italia 
J 'mdh 
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pe’Tuoi delitti. Tacito oflerva, 
che coflui ettendo Pretore attac- 
cava de’Cani a’Carri in vece di 
Cavalli *U fuoi lib.furon bruciati 
per ordine di Nerone. 

FABRICIO ( Giannalberto ) u- 
node’più laboriofi , ede’più dot. 
Uomini del fuo Sec. nacque in 
Lipfia a 1 1. Novembre 1668. A- 
vendo perduto fuo Padre , e fua 
Madre in età dì 10/ o 11. anni, 
il. fuo Tutore lo mandò a ftu- 
diare a Quedlimburg, ove la let- 
tura, che feceacafo de’Reperto- 
rj di Barzio gl’infpirò un ardore 
incredibile per lo Audio. Ritor- 
nato a Lipfia nel 1686. fi diede 
alla lettura degli Autori antichi 
tanto facri , che profani . Andò 
a Ambourg nel 1693. , ove Gian, 
federigo Mayer gli offerì la fua 
cafa, e l’ifpezione della fua Bi- 
blioteca. Fabricio accettò le fue 
offerse , e pafsò 5. anni in cafa 
del Sig. Mayer con molto pia- 
cere, dividendo il fuo tempo alla 
predicaz. , e allo Audio. Fu elet- 
to Profeflbre d’eloquenza in que- 
lla Città in luogo di Vincenzo 
Piaccio morto nel 1699. , e fi fe- 
ce addottorare iti Teol. a Kiel . 
Il Langravio d’Aflìa Catte 1 gli of- 
ferì nel 1719. la Catted. di pri- 
mo Profef. di Teol. in Gietten, 
e il poflo di Soprintend. delle 
Chiefe della Confettìone d'Augu- 
fla . Egli era per accettare quefle 
offerte, ira i Magiftrati di Am- 
bourg aumentarono i fuoi ono- 
rari di 200. feudi , per ritenerlo. 
Fu cosi fenfibile a quell’ atten- 
zione, che rifolvette di termina- 
re i fuoi giorni in Ambourg , 
e rifiutò collantemente tutti, i 
polli, che altrove gli efibironò . 
M. a 3. Ap. 173 6. di 78. anni . 
Evvi un gr. num. di fue op. le 
prìncip. t le più llimate fono : 
1. la Biblioteca Greca 14* vo1 - in 
l 4 * *• 
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. 2 fa (uà Bibliot lai *. ima 
|ta eco Ita 9 e un’Èftratto degli Au- 
tori, che trattarono della Relie. 

. Le meni. d’Ambcmrg ?n 7. voi. 
in 8. a’quali il Sig. Evers fuo 
(Se nero rie aggi.unfe nn 8. 5. Ca- 
do* Apocrifa novi Teftamentt 3. 
voi. in 8. 6 . Codex V feudopigra fa 
veterit Teftamenti 2. voi. in 8. 7» 
La Teologia deU’Acqua. 

FABR1CIO Girolamo Med.del 
XVI. fec. più noto Gotto il nome 
é' Aaauapendente luogo della Tua 
naie ita . Fu dilqep. , e Cucce (T di 
Fàlloppio, s’ applicò princ:palm. 
alla Chirurgia , e alla Notomia, 
«he profcfsò in Padova per 40, 
anni con un credito Riordinano. 
La Rep. di Venezia gli diede una 
penfione di iooo. fetidi d oro , e 
l’onorò d’una ftatua , • d’ una ca- 
tena d’oro . m. nel 1^03. Vi fono 
diverfe fueop. di Chirurgia, e di 
Kofotnia Rimate . 

■ Vi fono moli* altri dotti uomi- 
ni di cubilo nome. 

. FARRO Tanpquil vedile Feure. 

FA R ROT (Carlo Annibale") uno 
de’ più cel. Giureconf. del fuo 
temilo nacq. in Aix nel >1381. di- 
ventò dottif. nella Giurifprudenza 
civile, e canonica, e nells belle 
Lettere, il che gli acqui ftò la fti- 
ipa de’ Sign. di Pcireifc , e del 
Prefid. di Vair . Fu Avvocato, 
Dottore , e Profefll in Dritto al 
Anc fino al 1617. , in cui il Pre- 
fui. di Vair , effendo Rato fatto 
Guardafigìlli lo tecc andare a Pa- 
rigi. Dopo la ni. di quefio Prefid. 
ritornò in Aix . Palsò di nuovo 
a. Parigi nel 1637* il Cancelliere 
Se'guie , lo ritenne, e gli diede 
una penfione confide' abile per tar. 
Io lavorare alla T’aduz.deile Ba- 
filiche . S’acquifìò anche la ftim» 
del Prefidente Molè , di Girolamo 
BigRon, e di akre per Ione di me- 
rito dei fuo ice. Ricusò i polii 
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vanta ggìofi , che gli furono of- 
ferti in Valenza, in Bourges , e 
nell* altre Univerf. del Regno, e 
m. in Parigi a 16. Gen. 1619. di 
78. anni . Evvi del fuo .• 1. Le 
Bafiliche , o Coftituz. degl’ Imp. 
d’Oriente Grecolatine , con delle 
dotte* note 7. voi. in fogl. 2. le 
Edizioni diCedreno, di NicCta , 
d’Analtafio Bibliotecario , di Co- 
ft^ntino ManalTe , di Simocate , 
di Calcondila, e di Cuccio, con 
delle dotte , e curiofe annota- 
zioni . 

FACETA , 0 Pekab R.d’Ifraello, 
e fig. di Romelia uccife il R. Fa- 
ce ja nel fuo Palazzo , e s’impa- 
dronì del fuo Trono 7s9;av.G.C. 
Fece la Guerra ad Achaz R. di 
Giuda , è disfece i -fuo! Eserciti • 
In queito mentre gl’Kraeliti fuoi 
Sudditi -ntornandoifene vittòriofi 
a Samaria,rimandarono 200. m. cat- 
tivi di Giuda alle rimoftranze del 
Profeta Ob*d_, Facea fu aflaffina- 
to da uno de 1 fuoi Sudditi detto 
Ofea -, che regnò in fuo luogo 739, 
av. G. C. 

FACEJA , R^d’lfraele, fùccef- 
fc a (uo Padre Manahem 764. av. 
G. C. , e fegui l’empié fue orme. 
Fu uccifo a tradim. due anni do- 
po da .Facea Gener. dello fue 
• Truppe. ’ N 

Facondo Vefc d* Ermian* 
nel VI. fec. intervenne nel 547. 
alla tam. Conferenza , che il Papa 
Vigilio tenne in C. P. Quivi prefe 
la difefa de’ 3. Capitoli , cioè del 
dattdlicifmo di Teodoro di Mop- 
fueftiA , degli Scritti di Teodoreto, 
e della Lettera d’iba , e compofe 
in quella occafione un Op. in 12. 
lib. , che il P. Sirmondo pubblicò 
nel ié2*. Qttiefta è fcritta con ara 
te , con veemenza , e con elo- 
quenza, ma l’ecceffiv’o zelo tra. fi- 
porta qualcò* volta Facondo trop- 

* 0lU “ SÌ '\ FA E- 
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FAETONTE, fig. del Sole, e 
di Climene , ottenne de fuo Pa- 
dre la permìflìone di condurre il 
fuo carro almeno per un giorno ; 
ma egli non fapendo la ftrada, 
che doyea tenere , s’avvicinò trop- 
pa alla terra 4. e la bruciò quali 
tutta . Allora Giove irritato lo 
fulminò , e lo precipitò nel Pò. 

11 fuo amiao Cicno fu trasforma- 
to. in cigno , e le fue Sorelle le 
Eliadi furono convertite in piop- 
i, e le loro lagrime in ambra, 
econdo la favola. 

FAGE , o Buchlin ab. Minili. 
Protei!. nat. in Reinzaberh nel 
1504. Si djllinfe colla fua capa- 
cità nella lingua Ebraica , e fu 
incaricato da 1 Protettami di var) 
import, affari . Tommafo Crani- 
mer lo tirò in Inghilterra nel 
1 54J. , ove fu ben ricevuto dalla 
Corte , che lo mandò a fare delle 
lezioni pubbliche in Cambridge, 
ove m. a 12. Novemb. 1550. Vi 
fono diverfe fue op. 

FAGNANI (.Profpero) cel. Ca- 
noni Ila del XVII. fec. , e uno de* 
più dotti Giureconf. del fuo tem- 
po fu riguardato in Roma come 
un oracolo, e diventò Segretario 
della Sacra Congregaz. Perdette 
la villa . di 44. anni , e compofe 
per ordine d’Aleftanaro VII', un 
eccell. Commenta fulle Decretali 
in 3. voi. in fogl. Campato in 
Roma nel 1661. , La tavola di 
quell’ op. è un càpo d'opera in 
quello genere . Egli è quali in- 
credibile , che un* uomo cieco i* 
abbia potuta comporre . M. in 
Roma verfo il 675. fopra d’ 80. 
anni . 

FAGUNDEZ ( Stefano ) fam.Ca- 
Ella Gef. nat. di Viano in Por- 
togallo, m. a i j. Gen. 1645. di 
68. ao. Si ha di lui un Tratt. 
de’Contraui, ed altre op. diTcol* 
morale» * 7 
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1 FAliL f Natale ) Sig. della He- 
riflfaya, Gentiluomo Brettone, e 
Confi gl. del Parlarti, di Renne» 
nel XVI. fec. fu amico d'Egiaar- 
do Baron , e di Duaren. Si han- 
no di lui diverfe op. 

FA ILLE 1 Germano della ) ab. 
Anna lilla di Tolofa, nacq. aCa- 
ilelnaudari a 30. Ott. 1616. e fu 
Avvac. del R. nel Prendiate di 
quella Città . Fu eletto Sindico di 
Tolofa nel 166 3. , il che aven- 
dogli dato occafione di veder gli 
Archivi della Città ,' egli intra- 
prefe di comporne gli annali. Nel 
1694. diventò Segretario perpetuo 
dell’ Accad. de* Giuochi Florali, 
e m. a Tolofa Decano degli an- 
tichi Capitolini di quella Città a 
12. Nov. 1711. di 96. an. Si ha 
del fuo. 1. gli Annali di Tolof» 
in 2. voi. 2. un Trattato della 
Nobiltà de* Capitolini di Tolofa, 
la cui miglior ediz. è del 1707. 
Quelle due op. fono Rimate . 

FA1NO ant. Attronomo Greco 
nat. d’Elìde è riguardato come il 
primo, che fcuoprì il tempo del 
folilizio . Facea le fue oflòrva z# 
vicino ad Atene * Metone fu fuo 
difeep. 

FALARIDE fam. Tiranno d’A- 
grigento in Sicilia lì refe padro» 
ne di quella Città verfo il 971* 
av. G. C. Quivi efercitò le cru- 
deltà più inaudite, e fece fare un 
Toro di bronzo, per bruciar vivi 
quelli , che condannava a morte • 
Penilo autore di quella crudele 
invenzione, avendone dimandai» 
la ricompenfa , fu fatto bruciare 
per fuo ordine il primo nel ven- 
tre del Toro . Finalm. gli Agri, 
gentini lì follevarono,e vi brucia- 
rono lo Retto Falaride sbavanti 
G. C. Abbiamo delle lettere fotte 
Il nome di Abari a quello Tirali- 
no colle rifpofte , ma fono dtp. 
polle , t su di ciò fi poffono con* 
. 1 » foli 
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fultare Bentley, e Boylf.' 

* Quefie Ictt : fono fiate tradotte 
iu italiano da Bartolommto Fonti, 
0 fenzfi nome di Tradut. fiantp. in 
pirenzjt il 1 49*1 , e in Venezia puf- 
fo Gabriel Gioito 1545. in 8- E 
fecondo il Mat’aire negli Annali 
Tipografi nel 1451. Poliziano vuo- 
le , che quefie lettere tano di Lu- 
ciano . 

FALCANDO ( Ugone ) Tefo- 
riere di S. Piero (fi Palermo nel 
X1J. fec. E’ autore della Storia 
di Sicilia, fotto Guglielmo il Malo , 4 
e fotto Guglielmo il Buono dal 
1152. fino al ito*. Quella Stona 
paflfa per efatta , e fedele. 

FALCIDIO Tribuno del Pop. 
Rom. iftituì la Legge Falcidia, in 
vigor della quale ciafcuno potea 
difporre de* Tuoi beni jn favore 
di chi gli piaceva, purché ne ri- 
ferbaffe la 4. parte a’ fuoi legitti- 
mi eredi . * 

FALCONIERI (la Beata Giu- 
liana ) ceL Religiofa nipote d’A- 
leflìo Falconieri uno de’ f. Fon- 
datori deU’Ord. de’ Serviti nacq. 
in Firenze nel 1270. Fu eletta Su- 
periora delle Oblate nel 1307.,. 
c loro prefcrifle una Regola , che 
il Papa Martino V. approvò nel 
*424. M. in Firenze in odore di 
(antità nel 1341* 

FALEREO vedi Demetrio di Fa 
lera . 

FALETTI (Girolamo') Conte 
di Triagnano , e Poeta Itati, del 
XVI. fec; nat. di Savona fu im- 
piegato in varj affari import, da’ 
Duchi di Ferrara . Vi fono di- 
verte fue Poefie in ItaL , ed altre 

©p. 

* Delle Guerre d’ Alemagna 

in Veneti dal Giolito 15-) 2. 
in 8- Tradii ffc anche Aten agora 
Ateniefe Fiiof Crifi. della Rifurre- 
oione de’ Morti con una Orazione 
iella Natività di Crifio del mede. 
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fimo, ih Piene*, per Aldo Manuzi* 
ijSd. in 4. Diede anche in luce 
la Genealogià' della Cafa d’Elle. 
Egli i anche il primo Autore della 
cel. Poliantea. 

FALIER1 v Marino 4 ) farri. Doge 
di Venezia eletto nel 1354. aven- 
do governata là Rep per 9 mefi 
difegnò di rendertene Padrone af- 
fiatato ,'e d’affaflinare i Senatòri. 
Uno de’ Congiurati avendo orrore 
di commettere un delitto cosi de* 
teftabile , L fcuoprl Ja congiura a* 
Senatori , che conduffero cosi be- 
ne Pattare, che 16. de’ principali 
Congiurati furono prefi la notte 
innanzi con Falien,*cui fu tron- 
cata la teda , e gli altrt furono 
impiccati . Furono di mano in 
mano fatti morire 400, de’ Com- 
plici , e fi diedero 1 ooo." feudi di 
pendone col titolo di nob. a co- 
lui , che avea feoperta la cofpi- 
razione .* ma non efTendo quelli 
fodisfatto della ricolti penfa t accusò 
d’ingratitudine i Senatori, da’quali 
fu rilegato nell’ Ifola d’Augufta , 
d’,onde citando fuggito , peri nel 
pattare in. Dalmazia. 

FAL1ERI ( Ordelafo cel. Doge 
di Venezia eletto nel. 1102. andò, 
in foccorfo di Baldùino R. di Ge- 
ruf. con una poderofa flotta , e 
l’ajutb nel ricuperare una parte 
deila Siria . Riduffe poi fotto il 
dominio de’ Veneziani la Dalma- 
zia , la Croazia , e mol. altre Pro- 
vincie difeofte dal mare . Eden» 
dofi la Città di Zar* follevata, 
egli andò per affediarla colla firn 
Flotta , ma fu uceifo nell’ attac- 
carla.. 

FALLOPPVO ( Gabriele ) celeb. 
Med., Bottanifta, Aftron. , e Fi- 
lof. nacq. in Modena idzj.d’una 
fam. nob. S’applicò principal cn. 
alla tyotomia , in cui fece molte 
import, feoperte , profeffandola 
con un credito flraordinario in 

‘ Fifa, 
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- Pii*, e potei* fa Padova, ore m. 

^n'c***’ a* 1 ' /' ,9 an * Le tue 
op. fono date ftamp. i„ 4 , voi. in 

tog». compreti vj rfupplem. 

i ^ Eg \ f u , il t rimo » che /coprì 
le Trombe dal fuo nome ditte Fal- 
loppiane , che fono li condotti per 

Teli! M U ° Va f* conda " /tendono 
Zi si <tenu d-ll’uo. 

thèhf r di *#& indotti, 

che ondeggiano nel ventre .termina. 

no m alcune come frange c* 

2Sr ""■*** *“'<»* il aHrac. 

W«// •’ n ncevet ** uova , e con. 

TintnE*** Wi£r ' Ce * 

?W /*" Roccatura. 

Zooliti** d . tntorno nU * Matrice 
due , Cor ?i bianchi fi or - 
anau da due vttchette rotonde pie. 

zf-nZ 1 :^ ,,ni “ “ 

FannÌÒ Caio detto Strabane 
fu Coni. I4l . a „. G c> CO[) w v 

-fi t«« . t ■ * Ne ' fuo C»nfolato 
'lare le f *r«!?e Fannia, £er re?,,. 
if;‘ ‘ f ? efe ’ che fi fatano ne’ 

f« POt » VV" d '* r4 a ’ 

iuetta . ’ 6 ' F,lof - rn “^or di 

Sj“ f ta . te ^ e °on era pei me ffo 

àiS» J r* Che '° «Ben 

f«u • IIUr ’ V e «*>• ne’ pii 
tnt r ’ com ’ ira,1 '> quelli de’ Sa- 
^■v° i°' Gil, 0 cl ì i Pubblici,- 
fieit/ ^ 0chè illcr ediì>ile fe fi ri - 

eranl’ | Che 1 "i ten >P° io- alii 
1 P re azo d uo montone, 

de’ „“\ d J Un bue ?iufta l’ppiniqne 
ni» r Ò d0ttl u °mini. Caio Fan- 

colu {m 

nr < 1 - ’ c *' u C°m* 120. av. 

rli J 1 °PP ofe agii attentati dì 
V .Jo- Gracco , e fece contro di 
1111 un difeorfo fadato da Cicero». 

^ e .» Fannie Cugino germa- 
no di quell» ultimo fu Rettore 
J 9 ‘ av * G * C. , e Pretore io. an. 

in A ? ri « fo “o Sei- 


pione' i’ Affrica no il Giovane 

••v -V * * * 


ntlla Stagna fotte Fabio Maflù 
mo Servivano. Egli fa difc.di p*. 
nezto cel. Fiiof. Stoico , e fposò 
h figlia minore di Lelio . Ave* 
cfmpofto degli annali , di cui Ci* 
cerone fa un grande elogio . 

’ FANNIO ( Quadrato ) Poeta 
Lat. , j cui Poemi benché ridi 
co/i , furono podi col fao ritrat- 
to nella Bibliot. pubb,, che Au- 
guro a vea fatto coftruìre nel Tem- 
pio d Apolline . Orazio fao con- 
t-mporaneo Io motteggi* nell® 
Tue Satire , e gli da il nome di 
Parafilo , 

FANSHAw ( Riccardo ) fagL 
cel. per le fae ambifciate . e pe* 

' *“?* . fcr *« ì » fi* incaricato degli 
affari più import, alla Corte di 
Spagna, e a quella di Portogallo 
1 ^«gni di Carlo!, e Carlo 
II. R. d Inghilt. Si portò con tan- 
ta prudenza , e abilità nelle fae 
aegoziaz. ed ambasciate, e s»ac. 
quiftò si fatta Ili ma, che neffuno 
Ambafciad. /prima di lui era Jtato 
accolto nelle Corti Straniere coti 
• v d *^* nz ‘ * ^ magnificenza* 

^* randifs * zeIo 'pct gl’inttf- 
refiì della- fam. Reale , e gli fa. 

rono conferite molte Cariche ono- 
revóh alla Corte d’faghilt. , e m. 
in Madrid a 16 . Lug. 1666 . nel 
giorno da lui fidato, per ritornar- 
tene a Londra*. Vi fono alcune 
fae Poefie Inglefi , e delle. Tra* 
duz. ftcc. 

j. PAONE di- Miritene neirifol* 

• Lesbo ricevette da Venere, 
giuda la favola un vafo d’alaba^ 
ftro pieno d» un efiknza , dell* 
quale non cosi tofto fe ne fa jfro* 
picctato, che diventò il più bello 
di tutti gli Uomini. Le Donne,*" 
e le Donzelle di M.tilene perdu! 
tam. fe <1 innamorarono , e la cel. 

Saffo fr precip, tò, perchè egli ne- 
gò cornTpondenza alla faa pa f. 
•fione. Si dice, che fa uccHbfef- 
* 3 fepd® 
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fendo fiato forprefo in adulte- 

• rio . /• . 

& FARA Verghe celtb. d’una 
fam. nob. di Brie , era forella di 
S. Farone Vefc. di Meaux , o»di 
Changulfo Vefc. di Laon . Ella 
fabbricò il Monad. di Faremou- 
À tier , ne fu Badelfa , e m. verfo 
il djj. lotto rfo*an. 

■ . FAR AMONDO è il nome, che 

la maggior parte degli Storici 
danno al primo R. di Fr. Si dice, 
' che regnò in Treviri , e fovra 
una patte dc^aFr. verfo- il 420., 
c che elodee Tuo fig. gli fuc- 
ceffe. Ma ciocché fi racconta di 
'quelli due Prin. è incertiflìmo. 

FARAONE nome com. a tutti 
gli antichi R. d’ Egitto. t La Sa* 
. era Scrittura fa menzione di 
molti. . . 

* Whidoti pretende che Sefodri 
fia il Faraone , che fu fommerfo 
nel Mar RoiTo e il Tifone de 1 Mi- 
tologi : Ma Newton prova^che (ia 
fia il Bacco, e /’Ofiridc degli Eg- 
gita • Melantone erede che foffe 
Bufiride , ma falfam. Fidi la Nata 
alla voce Bufiride • Secondo . Giu- 
rino par che foffe Amenofi . Sin- 
celio flirta , che Afobi fia flato il 
faraone di Giufeppe. 

FARE l il Marchefe de la 1 è 
cel. per le fue mem. , e pe’ Tuoi 
verfi piacevoli . M. nel 1715. 

FAREL ( Guglielmo ) uno de’ 
primi Capi delia Relig. premia 
Rifornì, nacq. in Gap nel 1489. 
d’una fam. nob. Andò a (India- 
re a Parigi , ove imparò il Gre- 
to , T Ej>reò , e la Filo/. , e in- 
- fegnò qualche tempo nel Colleg. 
dei Card, le Moine . Era Amico 
di Giacomo le Feure d’ Etaples , 
e fu uno de’ primi, che àborac- 
ciarono in Fr. gli errori di Lu- 
tero . Si unì poi con Zuinglio , e 
fu Miniftro in Ginevra prima di 
Calvino . Ne fu cacciato nel . 1558. 


. ; 

.^7 Ji- 


f 


t fi ritirò inBafilea, poi a New- 
fchatel , ove m. a 1$. Sett. 1565. 
Era uno de’ più dotti, e de’ più 
fam* Capi dell* Rei ig.pret Ri for- 
mata. Si ammogliò di 69. anni, 
ed ebbe Pollinazione, e gli al- 
tri difetti a gran dritto rinfac- 
ciati ai primi pretefi Rifórma*' 
tori . 

FARIA di Suoza [Emanuele] 
dottoGentiluomo Portughefe Cav. 
-dell’ Ord. di Crido nacque in 
Caravella a 18. Mar. 1590. Andò 
a Roma nel 1 631. « ove s’acqui- 
ilò la dima' de’ Letterati , eh’ 
erano alla Corte del Papa Urba- 
no Vili. Pubblicò diverfe Op. , 
e m. in Madrid a 3. Giug. 1649* 
di 59. anni. Si è (latnpato dopo 
!a fua morte la fua Europa , la 
fua Alla , e la fua Affrica Por- 
tugbefe in 7. voi. in fiogl. 

FARINACCIO ( Prospero ) ce!. 
Giureconf. nat. in Roma a 30. 
Ottobre i554.dudiò in Padova,, 
e fi refe dotto nel Dritto Cano- 
nico e Civile . Ritornato in Ro- 
ma fu Avvocato Rom. e Procu- 
ratore Fifcaie. Avca piacere di 
follenere le caufe meno fofteni- 
bili , e fi portò nella carica di 
Procurai Fifcaie con un rigore, 
e una feverità eccelfiva. Quella 
condotta gli mode contro delle 
gravi moledie, alle quali avreb- 
be ceduto , fe alcuni Cardin. va- 
ghi del fuo fpirito non avelfero 
interceduto per lui predò Cle- 
mente Vili. Quello Papa dicea 
alludendo al nome di Farinac- 
cio ; che la Farina, era eccell. ma 
che il fiacco , thè la contenta , non 
valea niente . M. in Roma a 30» 
Ott. 16 19. di 64. an. Le fue Op. 
fono date damp. in 13- voi* , e 
fono ricercate dà’Giureconfulti* 

* Le fue Cip. fono : 1. Trattatus 
de, Haereli : a. De Immunitate * 
Eccl. 3. Decifioacs Rol* Rom. 4. 

Re- 
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fleprrtorium de Contrari bus .*5. 

htpert.de ultim. voluntatibus: 4 . 
Praxis , & Theoria Criminali* : 
7. Reper. Judiciale 8. Confili».* 
9. Fragment*: io. Decifiones: il. 
Variar. Quali. 12. Traftatus de 
Teftibus : 13. Decifiones Poftu- 
mas. 

FARPNATO ( Paolo ) Pittore 
eel. e dot. Architetto. M. in Ve» 
rona fua Patria nel 1606. d’ 84. 
'•n. Il Prin, di Melfi ebbe una fti» 
ma particolare per Ari,- e pe’fuoi 
Quadri . * 

** Era originari* di Firenze dei 
ramo degli U>erti . DipinfcAin 
Verona , Mantova , Milano , Ro- 
tti a Venezia . Fu dell ’ Accademia 
de* Filarmonici di Verona y e Di 
rettore di quella de* Pittori nella 
fieffa Città. M' di 84. an nell* ór a 
Jieffj , tn eui m fua moglie. 

FARNABFO Tom maio 'celeb. 
Umanilta de! XVlII.' f c. nacque 
ih Londra nel 1575. d’ifn padre 
ch’era Legnaiuolo . Studiò qual» 
che tempo in Oxfort , poi nella 
Spagna in uh Coll, di GeC Ac- 
compagni nei 15 05. Francefco 
Dralce , e Giovanni H’.wains ne* 
loro viaggi , e fi. lece poi falda- 
to ne’Psefi Badi . Stanco di que- 
llo meftiere difettò , ,e ritornò 
in Ingml. , ove infognò le Lett- 
ura, con. credito . Fu tempre at- 
taccato alla Fami». Reale nelle 
guerre Civ. dMngh. Eflfondo fol- 
lecitato nei 1641. di dichiararli 
in Favore del partito Repubbli- 
cano , rifpofe , eh* egli amava me - 
gito d * avere un R. che 5,00. Que- 
lla liberti gli tirò ad do fio delle 
difgrazie . ' Fu meflfo in prigione, 
e fi propofe nella Camera de 1 
Comuni d’ efiliarlo in America, 
ma. tifando Hata quella propofiz. 
rigettata , fu folain. tralporcato 
a Ely houfe , ove m. a 12. Giug. 
Ì647. di 72. au« Vi fono delle lue 


flote Lat. fopra Giovenale , Pes- 
ilo , Seneca , Marziale , Lucano, 
Virgilio, Terenzio , e Ovidio , 
«d altre Op. 

FARNACE Agl. di Mitridate 
R.di Ponto fece folle vare i’efer- 
cito contro fuo Padre , e reitò 
neutrale nella guerra di Cefare , 
e di Pompeo . Ciò non ottante 
Cefare marciò contro di lui , c 
lo vinfe con tanta p re He zza , eh.* 
egli fende a un fuo amico . Ve m 
ni , vidi , vici . Quello faccette 
47. an. av. G. C. - -f 

FARNESE . Vedi Aleflandro 
Farnefe . 

S. FARON Vefc. di Meaux^e 
frat. di S. Fara , fu allevato alla 
Corte del R. Teodoberto , e a 
quella di Thierri ,* o Teodorico 
Pafsò poi a quella del R. dota- 
no ; ed avendo rinunziato al 
Mondo , diventò Vefc. di Meaux 
nel 6 »7. ; Stabili la Badia , che 
porta il fuo nome , intervenne al 
11 . Conc. di Sene nel 657. , e m. 
a. 28. Ottobre 6 j 2. quali d* 80. 
anni . * 

FA 0 CHET ( Claudio ) primo 
Prefid^difila Corte delle Monete 
di Parigi , s’applicò alla ricerca 
dello Antichità di Fran. , e vi A 
refe ab» M. in Parigi fua Patria 
nd lóoir di 71. am Le fue'prin- 
cipali Opr fono : JLe Antichità 
Galliche, e le Antichità Frànce- 
A, nelle quali egli dimollra mol- 
to giudizio, ed efattezza . Evvi- 
anche una fua traduz. di Tacito, * 
ed altre Op. Rampate in Parigi 
nel 16 io. .• 

FAUNO R. degli A bonghi noi 
Paefe de’ Latini , era , giufia la 
favola, nipote di Saturno, e Ac- 
cette a Aio padre Pico verfo il 
1220. av. G. C. Si dice, ch’egli 
A tema fempre nafeofto, e che 
ifiituì un gr. num. di Cerimonie 
relig*) il. che lo fece confondere 
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.con Pan jjDia de' Fàuni , e de’ 

* % Satiri . *. * 

» FAVORITO Filof. , e Orat. 
(otto l 1 Imp. Adriano , era diAr- 
les • Si dice , eh’ era folito a. 

* maravigliarli di 3. cofe % che ef- 
fendo Gillo,- parlatTe cosi ben 
Greco : eh e, e {Tendo Eunuco, -Tofle 
flato accufato come adultero * e 
che l.o lafciaifer vivere , e {Tendo 

- nemico .deli’Imp. Avea comporto 
# varie Opere # 

. FAVORINO £ Varino ^ di Ca- 
merino Vefc. di Nocera,* è Aut. 
d’un Leflìco Greco , la edi mi- 
gliore ediz. è quella di Venezia 
predo il Battoli .’M. nel 1537. 

FAUR Sig. di Pibrac C Guido 
di ) cel. Prefìd. del Parlam. di 
Tolofa d’ una Fam. nob. , e fe- 
conda in gr.uomini, fece i fuoi 
fludj in Parigi , e viaggiò .-in 
Italia . Ritornato a Tolofa ebbe 
una carica di Configliere •. Fu 
eletto Giud.favio, e deputato in 
quefla qualità agli Stati d’ Or- 
leans nel 1559. , ~ove comparve 
con dello fplendore . Il R. Car- 
ilo IX. lo feelfe per uno de’ fuoi 
Ambafciad. al Conc. di Trento , 
óve foftenne con. zelo gl’.inte- 
xe(G della Corona , e fu nomina- 
to al fuo ritorno Avvoc. gener. 
del Parlam. di Parigi nel 15^5. 
Accompagnò f il Duca d’ Angiò 
nella Poiionia , ebbe una carica 
di Capo Prefìd. n'el Parlam. di 
. Parigi , è fu Canceil. del Duca 

' d’ Alen$on , e della Règ. Mar- 
gherita di Navarra moglie d’En- 
rico IV. Dimoftrò in tutti que- 
lli polii import, de’ gr. talenti , e 
una probità confumata .. Si ac- 
quattò una gloria immortale , e 
m. in Parigi -a’ 2 7. Mag. 1584. di 
fipS. an. Vi fono de’ fuoi forenfi 
difeorfi , delle Arringhe , ed al- 
tre op. in profa , e in verfo . La 
più nou ufcl in pub. per la pò. 


ma volta > nèl 1514. fotto l\ tit. 

I Quaderni ai Pibrac. Sono verfi 
morafi , che contengono iflruz. 
utili. Avvene un gr. numero di 
ediz., e di traduz. * 

FAUR di S» Jt>rrì .( Pietro dii 

f >rimo Prefìd. al Parlam. di To- 
ofa, e uno de’ più dotti uomi- 
ni del fuo fec. Ha compofto un 
gran. num. d’ Op. Le più flimate 
fono : t. Li 33. Lib. de'SemeJlri: 
1 . quello degli Jtgonifiici , cioè 
degli Efercizj, e de’Giuochi de- 
gli antichi r 3. un Trattato de’ 
Maeftrati Rom. 4. Dodecamenon , 
firn de Dei nomine & attributi .. 
M. a 18: Mag. 1600. 

FAURE Sig. Vaugelas, a. Ba- 
ro n di Peroges ( Claudio ) uno. 
de’ più illuflri membri deli’ ac- 
cad. Frane. Era figlio d’ Antonio 
Faure cel. Prefìd. di Savo ja. Nac- 
que in Borgh nella Breffe nel 
XVI. fec. e entrò nella Corte af- 
fai giovane. Fu Gentiluomo ord. 
poi' Ciambellano di Gallone Du- 
ca d’ Orleans , e feguì quello 
Princ. in tutte Itfué ritirate fuor 
del Regno . Era ben fatto ; avea 
molto fpirito , dolcezza , com- 
piacenza , e piacevolezza di ca- 
rattere , il che Io fece Rimare 
alla Corte, e gli acquillò molto 
credito. Luigi XIII. gli avea ac- 
cordata una pendone di aooo. li- 
re pel 1619. , ma non e {Tendo 
quella pendone più pagata , il 
Card, di RichelHu glie .la fece ri- 
flabilire , .per impegnarlo a fati- 
care nel Dizionario dell’ Accad. 
E (Tendo andato a ringraziare Sua 
Em. E bene , gli rifpofe iì Card., 
voi certam. non vi dimenticherei 
nel DizjoH. la voce di Penfioner 
nò 9 Em* rifpofe 'Vaugelas , e mol- 
to meno quello di Riconofcenza. 
Egli fui fine della fua vita fu 
Ajo de’ fig. del Princ. Tommafo 
fig. di Carlo Duca di Savoja , -e 

m» po- 
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m. povero nel 1649. di Ij^snni» 
X-e più confiderai , e. più ftim. 
delle Tue Op. fono : z. Le oflérvaz. 
falla lingua Etanc. : ». uh eccell. 
Traduz. di Quinto Curzio , glia 
.quale ftudiò per 30. anni. . 

FAURE C Carlo) Ab. di S.Ge- 
nóviefa , e primo Super. Gen, de] 
Can. Regolari della Congregaz^di 
Francia -, nacque a Luciennes , 
vicino a S. Germano in Laye , 
d’ una Fam. nob. Andò a Parigi, 
per farvi i fuoi (ludi , e fu ri. 
cevuto Baccellieri della Sorbona 
nel 1620. S’acquiftò U (lima del 
Card, della Rochefocauld , e fi 
refe cel. colla fna pietà ,• e colla 
Riforma dell* Ord. de* Can. Reg. 
M. in Paria a 4. Nov. 1644. di 
50. anni . Si ha di hii il Diut* 
torio de’ Novizi , fd altre Op.La 
fua vita e fiata pubblicata, dal 
F. Chartonet in 4. 

FAUSTA Figlia dell’.Imper. 
Mafiìmiano Valerio foprannoma* 
to Ercole , e moglie di Coftan- 
tino il Gr. accusò Crii po Princ. 
d*un gr. merito [che Cofiantino 
ave* avuto dalla fua prima mo. 
glie ) d'aver tentato il fuo ono- 
re . L* Imp. fece m. Crifpd fenza 
fargli procedo, ma effendo fiata 
(coperta 1* impofiura qualche tem- 
po dopo, Faufia fu affogata in 
un bagno caldo per ord. di Có» 
(lamino nel 317. r> 

FAUSTINA Moglie dell’Imp. 
Marco Aurelio y è fam. nella Sto. 
ria per Te fue diffolutezze . Giu- 
lio Capitolino riferì fce , che aven- 
do fconceputa una violente paf- 
fioae per un Gladiatore , ed aven- 
dola confeifata a fuo marito, que- 
llo Prin. per avvifo de* Caldei , 
! gli ordinò , di lavarli nel fangue 
del Gladiatore , che avea fatto 
morire; Ella con quello rimedio 
ne fu liberata, ma la fteflk not- 
te concepì Cooimodo , eh* ebbe 
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tutte L* inclinaz, d* un Gladiato. 
re * Si dice anche , eh* elfendo 
l’ Imp. configliato a ripudiarla , 
gli badò di rifpondere , che bÙ 
fognerebbe reftituirìe la Jua dote : 
ma quella rtfpofta fembra inde, 
gna di Marco Aurelio, 
ì FAUSTO cele b. Vefc. dì Riez 
notò nella gr. Brettagna nel 390. 
fi dilli Afe prima nel Foro , e poi 
fu Abate diLcrins nel 433. Sue- . 
ceffe a S. Maifimo nel Veìcov.di 
Riez. verfo il 455. , e fu efilia- 
to nel 481. M. verfo il 485. Ev- 
vi un fuo Trattato del liberò 
irbrtrio , e della grazia , ed al- 
tre Op. * v •'* • 

FAUSTO ( Giovanni > o piat- 
tono Fuft. Cittad. di Magonza fi 
aflfociò verfo il 1440. con Gio: 
Guttembergh, che facea de* te □tas- 
tivi, per trovar l’ arte dellàStam- * 
peria • Dopo molti fperiment» , 
che fi riftringono all* incifione , 
Pietro Scheffer garzone di Faufio, 
inventò le lettere mobili r e T 
inchioftro proprio pet la ftam- 

S a . Faufio fi compiacque tanto 
i auefia feoperta , -nella quale 
éonfifie principalm. l*~arte della 
Stamperia, che gli diede fua fi. 
glia in moglie » Eglino llampa- 
rono molte Op. ,-e fpecialmente 
delle Bibbie di un carattere li- 
mile a quello de* MSs. Ne por- 
tarono un gr. num. d*Efemplari 
in Parigi , che .vendettero per 
MSs. Quelli, che l’aveano com- 
perati vergendo tra quelle Bib- 
bie una foiriiglianza così, grande 
nel confrontarle , credettero, che 
in ciò Vi foflfe qualche*arte ma- 

S ica , e fecero in Giufiizia una 
enunzia contro Faufio , che fal- 
vofli in. Magonza . Ma qualche 
tempo dopo il Parlam. lo fcaricft 
di tutte le iftanze di quWli , 
che aveano comperato da lui dei. 
le Bibbie , M* verfo il 04^6. 

FAU- 
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i ÌAUVEAU iPietroVFtteta 
Lat. nat. del Poitou , fu amico 
di Mureto , e di Gìo vacchino di 
Sellai . M. in Poitiers nel fiore 
della fua età nei 1562. Non ci 
rimangono del fuò fe non de’ 
frammenti < - ' t • . 

t FAYDIT ( Pietro ) Sacerdote 
di Riom affai noto per la fin- 
golarìtà delle fue opinioni entrò 
nella Congr. delP Orat oci 1 66», 
e fu obbligato ufcirne nel róji. 
Declamò dalla Catted. contro la 
condotta d’ Innocenzo XI. verfo 
la Fran. , e pubblicò del» 16 9 $. 
un Trattato folla Trinità, pel 

3 uale fu rinchiufo in S. Lazzaro 
f Parigi . *£bbe poi òrd- dal R. 
di- ritirarli nel fuo Paefe , ove 
tn. nel 1709. Ev vi ancora del fuo; 
x. La vita di S. Amabile : a. Del- 
le OflTervaz.fopra Virgilio ,Ome. 
ro , e fallo ftile Poetico della Sa- 
cra Scrittura : 3; Una Raccolta in 
verfi Lat. , e in prolà Fran.intit. , 
Sepolcro del Sig.di Santeul ? 4. 
Delle mem. contro la Stor.Eccle. 
fiali, del Sign.di Tillemont : 3* 
Delle dilucidaz. fulla Dottr. , e 
falla Stor. Ecclefiaft. de’ due pri- 
mi fcc. 6. La Telemacomania , o 
Critica del Telémaco di Mgs. di 
Fenelofl . Si trovano in tutte que- 
ll* Op. delle opinioni fingolari 
mol. lettura, ederudiz., ma po- 
co gufto, c giudizio. 

" FAYE ( Giacomo } Sig.d’Efpeif- 
fes uno de’ più ili. Maellrati del 
XVI. fec. nacque in Parigi a 6 . 
Gen. >343. di Bartolora. Faye Pre. 
fid. delle Informaz. Fu Gonfigl. 
del Parlai», nei 1 567. poi Sègret. 
de* Memoriali' del Palazzo .del 
Duca d’ Àngiò , che feguì in Poi- 
Ionia, e che fu poi R. di Fran- 
cia col nome d* Enrico li!. 
Quello Principe cui renduti a. 
vca de’ gr. fcrvigj lo nominò 
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Segret. de’Memorìalì , poi Awo& 
Gen. , e in fine Capo Prefid. del 
Parlam. di Parigi.. Si difiinfe in 
quelli polli colla fua probità, e 
co’ funi talenti , e ra. in SEnlts 
a io. Sete. 1590, di 445. annh Vi 
fono delle fue Arringhe affai ni- 
nnate . • ■ 

FAYETTE ( Gilberto de fa > 
cel. Cap. del XV. fec. fi fégnalò 
nella batt. di Bauge nel 1421. e 
in diverfe altre occafioni . Fu 
fatto Marefc. di Francia lo fteffò 
anno, e contribuì a cacciar gl* 
Inglefi dal Regno •' M. verfo il 
14821 1 

. 1 FAYETTE ( M«ria Maddal*. 
ra Fioche de, la Vergne Conter- 
rà de la f Dama ilL per la fua 
nobiltà, pel fue fpirìto,« per le 
fue Op; era figlia d’ Aymar do 
la Vergne Govefqad. d’ Haute de 
Grece , e Marefcial di Campo • 
Sposò nel 1635; Francefco Con- 
te de la Fayette , fi' 1 fece (limare 
da Moniig.Huet , da Segrais, da 
Menagio , dalla Fontaine , e da 
altri botti , e meritò i loto elo- 
gi . M. nel 1 69ì* Alcuni perfe- 
tto , eh’ eli* abbia compollo Z ai* 
dt , la Prin. di Cl*ves , e la Prrrt . 
di Montpender , Romanzi filmati 
ed eleganti . . I due primi com- 
parvero fotto il nome del Sign. 
Segrais. Vi fono accora di Ma- 
dama della Fayette delle Mem. 
della Corte di Francia per gli 
anni 1688. , e 1089. , che «fon 0 
curiofe, e bene fcritte. 

•FE, FO, o POME , nome del 
priiicip. Dio de’ Chinali . Lo ado- 
rano come il Sovrano del Cielo, 
e lo rapprefentano tutto rrfplen- 
deate di luce , • colle mani na* 
feofie folto i fuòi abiti ; per dar 
ad intendere \ eh’ egli la tutto 
in un modo iovifibile. Alla de- 
lira ha il fanu Confuti» , e alt* 
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finiftra Lanza , o Lanca Capo 
della a. Setta della Reiig. Chine- 
fe . Molti dotti penfano , che 
lVArca fi ripofafle nella Cina, 
©ve pretendono , che fia il Mon- 
te A rara t , e che Fe , •© Fohe 
fia Io fteffo che Noè* 

. S. FEDERIGO Vefc. d’Utrecht* 
e fig.d’un gr. Sig. di Frifia gover- 
nò la ,fua Diocefi con zelo , e fu 
martiriz. nell’ 838. per la difeGa 
della Legge Evangelica. 

FEDERICO I. altramente Bar- 
bar offa Jmp. d’ Alemagna fuccef. 
a Conrado III. fuo zio nèl n^a. 
Avendo pacificata TAllemagna paf- 
sb in Ital. , e fi fè coronare dal 
Papa Adriano IV. a 18., Giugno 
iiSS* Prefe , « fpianò Tortona, 
obbligb Verona a riconofcerlo , 
forzb Tivoli a fottometterfi al- 
la Chiefa , ed attediò Milano . 
L’anno feg. 1 1 56. ripudiò Adelai- 
de , per ifpofare Beatrice , figlia 
del Conte ' di Borgogna , e per 
quello Matrimonio riunì la Con- 
tea di Borgogna -a’ Tuoi Stati. 
S* ‘inimicò poi con Adriano IV. 
Quefia divifione ebbe delle do- 
lorofe confeguenze, perchè dopo 
la morte d’Adriano Federigo op. 
pofe 5. Antipapi ad Aleflfandro III., 
prefe Milano nel 11 da. , lo di- 
ftruffe da fondamenti , e fece 
fèminar del Cale fui terreno *, 
eh’ occupava . Aleffandro III, lo 
{comunica nel 1165. , lo depofe 
dall’ Impero , e di (pensò i fuoi 
Sudditi dal giuram. di fedeltà. 
Egli fi rife alla prima di quella 
fcomunitfa ; ma avendo perduta 
una gr»' batt. nel 1 137. contro i 
Mikmefi , che aveano rifabbricata 
la loro Città, e il fuo fig. Otto- 
ne, e {Tendo fiato vinto da’Vene- 
ziani in un combattim. navale, 
pensò feriam. di riconciliarfi col 
Papa .. La pace fu conchiufa a 
Venezia il i. Ottobre jj 77. , ove 
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eglino a quell’ effetto s’eran tras- 
feriti . Il giorno feguente ftando 
rimp. genufletto nella Chiefa, il 
Papa gli diede V affoluz. , e lo 
comunicò • Si dice , ch’egli allora 
gli mife il piè fulla gola dicen- 
dogli , Egli è ferino : Pòi cammù 
miriti fmgU Affidi %ef*' Bafìlifcbi , 
t talpcjìcrete il Leone , ipì Dragone . 
S’aggiugne, che Federigo rifpofe : 
Non a Poi , ma a S. Pietro r# 
faccio quefta fommijftone , e che il 
Papa rifpofe; e a S. Pietro , e * 
me . Il Gard. Baronio confuta a 
gr. fenno quello racconto come 
una favoli. Egli ebbe nuove dif- 
ferenze co’ fucceflori d’Aleffandro 
III. E (Tendo fiata prefa Geruf.da 
Saladino nel 1187.* si crociò in 
Magonza, con moU Pria, di Ger- 
mania , e partì I’ anno feguente 
al|a teftad’un Efercito di 15000©. 
Uomini • Sconfitte le truppe dèi 
Sultàrto d* Iconio , prefe quella 
Città d 1 affatto e marciò verfo 
là Paletti na. Si fperavano mag- 
giori faccetti dalla Tua fpedizione, 
allorch’egli fi annegò bagnandoli 
nelCidno, che patta per la Città 
di Tatfo in Cilicia a io, Gìug. 
1190. dopo un regno di 38. anni. 
Egli- era un-vPrinc. cotaggiofo, 
liberale , collante nelle avvertirà, 
protettore delle feienze, e dota, 
to d’una memoria prodigiofa. Fu 
chiamato, il Padre dilla Patria ,. 
Enrico VI. fuo fig. gli fuccelTe , 
Sotto il regno di Federigo gli 
Arci vefc- di Magonza, prefero il 
tit. d’ Arcicance Uteri di tutta la 
Germania » ■> 

FEDERIGO II. fam. Imp. di 
Germ. fig. dell’ Imp. Enrico Vi., 
e Nipote di Federigo L Fu eletto 
Imp. èontro Ottone nemico della 
Ch. a 13; Dee- iato. , e rimale 
pacifico PolTeff. dell’ Imp. nel 1 2 1 S. 
per la m. d’Ottone . Fu coronato 
Ui Roma a Nvv. lazo, colla 

' fua 




.. % 




> 

i 


**■ 


. * 




* v 


1 .,. .... 


-> * 


' ■ ■' <"4- Jk 


Digltlzed by Google 




T" 


t 


tv 

fua Spofa . Ri n un ziò tutte Te Tue 

r reten fiorii su i Ducati di Spoleto, 
di Tofcana in favore della S. 
Sede , alla quale diede la Contea 
di Fondi . Promife di non intra* 
prendere cola alcuna contro i 
dritti della Ch. , e rinnuovb il 
vottf, che avea fatto di portarla 
guerra in Oriente contro i Sara- 
ceni . L’anno fcg. marciò contro 
Riccardo , e Tommafo Prind di 
Tofcana , e Fratelli d’Innocenzo 
IIL , che aveano fatto follevare 
una parte 'delle Città della Pu- 
glia. Fece il primoprigione, mife 
l’altro in fuga, e mandò in efilio 
i Vefc. complici di quella rivo- 
luz. Ciò lo fece fcomunicare da 
Innocenzo III, Gregorio IX. fuc- 
cettord’lnnocenzo follecitò l’Imp., 
ad efeguire il fuo voto d’andare 
alla Terra Santa, e vedendo eh* 
egli di giorno in giorno differiva, 
lo fcomunicò nel 1227. , e nel • 
1128. Federigo attaccò lò Stato, 
della Chiefa , ma avendogli il 
Papa oppotto unEfercito , parti 
per la Terra Santa , ove giunfe 
nel mcfe di SetL 1228. Gli Efer- 
citi Crittiani ricufarono d’ubbi- 
dirgli per cagione di Gregorio 
IX. , che non avea voluto iflr 
verun conto affolverlo* Federigo 
fece nutladimeno la pace a 18. 
Feb. 1227. con Meledino Sultano 
.di Babilonia , che gli confegnò 
Gerufalem. , Betlem. , Nazaret, 
Thoron , SiHòn -co’ prigioni Critt.' 
Egli andò alla Ch. del S. Sepol- 
cro., e prefe egli Aedo la Corona 
full’ Altare non ettendofi. trovato 
alcun Vefc. , che voleffe metterà 
gliela in tetta , e ripafsò in Eu- 
ropa. Al fuo ritorno s’impadronì 
de’ beni. de*Templar. , -e degli ©- 
fpedalieri , conquittb la Romagna, 
la Marca d’Ancona, i Ducati di 
Spoleto ^ e di Benevento , vinfe 
i ' Milanefi, fottomi fé la Sardegna, 
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trionfò delle forze di Venera, e 
di Genova I s’ impadronì del Da* 
cato d'Urbino, e della Tofcana » 
e andò ad attediar Roma nel 1240, 
L’anno feg. Greg. IX. volle' adu- 
nare un Conc. contro di lui , ma 
i Prelati di Spagna , d’ Ingh. , e. 
di Pran. , che s’ erano imbarcati 
per quetto Conc., furono fatti pri- 
gioni da Enrico R. di Sardegna 
fig. nat. dell’Imp. Il Papa ne m. 
di rammarico. Celettino IV , che 
gli fuccette , non occupò la S.Sede, 
che per 18. giorni , e Innocenzo 
IV., che non fu eletto , the-cir- 
ea 19. mefi dopo, fi ritirò in Fran- 
cia. Quetto Papa tenne nel 1245. 
un Conc Geti, a Lione, nél quale 
fcomunicò Federigo, e lo degradò 
dall,’ Injp. L’ìmp. fi dolfe d’utl 
procedere così violento -in una 
lett. fcritta a *S. Luigi ..Ciò non 
ottante dopo quefta depofiz. tutti 
i Tuoi affari andarono in decaden- 
za . 1 Popoli collegati di Lom- 
bardia lo batterono . l'-Princ lo 
riguardarono come un empio , e 
i Tedefchi dettero contro di lui 
nel 1245. Enrico di Tnringia , 
poi Guglielmo Conte d’Olianda 
nel 1248. Finalm. quetto -infelice 
Pfin. oppretto di cordoglio, e ab- 
bandonato da tutti m. in Firen- 
zuola nella Puglia a 13. Dicemb. 

1250. di 57, an. Parlava fei forte 
di lingue, avea lo fpirito vivo, 
e penetrante, era coraggiofo, dot» 
to , liberale , e magnifico , ma 
egnp o , crudele , dittoluto, e im- 
puntuale a mantener la parola» 

Fece tradurre dal Greco in L«t. 
diverte Op. d’Ariftojele , e diede 
de* gr. Privilegi alle Umberti tè. 

Si attrtbuifce a lui , e a Pietro 
delle Vigne fuo Cancelliere.il Li- 
bro immaginario de tribui Iwp*» 
Jìoribus . ; Le diffcnlioni di quetto 
Priru.co’.Papi furono la origine 
delle ftt.de 1 Guelfa* d e'GibtHini* 
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* Vicn .detto più comunm. £*- 
gp i eh' ebbe da Bianca Marchefe 
di Monfirrato , e che morì in Bo- 
logna prigione nel Palazzo del 
Pubblico, 

FEDERIGO III. detto il Bello 
J ig. di Alberto I # . Imp. , e Duci 
d’Auftria fu porto fui Trono Im- 
periale da alcuni Elettori , dopo- 
ché gli altri ebbero eletto Lodo- 
vico di Baviera, nel 1314. Fede- 
rigo ebbe prima qualche vantag- 
gio fai fuo Competitore . ma fu 
fatto prigione nel 13^2. in una 
batt. Dimorò in prigione per tre 
in. , e m. a’ 13. Gen. 1330. Al- 
cuni Aut. non lo contano fra gl’ 
Imp. * % # 

FEDERIGO IV. detto il Paci* 
fico fig. d’ Ernerto Duca d’Aurtria 
fi» eletto Imp. nel 1440. dopo la 
morte d’Alberto II- fuo Cugino 
germano . Fu coronato in. Roma 
con Eleonora dì Portogallo fui 
moglie dal Papa Niccolb V. a ìy, 
Mar. 1452. ^Quello Princ. aipava 
la pace» e la tranquillità . Difli- 
mulò con tanta attenz. i motivi de’ 
difgurti , che gli davano 1 Papi , 
che gl’ Italiani dicevano: ch'egli 
uvea un anima morta in un corpo 
vivo .. Egli convenne co’ Legati 
del* Papa pel Concordato .della 
Jlaz. Germanica , e fece pubbli- 
care il Codice de' Feudi . Federi- 
go non trafeurò nulla, per dirti- 
pare le fazioni , che fi formava- 
no ne’ fuoi Stati , ma non vi potè 
riufeire . Non fu mai la, Germa- 
nia lacerata più cradelnv dalle 
guerre Civili , che fotto il fuo 
Regno . Mattias R. cPUngh. aven- 
do prefa Vienna d’ Aurtria al 1. 
Giug. 1485., fi dice , che Fede- 
rigo non fe ne prefe 1 alcuna pena, 
t che viaggiando allora, per la 
Germania fi contentava di feri- 
vo re, Tulle mura de 1 luoghi, ove 
alloggiava t Rerum irrecuyeranda - 
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rum fummo felicitar eblivio , cioè, 
fa dimeni icanzjt delle cofe , che 
non. (I po/fono ricuperare , è la /om- 
nia felicità . Pafsb in Fiandra nei 
1488. in foccorfo di Mafiìmilia. 
no I. fuo fìg. , che avea fpofata 
l’Erede di Borgogna , e m. a 7. 
Sett. >493- di 78.' an. Sotto il 
fuo Regno fu inventata la Stam- 
peria in MUgonza. 

FEDER IGÒ I. R. di Danimar- 
ca, e Duca d’Holftein, fu eletto 
nel 1523. in luogo del fuo nipote 
Crirtierno cacciato a caufa della 
fua crude! tl . , E-li introduce il 
Luteranifnio ne’ tuoi Stati, e irt. 
nei 1533. Cartismo III, fuo figL 
gli Cuocerti* . 

FEDERIGO Jl. R. di Dani- 
marca Cuccette a Crirtierno III. 
fuo Padre iMjs 59 - Sottomlfe la 
.Provincia .di Dietmarfen , difefe 
la Livonia e- la libertà del Mar 
Baltico contro Lubecic, e contro 
gli Svedefi ; prò tede - Tichone 
Brahe , e gli altri dotti , fece fio- 
rir le Arti % e le Scienze nt’fuoi 
Stati , e ni. a 4. Ap. 1588. di 
54. an. Criftiano IV. fuo fig. gli 
Cucce !fe. 

FEDERIGO IH. R. di Dani- 
marca fucctfle a Criltiauo 1 V.fuo 
Padre nel 1648. Fede la guerra 
contro Carlo Guilavo R.di Svezia, 
a cui. fu co il retto di cedere Scilo, 
nen , Halland , il Blecking , Ba- 
hus, Drontheim &c. Egli ottenne 
dagli Stati in vigor del Trattato 
di Rofchlid del 1659. di poter 
lafciar*. er* ditaria- nella fua Cafa 
la Corona , th’era prima elettiva, 
e m. m 9. Feb, 1670. di 61. anni. 
Cr.rtierno V. gli fuccefle. » 

FEDERIGO IV. R. di Dani.» 
marca fuccef. a Crirtierno V. fuo 
. padre nel 1699. Fece la guerra 
contro Carlo XII. Re di Svezia, 
che lo colinole a far la paee t 
ma il R. di Svezia eflendo fiato 

vin- 
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vìnto da Pietro il 6r. C zar di 
Mofcovia , Federigo ricominciò 
lo guerra . Ebbe de* gran van- 
v faggi fugli Svcdefi , e gli tòlft 
diverfe Piazze tri. nel 1730, 
FEDERIGO Prin. d 'Affla Caffel 
fposò a 4.Ap. 1715. Ulrica Eleo- 
nora di baviera Sorella di Carlo 
XII. R. di Svezia. Quella Prin. 
dopo la mor. funefta di fuofrat. 
fucceffe al Regno di Svezia a 13. 
Febr. 1719. e cinunziò il regno 
l’anno ieg. in favore di Federigo, 
che fu eletto R. di Svezia a 4 » 
AP* jtzo. - 

FEDERIGO Augufto u R. di 
Poi Ionia y ed Eiettor di Saffonia 
nacq. in Drefda a fa. J^fag.1670. 
Era a. figl. di Giangiorgio III. 
Eiettor di Saffonia ^ e d’ Anna 
Sofìa figlia mag. di Federigo III. 
R. di Danimarca, fucceffe. a fuo 
Frat. Giangiorgio IV. Eiettor di 
Saffonia a 17. Ap. 1694. Coman- 
dò l'anno feguente l'Efercito Cri* 
ftiano contro I Turchi , e gua- 
dagnò contro di eiH la batt. d' 
Olftafch in Ungheria . Abbracciò 
la Relig. Catt. a 23. Mag. 1697., 
e fu eletto R. di Poiionia a 27. 
Lug. feguente • Ebbe poi una 
lunga guerra contro gli Svcdefi, 
che riportarono fopradi lui di- 
verfi vantaggi , e che avendo fat- 
to eleggere R. di Pollonia Sta. 
nislao Leszinfchi Vaivoda di Poi- 
naaia nei 1704., obbligarono Fe- 
derigo a rinunziare alla fua elez., 
ma dopo , che Carlo XII. fu {con- 
fitto da Pietro il gr. Egli rifai! 
fui Trono di Poiionia s’ impa- 
droni di niol. piazze importanti 
fopra gli Svedefi , e m* al i. Feb. f 
2733. Egli tra un Princ.. dotato 
delle più belle qualità del corpo, 
e dello fpirito * Amava , e pro- 
tegga le arti , e le feienae , era 
valorofo, ed intrepido,, e la ma- 
gnanimità 9 che. dimoffrò nelle 
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tra ver fi# , Io refe l'ammirai de’ 

Cuoi medefimi nemici .. Federigo 
Auguilo unico fuo fig,. gli fucceffe 
nell'Elettorato di Saffonia , e fu 
eletto R.di Pollonia a's.Ott.1733, 

FEDERIGO Guglielmo I. R. 
di Prufiia , ed Eiettor, di Brande* 
bqrgo nacq. a 15. Agoffo 1688. 
di Federigo III. Eiettor di Bran* 
deburgo, e Primo R. di Prufiia. 

Si trovò alla tangpinofa batt. di 
Malplaquet agli 11. Sett. 1709., 
p ■ vi 'diede delie prove del fuo 
valore . $*lì fui Trono dopo la 
m. del R. fuo padre fucceduta a 
zj. Feb. 1713., e prefe per regola 
gener. della fua condotta quella 
maflìma di Ciro, che ilmczx°ptà 
efficace di rendere il fuo Popolo fe- 
lice , è di avere un buon* ef eretto di 
feelti Soldati , e dì governare i 
fuoi Sudditi con favietXP . A que- 
llo fine riformò le fpefe iuper- 
flue della fua cafa , non volle 
alcun [primo Miniffro , e man* 
tenne ua efercito dfrioo. m. uo- 
mini . Quefto Princ. amava? prin- 
palm. di vedere nelle f«e truppe 
uomini d'uita grande ffatura , ' e 
dava qualche volta 20. m. lire d* 
ingaggio per un fol Soldato, quand* 
era d’ una ffatura ffraord. . Riuni 
a’ fuoi Stati il Frincip. di Ntuf- 
chatel , e ra. altre terre confider. 
Fece la. guerra con fucceffo con- 
tro Carlo XII. R. di Svezia - 
Riffrinfe la durata delle Caufe 
.criminali a 3. mefi . Ammafsòdi 
gran tefori, fece fabbricare a Potz- 
dam una cafa di Carità , per al- 
levare e mantenere > figl. de’ 
foldati , e m. a 31. Mag. 1740* di < 
.vi, an.'- Fu pub. la fua Vita nel 
1741. Carlo -Federigo R. diPruC 
fia , ed Eiettor di Brandeburgo 
nato in Berlino a 24. Gen. 171» 
gli fucceffe. • 

.Vi fono moL altri Principi di 

quello nome. •* * • . 
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FEDONE cel. Filof Greco nat. 
di 'Elea fu prima (chiavo , ma 
avendo ottenuta la fua libertà fi 
applicò allo ftudio della Filof. } 

0 diventò Capo della Setta. E lei 
$ica. Compofe tool. Dialoga, ed 
ebbe Flittene d’ Elea per Succef- 
fpre . ‘ 4 

• FEDRA figlia -di M'*noe R. di 
Creta , e di Pafifae fppsò Tefeo, 

• concepì per fuo figliò Ippolita 
una rea patitane , alla quale non 
avendo voluto il giovane Princ. 
corrifpondere , ella lo accusò d 1 
incedo a Tefeo . Quelli invocò 
Nettuno cóltro fuo figlio , e que- 
llo nume fpinfe un Mofiro Ma- 
rino , che (paventò talm. i Ca- 
valli d* Ippolito , cbe fu ro ver- 
niciato dal fuo carro, e pollo jp 
pezzi. Dopo la fua morte Fedra 
fi (Irozzò di difperaz. 

FEDRO cel. Poeta Lat. Liber- 
to d’ A ugullo er 3 nat. di Tracia 
fu oppretifo da Sejano Favorito 
di Tiberio, ed ebbe non pertan- 
to la forte di fopravvivtrgli . 
Vita da Filof. , e non fi curò di 
ammaifar ricchezze . Ci riman- 
gono 5. Tuoi libri di favole in 
vedi Ut. a imitaz. di quelle di 
Efopo . Elleno fono ferine con 
una purità , con un* eleganza ; 
e una brevità maravigliofg. Frali- 
cefco Pitfcou le feoprì , e le fe- 
ce (lampare il primo con Pietro 
Pitbou fuo frat. nel 1590. Se ne 
fono poi fatte infinite ediz. La 
più ampia , e più (limata di tut- 
te è quella di Pietro Burman .in 
Amfterd. nel 1698. Il Sig. di Sa. 
cy , 'e Madama Dacier traduf- 
fero io Fran quello eccell. Poeta. 

* E' flato tradotto in verfo Ita- 
liano e flambato mila Raccolta 
delle Traduz.. de * Poeti Latini in 
, "Milano nel Rcg. Due. PalazjCfi . 
Sul gufio di gueflo Poeta Gabriel 
Faerno Creptonefe staff orto in ver» 
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fi Latini leTavole di Efopo. PrL 
ma di Pithou il Faer-no lo ave 9 
trovate . ma tenuto ‘nafeoft o al dir 
del fig. di Thou . Fu bia imcvole 
per averlo celato , lodevole per 
averne tratto profitto fenxfl reità 
di plagio i . ; ' . * X 

FEITH { Everardo) nativo di 
Elburg nella Gueldria nel XVI. 
fec. fi refe perirò nella Lingua 
greca e ebraica . 1 torbidi de* 
Paefi Baffi 1 * obbligarono a riti» 
•rii in Fran. , ove s* acquiftò 
la Rima di Cafaubono , e de’Sig. 
Dupuy , e del Prefid. di Thou . 
lnlegnjb qualche tempo la Lingua 
greca , ma patteggiando un giór- 
no alla Roccella col fuo fervi- 
dore, fu invitato ad entrare nel- 
U Cafa d* un Cittadino , e da 
quel punto non fe ne Teppe più 
nuova alcuna, per qualunque per- 
quifiz. , che t Maeftrati ne £a- 
cetfero . Evvi un Tuo Lib. in lat. 
fui le Antichità d* Omero. 

FELIBIEN [ Andrea ) celebre 
Scrittore del XV II, fec. nacque 
in Chartres nel 16 19. d*una del- 
le migliori Fara, di quella Città. 
Andò a fi udiate a Parigi , ove 
il progreffo, cbe fece nelle Bel. 
le lett. , e nella cogniz. dell’Ar- 
ti lo fece (limare da’ dotti. Aven- 
do feguito in qualità <di Scgrlet. 
il March, di Fontenai Martorile 
Ambàfciad. di Francia a Roma, 
(Irinfe amicizia con Poffin, che 
perfezionò il gufio , eh* egli avea 
per le belle arti . Ritornato in 
Francia fu impiegato dal Sign. 
Fouquet , poi dal Sig. Colbert, 
'che lo fece Storiografo delle Fabb. 
del R. nel 1666 . , e Cufiode del- 
le cofe antiche nel 1573. Egli fu 
uno de* primi 8. Accadem. dell* 
Accad. delle lfcriz. , e Medaglie*, 
(labilità dal Sig. Colbert nel 
Egli fi fece ugua Ira. (limare col- 
la fua probità, che co* fuoi t*. 
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lenti 9 e m. in Parigi agli il* 
Chig. 1*93; Ewi imi gr. nnm. di 
Tue op. (limate. Le più confide- 
rabili fono : 1. Difcorfo fulla Vi- 
ta , e Culle Op. de’ Pittori .• 2. I 
principi dell’ Architett. Pitt. , e 
Scult. 3. Tratt. dèli’ Orig. della 
Pitt. 4. Conferenze dell’ Accad. di 
Pitj. 5% Defcriz. della Trappa 1 - 6 . 
Tridui, del Cartello deli’ Anima 
di S.Terefa, della Vita del^Pa> 
pa S. Pio V. Egli lafciò tre fig. 
Nìccolandrea , morto Decand dèi- 
la Ch. di Burgèé nei 17 11* Gian- 
francefco Storiografo delle Fabb. 
del R. Cuftode delle cofe anti- 
che, e membro dell’ Accad.delle 
Iftriz. M. nel 1733. . Evvi una fua 
Raccolta dorica della vita , e del- 
le Op. de’ più celi Architetti, da 
Deferii, di Verfaglies, quella del- 
la Ch. degl’invalidi ec. Finalm. 
D. Michele Relig. Benedettino 
della Corfgregaz. di S. Mauro, che 
m. a io. Sett. 1719. , del quale fi 
ha la Storia di S. Dionigi in Fr., 
e quella della Città di Parigi . 
Non bifogna confonderlo con 
Giacoìno frat. d’ Andrea Can. e 
Arcidiac. di Chartes , che com- 
PO * delle iftruz. Morali in for- 
ma di Catechif.fa i Comandam. 
d’ Iddio , e fui Simbolo tratto 
dalla Scrittura . M. a 152 Nov. 

' 1716. di 8t. an. Si hanno di* dui 

altre op. . . . > 

FELICE I. fucceffe al -Papa 
S. Dionigi nel 270. , e m. a 30. 
Dee. 274.0 273. Si trova nel Conc. 
di Calced.un preziofo, frammen- 
to della lett. , che Felice ferirtè 
a Maffimo d’ Alenami, contro Sa- 
ltellio, e Paolo di Samofate. \ 
•' FELICE II. 'Antipapa , e Ar- 
cidiac. della Ch. Rom. fu intrufo 
K fulla S. Sede per ord. dell’ imj>. 
Coftanzo nell’ efilio di Papa Li- 
bèllo nel 355. Tre an.dopo effendo 
Liberio ritornato a Roma Felice 
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ne fu eucitto vtrgoignòfam. , c 

m. a 22. Nov. 373; • •* > 

FELICE IIL Rom. , e Bifavo- 
lo di S. Gregorio il Gr. fucceffe 
al Papa Simplicio gli 8. Marzo 
483. Rigettò l’ editto d’ unione 
pubblic. dall’ Imp. Zetione, e Co- 
municò quelli, che l’aveffero ri- 
cevuto, tenne mólti Conci!. , ne’ 
quali condannò Pietro Mongo, 
Pietro Foulon, c AcaciodiC.P. 
Finalm. m. dopo aver governato 
fantara. la Ch. a 25. Febr. 492. 
Ebbe Gelafio per facceff. ' • - 

FELICE IV. Nat. di Beneven- 
to fucceffe al Papa Giovanni f. 
a 24. Lug.525. pel favore di Teo- 
dorico , governò la Chiefa con 
molto zelo , dottr. , e pietà , e 
9. a 12. Ottob. 519. Bonifacio fu 
fuo fucce IT. 

FELICE V. vedi Amedeo VI IL 
- S. FELICE ili. Sacerdote di 
Nola fu maltrattato per la Fede 
di G. C. , e pollo in prigione 
nella perfectrzs di Decio y e di 
Vaicriano. Un’Angelo lo liberò, 
.per andare a foccorrer Maffimo 
fuo Vefc. , eh’ èra caduto am- 
malato fra i monti. Effendo re- 
flituita la. pace alia Ch.egli ri- 
comparve , e continuò ad eferci- 
tare le funzioni del fuo Mini- 
fiero . Dopo la morte di Maffi- 
mo vollero 'eleggerlo Vefcovo dà 
Nola,* ma egli vi s r oppofe. M. 
verfo il- 256. I miracoli , che fi 
fono op. al fuo Sepolcro, fono 
atte (lati da S. Paolino , da S.Ago- 
ilino , da Sulpicio Severo , e dai 
Papa Damata . ' M' 

FELICE Vefc. d’Urgel fu con- 
fai tato da Ali pendo Vefcovo di 
Toledo fuo amico, per fa pere fe 
6. C. in quanto Uomo era figli* • 
adottivo d y Iddio . Egli abbracciò 
quello errore nella fua rifports, 
e fu condannato ne’ Concil. di 
Ratisboo* nel 79 2. di Francfort 

nel 
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nel 794. 9 e di Roma ne! 799. 
Carlo Magno poi l’efiliò a Lio-'* 
ac, ove m. verio 1* 814. 

FELICE Proconf. e Governad. 
della Giudea nel I. Tee, era frati 
di Pallente Liberto dell* Imper. 
Claudio. Effendo arrivato in Giu- 
dea verfo il 53. di G. C. conce, 
pi una violente paflfione per Dru- 
filla fig. del Vecchio Agrippa, e 
moglie d* Azife , e la (posò . 

S. Paolo parlando per quello moti, 
vo in Tua prefenza, gli parlò della 
callità , e dell* ultimo Giudizio 
con tanta forza, che lo (paven- 
tò. Qualche tempo dopo la fua 
cattiva condotta lo fe richiamar 
da Nerone e in fua vece fu 
mandato Porcio Fedo . 

FhLlPEAUX Cafa ili. e ant., 

• cel. pe’ gr. uomini, che ne fo- 
no ufeiti . Ella ha dato alla Fran. 
un Cancell. 10. Segret. di Stato, 
e mol. gr. Ufficiali , e Commend. 
desìi Ord. del R. 

FELICI ANI ( Porfirio ) Secret, 
di Papa Paolo V. , poi Vefc. di 
Foligno , lafciò var. raccolte di 
Leti. , e Poef. 1 tal. dimatifs. Era 
dottifs., e m. a. Ottob. 163 2. di 
70. anni . 

FELL (.Giovanni ) Vefc. d’Ox- 
ford, e uno de* più dott. Teol. 
della Ch. Anglic. fece i fuoi (lu- 
di nel Coll, della Chic fa di Criftì 
in Oxford . Refe a quedo Coll., 
e all* Univerf. di queda Città ì 
più import, fervigj. I Parlamen- 
tari lo maltrattarono nel 1648. 

? >ei fuo attaccarti, alla Fam.Rea- 
e. Menò da quel tempo in poi 
una vita ritirata, e dudiofa fino 
al lòdo. , in cui edendod cam- 
biati . gli affari gli fu dato un 
Canonicato nella Ch. di Crìjlo . 
Ebbe i’an. fcg.il Decanato della 
med.Chiefa,e fu Vefc.d’Oxford 
nel 1675. M. a 12. Lug. 1689. di 
6i. an. Vi fono diverto» fue Op* « 
ar m.U. 
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delle quali la più nota è l’eccell* 
ediz. delle Op. di S. Cipriano , 
ch* egli , e Pearfon fecero (fcamp. 
in Oxford nel 1782. in fogl. 

FENELON [il March, di Sa. 
lignac ) è cel. per le fue Mem. 
militari . Vivea fotto il Regno 
d’Enrico II. 

FENELON (Francefco di Sali, 
gnac de la Motte ) cel. Arciv. di 
Cambroais uno de* più gr. Uomi- 
ni della Ch. di Fran. nacq. nel Ca- 
rtello di Fenelon nel Quercy a 6. 
Ag. 165 1. d* una fam. nob. , e ant. 
Dopo edere (lato allevato nella 
cafa di fuo Padre fino all’età di 
1 2. an. fu mandato nell* Univerfità 
di Cahors,' e poi a Parigi a termi- 
nare i fuoi ftudj, Antonio March, dà 
Fenelon fuo Zio , Teoente Gen. de- 
gli Eferciti del R. lo prefe feco 
l’educò come forte fiato fuo fig. , e 
nulla trafeurò, per formargli lo 
(pirico , e il cuore. Il giovane Fe- 
nelon fi fece tantoflo ammirare 
colla bellezza del fuo ingegno, 
colla tenera fua pietà, colla frit- 
tura del fuo cuore , e co* fuoi ta- 
lenti per le belle lettere , e per le 
feienze . Cominciò a predicare con 
applaufo in età di 19. anni . Mail 
March, di Fenelon temendo , che 
fuo Nipote non li perderte, fe com- 
parirte cosi predo in pubblico , gli 
perfuafe d* imitare per mol. anni il 
filenziodi G. C. Prefe gli Ord. fa- 
cri in età di 24. anni , predicò con 
applaufo alla Parrocchia di S Sul- 
picio , e compi con edificaz. i do- 
veri del Miniti. Eeclefurt. Il Sig- 
di Harlay lo fece torto Super.de* 
nuovi Cattol. e il R. lo mandò nel 
2686. a far le Mitfioni fulie Corte 
de Santonge , e nel Paefe d* Ainis • 
Egli ebbe la forte di ricondurre 
alla Ch. un gr. num. di Calvinidi . 
Ritornato a Parigi fi applicò alla 
predicaz. , e allo (ludio, e fu no- 
minato nel 2689* Precettore de* 
K Du.- 
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Duchi di Borgogna, d’Àngiò, * 
di Berri. Per quelli giovani Prin. 
egli compofc il Telemaco Op. im- 
mortale , nella quale fpiega tutte 
le ricchezze della Lingua frati. Suc- 
cede a Pillifon nel Accad. Fr. nel 
1 6 9 3. e fu nom. Arcivefc. di Cam- 
bray nel 1695. Non accettò quello 
Arcivefc. fe non col patto , cne ri- 
sederebbe 9. meli nella fua Dio- 
cefi , e che patterebbe foladi. 3. 
mefi alla Corte appretto i Prin. Ri- 
nunziò nel tempo Aedo la fua Ba- 
dia di S. Valerio , e il fuo picciolo 
Priorato , credendo di non potere 
in cofcienza pofledere alcun Be- 
nefìcio col fuo Arcivefc. 11 fuo me- 
rito , il favore , eh’ egli allora 
avea alla Corte , e il fuo credito 
Sembravano annunziare un innal- 
zarti. più grande : ma fi alzò con- 
tro di lui una tempera , che lo 
allontanò perfempre dalla Corte. 
Monfig. Bofluet 1* accusò dì Quie- 
tifmoifi follevò fortem. contro il 
fuo lib. delle Majfime de’ Santi , e 
lo fece condannare da mol. Vefc. 
Monfig. di Fenelon pubblicò un 
gr. num. d’ Op. in fua difefa , ma 
quelle non calmaron ia burrafea . 
Fu rimandato alla fua Diocefi nel 
1691. , e il Papa Innocenzo XII. 
condannò il Lib.delle Muffirne con 
93. propofìz. del medefimo a 12. 
Mar.1699. Il Papa nondimeno non 
comprefe in quella condanna gli 
Scritti , ch’egli avea fatti in fua 
difefa. V Arcivefc. di Cambray fi 
fottomife immantinente a quella 
Cenfura , e dichiarò la fua fomm.if- 
iìone con un editto de’ 9. Ap. dello 
flellaan. Cosi terminò quella fa. 
mofa difputa tra due de’ magg. 
Vefcovi , che fiano comparfi finora 
nella Ch. Monfig. Bofluet il Terro- 
re degli Eretici, e il più eccell.Con- 
troverfifta del fuo fcc. , e Monfig. 
di Fenelon noto per tante ecceil. 
Op. , rifpettabiU pel fua, candore. 


per la fua dolcezza., per la fua pie* 
tà , per l’ io tegrità de’ fuoi Collu- 
mi , e per tutte le virtù , che ren« 
dono amabile la Relig. Dopo que- 
lla difputi , nella quale il vinto 
trionfò della fua perdita , e dimo- 
strò magg. grandez. d’ animo del 
vincitore , egli adaltro più non 
pensò, chea regolare, e a edifi- 
care la fua Diocefi . Si fece talm. 
amare , e rifpcttare , che gli Efer- 
citi de* Protefì. e (Tendo entrati nel 
Cambrefi , ebbero riguardo alle fuo 
terre per 1’ alta veneraz. , che 
aveano della fuà virtù . M. in 
Cambray co’ Sentimenti della più 
tenera pietà a 7. Gen. 1715. di*4. 
anni . Lafciò un gr. num. d’ Op. 
benif. fcritte , delle quale fi darà 
tanto Ilo una compiuta raccolta • 
Le princip. fono 1 . Il Telemaco e 
cui migliori ediz. comparvero nel 
1 7 17., e dopo. 2.Un Trattato dell* 
Bftfienxjt d' Iddio , la cui migLediz. 
è quella di Parigi nel 1726. 3. Dia- 
lo gi full * eloquenza in generale , e 
fu quella della Cattedra in portico* 
tare . 4. Op. fpirituali . 5. Mol. Op. 
in favore della Collituz. Unigeni - 
tur , e del Formolario . 6 . mol. 
Scritti per la difefa del fuo Lib. 
intit .Muffirne dc'Santi . 7,un Tratt. 
dell* educaz. delle fanciulle . 8. 
Compendio delle Vite degli antichi 
Filof. 9. Dialog» de’ Morti . io. De’ 
fermoni. 

* Molte verdoni in Italiano fi fo- 
no fatte del Telemaco. La migliora 
è quella, che ne ha fatta in ottava ri- 
ma il Stg. Dott. Flaminio Scarfelli 
Profejfer di Eloquenza nell' Univer- 
Jità di Bologna fua patria , a fa - 
gretario di quel Senato preffo la T. 
Sede . B dedicata al Re Crifiianifi . 
e fiamp. in Roma in due Tomi in 4. 
dal RoJJi. La fiompn n è magnifica • 
Fu riftampato fuhito in Venezia in 8. 

FERDINANDO I.lmp.di Germ. 
Frat. di Cario V. , efig. dì Filip- 
pi 
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po I. Arciduca d’ Aulirla naCq. m 
Medina nel 1503. Sposò A nna fig. 
di Ladislao VI. R. d’Ungheria, e 
di Boemmia ,e forella di Lodovico 
il Giovane uccifo nella Battaglia 
di Moaz in Ungh. nel 1626. Dopo 
la morte di quello ultimo Prin. 
Egli credette fpettargli il dritto 
della fucceffione, e fi fece corona, 
re R. d’ Ungh. e di Bocm. nel 1 5 27. 
Precedette alla Dieta di Worms 
nel 1 545. ,ea quella d’Ausburg nei 
1547. Avendo Carlo V. rinunziato 
T Impero nel issB. Ferdinando gli 
fucceffe , eflfendo in età di 5?. ao* 
Fece una tregua di 8. am to’ Tur- 
chi , riconciliò mol. Principi , ter- 
minò i Litigi tra i R. di Danimar- 
ca , e di Svezia , e m. in Vienna 
d’ Auflria a 25. Lug. 1564. di 61. 
anni. Ferdinando amava la fcienze, 
e proteggeva i Letterati . Egli era 
un Prin. dolce, affabile, temperan 
te , e pacifico . Non fi moftròmai 
fevcro, toltone, vario i Boemi, allor. 
chè fi ccrllegarono con Federico 
Duca di Saffonia contro Carlo V. 

FERDINANDO II* Imp.erafig. 
di Carlo Arciduca di Gratz, , e Ni- 
pote deU’Imp. Ferdinando I. nacq. 
a 9. Lug. 1578. e fu eletto R. di 
Boemmia nel 1617. R. d’ Ungh. nel 
1618., e Imp. nel 1619. Dopo la 
m. dell’ Imp. Mattias fuo cugino. 
Ferdinando mandò il Conte dì Bu* 
quoi contro Federico V. Elejtor 
Palatino , che i Boemi fol levati, 
aveano eletto R. Queft’ Elettore fu 
vinto nella ceL batt. di Praga a 8. 
Nov.idzo.,e il fuo Elettorato fu da- 
to a Mailìmiliano Duca di Baviera . 
Ferdinando feonfiife anche Cri- 
ftierno IV. R. di Danim.nel 1625. 
Ma i Prin. Protefh s’ unirono con- 
tro di lui , e furono foccorfi da 
Luigi XIII. R. di Francia e da Gu- 
idavo Adolfo R. di Svezia. Quefli 
riportò una cel.vittoria a Lipfia fo- 
pra il Conte di Tiili Gea.deU’lnip. 
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Sottomife due terzi della Germ. t 
e perdette la vita , benché Vincito- 
re nella batt. di Lutzen in Saifo- 
nia. I fuoi Gen. continuarono le 
fue conquide , il cui corfo fu inter- 
rotto dalia vittoria di Nortlingeu 
riportata nel 1634- da Ferdinando 
R d’Ungheria fig.dellTmp. L’anno 
fegu. fu concinni* la pace a Praga , 
el’Imp. Ferdinando fe dichiarar 
fuo figlio R. de* Rom. nel 1636. Fi- 
nalm. dopo aver afficurata la gran- 
dezza della fua Cafa M. in Vienna 
agli 8. Febh. 1537, di di.an- 

FERDINANDO ILI. fopranno- 
mato Erncjìo fig. del preced. nacq. 
nel i6o8.fuccefftt all’Imperad. Fer- 
dinando nel id}7.,e riportò alla pri- 
ma de* vantaggi fu gli Svedefi per 
mezzo di Galas uno de’ fuoi Gen. 
ma poi il fuoEfercito fu disfatto 
da Bernardo di Saiionia Duca di 
Veiraar foccorfo da’ Francefi nel 
1638. , edaGio: Banier Gen. de- 
gli Svedefi ne* 1639. Banier osò an- 
che di aflediar Ratisbona , ove 
l’ Imperai, tenea la Dieta . Anche i 
Fran. riportarono diverfi vantaggi, 
fotto 4 Condotta del Marefciz! di 
Guebrian,delDucad*Enguien,Prin* 
de Condè , e del Vifconte di Ture- 
na . Ferdinando non dimeno fu 
vincitore alla batt. di Tuttingen 
nella Svezia , e a quella di Marien- 
dai nella Francoma . La pace fi fe- 
ce a Muniler nel 1648., e regnò 
poi affai tranquillam. fino al 1657. 
in cui m a Vienna di 49. an. 

FERDINANDO nome di cinque 
R. di Caftiglia , e di Leone , il pri- 
mo foprannomato il Gr. vinfe il 
R. di Leone , riportò de’ gr. van- 
taggi fu’ Mori, feonfiffe fuofrat. 
GarzialV. R. di Navarra , e m. 
nel 106 s* dopo un gloriofo Reg. 
di 40. an. II. 2. era fig. min. d’ Al- 
fonfo Vili. Riportò mol. vittorie 
fu’ Portughefi , fece il loro R. pri- 
gione , « M. *erfq il 1191. dop# 
X % aver* 
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aver* ufatò della fua vittoria coti 
inoderaz. Il III. è S. Ferdinando 
#ig. d’Alfonfo IX., prefe a* Mori 
Cordova, Murcia , e Siviglia, e 
levò delle Truppe, per andare alla 
conquifta del Regno di Marocco, 
xna non ebbe tempo d’efeguire 
quello progetto , effendo m. in 
Siviglia a 30. Mag. usi. di 35. 
an. La fua pietà gli merita il no- 
me di Santo . Il IV. reprefle i fuoi 
fudditi ribelli , feonfiffe i Prin. 
vicini, vinfe l’ Efercito del R. di 
Granata, e fu trovato morto nel 
fuo letto a 7. Sett. 1 3 1 a. di 24. an. 
Finalm. il più noto di tutti è 
Ferdinando V. Cattol. fig. dì Gio. II. 
r. d’ Aragona . Sposò Ifabella di 
Caviglia nel 1469. , e riunì in gra- 
zia di quello matrim. gli Stati 
di Cartiglia, e que’d’ Aragona nel 
1479. Egli riportò a Toro una 
cel. vittoria fopra Alfonfo V. R. 
di Portog. nel 1476. , conquiftò il 
Regno di Granata e cacciò i Mori 
dalla Spagna nel 1492* Si refe pa- 
drone di Pignon di Veiez , e di 
Orano nell’ Affrica, e del Regno 
di Napoli , e fi ufurpò quello di 
Navarra nel 1512. e m. nel 1516. 
nel Villaggio di Madrigalet d’ una 
bevanda , che Germana di Foia, 

S ii aVea fatto prendere per ren-» 
erlo capace alla generaz. Que- 
ftoPrinc. avea delle gr. qualità, 
ma tutto facrificava alla (ua am- 
bii. , e alla fua Politica . Sotto il 
fuo regno Criftoforo Colombo feo- 
prì il nuovo Mondo, e foggiogò 
alla Cartiglia tante ricche Pro- 
vincie . 

FERDINANDO di Cordova dot- 
to Spagnolo del XV. Scc. fu ri- 
guardato come un prodigio. Egli 
era abil.' nella Lingue, e nelle Scien- 
ze , fapeva la Bibbia , le Op. di 
Niccolò di Lira, di S, Tommafo , 
di S. Bonaventura , di Alertandro 
di Ales , e di Scoto, quelle di 4- 
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rirtotele , d’ Ippocrate , di Galeno* 
d* Avicenna, e di vari Autori del 
Dritto . Era anche un valorofo fol» 
dato , fuonava degl* Iftrum. can- 
tava , e ballava mirabilm. , ed in. 
oltre fapeva dipinger meglio di 
qualunque Artirta di Parigi . Si 
dice ch’egli prediffe la morte di 
Carlo il Temerari 0 Duca di Borgo- 
gna , e che fi fece ammirar da’ Dot- 
ti in Parigi nel j 445. Se gli attri- 
buifeono de’ Comment. full’ Alma- 
gerto di Tolommeo , e full’ Apoca- 
liffe , e un Tratt. de Artificio omnis 
fcibil ts . 

FERdINANDO Lopez di Ca- 
ftaneda Portughefe accompagnò 
fuo Padre , che andava all* Indie 
in qualità di Giud. Reale. Verfo 
il 1540. pubblicò ai fuo ritorno la 
Storia di ciocché avea veduto. Que- 
lla fu tradotta dal Portugh.in Fran. 
da Niccolò de Grouchi . 

FERDINANDO L Carlo ) dotto 
Scritt. nat. di Bruges infognò con 
riputaz. le lett. um. a Parigi , ben- 
ché forte nato cieco . ,Si fece poi Be- 
nedettino , e m. nel 1494. fi hanno 
de’ fuoi Lib.della Tranquillità dell* 
anima, ed altre op. 

FERDINANDO CGiovanni) dot* 
to Gef. di Toledo , di cui fi ha il 
primo volume d’ un Op. ftim. che 
contiene la fpiegaz. de’ parti difici- 
li della S. Scritt. intit. Divinarum 
Scripturarum fuxta SS. Patrum fen- 
ttntias locupletijfimus Thefaurus . 
Ne promettea due altri volumi, ma 
fu prevenuto dalla m. a Palenzia 
nel 1595. di $9. an. Non bifogna 
confonderlo con Gio: Ferdinando 
dotto Domenicano mar. nel 1625. 
di cui fi anno de’ Comment. full* 
Ecclefiafte, ne’ quali prova la con- 
formità del Tefto Ebreo colla Vul- 
gata . 

FERMAT ( Pietro Configl. del 
Parlam. di Tolofa ili. Mattem. e 
uno de’ più gr. ingegni , c de* più 

dotti 
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flotti Gìurefconf. del fiio Tee. Ave» Jmpo/tium Jaxis loie candentibtti 
carteggio fcientifìco con Cartello , Anxur . 

Pafcal , Roberval , Huygens , e FERRANDO Fulgentivs Fer- 
Carcavi . Lafciò quell’ ultimo de- randus dotto Diacono della Chic, 
pofitario de’ Tuoi fcritti , e m. nel fa di Cartagine nel VI. Sec. Era 
1665. Vi fono delle fue offervaz. fo- difcep. di S. Fulgenzio , e fu uno 
pra Diafante , ed altre óp. Lafciò de’ primi , elle fi dichiararono 
molti fig. ri guardevoli . contro la Condanna de*). Capi- 

FERNEL Gianfrancefco )cel. toli . Evvi una fuaCollez. di Ca- 


Med.del XVI.Sec.nat.di Clermont 
nel Beauroilis , fecondcwpianzio, 
ma piuttofto di Montdm Diocefi 
d’Amiens . Dopo aver’ imparata 
la Filof. , e le Mattem. Si diede to- 
talm. alla Med. , la praticò , e l’in- 
fegnò con un credito ftraord. e di- 
ventò primo Med. del R. Enrico 
IL, e di Caterina de Medici. Que- 
lla Prin. gli fece de’ doni confide- 
rao.Egli m.in Parigi a il.Ap.i 558 
di 52. an. Vi fono mol.fue Op.llim.. 
11 Sig. di Thou ne fa un gr. Elo- 
gio . 

FERONIA Dea de* Bofchi , e de’ 
Pallori fecondo i Pagani. Ella traea 
il fuo nome dalla Città di Feronia 
limata al piedejdel Monte Soratte, 
ov’ ella avea un Tempio, e>un Bo- 
feo (acro . Era anche la Dea de’Li- 
fcerti, perché nel fuo Tempio pren. 
devano il cappello , 0 la berretta 
della lor libertà . 

* Era la fleffa^che Gianone.Temo, 
thè il Moreri non abbia prefò un 
granchio . Dice che Orario in p affan- 
do dal luogo pudetto fi lavò le ma- 
ni , 4 il volto neW acque di Fero- 
nia : ma il bofeo e l ’ acqua 'di Fe * 
ronia non erano fatto al mónte So» 
ratte , oggi S. Orefle , non S. Stive - 
ftro , ma bensì lungi da Anxur , 
oggi Tejracina tre miglia , ove real- 
mente era il notato bofeo , ed 
acqua di Feronia , non mai Città . 
Oraxjo così dice nella Sat. 5. 

* Ora rpanufque tua Ittvimus , 
Feronia lirnpha ; 

Milliatum pian fi tria repimus , 
atque fubimus • • - - • 


noni , ed altre op. 

FERRANDO ( N. . . ) Config!. 
della Corte delle Tafle, li hanno 
di lui de’ verfi graziofi . Vide fotto 
il Regno di Luigi XIV. 

FERRANDO Giacomo) Dott. 
di Med. fui principio del XVII. 
Sec. nat. d’ Agen è Aut. d’ un 
Tratt. intorno la malattia deli 9 
Amore ftamp. in Parigi nel 1622. 
FERRANDO ( Giovanni ) Giu- 
reconf. del XVI. Sec. , e Procu- 
rai. del Re nel Prefidiale di Man$» 
Era d’ Angiò . Evvi un fuo Tratt. 
De* Dritti, e Privil. del Regno di 
Fran. dedicato al R. Luigi XII., 
ed altre Op< 

FERRANDO ( Luigi) Avvoc. 
del Parlam. di Parigi , e dotto 
Teol. nacq. in Tolon. a ). Ott. 
1^45. Imparò le Lingue Orient. , 
e le Antichità facre , e profane, 
e m. agli 11. Mar. 1699. di 54. 
anni. Le fue princ. Op. fono::. 
Rifleflìorti fopra la Relig. Criilia- 
na.* 2. un Comment. in Lat. fu 
i Salmi : ). un Tratt. della Co* 
gniz. d’iddio &c. Si truova in 
tutte quelle Op. mol. erudiz. ma 
poco ord. , e raziocinio. 

FERRARA ( Renata di Fran. 
DuchelTa di ) Prin. fam. pel fuo 
attaccam. al Calvinifmo , era fig. 
di Luigi XII, , e dì Anna di Bret- 
tagna. Nacq. in Blois a 25. Ott. 
1510. , e fu maritata ad Ercole 
di Elle II. di quello nome Duca 
di Ferrara , e di Modena . Ella 
concepì dell’ averlione alla Corte 
di Roma in occafione delle diff*« 
K j rea- 
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yenze* di Luigi XII. col ’ipa ^ FERRARI ^ Ottavi V fafet. » k 
lio IL , e làfci^t l’Ital dopo la dotto Scmtoretdel XVI* Sec.nato 
«*. di fuo maritò . PafsÒln Frati. , in Milano’ a «TSett. is io.' d’ una 
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FERRARESE F*ancefc$ . I B|P 

Silvcftrt) . t ^ , Òiffimzjone c/^Si<fìgtfnV Èhcy. 

FERRARI (Bartolommeo} nato ^ cl ic a colatolo ^gener^le £t Clavis 
in Milano nel 1497. d’ una farft. ^JPhilpfoj^Perìpa't. i^riftotel scoile 
nob. contrattò una liretta ami- aggiunte diMetcbtQrGàjld'ifl. nella 
cizia con Antonmatia Zaccaria * riflampa delia prima ifj 'Pfanfort. 

* _• ' , 't ' o *.| > 0T, '•' ¥ ' v 


,e con Giacomo Antonio Morigia. 1606. in 8. 3. Una TfaJy^ lati - 
Iftituirono infieme la CongccgaZ. na d * Atenei 4. Aèllf J^oh^fopra 
'■ «de jCh. Reg. detti Barnabiti . Fer. Arinotele. ^ 
sani ne fu Super, nel 1442. , e m. 
nel 


fantam. nel 1544. 

. , FERRARA Bernardino V cel. 

Dott. di Milano nacq. in quella 

Cit$ nel 1577* La cogai z. , eh’ 

«gli avea de’ libri , e la fua abi- 
«». » • • 


FERRARI lOttrttyl dot.Sérit^ 
del X VIT. Jfec. non hifogna 
con(enJèr^. col pretti, nàcq. in 
WM S. ^<wftb ut» 

credito co%f grande r coRanua elo- 
quenza . e colle lue òp. , che la 


lità in varj gen. di ìcienze mof- Qittà dfjìilano , la Reg. di Svez., 
fero Federico Borromeo Arcivefc. c Luigi XI V. gli diedero de’rega- 
di Milano e Cugino di S. Carlo li , e delle penfioni . Evvi un gr. 
a fpedirlo. indiverfe parti dell* num. di Tuoi Lib- adai Rimati 
Europa , per raccogliere de' Libri delle vedi degli Antichi » delle 
Rampati» MSS. per formarne una Lampa di Sepolcrali , dell’ Origi- 
Bibliot. in Milano. Egli viaggiò gine della Lingua Ital. &c. m. a 
per T I tal. » e per la Spagna» e 7. Mar. 1682. di 72. an. 
adunò un gr. num. di Libri , de* * In oltre pubblicò 1. Prolu- 
quali fu comporta la Bibliot. Am- liones 26. Epiftolae . Formular ad 
brofiana dalla fua fondaz. Egli è capienda Doftoris intigna . In 
^Autore,, di mol. op. curiofe , e infcriptiones^w 1.6*2. Patavii in 
•pienf^’^rudiz. Le Princip. fono ; 4.1664. 1668. pars, 3, cui accef- 
z, DftrAiitu Sacrarum Concio num . ftt Panegiricus Ludovico Magna 
La^c.ui migliore Ediz. è quella Frahcorum Reg. di&irs Palavi in 
* Utrecht nel 1692. : a.Uu Tcatt. 4, z.Eli&orum lib. 2. Patavii 1679» 
dell’ufo, delle Pillole Ecclefiaft. in 4. 3-dePantomimis & Mimis 
3. un altro degli Applaùfi , e delie Differtatio. Wolfcmbutel 1714. in 8» 
^Acclamaz. degli antichi : 4. de’Fu- 4.Diflertationes du*, altera de Bai-, 
ferali degli antichi &c.. i>eis , altera de Gladiatoribus » 

FERRARI ' Giambatilla ) dot. pubblicata da Giovanni Fabricia 
Gef. nat. di Siena è Autore d’un in Helneflad 1720. in 8. Tutta 
Dizionario. Siriaco Stàm.i in Roma fono fiate Jiampate in Padova • 

* nel 1622. col Tit. Noraenchtor Sy- Intorno la fua opinione delle Lem*, 
tiacut . E unDUioa. UtilLC ai, nei padi Sepolcrali. Vedi la nata alla 
létes* '**.> tffifof' Liccio foitunio. 

■y '-r* • % 
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FERRARUS (Gian Pietro del 
cel. Dott. in Dritto nat. di Pa* 
via nel XIV. Sec. compofe ih un 
età decrepita una Pratica del Drit- 
to, che gli acqui Rò mol. credito. 

FERRE C Vincenzo 1 dott. Do- 
menicano nat. di Valenza nella 
Spagna, infegnò la Teologìa con 
riputai. in Burgos , e in Roma, 
poi in Salamanca , ove m. verfo 
il 1682. vi fono de* Tuoi Comment, 
Rimati fulla Somma di S. Tom- 
mafo. -, * ; . 

FERREIR A ( Antonio ) uno de 
più cel. Chirurgi di Portogallo 
nat. di Lisbona . Pubblicò nel 
1670. uq corfo di Chirurgia affai 
Rimato, m. nel 1697* 

S. FERREOL , o Ferrajuolo 
mart. di Vienna nelle Galli* , fu 
meflo a morte per la fede di G. C. 
a quelche fi crede , fotto il Regno 
di Diocleziano , e di Malfimia- 
no . Non bifogna confonderlo con 
S. Ferrajuolo Vefcov. di Limoges 
fotto il Regno di Chilperico , 
ne con S. Ferrajuolo Vefc. d’ Ufez 
nel 537. " . , 

FERRETTI (. Emilio 1 uno de’ 
più cel. Giurefconf. del XVI. Sec. 
nacq, in Caffèlfranco nella To. 
fcana a 14. Nov. 1489. fu Segret. 
del Papa Leone X. , e andò poi 
in Fran. , ove infegnò il Dritto 
a Valenza . Francesco I. lo fece 
Config. del Pari am. di Parigi , e 
lo fpedì a’ Veneziani , e a* Fio- 
rentini • M. in Avignone a 15. 
Lug. 1552. Lafciò mol. Op-legali. 

FERRI (Paolo) dot. Minili., 
e Teol. della Relig. Pret. Riform. 
nacq. in Metz a 24* Feb. 1391# 
s* acquiftò mol. credito co’ fuoi 
fcritti , e co* ferm. , e m. a 
27. Decembre 1669. Il fuo Cote - 
ehif. £ la prima op. de’Proteft. 
contro la quale Mgs. Bofluet. fcrif- 
fe . E anche Aut. di alcuni altri 
lib. di Controverf. 
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FERRTER ( Arnaldo di') uno de' 
più dot. Giurefconf. del fuo fec. 
erà di Tolofa , ove infegnò U 
Dritto , e fu Configl. del Parlare. , 
e poi Prefid. delle Informaz. del 
Parlare, di Parigi, e Segret. de 
Memoriali . Effendo Rato invia- 
to Arebafciad. di Fran. ai Conc. 
di Trento vi recitò nel 1562. un 
Arringa così ardita ,\che 1 Pre- 
lati ne mormorarono . Per paci- 
ficarli fu mandato Ambafciad. a 
Venezia , ove ajutò fra Paolo a 
raccoglere delle memorie per la 
fua Storia del Conc. di Trento. 
Ritornato in Francia fi ritirò alla 
Corte del R. di Navarra , che 
fu poi Enrico IV. , e fece profefl. 
feoperta del Calvinifmo . QjM* 
Prin. io (celfe per fuo Guardafi- 
eilli . M. nel 1385- di 79 - **• 

Vi fono alcune fue op. _ 
FERRIER C Giovanni 1 Teolo- 
go Gef. nat. in Rodes nel «*«.#• 
infegnò la Teol. , e la Filof. tra 
i Gefuiti , e fu poi /celio per 
Confeflbre da Luigi XIV. nel 1670. 
in vece del P. Annat. Si (cagliò 
fortem. contro i Difcep. di Gian, 
fenio, e m. in Parigi a 29. Ott. 
1674. Vi fono alcune fue op. , e 
una Teli fulla Probabilità , che fe- 
ce gr. Rrepito. 

FERRIER ( Geremia } Mimlt. , 
c Profefs. di Teologia della Re- 
lig Pret. Rifornì, in Rimes nel 
principio dei XVII. Sec. ebbe 
l’audacia di foRener pubblicani. 

nel 1602., che H Pa P* £* cme ! , “ 
te era i* Anticnfto . Abbracciò 
poi la Relig. Cattol,, e diventò 
Configl. distato. 11 Card. di R!- 
chellieu avea per lui una Rima 
particolare . m. a 26. Sett. 1628. 
Se gli atjribuifce il Cattolico dello 

Stato . . , . 

FERRIERE C Claudio di ) dot. 

Giurefconf. , e Dott. in Dritto deli 
Univerf. dì Parigi nacq. in que* 
K 4 ft* 
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ila Città nel 1639. Infegnò il contro gli Eretici , e eompofe 
Dritto in Parigi in qualità d'Ag- contro effi mol. op. Prefe il par- 
gregato fino al 1694. , in cui diven- tito della Lega , declamò dal Pul- 
tb Profeflor del Dritto a Rheims, pito contro i RR. Enrico III. , e 
«ve s’ acquiflò mol. credito e vi Enrico IV. , e m. al 1. Gen. 1610. 
*n. agli 11. Mag. 1715. di 77.au. Vi fono mol. Tuoi Trattati di Con- 
Si ha di lui un gr. num. d'op. troverfia , de’ Commentari (opra 
Xe princip. fono : 1. De’ Corri- alcuni lib. della Bibbia, deli’Ediz. 
ment. fulla Confuetudine di Parigi; d’ alcune op. de’ PP. &c. 
a. UnTrattatode’Feudi ; 3. Intru- FEViLLADE Vedi AubufTon . 
duzione alla prattica : 4. mol. al- FEUQU 1 ERS f 11 March, di ) 
tri Libri di Giuri fprudenza . Il Vede Paf. 

fuo fig. é flato Decano de* Pro- FEVRE (. Giacomo le) di Efla- 
fefs. nel Dritto nell’ Univerf. di ples Faber Stapulenfis fam. Teol. 
Parigi , ed ha anche dato al pubb. del XVI. Sec. nat. d’Eflaples nella 
diverfe op. Diocefi d’Amiens verfo il 1455. 

FERRON (Arnaldo di ) dotto Si refe ab. nelle belle Lettere, e 
Configl.del Parlam. di Bourdeaux, nelle Scienze . Dopo aver fatti gli 
m. nel 1 563. . E Aut.d: qualche op. fludj nell* Univerf. di Parigi, fu 

FERUS (.Giovanni') Vedi Sau- chiamato da Guglielmo Biconet 
vage. Vef. di Meaux , ai cui fugr.Vic. 

FESTO Pompeo cel. Grammat. nel 1523. Ma quello Vefc. efTer> 
Compendiò l’ Op. di Verrio Flac% do flato accufato di favorire i 
co De verborvm (ignificatione . La Calvinifli, egli fi ritirò a Stràsburgo 
migliore ediz. è quella, eh’ è fiata nel 1527. Ritornato a Parigi fu 
fatta ad ufum Delphini . feelto per Precettore del 3. fig. 

FESTO Porcio Proconf. e Co- del R. Francefco I. Qualche tera- 
vernat. della Giudea dopo Felice po dopo feguì a Nerac la Regi- 
verfo il 6 1. di G. C. Fece con- na Margherita; pafsò il reflode’ 
durre S. Paolo , per giudicarlo nel fuoi giorni a Nerac , e m. nel 
fuo Tribunale , mentre egli era 1537. in un 1 età molto avanzata, 
in Cefarea , ma S. Paolo effendofi Malgrado le fue corrifpondenze 
appellato a Cefare , fu da lui man- co’ Protefl. egli non volle mai fe- 
dato a Roma. '* pararli dalla Ch. Cattolica . Le 

FEU (.Francefco ) ab.DottdelIa lue princip. op. fono : 1. De’Com. 
Sorbona nacq. in Maffiac nell* ment. fu* Salmi , fugli Evangeli, 
Auvergnenel 1633. Fu sjr. Vie. di fulle Pillole di S. Paolo, e fulle 
ltoan fotto il Sig. Colbert, poi Pillole Canoniche : 2. l’Edizion. 
Curato di S. Gervafio in Parigi d’ un Salterio in 5. colonne 3. Un 
nel t 685 . M. a 26. Dicem. 1697. Tratt- 'delle 3. Maddalene , e uno 
di 66. an. Vi fono due fuoi primi Scritto contro Erafmo . 4. Una 
tomi d’ un Corfo di Teol. , che Verdone Frane, della Bibbia , la 
▼olea pubblicare. quale è rarif. 

FEU-ARDENT Francefco cel. FEURE (Guido le) Sig. della 
Francefcano nacq. in Coutance Boderie Guido Fabriciur Boderia- 
nel 1541. e preferì lo Stato re- ntu , uno de* più dotti uomini 
lig. a una vita opulente del Mon- del XII. fec. nacque nella Terra 
do. Fu ricevuto Dott. della Sor- della Boderie nella baffa Nor- 
bona nel 15 76, Predicò con zelo mandia nel 1 541. d’ una fam.nob, 

i. . . . . • m* 
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Sì refe perìtifs.nelle Lingue Orien- 
tali , ed ebbe col fuo frat. Nic- 
colò la maggior parte nell'ediz. 
della Poliglotta d 7 Anvcrfa , ben- 
ché s* attribuifce comunemente 
quell’onore al dotto Arias Mon- 
tano . Egli fu Segret. del Duca 
d’Alencon frat. del R.Enrico III. 
Compofe mol. Op. in verli , e in 
profa, e m. nel 1598. Nicolò le 
Feure de la Boderie loro frat. (i 
diftinfe fotto il Regno di Enri- 
co IV. , e di Luigi XIII. , per 
la fua capacità nelle negoziazio- 
ni , e per le fue ambasciate a 
Eoma , ne’ Paefi Baffi , e in In- 
aili It. Egli Scopri a Bruxelles le 
intenzioni del Marefcial de Bi~ 
xon, e refe al R. Enrico IV. de 7 
fervizj import. M. nel 1615. di 
do. an. Si ha di lui Un Trattato 
della Nobiltà , tradotto nell' Ita- 
liano da Giambatijla Ninna ilamp. 
nel 1583. in 8. Si fono pubblica- 
te nel 1749. le fue lettere e le 
fue negoziaz. Avea fpofata la So- 
rella del March, di Feuquieres 
Covernad. di Verdun , dalla qua- 
le ebbe due figlie , una m. affai 
giovane , e l’ altra Sposò il Sig. 
Arnaldo d’Andillì nel idi 3., al 
quale ella portò le Terre di Pom- 
pona, e della Briotte. 

FEURE ( Niccolò le) ab. Cri- 
tico, ed uno de 7 più dotti uomi- 
ni del fuo fec. nacque a Parigi 
a 2. Giug. 1544. Viaggiò in Ital. 9 
«ve fece amicizia con Mureto , 
Sigonio, e molti altri dotti. Ri. 
tornato in Fran. fi diede intie- 
ram. allo fiudio , e mantenne 
carteggio col Card. Baronio , e 
gli altri dotti Uomini dell 7 Eu- 
ropa. Fu Precettore del Prin. di 
Gondè, poi di Luigi XIII. e m. 
a 3.N0V. idi 2. di 69. anni. Vi 
fono de 7 fuoi Opufcoli Rampati 
in Parigi nel 1614., in 4.ne’quali 
fi trova mol. Sapere , ed crudiz* 
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In effi So fi iene , che il vino di 
mirra prefentato a N. S. Sulla 
Croce era una bevanda , che fi 
dava a* condannati , per Sopirli , 
e renderli meno Temìbili a 7 do- 
lori . 

FEURE ( Tanaquil le ) celeb. 
ProfeSs. di belle Lett. in Saumur 
nato in Caen nel 1615. diventò 
dotti Ss. nella Lingua Greca , e Lat. 
Il Card, di Richelieu gli fece 
dare una pendone di 2000. lire , 
perchè aveffe ifpezione fui le op. 
che fidoveano Rampare nel Leu. 
vre , e voiea farlo Princip. del 
Coll. , eh 7 e^ii avea difegno d’eri- 
gere fotto il nome di Richelieu, 
ma la morte di queRo MiniRro 
fece fvanire le fue fperanze e 
la fua penfione fu mal pagata • 
Qualche tempq dopo efiendo an- 
dato a Langres col Sig.di Fran- 
cieres , che ne era Governadore, 
abbracciò la Relig.pret. Rifornì., 
e fu chiamato a Saumur per Pro- 
fefloie del. Greco . Quivi infegnò 
con un talento, e un credito sì. 
ftraordin. , che gli erano manda- 
ti i giovani da tutte le Provin- 
cie della Francia , e da tutti i Paefi 
ftranigri , e i Profefs. medefimi fi 
faceano gloria d 7 affi Rere alle fue 
lezioni . Si preparava , per anda- 
re in Eidelberga , ove era invi- 
tato dal Prihc. Palatino , allor- 
ché egli m.a 12. Sett. 1672. di 57. 
anni. Evvi del fuo : 1. delle no- 
te fopra Anacreonte , Lucrezio, 
Longino, Fedro, Giuftino, Te- 
renzio , Virgilio , Orazio ec. a. 
Due voi. di Lett., e molte altre 
Op. Si Rima princi paini, il fuo 
Poema d 7 Adone, e le fue Favo- 
le di Locman . Scrive ben Lat., 
e dimoRra in tutte le fue op. 
molta critica , e una gr. cogni- 
zione dell’antichità profana. Ta- - 
naquil le Feure , o Fabro fuo fig. 
è Aut. d?l TraiUto 4 * futilità ut 
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Poetiees. Op. piena d’ei'udiz. ma Eucarifìo fulP Ariani fmo , e /W/^r 
poco giudiziofa . Storia degli Iconoclafìi del P.Maim» 

9 N*//’ edizj 4. Giurino di burg. Gef. 2. Motivi invine ih. per 
Leiden 1701. alla pag. 618. fi leg- convincer quelli dèlia Reltg. prèt. 
ge una fu a lettera od Elia Bo • Rifornì, in 12. Quell. Op. è molto 
velli f opra un paffo del Ub. 42. ftimata 3. alcuni Scritti in favore 
f> li. Si congratula feco Qcjfo di de’ Motivi invine ih, contro ilSig. 
avere /coperto , che in vece di Arnaldo , che ne avea attaccati 
Etiam , // deve leggere /Etam , alcuni pslfi . Quella difputa non 
Padre di Medea , che Giafone/oo impedì punto quelli due Dotti 
genero rimi [e fui Trono , affer- d’ e (Ter’ amici : 4. Nuova confe- 
mando , che debba leggeri , foce- renza con un Minifl. circa le ca- 
lumane -/Etam , e non etiam , gioni della feparaz* de' Proteftanti, 
regnò pulfum reftituit . Per ee- ftamp. nel 1685. Quello Lib. b 
ceffo di allegrezza di quefìa feo- eccell. 5. Raccol. di tutto ciò , che 
porta tronca la piflola , e v' infe - fi è fatto prò , e centra i Proteff . 
rifee 17. bei vtr r t efametri latini in Fran. 6. Ijìruz per confermare i 
in lode della Critica , eh' e ' chia- nuovi convertiti nella Fede della 
ma Diva , come ringraziandola , Chiifa : 7. Storia critica contro 
che colla fua /corta aveffe richi a- le Differtaz, della T torta E cele fa. 
moto dall ' Inferno cotcjlo Re , in flica del P. Aleffandro : 8 .L'An- 
guejìa guifa terminando il canto . pigiornale delle Affemblee della Sor- 
• Scilicetex imo redivivum fifìi bona. Quell' Op. è piena di fpi- 
mus Orco , rito, ed’ una fina Critica, 9. Una 

Ante fores Templi , Regem , nuova ediz. dell* accordo delle 
quem Colchica edkts contradiz. apparenti nella Sacra 

Phaftdos ad ripas , herbofa - Scritt. di Domenico Magrio.Pa. 

que pafeua quondam rigi 1685* in 12. in Lat. ec. 

Autiferas vidit late regnare FEURE t -Luigi le ) vedi Char&i 
* per uries . ' tereau . • 

ìn quefio trafporto v'appare della FEURE l Anna le ì vedi Dacier. . 

debolezza .Come mai un sì gran- FEURET ( Carlo )cel. Giurec. 

d'uomo per una [coperta sì piccia - nacq. in Semur a’ 16. Dee. 1583* 
la applaudir 'fi tanto ? A quefìa d’ una delle migliori fam. di To- 
fteffa debolezza però dobbiam fa - ga di Dijon, fu Avvoc. del Par- 
j per grado de' bciliffimì verfi , che lam. di quella Città, e Configl. 
da effa riconofcono l' origine , e degli Stati di Borgogna . Cóm- 
confeffare che i grand ' uomini fi pofe adiflanza di Luigi II. Prin. 
manifefìano per tali , anche allo - di Condè un* eccell. Tratt. dell * 
va che'l pajono meno. abufo , la cui miglior edizione è 

FEURE ( Giacomo le ) celeb. quella di Lione del 173 6. 2. voi. 
Dott. della Sorbona Arcidiac. di in fogl. M. in Dijon a 12. Agofto 
Lifieux, e gr.Vicario di Burges, i66i.di 78. anni. Vi fono altre 
era nat. di Coutance d'una fam. fue Op. 

feconda in perfone di merito, e FEYDEAU ( Matteo} famofo 
di lapere . Egli fi acquillò mol. Dott. della Cafa , e Società della 
credito colle fue op. , e m. in Sorbona nacque in Parigi nel 
Parigi al 1. Lug. 17115. Evvi del 1616. , fece i fuoi flud j con di- 
ti 10 ; 1, Pi/for/ì di Eudoffo , e di ftinzione , e fu intimo amico de 9 

Sig. 
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Sig.Arnaldo di SJJeuve, Gillot, 
e du HameK Effendo quello Cu 
rato di S. Merri in Parigi lo fe- 
ce Vie. di Belleville,. poi Vie. di 
S. Merri . Egli fece allora delle 
Conferenze ecclefìaft. , dei Cie- 
chi f. , e delle Iftruz* , che gli 
attirarono un gr. num. d f Uditori. 
Ricusò la cura di S. Merri , e fu 
cfclufo dalla Sorbona , per non 
aver voluto fottoferivere la con- 
danna d’Arnaldo. Quello rifiuto 
lo fece efiliare del 16 57. Ebbe 
poi la dignità Teologale nella 
Diocefi di Alet , poi Curato di 
Vitrl il Francefe nella Sciampa- 
gna . Avendo dimelTa quella cu- 
ra nel 1 676. , ebbe la Teologale 
di Beauvais nel 1-677., m * poco 
tempo dopo fu eiìliato a Burges, 
pofeia ad Annonat nel Vivarefe, 
ove m. a 14. Lug. 1694. di 78.an. 
I.e fue princip. Op.fono : 1. Me- 
dita*, falle princip* obbliga*, del 
Criftiano tratte dalla Sacra Scritt . 
da' Concili , e da' fS. PP, l, Cate- 
ehif. della Grazia : 3. Meditazioni 
falla Storia , 0 la Concordia degli 
Evangeli ce. 

S. FIACRE , effendo andato 
d* Irlanda in Francia S. Farone 
Vefc. di Meaux gli diede un luo- 
go folieario , ove S. Fiacre erette 
un’ Ofpedale % in cui riceveva i 
viandanti , e i foreftieri . M.ver* 
fo il 670. 

PICARD C Giovanni) cel.Giu- 
rifeonf. del XVI. oat. di Francfort 
fui Meno , fu Sindico di quella 
Città , ove m. nel issi, di 70. 
- anni . Si hanno di lui varie Óp. 

FICHET, vedi Fifchet. 

FIC1NO C Marfilio } cel. Canon, 
di Firenze , nacque in quella Cit- 
tà a 19. Ott. 1433* Fece uno ftu- 
dio particolare nella Lingua Gre- 
ca, 'e Lat. , e fegui la Setta di 
Platone. Egli traduffe in Latino 
U Of. di quello FUq£ , • quelle 
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di Plotino , di Giatnblìco , di 
Proclo , c di altri cri. Platonici- 
Si dice , che avendo tradotto 
Platone , comunicò la fua tra- 
duzione a Marco Mufuro fuo 
Amico, il quale era dottif.Qual- 
che tempo dopo . effendo andato 
a trovare quello amico, per Ca- 
perne il fuo giudizio, quelli pre- 
te un calamaio pieno d’ inchio- 
ilro , e per piena rifpolla lo ver- 
sò Culla prima pagina della tra- 
duz. Ficini comprefe da quello, 
che la Cua traduz. non valeva 
nulla. Vi travagliò di nuovo, e 
la pubblicò tale quale noi 1’ ab- 
biamo. Egli m. nel 1499. di 66* 
anni . 

* Le fot Lettere dette Divine , 
furono tradotte da Felice Figline - 
ci ianefe , e ftamp . in Venezia da 
Gabriel Giolito 1563.1» 8. 2 .voi. 
che contengono 12. libri . Ancbe.il 
Convito di Platone da lui trasla . 
to dal Greco in Latine fu tradotto 
in Tofcano , e ftamp . in Firenze 
da Filippo Giunti 1594. in 8. Fa 
prima ftampato da Neri Dorrelata 
1 544. in 8. con diverfitd d'ortogra- 
fia, per efprimere la pronunzia Fio- 
rentina , ond' ì cercato affai, 

F1DDES ( Riccardo dot. Teol* 
Ingl. , ed elegante Scrittore del 
XVlIl.fec. è Aut d’un Corpo di 
Teol. , della vita del Cardinal 
Wolfey ; d’ una Lett. full* Iliade 
d’Omero diretta al Dott. Swift; 
d’ un Tratt. di Morale , e di aU 
tre op. - * 

F1DERI , Imp. dei Giappone 
Cuccette a fuo Padre Taicko nel 
1598. Fu 'detronizzato, e -brucia- 
to nel fuo Palazzo da Ongofchio 
fuo Tutore, e fuo Socero. 

FI DIA eccell. Scultore Greco 
verfo il 448. av. G. C fece la fam. 
Statua di Minerva, che fu polla 
nella Fortezza d’Atene, e ai cui 
cosj fpeffo parlano gli Antichi • 
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Sfóndo disto cacciato da Atene 
fi ritirò in Elide , ove tu uccifo, 
dopo aver terminata la Statua di 
Giove, che fu polla nel Tempio 
d* Olimpia , e che paffa per una 
delie maraviglie del Mondo. Fu 
anche un abile Pittore. 

FI DIO Dio , che precedeva 
alle Leghe, e alle Promeffe appo 
i Romani . Ne aveano prefo il 
culto da’ Sabini, e Io chiamava* 
no anche Sanflus Semon , & Se. 
mi-Pater » Lo chiamavano in te- 
/limonio nelle loro alleanze. 

FIENO ( Tommafo ) nat.d’An- 
verfa, fu Med. del Duca di Ba- 
viera , poi Prófefs. di Med. in Lo- 
vanio, ove m. nel 1631. di 6 4. 
anni • Si ha del fuo : de viribus 
im maginatìonis , de forr, lattone fé. 
tui , ed altre op. 

, FIESCHI ( Gian Luigi de) Con- 
te di Lavagna d* una Fam. ili. di 
Genova f che diede un gr. num. 
di Card, alla Ch. fi è refo fam. 
collà fua arabiz. , e difgrazia . 
Gelofo quello giovane Sig. della 
gloria, e dell’autorità d’ Andrea 
Doria formò una cofpiraz. , per 
renderli padrone di Genova . Il 
primo Gen. 1547. le fue genti fi 
erano impadronite della Darfena, 
luogo ove fon le Galere , quand* 
egli accorfo allo ftrepito de’ For- 
zati cadde in mare, e s’annegò. 
Il fuo Palazzo fu fpianato , e la 
fua fam. bandita da Genova fino 
alla quinta generaz. Vedi Andrea 
Doria . 

FILASTRIO Philatrius Vefc.di 
Brefcia in Ital. verfo il 374. Si 
trovò al Conc. di Aquilea , con 
S. Ambrogio nel 381. Fece cono- 
fcenza in Milarìo con S. Agofti- 
no , e m. a’ 18. Lug. 387. Ewi un 
fuo lib.d’Eresìe , nel quale pren- 
de qualche volta per errore ciò, 
che non lo è . S. Gaudenzio gli 
fuccefc . 

« ■* 
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FILELFO Francefco } uno de** 
piò cel. Scritt. del XV. fec. nacq* 
in Tolentino a 24. Luglio 398» 
Dopo avere ftudiato in Padova, 
andò a Venezia , ove infegnò le 
Lett. umane con tanto fucceflb, 
che la Repub. lo nominò Segret. 
del Bailo, o Ambafciad. in C.P. 
Egli s’approfittò di quell’ impie- 
go, per perfezionarli nella Lingua 
greca, e pafsò a C. P. nel 1419. 
Sposò quivi Teodora figlia del 
dotto Emanuele Crifolora , e fu 
mandato dall’ Imp. Giovanni Pa- 
leologo all’ Imp. Sigifmondo , per 
implorare il fuo foccorfo contro 
i Turchi. Infegnò poi in Vene- 
zia, Firenze , Siena 1, Bologna, 
e Milano con un credito llraord. 
Era Grammat. , Poeta , Orat. , e 
Filof. Senza fondam. è biafimato 
d* aver privato il Pubblico del 
Libro di Cicerone intit. de Gloria» 
M. in Firenze 831. Luglio 1481* 
d’ 83. anni . Vi fono delle fue 
Oraz. , Lett., Dialogi, e Satire, 
e un gr. num. d’altre Op. in La- 
tino , in verfo , e in profa . Si # 
dice , che fi piccava talm. di fa- 
pere le leggi delia Gramm. , che 
difputando un giorno fopra una 
fillaba con un Filof. Greco detto 
Timoteo, fi efibì di pagare 100. 
feudi in cafo, ch’egli fofle con- 
dannato , col patto di difporre 
della barba del fuo Avverfario, 
s’egli averte vinto. Avendo vin- 
to fece radere fpietatam. la bar- 
ba a Timoteo per offerte 4 che gli 
facerte, per istiiggire quello af- 
fronto . 

* Pubblicò un Op. dell ’ Immor- 
talità dell’Anima in modo di Dia- 
logo flamp. tn Cofenza da Otta- 
vio Salmonio di Manfredonia 
1478. in 4. Feoc anche dé'Commcn - 
ti fui Canzoniero del Petrarca. 
dal primo Sonetto fino a tutto /* 
altro : Fiamma del Ciel , che fit 
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poi ptofiguito fino al fine da Gi- 
rolamo Squarcialo Aleffandrtno. 
Egli è tacciato di avere in ejfi 
calunniato in diverfe cefo il Pe. 
tratta , benché come vicinijftmo alP 
età di qucfto Poeta daveffe averdi 
lui più li cure notizie • Q ue fl* Com- 
menti cogli altri di Girolamo 
A fellandri no, di Antonio da Tem. 
po, di Bernardo Licinio fu i Trion- 
fi fi fiamp. in Bologna 1475 ,in 
fogl. Ve ne fono altre Ediz, 

FILESAC [ Giovanni ]' cefeb. 
Dott. della Cafa , e Società di 
Sòrbona nat. di Parigi infegnò le 
Lett. umane , poi la Filofofia nel 
Colt, della Marche, e fu Retto- 
re dell* Univerf.nel 1586. Prefela 
Berretta di Dott.a 9. Ap. 1590., 
e diventò Curato di S. Giovanni 
in Greve • Si diftinfe colla fua 
fermezza, colla fua dottrina, e 
pietà, e m, in Parigi Seniore del- 
la Sorbona, c Decano della Fa- 
coirà di Teol. a 27. Mag. 1638. 
Vi fono diverfe fue Op. piene di 
erudiz. Le princip. fono : 1. un 
Tratr. deir autorità facra da* 
Vefc. 2. Un* altro della Quarefi- 
ma : 3. un Tra», dell* orig. delle 
Parrocchie ; 4. de* Tratt. della 
Confettane auricolare , dell* Ido- 
latria , e dell’origine degli anti- 
chi Statuti della Facoltà di Pa- 
rigi . 

S. FILIBERTO Monaco , poi 
Abate di Rebais nel 650. fondò 
la Badìa di Jumieges , e ne fu il 
primo Abate verfo il 654. M.nel 
Poitou nell* Ifola di Narmoutier 
a 20. Ag. 684. 

FILIPPO II. R. di Macedonia, 
era 4. fig. d* Aminta , e faccette a 
fuo frat. Perdicca III. 358. av. 
G. C, e (Tendo Rato dato in oftag- 
$io agii Illirici , e a* Tebani , fu 
allevato pretto di Epaminonda, 
e poi li ufurpò il Trono in pre- 
giudizio di fuo nipote , vinfe gli 


Ateniefi vicino a Metone il pri- 
mo anno del fuo Regno, e teca 
la pace con etti. Soggiogò ì Peo- 
ni, gl* Illirici , e i Tettali , ed 
avendo fpofata Olimpia figlia dii 
Neoptolemo R. de’ Molottì , ond* 
ebbe Afeflandro il Gr. Attediò 
Bizanzio 341. av. G. C. ma fu co- 
ttretto di levarne 1’ attedio, per 
marciare contro gli Sciti, ch’egli, 
vinfe con ittrattagemma , c fu* 
quali fece un gr. bottino. Al fu» 
ritorno i Triballi fi [rivoltarono 
contro di lui , fi diede in quell* 
occaiione una fanguinofa batr. , 
nella quale farebbe fiato infalli* 
bil mente uccifo , fe fuo fig. Alef- 
fandro non 1* avelie coperto coi 
fuo feudo , e non avelie metti a 
morte eli alfalitori • Filippo era 
uno de* più gr. Politici del fuo 
tempo, alpirava all’lmp.di tutta la 
Grecia , e non v* erano , che i 
foli Ateniefi, che ritardattero le 
fue imprefe , quando loro dichiarò 
la guerra. Gli feonfitte co* Teba- 
ni loro alleati vicino alla Città 
di Cheronea nella Beozia 338. av. 
G. C. Gli accordò di poi la pace; 
ma punì feveram. quelli , che 
avean. prefa la loro difefa . Qual- 
che tempo dopo ripudiò Olim- 
pia, il eoe irritò talm. Afeflan- 
dro, che fi ritirò dalla fua Cor- 
te. Filippo faceva de’ gr. prepa- 
rativi contro i Perfiani , allorché 
fu uccifo da Paufania uno dell* 
fue Guardie 336. av. G. C. di 47. 
an. Afeflandro fuo fig. gli Cuc- 
cette . 

* Egli fu , che inventò la fa* 
mofa Falange Macedonica, diftrut • 
ta pai da Paolo Emilio nella re* 
Itine battaglia di Pidna . Confìflea 
quefia in fe dici m. fanti gr averne»* 
te armati , che adoperavano la fpa - 
da , e la picca detta Sa ri (fa lunl 
ga 21. piedi . Faceva il centro 
della bay» divifa in iq.fchtere op. 
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dm ari art. Compofia di ÌÓ 09 . ut 91 , 
aventi di fronte cento perfone , e 
16, di fondo, Prefentavano uno (to- 
po di afte e di fcudt impenetrabile 
perchè tutte le picche entrando dal , 
la feconda nella prima line a ^ dalla 
terza nella feconda , e legavano in 
f teme tutte quel corpo , che occupa- 
va una mezz/t lega , e ne rendea - 
no infopportabile /’ impeto , qua . 
lunque volta fi mantenea ferrato , 
perchè fi può dire , che fedici m. 
faldati urtavano tutti in un tempo. 
Ma l' efienhone dal corpo difficil- 
mente lafciava , rt# fi mantenere 
ferrato , aprendo r t per /’ ine- 
guaglianza del terreno , />«'/, 

mente f confitto dalle Coorti o ma- 
nipoli nemici , rt#. s'intromette ano 
ne' vuoti , coro# accade nell ' anzi- 
detto batt.di Pidna. 

S. FILIPPO Apoft. di G. C.nat. 
di Betfaide Città della Galilea , 
fu il primo , che G. C. chiamò al 
fuo feguito. Egli andò a dire a 
Natanaei , che avea trovato il 
Mcfsta , e affiftttte alle Nozze 
di Cana , e alia molti plicaz. mi- 
racolofa del pane • Egli doman- 
dò a G. C. nella vigilia della fua 
paffione , che gli faceffe veder 
fuo Padre, al che il noftro Sal- 
vadore rifpofe , chi vede me , ve - 
de anche mio Padre , Si crede che 
S.Filippo abbia predicato il Van- 
gelo nella Frigia, e che fia mor- 
to in Jerapoli Città di quella 
Provincia dopo 1* anno 84. di 
G. C. , poiché S. Policarpo , che 
non li converti, che in quell’an- 
no fu fuo difeep, , Non bifogna 
confonderlo con S. Filippo uno 
de’ primi 7. Diaconi eletti dagli 
A poli. , che predicò il Vangelo 
-in Samaria , battezò 1’ Eunuco 
di Candace Reg. d’ Etiopia 1* an. 
no .35. di G. C. , e rimafe in Ce- 
fa rea colle Aie 4. figlie , ch’erano 
Yerg. , e profetavano . Si crede. 


«h* egli mòri (Te in quella Città* 
S. FILIPPO Benizzj I. Gen. 
de’ Serviti nacq, in Firenze nel 
1131. d’ una fam. nob. Ottenne 
1’ approvaz. del fuo Ordine nel 
Conc. Gen. di Lione nel 1274., c 
m. a Todi a 22. Ag. 12^5. Egli 
non è il Fondai, dell’ Ord.de’Ser- 
viti , come alcuni anno creduto , 
ma lolam. il Propagatore, i 
FILIPPO ^ Marco Giulio) Imp. 
Romano foprannomato 1’ Arabo , 
nacq. in Bofiri nell’ Arabia d’una 
fam. ofeura , e $’ innalzò col fuo 
merito a* primi gradi militari « 
Egli a {Taffmò 1* Imp. Gordiano il 
Giovane , l’anno 244. di G. C. , 
poi effendofi fatto proclamare 
Imp. ,conchiufe la pace con Sa- 
pore R. di Parila, e pubblicò de’ 
regolam. falutevo^i, per cancellar 
la memoria dell’ orrore del fuo 
delitto • Eufebio riferifee , che fi 
dicea, che Filippo era fiato Cri- 
ftiano , e che. fi era fottomefio 
alla penitenza pubblica . Chec- 
ché ne fia fu aftaffinato in Vero- 
na l’anno 249. di G.C. da Deci© 
fuo Succeflore. 

FILIPPO Duca di Svevia fig. 
di Federigo Barbaroffa, e fratel- 
lo d’ Enrico VI. fu eletto Imp. 
dopo la morte di quell’ ultimo 
nel 1 ifS.da una parte degli Elet- 
tori, mentre gli altri diedero il 
loro voto ad Ottone Buca di 
Saflonia. Egli s’aggiuftò con Ot- 
tone , a cui diede in moglie fu* 
figlia , e fposò Irene forella di 
Aleffio Imp. di C. P. Egli fu af- 
faffinato in Bamberg a 23. Giug. v 
1208. Era un Princ. liberale , e 
prudente. 

FILIPPO LR. di Francia Alt- 
ee fTe a fuo padre Enrico I. nel 
1060, in età d’ 8. anni fotto la 
reggenza, e la tutela di Baldui. 
no V. Conte di Fiandra , che go- 
vernò faggiam, , e compi onora# 
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ttm. il fuo impiego di Tutore « 
Sconfitte i Guafcpni , che volean 
follevarfi, e m.lafciando il R.in 
età di 15. anni . Quefto giovane 
Princ. fece la guerra in Fiandra, 
ove fu battuto vicino a S.Oraer. 
Ripudiò Berta figlia di Fiorenzo 
Conte d’Ollanda nel 1093., ben- 
ché ne aveffe avuti molti fig. -»e, 
fposb Bertrada di Montfort , che 
tolfe a Folco Rechili Conte di 
Angiò fuo marito. Queft* azione 

10 fece {comunicare dal PapaUr, 
bano II. , e follevò molti Vefc. 
contro di lui . Fu afloluto nel 
1096, dopo aver lafciata Bertra- 
da , ma egli la richiamò col con- 
fenfo di Folco fuo marito , e fu 
{comunicato per la feconda vol- 
ta a 28. Nov. 1100. Si crede pe- 
rò , eh* egli poi otteneffe una 
difpenfa , per ifpofar Bertra- 
da , Checché ne fia i fig. * che 
n’ebbe non furono riputati ba- 
luardi . Egli comparve tanto più 
fpregìevole a’ fuoi fudditi , quan- 
to più quefto fec. era fecondo d* 
Eroi . Lafciò indebolire 1’ auto- 
torità Reale, e m. in Melun a 
79, Lug. 1 108^ di 57. anni , dopo 

11 più lungo Regno di quanti 1* 

avean preceduto , toltone quel di 
Clotario ,c di tutti quelli che 
gli fucceffefo , toltone quello di 
Luigi XIV. Vi fu al fuo tempo 
una ferie di cel. avvenimenti, ne* 
quali non ebbe alcuna parte • 
Sotto il fuo Regno fi fecero le 
prime Crociate , e furono fon- 
dati gli Ordini de’ Certofini di 
Ciftelio,' e di Fontevraux. Luigi 
il GreJJo fuo fig. gli faccette . > 

FILIPPO Il.foprannomato /Iti- 
gujio , il Conquiftatorc , e Diodato 
nacque a 2*. Ag. 1165. di Luigi 
VII. detto il ^Giovane R. di Fr. 
e di Alix figlia di Tibaldo Con- 
te di Sciampagna . Pervenne al- 
la Corona dopo la morte di fuo 
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padre nel 1180. in età di ìs.an* 

ReprdTe le violenze de’ grandi. 
Difcacciò gli Ebrei, i Commedian- 
ti , e i Buffoni dal fuo Regno , 
ed ebbe ui>a differenza col Con- 
te di Fiandra , che telicem. fu 
terminata nel 1184. Qualche tem- 
po dopo fece la guerra a Enrico 
R.d’ inghil. cui tolfe le Città di 
Soudun, di Tours, di Mans, ed 
altre Piazze. Si crociò nel 2290. 
Prefe la Città d’ Acri disfece 
17. m. Saraceni , e veggendofi af- 
fai incomodato , e poco fodisfat- 
to di Riccardo R. d’ Inghilt. ri- 
tornò ne’ fuoi Stati nel 1191. L’ 
anno feguente obbligò Balduino 
Vili. Conte di Fiandra di lanciar- 
gli la Contea d’ Artois. Rivolfe 
poi le fue armi contro Riccardo 
R. d’ Inghilt. , al quale prefe Eu. 
reux, e il Vexin. Levò la Nor- 
mandia a Giovanni Senzjttcrr a 
nel 1204. e rimife fotta la fua 
ubbidienza le Contee d’ Angiò, 
di Mainc , di Turcna , dì Poi- 
tou, e di Beri. Il ripudio, che 
fece d’ Ingerburga, per ifpofare 
Agnefe di Merania, gli tirò ad- 
dotto le cenfure della Chiefa, m* 
la prontezza della fua penitenza 
mife,tantofto fine a quefto fion- 
dalo. Marciò in Fiandra col fuo 
Efercito nel 1213., e quivi pre- 
fe Ypri , Tornai, Caffel , Dovai, 
e Lilla. Ma la più riguardevole 
delle fue azioni è la cel. batt.di 
Bouvines . L’ Imp. Ottone IV., il 
Conte di Fiandra, e molti «Uri 
Piin.confederati levarono contro 
di lui un’ Efercito di 15°* rai ^ a 
uomini . Il R. li disfece a Bou- 
vines a 27. Lug. 2214. , e fece 
prigione Ferrando Conte di Fian- 
dra , Rinald^ Conte di Bologna, 
e. un gr. num. d’ altri Sig. nello 
fteflo giorno , che Luigi Vili, fuo 
fig. guadagnò un’ altra batt. nel 
Poitou «ontro gl* Ipgl. Filippo io. 
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memoria dì Quello fuceeffo fon- 
db la Badia di N. Signora della 
Vittoria vicino a Senlis . M. a 
Mantes a 14* Lug. 1123. di 59. 
an. dopo un Regno di 4}. E* 
uno de* R. di Fran. eh* abbian 
fatto maggiori conquide . Sotto 
il fuo Regno fi vide per la pri- 
ma volta il Marefctal di Fran. 
Comandar 1 ’ Efercito . Quelli era 
Enrico Clemente. 

FILIPPO III. detto l' Audace 1 
fu proclamato R. di Fran. nell* 
Affrica dopo la m. di S. Luigi 
fuo Padre nel 1170. Battè gl’In- 
Xedeli , e avendo poi fatta con 
effi una tregua di io. anni ritor- 
nò in Fran. , e fece impiccare 
Pietro de la Broffe fuo favorito, 
ch’era già fiato Barbiere di San 
Luigi, per aver calunniata la Keg. 
Maria di Brabante . Qualche tem. 
po dopo i Siciliani animati da 
Pietro R. d’Aragona trucidarono 
tutti i Francefi Sudditi del Re 
'di Napoli ch’erano in Sicilia, il 
giorno di Pafqua 1180. all’ora di 
Vefpro . Quella ftrage fu detta 
il Vefpro Siciliano . Filippo per 
vendic&rfene marciò in perfona 
contro il R. d’Aragona , e prefe 
Girona . Ritornando da quefta 
fpediz. m. d’una febbre maligna 
in Perpignane a* 5, Ott. n85.di 
41 * anni. Filippo, il Bello fuofig. 
gli fucceffe • 

FILIPPO IV. R. di Francia, 
t di Navarra detto il Bello nac. 
in Fontanablò nel 1268. , e fuc- 
ceffe a fuo Padre Filippo 
dace nel 1285. Citò al parlam. 
■di Parigi Edoardo I. R. d’Inghil. 
a render conto d* alcune violen- 
ze fatte dagi’Ingl. Tulle Colle di 
Normandia. Avendo quello Prin. 
ricufato di comparire , fu dichia- 
rato convinto reo di fellonia, e 
?,li fu tolta U Guienna nel 1292. 
da Rahoul di Nciic Conteftabu- 
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le di Fram Guadagnò permétto» 
de’ Tuoi Gea la batt. di Furnes 
nel 1247. , e prefe molte Città 
confiderai , ma la gelofia de’Capi 
del fuo Efercito fece perdere nel 
ìjoz, la batt. di Courtray , in 
cui peri il fiore della Nobiltà 
Francefe. Il R. ebbe poi diverlì 
vantaggi, c guadagnò a’ 18. Ag. 
1364. la cel. batt. di Mons, in 
cui più di a5.n1. Fiammenghi rena- 
rono fui Campo. In memoria di 
quella , vittoria fu alzata nella 
Ch. di Noftra Signora, di Parigi 
la Statua Equefire di quello Prin. 
Fece poi la pace co’ Fiammen. 
ghi . I fuoi litigi col Papa Bo- 
nifacio Vili, ebbero delle gravi 
confeguenze, ma Benedetto XI. 
fucceffore di quello Ponttf., e di 
effo più prudente cancellò tutto 
ciò , che Bonifacio avea fatto con- 
tro di lui , e la lua condotta fu 
feguita dal Papa Clemente V. , 
che trafportb la $. Sede in Avi- 
gnone nel 1308. , e che di con- 
certo col R. abolì l’ord. de’ Tem- 
plari nel Corte. Gen. di Vienna 
nel 13 11. Filippo il Bello concbiu- 
fe un Trattato di pace coll’Imp. 
Enrico VII. nel 1310. , e m. in 
Fontanablò a 29. Nov. 1313. di 
4 6. anni . Fu detto il "monetario 
Palpo, perche fu il primo de’R- 
di Fran. che alterò la moneta a 
ifiigaz. d’ Enguerando di Mari- 
gnl fuo favorito , e. fuo Mini- 
erò , che fu impiccato fotto il 
Regno feguente. Filippo il Bello 
abbe per Precettore il c«L Egu 
dio di Roma della fam. Colonna, 
che fu poi Arcivcfc. diBourges, 
e che gl’ifpirò l’amore delle Let- 
tere, e de’ Letterati . Luigi Huu 
tin fuo fig. gli fucceffe . r 
FILIPPO V. R. di Francia fo- 
prinnom*to il Lungo per la fua 
gr. fiatura , era fig. minore di 
Filippo il Beilo, e portava il no- 
me 
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ine di Cónte di Poitou, quando 
fuccete a Luigi Huttin fuo frat. 
R. di Fran. nel 1316. ad cfclu- 
fione di Giovanna fig. di quello 
Prin. Fece la Guerra a'Fiammen- 
- ghi . Rinnuovò l'alleanza fatta 
cogli Scozzefi . Scacciò gii Ebrei 
del fuo Regno , e m. a 3. Gen. 
■1321. di 28. -anni. Carlo il Bello 
fuo frat. gli fuccelTe. 

FILIPPO VI. di Valois R. di 
Fran. fuccelTe a Carlo il Bello fùo 
cugino germano nel 1328. Era 
nipote di Filippo /’ Audace , e 
fig. di Carlo di^Valois . Sconfidò 
i Fiamminghi nella batt. di Caf- 
fel , e gli coftrinfe a riconofcer 
per Sovrano Luigi ior Conte , 
contro il quale fi erano folle vati. 
Poco tempo dopo lì mode la lite 
circa laGiurifdiz. Eoclefiad. , e 
la libertà delia Chiefa Gallicana 
vivam. attaccata da Pietro di Cu* 
gneres Avvoc.delR., e validam. 
difefa da Bertrando Vefc. d’ Au- 
tun , e da Pietro Ruggero nomi- 
nato all* Arcivefcov. di Sens ., Il 
Re fu favorevole agli Ecclefiart. 
Ma da quei tempo in poi fu in- 
trodotta la forma delle appellar, 
come d' abufo , e non iafciaroa di 
rinnuovarfi le difpute fuiie im- 
munità Ecclefiad. Filippo di Va- 
Ibis bandì poi dal Regno Ruberto 
d’ Artois , e fece la guerra a E- 
doardo III. R. d* Inghilt. ma fu 
(confitto dagl'Ingl. nella batt. di 
Crecì nei Pontieu a 26.Ag.1346. 
in cui più di 30. m Francefi , il 
Duca d’Alencon frat. del R. , e 
molti altri Principi rimafero fui 
Campo . Quella disfatta fu feguita 
dalla perdita di Cales, della quale 
Edoardo s'impadronì a i;. Ag. 
1347. Quella piazza rimafe agl* 
Ingl. 210. an. fino al 1558., in 
cui Francefco Duca di Guifa la 
riprefe . Filippo fi sforzò di ri- 
parare «osi gravi perdite . Acuui- 
Tom.ll, 
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dò il Rofigtione , e la Città di 
Montpellier, riunì alla Corona 
le Contee di Sciampagna , e di 
Brie, e fi fece dare il Delfìnato 
da Umberto II. ultimo ‘Delfino 
de* Viennefì . M.a Nogent-le-Roi 
vicino a Chartres a 23.Ag.1250. 
di 57. an. EgF introduce la ga- 
bella , e le impofiz. fui fale , il 
che lo fe chiamare da Edoardo 
il Re della Legge Salica , allu- 
dendo al sale . Gio; fuo fig. gli 
fuccelTe. •- 

FILIPPO I. R» di Spagna, 
Arciduca d'Aullria ec. fopranno- 
mato il Bello era fig. dell* Imp. 
Maflìmiliano I. , e di Maria di 
Borgogna . Sposò Giovanna la 
Folle Reg. di Spagna 2. figlia, 
e principale erede di Ferdinando 
V. Re d* Aragona , e d’ 1 fabella 
Reg. di Cafliglia . Fu un Princ* 
dolce, e pacifico. M. in Burgos 
a 25. Sett. 1506. di 28.an. Dopo 
la fua m. Ferdinando fuo Suoce- 
ro governò la Cartiglia, e s'i im- 
padronì del Regno di Navarra . 

FILIPPO li. Re di Spagna era 
fig. delt’Imp. Carlo V. , c d'Ifa- 
bella di Portogallo nacque a 21. 
Maggio 1527. , e fposò nel 1 545. 
Maria figl. di Giovanni III. di 
Portogallo, dalla quale ebbe IX 
Carlo , che fi crede cb* egli fa- 
cete m. nel 1568. Carlo V. ri. 
nunziò la Corona di Spagna a 
Brutelles nel 1555. in favore di 
Filippo II. Quelli continuò la 
guerra contro Ludovico li. Redi 
Francia , e guadagnò contro I 
Fran. nel 1557. la fam. batt. di 
S. Quintino altram< di S.Lorenzo. 
Ma quella difgrazia fu riparata 
dalla prefa di Cales , di Thion- 
ville, e di Dunkerque, e fu fe- 
guita dalla pace fatta a Cartel- 
Cambrefy nel 1559. Egli diede 
nello fletto- anno il Governo de* 
Patii Baffi a fua forelia Marght- 
h ri» 
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tlta Ducheffa di Parma , >! cbe 
difguftò il P«n. d’Orange , e il 
Conte d’Egmond che afpirava* 
no a quella Dignità . Avendo k 
Covernadfice introdotta l’inqui- 
£j z . , e facendo punir gli Eretici 
con una {«verità infleflibile » il 
popolo fi follevò, e i Paefi Baffi 
diventarono il Teatro d’una lun- 
ga, e crude! guerra , durante la 
quale fi formi) la Repubi d’Ol- 
landa . Filippo s 1 impadronì del 
Regno di Portogallo nel i 5 8o m 
jnife iq mare una flotta nume- 
jofa contro ,1’Ingti i 1* , che fu to- 
tal m. diflipata nel I 5 88 *.,» cos ^ 
per la tempefla , che per la de- 
flrezza, e il coraggio degl’Inglefi. 
favori fortemente in Francia il 
partito della Fega, il che portò 
il Re En/ico iv. a dichiarargli 
U guerra nel i S 9 S* Quella fu 
terminata dalla pace di Vexvtns 
nel 1598. M. air-Efcuriale a 13. 
Sett. dello fletto. anno di 72. an. 
Egli fece llampare in Anverfa la 
bella Bibbia Poliglotta, che por- 
ta il fuo nome , & foggiogò 

le Ifole , che dai fuo nome ìuron 
dette Filippine . Filippo HI, fuo 
fìg. gli faccette. 

FILIPPO III. Re di Spagna 
fig. di Filippo li. , e di Anna 
d’Auftrii* nacque in Madrid a 14. 
Aprile .1578. , e falì fui Trono 
dopo la m. di fuo Padre a’ 13. 
Sett. 1598. S’impadronl d’Ofien- 
da per opra dello Spinola Gen. 
del fuo Efercito a ai. Settembre 
IÓ04. dopo un alfedio di 3. anni, 
in cui perirono più »di 50. mila 
Uomini . Cinque anni dopo fece 
una tregua di 12. anni colle Pro- 
.vinci* Unite , e le riconobbe, 
come Stati liberi , e indipendenti. 
Ordinò nel 1610. a tutù i Mori 
d’ufcir da’ fuoi Stati , e avendo 
quelli Popoli lafciata da Spagna 
in munetodi fopta a «900. wUa 
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Ufci&rono le Provincie intere fpo- 
pelate . M. a .31. Marzo 1621. di 
4-3. an. Filippo i.v. fuo fig.fufuo 
fuccelfore . 

FILIPPO iv. Re di Spagna fig. 
Filippo III., e di Margherita A* 
Auftria, nacque agli 8.A p. 1605. 
e facce Ile a iuo Padre a 31. Mar. 
1621. Quello ftefs’-anno eflfendo 
fpirata la tregua di a2.an. fatta 
coil’Ollanda, ricominciò la guen. 
ra , e fi fece con fucceiTo dagli 
Spagnoli infin a tanto, ch’ebbe- 
ro alla lor tetta il Gen. Spinola: 

*«na nel 1^24. la loro Flotta fu 
disfatta vicino a lama dagli OL 
landefi ., che da 3. anni aveano 
formata la Compagnia dell’Indie 
Occidentali . Filippo iv* entrò 
nel poflìettò de* Paefi Badi nei 
163 3. per la in. d’JElifabetta-Chia- 
ra-Eugenia fu? - zia. Due anni do- 
po nel 1635. -inforfe tra lui 4 e 
la Francia una guerra lunga , e 
crudele ., alla quale diedero oc- 
cafione gli Spagnuoli , col pren- 
der Treviri condurne via l'E- 
lettore , che $’ era metto folto la 
protezione della Francia . Quella 
guerra non fi terminò , che nel 
46 5$. per il Tratt. de’ Pirenei, 

I Portoglieli feottero il giogo della 
Spagna il 1. Decembre 1640. , e 
-mifèro fui Trono Gio: iv. Duca 
di Braganza « legittimo Erede 
della Corona di Portogallo . Da 
un’altro canto i Popoli di Cata- 
logna fi foHomifero a luigi x 1 1 r. 
nel 1641, , e la Città di Napoli 
fi rivoltò qualche tempo dopo : 
ma Filippo iv.-mife a dovere i 
Napoletani, « rientrò nel poflef- 
fo della Catalogna nel 1*52. M. 
a. 17. Sett. di *1. an. Carlo 
11, fuo fig. .gli faccette. 

FILIPPO V. Duca d’Ansyò 2.- 
fig. di Luigi , Delfino di Francia, 

.e di Marianna «di Baviera , -nato 
a VerfagUw a 19. Decerab. 1 62^ 

fu 
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fa chiamato alla Corona dì Spa- 
gna li a. Ott. 1700. pel Teftam. 
di Carlo 11. Re di Spag^Quello 
Princ. eflendo morto il 1. Nov. 
feguente Filippo V. fu dichiarar 
to Re di Spagna a Verfeglies *’ 
16. Nov. dell’ UleflTo anno , i« a* 
24. a Madrid . Fece il fuo in- 
goffo in 'queft’ultima- Città a’14. 
Aprile 1701., ma non fu pacificò 
pofleffore della Spagna , fe non 
«he pel Tratt. d’Utrecht, fegnato 
agli 11. Aprile Ì715. dopo ,,una 
guerra di 12. anni latta con vari 
fucceffi .. Egli s’impadronl dell’ 
Jfola di Sardegna nel 4717. , »e 
del Regno di Napoli MVaa no fe. 
guente , ma li ^rettiteli nel 1720. 
accedendo al Tratt. della Quadru- 
plice alleanza dopo ayer allonta- 
• nato dalla fua .Corte il CardJVl- 
beroni . Filippo V.. fece la pace 
coll’lnghilt. nel 1721. , e abdicò 
la Corona nel 17*4. in favor di 
/ Luigi fuo Primogen. , ma quello 
giovane Priri. eflendo morto del 
vaiolo a’ji.Ag. dello ftefloanno, 
feuza Jafciar figli di Luifa Elifa- 
betta d’Orleans fua fpofa.Filrppo 
rifai! fui Trono, e conchiufe la 
pace coll’lmper. Eflendo m. An- 
tonio Farnefe Duca di Parma, e 
idi Piacenza fenza figli mafehi 
noi 17 $1. Egli mandò V infante 
D. Carlo fuo flg. del a. letto « 
prender . pofleffo degli Stati di 
quello Duca, e rimante fece la 
tua entrata in .Firenze , io >Par« 
ma , e in Piacenza nel 1732. L* 
anno feg. Filippo V. intraprefe 
la conquida di Napoli , e di Si- 
cilia in favore dell’Infante D. Car- 
lo , e quello Princ. ne fu paci fi. 
co pofTeflore a 12. Luglio 1755. 
£gti «n. a ìa.Lug. 1745. di 63. 
an.. lafciando di Luifa Maria Ga- 
briella di Savoja fua prima mo- 
glie Ferdinando VI. , che gli fre- 
ccile » e di Eltfab^Ua Farnefe 
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'fua feconda moglie D. Carlo Re 

delle due Sicilie, Filippo Duca di 

Parma , e di Piacenza , il Card- 

Infante Arciv. di Toledo &c. 

*éNó* dtl Regno di Napoli , me 
di quello, di Sicilia. 

FILIPPO di Fran. Duca d’Or- 
leans, di Chartres, di Nemours 
di Valois &c. era figlio del Re 
Luigi an i. ■ , e di Anna <T 
iAudria , e frat. unico di Luigi * 
a iv. nacque a S» Germano a Laje 
3 t . 21. Sett. 1640. , e portò il tit. 
di :Duca d’ Angiò .fino al i66u> 
in cui prefe quello di Duca d* 
Orleans . Egli fegui il Re Luigi 
j%iv. fuo frat. nella Campagna 
di Fiandra net 1 667. r in quella - 
d’Ollanda 1072. , e nelle fcguent?. 
nAffediava S^Omer nel id.77. quan- 
do il Princ. d’ Grange , che co- 
mandava gli Eferciti di Spagna , 
e d’ Ollanda s’avanzò , per fargli 
levar l’afledio , ma il Duca d* 
Orleans ufcl dalle fue linee, gli 
diè battaglia , e lo feonfifle a Mont 
Caffè I agli 44. Apr. dello fteflo 
anno , Rientrò poi nelle fue li- 
nee, .e prefe S. Omer pochi gior- 
ni dopo. M. d’apoplefiaa S.Clau- 
dio a 9. Giugno 1701. di Os- 
anni. 

FILIPPO Nip. del Re di Fra*». 
Duca d’Orleans y di Chartres, di 
Valois &c. fig. del.preced. ,'«di 
Carlotta Elifabetta di Baviera fra 
feconda moglie , nacque a 2. Ag- 
167 4. Fece la fra prima Campa- 
gna nel 1691. , fu ferito in una 
fpall^ al combattim.di Steinker- 
que, ov* egli comandava il Cor- 
po di riferva , e fi fegnalò alla 
batt. di Nerwingue • 11 Re gli 
diede nel 1706. il comando del * 
fuo Efercito in Lombardia : ma. 
appena vi fu giunto , che il Prin. . 
Eugenio di Savoja s’avanzò, per 
far levar l’aifedio da Turino . H 
Duca d’Orleans era di parere di 
L 2 ufeir 
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^ifcir fuori delle fue linee , pér 
«ndAre ad attaccarlo, comeavea 
-fatto Aio Padre a S. Omer nel 
J677. , ma non «(Tendo (lato fe- 
dito il Tuo confidilo ,-le linee 
furon forzate. Quivi fu ferito da 
-due archibugiate , ed e (Tendo 
flato uccifo il Marefcial de Mar- 
lin , che comandava fotto diluì, 
'fu obbligato a ripaffari Morvth 
i.Uel 1707. andò a (occorrere il 
'Re di Spagna , prefe Lerìdaye 
•Tortofa , e ritornò in Fran. nel 
1708. Il Duca d’ Orleans fu dal 
Parlam. dichiarato Reggente del 
Regno, pe *1 dritto, che gli dava 
;)a Aia nafcita a 2. Settem. 1715, 
nella minorità del Re Luigi xv., 
•il quale fatto adulto lo pregò d* 
‘ftflumerfi la carica del dettaglio 
degli affari, e delle funzioni di 
«primo Miniftro di Stato, di cui 
*tgli predò giuram. agli 11. Ag. 
1725. . Ma non godette molto 
tempo di queiVamminiftrazione , 
-effendo morto improvvifamente 
-a Verfaglies a a. Decembre 1723. 
di 50. an. Egli era un Prin.ffpi- 
litofo, dotto, e gr. politico. S’ 
•occupava inceffantem. nelle arti, 
9 nelle fcienze , e *’ intereffava 
pe* loro progreffi , e accordava 
protezione , e ricoirpenfe , a chi 
vi fi didingueva. 

FILIPPO l’Audace 4» Agl. d» 
Gio: Re di Fran. fu fatto Duca, 
t, Sovrano di Borgogna nel 13Ó3., 
e nel tempo lltffo , primo Pari 
di Fran. , colla clauiola, che in 
mancanza di mafchi il Ducato 
farebbe riverfibile alla Corona. 
Egli fu capo della fcc. dirpe de’ 
Duchi di Borgogna , e ne portò 
la poffanza a un grado , ov’ella 
non era giammai data , non fo* 
Jam. fotto i primi Duchi , ma 
ben’ anche fotto gli antichi Re 
di Borgogna. Sposò a 19* Giug. 
*369. Margherita fi§. wnica , ed 


erede difLuigi di Male Conte dì 
Fiandra . Effendo quedi m. nel 
1384. Filippo prefe poffeffo delle 
Contee di Fiandra , di Nevers , 
d’Artois, di Retei ec. Egli com- 
però nel 1390. da Gio: Conte d’ . 
Armagnac la Contea di Charolois, 
ed effendo Carlo vi. R* di Fran. 
ufeito fuor di dato di governare, 
il Duca Filippo fuchiamato alla 
Corte, e incaricato del Governo 
col Duca di Betty . M. in Alle 
con. gran fentim. di pietà a 27. 
*Ap. 1404. di dj. anni. Egli' era 
un Prin. faggio, prudente, giu- 
diciofo , liberale , e coraggiofo. 
Egli era capace d’efeguire le più 
grand’imprefe , e fu fempré pro- 
tettore zelante della Chiefa,e del 
Popolo . La fua cafa diventò una 
delle più portenti d’ Europa , e 
non ve ne fu mai veruna , che 
l’uguagliaffe in irtagnificenza.G/0: 
Senti* paura foo fig. magagli fuc- 
ceffe . » 9 

FILIPPO il Buono Duca di Bor- 
gogna , del Brabante , e di Lu- 
cemburgOv Conte di Fiandra, d’ 
Artois, d’Hainaut , d’Ollanda, 
di Zelanda ec. fig. di Gio : Senz.* 
paura , che fu uccifo a Monte- 
rau-faute-Yonne nel 1419* nacq. 
in Dijon a 13. Giugno 1 396. Suc- 
cede a Gio: Senza paura a io. 
Sett. 1419., e volendo vendicare 
la morte di fuo Padre, egli entrò 
nel partito degl’inglefi , e portò 
la defolaz. in Francia fui fine del 
Regno di Carlo vi. , e nei prin- 
cip. di quelli» di Carlo vii. Gua- 
dagnò fui Delfino la battaglia di 
Mons nel J421. , e fece la guer- 
ra con fucceffo contro Giacomi na 
di Baviera Conteffa di Hainaut, 
d’Olla nda , e di Zelanda, che 1 * 
obbligò nel 1428. di dichiararlo 
fuo erede . Egli lafciò il partito 
degl’Inglefi nel 1435. , e fi ri- 
conciliò col Re Carlo vi i f pe *1 

Tratt. 
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Tratt.d’ Arras. Accolfe non per- 
tanto in appretta Luigi Delfino 
di Fran. ne* Tuoi Stati , e favori 
la folle va z. del Duca di Ber.y 
contro Luigi xi. Ridutte in cenere 
la Città di Dinan nel Paefe di 
Liegi , da cui avea ricevuti moL 
oltraggi. Ifticuì l’Ordine del T$- 
Jon d'oro , riunì tatto il fuo po- 
tere quali tutte le 17. Provincie 
de* Paefi Badi , e m. in Bruges 
a’ 15. Giugno 14*7. di 71. anni, 
Carlo il Temeraria, fuo figl. gli 
fuccelfe . 

FILIPPO Emanuele di Lorena 
Duca di Mertoeur Pari di Fran. 
Governadore della Brettagna ec. 
fig. di Niccolò di Lorena Duca 
di Mercoeur , e di Giovanna di 
Savoja Nemurs fua a. moglie. 
Nacque a 9. Sett. 1558. S’incallì 
fin da giovane nelle fatiche della 
guerra , e fi fegoalò in diverfe 
occalìoni . Dopo la morte del 
Duca di Guifa , uccifo negli Stati 
di Blois nel 1588. fi dichiarò fco- 
pertam. pel partito della Lega. 
Si accantonò nel fuo governo di 
Brettagna, e fi refeformidabiliC 
Avendo poi tutti gli altri Capi 
delia Lega fatta la loro pace col 
Re , anch’egli final m. fi determi- 
nò a far la fua nel 1598. Enrico 
iv. ingrazia di quella riconci- 
liaz. gli fece de’ vantaggi confi, 
derabili , e lo- accolfe in Angeli 
con una ftrajprdinaria magnifi- 
cenza. Il Duca di Mercoeur an- 
dò in Ungheria nel 1601. a co- 
mandar l’Efercito dell’Imper.Ro- 
dolfo II. contro i Turchi , eh’ 
egli (confitte ad Alba Reale . Do- 
po moli’ altre belle azioni ritor- 
nando in Fran. m. in Norimberg 
a 19. Feb. 1602. S. Francefco di 
Sales v fece la fua Graz, funebre 
nella Chiefa di Nollra Signora di 
Parigi . , 

Vi fono molti altri Principi e 
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f ;randi Uomini del notile di Fi* . 
àppo. 

FILIPPO dì Dreux fam; Vefc 
di Beauvais nel xù. fec. fig. di 
Roberto di Fran. Conte di Dreux, 
e di Agnefe di Baudement fua.j, 
moglie (ì crociò per la Terra San« 
ta, e fi trovò all’ attedio d’Acri 
nel 1192. Avendo poi feguito il 
R. Filippo Augulio nella guerra 
contro gl’ Inglefi , fu fatto pri- 
gione verta il 1197. Il Papa In- 
nocenzo III. fenile allora a Ric- 
cardo R. d’ Inghilterra, per otte- 
ner la libertà di quello Prelato, 
che chiamava fuo fig. , ma il Re 
d’InghiL mandò al Papa la co- 
razza del Ve fc. tutta infanguina- 
ta , e gli fece dire da quello, 
che glie la prefeniò ; Vedete , T. 
Padre , fe voi riconofcete la vsflo 
del volito figlio • Il Papa rifpofe, 
che il trattato. , che fi faceva a. 
quello Vefc. era giullo , poiché, 
egli avea voluto lafctare la mili- 
zia di. G. C. per feguire quella 
degli Uomini. Filippo ottenne la 
fua libertà nel 1202. , e fi trovò» 
poi alla. fam. bàtt. di Bouvine , 
nella quale egli abbattè il Co: di 
Salisberycon un colpo di Clava, 
perchè fi fervivi, di quell’ arma « 
non volendo per ifcrupolo , ef- 
fendo Ecclefianico , adoperare nè 
fpada , nè fciabla , nè lancia • 
Egli combattè anche in Lingua- 
doca contro gli Albigefi , e m. 
in Beauvais a 2. Nov. 1217. 

FILIPPO Bardane . Armeno d’ 
una fam. ili. Si fe proclamare 
Imper. d’ Oriente nel 711. dopo 
aver uccifo a tradim. l’Imp.Giu- 
fliniano li. Ma fu depollo , ed 
accecato nella vig. di Pentecolle 
nel 713. Fu mandato poi in efi- 
Iio - Anailafio regnò dopo dà 
lui - 

FILIPS ( Caterina 3 ili* Dama 
IngL del xvji. fec. celcb, per la 
L 3 fua 
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foe Poefit , che partano per i n~- 
gegnofe . 1 » Tua traduz. Inglefe 
dèlia Tragedia di Pomato di 
Cantillo fu ricevuta con un'appl. 
univerf. 

FILIPS (Giovanni ) ceL Poeta- 
Inglefe fui fine del xvrr. fecolo , 
del quale avvi un gran num. di 
Poefie , ed altre Opere in In- 
g!efe. 

FI LISTO famofo Storico nat. 
di Siracufa diventò Favorito di 
Dionigi il Tiranno , e gli fu d* 
un grande ajuto, per irtabilire il 
fùo dominio . Dionigi lo fece 
Governad. della Cittadella di Si* 
racufa , e ripofe in lui la fua 
confidenza : ma poi lo bandi per 
avere fpofata la figlia di Leptino 
fuo frat. Egli *fcelfe la Città d* 
Adria per fuo ritiro, e compofe 
in tempo della fua difgreiia una 
Storia della Sicilia , e quella di’ 
Dionigi il Tiranno , -di cui Ci- 
cer. 5 e gli Antichi fanno degli 
elog) » Ben lungi di dimofirare 
in quella Storia rifentim. contro 
Dionigi, lo fcufa , ed anche lo 
loda , come fe egli avelie ferino 
nel tempo del fuo maggior fa. 
vore . In si fatta guila adoperò 
per e (Ter richiamato . In fatti lo 
fu fotto Dionigi il Giovane , di 
cui. fi acquiftò sì fattam. la gra- 
fia, che gii fece difcacciare Dio* 
ne fratello della 2.mogliedi Dio- 
nigi H Vecchio . Dione fi trovò 
poco tempo dòpo in ifiato dì far 
la guèrra a Dionigi . L* alfediò 
nella Cittadella di Siracufa , ed 
avendo battuto la- fua Flotta co- 
mandata da Filifto , quello fof- 
ftri una morte crudele 307* av. 
G. C. Cicer. chiama quello Sto. 
rico il piccolo Tucidide , perch*' 
egli ’-avea imitato quello antico 
Storico Greco . Quelli , che bra- 
meranno di Capere più minutarli. 
It circolarne della vite , * delle 



n 

Opere di quelle Storico , portoti 
confutare il primo componinrr. 
del xnr. voi. delle Mero, dell* 
Accademia delle Ifcrizioni, e Belle 
lètt. . ; 

FILOLAO di Crotone cel.»FiIof. 
Pittagor. verfo- il 392. av. G. C. 
infegnava , che tutto 11 fa per 
armonia, e per neceftìtà', e che 
la terra gira circolami. E’ dive*, 
fo da un* altro Filof. di quello 
nome' , che diede delle Leggi » 
Tebani • ■ 

FILOMELA figlia di Pandione 
Re d* Atene era forella d» Pro- 
gne , moglie di Tereo Re di Tra- 
cia. Eflendofi quello Privi, a bufa- 
to di Filomela gli tagliò la lin- 
gua , e la chiuie in una Uretra 
prigione, per tener fegreto l’ in- 
certo . Ma avendo quella Prine. 
avuto il modo di far faperè le 
fue difgrazie a Progne fua forel- 
la , quella la liberò dalla prigio- 
ne , e la condulTe nel Palazzo. 
Elleno poi ucci fero Iti fig.di Te- 
reo , t glie n’ imbandirono la 
menfa * Tereo fdegnato mife ma- 
no alla fpada, per vendicarfi , ina 
fu cambiato in Sparviere j Pro- 
gne in Rondinella, Iti in Fagia- 
no , e Filomela in Ufignuolo, 
giurta la favola • ' 

FILOMELA 4 Gen. de’ Focefi 
nel principio della Guerra facra, 
s’impadronì del Tempio di Del- 
fo 357* av. G. C. per impiegare 
i tefori di quello Tempio contro 
i Tebani nemici della fua Patria, 
nel che fu ajutatb da Archia- 
mo R. de* Lacedemoni . Vinfedue 
volte i Locrefi , e fece alleanza 
cògli Ateniefi , e Lacedemoni ; 
ma elTendo fiato fpinto nelle gole 
monti , e temendo d’ effer prefo,. 
e punito da luoi nemici come fa- 
crilego, fi precipitò da una rupe.' 
Onomarco , e Faillo fùoi frat. , 
l’uà dopo l’altro gli {accerterò 

e ter- 
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t terminarono di rubbare le rie- tirtea MeCanida Tiranno de L»- 
chezze del tempio di Delfo. cedemoni . Nabide fucceuore d» 
FILONE celeber. Scrittore E- Mecanida feonfiffe lui mareFt- 
breo del r. fec. naf. d’ A leda nd ria lopomene , ma quelli li ritecc 
d’ una fam. illufère , e facerdo- per terra . Prefe Sparta , ne reco 
tale fu capo della deputaz., che (pianar le mura , le leggi 

gli Ebrei d* Alettandria manda- di Licurgo , e fottomile i Meo- 
rono all’ lmp. Caligola contro i demonj agli Achei 188. av. G. . 
Greci abitanti- dèlia flètta Città 4 - anni dopo fu fatto prigione'm 
verfo l’anno 40. di G. C. Quella un combattim. da Dinocrate 1 1- 
deputaz. fu lenza effètto. Cali- ranno de’Mettenj , e fucoftreè- 
golà gli diedo udienza l’afcoltò, to a prender’ il veleno , di cui 
e nulla volle accordargli Egli m. di 70. anni . La fua morte 
fletto fcriffe Una relaz. curiofadi vendicata da Licorta Pretore .degli 


quell’ ambafeiata (otto • il tit. di 
Difcorft contro Fiacco \ Ci riman- 
gono ancora mol. (ue op, divife 
in 3. parti . La prima riguarda 
la Creaz, del mondo, la feconda 
la Stor. S. •, e la tèrza le Leggi , 
e i coflumi degli Ebrei « Sono tut- 
te fcritte attai bene in Greco, 
e piene di bei penfieri morali , 
e d’allegorie . Egli fi ò talm. 
applicato a feguire, e a imitare 
lo Itile , e la dottrina di Plato- 
ne, che da alcuni è flato fopran- 
nomato il Platone Ebreo . La mig. 
ediz. delle op. di Filone b quella 
d’ Inghil. nel 1742. 2. voi. in fogl. 
Greco- La t. - 

* Agoftino Fermentili traduce in 
Italiano la Creazione del Mondò 
con altre cofe , avendo premeffo alla 
Tradurr un difeorfo universale fo- 
fra lo Jìeffo argomento fu flamp. 
in Venezia prejfo il Giolito 1574. 
in 4» 

FILOPEMENE , bravo, e dotto 
Gen. degli Achei nat. di Mega- 
lopoli diede le prime pruovedel 
fuo coraggio , quando quella Città 
fu forprefa da Cleomene R. di 
Sparta . Seguì alla guerra Anti- 
gono , il Tutore , e guadagnb 208. 
av. G.C. la fam. batt. di Mettene 
contro gli Etolj alleati de* Ro- 
mani . Due anni dopo uccife in 
un combattimento vicino *Man- 
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FILOPONE ( Giovanni ) ab. 

Grammatico Greco nat. d’ Alef- 
fandria , e urto de’Princip. Capi 
de’ Tri teiti fui fine del VI. fec. , 
e nel prinC. del VII. compofe un 
Commen. filli’ BxaimorOn ^emol. 
altre op. Quello Aut. , fecondo 
Fozio , é puro, piacevole , ed ele- 
gante nel fuo‘ flile , ma' empio 
nella fua dottr. , e debole 
fuoi raziocini, 

FILOSSENE antico Poeta Gre- 
co nat. di Citerà fi refe cei. colla 
fua crapola , e per le fue fatire. 
Andò in Sicilia alla Corte di Dio- 
nigi il Tiranno tratto dalla ma- 
gnificenza di quello Princ. , a cui 
piacque per la prontezza del fuo 
lpirito , ma fi dice , che effendo 
nato convinto d’ aver fedotta una 
Suonatrice di flauto, fu condan- 
nalo in prigione . Si aggiugne , 
che quivi compofe un op. intit. il 
Ciclopo , colla quale egli s’ acqui- 
flò un gr. credito. Egli avea una 
tal’ averfìone pei Poeti medio- 
eri , che Dionigi il Tiranno non- 
potè mai fare , eh’ egli approvarti 
i fuoi verfi .. Quello Princip. gli 
offèrfe un giorno, di liberarlo dalla 
prigione , s* egli voleva approvate 
una nuova op. , che avea allora 
comporto . Filoffene afcoltò il 
Poema con molta pazienza : ma 
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quando, fu terminato , fi alzò bru- 
scamente dicendo , riconducetemi 
in prigione . Quefta rifpofta rap- 
pacificò Dionigi . Filomene m. in 
Efefo 380. av. G. C. 

FILOSTORGIO Stor. Eccie- 
fiaft. del IV. fec. nat. di Cappa- 
docia era Ariano . Evvi un fuo 
Compendio della Storia Eccle. 
fiaft. , nel quale egli lacera gli 
Ortodofii principalm. S. Atanafio. 
Toltone ciò ci fa fapere molte 
cofe utili per la Storia Ecclefiaft. 
la migl. ediz. di queft’ Autore è 
quella d’ Enrico di Valois Greco- 
lat. Se gli attribifee anche un 
lib. contro Porfirio. 

FILOSTRATO fam. Sofifta,che 
vivea in Roma al tempo dell’Imp. 
Severo verfo l’ anno 200. di G. C. 
compofein Greco ad iftanza dell* 
Imp. Giulia la vita d’ Apollonio 
ciTiana, op. piena di favole, e 
di fallì miracoli . Evvi ancora 
un’altro fuo Lib. noto Sotto il 
nome dell’ Immagini , o Quadri di 
Filoftrato . Non bifogna confon- 
derlo con un’altro Filoftrato , eh’ 
era fig. di fuo fig. o piut Collo di 
fuo frat- 

* Lodovico Dolce traduffe in 
ìuf. la vita di Apollonio ftamp. 
in Penez* dal Giolito 1549. in 8* 
Anche Francefco Baldelli la tra - 
dujfe con una confutai 0 fta 
Apologia di Eufebio Ce fari efe con- 
tro Jerocle , il quale fi sforzava 
9 olla Jloria di Filofirato , a a Jf orni- 
gliarc empiam. Apollonio *Crifto. 
Stampa in Firenze per il Torren- 
tino 1549. in 8. 

FILOTTETO fig. di Pegno fu 
il fedele compagno di Ercole, che 
in morendo gli fe giurare di non 
difeoprir giammai il luogo della 
fua Sepoltura , e gli diede le fue 
armi tinte del Sangue dell’Idra. 
/(Tediando i Greci Troja , ed aven- 
do Saputo dall’ Oracolo , che non 
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prenderebbono giammai la Cittì 
lenza quelle frecce fatali . Filote- 
te per non eflere Spergiuro , gl* 
indicò il Sepolcro d’Èrcole, bat- 
tendovi Sopra il piede , ma vi (i 
fece una ferita , elei la quale Ma- 
caone lo guarì . Fu poi ricondotto 
all’ attedio di Troja daUlitte ,ed 
uccife Paride con un colpo di frec- 
cia. 

FINE C Oronzo ) cel. Mattemat. 
nato in Briancon nel 1494. fupro- 
fefs. di Mattemat. nel Coll, di 
Maitre -Gervais in Parigi poi nel 
Collegio Reale . Avea un ingegno 
maravigliofo per la meccanica , 
e inventò un’orologio , e delle 
macchine , che gli acquiftarono 
un gr. credito • M. poverif. a 6, 
Otti 1555. di 61. an. Vi fonomol- 
fueop. 'di r Geometria , di Ottica* 
di Geografia , ed altri Triti, di 
mattemat. , ne’ quali fi oflerva una 
credulità ridicola all’ Aftrologia 
giudiciaria . 

FINEES fig. d’ Eleazaro, e ni- 
pote d’ Aronne efiendo animato da 
un Tanto zelo uccife Zambri Capo 
della Tribù di Simeone nell’atto, 
che peccava con Cosbi Sorella dei 
R. de Madianiti verfo il 2455., 
av. G. C. Iddio per ricompenfare 
il fuo zelo confervò la Carica di 
gr. Sacrificatore degli Ebrei nella 
fua fam. 

S. FIORENTINO, Martire di 
Borgogna , che fi crede abbia Sof- 
ferta la morte per la Fede di 
G. C. verfo , il 406. 

FIORENZO Criftiano , vedi 
Criftiano . 

FIORENZO t Francefco } ab. 
Giurifconf. nat. d’ Arnai-le-Duc , 
fu prima Avvoc. a Dijcu , poi 
ProfefT. nel Dritto a Orleans, e 
a Parigi . M. a Orleans nel 1650. 
Doujat fece ftamp. le fue Op. nel 
J679. in 4. in due parti. 

FIRMI CO C Giulio ) cel. Scrit- 
* tore 
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torc al tempo de’ $5. di Co- Parigi nel 14 67 . , infegnb 1’ Elo 
Rantino compofein Lat. verfo il quenza, la Filof. , e la Teolog» 
345. un’eccelL Lib. degli Errori con un credito ftraord. s’oppof* 
delle Religioni profane , che noi al difegno del R. Luigi XI. , che 
abbiamo colle note di Gio: Wou- volea far prender le armi agli 
ver. Se gli attribuiscono ancora 8. Scolari , t tu incaricato di diverfe 
Lib.d’ Agronomia ttamp. da Aldo commifc. importa Egli andò a Ro- 
Manuzio nel 1501. , ma quell* col Card. Betfarione , che gli de. 
ultima op. par, che fia d'un’al- dicò le fue oraz. nel 1470. il Papa 
tro Giulio Firmico , che ‘vivea Siilo IV. lo accòlte benigniflìmam. 
nello fletto tempo. ' J lo ricolmò d’onori , e lo fece 

i S. FIRMILI ANO cel. Vefc.di fuo Cameriere . Si ha di lui una 
Cefarea in Cappadocia nel 111 . Rettor. , e delle Pili, ferine con 
fec.fu amico d* Origene, e prete molta eleganza pel tuo tee. Egli 
le parti di S. Cipriano contro il con Gio: della Pierre tuo amico 
Papa Stefano , foftenendo , che chiamò dalla Germ. nella Sorbo, 
bifognava ribattezare quelli, eh* na nel 1469. Martino Cranz,Ul- 
erano Rati battezati dagli Ere- rico Gering , e Michele Fribur- 
txci . Egli feri (Te a queir effetto ger, che Ramparono i primi Lib» 
nel 1256. una lunga lett- a S.Ci- in Fran. 

priano, che la traduffe in latino, e F 1 SHER , o Fifcher { Gioven- 
che fi trova nelle tue op. S. Fir- ni , cel. Card, e uno de’miglori <• 
xniliano presiedette al 1. Concil» Controverfifti del fuo tempo, 
d’ Antiochia , tenuto nel 264. naca, nella Diocefi diYorchver-* 
contro Paolo di SamofaCa , che fo il 1455. fu Dote. e Cancell. di 
promife di mutar Sentimento;' Cambridge , poi Vefc.di Roche^ 
ma avendo continuato a infegna- fter , e Precettore del R. Enri- 
re i tuoi errori , fu condannato co VIff. , predo cui ebbe moU 
nel II. Conc. d’ Antiochia nel 269. credito. Ma avendo queRo Prin. 

M. a Tarfo andando a queRo voluto farti dichiarar capo dell* 
Conc. . Chiefa Anglic. , egli non volle 

S. FIRMINO I. Vefc. d’ A- riconofcere quella Supremazìa . 
miens , che fi crede , che abbia 11 R. lo fece metter prigione, * 
Sofferto il martirio verfo il 287. gli fece tagliar la tetta a 22. 
Alcuni lo dittinguono da S< Fir- Giug. 1535^ d’ 80. an. Vi fono 
mino Confeffore anche Vefc. d* mol. tuoi Tratt. contro Lutero , 
Amiens nel IV. , o nel VI. tee. ed altre op. ftamp. in Wirzburg 
Evvi un’altro S. Firmino Vefc. nel 1597. in fogl. 
d’Uzes nel 538. , ed un'altro FITY-JAMES (. Giacomo di > 
Vefci di Mende. Duca di Bertticsc Pari , e Ma- 

FIRMIO ( Marco ) Cittadino refcial di Fran. , e uno de' più 
ricco , e potente di Seleucia s’at- gr. Gen. del fuo tee. era fig. nat» 
taccò al partito di Zenobia , e di Giacomo IL R. d’ Inghilterra, 
prefe il tir. d’Imp. , nw fu dis. e di Arabella Curch ili Sorella del 
fatto da Aureliano , e condannato Duca di Marleboroug. Nacq. nel 
a’ crudeli Supplizi nel 273. . 1671.,, e died^da giovane chia-» 

FISCHET ^Guglielmo ) celebr. re prove del dio valore , e de* 
Priore , e Dott. della Sorbona nel tuoi talenti militari, pafsò in Fran. 
2464. poi Rettore dell’Univerf. di colR. fuo pa 4 *c nel 1689. per lo 
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turbolenze inforte in Tngbilt. Co- 
mandò poi in Irlanda e gli fu 
vccifo fotto un cavallo nella Batt. 
di Boy ne nel >690. Si fegnalò in 
tm gr. num. d’attedj, e di com- 
batti rn. Guadagnò a 2 y. Ap. 1907. 
la fam. batt. d’ Almanfo nella 
Spagna , prefe Barcellona d 1 af. 
Callo a* 12. Sett. 17 14. ,-e fuùc- 
cifo d’una cannonata nell’ attedio 
di Filisburg. a 1*. Giug. 175-4» 
dòpo aver renduti alla Frane, i 
più import, fervigj. 

FLACCO Illirico Vedi Tran- 
cowitz. 

FLAMEL £ Niccolò 1 riatr di 
Pontoife nei XIV. fec. andò a 
Parigi ove acqui ftò , a quel che 
E dice .1500000. .feudi fomma 
prodigiosi in quel tempo , dalle: 
fpoglie degli Ebrei , e nelle fi- 
nanze : ma temendo d* effer’ in- 
quifito con Gio*. di Montaigu, cui 
fu tagliata la teda nel 1409. fin. 
fe d* aver trovata la pietra filo- 
fofiea , Se gli attribuifce un Tom- 
mario filosòfico , « un Trattato 
della trasiormaz. de’metalliftamp. 
nel 1561. m. in Parigi, e fu Sep- 
pellito. con fua moglie Peronella 
nel Cimitero de' SS. Innocenti . 

. FLAMINIO ( Marc. Antonio) 
imo de* migliori Poeti Lat. del 
XVI. fec. nat. d’ Imola , erafig. 
di Giannantonio Flaminio dotto 
Scritt. m. a Bologna nel 1536. 
S’ attaccò al Card. Aleflandro* 
Farnefe, che Io colmò di beni, 
e che lo fece nomiaare Segret. 
del Cene, di Trento nel 1545., 
ma Flaminio ricusò quella com- 
mifs- a caufa della debolezza del- 
la fua falute . Egli parafrasò 50. 
Salmi in verfi lat. a folleoitaz. 
del Card. Polo , e m. a Roma 
a* ai. Mar. 1*50. di *7. an. Si ha 
di lui delle note fu* Salmi , delie. 
Lett. , e delle Poche , che fono 
foniate • • » t ’i r • - 


Rrduffe & metodo te ptofe deb 
Card. Bembo , fiampate in Na- 
poli da Giufeppe Cacchi 15S2. in 
J2i Fece anehe le Parafrafl da i’2. 
Hit, d' Ariftot: do pribta Filofbf : Le 
JÌH‘ lettere fono intit. Epiftolar all - 
quot de veri tate doélrin# erudi- 
te?, & faóflitata Religioni ex Ita- 
lico in La-tinum fermonem cori- 
verfae . Le Poe/ie fono 1. Pfalmi, 
& Hymni 2. Carmina de Rebus 
divinis . }.« Carminunt . 4. ad- lib, 
Francìfcum Turviaitum 4. lib. 5. 
ad Alexandrum Farnefium. Com K 
mentò anche il Salterio . 

FLAMINIOt Cajo ) Conf.Rom. 
fu uscito alla batt. del Trafìmè- 
mo con un gr. num. di Senatori 
dall* Efercito d’ Annibaie 217. air. 
G. C. 

FLAMINIO t Tito- Quinto ] ot- 
tenne il' Confidato pria de* 50. 
anni pel f«o merito , 19S. av. 
G. C. , e fu Gen. delle truppe 
Rom. contro Filippo R. di Ma- 
cedonia. Vinte quello Principe, 
e fece pubblicare in Argo a* Giuo- 
chi Nemei da un pubblico Ban- 
ditore, che i Greci erano rimedi 
in libertà . Pu poi fpedito con- 
tro il R. Prufia , che aveva accol- 
to Annibale-, e fi portò contan- 
te dell rezza, appò di lui , che la 
Repub. Rom. fu liberata da un 
nemico si formidabile. 

FLAMINIO Nobili dotto Cri- 
tico , e Tech del XVI. fec. nat- 
eli Lucca compofe delle dotte note 
folla Bibbia , e m. nel 1590. di 
58- an. 

* Atte fi alle fiampe' delle Fib- 
bie , che fece fate Sifie PC Ri/} ab ili 
/* antica Verfione latina ufata pri- 
ma della Vulgata co ’ Frammenti 
trovati m r PP. e traducendo paro % 
la per parola il Greco de 1 Settan- 
ta , come nell' Eàiz, di Roma*. 
Alle accennato Note uni li Fram- 
menti degli antichi Interpreti Greci, 

FLAM- 
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ttAMSTEED, Gio: >e!. Aftro- 

•ra-Stór 

do «dato a M <° i ,J' b . u de ” a n f‘[‘ 

di Sacrobofco , fi dWe t0 ‘“ 1 ( T‘* 1 ‘ 

Aftronomla , e »i fe “ ? > 
grefli. Fu ricevuto nella S° C1 ? 

Reale delle Sciente di Londra 
nel .<70* Q.uel'he 
andò a Cambridge , e r v» ft ™ n 
amiciaia con Bartew , Newton , 
eWroe. Il R- d’ Inghil. lofeoe fuo 

Aftronomo- nel i'«74f 60 " ° n * 

*0 di' 100. Lire fterlme , e tanno 
ftgu. Sii diede la direzione del 
oirvawrto diGreenw.ch.JS't 
vi fece le fu* offervaz. fino alla fu* 
morte f.guit. a’ 181 Gen. «V^di- 
75. an. si ha di lui .• t. H tflotta 
Calcflit Britannica jtamp. a Lo 

dra nel i 7 »i. 3- f " S '' * Jj 

Dottrina della Sfera *?!?*’■«. 

,«8 t.col Nuovo Siftoma Mia Mar 
tematica di Giona More il più «* 
lante Protettore di Flamfteed. , 3 * 
dell* Bfemeridi , e d’altre °P* 
s. flaviano i. 

Antiochia , e uno de più i' “" ' 
Vefc. del IV. fec. tanto per lalu» 
nafeita , che per le fue virtù I 
fu pollo folla Sede d^Ant.ochm, 
mentre Vivea Paolino . Le tu* 
elezione introduffe uno fejf®* *“ 
quella Ch.nel }8r. », .1 qu»k non 
termi nb, che folto .l^ontificat* 
A*\ pp innocenza I. Egli te con 

r p nel 382 . Scacciò dalla tua 
eia ali Eretici Meffalian, , e pia- 
cb lMrnp. Teodof.0 irritato con- 
„o gli Abitatori d’ Antiochia , 
che avevano abbattuta, ed "de- 

"rftftatìu'Kcrifofto. 


.Fr * r * v 

n\ov Flaviano m. nel 4°4* . 

S. FLAVIANO cel. Patriarca eli 
C. Piluccete a Proclo nel 447* * 
fuo tempo Eutiche cominciò a» 
f pantere 1 fuoi errori. S. pavia- 
no, li condannò in un Conc. da 
C. p. , ma egli dello fu condan- 
nato,» depollo' nel 449- nel fame 
Sinodo , che porta ‘L nouie-di 
latrocinio cu^Diofco- . 

ro <P Aleffandri* precedette . San 
Flaviano m. ?- giorni dopo per le 
percofle , che ave* ricevute m 
quello Conciliabolo ._ _ 

FLAVIGNl’ t Valeriano de ) 
faro. Dott. della Cafa , e Socie- 
tà di Sorboria , era della Dioceft 
di Laon . Prefe la B«retta dot- 
torale nel i«zS., e fu Canon.da 
Reims , pofei* Prefe**. ** 
nel Coll. Reale nel £*0. M. ■« 
Sorbona a’ Ap- '«7+ * 

affaticb intorno alla B‘ bl>1 * *?* 
liglotta del Sign. le Jay * « h» 
fcritto contro Abramo Eehetlen- 
fe Si ha di lui anche la ditti* 
funi Tefi , che avea fegnata ut 
qualità di Gr.Maeftro degliStu- 
e qualche altra Op. 11 fuo 
«ile è vivo , e pieno di fuoco * 

11 FilviTÀs , fravitas , o, 

FLAV1ANI , Sacerdote dri V. 
fec. Si dice, che dopai» moire 
d’ Acacio Patriarca di C. P. legni 
u nel 489 . 1" imp. Zenone few 
mettere- un foglio bianco ,- C hj 
Biliare full’ Altare , pr«S a ^o il 
Signóre di farvi fonvet da tu» 
Angelo il nome di -quello cl» 
deftinava a duello Patriarca'.o , 
Flavitas avendo corrotto 1 Eunu- 
co , a Cui 1* lmp. uvea .confi 4 *** 
la guardia della Ch. fende il fuo 
nome fui foglio bianco, e lo «- 
fieillb fcaltram. Q» ftl lo |'^ 
porre folla Sede idi C. P. Fudl 
poi feoperta la "fua impoflura , 
ma la fua morte feguita quafi 

nel tempo «effe “*>f* dì J o( ^ 8 
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Coffe punito come meritai* .' »* 
FLECHIER (Spirito* Vefc. di 
tiimes,.c il pili uri. Predicatore 
del fuo fec. pe' Panegirici , e le 
Orazioni funebri , nacq. a Per- 
nes il 1. Giug. 1632. Entrò nella 
Congregaz. de* Padri della Dottr. 
Criit. , di cui Ercole Audifret 
fuo Zio era flato Gen. , « vi fi 
di fi in fé co’ Tuoi talenti , e colla 
fui pietà. Effendo egli ufcito di 
quella Congregai, comparve Cu- 
bito nel Mondo con flrepito . 1 
Tuoi Panegirici , e le fue Oraz. 
funebri gli acquietarono un cre- 
dito ftraordin. , e lo fecero co- 
Aofcer da tutta la Francia . In 
fatti vi fi £rova tant’arte, e de- 
licatezza, eloquenza, e nobiltà, 
che paffa pél piò eccell. de’ Pre- 
dicatori Francefì in quello gene- 
re. Si ammira principalm. la fua 
Oraz. funeb. del Sig. di Turena. 
Il R.per ricorri penfare il fuo me- 
rito' lo nominò Vefc. di Lavaur 
nel ; 1685. poi Vefc. di Nimes 
1687. Egli andò Cubito a rifiedere 
alia fua Dioc. , ove converti un 
gr. num. d’Eretici , illruì i Fede- 
li co’ Cuoi diCcorfi , e colle Cue 
Lettere Paliorali , gli edificò col 
fuo zelo , e colla fua carità , c 
fu 1 ’ efempio del fuo Clero. M. 
a ì6. Feb. 1710. di 78. anni. Era 
flato ricevuto nell’ Accad. Fran. 
nel 1 671, OltVe le fue Oraz. fu- 
neb., e i fuoi Paneg. , fi ha di 
lui .• 1. La Storia dell’ Imp.Teo- 
dofio, quella del Card. Commen- 
doni . Quella è una traduz. dal 
Latino d’ Antonmaria Graziani ; 
a. de’ Sermoni : 3. de’ Miscellanei; 
4. delle Lett. ec. , 

FLEETWOD C Guglielmo") dot. 
Teol. Ingl. nat. della Provincia di 
Lancaltro d* una fam. nob. ed 
ant. , fi fece conofcere lotto il 
Regno dr Guglielmo 111 . colle fue 
Op. , e co’ fuoi talenti . La Reg. 


Anna ebbe per lui. una ftima par- 
ticolare , e gli diede* un Canoni* 
ceto di Windfor nel 1702. poi il 
Vefcovado di S» A Capii nel 1708. 

Da quello fu trasferito a quello 
d’Ely nel 1714. , e m. a 4. Ag. 
171J. di 67. an. Le fue principali 
Op. Cono: 1. Infqriptionum Anti- 
quata™ Sjfllog* « a. dei Sermoni/ 

3. Saggio fu i miracoli : .4. Cbro. 
nicun p+etiofum i $. Spiegaz. del 
XI II. Cap. ideila Pillola a’ Roma- 
ni ec. 

FLEGONE foprannomato Trai- 
nano, perch’ egli era di Tràfti 
Città della Lidia, fu uno de’ Li- 
berti d’ Adriano . Compofe un 
gr. num. d’ Op. piene d* erudii. 

Ma non ci fon rellate di quelle 
Se non che poche cofe . Cioè : un « 
Tratt. affai brève fu quelli , ciré 
fon vìffuti molto tempo. Un altro 
dello cofe mar aviglio ft in 135. Cap. 
la maggior parte brevifs. , ed un 
frammento della fua Storia delie 
Olimpiadi , eh’ era divifa in 16. 

Lib. La miglior ediz. ‘di quelli 
refidui di Flegone , è quella , di 
Meurfio in Leyden G recola t. con 
delle note. Flegone vide almeno 
fino al diciottefimo anno d’An- 
tonino il Pio , e fino all’ anno 
156. di G. C. Si pretende , che nel 
13.0 14 Lib. delle fue Olimpiadi 
egli abbia parlato delle tenebre 
Seguite alla morte di NOSTRO 
SIGNORE . Eufebio nella fua 
Cronica riferifee le fue parole. 

FLETCHER ( Giovanni j uno 
de’ primi Poeti Drammatici Ingl. 
fu allevato a Cambriegde , e m. 
a Londra nel 1825. di 49. anni. 
Egli, Johnfon, e Shakefpear , fono 
i tre primi Poeti Ingl. , che fi 
fono acquifiati più maggior gri- 
do nella Poefia Drammatica. Si 
dice , che elfendo un giorno Flet- 
cher in un Olleria, e recitando con 
delfini peto -qualche Scena d’uaa 

Tra- 
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tragedia , nella quale face** en- Ja Relìij. e lo Stato agli onori 9 ■ 
’traré una congiura, pèr ammaz- che i fuoì talenti, e il fuo me- 
lare il Re, la gente che paflfava rito potevano fargli ottenere . Ci 
per la ftrada 1* intefe , e Io de- refta un gr. num. d* eccellenti fue 
jrtunciò . f Egli fu arredato, pofto Op. Le pri nei p. fono : i.Vna i'»#- 
4 n prigione* , ed accufato d’ alto ria EccleftaJÌ . in %o. voi, , l’ulti- 
tradimento , ma qualche giorno mo de' quali termina l’an. 1414. 
dopo fu riconofcìuto io sbaglio j Gli 8. difcorfi Culla Storia Ecclo- 
e fi' vide chiaram. , che quefta fiafiica, che fono fparfi in que#* 
cofpirazione era data formata Op. fono dati damp. feparatam. 
folam contro un Re da Teatro : Sono Capi d’opera in quedo gè* 

il che fe ridere tutta la Città di nere .• 2. Coftumi degl' l/taeliti , e 
Londra. ■ « • de' Crijlianr : 3. Iftituz, al Dritta 

F LEU RI-* (Claudio) cel. Stoò Ecclef. 4. Catecbifmo Storico : $. 
rìco , ed uno de* più giudiziofi . Della /celta ,\ e del metodo degli 
Critici del fuo fec. era fig. d’un Studj ; 6.1 Doveri de’ padroni e 
Avvoc. del ConfigLio , e nacque de* fervid. ec. Tutte quefi’Op. fo- 
a Parigi a d. Deé.1640. Dimodrò no elegantem. fritte in Frane, 
fin dalla fua infanzia molta di- * De' coflumi degl ' I froditi , 
fpofizione per le bello Lett. , e ei ivi una Traduzione in Italiana 
•per la Giurifpr. Si fece ricevere fiampata in 12» 

Avvoc. al Parlam. di Parigi nel FLEURY £ Andrea Ercole di] 
3658* , e frequentò il Foro per VefCi di Fre^S, Precett.’del Re 
-<?. an. Abbracciò lo Stato tede Luigi XV. gr. Elemofiniere della 
fiaftico , • fu Precett. del Princ. di Reg. , Card. , Mi nifi, di Stato, 

1 Conti nel 1672., e del Princ. di Provved. della Sorbona, liner de* 
•vVermandois 1 Ammiraglio di Fr. 40. dell* Aecad. Fran. , e onora- 
ne! 1680. Il Re sii diede 4. an. rio dell* Accad. delle Scienze, e 
dopo la Badia di LocDieu, e Io di quella delle Ifcriz. , nacque a 
fece Sottoprecett. de’ Duchi di Lodeve a 22. Giug. 1653. , e m. 
Borgogna*, d’Angiò , e di Serri a Ifsì vicino « Parigi a*2?. Giug; 
nel 1689. Fu ricevuto nell’Acca- 1743* di circa 90. an. Ciocché 
demia Frane, nel 1696.%, ebbe i] egli ha fatto nel corfo del fuo 
Priorato d* Argentevil nel 17 06. Minifiero, già è noto a tutto il 
e fu feelto nel 1616. per Confefs. Mondo. 

di Luigi XV. R.' di Francia . M* FLODOARIJO Storico del X. 
a 14. Lug. 1723. d’82. an. Gii pia- fec. nat. d’ Epernai , fu difeep. di 
ceva aflaifs. la lettura di Plato Remi, d’Aufferu, e diventò Ca- 
ne, e a fuo efempio faceva fpef- nonico di Reims, pòi Curato dt 
fo delle conferenze con delle per- Cormies, e di Coroi . M. in un 
fone feelte. Egli era uno di quei Monafi. nel 9 - 56 . Si ha di lui una 
veri Filof. Grifi. , che amano la Cronica, e una Storia della Cit- 
folitud. , e cfìe dicono liberam. tà di Reims. 
quello , che penfano anche Culle FLORA Dea de* Fiori predo i 
materie più import., e più deli- Pagani , e moglie di Zefiro , fu 
late. Applicato unicam. a com- prima onorata da Sabini , e poi 
pire a* Cuoi doveri, egli non am. da Romani . A fuo onore fi ce- 
dì nè dignità , nè ricchezze ^ e lebravano a Roma i giuochi fio. 
preferì la gioii» difervire utilni. rati * Le fi dava anche il nome 

di Clori. FLO- 
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FLORO (. Fpwocfco ) ab. PUt. 
nat. d* Anverfa nel XVI. fecolo 
S* acqui dò sì gr. credito, che fu 
chiamato il Rafaole della Fian- 
dra . M. nel 1 570. di 50. an. 

FLORIDO { Francefco ) Aut. 
.del XVI. fec. nat. di Donadeo nel* 
la Terra di Sabina , è Aut. d’un 
Op. iniit.Lithones fubcifiva , che 
gli acquiftò della riputar. M.nel 
*347. lafciando altre Op. . 

.FLORIANO ( M arcui Annuii 
, Flottami ) frat.uterino dell’lmp. 
Tacito , fi fece dichiarare Imp. 
.pel 276.., ma'.Propo fuo Co m- 
petit. e (Tendo andato a incontrar- 
lo , li fece aprir Je vene , e m. 
circa 3. meli dopo aver prefa la 
qualità d’imp. 

- FLORl MONDO di Remond 
fam. Scritt. del XVI. fec. nat. di 
Agen era Confici, al Parlam. di 
£ordò<nel 1570. Avendo affittito 
a Laon nel 1566, agli eforcifmi 
di Niccola Obri , fanciulla che 
lì teneva per offe da , combattè 
con zelo gli errori de’Calviuitti, 
e compoTe contro di loro un gr. 
num. d* Op. Le princip. fono un 
Tratt. dell’ Anticritto , ed un 1 al. 
tro dell 1 origine dell’ Erette . M, 
nel i6oa, 

FLORIOT ( Pietro) Sacerdote 
della Dioc. di Langres , e Con. 
fefsore delle Religiofe di Porto 
Reale di Schampi, è conofciuto 
per la fua Op. intit. la Morale 
del Potor i per le fue Omelìe Mo- 
rali fu gli Evangeli ,e per il fuo 
Trote, della Meffa della Parrocchia. 
M. a Parigi il 1. Dee. 1791. d’87. 
anni. 

FLORO [ Drepanio ] fam.Diac. 
della- Chicli di 4-ione nel lX.(ec. . 
di cui fi ha uno fexitto fulla Pre- 
detti naz. , ed altre Op. 

. FLORO ( L. Annota') Storico 
Lai. della (letta fam. di Seneca, 
a Lucane? fcrifle con Itile fiorito 


• F t 

UH rìtt retto della Storia Romane 

di cui vi fono più ediz. Vivea 
200. an. dopo Augufto. 

S. FLOUR , primo Vefc. di 
Lodeve, fu martirizzato in Aver, 
gne, per quanto fi crede, verfo 
fi 389. , e ha dato il fuo nome 
alla Città di S. Flour. 

FOCA Imp. , o piuttotto Ti. 
ranno d’ Oriente ; dopo d’ effer 
pattato per tutti i gradi militari, 
fece fcannare F Imp. Maurizio , t 
i fuòi figli a 27. Nov. 602. , e a* 
impadronì del Trono imperiale. 
Egli affettò fui principio una dol- 
cezza , e molto zelo contro gli 
Eretici, e mandò la fua confef- 
ttone di Fede a S. Gregorio il 
Grande , ma poco dopo s’ immer- 
fe nelle più infami diffolutezze, 
commife le crudeltà più inaudi- 
te , e lafciò devattar 1* Oriente 
da’ Perfìani . Finalnu Eraclio Go- 
vernad. d’Affrica lo fece m.igno- 
miniofam.a 3. Ott. 610. , e regnò 
dopo di lui. 

FOCA Niceforo . Vedi Nice- 
foro. ' • 

FOCIONE Gen. Ateniefe , -e 
gr. Orat. , fu Difcep. di Piatone, 
e di Senocrate . Vivea»tranqoil- 
lam. nella folitudine , quando fi 
Fide obbligato di prender 1* ar- 
mi per la difefa della fua Patria 
contro Filippo di Macedonia . 
Fece la guerra con qualche lue. 
ceffo contro quello Prin. , e non 
fi lafciò giammai corrompere dal- 
lo forame d’ Argento, che Filip- 
po gli offeriva. Lo fletto Demo- 
Rene temea la fua eloquenza , « 
folea dire , quando Focione fi 
preferitala per rifpondergli : Ecco 
l' accetta dello mie Orazioni . Vo- 
lendo con .ciò dinotare, che Fo* 
clone era il folo Oratore , che 
fapeffe tagliare i nodi de’ Cuoi 
difeortt 4 . f tfolvcrne le difficoltà , 
c indebolirne le ragioni. La fua 

ino- 
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moderazione abbatte» là ti o len- 
za di Demoflene , e facea fpeffo, 
maggior impresone full* animo 
degli Ateniefi » .Diilolfe Aleffari- 
dro dalla guerra .contro i Greci 
rapprefenLndoli , che la Grecia 
era fua Patria , *e . 1 * impegnò « 
rivolgere le Tue armi contro à 
Per ffan i . Quello eonqui (latore do- 
po T ultima vittoria contro Da. 
rio e 1* intiera .conquida della 
Perda , il mandò per gratitudine 
un ledilo di ioo. talenti. Focio- 
ne, interrogò coloro, che glielo 
recavano., perchè AWltandro fa- 
lò. con lui voleffe edere così li- 
berale : ed avendo celino rifpo- 
fto , perchè egli, era .il Colo uo- 
mo dabbene, cne Aleffandro avea 
in Atene conofciuto : Rifiutò il 
regalo dicendo ; Se Aleffandro mi 
ha conofciuto per tale nella medio- 
crità della mia fortuna , eh' egli 
mi lafci inquefia mediocrità. Men- 
tre tene» quello difeorfo ,£t tignea 
egli fteffo r acqua dal gozzo , e 
fua moglie facea il pane ' ; rifiu- 
tò Tempre ina p predo coda ntem. 
i doni di Aleflandro ,, malgrado 
ogni i danza che gliene .facea,, e 
li dimandò la fola grazia di li- 
berare alcuni Rodiani arredati 
nelle prigioni di Sardi , Antipa- 
patro uno de* Tucceflori di Alef- 
fandro offerì anch’egli groffe.fom- 
ine a Fockme,, ed effendo repli- 
cato a Tuoi rifiuti che s’egli ,per 
fe non li yolea gli accettaffe .al- 
meno per i fuoi figliuoli : Se è 
miei figliuoli ,, egli rifpofe , deb- 
bono raffomìglòarmi .adoro quei che 
hanno bafievà come ~a me ,è .ha fiato: 
fi j' eglino vogliono effe ve feoftu- 
jnati io nulla . U voglio l afe tane „ 
onde mantengano la loro feofiuma- 
tezgjt . La probità non pertanto 
yion mife a coperto quedo .gran 
uomo dalla (Calunnia Dopo lo 
prefa -dal porto di Pitto Ì\i ac- 


cubalo di .fectete intelligenze co’ 
nemici , e <fu condannato a mor- 
te 318. ovanti G.C. di 80. anni. 
Allora egli era Arconte , e Go- 
verrudore di Atene . Poco tem- 
po dopo avendo .gli Ateniefi ..ri- 
conofciuto ma troppo tardi lo 
fua innocenza gli alzarono uno 
Statua , e fecero morire Anioni- 
de Tuo accusatore . 

FO.ES o FOESlO ( Anuzior) 
ceb Dott. in Med. della Facoltà 
di Parigi , era di Metz . Efercitb 
la Med. in Lorena , e altrove 
con riputaz.j e m. ^nel 1595. di 
68. an. Si ha di lui un eccellerà* 
duz. Lat. dell’Qp. d’Jppocrate, 
ed altre Op. 

FOGLIETTA ( Oberto , ,o U- 
berto j Sacerdote. Genovefe, e uno 
de’ pili dotti Scria, del- XVI. fec. 
era fig. d’ Agoftino FoglietaCon- 
figl. de’ Papi Giulio li. Leone X. 
e Clemente VII, .Avendo avuto 
parte ne’ torbidi di Genova , fu 
mandato in efilio, e m. in Ro- 
ma in Cafa d’ Ippolito Cardinal 
d’ Efle, aj.Sett. 1581. di 65. an. 
Si ha di lui la Storia di Geno- 
va, ed un gr.num. d’altre Op- 
in Xat, 

• • » 4 % • 

. * Quefio Storico , che contiene 
x x . lih. fu aradotta in / tal. da Fran- 
cefco Serdonati , e ftamp. in Ge. 
nova' 159 °.. in fogl. Pe ne fono al- 
tre ediz. Il Sig. di Thou confeffa 
di aver arricchito la fua Storia 
cog quella di quefi ' Aut . e di avere 
adoperati gli fiejffi termini , perchè 
non ve «'.erano di più eleganti « 
Paolo Manuzio in una fua lettera 
paragona quefia fua Storia , e gli 
Elogj de' Genovefi ed altre opere 
■ più eccoli . de' Latini . V altre fue 
opere fono: 1. Clarorum Ligurum 
Elogium ; 2. De laudibus Urbis 
Neapolis : 3. De rationefcribendje 
Infiori* 1 4. De caufis magni tu- 
•dinis Jmperii Turcici : 5. de 1 ìq-> 
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gur Latine ufu, & pr*fUntìa: 
é. De Philofophiw , & Juris Ci- 
vili* interi fa comparatone : 7. 
De nonnullis in quibus Plato ab 
Arinotele reprehenditur : 8. Con- 
junttio Joannis Lodovici Fifci : 
9. Tumultua Neapolitani: io. lar- 
alea Petri Lodovici Famefii : xi. 
De facro Foèdere infelimum; 12. 
De obfidiorre Melit* • 13. Opu- 
fcula : 14. Nomina Polybiana, ed 
fi* tre ep. manoscritte . 

FOHI, primo R. della China, 
fi dice , che regnava verfo il 
tempo di Faleg , cd Eben , 
che incivili i Popoli della Chi- 
na , che diede loro delle leggi , 
e che ville 115. an.Ma tuttociò, 
che concerne la fiori* di quello 
Prin. è incerto, o favolofo. 

FO ( Pietro di} cel. Card, del 
XV. fec. era fig. d* Archambaud , 
Anziano di Bufch , e d’ Elifa- 
betta Conteda di Foix deH’anti- 
ca , ed ili. Cafa di quello nome. 
Egli lì refe abilifs. e a* attaccò 
prima all* Antipapa Benedetto 
XII!., che lo fece Cardin. nel 
1408. Abbandonò poi il partito 
di quello falfo Pontefice al Cono, 

. di Coltanza, e refe di gr. Servi- 
gi alla Ch. fu anche Arcivescovo 
d’Arles, e Legato d* Avignone. 
Egli è che fondò il Coll.cli Foix 
a Tolofa. M. a* 13. Dee. 1464. di 
78. an. Non bifogna confonderlo 
col Card. Pietro de Foix fuo Bis- 
nipote, ab. negozia t. che m. nel 
fior degli anni adendo Vefcovo 
di Vannes a io. Ag. 1490. 

FOIX' Ode: de Jfig.di Lautrec, 
Marefcial di Fran. , eGoVernad. 
di Guienna , feguitò Luigi XII. 
in I tal. ^ ove lì diftinfe colle fue 
belle azioni , e fu pericolofam. 
ferito alla batt. di Ravenna nel 
. 2511. Dopo quella guerra fu fat- 

to Governad. di Milano di Fran- 
cesco I. Prefc Iìrcfcia , Verona , c 
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fere levar l’alTedio da Parma nel 

1321. Ma Fanno feg. avendo per- 
duta la batt. della Bicoque cad- 
de irt disgrazia , e fi ritirò all* 
fue Terre . In quello mentre nel 
1328. fu fatto Luogotenente Geo. 
della Lega in ltal. contro Carlo 
V. prefe a prima giunta Pavia , 
e marciò dritto a Napoli , ma 
effondo entrato nel fuo Efercito 
il contagio , ne reilò attaccato 
anche lui medefimo , cm. a’ 15. 
Ag. dell’ifteffo anno 3528. Tom. 
mafó de £oix , Sig. di Lefcun , e 
Andrea de Foix , Sig. dell’ Éfpar- 
re , due fuoi fratelli furono anch- 
cflfe Valenti Capitani, ma come 
lui difgraziatifs. 

FOIX ( Paolo de ì cel. Arcivefc. 
di Tolofa , della medefima Cafa, 
fu impiegato in di verfo Amba- 
sciate dal R. Carlo IX. , e Enri- 
co III. era amico di Cujacio,di 
Mureto , e d’altri dotti del fuo 
tempo , ed ebbe per Segretario 
il cel. d’.Offat , che fu poi Card, 
m. a Roma nel 1584. di 5 6- an* 
Mureto fece la Sua Oraz. funeb. 
Paolo de Éoix ha lasciato delle 
Lett. ftimate, ed altre op. 

< FOIX ( Francefcode J di Canda* 
le , fu Vefc. d’Aira nel 1570., 
e s’acquillò mol. credito pel fuo 
Sapere , principalm. nelle mattem. 
m. a Bordeaux verfo il 1594. di 
90. an. lì hanno di .lui de’ Co. 
ment. Sopra Euclide, ed altre op. 

FOE l Luigi de ) cel. ingegnere 
del XV 1 . l’cc. nat. di Parigi s’àcqui- 
ftò uo gr. credito colle macchine 
di fua mvenz. Egli edificò per or- 
dine di Filippo IL R. di Spagna 
il Monetò. , e il Palazzo dell* 
Efcuriaie . Di ritorno in Francia, 
fece un Canale dall* Adour al por. 
to di Bayóne nel 15 79 - , e fab- 
bricò nel 1585. il Fanale nomi- 
nato la Torve di Cordovano , all* 
imboccatura delia Garonna- 
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FOLENGIO , FùltnghtS{ Gian. , 
batt. ) ab. e pio Benedittino del 
XVI. fec. ntt. di Manto va , mor* 
to a 5. Ottobre 1559. , di do. ah. 
£ aut. d? un Coment», flint, fu, > 
Salmi, ed altre op. .. .* 

* A giudizio del Sig . di Thott 

$ fudetti Contine ». fono fcritti ptt- 
ram . , e nobilm . e «/fa# . Afa 

ha fatto alcuni altri falle due Pi« 
flole di S Pietro, fu quella di S. 
Giacomo , e fui la prima di S. Gio- 
vanni. . 

' FOLENGIO (Teofilo) , altro 
cel. Relig, del XVI. fec. nat. di 
Mantova, più conosciuto Sotto il 
nome fuppofto di Merlin Coccai , 
è aut. di mol& compofiz. lepide 
in ver fi burlefchi , nelle quali 
mefcola parole italiane. , con pa- 
role lat. Egli le nomina Mac 
catoni dal nome d’ una Specie di 
* piccole pafle , che fi fanno in 
ltal. con della farina , dell* uova, 
el formaggio . Quindi è ve- 
a fa voce di Stile Maccheroni- 
co . Quelle compofiz. , delle quali 
vi fono più ediz. fufcitarono dell 5 
inquietudini aFolengio, maFer. 
rando di Gonzaga , ed Altri Si- 
gnori lo prefero Sotto la loro pro- 
fez. M. nello Stato di Venezia a 
f* Dece mòre 1744* nel Monaft. 
di S» Croce di Campefio vicino 
4 Ba fifa no » La più nota delle Sue 
Opere è la Maccheronata , o Sto 
ria Maccheronica . 

* Compofe qticflc altre Pocfìe 1, 
rOrlandioo fotto il nome di Limer- 
no Pitocco flampr in Pene^. prejfo 
Agoftino Rinoni 1550. in S. 2, 
ìl Chaos del Tri per uno in Penez.* 
per Gianantonio , e fratelli da Sa- 
bio t 152 9. in 8.3 .11 Giano. 4. 
Le Gratticcie, 5. ««Poema Itti. 
fui Monaci . 6 . Zanitonella • 7. 
B aldina Mofcbea . 8. Il Libro della 
Gatta. 9. un Poema I tal. full 1 Urna - 
f * itd di G. C. 10. Li ber Epiftola- 
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rum Gf Epigtammatiim • V altra 
de Par tu Virginia , che fé gli at- 
tribuì fce con altre op.’non è fuo. 
Sul jup fepolcro furono fatti 4. 
Epitaffi in Greco , in Latino , in. 
Spagna olo , e in Italiano . Net 
1509. I 1 Abate D, Angelo Grilla 
fece riftabilire il fepolcro fudetto a, 

FOLI ETÀ Pedi Foglieta. >•; 

FONSECA £ Antonio de) dot. 
Domenicano , • nat. di Lisbona, 
andò a Itudiarc a Parigi , e vi 
fu ricevuto Dott. .della Sorbòna 
nel 1 542. Di ritorno in Portogallo 
diventò profeflore di Teologia a 
Conimbtia, é Predica*, del R. Sì 
hanno di lui delle Oflervaz. fu t 
Coment, del Card. Gaetano Sulla 
Bibfiia , ed altre op. 

FONSECA L Pietro de ) cel.Gef, 
Portugh. nato a Conica da verfo 
il 1528.,, infognò la Filof. aCo- 
oinbria , e la Teol.a E’vora , ove 
hi ricevuto Dott. nel 15701 Ebbe 
di poi delle Cariche import, nel 
ftio Ord. , e faticò.ctìn zelo alla 
riforma de’coftumi nel Portogal- 
lo. M. a Lisbona a4,Nov. 1599* 
di 71. an. Si hanno di lui di- 
verte op. di Filof. nelle quali egli 
s* attribuisce la «gloria d’aver* in-, 
ventata l’opinione della Scìenzjo 
.media. . j * 

FONTAINE ( Gio$ de là ) cele, 
ber. Poeta Fraji, , ed uno de’piiX. 
belli Spiriti del Suo fec. nacq. a 
CafleUThyerri nella Sciampagna' 
li 8. Lug. i6zj. , un anno dopo 
la nafeita di Moliere . Egli era 
frat. di Gio; de la Fonfaine So- 
printendente dell’ Acque , e de* 
Bofchi, , e di Francefca PidouX 
figlia del Bali di Coulommiers^ 
Nell’xU di 19.. an. egli entrò ne* 
TP. dell’Oratorio, ch’egli lafciò 
18. mefi dopo. Giunfe fino a* 22. 
an. Senza conofcere li Suoi talenti 
per la Poesia, ma avendo intefo 
leggere un’ Ode di Malerbe , 
M fu 
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lettura dell’op. di Malerbe , a me- 
ditarle, a recitarle , e finalm. a 
Imitarle» Confidò i primi faggi 
della fua penna a un fuo paren- 
te detto Pintrcl , Procurat. del 


Italiani, fe fua delizia. Rebelais, 
Marot , e d’Urfè , l’ArioAoeil 
Boccaccio t S'applicò anche allo 
Audio degli Autori Greci , fo- 
pratutto a quello di Platone e di 


■ , vtf ro .. * V-dr 

|b forprefd da tal’ ammirizTone, zanno , e "Signora delta Sabtie* 
«he il fuoco poetico, chtracChiu- re, che lo- ritirò in fua Cafa* 
deva in fe medefinio parve, che Allora la Fontaine fece una 
s’ accendete a quello di quello Arett’ amicizia con Moliere,Ra^ 
gr. Poeta . Si diede fuBito alla cine , Defpreaux , Chapellc , e 

con «altri gr, uomini dei fuo fec, 
Madamadella Sabliere , preffo di 
coi fì trattenne per 20. anni , ef- 
fendo morta', fu invitato a riti- 
rarli in Inghilt. da Madama Maz- 
R. nel Prefidiale di Caftei Tiér- zarini , e da SantrEvremont , che 
ri , Quelli rincoraggiò , e gli gli promifero tutti gli - agi e 
fece leggere i migliori Auft Lat. tutti i comodi della vita; mala 
Orazio Virgilio , Terenzio, difficoltà d’apprendere le Lìngua 
Quintiliano ec. Pafsò dipoi all^ Inglefe , lo dillornò da quello 
lettura degli Autori Francefi , e viaggio. Cadde malato fulla fine 

dell’anno 1692. , fece una confef- 
lìone gen. di tutti i Tuoi peccati 
al P. Pouget dell’ Oratorio , e 
mentre era per ricevere il Viatico, 
dimandò perdono a Dio in prefen- 
Plutarco ..Qualche tempo dopo za de’ Signori dell’ Accad. Fran. , ^ 
i Tuoi Parenti gli fecero fpofare che avea mandato a pregare di 
Maria* Ericard , figlia del Lue. venire in cafa fua , proteftando 
gotenente Gen. della Fertè-Mi# eh* egli lì pentiva d’aver c£mp$ 
lon patria del’gr, Hacine. Que- Ao le fue Novelle, che dete’Aava , 
AaTemmjna univa a una gr, bel. ’e che fe ricuperava la fanità , non 
lezza uno fpirito fuperiore , e la* avrebbe impiegati i fuoi talenti , 
Fontaine non componeva alcun’ che irv feri vere intorbo a materie * 
op. fenza confutarla . La fam. dimorate, o di pietà* Egli vide 
Duchefla di Bovftlon nipote dei ancora due anni dopo la fua con- 
Card. Mazzarinj, eflendo data efi- verfione , e m. a Parigi a 13. Mar- 
Iuta a CaAel Tierry la Fon- - zo 1695. di 74. anni. Fu feppellito 
taine le fu prefentato , e diede nel Cimitero di S. Giufeppe, nel 
faggi di fe . Egli la feguitò quan- luogo, dove il fuo Amico Molic- 
elo fu richiamata a Parigi , e il re era flato fotterrato 22. an. pri- 
Sig. Foucquct gli diede una pen* ina . Quando fu fpogl iato, fu trova- 
tone Dopo la difgrazia di oue- tó coperto d*un cilizio . Egli era 
iloMiniltro, la Fontaine entro irt ftato ricevuto nell’ Accad. Frane. 
Cafa della cel,’ Enrichctta d* In. nel 1684. Le fue princip.op. oltre 
ghil. prima moglie del frat, del. le Novelle , fono ; 1, Le tavole, op. 
R. in qualità di Gentiluomo . La immortale, e da non poterli mu- 
ro, preci pi tofa di quella Prin.fece tare , nella quale fi trova della 
(Vanir* le fperanze della fortuna grazia , una purezza , una faci- 
li cui potealì lufingare . Tro- lìtà , un periodo fino , graziofo, 
yò nulla dimeno de’ generali prò- piacevole , ed ingegnofa , che ha 
lettori nel Sig. Prin. di Centi, Sig. tempre nuovi vezz| per le per- 
di Vandome , Sig. Duca di Bor- fone di buon guAo , e che Tupe- 
gogna , Sig. di Bovillon r e di Mas- ra tutto ciò , che gli antichi , e 

x ^itù o- 
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i moderni han fatto in quello;*’* 
nere»' Sen’è data un* ed ir. molto 
bella nel 1743» con brevi annotaz. 
del Sig. Coila : 2. dell* Opere di- 
verfe riflamp. a Parigi nel 1744.10 
4. voi. in 18. Vi fono in tutte le 
fue op. delle bellezze , che» non fi 
trovano altrove . In lui (letto fi 
fcorgea lo fpirito di femplicità, 
di candore , e di purezza , che 
ammiriamo ne’ fu'oi lib. Egli era 
pieno di probità , e di rettitudi- 
ne . Dolce, ingegnofo , naturale, 
fenz’ ambiz. fenza fiele , prende*' 
va tutto in buona parte, eeioc^ 
chè è più raro , filmava i Poeti 
Gioì fratelli, re.vivea in buon' ar- 
monta co’niedrfimi . Sebbene at- 
taccato a Parigi , andava ogn’anno 
nel jnefe di Setteinb. a veder la fua 
moglie a Caftel Thierry , con. 
duceva feco Racine, Defpreaux,' 
Chappelle,o qualch’altro oel.Scrit. 
La (ua converfazione non era 
nè brillante , nè piacevole , purché 
non fotte co* Tuoi più intimi ami- 
ci • Si dice , chè un giorno e (Tendo' 
fiato invitato a definire in cafa 
d* un’ Appaltato* Gcn. , per diver- 
tire i convitati egli -mangiò molto, 
e non parlò punto , dipoi effen- 
doli levato molto prefio da Ta<- 
vola fiotto pretefio d* andar' all' Ac 
cad. alcuno gli ditte , che non era 
ancora tempo . E bene , egli rifpo- 
fé, io prenderò la firada più lun- 
ga. Ebbe un figlio da M?ru Eri- 
card nel 1660. , che di 14. an. mife 
nelle mani del Sig. Harlay , poi 
primo Prefid. , e gli raccomandò 
la fua educaz. , e la fua fortu- 
na. Si racconta , eh’ attendo fia- 
to molto tempo fenza vedere 
fuo fig. 1’ incontrò un giorno in 
una cafa fenza conoficerlo , e fe- 
ce poi cenno alla compagnia , che 
trovava in lui dello fpirito , c 
del gufio Quando gli fu detto 
efie quello era fuo fig. , egli rifpofe 
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tran quii latti. • Oh', io no ho molti 
piacerò • Quell’; indifferenza in- 
fluiva fu tutta la fua condotta, 
e talvolta * io rendeva infenfibile 
alle ingiurie pur anche dettegli, 
po . Madama di Bovìtion andan- 
do un giorno a Verfaglies la mau 
fina lo vide in atto di dormire 
fiotto un'albero della Corte ; la 
fera in ritornare ella io ritrovò, 
nello fletto luogo , e nella me- 
dettola attitudine , benché facefle 
affai freddo, e loffie piovuto tut- 
to il giorno . Il fig. di la Fontai- 
ne m. nel l 72 2., e lafciò un figv 
e tre figliuole » La moglie ài la 
Fontatne fiata inquieta dopo la- 
m. del fuo marito per il pagam. 
di qualche càrica pubblica , il Sig. 
d’ Armenonville allora intenden- 
te di Soitton, fic riffe al Tuo Sub- 
delegato,che voleva, che la famiglia 
di la Fontaine folte in avvenire 
efentc da ogni tatta , e da ogni 
impofiz. I Difcendenti di quello 
eccell. Poeta. godono anche al dì 
d* oggi di quello privilegio , 9 
tutti gl’ Intendenti di Soiffions fi 
fon fatti onore di confermarglielo.* 

FONTAINE l Niccolò ) fam. 
Traduttore del xvr. fecolo era di " 
Parigi , e figl. di un maeftro di 
fcrivere . Si affbciò col Sig. Ar- 
nauld, e gli altri Signori di Por- 
to^ Reale , a’ quali fervi molto 
tempo come di Segret. m. a M<- 
lun a 28. Gen. 1709. d'84. anni*; 
Si ha di lui un' gran num. d’op* 
Le più note fono^ molti vbh in 
Fran. tradotti datt’op. di S. Gioir 
Grifofiomo . Quella traduzione he 
fatto molto flrepito. 

FONTAINES ( Pierfrancefco 
Guyot des ) uno de* più celebri 
Critici del xvm. fec. nacque * 
Roan a’ 29. Giugho 1685. d’una 
buona Fam. Entrò ne’ Gef. nel 
1700. , e n’ufcl 15. anni dopo,' 
net mentre che leggeva la Retto* 
M 2 rie* 
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fio a Barge? .* Si tfaftcnne poi 

qualche tempo apprefTo il Card. 
d’Auvergne, rinunziò la tura di 
Flourignì in Normandia , di cui 
aveva prefo il poflfefTo fenza ti- 
ratile l’entrate.* e faticò al gior- 
nale de’ Dotti dal 1724- fino aI 
,727. *”• * Parigi a’ 16. Decerne 
,745. di do. an. Si ha di lui un 
numero grandinio d’opere bene 
fcritte in Fran. Le pnncip. fono: 

piz'onario Neologico de begli 
fpiriti del tempo : 2. Novellila 
di Parnaso, o Rtfleffiom full ope- 
ri novelli: 3. Op- periodiche dal 

j735,fino #1 J743- J3‘, V0 -. **' 

4, Supplementi agU Scritti no- 
velli , i». voi. in n. I due ul- 
timi fono del Sig.de Mairault.M. 
«’i 5 .Ag. 1746. S- Traduzione dell 
op. di Virgili», e<» delle oflerv. 

4. voi. ima. , ec. 

FONTANA ( Publio ) cel. Poe- 
ta Lat. del xvi. fec. nat.diPalu- 
cio vicino a Bergamo, abbracciò 
lo Stato Eccicfiaft. , c s acquiRò 
un gran credito colle fue Poefie, 
a .colla fua capacità negli affari . 

M.verfo il is 9 *; . 

Il princìp. de fuot Poemi e la 
Delphinide in Lat. -, 

* V altre fue Poe, fo latine fono- 
Damon , five Virgioi Mairi fa- # 
crum. a. Imago, five D. Magda- 
Hna a Titiano depitta . Inr.oltre 
JLt Veglie Brefciane , e del pro- 
prio , e ultimo fine del Poeta 
tutte raccolte , e pubblicate 04 
Marcantonio Foppa. QvefV ulti- 
ma Op. fu Rampata in Bergamo 
da Cornino Ventura idis* In 4. 

FONTANON (Antonio) abile 
Avvoc. al Parlam. di Parigi fpl 
fine del ivi. fec. nat. d’ Auver- 


gne , ha data alla luce una gran 

Colletta d’Editti , ed Ordini de 
« *« _ 1 ^ 1 


noftri Re dopo il 1270., ed altre 
^FONTE-MODERATA celebre 

r’ v 


F O; 

Dama Veneziana, il di cui verdi 
nome era Modejia Pozzo , corri - 
pofe un Poemà intit. il Fiori doro 
ed un’altro fulla Paflione , e la* 
Refurreziorie di G. C.‘ Elfa ha 
pubblicato anche un Libro del 
merito delle Donne , in cui ella 
fofiiene , che le Donne non fon 
punto inferiori nello fpirito , « 
nel merito agli uomini . Si dice, 
ch’ella avea una memoria si pro- 
digiofa , che avendo intefo un 
fermone , lo ridiceva parola per 
parola . M. il 1. Novem. 1592. 
Niccoia Dogiioni ha feriti* la fua 
vita . • 

FONZIO (. Bartolommeo ì dot» 
Scrittore del xv. fecola nativo di 
Firenze , fi fe Rimare da Pico 
della Mirandola ; da Marfiliofi** 
cino , e da altri dotti Scrittori- 
dei fuo fec. Mattia Corvino , Re 
di Ungheria, l’onorò della fua ami- 
cizia , e gli diede la direziono 
della fam. .Biblioteca di Buda , 

Le fue opere fono Rate raccol- 
te , e Rampate a Francforfc nel 

I$2I. • . J 

* Quejìe fono le Orazioni . In * 
ngltre pubblicò an Comment. fopra 
Perfio Jlamp. in Venezia 1471. , e 
la Vita di Paolo Ghiaccetti ec, 

FORBES, Fo>befivs (^Giovanni) 
dotto Teol. Scozzefe , nat.> d’ A- 
berden, andò a Rudiare in vario 
Univerfità d’Allemagna , e vi fi 
refe ab. nella Teologia , e nella 
Lingua ebraica , Di ritorno alla 
fua Patria l* Univerf. d’ Aberden • 
trofie in fuo favore una Cattedra, 
di Profeflore in Teol., e nella Sto-, 
ria EcclefiaR. Forbes v’ infegni* 
con un gran credito , ma efien- 
dofi dichiarato pel partito degli 
Epifcopali fu fpogliato di quefia . 
Cattedra : allora fi ritirò in €>l- 
landa , ove fi trattenne qualche 
anni , ne’ quali rivide le lezio, 
ni, ch’egli avea fatte a Aberden» 

• • Fi- 
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FiWrrtente ritornò in Scozia , e 

menò nella Tua Terra di Corfa 

una vita molto ritirata fino alla 

fua morte accaduta a 29. Aprile 

16 48. La miglior edizione delle 

Tue Opere è quella d’Amflerdam 

nel 1703. 2. voi. in/fogl. La parte 

di quella Raccolta .la pii! (limata 

da’ Protell. è quella , che ha per 

titolo,. I nfli turione s Hiftorico-T eo- 

logic*. Non bifogna confonderlo 

con Patrizio Fotbes Tuo padre , 

Vefc. d’Aberden m. nel 1^35., 

ne con Guglielmo Forbes primo 

JTefc. d’Edimbourg, cel. pe* Cuoi 

fcritti, m. nel 1534. 

FORBIN (Ogniflaritì de’ ) cel. 
Card, più conosciuto fotto il no- 
me di Gian fótte , era F. di Ca- 
rparo di Forbin, March. di Gian- 
fone d’una Fam. nobile , antica, 
e feconda in perfone di merito. 
Fu ricevuto Cavalier di Malta 
In culla . Avendo poi abbrac- 
ciato Io Stato Ecclefiàilico , il Re 
gli diede fucceftivamente i Vefc. 
di pigne, diMarfilia, e di Beau* 
Vois. Aleflandro vnt. Io fece Card, 
nel 1 6 90. , e S. M. l’onorò nei 
1705. della carica di gr. Elemo- 
finier di Fran. Si refe celeb. pel 
fuo merito , e pel fuo. talento 
ringoiare a maneggiare gli fpiriti, 
c pel fuo zelo pér il ferviziodel 
Re , e per. finterete della fua 
Patria. Fu incaricato di CommiflT. 
import, predò il Gran Duca di 
Tofcana , s’acquiflò molta gloria 
nelle fue Ambafciate di Polìonia, 
e di Roma, e m. a Parigi a 24. 
Marzo 1713. d’83. anni . Se gli 
attribuifee un gr. num. di detti 
arguti , e di rifpofte fpiritofe. 

FORBIN ( Claudio ) cel. Cap, 
più conosciuto fotto ri nome del 
Cavalier, e del Conte di Forbin 
fervi fui mare nella fua gioven- 
tù , e vi fi dilUnfe con un gran 
numero di bello anioni. Fu fatto 
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Capafquadra nel 1707. Disfece 1 *. 

' Flotta Ingl. col Sign. du Ouay- 
Trouirt, e fu incaricato nel 1708. 
di trafportare il Re Giacomo nella 
Scozia y ma non potè efeguire 
quello progetto.' Si hanno diluì 
delie Mem. Rampate a Parigi nel 
1730. in 2. voli in 12. 

FORCaDEL Forcatulus ( Ste- 
fano ) Giureconf. del xvi. Secolo 
nativo di Beziers fu preferito nel 
1554. a Cujaciò , per riempire' 
una Cattedra nel Dritto a Tolo- 
fa , che quelli due Giureconf. ri- 
cercavano nel medefimò tempo» 

M. verfo il 1574, la Sciando div* 
op. del Dritto, e delle Poefie in 
Fran.', e in Lati 

FORCE ( Giacomo-Nompar de 
Gaumont , Duca de la ) Pari , e 
Marefcial di Francia , èra figlio 
di FranceSco di Caumont , d’una 
fam. nobile , ed antica , fi Segna- 
lò nella fua gioventù fotto il re- 
gno di Enrico iv. , e prefe ri 
partito de’ Calvinifti contro Lo- 
dovico *iu. , e (Tendo fi di poi 
fottomefib al Re fu fatto Mare* 
fciallo di Francia , t Luogote- 
nente Gen. dell’Efercito del Pie- 
monte . Prefe Pignarolo, disfece 
gli Spagnoli a Carignan^ ne! 
.1630., e refe molti altri ‘Servizi 
confiderabili a S. M. , che «per 
ricompenfarlo, erette la fua Terra 
in Ducato di Paritu nei 1637; . 
M. a Bergerac a io.Magg. 1652. 

In età molto, avanzata. 

FOREIRO ( Francefco) dote. 
Domenic. del xvi. Secolo nat. dà 
Lisbona , fi refe ab. nella Lin- % 
gue lat. , greca , e ebraica , e * 
comparve con llrepito al Conci- 
lio di Trento, ove fi fece ammi- 
rare colle fue Predicazioni . Fi! i 
uno de’ tre Teologi nominati da! 
Conc. per far il Catechrfmo ; che 
Ai pubblicato nel 1566. m. al Coni- 
vento d’AUneida a’ io. Gemisi 
M | » 
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Si ha di lai un Contento ftim. fa* FORSTER (, Giovanni } *&t« 
pra 4 faU , ed altre op. • Teol.Proteft. natoa Ausbourg nel 

FORGET de Frefne ( Pietro l 1495 . » era amico di Reuchlin dé 
ab. Segret. di Stato , era frat. di Melantone , e di Lutero ; infe- 
Gio: Forget Capo Prefid. nel gnb l’Ebreo con riputaz.' a Wi- 
Parlam. di Parigi . S’ innalzò col temberga , ove m. agli 8. Decemb. 
fuo merito, diventò Segret. delie 1556. Si ha di lui un* eccell. Di* 
Finanze , poi Segret. di Stato, zion. ebraico. Non bi fogna con* 
eAmbafciad. in Spagna . Fu im- fonderlo con un’ altro Gio: For- 
piegato intutti gli affari import. , Iter Teol. Alemanno m. nel 1613. 
em. nelidio. Amava le lettere,c dopo aver lafciate varie op.., nè 
i dotti, e fi faceva gloria d’eifer. con Valentino Forfter , che ha 
ne Protettore . Egli è che diftefe pubblicata in Lat. la Storia del 
il fam. Editto di' Nantes. Dritto colle Vite de’ più ce). Giu* 

FOREST Giovanni )ab. Pitt. , reconf. fino al 1580. , tempo ìql 
del R. era di Parigi , ove m. nel cui fcrivea / 

«711. * < • FORTESCUE ( Giovanni ) Ca- 

FOREST( Pietro) dot. Medico po di Giuftizia ,^.e Gr. Cinedi, 
più conofeiuto fotto il nome di d' Inghilt. Cotto il Regno d’ Enri- 
F ore fio \ nacque a Alcmaer nel co VI. pubblicò varie op. Copra 
1522. d' una fam. nob. Egli llu- U* Legge Naturale , e Coprala leg« 
diò , e praticò la Med. in Ita!, in ge d’inghil. che fono 4 ftimatiCs» 
Fran. , e ne’ Paefi. Baffi , ove m, . dagl’ Inglefi . 

1397. Si hanno di lui delle offer- FORTET ( Pietro ) Canon, di 
vaz. Culla Med., ed altre op^fli* Parigi, nat. d’Aurillac, fondò in 
mate. ■ % *. Parigi il Coll, che porta il Cuo 

FORESTIER( Pietro) ab. Ca- nome, e m. nel 1391» . 
non. d’Avalon Aia Patria m. in FORTlGUERRA (Niccolò) cel. 
quella Città a’ 30. Nov. 1723. di Card. nat. di Pitto ja refe di gr. 
09. E Aut. di varie op. di cui la fervigj a’ Papi Eugenio IV. , Nic- 
fua (limata è la Storia dell'Ina colò V. , Pio IL, e P30I0 IT., e 
1 iulgtnz* 1 c de' Giubilei , in 12. < Comandò 1 * Efer cito della S. Sede 
FORMOSO fu detto Papa do- con Cucce fio , e m. a Viterbio a 
po lam. di Stefano V. a’ 19. Sete. %i. Decem. 1473. di ss» * nn * • 
891. ettendo allora Vefc. di Porto. % * Fece reflituite alla S. Sede del 
Quello è 11 primo efempio d’ un R. Ferdinando d’ Aragona Bene- 
Vefc. trasferito da un’ altra Sede vento , e Terracina nella fua Le - 
a quella di Roma . Egli coronò gazfone di Napoli , e eoncluje il mg- 
Guido di Spoleto nel 892. e l’Ira p. trimonh di Antonio Piccolomini 
Arnoldo nel 896. m. il giorno di nipote del Papa Pio II. con una 
, di Pafqua di quello medesimo nipote del Re Ferdinando , che le 
Anno • Stefano VI. che gli fuc- dtede in dote Melfi , e Cicana , 
CdTe dopo Bonifacio VI.' fece FORTUNATO vedi Venanzio 
diteppdlire il èorpo di Formofo, Fortunato, 
lo trattò con indegnità , e lo fece FORZIO o piuttollo STERCK :9 
gettar nel Tevere ; mai Papi fuc- ab. Umanifta, Fil. eMattem.de! 
fceffbri abolirono ciocché Stefano XVI. fec. più conofeiuto Cotto il 
avea fatto T è rittabilirono la ino* nome di Gioaehimo Forgio dì Ria- 
ttimi* di Formofo. •' gelkerge , fi fece benvoler da 

1 ^ 
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EJàfmo*, da Oporino * d» 1 ?" 1 ?* 

-da moli’ altri Valentuomini del 

fuo tempo . Ingegnò la Lingua 
Greca., e le Mattem. ne Paefi- 
Baffi in Fran. « altrove , e fu ift 
confideraz. alla Corte di Maffimi- 
liano . Egli amava talmente la la- 
tinità terfa , che fpeflo diceva, 
che preferiva una^ parola di pura 
latinità a uno feudo d’ oro . M. 

▼erfo il i'Sjd« Si ha di lui un gr. 
num.d’op. (limate. Quella, «he 
patta per U migliore è il fuo Tra*. 
de fattone Jhtdendiy in cui egli da 
dell’ eccell. maffuae per condurli 
come bifogna ne’ propri (ludi . , 
FOSCARAR.I t Egidio ) dot. 
XJiureconf., nat. di Bologna « m. 
a» 9. Gen. 1289. Si hanno di lui 
diverfe op. Non brfogna .conton- 
derlo con Francefco Fofcaran cel- 
pomenicano d’ una fam. nob. di 
Bologna , che fu Maellfo del Sa- 
cro Piazzo nel 15 47 - P°* VeU * 
di Modena nel 1-550. Afliftette con 
'ilrepito al ConC; di Trento , e tu 
uno de^ Teol. del fuoOrd. nomu 
nati , per far il Catechifmo del 
Conc. m.a’aj. Decemb. 1564. di 

53. an. : - 

« Egidio fcrifle tra le altre que* 

JicOp. l' De Ordine Judiciorum/*- 
jfff qutnque 2. De officio Tabe llio- 
jìatus , &qu*ftiones vari* Juris. 

B Francefco lafciò V opere , che [ie- 
guono . i. Commentarla in facram 
Scripturam . 2. Sermones di tem- 
pore , de Sanclis. 3. Sermones qua- 
drageftmdes .4, Sermones de kadms 
Beata Maria . ‘ 

_ FOSSE trarlo de la> , ab.Prtfc 
nat. di Parigi fi formò folto le 
Brun , poi in Ital.- Fu Prtfefs., 
«Rettore deli’ Àccad. de Pittori, 
e m. molto vecchio nel 1716. Que. 
Iti h quegli , che dipmfe la Cala 
degl' Invalidi a Parigi . RjuUi 
foprattutto nel colorito. Non bilo- 
gna confonderlo con Anton*® I* 
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Fotte d’ Auhigny fuo Nipote , eh* 
era F. d’un* Orefice di Parigi , & 
che m. in quella Cmà V z. Nov. 

1708. di 5 s. *nm. Sihadi^gft . 

ultimo una tradu*. mverfiMnu. 
delie Odi di Anacreonte , quattro 
Tragedie , ed aLtri fompomm.in 
Verfi. Il Manlio è la fua miglior 

T FOUCÀOLT C Niccoli «u&e- 
pej Avvoc. Gen. del Or. . 

elio , t. Intend. e Capo del Co 
figlio di fua Altezza *< 
nacque aParagi agli 8. Gen. 1643. 
del Sig. Foucault secret, del Con- 
.figlio di Stato. Egli ebbe fucce - 
fivam. V Intenda za, di Montai- 

bano, di * e dl CaW ‘ r u 
s’acquiftò una ftima umverfale. 
M.-eflendo Onorario dell AccatL 
delle Ifcriz. a’ 7. F;b. ni*, ài 
<T 80. an. Quelli feopn nella Ba- 
dìa di Moittac nel Querci la faqL 
op. Demortibus perfecutorum , at- 

A T <iH3n7.10 a 



Belinola, Wli V* n«l 

per le fue difgraiie , nacqoe nel 

di Francefco Foucquet Cw. 

figlìer distato , . d, M»m 4 . . 
Mauneou . Dimoftrò nella tua 
Gioventù molto fpinto 9 e capa- 
cità per gli affari , fu Segretario 
de’ Memoriali di 20. anni, Pru- 
rito,. Gen. del Parlam. di Parigi 

di 35 * • s ri n inoSftet l : 

le Finanze nel 164 *. 

riche esli s’ acqui dò molta npu 

^onc 5 - ma effehdo- caduto m 

8 at< t il retto delia fua vita 
occupato ili comporre diverfe op. 
di oietà per fua coniazione . M. 

vi ! M»«« ,*8o di 65. ano., 
luigi Foucquet March. d, j*e - 
. fola , fuo tetao figlio 
terinagnefed' f-”* s , e n ‘ bb '“ l 
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3684. fcbìgicarlauguAo Foucquet 
« Duca , Pari ,e Marefcial di Fran., 
che foAiene con diftinz. la gloria 
della Tua Cafa . 

. - #OUILLOUC Jacopo )fam.Li. 
cenziato della Sorbona era nat. 
della Roccella, ove fece glrftudj 
d* Umanità nel Coll, de* Gefuiti. 
Andò poi a Parigi , ove conti» 
nuò [ fuoi Studj nella Comunità 
del Sig. Gi Hot nel Coll, di S. Bar- 
bara . Egli ebbe il primo luogo 
della fua Licenza , e fu tanto ilo no- 
minato alla Teologale della Roc- 

• cella v ma la ricusò e non ebbe 
giammai altri Benefizi , che 11 
Priorato Comniendatarjo di S. 
Martino di Prunieres , Diocefi di 
Mende , che fu rinunziato dal 
Sig. Abate de Harlay , fratello 
di Madama la Marchefe Vieux- 
bourg . Fouillou avendo prefa 
parte nell’r re del Cafo ài Co- 
fcienrjt fu . bligato di nafcon- 
derfi nel 1703. , e di ritirarli in 
Ollanda verfo il 1705. Effendo- 

* gli contraria l’ aria di queflo 
Paefe , vi fu attaccato da un* 
afma , della- quale non « guarì 
mai i Tornò a Parigi verìo il 
3736. di 66 . anni . Si ha di lui 
un nuriK molto gr. d* op. Teò- 

' logiche , che fono tutte anoni- 
me , e nelle quali dimoftra mol- 
1 ta contrarietà alla Bolla Unigen. 
FOULON oGnafeo (Pietro lei 
fam. Eret. del V. fec. e (Tendo 
'flato Scacciato dal fuo Monadi, 
perchè foileneva gli errori d’Euti- 
che , trovò il modo d*infinuarfi 
nella buona grazia dell* Imp. Ze- 
« none , ed ufurpò la Sede d* An- 
tiochia . Fece de* mali infiniti alla 
Ch. fino alla Ala ni, accaduta 
nel 486. ? 

. FOULON 0 Foullon ( Gianne- 
rardo ) dotto G e Alita nat. di Lie- 
gi, d’ una fam. nob. 4n.: a Tor- 
nai a* 25. Ottobre jédfi. £ Atti* 

-+* • • r * . 
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di varie op. La pii) filmata èTa 
fua Storia de* Vefcovi di Liegi 
ftamp. a Liegi nel 1755. 3. voi. * 
m fogl. in Lat. Non bifogna con- 
fonderlo con Guglielmo Fouton 
Gnapheus , Poeta Lat. del XVlw 
fec., che fi è principalm. dipin- 
to nel genere comico . Quello 
Poeta era Fiammengo. ;• 

FOULQUES L Conte d* Angiò 
detto il Ro/fo , riunì, e governò 
con prudenza tutte le terre della 
fua Contea. M. nel 958. 

FOULQUES II. detto ih Buono 
F. del precedente , fece coltiva- 
re, e lavorare con diligenza le 
terre della Contea d* l Angiò * S’ap- 
plicò a far fiorir la pietà , e le 
Scienze . ne* fuoi Stati , e m. a 
Tours nel 958. Si dice che il R. 
Luigi d' Oltremare elfendoA rifo, 
che Foulques il Buono s* applica- 
va allo Audio , e andava fpeffb 
a cantare al Coro, Foulques gK 
fcriffe quelle parole : Sapete , Tire, 
che un Principe non letterato $ 
gun' a r tno coronato . Vi fono fta- 
4 ti tre altri 'Conti d* Angiò di 
iqueAo nome. 

FOULQUES , Areiv. di Reims, 
iiluAre per la fua nafeita , pel 
• fuo fapere , e per la fua pietà , 
fuc ce (Te a Incmaro nell* S88. , e 
tenne un Conc. contro gli Ufur- 
patori de* beni della Ch. Fu af- 
'lafiinato a* 17. Giug. 900. Noi» 
bifogna confonderlo con Foulques 
il Grande Monaco , poi Abate di' 
Gorbie mj^a’ 5. Decembre 1095. 

FOUQUES , cel. Vefc. di To- 
iofa , nat. > di Marfilia , s* acqui, 
ftò un .gr. credito , e fi fece ben- 
volere da’Prin. per le- fue Poesìe 
ingegnofe in Lingua Provenzale . 
Comparve con Arepito al I V.Conc. 
del Laterano nel ms.j e $’ in- 
teressò per S. Domenico fuo in- 
timo amico. M. nel 12 j 1. 

FQUQUET vedi foucquet- » 
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' POUQUERES ( Jacopo 1 ecdell. Or. Maeftro del Coll. Mazarioo, 

Pittoré di Paefaggi nat. d’Anverw che fomminifirò loro tutti quel 

fa, lavorò nel Louvre (otto il re- libri, de* quali avean bifogno. \ 

gno di Luigi XIII. , e vi s’ acqui» Siccome gli efercizj della Comu. 

Rò .molto credito co* Tuoi Qua- nità loro portavano via molto tem- 
, dri. M. a Parigi nel 1659. di 79. po di giorno, trovarono il modo 
'anni.- , ' di continuare in fegreto le loro 

FOUR ( Filippo Silveftro di) conferenze di notte, ma furono fco- 
ab. Antiquario , e Mercante di perù , e il Superiore riguardan- 
Droghe a Lione , era di Mano- do quella condotta come una fra* 
fca, tenne commercio di Lettere ziono delle Regole , gli efclufe. 
con tutti i dotti Antiquari del Fourmont fi ritirò al Coll., di 
r fuo tempo, e fpecialm. con Ja- Montaigu in una camera , eh’ 
copò ,Spon , che gli comunicava era fiata cella d’ E rafano , e che 
i fuoi lumi , e lo dirigeva, rietìe gli facea inceftantem. rifovvenire 
fueóp.M.a Vevai negli Svizzeri nel quefio celebre foggetto . Per 
1685. di 63. an. Si ba di lui t. tappezzeria coprì le pareti di 
Ifiruzione morale d’ un Padre al quella camera di diverff Tefi , 
fuo figlio , che parte perunlun- tulle quali egli avea fatte delle 
go viaggio ; 2. Trattato nuovo , lunge lifie di paroie delle lingue, 
e curioso del Caffi, del Tè , e del alle quali applicava, li Sig. Aba. 

Ciaccolane , Quell* op. fono fti- te Sevin continuò a vederlo:* 
mate.^ \ .... .compirono infierae la lettura de* 

FOQRMONT CStefano)Profefs. migliori Poeti , ed Orat. Greci * 
d* Arabo , e di lingaa Chinefe a .Fourmont aggìunfe a quefia let- 
Parigi, ed uno degli Uomini più tura lo* fiud io delle Lingue Orien- . 
eruditi del fuo fec. nacq. a Herbe- tali , il che gli die occafione di 
lai villaggio a 4. Leghe da Pa- conoscere il Sig. Salmon Dott. 
ligi a’ 13, Giugi 1683. d* un Pa- della Cafa di Sorbona , che lo 
dre , ch’era Chirurgo, e Procu- perfezionò nella cogniz.^ della 
*ator Fifcalt di quefio Villaggio, lingua Ebraica , e gli procurò la 
Il Curato del Luogo gl’infegnò fi ima , e l’amicizia de’ Sig. Ber- . 
i primi elementi della Lingua lat. thè , Tournely , Witafie , e di 
Rimafio orfano il Sig. Jomard. molti altri Dott. della Sorbona* 
ab. Canon, di S. Merri fuo Zio Fourmont fpiegàva agli uniiPa- 
jnaterno lo prefe in cafa fua a dri Greci * ed infegnava agli al. 

Parigi,, ed ebbe cura de’ tuoi tri l’Ebreo, e il Siriaco . Qual- 
iìudj . Dopo aver fatta la Ret- che tempo dopo fu incaricato di 
torica nel Coll. Mazzarino , entrò vegliare all’ educaz. de’ figli dui - 
nei Coli. de’Trentatre , ove fece Sig. Duca d’Antm,che ftudiava- 
il fuo eorfo di Filofofia . Aven- no nel Coll. d’Harcourt . Nello 
do quivi trovato il Sig. Abate fteffo tempo fi fece ricevere Av- 
Sevin , che avea , come lui , un .yoc. , ma non eftènda la Giurifpru- 
gr. amor pergliftudj, fi rifolvet- denza di fuo gufio* tornò a’ fuoi - 
tero di leggere infteme tutti i Poe- primieri fiudj . Fece allora co- 
ti Greci, e Lat. Furono incorag- nofeenza col Sig. Ab. Bignon, 
giti a quefia rifoluz. dal Sig. che ebbe per lui Una fiima paf- 
Boleau Dott. delia Cafa della ticolare , e che fu fempre fuoaf* 

Sorboni * « dal Sig. Chappallier hi wfo proimo» # Ptlconfiglio 

di 

• * 
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<l«»le fece de W«® ?. neH » 

avrebbe ofato ^g* •£■*• 
univa a una m/n^. 
delle 

• i^ftpisS? 

rSHSSSW* 

dolo mercedi fZ.^f 41 
cefi.» StK,*.^' «L^T 

n; tesa £i? s 

£*?«•«.. ,s 4 „te 

Fourlt, ebefi'tratif »»'* 5 

tu t fr> ìi -* 1 * tratteneva quafi 

t«r» u ;i S ‘°Zr C Z IUÌ full * Le-> 

«rio ia Spegni V f'* .^""V f- 

ff 0 :, £*■*» , g u egnb 
■ P° li f uo f ltorno • M ??. , 

««a penfioi* . n 2 Madnd 
Aie ce {Te al sig rVlu S */° U i rmoi,t 

CutJn£lr?h d "* T? 9 

Rtale i ‘^T/r ■ Tabo nel GolL 

sìssSS? 

Decemb , 7 J ' jf' * p "!5' * >*• 

' * lai . un ir „u m * nm • ® h * 
e MSS. i * •2 Mm * d °P* ftama 

AamD ti ?tÙ canf,dcr ab. deile 

Sa L at ?n ,, Lc Radi « *«* 

Aon? Grilli ?, T erfi; 2 - Ri ««A 
r ?“t , degli 

Grammatica Sfe ' ^ 


lfcrfeioTNÌtf A “* d<,ilP 

derio con Michele FouÌnS”’ 

Siriaca net c^Jt^e'%^, 

*%*’•» bannoXuf'divtrre^ P# ‘ 
^V-en.^-’- 

fonici Regolari^, Tv*™ £ 

t ** P % 

Methincourt fchi^SofcJSi^* 

for™” 

^-0 odor di Cantiti ^ 

*«£ 

sw^sr-a aa^af 

rie^ ’g! C 2 m P° fe ^ latin® v*. 

onore ^** ****** 

;. S applicò poi tutto «II* 

flato °^* ’ C ma,con tento dell* 

~£ * SVSRJfs: 

£ InXit. qU /. ft0 J Princ - •*•«* 
rotto ii' R l„ d yjt i me «** 

pubblicò i faoiAttì e t’ e ” 
Spltrn?^* » t e «—• 

jnfc*l; Fo* era d&vinift. 3 ' ^ 

• W. ,ui 

FOX < Giorgio ) Jftit,,^., * 

a Ca- 
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Capo della. Set» de' Quaker 1 ! y o 
tremolanti in Inghilterra era un 
Calzolaio nat.di Dreton villaggio 
della Provenza di Licefter. Egli 
fposò Margherita Fel!,e lafciò il 
fuo meftiere, per ftguire i Cuoi 
orrori , e le Tue opinioni fingo- 
Ufi. Crompwel to fece arrecare, 
e proibi a' Tuoi Seguaci di tenere w 
adunanze ; Ria ciò non impedì 
niente a quella Setta di far' un 
gran numeto di Discepoli . M* 
nel t 6 Hì. ■ „ 

FOX Morzillo, Foxui-Morzfllus 
(Sebaftiano) dotto Scrittore del 
xvi. Sec. nacque in Siviglia nel 
1518. FeceJ i Suoi ftudj in Spagna, 
e ne’ PaeSi Badi , e s’acqui dò una 
riputaz. ftraordinaria colle Sue 
opere. Filippo II. Re di Spagna 
avendolo nominato, per effer Pre- 
cettore dell'Infante D.CarÌo,cgli 
lafciò Lovanio , e andò ad im- 
barcarli per giugnere piu pretto vi- 
cino al Principe,ma egli miferabtk 
mente naufragò , e perì nel fior 
della fua età. Si hanno di lui de' 
Coment, fopra il Timeo , e lo- 
pra il Fedone di Platone ; e mólte 
mitre op. flirtiate . 

FR ACASTORO (Girolamo) cel. 
Poeta , e dott. Medico del xvi. 
fec. nacque a Verona. Le fue lab- 
bra erano tabu, attaccate i'una 
all'altra , che bifognò , che un 
Chirurgo le feparaffe con un ra- 
fano. Fece sì gran progredì nelle 
Belle Lettere^ nelle Scienze , che 
diventò Poeta , Filofofo, Medico, 
e Aftronomo . Il ~PP. Paolo i v. fi 
fervi di lui per trasferire ilConc. 
di Trento a Bologna nel 1547. 
folto preteflo del timore d' una 
malattia contagiosa • Egli era in- 
fimo amico del Card. Bembo, e 
di Giulio Scaligero . M. d'apo- 
plefia a Calvi vicino a Verona a’ 
6 , Agofto 1555. di 71. anni • La 
Città di Verona gli fece alzare 


F O 1*? 

una Statua nel -1559,*- Si ha di 
lui un ecccll. Poema intit. Sifì- 
lide , un altro intitoi. Giufeppe , 
un Trattato delle malattie conta- 
gióse v , un’ altro ‘della Simpatia , 
e dell' Antipatìa ec. La miglior 
edizione delle fue opere è quella 
di Padova nel 1733. due volumi . 
in 4. . 

* A , Oltre - le fud ette Opere taf ciò 
le feguentt : 1. S tomocentrica . a. 
De catt'is Crtticorum dierum , per 
ea , qua in nobis funt . 3. Nauge - 
ritti , fi Oe de Poetica Dialogai . 4. 
de rini temperatura fintentià . j. 
Carmimtm liber uniti . 6 . Alcon , 
five de Cura Canum Penaticerum . 
7. Turrius , five de IntelleZione^ 
Dialogai . 8. Carmina fuper Ge- 
neftm. 9. RJfpofia al Difcorfo del 
Rainu'io fopra il C redimento dei 
Nilo, Nel Cbioftro de 1 Benedettini 
di Padova fi vede un'altra Status 
di F rara fioro di rirrm interne 0 
un' altra di Andrea Naugero nob. 
Venera fatte \ aliare a tptefli duo 
grand' uomini da ' Giambattifia Rai - 
nufio loro comune Amico, 

, FR ACHETTA (Girolamo! naf . 
di Rovigo in Italia s'acqui ftò una 

S n riputaz. nel ivi. fec. colle 
opere di Politica , di cui Ja 
più oonfidcrabile è il Seminario 
de'Governi di State , e di Guerra • 
M. a Napoli fui princ. dei xvu. 
fec. v 

* Ha feritto ancora un Difcorfo 
della Ragion di Stato, a. Dialogo 
dii Furor Poetico , 3. Spoltrono 
di tutte l'Opere di Latteria , nella 
guaio fi di f 'amine la Dottrina tFBm 
fiotto . 

FRAGUIER ( Claudio France- 
sco ) dot. Accademico dell' Ac- 
cad. Francefe , e di 'quella delle 
iscrizioni, nacque a Parigi a' 28- 
Ag. 1 666. di nob. Genita Entrò n*' 
Gefuiti nel 1683. V e fudifcep.de* 
RP. Rapino 1 Giovensì , la Rute:, 
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e Commlre • Due anni do 0 o «f- 
fendo Rato fpedito a Caen , ft 
fece (limare dal Sig. Huet , e dal 
Sig. de Segrais. Fraguier ufcì da 
Gefuiti nel J69V* e fu incarica- 
to dai Sigt Bignon di lavorare al 
Giornale de* Dotti . M. d’apople- 
fia a 1 3. Maggio 1^18. Si nanno 
di lui delle Poefie latine (linu- 
tif. , ed Un gran numero d’ec- 
cellenti Differtazioni ilamp. nelle 
Memorie dell’Accad. delle Ifctf- 
zioni. ‘••v 

FRAOkTE Re de’ Medi, fuc- 
cede a Dejoce 637, av. G. C. Re- 
gnò 22* anni , e fu uccifo a (Te- 
diando Ninive . daffare Tuo fr. 

« gli fucceffe . 

FRANC (Martino le)Protto- 
notario della S. Sede f Prevoflo, 
e Canonico di Laufanne , poi 
Segretario dell’Antipapa Felice V., 
e del PP. Niccolb V. fioriva ver- 
fo la metà»; del xv. Tee. , e paf- 
fava per uno de* migliori Poeti 
Frane, del Tuo tempo • Si ha di 
•luit, 1. un Poefha contro il Ro- 
mando delta Rofa , intit.il Cam - 
finn delle Dame , in cui parla 
. della pretefa PapcJJd Giovanna. 
it. Un’altro in profa, e in verfo 
intit. Della Fortuna , e della Pir. 
tù (lamp. a Parigi nel 1505* 

SANTA FRANCESCA naccjue 
a Roma nel 13 84., e fu marita- 
ta di anni il. con Lorenzo Ponz- 
lani . Quelli e (Tendo (lato caccia- 
to da Roma nel 1413. S. France- 
fca fondò ilMoniftero delle Cibia- 
te dette ancora Collatine nel 142$. 
e quivi mori alli 9. Marzo 1440. 
d’anni 5 6. Paolo V. la canonizb 
nel 1608. 

FRANCESCO I. Re di Francia* 
foprannomato il Gr. , e il Rdftau- 
ratore delle Lettere * fucceffe k 
Luigi xi». fuo Socero y morto 
fenza prole mafehile nel *515. 
.Egli era figlio unico di Cario d* 
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Orleans, Conte d’Angoulème , e 
nacque a Cognac a’ 12. Setrem. 
1494. Subito dopo la Tua Conta- 
razione prefe il titolo di Duca, 
i Milano , e (1 mife alla, teda 
d’un poderofo Eferc. per far va- 
lere le ragioni , ch’egli avea stt 
ueffo Ducato. Gii Svizzeri, che«Io 
ifeqdevano s’oppofero alla Tua in* 
traprefa , e gli diedero battaglia 
predo Marignano ; ma furono 
meli a pezzi in un fanguinofo 
combattine., in cui 13000. di loro 
•reftarono fui campo* in quelì’oc- 
cafione il Re volle effer fatto cav. 
dal fam.Bajardo . Quella vittoria 
refe il Re Padrone del Milanefe» 
Maffimiliano Sforza glie ne fece 
la ceffone , e fi ritirò in Fran- 
cia. Il PP. Leone X. fpaventato 
da quello fuccelfo , ebbe con effe 
una conferenza a Bologna ; ne 
ottenne l’abolizione della Pram- 
matica Sauzjone , e vi eonchiufe 
il Concordato , che fu confermato 
l’anno feguente nel Conc. del Lu- 
terano < Quello (ledo anno 13.16» 
fi fece il Trattato di Noyon tra 
Callo V. , e Francefco I. L’ uno 
de’ principali Articoli . di quello 
Trattato tu la reflituz* della Na- 
varro . Dopo la m. di Maffimi- 
liano I. Carlo V. effendo (lato 
eletto Imp. nel 1519.', malgrado 
la concorrenza di Francefco I. la 
gelolìa feoppib tantollo tra que- 
lli due Pren.* ed accefe una lunga 
guerra , che fu funeda a tutta 
l’Europa » I Francelì comandati 
da Andrea de Foix conquiftaron 
la Navarra nel 1320. , e la per- 
dettero quali fublto ; eglino fcàc- 
ciarono dalla Piccatdia gl’Ingle- 
fi , e gl’imperiali •» e a’ impadro- 
nirono d’Hefdin , di Fontarabia* 
e di *no!t’*Itre Piazze ; ma per- 
dettero Milano , e Tournai nel 
1321. L’anno fegu.Odet de Foix 
Visconte di Lautrcc fu disfatto 
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nel fanguinofo combattimento 
della Bicocca ; 11 che fa feguito 
dalla perdita di Cremona j di 
denova, e d’una gran parte del- 
r Italia . Per colmo di difgrazia 
Carlo di Bourbon , Conteftabile 
di Francia perfeguitato dalla Dui 
fc chetta di Angouleme fi gittò nel 
15 23. nel partito dell’Imperado. 
re, che gli diede la condotta de* 
fuoi Eserciti . Quelli nel .1524. 
Sconfitte la retroguardia dell’Am- 
miraglio Bonivet nella ritirata 
di Rebecco , e riprefe tutto il 
Milanefe . Entrò poi nella Pio* 
venza eoo un poderofo Effercito, 
ma fu collfetto di levar l’attedio 
di Marfiglia , e di ritirarli con 
perdita . Intanto Francefco.I. paf- 
sò nell’ Italia , riprefe Milano , 
e andò ad attediar Pavia . Ma 
avendo diltaCcato mal a propoli, 
to una parte delle fue truppe, per 
Inviarle a Napoli, fu disfatto da 
Carla V. per mezzo del Conte- 
. fiabile di Borbon in una fangui- 
nofa batt. data avanti Pavia ai 
24. di Feb. 1525. dopo aver avu- 
ti uccifi fotto di lui due cavalli, 
ed aver fatti prodigi disvalore. 
La fua grandezza d’ animo non 
comparve mai con più fplendore, 
che dopo quella funefia battag. 
Fu condotto prigione a Madrid, 
e ne ritornò l’anno apprelfo do- 
po aver conchiufo un Trattato 
in quella Città ai 14. di Genn. 
2525. Ritornato in Francia fpedì 
truppe in Italia fotto l’ordine di 
Xautrec , che liberò Clem. VII. , 
e a prima giunta ebbe de’ gran 
vantaggi ; ma perì poi. col fao 
«fertito per le malattie. Il Re, 
chè era vedovo da qualche anno 
tonchiufe nel 1529. il 'trattato 
■ di Cambrai , pel quale egli fpo- 
sò Eleonora d’ A ufi ria foreila 
dell’ Imperadore. Prefe la Savo- 
ia nel 15 3 S* docciò l’Itppcradote 
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daHa Provenza nel feceafo 

leanza* con Solimano li. Impera* 
dor de’ Turchi , prefe Efdin coi» 
molte altre piazze net 1537. c 
fece in Nizza nei 1538. una tre* 
gua di io. anni con Carlo V # 
Quella tregua fu breve . Volendo 
l’ Imperadore andar contro iGan- 
teli lollevati , ottenne il paffo 
per la Francia , promettendo al 
Re 1 ’ invellitura del Ducato di 
Milano per Uno de’ fuoi figliuoli 1 
a fua feelta : ma dopo d\ettere 
fiato ricevuto in Franc.nei 15 39; . 
con grandifs.onorf, non fu sì to- 
lto arrivato in Fiandra, che non 
volle più mantenere la fua prò* 
metta . Quello rifiuto ruppe la 
tregua , e riaccefe la guerra , che 
fi fece da una parte , e dall’ al- 
tra conviverli faccetti. Le trup- 
pe del Re entrarono in Italia * 
nel Roflìglione, e nel Lucembur- 
ghefe. Francefco di Borbon Coni 
te d’Anguien , guadagnò la batt. 
della Cerifola nel 2540. e s’im- 
padronì del Monferrato. France. 
fico I. impegnò ne’ faoi intereffi 
Barbarofla , e Guftavo Vafa Re 
di Svezia . Dall’ altra parte En- 
rico Vili. Re d’Inghilterra prefe 
il partito di Carlo V. e s’ impa- 
dronì di Bologna in Francia nel 
1544. Finalmente fi conchiufe la 
pace in Crefpy coll’ Imperadore 
a dì 18. di Sett. 1544. e con En- 
rico Vili, a 7. Giugno 1546. Fran- 
cefco L non godette lungo tem- 
la tranquillità procacciatagli 
quella pace . Morì nel Caftel- 

10 Rambovillet l’ultimo diMar- 
zò 1547. di 53. anni. Era un Prin- 
cipe < dotato delle qualità piò 
brillanti ; era fpiritoio, dolce , 
magnanimo, generòfo r e benefi- 
co . A lui principalmente fi dee 

11 rinafeimento delle Belle Lett, 
in Europa. Protette i Dotti, fon- 
dò in Parigi il Collegio Reale, 
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innalzi a grandi fpefe una Bi- 
blioteca in Fontanablò , c fece 
fabbricare molte Cafe Reali, che 
ornò di quadri, di.ftatue, e di 
mobili preziofi . Dimoftrò un gr. ' 
r zelo per la Religione Cattolica' 

. contro i Proiettanti , ed un tene* 
ro amore pel fuo popolo . In 
morendo raccomandò efpreflam. 
a fuo ligi, di fcemare le impofi- 
zipni , che era flato cottretto di 
porre per le fpefe della guerra. 
Ordinò che gli atti pubblici fi 
* fieri veflero m apprettò in Frane, 
e introduce la moda di portare 
i capelli corti , eli barba lun- 
ga , ettendo egli fiato ferito con 
un tizzone dal Capitanò di Lor- 
ge Sig. di Mongomeri , per nafcoQ- 
dere in quetta guifa la fua cica- 
trice : ma quetta moda fi abolì 
fotto Luigi XII 1 . 

FRANCESCO IL Re di-Ffan. 
figl. di Enrico IL e di Caterina 
de* Medici. Nacque in Fontana- 
^blò a 19. Gen. 1544. fposò nel 
1558. Maria Stuarda Regina di 
Scozia figlia unica di Giacomo V. 
e faccette al Re Enrico li. a io; 
Lug. 1559; Il Duca di Guifa , e il 
Cardinale fuo fratello approfit- 
tandoli della giovanezza di que- 
llo Principe , la cui fpofa era lo- 
ro nipote, s* impadronirono del 
governo, il che foJlevb controdi 
elfi i Principi del Sangue , Anto-* 
aio di Borbon Re di Navarra , t 
Lodovico fuo frat. Princ. di Con- 
dè. Quelli Prìncipi impegnarono 
nel loro partito i Calvinitti . I 
Guifa al contrario interettarono 
per loro i Cattolici ... Quetta fu 
rorigine delle turboltnze e dello 
guerre civili , che defilarono il 
Regno fotto i Regni ìeguenti , é 
cottarono lavita a tanti illuttri 
Cittadini , avendo gli Eretici de’ 
Capi , e di Protettori così qua- 
lificali , ed avendo i Guifa in 
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mano 11 governo ! Parfitafttì , 

del Prìncipe di Condè formarono 
nel 1 560. la^C off ir astoni d'Amboi - 
/e, e circondarono d* ogni parte 
quetta Città col difegno di por^ 
tar via il Re , e di trucidare i 
Guifa, ma la congiura fu feoper- 
ta da un Avvocato detto Avo* * 
nclles, e Renaudie, che la dirigea, 
fu uccifo. li Re poi pubblicò un 
Editto in Romorantin , in vigor 
del quale ai foli Vefcovi è data 
la facoltà dr conofcere it reato 
di Erefia, ed è vietato a* Parla- 
menti . Proibì a Calvinitti di te* 
nere Attemblee ; e*fi trasferì ad 
Orleans , per adunarvi gli Stati 
generali . Il -Principe di Condè 
fu arredato in quetta Città , e 
condannato nella tetta come com- 
plice ideila cofpiraaione d* Am. 
boife : ma quetta fentenza non 
fi efegui per Ja morte del Re 
accaduta a 5. di Dee. 1560. «Pan- 
ni 17. in circa . Sotto il Regno 
di quefto Principe i Protettanti 
chiamaronfi Ugonotti. - 
FRANCESCO di Francia Duca 
d’ Alenfon , e d* Angiò, e del 
Brabante,e fratello del R.Fran- 
cefco Il.lafciò la Corte nel 1575., 
perchè gli fu negata la Luogote- 
nenza generale del Regno,* e fe- 
ce la guerra al Re Enrico III. 
fuo frat. Fu in apprettò pacificato, 
ed avendolo gli Alleati de* Paefi 
batti chiamato in loro foccorfo , 
prefe Bins nel 1578. Qualche tem- 
po dopo fu dichiarato Principe' 
de* Paefi baffi , liberò Cambrai 
attediato dal Du^a di Parma ne! 
1581. Di fcacciò i nemici dall'Eclu- 
fa, e d*Arleux, ed obbligò 'Ca- 
ftel Cambresì a renderli a difere- 
zione . Quefto Principe pafsò in 
Inghilterra Io fletto anno , per 
ifpofare la Reina Elifabetta , ma 
fenza faccettò. Fu coronato Du- 
ca di ' Brabantc in Anverla , c 
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Conte di diandra in Gfent nt! 
1582. Avendo poi maltrattato, gli 
Autori della fua fortuna, fu co- 
Aretto Ai ritornare in Francia, e 
mori di mal «fi fegato , o di pol- 
moni nel Cartello di Tierry ai io. 
Feb. 1584. fenza avere avuto mo- 
glie. 

FRANCESCO di Borbon Duca 
di Montpenfier di Chatelleraut., 
«gl di Luigi di Borbon fi trovò 
all’affedio di Roan nel 1562. , e 
selle batt. di Jarhac e di Mont- 
contour nel 1569. Dopo la mor- 
te di Enrico III. fi attaccò ad 
Enrico IV., al quale refe de’ fer- 
vig) confiderabili . Comandò la 
Vanguardia nella batt. d’Arques, 
e fi fegnalò in quella d’Ivri nel 
1590. a Lifieux ai 4. Giugno 
1592. di 50. anni* 

' FRANCESCO di Borbon Con- 
te di S.Pol, e di Chaumoot fi#, 
di Francefco di Borbon Conte di 
Vandome nacq.in Ham nel 1491. 
fi fegnalò nella batt. di Marigna- 
no nel 15x5» foccorfe MezJert 
artedia to dagli Imperiali nel 1521. 
e feonfirte gl’Inglefi nel combat-^ 
timento di" Pas . Si trovò * alla" 
batt. di Pavia nel 1525. refe de* 
fervigj- confiderai a Francefco I. 
e m. a Cotignan vicino a Reims 
i! primo Sett. 1545. 

FRANCESCO di Borbon Con. 
te d* Anguien fecondogenito w di 
Carlo di Borbon Duca di Vani 
dom , nacque nel Cartello della 
Fere a 23. Sett. 1519. Diede cosi 
predo fegni rtrepitofi di pruden* 
za , e di valore , che il Re fran- 
cefco I.gli confidò la condotta di 
imi* efercico . Egli feonfirte alla 
Cerifola il Marchefe del Varilo , 
Gen. di Carlo V. a 14. Ap. 1544. 
Dopo quefta vittoria Segnalata 
s’ impadroni di tutto il Monfer 
rato toltone Cafale . L’ anno Se- 
guente fche riandò con alcuni Si. 


, ' R irn 

gnor? fi] difgràzìaumente uccìda 

a 23. Feb. 1545. di 27. anni .11 
Re , e tutto il Regno furonó af- 
flitti per la morte di quello gi<». 
vane Principe , che dava gran, 
di (fi me fperanze . 

FRANCESCO di Lorena Duca 
di Guifa, e di Aumaie , Princi- 
pe di Toinville , era primogeni- 
to di Claudio di Lorena Duca 
di Ouifa, nacque nel Cartello di 
Bar a 17. t Feb. 1319. fi diftiof© 
nella prefa di Mootmedl nei 
1542.0 indiverfe altre occafioni» 
Il Re Enrico li. lo onorò d’una 
particoUc benivolenza , e lo col- 
mò d’onori * e di beni . Lo fece 
Duca d’ Aumaie- nel 1347/- ed 
erede in fuo favoré nel 1552. la 
Terra di Toinville in Principato» 
L’anno Seguente 1553. egli fece 
levar •!’ afledio di Metz all’Imp. 
Carlo V. SconfilTe gl’imperiali al- 
la batt. di Renty a 13.01 Agofto 
1554. e obbligò gli Spagnuoìi nel 
1557. a far la pace con Papa Pao- 
lo IV. Ritornato in F rancia pre- 
fe Cales agli Inglefi , e Thion- 
ville agli Spagnuoìi. Fu dichia- 
rato Luogoten. Gen. del Regno r 
ed ebbe lotto il Re Francefco II. 
il governo di tutti gli affari col 
Cardinale fuo frat. Ma il luo po- 
tere li tirò addortò la geiofiade’ 
Grandi . Avendo i Calvinifti ten- 
tato di ucciderlo nella Cofpira- 
zione d* Amboife nel 1360. i rei 
furono puniti , e il* Parlamento 
gii diede il titolo di Conferoador 
dilla Patria . Dopo la morte di 
Francefco II. ertendo fiati i Gui- 
fa allontanati dagli affari , il 
Duca fi collegò col Contellabi- 
le di Montmorencì, e col Ma- 
resciallo di S. Andrea . I Calvi- 
nifti chiamarono quella unione il 
Triumvirato . Qualche tempo dov 
po il Duca di Guifa, palliando a 
vafsy nel *156 u' le fue genti eb. 
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fxro una gran riffa cogl! Capitolo Generale a Roma , antit 

notti .* avendo egli voluto aggiu- dò torto in Egitto , per predicare 
flarla , Cu ferito d’ un colpo di l'Evangelio. Il Soldano negogli 
pietra in una* guancia , ài che incontanente la licenza , ma 
attizzò talmente le Tue genti , S. Francefco eflfendofi offerto di 
che uccifero quali 60. perfone,e gittarlì nel foco 9 per provare la 
ne ferirono intorno 200. Quella verità della Religione emiliana, 
flrage , che gli Ugonotti chiamar il Soldano gli concede la libertà 
rono il macello di Vafsy 9 fuco- di predicare. Nel fuo ritorno iti 
ree il fegnale delle guerre di Re- Europa non rifletta di erigere 
ligione . Si corfe dall’ una parte, nuovi Monarteri , di convertire, 
e dall' altra alle armi 9 il Duca popoli colle Tue predicazioni , e 
di Guifa prefe Rovan r e Burges di edificarli colle fue virtù . 
ai Calvinirti , e li fconfilfe alla Tal venerazione aveafi alla diluì 
batt. di Dremc .. Andò poi «IL* perfona , che allora quando en. 
affedio di Orleans 9 che aveano trava in qualche Città , sì il 
fatto piazza d'arme del loro par- Clero che il popolo foventc 
tito, ed era vicino a prenderla, correvangli incontro avidiflìmi di 
allor quando Giovanni Poltrot de toccarlo. Depofc l’ortìcio di Ge. 
JMcrè gli tirò una proiettata -in nerale, e diedelo a Pietro di Ca- 
lma fpalla ritornando 'dalla trin- tania , e Copra, di una delle più 
cea.Morì di quella ferita d.gior- alte montagne dell’ Appennino 
ni dopo a 24. Feb. 156). Si Co- li ritirò.. Si dice, che quivi egli 
fpettò che 1 ' Ammiraglio dì Co- vide un Serafino crocefiffo tutto 
lignì averte parte in quello af- foco, di cui gli rimafero impref- 
falfinamento , . 11 Duca di Gùifa Te Copra la carne le Stimmate , 
a giudicio degli llertì Cuoi nemi. che le piaghe di G. C. (opra la 
« ci era il Principe più perfetto. Croce rappre Tentava no . Da ciò' 
t il più gran Capitano del Cuo tratte il nome di Serafico , che 
tempo. Vi Cono fiati molti altri poi-fii dato a tutto il Cuo Ordi- 
Principi nominati Francefco. ne. Mori jn Attili all! 4. di Ot- 
S. FRANCESCO d' Affili Fon- tobre 12*6. d’anni 45. Non era 
datore de' Frati Minori uno de* che Diacono ; imperciocché non 
più gran Santi venerati , dalla fallente la fua umiltà di edere 
Chiefa, nacque in AlliC nell’Um- fatto Sacerdote . Papa Gregorio 
bria T anno 1182. Suo padre Pie- IX. lo canonizò due anni dopo 
tro Bernardone era Mercatante, la Tua morte ; l' Ordine Cuo era 
e la madre .fila chiamava!* Pica, già fiato da Innocenzo III. ap- 
S. Francefco dopo d'avere i pri- provato l'anno 1215. , e da Gno- 
mi anni della vita fua trapalati rio HI. confermato nel 1223. Due 
ne* grafici, rinunciò i Cuoi beni, tegole ci rimangono di quello San- 
e professò la povertà Evangelica. to,e più altre opere* nelle qua- 
Tantorto fu Ceguito da un sìgr. li proibifee a' Cupi difcepoli , di 
num. di difcepoli , che rifolvette predicare fenzé la licènza del 
. di illituire un’. Ordine di Re- V Ccovo , p di avere alcun bene 
ligipli y il che mife ad effetto ilabile. Nel medefimo tempo gli 
verfo il 1209. Fondò più Con- eforta à far opere di mano , e 
venti in Italia nella Spagna , e vuole che fi contentino di ricé- 
n*lla Francia . Avendo tenuto un vere? per prezzo delle faro opere 
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fe Cofe Soltanto neceffarie all» ceduto nella Società di'Sorbona* 
vita , purché ciò non Ha in da- Ma avendo ftretta amicizia con 
naro . L* Ordine fuo si fattam. S. Ignazio di Loyola , rinunciò 
fi multi plicò , che fi narra efferli ad ogni ftabilimento , e divenne 
ritrovati più di 5000. Religiofi, uno de’primi difcepoli di quello 
fenza numerare coloro , che ri- illuftre Fondatore de 1 Gefuiti .*• 
mafero ne’ioro Conventi nel pri- S. Franccfco Saverio portoci do- 
lilo Capitolo generale tenuto nel po in Italia, ove nella Città di 
1219. Ò.ueft’ Ordine è flato divifo Venezia diedefi afervire gli am- 
con delle Riforme , ed allarga- malati nell* Ofpedale degl* Incu- 
oienti in diverfi rami , quai fo- labili , in cui fu ordinato Sacer- 
no 1 Zoccolanti Picpus , e Gap-, dote . Dopo alcun tempo Giovan- 
puccini , ed ebbero più Papi 4 e ni III. Re di Portogallo avendo 
un grande numero di Cardinali, chinilo a S. Ignazio Miflionarj, ae- 
di Vefcovi, e d’altre perfone il- ciocché quelli nelle Indie Orien- 
iuliri non tanto per la loro feien. tali andaifero a predicar il Vari, 
za, quanto per la loro virtù. gelo , per quella miflìone fu il 
S. FRANCESCO, di Paola, Fon- Saverio trafcielto. Prefe imbarco 
datore dell* Ordine de;’ Minimi., a Lisbona alli 7. di Apr. 1541.0 
cosi nomato da Paola , Città ia a Goa pervenne ai 6. di Maggio 
Calabria , ove nacque nel 1415. 1542. Non fidamente ftabili a 

fu allevato appo i Religiofi di Goa la Religione Criftiana , ma 
S. Francefco . Ritiroffi di poi nel- ancora fopra ia colla di Como- 
la folitudine, ove molte perfone rino, a Malaca, nelle Molucche,' 
e (Tendo andate a ritrovarlo fon- e nel Giappone. Un numero in-: 
dò un Moniftero,ed erede l’Or- finito di Barbari converti, e refe 
dine de’ Minimi, che fu da Si- l’anim* a Dio in un Ifola diritti- 
ilo IV. approvato nel 1473. Que- petto al Regno della Chiaa,ove 
ilo Santo difpofe a ben morire grandirttmo defiderio avea d* in- 
Luigi XI. Re di Francia , e pre. trodurre la Fede alli 2. di Dee. 
fe l’occafion di llabilire il fuo Or- 1552, dell’ età fua 4 6. Gregorio 
dine in quel Regno • Mori nel XV. lo canonizò nel 1622. Ci 
Convento diPleflìs del Parco alli fono rimarti lib. 5. di lett.di que- 
2. di Apr. 1507. d’anni 91. e fh rto Santo , un Catechifino , e 
canonizato da Leon X. nel 1519. qualche picciola operetta, in cui 
I fuoì difcepoli furono alla pri- querto gran Santo j ad una foda 
ma chiamati gli Eremiti di San pietà, e ad uno_zelo infaticabile 
Francefco. molto fpirito , prudenza , e di- - 

S. FRANCESCO Saverio per Scernimento congiunse . 
Soprannome chiamato l’ A portolo S. FRANCESCO di Borgia Du- 

dèll* Indie , nacque nel Cartello ca di Gandia , e Viceré di Cata- 
di Saverio porto alle falde 4 e ’ legna , dopo la morte di Eleo- 
Pirenei alli 7. d’ Apr. 1506. da nora di Cartro. fua fpofa , dalla 
nobile profapia . Dopo avere rtu- quale ebbe <010111 figliuoli , fi 
diato le umane Lett. nel fuo pae- rifolvette di abbandonare il Mon- 
fc , andò a Parigi , e fu ricevu- do . Si fece Gefuita nèl .1548. e 
to in qualità di Profeffore, e det- nel 1565.61 il tèrzo Generale.Si 
tò Filofofianel Collegio di Beau- adoperò molto» in .cofe di confe- 
vaig con intenzione di edere ri- gpenza per la Società , e pel Pa- 
Tom»II . N pai 
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ya ; Pio V. » é mori a Ronfi aìlf 
jjo. di Sétt. tifi- avendo anni 62. 
dopo d’ avete più fìktf riCtffatof 
il Cardinalato , ed altre Ecclè- 
fiaftiche dignità . Abbiamo diver- 
te fue op. , che il P. AlfonfoDé- 
xa Gefuifa, trafporlò dalla Spa- 
gnola nella lingua Latina.* 

S. FRANCESCO di Sales Ve, 
{covo, e Principe di GetfevalfH. 
tutore dell’ Ordine- della Vo- 
tazione , nàcque nel Cartello di» 
Sàles^ nella piocefi di Genèva a* 
ai. Agofto 1567. da una antichif- 
lima e nobiiiflima famiglia di Sa- 
voja *. Dimortrò da’ più tener? 
anni quella maravigliófardolcezza, 
e quella tenera pietà , thè il fa 
tea padrone di tutti i cuori « 
Studiò incontanente a Anneci , e 
andò poi a compire i Tuoi ftu- 
dj a Parigi . Applicoffi alla Fi* 
Jofofia fotto de’ Gefiriti , apprefe 
la lingua Ebraica fotto Getie- 
brard , e p;èfe leziorie di'Tèo. 
logia dal P. Maldonato , e dai 
Proteffori di Sor bona . Sei anni 
dopo il Ccnte diSales fuo padre: 
mandollo a Padova a ftudiare il 
piritto fotto il Celebre Pancirolo. 
Allora alcuni gipvarfi difibftuiteffe- 
ro infidie alla fua caftità ; macoli* 
aiuto di Dio ufcinne fuori Vittorio* » 
io. Fran. di Sales avendo ricevuto 
la laurea nel Dritto a Padova , 
ritornò in Savoia , eterrifòfubito 
la carica di Avvocato a -Gmm. 
beri r dipoi fu Preporti della Chìe- J 
fa di Geneva a Anneci V Claudio* 
de 1 Granier fuo Vefccvo mandollo 
' a far la mitfìofte nelle valli della' 
(tur Diocefl , per convertire gli* 
Zuingliani , ed i Calvìnifti.' S t F. 
di Sales ne’ convprtì un gran nU. 
mero, e maravigliofi frutti prò- 
durtero le‘ fue predicazioni . Il 
Yefcovo di pbì ló ftielfe per Aio 
coadiutore ; ma fér cortretto di 
«fare la faaatmjfftfl,pèr cprtringet* 
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Io ad accettare quella carici * Dopo 
qualche tempo gli afTari della Re- 
ligione io Frància chiamandolo* 
fu tenuto comunemente / iti gran 
concetto. Il Cardinal dii PerrOrt 
dice! : che non v* era ho Eretti* 9 
eh' egli non fot effe convincere , 
ma che bifognava mandarli a M. 
di Geneva V Enrico IV. infor- 
mato del fuo merito , fècegli confi* 
derabili offerte, per tratenerlo in 
Francia ; ma egli amò meglio d» 
ritornare in Savoia . Quivi per- 
venne nel i6c*. e ritrovò morto 
da pochi giorni il Vefcovo Gra* 
nier . Prefe egli allora a rifor* 
mare la fua Diocefi ; fece fio* 
rire la pietà, e la virtù; ne’Mo- 
nifteri riftabil? la regolarità, in- 
ftitui nel lidio. 1* Órdine della? 
Votazione. La fondatrice fu i* 
Baronerta de Chantal , ch’egli con- 
vertito avea perdicando a Dijon. 
ftabili una Congregazione de’ Eré. 
miti nel Chablis ; nel fuo vi- 
gore rimife le Ecclefiartica difti- 
pliha , e concert? alla Fede uit 
gr. num. d’Eretici. Verfo il fine 
dell* idi 8. fu còrtrtftto di ritor- 
nare a Parigi col Cardinal di Sa- 
voia , per cortchiudere it matri- 
monio del Principe di Piemonte 
con Crirtina di Francia, feconda 
figlia di Enrico IV. Fu la Prin- 
cipefla fpofata da Procuratori . 
Allora quando fi trattò di farcia 
fwa Corte , ellàffcielfe da rt rtefia 
Fran. di Sales per fuo primo E- 
Iemofiniete . Il S. Vefcovo non 
volle accettare quell* officio fe no* 
fe con due condizióni , cioè eh* 
ella non lo impedirebbe di ri (le- 
dere nella fiiaDiocdi, di poiché 
quando non faceftfe l’ officio fuo 9 
non fofie pagato ,* La Princi- 
perta fu obbligati di acconfenti- 
re a quefte condizioni , e incon- 
tanente , come per invertirlo dèli* 
Ala carica { gli prefentò uri dia* 
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mante di gun prezzo dicendogli; 

fatto , che voi lo tenehipte 
per amor mio . Così vi pr ometto 
di fare Madama, , egli rifpofe* 
f archi i poveri non ne abbiano bi- 
sogno . Nel fup ritorno a Anne 
ci continuò a vifitare gl’infermi, 
ad aflìflere i poveri , ad iflruire 
il Tuo popolo , e a fare V altre 
funzioni pettanti ad un S. Vefco- 
vo . Mori apople^ico a Lione a T 
a8. Dicembre lózz. d’anni 56. c 
fu canonizato nel i669.Abbiamo 
varie fue opere di pietà -tra le 
«juali la più nota , e le più (li- 
mata è la fua Introdurcene alla 
vita dinota, . 

' FRANCESCO di Vittoria ce- 
lebre Teologo dell’Ordine di S. Do- 
menico, tfbsì nomato da una Città 
di Navarra luogo in cui nacque , 
Studiò a Parigi, ed in Ifpagna in- 
legnò con grande fuo onore « 
Mori a Salamanca, ove era (lato 
Profeflore alli 14» d’ Agofto 1549. 
Vi fono molti Tuoi Trattati di 
Teologia in un volume fotto il 
titolo di Theologica Rcleftiones . 

FRANCESCO- di Gesù Maria 
Francifcur a Jefu-Maria , dotto 
Carmelitano della Riforma di S. 
Terefa^ natte a Burgos infognò. 
Teologia con onore a Salaman- 
^ , e fi u Definitor generale dei 
fuo Ordine , Morì nel 1677, La 
P rincipal fua opera è intitolata 
C urfus T beologie Salmantice nfìs • 

FRANCESCO Sonnio, Vedi Son- 
ni©. v > , 

FRANCHI ( Nicola } 0 piùttofto 
Nicolò Franco famofo poeta Sa» 
lirico del fecolo XIV. natoaBe- 
«evento . Fece il giro di tutta 
T Italia , e diede alla luce di- 
verte opere in Lingua Tofana, 
nelle quali non la perdona nè q 
Papi , nè a Principi . Fu prima 
amico , e : poi^ nemico di Piè- 
tt© Aretino , acquale più Sonetti 
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dedicò * Finalmente Pio V. avenj 
dolo fatto areftare , fu impiccato a 
Roma nel 1569. . Non bifogna 
confonderlo con Vincenzo Fran* 
chi Prefidente di. Napoli fua 
Patria , e celebre Giureconfulto, 
del quale abbiamo Deci;ìones Sa - 
cri » Regii Confila Neapolitani • 
Quelli morì alli 15. Ap. dell’jóoi, 
di anni. 70. 

* Il primo fcriffe delle Lettere dei 

Dialogi , delle Poefte e delle No- 
velle in Ital. - e . le l'ite, de' Poeti 
del fuo tempo. I Dialogi piacevoli 
furono fiamp. in Ven. pel Giolito 
1541. , 1545. in 8. La fua Fi- 

lena Storia amooofa in Mantova 
pel Rujfineffi 1547. in 8. Nel fuo 
Petrarchilla fi fcuoprono nuovtfe - 
creti del Petrarca , e fi danno a 
leggere molte Lettere , che il mede- 
fimo Petrarca fcriffe a diverfe per- 
fine . Fu fiamf , in Venera pel 
Giolito 1539. 41., e 43. ìnS.Fu 
fiamp . in Peneri 1623, col Petrar- 
chifta di Ercole Giovannini f 

FRANCHINI ( Fran. ) nativo 
di Cofenza feguì Carlo V. alla fpe- 
dizione d’Algieri, eleMufecon- 
giunfe eoa Marte . Fu poi Ve- 
scovo di « Malfa r quindi Popu- 
lania , e morì dell* 15 54. Vi fono 
alcuni fuoi Dialoghi , ed altre pic- 
ciole opere (limate - 

* Scriffe in ver fi la dif graziata 

fpedizione di Cario P. contro aU 
geri . Il Sig. di Thou paragona 
i fuoi Dialog. a quelli di Luciano . 
Nel fecondo Tom. di* ver fi devas- 
ti III. Ital. furono ri fiamp. alcuno 
fup) Poefie . , * 

FRANCIA (Fran.) famofo Pit- 
tore di Bologna era eccellente nel 
difegno . Si dice , che Raffaele 
avendo fatto un quadro diSanta 
Cecilia per una Chiefa di Bolo* 
gna , pregandolo , che Io fituafle, 
e medefimamente correggere i 
difetti , che in e(To averte trovato* 
N 2 Fran- 
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Francia fu così forprefo al Ve- 
dere la* bellezza di quel qua- 
dro, chedifperando di pervenire 
ad un sì alto fegno di perfezione 
cadde ammalato pel odore , e 
morì nel 1518. di 6 8. anni. 

* Q uejV (tedi. Quadro fi an t- 

taira ancora nelle Chiefadt S. Gio- 
vanni in Monte de Cjtrt. Reg. Late 
in Bologna . Raffaele fu cojìretto 
dipingerlo giu/i a V idea preferiate - 
gli , da ehi glielo commi fé idea 
mifera , e difparatvdal Prototipo 
del Quadro . Se anche l* invcnzjo. 
ne foffe (fata di oncfl' incompara . 
bile uomo , quanto più mirabile • 
fiata farebbe ' quéfla gran Opero \ 
Al primo affètto Francia , farebbe 
morto all' improvi fo * egli è certo, 
thè ne morifje qualche tempo dopo 
pel rammarico 0 diffrazione di 
pon crederli capace di emularla . * 

FRANGIO l Pietro ) valente 
Protettore di eloquenza, eiftoria 
a Amfterdam ; nacque in quella 
Città nel 1645. Fu discepolo di 
Adriano Juniuo , e di Gronóvio 
il Padre . Girò di poi la Fran- 
cia , e 1 * Italia , ove fi fece fil- 
mar dai Dotti • Fu anco pjo- 
fefibre di Lingua Greca a Amfler. - 
dam . F rancio era principalmente 
vaienee nell’arte di declamare . 

' Morìalli 19. Ag. 1704. d’ anni 59. 
Abbiamo 1. usa raccolta di Poe- 
sìe 2. delle Arringhe, 3. delP Ope- 
re pofiume . 

•FRANCO { Batti Ila 1 abile Pit- 
tore nativo di Venezia eccellente 
nel -difegno , morì in Venezia 
del* 1561.1 ». 

* £>ipinfe un po fecco . > Il Duoa 
d' brbtno gli fece fare diveffi di- 
fegni di Pad di terra. 

FRANCO { Nicolò ) Vedi Fran- 
chi Nicolò. 

FRANCO (.Sebaftiano ) faraofo 
Anabattifia del XI V.feccio pubbli- 
cò molti fc ritti pieni di errori , e di 
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fonatlfmo. t Teologi tlelU ConF. dì 
Augufia adunati a Sma^cald nel 
^40. incaricarono Melantone da 
confutarlo . Franco pubblicò anco 
un libro al fornaio Satirico con* 
tro le Donne , che fu confutato 
da Giovanni Frecher , e da Lu- 
tero 

FRASSEN ( Claudio ) dot. Fran- 
cescano nativo di Peronne andò 
a (tudiare a Parigi , e fu fatto 
Dottore della Sorbona del 1662; 
tnfegnò poi la Teologia nel fuo 
Convento , e fu eletto del i$8a. 
Definitor Generale di tutto 1 * Or- 
dine di S. Fran. , e s’acquifiòun 
gran, credito colle fue opere » 
e coUediverfe commiflioni, onde 
fu caricatq i Morì in Parigi a* 
2 6. Feb. 17 11. di 9i. v anno. Lefue 
opere piu (limate fono una Teo- 
logia , e delie Difertazioni fullò 
Bibbia intitolate Difqui/ittdnes Bi- 
blica . Quell’ ultima opera è in 
due volumi in quarto . La mi- 
gliore edizione della prima è 
quella di Parigi nel 17 11. 

FREDlGARIO lo Scolaflico 
Si fuppone efier vi fiuto nei Vili, 
fecolo ; fe gli attribuifceil riftretto 
dellaStoria di Gregorio di Tours, 
e la continuazione della medefi- 
ma ; ma quella continuazione è 
di quatto divertì Autori . 

•' FREDEGONDA moglie di 
Chi Iperico l. R. di Francia fi refe 
odioia per la fua impudicizia,' 
e crudeltà, e pe’ fuoi tradimen- 
ti. Ella fece afiafinare Galfuinto, 
Odovario , Sigeberto , Pretellato ^ 
ed anche fecondo alcuni Chilpe- 
rico fuo marito. Si armò poi po- 
derofamente contro Chideberto , 
fconfifl’e le fue truppe nel 501. 
dcfolò la Sciampagna , e ripigliò 
Parigi colle Città vicine . Ella 
morì trionfante , ma piena di 
delitti nel 597. lafciando gir af- 
fari di fuo figliuòlo> datario 
in buono fiato. / FRE- 
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» ^REDOLI Bercngano • Vefco- 
Vò di Beziers , e celebre Cardi- 
naie nel fecolo XIII. giacque in 
Benne in- Linguadocca d’ una 
famiglia nobile k Egli era dotto 
nel Dritto , e fu feelto nel 1288. 
da fìonifacòio. Vili. , per. fare la 
compilazione del Sefto , cioè del 
. fello Libro delle Decretali con Gu- 
glielmo dir Mondagot , e Ricar- 
'do da Siena. Clemente V. lo fe- 
ce Cardinale nel 1305. morì in 
Avignone nel 1323. 

FR ESOSO ( Paolo ) Arcieefco- 
vo di Genova , e famofo Cardi- 
nale nel xv fecolo , fratello di 
Pietro Fregofo Dpge v di Genova 
xd* una delle più nobili famiglie 
Cenovefì feconda in grand’uomi- 
. fii . Egli ..fu tre volte Doge di 
Genova, cagionò de’gran tumulti 
«ella fua Patria colla fua ambi- 
zione , e co* Tuoi difordini , e fi 
fatto Cardinale da Silfo iv. nel 
.24S6. Morì in Roma a a. Marzo 
2498. Battila Fregofo detto anco 
Fulgofo fuo nipote , e figliuolo 
di Pietro Fregofo era. flato eletto 
«Doge di Genova a’ 1 s.di No vem. 
2478. Ma quello Cardinale ufur- 
yb il fuo pollo nel 1483. , ,e lo 
mandò m elìglio.a Tregui . Al- 
lora BattiRa Fregofo 1} diede alla 
lettura de’ buoni libri , e compo- 
ne in Italiano 9. libri . d’ efem pii 
memorabili fui modello di Vale- 
jio Mafltmo. Camillo Ghilini di 
.MUano trodufle quell’ opera in 
latino # Ve ne fono molte edi- 
zioni • Le migliori fono accom- 
pagnate dalle addizioni , e corre, 
jtionì di Giulio Gagliardi • Egli 
è anche Autore di altre Opere. 

* Battifta fcrijfe ancora la vita 
del . Papa Martino F. , un Tratta- 
li delle Donne dotte , e uri* Opera 
intitol. Bapt. Fulgof. Anteros , 0 
Contramore . £’ fiato tradotto in 
Francefe , t unito alla Traduco- 
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tu Pt/tncefe de* Dialoghi di Piati» 
na full ’ Amore , fiamp, in Parigi 
1581. col titolo Francefe . Deux 
Livres du Contr’Amour de Bapti- 
Re Fulgofe . N 

FREGOSO ( Federigo } Arcive- 
feovo di Salerno } e celebre Card. 
della Refla famiglia de’ preceden- 
ti, fu impiegato in diverli affari 
importanti , e fervi di configlio 
ad Ottavio Fregofo fuo fratello 
Cove madore di Genova ps’Fran- 
cefi nel 151*5. Disfece Cortogoli 
lamofo Corfaro di Uarberia, paf- 
sò a Tu nifi , e all’ Ifola di Gef- 
bes , e ritornò a Genova pieno 
di gloria , e carico di bottino* 
Eiftndo Rata Genova forprefa.da- 
gli Spagnuoli nel 1522#, egli li 
ritirò in Francia ; ove Fràncefco 
I. gli diede l’Abazia di bijou* 
.Ritornò poi in Italia, fu Vefco- 
vo di Gubbio, poi Cardinale nel 
1539. E morì in Gubbio a’’ 22* 
Luglio 1541. Sapeva il Greco, e 
l’Ebreo , e compiva i doveri di 
buon Pallore . 

FREHER » Fedi Marquardo 
Freher. . 

FREIG F re j gius (.Tom mafo 1 dot- 
to Giureconfulto nativo di Fri- 
burgh in Brifgovia , infegnò il 
dritto con credito in Friburgo 
Bafilea, e Altorf ; e morì di pe- 
lle verfo il. 1583. Si ha di lui de* 
Paratitoli fui DigeRo , che fono 
Rimati, ed altre Opere. ^ 

* Paratitolo è una beve Spiega- 
zione del Digefio , # del Codice , 
per farne xonofeere la materia , e 
Puntone • 

FREIND ^ Giovanni *) valen- 
tiRìmo Medico Inglefe , ed imo 
de’ più puliti Scrittori del fecolo 
xvii i.. Nacque a Croton nella 
Provincia di Nortbampton nel 
1675. Incominciò gli Rud> Tuoi 
nella fcuola di VeRminRer folto 
il Dottore Busby , e terminolU 
fc I atOÀ- 
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.a OxforC ..p Freind pubblicò Hai 
1703. la Tua Emmenologia opsra 
eccellente fcritta elegantemente 
in latino , colla quale fi acquifiò 
randiflìma riputazione L’anno 
opo fu eletto Profettore di Chi- 
mica a. Oxford . Andò nel 1705. 
ìtr Ifpagna col Conte di Peter- 
borough , e fu Medico dell 1 Ar. 
mata . La medefìma carica efer- 
'«itò appo il Duca d’Ormond nel- 
la Campagna di Fiandra nel 1712. 
Freind ettendo fiato affiliente al 
Parlamento nel 1722. come mem- 
bro di Bourg di Launcefion , fi 
follevò con forza contro il Mini- 
itero. Per quella condotta fu ac- 
culato d’ alto tradimento , e fu 
rinchiufo nel mefe di Marzo nel- 
Ja Torre di Londra . Dopo fei 
meli in circa il Minifiro s’am- 
malò , e mandò pel Medico Mead 
«(fai valente , intimo amico di 
Freind . Il Signor Mead dopo di 
aver conofciuto il male, di(Te al 
Mihifiro , che l’avrebbe rifanato, 
ma che non gli avrebbe dato nep- 
pure un bicchier d’acqua , (è pri- 
ma il Siguor Freind fuo amico 
non fótte ufcito della Torre . Il 
Minifiro alcuni di dopo veggen- 
do aumentarli il male fece fuppli- 
care il Re, acciocché concedette 
la libertà al Signor Freind. Spe- 
dito l’ordine , l’ammalato cre- 
dette , che il Sig. Mead avrebbe 
ordinato ciò che era necettario 
per la fua falute , ma il medico 
non volle alcuna cofa ordinare , 
fe prima l’amico fuo non era fat- 
to libero.Dopo che l’amico tu ufci- 
to il Sig. Mead curò il Minifiro, 
e iu breve tempo in perfetta Ca- 
lure loreftituì. La medefìma fera 
portò al Signor Freind 500. Gui- 
nee, che ricevuto avea per ono- 
rario delle cure fatte agli amma- 
lati del Signor Freind nel tempo 
della fua prigionia ^ e io cofirinfc 


« ricevere quella Comma y tutto- 
ché egli legitimametite a vetta 
potuto tenere per se il frutto 
■«(Tendo delle file fatiche . Il Si- 
gnor Freind fu dappoi primo Me- 
dico della Principetta di Galles, 
«he fu dopo Reina d’Inghilterra, 
la quale ebbe fempre' per etto luì 
una particolare fiima . Mori « 
«Londra doviziofilfimo nel mefe 
di Luglio . 172S. di anni 5$. L* 
Op. fue furono raccolte , e ftamp. 
a Londra nel 1733. in foglio. Le 
più fiimate fono oltre 1’ Emme- 
noiogia, 1. le Lezioni di Chimi- 
ca . 2. Un Trattato delle Febbri. 
5. Una Lettera al Sig. Mead fo- 
p*a il Mal venereo. « 4. L’1 fioria 
Medica , la di cui prima parte 
apparve nel 1725. , e la feconda 
nel 172 6, • 

* E mine ruolagià , cioè Trattati 
delle Fibre . - * - ; 

FREINSHEMIO ( Giovanni ) 
celeb. Scrittore del fecoio XVII. 
nacque inUlm nel 1608. Fu Pro* 
lettore di eloquenza aUpfal, Bi- 
bliotecario, ed Iftoriografo della 
Reina Criftina di Svezia , di poi 
Profettore a Heidelberg , ove mori 
nel .1660. di 52. an. Sapea quali 
tutte le lingue d’ Europa oltre 
il Greco, e l’Ebreo. Vi fono de* 
fupplementi Cuoi Copra Tacito., 
Quinto Curzio e Tito Livio-, 
.con note Copra Quinto Curzio, 
Tacito , Floro , ed alcuni altri 
Aut.Lat. , a’quali aggìunfe eccel. 
tavole. ' • ‘ ' 

FREIRE de Andrada (Giacin- 
to ) cef. Poeta , ed Ifiorico Por. 
tughefe nativo di Beja d’una fa m. 
nob. Fu Ab.di S. Maria di Chans, 
« morì a Lisbona alli 13. Magg. 
1657. La principal fua Op. è la 
.Vita di Giovanni di Cadrò quin- 
to Viceré dell’ Indie." Quella vita 
è ftimatifs. * ed è tenuta per uno 
de’libri meglio ferità in Portog, 

FRfi- 
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'• zAT^rl la Cappella • t dttoV^r urna»; 

di Fonta.neblau. Mori alti i 8 .di P° iV "f ,U ih a aliare il 
''Giugno *6*9. di anni' 5 *• -j. w AW»en» , 

* FRtMIOT f Andrea ) dotto , Dritto ad Orlea , di Pa- 

Arcivtfc. di BaurgeS nativo di «vere Avvoc. nel ** l »*;*‘£: 
Dijon d’una nobile famiglia, ed rigi net !<?•• Fte 5 ““*J“L ,d 

l'abbondante di >erfonaggi dime, tempo >1 Tribunale ritornbad 

rito ., gli furon dati importanti' ,° f ^ iere |, | ratvc ia nel 

. affari lotto Enrico, iv. , e Luigi . I v iìaljilirfi in Parigi 

stui. Moti a Parigi alfi iJ.Mag. '»<*«• * nllì > » #*“¥£“, *" L* 

' sf,; \2srgf s ff?& ~ «hi afe 

Fondatrice dell’Ord, della Vifita- '£*^^^£^* 5 . Sto. 
zione , nacque a Difan alli aj. o re * ^fr 1 era *\ • \ un 

•di Geiin. IS7«. da Benigno Fre- tri* PJ*“*f* * i f * op , ftamp. 
miot Avvocato Generale , di poi grondili. num. di . S fono: 

. Prdìdente del Parlamento di Di- e mancdcritte . L P ^,1 
jon . Ella .era Sorella di Andrei >.»nC.W«*o della ba«a Latmita, 
faeraiot Arcivefcovo di BourgcC. , 0 peraecca.,f _ 

Elia fposb Criftoforo di Rabutiti erudii.. , della quali tn ^ 

.Barone dilaniai di ao. anni, ««» Tn' fogl ri un Glofario della 
ed ebbe d. ligi. Dopo la morte J< 83 - > n , in {o ,i i a 

,di tuo marito uccilo alla ciccia Lingua gre a . • imperad. 

• ! per l'imprudenza d’uno de’ faci Stona di C. F. 

amiti , la Sig. di Chantal li mife Fr»n«. 4. ^ el j di ToinviUe, di 
lotto la direzione di S. Francefco .Storta di S^Lt ugt d J^ v f ’ Je 

. di Sale: , che predicava aDiion, T on note , ? dil- 

Ella eferoitb tutte le virtù C«* *. dottif. Giovanni du Frefne 

ftiane con uno zelo, ed una edi- - fert *• , , , du cange , 

Reazione maravigliofa »? e prete “ n0 ^ ’ ■ tri Parlalo, di 

l’abito di .Reli giòia a’ i. Giugno fa 1» 

. .jpio. nel foborgodi Annesi , ove ctie è dato 

ella fondò V Ordine della Vifita. tu e delle Ud ie ."“ » 
rione . Governò quell’ Ord.' cort P°> 

molta faviezza , e prudenza , e •*»« • «. ESNO V C Cari 

mori in odore di fantità aMou- , ™S°V.O ERESNU . I 

Zs a’ di Seti. , f 4 i- ™ »«• deAec "xVlV nacque ’in Parigi 
.tando i Monafterj, eh erano lotto de , 6lt Su0 Padre’ eel. Speziale 

? “Vece ftudiare con diligenza ftt 
folher ne l\a icfitto là V»t* *. fc. , iKiro t* rA . FrenoV 

ilatabeatificatadaBenedettoXPV. ^ arn * P , . .. n^.iliQjie geriSt 

FRESNE ^ Cario -du) Sig. du AmL un» ti Atta pafiiooe ^*1 
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pocfia , 4 per la Pitturatile lidn 
Svolle Tenti re parlare dello Audio 

* della Medicina . Andò malgrado 

* de’fuoi parenti a difegnare pretto 
- ,T Perrier , e Vouet , e quindi pafsb 

a Roma . Quivi ftrinfe con Mi* 

1 guard nel 1 6$6. una amicizia , j 

* che durò (ino alla Tua morte Tue- 
t ceduta in caTa d’ un Tuo frat. a 

4. leghe da Parigi 1665. di j4.an. 
Oltre i Tuoi Quadri , che Tono 

* fui gufio di Tiziano , avvi un Tuo 

* Poema latino intit. de Arte Gra- 
fitica * o fia dell’Arte della. Pittu- 
ra , di cui vi Tono molte ediz. 
con una traduz. in Frane, ed oT> 

-fervaz.d«l Sig. Piles. Il Sig.Dry- 
den l f ha tradotto in IngL Que- 
llo Poema è (limato ^ • 

' * 11 fadette Pùema , dice il Sig . 
Lacombe , ejfere fiato tradotto in 
Italiano , ma non affegna II* Autore 
della Traduzione. 

FRERET ( N. ) dotto Accade- 
mico delle Iscrizioni , e Belle 
Lett. di Parigi morto in quella 
Città nel mele di Gen. nel 1749. 
è Aut. di molti Tcritti pieni di 
«rudiz. molti de’ quali fi trovano 
nelle Memorie dell* Accademia 
delle iTcrizioni , 

* Dalle dotte ricerche di quefio 
' valent 1 uomo ( Membro dell * Acca - 

* dent. dèlie Belle Lettere} fi i al pre- 
fetto provato^per quanto è poffibi- 
te , che /’ immenfa durata della 
Storia Cinefe , ne 1 tempi favolofi , 
altro non è , che il rifulteto de 1 
periodi AJbonomici inventati , per 
dar la congiunzione de' Pianeti in 
tette Co ficl lazjoni . Rifpetto a' tem- 
pi Storici , fi prova benanche , che 

' * Regni di Yao , e di Chum , i 
'due Fondatori della Monarchia Ci- 
nefe terminano folam. 1991. ' av. 

C. C. e che qutfii due Regni fono 
al più di 15 t.an.) e che però non 
'fono cominciati ìfe non verfo fan. 
del Mondo 2147. molti anni dopo 
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la voiBfj di A bramo , al tèmpo 
« della fpediz, degli Elamiti nel pie - 
fe di Canaan , dopo lo fiabilimen- 
to degl * Imperi di Egitto , e dei 
Caldei » • ' 

FRESNY { Carlo Riviere du) 

, Camer. di Luigi XlV.Soprintènd. 
de’Tuoi giardini , t Poeta FranceCe, 
nacque a Parigi nel 1648. Era 
fornito di, un talento , e di un 
gufto naturale per la tnufica , pel 
ricamo , per la pittura , fcultu- 
. ra , architettura , e per tutte le 
belle arti . A quelli talenti avea 
Congiunto quello dì coftruire i 
giardini per cui ottenne un Bre- • 
ve di Soprintend. de’Giardini del 
Re. du FreTny ottenne anche il 
privilegio di una manifattura di 
gran cri Hai li , che ebbe un gran 
faccetto ; ma di quello vantaggio 
non Teppe approfittarli . Alcun 
tempo dopo du FreTny lafciò la 
Corte , e andò a dimorar in. Pa- 
rigi . Fece Società con Renard 
cel. Poeta Comico , ed ebbe par- 
te nella Commedia du Joveur , 
Molto tempo travagliò per i’an- 
-tico Teatro Italiano, di poi per 
if Teatro Francefe , e finalmen- 
te travagliò intorno al Mercuri* 
■Galante. Mori a Parigi alli 6. 
-Ott. 1724. di anni 76. LaRaccoI. 
v ta dì tutto le Tue op. è fiata 
fiamp. in Parigi nel 1731. in 6 . 
.voi. in 12. ^ Quelle fono opere di 
•Teatro, canzoni, novelle iftori- 
etteee. JT Trattenimenti feriofi , e , 
r> comici, che. ne fono una parte, han- 
no avuto un gran faccetto . ' 

FRIART , o pi ut torto Frear % 
vedi Chambrai. : . * ' fc 

, FRISCHLIN ^ Nicomede } Poe- 
ta Lat. del Tee. XIII. nacque a 
Balingen nel Ducato efi Wirtem- 
berg ai 22. Sett. 1547. Fu molto 
efperto nelle lingue, e nelle Bel- 
lo Lett. , e con onore iofegnò a 
Tubinga , a altrove , Frilchligi 
< *" * * fio* 
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» CU* tuoi fcritti ti tirò 1* odio di 
molti 4 onde fu rinchiufo in una 
« Torre , dalla quale volendoti li- 
berare cadde fu di alcune rupi, 
. e fi uccife alti *28. Nov.1590- di 
43. anni • In primo luogo abbia*» 
mo delle fue note fopra la Buco- 
' lica , e Georgica di Virgilio , fo- 
pra l’Epifioie d’ Orazio : a.Tra- 
. duzioni d’ Oppiano , d’ Ariftofa- 
ne , di Callimaco , e di Eliodo- 
ro : 3. Elegie *, Commedie , ed 
A altri componim. in verti . . • 

< . FRINE faro. Cortigiana dell’ 
.anticl Grecia , che offerfe di ri- 
fabbricare a fue t fpefe le mura di 
•Tebe verfo il 328. av. G. C. 

FRINICO Orator Greco nati- 
,yo d’Arabia , di cui ci refta un 
‘Trattato delle Dizxjoni Attiche , 
Rampate più volte in greco , e 
•' in latino . Vivea al tempo degl* 
_ Imperatori Antonino » e Corri, 
sinodo* 

1 FRIZON ( Pietro ) Dottor di 
.Sorbona nat. della Dioc.di Reims. 
Pubblicò nel 1 619. una Stor.de’ 
Cardin. Frane, fotto il titolo di 
C alita purpurata , e m. nel 16$ 1. 
.11 Sig. Baluzio nel fuo Antifri zo- 
nius , e nella fua Storia de* Papi 
Avignone ha notato un gran 
2iUm«; di'.errofi in quell’opera di 
Frizon .; Abbiamo altre fue op. . 

FROBEN C Giovanni ) cej. , e 
.dotto Stampatore dei fec. XVL 
nat. d’Hammelburg nella Franco- 
fila andò aftabilirfi aBafilea,ove 
acqui (loffi una. gran riputaz. per 
,l*iefatte fue ediz. Quelli diede 
alla luce con applicaz. le op. di 
,& Agoftino ,, • di Erafmo. Area 
in penderò di Rampare anche i 
.Padri Greci; ma effendo caduto 
giù da una fcala , quella . caduta 
cagionagli una incommodità , 

S er cui mori nel 1527. prima di 
ar compimento al fuo penderci 
Eralino tcctgli l’Epitatto • Ciò- 
*.> 
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vanni Froben , lafcib un figliu<*£ 

10 nomato Girolamo Froben , cd* 

una figliuola data per moglie a 
Nicolò Epifeopius , o Bifcop , i 
quali avendo fatta focietà infic- 
ine, continuarono con riputaz. la 
Stamperia di Froben^ e diedero 
delle edizioni corretw de’ Padri 
Greci. < 

FROBISHER (, Martino ì col. 
Piloto Ingl. nato nel Ducato di 
Yorch nel fec. XIV. nel 137*. 
tentò di pafTare nella China tra 

11 Groenland , e la novella Ff. 
Scoperfe un Capo , eh’ egli chia- 
mò il Fort andò della Regina . Tra 
quello Capo ed un lfola,.chè è 
al fuo mezzodì, vi è uno Stretto» 
cui li diede il fuo nome . Frobisher 
tentò il medefimo paffaggio nel 
1578. ma non gli riufei pelghiae- 
cio.Nel ritorno, ch’e’fece in Inghil. 
la Regina Elifab.lo fece Cavaliè- 
re^ Vice-Ammiraglio fotto Frail- 
«efeo Draice • Si fegnatò in di. 
verfe fpedizionì di mare, e morì 
per le ferite fue à Piimouth nel 
1594* 

< # FROELICH ( Guglielmo > nat. 
di Zurich » fi ritirò a Sojura nel 
cambiamento della Relig.della fua 
Patria. Egli fervi con molto zelo, 
e gloria Frarìcefco I. Enrico II. 
e Carlo IX. Comandò in qualità 
di Colonnello molti Regim. Sviz- 
zeri al fervigio di quelli Princi- 
pi . Francefco I. riconobbe in gr. 
parte dall’ intrepidezza , e valo- 
re del fuo Regimento la vittoria 
della Ceritela .' Egli fu creato 
, Cavaliere da Enrico II. e morì 
in Parigi alti 4. Dee. 1562. dopo 
40. anni di fervizio. Fu fepellito 
nella Chiefa de’ Francescani , ove 
gli .fu alzato un Maufoleo affai 
ftimato • Brantome , ed il Sìgn. 
di Thou fanno un gr. elogio - di 
quello valorofo Colonnello. 

FRQIDMQNT (Ubcrt.) Fro* 

pun* 
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jjgrwndus ««lente Datt.di Louvamo 
«nel fec.XVLL nar. d’Haccour , tra 
i^laftricht , e Liege infegnò' con 
t j-iputaz.a Louvanio^-ove ebbe una 
Cattedra della Scrittura Sacra nel 
1635. ed ove morì'- alli 27, Ott, 
j6 jj. d’ anni 66 . effondo Decano 
della ColW^i’e di S. Pietro . Vi 
fono de’ Comment. fopra 1 * Epift. 
di S. Paolo r e fopra gl’ atti degli 
Apoft.ed altre Op. , molte delle 
quali fono fiate condannate da 
Roma. Era egli intimo amifo di 
Gianfenio fu fuo efecutor tefta- 
mentario con Galeno, e gli fue- 
cedette nella Cattedra d* Inter- 
prete della Sacra Scrittura a Lou- 
vain, Fu egli che fece lampare 
il famofo libro di Gianfenio iit- 
tit. juguflimts . La maggior pai*- 
te de 1 libri di Froidmond hanno 
titoli bizzarri, e fingolarifs.Car- 
lefio facea grande flima di que- 
llo Dottore. ' 

RROiSSARD, o FROTSSART 
( Giovanni 1 cel. Iftorico .del fec. 
KVf 4 Canon. ,* Tefbwew dt Chi- 
may, nacque, -a yalencienne ver. 
fo il 7^ avvi di Idi una Cro- 
nica <, .che contiene ciò , che ò 
avvenuto in Francia , in Ifpag. 

, e in Inghilt. dopo infino 

al 1400. Ve ne dono . di più edi*. 
•Enguerfand di Monftrelet conti- 
nuò queftaCronìca infino al 1467. 
•è Giovanni Sleidan ne fece un 
TÌftretto in Lat. ^tàilfcsd 
anche più componimenti poetioi, 
ied ercauiftolR la ftima di Filippo 
di Haiiraut , Reina d’ Inghrlt» <e 
di Gtovenna di Valois , forell? 
di «Filippo dt Vàio# » Moff*vèr- 

«fo ti .! 4 Ò 4 i -* ■ . * • /.V* jf 

• fkoMAGEAXJ (GermehAWà- 
lente Dottore di Sofhòna , nato 
in Parigi da ricchi parenti , ri* 
fiutò con coftanza tutti i benè- 
fici 1 « tutte le dignità , che gli 
4 offerivano » ed appi icofiì uni* 
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camente allo ftudio, ed alla de- 
cisone de 1 cali di coscienza ed 
felle Op. di carità . Affliti lunga 
pezza coloro, che condannati fo- 
no alla mori*.* rrapafsò da que- 
sta vita in Sorbona alli 7. Òtt. 
1705. Le fue derilioni fono. Rate 
ftamp. con quelle del Signor de 
•L|met in due voi. in fogl. 

FROMENT1ERES ( Giovanni 
. Luigi di') Velie. d^Aire, ed uno 
* de 1 più ceL Predicatori del fuo 
tempo , predicò 1* ^Avvento alla 
'profenea del Re nel 1672'. e U 
Qiiarefima nel 1680. Governò la 
:fua Diocefi con zelo, proibì che 
fi ftampaffero i fuoi fermoqi , e 
volle che niffoli altra cefo polla 
i [offe fopra 4a i fua tomba , fc noti 
fe quelle parole del - Salmo 2 6» 
.Signore io ho èrtoti) la bellexj& 
doli a vofira co fa , e il Ivogo , ave 
rifì.ede la vùfira gloria , non con- 
fondete già 0 mio Dio -, /’ antèra 
mia cogli empj » Contro de 1 t?*oi 
comandi fi è Rampato io 6. voi. 
in 12. una parte delle fue opere 
dopo la fua morte avvenuta -nel 

.1*84. >•’ - J 

. ‘FROMONDO . Vede Frold- 
mont.i £ : ■ 

**-iFR©NTEAtJ (Giovanni*} V#. 
lente Canonico Regolare -di San- 
ata G e ne vieta , 46 Cancell. dell >k H- 
niverfità di Parigi ; nacque a Ali- 
gera nel 16*4. Jnfegnò la Filolb- 
.fia, e«la Teologìa a S. Genevie- 
fa. Fu Priore di Benets in A«- 
jQir , jt Curato db<Montargis,oue 
morì alli 47. Ap. 166%. d’anni 84. 
'Sapea le lingue, e lafctò piàop. 
appetti, graffe la bell* Libeerm di 
S.Ceneviefa* h ^ • ' 

. ERO Al TINO ' f Sello Giulio t) 
J*l. Capitano Romano , fiort^ 
fatto Vefpafiano * Nerva , e T»- 
jano . Fu egli Pretore , e -Confo- 
ic, fi (ègnalò a molte pccafioni^ 
,£ 4^ mandò cpn. buan fmee®* In 

ar- 
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ormate Romane in Inghilt. , ed 
altrove . Frontino era amico di 
Marziale , e ebbe molti Elogi 
da tutti gli Scrittori delfuotertl. 
po. Morì verfo il fine del primo 
fec. Abbiamo 4. lib. fuoi dì Stra- 
tagemmi militari fc ritti fatto il 
Régno di Domiziano / Il Te/la- 
mento eh’ ei fece verfo 1’ anno 
85. ^i G.Ccontenea quella .claufo- 
la . Impenfa monumenti fuperva - 
tua e/t; memoria nofira dura bit , 
fi vita meruimitr » 

* * De ' f*<ù firn (agemini- vi fonò 
due Traduci* Ital. j.di France- 
sco Lucio Durantino J} amputa in 
Vcnezsda Aluife de Tortis 1543, 
4» 8. La 2. di Marcantonio Gan- 
zino » con una giunta tratta da 
moderni Stòria fi ara p. in Penetra 
eia BològninoZaltiero 1574, in 4. 
è la migliore . Frontino fu anche 
trave Giùteconfulto . 

FRONTONE ( Marcus Carnè - 
iiur ) cel. Orat. Romano . v Infegnò 
^eloquenza » Marco Aurelio , e 
* Lucio Vero. II primo di que- 
ni Principi li 'fece erigere una 
«tatua per órdine del Senato , e 
lo fece Confermare' Confole per 
due meli . Non bifogna confon- 
cterlo con Marco Giulio Frónto- 
** j il quale veggendo gli abufi, 
che s introducevano fotto 1* Irn- 
perador Nerva, che troppo faci!* 
«lente afcoltava i Delatori * osò 
di gridare in piert Senato , che 
e 1 era cofa pericolosa V effere gover- 
nato da un Principe , fotto di cui 
agni cofa era vietata ; viepiù ac- 
cora pericolofo era f efferlo da un 
Principe , che ogni cofa permette d. 

** erv 4 r ? ori * u P'ù in appreffb 
■così Tacile a dare orecchia ai 
Delatori • « Quelli fu Confole la 
terza volta fotto Trajano Tanno 
Joo.diG. C. • •• V * 

^ FRONTÓNE puctvuf . Fedi 

• 1 


S. FRUMENZIO , FrumentiuS , 
A poli, dell* Etiopia , o Abiflìnia, 
era di Tiro • .Merope , Merca- 
tante , c Filo f. di Tiro , fuo pa- 
rente lo condufie in Etiopia con 
Edefìus altrò giovinetto fuo Pa- 
rente . -Merope elfendo morto nell* 
jentrare del paefe , quelli due gio- 
vinetti piacquero sì fattamente 
«rRe , e per la lor feienza , ■© 
faviezza , che gli elefle /per fuoi 
favoriti ^ e morèndo diè loro la 
cura del fuo figliuolo c Frumen- 
to fi Valfe del fuo credito per 
lo llabiliménto delia Relig.Crill. 
nell* Abifiìnia . Favorì i Merca- 
tanti Cri lliani . Fu ordìn. Vefc. 
da Atanaggio nel 331. fondò più 
Chiefe in quel, grand* Imperio,© 
mori verfo il 360, 

FRUTER y o pi urto Ilo Fruii 
tiers Fruteriut , dotto, e giudi- 
co Critico del fec. XVI. nat. 
dì Bruges , venne a Parigi nel 
* 5 66. e morì avendo appena 25. 
anni . Era amico del Murèto, e 
di più altri fapienti . Abbiamo 
alcune fue op. elegantem. feri t te 
in "Latino. ? 

- Si fruttuoso Veicovo di 

Tetragona , foftenne il martirio 
per la Fede diG, C. nel 259. per 
comando di Emoliano Governa- 
tore di quella Città ; Nón bifo- / 
gna confonderlo^ con S* Fruttuo-. 
fo Vefc, di BragUe del Vii. fec. * 
che fi ritirò in una folitùdine , 
eh’ egli chiamò Compiuto , ove 
ereffe un Monillero . Mori alli 
16. d* Aprile 66 %. Il popolo, che 
dopoi fi ritirò appreflo del Mo« 
nillero di Compiute , fabbricò la 
Città y che prefentem. iì chiama 
Alcala dè Hinaris. 

FRUGGER ( Ulderico ”1 nato in 
Augii Ita , da antica, e doviziosi 
fam. , fu Cameriere di Papa Pao- 
lo III. apollatò dopoi . Molto 
apiava egli le fri c tue , e chi le 

pof- * 
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poffedeva i e cosi grandi fpefe gna, perchè opponevafi con zelo 
tacca peravere gli itunufcritti agli Ariani. Nel tempo , che ftie* 
degli antichi fcrittori , cheque* de inefilio compofe Iefueeecelf. 
delia fua Cafa fi ferviron di que. Op. Fu richiamato dopòi , e m.at 
ila occafione per farli un procef- primo di Geo. 53$. alcune della 
fo, e per torli il maneggio del. fue op. abbiamo , delle quali mol # 
le fue facoltà. Si ritirò a EideL ediz. vi fono. Non bifogna eoo- 
berg, ove mori nel 1384. d’anni fonderlo con Fulgenzio Plancia* 
58. Lafciò erede della fua bellif. de , Gramolati di Cartagine net 
Libreria 1 * Elettor Palatino , e fec. VI. di cui abbiamo lib. 3. di 
fece più altre fondazioni. * Mitologia. . . v v . 

FULBEFtT Vefc. di Chartres, FULGOSO ( Battifta ) Vedi 
v rinomato pel fuo fapere , per la Fregofo . 

pietà , e zelo per la disciplina FULGOSO , o Fregofo C Raf- 
Ecclcfiafiica. Lungo tempo infe- »faele • .celebre Giureconfulto del 
gnò a Chartres con firaordinario fec. XV. infegnb il Dritto con 
fuo onore. Succedette nel ioid. onore a Pavia , e a Piacenza^ 
a Rodulfo Vefc. di Chartres , e quindi a Padova * ove mori , la* 
mori alli io. d’Apr. 1028. più di lciqndo diverfe opere* • 
ogn* altra cofa ftimate fono le FULLER (Nicola) dott.Scrittor 
fue Lett. Sono elleno Scrìtte con Inglcfe , nativo di Southampton 
uno Itile affai puro , fecondo il ' poffedette le Jingue , e ftudiò con 
fuo tempo , e in effe fi ravvifa applicazione la Sacra Scrittura » 
molto Spirito , e deprezza . ’ fu dopo* Secretano di Roberto 

S. FULGENZIO Vefc. diRufpe Horn, Vefcovo di VinchefterPai* 
in Africa , fopranomato V jlgofiù fior della Chiefa d* Aldington, 
no del fuo fecolo ; per avere con Canonico di Salisbury , e Rettor 
zelo difefa la dottrina di quello di Valtham .1 Mori a Aldington 
S. Padre contro i Semipelagiàni, alli 13. di Feb. 162?. vi è una 
nacque a Leptè nella Bizacene fua Mi] celiane* Theo logica , e Sa- 
ver Co 453. da nob. fam. Fu iftrui- rr*, ed un appendice a queft’ope* 
to con diligenza nelle Lett. gre. ra. Ella è piena di erudizione, 
che, e làt. , ritirofli dopoi nèila FULVIA Fulvia Dama Roma* 
foli tud ine , ove il di lui merito na della famiglia illufire Fui* 
il fece eleggere conduttore de* via , cosi abbondante di gft 
Religiofi • S. Fulgenzio andò a uomini , fposò incontanente CÌo* 
Roma nel 1500. per vifitare le dio , nemico di Cic»., e poi Cu* 
tombe degli A poli. Elfcndofi ri- rione , che' fu uccifo in Africa 
trovato ad una cerimonia , in cui foftenendo là fazione dì Ce- 
orava Teodorico, fu sì foprapre- fate , e finalmente M. Antonio 
fo dalla rtiagnificenza della Cor- Triumviro • Era donna audace , 
te di quel Principe , che. pieno ambiziofa . , e intraprendente, 
di ammirazióne ad alta.vocedifle: “che volea aver luogo nel £over- 
Se Roma ttrrejlre è così lunìhtofa no , t dominare nell’ amminiftra- 
e bella , quale effer dee „ la celefit • zione de* pubblici affari * Dopo 
Gerufalemihe , che Iddio fromife la battaglia di Filippi ella fra- 
• a'fuoi Fletti . Nel fuo ritorno iti mifchiofiì fon Augnilo, e include 
Africa fu eletto Vefc. di Rufpe . il fr. del marito Lqcio Antonio 
Trafimondo lp efiliò nella Sarde* a prende* l’ armi • Dopo aUuo 
• ' tcnw 
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tempo ella *fi ritirò in Oriente 9 
ove ella fu da M. Ant. ricevuta 
con poca grazia , perchè non 
volea , che quella gelofa , e vin. 
dicatrice Donna teftimonio forte 
della paflìon fua verfo Cleopa- 
tra • Fulvia fu così^ offefa da 
uefto cattivo trattamento , che 
i bile fe ne mori a Sicione 40. 
anni av. 'G. C. Fu' cortei , che 
grandemente fi ' rallegrò della 
morte di Ci£. la di cui. tetta ef- 
fendole ttata portata rtrappò la 
lingua , e colie fpill e eie 1 ca- 
pelli la feri più volte ? e mil- 
le ingiurie con «Ilio ditte con- 
tro diluì . Non deefi confondere 
Con Fulvia , altra Dama Roma 
na , che a Cicerone ne fcoperfe la 
congiura di Gatilina. , avendola 
Caputa da Curione fuo amante, 
il quale era uno de’ complici .. 

FULVIA ò Gens Fulvia nome 
di una delle'più antiche 9 edil- 
luftri famiglie Romane , da cui 
venne ai mondo un numero 
grande di' Conldlf , e valorott 
Capitani . I più celebri fono 
Lucio Fttlviò Curvo Confole 312. 
anni avanti G. C. che trionfò 
de' Sanniti : 2. Gn. Fulvio Maf- 
fimo Centura alo Confole 29. an- 
ni av.’ G. C. , che trionfò pu- 
re de* Sanniti , dopo d’ averli 
sbaragliati appretto di Boviano- 
Il figìiuol fuo del medefìmo no- 
me fu Dittatore 264. anni av. 
G. C. foggiogò la Cor fica , Tcon- 
fìtte i popoli dell* lliirio , e più 
Vittorie riportò . 3. Mar. Fulvio 
JSlobiliore Con fole 193. anni av. 
G. C. che prefe la Città d’ Alli- 
braci a, e ftrinfe que* delL’Etolia 
a chieder la pace . 4. Quinto Fui- 
nrio Fiacco uno de* più celebri 
Capitani del fuo fecole 237. anni 
'av. G. C. fu quattro , volte Con- 
fette , e riportò una celebre vit- 
tòria Galli fopra i 5. Marco 
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Fulvio Placco fuo figlruol mi- 
nore fu Confole 125; anni av- 
G. C., con M. Plautjo Hypfcoo 
Ruppe i Liguri; ma efl'endofi con- 
giunto a Gracco Tribuno della 
Plebe , ed agitando laRep. furor» 
attaliti ambedue fopra il Monte 
Aventino , ove $’ erano ritirati . 
da Opimio Nepote e morirono dif- 
fendendott . 

„ FULVIO Ordini , celebre Cri- 
tico del fecolo XVI. nato in Ro- 
ma , fu Canonico di S. Gios 
Laterano , fi diftinfe per il 
buon conofcimento fuo nelle Bel- 
le Lettere si Greche , che La- 
tine . Mori in Roma alli 18. dì 
Giugno 1600. d* anni 70. la- 
feiando una parte de’ fuoi Ma- 
noscritti alla Libreria del Vatica- 
no. Avvi un fuo Trattato de Fa» 
rrnlih Romanorum ; vi fono delle 
fue note fopra Cicerone , fopra 
Varroneec. , e molte altre opere 
(limate» . / r 

* Tra quefle un * Appendice de 
Triclinio Romanorum , che va 
fiampato aggiunte all ’ Opere de 
Triclinio del Ciacconio. 

- FURET1ER( Antonio ) nato in 
Parigi Abate di Chalivoy , e 
dotto Accademico dell’ Accade- 
mia Francefe acqui flotti grand* 
onore colle fue opere , e mori 
a* 14. di Mag.’ 1688. di anni 68. 
dopo d’aver avuto gran contro 1 - 
verfie cogli Accademici fuoi con- 
fratelli- L’opera fua la più rino- 
mata e (limata è il fuo Diétio - 
naire Univcrfel della Lingua Fran- 
cefe , ove fpiega i termini dell* 
arti , e delle Scienze . Quello 
Lefsico fu ttampato Solamente 
dopo la Sua morte- 

FURIO Bibiculo , Poeta la- 
tino nativo di Cremona verfo 103. 
avanti G. C. Scritte in vertt degli 
Annali , de’quali Macrobio. rite- 
' rifee alcioni Frantemi . Di ettolui 

, parla . 
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pirla Oratio in qtte’ verfi fati. 

rici,. . . . , , 

*■ Furius hibernas cana nivecon- 

fpuit Alpes . 

.a * Macrobìa Itb . 6 , r. I. de’ Sa- 
turnali mo/lra , come Virgilio ha 
tolto , a imitato piu verh degli 
Annali di Furio Bibaculo , come 
v. gr. quello del, primo degli An- 
nali . - • 

Interea Oceanum linquens Au- 
rora cubile ' * 

9 /’ altro nel decimo . 

Rumorefque,ferunt varios , ac 
multa reqtiirunt. 
tf/rr# , rAe fteguono , c/W 
Nomine qutmque eiet diftorum 
tempus ad effe , eommemorat ; 
ò poto dopo : * . i . . ; - 

Confirmat di&is , yimW off w* re- 
fufcitat acreis 

Ad bellaqdum animai , reficitque 
ad pretta mentes y , \ 

Quale Virgilio rejbringe in quel verfo 
Nomine quemque vocatj reficitque 
i» pretta pulfes . • . 
v FURSTEMBERG (Fran. Ego» 
ne Principe di) figliuolo d* Ego. 
ne Conte di FurAembergdi una 
delie più nobili , ed antiche farà, 
delia Germania > : nacque alli 
27. Mag. 1526. Fu gran Decano, 
e Prevollo di Colonia , ed uno 
de* principali MiniAri dell’Elet- 
tore di quella Città, . E (Tendo 
ilato eletto Vefcovo di Strasbourg 
nei 1665. trovò la ■ maniera di 
veder ristabilita 1 * Religione Cat. 
w tolica, e fi attenne alia Francia* 
che s* impadroni di quella Città 
nel 1681. Il Vefcovo di Strasbourg 
mori a Colonia al primo d’Apfi- 
le 1681. Guglielmo Egone Prin- 
cipe di FurAemberg fuo ir, gli Sue- 
cede nel Vescovado . Quelli s’at- 
tenne pur anco alla Francia, di- 
venne Cardinale , cd Abate di 
S. Germano-des-Pres a Parigi , 
ove. morì ai. 10* Aprile 1704» 
d’anni 75. 
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- FURSTEM HE RG Q Guglielmo) 
Gr. Maeftro dell* Ordine di Li- 
vónìa , o Dei Porta-Spada , era 
fig. di Guglielmo Sig. di Neha- 
me n di Cafa nobile , ed antica 
di Veltfalia • S’ oppofe a’ Mo. 
(coviti, , che volevano impadro- 
nirli della Liyonìa , e fece pri, 
gione l’ Arcivescovo di Riga nel 
1557. Ma , i Mofcoviti • avendo 
prefo la Fortezza di Velim .nel 
1560. condurrò* prigioniere io 
MoScovia il gran MaAro , ove 
ipori qualche tempo dopo. 

FURSTEMBERG (Ferdinando 
di ) VeScovo di Paderbon di 
poi diMunfier, e Vicario Apofi. 
di tutti i pajefi del Nord nacque 
* BilAein ai 21.. Ottob. 1626. 
della medefima caSa , detta di 
fopra . Diedefi con grande Au- 
dio, e zelo a convertire gli Ere- 
tici , e gl’ Infedeli : Amò , e pro- 
teffe le Scienze , e morì alti 
2 6. Giug. 1683. Vi fopo molte Sue 
opere , delle quali la'princip. ò in- 
titolata Monumenta > Pader. io - 
nenfia 

FURSTIO (. Valter ) nome di 
quel va loro So Svizzero del Can- 
tone d’Urf , il quale con Vct- 
ner Stoulfacher * , ed Arnoldo 
Melcbthal ScrifTe il dominio de- 
gli Arciduchi d’ AuA'ria , e po- 
(e io libertà la Sua Nazione nei 
Xjo8» ' ...... 

.• $. FURSY , o Foursy , Furfauts 
fondò un MoniAero a Lagny verfo 
il 644* del quale fu il primo Aba- 
te. Moria Mazeroelles vicino a 
Dourleus alli 16. di Gen.650, 
-FUSCHO , o Fufch. ( leonar. 
do) uno de’ più celebri Medici 
dei XVI. nacque a Vembdin- 
gen in Baviera nel 1501. Infegnò , 
ed efercitò la medicina con tan- 
to onore a Munich , a Ingoi- 
Aad , ed altrove , che fu chia- 
mato V Bgineta d' 4 lJm'*g** 3 * 

Era . 
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Fra eccellente l'opra tutto nell* 

eonofcenza delie piente ; fu fatto 
Cavaliere da Carlo V. e mori a 
Tublng* all* io. Mag. 15 66. d’ 
afrrari dj. Vi è un grandifs. nu- 
mero d 1 opere fae Rimate ; dell* 
quali la prrncip. è la fu» Sto* 
ria delle Pianto, 

v . • ** t *. ' 4 -» « * 

t G ‘ A • 

* • 1 .* * * * 

C ABALTS ( il Conte di ) fWi 

Vìlld*. ‘ 

* CABRI MIO f Aulo ") Confole 
Romano 3$. artni av. G, C. ot- 
tenne il governo • della Siria- •; t 
della Giudea ; cóftrinfe Aleflan* 
dro Figliuolo di AriRobolo a di- 
mandar la pace ; e a rillabilire 
Ircano nella dignità di Gr. Port- 
teficè . Afiltobulo eflfendo fugitò 
da Roma , entrò di nuovo ne* 
fuoi Rati con Antigone altro fuo 
*g- ; ma furono fconfuti , -c con-, 
dotti a Roma '. Gabinio dopo 
quella fpedizione effendofi -fatto 
ricca colle fpogiie della Siria fi 
rifolvette di fare guerra ai Parti; 
le ricchezze de* quali eccitavano 
Finfaziabile fua avidità . Avea 
già varcato- l 1 Eufrate allorquan- 
do Ptolomeo Aulete andò p.d of- 
ferirli joocxo. talenti per eflfere 
riftabilito nel Regno d'Egitto, 
Gabinio andò tolto in Egitto, e 
« prolungò la guerra ricevendo 
Cónfiderabili fouime d'Archelatis, 
nemico di Ptolomeo fratanto Ar, 
chelacl effondo flato uccifo in un 
combattimento , Piolomeo fu fta- 
tilito al poftefTo del fuo Re- 
gno. Gabinio ri mi fé dappoi il fuo 
Governo della Siria a CrafTo , e 
titornò a’ Roma 54. anniav. G.C* 
Fu allora accufato dal Popolo; 
ina per la filma di Pompeo ,'e 

E er r argento che e’ fece diftri- 
uire a fdoi Giudici ed a’fuoi 
Accuditeti fu * Soluto . Qualche 
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tempo dopo fu «cufeto .'dì ef*. 
zioni - ingiuRe , . e condannato all’ 
raglio in quell 1 ultima occaftone 
Cicerone arringò per lui adìllan- 
Za e preghiere di Pompeo , tutto* 
chè avelie egli voluto più follo 
condannare mentre era Iuotano , 
quell 1 azione non fa onore a que- 
Rq. Celebre Oratore* 

GABOR, vodi Betlera ne 1 Tuoi 
(tappi i menti. 

. GABRIEL ( Severo ) dott. Arci* 
vefcovo.di Filadelfo del foc. XVf. 
Hat- di Ellonembazia , o Epida- 
cere ; veggendo , che pochi Greci 
vi èrano nella fua Diocefi , riti- 
rofft a Venezia * ove fu Vefcovo 
de 1 Greci ,, eh 1 erano nello Hat® 
di quell? Rep. Fece Rampare in 
Venezia nel 1600, un Trat. de* 
Sacramenti in greco , ed un 1 A- 
pologia nel 1604. Yedefi chiara- 
mente nelle fue opere, cheque- 
fio valente Arciv. ammetteva la 
Tran [fu bfìan zi a zio ne , come i La- - 
tini-. Ricard Simon diede fuor$ 
nel 1671. qna nuova edizione del- 
le op. di' Gabriele di Filadelfo 
in gre. , ed in lat. con annotaz. 

, GABRIELE Sionita dott. Ma- 
ronita era Profefs. in Roma dell* # 
lingue Orientali , da dove fu con- 
dotto a Parigi per travagliare in- 
torno alla Polyglotta di m. fav. 
Portò fecolui delle Bib. Siriache 
ed Arabe, che avea trafermo di 
fuo pegno da alcùni efemplari 
manoscritti in • Roma . QueRe 
Bib. furono flamp. la prima vol- 
ta nella Polyglotta del Sig. Tay 
coi punti vocali ed una verfione 
lat. y e dappoi nella Polyglotta 
d 1 Inghilterra . Gabriele Sionita 
traduflè anche la Geografia Ara- 
ba , infitol. Geograpbta Nubitnftt , 

• qualche altra op. - 

GABRIELA di Bourbone Princ. 
ili. pel fuo fpirlto, per la pie ( f£ y 
€ per le fue op. !£ra fi®, di Lui* 

Si 
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gì di Borb. I. Conte di Montpeft*» 
fier. EUa Sposò nel 1485. Luigi 
della. Tremovif le uccìfo nella bat- 
taglia di Pavia nel 1515. dal qua- 
le ella ebbe Carlo Conte di Tal- 
mond , che fu uccifo alla Bat.di 
Marignan nei 159. Ella monne! 
Cartello \ di Tbouars nel Poitoii 
a* 91. Decem.‘ -151 <$. Ella com- 
pofe l'l finizione delle giovani fan- 
ciulle , il Tempie dello Sp. San, 
il Viaggi o del Penitente * ed altre 
opere di pietà 4 . 

GABRIN , oGabriniC Nicola > 
Vedi Rienzi • 

GABBINO Fonduli rinomato 
per la fua perfidia , e per la fua 
crudeltà fece lega co’ Cavalca, 
bo , e fi fecero padroni di Cre* 
mona dopo la m. di Gio: Duca 
di Milano nel 1411. Dopo Ga- 
brino afpirando egli Aedo alla 
fovranità , invitò Carlo Cavai- 
cabo , capo di quella fam. eoa 
p. o io. ae’ Cuoi parenti sì una 
fua Cafa di Campagna , ove gli 
afiafiìnò tutti in un Ijanchetto. 
Incontaqente s’ impadronì del 
governo della Città • ed eferci- 
tovi ogni genere di crudeltà. 

• Ma poi fu prefo , * e condot- 
to in Milano : ove Filippo Vi- 
sconti' Duca di Mil. Succeduto 
a Gio: Suo fratello gli fece tron- 
car la terta;' ‘ .♦ 

* Biecamente guardando il Con - 
feffóre , thè V e portava ♦ a pentirfi 
de'fuoi misfatti avanti di morire * 
gli dijfe , che d’altro non fi penti- 
va , che di non aver precipitato 
dall’ altiffima Torre di Cremona 
il Papa Giovanni XKIII. 4 e 1’ Im- 
perad. Sigifmondo , che "vi Sali- 
rono , dopo un convito aior.dàto . 

GACON C Frane. ^ Poeta Fran- 
cese affai conosciuto per- le acu- 
te Satire contro M. Boffuet , 
Rouffeau , la Motbe ec. nacque ' 
a Lione nel 1W7. d* un Nego- 
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liantc • Egli riportò il premi» 
della Poefia nell’ Accademia Fran- 
cese nel 1717- e mori nel Su» 
Priorato di Baillon -, vicino « 
Beaumont Sopra l’Oife a’ 15.N0V. 

an. 58. Abbiamo dì lui • 1. 
Il Poeta fenz.e fuco opera Satiri* 
ca in 12. . a. una Traduzioa 
FranceSe d’AnaCreonte con nòte, 
j. V Anti Rouffeau . 4. l' Omero 
vendicato contro M. della Mothe. 
Gacon attaccò ancora il Siv. del* 
la Mothe , e lo poSq in ridicolo 
In una picciola op. intitolaU le 
Favole del Sig» della Motbe tra- 
dotte in verfi frante/ì da P. S, F, 
al Caffè del Monte Parnafo (Pe- 
tra fiato Prete dell’Oratorio. 

GAD VII., fig. di Giacobbe da 
Zelfa , nacque verSò il 1748. av. 
G. C. 9 e Su Capo di una Tribù 
del Suo nome 9 che diede alla 
luce uomini valorofi . Non biso- 
gna confonderlo col' Prof. Gad 
fedele amico del R. Davide , al 
quale pìropofe da parte di Dio 
di Sciegliere , V uno de’ tre galli- 
gli!, la guerra, lapefte, o la fa. 
me verfo il 1017. av.* G.C. 

GADDO Caddi ( Angelo farno* 
So .Pittore di Firenze del fec. 
XIV. figliuolo di Taddeo. 

GADDO Gaddi , altro Pittore 
di Fior, fi perfezionò Sotto il 
fiotto , e riufeì principalmente 
a esprimer bène le pafiioni. 

* Quefii è , Taddeo , padre dell*, 
antecedente Angelo , il quale riu- 
niva nell' cfprejftonc delle paffiom, 
il che non fi fa di fuo Padre , Le 
più eccell. op. di Angelo fon le 4. 
virtù Calcinali, e le tre Teologa- 
li • e la Crócififiìone di»Crifto 
fatta in AtczZfi infteme con Simon, 
Mentntio Allievo di Giotto . Ange- 
lo fu pure un abile Arthitetto . Lag 
Torre di S. Maria del Fiore , e 
il gran Ponte full ’ Arno detto dcfcli 
Orefici per f* molte botteghe , che 
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vi fece occupare da tjutfiè Artifici, 
fino fut opere . B diverfo da Gad- 
do Gaddi , che il Signor Lacombe 
nel fio Dizionario dice per abbi- 
glio padre di Angelo , bravo Difo 
gnatore o Mufivatiò • Bacca do * 
Mofiici anche ' con delle feorzj 
d' uova di vario colore* - 

GADROIS (Claudio*) uno de* 

S iù valenti , e zelanti Parti tanti 
ella Fil* di.Cartefio , era nativo 
di Parigi • Dopo d’ eflerfi appli- 
cato alla Filofofia pei tratto dì 
due anpi , e poi alla Teologia 
per tre anni ,.vdiedefi del tut- 
to alla nova Fil* , che ftudiò 
con diligenza , e fopra cui fece 
un gran numero d’ efperienze • 
Avea uno fpirito lottile, e pian 
di foco , e cattiva vali l' amore 
di tutti gli uomini dabbene colla 
Candidezza de* Tuoi coftumi , e 
coll* eccellenza del fuo carattere, 
c colla (inceriti del Tuo cuore. 
11 Sig. Bafin Secret, de* . Memo- 
riali , e Intendente dell* Eferci- 
todi Germania lo volle fecolui 
in qualità di Secretano , e gli 
diede due anni dopo la direzio- 
ne dell* Ofpedale dell* Armata 
eretto a Metz • Gadrois allora 
tliedefi interamente , con tanto 
ardore , e carità al forvizio de* 
poveri Soldati* ed Officiali am- 
palati, che fi attaccò un male 
per cui mori nel 1678. nel fiore 
de* Cuoi anni , avendo appena an. 
3 6. Vi fono 1. alcune Tavole, 
che fervono alla Logica , e ad 
altre parti della Filofofia • 2 Un 
piccol Trattato (lionato, e curio- 
iìflimo fopra le influenze degli 
Altri. Una Opera diFificain- 
tit. il Sijiema - del Mondo dedi- 
cato ali* Accademia Reale dalle 
Scienze . Avea pur anche incomin- 
ciato a trattare in Dialogo tutte 
le materie polle in controyerfia 
tra gli ant w e4.i jnodcfc S^of. ; 
, Zoxntf. 
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Ma quèft’op. non fi ritrovò trai 
faoi fcrit.dopo la fua m. A M. Ar- 
naldo , e ad altri Dotti che ne 
avean veduto qualche faggio ne 
(piacque la perdita. Quello famo- 
fo Dottore lacca particolare ftima , 
di Gadrois. 

S. GAETANO di Tiene Fon- 
datore dell* Ordine de* Teatini 
nacque a Vicenza net 1480. da 
Gafparre di Tiene di una farei# 
nobile , ed antica feconda d’uomi- 
ni di merito. Dopo d’aver fatto 
» Tuoi ftudj , fu Protonotario Apof, 
dignità comìderabile di Roma, 
e formò il difegnodi fondare un 
Ordine sdi Chierici Regolari *- 
Gio: Pietro Carrafa , alloro Vefc. 
di Chieti , e poi Papa fotto il v 
nomedi £aolo IV r , Bonifacio di 
Colie gentiluomo Milanefe , e 
Paolo di Ghislieri fi congiunfero 
conefTolui per il medefimo dife- 
gno . Quelli quacro Fondatori * 
de* quali S. Gaetano era il Capo 
avendo fatto rinoncia de* loro 
Benefici , fecero i loro voti 
nella Chiefa di S. Pietro nel Va-« 
ticano ai 14. Sett. 1524. Il Pape 
approvò il loro Ordine fotto il 
nome di Chierici Regolari . Con- 
tuttociò avendo eletto per Supe- 
riore .«1 Vefc. di Chieti furono 
chiamati Teatini dal nome città, 
che 'in latino fi chiama Thcate* 
L* anno 3. del Superiorato dei 
Vefcovo di Chieti efTendo ipaf- 
fato, S. Gaetano fu eletto Su- 
periore . Tre anni dopo fu man- 
dato a Napoli dal Papa , e fon-' 
dovvi una Cafa del fuo Ordine,, 
e morì in odore di Santità ai 
7, Ag. 1547. d’anni 167* Fu Ca- 
nonizato da Clemente X. 

- *. La Cafa fondata è S, Paolo , 
ove ripofa il fio corpo , ed ové 
difpenfa molta graffe tniracolofo 
. n* Fedeli divoti . » * ' ? 

G AFFARLI., Giano ma 1 celebri 
O Dot- . 
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tuttora fnT«ologi«f «nelDrrtM 
C*n. nativ. di M.nnes u> Pro. 

• venia divenne valente nelle Lin- 
cue Orientali' « tu Bibliotee. dei 
Ordinai dì Riehelieu , il «piale 
jnandollo in Italia, per comperar- 
vi i migliori lib. ftamp. , ema- 
noferitti Gaffarei pubblicò un 
opera intitolata: Curio Itti inaudi- 
te fi 7 pra la Scultura talismanica da 
JParftani , la quale fece Strepi- 
to e fu cenfurata dalla Sorbona* 
Si dice, che il Cardinal di Riche- 
lieu volea fervirfi di lui,per riunir» 

•i Protettami alla Cattolica Reli- 
gione . - Gaffarei »vea intraprefo 
Vìftoria del Mando Sotterraneo ; 
ma non lo potè finire , efeendo 
...morto a Segovia nei 16&. d’anni 
So. Vi fono altre fue op. - 

GAG E (Tommafo ) famofo viag- 
giatore nat.d’ Irlanda fi fece Do» 
manicano in Ifpagna, p fiuicelto 
sei I6a$« per andare a predicar 
. fede agl’ infedeli nei Melfico, 
offendo ricchifs. divenuto fi falvò 
5n Inghilterra» e rinonciò laff* 
J»e, Catolica . Avvi una fu» 
-Relaz.~ dell’ Indie Occidentali 
trafportata in Frane., da Beaulietx 
Hues-Oneil . Quella traduzione 
A trova anche pei terzo Tomo 
de’ Viaggi di Thevenot, ina coi» 
mutilazioni con fiderabili. 

GAGUIN ( Robert ) eeleb. Ifto. 
fico del fec. JCV», e il X%. Gé- 
serale de’ Mathurins , o Trinità» 
rj nativo di Callin» » fu i- con- 
fini d’Artois. Il R. Carlo Vili, j 
o Luigi XII. fi ferverono dieffo. 
, . fui in diverfi affari importanti', 
r Si diftinfe colla Tua feienaa , e 
Col fuo merito, e mori a Farigt 
a’ia. Mag. 1501. Le più confi- 
durabili fue opere fono 1» una 
Storia di Francia in latino, che 
terminò nel anno i^99- E’ fiata 
tradotta in >Francefe. # 2. Lettere, 
Difcorfi, » Éotfie latine. 1 - 


/ GAIGOT t GiovafmVdi ^ G#- 
gnaut abile Dottore di Sòrboif* 
nat. di Parigi , fu Cancelliere dell* 
Univerfità , e primo Elimofinieré 
del Re Ftan. 1. mori Sili 15* 
Nov. *549. Vi fono varie fueop. 

GAINAS Got dinafeita diven- 
ne pel fuo valore Generale dell* 
Imperadore Arcadio •» Fece ucci- 
dere nel 395. il perfido Ruffino» 
come un ufurpatore . Per quella, 
morte Eutropio effende» divenuto 
il Favorito dell* Imo. : Gainas n« 
fu cosi gelofo , j che ? chiamò i 
Barbari dell* Afta , écoftrinfè Ar- 
cadio nel 399.a dargli nelle mani 
Eutropio, e molti altri de’fuoi piti 
fedeli Miniftri . Gainas effendo 
Ariano dimandò una Ghiefa per 
gli Ariani di CP; Ebbe difegno di 
abbruciare il Palazzo Imperiale ^ 

• di farfi padrone dell* Imperio. 
Quelli attentati obbligarono l’Itn* 
peradore a dichiararlo nemico 
dello Stato : il che talménte irritò 
Gainas , che diè il guafto alla 
Tracia ; ma fu vìnto fopra il 
mare Ellefponto , é : fu uccifo » 

‘ mentre fuggia col rimanente della 
Flotta nel 400. La Aia tefta fu 
portata all’ Imper. a Coffantinop; 

S. GAL Figliuolo d» un Sena» 
tore avendo abbandonato il man» 
do acquiftoffi la ftima di Thierri 

R. di Auftrafia , e fu Vefcovo di 
Clermont nel 53». dòpo S. Quin» 
giano. M. verfo il 35 a. Non bit. 
fogna confonderlo ’éon S* Gal 
nativo d’ Irlanda , e discepolo di 

S. Colombano. Egli fu il fonda- 
tore nella Svezia del celebre Mo* 
paftero di S. Gal , del quale egli 
fu il primo Ab. nel 614. Mori 
yerfo il 646. Vi è qtìalche fua ota 

GALANO (Clemènte ì Religioso 
Teatino , avendo dimorato lungo 
tempo nell* Armenia, raccolfe più 
atti t e molti fcritti degli Arme- 
ni. ^ # li iraduff» in Jatinò . La 
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fifa operi, usa parte deità quale 

è in Armeno, e l’altra inlat.,fu 
Rampata a Roma nel 1650. a. 
voi. in fol. Ha per titolo : Con- 
eiliozJone della Chiefa Armena 
con' la Chiefa Romana (opra le 
teftimonianze de’ Padri , e de* 
Dott. Armeni Vi fi ritrova an» 
che fi* Iftoria Civile , ed Ecclefia- 
&jca d* Armenia. * 
y GALAS 1 Matteo 1 famofo Ge- 
nerale delle Armate deir impe. 
latore nacque a Trento nel 1589. 
Fu» prima Paggio del Baron di 
Beaufremont Ciambellano del Du- 
ca di Lorena, e fi fegnalò tal- 
mente in Italia , e nella Germa- 
nia, che fu pollo alla teda delle 
Armate Imperiali . Gaias refe 
importanti fervigj al R. di Spagna, 
c all* Imper. Volle pur anche im- 
padronirli» della Borgogna nel 
1636. **ma fu rotto col puca di 
Lorena a S. Gio: di Lona * Gli 
riufcì meglio cogli Svedeli . Ciò 
non pertanto la fua Armata ef- 
fendo data » interamente disfatta 
vicino a Magdebourg da Torten- 
fon cadde dalla grazia dell* Imp. 
Qualche tempo dopo gli fu reto 
il comando delle truppe ; ma 
non ne godette gran tempo, ettendo 
in. a Vienna inAuftria nel 1647. 
«Tanni 38. ' > 

GALATEA Ninfa , e Divinità 
marina , fecondo la Favola era 
fig. di Nereo , e di Dori . Ella 
fu amata da Polifemo , ch’ella 
f prezzò per il Paftor » Aci . • Il 
Ciclopo /degnato fchiacciò Aci 
con una rupe^ 

_ GALAT 1 NO f Pietro. } ciotto 
Religiofo di S. Fran.delfec. XVI., 
ncqui ftolfi molta riputazione colle 
fne opere , c fopra tutto col fuo 
Tratt. de Arconti Cattolico Peri- 
tatti contro gli Ebrei . Non per- 
tanto Galatmo avea copiato que- 
ita fc ritto dal Uh. di Porche t in- 
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titolato Vigoria adverfut Judoot 
Porchet avea anch’egli copiata * 
la fua Opera da Raimondo Mar- 
tino ; ma ne fece avvertirei let- 
tori , laddove Gattino ha pub- 
blicata ,1* opera fua , come fefofTe 
fua propria; !■ 

^ GALAUP di Chadeuil ( Fran. ) 
celeb. , e dot. Solitario del Monto 
Libano nacque a Alt in Proven- 
za a’ 19. Ag. 1588. d’una nobile 
faro. , e feconda di perfone di 
merito. Fece apparire dalla fua 
infanzia giovanile , una inclina- 
zione grande alla pietà , ed alle 
feienze. Avendo (fretta amicizia 
con M. di Peirefc ritirofìi con- 
eflolui ;n campagna , e fece dot- 
te olforvaz. , fopra il. Pentateuco 
Samaritano , .che il Padre Teofito 
Minuti Religiofo Minimo avea 
portato dal Levante . Frati, di 
Chaftevil andò a far fua dimora 
nel Monte Libano nel 1631. Ville 
quivi una vita cosi piena di edi- 
ficazione , e fi diliinfe tanto col 
fuo merito, che i Maroniti vol- 
lero eleggerlo per loro Patriarca, 
ma rifiutò quello onore . Le Scor- 
rerie de* Turchi lo coftrinfero a 
ritirarli' poi a Mar-fclicha , in 
un - Monaftero ' di Carmelitani 
Scalzi , ove mori in concetto 
di fantità a* 13» Mag. 1644. Sa- 
pea la Mattematica , e le Lingue 
Orientali y e fi era refo molto 
valente nel fenfo letterale della 
Scrittura Santa . La fua Vita ferir- 
la dal Sig. Marchetti è divenuta 
fara . ' 

GALBA (Servio Sulpizio*) Imi 
perador Romano dell’antica fami 
di Sulpizj nacque la vigilia del 
Natale di G. C. Lo addotxò Li- 
via Ooeilina fua zia , e fi avan- 
zò nelle cariche per mezzo di Li- 
via moglie dell’ Imper. Augùfto* 
Dicefi , che effondo (iato pre- 
sentato ad Augufto con altri gio- 
O 2 vani 
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vani Romani , quefto Prine.veg- 
cendoio di nafo aquilino , che 
davagli Paria d’aquila, gli ditte: 
E tu Galba affiggerai anche tu P 
Imperio ; a cui. Galba ril'pu Ciò 
accadrà, quando una mula diverrà 
fregna . Quefto prodigio avvenne 
in fatti fotto il Regno di Nero-'- 
ne , il che fpinfe Galba alla ri- 
■beliione per le follecitaz. di Vin- 
dice. Si fece eleggere imper.l’ad- 
no 68. di G. C. , e tu il primo 
degli Imperad. Romani , eletto 
fenza edere. della fam. de’Cefari* 
Galba fi guadagni) la Rima di 
tutto il Mondo , non eftendo 
che uomo privato , ma fi refe 
odiofo colle fue crudeltà , e colla 
fua avarizia,appenache fu (alito fui 
trono. Fece uccidere Macero, e 
Frontejo Capitone, e adottò Pilo- 
ne , col quale fu a Halli nato per 
ordine di Ottone a’ io. di Gen. 
69 . di £. C. d’anni 73. Era un 
Principe dotato delle più belle 

S ualità . Sarebbe fiato giudicato:. 

egno dell’Impero, le non folle 
piai fiato Imperadore. 

GALE ( Tomnialo) dotto Serie- 
tor Ingtefe del fec. svi 1. fu Prin- 
cipale della Scola di San Paolo, 
Membro della Società Reale di 
Londra, e Decano di York * A- 
vea commercio di lettere co’ 
Dotti , e fu eletto per fare le ifcri, 
sioni de’ monumenti eretti nell’ 
accattone dell’incendio del i66{* 
Tommafo Gale diede al pubblica 
pel 1671. Qpufcula Mftbol egira 4 
Et bica , & Pby.ica in Greco , e in 
Latino.. Vi fono altre diverfefue 
Op. (limate. Le principali fono 
I. Hifiqri* Poeti** antiqm S cripto- 
re f . X*- Hiftorire Anglicana Scri- 
prora quinque . Htjìurie Britan- 
nica , Saxonict e , Anglomanie* Sen- 
atore* quindecim (D‘c. Mori alli 8. 

£pr. 1709. 

CALEANO ( Giufgppc ) celebre 

* •» * \ . f 
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Poeta, e 'Mèdico di Palermo dèi 
fec. xv ii.« era efperto nelle Bello 
Lettere, e nelle Science . I nfegnò , 
ed efercitb la Medicina a- Paler- 
mo quali $0. anni , con una ftra- 
ordinaria riputazione , e mori 
alli a8. Giugno 1 675. Vi fono 
inolte fue Op. * < 

* E fono -1. Epifiola Medica» 
in qua de Epidemica febre teo- 
rici ,& pratici agitur . 2.Politica 
Medica prò leprofis . 3. Hippo- 
crates Redivivus, e 4. Orano da 
medicina» praeftaruia*. Quefle fona 
ftampate . Le MSS. fono : j. De 
Columbarum , & Veficantìum in 
malignis febribus medica Amici 
contentio .. a. Academic* le&ioa 
nes. 3. Decifiones , & Confu Ita- 
tiones Medica» , 4. ' Quotidiane 
praxis de febribus indies dittine 
ftas . 5. Secretorum , & Selenio-; 
rum Medici nalium partes tres* 
6. Paraphrafis in Omnia Hippo* 
cratis prognofticai • 

GALEN if Matteo) dot. Teol. 
del fec. xvi; nativo di Wcfteapel 
in Zelanda.. , infegnò Teol. con 
onore a Diilinghen, poi a Do.* 
vai., Divenne Cancelliere deli’l7- ; 
niverfità di quella Città , e fece^ 
fiorire le Scienze . M. nel 1573- 
Abbiamo di lui : i.Commentariuna 
de Cbriftiano , Ó* Catholico Sacer- 
dote ; 2. de Origini bus Mona]} iris . 
3. de Mi ffa Sacrificio. 4. de fecali 
nafiri choreis , ed altre opere (li- 
mate • . t < .a , ir. ‘ % :ì 

T* GALEN ^ Criftoforo Bernar- 
do ) Vefc. di Munfier , -ed uno 
de’ più grandi Guerrieri del feci 
Kvti. Attediò la. Città di Mun- 
fier , che ricuiava dì fottomet- 
cerfi alla fua autorità-; la urefe 
a’ 6, d’Ag. 166-u , c fece fabbri- 
care una forte Cittadella-. Fece 
lejga nel. 4665. col Re dilaghile* 
contro groiandefi , e divertì van- 
taggi ebbe fopra d’ eflì . Il Vefcì 
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di Munger fi dichiarò ancorai con- 
tro degl’Olandefi nel 1672 . , per- 
chè eflfi pofledevano la Signoria 
di Borirlo. Andò contro di loro 
co’Francefi , e loro tolfe molte 
Città , e Piazze forti ; ma l* Im- 
peradore lo coflrinfe a far pace 
nel 1674. L’anno dopo fece lega 
contro gli Svedefì , a’ quali tolfe 
qualche piazza* M. alti 19. Sett. 
J67S. d’anni 74* Ferdin. di Fur- 
ftemberg li fuccedette . 

GALENO ( Claudio ) Oalenus 
rinomatifs. Medico nativo di Per- 
gamo verfo 131. di G. C. era fi- 
gliuolo di Nicone buon Architet- 
to della (leda Città. Dopo d’aver' 
imparato la Filofofia , fi applicò 
dia Medicina , e fu difcepolo di 
Satiroe , e di Pelope 1 due Me* 
dici più celebri del fuo tempo. 
Galeno andò dopo in AlefTandria 
a confiti tare i Dotti . D’ Alef- 
fandria pafsò a Roma l’anno 1 6 9* 
di G. C. , ove tompofe varie Op. 
Parti poi da Roma, e viaggiò in 
Afia ; ma poco tempo dopo l’Im- 
per. Marco Aurelio lo richiamò 
a Roma. Dopo la morte di que- 
llo Principe Galeno ritornò a Per- 
iamo , ove credefi che fia morto 
in una età molto provetta verfo 
l’anno loo. di G. C. Avea com- 
porto 200. voi. , che furono ab- 
bruciati nell’incendio del Tem- 
pio della Pace. Le migliori ediz. 
di quelii^he ci fono rimarti, fono 
quella di Bafilea nel 1538. 5. tomi, 
e quella di Venezia nel 1625. in 
lette voi. Principalmente fi (lima 
il fuo . Trattato dell'ufo delie parti 
del corpo umano . Galeno era di 
uh temperamento fievole , e di- 
ìicato , come ce lo afikurò egli 
fteflb, ma contottociò pervenne 
ad una grande vecchiezza per la 
Tua frugalità, ed abilità nell’ar- 
te medica . Avea per mafiima 
di levarti da tavola con un po. 
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co d’appètito'. E’ (limato con 
ragione uno de’ più v gran Mediai 
dell’ Antichità dopo Jppocrate- 
Faceva cure così maraviglio* 
fé , che fu accufato di magia , il 
che lo coftrinfe a lafciar Roma • 
Le fue Òpere Tonta fcritte in 
Greco . • 

* I fuot tri libri della ha tura 
de* cibi furono tradotti da Gitola» 
no Sacchetto, e Jiamp. in Peneri 
156 2. in 8. Gli altri cinque del 
confervare lafanità da Giov-Tar - 
eagnota in Vener* 15 94 « in 8. & 
gli altri due Antidotario delia 
Teriaca i de' foli triareali ec. da 
Michelangeli Angelico , Jiamp » ili 
Piceni*? 16 13. in 4. Cardano pone 
Galeno tra i dodici più fonili In» 
gegni , che fieno giammai comparfi 
al Mondo . . 

GALERIO Armentario. Galcriiii 
Palcrius Mdximianus Imperador 
Rom. nativo di Dacia predo di 
Sardica . Avendo fpofata Valeria 
figt. di Diodeziano fu affòciato 
all’ Imperio , e fatto Cefare coh 
Cortanzo Cloro nel di G.C.- 
Egli fu mandato ^contro di Nar* 
fete, Re di Perda, perdette con- 
tro di lui .una gran batt* Diocle* 
ziano, ch’era in Antiochia lo ri- 
ceve malamente, lo lafciò lungo 
tempo camminare a piedi appretto 
il fuo Carro , e gli fece fenfibiH 
rimproveri * Galerio ne fu cosi 
tocco, ohe fece un numerofo Efer* 
cito , andò Panno dopo contro 
Narfete lo ruppe * e lo prede con 
fua moglie , co’ fuoi Figliuoli , 
e forelle , • gli tolfe la Mefopo- 
tamia con cinque Provincie . Dio- 
cleziano , e Ma di mia no avendo 
rinunziato l’Imperio nel 507. Ci- 
leno, e Coftanzo Cloro de lo di- 
videro tra loro . Galerio fufcitòr 
poi una crudele pcrfecuz. con- 
tro i Cridiani , e mori mangiato 1 
da verni nel ju. 
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GALEOTI Marzio ( Galeotut 
Martin* ) farri. Scrittore del fec. 
jtv. nativo di Narni , fu Segre- 
tario di Mattia Corvino Re d’Un- 
gheria , e Maeftro di Giovarmi 
Corvino Tuo Figi. M. a Lione nel 
1478. Abbiamo di lui in Latino 
una Raccolta di buoni motti di 
Mattia Corvino, ed altre opere, 
ehe hanno fatto molto romore . . 

* L’0p. , che {tee dello ftrepitó 
fu il fuo Libro intit . De Homine 
interiore , & corpore ejus , pel 
quale fu arredato io Penezja , e 
to (ir etto a difdird di quanto avea 
ferino . Gli giovò molto in quefV 
eneo nero Ih {fere fiato Maefl. di Si fio 
IP. , per non Soggiacere a pene 
maggiori. 

GALILEO Galilei . GalìUus 
celeberr. Mattematico , ed uno 
eie’ piO gran talenti delfec.xvir. 
era ligi, naturale di Vincenzo Ga- 
lilei nobile Fiorentino . Ebbe dal- 
la fanciullezza una violente in- 
clinazione per la Filosofia , e 
per le Matematiche , e fece vaili 
progredì in quelle feienze . Ga- 
lileo fu feelto ProfeiTore di Ma- 
tematica a Padova nel 1592. Cof- 
mo li. Gran Duca di Tofcana lo 
chiamò poi a Pifa , quindi a 
ffiorenza , ove gli diede il ti* 
tolo di fuo primo Filofofo , e 
Matematico. Galileo avendo ab- 
bracciato il (iilema di Coperni- 
co, un Monaco orgogliofo lo ac- 
cusò all’lnqullìz. di Roma , ove 
il Card. Bellarmino gli fece pro- 
mettere nel 16 1$. di non più di- 
fendere quello fi il e ma nè a viva 
voce , nè per ifcritto . Ma Gali- 
leo non mantenne la parola • 
Pubblicò 16. anni dopo il fuo 
Dial.fopra i Siftemi di Tolommeo, 
e di Copernico , nel quale prefe 
o provare che il Sole era vera, 
mente immobile , e ch’era la ter- 
ca , che girava, attorno ai Sole ». 
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Quell’opera avendo fatto romo- 
re Galileo fu citato di nuovo ali* 
Inquifizione di Roma , che lo 
coltri nfe con un decreto a’ ai. di 
Giugno 1633. di abiurare il fuo 
Sidema come un’errore , e come 
un’ Eresia , come fe Kimmobilità 
della terra fotte una verità , o 
un dogma di fede , e non 'già 
una pura quiftione di fcuola , ed 
una vecchia popolare opinione. 
Galileo fu dal medefimo decreto 
condannato ' a dar in prigione 
Unto tempo , quanto piacerebbe 
al Card in. Inquifìtore. Ma fi con* 
tentarono di rimandarlo negli Sta- 
ti del Duca di Fiorenza , ove in 
certo modo ebbe per prigione 
la piccola Città di Arcetri col 
fuo Territorio. Galileo ebbe un 
ingegno maravigliofo per la coftru- 
zione delle machine. Dicefi , che 
avendo egli intefo a far menzio- 
ne di que’ vetri , che Giacomo 
Mebio avea inventato in Ollanda 
per mezzo de* quali gli oggetti 
lontani appaino a noi vicini; 
fece ridelfione Con Unta applica- 
zione fopra la natura di quedt 
vetri , che fenza averne mai ve- 
duto, inventò il Telefcopio. Con 
quedo idromento egli feoperfe 
il primo i quattro Satelliti di 
Giove , e fece nel Cielo ottèr- 
vazìoni , che renderanno per 
Tempre la fua memoria immorta. f 
le . Galileo avea pur anche del 
gudo per l’ Architettura , e Pit- 
tura , e fonava molto bene degli 
drumenti . Perdette la vida tre 
anni avanti della fua morte, che 
avvenne in Firenze nel 1*42- 
d’anni 78. Molte delle fue Op. 
fi fono infelicemente perdute, per 
la mal intefa divozione di fua 
moglie, che diede i manoferitti 
al fuo Confeflore da abbruciarli .* 
Quelli , che ci fono rimedi si in 
Latino , ‘ che io italiano , fono 
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eccellenti '* Galileo è l’iu vento re 
del pendolo Semplice , di cui fi 
fervi utilmente per lf fueOfler- 
vazioni agronomiche i Ebbe il 
penderò dì addattarlo agli Oro* 
Jogi , ma noi mife ad effetto . La 
gloria di queft’invenzione era ri* 
{erbata a Vincenzo fuo figl. , che 
fu il primo, che attaccò il pen- 
duto agli Orologi , e ne fece 1 * 
. «(perimento a Venezia nel 1649. 
>**?• Huygens perfezionò poi 
quett’invenzione , * 

* Olite l' accennati Dial. eomp . 
anche: 1. Dimoftraz. delie mac- 
chie folari • 2, Dimoftraz. matte* 
maliche intorno due uuove fcien- 
ze attenenti alla Meccanica,, e 
i movim. locali . 3* V Ufo dei 
Compatto geometr. , e militare* 
4* Diftefa contro Balda (far Capra, 
.5. Difeorfo intorno letofe full' ac q- 
6 . Nuncius Sidereus . Vincenzo 
il Padre di cj'tcflo incomparab.Mat- 
iem. é Aflron. tafciò a neh' egli 
due Op. fulla Mufica , di cui era 
intenientijf. la 1. intir. il Troni- 
ino Dial. fopra l’Arte del ben in- 
tavolare , e rettamente fìionare 
la Mufica. a, un'alto Dial. della 
Mufica antica , e moderna in fua 
di ffe fa control Giufeppe Zarlino. 
Jl primo flamp. in Vene*., dall' erè- 
de di Girolamo Scotto 2583. in 
fogl* Il a. in Firenze per Filippo 
Giunti 1601. in fogl< 

G ALI N DON molto conosciuto 
(òtto il nome di Prudenzio il gio- 
vine y cel. Vefcovo diTroyes del 
fec. nc. Fu affittente al Conc., di 
Parigi nel 84 6. , e a quello* di 
SoiiTons del 853. M. nel 86 li Vi 
fono alcune fue Op. , nelle quali 
difende la dottrina di S.' Agoftino 
fopra la grazia , e la predettine- 
zione -, Il Sig. Breger Canon, di 
Troyes ha fcrittò ìa fua vita, 
GALIOTA di Gourdon di Ge- 
oovillac, 4 la Madre di Su A om 
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celebre feelìgiofa , Riformat rice 
deil’Ord. di S. Giovanni di Gè**' 
rufalemme in Francia , e Priora 
del Monaftero di Beaulieu nacq. 
alli 5. Novem. 1589* da Luigi dr 
Gourdon di Genovillac , Conte 
di Vaillac d’una fam. nobile, e 
confid. di Qpercy . Ella mori nel 
;>6i8é Le Religiofe di qyeft’Ord. 
prima avevano la vette rotta , e’I 
velo bianco ; ma dopo la prefa di 
Rodi da Soliman II. nel 152?» 
prefero l’abito , e’1 velo nero, per 
mottrare il loroduolo. 

GALLAND I , o Galand (.Pie- 
tro-) Galandius abile Principale 
del Coll. 4 i Boncour a Parigi , e 
Canon, di Noftra Signora, era d’ 
Aire nel l’Artois. Ebbe ft retta ami- 
cizia con Turnebo ,. che fu fuo 
difcep.con Budeo, Vatable,Tufan, 
Latomo &c« fu ttimato da Frane* 
I* mori nel 1359. Vi fono div.fue 
Op. in latino. * , 

* Frane- Allea , Liberum Alfo- 
dium in latino , Ì un picc. Paefe 
di Francia nella Baffo AuVergne, 
comprefo nel Paefe di Comb¥aillef 9 
GALLAND C Augufto) Procu- 
rator Gener. del Domiaio di N«- 
varra, e Configliere di Stato nel 
fec. xvii. , cd autore di più op. 
.(limate * Le principali fono.* «* 
Un Trattato contro il Feanc-alm 
leu fenza titolo, la di cui migl* 
ediz. è del 1637. 2. Molti Trite, 
fopra le Infegne , e gli Stendardi 
di Francia. 3, Mem. per l’ittoria 
di Navarra , e di Fiandra . 4. 0 i- 
feorfo al Re fopra l’origine , 1 ’ 
antico flato, progredì , ed aUflb. 
della Città della Rocella . Tutte 
queft’Op. fono piene di cofe rare, 

, curiofe , e intereffitnti • M. verta 
/il 1644. 

GALLAND ( Antonio ) dotto 
Accademico dell’Accademia delle 
Ifcrizioni , e Proiettore in Arabo 
al Collegio fecale in Parigi i nae, 

O 4 w 
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3 ue a Rollo , pi cc. Borgo di PI car- 
ia ne! 1646. da poveri parenti. 
Dopo d’aver fatto qualche Audio 
a Noyon , venne a Parigi , ove 
continuò i Cuoi ftudj preffo il Sot- 
to-principale del Collegio diPlef- 
li», dopo in Sorhona predo iFSig. 
Petitpied , che li fè imparare 1 * 
Ebreo , e le Lingue Orientali ; 
11 Sign. Galland fece poi molti 
'Viaggi^' in Oriente . Acquiflò una 

S rande cognizione dell’ Arabo, e 
e’ cortami de’ Maomettani , 
M. a Parigi alti 17. Feb. 1715. 
di anni 69 •' Vi fono molte fue 
Op. Le principali fono : 1. Rela- 
zione della morte del Sultano 
Oftnan , e della Coronazione del 
Sultano Muftafa . a. Raccolta di 
iiiaffime , e di bei motti tratti 
dalle Opere degli Orientali . 3. 
Trattato dell’origine del Caffè. 

. -4 mille , ed una Notte Novelle 
* Arabe ia* voi. in 12. 

GALLATY ( Gafparo ) celebre 
Colonnello Svizzero , era nati- 
vo di Glaris Cattolico . Refe 
* import, fervig) in più battaglie, 
e negoziazioni a* Re Carlo IX. 
ad Errico HI., e IV., e a Luigi 
XIII. , fi diltinfe alla B-ittaglia di 
Moncontour alla giornata di Bar- 
ricade, e a quella di Tours,ove 
Enrico III. era a (Tediato da’ Ri- 
/ belli . Gallaty fu creato Cavalie- 
re da quello Principe , dopo la 
di cui morte indufTe il Reggimen- 
to , ch’egli comandava .a ricono- 
fcere Enrico IV. Quella rifoluz», 
che prefe con altri tre Colonnelli 
Svizzeri , fu la falute del nuovo Re 
in quel momento critico, fecon- 
do ci riterifcono tutti gl’ llìorici 
di quel tempo . Gallaty acqui-. 
Hoflì gran gloria alla batt. d’Af- 
ues , ed il fuo Reggimento 
’ Infanteria, contribuì più d’ 

. ogni altro a fiflar la vittoria a 
Continuò * fervire i tifino alla 
> * t s 
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morte CÓH Una inviolàbile..- fe- 
deltà * In tutte > le leve del- 
le troppe Svizzere comandò fem* 
pre un Reggim. di quella Naz. 

Fu creato primo Colonnello di 
quello delle Guardie Svizzere nel 
mefe di Marzo iéidb, e m.a Pa- 
rigi nel raefe di Luglio 161 9. . . 

S.GALLICANO Confole Roma- 
no fotto l’imper. Cortami no rup- 
pe gli Sciti e foftenne il ma&. 
tirio per la Fede di G.C. in Alef. 
fandria per ord. di Giuliano l’A- 
portata aUi 25. Giug. 3 61. 

GALLICZ 1 N i Michele Michgi. 
lowitz Principe di ) primo Velt- 
Marefciallo delle Armate Mofco- 
vite, ed uno.de’ più grandi Ca- 
pitani del fec. XVIII. nacq. agli 
11. Nov. 1674. d’ una delle più 
nobili, e delle più portenti fam. 
della Rulfia. Dopo d’erterfi fegna- 
lato contro i Turchi , vinfe più 
batt. contro gli Svedefi , e mori 
a Mòfcou pieno di beni ■ , e,, di 
onori. A Ili 21. Dicem. 1730. d* 
anni '56. , 

GALLIENO Publtus . Li cimai 
Gallienus Agl. di Valeriano fu af- 
focato all’ Imperio da fuo Padre 
nel 253. di G. C. I principi del 
fuo Regno furono felipifs* Ruppe 
i Germani , fconfirte i Sarmati, 
e contenne in dovere i popoli ri- 
belli .• Ma poi Valeriano fuo 
Padre eflendo flato fatto prigio- 
ne da’Perfuni, Macriano,Poftumo 
Regiliano , Saturnino , ed al- 
tri prefero il titolo» d* Impera- 
dori , e fi Allevarono • Gallieno 
fi fervi di Odeaato,per far vendetta 
di fuo Padre , al quale Odenato 
diede il titolo di Augurto in ri- 
conofcenza de’ fuoi fervigj . Fece 
una vergognofa pace con, i Mar- 
comanni , e fu quali fempre in $ 
guerra contro i Tiraqni , non - 
avendo la forza di tenerli in do- 
vere .. FmtUnfgtc fu uccifo da 
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jpeflropio Capitano de Dalmatini 
per follecirazione di Aureolo , 
che prefo avea il titolo d’ Impe- 
radore, e che lì era chiufo in 
Milano , ove Gallieno era an- 
dato ad attediarlo • -Ciò av- 
venne nel mefe di Marzo 268. 
l’ottavo anno del Tuo Impero, do. 
po la morte del Padre Tuo emen- 
do di età di 50. anni « Quello 
Principe (limava i Criftiani , e 
fece celiare la perfecuzione contro 
di effi. 7 *■ 

« GALLIGAI (Eleonora ) Moglie 
del Marefcial d’Ancre , era figlia 
d’un Falegname . Maria de Me- 
dici l’amò teneramente, e Ceco- 
lei la conduflè in Francia . Quan- 
do élla fposò Enrico IV. Eleonora 
Galligai Ceppe cosLben guadagnarli 
lo Cpirito della Regina, ch’ella la 
governava aliblutamente * Ella 
era bruttiflìma , ma di molto 
ifpirito • Sposò Concini dome- 
ftico della Regina , e fece con 
lui una prodìgioCa fortuna . Col 
mezzo de’lofo artifici, e rapporti, 
fecero naCcere , e mantennero la 
difc.tra Enrico IV., e la Reina 
Dopo la morte di quello Princi- 
pe difpofero della lor > Padrona 
affai più facilmente , raccolCero 
beni immenCi , vendettero gl’irti, 
pieghi , e fi portarono con un 
orgoglio inCopportabile , ma il 
fine di tutti quelli eccelli fu eflre- 
inamente tragico. Eleonora Gal- 
ligli fu rinchiuCa nella fìalliglia , 
c poi nella Conciergeria , e fu de- 
capitata alli 8. di Luglio 1617* 
Vedi Concini. * 

■* Si dice , che la vera fàrnig. di 
toftei fojje Doli , e che fuo Padre 
m fòrzfl di danajo fi facejfe dichia- 
rare della Famig . de* Galligai già 
enol . confiderai; . in Firengjt , e ne 
frendejfe le Armi . 

GALLOIS ( Giovanni") Abate di 
S. Martino de Corcs nella Diocefi 
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d’ Autun t nacq. a Parigi alli 14* 
di Giugno 4 Egli fu allevato con 
grandifs. diligenza , e divenite ua 
Dotto univerfale . Egli era va* 
lente nelle belle Lett. nella Teo* 
logia , FiCica , Mattemat. ec. Fu 
il primo che pofe mano al gior- 
nale de ’ Dotti con il Sign. Sallo , 
che ne avea ooncepita 1’ idea ; 
ma tu collretto di lanciarlo nel 
1678. per andare a dimorare eoa 
il Sig. Colbert , MiniC. di Stato, 
che volle ferapre averlo Ceco , o 
fia che folle in Corte , o alla 
Città, o in Campagna • Infegnò 
il Latino, a quello Min. e dimo- 
rò collantemente unito con e(To ' 
lui . Il Sig. Colbert effendo mor- 
to nel 1683. 1 ’ Abate Galiois fu , 
fatto Profefs. del Greco nel Colf. 
Reale , dopo Soprintendente del 
medefimo Collegio , ove m. alli 
19. Apr. 1707, di 75. anni. Era 
uno de’ Quaranta dell’ Accadem* 
Frane. 4 ed è (lato Secret, dell’ 
Accadem. delle Scienze nel rifta*. 
bilim. di quella Accad. 

GALLO v Cornelio ) cel. Poeta 
Lat.nat. di Frejus, amò Citeride 
Liberta di Volumnio , e. la ce- 
lebrò co’ Cuoi ve rii . Ma quella 
donna lo lafciò per attaccarli ad 
Antonio : il che occafion diede 
a Virgilio di comporre la deci- 
ma egloga 4 per confolar Gallo . 

Si attribuifeono a quello ultimo 
fei Elegìe : ma non fono fue , e 
tutte le fue op. li fono perdute è 
Virgilio parla ancora di Gallo 
con elogio nella 6. Egloga, e fe- 
condo qualche Aut. nel quarto 
lib. delle Georgiche fotto il no*; 
me d’ Artfteo . 

GALLO C Vibio Triboniano ) 
fu eletto Imp. Romano nel 
di G. C. dopo la morte di Decio, 
eh’ egli ha fatto perire a tra- 
dimento nella guerra contro gli 
Sciti 4 Affociò fuo fiel. Volufiano 
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off Imperio* feòe una vergognò? fi$£atd. tk fecondo tf ad affi dai taf. 
/a pace cogli Sciti, e perfeguitò ! m Ital, la Margarita Filofef. di 
Cristiani . Fu.uccifo col figl. nel Gregorio Reifch : 2.1 quattro-li* 
*53., dopò d’^vtfr regnato iSi bri di Alberto Durer y della fime- 
MnrCt \ -, * triA de* corpi umani, colta giteti», 

tà del quinto oc, 3 . 1 tre libri dell* 
profpettiva Comune ‘tìi Gio: Ar« 
tivefe. Cantuirienfe accrifciuti di 
figure , od annotata CempoJ'e anche 
Un Uh. della, fabbrica del nuovo 
Orologio Univerfale , gd ufo di 


«ìefi . 

GALLONIO [ Antonio ) dottò 
Prete dell’ Orar, di Roma fua Pa- 
tria nel fec.^XVt. , ed Aut.di'^% 
op. il princip. delle vquali è uA 
'Trattato do MAtt/rum cruciatibus, 
«he è affai curiofo v Vi fi ved 


la figura degli ft tomenti f cojf «nuovo ftrometìto per fare gli O- 

S i pagani fi fervi ro no contrqÉ rologi Solari ee ijl ter*? continuò 
ar tiri della primitiva Chi e fa? 'la Storia di Fiandra dello Strada 
onió nubblìcb 'quello Tratta dal 159 fi / in A al 1409. Benché a 
in Ital» neri 591. , e in Ut. nel quella dillo Strada inferiore nèh 
* 594 * Quella tradiiz. fu di nuovo poco , fu tradotta àtffeeepe Cellefìy 
flàmp. a Parigi nel 1659. Gallo* ò ftamp, tn Ronfi 2, Temi So 4 » 
'U io m. in Roitì&*xg&& W * - •’ f? fòrte incho delle fik Ora x> 
f Le figure del fudeitd Trattato * GAMA (Antonio) dotto Gioì 

« •« .1 . • * f, m i I ^ t . /> a ^ . J» v t • ? 



renzj . Si ha di lue, anche : ì. la 
Storia .delle Vergini : à. LeiVite 

di alcuni martiri,: 3. Quelli di 
S. fciìippò Neri : 4* Un Trattato 
del tinooacbifmò di' S. Gregorio, 
coiitrò Coftantino Bellot Bene* 
dettino, di Monte Caffi no a dife* 


nia'Sfnattis m. Trafilatasi de Sa • 
tramenili, prefiandts ultimò f appiè» 
eia dam natìs , 


.GAMA 

afr! 


, Va^o^d» ) Ammira* 
fa del Baroli iò * che nega che San glio Portagli. nat. dì Siues «el* 
Gregorio fia fiato Benedettine, per la (coperta dell’ Indie Orien* 
GALLUCClj.o piuttofto Gal- tati per il, Capo di Bona* Sperane 
luzzi ( Tar quinto ) Galiuìius^ Gef. la. Fu mandato nel 1497. nell*. 
Ital.M. in Roma a 18 . di Luglio -Indie dal Re EmanueIe*ritoraò nel 
d’ anni 7$. Egli è Aut. di più op* ^5oz..con 1 3. Vale, carichi di riccb. 
i» printip. è intik. Vinàicationes Gama fu nominato Viceré dell? 
Virgili Unà , (2 Commentar ii trot 
eie Tragedia y de Comadia i & de 
Elegia . Non bifogna confonder» 

lo con Gianpaolo Galiucci dot* ^ 

t g .Àftron. Ita], del f$c. XVI. nè delle Ipdie 4 .0 fono celebri noli’ 
on‘ Angelq Gattucci * Gef. ìtaj. lftoria ♦ * . 

aerata. M. a Roma nel GAMÀCOff fclippo di ') ceL. 
ono divtrfe op. di que- Dott. e Profeta di Sòrbona Ab. 
ti^ni. *. 2 ' diTòrurc , ed . uno de’ più Do^ti 


Indie dal Re Giovanni Ill*em. 
l Cechi m alli 24. t)ec. 1525. Don 
Stefano 9 e Don Criftoforo diGa. 
ma filoi figl* furono aereo Viceré 


nat. di £ 

lR74til 

IH 


-, * tf primo recitò anche FQratfy Teologi, del fuo fec. nacque nel 
funebre del Card, truffai , ebè va 15A8. e m. in Sorbona 41 zi, dii 

n . ..zi j. . . .ti.: j; i. * 1 


fiamp, afta tefia delle Lete, di $ue- Lug. 1 6z%, 
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iamo di iuieecelL 
Gota» 
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Commentari Copra la .Somma di taci , & Mimnermi , tarmine ez- 
S. Tomafo in 2. voi. in fogl. *. preffse . Baile dice , eh* egli fee 0 
GAMALIEL celeb. Dott* delU una Tradii x, 0 Paragrafi in verfi 
Legge dì Mosé , e difcep.Ccgreto Lat. dell' Op. di Longo intìt. wei/ju» 
di G. C. Impedì gli Ebrei a dar rnue. affai biafìmata da loffio nel 
la morte agli Apofl. . S.Paolò, é lib.de Hifi. Lat. 

Santo Stefano furono Cuòi difcepi . GANIMEDE ftgl. di Tros R« 
GAMBARA (Uberto .) deliro di Troja*era fecondo' la favola. 
Polii., nat. di Brefcia ; gli furon il più bel giovane , che vi follò 
date commilfioni Import, da Papi al Mondò . Giòve fu còsi prefo 
Leone X. da Clemente VII. , e dalla fua bellezza, che Ce io tol- 
da Paolo III. a quali fece fegna- Ce , ed il fece fuo favorito , e 
lati fervigj . Fu creato Cardine davagli da bere in luogo di Ebe: 
nel 1539. e m ‘ in Roma afli 14. Alcuni Autori dicono che Giove 
di Feb. 1549^ Giovanni Francefco lo fece rubare da un Aquila; ma 
Gambara fuo nipote Vefcovo di altri danno per certo ; Che egli 
Viterbo , e Cardio, refe grandi fteffo fel tolfe fottò la forma di 
fervigj alla Cafà d’ Auftria , e quello Uccellò . Giove pofe nel 
m. a Roma ai 5. Mag. 1587. di oum. de’ Dei quello giovinetto, 
di 54. anni • Non bifogna con- e diede ih dono a. fuo Padre, per 
fonderlo Con Lorenzo Gambara corifolarlo cavalli leggente. Di- 
Poeta Làt. nat. pur anche di Bre- (cordano gli A ut. intorno al Iuq- 
(eia , che dimorò lungo tempo go nel quale fu rapita* Gii uni 
in Roma appo il Carditi. Aleffan- adegnano il Monte Ida , gli aL 
dro Farnefe, e che m. nel *1580* tri lo collocano altrove • Salma- 
di 90. anni . Vi è 1. un fuo Trat. fio accufa i Pittori , che dipingo- 
Lat. fopra la Poefia , nel quale nò Ganimede rapito <fui dorfo 
vuole , che i Poeti non diano dell 1 Aquila . Prova cogli an- 
luogo nelle lor opere alle favo, tichi Autori ; che i 1 Àquila pro- 
le, ed alle Divinità de’ Pagani. 4 fe Ganim. pe i capelli co* fuoi 
a. un Poema Lat. fopra la Sto. artigli . Molti ' Dotti foflengo. 
perù del nuòvo Mondo da Cri. no, che Ganimede non fu rapi- 
lloforo Colombo ; ed altre Op> to da Giove , ma da Tantalo t ò 
in verfi « Il Giraldi , ed il Ma- da Minos . . 

nuzio grande liima facevano de* '' GANZ. Vedi Davide * 
verfi di Gambara’; ma il Mure. GARA (. Nicola ) Palatino di 
to con fornirlo dìfprezzo ne parla. Ungheria tuttoché nato da vili 
11 Mureto pofe alla tefla de' verfi parenti ; col fuo valore fall alle 
di Lorenzj» quefto difiico. più alte dignità . Luigi 1. Re di 

Brifcia veftratis Merde fa vè* Ungaria ; effendò morto nel 1381. 


te altre fue Póefìe fóndi t. Reruni ro a Gara il governo 'dei Regno, 
facrarum libri tres : 1. Bionis, k Quelli opprimendo i Nobili , i 
- Mofchi Bucolica : 3. Carmina no- Grandi prefero l’ armi, ed inco. 
verni 11 uftrium ferri ina rum : 4.Ly- ronarono Carlo fanciullo di Lut- 
ricorum Alcmanis, Ibyci, Steli- gi I. Gara fece llrangolare Carlo 
«bori, Aaacrcontis ; 5, Elegia* Tir- ad 1385. e conduce Elifabetta, 
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e Mari* nelle diverfe PfdvinCie 
dello Stato , per farle riconofcere 
da loro popoli : ma il Governa- 
dore della Groazia, ch’era (lato 
confidente di Carlo , e (fendo an- 
, datogli incontro vendicò la mor-* 
te di quello Principe . Uccife 
Gara , e fece mettere la Regina 
madre in un Tacco, che fi gittò 
nel fiume, e rinchiufe Maria in 
una prigione . Allora Sigifmondo 
Marchese di Brandeburg, al qua* 
le quella Principeffa era promef. 
fa in matrimonio , entrò nella 
Croazia con una Armata , fece 
fofferir’una crudel morte al Go* 
vernadore , liberò Maria » e fpo. 
folla. .. • 

GARASSO { Francefco ) fam. 
Gef. nat. d* Augouleme era pieno 
di fuoco, d’ imaginazione , di let- 
tura , e di talenti propri alla 
fcoefia ; ma non avea nè il ca- 
rattere affai grave , nè la faen- 
za bafievolmente profonda' per 
ifcrivere materie di Religione • 
Intraprefe non pertanto a con- 
futare i diifoluti , *e gli empi in 
' un libro, che pubblicò nel 1623. 
col titolo di Dottrina eariofa do' 
bolli fpiiiti di quel tempo , o fli - 
, moti tali , Quell’opera fece gran 
rumore. 11 Sig. Ogiero cel. Pre- 
dicatore lo confutò , e pretefe, 
che foffe più proprio a render 

? >iù ollinati gli Atei , e i diffo- 
uti,che a convertirli. Il Padre 
Caraffo fece la fila Apologia , e 
volendo dimoflrare, eh’ egli era 
in iflato di trattare* materie di 
Religione pubblicò nel 1625. un 
altro lib. intit. Somma di Teoio - 
già intorno le verità principali del* 
la Religione Crijiiana ; quell’ope- 
ra fece maggior rumore della 
prima. La Sorbona la cenfuròal 
primo Sett. 1626. Dopo quella 
cenfura il Padre Garaffo fu rile- 
gato a Poiticrs , ove fini la fua 
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vita d’ urla maniera farttifRma « 
piena diedificaz. perchè un male 
contagiofo grande lirage facendo 
dimandò con iflanza a Tuoi Su* 
periori la licenza di adì fiere agli 
ammalati . L’ ottenne , e mori 
all* Ofpcdalé in mezzo degli ap- 
pellati ai 14. di Giug. 1631. di 
4Ó.an. Egli s’era riconciliato co! 
Sig. Ogier, e con Batzac» Oltre 
l’op. delle quali abbiam parlato: 
Vi fono di lui : x. Ricerche delle 
ticerche di Pafquier , opache fu 
confutata dal fìgl. di quelto dot. 
to Avvocato »• 2 ..il Banchetto de* 
fette Savj : 3. Rabelais riforma toc 
ch’è un lib. di corftroverlìa contro 
il Miniftro Pietro di Moulin ec. 
Tutte P opere del Padre Gara fio 
nei fatti fono poco efatte. 

G ARCI A valente Giureconful<* 
to del fec. XIII. nat. di Siviglia* 
del quale vi fono de’Comment.fo- 
pra le Decretali . Non deefi con- 
fondere con Nicola Garcia altro 
dotto Giureconfulto Spagnuolo 
del fec. XVII. *di cui vi è un 
Tratt. de* Benefici, che è fiim. 

GARCIA Lafio della Vega , 
cel. Poeta Spagnuolo , nativo dì' 
Toledo di una nob. Fam. fu al- 
levato apprefio dell’ Imp Carlo V. 
Seguì quello Prin. nella Germa- 
nia, nell’Africa , e nella Provenza. 
Comandava un Reggimento in 
quella ulti fpedizione allora chef 
egli morì per le fue ferite a 
Nizza nel 1536* d’ anni 36. Vi 
fono diverfe ediz. delle fue op* 
Copra le quali Sanzio ha fatto 
Cavie, e curioCe ofiervaz. D. Ni- 
cola Antonio, e tutti i Dotti le 
lodano molto. Non biCogna con- 
fonderlo con Garcia Lafio della 
Vega nat. di Cufcoich,e ha fcrit- 
to in Spagnuolo la Storia della Flo- 
rida , e quella del Perù , e degli 
Incas . 

GARDIE C Ponto della) Gen- 
ti. . 
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tHudmo Frane, nat. del VUIag- 

della Gardie vicino a Carcafibna, 
che dopo d’ eflerfi fegnalato in 
Piemonte , e nella Scozia andò 
-• fervi re il Re di Danimarca , 
af'iu fatto prigione in un eom- 
iiattimento contro gli Svedefi « 
Egli fu allora prefentato ad En- 
rico XfV. Re di Svezia , che lo 
Rimò affai . La Gardie contribuì 
•molto co’ Tuoi configli, e colfuo 
coraggio a far falire Giovanni 
III. fopra il Trono di Svezia ••■ 
Quello Princ. lo dichiarò Gener. 
delle fue Truppe ‘ nel 1580. con- 
tro i Mofcoviti . La Gardie s’im- 
padroni della Carelia , e conti- 
nuò le Tue conquide con molto 
•valore, e fortuna infino al 1589. 
che fi trattò la pace . Infelice- 
mente V affogò ai 5. Nov. 1585. 
Da etto lui difendono i Conti 
•della Gardie , che fono del più 
gr. Signori della Svezia. 

GARDINER [ Stefano) famofo 
Vefcovo di Winchefte® , e Gari- 
•celliere d* Inghilterra nativo di 
S. Edmond , nel Contado diSuf- 
folck , fi refe perito nel Dritto, 
«d in Teologia . Si fottofcritfè 
alia fentenza del Divorzio del Re 
Enrico VII!, e lo difefe con un 
-Trattato, che intitolò De vera§ 
<Sr fatfa obedientia . Nondimeno 
*s’ oppofe alla riforma (otto il Rei 
gno di Edoardo VI. e fu podo 
in prigione : ma là- Regina Ma- 
ria lo ridabHl nel 1553. Mori 
a’ij. Ott. 1 55S- Vi fono varie 
Tue «opere . * • - • v 

■ GARNIER l Roberto ) Poeta 
•Francefe , nativo della Ferte- 
Benard nel Maine fu Configlié- 
re , e dopo Luogotenente Gene- 
rale di Mans . Si didinfe fotto 
Carlo X. Enrico III., e IV. Que- 
llo ultimo Principe gli diede una 
carica di Configgerò nel gr. Con- 
sìglio • Garnier morì • Mane 
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verfò d’anni Abbiamo 
dilui nove Tragedie fecondo il 
gudo di Seneca , ed altre Poefie, 
le quali per mancanza d’ altre 
migliori fono date lungo temp» 
le delicie della Francia.* 
GARNIER ^ Giovanni ) uno de* 
più dotti GeC del fec.XVII. nacque 
«Parigi nel 1612* Infegnò Urna* 
nifà , e Rettorica , Filofofia , e 
Teologia nella Società con 'onore, 
e morì a Bologna andando a 
Roma alli 2 6, d’ Ott. 168 1. d'anni 
70. Abbiamo dilui un gran nu- 
mero d’opere . Le principali- fo- 
no 1. un eccellente edizione di 
Mario Mercatore con note , e di- 
fertazioni . 2. un’ edizione di 
Liberato Diacono di Cartagine « 
ed un altra del picciol lib. di 
Giuliano d* Eclane «famofo Pela- 
giano: 3- II Giornale de* Papi a 
4. il Supplemento dell* opere di 
Teodoreto in fogl. cc. Non bi« 
fogna confonderlo con D. Giulia, 
•no Garnier dotto Benedettino fu- 
rtivo di Converai della Diocefi di 
Mans, che ha Rampato nel 1721» 
e 1722. i due primi vol.dell 'eccel- 
lente edizione delle Opere di S. 
Bafiiio . Morì a’ Parigi alli 
Giugno 172$. uPanni 55. D. Pru- 
dente Marano compì quell’ Edi- 
zione , e pubblicò 1* ultimo vo- 
lume nel 1730. . « • 

GARTH C Samuele 1 eccellente 
Poeta , e Medico inglefe , nativo 
.della Provincia^ di Yorck di una 
buona famiglia , fu ammetto nel 
Collegio de’ Medici a Londra nel 
-1*93. travagliò con zelo per Tift» 
-ftituzione del Difpenfary, che -è 
'un appartamento del Collegio, 
nel quale fi da a poverelli le 
confultazìoni gratis , ed i medi- 
camenti a vii prezzo . Quell'ope- 
ra di carità ; avendo efpolio U 
Sig. Garth all’ invidia, e al rifen- 
-Uni. di piq Medicine Speziali,!* 
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pofe in ridicolo con molto Spi- 
rito , e foco in un Poema di fei 
canti , intitolato il Difptnfary , 
che è rtimatifs. » e che gli acqui- 
/ih gran onore . Samuele Carth 
fu poi mèmbro della famofa fo- 
cìetà di Kit-cat-club comporta di 
circa 30* Gentiluomini diftinti 
pel loro zelo per la fucceffione 
della Corona nella Cafa di Anno, 
ver. 11 Re d’ Inghilterra, quando 
fall alla Corona , lo eleffe per 
fuo Medico ordinario, elofceife 
per edere il primo Medico della 
fua Armai». Il Sig. Pope gli fa 
sn gran elogio * 

GASPAR INI di Bergamo Gram- 
matico celebre nel cominciameli, 
to del fec. XV. del eguale vi Cono 
ck’Comment. Sopra diverfe opere 
di Cicerone, una Raccolta di let» 
tere, ed altre opere. Le Sue let. 
fere furono rtamp. • in Sorbona 
atei 14O9. Fu il primo lib. rtamp. 
in Francia . Gafparini infegnb con 
amore a Padova , e poi a Milano, 
Ove mori nel 1451. Egli era nato 
a Barziza Villag. vicino a Berga- 
mo . E uno degli, Autori , a cui 
deefi principalmente la rirtaura- 
zione delle lettere in Italia. *» 

- • Bwi anche *n fuo Tratt. di 
Ortografia . 

- GASPARO Simeoni o de Si - 
meonihus celebre Poeta Latino, e 
italiano nativo dell’Aquila fu Ca- 
nonico di S Maria Maggiore , e 
Secretano di Papa Inndcenzo X. 
Le fue poefìe fono rtimatifs. 

* Le fue Poefìe fono ; 1. Poefìe 
Liriche Lat. voi . 1. a. Poefìe Lrrr- 
ohe hai, voi. 1. 3. Poefìe varie iat. 
e Ita!» 4- Elogi degli Eroi del fuo 
fec. s 

GASSBNDI ( Pietro ) Canoni- 
co , e Preporto della Chiefa Ca- 
tedrale di Digne , Proiettore di 
Matematica nel Collegio Reale 
* Parigi » cd uno de’ più celebri 
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fllof. , ch’abbia avuto la Tranci*, 
nacque a Chanterfier Borgo di 
Provenza , Diocefi di Digne nel 
1592. Dopo d’aver fatto ottimi 
ftudj s’ appigliò alfìrtema d’ Epi- 
curo , lo riformò , c lo fece fir- 
mare . Gaifendi congiungea la 
Scienza della Filofofìa , e della 
Matematica alla conoscenza delle 
lingue , ed una profonda erudi- 
zione . Si cattivò l’ amore , e la 
Rima del Sig. di Peirefc , del Sig. 
di Vair, del Card, di Richelieu, 
e di tutti i Dotti del fuo Secolo 
11 Card, di Lione fratello del 
Card. Richelieu gli fece avere una 
Catedra di Mattem?tica nel Reai 
Collegio nel 1645., e tutti i pro- 
tettori degli uomini Letterati ri- 
puta vanti ad onore l’etferc Suoi 
amici. Morì a Parigi alia 24. Otfc 
16 3 v d’anni 64. Avvi di lui ». 
tre Volumi della Filofofìa di Epi. 
curo, e fei altri, che contengo. 
(Ho la fua , a. delle opere d’ A- 
Rronomia • 3. le Vite di Nicola 
4 i Peirefc, d’ Epicuro , di Co- 
pernico , di Ticho-prahe. , di 
Peurbachio, e di Regiomontano: 
4. delle Lettere , e diverfì altri 
grattati. Tutte le fue opere fono 
Rate raccolte, e Rampate a Lio- 
pe nel 1658. in 6. voi. in fogf. 
Sono Rimatifs, . Sorbiere ed il Pa- 
dre Bougerel dell’ Oratorio hanno 
.Scritto la fua Vita. 

GASSION ( Giovanni di') Ma. 
refciallo di Francia, Governatore 
de’Paefi baffi Francefì ., ed uno 
de’ più gran Capitani , deLfeq. 
XV 14 . nacque salii 20. d’ Ag. 1609. 
di una nobile , ed antica fami- 
glia del Pearn feconda in perfone 
di merito . Dopo d’eflarfi fegna- 
lato in Piemonte , andò a ter- 
vire il Gr. Guftavo Re di Sve- 
zia Si ditiinfe col fuo valore 
nella prefa di più Città , e con» 
ttibuì molto alla vite, della Bat. 

di 
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il Lìpfì* . Corpo la in<Ai*' , dt 
Cullavo uccifo nella Bat. di Lut- 
ate n nel 1635. Gaffion ritornò» in 
Francia col Aio Reggini. Raggiuiit 
fe l’Armata del Marefciallo della 
Farce - in Lorena . Apparve con 
molto Arepito ' in più afled j * e 
Batt., e fopra tutte nella vittoria 
di Rocroi , ove il Duca d’ An- 
guien /limava Tuo dovere di di- 
viderne 1 * Onore con «(Colui . Gaf- 
fion fu fitto Afarefcigllo di Frane 
dia nell’ 1643.9 e fu dichiarato 
l’anno feeuente Luogo Tenente 
Generale dell* Armata di Fiandra 
commandata da Gallone Duca 
d’ Orleans . Mori a Arras alli 2. 
Ott. 1647.9 per una ferita , che 
rieeuto ave* all’ alfedio di Lens, 
c fu feppelito a Charenton nel 
Temp* de’ Pretefi Riformati i cui 
(entimemi feguia.' 

GASTON l Giovanni BattiAa) 
di Fran. Duca d 1 Orleans figliuo- 
lo minor n.di Enrico IV. efrat. 
di Luigi XIII. nacq. a Fontaine- 
bleau alli 25. Apr. 1608. Coman- 
dò qualche tempo l’armata nell’ 
•(Tedio delia Rochella nel 1628. 
dopoi quello di- Piccardia jiel 
3636 . 1 Tuoi Favoriti l’imitarono 

• dar legni di e (Ter mal foddifi 
latto , e di ritirarfi più volte 
dalla Corte fotto 1* amminiftra- 
zione del Card. Richelieu . Egli 
di* Luogotenente Gen. del Regno 
durante la minorità di Luigi XIVv 

• comandò le armate ne’ Paefi 
Baffi' nel 1644. e 1645» Egli mori 
m Bici s alli 2. Feb. 1660. 

GATAKER C Tomafo ) uno de* 
"più dotti Critici 9 è de’ più va. 
lenti Teol. Ingl. del fe c. XVII, 
juacq.a Londra' alli 4. Sett. 1574. 
di una ant. Fam. della Provincia 
di- Shrewsbury. Il Conte di Man- 
cheiler li offerì le direzione del 
Collegio della Trinità a Cam- 
bridge i ma ricusò quella digai- 
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A 9 e tutti li Bentflef offertili 
per darli interamente allo Audio, 
La Tua Cafa era corner un Colt 
ove un gr. num. di giovani gen- 
tiluomini Ingl. e molti Aranieri 
alloggiavano con e(To lui ? per 
«pprafittarfi delle Tue lezioni • 
Gatager catti voffi la Rima di tog- 
li colla Tua probità e col fuo 
Capere. Egli m. a Londra alli 2?. 
Giug. 1654^ Vi -è un gr. num. di 
1 fue op. Crìtiche , e Teologiche: 
le princip. fono : 1. una Raccolta 
d’offervaz. diverfe intit* Cinnus : 
à. una D’ifertaz, faggia 9 e curio- 
fa Copra il lib. di Marco Antoni- 
no.*^ un Trafit* df nomine u- 
tragrammaton , ed un altro de* 
Dittonghi : $. adverfaria mifcel - 
lattea : 6 . un difeorfo fopra la 
natura, e l’ ufo delle (orli ec. Vi 
lì vede in t\itte le fue op. una 
grande critica , ed erudiz. , ma 
troppo di fmgolarità. nè Centi m. 
Lo Aile è duro, ed affettato. . 

S, GAZIANO, primo Vefc. di 
( Toùr$, ed uno degli ApolLdella 
Frane, venne tra Francefi veri# 
250. Converti ua gr. numero di 
per Co ne alla Fede di G. C. t m. 
verfo il fine del I H. fe c . r . 

1; G ATT INARA t Mercurio Ai- 
boario di ) cel. Card, cosi nomili, 
•dal luogo 9 iq cui oacq. nel Pio- 
monte . Sali pel Aio merito alle 
più alte dignità . Divenne Can- 
celliere deli’ Imp. Carlo V. a cui 
diede diverfi negozi import. , e 
m. a Infpruc alli 5. Giug. 1530. 
d’anni 60. Clem. VII. l’avea fat- 
to. Card. l’anno antecedente. « 

G A VANTO (Bartolomeo') Gen. 
de* Barnabiti e Confultore della 
Congregaz de’Riti nel fec.XVIL 
è Aut. di più op. La princip. è 
un Comment. fopra le Rubriche 
del Miffale, e del Breviario Ro- 
mano.. •' . t 

v GAUD C Eolico") eccelb Scult. 

del 
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del fec. XVII. naC. d f Utrecht di 
Fam. ili. Sopra tatto s’ammirano 
le lette imagini intagliate , eh’ 
«gli (colpi vicino al Quadro di 
Adamo Élfcimcr. Era egli eccell. 
fici difegno* ' 

S. GAUDENZIO Vefe. di Bre» 
Icia in Italia, e fucccfs, di S. Fi* 
laftro , fu mandato nel 405. « 
C. P. cogl’ Ambafc. d* Innocenzo I. 
per lo rifiabiiimento di S. Gio: 
Grifo domo nella fua Sedia Epi- 
fcopale . M. verfo il 410. Vi <è 
gualche fua op. delle quali lami* 
glior ediz.è quella di Brefcianel 
*7*8. in fogl. ' • ò 

GAURICO r Lucca *fam. A Pro- 
logo del fec XVI. naLde’Cifoni 
nel Regno di Napoli. Si refe Cel. 
fotto i- Pontificati di Gialio IT. 
e di Leon X. di Clem.VlI.e di 
Paolo III. Quell’ ultimo Papa eb- 
be di lui nna particolare ftima , 
.« diedeli ■■•il Vefcovado di Civita 
Ducale . Malgrado di tutte le 
prediz. maravigliofe , che (i nar* 
rono dì lui , ella è cofa certa , 
eh’ egli fi abusb della credulità 
dei pubblico , e che s’ egli indo- 
vinò qualche volta fu un mero 
cafo. S’ingannò p zzam. in ciò, 
«he predice di Ertrico II. Re di 
Fran.e m.a Ferrara nel 1559. di 
82. anni . Vi è un fuo Trattato 
/Iftr elogimi y «d altre op. vi fono. 
Pomponio Gaurico fuo fratello è 
pur anche Aùt. di diverfe op. * 
GAY ( Giovanni ) eccell. Poeta 
Jngl. n. di una ant. Fam. de’ De. 
vonshire , fu xSecret. della Duchef. 
fa Monmouth nel 1712. Egli ac- 
compagnò a Anòvre il Conte di 
Clarendon nel 1714. Gay dopo la 
mor.di quello Sig. ritornò inlnghi). 
ove acquiftofli una gran riput.Le 
perfone di .qualità , e di merito 
ebbero di lui una Rima partico. 
lare . M. nella cafa del Duca di 
Quenebury nel iy% 1. fu fepolto 
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Delhi Badìa di Weftminfler . Il 
Sig.Pope fuo intimo amico, feco 
il fuo Epitaffio . Vi fono alcuno 
fae Tragedie delle Op. .delle fa» 
voie, ed altre op. fiimatiffimc 0 
molto bene ferine in Ingl. 

GAZA ( Teodoro > cel. Greco 
del XV. fec. nat. di Tcdalonica, 
andò in Italia dopo la prefa di 
C. P. da Turchi. Il Card. Beffa» 
rione li fece avere un Beneficia 
nella Calabria , e Vittorino di 
Feltro l’infegnò il latino. Gaza 
imparò cosi bene . quella lingua, 
che ne fè conoscere. . le bellezze 
agli fleffi. Italiani , e fu uno di 
quelli , da quali fi dee princi- 
palmente riconofcere il buon gu» 
fio , e le. belle lett. in Italia , 
Trafportò dai greco in latino 9 
l’ ifioria degli animali di Arino- 
tele , quella delle piante di Teo- 
frafto, gli aforifmi d’ Ippocrate, 
e traduce in Greco il fogno di 
Scipione , ed il Trattato di Ci- 
cerone de ftiuSute . Dicefi che 
«Bendo andato a Roma a preferì* 
tare a Siilo IV. alcuna delle fui 
op. quello Papa li fece un pie* 
ciql prefente . Gaza per difprez- 
co io gittò nel Tevere, dicendo 
pieno di bile, (he i f apùnti non 
dove vana incommodarft di andare 
m Roma , poiché il gujio era cosi 
depravato , (he gli afini pià graffi 
ricuj avano il migliar grano «, M. 
con tutto ciò in quella Città 
nel 1475. di 80. anni . Vi fono 
varie lue op. in greco, ed in Ut. 
oltre quelle di cui. fi è fatto par 
rola. . * ' . 

GABELLI Princ, d.’ Apamée , e 
Governatore . della Siria per il 
Soldano d* Egitto, s’ oppofe fu- 
bito a Turchi ; ma veggendo che 
-Tomenbey Soldan d’ Egitto era 
fiato prefo , ed uccifo da Selim 
nel 1517. Ottenne con preghiera 
daUa clemenza del vincitore di 
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continuare nel Governo detti Si* 

ria . Dopo la morte eli Selim Ga- 
belli fpedi Amb. a Cayerbey Go- 
vernaci. d’Egitto, per follecitarlo 
* riftabilire la potenza de’Mam- 
ma luce hi ; ma -quelli fece morire 
•gli Ambafciad. Gazelli non oftan- , 
te quella novella diede battaglia 
a Turchi pretto di Damafco contro 
• il Bafsà Ferhat . Fu uccifo com- 
, battendo v*lorofam. nel 15 20. 

* I Mamalucchi formarono una 
fam. Din ali ia , così detta , che, rf- 
gnò gr . tempo irt Egitto . Difetti - 
deano coftoro da una truppa di 
mille ff biavi Turchi , e C rifilane 
comperati da Tartari da Melic- 
ftalch che avendoli difciplinàti 
per la guerra gl' innalzi atte pri- 
me dignità dell' Impero . 

GEBER tel.Med. e Àttronomo 
del IX. fec. ha . comporto in' Ara- 
bo più op. Boerhaave gli. fa un 
grand’ elogio é .dice , ,ché‘ ha 
trovato ne* fuoi Scritti molte fpe^ 

; rienze Chimiche , che al did*og-\ 
gi fi raccontano per novelle. 

GECONIA altramente Gioachim 
Re di Giuda , fu attociato alla 
Corona dal fuo Padre Gipachim,' 
e regnò folo verfo 599. av. G. C. 
Kabuccodonofor Io conduce cat- 
tivo' in Babilonia colla (uà Fam.’ 
dopo la prefa di Gerufal. Ville 
utnile'5d2.av.G.C.infino,che Evil- 
leme^odac ettèndo fuccéduto a 
fuo Padre', lo fece uno dé’primi 
•Signori del fuo Regno . Egli è 
chiamato fiorile dal Profeta Ge- 
remia ; perchè niuno dè’ fuoi fi*; 
gliuoli regnb dopo lui in Geruf. 

GEDEONE figl. di Joas della 
Tfibù di Manalfe, e quinto Giu- 
dice d* Ifraele verfo* il 1245. av * 
C. C. Dopo d’aver confermata la 
fua mittione col miracolo della 
lana , andò contro i Madianiti 
con 300. uomini ; entrò di nou 
te nel loro Campo, eittò il ters 
, TomJU - * * 
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refe nella loro Armata , t la pò, 

fe in difordine . Gedeone pafsò , 
pòi il Giordano , prefe Zebee , . 
e Salmana, che egli uccife di fua 
mano , e ruppe intieramente i 
Madianiti al numero di 140. e 

S iù mila . Governò il popolo con * 
iviezza , e mori in una età a» » 
vanzata 1239. anni av. C?/ C. ’ 
lafciando di più mogli , 70. Figli- 
uoli, oltre Abimelech. 

GEDOYN l Nicola.) Accadevi, 
dell’ Accad. Frane, e di quell* 
delle Ifciiz. nacq.in Orleans alli 
17. di Giugno 1667, Andò a.ftu* 
diar a Parigi, e fi fè Gef. Si ri- J . 
tirò . da quella Società qualche- 
tempo dopo , e fu fatto Canon, 
della Sacra Cappella, di Parigi 
nel 1707, , e poi Abate Commen-, 
datario di noftra Signora, di Beau* 
genci . M. nel Gattello di Font, 
pertuis .pretto di Beaugenci alli- 
io. d’Ag. 1744. d’anni 77. Abbia- 
mo di lui ; 1. un,* Traduz. Franca j 
di Quintjl. 2. quella di Paufania. 

3. delle op. diverfe ttamp. a Pa. 
rigi nel 1745. in 12. 4. più Difen. 
taz. inferite nelle Memorie dell* 

Accad, delle Ifcriz, * . 

’GEINQZ f Francefco ) dotto ' 
Afcadem, dell’ Accad. delle Ifcriz.,. 
e di belle lett. plemofinieredella 
Compagnia Gener. degli Svizzeri; 

Era nat. di Bull , piccola Città 
del Cantone di Fribourg , Pok 
fedette molto bene le ling. Gre- 
ca , ed Ebraica, e travagliò mol. 
tempo con faccettò nel Giornali, 
de ’ Dotti f Erg anco Reg. Cen* 
fore de’ libri. I fuoi alti talenti 
per le belle lett la fua candidez- 
za , la fua franchezza , la fu* 
dolcezza , e probità faceanloama. 
re da tutti quelli , che lo cono- * 
fceyano. M. g Parigi alli 23. di ^ 

Mag. 1752. d’anni 3Ò. Travaglia- 
va per una nova edizione dì 
* Erodoto corretta /opra i mano* 
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fonò molte dotte fue differtaz. Conci!. Niceno tenuto nel 325. ^ 
fopra l’ Oftracifmo ec. che ritro- Quella Storia non è, fé non che 
vanii nelle Memorie deil’Accad. un cattivo Romanzò, 
delle Ifcriz. ‘ * *' GELDENHAUR (.Gerard/) Irto-* 

GELASIO I. fuccefle a Papa rico , e Teol. dei fec. XVI. nacq. 
felice II. al primo Mar. 49i:Di- in Nimega , fu Lett. , e Secret, 
fefe con coftanza ciò che il fuo del Vefc. d’ Utrecht infino al 1524. 
predeceflòre- avea fatto contro, EflTendo poi andato a Wirtem- 
Acacio ; non volle ammettere al. berg fi fece Luterano ed infegnb 
la Tua communione Eufemio Pa- a Worms ove menò moglie » 
triarca di C. P. , che non volea Pafsò poi a Augsbourg , e a Mar* 
torre dal Dittico |1 nome di A- purg. M. in quell’ ult. Città alli 
cacio : fc riffe all’ Imper. Àtanaw *. 10. di Gen. 1542. di 60. an. Vi è 
fio, che proteggea gli Eutichiani, la fua Storia d’ Ollanda, quella 
t governò la Ch. con zelo , e con de’ Paefi badi , quella del Vefc. 
faviezza . M. alli 19. di Novem.' d* Utrecht , ed altre op. Era Rato 
496. Vj fono varie fue 'opere 1 . II. 1 amico d’ Erafmo. * 

Decreto, che gli li attribuifce lì GELEÒ £ Claudio;) cel.Pittore 
un componim. fupporto . Atana- delio più comunem. il Lorenefe. 
lio II. gli fucceffe., . ' Non avendo potuto imparar nulla 

* Diptico , 0 Dirtico é il Regi - nella Scuola , fu porto a impara- 
firo , in cui nella 'Chiefa Crijliana re ilmelliere di Pafticciere . Andò 
fi confervano i nomi He' Pefc.'He- poi a Roma , ove non fapendo che 
fumi , e de ’ Fedeli viventi , a imH fare, Agoftiho Tallo lo prefe per fuo 
fazione Hi quello pubblico , in cui fervidore . Poco tempo dopoAgo- 
S li /Ihtichf notavano i nomi de* (lino delìderando di trarne qual- 
Conjol* e He- 'Mae frati . che fervizio più import; gl’infe- 

GELASIO H. detto a w.Giovan- gnò a poco a poco qualche re- 
«1 / Hi Gaeta dal luogo , in cui' gola di profpettiva. Il Lorenefe 
nacque , fu eletto Papa ai 25. dentò molto a comprendere i 
di Gen. it 8. dopo la morte di principi dell’ arte ì ma avendo 
Pafquale II. Cincio Frangipani ,' cominciato a cavare qualche pic- 
r che atfea voluto fareleggere una cidi guadagno dal fuo lavoro f 
delle fue creature (degnato dell’ applico® sì ollinatam. che il fuo 
elez.di Gelafio , lo maltrattò, e fpirito fi apri.Fece de’ bellifr. Qua- 
coftrinfelo a ufeir .fuori di Ro- dri di Paefi , che ih refero cel. 
ina . Verfo il medefimo tempo per tutta l’ Europa . M. a. Roma 
l’ Imper. Enrico V. fece eleggere nel 1678. Non bifogna confon- 
Maurizio Bourdin , che prefe il derlo con* Teofilo Geleo, del qua- 
’nome di Gregorio VOI. Enrico* le abbiamo in Frane, un Tratt* 
«(Tendo partito da Roma Gelafio di Anatomìa, che è (limf. 
eritrovvi fegretam. ma i Frangi- OELLIO (Aulo') . Vedi Aulo 
pani lo cacciarono , il che lo co-* Gellio,' - .y 

Jlrinfe a ritirarfi in Fran. ove fu GELONE figl. d* Ipparco R. di 
ricevuti con onore . M. nella Gela, e gr. Capitano s’ impadro- 
Badìa di Cluni ai 29. di Genn. ni dello Stato di Siracufa, e re-, 

3 : 19. Callido lf. gli fuccefle. gnovvt con gloria. Ruppe vicino 
~ GELÀSIO Cyzico A ut. Greco à imera ì Cartagine** 
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«feti da Amilcare , e m. dopo di fi diftrìbuifte con folenriìtà nell* 
aver regnato 7. an. 478. av. G. C. Univerfità di Parigi dopo il 1747* 

' GEMISTIO (_ GeorgiòJ detto Egli ha pubblicato un gran mim. 
per fopranome Platine cel. Filof. d’op. Le principali fono : 1. Là 
'Platonico, e Mattem. nat.di C.P. vita del Sig. Halai , fuo Benefatt. 
Vide in grande confideraz. alla 2. ' I coftumì , e le confuetudini 
* Gorte , e fife ammirare nel Con- de* Francefi ne’ digerenti tempi 
- ci K di Firenze nel i4j8. per la della Monarchia . 3.- L’Iftoria di 
fua dottrina j e prudenza . Vi è ■ Francia in 3. voi. in fog. , cd in 
un fuo Comment. (opra gli Ora-- ?. voi. in 12'. 4. 1 * Vita «lelCar- 
coli Magici di Zoroafiro : Un dinal d’Amboife. LefueOp. fono " 
libro fui la differenza di Platone, (limate . 

e di Ariftot. , ed altre op. GENDRE { Gilberto Carlo ) 

- GEMMA C Rinierio ) dotto Marchéfe di S. Aubin , Configl. 
Matem. e celebre ProfeiT- di nel Parlamento di Parigi , pòi 
Medicina /in Louvanio nel fecòlo Segreta de Memoriali 'ordinario 
’XVI. è commimemente chiamato del Palazzo Regio . M. a Parigi 
il Frifone , perchè era nativo di fua Patria alli 8. di Mag. 174 6i 
Dockum nella Frifia. M. a Lo* di 59. a nifi . E* Autore in primo 
vanjoalli 26. Mag. 1558. d’anni luogo del Trattato dello opinioni \ 

50. Vi è di lui: 1. Methodui A la di cui miglior ediz. è in 8.vol. 
litkmeticé . 2. dt ufu Annuii A - in 12. .• 2. di un lib. intitolato? 
jìronomici , ed altrè-'op. (limate. Antichità della Caf a di Francia , 
Gornelio Gemma fuo figl. fu pur ftamp. a Parigi nel 1739- in 4. 
anche celebre Aftronomo . Com- j.ÌJimo!. altre Op. manofcrit. 
pofe diverfi Tratt. uno fra glial- > GENDRONE Claudio Deshais) 
tri fopra la 1 Stella , ch’apparve cel. Dott. ini Medie, della facoltà 
nel 1572. M. alli 12. Ottobre di Montpellier , Medico ordina* 
2579. * . •* • rio di Monf. Fratello di Luti 

• * Fu Discepolo d/: Pietro Perii- gi XIV. e del Duca d’ Or- 
bino .'Francefco Maria Duca d * leans, Regente del Regno , trae» 
Urb in» l'impiegò in diver.Op. la fua origine da unonefta fami* 
GENCA ( Girolamo ) perito glia della Beauce. Dimoftrò dalla 
Pitti, e Archi t. del fec.XVI. nat.' fua giovinezza un inclinazione * 
«Turbino . M. UCl 155*1. d’anni «talenti ftraordinarj per la Storia 
7S» . J *’ naturale , e per la Medicina, e 

GENDRE ( Luigi di) valenté cercò la Compagnia d’uomini let. 
Iftor. , nat. di Roven . Si pofe terati , e dotti -Colle cogni- 
' fotto la protezione di M. di Har. zioni , ch’erano fue proprie fece 
lay Arciv, di Roven , ■ e poi delle guarigioni fenza numero fo- 
Arciv. di Parigi, che gli dii un pra foggetti ,- che fembravano in- 
Canonicato a Noftra Signora nel curabili , ed acquicoli! una gran- 
3690. Il Sig. de Gendre fu Sotto- didima riputazione, e principal- 
cantore della medefima Chiefa, mente in quella parte della Me. 
ed Ab.di Noftra Donna di Claife- dicina, che tratta della guarigio- 
Fontaine nella Dioc. di Chartres. ne de- Canori , .e delle malarie 
Mori a Parigi al j.di Feb.1733. degli occhi .' Avendo ammafl'ato 
«Tanni 78. Da lui fi dee ridono- foftanze affai confiderabili , fi 
Cetre la fondaz. del premio, che ritirò a Autevil predo di Parigi, 

P * • «ella 
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•ella cafa altra volta poneduU 
dal celebre Defpruante, fuo amico* 
eh* era già Tua dopo 30 anni • 
Colà i Grandi , i Miniftri , gli 
Ambafciad. , i primi Magrftrati > 
t Dotti , ed un gran num. di., 
perfone dell* uno , e dell* altro 
ledo andavano fovente a vifitare, 
e confutare il Sig. Gendrope. Un 
giorno il Sig. di Voltaire andana 
do a^prefentargli una delle fue op. ( 
tutto in un tratto fi fentl prefo 
da rifpetto per up luogo cosica-' 
ro alle Mttfe ,. e fece quelli verfi. 

C'efì ici le vrai Parna/fe 
„ Des vrais Enfans d' Apollo» 
Sous le noni di Bodeau ces lieux 
1 tif ent Horace •• 

Ef cui ape y paroit fous celai de 
.. Gendron. * . ' > 

Il Sign. Gendrone vide in que- 
ilo ritiro da Filofofo Criftiano. 
Per verità un grandifiimo orrore 
avea d'ogni genere dir fìmulazio- 
ne , e di adulazione .• M. alti 3. 
Seti. 1750 d’anni 87* il Sig. le 
Beau cel. Profeffor d’ eloquenza 
fece il fuo Epitaffio in lat. Il 
Sig. Gendrone lafciò per teftam. 
tutti i Tuoi manoferitti ad ;, uno 
de’ luoi nipoti , Dottore come 
cflolui in Medicina della facoltà 
di Montpellier; li principale de* 
fuoi manoferitti è intitolato Ri- 
cerche Ji opra /’ origine , lo /dogli- 
mento , e la rcproduzjont di 'tutte 
gli E/feri viventi . Si dà per certo , 
che quell* opera è eccel. , e che 
farà ìncelfa Mentente Publicata .. 

* Tra le ptà formidabili ,mae - 
thine , fu quella gran Nave , che 
toflruffe cel lavoro di più me fi per 
attaccare , e rompere il Ponte fatto 
fulla fchclda dal grand * A/eJfandro 
Farnefe » Era un Fefuvio di fuo- 
chi artificiali , oltre le quantità 
de' cannoni , che portava . Ufcì 
q'Jcfìa a feconda del Fiume , ma 
amano contro il Ponte', che la 
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ptovifione del Duca di Parma fee§ 
aprire nel mezzo y Cicche la Nave 
pafsò fenzjt diftruggerlo eolio feop- 
pio fpaventevole di tutti i fornelli , • 
e macchine incendiarie , che avea 
in grembo . Fece bemì grave fìragOr 
nella Soldatefca del Duca di Par-’ 
ma y e il fracaffo fé tremare la r 
terra in di fianca di più leghe -, ed 
orrore de ’ popoli circonvicini . Fe- 
da r t il Bentivoglio Storia di Fian- 
dra y e la Relazione del Signor dò 
Thou ec, 

GENEBELLI C Federigo ) ceL 
Ingegnere Mantovano , fi diftinfe 
nell’ Afled. d’Anvers nel 1585. al- 
lora quando quella Città era af- 
filiata dagli Spagnuoli. Era fe- 
condo d’invenzioni terribili, ondo 
fece perire una moltitudine prò» 
digiofa d’uom. 4 \* . . 

GENEBRARD (.Gii berlo') Arci v. 
d’Aix, ed uno de* più dotti uom. 
del fuo fec. Era di Riom. Andò 
a ftudiar a Parigi fotto Turne- 
bo, e fotto Claudio di Saintes, 
e divenne Dott. di Sorbona nel 
1563. poi ProfelT. dell’Ebreo nel 
Reai Collegio. Pietro Danes Vefic. 
di Lavaur rinunciò in fuo favore 
il fuo Vefcov. nel 15 76. Ma Gé- 
nìrbrard non potè ottenere la fpe- 
diz. delie fue Bolle , il che sì 
fattam. l’irritò contro i Miniftri 
del Re, che s’appigliò al partito 
della Lega . Fu nominato Arciv. 
d’Aix nel 1591.' per follecitaz. 
del Duca di Mayenne , e gover- 
nò qualche tempo la fua Dioc. 
Ma veggendo eh* egli’ .non era 
ficuro , fi ritirò in Avignone. M. 
a Semur nel fuo Priorato alii 14- 
Mar. J79 7. di do. anni. Vi è di 
lui: r. Una Cronologia Sacra : 2. 
Un Commento fopra ì Salmi ..*3» 
Tre Lib. della Trinità . 4. .Un 
Trattato per foftenere le eledoni 
de’ Vefc. dal Clero , e dal Popolo 
contro la nomina de’ Re. Quello 

' Tratt; - * 
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Tratt fece molto rumore , « ca* 
gionogli gravi mokftie « j* Una 
Traduz. Frane, di Giufeppe , ed 
altre op. S. Frane, di Sales, lì fa 
gloria d’eflere flato fuo dife. 

GENEST Carlo Claudia 1 nat. 
di Parigi , Ab. di S. Vilmer , Eie. 
mofiniere della Duchelfa d’ Or- 
leans , Segret.degli Ordini del Du- 
ca di Maine *. e Membro dell’ 
Accademia Frane. Si dilli nfe col 
fuo buon galla nella Fiììca , Poe- 
fìa , e Belle Lett. ftrettifs. amici- 
zia avea con Rohault , col P.Mal- 
-lebranch’e , e Regi? ec. M. a Pa- 
rigi alli ^9. Nov. 1719. di 81. an. 
Le più confiderabili fue Op.fono 
i Principi della Filof. di Cartello 
in verfi Frane., molte fue Tra g. 
fra le quali la fua Penelope è fiata 
molto applaudita. ' * 

GENEST ( FranCefco ) Vefc.di 
Vaifon , naco. ad Avignon alli 18. 
Ott. 1640. Si -fece ricevere Dott. 
nel Dritto Civ. , e Crina. Fu im- 
piegato da M. le Camus Vefc.di 
Granoble , e dal Card. Gritnaldi 
Arciv. d’Aix. Papi? Clem. IX. lo 
fece Canpn. , e Teol. d’Avignone 
e lo chiamò nel 1685. Vefcovodi 
Vaifon . M. Genet , ebbe cattivi 
affari nel 1688. S’affogò in un 
piccol torrente , ritornando di A- 
vignone a Vaifon alli 17. Ottob. 
1702. di 61. anni . Avvi -una fua 
Teol.: morale conofciuta fotto il 
nome di Movale ài Granoble la 
Miglior ediz. della quale è di Pa- 
rigi 1715. in 8. voi. in 12. 

S. GENEVIEFA Vergine cel. 
per la fua pietà , e pe’fuoi mirac. 
naca, a Nan terre pretto dì Parigi 
verfo il 422. S. Germano Vele, 
d’ Auxerre , eS. Lupo Vefc. di 
Troyes andando in Inghilt;, per 
combat. l'Eretta Pelagiana , paf- 
faron pel Borgo di Nanterre. S* 
Gemmano avendo - conofciuto la 
virtù di Gene vi eia , . 1 * efortò a • 
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confacrarfi intiera m a Dio , if 
che la Santa avendo prometto, S» 
Germano le dii in dono una me* 
daglia di rame r ove era impref- 
fa , per fegno della prometta la 
Croce, ch’ella faceva a G.C. Ge« 
neviefa ricevette il velo dalle ma* 
ni del Vefc. di Parigi . Dopo lo 
morte di fuo Padre, e della Ma* 
dre , «Ila fi ritirò a Parigi pretto 
una Dama , eh’ era fua Ma» - 
drina .. La (ua virtù , e le fuo 
aufte rità incontanente le acqui» 
Raro no una grande riputaz. Il 
che non l’impedì punto di ettera 
efpofla alle perfec. , e allecalun. 
le più atroci . La Santa rifpofe 
col fotterire , e fi contentò di pian- 
gere , e di pregare fegretam. pe 
ìfuoi ' nemici , e pe i fuoi ca- 
lunniatori . Ricorferò cottoro a 
S. Germano d’ Auxerre pattando 
egli per Parigi nel fuo v fec. 
viaggio d’Inghilt.", «d accufaro. 
no Geneviefa d* ipocrìfia , e di fu- 
perttiz. ; ma il S. Vefc. rigettò 
quelle accufe , e fece conoscere 
rinnoc. della Santa . Attila Re 
degl’ Unni ettendo entrato nella 
Francia con una formid. Armata; 
ì Parigini vollero abband- la lor 
Città , e fifolvet. di ritirarfi itt 
piazze più forti . Ma Geneviefa 

E l’impedì , aflìcurandoli , che la 
)ro- Città farebbe confervata, e 
che quelle , ove otti pretendeva- 
no ritirarfi , farebbero Taccheggia* 
te i e mefse a ruba da’Barbaru 
L’evento giulìificò la fua Prediz.* 
e i Parigini non ebbero più per 
lei i (e nonché fentim. di ve- 
neraz- , e di confiden. La fantith^ 
della fua vita fu ricompenf. col 
dono de’ Miracoli. La fua fama 
pervenne fin ne’ paefi più lont. 
e S. Simeone Stilila fi raccoman- 
dò alle fue preghiere . Ella mori 
alli 3. di Geo. 5x2. d’an. 90. in 
circa « 11 fuo corpo fu feppelaietla ■ 

r ) eh. 
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Ch. degli Apoft. S. Pietre IPio.* 
cke porta oggi il nome di S. Ge # , 
neviefa • Le fue Reliq.. vi Hanno 
ancora . Le grazie , che Dio con- 
cede a coloro, che ricorrono all 
intercef. di quella Santa, fan con- 
sot rere ogni dì alla fua Ch. un 
gr. num. di pop. V,, - 

GENGHISKAN uno de’ più 
<el. Conquiftatori , che apparv. 
al mondo , nacq. a Diloun nel 
1154. di Pifouca , uno de’ Can 
del MogoK Dopo la m.. di fuo 
Padre una congiura de’ Tuoi Val* 
falli , e de’ Tuoi vicini , lo co- 
ftrinfe a ritirarli d’anni 1 3. pretto 
d’Avenk-Unkan , Can de Tart. 
Gcnghiskan fu fub. molto ben 
jricevuto , e refe a quello Princ* 
gr. fervigi nelle guerre, , eh ebbe 
a follenere ; ma poi veggendo , 
•he s’era deliberato di perderlo, 
fi falvò . Avenkan , e Scokoun 
fuoi figl. lo infeguìrono : Ma Gen-> 
ghisKan gli aflàlì , e sbarragli 
le loro Truppe ,* il che gli obbligò 
• ritir. verfo de* Princ. Tartari, 
che li fec. morire . Allora Gen- 
ghiskan mile inCeme una grand’ 
Arm. , e riportò, pei corfo di 
ventidue anni legnalatif. vittorie 
(opra il Mogol , e fopra iTart.; 
le tribù de’ quali tutte foggiogò., 
Finalm. dopo d’ aver fond. uno 
de’ più grand’ Imperj del Mon. , 
xn. nei 1226. d’an. 72. O&aifup 
figl. gli fuccefle nel Reg. dei 
Mogol . Zagathai in quello della 
Tranfoxane , e Julican nel Co- 
lala n li Perlìa , ed Una parte 
* delle Indie. Bathow figl. di Giou- 
gio loro primo Frat. , che era. 
morto av. del Padre fuo polle- 
dette ipaefi d'Alan, di Rous, e di 
Bulger Imitò il valore di< fuo 
Avo, e conquiftò più Provincie. 
I fuoi Difcéhd. furono Re poten- 
tif. inf.al Reg. di Tamerlano,che 
s’impadronì de’ loro Stati. Man- 
ni • 
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goucan , e Coblaican , figliuoli dì 
Tulican , fec. guerra a’ Chinefw 
Coblaican fu riconofciuto Imper. 
della China nel 1280. , e dopo 
quel tempo i fuoi Difcend. regna- 
rono in quel gr. Imp. • 

GENNADIO 1 . eel. Patriarca di 
CP. fuccefle nel 458. ad Ana- 
tolio . Egli .governò la fua Ch. , 
con zelo, e con fapienza , e m. 
nel 471., Non ci rimane quali 
nulla de* fuoi Scritti. -, , 

GENNADIO IL vedi Scolano 
f óiorgio ) , '• ' / ‘r 

GENNADIO famofo Sacerd. di 
Marfiglia del fec. V. , e non già 
Vefc. di quella Città , come aie. 
Scritt. anno fcritto , m. verfo 
il 492. Abbiamo di lui : 1. Un 
libro degli Uomini illuftri , nei 
quale fi crede , che qualche capit. 
iìa flato aggiupto da qualche ma- 
no più recente . 2. Un lib. de* 
Dogmi Ecclefiall. , v che fi trova 
’ tra le op, di S.. Ago#. 'Gennadio 
non feguì i (entimemi di quello 
S. Dott. fopra da Grazia* c fopra 
il libero Arbitrio £ ma le opin.di 
Faullo di Riez ,* il che fa, credere 
a mol. Autori j che folle Semipe 
lagiano • Lo fanno Aut. di altre 

GENSERICO , R. de’ Van 4 ali 

in, Ifpagna , e famofo. Conqui- 
ilatore , vinfe Ermenrico R» di 
Svezia , andò in' Afrifca con una 
poffente armata nel 418. a foccor- 
rere il Conte. Bonifacio . Quello 
Conte elfeadofi riconciliato coll* 
Imperatore combattè Genfericq’, e 
ni vinto . Generico ruppe poi 
Afpare , che i’ Imp. Teodofio il 
Giovane avea mandato contrò di 
lui , prefe Cartaginesi 4 B 9 -> 
coftrinfe l’Imper.Vafentiniano III» 
a far la pace , A reflò Signore di> 
.quali tutti 1 ’ Africa . Qualche tem- 
po dopo Valentiniano clfendo |Wto • 
uccifo da Malli mo , Jfcdolfo'iu** 

ve- 


r 
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vedova , che Maflimo ave* fpofata molto limati fopra Avicenna , 
per forza , chiamò Genferico in ed altre òpere . Morì a Foligno 

n.i:. i_ j : r..~ -- j: r»: r. 


Italia, per vendicare la m.di fuo 
ma;ito i Genferico venne tofto, 
prefe Roma , la Taccheggiò per 
14. giorni , e portò via tefori un- 
meniì , de 1 quali i vali d’oro., e 
d’argento, che 1 * Imp. Titq avea 
portato via dal Tempio di Ge ? 
rufalemme -erano una parte • 
Eudolfia fu condotta cattiva in 
Africa colle fue due fig. Eudoflìa 


fua patria a’ n., di Giug.1348. 

* ScriJJe anche Commentarla ha 
Arte Galeni . Fu difeep, di Tad* 
deo di Firenze * 

GENTILE^ Alberico ì dott.Giu* 
rèconfulto , e ProfeiTore nel Dritto 
a Oxford lafpiò l’Italia con Matteo 
Gentile fuo padre, che erafi ap. 
pigliato alle opinioni de’Novato- 

ri , e fi ritirò in Inghilterra . .Morì 

’ ^ • 1 _ « *• A 


la Gioyine, e Placida la. prima, .a Londra alli 19. di Giug. iéo?, 
Maritò con Unnerico fuo fig. , g di $ 3 . anni .. Vi fono, dilui tfe 
rimandò l’altra con fua madre a lib'. de J uro Bell* de’ quali Gro- 
C. P. Perfeguitò poi i Criftiani , zio fi fervi , ed altre opere • 
diede il guaito all’ Occidente, entrò Scipione Gentile fuo frat. fu an» 
neli’lllirio, nel Peloponnefe , nella , che un eccel. Giurec. Nacque nei 
Greci?, ed in mol.lfole dell’ A r- * - w - * 
ci pelago, che didruife interagen- 
te. L’ Imp. Marciano non Temen- 
doli fuficientemente Torte per re- 
fiftergli , fu coftretto a diffimu- 
lare , e Leone fuo fuceifore unì 


15 dj. e lafciò 1 Italia con ’ fuo 
padre ; fludiò aTubingan dopo a 
Wirtemburg,e finalmente aLeyden 
fottoUguet Donato, e fotto Giu- 
lio Lìpfio . Infegnò poi il Drit- 
to con una riputazione ftraordi- 
contro di lui nel 468. uri efercito naria a Eidelberg, e ad Altorf, 
di 100000. uomini a piedi , e c fuConfig. diNuremberg. Morì 
mife in mare una flotta di 1000. nel 16 1 < 5 . Le princ. fue op. fonò : 
Vafcelli lotto la condotta di Ba- ,* De jure pub, pop, Rom. ; De Con- 
filifco. Ma quello Generale eden- jurationibus : de Donationibus intvf 
do flato corrotto da Genferico tut- PTrum , & Uxorum , de bonis Ma- 
ta quell’ Armata perì. Finalmen- .terni* , tjT fecundis nu^tiis : De 


\ molto terribile sì perchè fu-Arià. GENTI LE(GiovanniValentino , ì 
no, sì ancora perchè. $’ impadronì famofo Antitrinitario , nat. di 
• di Roma , e di Cartagine le due Cofènza abbandonò ilfuoPaefe per 
più rinomate Città del Mondo io la Religione verfolametà del Lee. 
quel tempo • » XVI. Si -ritirò a Genova , ove i più 

^ GENTILE d? Fabriano Pittor ( fam. ItaL s’ erano di già rifug- 
celebre del fec. XV. fotto Papa ' giati. Si ritrovarono fra elfi al- 

•Martin V. . * >t \ • . cuoi (piriti , che vollero acuta* 

* Michelangelo dieta di queflo mente di feorrere fopra Umilierò 
Pittore , che le fue op. comfpondea- della Trinità , e fopra le parole 
no affai bene ni fùo nome . M.pa- d' effetti % di cneffenziale ec. Gen- 
talitico d* 80. an, >’ • . tile s’impegnò in quelle difpute , 

'GENTILE da Foligne o Gen* ' c contribuì molto a incoraggiare 
tiles de Gentilibus , dotto Medi, -quelli novelli Ariani. Ciò fu e*, 

co, dei quale ù fono Cowment. gioue del Formulario di Fede, 

f *.• * . P 4 che- 
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ehe fu (fefo nel Conciffoi'o Tù* V (licei* ehi gli Apoft. e gli al- 
liano a’18. di Mag. 1558. Gen- tri Martiri erano in per la glori» ' 
tilc vi fi fottofcnfle , e non trala- del fig. . Era leggiere:, ed inco* • 
fciò di feminare di nafeofto i fuoi' ftante nelle Tue opinioni , e le 
errori . Li Magiftrati prefero in-' mutava fecondo i tempi . Softe- 
formazione fopra quello affare, neva quello (ingoiar* errore ; che 
e lo pofero in prigione . Egli fu nelPEjienfion dell' Eternit à^Dio uvea 
convinto d’ aver violata la fila creato uno Spjr Eecel. , che s* era 
iottoferizione , e prefentò vari incarnato , allor che la pienezzA 
fcrit. per colorire le fue opinioni, de' tempi fu r venuta . Benedetto/ 
é per mitigare lo fpirito di Cai- Arezio ha ferii. 1 * Iftór. del fuo' 
vino . Avendo pòi conofciuto ' 9 fupplicio. 
ed abiurato i fuoi errori , fi con- GENTlLLET^Tnnoceozo) Gitl- 
tentafono di condannarlo a fare reconf. Proteft. nàt. di Vienna, 
una publlca emenda , e- a gettare nel Delfinato , fu Prefidente della 

* di fua mano i fuoi ferini nel Camera dell’ Editto a Grenoble 
'foco: Il che egli fece.- Qualche ff abilita nel - 157Ò. .Pubblicò un 

tempo dopo Tene fuggi da Geneva, Apolog. per la Relig. Protef. fa 
contro il giuramento , che dato cui migl. Cdiz. è ^netla di Ge- 

* ave a a’Magiftrati di non partire' neva nel 1588. in 8. in lat. 
fenza loro licenza . Viaggiò nel mol. altr. op. , delle quali le più 
Delfinato , nella Savoja , e ritornò note fono ; 1. La difputa del Conc. 
nel Cantone di Berna. Fu quivi di Trento,, nella quale egli pre- 
TÌconofciuto , «pollo in prigione, tende, che quello Corte, fia con- \ 
Ma fuggi, e fi rivolfe a Giorgio trario agli antichi Canoni , cali* 
Blandrata ; Medico , e a Gio: Pao- autorità Regia .: 1, 1 * Antimachia- 
Io Alciati Mllanefe, fuoi amici, velli . Le, lue op. fono piene di 

e Tuoi aflbciati,, che fi sforzava- - erudiz., egli acquillirono una gran 
no di feminare l’Arianifmo nel- riputaz. preffo i Proteftanti . Fu 
la Polonia . Ma il R. avendo coftretto di abbandonar il fuó Pae- - 
nel 1566. pubblicato un Editto di fe, e dicefi, che fia fiato Sindi- 
bando contro tutti i Novatori lira, co della Rep* di Geneva. 
nieri , Gentile pafsò in Moravia, GERARDO Thom,o piuttofio 
e, poi a Vienna in Auftria; ove CJerard Tenque Inftitut. e primo 
avendo intefa la m.' di Calvino gran Maftro dell’ Ordine di San „ 
ritornò nel Cantone di Berna. Giovanni di Gerufal. era dellTfo. 
Ma il Bailli , che avealo altra -fa di Mattigues uella Provenza, 
volta imprigionato., eflendo an- :ove fi diftinfe talmente col fuo 
Cora Minifiro , lo fece prendere zelo, e colla fua piptà , che gli* 
ff*n. di Giug. 15 66 . La caufa fu 'fu data Pamminiftraz* dell’ Ofpe- • 

J ~*~ ~ fabbricato nel 

;iare i poveri PeJ- 
ricevere gli Amma- 
ramento attaccato il Mifterio della rlati. Goffredo di Boviìlon aven- 
Trinìtà, fu condannato al taglio do prefo <Genìf» nel 1099. andò a 
della tefia . Morì con un efirema vili tare quell* Ofpedale , e gli fe- 
empietà , gloriandofi d y affare il ce de* gran doni . L*.anno dopo 
primo Martire , che perde a Invita Gerard fondò T Ordine di S. Gio; 
per la gloria del Padri; in lyogp> di Gerufel. nel quale oltre i tre 
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jròf? ordinàri fi fa quello di daf 
follie vo ai Criftiarri . Gerard m. 
verfo il i i2i. dopo d’avere fan- 
tàmente governato il fuo Ordine. 
Ebbe per fucceifore Raimond du 
Phy 

* ,S. GERARD fu tratto dal Se- 
•minario de’ Chierici di Colonia, 
e nominato vVefc. di Toul nel 96 3. 
Governò fantam. la fua Diofefi, e 
m. ai 23. d’Apr.994. Non bifogila 
confonderlo con S. Gerardo Mo- 
naco di S. Dionigi in Frane, nel 
918. e primo Abate di Brognenel 
Contado di Namur , m. a’ 3. di 
Ott. 959. nè cól Beato Gerard , 
frat. di S. Bernardo e . Monaco di 
Chiaravalìe , morto alli 13. Giug. 
1138. Vedi Geraud# 

: GERARD il Grande , o Groot 
cel. Teol. del fec. XIV. e Inftitut. 
de’ Chierici Regolari prima chia- 
mati' i Fratelli della Vita comune , 
c ‘ poi i Canonici di Windesbeim , 
nacq. a Deventer, e andò a ftu- 
diare in Sorbona, ovè fi diftinfe 
colla fua pietà , é col fuo fape- 
re. Nel ritornò al filo paefe egli 
fu Canon, d ’ Utrecht', e poi di 
AcqVifgrana . Rinunciò quello Be. 
neficio, per menare .unir vita più' 
Evangelica , ed ifiitui una Co-, 
munità di Chierici , per educare 
la gioventù nella pietà , e nella 
.dottrina . Si acquiftò una gr. ri- 
putaz. co’ fuoi fcritti , colle lue 
predicaz. e mori in odore di fari. 
tità alli 20. A g. 1384. d’anni 44. 
Vi fono ancora delle Comunità 
motto cel. di quelli ChieV. Regol. 
in Colonia', e in Wefel , e altro- 
ve, nelle quali la fua Regola, e 
Hrettìfiìm. olfervata . 

± GERARD (Giovanni) uno de’ 
più fam. e de’ più valenti Tèol. 
•che abbian* avuto i Luter. nacq. 
« Quedlimbourg nel 1582* lnfe. 
£nò Teol. in Jena con riputaz. e 
m.nel 1*37. Avvi un gr. num. di 


’ M. \ 

i 

fué op. Le prÌQcip.fono : 1. i Lue- . 
gbi comuni di Teol . u la Confef* 
fion Cattol. 3. /* Armonia de* quat - » 

tro Evangelici in parte : 4. de' Com- 
mentari f opra fa Gene 1 ! , fopfa ii 
Deuteronomio , lej.ett.di S. Pietra < 
'# /’ ApocaliJJì . Non bifogna con- 7 
fonderlo con Giovanni Gerard , 
altro dott. Luter. ProfelTofe iti 
Teol. e fletter deli’ Accad. d’Jena *• 
fua Patrijt . Quello ult. m.ai 24. 

. dì Feb. 1Ò68. d’an. i7. Avvidi lui .. 
un* Armonia delle Lingue Orienta 
un Trau. della Chiefa Cofta , ed 
altre op. ftim. Gio: Ernefi Gerard * 
fuo figì.era un Valentuomo. 

- S. GERASIMO , nat. di' Licia , 
'dopo d* aver menato lungo tem- 

J »o uria vità folkaria nel fuo pae--‘ 
e, andò, nella Palellina , ove fr 
’ lafcib for prendere da Teodofio 
Monaco vagabondo , che gli fece 
abbracciare gli errori d’ Eutiches 
ma S. Eutimio It> difingannò , 

. e quell’ errore non fervi , che a ' . 
renderlo più umile , e più vigi- 
lante, e più' penitente, che Inai • 
•'Fondò poi un gran Moniflero 
vicino al Giordano , nel quale- 
fini fantam. la 'fua vita con un 
-gr. num, di folitarj alli 5. Mar- 
zo 47S« . 

S. GERAUDj o Gerard , GeraL 
' dus Monaco di Corbiè , fu Abate 
di S. Vincenzo di Laon, pui di 
S. Medard di Soiflfons, e finalm. 
primo Abate di S. Seauve Vicinò 
a Bordeaux. M.alli 5.Apr.io95* 
Non bifogna Confonderlo con S. 
Geraud Cónte , a Barone di Au- v 
rillac , che fondò 1’ Abadia di 
Apriilac , Ordine di S. Benedetto 
nell’ 894. e m. alli 3. Ott, 909. 

GERBA1S ( Giovanni V celebre 
Dott. della Società di Sorbona , 
e dotto Giureconfulto , nacque a 
Rupois villa®, della Dioc.di Reims 
nel 1629. Andò a fiudiar a Pari- 
gi , e fi difUflfecolfuo Capere, 

e co* 
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c co* Tuoi talenti. Egli fu- Poti, e Michele Friburger indotto da? 
nel 1661. Profeff. d’ eloquenza nel Dott. di quefta Cafa , per quivi 
Rea! Collegio nel 1662. e Princip. (lampare . Fecero quivi le prime 
del Collegio di Reims. M a’14. impreflioni nel 1469. e nel 1470; 
d’Apr. 1699 di anni 70. Egli fon- Gering mife infieme dei gr.beni, 
dò per teftamento due piazze pei fece delle fondazioni confiderai). 

* poveri (indenti nel Collegio di in Sotbona ,, e nel Collegio di 
Reims. Vi fono varie fue ,op. in Montaigu , e m.alli 13. Àg. 15 10, 
v lat. e in Frane. Le princip. fono; Tuttoché laico fu ricevuto dalla 
l. un Tratt. de cau/ìs majoriius : Cafa di Sorbona pei luok meriti, 

. 2. un Tratt. del Potere de ’ Re fo- e pei (qoi benefici. 

fra i matrimoni: 3. tre Lettere GERJONE, Figliuolo divCri^ 
foftra il pecuglio , de*,, Religioft ec. faorte , era’ Re delle tre Tfole 
Si conosce in tutte le lue op. uno chiamate al prefente Majorca, 
fpirito vivace , molto forte , e Minorca , e Ivica , il che ha da* 
fodo ne 1 ragionamenti , una grap- to luogo alla favola di fingere^ , 

• de acutezza , ed una erudiz.pro- ch’egli avea tré tede. Si elicer, 

fonda. Quèlfi Cu quegli , che il che. ‘fia (lato uccifo da Ercole , 
Clero di Fran. elefle , per dare che condufle i fuoi Buoi nella 
1 ’ Ediz. delle Regole fpettanti a* Grecia. Trovali, ne’ Mitologifti 
Regolari , colle Note del Signor un gran numero di congetture 
Haìlier. . , \ .. .. fopra 1* origine della favol* di 

. GERBERON C Gabriello ) fam. Gettone., > ' L /»"■ . 
Benedettino dulia Congrega, di S. GERMANO Patriarca di CP. 

S. Mauro, nacq. in S.. Calez nel nel 7ij.s’oppofe con zelo all’Im* 
Maine nel 16 28. Infegnò la Filof. perador Leone I faurico Iconocla- 
nel fuo Ordine: e prefe con un. ite' , che lo fcacciò dalla Sede 
ta vivacità la d fefa di Gianfenio ? Patriarcale. M. verfo il 730. Gli 
che il Re volle farlo, arredare fi attribuifeono tnol. Opere la 
nel 1682. nell’ Abadia di Corbiè , maggior parte delle'quali fono di 
ove egli era Superiore : ma fe ne Germano Naufde Patriar. di CP. 

• fuggì , e ritiroflì in Ollanda • dopo il 1221. infin al 1239. ... 

\ Efléndo poi andato' in Fiandra, S. GERMANO Vefc. d’Auxerre 

fu prtfo nel 1703 e condannato . nacq. in quefta Città verfo il 380. 
dall’ Arci vefc.di Malines. Fupoi da nobili parenti. Egli ftudiò in 
rinchiufo nella Cittadella d’ A Francia , e in Rom^t , ove fece sì 
miens ,, quindi nel Cartello; di grandi progredì nella Giurifptu- 
Vincennes , e fu confegnato nel denza , che fu creduto uno 
1710. a’ Cuoi Superiori , che lo» de’ più ili. Avvocati del (uotem- 
mandarono nella Badia diS.Dio- po. Egli ebbe poi il gover. della 
nigi in Francia, ove m. alli ^9. Città- d’ Auxerre , e il comando 
Marzo 1711. di 83. anni . Si han- delle truppe del Paefe . Portofli 
no di. lui le Ediz. di Mario Mer. in quelle cariche con tanta fnte- 
calore, di S. Anfelmo, di Bajo, * Reità , e faviezza , che dòpo la 
e moi. op. che anno fatto un gr. morte di S. Amatore Vefc. d’Au- 
rumore . . . . . . /* ; xerre fu giudicato degno Vertere , 

GEHING Ulrico ) cel. Stamp. fuo fuccelfore . Malgrado la fua 
Tedesco , pafsò dalla Germania ripugnanza fu confacrato a!li 7. 
in Sorbo#* con Martino Crantz» Luglio 418. S. Germano. inconi*. 

\ T 4 7 . ncnte 
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nente < ferri tò le virtù le più au^ 
He re , diflribuì tutti i fuoi beni 
alla Chigfa , e a poveri , e fu li- 
mato , t venerato da tutto il 
Mondo. I Velie, della Francia lo 
. mandarono in Iirghilt. nel 429. 
con S. Lupo , Velie, di Troyes, 
per impugnare l’Erefia di Pela- 
gio , e di Celeftio , il che reca- 
rono ad effetto^ con fucceflo.^ S. 
Germano ritornovvi un’altra fia- 
ta , e Dio con miracoli illuftrò 
la fu a milione . M. in Ravenna 
a^ 31. di Luglio 428. o 429. d’ 
anni 70. in circa • La fua Vita 
è Hata fcritta dal Sacerd. Coflan- 
zo Autore contemporaneo -, alle 
preghiere di S. Paziente Arcivefc. 
di Lione ... » . ' 

S. GERMANO Vele, di Parigi, 
ed uno de* più cel. Vefc. del VI. 
Sec. , era d’ A.utun . Succefle ad 
Eufebio nel Vefcovado di Parigi 
yerfo 555. , e il Re Cbildeberto 
1 . lo fece fuo Arcicappellano , o 
fuo Gr. Elemofiniere . M. alli 
28. , di Mag. 576. Ci rimane di 
lui una eccell.' Leti. fcritta alla 
Regina Brunalta . Quelli fu che 
fondò un. Monaft. in Parigi nella 
Chiefa di S. Vincenzo eretta da 
Childeberto 4 la quale haprefail 
nome di S. Germano di Pref. 

*• GERMANO ( Giovanni,) nat. 
di -Cluni, Dott. di Sorbona Vefc. 
di Nevers , poi di Chalons .fulla 
Saona , fu uno de 1 più il!. Prelati 
del fec. XV. Filippo ib Buono Duca 
di Borgogna ebbe una ftimapar- 
ticol. di .lui, lo fece Cancelj.del 
fuo Ordine dei Tofane <, e man- 
dolio '.al Concilio di Coftanza • 
Egli eloquentem. perorò 'in quel 
Concilio, e m. alli. 11.Feb.14dO. 
lafciando div. Op. . % 

GERMANO (Tommafo ) cel. 
Orefice , e perito. Artefice , nacq. 
in Parigi alli .19. Ago. 1674. da 
un Padre , ch-’era Orefice del Re , 
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ed uno de’* più valenti Artef. del 
fuo tempo . Egli andò a Roma 
nel 1688. , e fi perfezionò nella 
fua arte , e lafciò in differenti 
Citt^ df Italia delle Opere , che 
fanno maravigliare i Conofcitori. 
Nel ritorno in Francia nel 1704. 
egli travagli^ col medefimo .ap- 
plausi . Si ferverono di lui mol. 
Chiefe Cattedrali , e inai. Prin- 
cipi d’Europa , pe’ quali ei fece 
.Op. eccellenti. Fu detto Scabi- 
no nel 1738. , e m, in Parigi a 
j4.Ag.i74R. •: •.> •.**. 

GERMANICO (Cefare ) figli 
di Drufo, e d’Antonia 4 Nip. d ? 
Augullo , r fu addottato da Tibe- 
-rio fuo zio paterno, e dichiarato 
Confolo l'anno ia. di G. C. due 
anni dopo , che ebbe la nuova 
, della morte d’Augufto in Germa» 
nia . Egli non volle accettare 1 ’ 
Imperio , che l’Armata gli avea 
offerto, e calmò gli fpiriti inchi- 
nati alla ribellione, oppreffe pòi 
i- ne mici , ed entrò in Roma trion- 
fante . Fu mandato * in Oriente 
l’auno 18. di G.C. per acquietarvi 
i tumulti . Egli vinfe il Re d’ 
Armenia^ e riduffe la Cappado- 
cia in ‘Provincia . Ma Tiberio ge- 
lofo della gloria di. quello giov. 
Priné. , ch’era, la delicia del P.R. 
1 q fece avvelenare in Antiochia 
da Pifone, Governad. della Siriìft 
l’anno 19. di G» C.' d’an.34. Avea 
fpofato Agrippina ult^ figlia d’ 
Augufio , dalla quale ebbe no- 
ve figl. v , Nerone Drufo , Cali- 
gola , Agrippina , Drufilla , e Li- 
via; gli altri tre morirono giov. 
Germanico aveacompoflo più Op. 
Ci rimane di lui una Tradii z.iii 
verfi ‘latini de’ Fenomeni 4 d' 4 ra *o 9 
ed ale. E pi gt* min i-, * • V 

GERMOIN CAtanafio) Arciv. 
di Tarantafia , e dotto Giurec. 
M. alli 4. Ago. 1627. di . lui avvi 
un Tratt. de Jurifdtfttone Etclef . 
in fog, GE* 


1 
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4 CERONE I. Re di Siracufa,' 
era figliuolo di Dinomeno, e fra- 
tello di Gelone . Egli faccette 
« quelli verfo il 47#. av. G. C. , 
e fi fece' incontanente deteflare 
per le fue violenze , e per £a fua 
avarizia . Si emendò in appreilb 
per le conferenze , ch’egli ebbe 
con Simonide, Pindaro, Bacchi* 
lide , e cogli altri Dotti di quel 
tempo . Vinfe Tràfideo Re d’ A- 
grigento, e gli tolfe la Corona,- 
riportò più volte il premio nfcf 
Giuochi Olimpici , e ne’Giuochi 
Fizj . Pindaro cantò le fue vit- 
torie . Egli riflabili la Città di 
Catania, e m. dopo aver regnato 
quali 12. anni. Trafibulofuo fra- 
tello gli faccette. 

GERONE li. Re di Siracufa 
era figl. di Jerocle della famigl. 
di Gelone . Si fegnalò dì buon'ora 
col fao fapere , col Tuq valore , 
e fervi con dilìirizione fatto Pir- 
ro , che gli diede de’ prem j mi- 
litari . Dopo la partenza di que- 
llo Princ. Gerone divenne Preto- 
re , e Generale*, de* Siracusani • 
Vinfe i Mamertini , e fu eletto 
Re e Generale per opporlo a* 
Cartaginefi . In quella qualità egli 
continuò ia guerra contro t Ma. 
gnertini . Quelli, ricorfero a* Ro- 
mani , e. lafciarOngli la Città di 
fettina 260.- avan. G. C Allora 
Gerone fece alleanza co’Cartagb 
iteli , ed avendo consunte le fue 
truppe alle loro, andò ad attediar 
Mettina. Ma il Confale Romano 
Appio Claudio li vtnfe , e ruppe 
i Cartaginefi . Quelle feonfitte ce- 
ilrinfero Gerone a ritornacene in 
Siracufa . Appa ri nfegul , ed af. 
fediò la Qìttà . Allora Gerone veg- 
gendo le fòrze de’ Cartaginefi in- 
debolite, fece la pace co’ Roma- 
ni , ( f poi diede loro fegni * della 
faa amicizia in tutte le guette^ 
ch’efli ebbero contro i Carwgin. 


GB 

M. dopo un Regno gloriofo , • 
fiorito di 54.anni di ; 94. anni 0 
piò. Era uri Princ. dotato delle 
più belle qualità. Era dolce, fag- 
gio , prudente , amico de’ Lette- 
rati, ed il Padre de’ faoi Sud- 
diti. Avea compotto de’ libri d* 
agricoltura v che li fono perduti/ 
Girolamo fao ult. lìgi, gli fac- 
cette, ma fi portò sì maje , che 
'CoTpirarono contro di lui , e fu. 
uecifo. La faa morte fu accom- 
pagnata da quella di tutti colo- 
ro-, eh’ erano della fltrpe dì Ge- 
rone . ; • , , . 

’ GERSON , vedi Charlie/. 

S. GERTRUDE oQELTRUDE 
illullré Bade Uà di Nivelle nella 
Diaceli di Namur \ nacq. à Landen 
nel Brabante nel 626. da Pipino 
Principe di Landen, Prefetto del 
Palazzo , « Minilira del Re d’ 
Aulirà fia . Elia fu Bade fifa di Ni- 
velle nel d47*> Mori alli 17, Mar- 
zo 659. d’anni 33. 

* llarione Gcnovefe traduffe iw 
hai. gli Spiritualiflìmi Efercizj 
di qutfta Santa Jlamp. , con oltre 
fue Tradugj, in Jfyrefvi da i Mar* 
ebetti 15 66.* \ ■ v 

*. S.GERVASfO,eS,Protafio Mar- 
tiri celebri 9 che, credefi, abbia- 
no foftennto il Martirio nel 1. 
fec. per la Fede di G. C. I loro 
corpi furon ritrovati in Milano. 
Del 386. da S. Ambrogio. Non 
fi sa la Storia , e le circollanze 
ideila lor Vita , e dei lor Mar- 
tirio. - - • ,. * 

GERVASIO ( Nicolò ) «rana- 
tivo di Parigi , e Figliuolo del 
Sig. Gervafio Med del Sig.Fou^- 
quet Sopraintendentè dèlie Fi- 
nanze.» Appena avea *0. anni , 
che i Sig. Brifacier , e Tiberge 
Preti della Congregazione delle 
Mittionl Straniere io indufle.ro ». 
imbarcarfi pel Regno di Siam 
con. alcuni Ecdefiaitiei , che colà • 

an- 
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andavano alfa Miflione . 1 ! gio-, 
vi ne Abate Gervafio dimorò 4.. 
Mini -in Siam, imparò la lingua 
del Paefe conversò co’ Dotti , e 
pubblicò nel Tuo ritorno una Sto-, 
ria naturala , e politica del Regno 
di Siam , e la Deferitone Storica 
del. Regno del Macaz.ar , Quelle 
due Óp. fon curiof* « L’ Abate 
Cervafio divenne poi Curato del-' 
la Chiefc di S. Martino di Tours. 
La fua nuova dignità i’indufle a 
fcrivere la Vita di S. Martino 
in 4. , la quale fu criticata da 
Don Stefano Badier Benedettino. 
Sei anni dopo fece ftampare in 
Parigi la Storia di Boezio , che 
dtdicò a Luigi XIV., Ma que- 
llo Principe eflendo morto pri- 
ma dell’offerta del fuo iib. , la* 
fciò ilare la lettera . dedicatoria - 
e prefentandolo al fu Luigi XVi, 
gli fece quello complimento. 
Sire quejl'opera , che ho II onore di 
prefentare a Pci/ìro Maejld è l'ul- 
timo monumento del zelo , che io 
bo avuto per la gloria del Re ' 
vojìvo Bij. avolo ; e diviene il pri . 
mo omaggio, che faccio a Vof. Mae, 
Come a mio Re , a mio Signore 
particolare , e a mio Abate , La 
ragione di quelle due ultime qua- 
lità il è, che i Re di Francia fono 
Sig. Ab. , e Canonici di Mar- 
tino di Tours . Qualche tempo 
dopo egli andò a Roma , ove 
fu confaqrkto Vefcovo d’Horren. 
Egli poi s’itpbarcò, per eferci ta- 
re il fuo zelo nel luogo della 
Miflione ; ma eifendovi pervenu- 
to," fu uccifo co’fuoi Ecclefiaftici 
daiCaraibcsalli 20. di Nov. 1729. 
Avea compoflo più Op. , oltre 
quelle , di cui abbiamo parlato. 
Don Armando Francefco Gerva- 
fio antico Ab. della Trappa co- 
nofeiuto per -più Op. , e rin- 
chiufo per ordine della Corte nel- 
la Badia 4 i noftr* Signora di 
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Reclus nella Dicceli di Troyes^ * 
e fratello di quello pio , e dotto 
Vefc. d’Horren. 

GERVASIO dijTilbuny cel. 
Scrittor Inglefe del Sec. XIII. 
cosi nomato da. un Borgo d’ In- 
ghilterra vicino al Tamigi . Era 
Nipote di Enrico IL Re d* In* 
ghilt. e fu in grande ilima ap-. 
prede dell’Imperador Ottone IV. 
al quale dedicò una Defcrizione 
del mondo , ed una Cronica 
Compofe anche la Storia d* In- 
ghiltera, quella della Terra San- 
ta, ed altre Óp. 

GERVASIO Criftiano più co- 
nofeiuto fotto il nome di Maeflro 
Gervafio, , era nativo di Vandes, 

Vi ilag. del Dioc, di Bayeus. Fu v 
primo Med. del Re Carlo V. e 
Canon. , di Parigi . Fondò nell* 
1350., un Collegio che porta il 
fuo nome. 

GEREMIA, Prof, della Fami-, - 
glia Sacerdotale , ' Figliuolo del 
Sacerdote Elcia , era nativo d’A- 
nathpth vicino a Gerufllemme. . 
Fu fahtifìcato nelfenodifua Ma- 
dre, come fcrive egli fteflo , • 
cominciò a profetizar fotto if 
Regno di Jofia. 629. av. G. C Le 
disgrazie , che predieea agli Ebrei, 
talmente giuntarono , che lo git- 
tarono in una folla piena di fan- 
go : E morto farebbe ,,fe Abdo- 
. melech di Etiopia, MTniilro de! 

Re Sedecia non l’a verte fatto le- 
vare. Gerufalemme eflendo data 
prefa da BabiloneG 606. anni av. 

G. C. . come Geremia l’avea pre- 
detto, Nabuzardan, Generale di 
Nabuccodonofor lafciò in balia 
del Prof, l’andare a Babilonia, e 
lo dare in Giudea . Geremia c- 
lefle quedo ultimo partito , ma 
gli Ebrei eflendo fuggiti in Egit- 
to, lor tenne dietro , e tinta c- > 
dogli la loro Idolatria col fuo 
folitQ zelo ; onde ne furono cos| 
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irritati , che lo lapidarono nelle 
Cini di Tafne 590. av. G. C Ab. 
biamo alcune Tue Profezie , e La- 
mentazioni in lingua Ebraica , il 
di cui (file è maeltofo, e le ef- 
preflìoni forti , è fublimi. Vi' è 
in Venezia una Cbiefa dedicata 
al fuo nome.* e vi fi celebra la 
fua fella con molta pompa, e ma- 
gnificenza . Vedi Baruch. 

GEROBOAMO 1 . nativo di Sa- 1 * 
Veda, e Figliuolo di Nabath del- 
la Tribù d' Efrgim ,' piacque tal- 
mente a Salomone che, quello 
Principe gli diede 1 * Intendenza 
1 delle Tribù d* Efrainj , e di Ma> 
rafie. Il Profeta Abias gli' pre 
; difie , che règnerebbe Topra dicci 
Tribù. Salomone per impedire 1 * 
effetto di quella predizione, voi- 
le far morire -Geroboamo ; ma 
egli fe ne fuggi verfo ■. Sefac , Re 
.d’Egicto. Dopo la morte di Sa- 
lomone ,, Geroboamo fi prefentò 
a Roboam , coL Pòpolo d’Ifraele 
acciocché fodero loro diminuite 
le impofiz. ecceflive ; e non aven- 
do potuto ottener cofa alcuna , il 
Pop.fi dichiarò per Geroboamo,, 
c lo prefero per fuo Re. In que- 
lla maniera fi fece la divifione 
de’Regni di Giuda, e d* Ifraele. 
Geroboamo per tenere i fuoi fog- 
getti alla fua obedtenza li fece 
adorare due Vitelli d'oro, l'uno 
a'Bethel, e 1 'altro a Dan 974. 
anni av. G. C. Poco tempo dò- 
po, un Profeta avvicinandoli ad 
uno di quegli Altari , predifie , 
che un Figliuòlo della ftirpe di 
Davide dannerebbe ' fopfa quell* 
Altare tutti i Sacerdoti , che Of- 
frirebbero incenfo ,* e per inoltra- 
rcych’egli dicea la verità, in un* 
tflante 1 * Altare fi divife in due 
. parti . Quella Profezia ebbe Com- 
* pimento nel Régno di Giofia 250. 

anni dopo. Geroboamo, ch’era pre- 
piente, Itefc la mano. per dar'or- 


• ' ’ tf 

dine ad Udo de* fuoi O&ctali di 
arredare U Prof. , ma ella diven- 
ne fecca incontanente ir 'Ottenne 
non pertanto la guarigione , il 
che non Io fè divenire migliore. 
Mori nelle fue empietà 954» av. 
G. C. dopo d’ aver regnato» 22. 
an. in circa . Nadab fuo Figliuo- 
lo gli fuccefié. • « ‘ V • t - 
GEROBOAMO li. Rè d’Ifrae- 
le fu aflociato da fuo Padre Gioai, 
e regnò folo S24. av* G. C. Era 
un Princ. valorofo, e fortunato! 
Debellò' i Siri , riprefe (bpra di 
elfi ciò che avean conquisto , c 
l'oro toife Damafco, e Hamath . M. 
^Idolatra 7x4. av. G. C dopo d* 
aver regnato 41; an. '* *■»- 

GESNER (.Corrado ì Medico, e 
Naturaliflacel ,ed uno de'più dotti 
uomini del See.XVL Nacque a Zu- 
rigo nell’isiò. Terminò gli ftudj in 
Francia, viaggiò in Italia, ed 
infegnò la Medicina , e la Filo- 
fofìa nel filo Paefe con una ri- 

? lutazione {Iraordinaria. Egli pof- 
èdea le lingue, ed era cosi ecce!- 
lente nell'Iltoria Naturale, che 
fu fo prannomato il Plinto d*Ua 
Germania. Mori aUi za. di Dee. 
15Ò j. d'anni 49. Le fue princi- 
pali Op. fono; i- una Storia de- 
gli Animali : 2. una Biblioteca 
Univèrfale: 3. unLefsico Greco, 
e Latino & Beza, ed il Sig. di 
Thou gii fanno. un'gran d’elogio . 
V GESUA Levita , dotto Rab. 
Spagnuolo del feC. XV, y-g-Aut. 
dell’Op. intit. Halicot Olam cioè 
d. Le vie dell ’ Eterniti . Quello 
lib. è utilifs. per inteod. il Tal- 
mud . Fu trafoortato in latino 
dallTmper. Collantino, e Bashuy- 
fèn ne ; diede una buona ediz, in 
Hannover- nel 1714* in4.in£br., 
€ in Lat. . - ’• - 4 \ ■ 

GESÙ' Figi, di Sirach comp. 
verfo il 234. av. G.C. il lib.delP 
KccJefiaftico , che i Greci chi*- 
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Stimo tràìdptrq* . Cioè pieno di 
tutte le virtù' * Lo citano an- 
cora folto il nome di Sapiente» 
dì Gesù Figliuol di firaeh. Il fuo 
ult. figlio, dèi medefimo fuo no- 
me, nato pur anche in Gerufa!,’' 
lo trafportò dall’Ebreo ìp- Grecò' 
verfo il 12 1. av. G. C. Abbiamo . 
la verfion Greca , ma il tedo Ebr. 1 
fi è perduto . ' 

• GESÙ’ Crido, il Salvador del" 
Mondo ,' il Media predetto da’» 
Profeti , e il Mediatore tra Dio , • 
e tra gli uomini , fu concepito 
pei* op. dello Sp.Santo,' nel feno ' 
di M. Verg. Spofa di Giufeppé 
ideila Stirpe di Davide , e nacq. 1 
in Betelèmme alli 25. Dee, l’anno ' 
del Mondo 4004. fecondo la più 
comune opin. % Egli ‘ redituì la 
villa, a* ciechi, l’udito a’ lordi ^ 
la falute agli ammalati , la vita 
a’ morti , e confermò là Diviniti 
della fua Miflione con infin. ftu-v 
pendi mirac. oprati in pubblico. 
Ma avvenne tutto ciò , che da’" 
Profeti era datò predetto . Gli 
Ebrèi nói vollero rièonofeere. Lo 
condannarono ingiudam. a morte, 
e lo confiderò fopra di una Cro- 
cidìi Calvario, tra due ladroni* 
nel Venerdì 3. d’Apr. 1’ an. 36. \ 
dell’era volgare verfo le ore 9. 
del mattino . Gesù Crifló fpirò' 
fopra queda Croce per la falute 
del gen. umano, verfo le 3. ore* 
di ferà. La fua morte fu accom- 
pagnata da molti prodigi. Rifu, 
licitò il tel-zo giorno , come avea; 
predetto , e fi fece vedere da fuojj 
Appodoli , ed apparve in una A- : 
dunanza di più di 300. de' funi 
Difcep. , la magg. parte de’ quali 
vivevano ancora , allorché S.Pao-, 
lo fcrivea a que’di Corinto. G.C., 
bevette, $ mangiò più volte coh' 
cdo loro dopo la fua Rifurrez/^ 
£li indruh in tutte- le verità ne- 
Cedarie alta (alme , diè loro ord. 


' : * 

di prèdit. il' fdo Evang per tutt% 
la terra , e fall in cielo alla loro * 
prefenza quaranta gior. dopo della 
fua -Rifurrez. 1 fuoi difcep. rice- 
vettero la grazia , e i doni dello 
Sp. S. otto giorni dopo. Edì an- 
nunziarono Tubi to la dottrina ., e > 
la Rifurrez. di G.C. , e la con- 
fermarono! còn nuovi mirac. Sof- 
ferirono le più crudeli 'perfecuz.* , 
e figliarono col lor Angue le 
verità , ebe predicavano* In queda 
maniera là Relig. Crid. . fi ftabili 
per tutto l’Univerfo frà le perfe- 
cuz> , colla fofiferenza , e per me- 
zo della morte deffa H che pro- 
va fenza alcuna controverfia^ la 
fua Divinità; Perchè gli Apod. * 
ed i Difcepoli di G. C. ignorare 
nort potevano , s’egli faceva mi- 
rac., e- Te edì medefimi ne face-; 
vano , e fe aVedero bevuto , man- 
giato , e converfato con lui 40. 
giorni' dopo la fua. Rifurrez. , e 
perche fòdennero le più orribili 
perfecuz. ì e la morte deda per 
confermare *quedi fatti *: ne fe- 
gue necedariàmenre cheedi topo:' 
véri , perch* è impedibile , che 
fin nifm; infinito di perfone fof. 
feridc volontariam. . la mor. . per 
atteftare fatti \ , che fapetìfero di 
certo eflère falli . La. natura di 
qued’Op. rifon ci permette- di fare 
un più lungo racconto delle az- 
zioni , e de.’ mirac. di G.C. , nò 
di de n de rei fopra le prove , che 
dimodrano la verità della Relig.i 
Cridiana;. Tutti i Fedeli debboa 
edere vdruiti del . Vangeliò , ed i 
'teol. anno damp. eccel. Tratta 
fopra la verità, e la Divin. della 
Relig. di G. C. . - ’< - , 

-• ; GETA C Settimio } figl. dell* 
Imper. Severo * e frat, di Caracol- 
la x fu 'dichiarato Cefare con fqo 
frat. Età amato dal Popolo -per 1 ', 
la fua~ dolcezza , e per le fuo' 
belle qualità* Ma Caracalla, che 
» \ odia- v 
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«dìa vaio. Io trucidi fra fe bfac- Ella Incontanente coffe idavvcf- 
eia di Giulia fua madre l*an. di' tir fuo Padre, che andò incontro, 
G. C. aia. d’anni 15. a Giacobbe, e Io condulfe feco 

GHELEN , o GESLEN Celi. lui. Giacobbe dimorò predò La- 
uto C Sigifmondo di ) cel. Tra-* bano , e lo fervi 7. anni , per 
duttore del fec. XVI. nat di Pra-: avere Raebeie in moglie , ma 
ga , fu Correttore della Stampe- quando fu padato il tempo , La- 
xia diFroben # e m. nel 1554. Egli bano gli diè Ug in luogo di Ro- 
iradude dal Greco , in Lat. Giu- chele . 11 che codrinfe Giac. a Ser- 
vire altri fette anni, per ifpofare 
Rachele» La fposò poi in fatti, 
e V amò più che Lia . Giacobbe 


feppe, S. Giuftino, e Dionigi di 
Alicarnadò, e molti Altri Aul> 
GHISLERl (Michele) vedi 
Pio V. . . v . 

*S. GIACINTO Religiofo dell’ 
Ord. di S. Domenico , nacque 1 a 
Safla nel 1138. dell’antica Fam., 
, de* Conti d’ Oldrevans, la quale 


divenne poi sì potente , che de- 
(lò invidia ai figl. di Labano • 
Ciò lo codrinfe a ritornacene 
nella Terra di Canaan, “apprettò 
d’Ifacco fuo padre . Partì lenza 


ha dato' molti gr. Ufficiali al Re- far alcun motto a Labano, il quà- 
gno di Polonia . Il Vefc di Cra- le edendone dato avvertito alla 
covia fuo Zio, lo condude a Ro- fine del 3. giorno, anob dietro a 
ina nei 1217. ove egli ritrovò, Giac. e lo raggiunfe alla monta- 
S. Domenico. Prefe l’Abito dal- gna di Galaad e fece alleanza 
le mani di quedo S. Patriarca «con effo lui. Il S Patriarca fece 
nel 12x8. in appredo fe ne ritor- poi alla lotta con un Angelo i 
nò al fuo paefe , fondovvi diverfi incontrò fuo fiat. Efau , e andò 
Conventi del fuo Ord. e andò a a dabilirfì vicino a. Salem ; ove 
predicar la Fede nel Settentrione, H Signore gli comandò di andar; 
ove converti un num. infinito di a Bethel* e cangiò il fuo nome 
Infedeli , e Sciamatici . M. in di Giacobbe in quello d* Ifraele r 
Cracovia alti 13. d* Ag. 1257. * Ed è per quedo , che i fuoi di-, 

GIACOBBE , cel. Patriarca , * feendenti furono chiamati Ifrae- 
figl. d’ Ifacco, e di Rebecca, nacq^j liti. /Finalmente Giacobbe eflen- 
verfo .183*. av. G. C. fua madre do d* anni 130. andò in Egitto 
inclinava più a -lui, che ad Efaa con tutta la fua Fam. avendo 
per la fua indole dolce, e tran- intefo, che Giufeppe fuo fìgl. il 
quilla . Comperò il dritto di Mag- quale avea creduto morto , era il 
gioranza da fuo frat.Con ingan- primo Min. di quel Regno. Quivi 
no prefe , la benediz. d* ifacco per vide 17. an. , adottò Manafle , ed 
coniglio di Rebecca, fe n'andò Efraim figl. di Giufeppe, diede ai 
predo Labano fuo Zio in Mefo- figli, che ebbe da Lia , da Rache- 
potamia verfo 1759. av. G. C. Ih le,- da 'Baia, e da Zelfa una par- 
quedo viaggio ebbe la viiione mi- tieolare benediz. predifle loro ciò. 
racolofa di una fcala , Che toc- che loro accaderebbe av. la Ba- 
cava il Cielo e la Terra . Aven- feita del Media , e m., 169. an- 
dò in appredo incontrato Rache- av. G. C. di 147. anni. Giufeppe 
le , figlia di Labano nel luogo» 1 % fece imbalfamare , ■€ fepeUire 
dove gli Abitanti diHaran abbe- nella Terra di Canaan nella Ca- 
veravano le loro mandre,lc feo- verna , che -'Àbramo comperato 
ferir, eh’ egli era fuo parerne ;* avea da Efron, ^ 
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’ GIACOBBE Ben NeptUU, cel. 
Rab. del V. fec con Ben-Afer i 
due princip. maeitri della fcuola 
di Tiberiade nella Palatina . A 
quelli due Rab. fi attribuifce l’in- 
venzione de’ punti Ebrei verfo il 
476 di G C, 

GIACOBBE Al-Bardaiy difcep. 
di Severo , Patriarca d’ Antiochia 
fu foprannomato B.irdai , perchè 
era nat. o originario di Batdaa 
Città d 1 Armenia . Sparfe la dot- 
trina di Eutichc nella Mefopota- 
mia, • nell’ Armenia; e da lui, 
fecondo fi crede , gli Eutichiani 
prefero il nome di Giacobiti , c. 
ancora lo portano al di d’ oggi. 
Vivea nel tempo dell’ Imp. Àna- 
iiafio . Non bifogna confonderlo 
con un’ altro Giac. difcep. di Dio- 
feoro , e d’ Eutiche , dal quale 
qualche Dotto ba anco pretefo » 
che gli Eutichiani prendeflero il 
nome di Giacobiti. 

GIACOBBE Ben-Haiim , o 
Chaiim cel. Rab. del fec. XVI. fi 
acqui (Ib molta riputaz. per la 
raccolta delia Majforab , che fece 
llamp. a Vcnez. nel 1525. appref- 
fo Bomberg col Tefto Ebreo del- 
la Bibbia, e le Parafrasi Caldai- 
che , e il Comment. di qualche 
Nota fopra la Scrittura • Quell’ 
Ediz. della Bibbia in Ebreo , e 

3 'uelle , che quello Rab. poi die- 
e , fono molto film, fn quelle 
ediz. lì trova la Majforab , con 
tutta la fui purità . 

GIACOBBE ( Luigi ) cel. Rtli- 
giofo dell' Ord. del Carm. nat. di 
Chalons fopra la Saona s’appli- 
cava affai . Si refe valente nel- 
le Belle Lett. nella Teol.e diven- 
ne Confìgliere , ed Elemofiniere 
del Re . M. m Parigi alli io. di 
1670. appo il Sig. di Harlay 
allora Procurator Generale, e poi 
primo Prefidente . Le fue princi- 
pali op. fono ; 1. Biblici beta Pm> 
. Tom. II. 
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tifiti* in 2. lib. in cut fi tratta 
de’ Papi, e degli Antipapi, fin» 
ad Urbano Vili, con una lilla 
degli fcritti fatti contro , ed in 
favore de’ Papi .' 2. un Trattata 
delle più belle Biblioteche di Pa- 
rigi 1644. in 8. 3. Bibliograpbi* 
Pari 'ina , dal 1643. fino al 1647, 
4. Bibliographìa Gallica Untvtr - 
falis per 1’ anno 16 1 1. 5. dt eia» 
ribus. S cripton bus Cabilonenftbus : 
6. Gabrtelts Naudei ' Tumulus ec. 

GIACOBAZIO l Domenico ) 
Vele, di Lucerà , fu incaricato di 
diverti affari import, da Siilo IV. 
e da’ Papi che vennero dopo * 
Leone X. lo fece Card, nel 1517.. 
M. alli a. di Luglio IS27. <11 # 4 * 
anni • Vi è un fuo. Trattato de* 
Concili in La u che è mol. raro % 
e mol. (firn, da’ poui . 

GIACOBEO l Qliger ) cel.Pro- 
felfore di Medicina , e di Filof. 
in Copenhague , nacq. in Arhus 
alli. 6. Luglio tóso, da una buo* 
na Fam. Dopo d’aver prefoifuoi 
gradi ordinari nell’ Univerfità di 
Copenhague, viaggih in Francia, 
in Italia , in Ungheria , in In-i 
ghilt. e ne’Paefi baffi , per perfev 
zionarfi nelle Scienze , e nella. 
Med. Fece conofeenza con tutti 
i più dotti uom-deH’Europa Uria» 
fe amiciz. con un gr. numero, o 
tenne commercio di lett. con elfi. 
Nel ritorno alla fua Patria nel 
1 679. il Re di Danimarca lo no- 
minò Profeff. di Med. e di Filof. 
nella Capitale del fqo Regno . 
Giacobeo ricevette in apprelf» 
diverti altri fegni di flima , e ii 
Re Federico IV. lo fece Configl. 
del fuo Tribunale di Giuflizia • 
M. nel 1707. dì 51. anno, lafcian- 
do d'Anna Margherita Bartolini 
fei figl. Avvi di lui i 1. Comptn* 
ditm Injlitutionum Medicatura: a. 
de Ranis , (7 Laceriti di flettano c 
3. Mujauro Rtgium , fivt Catalo* 
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g*s nrunl tam naturai rum , quam 
artifici alium i in Ba Mica Bi~ 

bUothec a Chrifiiani Quinti Hafnia 
a (ft r vantar : ed altre op. Lat. in 
prò fa , e in verfo. • 

GIACOBELLO fam. Eret. del 
fec.XV. nar.di Mife in Boemmia, 
fu difcepwdi Giovanni Hus, e fe- 
ce molto rumore co’ Cuoi errori. 
Sortene va orti na tam. che i Laici 
doveano comunicarli folto le due 
fpezie . 

S. GIACOMO il Maggiore frat. 
di S. Giovanni 1* Evangelifta, e 
figl. di Zebedeo , e di Salome , 
era di Betfaide Città di Galilea. 
Fu chiamato all’ A portolato con 
S. Giovanni , e ficcome rartetta- 
vano le loro reti col loro padre 
Zebedeo , eh’ era pefeatore, G. C. 
diede loro il nome di Boanerges. 
cioè figl. del Tuono^ Seguirono 
allora G. G. e furono tertimonj 
con S. Pietro della Transfigura- 
zione (opra il T a borre , ed ac- 
compagnarono noftro Sign. nell* 
Orto dell* dive . Credeìi che S- 
Giacomo abbia predicato il pri- 
mo il Vangelo a’Giudei difperfi. 
Hi tornò in appreflo in Giudea , 
c diede fei fegnali delia fua Fe- 
de in Gerufal. con tanto zelo , 
che i Giudei* dertarono contro di 
lui Erode Agrippa. Quello Prin. 

10 fece morire crudelmente verfo 
iranno dè G. C. 44. Cosi S. Gia- 
como fu il primo degli A portoli, 
che fortertne il martirio . Cle. 
mente d* Aleflfandria , dice, che 

11 fuó accufatore fu si tocco dal- 
la fa a cortanza che fi converti, 
t che f offerì il martirio con erto 
Itii . Vi è in Gerufal. una magn. 
Chiefa,che porta il nome di San 
Giacomo . Ella è portldut<> dagli 
Armeni Scifmatici . Gli Spagnuoli 
pretendono avere avuto S. Giac. 
per Apoft. e fi gloriano di poffb- 
derne il Corpo . Ma M Baroni# 
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tó* fiioi Annali confuta quefUfor 
pretenfione «. Chorier prova be- 
ni IQmo , che le reliquie di Sari 
Giac. di Galizia non fono quelle 
di S. Giac. il Mag. , ma di un* 
altro S.Giac.fepellito lontano una 
lega da Granoble^ 

S. GIACOMO il minore Aport. 
fraudi S. Giuda, e figl. di eleo* 
fa, e di Maria, Torcila della B; 
Vergine, è chiamato nella Scrit- 
tura il Giuflo , ed il Fratello del 
Signore , cioè a dire fuo Cugin 
germano . G. C. gli apparve in 
particol. dopo la Rifurrezione , e 
fu il primo Vefc. di Gerufalem, 
Anano II. Gr. Sacrificatore de’Giu- 
dei lo fece condannare,# lo con. 
fiegnh nelle mani del popolo , e 
de’ Farifei , che lo gittarono gilè 
dalla volta del Temp. Allora un 
Manganatore Io uccife con un 
colpo di rtanga verfo 62. di G. C. 
La fua vita parve si fanta , che 
Giufeppe (limala ruina di Gerhf. 
come un cafligo della fua morte. 
Oltre il difeerfo , che S. Giacomo 
pronunciò nel Concil. di Geruf. 
verfo 1* anno 50. di G. C. e che fi 
ritrova negli Atti degli Apoft.noi 
abbiamo una fua Lett. , la quale 
è la prima delle 7. Lett. Catol. 
Gli fi attribuire anche una Li- 
turgia, che è antichifs.- 
S. GIACOMO diNifibi eonfef- 
sò la Fede di G, C. fotto 1* lmp. 
Marti mi no , e divenne cel.perla 
fua virtù , e pe* fuoi miracoli . 
Effondo fiato confacrato Vefc. di 
Nifibi fua Patria continuò a vi- 
vere una vita molto gurtera,e a 
dimoftrare il filo zelo per la Fe- 
de Catol. Affiftette al Concil.Ni- 
ceno nel $25. , ed ert'endofi ritro- 
vato in G. P. nel tempo, che fi 
volea. obbligare S. Alefl'andro a 
ricevere Ario , configliò i Catto, 
lici a ricorrere a Dio col digiu- 
no. # coll* oraziane . S. Giacomo 

s’ac- 
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S? acquine una grande riputai, 
colla maniera, colla quale fi por- 
tb allora quando i Perii ani atte- 
diarono la fua C età Velcovile 
nel 338. 34 6. 350. M. poco tempo 
dopo, lanciando mol. op. fcritte in 
Siriaco . 

-S. GIACOMO Eremita di San- 
carré, era Greco di nafcita. Do- 
po diverii viaggi andò in Frane. 
nell’859. e m. nella Solitudine di 
Sancerre ver. 865. 

GIACOMO I. Re d’ Aragona 
( fopran nomato il Giunterò , e il 
Bcllicofo . Succede a fuo Padre 
Pietro ll.it Cattol. ucci io all’af. 
fedio di Muret vicino a Tolofa 
nel 1213. Opprette i Princ. , che 
ir erano follevati , quando era in 
minoriti , nel fuo Regno .* con- 
uiftò il Regno di Majoriea , e 
i Minorica,e di Valenza fopra 
i Mori , e fece una traslazione 
col Re S. Luigi nel 1258. per 
qualche Terra di Linguadoca . 
Ebbe divertì affari co* Papi , e 
vitti poi l’Abito dell’ Ordine Ci- 
ilercienfe. Morì al li 27. di Luglio 
1276. di 70. anni dopo d’ aver 
regnato 63. Pietro* HI. fuo figlio 
gli Cuccette . Vedi la Nota all’ 
Art. Corrodine , 

GIACOMO II. Re d* Aragona 
era figl. di Pietro III. Sottomiie 
la Sicilia , che pretendeva che 
gli fpettattè a cagione di Cottan- 
za di Sicilia fua madre , e fac- 
cette ad Alfonfo III. fuo frat. nel 
1291. Egli unì T Aragona , Va- 
lenza , e la Catalogna irrevoca- 
bilmente alla Corona • E m. in 
Barcellona alli 3. Nov. 1327. di 
66 . an. dopo d’averne regnato 3 6.' 

GIACOMO 1 * Re di Scoziaera 
fi gl. di Roberto III. Fu prefo paf. 
fendo in Fran. dagl* Ingl. che lo 
tennero 18. anni in prigione , e 
gii diedero la libertà nel Ì424. 
con patto , eh* egli fpofafle Gio- 


vanne figl.de! Copte di Sommerà 
fet. Fece punire alcuni di colo» 
ro, che avevano governato il 4 Re- 
gno nel tempo eh* egli era pri- 
gione, e fu uccifo nel fuo letto 
nel 1436. da parenti di quelli # 
ch’egli avea fatto punire . Si di- 
ce , che quetto Principe alcuna 
volta li trafvettiva da Mercadan- 
te , per vedere egli fletto come t 
Tuoi Officiali fi regolavano . 

GIACOMO 11 . Re di Scozia ^ 
faccette a Giac. I* fuo Padre di 
anni 7. Soccorfe il Re Carlo VII. 
contro gl’ Ingl. e punì rigorofam. 
i Signori, che s* erano rivoltati 
contro di fui . Egli fu uccifo all* 
attedio di Rosburg alti 3, d’ Ag. 
1460. di 29. anni 9 l’anno 23. del 
fuo Regno. 

GIACOMO HI. Re di Scozia» 
faccette a Giac. II. fuo padre, e 
fi fece talmente odiare da fuoì 
fudditi per le fue crudeltà , che 
fi foilevarono contro di lui'. Fu 
uccifo in una batt. che gli diede- 
ro alli 1 1. di Giugno 1488. di 35. 
anni . 

GIACOMO IV. Re di Scozia 
era un Principe pio^ ed amante 
della Giuttizia , Succede a Gia- 
como III. fuo padre di 16. anni. 
Sconfitte i Gr. dal Regno, che fi 
erano rivoltati contro di luì, ab- 
bracciò il partito di Luigi XI I, 
Re di Francia , contro gl* Ingl. 
e fu uccifo alla batt. di Floddea 
nel 1513. 

GIACOMO V. Re di Scozia , 
non avea, che un anno, e mez- 
zo , allor quando Giac. IV. fuo 
padre morì . Sua madre Marghe- 
rita d* Inghilt. ebbe parte nei go- 
verno nel tempo della fua mino- 
rità , il che fu cagione di tur- 
bolenze , le quali non furono cal- 
mate, ie non quando il Re vol- 
le governare da fe fletto di 17. 
anni • Quetto Princ. amò la giu- 
Q s ili. 
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ftizia, la pace, c la Relig. • dl- 

moftrò molto zelo contro i Cai. 
vinilli . Ciac. V. avendo condotto 
*doo. uom.in foce, di Francefco I. 
contro Carlo V. il Re gli diede 
per ricomperi fa Maddalena fua 
fig.maggiore in moglie nel 1535. 
Quella PrincipelTa elfendo morta 
due anni dopo , Ciac. V. fposò 
nelle feconde nozze Maria di 
Lorena figlia di Claudio Duca di 
Guifa , e vedova del Duca d’Or- 
leans Duca di Longueville . Egli 
m. all ì 13. Dee. 1542. lafciando 
crede Maria Stuart, che la Reg. 
partorito avea folo 8. giorni av. 

GIACOMO VI. Re di Scozia, 
chiamato Giac. 1 . dopo eh* egli 
fati alla Corona d’Inghilterra , e 
* d’Irlanda , era figluolodi Enrico 
Stuart, e di Maria Reg. di Sco- 
. zia. Nacque nel 15 66. e fu in- 
nalzato al Trono dell' Inghilt. 
nel 1603. dopo la morte della 
Reg. Elifabetta , che 1 ’ avea no- 
minato fuo fucceflore, come fuo 
più proflimo parente. Egli riunì 
nella Tua Coronai, il Regno di 
Scozia , e d’ Irlanda , e d’fnghil. 
e prefe il titolo di Re della Gr. 
Bretagna. L'anno dopo ordinò, 
che tutt’i Sacerdoti Cattol. (otto 
pena di morte ufeiflero fuori d' 
Inghilt. Scoperfe nel 'nSoj. la fa- 
mofa Cofpirazione della Poi ve. 
vera , e molti de’ Congiurati fu- 
rono giuftiziati. Ma il Sig. Gui- 
do le Fevre della Boderie , in 
quel tempo Ambafc, di Frane, in 
Inghilt. e poi Suocero del Signor 
Arnaldo d’ Andilli li giuftifica 
jnteratn.di quella accufa . Giac. I. 
fece dirigere nel 1 606. la famofa 
Confezione intorno l’indipendenza 
del Re d’ Inghilt. nomato ii giura, 
mento di fedeltà , e convocò nel 
J621. un Parlamento, nel quale lì 
formarono i due Partiti, conofciuti 
/otto il Dome di Ter /e , e di 
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Wiggt , il primo de' quali è pel 
Re , ed il fecondo pel popolo . 
Quello Princ. ebbe per Maellro 
il cel. Bucanan , fotto del quale * 
lludiò le Belle Lett. Egli iacea* 
pompa anco di efler Teol., e le 
Op. che abbiamo di lui, prova- 
ne, ch’egli era più verfato nel- 
la controverfia , che nell’arte di 
regnare • M. nell’ errore , e nello 
feifma alli 8. Apr. 1625, di 59.80* 
dopo d’ averne regnato 22. in In- 
gólle. Carlo 1. fuo figl, gli fuccetfe. 

*1 Congiurati pofero fotto la 
Camera del Parlam. de ’ barili di 
polvere , che doveano feoppiare il 
dì 5. Nov . , ma la trame , fu feo . 
parta un momento prima che vi fi 
appicciale . il fuoco , e v’ entraffe 
il Re. Quejìo giorno fu detto della 
Polveriera , 0 della Togata . 

: GIACOMO li. Re d’ inghilt., 
di Scozia, e d' Irlanda, fecondo 
fìgl. di Carlo 1 . Re della Gr. Bre- 
tagna, e di Enrichetta, figlia di 
Enrico IV. Re di. Francia, nacq. 
in Londra alli 14. Ott. 1633. , e 
fu nomato Duca di YorcK.Dopo. 
la prefa di Oxford nel 164.6. il 
Partito ribelle de’ Parlamentari 

10 pofe fotto la guardia del Con- 
te di Northumherland , donde 
fi falvò in Ollanda , traveftito 
da femmina predo fua foreila la 
PrincipelTa d’ Grange. Andò poi 
in Francia , fervi fotto il Vifcon- 
te di Turena, e diè fegni di un 
coraggio degno della fua nafeita- 

11 Duca di Yorck fi fogna lò an- 
cora nel 1655.- nell’ Armata di 
Spagna fotto Don Giovan. d’ Au- 
lirla, Ritornò in inghil. nel 1660. 
col Re Carlo II. fuo frat. Magg- 
fu fatto Gr. Ammiraglio del Re- 
gno, riportò nel 1665. enei 1672. 
cel. vittorie navali Copra le Flot- 
te Ollandefi, e calmò nel i68r* 
i tumulti , che fi erano defiati 
nella Scozia • Gallo li. effonda 
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morto alli r 6 . Feb. id8y. 11 Duca Ite Carlo IX. a Meaux , crve f 
d’ Yorck fu proclamato R.in Loti- Calvinif. (lavano per attediarlo.* il 
dra nel medefìmo giorno , fotto che fece dire al Re in arrivando» 
il nome di Giac. lì. e poco tem- a Parigi, che fenza fuo Cugino il 
po dopo nella Scozia , fotto il Duca Hi Nemours , ed ifuoi buoni 
nome di Giac. VII. quantunque toro prudi Svigxjtri , la fua vitato 
egli fotte Catt* Rom. , ed avelie là fua libarti era in grandijjimo 
abbandonata la Comun* della Ch. pericolo . M. a Anneci alti 15. 
Anglic. II. Conte d* Argile , e *1 Giug. 1385. Era un Principe ben 
Duca di Monmouth fi follevaro- fatto, generofo ingegnata e dot- 
no tolto contro lui , ma le lor to. Parlava diverfe lingue, e feri - 
truppe furono tagliate a pezzi, vea bene si in profa, che in ver- 
e ambidue furono decapitati . fo. Vi fono Rati molti altri Prin* 
Giac. li. diè fegni di un gr. zelo cipi nomati Giacomo, 
pel riftabilimento della Rei. Catt. GIACOMO di Voragine cd. 
in Inghiit. ,e pubblicò nel 1687. Domenicano, cosi nominato dal 
Un Editto , in vigor del quale luogo in cui nacque nell.o Stato 
permetteva una piena libertà di di Genova verta il 1230. Egli fu 
cofcienza j ma quella condottalo Provinciale, e*Definirore del fuo 
refe odiofo predò gl* Inglefi , e Ordine, ed in appretto chiamato 
gli fe perder la Corona . ÉfTì all*Arcivef. di Genova da Papa 
chiamarono Guglielmo Enricodi Nicola IV. nell’ 1292. Egli gover- 
Naflau Princ. d’ Orange , e Stat- nò la fua Dlocefi con molta pru- 
•houder di Ollanda, il quale, feb , denza , e faviezza , tenne un Con- 
bene Genero del Re, li fece ca- cibo Provinciale nell’iz93« eM* 
po della congiura, e detronizzò. 14- di Lug. 2298. Avvi una 
Giac. II., che fu coRretto di cercare fua Cronica di Genova, un gran 
un'afilo in Francia, ove egli per. numero di difcorli , ed altre ope- 
venne nel 1689. Pafsò nel mede- re, la più famofa delle quali è 
lìmo anno in Irlanda, per procu- una Raccolta del Leggendario de* 
rare di farli Padrone di quel Re- Santi , conofciuto fotto il nome 
gnojma avendo perduto labatt. di Leggenda d'oro. QueRofcrittoè 
della Boyne , fu coRretto di ri- pieno di pietà ; ma non vi è nè 
tornare in Francia. Dimorava a critica, nè difcernimeilto ; e vi è 
S. Germano nella Laye , ove m. ifparfa un’infinità di favole pueri- 
alli 16. di Sete. 1701. di <58. anni, li e ridicole. -, 

Ciac. III. fuo Agl. che Ita in Ro- * La Crònica di Cenava purgata 
ma è faccettò a* fuoi Diritti Io- dalle favole i arricchita di Note dei 
pra il Regno d* Inghiit. rei. Muratori fufiamp . in Milano 

GIACOMO di Savoia*, Duca ijiótL'altrefue op. confi fieno faSer- 
Nemours &c. Figliuolo di Fi- moni per le FeRe de’Santi , Raccol, 
lippo di Savoja Duca di Nemours, di Sermóni py tutte le Domeniche 
t di Carlotta d’Orleans Longue- dell ' an. Altra Raccol. di Serm. 
ville nacque nella Badia di Vau- per tutti i giorni di Quarefima , 
luifant nella Sciampagna alli 12, un Libro di Elogi delle virtù della 
di Ott. 1531. lì fegnalÒ col fuo B . Perg. un' Apolog. dell ' Ord. di 
valore, e colla fua prudenza fot- S* Domenico. Un RiRretto della 
to Enrico li. Re di Fran. Ruppe Somma delle virtù , e de' vitj di 
il Baron des ÀdretS-, e falvò il (tuffiti, Periaud , e una Sommi 

H i 4* 


\ 


Digitized by Google 


I 


* ’ O f 

■ di Cali di Cofcienza / Siilo di Sft* 
-ju aggiugné una T raduta in t- 
tal. della Bibbia , cfft non fi tro- 
vo • 

GIACOMO di Vitri eel. Card, 
del Sec. XIII. nativo di Vitri 
villa?, vicino a Parigi , fu Ca- 
nonico d* Ognies, t poi Curato 
d’Argentevil . Egli feguì la Cro- 
ciata, dimorò lungo, tempo in 
Levante, e fu Vefc. d’ A eri, altra- 
mente Tolematde . Gregorio IX. 
lo fece Card, nel 1 ’ 1230. e diede- 
gli il Vefc. di Frafcati . Fu poi 
mandato Legato in Francia nel 
Brabante, e nella Terra Santo . 
, ]n tutte le fue cariche dimoftrb 
molto zelo, e fapere, e M. in 
Roma alli 30. <V Apr. 1244. Vi 
fono varie fue Op. , delle quali 
la più cttriofa e ricercata è ima 
Storia Orientalo , ed Occidentale in 
latino . 

GIADDO o GIADDOA Gr. Sa- 
crificatore de’Giudei, pacificò A- 
leflandro il Grande irritato con- 
tro gli Ebrei , perchè non aveà- 
; no voluto fomminiftrare le cofe 

• neceifarie nella dimora della fna 
Armata, mentre durò l’a (Tedio di 
Tiro . Giaddo moftrò a quello 
Principe il lib. di Daniele, ove 
è predetto, che i Greci diftruge- 
rebbero l’Imperio de’Perfiani , ed 
ottenne ciò , che volle verfo il 
I33. av. G. C. 

GIANO I. Re d’Italia rìCetret- 
te ne Tuoi Stati Saturno frecciato 
«l’Arcadia da Giove incivili, i po- 
poli , fabbricò il Gianicolo , c 
dopo la fua morte fu adorato co 
Aie un Dio. Romolo gli fece eri- 
gere ufi Tempio, le di cui porte 
erano aperte m tempo di guerra, 
è chiufe in tempo di pace. Que- 
llo Tempio fu chiufo la prima 
volta fotta il Regno di Numa ; 
la feconda dopo la prima guerra 
Punica , c la tersa volta folto 
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Attguflo » Nerone , Ve Tp a fu fio , e 
mol. altri fecero la medefima Ce- 
rimonia : ma non fi legge , che 
gl’lmperadori Crii! Tabbiand of- 
fervata. Era rapprefentato con 
due facce , con Un » bafione 
nella mano delira , e con una 
Chiave nella mano manca. Nelle 
Medaglie di Giano fi vede una 
nave nella parte oppófta. 

* Quelle Medaglie fervivano a 
ttn giuoco che fi facea princtpal . 
da 1 Fanciulli col gettarli in aria 
dimandando il Capo, o la Nave Ca- 
put & navis. Que^o giuoco i imi- 
tato anche da Fanciulli d'oggi gior- 
no eolie noflre Monete , che getta . . 
no in aria dimandando ciò , eh' è 
nell'uno de' Rovefci . E prefo an- 
che pel Sole la tefta bifronte , e 
cjud in fronte fignifica P Or. e P 
- Occtd. e le a* parti del Mondo gli 
ponevano anche nella defira il num . 
300. e nella fini lira il 6 5. per di- 
notar Pan. Maenob.Sat.liL 1 .c. 9. 

GIANSENIO l Cornelio ) va- 
lente Dottore , e Profefibre di 
Teologia a Lovanio , e primo Vef. 
di Gand era nativo di Hulfi in 
Fiandra. Egli fu Curato di San 
Martino di Courtrai , poi Deca- 
no di S. Giacomo di Lovanio , 
ed apparve con molto fplendore 
nel Concilio di Trento. Fu fatto 
:nel fuo ritorno Vefc. di Gand, e 
M. in quella Citta alli io. d’Ap. 
1576. di 66 . anni. Abbiamo di 
lui una Concordia degli Evangeli- 
JU , de’ Commentari fopra mo!. 
lib. della S. Scrittura , ed altre 
opere (limate.. 

. GIANSENIO C Cornelio) fetn. 

• Dott. di Lovanio, poi Vefc. lori, 
nacque nell*i58s. nella detto Ac- 
coy , vicino a Leerdam in Ottun- 
da. Fece i faci fiudj in Utrekt, 
ed in Lovanio, e andò in appref- 
fo a Parigi . VifTe 12. anni in 
trancia , nel qual tempo egli fin- 
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à'ib con applicazione ftriorditi». 
tia le Op. di S. Agof. e fece una 
{fretta amicizia con Giovanni di 
Verger di Hauratlne , poi Ab. di 
S. Cirano. Nel fuo ritorno a LÓ- 
vanio divenne Principale del Col- 
legio di S. Pulcheria, Oott. in 
Teologia , Profeflore di Sacra 
Scrittura, efinalm. Vefc. d’Ypri 
tiell*i< 5 j$. Non godette lungo tem- 
po quella dignità , rifondo morto 
di pelle alli 6* Maggio 1638. di 
53* anni . Vi fono alcuni Tuoi 
Commentar j fopra i Vangeli , « 
fopra il Pentateuco, Un lib. int. 
ti/lars GallicUs , nel quale preten- 
de , che la Francia a torto foc- 
corfe TOtlanda , ed altre opere , 
delie quali, quella che fece mag- 
gior rumore è intit. Aiiguftirtui. 
E’ un groflo volume in Fog. nel 
quale egli pretende d’ avere rin- 
Chiufo tutta la Dottrina di S. A- 
gof. fopra la Graffa , [opra il li- 
berò Arbìtrio , e fopra la predefii. 
nazione . Era compito quando egli 
M. , e lo fottomife alla S. Sede 
per tellamento . Fromond , e Ca- 
leno, fuoi ElTecatori Trilamen- 
tarj lo fecero Rampare a Lova- 
nio nei ,1640. Eccitb fubito 
grandi controverfie nell* Univer- 
ntà di Lovartio . Orbano VlH* 
per calmarle proibì nel 1641. il 
lib. di Gianfenio come quello * 
che rìrmoveltava le propofizioni 
condannate da*fiioi AntecriTori 
Ee medefirtje turbolenze rifendofi 
«Iellate iti Francia Papa Innocen* 
la X. condannò nel 165 le ein* 

J ue famofe propofizioni 9 tratta 
al lib. di Gianfenio , e Papa 
AlriTandro Vili, dichiarò nella 
fua Bolla delti 16. Ott. 1656. che 
quefte cinque propofizioni fono trat- 
te dal lib . di Gianfenio , e ch'effe 
fono fiate condannate nel fenfó di 
quefio Autore. La foferizione del 
f or molano, che fi «fige da lutti 
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{(udii, die fono ammefil agH 
Ordini , e a’beneficj è la fommifc 
fiona a quella Bolla . Vedi l’arfc 
4 * Arnaldo. 

GIASONE Figliuolo d’ Efon* 
Re di Trifali* fu allevato da S- 
lurone Cotto la tutela di Pelia. 
Quelli lo mandò in Colchide ver-, 
fo il iiót. av. O. C. percod- 
qtiiftare il follo d'oro cioè i T«- 
fori, che Prifo avea colà portati, 
« ch’erano con diligenza cullodi- 
ti da Età, che regnava allora i<t 
Colchide, Con fuo Fratello Per- 
feo. Gi afona parti eo’più valoroft 
Greci Copra una Galea di 50. re- 
mi meffo infieme da un* Artefici 
nomato Argo; il che fece nomi, 
nare Argonauti coloro , che la 
montarono < S*impadronl del Vel- 
lo d*oro , coll* ajuto di Medea , 
Che focofa mente fi èra accefà 
dimore verfo di lui , e che in 
apereffo fposò . Effondo Giafo- 
ne di ritorno , diede il Vello d 
oro a Pelia , e poi fi ritirò a Co- 
rinto , ove ripudiò Medea pèf 
ifpofare Glauca Piglia . del Rd 
Creone 4 che regnava in quella 
Citta. Medea per . vendicarfi fece 
morir di veleno Glauca , e Creo- 
ne , e fi falvò in Atene, dopo d 
aver uccifi i Figliuoli, che avuto 
avea da (Siafone. 

Gl A VELLO ( Grifofiofriojdot. 
Domenicano Italiano del fec. XVI. 
InfegnÒ Eilofofia , e Teologia id 
Bologna con molta riputai. , e 
m. verfo il 1540. Vi è dì lui 
una Filofòfia , una Politica , ed 
un Economico Crifiiano , che fonò 
fiimati/ , delle note fopra Pom- 
ponazio;, ed altre op. ftamp. in 
3. voi. in fogl. 

* Era Milane fa. Vattrefue op, 
fono 1. un Tract. de Dei Pr*de« 
ftinatione , le ftepfòbatione , che 
tutti } Tomifiì giudicano poco, 
conferme alla dottrina di S.Torà, 
^4 
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« nafo. i. De’ Corti ment. Tulle pri. 
me i). Queftioni della prima par. 
te * e Tulle quell, della Trinità, 
li Note Critichi full' op. di Pom- 
ftniz.ro ebbero tanto applaufo per 
le loro maniera forte , e f empiici y 
thè Cinqui « zjone ordinò , che non 
fi poteffe Rampar l'Op di Pompo - 
na zio , fenz/t lo offervaz, di G sa. 
nello . E* rfa notor i che fue/ìi due 
Dotti erano amici. 

GIBERTO iGian Pietro') Dott. 
di Teologia, e nel Dritto , e dot- 
to Canonica nacque in Aix nel 
j66o. Infegnb Teologia nel Se- 
minario di Tolone , e dopo in 
quello di Aix , e andò a ftabi- 
lirfx in Parigi nel 1705. Ricusò 
coftantem. i benefici, che gli fu- 
rono offerti e menò la vita Tua 
* nel decidere i cali di cofcienza, 
e le queftioni fpettanti al Dritto 
Can. M. in Parigi alti 2. Dicem. 
2736. di 76. anni. Vi è un gran 
rum, di Tue op. Le princ. fono 
a. lnflituzjoni Ecclefiafliche , e 
'Beneficiali: la di cui miglior edi- 
zione è in 2- voi. in 4. 2. Con - 
fuetudini della Chiefa Gallicana 
fpettanti alle cenfure , ed irrogo - 
larità : 3. Dijfertazjoni /opra l'au- 
torità del fecondo ordine del Sinodo 
Diocefano : 4. Tradizione , 0 Sto. 
tia della Chiefa fopra il Sacr. del 
, Matrimonio 3. voi. in 4. 5, Con- 
fulte Canoniche fopra i Sacr am , in 
generale , e in partieoi. 12. voi. in 
J2. 6. Corpus juris Canonici per 
OOgulas naturali ordine difpo r itas 
ere. in 3 . voi. in fog. Non bifo. 
gna confonderlo con Baldalfarre 
Gibert fuo parente. Rettore dell* 
Univerfìtà , e ProfefTore di Rett. 
nel Collegio Mazzarini in Parigi 
morto a Rengennes appretto il 
Vefc. d’Auxerre . m. alli 28. Ott. 
2741. La principal opera di que- 
llo ult. è intit. : Giudizio de' Dot- 
ti fopra gli Autori che hanno trai- 
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tato di Rett. 3. voi. in n* . , 

GIBERTI ( Gianmaria ) Vefc, 
di Verona , ed uno de’ più pii y 
e dotti uomini del fec. XVI. nat. 
di Palermo, era fìgliuol naturale 
di Franco Giberti Genovefe , Geo. 
dell’Armata navale del Papa. Fu 
Governad. di Tivoli, ecattivoifi 
la Rima di Leon X., ediClem» 
VII. , che gli commifero affari 
import. Quell’ ultimo Papa gli 
diede il Vefcov. di Verona . Gi- 
berto lo governò con tanta Ca- 
pienza, zelo , e prudenza , che 
S. Carlo , e gl’ altri pii Vefc. d* 
Italia , flabilirono nelle lor Ch. 
i medefimi ordini , che Giberti 
avea flabilito nella Tua. Amava, 
e proteggea le lettere ed avea 
nella Tua cafa una Stamperia , 
per illampare le op. de’ Padri 
Greci. Da quella ufcl nel 1529. 
quella bella Ediz. Greca delle 
Omilie di S. G- Grifollomo fopra 
le jett. di S. Paolo . Giberti m. 
in odore difantità alli 3o.Dicera. 
J543- 

GIBIEUF C Guglielmo) valen. 
Dott. della Cafa di Sorbona , nat*. 
di Bourges. Entrò nell’Oratorio, 
c fu Vicario Gen. del Card. Be- 
rulli , e Sup. de’ Carmelitani in 
Francia. Mori a S. Magloire in 
Parigi alli 6. Giug. r^jo. Vi fono 
diver. fue Op. Era intimo ami- 
co di Cartefio , e del Padre Mer- 
Tenne . 

GIFANIO, o Giffen f Uberto ì 
cel. Scritt, del fec. XVI. nat. di 
Buren nella Gueldria , fludiò in 
Francia , e fi fece ricev. Dott. 
nel Dritto in Orleans . Infegnò 
poi con riputaz. in Strasbourg 
inAItòrf, e ìn,Tngolftad. L’Imp. 
Rodolfo II. chiamollo alla fu* 
Corte, lo Fece Confìgl.* e Refe- 
rendario dell’Imperio, e lo man- 
dò in Boemmia. Gifanio m. molto 
vecchie a Praga nel 1604. Vi fo- 
no 
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Di rari* fue op. Ha avuta gran. 
Controver. letterar. con Lambino, 
e Scioppio. 

GIGAULTC Bernardino) Mar. 
chefe di Bellefond . Governad di 
Vincennes, e Marefciallo di Frane. 
Era figl. di Enrico Robert Gi- 
ga u Ir « Sig. di Bellefond , e Go- 
vern. di Vigogne >. Si fegnalò in 
div. occafìoni Cotto Luigi XIV., 
che lo fece Marefciallo di Frane, 
nel 1668. Comandò 1 * Armata di 
Catalogna nel 1684. , a ruppe gli 
Sp ignudi . M. alti 5. Dì ce m. 1694. 
d’anni 64. 

S. GILBERT 1. Ab. di Neuf- 
fontaines , Ordine Premonftaten. 
nell’Auvergne , era un. gentiluo- 
mo, che fi unì nella Crociata col 
Re Luigi il giovane , e 1 ’ ac- 
compagnò nella Palefiina nel 1146. 
Hel fuo ritor. elette la vita Mo- 
naftica con S. Petronilla fua mo- 

J ;lie • Fondò l* Abadia di Neuf- 
òntaines , e ne fu il primo Ab. nel 
USI. M. alla 6. di Giug. 1152. 

GILBERT cel. Ab. di Cifiello 
del fec. XII. era Inglefe. Egli fi 
difiinfe talmente col fuo fapere, 
• colla fua pietà nel fuo Ordine, 
e nelle Univerfità di Europa, che 
fu fopranomato il Gr . , ed il Teol. 
M. a Cifiello nel 1166. o. 1168. 
lafciando div. op. 

GILBERT di Sempringhetn 
Fondat. deir Ord. de* Gilbertini 
in Inghil. , ed amico di S. Ber 
nardo nacq. in Alincoln verfo il 
1104. Egli fu Ptnitenz. , e tenne 
fcuola pubblica , per ifiruire la 
ioventù. M. verfo il 1189. dopo 
’aver fondato il fuo Ord. , e Ina- 
biliti più Monaft. , ed Ofpedali . 

GILBERT della Porte , redi 
Porèe . 

S. GILDAS , foprannomato il 
Dotto nacq. in Dumbritton nella 
Scozia nel 520. Ettendo fiato fat- 
to Sacerd. , predicò in Jnghilt. , 
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in Irlanda , e quivi rffiabili !# 
purità della Fede , e della difei- 
pi ina . Andò poi in Francia , • 
fi fifsò vicino Vanne*, ove fondò 
il Monafi. di Rais, e ne fu Ab., 
e m. alli 29. di Gen. 563. Avvi 
di lui qualche Canone di difcipli. 
na. e due difeorfi fopra la ruma 
della Gr. Bretagna . L 1 Abadia 
di Ruis porta ancora il nome di 
S. Gilde*. 

ClGE Officiale , e favorito di 
Candaule , Re di Lidia , uccife ' 
quefio Prìn. , per comando della 
Regina , e regnò dopo lui verfo 
il 718. av. G. C. ' 

GILIMERO uno de* difeend. 
di Genferico , depofe dal Trono 
Unnerico fuo cugino Re de’Van- 
dali in Africa , e fi ufurpò >1 
Trono nel 331. L’Impcr. Giufii- 
niano fcrtfie in favore di TJnnc- 
rico , ma Gilimero avendo di. 
fprezzato le fue preghiere , e mi- 
nacce , r Imperad. mandò contro 
di lui Belifario • Quefio Gener. 
prefe Cartagiae , e s* impadronì 
di tutta l’Àfrica , e fece fervile 
Gilimero nel fuo Trionfo in CP. 
Dicefi , che quefio Princ. veggen- 
do Giufiiniano nel Circo fedento 
fui Trono , e oonfiderando le vi- 
cende delle cole umane , gridò 
come fatto avea altra fiata Saio- 
mone .* Sanità delle vanità , 1/ 
tutto i vanità . Giufimiano atte- 
gnogti qualche terra nella Gala- 
zia , per vivere colla fua Fami- 
glia . Per la feonfitta fu ridotta 
l’Africa in Provincia Rom., come 
era già fiata avanti dalla ccnqu. 
de’ Vandali . 

GILIPPO cel. G$p. di Lace^ 
demonia, fu mandato in Sicilia, 

S er foccorr. i Siracufani 416. av. 

>. C Vinfe Demoftene in di ver. 
batt. j-e Nici Gen. degli Ateqiefi 
in quefi’ Ifola , e lo fece prigio- 
ne . Gilippo accompagnò in ap* 

. prefl® 


freffo Lisandro alla prefa rt* A te- 
ne ; Quello Generale gli confidò 
tutto il danaro , che prefo ave* 
nel Tacco della Città, e l’incaricò 
s di portarlo agli Ebteì . Ma Gi« 
lippo allora commife una debo- 
lezza , per cui fi punì da se (lef- 
fo andando volontariamente in 
efiglio . 

S. GILLES Mgidiut Ab. in Lin- 
suadoca morto verfo la metà del 
VI. Sec. Egli vivea fotto il Pon- 
tific. di Celare d’Arles , e pre- 
sentò a Papa Simmaco una Sup- 
plica ih favore de’ privilegi deila 
Ch. d’Arles . 

GILLES di Viterbo dòtto Geo. 
dell’Ord. degli Agoftin. , e Card, 
così nominato dal luogo, in cui 
nacque. Era perito nelle lingue . 
Egli diè principio al Concilio La- 
teran. fotto Giulio IL nel 1511. 
E gli furono dati da Giovanni 
X. differenti affari import. M in 
Roma alli 11. di Nov» 1532. Vi 
è qualche fua Op. 

GILLOT ( Germano*) cel. Dot. 
di Sorbona, nat. di Parigi da una 
nobile famiglia , impiegò i Tuoi 
beni , e i fuoi talenti nell* edu- 
care la gioventù pel ferviz. della 
Chiefa , e dello £tato. Difpensò 
più di ioooòo. Rudi in quella S. 
op. I fuoi allievi prefero il nome 
di Gfotini , -e furono celebri nel 
Dritto, nétta Med. , nella Teol. 
te. M. in Parigi alli 20. di Ott. 

• 1688. d’anni 66 . 

GILLOT ( Giacomo ) Canon, 
della S. Capella Configl. Cherico 
nel Parlam. di Parigi, e Decano 
di Langres , era di una nob.fam. 
di Borgogna. Avea una Libreria 
■bellif. , e molto curiofa, elafua 
Cafa era il luogo , ove fi radu- 
navano tutti i Dotti. M.nel 1619. 
A vvi di lui : IflruzjoTìi , e Letteti 
mìffive tene emeriti al Concilio di 
Trento : la di cui miglior ediz* 
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è quella di Cramoify ids4.1<i4* f 
•d altre op. 

GIOACHINO Greco, più co* 
nofeiuto fotto il nome di Cala- 
brefe, giocatore di Scacco verfo 
la fine del fec. XVII. Girò tutte 
le Corti di Europa, e fi Segnalò 
talmen. nel giuoco degli Scacchi, 
che non ritrovò pari , in tutto il 
mondo . 

G IOADA , Gr. Sacerdote degli 
Ebrei, fece morir Atalia , e ri- 
tniSe Joas Sul Trono 878» av.G.C. 
vedi Joas , ed Atalia. 

GIOABBO Gen. delle Armate 
di Davide , e figl. di Sarviaja So- 
rella di quei Princ. vinfe i Siri, 
e gli altri nemici di Davide in 
più volte , e s’impadronì della 
Cittad. di Sion Sopra i Gtbuzit. 

’ ni , che la credevano *ì forte, 
che mifero de* ciechi , e zoppi 
Sulle mura per cuftodirla.Gioab- 
bo fi Segnalò in tutte le guerre, 
che Davide ebbe a fare . Ma fi 
difonorò coll’uecifione di Abnefr, 
ed AmaSa. Riconciliò Afsalonne 
con Davide, e non fi ritenne dell* 
uccidere quello Princ* ribelle iti 
una batt. verfo il 1023. av. G. C. 
contro l’ordine del Re . Abbrac- 
ciò poi il partito di Adonia , e 
fu ucci So per ordine di Salomone 
1014. anni av. 

GIOBBE cel.Patriarca, il qua- 
le ci è propofto pel modello del- 
la pazienza nella Lett. Canonica 
di S. Giacomo. Nacq. irtHustm 
l’Idumea , e l’Arabia verfo il 1700. 
av. G. C. Si crede , che fia il me- 
defiino, che Giobab ult. figl. « 
Efau, di cui n? fa menzionerà 
Genefi al cap*3*. Giobbe era giti» 
ilo , retto , e timorato di Dio, 
ammaefirava i fuoi figliuoli nella 
virtù , ed offeriva Spello de Sa- 
crifici pe’ peccati occulti , che 
egli avefft potuto commettere* 
per far prov* di audio S. Uomo 

Dio 
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Dib permife , che tutti i Tuoi beni 
gli lotterò tolti , e che i Tuoi fi- 
gl tuoi i fodero fchiacciati fotto le 
rovine di una cafa, mentre fla- 
va a tavola . Giobbe a quelle 
ttifle novelle fi gittò a terra , e 
dille quelle beile parole , le quali 
poi hanno ferito il cuore di tutti 
gli Uomini dabbene i- Dio ine gli 
ha doti , Dìo me gli ha tele* .Ciò 
che piacque al Signore i fiate fat- 
to , che / ia benedétto H fuo Santo 
.Nome, il S. Uomo fu in approdo 
a fla lùo da un* ulcera (paventosa, 
che gli copriva tutto il corpo, 
e fi vide ridotto a giacere fo- 
pra un Lettamelo , e à levare con 
un pezzo di cranio la marcia, 
ed i vermi , che udivano dalle 
fufe piaghe. Sua moglie giudican- 
do» che foflè vana la fua pietà, 
i* incitava co’ fuoi difcorfi a be- 
ftemmiare , e a difperarfi . Giob- 
be per farla tacere fi contentò di 
dirle : Pbi avete parlate come un * 
infenfata donna . Se noi rice- 
vuto abbiamo i beni dalla mano 
di Dio , perchè non dovremmo ri- 
ceverne anco i mali. Tre de* fuoi 
amici , che andavano a vifitarlo, 
l’infultavano in luogo di confo. 
- tarlo , e fi sforzavano di provar- 
gli', che bifognava , ch’egli com. 
metto a vette de’ gran pece. , poi- 
ché Iddio Io puniva s} feveram. 
Ma il Signore fi nalm.dì venne fuo 
diffenfore , e 'rettimi a Giobbe i 
fuoi fìgl. , una perinei. fanità , e 
magg. beni , e riechez. di quelle , 
che tolto gli avea . M.-verfo il 
1500. av. G. C. di au. an. Noi 
abbiamo lotto il fuo nome un 
lib. Canonico in Ebreo * il quale 
è un capo d’op. Lottile è fubli- 
e poet. , le efprettìoni nob., 
*d ingegnofe * i penfìeri vivaci, 
belli , granaioli , e pieni d’ inge- 

t no. Alcuni Scrittori hanno cre- 
ato ^ che il Libro di Giobbe fia 
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flato oompoflo da Moti , o da 
qualche Autor più recente ; ma 
egli è evid. , che il libro di Giob« 
be è più antico , perchè gli uom. 
hanno adorato 11 Sole , la Luna, 
e le Stelle prima di adorare le 
Statue: donde ne vien infeguit© 
che l’idolatria telette è Hata pri- 
* ma della terreflre. Ora nel lib. 
di Giobbe «oh fi è mai fati© 
menzione fe non fe della Ido- 
latria cfclette , laddove ne* libri 
di Moisè fi parla. déU’ Idolatria 
terreftre . Sembra adunque,, thè 
il lib. di Giobbe fi a piti antico, 
che i libri di Mosè • All’ incon- 
tro fe il libro di Giobbe fotte 
flato compollo da Mosè , o da 
Autóri pili moderni , perchè -al- 
lora quando fi tratta di mirato- 
coli , e delle maraviglie di Dio 
in quel lib. non fi fa giammai 
parola delle piaghe dèn’Egittd, 
del patteggio del Mar rotto , e 
di tutti i portenti fatti al tetti - 
po di Mosè ? Tutti i libri Ca- 
nonici poftèriori a Mosè , rin- 
novano di continuo la memoria 
di que’ fatti divini , e foprana- 
turali ; fembra dunque , che l’Au- 
tore del lib. di Giobbe non ne 
avelie alcuna cognizione, poiché 
non ne fa giammai alcuna paro- 
la, .benché fovente gliene fi pre- 
fitta l’occafione . Quindi ne fie- 
gue ch’egli è più antico di Mosè. 
Aggiungete di più, che gliamiti 
di Giobbe gli dicono in quello 
libro , che i loro Antenati han- 
no il bene governato 1’ Arabia , 
che alcuno ttraniero non ha po- 
tuto mai penetrarvi , nèimpadro- 
nirfene , Il che prova ancora l’an- 
tichità del lib. di Giobbe . Si 
potrebbero addurre mol. altre ra- 
gioni, le quali pare , Che dimo. 
Arino, che il lib. di Giobbe fia 
anteriore a Mosè; ma ette ricer- 
cherebbero un racconto , che. la 

ma- 
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materia di quello Dizionar. non 
permette di fare . 1 Dotti depu- 
tano affai per fapere * fe la ma- 
latia di Giobbe era la lebbra, e 
fanno fopra quello libro moltiff. 
queftioni più curiofe , che utili • 

GlOBERT ( Luigi ) pio , e 
dotto Gefuita, nat. di Parigi fu 
- Profeff. di Lett. Umane nel fuo 
Ord. , e fi diflinfe nella predi- 
caz. M. in Parigi alli 30. Ott. 
1719. d’anni 72. Vi fono varie 
fue op. di pietà , ed un Tratt. 
intit.. Le Scienza dell* Medaglie , 
eh* è flimata . La miglior ediz. 
di quello Tratt. è quella di Pa- 
rigi del 1739. 2. voi. in ia. 

GIOCASTA figliuola di Creone 
Re di Tebe , e moglie di La 70, 
fu madre di Edipo, ch’ella fposò 
poi fenza conoscerlo. Ella n’ebbe 
Polinice , ed Eteocle , che li uc- 
cifero l’un L’altro in una batt. 
per la fucceffìone al Trono . Gio. 
calla ne provò tanto dolore , che 
fi diè la morte per difperaz. 

GIOCONDO, Giovanni)cel.Do. 
fnenicano Veronefe s’acquifiò una 
gr. riputar nel Sec. XVI. colla fua 
cogniz.nelle Scienze,neH’Arti,neU’ 
Antichità, ed Architettura. L’Jnrp. 
Mzlfimiliano llimollo aliai . Gio- 
condo infegnò l’Architett. a Bu- 
deo , fu llimato da* Dotti in Pa- 
rigi , in Roma , in Venezia , ed 
in tutte le parti dell’Europa, e 
m. molto vecchio verfo il 1530. 
Vi fono di lui delle ediz. di Ce- 
fare , di Vitruvio , e di Fronti- 
no, ed altre op. Per mezzo fuo 
fi è ritrovato in una Libreria di 
Parigi , la maggior parte delle 
Lett. di Plinio , che Aldo Manuzio 
Rampò . 

* Pubblicò nel 1517 .» Commen- 
tar j fopra Giulio Cefare , il cui 
Tonte fui Reno egli fu che lo dif- 
fegnò il primo. Ne ha fatti anche 
jopra ftttuvto * Raccclfe pii di 
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1000 . lferizfoni , che non fi sà fk 
inai fieno fiate Jlampate • Torto la 
fua condotta fi fabbricarono in Pe~ 
rigi i Ponti così detti dt No li re 
Dame , e il Piccolo . In Venezia 
fi conferva il fuo piano della Piaz- 
za di Rialto i Egli fola , a quel 
che fi dice , fu capace d' intendere 
i difegni di Bramante , e di re- 
golare dopo la morte di qtieflo cel . 
Archit. la fabbrica del Gr. Tempio 
di S. Pietro in- Rema. . ; 

, S. GIODOCO celeb. Solitario, 
era ligi, di Giudicaele Conte di 
Brettagna , e fratello di Giguel , 
che fu ,il primo a prendere il 
titolo di Re della Bretagna. Que- 
llo Princ* avendo rifoluto di ab- 
bandonare il Regno per farli Re- 
ligiofo , pregò Giodoco fuo fra- 
tello di regnare in fuo luogo; 
ma quelli , che volea pur anche 
dedicarli a Dio , fi ritirò fecre- 
tam. dalla Corte con 7. Pellegr., 
che andavano a Roma*. Egli fcr- 
mnlfi in Ponthieu , ove un Sig. 
del Paefe nomato Haimon , lo 
ritenne nella fua cafa , e diede, 
gli la fua Capp. da fervire, dopo 
d 'ave rio fatto ordinare Sacerdote. 
Sette anni dopo Giodoco pregò 
quello Signore , che gli permet- 
teffe di viv. in folitudine in un 
luogo fuor di mano , oggi chia- 
mato Ray. Il Duca Haimon glie 
lo permife, e gli fece fabbricare 
una Cappella , ed una picciola 
cella. Gibdoco viffe 8. anrii con 
un Difcepolo nomato Vurmaro , 
e in uenit. fra le fatiche , efcr- 
citando le op. di carità verfo i 
pov. , ed i Viandanti , e vi in. 
nel 66 8. Vi è in Parigi una Ch- 
Parocch. dedicata a Dio fotto if 
nome di’ S- Giodoco. Era avanti 
un picc. Ofped. , ove S. Giodoco 
avea alloggiato in un viaggio % 
che e’ fece a Parigi. 

GIOJA C Flavio") cel. NapoL, 
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nativo di Pafi tano , Camello nel 
vicinato d* Amalfi , al quale 'fi 
attribuire l’invenz. , e l’ufo della 
Buflola. Vivea veifo il 1300. 

* Molte Nazfoni , e di ver. Seritt • 
hanno contrafiato al Regno di Na- 
poli la gloria di quefta utili/Jfma 
invenzione . Ma oltre un gr.num. 
di valentijjimi datori così Italiani , 
come Stranieri , che gliela confer- 
mano , il dotto Ab. Giacinto Garrì' - 
ma nel tom. a*, cap. 41. della fua 

3 f. intitol. Dell'Idea dell* Moria 
eli’ Italia Letterata a' Contrad- 
dittori molto eruditam. , e concia - 
denterà . rif pondo , 0 dopo di lui 
non meno evidentem. di calunnia 
li convince Gregorio Grimaldi con 
una bella , e dotta Differtarjone , 
che ft legge nel Tom.ITI. òe’Saggi 
dell’Accademia Etrufca di Corco~ 
ne . Poffono i Letterati a que/ì'op. 
ricorrere , per foddisfare la loro cu- 
ri 0 fi td . 

G I O N Poeta Tragico • Greco 
dell’lfola di Chio fioriva verfo 
il 452. av. G. C. Le fue traged. 
li fon perdute. 

GIONA, Figliuolo d* Amati , 
ed il V. de’12. piccioli Profeti, 
era della Città di Geth-Epher nel- 
la Tribù di Zàbulon, predi (Te al 
Re Gieroboam 11. 826 av. G. C. 
le vittorie , che riporterebbe fopra 
ì Sirj . Dio commendò a quello 
Prof, verfo 771. av. G. C di an- 
dare a Ninive , e di annunziare 
a quella gr. Città, ch’ella diftrut- 
ta farebbe pei peccati de’ Tuoi 
Cittadini * Giona in luògo di 
ubbidire, fe ne fuggi , e s’ im- 
barcò, per irfene a Tarfo. ElTen- 1 
doli folle vata una tempera , i 
Marinai lo gittarono in mare, e un 
grotto pefee lo inghiottì pei tre 
giorni , e tre notti , e poi lo re- 
Aitul alla terra . Dio ai nuovo' 
gli commandò di andare a pre- 
dicare a Ninive. Giona allora 
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ubbidì , « preditte a quella Gr.' 

Città , che dopo 40. giorni fareb» 
be diftrutta . Ma i Niniviti aven- 
do fatto penitenza , Dio gli per- 
donò. Giona temendo di paffara 
per un falfo Prof, fi ritirò in un 
poggio fuori della Città. Dio per 
ifchermirlo da i raggi del Sole, 
fece crefcere in una fol notte una 
fpecie d’Edera, che gli fece molt* 
ombra, e gli diede una grande 
allegrezza . Ma un verme avendo 
tarlata la radice di quella pianta 
nella notte fequente, ella tolto 
fecca divenne , e lafciò Giona «• 
fpofto come prima all’ ardor del 
Sole * li Prof, irritato fece ama- 
re doglianze al Sig. e defiderò 
dt morire ; ma Iddio per ifiruir- 

10 gli ditte: Poi date fogni di un 
sì gran dolore per la perdita di 
un ’ Edera , /ebbene voi non abbiate 
contribuito eofo alcuna in farla cre- 
fcere ; come non volete voi , eh' io 
mi lafci movere à perdonare ad 
una così gran Città, nella quale 
vi è più di 1 20; mila perfone , che 
non fono ancora in età da difeernero 

11 bene , dal male ? •* 

Le profezie di Giona fono in 
Ebreo,' e fono contenute in 4* 
cap. Vi fono de’ Mitologifti , i 
quali vogliono , che la favola di 
Andromeda fia fiata inventata fo- 
pra l’ifioria di Giona . Del rima- 
nente poi il gran Pefee , che in- 
ghiottì Giona non era una Bale- 
na ; perchè nel mare Meditterra- 
neo, ove quello Prof, fu gittato 
non vi fono Balene • Di piu fi ag- 
giunge, che la trachea della Ba- 
lena è cosi firetta, che un’uomo 
non vi può paflare . I Dotti cre- 
dono , che il pefee, di cui fi trat- 
ta, era una fpecie di Rezin, o 
di Lamia. 

GIONA , pio , e dotto Vefc. 
d’Orlcans del fec. iX« del quale 
abbiamo diverfe opere fiimate * 

Egli 
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®ali^ntcmnne amol* Concili- 
tu Rimato da Luigi il Buone * J 
d» Carlo il Calvo ; e f acquiftò 
una grande tòma prato tqitg ** 
Gliela . M. nel $ 45 * _ 

GIONA. ( Giulio ) »»• T «°" 
lago protettante , nacque in Nor- 
thaufen , nella Turingia ala 5 * 
di Giug. 149 )* * a uno de più ze- 
lanti Difcepoli di Lutero , fece 
una grande amicizia con M®‘ 4n# 
tene , divenne Principale del Col- 
legio di Vjttemberg ; poi Ptt*** 
dell’Univerfità di detta Citta. M. 
alli 9 . Ott. is 5 5 - Vanni «3- va 
è un fuo Trattato in favore del 
Matrimonia da’SaCf rdou , ed #U 

GIONA 1 Arnagtimo ì Dotto 
1 ria ride fe ; acquiftofli una gran 
fama colla fua capacità nell A- 
ilronorai» * e nelle 1 

fu Difcedolo di Thycobrahc * e 
Coadiutore di Gundebcan di Thor- 
lac-Vefcovo di Hole nell bian- 
da. Egli ricuib quello Ve feo va- 
do dopo la morte di Guodebran* 

e VL nel 164»* di 95 * * n * * 

un gran numero di fue opere «1- 
mate. Le principali fono: 1. Uta 
veri Magifleotus i a. llflona, ola 
Deferivo** dell' Irlanda» 

GiONATA Figliuolo di Saulle 
è cel. pel fuo valore * e per la- 
roicizia collante , cb» egli ebbe 
verfo Davide contro gl mtereflj 
della fua cafa . Vinfe due fiate » 
Filiftei. Saul lo avrebbe fatto ucci- 

de re, peravere mangiato poco me. 

le , fe il popolo non gli fi «y** 
oppofto* Egli fu uceifo con fuo 
Padre, e co’fuoi Fratelli in una, 
Batt. data contro i FiUftw 1055, 
aw G. C. Davide tenti un grave 
dolore per la fua morte , e coiti- 
pale decerti in fua lode . 

GIONATA » uno de piugrjGe- 
• nerali, «gabbiano avuto 1 Giu- 
dei, eia Figliuolo di Matattia » 
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e fratello di Giuda MiBtdno r 
Co II linfe B*c*hid« Generale de* 
Siri, che face» guerra agli Ebrei 
d’ accettare pace al 116. av. G.Q, 
e viete Demetrio Sottro , ed in 
appretto Apollonio Generale di 
quello Principe ; m* ettèndo Ha- , 
to con lufingbe condotto a To- 
lemaide da Trifone fi arrefe un. 
prudentemente, e fu uccifo 144. 

av. G. C. , 

GIORDANO ceL Generale de 
Domenicani nato in Borrentrick 
nella Diocefi di Paderborn go- 
vernò il fuo Ordine con molta 
faviezza, e prudenza, e vi fece 
fiorire il fapere , e la pietà, e pe- 
ri in mare predo di Satalia, ri- 
tornando dalla Terra Santa agl 
13. di Feb. 1Z37. E introduffe 
Tufo di cantare in Chi e fa la Sai- 
vo Regina, dopo Compieta* 
GIORDANO i Raimondo) vedo 

ldÌOt. * . 

GIORDANO l Luca ) cel. Pit- 
tore , nativo di Napoli morto nell 

1 704. \ 

* Nacque nel lójZ» Fu difcepolo 
dello Spagnoletto , e fi mife con 
Pietro da Cortona, che ajutò nella 
fuo grandi opere.fl fuo Ef empiate fi* 
Paolo Ferontfe . Egli però , a Juo 
piacere imitava , e contraffatta col 
fuo panilo i P*à valenti Pittori , 
litebè anche gl'lntendanti Unga*» 
navano . Oltre il Quadro fatto al 
Re di Spagna Carlo II» * che fi 
poffare per op. del Ballano 9 fe *f 
veggono duo nella Cartofa di S, 
Martino di Napoli fatti por imitar 
lo fieffo Pittore 0 un altro nella C bit- 
fa della fudetta Certefa interiorità, 
pofloaun canto della Fotta grande 
fui fare del Cavalier Matfìmo Staii- 
zioni, di cui è l'altro nell'oppoflo la, 
to della Porta Mi - Se fotta di- 
re il Proteo delittori . Fu anche 
detto Luca Fa-pretto dalle farele t 

enfio il Padre lo foli (Ottava a flu- 
itato 
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diate, oppure per la fua incredilnh 

velocità nel dipingere . Fu create 
Cavaliere del Re Cattolico Carlo II. 
La fua imagi nati, ora feeondiffima, 
tenero , e armonio fo il fuo Colori- 
to 9 libero e franco il Pendio , a 
f oriti fs. nella profpettiva. • 

GIORDANO i Giacomo ”) uno 
de’ più valenti Pittori . de’ Paoli 
baffi 9 nacque in Anverfe nell 1 
1594. fu difeepoio diAdam-Van- 
Ort, la qui figlia fposò , e dei 
cel, Rubens. Fu eccellente (opra 
tutto ne’ gr. Quadri , e M. nel 
1078. di 84. anni. 

G IO RG IO-LUIGI di Brun- 
fwick Duca, ed Elettore d’Ano- 
vcr , era fig. d’ Erneft-Augufto di 
Rrunfwick . Egli comandò l'Ar- 
mata Imperiale con riputazione, 
• fu proclamato R. d’ Ioghi 1. a 
12, di Ago. 1714. dopo la m.della 
Reg. Anna Stuard. M. a’ 22. di 
Giugno 1727. 

S. GIORGIO cel. Mar. d’Oriei*. 
te , che fi crede aver {offerto il 
mar. per la Fede di G. C. folto 
Carino, o fotto Diocleziano ver. 
il 284. Non li fanno le circofianza 
della fua vita , e del fuo mart. 

GIORGIO di Trahifonda cel. 
Greco del fec. XV. nat. di Candia 
e originario di Trabi fonda : andò 
a Roma nel tempo di Eugen. X, 
c quivi infegnb la Rettorica , e 
la Filof. d’ Ariftot. Egli fu Secret, 
di Papa Nicolò V. t m. verfo il 
1480. Abbiamo molte fue op.nel- 
le quali dimolfra uno zelo ec- 
ccflìvo contro di Platone, e un 
attaccata, ridicolo alle opinioni 
di Arinotele*.. i 

GIORGIO Amira, dot. Maro- 
nita andò a Roma nel tempo dà 
Papa Clem.VUI , c quivi pubblicò 
una Graniat. Siriaca, e Caldea, 
che è fttm. Nel ritorno al fu$ 
jpaefe , fu eletto Patriarca de’Ma. 
louiti , c nu vario il 1641. Egli 

» * 
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ftr ,-che ricevette nel Monte Li* 
bano Francefco Galaup di Ch*» 
ftevil . , , 

Vi fono molte altre perfonedi* 
ljinte chiamate Giorgi . 

, GIORGIONE. cel. Pittore na- 
to a CafteJfranco nel Trivigiana 
nell’ 1478. fu Maeliro di Tizi*? 
no, e M. nel 191 1. d’anni 33. ,/ 

* Fu Difeepoio di Giova n Bel- 
lini, e Condifcepolo non Maeftro , 
di Tiziano , che fluitò fotto lo 
fteffo Pittore . Tiziano legò con lui 
flretta amicizia col fine d'ini fararo 
la fua maniera di dipingere ,- ondo 
fi fuò dire , che Giargione formò iti 
parte Tizjano y benché fuo mal grò* 
do , mentre interruppe con quefli 
ogni commercio , tofloche fi accorpo 
del fine delle fuo vi ite . Studiò 
molto Pop. di Leonardo da Vinci, 
0 quelle della Natura ■. Niffun Pit • 
tote uguagliò mai la forza , 0 Is 
franchezza del fuo penello ; doti % 
che unite alla finezza del Difegno, 
alla ventò del fuo Colorito , e all ’ 
intelligenza del C parafe uro , ad 
altre molte avrebbero difputate la 
preminenza al fuo illufire Rivale, 
fe la morte non lo rapiva nel fiato 
della fua età. Fu il prima che in- 
troduce in Venezia il cqflume di 
dipingere le cape al di fuori. 

, GIORNANDES Goto d’origi- 
ne fu Segretario del Re Goth in 
Italia poi Vele, di Ravenna nel 
VI. Sec. vi k un fuo libi, de Re- 
bus Gotbicis. ch’egli compofe ver- 
fo il 552. ed un altro hb.de Re- 
gnorum fucceffionc . E’ ac cu fato di 
edere troppo parziale per la fue 
nazione. 

, GIOSABET o GIOSABA So- 
rella di Ocofia Re di Giuda, 4 
moglie dei Gr. Sacerdote Gioia* 
da, liberò Joas dal furore d’At- 
talia, e lo nudri nel Tempio in% 
fin all’età di 7. anni', vedi Joas. 

GiOSAFAT Re di Giuda fuc- 

ceffe 
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«effe a fuo Padre Afa 914» •?. G.C. 
Ereditò la virtù , e la pietà del 
Padre, e fece idruire con diligen- 
za tutti i Tuoi popoli nelle Leg. 
si di Mosè, e nel culto, cheli, 
dee rendere a Dio. La fua pietà 
fa.ricompenfata .• perché il Signo- 
re colmò di gloria, di potenza, 
c di ricchezze il fuo Regno. Gio- 
fafat avea nel fuo Suto un mi. 
lione , e cento , e feffanta mille 
nomini , atti a portar l'arme, fe- 
condo c'infegna la Scrittura. Con- 
tuttociò commife due errori con- 
fiderabili 1* uno di aver dato in 
moglie al fuo Figliuol Joram , 
Atalia figlia d'Accabio l'altro di 
aver dato foccorfo a quell' em« 
pio Re contro i Sir j : il che non 
riufci , come predetto avea il 
Prof. Michea . Giofafat riparò 
quelli fuol due errori con nuove 
altre pie azioni , e Dio mife in 
fuga al fuo afpetto gli Ammoni» 
ti, gli Idumei, e gli Arabi. M. 
in Gerufalemme 889. av. G. C. 
di 60 . anni, dopo di averne re- 
gnato 15. 

GIOSI A faggio , e pio Re di 
Giuda, fuccefle a fuo Padre A» 
mone 641. av. G. C. di anni 8. 
Rovefctò i luoghi , e gli Altari 
confacrati agl* Idoli, ftabilì vir- 
tuofi Magi firati , per fare giudi- 
zia , e fece riparare il Tem'pio. 
Verfo la fine del fuo Regno Ne- 
cao Re d* Egitto andando a far 
la guerra ai Medi , e ai fìabilo 
ned, s* avanzò vicino alla Città 
di Magedo , che era del Regno 
di Giuda. Gioiìa fi oppofe al fuo 
patteggio fenza confutarli coi Si- 
gnore , e fu ferito da un colpo 
di freccia , per cui m. in GeruC 
610. av. G. C. d’anni 39» Geremia 
compofc dei verlì funebri in fua 
lode . 

GIOSUÈ , cel- CapiL delle Ar- 
1 4 te d'ifracle, c Intendente di 
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era figLdi Nun della Tri- 
bù d’Efraim. Dio lo feelfe eden- 
dò ancor vivente Mosè , per go- 
vernare gl’ Israeliti • Giofuè fuc- 
cede a quello Divino Legislato- 
re 1451. av. G. C. Pafsò il Giorda- 
no a piedi afeiutti col popolo d* 
lfraele , fece circoncidere i Giu- 
dei, che nati erano nel Deferto» 
Prefe Gerico in una maniera mi- 
racolofa , e s’ impadronì ai Hat 
con idrattagemma . . 1 Gabanoiti 
temendo la medefima difgrazia , 
fecero con lui Una alleanza pie- 
na di frode , il che non lafcib 
di faivar loro la vita . Giofuè 
vinfe in apprefio Adonibefech, 
Re di Gerufal. ,e 4. altri Re, che 
aveano fatto lega con lui Nel 
tempo di quella vittoria coman- 
dò al Sole , che lì fermale , per 
aver tempo badevole ad inse- 
guire ì fuoi nemici . Quello Adro 
ubbidì miracolofam. e prolungò 
la fua dimora fopra 1* Orizonte 
per ore 12. Giofuè Seguì le fue 
conquide , debellò 30. piccioli Re 
e fi refe padrone del paefe de’ 
Cananei nello fpazio di 6 . anni • 
Egli didribui le Terre a* vinci- 
tori , fecondo l'ordine di Dio, e 
dopo di avere collocata l’ Arca 
nella Città di Sida , M. di 110» 
anni . Noi abbiamo fotto il fuo 
nome un lib. Canonico Scritto in 
Ebreo . Molti Dotti glielo attri- 
buiscono; ma non è cofa certa, 
ch’egli ne fia 1 ' Aut. 

GIOTTO t.il) Pittorcel.de! Sec. 
XIV. era nat. di un Villag. vicino 
Firenze. Cimabue avendolo incon- 
trato in campagna , che guardava 
una greggia di montoni, e che in ri- 
guardarli a pafeere, li deiignava 
fopra un mattone , concepì una 
sì buona opinione di quedo fan- 
ciullo , che lo chiefe a fuo pa- 
dre, permetterlo nel numero de* 
fuoi allievi . Il Giotto divenne il 
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Mtt del fu» fertpe . Fu «moni* a>l p.p. Aleflinli^^r* 

Papi Benedetto XI., e Clim. V. GW L «| if ’ ,<H* * 

facevano di lui una (lima parti, il Ducato Si Rrr?} ! 

colare. M. in Firenze nel~j?atf tri Domine n a * * Viverli al* 

Si vide poco dopo un Giovine cipefla fi ritirb a Bu?ge/* 
Pittore nomato Tommafo;, nat, 1 e la inlHtul V Ord defr a J ° Vt 

di Firenze, ch’ era fonrannoma.* zi.ziono ^ * • , Annun - 

to il Giottino , perché imitava conferma* a nn , u ^? Ia ^ a * che fu 
«tolto bene la manie,, d ffiou VI ’ 

t»- M.nel- , 3S d. d'anni 32 Uni«rf Si Bure« Co, ‘- "««’ 

Nell’ Appartamento Priorole re or. Cantiti aH^à F Jh' odo : 

iella Certùfa di F. Manina di Na. 4C anni Fila a a. ì‘ ’ 5 °*- di 

fall , r. o/ferya un Ritratto del «i è ftata ^«ficaia 

Re Roberto di mano idt.aue fio cel, GlfìVAwvi j».,, ■ ' 

B’ d’uno maniera jecca ,. ma di Navarra L fijp** C f U ^ 

. GIOVANNA di Navarr*., R e g. virfa tV r i* ”• Re di Na. 

teda di Sciampagna* ec!era ligha di °T 

pagna Ella fposò „cl ,a8 4 . Fi- Che 

lippo di Francia , che fu noi il * /hl r • l ,e 1 Lett eratiJ 

Re Filippo il Beilo e fSndb in h I 0 "”* bene >" profa , è 
Parigi nel 1303. il cel . Colleein *" Werfo- Sdegnata perchè i p a . 

di Navarra. Ella m. nel Cafteflo f’’ iSveftitSira “di*/' S P a S nuo1 *. 
d. Vincennes alli a. Apr. ,304! Nava,« dia aL f “° ? eg . n0 di 

GIOVANNA di Borgogna-Rev l i , £ ! U * 0 "°“' » che foften. 
di Francia , era prZg^ali ?n P™. “ a,U Ve’ * M * 

Ottone IV. Conte Palatino di 4, ,*"? 9 ‘ GlUS ’ & 

Borgogna. Ella fposò nel , }0 6. ^GIOVANNI Bar,;», af 
Filippo di Fraacia , che fu in re del «ai;» ?- “'?* Pr ecurfo. 

appreflb il Re Filippo H Lungo, gliuolo df'zaee' D, ° ’ era «* 
e fondò in Parigi Co. legioni fKS.U faTnTiù 1 “ EU *' 

Ella m in R 0 y e in Picardi. infermata dau^r "^ 7 e 
az. di Gen. 1325. n *' 13 aa . u « gr. miracolo , 

GIOVANNA di Francia f là • £S C j* Z * ccan * fuo padre , eh* 
Beat.) Inftitutrice deR' OrdinS c Sd 2 iì 3 f" W 2 l ." ,Uta F ,afui 
dell* Annunziata, era fisi dii of 3 Vr ° ra tl ? vrò ,a 
luigi XI. e di Carlotta di Savo- da unerf t”*"n 3 lìti* 

i a ; a E ^ a nac 1“« nel 2454. e fu fi nutricava di Locufte e° i ° V * 
«lata per moglie nel 1470.» Lui- le felvatim ,, II 1 -® culte > * dime. 

g. Duca d* Orleans fio Cugino un» «l i di’ r fl ,'° ««ito era 
” a, ° da “n luo fiat, che fu poi. do Tv*ve« i” a°u»i fuo , m e°t 
f ^^‘-Quefio Pripc. del deferto I* 

fece dorare nui l 0 il fuo ma. per^e ap^f^ 

11 ** 
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del^Giofdan© il Battati» delta 
Veniteflza, c la venata del Mef- 
. t’ anno fluente G. C. volle 
ricevere dalla (uà mano il Bat.« 
tefrwo. Gio: afa prima Tene fcu- 
sò dicendo * eh' egli dovea effer 
battezzato da Gesù « Ma ubbidì 
poi , e battezzò Gesù nel Gior. 
dano T Qualche tempo dopo aven- 
do riprefo Erode Antipa,the avea 
un commercio*, illegittimo con 
Erodiade moglie di tuo frat. Fi- 
lippo , fu pofto io prigione. Fi- 
nalmente Salome Figlia di Ero- 
diade , e di Filippo , avendo ba - 
iato alla prefenza d Erode , tal- 
mente ella piacque a quello Prin. 
che le promife di concederle tut- 
to ciò che gli avrebbe dimanda- 
to * ancora che folle la metà del 
fuo Regno . Erodiade * che tutta 
intenta era a vendicarfi di S.Gio: 
Battifta, fece chiedere la teda di 
ouefto S.Uomo . Sàlome Toften- 
J e , e S. Giovanni fu decapitato 
nella fua prigione . La fua teda 
fu portata a Salome , e poi ad 
Erodiade , che fecondo S. Girola- 
mo gli ferì la lingua colla fpil- 
la de’fuoi capelli, per vendicarfi 
dopo la fua morte della libertà 
delle fue parole . , • * . 

S. GIOVANNI- Apod. o Evan- 
gelida foprannomato da’ Greci il 
Etologo , era frat. di S. Giacomo 
il Maggiore , e figl. di Zebedeo, 
c di Salome . Abbandonò 1 } fua 
pelea , e le fue reti per feguire 
G. C. del quale fu il difeep. piò 
amato. Fu tedimonio delle azio- 
ni, e de’ miracoli del Salvadorc, 
e in particolare della fua- Traf- 
ficuraziohé fopra il Taborre . 
Nella Cena riposò fopra il tuo 
petto, ed ebbe la felicità di ac- 
compagnarlo nell! OrfQ" delle 
Olive. Egli fu il folo Apodolo, 
che lo feguì fino alla Croce , e 
Gesù Cridó morendo gli racco- 
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niiiufo h «.Vergine. ** «M «6» 
il priipo degli Ape#, «h» n«*J 
nobbe O. C. dopo I» fu* Rifar- 
re zio ne . Fu adidente al ConciL 
di Gerufal., predicò U Fede iteli* 
Ada, e fu ti primo Vefc.di Éfe- 
fo , ove dimorò colla B. Vergine. 

Si crede che abbia anco porta* 
to il Vangelo a’Parti. » e eh* fiai 
no quedi popoli, cui egli fcrifle 
la prima’ fua Lett. L 1 Impcr. Do- 
miziano in Roma 16 fece gittare 
nélPoglio bollente l’anno 95. di 
G. C. , ma ne ufcl più fano , * 
forte di quello, che v’era entra*, 
to.' Fu allora rilegato -nell* Ifoln 
di Fatmos, ove fende la fua Apo* 
calide. Dopo la morte di Domi* 
ziano , ritornò in Efefo , e qui- 
vi «ompofe il fuo Vangelo 1 ’ an. 
no 96. per confutar gli errori di 
Corinto , e di Ebione , che-fotte- 
nevano , che G. C. era un puro 
uomo . Verfo jla fine della fua 
vita, la fua debolezza non per- 
mettendogli di fare lunghi di- 
feorfi ai Fedeli , fi facea porta- 
re all» Chiefa , e ripeteva di 
continuo quelle paroje : O miei 
ceri fig& affittevi feanbicvolmen- 
te . I fuoi difcepoli rap'prefen- 
tandoglr, ch’egli ripetea Tempre 
la detta cofa , loro rifpofe : Que* 
fio è il fuettto del Signore , e fé 
fi offetva , bafia 'r Si dee puc an- 
che attribuire agli ult. fuoi vanni 
la converfione miracolofa di un 
Giovine, eh* egli avea allevato, 
e che poi era divenuto Capo di 
una truppa di ladri. S. Gtqrcon- 
fcrvò Tempre la fua verginità , e 
m. in Efefo fatto 1 * Impero di 
Trajano verfo il 101. 41 G. C. di 
90. anni . Oltre 1 * Evangelio , ti 
fono 3. fue Lett. Canoniche , e 
1 ’ A poca lidi . 

. . S. GIOVANNI foprannomato 
Marce , era difeep. degli A poli. 
Cugino di S. Barnaba, e figl. di 
* Ma- 
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Maria, che abitava -in 6erufat.nl pri#*' quei poverello . In quell# 
una Cafa, ove S. Pietro 11 ritirò, fiato andò a colcarfi avanti la 
dopo d’ effere flato li barato dalla porta di fuo padre , ed ottenne 
prigione da un* Angelo . Marco da’ domeftici la- licenza di fard 
feguì S. Paolo y e Barnaba nel fina piccola capanna folto la por. 
corfo delle loro predicazioni fino ta delia Cafa, per ritirarvi!!. Ville 
a Perges nella Panfilia , ove li* cosi lenza edere conosciuto da 
lafciò, per ritornare- in Gerufaf.- alcuno , efpofto ai v difprezzo% a 
Sei anni dopo S. Barnaba volle al rifiuto di tutto il Moneto. Con 
ancor prendere (eco Giovanni. tutto cjÒ fuo Padre tocco dalla 
Marco; ma S. Paolo gli s’oppofe: pazienza , colla quale egli Sop- 

ii che tu la cagione della feparaz. portava la povertà, gli mandava 
dì quelli due Apofl. S/Gio; Mar- ogni di lecofe necciiarie, per vi» 
co, dopo d’avere accompagnato vere. Finalm. S. Gio: Cali. efTen- 
S. Barnaba fifi all* Ifola di Cipro, do vicino a morte fi Piè a co* 
andò a ritrovare S. Paolo,. e gli nofeere a fuo. padre , e fua ma* 
refe grandi fervig) in Roma nel* dre col prefentar loro il libro 
la fua prigione. Non fi fanno le dell’Evangelio, e dicendo loro a 
altre azioni , che fece rivendo.- 1 * fono quel figliuolo , che votavo* 

Bi fogna guardarli di non confon- te così lungo tempo oueveato, Diè 
dello con S. Marco 1 * Evangeli#*, loro nello flelTo tempo' i fegni 
S. GIOVANNI cel. Martire di di fua riconoscenza , e refe io 
Nicomedìa , fuarroflito Sopra una fpirito a Dio poco dopo. Fu fo* 
graticola per la difefa della Fede prannomato Calibita , perchè fiefc. 
dì G. C. durante ta perfecuz. di t? mólto tempo incognito nella 
Dioclez. al li 24. Feb. 303. ' ' capanna , che fatto fi era nella 

• £. GIOVANNI Calibita era di fu» propria Cafa. v 
una illuflre Fam. di C. P.SuoPa- S. GIOVANNI Grifoflomo cel, 
«Ire fi chiamava Eutropio, e fua Dott.deila Chiefa , ed il pii) elo* 
madre Teodora . Lo allevaro- quente di tutti i SS. PP. nacque 
no per tempo nello Audio del- in Antiochi* verfo il 347. di una 
le Scienze , ed avendo dato fegni nob. Fam. Studiò Rettorìca fotto 
di una gr. inclinai, per la virtlD, Libanio, e la FiloCfotto Andra* 
gli diedero un lib. dell’ Evangel. gato . 1 fuoi talenti , e il tuo 
molto bene fcritto,e legato ma- bell’ingegno potevano innalzarlo 
gnificamente , affinché la bellez- alle prime dignità dell* impero; 
za del lib.fervifle al fanciullo di ma egli ricusò tutti gl’impieghi 
«movo allettamento a leggerlo, per penfare unicamente alla fua * 
S. Gio: Cali, abbandonò fegretam. Talute . Il che lo fece defiderare * 
di anni X2.1a Cafa di fuo padre, ardenteqiente di ritirarti nella 
e andò a farfì Relisiofo in un Solitudine ; ma egli ne fu diflol* 
Mona fi. degli A etmnetes portando to dalie lagrime, e preghiere di* 
feto il lib. del Vangelo. Sei an. fua madre. Quella condifcenden- 
dopo il defiderio di rivedere i za non gl*- impedì punto a me* - 
fuoi parenti lo fece ritornare in fiere una vita folitaria nella fua 
C. P. Nel ritorno avendo incon Cafa . Si tenne rinchiufo nella 
trato un pavero mal veflito, gli fua flanza fenza fare alcuna vi* 
diede > fuoi abiti , e fi rivedi fita , e lenza aver commercio col 
dal lacero panno, con cui fi co- Mondo , impiegando tutto il fuo 
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tempo in preghiere, iti digiuni» 
in meditare la Sacra Scrittura , 

«d in altri efercizj divori. Sei o 
fette anni dopo fi ritirò fui mon- 
te vicino ad Antiochia, e mifeii 
(òtto la difciplina di un S. Soli- 
tario nomato Carterio, coi qua- 
le flette 4* anni . Qujndi andò 
ad abitar folo 2. anni in una ca- 
verna quafi fenza pigliar fonilo, 
e fenza colcarfi ne di di , nè di 
notte intento a ftudiare , e me- 
ditare la Sacra Scrittura , della 
quale una gran parte fapea » 
mente • Cosi grandi auftentà !• 
coftrinfero a ritornare in Antio- 
chia , e lo refero cagionevole pel 
rimanente della fua vita . Mele- 
xio,che conofcea il fuo mento 1 or- 
dinò Diacono , traviano fuo fuc- 
ceffore lo innalzò al Sacerdozio 
5. anni dopo nel 385- e diedegii 
J2 carica di Predicatore , che in- 
fin’ a quel tempo era fiata rifer- 
bata ai foli Vefc.. 11 S. Dottore 
quello officio efercitò con tànt’ 
eloquenza , e con tanto frutto , 
che fu foprannomato il Grtfoflo - 
ftto vale a dire Socco d* or®. Net- 
tario Patriarca di C. P. efiendo 
morto a i6> Feb. 397 » S. Gnfofto- 
mo , il di cui nome era divenu- 
to cel. per tutta 1 * Europa , fu 
«letto in fuo luogo d’ unanime 
conlenfo del Popolo ,.,e del Cle- 
to . L’ Imper. Arcadio confermò 
quell’ elezione , c lo fece ufcire 
fKcretam. d’ Antiochia , ove il po- 
polo volea ritenerlo.. Appena S. 
Gin; Grifoftomo fu confacrato in 
"C. P.alli 26- Feb. 398. clie appii- 
. coffi a compire tutti i doveri di 
un buon Pallore . Ottenne, una 
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Jegge dall’ Imper. Arcadio contro 
sii Eunomiam , ed i Montaniftì. 
Riformò gli abufi nel fuo Clero, 
diminuì una gr. parte delle fpe- 
f , che lecevano i, fuoi Antecef- 

fori* per avere, donde nudrire i 
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poveri f \e fondaré Ofpedtli , ^ 
predicò con zelo contro 1’ orgo- 
glio , il, lufTo , e 1’ avarizia de’ 
Grandi « Quella libertà follevò 
contro lui Eutropio Favorito dell’ 
Imper. , Gainas, ctie volea una 
Chiefa per gli Ariani , Teofilo 
di Aletta nd ria, IMmperadrice Eu« 
doffii , ed una parte del Clero. 

Si tenne contro di lui il Sinodo 
dello Quercia , Sobborgo di Calce- 
doma, ove egli fu deporto nel 403. 
e mandato in. efiglio nella Bit!, 
nia fenza faputa del Popolo , il 
quale facea la guardi* giorno, • 
notte intorno la Chiefa , per im- 
pedire che gli fotte tolto il fuo 
Pallore . Il di dopo del fuo efi. 
glio accadde in C. P. un furiofo 
tremuoto, ed una tempefta ter- 
ribile , che tutto il Mondo cre- 
dette un effetto della Divina ven- 
detta . L’ ifietta Imperadrice ne 
fu cosi fpa ventata, che feongiu- 
/ rò 1 ’ Imper. di richiamare il S. 
Vefc., il che fu incontanente fat- 
to . Subito che venne la nuova , 
ch’egli s’avvicinava tutto* il po 
polo in folla andogli incentro 
con torcie accefe alla mano , è 
Cantando inni lo condufiero co- 
me in trionfo fin all* Chiefa de- 
gli Apofi. S. Gio: Grifoftomo con- 
tinuò in pace le funzioni del fuo 
Miniftero per ottomefi piò ama- 
to che mai daJ popolo . Ma un 
accidente rinovellò contro di lui 
la perfecuz. e ricadde i a fua Ch. 
in nuove difgrazie . Fu eretta 
-una Statua d’argento dell’ impe- 
radrìce in una piazza vicina al- 
la Gr. Chiamata Santo Sofia . I 
balli , e gli fpettacoli de’ Cora, 
mediami, che fi fecero in onori 
di "quella Statua avendo deftato 
grandi rumori , ed interrotto il 
fervigio divino , S. Grifoft. non 
potè fotte ri re quelle infolenze,e 
parlò dal pergamo con la fuo 
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fttita liberti contro quelli eccedi. 
Eudoffia piena di jdifpetto fece 
efiliare la feconda volta ir Santo 
Dottore. Fu relegato a Cucufa , 
Città d’ Armenia; in appreiTo fu 
condotto in Arabifla , e quando 
Jn quello luogo lo conduceano 
a Pitionte ,gli fecero fopportar 
tanti incommodi , e fatiche con 
intenzione di farlo morire per 
iftrada, che loro riufcì . Perchè 
«(Tendo pervenuti a Comana len- 
ti IR eftremamente male Egli 
pafsò la notte nella fabbrica del- 
la Chiefa del martire $. Bafìlifco, 
che gli apparve in fogno , e gli 
di (Te : Coraggio o mio fratti Gio- 
vanni , domani noi faremo tutti 
infiemt . 11 giorno dopo fuo mal 
grado lo fecero partire . Egli fi 
Tenti così male lontano da quel 
luogo una lega e mezza , che 
furon corretti di ricondurlo in 
Comana nella Chiefa di S.Bafili- 
fco . E (Tendo colà giunto prefe 
un abito bianco , diftribuì agli 
affilienti quel poco , che gli re- 
flava ) ed avendo ricevuta 1* Eu- 
cariftia efclamò : Sia Dio da tutti 
lodato . Avendo poi, fatto il fe- 
llo della Croce fpirò 1’ anima 
icendo Amen alia 14. di Sett. 
407. di 60. anni. Il Papa, e gli 
Occidentali furono si tocchi dal- 
la lui morte , che non vollero 
aver^ comunione co’ Vcfcovi di 
Oriente , fe prima non rimifero 
il nome di S. Ciò: Grifofl. nel 
Dittico. Le migl. ediz. delle fue 
Op. fono quelle di Enrico Sa vii 
nel 1613.8. tomi in fogl.in gre- 
co, e quelle di Commelin, e di 
Fronton du-Duo in greco, ed in 
greco, ed in latino , 10. voi. in 
togl. 11 Padre di Montfaucon ha 
dato fuori anche un 1 edizione in 
greco, ed iiàjat. con delle note. 
Le op. idi S. Grifo Homo fono ec- 
cellenti . Vi fi vede in effe una 
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faciliti , ima chiarezza, un’ elei 
quenza , una purità di efpreffio- 
ni , che non fi ritrovano in al- 
cun* altro degli Scrittori Ecele- 
fiaflici # Adduce le prove le pià 
Convincenti della Divinità , della 
Rclig. contro gT increduli , e ren- 
de la virtù e 1’ efercizio dell* 
Evangelio amabile , « venerabile 
agli emp; medefimi , e ai diffò- 
luti . Il Sig. Hermant Datt. della 
,Cafa , e Società di Sorbona ha 
fcrittq la fua Vita. 

* rfuoi fei libri del Sacerdo- 
zio furono tradotti in Italiano da 
Scipione d’ Afflitto Napoletano f 
e fiamp.in Piacenza da Franeefco 
Conti Ì574. in 4. V altro della 
Verginità , fu tradotto patim. in 
Ital.da Silveftro Gigli) r Jlamp • 
in Venezia dal Guerra 1565. in 4. 
Un ’ Anonimo tradujfe in Italiano 
/’ altr' Op. di quefo S. Dott. Del 
modo di fupplicare Iddio, e dell* 
Elemofina ftarhp. pure in Venezia 
1544. in 8. Parte de'fuoi Sermo- 
ni con altri di S. A golfi no fu 
tradotta da Mon 'tg . Gaìearxs» Fio- 
rimonzio Fefc. di Selfa . Pedi la 
Nota all' Art. S. Agostino . 

\ S. GIOVANNI Climaco fo- 
prannomato ancora lo Scoi a fi ito, 
e il Sinaiea , nacque nella Paie- 
ftina verfo il 5231' di 16. anni fi 
ritirò nella Solitudine, e fuelet. 
to fuo mal grado fui finir di 40. 
anni Abate del monte Sinai • 
Egli governò il fuo Monafiero 
con una prudenza. , e fantità 
ftraordinaria per anni 4. e ritor- 
nò poi nella fua cella tutto che 
i fuoi Reltg.piangefl’ero, è lo pre- 
gaffero . M. alti 30. Marzo 605. 
di 80. anni . Avvi un fuo lib.cel. 
intit. Climax , 0 Scala f, anta com - 
pojia di 30. gradini in onore de * 
30. anni della Vita nafcojìa di G.Ci 
La feconda parte dì. quello lib.è 
intit. La Lettera al Pafiore . Que* 
R 1 ila . 
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ft> Op. Io fece chiamare co! sto* 
me di Climace . La cotti pofe per 
le perfezione de* Solitari modo 
dalle preghiere di Giovanni Ah, 
del Monili. di Raite. Ve ne fp«. 
no piò ediz. , e in greco, ed m 
Lai. Il Sig. Arnaldo d’ Andilly 1* 
Ila eccellentem. tradotta in Frati* 
cefe con la Vita del Santo. • 

* La Scala fu tradotta in Ital. 
da un 1 Anonimo, e fìamp.in Ve* 
ne zia 1491. in 4 .Et fuoi Sermo, 
ni da Pier Marinelli , t flamp.’ 
patir», in Venezia da Pier Ber- 
tano 1607. in 8. - 

S. GIOVANNI V Eie mafi mere 
tei. Patriarca d’ Alefl’andria tuie* 
que in Amatunta. nell’ Ifola di 
Cipro nel fec. VI. Dopo la morte 
de* Tuoi figl. , e della moglie fu 
innalzato contro fua voglia alla 
Sedia Patriarcale d’ Aleflandria 
«tei 610. Per la fua carità, e li- 
beralità verfo i poveri, fu chia- 
matoci’ Eterno 'nitri . Egli udiva 
tutti , e nòn negava mai a per- 
dona alcuna Tclemohna, Tutto- 
ché aveife la fua Chiefia rendile 
immenfe, vivea mefehinamente , 
e per dormire non avea che un 
picciol letto con una picc. coltre 
di lana. Un ricco uomo d’ Alef- 
fandro avendo ciò intefo gliene 
mandò una, che coftavagli affai, 
fcongiurandolo, che per amor fuo 
fe ne fervide . In vero il Santo 
Tene copri lafeguente notte.* ma 
non potè dormire, rimproverando 
a fe (ledo lo dar troppo bene , 
mentre vi erano de’ poveri, che 
morivano di freddo , e di, m i fe- 
tta . Il giorno dopo mandò a 
vendere la coltre . Il Ricco la 
ricomperò, e gliela rimandò. Il 
S.Patriarca la vendette la fecon- 
da , e la terza volta ancora , 0 
gli diflfe piacevolmente ; Noi vt - 
dromo * ehi fi fiancherà prema di 
due. Un giorno avendo gfpet- 
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tato fin all’ ore ti. del mattina 
nel luogo dove dava udienza 9 
lenza che perfona fi lode a lui 
prefenUta , fi ritirava* ver (andò 
lagrime . Sofifronio , fuo amico 
avendogli di ciò dimandato la 
cagione ; , rifpofe , perchè io 

non ho niente aggi da offerire a 
G. C. pei miei peccati . Si narrano 
infiniti altri efempi della carità 
fua verfo i poveri , e fopratutto 
nel tempo della carellia, che fu 
in Egitto nel 6 15. e mentre durò 
la pelle , che venne dopo. I Per- 
fiani minacciando d’ invadere 1* 
Egitto , S. Gio: 1’ Elemofiniere fi 
ritirò nell’ Ifola di Cipro, e m. 
in Ambulata , luogo in cui nac- 
que , all i 1 1. Nov. 6 16. di 57.au. 
ni . Egli fu , che diede il nome 
all’Ordine di S. Gio.* di Gerufal. 

S. GIOVANNI di Bergamoune> 
de’ piò Santi, e de’ piò favi Vefc. 
dei VII. fec. fu innalzato fopra 
la Sede di Bergamo verfo il 6$6. 
Si moffe con gr. zelo coatro gli 
Ariani , e ne riconduce un gr, 
num. alla Fede Catt. .* ma { capi 
dell* Arianifmo lo fecero alla (lì* 
nare a Hi 11. di Lug. 685. 

S. GIO: DAMASCENO , o di 
Dairtafco dotto Prete , e Relig. 
del fec. VIil. foprannomato an. 
Cora Ma tifar . Naeq. in Damafco 
verfo il 676. da un Padre ricco, 
il quale avea cariche confiderai». 
Egli fu iilruito nelle feienze da 
un Rclig. Ital.* nomato Cofimo • 
Salì alle più alte cariche, ediv. 
Capo del Configl. del Princ. de* 
Saraceni .* ma lafciò tutti quelli 
impieghi, e andò a farli Mona- 
co nel Monili, di S. Saba vicino 
a Gerufal. Vide fantam. , e con 
edificazione fcriffe con forza 
a fav. delle S. Immagini con- 
tro grimperadori Leon Ifaurico, 
c Coftantino Copronimo ; e div. 
cel. per tutu 4a Ch. per U fiò 
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e per le Tue op. Si dfcej 
che il Califo Hiocham avendogli 
fitto tagliare la mano dritta per 
'lina lett fuppofta d all’ Imp. Leo- 
ne , la notte fegu. quella mano 
gli fu rimelfa dormendo con un 
mirac. , che fi fc-ppe da tut- 
to il mondo . M. verfo il 760. 
di 84. anni. Vi -è un fuo Tratt. 
eccel. fopra la Fede Ortodotta, ed 
•n gran num. d'altre OpJlamp. 
in Bafilca nel 1559. in Greco, e 
in Latino . 11 P. Qùien ne ha 
dato una nuova ediz, Grecolat. 
nel 1712. v 

* La fua Paracletica fu tradot- 

ta prima in Lat. pofcia in Ttal, 
da Lodovico Maracci , e flam- 
bata in Roma dal Koinarek 1687. 
éf$ ♦ 

S.GIO: DI MATERA nacq. in 
Matera nella Puglia verfo il 1050. 
da parenti illuftri ; Converti un 
gr. num. di perfone colle fue pre- 
diche, e co' Tuoi miracoli . Fece 
Una ft retta amicizia con S. Gu- 
glielmo; Fondar. dell'Ordine di 
Monte Vergine , ed illitul fopra 
il Monte Gargano verfo il ri 18. 
«in Ord. particolare , che non 
futtifte piO , e che fi chiamò 1’ 
Ordina di Pulfano . M.alli ao.Giu. 
1139. d’an. 69. 

* Pulfano fi diffe dal namt dal 

principale Monifl . , cht fujflflc an- 
tera affai ricco di rendite , benché 
gli Abati Commendatarj nen vi 
mantengano , che un ptceiol num . 
di Relig. Convetft. ■'.< 

S. GIO: DI MATHA , primo 
Patriarca , ed Iftitutore dell’Ord. 
della SS. Trinità per la Redenz. 
de' Cattivi. Nacq. nella Valle di 
Barcellonetta’ in Provenza , in 
«m Borgo nomato Faucon alti 24. 
di Giu. 1160. Fece gli ftudj io 
Parigi con diftinz. , e ricevette la 
Beretta di Dottore . Dio avendo» 
fili ifpirtto in appiedo la fondar» 
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d^l'OrdÌM della Trinità predi 
per Compagno il S. Eremita Fa* 
lice di Valois , col quale andò a 
Roma ad Innoc. III. Quello Papa 
loro diede folennem. aili %. Feo. 
1199 • un'Abito bianco , fopra il 
quale era attac. una Croce rotta, 
e turchina, e loro permife il rì- 
cev. difeepóli , per formar l’Ord. 
deftinato al Rifcatto degli Schia- 
vi ., Poco tempo dopo Geucaro 
di Chatilion loro diede Cerfrof 
vicino a Meaux , per Capo del 
loro Ord. S. Gio: di Matha fece 
Mà un viaggio nella Barberia , 
onSe condotte via 120. Schiavi. 
M. fantamen. in Roma a 22. di 
Die. 1214. d'anni 54. li fuo Ord. 
porta anco il nome di Mathurins 
per una cafa di quello nome , che 
fu donata dal Capit. di Signora 
di Parigi . 

S. GIO; DI MEDA così noma- 
to dal luogo ove hacque cinque 
leghe da Como, in Italia, era di 
una illuftre famiglia . Elfendofi 
appigliato allo Stato Ecclefiallico 
divenne Super, dell' Ord. degli 
Umiliati , il quale allora era com- 
pollo di foli Laici. Gl'indufle a 
ricev. la regola di S. Benedetto , 
e vi introduce de 'Canoa. Regolari, 
facendo pigliare gli Ordini Sacri 
a quelli , i quali egli giudicava 
capaci di riceverli . Fu di molta 
edificai, alla Chiefa colle fue pre- 
dicar. , colla fua carità , e mire- 
coli • M. aili 27. Sett. 1139. li 
Papa AiefT. III. lo canonizò nell* 
anno medef. L'ordine degli Umi- 
liati non futtìlle pili . 

S.QJO; COLOMBINO, Indi- 
tutore ticll'Ord. de’Gefuati , era 
d'una delle piti nobili , e delle 
più illuftri famig. di Siena . Egli 
fposò Bingia Bandinella , e div. 
Gonfaloniere della fua Rep. Co- 
lombino fi fece fubito odiare affai 
per la fua avarizia , e pe' fuoi 
R 4 Ire- 


1 


-* •- 


• • * « I 

*** Gl 

fregolamenti . Ma avendo letti 
quali contro fua voglia la vita 
di S. Maria Egiziaca , divenne il 
più liberale, ed il piò tenero di 
tutti gli uomini verfo i poveri. 
Prefe per compagno Frane. Dimi- 
no Vincenti Gentiluomo Sanefe , 
e fondò con eiTolui l’Ordine de* 
Chef. Ap ofl$li ti chiamati in ap- 
pretto defilati di S. Girolamo, 
perchè S. Colombino volle , che 
avellerò quali Tempre in bocca il 
nome di Gestì, ed una divozion 
particolare a S. Girolamo. S. Co- 
lombino fece approvar il fuo 
dine da Papa Urba. V. nel i*ì 
e m. in Siena a’ 31* Lug. nel me- 
def. anno. .< 

S. GIO: DELLA CROCE cel- 
Riformatore del Carmine , nacq. 
in Antiveros , Borgo della Vec- 
chia Cartiglia nel 1542. da nob. 
famig. Avendo prefo l’abito nel 
Conv.di Medina del Campo, fece 
una ftretta amicizia con S. Tere- 
fa , e s’affaticò con lei alla ri- 
forma dell’Ord. de’ Carmelitani. 
1 vecchi Relig. di queft’Ord. gli 
diedero depravagli , e lo rinchiu- 
fero in una ofeura prigione in 
Toledo, dalla quale fu tratto al 
fine di nove meli pel credito di 
S. Terefa. Egli (labili pii) Conv. 
di Carmelit. Riformati , chiamati 
. pur anche Carmelit. Scalzi , e m. 
lantani, in Ubeda a i 14. Die. 
1591. di 49. anni. Avvi in Ifpa- 
jgnuolo di lui : La Salita al Mon- 
te Carmelo : La Notte ofeura dell * 
Anima: La Fiamma viva d'amore, 
il Cantico del Divino Amore , ed 
ftftre op. di pietà. 

S. GIO; DI DIO Fond. dell», 
.Ord. della Carità, nacq.in Monte 
maggiore E/novo , picc. Città di 
Portugal agli 8. Mar. 1495. d’An. 
drea Civad uomo pod., ed ofeuro. 
Un Saccrd. incognito locondutte 
> >n Ifpagaa Tenia faputa del Tuoi 
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paftntì * e lo Ufciò nella Città 

di Oropefa in Gattiglia . Gio: di. 
Dio pafsò una parte della fua 
- gioventù a guardar le mandredi 
un Uomo ricco , e poi fi fece 
Soldato . Nel ritorno in Ifpagna. 
fi mife a vendere immagini , e 
piccioli libri, per guadagnarli il 
vitto. Finalm. ettendo in Grana- 
ta, fu cosi tocco da un ferm. del 
cel. Giovanni d’ Avita , che ab* 
bandonò il mondo, per darli in. 
teram. a Dio nel fervizio degli 
ammalati . Per recar, ad effetto 
quello fuo pio pendere , fi ritirò 
nell’Ofpedale di Granata , e quivi 
fondò l’Ordine della Carità ; c 
m. agli 8. Mar. 1550. di 55. anni. 
Il fuo Ord. fu approvato da Pa- 
pa Pio V. nel 1572. Gl’ Italiani 
. chiamano i Relig. della Carità : 
Fate bene Fratelli: perche S. Gio: 
di Dio gridava Tempre : Fate be- 
ne ratei Fratelli . 1 1 Signor Girard 
di Villethierri ha fcritto la fui 
Vita. ♦ 

S. GIO: IL NANO Ab. , e So- 
litario, cosi detto per la piccio. 
lezza del fuo corpo, è cel. nell* 
Ittoria de* Solitarj , e de’ Padri 
del Deferto. Egli fi ritirò a Sce- 
to con un fuo fratello più attem- 
pato di lui , e pafsò la vita la- 
vorando tra digiuni , e preghie- 
re , ed altri eferciz} di pietà. Un 
giorno gli fu dimandato cofa era 
un Monaco e rifpofe un uomo 
di lavoro . Un’altro fratello di- 
mandandogli a ctie fervivano i 
digiuni , e le veg^c: effe fervono , 
rifpofe, per abbattere , fi umilia - 
re l'anima , affinché Dio vedendola 
abbattuta , ed afflitta , ne abbia, 
campa fftone , e la foccor a . Era 
anco (olito di dire , che la Iteti- 
rtrxP d*l Monaco è di guardare 
la fua cella , di vegliare fopra di 
re, ed avere di continuo Dio pre - 
fenta allo fptrito . / 

S.GIO. 
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S. 610 .* il Sii enzj arto , tosi chia- 
• mato per l’amore, ch'egli aveaai 
< ritiro, ed al filenzio, nacque a 
Nicopoli, Città di Armenia nel 
4J4. d’una Illuf. Famiglia.* quan- 
do fu padrone de’fuoi beni, fondò 
un Monittero, ove fi ritirò con die- 
ci altre perfone. L’ Arcivefc. di 
Sebafte l’ordinò poi Vefc. di Co- 
lonia. Quella dignità non lo fe 
mutar punto il fuo tenor di vi- 
vere , e continuò Tempre a pra- 
ticare la vita Monaftica . Nove 
anni dopo lafciò fecretam. il Ve- 
• fcoVado , « fi ritirò nel Monili, 
di S. Saba , del quale egli diven- 
ne Economo . M. in una età mol- 
to avanzata ver. 558. 

S. GIO. Capiftran, vedi Capi- 
lira n. . 

» GIOVANNI d’Auflria [ Dòn. ) 
uno de’ più gr. Capitani del fec. 
XVI. , era figliuolo naturale deli* 
imperaci. Carlo V. Egli nacque a 
Rati sbona nel 1547. , e fu alle- 
Va^o fecrttam. in campagna dalla 

coglie di Luigi Quixada Gran 
ltfaeftro della Caia dell’Imperad. 
Quello Princ. dichiarò morendo 
quello fecreto a Filippo II. fuo 
Figliuola . Dopo la fua morte Fi- 
lippo II. fece allevare D. Giovati, 
nella fua Corte, e Io mandò nel 
1570. nel Regno di Granada con- 
tro i Mori. Gli feoafifle, e vinfe 
l’ anno fegu. la cel. batt. navale 
di Lepanto 9 ove i Turchi per- 
dettero zjooo.uomini . Egli prefe 
in appretto Tunifi , e Bifertà, e 
fu fatto nel 1576. Governadore 
de’ Paefi Batti . Egli s’impadronf 
di Namur , e di diverfe altre 
Piazze , e ottenne a Gemblours 
una cel. vittor. (opra gli Alleati 
nel 1578. Egli m. al primo d’Ot. 
nel medef. anno nel fuo Campo 
vicino a Namur di ji.anni. Non 
bi fogna confonderlo con D. Già: 
d Aulirla , Figlio naturala di Fi-, 
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Hpp®' IV. Re di Spagna , c fi 
Maria Calderoni Commediante- 
Quelli nacq. nei 1619. fu Gran 
Priore di Cartiglia , e comandò 
nel 1647. le Armate del Re di 
Spagna in Italia , ove fottoraif* 
la Città di Napoli • D. Gio: co- 
mandò poi in Fiandra , e diven* 
Generalifs. delle Armate per ter- 
ra , e per mare contro i Porto- 
glieli . Egli ebbe la princip. am- 
miniftraz. degli affari nella Corte 
del Re Carlo li. , e m. in Madrid 
alli 17. Sett. 1 679. di 50. an. 

GIOVANNI I. nativo di To- 
fcana faccette al Papa Ormifda 
ai 13. Ag. 323. Egli andò pec 
ordine di Teodorico Re d’ Italia 
a C.P. pretto l’imper. Giuftino,. 
che avea pubb. editti feverittimi 
contro gli Ariani. Nel fuó ritor- 
no Teodorico lo fece porre in 
prigione a Ravenna , ove mori 
di miferia alli 37. Mag. 526. Fe- 
lice 111. gli fuccettfe. 

- GIOVANNI II. Romano fo- 
prannomato Mercurio , fu eletto 
Papa dopo la morte di Bonifacio 
li. 131. Die. 332. fcritte una let- 
tera all’imperad. Giuftiniano in- 
torno gli Acemetes : approvò quel- 
la famofa propoliz. de’ Monaci 
Sciti: Unus e Trinità** paffut eji 
carne , che fece tanto rumore fat- 
to Ormifda , e M. 27^Mag. 333. 
Ebbe per fuc. Agapit. . 

Gli Acemeti formavano un'orda 
Relig. .iftituito tn C. P. nel 499- 
Giujìa la ftgnificazjone di quefta 
parola Greca , effi p affavano la 
notte fenza dormire , perche finir, 
piegavano incantare Modi divine. 
Nel VI', fec. abbracciarono f Ere i a 
di Neftorio. K . . J ■ .< 

GIO. III. Romano fuccetTe 
a Papa Pelagio I. alli 18 di Lu- 
glio 560. dimottrò molto zelo 
per gli ornamenti delle Chiefe , . 
e M. a’j3*,di Luglio 373. Bene. 
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ietto L governò la Chic fa dopa 
dì lui . 

- GIO. IV. nativo di Salone in 
Dalmazia fu eletto Papa dopo la 
morte di Severino alti 24. Dee. 
640. Egli condannò V Erefia de*' 
Monoteliti , e VBetofi d’Eraclio, 
• M. al li 1 1. Ott. 642. Teodoro 
fu fuo fucc. vedi la nota all’art. 
Eraclio. 

•y^GIO. V. Originario d f Antio- 
ehia in Siria , fu ordinato Papa 
dopo Bened. II. alli 13. di Lug. 
6S$. era un Papa dotto pruden- 
te, e pieno di zelo. 'Era ftato 
Legato del Papa Agatone nel VI» 
Concilio Generale , e M. al i.Ag. 
48 6. Conone gli fuccefle. 

GIO, VI. Greco di nazione 
fucceffe a Papa Sergio alli 28» 
Ott. 70T. Egli ri (labili S. Wilfri- 
do nella fua Sede , e M. alli 9, 
Gen. 705. 

GIO. VII. Greco di nazione 
fu ordinato Papa dopo la morte 
di Gio. VI. al 1. di Marz. 705. 
rimper. Giuftiniano II. gli man- 
dò i Volumi del Concilio di Trul- 
lo, che Sergio, e Gio. VI» non 
aveano voluto approvare , feon* 
giurandolo di confermare , e ri. 
gettare , ciò che filmerebbe be- 
ne . Papa Gio. per umana debo- 
lezza , dice 41 Sig. Fleury , te- 
mendo di difpiacere al TI m per. gli 
rimandò i volumi fenza aver in 
effi cangiata cofa alcuna. M. alli 
17. Ott. 707. , ed ebbe Sifinaio 
per fucceifore. 

* II Baronio Jis forerà di fosfati 
fueflo Papa: Anaftafio Bibliot. lo 
condanna di timido e debole 
ma dal Sig, di Fieury . Non di - 
ver f am, penfa di lui il P, Criftia» 
no Lupa ne*Can,Trull . 

GIO. Vili. Romano fu eletto 
Papa dopo la morte d’ Adriano 
11. alli 14. Decemb. 872. egli 
con (aerò Timptr, Cario il Calva 
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aHi a 5. Dee. 875-, e fece Tanno 
fegu. Anfegifo Arcivef. di Sene 9 
Primate della Francia , e della 
Germania. Implorò foccorfo da 
Carlo il Calvo contro i Saracìni, 
e andò in Fra. nel 878. Nel fuo 
ritorno in Italia, ricevette Fozio 
alla com. della Chiefa, rio ri- 
ftabilì nella Sede di C.P. alle fot* 
lecitazioni dell* Imper. Bafilio 2 
condifcendenza, dice Baronio, cka 
diede occafiono al volgo d* imma- 
ginarli , che Gio. Vili, fotte fem- 
mina, e d* inventare la favola 
della PapelTa Giovanna . Quello 
Papa s’occupò molto negli affali 
temporali d’Italia, e della Fran- 
cia , e m. 1 5. Dccem. 882. Marino 
gli fuccefle. ; 

GIO. IX. Nativo di Tivoli , 
Diacono, e Monaco dell* Ordine 
di S. Benedetto, fuccefTe a Papa 
Teodoro li. nel «nefe di Luglio 
898. M. nel mefe d*Ag. 900. eb- 
be Bened. IV. per fucc. 

* GIO. X. Romano 9 Vefcovodi 
Ravenna , fu eletto Papa dopo le 
morte di Landone nel 914*, 
credito di Teodora , Sorella di 
Marcita . Vinfe i Saraceni nel f ié. 
e fu ftrangolat© in una prigione 
nel mefe di Giu. 928. per ordine 
dell’impudica Marofia moglie di 
Guido Duca di Tofcana. Leone 
VI. gli fuccef. 

. GIO. XI. Figliuolo di Papi 
Sergio III. e di Marofia , fe cre- 
defi a Luitprando , fu fatto Pape 
molto giovine dopo la morte di 
Stefano VII. nel mefe di Mari. 
93 1. Marofia avendo fpofato Ugo 
Re di Lombardia, dopo la morte 
di Guido, Alberico, duo Figliuo- 
lo la fece porre in prigione con 
Papa Gio. , e governò gli affari 
delia Ghiefa fecondo il fuo ca- 
priccio. Gio. m. in prigione nel 
936. ed ebbe Leone Vili; P« r 
ccfs. • 


GIO. 
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GII© XII. Romano Figliuolo 1 ’ Im per. Ottone il giovine nel 
d’Alberico Patrizio Rom, fu in- giorno del Natale di G. C. 967. 
rialzato alla dignità di fuo Pa- M. alla 6 . Sett. .972* A quello 
dre, febbene fofle Cherico, c s’ Papa Baroaio attribuì (ce l’io ven- 
impadronì della S. Sede dopo la ziono della Cirimonia del BateC 
morte d’Agapito non avendo che dalle Campane 1 Ma Don Mar* 
18. anni. Egli fu ordinato alli tino prova eh' ella è più antica 
10. Ag. 956. e prefe il nome di di too. anni. Ebbe per face. Be- 
Giovanni XII. benché fi chia. ned. VI. 

mafie Ottaviano. E’ il primo Pa- GIO. XIV. faccetto a Papa Be- 
pa ch'abbia mutato il nome. Par ned. VII. alli io. di Lug. 984* • 
refifiere a Berengario Re d’Italia lafciò il nome di Pietro , che 
chiamò in foc. V Imper. Ottone prima avea , per rifpetto verfo il 
I., lo coronò in Roma , e gli Principe- degli Apof. , del, qual# 
prò mite una inviolabile fedeltà, ninno de’fuoi Succ. portò il no* 
Ma poco tempo dopo , fi rivoltò me . Fu pollo in prigione nel Ca« 
contro di quello Principe , il cho ftel’S. Angelo dall’Àntipapa Bo- 
cofirinfe Ottone a ritornar* a Ro- nifacio VII. fopranomato Fra*. 
ma , d’onde Gio. fe ne faggi. Fu coni , e vi m. di miferia , o di 
deporto in un Concilio tenuto al- veleno alli 20. d’Ag. 985* 
la prefenza dell’Imper. nel 994. GIO- XV. Figliuòlo di Rober- 
c Leone Vili, fa eletto in fuo to fu detto Papa dopo la morte 
luogo. Ma l’imper. ettendo par- di Giovanni XIV. ma , Olia, che 
tito , Gio. XII. entrò in Roma moriffe avanti la fua ordinazio- 
ne! 964. fece confegnar al fuoco ne , o per altre ragioni , non ò 
in un Sinodo gli Atti di quello, pofto tra Papi , fe non per far 
che era fiato tenuto contro di numero . Gregorio V« gli fue- 
lui, e m. alli 14. Mag. nel me- cede. v 

def. anno 964. dopo d’avere fcab- GIO. XVI. Romano fa eletto 
dalizata la Chiefa co’fuoi difor* Papa dopo la morte deU’Antipa- 
dini. Benedetto. V. gli fuccelf. pa BoniL VII. , e di Gio., Fi- 
* V invilibilità dilla Dottrina gl molo di Roberto nel 985. Ca- 
ba promtjfo Iddio al Succtjfore di S. luminò S. Ulderico, Vefc. d’Auf- 
Pietro quando dicidi ex Catedra bourg alli 3. Feb. 993* Quello 
in maaria di fedi , # di co/iuibe . fu il primo efempio di Canoni* 
Non ha ftimato , fecondo gl'tmprt. razione folenne. Gio. XVI. ac- 
/amabili /noi fini fantijf di fatu comodò le differenze inforte tra 
tifiamo i cojìumi. A qualche Pa fa Etcì redo Re d’Inghi)terra, e Ric- 
nan innocente , oppongati la majjì* cardo Duca di Normandia. Ogni 
ma perù di Santi , e vvrtuoji chi cofa tentò per mantenere, e ri- 
governerono la Chiefa , come fan. fiabilire la pace tra i Principi 
tam. dinoftri è governata. Crif. e m. di febbre violente al- 

GIO. XIII. Romano fu ordì- li 7. Mag. 996 . ebbe perfuccef- 
• nato Papa dopo la morte di Be- fare Gregorio V. * 

ned. V. al primo Ott. 965.. per GIO. XVII; Romano di una 
autorità dell’ Imperad. il che gli illuftre fam. fu eletto Papa dopo 
concitò l’inimicizia deGr. iqua- la morte di Silvefiro 11. a* »j. 
li lo fcacciarono da Roma. Egli G>ug. 1003. , e alli 7. Dee. nel 
Vi rientrò l’anno dopo, «coronò medefi anno. Non bifagoa con* 

. . . fon» •*,. 
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fonderlo coll’Antipapa GÌO.XVIT. 
chiamato prima Filagata, al qua- 
le l’fmp. Ottone HI. fece tagliar 
le mani , e le orecchie , e cavar 
gli occhi nel 998. 

GIO. XVIII. Romano fucceffe 
a Papa Gio. XVII. all i a 6. Die. 
1003. , e M. adì 18. Luglio loop, 
ebbe per fucceff. Sergio IV. 

GIO. XIX. Figliuolo di Gre- 
fotio Conte di Tofcanella, e fra- 
tello di Papa Bened. Vili, gli 
fucceffe alli 6. Giug. 1014. Egli 
coronò r Imper. Corrado, II. e 
M. agli 8. Nov. 1033. Bencd. IX. 
gli fucceffe. 

GIO. XXL Portughefe Card. 
Vefc, di Tufculo oggi Frafcati , 

„ fucceffe a Papa Adriano V. alli 
28. Sett. 1276. Si dovrebbe no- 
minarlo Gio XX. poiché l’ulti- 
mo Papa del medef. nome era 
Gio. XIX. ma (iccome alcuni 
Autori hanno contato per Papa 
Gio. il Ftgliuol di Roberto , e 
inno anche dato il nome di Pa- 
pa all’Antipapa Pilotata ^ fu que- 
lli chiamato Gio. XXI. Inviò . 
Legati a Michele Paleologo per 
efortario ad oftèrvare ciò che era 
fiato rifoluto nel Concilio di Leo- 
ne , tenuto Cotto Gregorio X. e 
ri vocò la Colli tuzione di quello 
Papa appartenente all’ Elezione 
del Sommo Pontefice. M. a Vi 
terbo alli 16. Mag. 1277. E ra 
fiato Medico; e fi hanno diverie 
Tue Opere di Filofofìa, e di Me- 
dicina.- Ebbe per Cuce. Nicolò 
HI. 

* 11 Padre Luigi Giacobbe 
la fua Biblioteca de Papi da il 
titolo delle fue op, Med. Fra le 
altre vi fono 1. Canones Medi- 
cina. a.De Oculis . ri fono in - 
nel tir altre fue op. Filof. 1. Sum. 
m» tu Logicales 2. Parve Logi- 
cali. 3. Dialettica . 4. Da Phi- 
fionnmiam Ariftotclis. j. Epifto- 
He.&e. 
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Gio. XXII. nativo di Cahors 
nomato avanti Giacomo d’Eufe , 
avea molto fpirito , e talento , 
e divenne un valentiff. Avvocato 
nei dritto Civ. , • Can. eh’ egli 
ftudiò in Francia , e in Italia • 
Divenne Cancelliere di Roberto 
Figliuolo di Carlo il. Re di Na- 
poli , Conte di Provenza , e fu 
poi Vefc. di Frejus, in apprefTo 
Arcivef. d'Avignone Card, e Vefc. 
di Porto,* e finalmente Papa do- 
po la morte di Clemente V. alli 
7. Ago. 1316. Giovanni Villani 
s’inganna dicendo , che Giacomo 
detto Eufe era di baffa nafeita, 
che effendo fiato incaricato per 
compromefio dell’ Elezione del 
Papa, egli fi era eletto da fe fief. 
fo in Liòne , gridando : Egofum 
Papa. Gio. XXII. erede in Arci- 
velcovado Tolofa , c gli affe- 
gnò per fuffraganei 4. nuovi Vefc. 
ch’egli fiabill in Mont’Albano , 
S.Popoul , Rieux ,e Lombei. Eref- 
fe anche in Vele. Alet , S- 
Pons , Caftre, Condon , Sarlat, 
S. Flour , Lucon , Maillezais , 
trasferito poi nella Rocceila , 
Tulle, Lavaur , e Mirepoix. Fu 
egli ancora , che (labili Sarragoza 
in Metropoli . Egli pubblicò le 
Coflituzioni dette Clementine , fat- 
te da Clem. V. fuo predeceffore, 
e fiele’ altre Cofiituzioni chiama- 
te Stravaganti . Luigi di Baviera 
effendo (tato eletto all’f Imperio 
Gio. XX II. fi moffe contro di 
lui in favore del fuo Concorren- 
te . il che dellò grandi rumori , 
ed ebbe cattivo efito . Quello 
Principe fece eleggere nel 1329. 
1 * Antipapa Pietro di Corbiere 
Francefcano, che prefe il nome 
di Nicola V., e che fufoftenutò 
da Michele di Cefena Generale 
del fuo Ordine. Quello Antipapa 
fu condotto l’anno dopo in Avi* 
grume , ove dimandò perdono al 
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Papi eolia corda al eolio , ed 
•vé M. 203. anni dopo . Sotto 
Gio. XXII. fi dettò tra i Fran/ 
cefcani quella famofa quettione, 
che fi chiamò il Pane de* Fran. 
cefcani, e che confitteva infape- 
re: Se que* Relig. a ue vano labro, 
fritti delle cofe , che loro i dava- 
no nel tempo, che ne faceva** ufo. 
Per efempio ; fe il panes’appar- 
tenea loro , quando lo mangia- 
vano , oppure fe piuttotto s’afpet- 
tava al -Papa, o alla Chiefa Rom. 
Quella frivola quettione occupò 
aliai il Papa , come pur anche 
quelle , che fi abitavano fopra 
il colore , la forma , e la fiotta 
de’ioro abiti/ Se doveano portarlo 
bianco, grigio , o nero : Se il 
Capoccio dovea edere acuto , • 
rotondo , largo* o ft retto : Se le 
loro vefti doveano eflere larghe*» 
corti, o lunghe, di Drapp.,odi 
Saja o Scotto. Quelle frivoli di- 
fpute fi rifcaldarono sì fattamen- 
te, tra etti, ed i Frati Minori, 
che qualcheduno fu abbruciato, 
come fe fi fotte trattato dello Sta- 
to intero della Relig. , e della 
Criftianità . La Quettione della 
Fifone Beatifica , alla quale il 
Papa Gjo. XXII. avea data occa 
fione con due difeorfi prima re- 
citati , lece pur anche gran ru- 
more in Francia. 11 Papa fi fer- 
vi di Gerard , fuo Nunzio', al- 
lora Generale de’Francefcani , e 
di un altro Dottore , per far ri- 
cevere la fua opinione dall’Uni, 
verfità di Parigi; ma non lo potè 
ottenere. Il Re Filippo di Valois 
la fece efaminare da 30. Dottori, 
che la condannarono. Il Papali 
ritrattò vicino a morte; Dichia- 
rando alla prelenza de* Cardina- 
li , ed altri Tettimonj : Che le 
anime feparate dal corpo , e purifi- 
cate fono in Paradifo con G . C. ed 
in compagnia degli Angioli , e eh * 
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elleno veggono Dìo , e l' offenda Dl- 
1 dna chiaramente , e a faccia M 
faccia tanto quanto' il comportala 
Stato di un’anima fep arata : Egli 
aggiunte a quelli Contesone, che 
s’egli avea predicato , detto, • 
fcritto qualche coù i.i contrario, 
lo rivocava efprtffamente , e fot* 
tomettea alla Decifione della Chie- 
fa , e de’fuoi Succeflbri tutto ciV 
ch’egli avea detto, p-edicato, e 
fcritto f opra qualfivoglia materia. 
M. in Avignone • alli 4. Dicem. 
1334. d’ anni 90- « più , dopo 
18. anni di Pontificato, quattro 
mefi, edue giorni. Bened. XLL» 
fu fuo Succettbre. 

* La fudetta opinione non fu da 
Giovanni propofia da crederli a Fe - 
deli , ma enunciata come da pri* 
vati Dott . , e come tale la fotto • 
mi f e al giudici o de* furti Saccef. ca+ 
nonteam, eletti , eia rivocò. 

* G IO; XX I II. Card. Diae. nat;. 
di Napoli di- una nob. famiglia, 
chiamato avanti Baldaffar Cotta, 
fu eletto Papa alli 17. Mag. 1410. 
da 16. Cardinali ,'ehe fi ritrova- 
rono in Bologna , allora quando 
Papa Aleffandro V. mori . Egli 
era un grand’Uomo per gli affari 
temporali, ne* quali dimottròun* 
eroico coraggio ; ma niente valeva 
negli affari tpirituali . Egli inti- 
mò iì Concilio Gener. di Coftap- 
za nel 1414. , ed accettò alli t. 
Marzo una Foratola' di cettione , 
colla quale promife di rinunciare 
il Papato , fe Gregorio XII. , e 
Pietro di Luna, che fi facea chia- 
mar Benedetto XII. aveffe pur- 
ancke rinunziato . Ma fi penti 
fubito di quello fuo patto * e fe 
nefuggì da Coftanza alli 23. Mar. 
travesto da PalafrenierePoftiglio- 
ne, da Cavaliere. Quella fuga, che 
altro non facea, ohe far continuare 
lo Scifma, obbligò il Concilio a de- 
porlo i*i9. Mag. nel medef. an- 
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fio. U fentenza «flèflAj ptm* 
«ut» tilt fue orecchie vi fi fotto- 
nife • ed ufei di prigione nei 
141 ^ dopo 4. anni di prigionie. 
Egli andò e gittarfi e piedi di 
Martino V. eh’ era fiato Eletto 
Papa nel Concilio, alo riconob- 
be per vero Papa . Martino V. 
lo ricevette cortefcmente , e 1* 
aggregò nel numero de’Card. , e 
lo fece Decano del Sacro Colle- 
gio. Gio, XXIII. non godette 
lungo tempo di quefio vantaggio, 
M. 6 , meli dopo alli 21. Nov. 
1419. Martino V. occupò pa- 
cific. IaCatt. di S- Pietro dopo la 
Tua morte. 

, * Dka'i , che mtnttt era in fri. 
glene a Manheim o Heidelberg 
fatti là guardie di Luigi di Ba- 
viera Canti Palatina del Rina f Ha 
«a Epigramma falla mutatone 
della fua farti , nella quali fi la- 
gna degli Amiti , che i' ab b andari aro- 
no , e tradirono, 

GIOVANNI d’Antiochia , Di- 
fcepolo di Teodoro di Mopfue(- 
tia, fuccefic a Teodoro nel Pa* 
triarcato d’Antiochia nel 427. Fu 
alla prima zelante difensore di 
Nefiorio, fuo amico , e non volle 
ritrovar fi nel Concilio Generale 
4’Efefo nel 4;!., ove fu afpet* 
tato invano per 15. giorni. An- 
dovvr poi co* funi fuffraganei , 0 
tenne un Conciliabolo di 3aVef. 
che condannarono. S. Cirillo d* 
A letta od na , e Meninone d'Efefo. 
Riftabilirono nel medef. tempo & 
Pelagiani deporti , e dichiararono 
che il peccato d’Adamo nonpaf* 
lava dai Padre ne'Figliuoli . Da* 
cifione Eretica, che fuiotrufaio 
appretto ne* veri Decreti del Con- 
cilio d’Efefo, come lo prova S. 
Gregorio il Grande. Finalmente 
Gio d’Ant. fi riconciliò col Pa- 
pa , e con S. Cirillo , e condan- 
nò finceramente Nefiorio . Egli 


fa Celò la fui Sede a Ducono fu® 
Nipote , che fu cleuo in fu» 
luogo nel 4 16. .. 1 

GIOVANNI il DigietnantactU 
Patriarca di G-P. fu c ce (fé ad Su- 
tichio nel s^2. Egli tenne ' un 
Sinodo nel 5.87. per efaminare 1 * 
caufa di Gregorio d* Antiochia 9 
ch'era fiato 'ingi adamante con- 
dannato , e prefe in quel Sinodà 
il titolo di Vefc. Ecumenica a 
Univi* fa la . Il Papa Pelagio ef- 
fe ndone fiato informato , fi fca- 
gliò con zelo contro quefia qua- 
lità , ch’egli prendevafi , e man- 
dogli ordine di lafciarla , fe non 
volea etere Comunicato. S. Gre- 
gorio il Grande con .zelo eguale 
fi oppofe al titolo di Vefc. Ecu- 
menico , e ne parlò come di un 
nome nuovo , c profano , atto a . 
defiare turbolenze , e Scifma nel- 
la Chiefa . Gio. il Digiun. M. nel 
595. Egli dava tutto il fuo a* 
overi • , Dopo la fua morte non 
ritrovò in fua caia , che una 
vefte ufata , e un cattivo letto 
di legno , che l’imper. Maurizio 
prefe , e Copra il quale quefio Prin- 
cipe giaceva, quando volea far 
penitenza. ' » 

GIOVANNI di Bayeux , Vefc. 
d’ Arranches , e poi Arci vefc. di 
Rovcn, ed uno de’più detti , a 
de' più illufiri Vefc. della Fran- 
cia del Sec. XI. tenne un Conci- 
lio nel 1074. e fu uccifo nel 107* 
dai Monaci delia Badia di S. Ó„ 
ven , in una caia di campagna v 
•ve s’ era ritirato dopo d* aver 
rinunziato il fuo Arcivcf Avvi 
di Lui un lib. degli Offici Ec- 
clefiafiici . La migliore Edizione 
d del i<79* 

GIOVANNI di Salisbury Vefc. 
di Chartres , ed tuo flc’più dotti 
Uom. del Sec. XII. era lnglefe. 
Egli fu Difcepdo di Pietro di 
Celies , Ab* di S. Remigio dà 
* ■ ReimJ, 
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Jtetalf, t Macftro di Pie!» dì 
Bloi». il Papa Adriano , IV. gli 
moftrò un’ amicizia particolare, 
«d il Clero di Chartres lo eleffe 
per fuo Vefe. nel 1177. Governò 
fa fua Dioeefi con una -prudenza 
mirabile. Egli alfiftette al Concilio 
&ateranefe nel 1179*, e M. nel 
lift i. Avvi un fuo lib. di Lettere , 
•d altre opere. 

'GIOVANNI I. foprannomato 
Zrmifcts fu dichiarato Imper. di 
C.P. nel 969. Vinfe i Popoli dell» 
Rutila , a Bulgaria , e riportò 
grandi Vittorie fopra i Saraceni. 
La fua pietà andava dei pari col 
valore . Fu il primo , che fece 1 
Rampare l’immagino di G. C fo- 
pra le monete con quella leg-* 
venda G. C. Re de* Re. Gli fu 
dato il veleno in Damafco da un 
iua Domenico dando a morire in 
C.P. alli 4. Dee. 975. Baglio, e 
Contentino gli fucceffero. 

GiO. II. Comneno Imper. di 
foprannomato Calo-Gìovanni cioè 
Bel Gio . , perchè era il Principe 
il più bello , e il più ben for- 
mato del fuo tempo. Succede a 
fuo Padre Comneno nei ri 18. 
Riportò diverfe vittorie fopra i 
Barbari, c m. alli 8. Apr. 1143. 
affandoli ferito la mano aliarne- 
eia con una freccia avvelenata .* 
Si dice che un Medico promifo 
di conier varati la vita , s* egli 
volea lafciam tagliar la mano, 
ma ch’egli non volle dicendo , ehr 
gii bifogn svano quelle due malti 
per regolar le redini di un sì gr. 
Imperio. Manuele fuoPrimogen. 
gli fucceffe . 

GIO: - III. Dueas regnò in 
Nicea nel 1222. • Mentre che i 
latini occupi vano la Città di C.P. 
egli ampliò colle Vittorie i con- 
fini del fuo Imperio , M. nei 1255, 
dopo un eloriofa regno di 3$. 
anni. Teodoro il Giovine fuo Fi* 
glio gli fucceffe. 


GIO. I?. Laica?!* Figliuole 
di Teodoro il Giovine .• gli face.' 
nel 1259. . Ma il Defpofta Mi* 
chele Psicologo gli fece cavar gl 9 
occhi poco tempo dopo, es’im» 
padroni del fuo Trono. 

GIO.‘ V. Cantacuzeno Mi nitro, 
e Favorito d’Andronico Paleoio» 
go il gjov. , fi follevò nel 1345» 
contro Gio.* Psicologo , figli uni 
d’Andronico, e fi fece dichiarare 
Imper ad. Egli fece in appretti» 
fpofare fua Figlia da quel giov. 
Princ. , il che ri (labi lì (a pace 
per qualche tempo. Ma GiorPa* 
leologo effendo in difeordia con 
lui, lo ruppe in di ver. òattagl. coll’- 
aiuto de’Genovefi, e lo coftrinfe 
nel 1^17. a deporre giromanica. 
Imper. Giovanni fi ritirò in tur 
Moniftero del Monte Athos, ave 
fecelì Monaco . Si ha di lui ntr 
eccetl. Storia in Greco di ciò, che 
avveri. fatto i’Imp. d’Andronico,- 
e fatto il fuo , ea altre Op. 

GIO: VL Psicologo fopranno- 
mato Calo- Giovanni fucceffe a 
fuo Padre Andronico il Giev.nell 9 
Imperio di C.P. Egli cedette a* 
Genovefi 1 * Ifola di Lesbo , e la» 
fatò prend. Andrìnopcli nei 1372. 
ad Amuml. Imperador de’ Tur- 
chi . Il fuo Regno fu infeiicifs. 
Egli fu obbligato di cedere l’Im- 
perio ad Emanuele fuo figl. , e 
m. nel 13 pi. . 

GIO. vtt. Paleologo Imper. di 
C.P. regnò dopo la rinuncia vo- 
lontaria di fuo Padre Emanuele 
nel 1422. I Turchi avendogli pre- 
fa Teffalonica, sfacendo di con- 
tinuo fopra di lui nuove conqui- 
de venne a implorare il foccorfo 
de’ Latini , e fu ricevuto con ma- 
gnificenza dal Concilio di Firen<< 
ze, ove fu fatta l’Unione tra la 
Chiefa Greca, e Latina nel 1439. 
l’imper. ritornò poi in Oriente 4 
e m. alli 31. d’Otr. 1448. 

GIO- 
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» GIOVANNI Re di FnmcTa foc- 
ceffe a fuo Padre Filippo di Va* 
lois a’ 22. Ag. 1350. di 40. anni. 
Fece troncar la teda fenza pro- 
ceffo a Raoul, Conte d’Eu, e di 
Guinee, il quale era accufato d* 
avere delle intelligenze cogl’ In- 
glefi : onde s’inimicò tutti , e fu 
cagione in parte delle difgrazie 
del Tuo Regno. Carlo Primo fuo 
figl , effendo Rato fatto Duca di 
Normandia , invitò Carlo Re di 
Navarra a ritrovare a Roan nel- 
lo fuo Ricevim. e lo fece arraffa- 
re alli 3. d’ Aprile 137, Quello 
arraffo induffe Filippo Fratello 
del Re di Navarra a prender l* 
armi, ed un gran num. di Sign. 
chiamarono in lor foccorfo E- 
dovardo III. Re d* Inghilt. , che 
loro mandò il fuo figlio Edoardo 
Princ. di Galles . Quello Princ. 
devallò l’Auvergne, il Limoli n., 
ed il Poitou . Allora Gio: Re di 
Francia avendo raccolte le fue 
truppe l’afpettò a Maupertuis 2. 
leghe da Poitieri in mezzo delle 
Vigne , ove non potea falvarfi.' 
Il Errine, di Galles vedendoli in 
quelle diramiti , dimandò la pa- 
ce al Re , offerendogli di refti- 
tuirgli tutto ciò, che prefo avea 
in Francia , ed Una tregua di 7. 
anni . Ma il Re Gio: che credea 
la vittoria ficura non accettò al* 
cun patto , e attaccò gl’ Inglefi 
alli 19. Sett. 1336.. Fu sbaraglia- 
to febbene a vede 80000. m.uom. 
e gl’Inglefi non ne avellerò 8000., 
e fu condotto prigione in Inghil- 
terra . Dopo quella famofa Batt. 
che fi chiama la Batt. diPoitiers , 
il Delfino ebbe il governo del Re* 
gno . Gii Stati generali gli con- 
eeffero un foccorfo, e quello Prin. 
promife di nominare gli Ufficiali, 
che doveano fare quella leva . A 
fuetti Ufficiali , che dovevano 
Iutiere per quel felo tempo che 


doveva durale il foceorfo , fì 
riferire l’origine de i Cor fi degli 
Ajuti. Qualche tempo dopoiPae. 
fini fi {dilavarono contro la No- 
biltà , e fecero una Fazione , che 
fu chiamata la Giaccheria , Ma 
Stefano Marcello , Prepoflo de* 
Mercadanti di Parigi, cn’eraatf» 
teda de’ Parigini follevati , ef- 
fendo flato uccifo da Gio: Mail-* 
lard al 1. d’ Ag 1358. la fediz. 
fi fedh. Il Re Gio: dette an. 4^ 
prigione in Londra infin alla pace 
di Britigni , una lega, e mezze 
da Chartres , e non già da Cha-: 
tres, come dicefi comunemente «i. 
Quella pace fu conchiula alli 8« 
Mag. Il Re Gio: riunì alla Co- 
róna i Ducati di Borgogna , di 
Normandia *, ed il Contado di 
Sciampagna , e di Tolofa ■». 
Iflendo poi ritornato in Inghilt.,' 
per trattare del nfeatto del Duca 
d’Angiò, o per rivedere una Da- 
ma, ch’egli amava . M. nell’Al- 
bergo di Savoja fuori delle mura 
di Londta alli 8. Apr. 1364. di 
54. anni , dopo d’averne regnato 
quali 14. Quelli era un Principe 
valorofo, e liberale, ma portò il 
luffe all’ecceffo. Fa ce a fi gloria di 
mantenere la fua paróla inviola- 
bilm. E follecitandolo taluno a 
rompere ilTratt. di Bre tigni , ch’- 
era dato fatto , mentre era prwt 
gione , rifpofe : Che ft la buona 
fede , 0 la verità foffero perite per 
tutta la terra ; effe dovertbbonfi 
ritrovare nel cuore , 0 nella bocca 
dei* Re. Carlo V. fuo fìgl. Primo- 
gen. fu fuo Succ. 

GIO. di Francia Duca di Berrà 
Conte di Poitou. Era figL del Re 
Ciò: , e della fua prima Moglie 
Sona di Luxemburg. Egli nacq. 
in Vincenne. alli 30. Nov. 1340., 
e fi fegnalò in varie batt. Ebbe 
parte per qualche tempo nell’am- 
minittrazione degli affari , e fi - 
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dichiarò nel 1410. per la Cala 
d’Orleans, contro quella di Bor- 
.gogna. M. in Parigi a 15. Giug- 
,1416. 
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Ceuta , ecl altre Piazze in Afri- 
ca, e m. ai 14. d* Ag. 1433. di 
83. anni, ^ 

r . 1416. . • ’ . / GIOVANNI II. Re di Portog.' 

GIOVANNI Serica Terra Re foprannomato il Gr. ed il Severo , 
.‘«d’inghrlti eia il IV figlio del fuccefle a fuo padre Alfonfo V. 
Re Enrico II. s’impadronì della nel 1481. Fece troncar, la tetta al 
Corona nel 1199* dopo la morte Dlica di Braganza,. s’appli&ò con 
di Riccardo I. Ario di Bretagna, un ardor’ incredibile allo ttabili* 

'.al quale e(fa s’afpett&va legittim. tnento delle Colonie Portughdì 
gliela contefe. v Ma fu forprefo in neli’Jndie , e nell’Africa. Si (e- 
Mirebeau nel 1202., ed uccifo. gnalò alla batt» di Toro contro 
Coftanza madre di quello giovine que’ di Cartiglia nel 1476. e diw 
Princ. implorò il foccòrfo del Re moftrò un gr. amore al fuo po- 
Filippo Augufto contro Ciò: Te»- polo . Era folito di dire .* che il 
zp Tota . Egli fucondannato a Principe , che fi lafcia governare 
•perd. tutte le Ferite, che avea in è indegno di regnare. Quando per* 
Francia ^ e fu fcomunicaro da Pa- dette 1 * unico fuo'figl. che ama- 

f a Innoc. Terzo. Egli perdette la Va teneramente : Ciò che mi con • 
att. di Boyines nel 1214. , era. fola , ditte, t è eh 1 egli non era prò* 
alii i9,.Ott. 1216. eflendofi fatto prio per regnare, e Dio togliendo* 
detertare dagli Inglefi per le fué melo ha dimoflrafo , eh * egli vuol 
violenze, e per le fue azioni.. > jfi occorrere il mio popolo . lVi*ai»25« 

‘ GIOVANNI Sobjeski , Re di Ou. i 4 95 r d’anni 41* 

Polonia , ed uno de’ più grandi GIO: III. Re di Portug. fuc- 
Ouerrieri del fec. xvii. fu fatto certe a fuo Padre Emanuele nel 
Gr. Marefciallo della Corona nel 152T. Egli ricevette Ambafciad. da 
j 66 $., e gran Genér. del Regno Davide Re d’ Etiopia , e il Re 
nel 1 66 fr. Egli fece grand? con- di ' Gambo Ja gli cedette la For. 
quitte (òpra i Cofacchi ; e fopra tezza di Diu nelle indie . Fu * 
i Tartari, ruppe i Turchi in di * quello Prin. che mandò S. Fran-, 

r- i b. ■- - -.ir.. •> f.- ■■ * “ gl». 



Portug. (oprar 

20. Mar. 1674. , e fece levar 1 * nomato il Fortunato , nacq. alli 
affedio a Vienna nel 1683. Era • 19. Marzo 1604. da Teodoro di, 
un Prìnc. valorofo , che parlava Portug. Duca di Braganza. Egli 
diverfe lingue , amava le Scienze, era il più prottimo erede della 
e i 'Letterati , ed avea tutte le' Corona di Portog. della quale gli 
qualità d’un Eroe. M. in Varfav. Spagnuoli.fi erano fatti padroni 
alii 17. Giu. 1696. di 72. an. \ f ' 'fdopo la morte del Re DomSeba- 
GlOVANNl I. Re di Portug. rtiano, e del Cardio. Enrico nel 
e di Algarvé , foprannomato il 1580. I Portugh. fdegnati per le 
J*adre- delta -Patria , era figl. ha- veflazioni degli Spagnuoli , fco(- 
turale .di Pietro il Severo. Fu in- r fero finalm. il giogo , e proda, 
rialzato al Trono dopo la morte marono Re> di Portog. Giov. IV* . 
di Ferdinando fuo frat. nel 1383. alli 15. Dee. 1640. Governò con • 
Vinfc il Re di Cartiglia , prefe * tanta laviezza , e prudenza , che 
. f Tom.ll, , , S fi man- 
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fi mantenne fui Trono, malgra* GIO: d’ Orleans, Conte dì Da* 
do i Tuoi nemici . Riportò una nois, e di Longaville Gr. Ciam- 
eel. vittoria Copra gli Spegnitoi! (bellino di Francia, ed il più cel. 
preflTo di Badajoz aiti 26. Mag. Generale del fuo fec. era fìgliuol 
1644. ed ebbe molti vantaggi nel naturale di LuUi di Fran. Due* 
Brafile Copra gli O'IanJeli . Egli d’ Orleans attapinato in Parigi 
m. in Lisbona d* una reten/Jof» alli 23, Nov. 1407. E|?li nacque 

d* orina alli 6 . Nov. tótf, di 5V nel 1403.6 fi fegn^lò per tempo 

anni. # Era un P. -ine, dolce , affa- in divertì affedj, e batt.Efléndo. 
bile. Andava vedilo molto Cent- fi rinchiufo in Orleans d ite Ce co» 
plicem. ed era molto parco nel raggiofa ménte quella Città eoa. 

mangiare. Egli perciò dicea : Cbg tro gl* lnglefi , e loro te /levar 

jscofa propria di un Re, V effóe 1’ attedio col foccorfo , che gli 
affabile ; che qualunque abito co « condutte la TPultella d’ Orleans, 
pie, e che ogtii cibo alimenta. V Ebbe poi diverfi altri vantaggi 
GIO: Senza paura Conte di Copra gl’ lnglefi . Egli preCe Mans, 
Nevers, poi Duca di Borgogna y e tutte le princip. piazze dell* 
nacque a. Dijon alli % r 6 . Maggio Normandia , e della Guienna , 
v *37 r . Cuccette a fdo padìe Fiiip- Carlo Vi!, per - ricompenCare il 
,po P Ardito nel 1404. otto anni fuo merito gli diede Uditola di 
dopo d’eflér (lato latto prigione Rijìituratore della Patria „ lo le- 
da Baiale II. Imper. de’ Turchi, gitimò, gli diede il Contado di 
ncUa bau. di N'copoli. Eglf fu Lodgavilia con diverfe altre ter- 
1 * origine de* dittatori {Mie Ce- v re , e tecelo_.Gr. Ciambellano di 
fe d* Orleans, e di Borgogna,, e "Francia. Luigi XI fece non mi- 
fece affatìinare in Parigi Luigi di nore ftima del fuo merito.', M. 
Francia Duca vi’ Orleans ai 23. colmo d’ onojfi, t di glori., alli 
Nov, 1407., il che CuCcitò una ' 24. Nevi 146 R. Vi Cono mol. altri 
guerra civile . Andò in appretto Principi chiamati col nome di 
in ajuio di Gio: di Baviera Ve- Giovanni . 

(covo di Liegi, e ritornò inPa-’ GIO: Andrea dotto Itaf. nel 
rigi Cotto il Regno di Carlo VI, ^ (ec. XI V. elamico del Cardinal 
,’E’fi rete padrone del Governo, N. colò di Gufa , e del Cardinal 
■ e cagionò ,al Regno nuli infiniti, Guglielmo d* E<fòuterill< . Egli 
Ma il Delfino avendolo tirato ad trovò un generoCo P.otèttore nel 
una conferenza' Cui punte di Mon* Papa Paolo IL che lo fece Secre- 
. tere.iu Faut-Yortne fu uccifo da' tario della Biblioteca Vaticana, 

• Tanaquil di Chatel alli io. Se.rt. .poi VeCc. d’ Accia , e finalmente 
' >4.1 9. • , \ j[ //a*, Afferà nell* Ifola di Corfica , 

_ \ GIO: V- Duca della Bretagna pve egli in. nel 1493. Ha fatto 
foprannomato Vnlorrfo , ed U Con- Aamp. un t*r. narri, d’Aut. eccle- 
qtr.jìatore , fu aliamo da tutte le Ballici e profani , è fu uno de’ 
forze della Francia. Vi afe 7. batt. pri ilcip. Riltauratori delle -JLett. 
cji uccife il fuo Ooqcnrreiue Car- ìq Italia. ■> • . 

"♦-lo de. Blois nél fatto ù7 àsine di ' GIO: Andrea Giuréconf. Vedi 
Auw alli 29, Sett., 1364. Egli fe- Andrea. ~ ’ ’ 

ce arre Ita-re il Conttllabile di / GIO: Scoto Érigene fam.Iflan- 
CUCfon , e m. in Nantes al pri. defe del IX. fec. andò in .Ffrnc. 
mo Nov. 1397. Cotto il Regno di Carlo il Calva 
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«Re di lui fece una /particolare 
' (lima . Si crede che fu Gio: Scot 
Brigtne, che abbia fcritto il pri- 
mo contro la Tranfubftanziazio- 
ne, e la Prefenza reale di N.S. 

, G. C. nell’ Eucariftia nel lib. eh' 
egli compofe contro Pafcafio Rad*, 
beri . Fu fcacciate da Parigi , e 
fi ritirò in Inghilt. ove fu ucci fa 
a colpi di temperino da fuoi Sco- ! 
lari verio 8^3 . L’Opera eh’ egli 
avea comporto contro P a(ca fio 
Rad bere fu - condannata da tre 
Concilj di Parigi ^nel Conc. di 
.Vfercelli, in quello di Roma fot» 
to Nicolò 11. nel 1059. Berengario 
•in queft’ uit. Conc. fu. coftretto a 
pittar Cgli rtelTo nel fuoco il lib. 
di Gip; Scot. Quello lib. fi è per- 
duto. « ' V 

^ * • t 

GIO: della Concezione [ il Pa* 
t ,dre) cel. Inrtitutore della Rifor* 
ma de’ Trinitari Scalzi' di Spag. 
nacque in Almod ivar Villag.del- 
la‘ Dioc. di Toledo alli ìo.'Lu?. 
ir 561. Egli. fondò 18. Conventi-di 
Riformati , che governò con mol. 
prudenza e faviezza , e m.a Cor. 
dova a’i4.di Feb. 1613*. s * 

G1Ò; d’ Anania , o d* Agnani 
flotto Arcidiac. e Profeff. nel Drit- 
to Canon, in Bologna nel fecolo 
XV del quale vi fono de’ Corn- 
ine nt. fopra le Decretali , ed un 
voi. di Confultaz^Quefte due op.. 
/ fono fticn. Egli m. con gr. Tenti» 
menti di pietà nel 14-jS. 

GIO: d’ Imola cel. GiureconC 
di Bologna del fec. XV fu dife. 
di Baldo il Siniove .*£gli infognò 
il Dritto con molta riputar. ,'Ve 
m. alli 18. Feb. 1436. Abbiamo 
alcuni funi Comment. fopra le 
Decretali © fopra le Clementi- 
ne 1 , .éd altre op. . 

. * Di quelle fanno il novero For- 
dlér e Fifchard. » 

< GIO: di Monte Reai cel. Mat- 
«ematico del XV. fec. cosi dette 

y 
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da una Città di Franconia , ove 
egli nacque nel 1436. Egli info- 
gnò in Vienna con riputaz. , c 
m. in Roma nel 1436. di an. 41. 
Sonòvi di lui delle Effemeridi 9 
che fono rtim. 

GIO: di Hagen de, Indagine dot* 
.Relig.di S. Bruno ne del foc.XV. 
del quale vi è un gr. num.d’op. 
Egli m. nel 1475. •» 

«GIO* di Ragufi cel. Teol., del 
fec. XV. nat. di Ragufi era Dome* 
nicano . Egli „• divenne -Doti, di 
Sorbona , Prelidente del Conc.di 
Balìlea , e .gli fu data 'commilfio- 
ne piti volte di andare in C* P, 
per la Unione de’ Greci, co’Lat. 
Egli fu' poi Vefc. d’ Argo nella 
Morea e , m. verfo 1450. Vi 4 
•qualche fua op. . 

* Cani o pubblicò con quella di 
PoJemar anche la fua Oraz* tntit a 
Orario de Communione fuo utra* 
que fpecie non enneedenda Lai* 
cis . hi ejfa ii legge la defcrizjonq _ 
della vita, de* co fiumi , e de' ferì» 
limerai degli Ulfiti. 

GIO: da Cartel Bolognefe cel. 
Scultore del fec. fcVf. Lavorò pel 
Papa Clem.. VII. e per T In? per. » 
Carlo V. intagliò' fopra piccole 
pietre il Ratto delle Sabine, de' 
Baccanali, de’ combattira. fopr* 
il mare , ed altri Gr. Soggetti. 

* Per lo più intagliò fui dtfegni 

dì Michelangiolo , e di Pierino 
'del Vago, ed altri ecce IL Pitt, M m 
in Firenzjt nel. 1535. . • ' ^ 

^ GIO:. da Udine Pitt.celeb.de! 
fec. XVI. fu difeep. di Raffaele, 
e s’ acquirtò una gr. riputaz. in 
tutta IVI tal. Egli era ecceil. fopra 
tutto a„ rapprefontare al vivo gli 
animali , e i drappi , le amene 1 
campagne, cafe , fiori, e i frut. 
ti , Si feoperfero • al fuo tempo 
nelle ruine del Palazzo di Tito . 
quelle piccole figure , che per 
«fière fiate ritrovate fotto terra 
S a nel. 
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nelle Grotte , furono chiamate 
Grott efebi , e fi fcavarono. de’pic • 
eioli Q_viadri d’Iftorie con orna-i 
menci diftucco. Egli copiò que- 
lla forca di pitture , ritrovò il 
fecreto di fare loftucco ches’era, 
pèrduto , e forpafsò tutti i Pit- 
tori in fare gli ornamenti Grot- 
teschi .• M. in Roma nel 156^. 

* Dopo molte fperienze fatte , 
trovò che la calce fatta di traver- 
tino affai bianco mefcolato colla 
polvere di marino ben pifto forma- 
va lo fuoco , come quello degli 
Antichi \ Fu dijeep, di Raffaele , 
che gli facea fare de ' fiori , frutti 
cc. Fu feppclhto nella Rotonda vi- 
cina al fuo Macfivo Raffaele. Sul- 
le Logge del Vaticano fi ammira 
ancora quel che fece per ordine di * 
leone X. I fuoi difegni fono cerca - 
tiffimi dagli amatori de' \regt di 
buon gufo . 

GIO: Milanefe eompofe verfo 
il noe. a nome de 1 Medici del 
Collegio di Salerno un libro di 
Medicina iu vcrfi. lat.. Contenea 
1239. verfi , de’ quali più non ci 
rimangono che 372. Quello lib.ò 
molto conofciuto fotto il nome 
di Scola di Salerno . *Si Stimano 
le olfervaz. di Renato Moreau 
Sopra quell’ op. 

• GIO; di Leyden così nomato 
«dal luogo incili nacque, era Sar- 
. tore. Si unì nel 1544. con óio: 
Mattia Fornajo , e divenne con 
lui Capo degli Anabatifti. S’>m- 
padronirono di Munfter, ove com- 
jnikro delle crudeltà le p,ù inau- 
dite . Ma.il Vefc. di Muniler a- 
vendo riprefa quella Città .nel 
35 55. fece morire quegli lceiterati 
con fupplicj 'feverifs. •„ 

.GIO:il Teutonico cel. Dome- 
nicano. nat. di Wildeshufen nella 
' V/eftphalia , fu ‘ Penitenziere di 
Rotila, poi Vefc. di BoTnia, e il 
-quarto Genfr. dell*Ord, di S. D o- 
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menico * Acqui (loffi una grande 
riputaz. nel fec. XIII. M. alli 4. 
Nov. 1252. Se gli attribuifee una 
Somma }é* Predicatori , ed un’ 
altra de* Con le (Tori. Ma il Pa- 
dre Echard fofiicne , che quelle 
due op. fono di Gio : di Fribourg 
chiamato anche il Teutonico al-, 
tro Dominicano morto nel 1313. 

GIOVANNI Ni c. Pietro 1 prU 
mo Prefid. nel Parlarti, di Bourgo- 
gna , ed uno de’ più gr. uom.^ 
che la Francia abbia prodotto, 
s’ innalzò col folo fuo merito • 
Da femplice Avvocato pervenne 
alle più alte cariche della Toga, 
e divenne Mmiftro del Re Enrù 
co if Grande . Egli ebbe parte in 
tutti gli affari import, del -Suo 
tempo , e alla prima V appiglii 
al partito della Lega . Ma dopt» 
il combattimento delia Fontaine 
Francefe, ritornò ài fuo dovere. 
Enrico IV. lo ammife nel fuo 
Configlio , e pofe in lui .la fua 
più intima confidenza. Il Prefid. 
Giovannìni avendogli rapprefen- 
tato allora, che non era giiffio V 
anteporre un vecchio f azionario della 
Lega del Duca di Maycnne a tan- 
ti illufhi Perfonaggi , la fedeltà 
de' quali non gli era giammai fia- 
ta f affetta : Il Re gli rifpofe , 
ch'egli era Jcurifs.y che colui il qua- 
le era fiato fedele a' un Duca , non 
mancherebbe di fodeltd a un Re , 
e gli diede a conofccre nello fleffo 
tempo, che Io volea avere ^>ref- 
fo della fua perfona. D’ allora 
in poi il fendente Giovanni- 
,ni fu 1 ’ Arbitro di tutte le diffe- 
renze. Gli furon dati i più im- 
portanti affari, e più diffìcili, ed 
ebbe t* incumbenza della nego- 
ziazione tra gli Oliandefi , ed il 
Re di Spagna. Enrico IV. era co- 
sì ficuro della fua fedeltà', c£e 
un giorno lamentandosi co* fuoi 
Minili» , che Uno di effi avelie 
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rivelilo il fecreto * prete il T 1 re- 
fidente Giovannino per mano , 
dicendo : Rifpondo io pel galan - 
' tuomo » fta a voi altri /’ effamì- 
nervi. Quefto Gr. Princ. differii 
poco avanti della fua morte , che 
egli penfafle di provvederli di un 
buon cavallo d* Anuria , perchè 
egli volea , che lo feguilfe in tut. 

\ te 1* rntraprefe , eh* egli avea pro- 
gettato . M. alli 31. Ott. 1622. 
di 9 z. anni . Dicefi , che prima 
della fua elevazione , un Ricco 
particolare effondo prefo dal fuo 
merito, rifolvette di farfelq fuo- 
Genero , fe fi ritrovava qualche' 
proporzione tra le loro fofianze. 
Andò quelli a fargli una vifita, 
e gii dimandò in che confifteane 
le fue fofianze ; Giovannini po- 
toendofi la mano fullà tefta, e 
moftrando qualche lib. fu dei 
tavolini , . gli rifpofe , dicendo 
ecco tutto il mio avere , e tutta la 
mia fortuna . L’ evento fece ve- . 
,dere , eh* egli non s* era ingan- 
nato ,, e che mofirato avea un 
gr* teforo . Vi fono di , lui delle 
Memorie e delle negoziazioni 
così (limabili t ,\ che il Cardio, di 
Richelieu le leggea-di continuo, 
e afiìcurava , che non ritrovava 
migliori ifiruzioni. 

.-GIOVE , il Padre degli Dei, e 
degli uomini , fecondo la 'favola,' 
ed il più gr» delle Divinità del 
Paganefimo , era figl di Saturno*., 
e di Rea . Quella Dea avendo 
intefQ , che fuo marito divore- 
rebbe i fuoi figl. appena nati , e 
temendo di Giove , e di Giuno- 
ne, gli pofe avanti in luog'ovdi 
elfi, una felce, che Saturno di* 
vorò . Giove fu allevato al, fuo-- 
no degli finimenti de'Corìbanti, 

. e nutrito fecretamente del latte 
. della Capra Amaltea * la quale 
in ricompenfa di quefto gr. fer- 
Vigio fu cangiata in CofteUazio- 
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ne. EfTendofi fatto grande dezrà- 
nizzò , e cacciò fuo Padre Satura» 
no, che tendevagli delle infidie, 
e divife 1* Imperio del Mondo 
co* fuoi due fratelli Nettuno , e 
Plutone . Nettano ebbe il Mare, 
Plutone V Interno , e Giove la 
Terra . Egli fpnsh Giunone tea 
forella , fu padre delle Grafie, 
e delle Mufe , ed ebbe mol.altre 
mogli, ed un num* prodigiofo di 
figl. perchè fecondo la tavola , 
egli fi trasfìguiò in Satiro per 
godere Antiopa, -in Toro per por- 
tar via Europa , in Cigno per 
ingannare Leda, in pioggia citerò, 
per corrompere Danae, e in mol. 
altre. figure , per foddisfare alle 
fue palfioni « Egli ebbe Bacco 
da Semele , Pallade da Teti , 
Diana, ed Apolline da Latona, 
e fu padre di Mercurio , -ed al- 
tri Dei*' Finalmente fulminò i 
Titani , e i Giganti ,%he voleand 
dar la fcalata al Cielo . Si rap- 
prefenta alfifo fu un Trono d’avo- 
rio collo Scettro nella finiftra, cr 
la folgorv nella delira con un Aqui- 
la in mezzo alle fue gambe, che 
portava Ganimede . Il nome di 
Giove è comporto di-due parole, 
la prima delle quali Jov ha mol. 
verofomiglianza con Jebova , che 
è nome di Dio in £breo . Era 
adorato tetto diverfi nomi d’Ani- 
mòne , di Capitolino , di Con- 
ferratore, d* Elidano, di Fere- 
trio, d’ Imperadore , d* Invento* 
re, di' Laziale , Piftore , Sponfo- 
re, Statore , ed Ultore, o Ven- 
dicatore ec. 

* Veggaji Gherardo loffio nell * 
Idololat.num.una quantità grandi fu 
di altri nom i dati a quefla vana Dei- 
tà $ e Cumberland in Sanconiatone 9 
per apprendere la Storia da cui la 
favola di Giove , e delle fuo azjo - 
. ni fu tratta , 

vGlQyENALE ! Deeia Giunto ) 
S 3 ccl. 
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ecl. Poeta Lat. del primo fec. era {/«mo rfr J\»wr# alcune Tra-* : 
d* Aquino in Ital. Andò a Roma duz^in verfo Ttal. Le più note fo- 
lti fua gioventù, e pafsò lame- no v i. di Giorgio Sommaripa in 
tà della fua vita a fare delle de- tema rima in Trevigi 1480. infog* 
Marnazioni . Compofe poi delle e in 8. 1. del Cónte Cammillo- 
Satire, che gli acquiftarono una Silveftrt da -Rovigo in Padova, 
gr. riputaz. ma avendo tocco Pa- 1711.*» 4. con delle Note * Ludo» 

£ ride ne* fuoi verfi , Buffone , e vico Dolce, parafrasò "la fefta ec* 
Comediante di Nerone, fu rele- GIOVENALE degli 'Orfini . 
gato per comandare alcune trup- Vedi Orfim ; ' - # • 

pe in Pentacoli fopra le fron- -GIOVENCO l Càjus Vegetine 
tiere d* Egitto , e della Libia *' 4 qurlinus 1 uno de’ primi Poeti 
Credefi ‘che fia viffuto infino ai Criltiani, nacque , in Ifpagna da' 
Regno d’ Adriano l’anno ufi: di una illuftre Fam. Scriffe in verfi 

G C. Ci rimangono 16. ft* tire , lat. 1 * vita di G. G. in 4; libri 

nelle ouali fi fcorge molto fpiri- verfo il 319. feguendo fedelm. 

to , forza, e vehemenza , ma lo equafi parola per parola il tefto 

fli-Ie non è abballanza naturale, de’4. Evangelifti . Ma i fuoi ver- 
e le ofcenità di cui effe fon pie- fi fono d* un cattivo gufto, e la • 
ne , pericolofa ne rendono la let- fua latinità non fe pura, 
tura ar’gidVarii. r ' GIOVIANO Flavius Claudius • 

* Giulio Cefare Scaligero ante - Jovianus') nata in Singidon nel. 
pone la forgg e vehemenz/t diGio - la Pannonia verfo il 33*1. era fi gl. 
venale , alla* f empii citd e finezza del Conte Varroniano .. Egli fu 
d''Orazjo. Non tqueflo il fologiu- eletto Imper. dopo la morte di 
dirjo particolare e frano di quel Giuliano 1 ’ Apofiata. nel ^63. O 
Critico . Molti pretendono che fece fubito la pace co’ Perfiani . 
la fatirà 16. , non fia • di Gio- Quella pace parve vérgognofa-,- e 
venale.. Paride fu Commediante pregiudiciafe all’ imperio : li clic 
Domiziano, e non di Nerone efpofe Giòviano alle cenfure 
grande. ln*qacflo errore è caduto degli Storici Pagani . Egli fece 
anche il Moreri . Convengono tut - abbracciare la Reiig. Catt. alla ' 
ii è Critici , che il Ccfare nomi- r fua Armata, ordinò che fi chiù. 
nato fui principio della Satira dettero i Tempj degli Idoli , re. 

7. in cu: punfe Paride, fe non 4 ftituì la pace alla Chiefa ,' e ri- 
Domizjano , (ia Nerone , 0 Tra - chiamò S. Atanafio , e gli altri 
jano . Infatti non potea fatto Ne- Vefc. efiliati .rMa' quello 'felice • 
rene , effer Giovenale in età di Regno poco durò . Gioviano fu 
f crivere jfatire così lodate * Si ere - foffocato nel fuo letto in Dada. 
de comuncm. morto nel 1-28. di G.Cs liana , «tra la Galazia , e 1 » Bi- , 
dalla morte di Ntrone , fino a tinia pei vapori del -carbone , 
queff an. paffarono ben quaft 69. ch’era fiato accefo nella fua ex- 
sn. Ancorché fo/Je m. fopra glrH o. mera al li 17. Feb. 364. di 33. art* * 
Giovenale fatto Nerone non potea ni, dopo jd’avere foltanto regnato 
aver piti di io. * 0 tiranni . In \y. meli , e io. giorni . Il Stg- Ab. 
éfuefV età lo feti ver fatìre còsi forti della Blette’rie ha fcrittó la -fua ^ ’ 
non era un prodigio da fcriver fi da Vita. 

tutti gli Autori del tempo di Ne. ~ GIOVINlANO , Monaco di 
tonti La vofa. è per f$ chiara*- Àk- Milano, c fata, Erefurca del IV. 

fec. 
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fee. Softeneva , che i digiuni , e confonderlo col fuo Prorvip, chia* 
le altre opere di penitenza non mato anche fatilo , che inierv* 
erano di alcun merito , che lo con dello Crepito al Concilio dt 
flato di virginità non avea alcun Trento, e che m. nel 1582. Que- 
vantaggio (opra quello del ma- ft o ult. era buon Poeta. 

.ttrmonio : che la carne di G.C. # Le altre op. di Giovi o fono 1. 
rfon era Rata' che f»ntaftica;che Le Vite di Ferrando d’AvalosMar* 
la Madre del Salvadore rton eri di Pcfcara, di ConfatVo Ferrando 
rimala Vergine dopo il parto . di Cordova detto il gr. Cap. tra* 
Effendo ufcito dal fuo Monade- dotte da Lodovico Domentchì fio- 
ro andò a Roma .* ove induffe Jtal. e Jlamp. inV irénze dal Ter. 
molte Monache a maritarli, loro rentmo 1550. 15.51, in 8* 2 Lt 
dimandando fe erano migliori di "Vite de* dodici V'fcoriti y# degli 
Sara, di Sufann*, e tante altre Sforza tradotto dallo fteffo Do- 
Donne maritate y che fono lodà- menichi .* è flamp. in Venezia 
te nella Sacra Scrittura . S.AgO- pii Giolito i$66. in 8. Le Vite . 
ftino,e S. Girolamo' fcrHIero for- degli flejft 11. Pifcontt dello fteffo 
temente contro di lui . Fu con- Tradutt. colla vera effigie di efft 4 
dannato da Papa Siricio , e dar In Milano 16454 in 4. 3. Vitarfd 
un Concilio , cl*e S; Ambrogio Alfònfo d J EUe Duci di Ferrara * 
tenne in Milano nel 39o.Finalm; tradotta da Giambatt. Celli Fio* 
efTendo flato efiliato dall* Imp: rent. In Firenze pel Torrentino* 
Teodofro , e in apprefTo dall* 1553. in 8. ; 4, Commentar} delle 
Imp. Onorio. M. nfiferabilmente cofe de* Turchi co’ fatti , e la vita 
verfo 41*»' 4 di Scanderbech . In Venezia per 

GÌOVIO ( Paolo j cel. Storico Aldo 1541. ‘in 8. 4. Le Vite di 
del fe c. xvij nativo di Como in Leone X , di Adriano fi. Pontef; 
Lombardia , efercitò alla prima e del Card. Pompeo Colonna tra* 
la Med. , e fu poi Vefc. di No- dotte in Jtal. dal fudeeto Dome- 
cera . Papa Paolo Terzo gli negò nichi . 54 Le ì ferir . .. pofte fatto la 
il Vefcov. di Como , eh* egli af.* Immagini degli Uom. illufl.in let- 
dentem. defideràva V Ma il Re tore , tradotte da Girolamo Orio 
Pradcefco I. gli aifcgnòunacon- Ferrarefe, In Firenze da Lorenzo 
confiderai pendone , che fu di-» Torrentino 1552. in 4. 6. Lette- 
minuita dal Coneftab. di Monf' re volgari raccolte dal Domenichi. 
morenci fotto il Regno d’Enrico In Venezia per Giambat. , eMir- 
II. Paolo Giovio m. ìrf Firenze cheo Seflfa 1560, in 8. 7. De’Pefci 
arili 11 . d’Ott. 1552^,01 70. anni. Romani, tradot. d^'Carlo Zanca- 
Si ha, di luf s : t. unà Storia *-i ri ròlo. 7 >» Vènez. pel Gualtieri 1560.' 
45. lib. che finifde 1 * anno' 1 544; in 4. La fua Storia fu tradotti 
7. degli elog} de’gr. Uomini. $ 4 ' dalfudetto Domenichi ce/fupplinij 
11» Tratta delle Imprefe, e mol. d* Girolamo Rufcelli. In Firenze 
altre op. I Dotti non fanfro gr. pel Torrentino 154. 3. voi. in 4. 
cafo della fua Storia , perfuafi , Vincenzo* Cartari da Reggio ne 
che la fua penna era venale , e fece il Compendio ftamp. in Ve- 
che l’odio, o l’amore lo faceva nez. da Gabriel Giolito 1562. tri 
fcriv.' Benedetto Giovio fuo frat. 8. Oltre Jl Trattato 0 Ragiona- 
la ferino una* Storia degli Sviz- mento dell'Imprefe avvi anche un* 
zeri 9 ed altre op. Non bifogna ' Dialogo fui lo fìajfo Soggetto il prif 
' 4 • 5 4 mo 
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ino flamp. in Venezia ^erCifola- 

ma Zinetti 1 560. in 8. il fecondo 
\ in Lione per Guglielmo Rovillio 
1574. in 8. Gli Èlogj furon tra- 
dotti dal men Domenichi , e 
ftamp.in Firenz/t da Lorenzo Tor- 
rentino 15S4. in 4. Lo itile dice 
Bayle , del Giovio è affai vivo , 
ma poco fforico , e paro,. Suo 
Fratello fcriffe anche la Storia di 
Como ec. . * 

GIR AC { Paolo Tommafo Sig. 
di) molto noto per la Critica di 
Voiture , e pef gl» fcritti che pub- 
blicò in quell’ occafione contro 
Coffar. Nacque a Angouleme da 
Paolo Tommafo Signore di Mari 
fonette , e fu intimo amico di 
Balzac . Egli era più dotto , e 
più verfato nella conofcenza dell’ 
antichità , che Coffar : ma non 
era meno acre. M. alli a. di Gen. 

1 663. dopo d’ eflere ftato Confi- 
ggere nella Curia di Angouleme. 

GIRALDI vLilio Gregorio ) vai. 
Critico , ed uno de’ più dotti 
uomini , che l’ Italia abbia pro- 
dotto . Nacq. alli 14. di Giugno 
1478. Perdette ogni fua foffaiza, e 
la fua Biblioteca nel facco di Ro- 
ma dato dall’Efercito di Carlo V. 
nel 1529. e viffe molto povero. 
Era affai tormentato dalla Poda- 
gra. M. nel 1552. Tutte le fue 
©p. fono ftate Rampate in Ley- 
den nel 1696. a. voi. in fog. la 
più Rimate fono : 1. La Storia* 
delJi Dei de’ Gentili . 2. Quelle 
de* Poeti greci, e latini: 3. Quel- 
la de’ Poeti del fuo tempo. Egli 
fu l’inventore de’ yo. num. dell’ 
Epatta , e compofe un Tratta 
per la riforma del Calendario che 
fu abbracciato da Greg. xiii. 

*• Egli era . di Ferrara . Poffedea * 
la Lingua Greca , e Latina , ed era 
anche buon Poeta latino .. Alcune, 
delle fue Poe de furono fatte ftamp. 
do lui jnedcfmo in lione 1536. 


G I 

dal Grifi in 4. V altre fono inedite» 
Moreri s'è ingannato y allorché ha 
detto , che egli fu /’ Inventar dell 9 
Epatta , e del Tratt. del Calen- ‘ 
darlo . Gl' Inventori furono Lilio,. 
Gregorio Veronefe , e Antoni ofuo 
Fratello , che l'un a , e l' altro pre - 
fintarono al fudetto Pontefice , co- 
me l'offerva l' Autore delle Note a 
» Moreri flefo . 

GIRARD ^ Bernardo di ) vedi 
Haiflan .- . ' , . 

GIRARD f Abate \ uno' de’ 40., 
dell’Accademia F$anc. morto po- 
chi anni fono, è Aut. di quale, 
op. La principale è intitolata : 
Sinonimi 0 Proprietà della Ling • 
Frane. ■ Quello lib. è utile , e fil- 
mato molto. - • - « 

GIRARDON ( Francesco ) ce- 
leber. Scultore, nacq. (in Tro- 
yes nel 162.7. Fu difeep. di Lo- 
renzo Maxiere , e di Francefco 
Aoguier . Luigi xiv. informato 
de* Tuoi grandi talenti lo mandò 
a Roma . con Una perifione di 1000. 
feudi. -Nel ritorno in Francia, (i 
occupò per Je Cafe Reali, e pei 
giardini di Verfailles , e di Tria- 
non . Si veggono molte Tue op. 
effigiate in bronzo, e in marmo 
fopra de’ fuoi proprj /modelli , e 
fecondo Jdifeg’ù di Carlo, le Bren. 
11 Maufoleo del Card, di Riche- 
lieu in Sorbona', e la Stat. Eque- 
. lire di Luigi il Gf. nella piazza 
di Vandomo . La Statua , e il 
Cavallo fono di uà fot getto, e paf- 
fano pei v fuoi capi d’op. FuPro- 
feflf. , Rett. ,.e Caneeil. dell’Ac- 
cademia della Pittura, e Scultu- 
ra , ed ebbe la carica di Sopririt» • 
Gener. .di tutte .l’ op. di ScuL. 
tura. M. in Parigi al 1. Settem. 
i7rs. di 88. anni .< Avea fpofato 
Caterina du Chemin che fi fece 
ccl. nell’arte di-diping. fiori . Gli 
fece .una bellifs. tomba nella Cb« 
di S. Laudry . . , > * . • 
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S. GIROLAMO cel. Dotf. della S. Dottare ufd di Roma , e le ne 
Ch., ed il più erulito de’ Padri ritornò nel Monaftero di Bette- 
Latini, era figl. d’Eufebio, e nac. lemme, ove -fcrilTe contro glifi» 
a Stridone Città dell’antica Pan- retici , e principalm. contro Vi- 
nonia verfo il- 340. Studiò in, gilanzio, e Gioviano . Quiftionò 
Roma, t ilfuoMaeftro fu i dot- , con Giovanni di Gerufal. , e con 
to Gramraat. Donato . Dopo d’ Rufino intorno gli Origenifti . 
aver ricevuto il Battei • o andò Scrifife il primo contro Pelagio , 
in Francia , e trafori {Te il lib. de’ e m. all i 30. Settem. 420. di So» 
Sinodi di S. Ilariò di Poitierst Pafsò anni in circa» Vi fono più ediz. 
poi in Aquiiea , ove ltrinfe ami- delle fue op. L’ ultima , che è 
cizia con , Eliodoro , che l’ipduffe quella di Verona è in xi.vol. in 
4 viaggiare nella Tracia , nel Pon* tog. Le princip. fue op. fono ; 1. 
to, nella Bitinia , nella Galazia, una Verfione lat. della Sac.Scritt. 

A . • J ~ ^ • t r\ t li I J tt. 


tito di Melezio lo perfeguitarono quali ... r . 

come Sabelliano perchè fi fer- Comment. fopra le Profezie , fopra 






AAwx joy. s#iu iu wuuriiue ui an« i nu 9 a riicuiuuc. uc i uui 

dare in Gerufal. , ove ftudiò la . Polemici contro gli Eretici Mon- 
lingua Ebrea, per poter bene in- tano, Eividio , Gioviniano, Vi- 
tend. la Sac. .Scritt. S. Girolamo gilanzio, e Pelagio . 4. Mol.letr. 
acconfentl nel n edef. tempo d’ef- 5. Un Tratt. della Vita, e degli,, 
fere ordinato Sacerd. da # Paolino<. Scritti degli Aut. Ecclefiaft. , che 
di Antiochia.' , con patto però , erano fioriti av. di lui . S. Ci- 
che non gli - forte data ale. Ch.\ rolamo fapea la Lingua Greca, 
Dicefi, ch’egli un si gr. rifpetto ed Ebrea : il fuo Itile è vivo* 
avea al facrificio dell’ Alt. , che pien dì foco 9 e qualche volta 
non volle mai offerirlo , ma ciò 
non è veriiìmile . Trasferii^ in 
C.P., per udire S.Gregorio Nazian 


nei 3S1. ., e ritornò in Roma 1 * 


pien dì foco 
nobile . 

* Vi è una Vita , Tranlito , e 
Miracoli del Beatilhmo Hyeronu 
mo per Bartolomeo Cremonefe 
1473. in 4. in Vtnezja , ed altre 
mol, fue vite. Delle fue Op. furono 


anno dopo , ove fu Secret, del Pa- 
pa Damafo. Egli iftruì allora un r j- r ~ r ._, T 

gr. num. di Dame Romane nella tradotte in Ita/. 1. La fua Bibbia 
pietà, e nelle feienze , tra le quali ce' fuoi Prologhi Jlamp. nel 1471. 
le più illuftri fono S. Marcella, 3. voi. in fo gl. TI Tradutt. fi ire 

a 11* • . ^ tt __ » 1 « ■ « 1 • • • * « 1 - . • 


Albina, Lea', Afella , Paola, Ble- de dal P. Orlandi il Malermi: 
lilla, ed Eultcchio. Quelle fami. Ma Vìllujlre Marchefe Maffei ns 
,; *-ità lo efpofero alle calun. dì , dubita. 2. Le fue Pillole da Gian- 
aro , le cui fregolatezze egli, franco Zeffi. ìn f^we^pe’l Giunti 
rendea con zelo , ed il Papa 1562. in 4. colla Pre/<7^. e le Op:* 

% /* /M 1^. P • I . < I • p f • V 


Ilarità 
coloro 

rìprendea # w . 

Sirtcio , che fuccefle a Damafo , rette indirizxjte in forma di /err., 
non avendo tutta quella liima per e, colla Regola per Monache tratta 
S. Girolamo, che per la fua dot*- dagli ferini ad Euftochietta . 3. 

trina , c virtù merita va , quello Le Vite di, alcuni Santi da lui 

. "" " ........ . .. ^ 
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fcrittt còti érttrt di Pallàdio * Se* 
vero «Sùlpizio , Metafraste ec. 
dal P. Pietro Maffei la Brefcia 

i5es» ** 4* - * ^ 

GIROLAMO di Praga cosino- 
nato dal luogo in cui nacque, 
fu difeep. di Gio: Hus, ed infe- 
gnò con zelo la fua dottrina ; Il 
perche fu pofto in prigione nel 
Concilio di Coftanz» , ove fece 
1* abjura de’ Tuoi errori arili *3. 
Sett. 1415. Egli poi fe ne fuggi, 
e continuò ad insegnare ’i Suoi 
errori : ma eflèndo flato di nuo- 
vo prefo , fu condotto in Costan- 
za , ed abbruciato come un reci- 
divò in di di Sab. alli jo. Magg. 
1416. 

GÌROTCE Gareiai di Loayfay 
eel. Arcivef. di Toledo , nativo 
di Talavera nella Spag., crafigh di 
Pier Girone Configl. nel Coniglio' 
di Cartiglia . Fu Elemofmiere di 
Filippo IL Precett. di fuo figb 
ÌTnf. D. Filippo, e poi Arcivef.; 
di Toledo. Non godè gran tem- 
po querta dignità, «(Tendo mòrto 
arili 22. di Feb. 1 $99. > Avvi di lui 
una Raceolta de' Conci! j della* 
Spagna con Nòte , che Stampò 
nel 1594. in latino. * 

G 1 ROUST ( Giacomo ) eel.' 
Gefuita, ed uno de’più eccel. Pre- 
dicatori del Tee. xvu, nativo di 
Beaufort nell’ Angiò . Entrò.ne* 
Gefuiti nel 1O41. , e m.in Pari- 
gi alli 19. Lug. 1689. di Osanni.- 
I. fuoi Serm. fono flati dati alla' 
Stampa dal P.Bretonneau nei 1704. 
3. un. in 12. ' _ - * 

-G 1 RY C Luigi ) Avvocato nel 
Parlam. di Parigi e nel Confi- 
glio , e Membro dell* Accademia 
Frane, ha fatto più Traduz. (li- 
mate .' M. in Parigi 'Sua Patria, 
nel 1665. d’anni 79. Frane. Giry 
fuo figlio, entrò nei Minimi , o'- 
fu fatto Provinciale , ed acqui- ' 
Bolli una gran fama co’ Tuoi iib, 


C?f . A : 

di pietà; M.in Parigi ar 20. ài- 
Nov. 1676, di 53. anni . La più 
confiderai delie fue Op. è la Vit* 
di' Santi* ’ . * 

GISLEN , *>tAi Bu$bee. • * 

. GIUBA Re di Mauritania-, t > 
di^, Numidia , (accede a fuo Pa* 
dre Jempfale , e fegtrf lattazióne* 
di Pompeo contro Giulio Cefare. 
Dopo la morte di Pompeo fu vin- 
to da Cefare , e fecefi dar la mor- 
te alfa fine di un banchetto da 
Petrejo compagno della fua dif- 
grazia 46; av . G. C. Giuba fud' 
Figliuolo fucòndotto in Roma,' 
ed ornò if trionfo di Cefare . Ftr 
allevato nella Corte d’Augufto y 
t- fi refe molto rinarri ito , pe 1' 
filo fapere, e pe’fuoi talenti, All* 
guffo gli fece fpofare^Cleoparr* 
la giovane, figlia d^Arttoniò', € 
di Cleopatra , e gli diede il Rè* 
gnodeile due Mauritanie , ed una 
parte della Getulra. - 

GIUDA antico Patriarca, che 

• ha datoci! fuo nome alla Tribur 
di Giuda , e il popòlo Ebreo, era 
il quarto Figlio di Giacobbe, e 
di Eia . • Egli nacqui 1755. av. 

G. C y ed ebbe da fua moglie , 
ch’era Cananea ,' tre figliuoli Her', 
Onàn,e Seia . Ertendo andato 
in Egitto co’fuoi Fratelli pèr com- 
perar grano , s* offerfe di reflar 
prigione in luogo di Beniamino, 
che Giufeppe volea ritenere. Egli 
ebbe in appretto da Tamar, mo- 
glie di fuo F glio , che fi godette 
Senza conofcerla Fares, e Zara . 
Giacobbe morendo gli diede unt 
benedizione particolare , e, gli 
prediffe, che la feettro non ved- 
rebbe' da Giudi , fi fintantoché it 
M t/fi a non foffe venuto . *Predì- 

• zione che fi compf al la lettera sii 
N. S. G. C. M 16*<S. av. O.C.d* 
anni il?. Da lutdifcendeva Davi, 
de, ed i Re de’Gittdei. 

GIUDA Hakludofch ero* il 

San- 
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Sente r Rabbino cel. per 11 fua 
Dottrina, per le fue ricchezze , 
e pe* fuoi talenti , fu fecondo i 
Giudei , Amico , e Precettore dell* 
Imper. Antonino . Raccolfe verfo 
la metà del fecondo Secolo le 
Corti tuzioni , e le Traduzioni de 
Magistrati, e de Dottori Ebrei , 
che 1 ’ aveauo preceduto» *-■ E- 
gli ne compofe un lib. che chia- 
mi Mifcbna , e che divife in b. 
parti i la prima tratta deU’Agri- 
coltura., è delle fementi; 2. de'- 
giorni di Fella : 3. de’Matrimo- 
nj , e ; di ciò che $’ àfpetta 1 'alle 
Donne . 4. delle Sicurtà , intereffi, 
e d’ogni Torta d’affari Civili .*,5. 
de* Sacrifici * 6. delle impurità , e 
purità Legali . Quello lib. èli te- 
ff o del Talmud ; e forma il Co-'- 
dice delle fentenze degli antichi 
Magi ft rati degli Ebrei . Surrenu-* 
zio ce ne diede una buona edi- 
zione in Ebreo , ed in. Latino 
con Qote, in tre volumi in fog. 
farebbe da deliderarfi -, che il Tal-, 
mud , che è un Commentario del- 
la Mifchrta { che chiamavafi la 
Gemara forte anche tradotto in la- 
tino. * • . . r .■ * ' - <. a 1 

* "// i’^r^’HoutevilIe Dif. Crit. 
fremevo all'Op. 'dèlia Rei. Cri'fl. * 
prov. co’fatti i dubita , ih» queflo , 
Rabbino non fia più moderno di quel ' 
che fi crede. Certam . Orione , e S. 
Girolamo gpfteriori a Giuda Rab. 
ignorarono l.iMifchna^e Giufliniano 
j.lmp. è forfè il primo , che V ab- 
bia conojciuta , almeno è il primo 9 
che ne faccia menzione in una del- 
le fue Novelle Coftituz. , la qua - 
le è la 146. nell'anno 541. di G.C. 
In ejfa concede^ agli Ebri la lettu- 
ra della Sacra Scrittura - in Grece 
nelle loro Sinogoghe : ma gli proi- 
bire la léttura della Mifchria. 

• GIUDA Chiug. cel. Rab. nati* 
vo di .Fez, ed uno de’ più dotti* 
Grammatici, th’ abbiano avuto 
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gli Ebrei ; vive* nelPXl. Séc. Si 
hanno diluidiverfe opere. MSS. 
in Arabo , che fono ftimatiff. 

• GIUDA t Leone - ', famofo Pro- 
tellante Miniftro, diZiirich, nac- 
que nel 1480. ed abbracciò gli 
errori di Zuinglio. Acquiftoflì una , 
gran fama preffo i. fuoi , e M. à • 
Zurich alli 19. di Lug. 1542. di 
60 . anni . La fua veriìone della 
Bibbia in latino, è quella v che è 
congiunta colle note di Vatable* 
Vi fono altre fue opere. 

GIUDA Macàbeo cel. Genera-, 
le de’Giudei , era il terzo Figli-! 
uolo di Mathatia , Principe del 
Popolo Ebreo. Egli fuccerte a fuo 
Padre idd. av. G. C. e portoffi 
con un prodigiofo valore contro 
gli Nemici del Popolo di Dio i 
Vinfe in più battaglie i più te- 
mati Generair di Antioco Re di 
Siria; Apollonio , Setone, To- 
lommeo , Nicànore , Gorgia , 
Li fia , Bacchide , ed A (cimo. An- 
tioco irritato per la rotta (fi tan- 
ti Generali volle egli fteflfo anda- 
re contro Giuda Maccabeo , ma 
peri miferabilmente . Giuda pu- 
rificò la Giudea da tutte le abbo- 
minazioni , che fi erano comefle. * 
Riftaurò Gerufalemrrre , e fece * 
con una gran folennità la Dedi- ' 
cazione dd Tempio \6 5. av. G. C. 
la cui memoria fi celebra ogni 9 n- 
no da quel tempo in quàappref- 
fo gii Ebrei . Fece poi alleanza 
co’Romani , e fu uccifo in una 
Battaglia idi. av. G. C. Siraone, 
e Gionata fuoi Frateifi portarono 
via il fuo corpo, e lo fecero tras- 
ferire a Modino , ove fu con ma-* 
gnlficenza fepolto. 

• GIUDA Tfcariota , così nomi- v 
nato, perchè era di una Città di 
quello nome, nella Tribù d’ E- 
fraim , colui de’ 12. portoli , 
che tradì G. C. morto dall’avaVi- 
*ia, cen/urè l’azione della Mad» 
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balena, che fparfe aromati pre- 
ziofi fopra i piedi del Salvadore, 
c fu indotto a confinare a Giu- 
dei il Figliuolo di Dio per .30. 
Danari . Conobbe poi 1 ’ orrida 
fua tradizione , reiiituì a Sacerdoti 
il danajo, ch'egli ricevuto avea 
da effi , e s'impiccò per la gola, 
per difperazione . 1 Dotti non s’ 
accordano tra loro fopra la va- 
luta de’30. danari , che ricevette 
Giuda. 

S. GIUDA Apof. chiamato an- 
che Lebbeo 0 Taddeo , era Fratel- 
lo di S. Giacomo il Minore , e 
» parente di G. C. fecondo U car- 
ne. Fu ammogliato , ed ebbe dei 
Figliuoli . Eifendo (lato chiama- 
to all*A pollolato fegui G. C. c 
nell'ultima Cena gli dille : Signote 
ferchè voi vi nìanif é fìerete a noi , e 
•rton al mondo? Gesù gli rifpofe: 
Se qualcheduno m'ama , euflodirà la 
mia parola , e mio Padre l'amerà , 
a noi andremo a lui , e noi far rmo 
fa noflra dimora in lui . Dicefi che „ 
S. Giuda dopo d'avere ricevuto 
lo Spirito Santo cògli altri Apof. 
andò a predicare il Vangelo nella 
Mefopotamia , nell'Arabia , nella 
w Siria , nell'rdumea , e nella Libia, 
« che poi M. per la fede di G. C. 
nella Città di Gerito verfo l'anno 
So, di G. C. Noi abbiamo una 
fua Lettera, che è l'ultima delle 
fette Lettere Cattoliche . La fetide 
dopo la prefa di Gerufa lemme , 
principalmente pei Giudei , f che 
aveano abbracciato la fede di Cri- 
(lo. Egli prende di mira i Ni- 
colaiti , i Simoniti, i Gnomici, 
e gli altri Eretici y che impu- 
gnavano la neceflità delle buone 
opere , e gli raccomanda di ri- 
cordarli di ciò, che fetitto avea- 
no gli altri Apof. prima di lui. 
(falche Antico ha dubitato che 
ranetta Lettera ila Canonica , per- 
chè eira il lib. Apocrifo di Eno- 
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eh 4 Ma quello dubbio non durò ‘ 
molto, perchè (i è riconofciuto, 
che la citazione del Lib. Apocri- 
fo d'Enoch non toglie punto,«che 
la' Lettera di S. Giuda lìa Cano- 
nica , (iccome la citazione de’ 
Poeti profani non impedifee , che 
le Lettere di S. Paolo , in cui 
fono citati non fieno Canoni- 
che. . 

» GIUDICE f Mattia ) uno de* 
principali Scrittori - delle Centu- 
ria di Magdebourg , nato in Tip- 
polswalde nella Misnia aili 21. 
Sett. 1528. Infegnò Teologia con 
riputazione nel fuo partito , e 
non sii mancarono già di molti 
• difpiaceri nel fuo Minsero. Egli 
M. in Roftoekalli 15- Mag. 1564. 

Vi fono molte fue opere. 

GIUDI TTA , cel. Eroina Ebrea 
della Tribù di Simeone, era ric- 
ca , giovane,. e di una- gran bel. 
lezza, quando mori Maoafle fuo 
Marino . Egli pafsò gli anni fuoi 
vedovili in Betulia nel ritirò , * 
nel digiuno, e tte i- cilicj. Olo- 
ferne, Generale di Nabucodono- 
forre Re d’ A iliria a vendo pofto 
l’a {Tedio a quella Città-, Giuditta 
andò nella fui tenda , cenò con 
lui, prefe la fua fciabla ^ e gli 
tagliò la teda , .mentre dormiva, 
e liberò con quella azione eroi- 
ca la città di Betulia , e il Popo- 
lo Ebreo . Si celebrò quella Vit- 
toria con una' Feda tolenne , 0 
il popolo Ebreo godette una pa- 
ce profonda in tutto il rimanen- 
te della vita di Giuditta , la qua- 
le mori d’anni 105. I Dotti non. 
s'accordano fopra il tempo della 
Storia di Giuditta. L' opinione 
la più probabile la pone nel 636, 
av, G. C. fotto il Regno di Ma- 
nale , e di Merodach , che fi cre- 
de edere il medelimo di Nabu- 
codonofor. - • 

GiUCURTA , Re di Numidia 
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i gr; nemico de’ Romani , era Fi- GTULtA Figliuola di Cefar» 
gfiuoto di Manaftabale, fu al. fposò Pompeo, e fu il nodo dell 9 
levato nella Corte diMicipfafuo amicizia che quelli due grandi 
Zio, che gli lafciò morendo la Uomini per qualche tempo tenno 
tuteladt’fuoi due Figliuoli Jer- uniti. Ma e {fendo ella morta di 
baie, e Jempfale. Giugurtatece parto di una figlia poco, avanti 
morir Pulumo inopinatamente , dell’Era Criftiana, quella morto 
e fece uccider l’altro contro la fafcitò difcordie fatali, che rui* 
fede data dopo fa prefa di Ci ria. naro.no la Rep. ,. t 
I Rorhani, i quali .erano Alleati ■ GIULIA Figliuola uniea deli* ^ 
d’ Aderbale fi moffrro contro l’ Imper. Auguro, foosb Marcello, 
lifqrpatore : ma egli col danaro ,* poi Aghppa , (Tei quale ella 
corruppe il Conf. Calpumio Be- ebbe tre figliuoli , e due figlie, 
ftia , e molti altri Senatori , e Tiberio, fuo terzo marito ebbe 
diltrufle 1 ’ Armata de* Romàni, di efla un figliuolo, che inori • 
con difprezzo dicendo: che Ro- % Ella Tcandaljzò sì fattamente Ro. 
ma era venale , e ch'ella fi farebbe ma colle fue .diifolutezze;, che 
data volentieri y a chiunque aveffe Augufio lo mandò in efiglio. EU 
tanto danaro per comperarla. Giu. la m. di fame 41. av. G. C. Giu. 
gurta tu vinto poi da Cecilio Me* lia tua Figlia fposò Lepido, dat 
fello il Numidico , e due anni quale ella ebbe due Figliuoli, nu 
dopo da M trio.. Finalmente Boc- pur anche in efiglio , come fu* 
co Re di Mauritania fuo Suocero Madre per le, fue diflblutezae. 
lo confegnò a Siila 1 * anno 106. S. GIULIO, Soldato Romano 
av. G. C. Fu condotto in Roma fervi lungo tempo con valore 
in Trionfo, e poi rinchiufo in nelle Armate Imperiali , e gli fu 
prigione , ove morì infenfato. troncata la. teda per la fede di 

* Saluftio narra che nel partir G. C. v*r. 302. per ordine di 
da Ro na ove col danaro aggiuliò Maflimo , Governatore della baffi* 
i fuoi affari rivolgendo i a quella Mefia . 

Città efclamò in termini a fumetti S. GIULIO 1. Romano faccette 
famigliami . Mario lo conduffe in al Papa S. Marco alti 6. Febr. 
trionfo. -, •• ' v • 337. Egli fofienne con zelo .la 

S. GIULIA Vergine, e Marti-' eaufa di S. 'Atanafio , mandò i 
re 4 Era di Cartagine. Quefia Cit- fuoi Legati al Concilio di Sardi 
tà «(Tendo fiata prefa nel 439* nel 347. e m. atti 12* Aprile 
da Genferico Rede’Vandali, Giu- 351. Vi fono due fue Lettere* , 
lia fu venduta ad un Mercatan* v a g<udizio del Sig. di Tillemont, 
te Pagano, e condotta nella Si** due de’più belli monumenti deU 
ria . Qualche anno dopo quello la Antichità Ecclefiafiica . Le al- 
Mercatante eflendofi imbarcato tre opere , che s’attribuifeono a 
con eflolei , per trafportare Morca- S. Giulio fono fuppofte, Il Papa 
tanzie in Provenza , il Vafcello Liberio gli faccette, 
s’arrefiò a capo di Corfica , per GIULIO il. C Giuliano della 
celebrare unafefia in onore delle Rovere ) era Nipote di Papa Si* 
falfe Divinità . Giulia Che non fio 1 V. Esli , nacque nel borgo d* 
volle intervenirvi., fu citata a van- Albizzola vicino a Savona, e fu 
ti del Governador Felice, ed uc- faccetti va mente Vefc. di Carpren. 
*ifa per la tede di G. C. .. tras , d’Albano, d’Ofiia, di Ro- 
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fogna 9 ‘ e d’Avignone . FapaSifU furio Vtfnefe, Duca di Garmp 
IV. Tuo Zio lo fece Cardin. nei e m. alli 23. Mario 1555. Marcel 
J471., e lo fece Condottière del» lo 1 1. fu fuo Succederei 
le truppe Ecclefuftiche contro i GIULIO Africano, Giulio Ce* 
Popoli ribelli dell’Ambria . Giu- fare&c .vedi Africano V. ne’lor® 
lio della Roveie impedì , che propri nomi, 
folle eletto Papj il Card. cTUm- S. GIULIANO primo Vefc. di 
boife dopo la morte d’Aleffandro Mans verfo la fine .del fec. IIL 
VI. e fece eleggere Pio IH. che convertì il Popolo di Maine , 
morì fui fine del giorno zi. Fe. e ne diventò Apoftolo, . Non fi 
ce allora mentire quel proverbio sa nè il tempo , nè il genere 
tanto comune : Qjiegli che entra della Tua rnorte . Non biTogna 
Papa nel Conclave ejce Card. , Per- confonderlo con S. Giuliano, che 
che prima di entrare, la fua Eie- credefi efTere fiato martirizzato 
zione era fiata concertata, e con- * in Brioude nell* Auvergne- /otto 
chiufa. Egli fu Eletto al 1. Nov. 1 * imperio di Diocleziano. 

1503. e fucceffe a Pioni. Giu f S. GIULIANO Arci vele, di To- 
lio. ir. era naturalmerite molto ledo nel fec. Vii. ed uno de* pi fi 
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inchinato alla guerra. Formò una 
Lega contro de’Veneziani e fi 
dichiarò apertamente contro Lui- 
gi XII. Re di Francia . Inter- 
dille il fuo Regno ; e difpensò i 
fuci Sudditi dal Giuramento di 
fedeltà , il che fu cagione di 


gr. Prelati del fuo tempo . E’ 
Autore d’un Tra.t. contro gli 
Ebrei , ed altre op. M. all» 8. 
. Mag. 690. - * 

GIULIANO 1 ’ Apofiata fam. 
Imper. de* Romani , era figl. di 
Giulio Confianzo , frat. del gr. 

-a • 1* 1 


grandi rumori. Luigi XII. dalla Cofiantino e di Bàfilina nata da 
parte fua fe ne appellò al Concilio, una illufire Fam. Nàcque in C P. 
Gen. , che fu fatto in-Pifada alli 6. Nov. 231. Andò a perito* 
Cardinali . Quello Concilio in- , io di perire con Gallo fuo frat, 
quietò affai Giulio 11. Novodif- nella crudele firage , che i figl. 
gufio ricevette per la nuova del- di Confiantino fecero dalla fua 
la perduta batt. di Ravenna, ove Fam. , nella quale fuo Padre, ed 
il fuo Legato fu fatto prigione • i fuoi più (fretti parenti fi ri- 


Egli morì la notte de* 20. o 21. 
Feb. 1513. di 70. anni. Leon X. 
gli fucceffe , e annullò ciò che 
fatto avea contro la Francia. r 
GIULIO 111. ( Gianmaria del 
Monte fi refe valente nelle Bel- 


trovarono. Jl famofo' Eufebio di 
Nicomedia ebbe 1 * incumbenza 
dell* educazione di Giuliano v e 
dì Gallo. Diede loro uri Ajo , 
che s’ Applicò a formargli ìi 
cuore , e lo fpirito ,e a io- 
le Lettere, e nel Dritto, fu fa tv fpirar loro della gravità, ideila 
to Vefc. di PaUftrina, Arcivef. di ’ modefiia , C del difprezzo pei 
Siponto, e Card, nel 1536. Gli piaceri del fenfo . Quelli .due 
furòn date in appreffo - diverfe giovani Principi' entrarono nel 
comiflioni importanti', e fuaceffe Clero, e fecero l’officio di Let- 
« Papa Paolo m. alli 8. Feb. tore, ma con fentimenti ben dif- 
illo. Giulio 111. riftabilì , e con- ferenti fopra 4 Religione ; per- 
tinuò il Concilio di Trento, al che Gallonerà fornito d* molta 
quale egli era intervenuto fotid pietà, laddove Giuliano fecreta- 
Paolo ìi i.Prefe Tarme contro Ot- mente inclinava al Pagane fimo, 
, * - » il 
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il clic fu oCervtto allora q**n- funzioni di Sommo Pontefice 9 
jo intraprefc a fabbricare a fpe- con tutte le cerim. Pagane, sfor- 
ine comuni una Chiefa in onore zandofi di annullare il carattere 
4 ei S. Martire MamaS . Giuliano del fuo Battelìmo col fangue de* 
andò in Atene di 24. anni. Appli* Sacrifici . Affcgnò delle rendite 
codi all’Aerologia, alla Magia, a* Templi, cd ai Sacerdoti degli 
€ a tutte le vane illufioni del Idoli , fpogliò le Chiefe di tutti 
Raganefimo . Egli feguì fopratut. iloro beni, per diftnbuirli a’fal- 
ti il Filofofa Maifimo , il quale dati , o per riunirli al fuo do- 



principe , pàrticolartn. a quelle le penOqni , che portantino ave* 
cyriofuà deteftabile. , e facrilega dato pel vit o de’ Chierici , delle 
di 'Voler conofcere 1 ’ avvenire, e . Vedove , f delle Vergini . Per 
al defiderio' di dominare . Fu abolire il, Criftianefimo , (limò 
eletto Cefare alli 6 . N >vem .355. bene di non adoperare fubito la 
ed ebbe il generai comando del, {orza . Sapea che la violenza avea 
le truppe nella Francia. Giulia*, fatto vie più grande la Chiefa . 
no $’ acquiitò molto onore, Ot 7 Diojoitrò pur anche vorfo i Cri- 
tenne ‘una. cel. vittoria fopra 7. Alani una grande e finta dot» 
Re Germani vicino a. Strasbourg cezza , e richiamò tutti coloro* 
ari nife più volte j Barbari', e gli che èrano flati efiljati fotto Co* 


difeacciò dalla Francia in bre 
vidimo tempo . Coitanzo , che 
^ra divenuto pien di fofpgtti p^r 
tanti buoni fuoi fucctlb , man 


danzo per motivo di Relig. Egli 
prtfe a pervertirli colle carez- 
ze , con vantàggi temporali 9 e 
con veflàzioni colorite daqualche 


dò à chiedergli, per renderlo più pretefto ftraniere. S’cgli alleCh, 
debole^ una parte oonfiderabile- toglieva le rendite , era , e’dicea, 
delle fue truppe fotto pretefto per - far praticare a* Crijìiani la 
della guerra, contro, i perfuni . povertà Evangelica , Proibì ai 
Ma i faldati di Giuliano li am- Criftiani di litigare, di difender- 
mutinarono , e' lo dichiarorono fi in Giuftizia , è dì efercitare le 
imperniai grado |a ftu re file 11- pubbliche cariche. Di più vietò, 
. Era allora in Parigi ove log- che s’ infegnaflèro le Belle Lett. 
gior na va volentieri ,. ed ove avea ^ fa pendo i grandi vantaggi , ohe 
fatto fabbricar un Palazzo , del s’acqutftano dalla lettura de’lib. 
quale ancor fi veggono le vefti. . , profani, per combattere il Paga* 
^ia . LMmper, Coflanzo pieno nettino,, e l’ Irreligione . Quan- 
di sdegno per quella, elezione tunque in tutte le occafioni di- 
pepfava ai mezzi di fottomet- moftraflè un fommo difprezzo 
;lerlo , quando fe ne morì ai 3. verfo i Criftiani, ch’egli chiama- 
. di Nov. 36J. Giuliano andò fubi- va fempre Galilei ; ciò non per. 
to in Oriente , ove fu dicono* tanto conofceva l’utile, che gli 
.fctuto Imper. come èra flato in arrecava la purità de’ lor collii. 
Occid. ; Egli pubblicò un Edit- ini , le lummofe loro virtù , e 
to genet* nel quale comandava non fi .-rimaneva di proporre . i 
di aprire i Templi del Pagarteli- loro efempli ai Sacerdoti de’ Pa- 
ino , c fece egli xnedefimo le. gani Tale fu il carattere della 
. * v w ’ - * ' ' per- ' 
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S erfecuzione di Giuliano • L* teHimonianze autentiche , ohe * 
oleezza apparente , e la derifio- . non avvi cofa più certa di que- 
ne dell’Evangelio. Non pertan- fta in tutta 1 * antichità. L’ Imp. 
to tollerò apertamente la perfe- Giuliano fi determinò di fpegne- 
cuzione , quando vide , che gli. re finatm.il Criltianefimo a qua- 
altri mezzi erano inutili . Diede lunque collo . Ma volle pria por 
le pubbliche cariche ai* più crii- fine alla guerra Perfiana . Fece 
deh nemici de’ Criftiani , e le e^li de’ preparativi , e de’ facrifi- 
Città furon piene di turbolenze, cj fenza num. , e giurò partendo 
* e fedizioni . Vi fu un gr. num. di rovinare la Chiefa nel fuo ri- 
di Marti'i ,, nella maggior parte torno. Ma Dio la liberò da quel- 
delle Provincie . Dicefi pur an- le infenfate minacce . Perchè 
che, ch’egli fece morire in Cai- quello Principe elfendofi efpofto 
cedonia i due An.bafc.di Perfia, lenza corazza nel primo combat- 
Mar.uele , ed Ifmaele , perchè timento fu da una freccia ferito 
erano Criftiani , Maria Vefc. di a morte i Dicefi, eh’ egli , pres- 

2 uelIaCiuà, che era cieco, aven- - fe in mano del (angue della 
ogli pubblicani, rimproverato la, fua ferita, e che gridò fcagtian- 
fua empietà. Giuliano gli nfpo- dolo verfo il Cielo, Tu hai vinta 
fe forridendo : che i f voi Galilei o Galileo. Qualunque fia que- 
tton gli avrebbono refi imita lavi - fto popolar voce, raccontata da 
fia . Io ringrazio il Signore , ri- Teodoreto », Giuliano dimoftrò 
fpofie Maria , d' ejjler cieco , per molta allegrezza di morire. Itti- 
co» avere gli occhi contaminati dalla piegò gli ult. momenti a difeor- 
vifla di un' Apoflata quale tu fei , rere fopra la nobiltà delle Ani- 
Giuliano non replicò cofa alcu. me., col Filof. Ma filino , e fpirò 
na , ma bensì affettò un*^ aria U notte feguepte alli 2ò.<Giug. 
clemente, e moderata. Egli voi- 363. di, 32. anni. Pochi Principi 
le convincere di falfità la Predi- vj fono, de’ quali gl’ Iftorici ab- 
xione di G.C. N. S. fopra il Tem- biano parlato più diverfam. per- 
dio di Gerufal. ed intraprefe a che è flato oflervato fotto diverii 
tarlo rifabbricare dagli Ebrei 300, . f afpetti , .come colui, che fu tilt 
anni in circ*a dopo la fua diftru- cumulo di contraddizioni .■* Vi era 



prediz. medefima . Perchè gli E- lo , 0 vituperarlo fenzj* alterare la 
brei,che s’ erano raccolti da tut- Verità . Da una parte egli era 
te le parti in Gerufal. avendo fca- faggio, liberale, temperato, fo- 
vati 1 fondam. certe vampe di brio, vigilante , e in apparenza 
fuoco ne sboccavano , che con. giufto , clemente , e dolce : dall* 
fumavano gli Operaj,. Gli Ebrei altra „ era leggiero , incollante , 
fi oftinarono diverfe volte per in- ridicolo, fanatico, e fuperftizio- 
nalzare le fondam. del Tempio, fo quanto mai fi pofla dire., fti. 
tra tutti coloro , rch* ofarono, di mandò con falfo gufto ciò, che 
lavorarvi perirono nel foco . Il avrebbe potuto renderlo (ìngola- 
,,che coftrinfe gli Ebrei ad abbati- re, calunniando la Fam. di Co- 
donar l’opera per fempre., Qué-, ftantino , e. negando fovente- a’ 
fio fatto è confermato da tante Criftiani di rifondere alle loro 
. » • ' ' r ' . • . di- 
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dimando . Si pub dire eli* egli 
fotte piuttofto J Ingoiare , che gran- 
de , e che avea tutto ciò che di 
ridicolo hanno » Filojf. , fenza a* 
vere le qualità , che formano i 
Gr. Principi . Ci rimangono dì 
eflfolui molti difcorO , o Orazioni, 
delle Leti. , una Satira de’Cefarf, 
un Trattato intitol. Mifopogon , 
che è una Satira contro gli Abi 
tanti d’ Antiochia , e alcuni al- 
tri componimenti , che fono flati 
ffamp. in greco , ed in lat. dal 
Padre Petavio nel 1630. in 4. 
Ezechiele Spanheim nel 1690. ne 
diede una bella ediz. in fogl. ed 
il Signor della Bietterie ne ha 
tradotto una parte in Frane. Vi 
fi vede dello fpirito,e della fin* 
polarità , ma .poco buon gufto, e 
giudicio. La più fam. fua 'opera 
è quella*, eh 1 egli compofe coti* 
tro i Criftiani . Ne rimangono 
alcuni frammenti nell* eccell.con 
lutazione , che S. Cirillo ne fece. 
Quelli che defidereranno di fa- 
pere la Vita di quello Imperad. 
poflono leggere l’ Iftoria , che il 
Signor della Bietterie ne ha fcrìt* 
to. Giovìano gli fucceffe. 

* Oltre molti 'Aut. fatti , chi' 
0ttejìano il prodigio del fuoco' tifa- 
to da' fondamenti di G grufai, no 
fa tefìimonianxja lo Storico Am- 
jniano Marcellino , Officiale dell ’ 
Efercito di Giuliano : nella fua 
Storia. 

GIULIANO d’ Eclane*, fam. 
Pelagiano, era figl. di Memorio 
Vefc. di Capua intimo amico di 
S. Agoflmo . Era eloquente, ed 
avea uno fpirito vivace , e pia- 
cevole . Dopo la morte di fua 
moglie fu latto Diacono , e poi 
Vefc. di Capua, fecondo Genna- 
dio, o piuttofto Vefc. d’ Eclane 
tra la Campagna Felice , e la 
Puglia , come ce lo accerta S. 
Profpero. Fu nel principio ami- 
Tom.lt • 


„ ,vo* / il, 

CO dt S.Agoftino , ma in appref- 
fo ebbe delle liti con effo lui 
per la materia della Grazia.Giuà 
liano fudifcacciato dalia fua Ch* 
e dopo d’ effere ftato/più volte 
* condannato da’ Papi , e dagli 
Imper. M. verfo il 450. Qualche 
fua Op. ci rimane . S. Agolt. ha 
fcritto fortem. contro di lui . 

* Eclenfe i‘i crede comunem* Po» 
ditrno Frigeriti, la cui Sede Vc- 
fc ovile in oggi' è unita a quella d* 
Avellino . 

S. GIUNlANO , cel. Solitario 
nat. di Brio* , fopra la dovere 
nel Poitou di una Nob.Famiglia. 
Fondò un Monaft. in Maire , di 
cui fu il primo Ab. «M. al 1 i 13. 
Ago. 587. nello fteflo dì, che m. 
S. Radegonda , colla quale avea 
carteggiato . 

G 1 ÙNILIO Vefc. d’Africa nel 
VI. fec. , del quale abbiamo tre 
lib. delia Legge Divina in Dia- 
logo nella Bibliot. de* Padri . E* 
una fpecie d’introduz. alio ftudio 
della Sac. Scritt. 

G 1 UNIO ( Adriano') volgami, 
chiamato Jonghe , 0 du Jong. Fu- 
uno de’ più cel. Scrittori del fuo 
tempo. Nacq. in Horn inOilan- 
da al primo Luglio 1511. , e fi 
refe valente nelle Lingue , nelle 
Belle Lett. , e nella Med. Viag. 
giò in tutte le parti d’Europa, 
efercitò la Med^on riputaz. , e 
m. in Armuyd* a’ 16. Giugno 
1675. Vi è un mo Epitalàmio fo* 
pra il matrimonio di Filippo IL 
Re di Spagna , con Maria Reg. 
d’Inghilt. , ed altre op. Rimate. 
Contuttociò il Sig. Huet ci aiO. 
cura , che le fue Traduz. fono 
piene d’errori . 

GIULIO , o Du Jon f Fran- 
cesco ) fam Miniftro Calvinifta , 
nacq. in Bourges a! i.Mag.1545. 
Divenne valente nel Dritto, nel» 
le Lingue, • nella Teologia. Fa 

T Mi. 
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Miniftro ne’ Paefì Baffi * t fa 
«letto nel 1597. per infegnarel* 

' Teol. in Leiden, ove egli m.alli 
13. d’Ott. 1602. di 57. anni . Vi 
è una Tua Verfione latina del Te- 
tto Ebreo della Bibbia , che e*, 
fece con Emmanuele Tremellio, 
de’ Commentar) Copra una gran 
parte della Scritt. Sac. , ed altre 
Opere . 

GIUNIQ C Francefco 'l figl. del 
preced. , pofledea a perfezione le 
Lingue Orientali , e quelle del 
Settentrione , Egli nacq. a Hei- 
delberg nel 1589. , e s’ appigliò 
«Ila prima all’armi ; ma dopo la 
tregua conchiufa net 1609. die- 
deii interam. allo ttudio , Andò 
in Inghilt. nel 1620. , e dimo- 
rovvi 30. an. predo il Conte 4’ 
Arondel . Egli m. in Windfor/in 
C afa ci 1 1 face Voffio fuo nipote nel 
4 X678. d’anni 89. lafciando i Cuoi 
MSS. alfUniverfità d’Oxford . Si 
fece ettremam. filmare sì per la 
fua profonda erudiz. , come pe’ 
fuoi buoni coftumi . Era cosi ap* 
paflionato per le Lingue Setten- 
trionali , che avendo intefo, che 
nella Frigia vi era qualche vii- 
lag. , ove l’antica lingua di Saf- 
fonia erafì confervata, vi andò a 
ilare 2. an. Avvi di lui it Tratf, 
de Piftura veurum , ftim, da tutti 
i Dotti , la cui miglior ediz. è 
quella di Rotterdam nel 1694. 
3. la Spiega;, dBfcantica Parafrafi 
Cotica de’ 4. rXang. corretta fo- 

S ra buoni MSS. , e refa chiara 
alle note di Tommafo Mare- 
chal ; 3, un gr. Coqiment. fopra 
la concordia de’ quattro Evangel) 
di Taziano, ed un gr. dollari o ' 
in 5. lingue , ove egli fpiega 1’ 
erigine delle Lingue Settentrio- 
nali, Queft’ult. cp, è ftata fiam- 
para in Oxford nel 1745. iu fog, 

dal Sig. Jìdovard Lye , dotto Ingl. 

Ma jl Compì, Copra .la Concord. 

* 
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Taziano non è ftamp, 
GIUNONE forella , e mogli» 
di Giove , e la Dea de’ Regni , 
t delle ricchezze , fecondo fa fa- 
vola, Figliuola di Saturno, e di 
Rea , altram. detta Cibelc , o 
Op. Ella evitò con Giove la cru- 
deltà di Saturno, che voleali di- 
vorare . Ella in appetto fposò 
Giove, e r n’ebbe lidia , Mena, 
ed Ebe . Giove avendo concepi- 
to fenza commercio di femmina, 
Giunone per vendicarli partorì 
Vulcano .ricevendo il folio dal 
vento , e Marte pel tocco d* 
pn fiore , che gli mofirò la Dea 
Flora r Ella era fopra modo ge- 
lofa , e perfegyitò turiolam. Eu- 
ropa , Semele , Latona , e d’altre 
amate da Giove . Era onorata 
con culto particoL in Argo, nell 1 
Olimpio, in Cartag, , ed in mol. 
altre Città. 

S. GIUSEPPE celeb. Patriarca 
figliuolo di Giacobbe , e di Ra- 
chele , nacq. in tfaran in Mefo- 
potamia 1745, av. G, C. , e fu da 
Giacobbe amato più di tutti gli 
altri fuoi fratelli . Quella predi- 
lezione dettò contro lui la gelo- 
fia, e l’odio de* fuoi Fratelli . Etti 
lo calarono in una citterna fenza 
acqua , ed avendolo poi venduto 
a’ Mercadanti Ifmaeliti, che an- 
davano in Egitto I7 z 8. av. G.C. 
fecero credere a Giacobbe , che 
le fiere lo avevano divorato . I 
Mercad. Ifmael. fendettero Giuf. 
a Putifarre Eunuco , cioè Capir, 
delle Guardie di Faraone . La 
moglie di quello Officiale prefe 
ad amare focofam, Giuf.'. Ma 
non avendo quelli voluto corri- 
fpondere l’accusò a Putifarre , eh* 
egli 1* aveavoluto far violenza. Per 
queft’accufa fu pollo Giufeppein 
prigione , ove patì ‘molto . Per 
la fua virtù , e fa pie n za gli fu 
data la cura di tutti gii altri 
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prigioni ; ed arendo predetto al ' *S. GIUSEPPE Spofo della Bea* 
gr. Coppiere , e al gr. Capitano ta Vergine , e Padre putativo di 
del Corpo di Faraone ciò , che G. C. era della Tribù di. Giuda, 
dovea loro avvenire , egli fu con- e della Famiglia Reale di Davide, 
dotto a quello Princ. in occafìo- Abitava in Nazaret piccola Città 
ne di un fogno divino, che l’avea di Galilea , ove taeea il Legna* 
fpaventato . Giufeppe avea allora juolo, come ce lo aflicura S.Giu- 
30. an. Egli {piegò i fogni di Fa- fimo ; ma S. I lario penfa che e* 
none, e gli dille , che lignifica-, lode Facitor di chiavi-. Ma co- 
vano 7. anni di abbondanza , e munque fia S. Giuf. era prom e do, 
7. di careftia. Faraone ammirai ed anche ammogliato colla B. V. 
do la Capienza di quello giov. , Aliala quando un’ Angelo gli ap- 
io fece fuo primo Miniltro , e parve, e gli dille, ch’ella parta- 
gli diede la cura di tutto 1 * E- rito avrebbe un figl. , che fareb- 
gitto. Giufeppe fece de' gr. ma- be Salvadore del Mondo. S.GiuC 
gazzini di grano ne’ fette anni conobbe l’opera dello Sp. Santo, 
d’abbondanza. La carellia eflen- e non usò giammai colla B. V. 
do fopravenuta, Giacobbe mandò L’accompagnò atìettelcmme, al* 
i fuoi figliuoli in Egitto , per lorchè ella partori r! Figliuol di 
comperar frumento . Elfi furono Dio . Se ne fuggi in appretto in 
torto da Giufeppe riconofciuti ; Egitto con GESÙ' , e MARIA , 
ma non volle darli a conofcere , e ritornò a Nazarette dopo 1 * 
e finfe di pigliarli per ifpie. Egli morte di Erode. La Seri tt. dice, 
ritenne anche in ortaggio Benia- che Giufeppe andava a Gerufal. 
mino il più giov. tra fratelli , il ogni anno colla B. V. per celc* 
quale era , come erto figliuolo di brare la Pafqua , e che vi con* 
Rachele. Finalm. diedelì a cono- dulie G. C. di dodici anni. Nulla 
feere , ed avendo ad elfi dimo- oltre più dice della fua vita , e 
firata la -fua tenerezza colle la. morte . Nondimeno fi crede che 
grime , e colle fue carezze ; loro morto fia prima di G. C. perchè 
impofe , che facertero venire in s’egli forte fiato vivo nella fua 
Egitto fuo Padre Giacobbe . Que- Paffione , credelì , che il Figliuol 
fio Patriarca v’andò con tutta la di Dio fofpirando fulla Croce , 4 
fua Famiglia, e Faraone gli die- ertolui avrebbe raccomandato la 
de de’ beni. Giufeppe fposòAfe- B. Vergine fua Madre , e non a 
net , Figlia di Putifarre Gr. Sa- S. Gio.* 

cerdote d’Eliopoli, e n’ebbe Ma- GIUSEPPE d’Arimatea^, giurto, 
parte, ed Efraim . M. 1635. av. e virtuofo Senatore degli Ebrei, 
G. C. di anni no. dopo d’aver cosi nomato dal luogo , in cui 
governato l’Egitto 80. anni . nacque , eh’ è una picc. Città 

* Si crede , che qucfti fia il Se- fopra il Monte Efraim . non volle 
rapide d'Egitto . Perciò fi rappre- acconfcntire alla condanna di G.C* 
fenta col modto , 0 fia moggio di del quale era Difcep. Da Pilato 
frumento in tefta pe'l foccorfo ond * ottenne la licenza di dirtaccarlo 
ebbero gli EgizJ dal frumento , eh * dalla Croce, e di fepellirlo' in un 
egli fe con tanta provtdenza am- monum. nuovo , che egli fatto 
maffare . Chi foffe il Faraone del avea tagliare in nna rupedeifuo 
fuo Tempo. Pedi la nota alt' Art. , giardino. 

Faraone. •• GIUSEPPE l Flavio) cel. Stori* 
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co Ebreo , nacq. in tempo dell* 
Imper. Caligola l’anno 37. di G.C. 
Vide pur anche fatto Domiziano, 
era di nob.fam. , e fuo Padre 
Mattalia difendente, da’ gr. Sacer- 
doti di Gerufal. Dalla parte poi 
di Tua Madre, difeendea dal fan- 
gue de* Re Maccabei . Di 16. an. 
abbracciò la Setta degli Eden) , 
t tre anni dopo quell* de’ Fari- 
Tei v ch’egli aliìcura edere fintile 
a quella degli Stoici. Giufeppe di 
26. an. fece un viaggio in Italia, 
ove ottenne daPoppea, e da Ne- 
rone ciò che deliberava per la 
protez. di un Commedian.'Ebreo. 
Nel ritorno in Giudea , egli fu 
Capitan Gener. de’ Galilei , e fi 
fegnalò in molte occafioni infin 
alla prefa di Jotapat, ove fu fat. 
to prigione da Vefpafiano , al 
quale predille, che farebbe un di 
Imper. Egli fi trovò poi alla pre- 
fa di Gerufal. fatta da Tito : E 
- compof* in appreffo , ficcome 
quello che era fiato tefiim. ocu- 
lare, i 7. eccelli i bri. della Guer- 
ra Ebrea . Tito tanta fiima ne 
fece, che volle che approvati di 
Tua mano , fofler polli nella Bi- 
blioteca pubblica . Giufeppe vide 
poi in Roma in qualità di Cit- 
tadino Rom., ove da Principi ri- 
cevette molti benefici-, e grode 
pendoni t Avv^ di lui oltre la 
guerra degli Ebrei , .20. Lib. deli* 
Antichità Giudaica , che compi 
fatto Domiziano ; Due lib. con- 
tro Appione; Un eloqu. Difcorfo 
fapra il Martirio de’ .Maccabei , 
ed un Tratt.delia fua Vita. ìfut- 
te quelle op. fono eccellenti , e 
5 Ì bene fcritte inGreco, che me- 
ritò il fapra n nome di Ti té Livio 
de' Gréti. Viene, acculato con tut- 
to ciò d’effarfi allontan. .in mol, 
fanghi dalla Sac. Seri». 

* Tra le traduzioni in Italiano 
di quefio Storico jeno eccfiiL quelle 
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io ’ Frane. Baldelli . La miglio* » 
Edizj, ■ delle Antichità Ebraiche i 
quella di Gio: $ e Giampaolo Gio- 
liti de Ferrari 1382. in Venezia 
in 4. e quella degli ftejft Gio- 
liti 1582. in 4. che comprende è 
ni. liba della Guerra Ebrea , on- 
de fi- forma il a. volume , e i duo 
lib.. contro -App. , e /’lmper. della 
Ragione , 0 fi a de' Maccabei tra m 
dotti dal fudetto Baldelli colla fuco 
f olita eleganza- Anche Pietro Lau- 
ro Modanefe fece una buona Tra - 
duz, delle Antich. e Guer. Ebraic. 
In Venezia 1544- e 154 9. in 8. 

I Giunti fiamparono in foglio la 
Traduz d' Incerto nel 132 6 K in 
Firenze, e di , non meritar fempre 
fede in ciò , che racconta della fica 
elezione , per la quole.ejfendo trop- 
po appeffionato altre caife non af- 
fatto credibili majfime in paragono 
delle altre . 

GIUSEPPE , Ben Corion , o 
Gorionides, cioè figl. di Corion, 
fam. Storico Giudeo , che ì Ra- 
llini confondono imalam. col cel f 
Storico Giufeppe, yivea verfo la 
fine del fec. IX. ,.0 fui comin- 
ciamento del X. Ci rimane diluì 
una Storia de’ Giudei in Ebreo , 
che Ganier tradu de in latino. Si 
vede da quefto inedefimo libro, 
che non ha potuto efler compo- 
fio, fe non fe avanti il IX. fec. t , 
e che l’Autore era fecondo tutti 
i fegni un’Ebreo di LÌnguadoca f 

II primo Scrittore , che ha citato 
queft’op. è Saadias Gaon , Ra- 
bino cel. che vivea verfo la metà 
del X- fec. 

„ GIUSEPPE XV.Imp. della Cafa 
d’Auftria, era figl. di Leopoldo I., 
e di Maddalena T erefa Princip. 
Palatina fua terza Spola . Nacq. 
in Vienna alli 28. Luglio 1678. 
Fu coronato Re d’Ungheria aili 
9. Dee. 1687. , eletto Re de’Ro- 
niani alli 24. Gen. 1690., e fac- 
ce de 
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Cfefle «n’Fmper. fuo Padre alla $. 
Mag. 1705. Fu erede de’fuoi fen- 
tim. , e delle fue mafltme . Fece 
lega coi Duca di Savoia , 'Cogli 
Inglefi, ed Ollandefi contro' la 
Francia , e volle far riconofcere 
l’Arciduca per Re di Spag. , Ma 
Filippo V. rimafe pacif.pofleffòre 
di quella Corona , malgrado i fuoi 
sforzi . L’Imp. Giufeppe nel 1706. 
pofe gli. Elettori di Colonia , e 
di Baviera al bando deli* Impe- 
rio, e s’impadronì del Regno di 
Napoli l’anno dopo . Egli fotto- 
mife gli Ungheri ribelli , e m. 
di Vajuolo alii 17. Apr. 1711. di 
33. anni, lafciando due fole Prin- 
cipeife di Gugiielmina Amalia di 
Brunfwich Annover , fua Spofa . 
Carlo VI. fuo Fratello gli fuc- 
ceffe ; 

GIUSEPPE Albo dotto Ebreo 
Spagnuolo del fec. XV. nativo di 
Soria fi ritrovò nel 1411. nella 
fam. Conferenza tenuta tra Giro- 
lamo 'di Santa Fede, e gli Ebrei. 
M. nel 1430; Avvi di lui un lib. 
cel. intitolato -in Ebreo Sepber 
Jbbarim , cioè il Libro de * Futb 
dam. della Fede . Molti Dotti fi 
fono polli a tradurlo in latino ,■ 
ma nifliina traduzione ancóra n’è, 
cdmparfa. f ?** • ;• 

'^GIUSEPPE di Parigi cel. Cap^ 
puccino più conofciuto fotto il 
nome del Padre Giufeppe, nacq. 
in Parigi alti 4. Novemb. '1577. 
dà Giovanni il Clerc, Prefidente 
delle fuppliche del Palazzo, e di 
Stfaria della Trayette :■ Dopo di 
avqre fatto buoni Ihidj , viaggiò 
in Italia , nella Germania , e fece 
una campagna fotto il nome di 
Barone di Maffeo . Dava alla fa-* 
miglia fua belliilime fperanze d? . 
fortuna, allora quando abbando. ' 
nb il mondo, e prete i’abito di 
Cappuccino , nel 119?. malgra- 
do le oppofiziooi di fua madre * 
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H Padre Giufeppe predicò in api* 
predo , e fece delle mìffioni eoo 
riputazione '. La Corte lo caricò 
d’importanti lfi me commiffioni, e 
contribuì molto alla riforma di 
Fontevrauld . Egli mandò de’Cap- 
puccini in miiìione in Inghilt. , 
nel Canadà , e in Turchia , e -fa 
fretto Confid, del Cardi n. di Ri- 
chelieu . Egli fu che ftabili il 
novello Ordine delle Relig. Be- . 
nedettine del Calvario, aHe quali 
proccurò delle abitazioni in An* 
gers . Luigi XIII. Tavta nomi, 
nato al Cardinalato; ma egli m. 
a Ruel prima d’avere ricevuta 
quella dignità . Il Parlamento ili 
corpo affili, alle fue Efeq. 

GIUSEPPE ( Angelo del Santo) 
Carmelit. Scalzo, del quale avvi 
un buon Lexico Peritano , in tir. 
Gazophylacium Lingua Perforimi , 
pubblicò in Amfterdam nel 1084. 

GIUSEPPE 1 Pietro del Santo ) 
dotto Relig. • nat. della Dioc. di 
Aula , Comagere era il fuo Co* 
gnome . • Pubblicò più Tràtt. di 
Teologia, e m. nel 1 662, di < 58 . 
anni . ». 

•Vi fono mol. altri Perfonaggi 
Celebri del nome di Giufi 

S. GIUSTINA Verg. e Mart. 
nel tempo della perfecuZione di 
Maffimianó Ercole . 

. * E 1 Protettrice dello Città di * 
Padova . Il fuo Tempio i uno da’ 
più vajìi , più magnifici , che s'am- 
mirino in Italia . Qui fu fiabiltt» 
la Riforma dell' Ord . Renedett. da 
Luigi Barbo Senatore Veneto , ck$ 
ne fu fatto it primo Ab. da Greg * 
XII. Molti ài tri Mona fi* abbrac - 
ciarono la fteffa Rifor. 

S. GIUSTINIANI ( Lorenzo ) 

S. Lorenzo Giuftiniani primo Pa- 
triarca di Venezia nacque il u 
Luglio 1381. di una Nobile Cafa,» 
antica , e feconda di gr. uomini. 
Egli prefe l’Abito Regolare nel 
T 3 * Mo. 
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Montd.' de’ Canon, di S. Gioliti 
in Alga , ne fu il primo Gener. 
nel 1424. , e diede a quella Con. 
gregaz. eccell. Regole . Papa Eu- 
genio IV. lo nominò Vefcovo,e 
primo Patriarca di Venezia nel 
1451. S. Lorenzo Giudiniani go- 
vernò la fua Diocefi con favièz- 
za, e morì alti 8. di Geni 1455. 
d’anni 74. Vi fono varie fue op. 
di pietà. Bernardo Giudiniani fuo 
nipote m. alti io. Marzo 1489. 
d’anni 81. Ha fcritto la fua vita. 
Quefti fu innalzato alle cariche 
più import, in ‘Venezia , c col- 
tivò le lett. con buon fucceffo s 
Vi fono varie fue op. ' »■'?*•• 
* Le Op. dì S. Lorenzo fono »; 
Lignum vita? , 2. De Difciplina , 
& Spirituali Perfezione 3. De 
Odo Connubio /. 4. Fafciculus 
A mori s. 5. De Triumphali Agone 
Chriilitirr. ftamp. in Lione 1568. 
in fogl. I 1 altro del Difpregio del 
Mondo ec. In Venezia pxtffo Al- 
io 1579. in 4. Bernardo oltre lo. 
vita del fuo fanto Zio ci ha dato 
* B. Judiniani Oratoris clariflì- 
mi Orationes . 2. Ejufdem non- 
nullse E pi dola? . 3. Ejufdem Tra- 
duZio in Kocratis libellum ad 
Wicoclem Regem. 4. Leonar. Ju- 
fiiniani Epidolar. Ven. in fog. 5. 
Vita S. Marci Evangelica .*<L De 
torpore ejus Venetiam tmnslato. 
7. De origine Urbis Venetiarum; 
jrebufque ab ipfa ad quadringen- 
tefimum ufque ann. geftis , Hi- 
-ftoria . Venetiis 149Ì. , t 1534.» 
in fot, Quefta è fiata tradotto do. 
Lodovico Domenichi. frenerr 1J85. 
Ha fcritto àncora la Storia ge- 
nerale delle Spagne . in Ve • 
1674. in 4. e la Storia Cto- 
nolog. dell’Origine degli Ordini 
Militari , e di tutte le Religioni 
Cavalle refe he. In Vene*, 1 <591. 2. 
Voi. in fogl. 

i GIUSTIZIAMI t Affiamo )' 
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Vefc. di Nebbio , ed tino de’ pid 
dótti uom. del fuo fec. nacque in 
Genova nel 1 47®. della non. Fa- 
mig. de’ Giudiniani . Dopo avere 
dimorato qualche tempo in Ifpa- 
gna andò a Parigi , ove iì fece 
Domenicano nel i488.,Egli s’ac- 
quidò una gr. riputai, colla fua 
Scienza , e cogniz. delle Lingue 
Orient. e fu nominato Vefc. di 
Rebbio nel 1514. nell’ Ifola di 
Cor fica da Papa Leon X. A dì det- 
te nel V. Concilio Lafeeranefe', 
fece fiorire le Scienze, e la pie- 
tà nella fua Diocefi , perì in 
mare paffando da Genova a Neb- 
bio nel 1*3 6. col Vafcello , che 
lo portava . La fua princip. op. 
è un iib. di Salmi in Ebreo y in 
preco, -in Arabo, e in Caldeo,' 
con ve'rfìoni latine, e con brevi 
note ; E* il primo Salterio , che 
fiali veduto in varie lingue , ed 
è ftimato. • - 

* Ho anche ferini gli Annali 
della Repubblica di Genova. In 
Genova per Antonio Bellona 1537. 
in fogl. Aveo anche tradotto More 
Nevoch. Lafciò in tefì amento alio 
fua Repubbl. la fua Libreria affai 
confiderai M. Huet ne parla con 
gr. elogio . 

GIUSTINIANO I. nipote di 
Giuftino il vecchio , e figl.di Vi- 
gilami* , e di Sabazio , fu fat- 
to Cefare, ed Augudo al 1. Ag-, 

527. e fuccelfe all’ imp. Giudino. 
fuo Zio il 1. Ag- feguente . Pub- 
blicò Pevere leggi contro gli Ere- 
tici , rifece i Templi rovinati,*' 
e dichiarodì Protettore delia Ch» . 
Giudiniano ebbe alla prima a 
combattere Ippazio , Pompeo , 
e. Probo nipoti dell* Itnper. Ana- 
ftafìo , .che modero contro lui 
una gr. fedizione , nella quale > 
perito farebbe fenza 1’ Imperai 
drice Teodora fua moglie, e fen- 
za la prudenza di Bciifario * é * 

ài 

« ' 
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di Mondo . Dopo d’ aver punito 
colla morte i fediziofi , vinfe i 
Perfiani ( pel valore di Betifarta 
Aio Generale , efterminò ì Van- 
dali , riacquiftò l’Attica, fogdo- 
gò i Goti in Italia, ruppe 1 Ma», 
ri, e rotabili 1 ’ Imperio Roma- 
no nel Tuo primo fplendore.é 
Scelfe in appretta dieci valenti 
Giurcconfulti, per raccogliere irt 
un Corpo le Leggi Romane , e 
comandò che quella Raccolta 
chiamata forte il Codici Giujli - 
mano , e fece porre in ordine 
nel 533. le Deeilioni difptrfe de* 
Giudici , e de’ Magiftrati , che 
furon ridotte al numero di 50. 
tatto il nome del Diserto , 0 fia 
Pandette .> Egli compofe 4. lib. d* 
Inftituta, che contengono in ri- 
ftretto il Tefto di tutte le leggi: 
e fece raccogliere nel $41. le ìeg- 
gi , ch’egli fatto avea novellarti, 
xn un voi. che fu chiamato il 
Codici delle Novelle * Quelle òp. 
acquirtarono a Giurtiniano una 
gloria immortale ; ma s’ mtromi- 
fe temerariamente negl» affari 
ecclefìallici . Minacciò l’efilio a 
Papa Agapito , volle conofeere, 
la caufa de’ tre Capitoli , e com. 
«nife delle violenze inefeufabi- 
li Contro i Papi Silverio , e Vun 
gilio avanti e dopo il V. Con- 
cilio Generale tenuto nel 553. 
M. due anni dopò alti 14. Nov, 
36$. d’84 anni * dopo d’ averne 
regnato 38. Fu quello Principe 
che fece fabbricare in C P. la 
Chiefa di Santa Sofìa , che parta 
per un capo d’ op. d* Architettu- 
ra . Giuftino il Giovine gli fuc- 
eeffe . , , 

* l**p‘ abolì il Confo - 

lato , ' 

GIUSTINIANO II. il Giovine 
prìmogen. dell* Imp. Coftantino 
Fogonato gli fucceflè nel 685. di 
a 6 . inni .■ Riacquiftò diverfe Pro- 


Vinci è foprà i Saraceni * e fece 
con erto loro una pace vantag» 
giofa * che ruppe facilmente , e 
contro" i Tuoi intere dì nel 690* 
Fu deteflàto in apprelfo per le 
fue crudeltà, il che porfe occa- 
fìone al Patricio Leonzio di fol- 
levare il popolo. Fu allora Giu- 
ftiniano detronizzato. Gii taglia- 
rono il nata , e fu manJato in 
efilio' del Cherfonefe nel 694. 
Leortzio fu torto dichiarato Imp» 
Ma Tiberio Abiimaro lo fcacciÒ 
nel 697. Quelli regnò 7. anni in 
Circa, alla fine de* quali Tre- 
bellio Re de’ Bulgari , avendo 
riflabilito Giurtiniano nel 704. 
Leonzio , e Tiberio < Abfimaro 
furono puniti di morte < Giu Mi- 
niano lì. continuò ad esercitai e 
le fue crudeltà , e regnò ancora 
6 . anni dopo il fuo ri Ila bili men- 
to. Fu uccifo con fuo figl.Ti be- 
rta da Filippico Barda nes fuo 
fucceltare nel 711. In lui fi eftin*. 
fe la famiglia d’ Eraclio • 

S. GIUSTINO cel. Mar. C Fi* 
lofofo Platonico, era dì Naplu. 
fa in Palellina . Egli fu conver- 
tito alla Fede di G. C. delle 
perfecuzioni , che vedea tafferie 
da Crirtiani . Avendo abbracciato 
il Crillianefimo, non lafciò nè la 
profertioite , nè l’abito di Filof. 
Una perfecua. ertendolì deltata 
tatto Antonino , fucceflor d’ A- 
driano S. G i urtino , compofe un’ 
Apologia pei Crirtiani . Egli ne 
prefentò poi un’altra all’ Imper* 
Marc’ A urei io , nella quale taiiie- 
ne l’ innocenza e la fantità del- 
la Religion Crirtiana Contro Crc- 
feenzio Filof. Cinico , e Contro 
alcuni altri Calunniatori . Fece 
onore al Crirtianefimo odia fu a 
feienza, e purità de’ fuoi cotu- 
rni, e fu mattirtaato l’anno 167^ 
Oltre le fue due Apologie , ci 
tÌBuat di lui un Dialogo col 

T 4 CUI- 
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Giudeo Trifone, due Tra tt. indi- 
rizzati a Gentili-, ed un Tratt. 
della Monarchia , o dell* Unità 
di Dio . Gli fi attribuifcono al-; 
tre op, Le migl. ediz. di S. Giù*» 
llino fono quelle di Roberto Ste* 
{ano nel 155 r. e 1571. in greco, 
quella di Commelino nel 159$. 
Grecolat. quella di Morelli nel 
1656. Grecolat. e fioalgi. quella 
di Don Prudente Marand dotto 
Benedettino nel 1742. in foglio. 
Vi fi vede , fecondo il giudicio 
di Fozio , molta erudiz.^ed una 
cogniz. perfetta della FiIofofia,e 
dell’ Moria Profana » Lo Itile è 
femplice , e privo degli orna» 
menti , e dei vezzi dell’eloquenza. 

GIUSTINO L Imper. d’ Or. 
nacque nella Tracia da unaofcu. 
ra Fam. Da femplice foldato per- 
venne alle prime cariche , e fu 
eletto Imper. dopo la morte di 
Anaftafio alli io. Lug. 518. Egli 
acquiftò la ftima , e l’amore 
del popolo , richiamò i Vefcovi. 
da 11 Veli Ho , ordinò che fi otter- 
vatte il Concilio di Calcedonia ; 
e s’ adoperò con zelo alla riu. 
mone della Chiefa Orientale con 
quella d’occidente. Pubblicò (e- 
veri Editti contro gli Ariani , e 
accolfe con gioja Papa Gio.* li. 
Un tremuoto avendo, quali Gob- 
bi fiata la Città d* Antiochia nel 
826, , quella difgrazia sì fattam. 
afflitte I’Imper. che lafciò la Por.- 

J >ora Imperiale , e fi copri di 
àcco , ricuTando di parlare con 
chiCfheflSa, per placare la cole- 
ra di Dio . Giuftino nominò in 
appretto Giuftiniano figl. di fua 
forella , per fuo fuccelfore , e m. 
al 1. Ag. 527. di 77. anni. Egli* 
era sì ignorante, che non fapea 
neppur leggere.» 11 che non'gl’im* 
pedi già a rendere gr. fervigj al- 
la Chiefa, e all’Imperio pe’fuoi 
talenti, per la fua applicazione. 
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e pel fuo amore pel pubblico 
bene . 

GIUSTINO IL il Giovine , fi. 
gliuolo di Dolcilfimo e di Vigi^ 
lanzia , forella di Giuftiniano , 
fuccefle a quello Imper. alli 14. 
di Nov. 365. Fu di corrottifs. co- 
ntimi , e fece ftrangolare Giufti- 
no fuo parente, che avea avuto 
le medelìme pretenfioni all’ Ito»' 
perio . Diede troppa autorità a 
Sofia fua fpofa , che fu cagione 
del Regno de’Longobardi in Ita- 
lia , e filettò contro nel 571* 
una novella guerra co’ Perfiani • 
Divenne frenetico nel 574. e n». 
alli s % Ott. 578. Era un principe 
incapace di regnare. 

GIUSTINO cel. Sporico del 
fecondo fec. vivea nel tempo 
d’Antonino Pio fecondo i’ opi- 
nione la più probabile. Si ha di 
lui in buon latino un Riftretto 
dell’Hloria di Trngo Pompeo. ; 

* A’i fono tre Tradurr di quefla 
Storico in Ital. 1. di Girolamo 
Squarciafico, fiamp. in Ven. 14 77* 
in fogl. a fpefe di Giov. di Colo- 
nia , e di Giov. Cherretzen com- 
pag. 2. di Tommafo Porcacchi 
da Gabriel Giolito 2560. in 4. con 
note marginali ijlruttive , e curio - 
fe: 3. di Bartolommeo Zucchi. 
In Vener* per il Mufchio .jn 4» 
QueJVulttme due fono Traduz., ot- 
time e bene impr effe, 

S. GIUSTO o Jufius nativo di 
una Nobile Famiglia del Vivarefo 
è il più illuftre Vefc. eh’ abbia 
avuto la Chiefa di Lione dopo 
S. Ireneo, fino a S. Euchefio 
Egli fu fatto da S. Pafquale Vefc. 
di Vienna nel Delfinato, che Io 
fece Arcidiacono della fua Chie- 
fa . S. Giulio faccette a VeriflT. 
Vefc, di Lione , ed attiftette al 
Concilio dì Valenza nel 374. e 
quello di Aquile* nel 381.. Fu 
ftrettiflìmo amico di S. Arobro* . 

. 3 r * L» 
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gì®. Avendo lafciato lafua Sede 
tn occafione di un Frenetico, che 
ii popolo avea fatto in pezzi , fi 
ritirò nel deferto d’Egitto, ove 
vide da Solitario infino alia fua 
morte, che avvenne fui fine del 
4. fec. Noa bi fogna confonder, 
lo con $' Giu fio , o Giufiino , 
che credefi effere fiato martiri- 
zato nel Beauvoifis, o nel Pari, 
lino, nè con S. Giulio, e S. Pa- 
llore, due fratelli nativi d’Alca* 
là ii primo di 13/ anni, e l’al- 
tro di 7. Furono decolliti per la 
fede di G. C. nel 304. 

GIUSTO Lipfio , vedi Lipfio. 

-GLABER [ Rodolfo ) famofo 
Monaco Benedettino delSec. Xlv 
del quale avvi una Scoria di Fran- 
cia, che termina all’anno 1046. 
ed una vita di Guglielmo Ab. di S. 
Benigno di Dijon . 

GLAF 1 RA, moglie d’Archelao 
Gr. Sacerdote di Bellona in Co- 
mana in Cappadocia , fu molto 
rinomata per la fua bellezza , e 
pel Commercio , ch’ella ebbe con 
Antonio. Ella ottenne da quello 
Generale H Regno della Cappa- 
docia pe’fuoi due Figliuoli Sifin- . 
ria , ed Archelao , escludendone 
Ariarata. < ' • -, 

GLAFIRA Nipote della pre- 
cedente , e di Archelao Re di 
Cappadocia, fposò Aleflandro Fi- 
gliuolo di Erode , e di Marian- 
ne . Ella pofe la dedizione nella 
fantiglia d’Erode , e fu cagione 

5 er la fua fierezza della morte 
i fuo marito. Erode avendo fat- 
to morire Aleflf. , rimandò Già- . 
fira a fuo Padre Archelao , e 
ritenne i due Figliuoli , che il 
defunto avea avuto da efTa. Giu- 
seppe' dice , ch’ella di nuovo fi 
maritò con Giuba Re della Li r . 
bia: ma ciò non è certo • Co- 
munque fu Archelao fig. di E- 
xodc così focosamente s’imumo- 
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rV di e(Ta , che per ifpofarla ri- 
pudiò fua Moglie. Glafira morì 
qualche tempo dopo quello terzo 
matrimonio. I due Figliuoli eh* 
ebbe da AlelT. fuo primo marito 
abbandonarono la Religione E- 
brea , e fi ritirarono apprettò d’ 
Archelao loro Zio materno , che 
fi prefe cura di eflì . L’ uno era 
chiamato Aleflandro , e 1 ' altro 
Tigrane. 

GLANDORP ( Mattia ) cel. 
Medico del Sec, XVII. di Colo- 
nia, efercitò la Med. e la Chi- 
rugia a Brema con riputazione» 
e fu Med. dell’Arciv. e della Rcp, 
di quella Città; m. verfo il 1640» 
Si è Rampata una Raccolta delle 
fue Opere in Londra nell’i729« 
in 4. 

GLANUILX ( Giufeppe } in. 
gegnofo , e dotto Scrittore de! 
fec. XVII. Nacque in Plimouth 
nel 1636., e fu allevato in Ox- 
ford . Divenne gr. Ammiratore 
di Baxter, e pubblicò la Vanttà 
di Dograatiz/tte , opera che il fè 
ricevere dalla Società Reale^ Gràn- > 
nuill fu dopo Cappellano di Car- 
lo li. Re d’Inghilterra, eCano^ 
nico di Worcefier. M. nel 1680. 
Le fue principali opere fono : i* 
Lux Orientali s : 2. Sctffìs fetenti - 
fica : 3. RtflcJJioni B ilo fo fiche fo- 
pra l’efifienza de’ Stregoni , e de’- 
Sortilegi ; 4. Philofophia fiat 5. 

S aduci fmus Triumpbatus ! 6 . Il 
plus ultra o i progredì, e l’avan- 
zamento delle Scienze dopo Ari- 
notele * . y , ’ • * 

GLASSIO ( Salomcne ) fam. V 
Teologo Luter. Dottore, e Pro-' 
fef. in Teologia in Jena , e So- 
printendente Generale delle Chie- 
fe , e dalle Scuole di Saxen Go- 
the; acqui fiotti una.gr. riputa- 
zione tra 1 Protettami, e m. in.' 
Goth nel 1656. d'anni 6 \é Ab- 
biamo di lui mol« opere in la- . 

tino. 
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tino. La principale è la PUologtd 
Sacra, . 

-GKEICHEN. Conte Tedefco, 
fu , dicono , prefo in una batt. 
contro i Turchi, e condotto in 
Turchia, ove fofferì una lunga, 
e dura prigionia. Aggiugnefi, che 
talmente egli piacque alla figliuo- 
la del Re r che ella gli promife 
di liberarlo , e di feguirlo , pur- 
ché la fpofaffe , febbene ella fa- 
pelle , che lo (Te già ammogliato, 
e. che fcgreiamente «'nfiba-caro- 
no , e a Venezia pervennero, don- 
de il Conte andò a Roma , ed 
ottenne dal Papa una licenza fo- 
lenne di fpofarla , e di tenere 
nello fteffo tempo la Conteffa di 
Gleichen fua prima Spofa . Ma 
tutto ciò è una favola fparfa da 
Hondott Autor Luterano, che non 
merita fede. . • ’ , - * • : 

GL 1 CAS o Glycas ( Michele ) 
Storico Greco verfo la metà dei 
del fec. XV* Dimorò in Sicilia , 
e compoh; degli Annali, che trat- 
tano di ciò, che avvenne dalla 
Creazioadd Mondo infin ad A- 
leflio Comneuo morto nel iu8. 
Laticlavio viaggiunfe unaquin-* 
ta parte,, che conduce fin* alla 
prela di C.P. Glica è Autore di 
molte Lettere utili , e cariote. * 
- .GLISSO Pf £ Francefco ) cel. 
Medico Inglefe fu per qualche 
tempo Regio Profeffore di Medi- 
cina a Cambridge . Fece motte 
fcoperte Anatomiche, che gli ac- 
quistarono una gr. riputazione w 
M. a Londra nel 1677, Vi fono va- 
rie lite opere» 1 * 

GOAR t Giacomo ) dotto Re», 
li& Domenicano, nativo di Pa- 
rigi fu mandato Milionario' in 
Levante , ed imparò minutam, 
ciò che s’afpetta alla credenza , 
ed ai coiiumi de* Greci» M. nel 
165}. di 52. anni. Vi fono mol« 
u lue opere , Le più Rimata è 
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la fua Edizione dell’ Eucólògtd 
de’ Greci in Greco ut. con dotte 
notaz. ‘ *' V 

GOBELIN ( Egidio} cel. Tin- 
tare, che fotto il Regno di Fran. 
I. trovò, fecondo dice!! , , il fe- 
greto di tignere lo fcarlatto che 
poi è fiato ch'amato lo fcarlatto 
del Gobelin* Egli ftava nel Sob- 
borgo S. Marcello in Parigi , ove ~ 
la fua Cafa , e il piccolo fiume , 
che vi palfa vicino, portano ancora 
il fuo nome* * ( * 

'GOBI NET c Carlo ) affai pio, 
e do.ito Teologo della Cafa , e So- 
cietà di Sorbona , nativo di S» 
Quintino fu il primo Principale del 
Collegio di Piedi s , ai 4. Dee. 1647. 
dopo l’unione di quel Collegio col- 
la Gafa di Sorbona rtel 165 3* Fece 
del gr, bene al fuo Collegio , e fu 
di molta edificazione colla fua 
pietà, e diedefi interamente ad 
ammaefirare la Gioventù della 
quale feppe formare il cuore, e 
la mente. Effendo vicino a mor- 
te , uno de’Sacer. che Taflìfieva- 
no, avendogli detto molto incon- 
sideratamente : Quam terribile e/f 
incidere in manus Dei viventis. Il 
Sig. Gobinet rifpofe: Quamdulca 
eft incidere in matius J ej'us Chrifii 
prò bomin* morientis . Poco dopo 
morì alli 9. Dee. 1690. d* anni 
77. Avvi di lui Iftrazione 

della Gioventù : a. Aggiunta all!/ 
istruzione della giov. 3. Irruzio- 
ni fopra la verità del SS. Sacra- 
mento: 4. istruzione fopra fa Pe- 
nitenza , 5. fopra la S.Commu- 
nione : -fopra la Religione g 

7. fopra la maniera di bene ftu- 
diare 8. Iftruzione Criftiana fo- 
pra le figliuole < Tutte quelle 
op. fono eccellenti , e fono fiate 
più volte fi ampi te io 12. 

GOBR 1 A uno de’ fette Signori 
della Pcrfia , i quali dopo la mor* 

- te di Lamblie s’untfoeè per di- 

fcar- 
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fornicare i Magi, che sperano ufuf- 
pati il Trotto jir. an. av. G.G. 
Era Socero di Dario * ed accom- 
pagnò quello Principe nella Tua 
fpedizionè' contro gli Sciti. Que- 
lli popoli avendo mandato a Da- 
rio un Uccello, un Topo, .una 
Rana , e cinque treccie;, Gohria 
conghietturò , che quello dono 
volea dire : 0 Perfiani , fe voi non 
volato come gli uccelli , e ft voi 
non vi gittate nelle Paludi , co- 
me le rane , e fe voi non vi ni- 
fe onde te f otterrà come i Topi , 
voi farete feriti da quefte frecce, 
Mardonio Genero di Dario , ed 
uno deTuoi Generali era figliuo- 
lo di Gobria. >v* 

$. GODARD ce!. Arci ve (covo 
di Roven, nativo di Salency una 
lega lontano da Noyoq , contri- 
bui alla convezione diClodover, 
ed aflìftette nel *511. al primo * 
Concilio d’Orleans, m. verfo il' 
550. Non bifogna confonderlo con 
S. Godard o Gotha rd Vefcovo 
di Ildesheim , morto alti 4. Mag. 
103P. 

GODO A M , o WODHEAM 
( Adamo ") cel. Teologo deìi’Or- 
dine di S. Franctfco delfec.XIV.* 
C*mpofe de* Contenti fopra il v> 
Mae Uro delle Sentenza , ed altre 
opere. 

■ GÓDEÀU ( Antonio ) Vefco- 
vo di Grafie , e di Vence , ed 
uno de* pid grandi Vefcovi 
Sec XVllL, era di Dreu • Egli 
contribuì allo llabilimento dell’ 
Accademia Francefe , e s’ acqui- 
ilb una grande riputazione colla 
fua pietà. Colle *fue prediche, e 
colle fue opere . Il Card, di Ri- 
chd ieu ; lo fece nominar Vefe. 
dr Graffe nel' 1636.' Il Sig. Go- 
deau ottenne da Innocenzo X. le 
bolle dell’unione del Vescovado 
di Vence con quello di Graffe ; 
tnt in «ppreffo non volle cónti. 


C O' . . 

nuare quella unione , e fi conten- 
tò di quello di Vence, Vi fece 
fiorire là pietà , e la difeiplìns 
EccleC, f m. in Vence olii ai. 

Ap. 1672; d’anni 67. Si ha di lui 
un gr. numero d’Opere. Le prin- 
cipali fono: 1. una Storia Eccle* k 
fiaftica : a. Paragrafi delle Lette- 
re di Sé Paolo , e delle Lettere 
Canonico .• 5: la Vita di S. Pao- 
lo: 4. la Vita di S. Agoftino .* 

5. ' quella di S. Carlo Borromeo.* 

6 , Difcorfo fopra gli Ordini Sa- 
cri : 7. una Morale Criftiana ? 

8. Traduzione m verfi de* Salmi 
di Davide ec. • •• *' ' * v; *~' 

GODEGRAND a vedi Chrodcf- 
gfand. 

* GODESCALCO, Gbthefcalco, 
o piuttofto Gotefcalc, detto anco. ! 
ra PulgentQo , famofo Monaco Be- 
nedettino , nativo' di Germania . * 

Si fece Monaco in Orbais nella 
Dioccfi di Soiffdns , e fu fatto 
Sacerdote . Studiò con applica- 
zione l’opere di S. Agoftino , e 
lafciò in appreffo il fuo Mona- 
ftero , per andare a Roma a vi- 
fitare la Tomba tffegli Apoft. Nel 
ritorno ebbe nel 847. una Con- 
ferenza fopra la Predefti nazione 
con Northingbio Vefc. di Vero- 
na, il quale impaurito dell' opi- 
nione di Godeftalco andò in que- 
lla Città nel 848. e prefentò a 
R’abano la fua Profefljone di Fe- 
de ; ma fu condannato in un 
Concilio, che Rabano convocò 
per quefto motivo* e fir riman- 
dato a Incmaro Arcivef. di Reim* 
fuo Superiore . Incmaro lo difeil 
al Concilio di Quierci , e lo fe. 
ce condannare , e Io priirb della 
dignità Sacerdotale e ìoeoftrinfe 
a gittare di fua mano a! fuoco i 
ftioi fcritti, lo fece vergheggiare, 
e rinchiudere in una ftretta pri- 
gione nel MonafteriÒ d’Haut Vil- 
lers, Diocefi di Reims , ove ra. , 

* • ver- • • ** . 
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▼erfo 868 , I Monaci gli negato- GOFFREDO di Buglione Due* 
no i Sacramenti, e la Sepoltura delia Bada Lorena figl. di Eufta- 
Ecclefiafticà per ordine d’ Ine- chio IL Conte di Bologna, ed 
maro. Si de fi 5 in quella occafio. uno de* più grandi Capitani del 


quella 

ne una gr. difputa tra gli Vele, 
di Francia fopra la Predeftinazio-> un'invincibile coraggio della Ger- 
mania , ed in Italia fotto Plmp. 


più grandi Capitani 
fu© -fec. ; avendo dato prove di 


Enrico IV. fu dichiarato Gener. 
deH’Efercito della Crociata . Gof- 
fredo vi lì pofe alla tefta nel 
1097. Egli obligò 1 * Imper. Àlef* 
fio Comneno a dargli il palTo 


1. 

* 

* 






ne» e fopra la Grazia 

GODOLFIN ( Giovanni ) cel. 

Giureconfulto, e Teol. Ingì. nel 
fec. XVII. del quale vi fono moL 
opere ^ 

GODWIN l,Tommafò') dotto. 

Scrittore ingl.nat. di Sommerfet, pe* Tuoi Stati, prefe Nicea , An- 
infegnh con riputaz.in Abingdon, tiochia, e molte altre Piazze, • 
e in Oxford, © m. alla 20. Mar. s’impadronì di Gerulal. alli 19. 
2642. di 55. acni. Abbiamo mol. Luglio 1099. I Princ. della Cro- 
fue op. in latino piene dierudiz. ciata lo. fletterò allora Re di Ge- 
Le più Rimate è un Tratt.delle rufalemme ; Ma non foderi, che 
Antichità Ebraiche intit. Mosè , gli li poneffe in capo una Coro- 
ed Aronne , la cui miglior ediz.. na d'oro in quel luogo , dove il 
è quella d’Utrecht nel 1Ò90. C0L < N. Salvatore era Rato coronato 
le note di. Giovanni Enrico Rei- difpine, e prefe una corona con- 
zio . Non bifogna confonderlo fon fimile a quella di N. Sign. Poco 
Francefco Godwin altro dotto In- tempo dopo il Sultano -d’ Egitto 
glefe, che fu Vefc. diLandaff, e mandò contro di luì una poflen* 
poi d’Hereford : e m. nel 163}. te Armata ,>ma ella fu interim» 
di 72. anni, dopo d’aver public. rotta , e difperfa , e Goffredo s* • 
mol. op. 1 ► * - impadronì di tutta Terra Santa,, 

GOETZE { Giorgio Enrico } fuorché di due , o tre Piazze, 
dotto, e zelante Luterano, nat. più grandi avvenimenti da eflòlui 
di Lipfia , del quale fi ha un gr. lì appettavano , allora quando , 
nura. d’op. Angolari in Latino, morì, nel tnefe di Luglio nel 1 100. > 
ed in Tedefco . Egli m. in Lu- dopo un aqno di Regno * <Bal- 
beck alli 25. Marzo 17419. di 61.. duino fuo Fratello gli fucc. > 
mn. , effendo Soprintend. delle ♦ Non è facili il decidere fé fia 
. Ch. di quella Città. . * . ptù gloriofo il fuo nome per la* 

GOEZ £ Damiano di ) cel. , e conquida della Paleftina , 0 per 
dotto Gentiluomo Portugb. , nat** effere (lato l'Erto delPincomparalr. 
d’Alenquer , fi diftinfe nel fec. Poema dei gran Torquato. - 
XVI. co’ fuoi talenti, e co’ fuoi GOFFREDO Vefc. d’Amiens ; 
ferini • Egli difefe Lovanio con cel. pel fuo fapere, e per la Tua 
valore nel 1542. contro i Fran- pietà morto nel Moniftero di S. 
cefi, e fu chiamato in Portugal- Crifpino di Soiffons nel in8* 
lo, per iscrivere la Storia di quel- GOFFREDO di S. Omer fondo 
loScato; ma, non potè compirla, nei 1 ri8.l’Ordinede’Templarj con 
per effere caduto nel fuo focola- Ugo de Paganis , e fette altre per- 
re , ove fu ritrovato morto , • fone, colle quali fi era affociato. . 
mezzo abbruciato . Avvi un gr. GÓFFREDO , Ab. di Vando- 
num. di fu e op. iù Latino, eia . me , e celebre Card. nat. d’AiW- 
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eers di tuia Nobile Firn. . $! 
Servirono dilui i Papi , « Luigi 
ài Groffo in affari i più impor- 
tanti della Chiefa, e dello Stato . 
Egli vive* ancora nel 1129. Ci 
rimangono 5. Tuoi lib. di lettere, 
e divertì opufculi , che- il padre 
Sirmond diede al publico nel 16 io. 
La let. a Robert d' Arbriffel , che 
gli fi attribuire » pare di certo 
tua propria . ‘ , 

„ GOLDAST 1 Melchior Haimins- 
feld' fam.Giureconf. del Sec.XVII. 
nat. di Bischofszell negli Svizzeri, 
fu Configl. del Duca di Saffonia , e 
tn. alli 11. d’Agof. 16)5. Vi fono 
.di lui di ver, op. , delle quali la 

S iù confiderab. è una Raccolta 
i div. Tratt. fopra la Giuridiz- 
Civile, ed Ecclefiaft». , intitolata 
Monarchia S. Romani Impeti* ec. 
3. voi. in foz. 

GOLIA, tam. Gigante Fili fieo, 
nat, di Geth, che Davide uccifa 
con un colpo di pietra verfo il 
io^3> -av. G, C. Credefi, che fia 
in quella occafione r che Davide 
compofe il 143. Salmo.* Benedetto 
fia il Signore mio Dio , che folla- 
va le mie braccta in guerra , e ■ 
forma le mie dita alla pugna . Il 
pefo delibarmi di Golia è un gr. 
l'oggetto di controyerfia fra i 
Sotti . 

GOLIO (. Giacomo ) cel. Pro- 
feffore Arabo nell’ Univlrfità di 
Leyden , ed uno de' più dotti 
uomini del fuo fec. nelle Lingue, 
Orient. Golio viaggiò in Africa . 
e in Afia ; fu fiimato affai dal 
Re di Maroc. } e da' Turchi 
Egli m. in Leyden alli 28. Sett. 
1667. di 71. an. Avvi di lui.-' v 
una ediz. dell' Ifioria di Tamer- 
lano : 2. Quella dell' Ifioria de' 
Saraceni di Elmacin. : 3. glùEle- 
menti Afironomici d'Alfergan con 
dotti comment. 4. .un eccel. Lef- 
Aco Arabo, ; 5. un Dizionario 
Perùano . 


/ 
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GOLTSfO o GOLTS(Enrico> 
eel. Incitare , «nato in Mulbracht, 
nel Ducato di Juliers nel 1558. f 
e m. nel 1617. di 39.cn. Le fuo 
ftampe fono’ ftimatiff. da buoni* 
Conoscitori . 

GOLTZIO ( Uberto 1 eccel An- 
tiquario , riacq. in Veiilb alli lo. 
di Ottob. Jji6. Egli viaggiò il» 
Francia , in Germania , ed in Ita* 
lia . Il fuo merito faceagli apri- 
re tutti i Gabinetti de* Curiofi , 
e fi refe affai pratico nella co- 
noscenza dell' Ifioria per mezzo* 
delle ifcrizioni, de’ quadri, dello 
-medaglie., ed altri antichi mono* 
menti . Egli m. in Bruges' alti 
i4v di Marzo 1583. di 57. anni #- 
'Vi è di lui un Teforo d'antichità^ 
ed un gran num. d' altre op. in 
latino-, . 1 . •* 

Ih P. G ieherto nella Scienze 
delle Medag. in fatto di Medaglia 
lo paragone a Plinio in fatto di 
cofe naturali é Si i per Iqng* p*T? 
X.a creduto , ebe Plinio iriventaffa 
a capriccio tool, ielle maraviglie 
della Natura , eh ' «' racconta , a 
poi molte fi fan trovate vere . Si 
è creduto da parecchi , che Gelttfb 
aveffe coniate di fuo eervello mot . 
rariffime medaglia , 0 molte dt effe 
fi i poi trovato , che rialm.fttronù 
coniate: 4 

COMARE \ FranceCco } fam. 
Teologo Calvinifta , nacq.in Bru- 
ges alli 30. di Gennaio ' 15^3. fu 
difcep. di Giovanni Sturmio, di 
Witaker , e di Rainaldo ; e poi 
Profeff dì Teologia in Leyden 
nel 1594. Ebbe gr. controverfit 
con Giacomo Arminio fuo Colle- 
ga' intorno alla Predefii nazione , 
e alla Grazia ; e non avendo po- 
tuto impedire , che Vorftio foflfc 
foftituito aj Arminio f tafciò Ley- 
den , e fi ritirò in Midelbourg 
nel .1611. , ove fu Minifiro , e 
Profeff. Comare infegnò poi ite 

Sau- 
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Saumur f e quinci in Groningc» 
ove m. alli it. di Gcn. 1641. di 
78. anni. Egli ebbe molta parte 
nelle Derilioni del Sinodo di Dor- 
drecht) ed ebbe un gr. num. di 
feguaci , che fi chiamavano Go. 
pi arifti , Calvinijh rigidi , e Con - 
tròrimojlranu . Si Camparono le 
Tue op. in Amfterdam nel i 6 *y, 
io fog. 1 

GOMBAULD CGiov. Ogierdi') 
celeb. Poeta Frane., ed uno de* 
primi Accademici dell' Accadem. 
, Frane, naca, a S. Giulio da una 
nob. fam. S’acquiftò la (lima di 
Maria de Medici, del Cancelliere 
Seguier , e de’ begli fpir. del Tuo 
tempo , e m. in una età molto 
provetta nel ì 666 . Avvi di lui un 
|r. num. d’op. in verfo , ed in 
profa . Si Rimano fopratutto i 
tuoi Epigr. , ed alcuno de’ funi 
Sonetti . Egli era Proteft. 

GOMBEKVILLE ( Marino il 
Re di ) cel. Accadem. drll’Accad. 
Frane, nat. di Chreveufe della Dio- 
cefi di Parigi, ed Aut.di tre Roman 
ti: Poli /[andrei, la Cìterea , ola gio- 
cane Alcidiana , è di un gr.num, 
4 ? altre op. in verfo, ed in pro- 
fa t Sono Rimate le fue poefie 
Criftiane , e Spirituali , e fopra 
tutto il fuo Sonetto fopra ii Ss. 
Sacramento, quello fopra la So- 
litudine, e fopra il Natale . M. 
in Parigi «Ili 14. Giugno 1674. 
d’anni 74. 

GOMEZ di Ciudad Reai. C Al- 
varez ) cel. Poeta Lat. del fec. 
xyi. nat. di Guadalafcara di una 
nob. Fam. Fu allevato con Car- 
lo V. e s’ acquiftò una grande 
riputaz. col fuo Poema fopr« il 
Vello cf oro , colla fua Talia Cri - 
fitana , e colla Mufa Paolina . 
Quefti tre poemi fono in Latino. 
Gomez m. alli 14. Luglio 1538. 
d’anni 50. 

GOMEZ \ Luigi,) dotto Giu* 


<* 
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feeonfulto Spagnuolo, natd’Orl- 
guela , infegnò il Dritto con ri- 
putaz., ebbe impieghi importanti 
nella Cancelleria Romana , e fu 
Vefc. di Sarno , óve m. nel 1 54$. 
Vi fono de 1 Comment. fopra le 
Regole della Cancelleria Romana , 
ed altre op.del Dritto in lat. 

GOMEZ di Cadrò ( Alvarez ) 
dotto Scrittore del fec. XVf nat. 
di Santa Eulalia vicino a Tole- 
do è Aut. di mol op. in verfo, 
e in p,rofa. La più /limata è la 
fua, Storia del Cardio. Ximenes. 
M. nel 1580. di 65. anni. 

GOMEZ Pereira (. Giorgio ) 
Medico Spagnuolo, nat. di Me- 
dina del Campo , credefi , che 
dato fu i\ primo ad infegnare , 
che le bedie fono pure macchi- 
ne , prive di cognizione , e di 
fenfo . Egli pubblicò queft* opi- 
nione nel 1554. nel fuo lib. intifc 
Margarita Antontana , e fu vi va- 
mente affai ito da Michele di Pa- 
lacio. Teologo di Salamanca, ai 
quale egli rifpofe. Alcuni Aut. 
anno prete fo , che da quedo 
Medico Spagnuolo, Cartello pre- 
fe queda opinione , tua .avvi po- 
ca apparenza . Vi fono ancora, 
altre lue op. . s - 

GONDEBAUD , o Gombaud 
IH. Re di Borgogna , e figl. di 
Gondicario, vinfe fuo frat. Chil- 
perico, lo fece morire , e s’im- 
padronì del fuo Regno nel 491, 
Pafsò in appretto a guerreggiare 
in Italia , laccfteggib , e mife a 
ruba T Emilia , e la Liguria , e 
s’impadronì di Torino . Nel ri- 
torno di queda fpediz. diede Clo- 
tilde fua nipote in matrimonio 
a Clodoveo nel 493. Sette anni 
dopo Clodoveo lo vinfe , e lo 
infeguì fino ad Avignone . Gon- 
debaud vi fi rinchiufe , e hi coftret- 
to di accettale la pace colle con. 
dizioni , che gli furono date dal 
' Vin- 
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- Vincitore • Appena fu liberato , 

che pofe l 1 attedio, e prefe Vien- 
na fece fcannare Golclegifilp 
fuo irai, in una Chiefa degii A- 
xiani. Per quella morte Gonde- 
baud ri mafe pacifico poifeflore dei 
fuo Regnò fin alla,. Tua uxorie av- 
venuta nei 516. Egli diede a’Bor 
gognoni un Codice di Leggi uti- 
li dune chiamato dal fuo nome la 
Legge Gambetta . Sigifmondo , e 
Godemaro due Cuoi figl. regna- 
rono dopo di lui » Egli tra Ar- 
riano . . _ • , 

GONDRIM Luigi Enrico di 
Pardaillan , e di ) cel. Arcivefc. 
di Stns , nacque nel Cartello di 
Gondrin , Dioc, d’ Aufch nel 1620. 
d’una Fain. nob. ed antica. An- 
dò a finire i fuo» ftud j di Teolm 
già nelle Scuole di Sorbona , e 
fu nominato nel 1644. Coad. di 
Ottavio di Bellegard Arcivefc. di 
Sene , fuo cugino ♦ Egli prefe pof- 
fefla di querto Arcivefcovado aili 
16. d 1 Agorto 164.6. e lo governò 
con zelo fin 1 alla morte avvenu- 
ta alli 20. di Sett. 1674, di ^4. 
anni. Egli avea prima fottoferit- 
Co fenza diftinzione , e fpiegaz, 
il Fovmalatio di Papa Ale fi. VII. 
intorno alle cinque propofiz. di 
Gianfenio. Vi è qualche fua op. 
9 mol. Editti Pastorali. 

GONDY o piuttorto Condì 
(■Giovanni . Francefco Paolo di) 
più noto fotto il nome del Car- 
dinale di ^Retz ♦ Era figl. di Fi- 
lippo Emanuele di Condì , Con- 
te di Joigny Luogoten, Gen. ec. 
Egli fi diftinfe co 1 fuoì talenti , 
fu Dottore di Sorbona, poi Coa- 
diutore di fuo Zio Gio; France- 
sco di Gondi , primo Arcivefc. 
di Parigi, e finalm. Cardin. Ma 
avendo,' abbracciato il partito 
contrario al Re nelle turbolenze 
di Parigi, fu rinchiufo ittVincen- 
nes nel tèga. Egli faccette a fuo, 


Zio nell* Arci vefcovadb di Parigi 
nei 1654* Quantunque prigionie- 
re non lafciò d 1 inquietare la 
Corte volendo governare per 
«lezzo de 1 fuoi Qr. Vicarj . Egli 
fuggirtene a Roma , e fece la fua 
pace nel i 6 d.i. « rette poi il fua 
Arcivefc- di Parigi ; Egli ebbe 
I A badia di S. Dionigi in Fra*, 
e m. m Parigi alli 74. Ag. *679. 
d. anni 66. l| Card, di Rztz ere 
attutò , ardito , vano , e turbo- 
lente , Avea uno fpi rito fonile, 
varta , e un poco Remanzefco; 
ma verfo la fine della fuà vita, 
diventò dolce , pacifico , fenfe 
intrighi^ e Famore di tutti gli 
oneftì uomini, vivendo da fem- 
plice particolare f per pagare più 
di quattro milioni dPdebiro “ 
che fatto avea nel tempo , in 
cui egli vivea con una magnili* 
cenza grandiifima . Vi fono alcu- 
ne fue Memorie piacevoliffim# a 
• Non bi fogna confonder- 
lo col Cardin. Pietro di Condì 
Verte, di Langres, poi di Parigi, 
che Papa Sitto V. innalzò al Car- 
dinalato nel 1587. Egli m. in 
Parigi alli 27. Feb. \6i6. di 84'. 
anni. Suo nipote il Cardin. En. 
«<o di Condì gli faccette a Be- 
aiers alli 3. Ag. 1622. ed «bbe 
per Succeflore Gio: Francefco dt 
Gondi fuo frat. primo Arcivefc. 
di Parigi * M. nel i<5 54 . di 70. 
anni . a quello ultimo faccette 
il Card. di. Reta ,-v * • v 

GONET (Giambattirta ) dot. 
Domenicano nat. di Béziers, fa 
Dottore dell’ Univerfità di Bour- 
dekux , ove infegnò la Teologia 
con riputaz. , e diventò Provin- 
ciale del fuo Ordine * Egli m. 
in Beziers alli 24. di Gen. i<S8f. 
di 6 5, anni. La fua princip. op. 
•è u/i cor fo di Teologia intitol. 
Clypeus Jheologite Tomiflic t : La 
migl. ediz. è quella di Lione net 

1681. 
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168 i. 5. voi. in fogl. r- * GONZAGA ( Cecilia di') figT. 

GONGORANY Argore (Luigi) d! Francefco I. di Gonzaga, Mar* 
cel. Poeta Spagnuolo , nato in chefe di Mantova, ed una-delle 
Cordova stili 11. di Lugl. i s 5 a.di più virtuofe , e dotte Donzella 
una diftinta Fam. S* acqui dò si del fec. XV, Apptefe le Belle Lett. 
fatta riputai, co’ Cuoi ver fi lirici, da Vittorino di Feltri, e vi fe- 
a colle fue altre poefie , che fu ce 'maravigliofi progredì . Sua 
foprannomato il Principe de* Poe- madre Paola Malatefta , Dama 
ti Spognuoli, Abbracciò lo Stato illufire per la fua virtù, pel fuo 
Ecclefiaft. e fu Cappellano del Capere * e per la (ua bellezza la 
Re , con Prebenda nella Chiefa ifpirò il deprezzo del Mondo , 
di Cordova, ove m. ai 13. Mar. a l’induto a fard Religiofa. Ce. 
rdi7. di 66 . anni. Le fue op. fi cilia- fegui il configlio di fua 
Ramparono in 4. * V • madre , benché vi ripugnato il 

GONSA L VO, Fernando di Con- . Marchefe di Mantova fuò Padre. 


dova, vedi Cordova. 

GONTAULT, vedi Biron . 

GONTRAN Re d* Orleans, e 
di Borgogna, e figl. di Clotario I. 
fall fui Trono nel 55*. e fece la 
fua refidenza a Chalons fulla Suo- 
na. I Longobardi etondo entra 
ti ne’ fuoi Stati , ebbero . alla 
prima de’ grandi vantaggi Copra 
Amat fuo Generale , ma in ap- 
preso furono iuteram. disfatti da 
Mummol altro Gener. di Gon- 
tran Quello Principe fece la 
guerra a’ fuoi frat. a Reccaredo 
Re de’ Goti , e a Waroc Duca 
detta Brettagna con varia fortu- 
na. Mummol effe n doli rivoltato 
contro di lui , ed avendo prò- 
claiìfcto Re Gondebaud figli uol 
pretefo «di Clotario , Gontran 
mandò Laudegifilo contro tifi e 
furono rotti' e meifi a morte • 
Chil perico etondo fiato aflalfi- 
nato nel 584. Gontran entrò fu- 
bito in Parigi , e prefe fotto la 
fua protezione dotarlo TI. fuo 
nipote figi. di Chilperico . Egli 
tenne mol. Condì; , amò la giu* 
fiixia , ed il ben pubblico , e 
m.alli 28. Marzo 59 60. ah. 
dopo d’ averne regnato 33. Egli 
prima avea addottalo fuo nipote 
Childeberto , ed avealo eletto per 
fuo fuccelfore. '/ * 


che volea maritarla. • 

■ GONZAGA (Eleonora di)fig. 
di' Francefco - II. Marchefe di 
Màntova, e . moglie di Francefco 
Maria della Rovere, Duca d’Un. 
bino nel fec XVI.fi reft ìlluftrt 
colle belle fue qualità . Ella di» 
mofirò una eroica cofianza nello 
avverfità , e volle Cempre etore 
al fianco di fuo marito nelle fùe 
difgrazie • Ella amb fopra ogni 
cofa la caditi, non famigliarizan- 
dofi mai colte donne di mal’ af- 
fare, loro vietando l’entrata nel 
fuo Palazzo . Ella medefima ne 
cacciò molte delle fue Terre . 
Quella virtuofa Dama ebl>e due 
figl. irufchi , e tre femmine» II 
Primogen. fu Duca d’ Urbino , ed 
il fecondo fu Duca di Sora , e 
Card. Le tre figl. furono maritate 
con Principi molto illuftri .» 

GONZAGA ( Ifabella di ' mo- 
glie di Guido Ubaldo di Mon. 
tefeltre. Duca d* Urbino fu co. 
me la fua nipote Eleonora di 
Gonzaga , una delle più illudri 
Dame del fec. XV?. Quantunque : 
ella fapeto , che fuò marito era 
incapace' di avere figl. ella non, 
ne fece mai doglianza né fe 
palefe ad alcuno io fiato del fuo 
matrimonio , e non volte farlo 
dichiarar nullo. Dopo la morte 

del 
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del Due* , fu inconfolabife , • 
pafsò il rimanente delia fua vi* 
ta glori ofam. nello Hata vedovile. 

GONZAGA (Giulia') Duchef.di 
Trajetto,r Contef.di Fondi, fpo- 
sb Vefpatìano Colonna , dopo la 
cui morte prefe per divifa un 
amaranto con quelle parole non 
moritura t volendo lignificar con 
quello , che 1’ amore , eh* ella 
portava a fuo marito , farebbe 
immortale. Ella era nei più bel > 
fiore degli anni , e cosi bella , 
che Solimano II. Re de* Turchi, 
mandò Barbatola con una pof- 
fente Armata per portarla via . 
Quello Generale pervenne di 
notte avanti Fondi , ove Giulia 
foggiornava ordinariato, e prefe 
la Città d’ adatto . Ma quella 
virtuofa Dama fi Ritto giù da 
una iinellra in camicia, e fi fai- 
vò per le montagne , per 
conlervare il fuo onore, efpofe la 
vita a mille pericoli . Il Sig. di 
Thou , e gli altri cel. Scritt. la 
lodano pel fuo fapere . Ella fu 
ricercata da molti grandi Signo- 
ri d’ Italia ; ma non poterono 
indurla a rimaritarli . Si fofpet- 
tò che foffe Luterana . 

GONZAGA l Lucrezia ") una 
delle più illullri Dame del fec. 
XVI. e delle più celebrate da be 
gli ingegni di quel tempo pel 
fuo fapere e per la leggiadria 
de’ fuoi fcritti , fu principalm. 
lodata da Ortenfio Laudi , che 
le dedicò il fuo Dialogo J opra la 
•moderazione delle pajftoni . Ella 
fu infelice nel fuo matrimonio 
con Gianpaolo Manfroni , ch’el- 
la fposò di mala voglia' di 14. 
anni , c che non la meritava 
per le fue ricchezze . Egli era 
bravo , e altfero , ma fi portò 
così male , che il Duca di Fer- 
rara lo fece imprigionare , e Io 
giudicò degno di morte . Non- 
TcrnJL 
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dimeno usò della clemenza, e noi 
fece morire in confiderazione di 
Lucrezia fua fpofa. Quella illu- 
ftre Dama adoperò tutti i mez- 
zi , che le parvero i più propri, 

J >er liberare fuo marito . Ella 
crilfe una 'lett. affai compaflio- 
nevole al Duca di Ferrara , per 
intenerirlo, ed implorò 1’ inter. 
cefiìone de’ Papi , e de’ Principi 
Crilliani ; ma ella non potè li-' 
berare il fuo fpofo , nè ottener 
la licenza di andarlo a vedere • 
Potevano foltantp fcriverfi . Fi- 
nalmente effendo quelli morto 
in prigione , ella non volle ri- 
maritarci , e pofe in un Conven- 
to le fue due figliuole . Cotal 
conto iì fece delle fue lett.,che 
fi raccolfero per fino i biglietti, 
ch’ella fcrivea a’fuoi Dormitici, 
e fi ftamparono in Venezia nel 
1552. Si trova in effe molta for- 
za , fapere , e pietà » La Cafa 
Gonzaga una delle più ili. Cafe 
d’ Italia , diede alla luce un gr. 
num. di Cardin. e di Generali di- 
dimi pel loro valore , e merito» 
GONZALEZ di Calliglio(Gio- 
vanni ) Relig.Agolliniano Spagn. . 
ceJ. per la fua pietà , e per le 
fue predieaz. M. a Salamanca ai 
1 1. Giug. 1479. di 49. anni, elfen- 
do (lato avvelenato all’ Altare 
con un Ollia confacrata, che una 
Dama gli fece dare , trafportata 
da furore , perchè egli avea con- 
vertito un Cavaliere , eh’ ella 
amava. J 

GONZALEZ o Confai vo de 
Cordova , vedi Cordova . 

GONZALES CTirfO dot. Gef. 
Spagnuolo fu Generale del fuo 
Ord. e m. in Roma alli 24. Ott. 
170J. Vi è un fuo Tratt. della 
Probabilità , ed un altro contro 
le propofiz. dell’ Alfemblea del 
Clero di Francia , tenuto n<! 
ìtfSa. 
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: GORDIANO il vecchio erafig. 
di Mezjo Marcello , e dal canto 
di Madre difcendea dall*. Imper. 
Trajano . La Tua magnanimità, 
la /uà benignità , la fua elo- 
quenza , la fua probità , la fua 
raoderaz. e le fue belle altre qua 
li t A gli acquisirono tanti amici, 
eh? e (Te ndo Proconfolc in Africa 
egli in falutato Imper. malgrado 
della Cua vecchiezza , e della fua 
reli (len za nel 237. dalle truppe 
foli e va te contro Madimino . Egli 
aflfbcib Gordiano fuo figliuolo all’ 
Imperio . Ma poco tempo dopo 
Capellino , Governadore della 
Mauritania gli diede una fangui- 
nofa batt. , in cui Gordiano fuo 
figl. mori d’anni 4 6. Il Padre di- 
fperato s’ uccife di 80. anni e 
più , per non cadere nelle mani 
di Maifimino . Erafi cattivato 
la benivolenza del P. R. mentre 
era Queftore , dando pubblici 
giuochi , e felle , ed avea com. 
pofto , mentre era giovane un 
Poema della Vita degli Antonini. 
Il figl. era pur anche uomo di 
ktt. c molto ftudiofo . 

GORDIANO il Giovine , figl. 
o fidamente nipote del* fecondo 
Gordiano, fu eletto Imp. Rom. 
nel 238. di 16. anni in circa . 
S^bben giovine , era di una gr. 
prudenza, e condotta . Soppreife 
la follevazion di Sabiniano , fpo- 
la figlia di Mifiteo eccellente 
Filof. e fece cambiar faccia all* 
Imperio, riprefe Antiochia, e tu 
alfaflinato per gl’ intrighi di Fi- 
lippo , Prefetto del Pretorio nel 
344 mentre cacciava i Perftani 
dalla Siria , dopo d’avere vinto 
Sapore . 

* In un Medaglione in bronco 
di eccell. lavoro del Regio Mufeo 
di Napoli fi offeristi in un de' Ro- 
vefei una Tirereme , nella quale 
ùtjUntiJJÌmi Jì veggono pel gran 
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rilievo i tte ordini de' "vi , V Un* 

f opra l'altro. Il P. Pedrufio ewf- 
ditamente illufìrando quefto Meda- 
glione , lo chiama Nave Pretòria , 
colla quale tragittò quegl ' Imper. 
lo Stretto di S<rflo , ed Abido, 
ora di'* Dardanelli , andando con- 
tro i Perftani . Per un tragitto co- 
sì breve , e per un' Imper. potè? 
fervire quella Trireme , cojlruit » 
in quefla guifa , mentre nè fi do - 
vea combattere , nè v' era pericolo 
di tempera , e ben corri fponde* 
alla pompa d' un paffaggio di sì 
gr. Principe . Non ft può quinci 
però dedurre , che tutte le Navi 
tali foffero , e che fé vi erano , in 
tutti gli ordini , vi foffero de'remi , 
tffendo più probabile , che vi foffero 
de' combattenti . Pedi l.a Nota al- 
la voce Amenocle, e Caligola. 

GORDIO Re di Frigia, e pa- 
dre di Mida , pervenne al Regno 
dopo d’aver’ avuto per fuo patri* 
monio due paja di buoi, de’quali 
uno adoperava per arare , e l’al- 
tro per tirare il fuo carro . Mida 
conficcò a Giove il Aio carro . Si 
dice , che il nodo , che attacca- 
va il giogo al timone , era con 
tanta arte fatto , che feoprire 
non fe ne potea 1’ eftremità , e 
che corfe voce , che colui il qua- 
le 1* avefl'e fciolto , avrebbe pof- 
feduto P Imperio dell’ Afta. Si fa 
in qual maniera Aleffandro com- 
pì quella predizione , donde è 
venuto il proverbio. Tagliare il 
Nodo Gordiano . 

GORGONI Figlie di Forco, e 
di Lete, fecondo I4 favola, era- 
no tre forelle chiamate Medufa , 
Euri ale , e Stento. Erte abitavano 
predo il Giardino delle Efperidi, 
e trasformavano in pietre coloro, 
che le riguardavano. Ma Perfeo 
le vinfc , ed uccife Medufa coll* 
ajuto di Minerva . Efiodo dice, 
che fra tutte • tre, non aveano 

che 
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che un occhio , e eh* effe fe ne 
Servivano a mano a mano . 

GORGOFONE Figlia di Per- 
ico , e di Andromeda, e moglie 
di Perir re Re de’ Meffenj , fi ri- 
maritò dopo la morte di fuo ma- 
rito con Ebalo. Quella è la pri- 
ma donna , di cui la Storia pro- 
fana ci faccia fa pere , che fia 
-paffuta alle feconde nozze. 

GORLEO, Gorlaus (Àbramo^ 
ciotto Antiquario, nat. d’Anver- 
fa s’acquifiò molta fiima per la 
cura , che fi prefe di ammalare 
un gran num. di medaglie , di 
anelli, e figilli antichi, ed altri 
confimili monumenti . M.in Delft 
alii is.Apr. 1609. d’anni 60. Av- 
vi di lui un piccolo Tratt. eccel. 
e curiofo fopra gli anelli , e il 
loro ufo predo gli Antichi intit. 
Daftyliotheca , ed altre op. 

GOROPIO [ Giovanni V fam. 
Medico del fec. XVI. nativo del 
Erabante, fu ftimato dàll’Imper. 
Carlo V. . e fu Medico di Eleo, 
«ora Regima di Francia , e di 
Maria, Regina d’Ungheria. Egli 
poftedea le Lingue , e la Filoìo- 
a ; ma fi dilettava di fpargere 
de’ Paradofiì nelle fue op. , e fra 
gli altri quello, che la favella di 
cui fervivafi Adamo era la Te- 
defea , o. Teutonica . Egli m. in 
Maftricht alli 27. Giugno 1372. 
di 53. anni. Vi è di lui : Origi - 
ncs Antuerptan * , ed altre op. 

GOSELIN 1 ( Giuliano } nato in 
Roma nel 1525. Di 17. anni fu 
-Secretano di Ferdinando Gon- 
zaga , Viceré di Sicilia . Conti- 
nuò in quello officio quando que- 
llo Viceré fu fatto Governadore 
di Milano, ed ebbe il medefimo 
impiego fotto il Duca d’Alba, e 
l'otto il Duca di Sella , che furo- 
no fuccefììvam. Governadori di 
quello Stato dopo la morte del 
.{Gonzaga . il Duca di Selfa lo 
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cònduffe feeolui alla Corte di 
Spagna , ove Gofelini piacque 
tanto per la fua defirezza , e 
pudenza , che il Duca fe ne 
fervi negli affari , che avea col 
Re. Il Marchefe di Pefcara fuc- 
ceifore del Duca di Selfa, lo eb- 
be nella medefìma fiima : ma il 
Duca d’Albuquerche , che gli fuc* 
ceffe , s’inviperì sì fattamente 
contro di lui , che cercò di tor- 
gli la vita , e l’onore . Ciò no* 
ottante Gofelini efercitò la fteff* 
carica preifo il Marchefe d’Ai- 
■mont u e fotto il Duca di Terra 
nuova Governadore di Milano. 
Dicefi che folfe fornito di un ma- 
ravigliofo talento per rappatuma- 
re i litiganti. M. in Milano ai 
•12. Febbraio 1587. di 62. anni. 
Avvegnaché la fua carica di Se- 
gretar. lo tenelfe occupato per 40. 
anni , nondimeno pubblicò varie 
op. Le principali fono la Vita di 
Ferdinando Gonzaga , e la Con- 
giura di Gianluigi Fiefehi . 

* E quella de' Pazzi , e de ’ 
.Salviàti in FiYcnzfi, 

GOTESCALC vedi Godefcale.. 

GOTTIFREDO ( Dionigi’ ) 
celebre Giureconfulto , ed uno 
de’ più dotti uomini del fuo fec. 
Nacq. in Parigi alli 17. Ottobre 
1549. da Leone Goffredo Configl. 
a Cbatelet . S’acquiltò gr- riputaz. 
nel Parlam. , ma avendo abbrac- 
ciato la Riforma, fu cofiretto di 
ritirarfi in Ginevra. Infegnò il 
Dritto in qualche Città di Ger- 
mania , a fu mandato nel 1618. 
’dall’Elett. Palatino al Re Luigi 
XIII. , che dicdegli de’fegni della 
fua fiima, ed il fuo Ritratto, ed 
una medaglia d’oro . M. alli 7. 
Sett. 1622. di anni 73. lafciando 
un gran num. d’ op. fiimatifiìme 
Teodoro luo pvimogen. nacq. in 
Ginevra alli 17. Luglio 1580., e 
venne a Parigi nel 1602. , ove 
V 2 ab. 


• « 






jof 0 O 

abbracciò la Catto!, Religione. 
Fu fatto Configliere di Stato nel 
1693. , e mori in Munfter alli 
5. Ott. 1649. , ove egli era in 
qualità di Confìgliere , e di Se- 
cretano dell’Ambafciata di Frati» 
eia per la pace generale . Vi è 
pur anche di lui un gr. numero 
d’eccell. op. (opra il Dritto, fo 
pra 1*1 fiori a , e fopra i titoli de’ 
Regni fe Giacomo fuo fratello , 
e figl. fecondogen. # di Dionigi fu. 
pqr anche un dottif. Giurecenf. 
Egli naeq. in Ginevra nel 1587. 
fu innalzato alle più alte cariche 
di quella Rep. , e fu fatto 5. voi. 
Sindico, e vi m. nel 1652. di 6 $. 
anni . Vi fono di lui molte op. 
filmate . Teodoro Gottifredo eb. 
Un figl. nomato Dionigi , nato 
in Parigi alli £4- d’ Agof. 1615. 
Quelli s’approfittò delle memorie 
di fuo Padre, e s’applicò con etto 
all’lftoria di Francia, Luigi XIV; 
lo fece Cuflode , e Direttore 
della Camera de’ Conti di Lilla, 
poffredo quivi mori all; 9. Giug. 
168 r. di 66 . anni . Fu egli che 
diede il Ceremoniale di Francia, 
le Morie di Carlo VI» > di Carlo 
VII. , e di Luigi XI. compofte 
di Autori del fuo' tempo , e la 
Storia di Carlo Vili. ep. Lafciò 
molti figl. diflinti, nel cui num. 
furono Dionigi III. di quello no- 
me , Auditore onorario, Cuflode 
de’ Libri dell* Camera de’ Conti 
di Parigi , e Giovanni Direttore 
della Camera de’ Conti di Lilla, 
che pubblicò nel 1706. una bella 
ediz. delle memorie di Filippo 
di Commines , e nel 1711. una 
nuova ediz. della Satira Menippta 
Si hanno di lui altre op. 

GOUDOLIN , o CQUDOLI 
( Pietro ) edeb. Poeta Guafcone. 
^Jacq. in Tolofa, era figl. di un 
Chirurgo . Diedcfi intcram. alla 
ypefia , e cpmpofe in.Lixigqa Gua- 


G O 

feona de’ verfi , che gli hanno 

acquiflato una fama immortale, 
11 Duca di Montmorency , Adria- 
no di Motfitluc, il primo Prefid. 
Bertier , ed altri- Personaggi con- 
(ìderabili ebbero per lui una par- 
ticolare flima . Ciò non ottante 
farebbe morto miferabile nella 
fila vecchiezza, fe i fuoi Concit- 
tadini non gli avellerò affegnato 
una penfxone vitalizia del da- 
naro pubblico. Egli m.in Tolofa 
a’ io. Sett. 1649. di 70. anni. Vi 
fono molte ediz. delle iue op. 

GOUDIMEL ( Claudio ) ecceL 
Mufico nativo della Franca Con- 
tea , fu uccifo in Lione nel 1572. 
perchè era della Religione de’pre- 
tefi Riformati , Fu accufato di 
avere pollo in mufica i Salmi di 
Marot, e di Beta, 

• GOUEA ( Andrea } Goueanus 
dotto Portughefe , nat. di Beja . 
Fu Principale del Collegio di S. 
Barbera in Parigi nel lec. XVf. , 
e vi allevò tre nipoti, che diven- 
tarono illutt. pel lor Sapere. Mar- 
ziale Gouea il primo de’tre Fra- 
felli ri ufcì buon Poeta La- 
tino , e ttampò in Parigi una 
Grammat» latina. Andrea Gouea 
fecondogen. ottenne il medeiìmo 
pollo di fila zio nel Collegio di 
S. Barbera . Fu egli così llimato, 
che tu chiamato a Bourdeaux , 
per efercita re il medef. impiego 
nel Collegio di Guienna. Vi an- 
dò nel 1534. , e vi Rette fino al 
1547* incoi Gipv.IIl. RediPor- 
tugallo lo fece ritornare ne* fuoì 
Stati per lo ttabilim. d* un Col- 
legio in Conimbria , fintile a 
quello di Guienna . Gouea con- 
clude feco in ; Portugallo Bu- 
chanan, Gronchi , Gu«rent<% Vi. 
neto, Fabricio, la Cotta , Tevio, 
c Mendez tutti dotti perfonaggi 
atti ad ittruire la gioventù . M. 
jn Conimbrip nel mefe di Giuz, 
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* 54 *- dì S°* anni in circi * noA 
fece ftampar nulla. Antonio Go- 
vea il più giov. de’ tre fratelli, 
fu il più il.luftre di tutti. Vi fo- 
no varj de’fuoi fcritti di Filofo- 
fì* , e nel Dritto . Il Signor di 
Thou , Ronfard , e tutti i Dotti 
grandils. elogj ne fanno, lnfegnb 
in Bourdeaux con molto onore , 
di poi a Cahors, ed in Valenza 
nel Delfinato* Egli m. in Torino 
nel 1565. di 60. anni, ove Fili- 
berto Duca di Savoja l’avea chia- 
mato. Manfredi Govea fuo figl. 
nacque in Torino , e divenne va- 
lente nelle -Belle Lettere , e nel 
Dritto Civ., e Canonico. Rgli fu 
Conligl. di Stato nella Corte di 
Torino, e in. nel idi 3. Vi fono 
di lui de* configli Confitta ; delle 
Note fopra le op/ di Giulio Cla- 
*o , de 1 Verfi , ed Una òrazione 
funebre in morte di Filippo II. 
Re di Spagna . 

( Guglielmo') Sig. 
di Boisy , e di Bonnivet , era di 
una nerbile , ed antica Famiglia 
del Poitou . Egli fu Sinifcalco di 
Saintonge f Governadore , e pri- 
mo Ciambellano del Re Carlo 
Vili. Ebbe il Governo di Lin- 
guadocca t di Turena , e m. in 
Amboife alli 23. di Mag 1495* 
Egli lafciò’di Filippa di Mont- 
morency fua feconda moglie, tre 
figliuoli diftinti , cioè Arto Goùf- 
fier, Gran Maefìro di Francia , 
e Governadore di Francefco j. 
che gli conferì de’beni , ed ono- 
ri >. e a lui commife i più itti» 
portanti affari. M. nel 1513. 2. 
Adriano Gouffier , chiamato.il 
Card, di Boify , che fu Vele, di 
Coutance , e dopo d’ Albi , e G. 
Elemofiniere di Francia ; Egli m. 
a* 24. di Luglio 1523. Guglielmo 
Gouffier , detto comunemente !' 
Ammiraglio di Bonnivet , Carica, 
«Ac gli fu data alli 51. Deca 517. 
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Si fégrtàlò ftèlla fua giovinezza in * 
diverfe occafioni , e s’acquiltòla 
fiima, ed il favore di Frane. I. 
Re di Francia. Quello Principe 
gli diede nel 1323 il comando 
dell’Armata d’Italia, ma noh fu 
felice quella fpedizione . L’Am- 
* miraglio dì Bonnivet fi unì eoa 
Luifa di Savoja contro il Cònte- 
fiabile Carlo di Bòrbone $ e’ con* 
figliò Francefco I. di dare la batt* 
di Pavia malgrado della ripu* 
gnanza de* più fperimentati Ca- 
pitarti . Il cattivo fuo configlio 
non andò impunito. Egli fu uc- 
tifo in quella Batt. alli 24. Feb. 
1515. Brantomedice , che il Con* 
teftabile di Borbon avendolo Ce- 
duto morto fui campo di Bàtt* 
gridò : Ah feiaurato ! tu fti la ca- 
gione détta rovina ditta Prancia , 
e della mia, 

GOULART Simone ) famo« 
fo Miniftro di Ginevra , nativo 
di Senlis , ed uno de’ più infati* 
gasili Scrittori del fuo tempo « 
Fece delle aggiunte , e de* can* 
giamenti Confidrrabili nel Caia * 
toga de'T eflipionj delle verità com* 
polio da Illirico, e s’acquifiò una 
gr* riputazione appretto de’ Cai* 
vinifii colle fue opere . Egli m* 
a Ginevra nel 1628 * di 85. an. 

GOULU 1. Giovanni ) GutoniuS 
fam. Generale de* 'Monaci di S* 
Bernardo detti in Francia de’J>- 
villans nacque in Parigi a* 254 
Agof. 1376. da Nicola Góufc , 
ProfefTore di Lingua Greca nel 
Collegio Reale. Fece molto ru- 
more co’fuoi due voi. di Lettere 
contro* Balzac , e in. ai 25. di 
Gen. ì 6 ip. di $3. anni* Vi fono 
altre fùe opere. 

GOUKDAN C Sitoone ■) Cano- 
nico Regolare della Badia di S. 
Vittore di Parigi , cel. per la 
fua pietà , e per la fua virtù , 
era figliuolo d’Antonio Gourdan* 

V ì Se. 
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Secretorio del Re . Egli nacque 
pofturno in Parigi alti .25. ;Mar.- 
164*., e fu allevato cornliligen- 
za da Maria di Vdaines , fua 
Madre, ch’era una Dama virtuò- 
fifitma. E^li andò nella Badia di 
S. Vittore nel i 66 >ì. e menò una 
vita di grandifs, edificai. Mondi- 1 
meno 12. anni dopo in circa fi 
prefentò alla Trappa bramando 
di vivere una vita più «urterà : 
ma il S. Abate di Rance noi vol- 
le accettare, e lo configliò a con- 
tinuare i Tuoi efercizj di pietà 
nella cafa , ove avea fatto Pro- 
fédfiooe. Il Padre Gourdan feguì 
quello confido, e ville con tan- 
ta aufterità nella Badia di S. Vit- 
tore, che d’allora in poi non ufcì 
che una fol fiata dal Moni fiero, 
anzi fi tolfe anche lo andar paffeg. 
pel giardino.Unicam. occup. nelle 
orazioni , e nello fiudio edificò 
tutto Parigi , ed avendo mortra- 
to una gr. fommiflìone alle deri- 
lioni deila Chiefa , ed alla Corti- 
tuzioóe Unigenita* ; m. Tantamen- 
te nella Badia di S- Vittore in 
Parigi alii io. di Marzo 17291 
Vi fono varj Tuoi libri di pietà, 
dgll* Lettere, ed una gr. Iftoria 
degl’uomini illuftri di S. Vittore 
Quella Storia è ancora in mano- 
fcritto , e contiene molti volumi 
in foglio . 

GOURNAI (Maria dì Jars'. di 
Donzella cel. pel fuo fapere , era 
figl. di Guglielmo di Jars Sign. 
di Nt-ulvi , e di Gournai , e di 
Giovanna di Hacqueville . Dopo 
la morte di fuo Padre , fe ne 
prefe un altro per alleanza . Que- 
lli fu il cel. Michele di Monta- 
gna , ch’ella adottò, e acuì ella 
mortrò non minor rifpetto , e 
zelo, che fe fiato forte fuo vero 
Padre . Ella fece rtamp-ire i funi 
Saggi nel 1633. , e 1 » dedicò ai 
Cardin. di Richelieu. Michele di 
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Montagna, filmò affai quella Dont 
zella ,, > riconobbe la fua fpe- 
zie di adozione • La Vifcònterta 
di Gamaches , fua figlia ,. chia- 
mavaia Gournai pur anche col no- 
me di Sorella, che le dedicò il' fuo 
libro intitolato il S'erto di Pindo . 
Quella dotta Donzella compofe 
moke altre opere , la piò confi- 
de rabile è intitol. gli Avvi/i . I 
più dotti uomini faceanfi gloria 
di fcriverle è di ricevere delle 
fue lett. M.. ih Parigi al li 13. di 
Luglio 1645. di 80. anni , fenza 
edere fiata maritata . 

GOUKGUES ( Domenico di > 
cel. e valorofo Gentiluomo nati- 
vo del Monte di Marfan in Gua- 
fcogna , volendo vendicarfi degli 
Spagnuoli , che l’aveano maltrat- 
tato durante la guerra , e che 
aveajio uccifo una Coloniali Fran- 
cefi , che dimoravano Topta la 
enfia della Florida i alleili tre 
Vafcelli a fue fpefe , c li mife 
alla vela nel 1167. Egli andò a 
sbarcare nella Florida , e prefe 
tfe Forti , e fece impiccare , o 
perire 8oo.Spagnuoli . -Di ritorno 
in Francia in luogo d’elogj, che 
meritava, per avere cosi vendica- 
ta la fua Patria , voleano farlo 
morire alLa follecitaz. dell’ Am* 
bafeiadore di Spagna: Ma l’Am- 
miraglio di Chatillon. lo liberò. 
La Regina Elifabetta lo dimandò 
in apprertb per comand. la Flotta 
Ingieie . Egli mori a Tours nei 
1593., mentre andava a prende- 
re il comando diquella Flotta. 

GOURVILLE Camer. del Duca 
della Rochefaucault , diventò fuo 
ami“o, e pur anche del gr. Con- 
dè. Nel medef. tempo fu impic- 
cato in effigie in Parigi , e In- 
viato dd Re nella Germania.e in 
apprertb propofto, per fuccedere 
al gr. Colbert nel Miniftero. *Vi 
fono di lui delle Memorie della 
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ma Vita fcritte con {Inceriti , iti 
cui egli parlà della fua n.fcita , 
e della fua fortuna con indiffe- 
renza. Il Sig. di Voltaire molto 
fe ne fervi nella fua Storia del 
fec. di Luigi XIV. ftamp. a Ber- 
lino. nel 1751. in 2. voi. in 12. 

GOU TH 1 ÉR , /> GUTHIEKES 
(Giacomo') Gutherius , dotto , e 
giudiciofo Antiquario \ t Giure, 
corifulto , nat. di Chauipont nel 
Baflìgny , fu accettato Avvoc. nel 
Pari amen, di Parigi , ed avendo 
pattato 40. anni nel difendere le 
caufe con. onore, fi ritirò in cam- 
pagna , ove s’applicò foltanto al- 
lo l^udio . M. nel 163S. Le fue 
princip. Op. fono : 1. De vetere 
jure Pontificio Urbis Roma in 4. 
opera , che piacque tanto a Ro- 
ma , che il Senato Romano lofe 
Cittadino co’ fuoi poderi : 2. De 
, Officiis Dotnus Augufla , public a , 
Cr privata , in 4. : 3. De jure 
Manium Oc, Tutte lefueop.foho 
ftimate . 

GOUX ( Fràncefco il ") della 
Boulaye cel. Viaggiatore del fec. 
XVII. Era figl. di un Gentiluo- 
mo di Beauge nell’Angiò . Egli 
girò quafi tutte le partì del mon- 
do , e pubblicò nel 1653. la Re- 
lazione de’ fuoi viaggi . Egli fu 
mandato nel 1 66%. in qualità d’ 
Ambafciadore al Turco, e al Gr. 
Mogol . Ma egli m. in Perfia per 
iftrada . 

GRAAF , o CRAEF ( Rinieri 
di cel. Medico del fec. XVII. 
itafiq. in Schoonhaven in Ollanda 
alli 30. Luglio 1641. Egli fludiò 
in Leyden , ed in Francia . Ri- 
tiroffi poi in Delft , ove efercitò 
là Medicina con riputaz. M. a’ 
17. Ago. . 1673. di anni 32. Le 
fue princip.op. fono: 1. un Trat. 
della natura , e dell’ufo del Su- 
go pancretico , molti Tratt. fo- 
pra §li organi de’ due feffi, fpet- 
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tanti àlla generazione , ne’ quali 
egli folliene , che tutti gli ani- 
mali , e gli uomini (ledi mfeo- 
no dalle uova . Tutte l'opeie di 
quello Medico fono molto fil- 
mate . 

GRABE Giovanni Ernefto dot- 
to Scrittore nacq. a Konisberg’in 
Pruffia a* 10. di Lug. 1666. A- 
vendo de* dubbj fopra la Relig. 
Luterana , nella quale era fiato 
allevato , andò in Inghilterra, 
ed abbracciò le opinioni della 
Ch. Anglicana. Il Re Guglielmo 
gli diede una penfione , la quale 
gli fu continuata dalla Regina 
Anna. Grabe in appreffo fi fece 
ordinar Sacerdote , e ricevette la 
Laurea Dottorale nell' Univerfità 
d’Oxford . Egli m.in Londra al li 
13. di Nov. 1711. di 45. in. Si 
ha di lui : i.uno Spicilegio degli 
fcritti de’ Padri, e degli Eretici 
de’ tre primi fec. in 8. .* 2. un’ 
Ediz. de* 70. fopra il MS. Alef- 
fandrina. 3. delle Note fopra $. 
Giufiino , e fopra Bullo , ed af- 
tre opere (limate dà’ Dotti . Fu 
prattichiffimo dell'Antichità Ec- 
clefiaftica . 

GRACIANQ [Baldaffarre 1 cel, 
Gefuita Spagnuolo nat. di Cata- 
laiud , una volta Bilbilis 4 info- 
gnò le Belle Lett. , la Filofofia, 
e la Te. nella Compagnia, pre- 
dicò per qualche anno , e fu Ret- 
tore nel Collegio di Tarragona, 
ove m. alli d.Dec. 1658. Avvi un 
gr- numero di fue op. utili . Le 
princip. di quelle fono fiate tra- 
lprrtate dallo Spagnuolo ih Fran- 
cefe fono: 1. L’Eroe tradotto dal 
Padre di Courbeville Gefuita , Pa- 
rigi 1725- e Roterdam nel 1729. . 
in 12.; 2. Rifiejfioni Politiche fo- 
pra i più gr. Principi , e princim 
palm. fopra Ferdinando il Catto!, 
tradotte dal Sign. di Silhouette 
Secretar, de’ Memoriali , e Can. 
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celliere de! Duca d 'Orleans.; Pa- 
rigi 1720.» 17 $°** e Amflerdatn 
1731. in ì2. Il Padre di Cour- 
beville Gefuita le pubblici tra* 
dotto fotto quello titolo, II Po- 
litieo Don Ferdinando il Cattolico , 
Parigi 1732. in 12. con note.* 
p. l'Uomo Univerfale tradotto dal 
Padre di Courbeville in 12. 4. 
l'Uomo difingannato , 0 il Criticon , 
tradotto da Maunoy in 3. tom. 
in 12. : 5 l'Uomo di Corte tra- 
dotte da Amelot della Houflfaye 
con note . Il Padre di Courbe. 
ville lo ftampò tradotto con que- 
llo tic. Mafifime di Baldaffare Òr it- 
ti ano , colle rifpofle alle Critiche 
dell’Uomo Univerfalc.Parigi 1730. 
in 1 2. ’ ' 

* Ed è flato riflantpato in Nap. 
ton nuove Annoto z, del Tofqui%. y 
effe lo ha tradotto in hai. 

GRACCO Tito Sempronio ) 
ult. figl. dei Proconfole Gracco 
uccifo in una imboffc. dalle Trup- 
pe d’Annibale, fu due volte Con- 
fole , ed una volta Cenfore . Me- 
ritò l’onore di trionfare due vol- 
te, prefe , e diftrulfe molte Città 
de’ Celtiberi nella Spagna verfo 
193. anni av. G. C. Qualche tem- 
po dopo fottomife la Sardegna , 
e conclude via un si fatto num. 
di fchiavi , che la durata della 
loro vendita diede luogo a que- 
llo proverò. : Sardi vcnales. Grac- 
co (posò Cornelia figlia di Sci- 
pione , Dama ili, per la fua vir- 
tù , dalla quale egli ebbe tra gli 
altri figliuoli Tiberio , e Cajo 
Gracco , che fi diflinfero colla 
loro eloquenza, e co’ loro talen- 
ti , ma furono uccilì , per avere 
prefo la parte del Popolo con 
troppo zelo. Molti altri cel. Ro- 
mani ufcirono da quella Famig. 
illuftre. 

GRADENIGO ( Pietro) Doge 

di Venezia nel 1290. feoperfe col- 

♦ * 
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la fua prudenza la congiura da 
BajamontTiepplo,c ne prevenne la 
confrqueruc. Governò la Rep. con 
faviezza, e. morì nel 1303. Non 
bifogna confonderlo con Barto- 
lommco Cradenigo altro Doge di 
Venezia eletto nel 1339. che fot- * 
tomife i Ribelli di Candia, em. 
nel 1342., ne don Gio.-Gradenigo 
eletto Doge di Venezia nel 133*. : jj 

* In tempo di Bartolorn.fiùcce/fie 
la cel. altventura del Pefcctore , a cui 
S. Niccolò , S. Giorgio , e S. Marce 
Evangelifla apparvero in tempo di 
una fiera burrasca , e ft fecero da lui 
alla bocca del Porto , otie gli mg. 
firarono una barca di Diavoli , cha 
agitavano il mare , e che ts mafie 
inghiottita in quel punto , calma n- 
do i la tempera , come fi crede 
dal volgo in Venezja ec. Il Bor- 
doni t ccl. Pittore rapprefentò quefla 
Avventura in un quadro , fatte 
pe' Fratelli della Scuola di S. Mar- 
co in Venezia. 

GRAEF [ Reinieri ' di ] vedi 
Graaf, 

GRÀFFIO più noto fotto il • 
nome di Giacomo de Graffili fa- 
molo Cali da del fec. XVI. nat. di 
Capua , fu Abate di Monte Ca- 
lino, e Gr. Penitenziere di Nap- 
Vi fono div. fue op. (opra la Mo- 
rale , ed i cali di cofcienZa. 

* Le fue Op. fono intit. 1. De» 
cifiones aurea cafuum concien- 
ti* lib. 4. 2. Confilia , feu Re- 
fponfa cafuum confcienti* : 3. De 
Arbitrariis Confeflariorum , quae 
attinent ad cafus confciehtia», • 

GRAILLY 1 Gio: di \ Captai 
di bufeh , ed uno de’ più gran 
Capitani del fuo tempo, coman- 
dò nel 1364. le truppe di Filippo 
Re dì Navarra, contro Carlo V. 

Re di Francia nella batt. di Co- 
cherei in Normandia , ove egli 
fu fatto prigione da Bertrando 
di Gueslhi . Egli non fu liberato 
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ù non <e -per il Trattato di pace 
«onchiufo tra quelli due Principi. 
In appreso pafsò al Servizio de- 
gli Inglefi contro la Francia , e 
dopo d’eterfi Segnalato in vari 
incontri, fu fatto prigione a Sou- 
bize nel 1377., e rinchiufo nella 
Torre del Teinpio in Parigi . il 
Re d'inghilterrra tentò ogni ftra- 
da per riaverlo, e finaltn- ne ot- 
tenne la libertà con patto , eh’ 
egli giurate di non guerreggiare 
più in avvenire contro la Fran- 
cia. Ma il Captai di Bufch volle 
piuttofto morire in prigione, che 
tare un tal giuram. , 

* Captai è un' m rusco titolo di 
dignità , di cui neppure i Franteli 
ben fannb il precijo Cigni fic, Sem- 
' bra però , che, equivalga a Capi- 
tano . Da cofiui quejlo titolo Ji i 
et n fu vate . 

GRAIN C Gianbattif. le VSegret. 
de’ Memoriali della Cala della 
Regina Maria de Medici compofe 
nitori» di Enrico IV., e di Lui- 
gi X ili. fin alia morte del Ma- 
resciallo d’Ancre nel 1617. Quella 
Storia è llimata , e contiene cofe, 
che non ritrovanlì altrove . Egli 
». ii\ Mongeron vicino Parigi 
a’ a. Luglio 0642. Vi fono altre 
fue Opere. 

GRAMAYE ( Gianbattif. ) nat. 
d’Anvers, Protonotario Apoftol., 
Prepofto d’Arnheim , ed Ittorio- 
grafo de’ Paefi Baffi . Valendo an- 
dar in Ifpagna , fu prefo dagli 
Algerini. , che lo menarono in 
Africa. Di ritorno ne’ Paefi Baffi 
fece diverfi viaggi , e m. in Lu- 
bec nel 1635. Le fue princip. op. 
fono: 1. africa illuftrata : 2. D ia- 
ttura Algerienfe : 1 * 1 iloria , e le 
Antichità del Brabant in latino.* 
4. le Antichità di Fiandra, ec. * 

GRAMONT Gabriele di) cel. 
Card, del fec. XVI. dell’ ili. , ed 
antica Faro, di Graroont nella Na- 


varrà .A cattivò la /lima di Fratto 
cefeo I. che fe ne fetvl in imp. 
affari , e lo colmò di‘ berti , e di 
onori . Egli ebbe Tucccffivamen tt 
i Vefcovadì di Confera'ns , di 
Tarbes, c di Poitiers , poi l’Ar- 
civefcovado di Bourdeaux , e di 
Tolofa , e mori nel Catello di 
Balma predo di Tolofa alli 2 6, 
Marzo 1534- *, 

GRAMONT [Antonio di ) Du- 
ca , Pari , e Marefcfallo di Fran- 
cia della medef. Cafa dei prece* 
dente fi Segnalò in div. occafioni 
folto Luigi XIII. , e Luigi XIV., 
e m. a Bayonaalli 12. Lug. 1678. 
d’anni 74. 

GRAMONT ( Gabriele di'Bar- 
tolommeo Signore di ) Gramondus 
Prefid. nel Parlarti, di Tolofa , e 
figlio del Decano de’ Consiglieri 
di quello medefimo Parlamento , 
è Autore di una Storia del Regno 
di Luigi Xllf. dalla morte di 
Enricò IV. fino al 1629. Quella 
Storia e come la continuaz. di quel- 
la del Prendente di Thou ; ma 
ella -t molto inferiore si per lo 
itile, che per la fedeltà. Quello 
Prefidente m. nel 16 54. Egli avea 
pubblicato nel 1623. una Storia 
particolare zlelle guerre di Luigi 
xi 11. contro ì Cuoi Sudditi Pro- 
tettanti . 

GRANCOLA ( Gio: ) Dottore 
di Sorbona nat. di Parigi è A ut. 
di un gr. num. d’op. Le princip. 
fono : j. l’Antichità delle Ceri- 
monie de’ Sacramenti .* 2. un 
Tratt. della Liturgia. 3. l’Antico 
Sacramentario della Chiefa . 4.* 
Traduz. Francete de’ Catechismi 
di S. Cirillo di Gerusalemme . 5. 
Comment. ittorico Sopra il Bre- 
viario Rom. ec. Quett’ultima op. 
è Rimata. M. in Parigi ali.Ag. 
1732. 

GRAND ( Gioachimo il valen- 
te Critico, e giudiciofo Storico, 

nac- 
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nacque In «. Lo io Nofmandiè 
«Ili 6. Feb. 1613.. Studiò Filofo- 
fia a Caen foBto il celeb. Pietro 
Cally* ed entrV nella Congregaz* 
dell’ Oratorio nel 1671. Cinque 
«nni dopo ne ufcl , e gli fucata 
l’educazione del March, di Vins , 
poi quella del Duca d’Efirees. Fu 
in appreffo Secret, d’Ambafciata 
in Portugallo , éd in Ifpagna . M. 
in Parigi al u Mag. 1733. di 80. 
anni . Vi fono di lui mol. opere 
curiofifs. , alcune delle quali fono 
fiate compofte per ordine de’Mi* 
fliftri di Stato. 

ORANDIER ([ Urbano ) famo- 
so Curato , e famofo Canonico 
di Loudun figliuolo di uu Nota- 
io Regio di Sable , era ben fat- 
to, piacevole, e bel parlatore; ma 
di una condotta.-, poco faggi a è 
poco regolata. Fu accufato d’im- 
pudicizia , e condannato nel 1629. 
dall’Officiale del Vefc 'di Poitiers 
a rinunziare i Tuoi Benefici, è a 
vivere in penitenza,. Egli s’ ap- 
pellò da quefta fentenza , e fu 
dichiarato innocente dal fuo Me- 
tropolitano, e dal Prefidiale di 
Poitiers. Tre anni dopo alcune 
Religione di Loudun j che palpa- 
vano per indemoniate Taccufa ro- 
llo di magia. Il Sig. Liubarde- 
mont Configgere di Stato, e do 
dici Giudici de’ luoghi vicini a 
Loudun furono incaricati dr far- 
gli il proce fio, e fui la depofizio. 
ne di Aftaroth , dì Cecfon , d’Af- 
modeo ec. cioè fui la depofizio. 
ne delle Religiofe , che fi dice- 
vano effere indemoniate. Urbano 
Grandier fu dichiarato all i iff. 
Ag. 1634. Meramente reo e convin- 
to di delitto di magia , di malefì- 
cio , $ di offefftane accaduta per 
fua colpa nelle perfom di alcune 
RJigtoJe di Loudien , e condan- 
nato a una molta onorevole, e 
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ad effere abbruciato iivò: ilcH# 
fu efeguito. Intanto i Dottori di 
Sorbóna confò Itati fopfa ladepo- 
fizione -dèlie ffeligiofedi Loudun, 
che fi dicevano indemoniate, a- 
veano rifpoftb, ehe quand’anche 
fi fapeffé di certo, che effe foffèro 
agitate da fpirito maligno, non fi 
dovea avere alcun riguardo in 
giufiizia alla loro depofizione , 
perchè il Diavolo è mentitore * 
e calunniatore , fecondo il Van- 
gelo di S. Giovanni. Vili. 44. e 
che fe fi dava fede a tali depo- 
fizioni , le perfone le più virtuo- 
fe non farebbono ficure, potendo* 
effere accufaté da bemonj , di 
forti legi , e malie. Molti Scrit- 
tori hanno detto * che una delle 
cagioni' della rutna di Grandier, 
fu di è fière fiato acèufato d’effe - 
re l’ Autore della Cordonntere di 
Louduri libello inguriofìffimo all* 
perfona, e alla famiglia del Card., 
di Richelieu : ma eiò non è vero- 
fimife. Si può vedere tutto ciò, 
che s’afpetta a Grandier nel lib. 
intitolato: Ifìoria de' Diàvoli di 
Loudun , e «iella confutazione di 
detta iftoria. 

GRANDIN ( Martino valen- 
te dottore, e Profeffore di Sorbo- 
na , nativo di S. Quintino infO-- 
gnb la Teologia ih Sorbona con 
riputazione per più di 30. anni, 
e m. allibò, di Novem„ 1691. 
di 87. anm . Vi è di lui un Cor- 
to di Teolog. ftampato dopo 1 * 
fu» morte. 

GRaN ET CFrancefco y forno* 
fo Critico del Sec. XVI II. ntft» 7 
di Brjgnole fi fece Ecclefiafiico. 
e andò a ftabilirfi in Parigi, ove 
fi fece conofcere da Dotti . Egli 
non era che Diacono , e di me- 
diocrt; fortuna. La fua morte av- 
venne alli 2. d’Apr- I74 1 * di 49. 
anni La fue principali opere fo- 
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no.* T. una edizione delle opere 
del Signor di Launoi : a. più vol- 
itimi del Giornale intitolato: Bi- 
blioteca Frane» [e , j. Molte edi- 
zioni de’buoni Autori Francefi : 
4 . Offtrvttrjoni fagli [exitti moder- 
ni , e il Novellila lei Parnofo , «on 
l’Abate Desfontaines ec. 

GRAS ( Luifa di Marillac Ve- 
dova del ' Sig- le ) Dama illurtre 
per la Tua pietà , e per le Tue 
virtù , fondatrice con S. Vincen. 
zo de Paoli delle Tortile della Ca- 
rità dette pur anche le Sorelle 
Grigie , nacque in Parigialli 12. 
Ag. 1591. da Luigi di Marillac, 
fratello di Michele di Marillac 
Guarda Sigilli , e del Marefcial- 

10 di Marillac . Ella fposò nel 
*6i}, Antonio le Gras Secreta- 
no degli Ordini dellà Regina Ma- 
ri^ de Medici , e rimafe Vedova 
fino al 1625 Allora il Sig. Ca- 
mus, Vefc. di Belley fuo Diret- 
tore la pofe folto la condotta 
del B. Vincenzo de Paoli , che 
I* impiegò negli ftabilimenti *di 
carità . Ella m. in odore di San- 
tità alli 15. Marzo 1662. di an- 
ni 71. 

GRASSIS (. Pietro di ì Fratel- 
lo del Card. Achille de Graflis , 
e Maeftro delle Ceremonie fotto 

11 Papa Leone X. , e fuoi Succef 
fori , poi Vefc. di Pefaro. Molto 
fi parlò di lui nel cominciamen- 
to del Sec. XVI. Egli ingannò gli 
Antiquari dando loro per una I- 
fcrizione antica l’Epitafìo di una 
mala, ch’egli Redo aveacompo- 
fio, e che avea fatto fcolpi re fa- 
pra un pezzo di marmo . Avvi 
un fuo Ceremoniale , che è Ri- 
mato. Egli fi fcagliò furiofemen- 
te qpntro Criftoforo Martello Ar- 
ci vef di Cortù , perchè avea 
fatto Rampare nel 1516. il lib» 
de’Riti della Chiefa Rom. , coni-, 
porto da Adottino Patiicio , folto 
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il Pontificato d’Innotertzo Vili. 

GRASW 1 NCKEL ( Teodoro ) 
dotto Giure6onfulto del Sec.XVII. 
fiat, di Delft , Avvocato Fifcalo 
dc’Dpmanj degli Stati di Ollan- 
da. Regirtratore, c Secretarlo del- 
la Camera di una parte degli Sta- 
ti Generali all’Aia, era> non fa- 
lò affai perito nel Dritto, ma àn- 
cora nelle Belle Lettere , e nella 
Poefia Latina. M. in Malines al- 
ia. di Ottob. 1 666 , di 66 . anni* 
Le fue principali opere fono : t. 
un lib. de Jure Majeflath nei 
quale egli rtabilì i principi i più 
favorevoli a’Monarchi: 2. Liber- 
ta* Veneta ■, feu Vene t orari t in fé , 
ac fuos imper andi jus : 3. Maria 
Liberi, vindicia adverfus Petrum 
Baptiftam Burgum : 4. De pral'u- 
diis juftitije , & jurit con una d i- 
fertazione.* 5. de fide Herttici*\ & 
Rebel libai f crvanda &c, 

G RATA ROLO Guglielmo! ceL 
Medico del Sec. XVI.* nativo di 
Bergamo , infegnò alla prima la 
Medicina in Padova con riputa- 
zione ; ma avendo abbracciato t 
novelli errori alle perfuafioni di 
Pietro Martire,fi ritirò negli Sviz- 
zeri , ove efercitò, td infegnò la 
Med. con fucceffo . Egli m. a 
B&fìlea alli 16. Apr. 1368. di 52* 
anni. Egli è Autore di diverfe 
opere curiofìfiìme , come dalla 
maniera di con fervore , e di aumen- 
tare la memoria . Della conferva- 
zione della Sanità de’Magiftrati, 
degli Uomini rtudiofi; De pradi - 
fì'Ortc morum , naturarumque ho- 
mi num facili injp còl ione partitine 
co>- poni , 

* Le altre op. del Gratarolo fona 
1. Prognoftica Naturalia de Tcm- 
porum mutatione : perpetua or- 
dine literarum, adjuncta fant un- 
decim figna terne motus.2. Pe- 
rtis deferiptio, caufae, figna, & 
certa prefervatio • De Tner« 
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fhisRhetìcis , & ViWitTranfcheri 
Agri Bergomatis . 4. de vini na- 
tura artifìcio , & ufu , deq. orn- 
ili re potabili . 5. Artis Alchi- 
mie fecretitfime , & certàflìms 
defenfio . 6 . De Pelle Thefes. 7. 
De Regimine iter ageritium, vel 
equitum, vel peditum-, vel na. 
vi ,* vel curru , feu rheda . 8. 
Lapidis Philofofophici Nomen- 
clature. 9. Praxis Medica . io. 
Corretìipnes , le additiones in li- 
brum fallo attnbutum Falloppio, 
cui titulus Secreta FaHvppti . ri. 
Cerifera in primum li brum A le- 
nii Pedemontani. 12. Modus fa 
ciendi qnintam efTentiam firn pi i- 
cium. 13. Deviribus, ufu, atque 
Milione aque ardentis. 14. E- 
quorum , le- domeflicorum all- 
quot animalium remedia . Cor- 
reffe il libro de Venenis di Pietro 
d’Apone , e vi aggiunfe alcune nuo- 
ve cofe , e procurò V edizioni di ol- 
itone ep. di Pietro Pomponazio , 
§ di Giovanni di Rupe . 

GRAWER ( Alberto ) famofo 
Teol. Luterano, nacque in Me- 
fecow Villag.della Marea di Bran- 
deburg nel 1575. s’acqui ftò una 
gr. riputazione nel fuo partito 
per lo fuo zelo, e peYuoi fcrit- 
ti contro i Calvinifti , e' fu in- 
nalzato a va rp impieghi . Egli 
fcriife ancora contro i Sociniani, 
e contro da Chiefa Rom. m. all i 
jo. Novera. i 4 17. elTendo Soprin- 
tendente delle Chiefe del Paefe 
di Weimar . Tra tutti i Lutera- 
ni egli fcrifl'e eoa maggior calore 
contro i Calvinifti . 

GRAVESON infig. Dottore di 
Sorbona dell'ordine di S. Dome- 
nico morto verfo il 1730. è Au- 
tore di mot. opere di Teologia , 
che fono Rimate. 

GRAVINA ( Domenico ) dot- 
to Rrligiofo Domenicano perven- 
ne alle prime cariche del fuo Or- 
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dine pél fuo merito, e mori iti 
Roma alli 2 6. Ag. 1643. di 70, 
anni. Si ha di Jui , de Cathólicis^ 
profcriptionibUi 4 ed altre opere di 
Teologia ; e .degli Opufcoli. 

GRAVINA ( Giano Vincenzo) 
cel. Giureconfulto nativo della 
Diocefi di Cofenza in Calabria 
cattivoftì la ftima di Papa Inno- 
cenzo XII. che gli diede una 
Catedra del Dritto nel Collegio 
della Sapienza in Roma . Cle- 
mente XI. Continuò a protegger- 
lo, e Gravina gli dedicò le tue 
opere nel 17 ty. Egli m. in Ro- 
ma alli 6 . Gen. 1718 di 56. an. 
L? miglior edizione delle fue o- 
pere è quella di Lipfia nel « 737 ; 
in 4» colle note di Mafeovio. Si 
Rimano fopra* tutti i tre lib. dell* 
Origine del Dritto Originumjurir 
libri tres . E la più eccellente ope- 
ra che iìa Rata data alla luce fo- 
pra quella materia. 

* V oltre fue op; fon | .• I due 
Libri della Ragion Poetica flomp. 
in Roma nel 1908., e in Nàpoli 
1716. Un Trattato della Trage- 
dia. In Napoli per Niccolò Na- 
fo 1725. in 4. Cinque Tragedie cioè 
il Palamede, l’Andromeda, l’Ap- 
pio-Claudio,il Papiniano, il Servio 
Tullio fui gttflo 'antico de ’ Greci 
4. dell' antiche Favole in Roma 
per Antonio de Rolli 1 696. in 4. 

GRAVINA (Pietro'' eccellen- 
te Poeta Italiano, nativo di Si- 
cilia 0 fu Canonico di Napoli , e 
ni. in Roma nel 1528. di74«an- 
ni. Vi è una Raccolta di ciò che 
ci è ritritilo delle fue Poefie. Il 
Sannazaro gli fa un gr. Elogio. 
Gravina ebbe per, Mecenate il 
gr. Capii. Gonfalvo, e Profpero 
Colonna*. T • 

• Scipione Copece raccolfe, e pub* 
blicò alcune delle fue Poe ir . Ma* 
Unente il Moreri chiama il Collet- 
tore SciPten Capici, o Capuccù 
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GRAVIO f Enrica) dot. Stam- 
patore , nat. di Louvanio , in re- 
gnò la Teologia per 20. anni, e 
fu chiamato a Roma da Papa 
.Siilo V. che a lui commife la cu- 
ra della Biblioteca , c delia Stam- 
peria del Vaticano . Egli m. ai 2; 
Apr. 1507. di 55. anni. 

GRAUNT C Edovardo ") dotto 
Scrittor Inglefe nel Tee. XVI. fu 
Maeftro della Scuola di Weft- 
minfter, e m. nel 160 r. Si ha di 
lui: 1. Grata Ungua Spicilegi um : 
a. Injhtutio Graca Grammatica 
compendiaria in ufum Regia Sebo - 
la Wefìmonajìericn ìs . 

GRAUNT Giovanni ) Mem- 
bro della Società Reale di Lon- 
dra, fi diftinfe* per un op. cel. e 
curiofa intit. Offervaz, naturali , e 
polìtiche ft opra il Bills della mor- 
talità . Si fece Cattolico Rorr. 
verfo il fine di fua vita., dopo 
d’ effere Rato Puritano , e Soci, 
niano, e m. nel 1674. 

GRAZI ANI { Anton Maria 1 
dotto Vefc. d’ Amelia , era della 
piccola Città del Borgo S. Sepol- 
cro in Tofcana . Egli fu innal* 
zato dal Card. Commeridoni, che 
gli commife i più import, affari , 
e diedegli una ricca Badia . Do- 
po la morte di quello Cardinal 
Graziani fuSecr. di Papa Siilo V., 
e in appreifo del Card. Montalto. 
Clemente Vili, il quale da eifo 
lui dovea in parte riconofcere la 
fua elevazione al Papato , gli 
diede il Vefcovado d’ Amelia, e 
mandollo Nunzio a Venez. Volle 
por anco farlo Card. : ma ne fu 
diilolto dal Card, Aldnbrandirfi , 
perchè Graziani era fuddito del 
Duca di Firenze, L’aria di Ve- 
nezia efTendo contraria alla fua 
falute fi ritirò in Amelia , e vi 
compì i doveri di un S. Vefc. -e 
vi morì nel 1 6u, di 75. anni. 
Vi è di lui : i t degli Ordini SU 
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nodali ? a. la Vita del Cardinal 
Commendoni , la quale è fiata 
tradotta in Frane; dal Sig. Fle- 
chier ; de Bello Ciprio : 4. da 
CaCtbus adverfit illujlrium virorum 
fui avi . 

* Compofa anehe un Tratt.pac 
provare il Dritto de' Papi fui Ma- 
ra Adriatico , e nel 1597. tratte 
ne la Repub. Veneta , dal dichiararli 
per Cefare d’ Elle dopo la morta 
d' Alfonfo Duca di Ferrara . 

GRAZIANO Imper. Rom.nato 
in Sirmich alli 18. Apr. 359. da 
Valentiniano I. dalla fua prima 
moglie Severa , fu dichiarato 
Auguilo da fuo padre in Amiens 
ai 14. Ag.367. e gli fucceffe ai 17. 
Nov. 375. Graziano avea dello 
fpirito, era eloquente , modello 
e callo , ed un gjr. zelo contro 
gli Eretici . Egli alfociò Teodofio 
all* Imperio , innalzò al Confo- 
rto il Poeta Aufonio, e vinfe. » 
Germani vicino a Strasbourg . 
Egli è il primo Imperadore, che 
rifiutò il titolo di Sommo Pon - 
tefice ; perchè era -una dignità 
del Paganefimo . Ma la fine del 
Regno di quello Principe non fu 
felice , perchè Mafitmo eflendofi 
fatto dichiarare Imper, , follevò 
una parte delle Legioni , e rup- 
pe Graziano a Parigi pel tradi- 
mento di Merabaud . Dopo que- 
lla rotta l’ Imper. prefe la fuga, 
e fu aflalfinato a Lione da Àn- 
dragazio ai 25. 'Ag, 383. di 24. 
anni.' , 

GRAZIANO femplice Soldato 
fu innalzato all* Imperio dalle 
Legioni Rom. follevate nella Gr, 
Bretagna, per opporlo ad Onorio 
verfo l’anno 407. Ma #gli fu uc- 
cifo 4. mefi dopo da quegli ileflì, 
che lo aveapo coronato. 

GRAZIANO cel. Relig. Bene- 
dettino del fec. XII. nat.di Ch.iu- 
ii , Spefe qvafi 24, anni a co.m* 

por. 
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porre nel Monaftefo dì Bolo^m 
un Op. , che gli acquiftò un ono- 
re immortale. L’intitolò il De- 
creto , o Concoulantia di f cor don • 
fiutai Lanonum : pe r - hè procura 
di configltare i Canoni, (he fom 
brano gli uni contrari agli altri. 
La pubblicò «verlb il 1151. Sic- 
come fi è ingannato ah una fia- 
ta prendendo un. Canone di ua 
Concilio ,• o un palio di un S. 
Padre j»er un altro , e ha ro- 
vente citato Ìa4fe Decretali : di- 
vertì Autori fi fono affricati in 
correggere i fuci errori , e prin- 
cipalmente Antonio Ago fimo nel- 
la fua ecceli. Op. intit. De emen- 
datione Grati ani . Graziano era 
contemporaneo di Pietro Lom- 
bardo , e di Pietro Comejlor , o 
il Mangiatore . Alcuni Aut. an- 
no creduto , che quelli tre gr. 
Uomini fodero frat, e bafiardi. 
Ma quelli due ult. fatti fono in- 
verofimili * Al Decreto di Gra- 
ziano principato), i Papi debbo 
no riconofcere una parte della 
grande autorità 9 che anno *ufa- 
to nel fec. XIII. e ne’feguenti. 

* Gregorio XI IL fu un' aitro di 
quegli , che s' impiegarono nella cor. 
regione del Decreto di Graffano , al- 
lorché egli era foltanto Profefs. del 
Dritto , e lo fece flamp. nel 1580. 
La più ecce IL Edig, , è quella del 
Bai u zio colle corre*, di Antonio 
Agoftino. 

GRAZIANO Balda fa.vedi Gra- 
dano. 

GRAZIO Poeta Lat. contem- 
poraneo d’ Ovidio è Aut, di un 
Poema intit .Cynegeticon , o della 
maniera di cacciare co * cani . La 
migl. Edìz. di quello Poema à 
quella di Ollanda in 12. colle 
dotte note di Giano V ligio . 

GREAVES ^ Giovanni ) Gra- 
vivi dotto Scrjttor lngl. nacque 
a Calmoor nel Contado di Hant 
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9 n Tnghilt. nel 16 02. Dopo d’ave* 

re fatto grandi progredì in Ox- 
ford s* applicò alla Filef. , alle 
Mattematiche , ‘ e alle Lingue 
Orient. e fu fatto PnefeiTore di 
Geometria nel Collegio di Gref- 
ham nel 1630 Allora fi rifoi vet- 
te di viaggiare, e dopo d’ avere 
girata tutta 1’ Italia , egli andò 
in C. P. poi in Egitto, ove egli 
mifurò le Piramidi . Finalmente 
dopo d’avere fatto una raccolta 
confider. e curiofa di MSs.Greci* 
Arabile Perfiani,.di medaglie, di 
pietre intagliate , ed altre anti- 
chità ritornò in Inghilterra rei 
1640. Greaves fu allora eletta 
Profelf. in Aftron. nella Catt. di 
Savill a Oxford . Egli prcpofe 
nel 1645. un metodo di correg- 
gere il t Calendario , pubhlicò nel 
1,646. la fua. P framidografia , o 
Deferitone (ielle Piramidi d'Egit- 
to, e nel 1647. un Difcorfo fopra 
il piede , ed il danaro Romano* 
per fervire di principio alle mifu- 
re , e ai pefi degli antichi . L’an- 
no fe^ui-nte i Parlamentari lo 
cacciarono dalla 4ua Cattedra, e 
lo cofirinfero ad abbandonare 
1* Univerfità, per cagione del fuo 
attacco all» Fam. Reale. Egli fi 
ritirò in Londra , ove continuò 
i fuoi ftudj con ardore. Egli vi 
pubblicò un gr. num. d’op. ftim. 
ed una tra le altre f opra la ma- 
niera di fare ufeir fuori i polli no* 
forni , fecondo il metodo degli Egi - 
gjvni • M. nel 1652. di 50. anni . 

GRECOÙRT f Giambattifta ) 
Giufeppe Villart di » Poeta fran- 
cete , ed uno de 1 più begli fpiri- 
ti del fuo tempo nacq. a Tours 
verfo il 1683. di una buona Fam» 
Egli abbracciò lo fiato Ecclefiaft- 
di buon ora , e fu provveduto 
di un Canonicato di S. Martino 
di Tour* nel 1Ó97. cedutogli dal 
Sigo* Abate Roville fuo parente 
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Configl. nel P*rlam, t 9 Abate di 
Grecoprt non potfedè giammai 
chp quello Beneficio , , con una 
Cappella nella Chiefa di Parigi . 
Moftrò fini dalla fua puerili* 
molta difpofizione per le Belle 
Lettere , e dopo d’ aver fatto I 
Tuoi ftudj in Parigi, predicò con 
molto apptaufo, ma 1’ amor de* 
piaceri, della lepidezza, e delle 
belle compagnie , ben torto/ lo 
allontanò da querta faticofa fun- 
zione. Fu ammetto , g ricercato 
nelle Cafe di diftinzione , ftrinfe 
amicizia col Maresciallo d’ Etre- 
es , che locondurte fecolui negli 
Stati della Bretagna , e pafsò 
una parte della fua vita in far 
verfi , e a divertirli nel Cartello 
di Veret , eh’ egli chiamava il 
ìlio Paradifo Terreftre . L < età 
noi fece cangiare nè di condot* 
ta , nè di carattere .' Egli m. a 
Tours alti 2. Apr. «743. di 59. 
anni . Le fue op.fono Hate ram- 
pate nel 1748. Elleno cpn tengo- 
no delle Novelle, delle Favole. 
Epigrammi , Canzoni , Madrigali, 
ed il Poema iniit. Philotanut. Vi 
fi conofce uno Spirito facile, na- 
turale , piacevole , ma dirtolu- 
tilfimo. 

S. GREGORIO I. o il Grande 
Papa , e Dott. della Chiefa , n. 
in Roma da una Fani. Patricia, 
sì fattam. lì dirtinfe nella carica 
di Senatore, che 1 * Imper. Giu- 
rino il Giovane Io creò Prefetto 
di Roma.Lafciò querta dignità, 
e lì racchiufe nel Monartero di 
S. Andrea , che avea fondato 
in Roma nella Cafa fua paterna 
fotto ladifciplina dell’Abate Va- 
lenzio . Ne fu ben torto tratto 
fuori da Papa Benedetto I. che 
Io fece fuo Settimo Diacono. Pe- 
lagio IT. lo mandò in C. P, per 
dimandare foccorfo contro i Lon- 
gobardi . Quivi egli difputò fopra 
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u natura de’ corpi de* $eati con- 
tro il Patriarca , che era Euti- 
chiano . Nel ritorno (uo a Ro- 
to* , fu Secreti di Papa Pelagio 9 
ed ottenne in appretto di riti- 
rarli nel fuo Monartero. Pelagio 
ettendo morto S.Gregorio fu elet* 
to Papa alli 3. Sete. 590. Non 
accontenti alla Sua elezione , fc 
non fe dopo che fu approvata 
con un miracolo, e dopo ch’egli 
ebbe adoperato ogni mezzo im- 
maginabile, per farne eleggere un 
altro . La fua condotta mortrò , 
che la Scelta non potea cadere 
Sopra una perfona più degna di 
una sì grande dignità. S.Gr«go- % 
rio era dottò , irtruiva la Chiefa 
colle fue predicazioni, e coi Suoi 
Scritti, l’edificava colle fue vir- 
tù , e con uno zelo irtancabile 
negli intereflì sì temporali , che 
Spirituali della Chiefa. Non tra- 
lasciò cofa alcuna per annientire 
lo feifma inforto nella Chiefa 
nell’ nccafione de? tre Capitoli • 
Mandò nel 5 96, S. Agoftino in 
Inghilt. a predicare il Vangelo 9 
mantenne con fermezza i dritti 
della S. Sede , e la difcipl.Ecde- 
fiartica, fi oppofe con forza all* 
incontinenza del Clero, fece pu- 
nire i Calunniatori , e refiftette 
all’ ambizione de’ Patriarchi di* 
C. P. che fi ufurpavano la quali- 
tà di Ecumenico , o Universale • 
Gli Aut. della fua Vita anno par- 
lato differentemente delle lodi , 
che ej dà nelle fue lett. al Ti- 
ranno Foca , e alla Regina Bru- 
nalta . Dicefi anche che facette 
dirtruggere i bei monumenti del- 
la magnificenza antica de’ Kom. 
perchè coloro , che venivano a 
Roma , e non ponertero mag- 
ami’ attenzione agli Archi trion- 
fali , e alle antichità del Paga- 
nelmio , che alle cofe fante , e 
«he* feep abbracciare un’ infinita 
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Bum. di j^Libri Padani , t parti- 
colarmente Tito Livio Ma que- 
lle cofe non fono certe. Egli m. 
«Ili 12. Marzo 6 04. Soggetto è di 
gran difputa tra* Dotti , s' egli 
fiato fia Monaco fecondo la Re- 
gola di S. Benedetto, o fecondo 
quella di S. Equizio . La miglior 
Ediz. delle fue *Op. è quella dei 
Padre di* Santa Marta Benedet- 
tino. Si (lima principalm.il fuo 
P/ttorale, ed i 1 x. li b. di Lett. , 
eh’ egli fcriffe nel tempo del fuo 
• Papato. Il Padre di Santa Mar. 

ta ha fcritta la fua Vita, (lam- 
para a Roven nel 1697* in 4. 
# S. GregoriO' , ebbe per lucctttore 
Sabbiano , che volle far abbru- 
ciare i di lui ferirti, ma per mi- 
racolo /camparono dalle fiamme, 
. fecondo Giovanni Diacono . 

* I funi Di /ihgi furono pìintia- 
tornente tradotti dal Lat. in Greco 
dal Papa Zaccaria . Vedi la Nota 
Zaccaria . I medefimt furono rior - 
dinati e riflampati in Ital. da 
Gianmaria Tarda Fiorentino con 
una Prefazione, per eccitare la gio- 
ventù alla lettura de ’ SS. PP. In 
Venezia per Giambattiila Bonta- 
dini 1560. in 11. Ve ne fono tool, 
altre Traduz Ital. più antiche fen~ 
ZA nane di Autore . Le fue One - 
tic furono anche tradotte in Ita!, 
finte noma di Traduttore Jlamp. 
in Milano da Leonardo Pachel a 
Utdar 1479. in fogl. ed in Firenze 
1502. parine, in fogl. e da France- 
ico Biqdoni in Venezia 1543. in 
fi. I funi Morali furono volger iz- 
Z'tti da Zenobio da Strata contem- 
poràneo del Petrarca in lib . 35. 
ftorrit tifi imam. ftarap. in Firenze 
da] Niccolò di Lorenzo della Ma. 
gna Ì48Ó. a. torà, in fogl. La più 
balta Ediz, i quella procuratagli 
Napoli 1745. puffo Giovanni di 
Si mone dall' onorata Mene, del Du- 
«4 Brunétto 4. Tomi *« 4 * * f** 
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JPifa » Si iovea anche Jlamp. tm 
4. con atta dal Corbell etti . E' Op. 
in/igne per la purità della lingua. 

S. GREGORIO If. Romano 
Cuccette a Papa Collanti no nel 
714. Egli mandò S. Bonifacio nel- 
la Germania a convertire gl' In. 
fedeli , e governò la Chiefa con 
zelo, e con Capienza . M. ai n. 
Feb. 731. S. Gregorio III. gli Cuc- 
ce fle. 

S. GREGORIO HI. nativo di 
Siria , ^fu eletto Papa dopo la 
morte di Gregorio II. ai 6 . Feb. 
731. Scritte all* Jmper. Leone in 
favore del culto delle Immagini, 
fcomunicò gl’ iconoclafli , e tn. 
alli 10. 'di Novetnb. 741. E’il pri- 
mo Papa, che il Popolo di Ro. 
ma coitrinfe di reggere da Prin. 
l’Efarcato di Ravenna. Ebbe per 
fuècettore S. Zaccaria . 

GREGORIO IV Romano, Cuc- 
cette a Papa Valentino alli 24. 
Settf 827. lece celebrare la fetta 
di Tutti i Santi in tutta la Ch. 
e m. ai 25. di Gen. 845. Sergio 
fu fuo Succettbre. 

GREGORIO V. nomato prima 
Brunone era parente dell* Imper. 
Ottone 111 . Cuccette a Papa Gio- 
vanni XV. ai 11. Giug. 996., e 
fece fcacciar da Roma l’Antipa- 
pa Gio: Vefc. di Piacenza . M. a* 
18. Feb. 9 99.4 d ebbe pef Succef. 
Core Silveftro II. 

GREGORIO VI. Romano, ed 
Arciprete della Chiefa di Roma 
nomato prima Giovanni Graffa- 
ne , occupò la S.'Sede cedutagli 
da Benedetto IX. al quale Silve- 
ttro III. disputava il Pontificato 
Cosi alloca v’ erano 3. Preten- 
denti della S. Sede : ma 1 * Imp. 
Enrico li fece deporre tutti e tre 
come Simoniaci , e fece eleggere 
nel i046.Suidgero,' Vefc. di Bam- 
berga , che prefe il nome di Cle- 
arepte IL e fu, ricor, ofciuto da 
• tut- 
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tutto il Mondo per legit. Papa. 

GREGORIO VII. Papa celeb. 
prima chiamato Ildebrando , nato 
'in Soana in Tofcana da un pa- 
dre che era Falegname ; divenne 
Priore . dr Cluni , e andò a Ro- 
da con Brunonq Vefc. di Toul, 
che fece eleggere. Papa fotto il 
nome di Leon IX. Refe si gr. 
fervigj a 1 Papi y che Nicolò li. 

10 fece Arcidiacono della Chiefa 
di Roma, ed, ebbe l’amminiftra- 
zione di tutti gli afiari fotto 
Alertandro II. Egli fuccefl'e a que- 
llo Papa nel 1073. e fece con- 
fermare la fua elez. dalP Imper. 
Enrico IV. Il P. Pagi ofierva,che 
è F ult. Papa, il Decreto .della cui 
elezione fta (lato magdato all’ 
Irìiper. per eflere confermato.Gre- 
gorio VII. tenne torto un Conc. 
in Roma contro» i Simoniaci , e 
contro gli Ecclefialtici coocubi- 
narj . Egli dichiarò fcomunicati 
lutti quelli , che ricèverebbono 
da un Laico 1’ Inyeftitura di 
quàlche Beneficio, e quelli, che 
la darebbono . Egli non eccettua 
perfona , e i- fuoi Legati dichia- 
rarono all*, Imper. che loro era 
andato incontro fino a Nurem- 
berg, ch’egli avea ordini efpref- 
fl di trattarlo da fcomUnicato , 
infin a tanto, ch’egli forte flato 
aflòluto dalla fimonia . Egli ri- 
cevette due afToluzioni , e feri (Te 
a Gregorio, che gli. farebbe Tem- 
pre ubbidiente . Nondimeno non 
volle permettere a’ Legati di con- 
vocare un Concilio , e ritenne 
alla fua Corte que’ Minirtri i 
quali il Papa nominatamente , 
avea fcomunicati . Gregorio Io 
fece citare a comparire al Sino- 
do vicino di Roma; ma l’ Imp. 

11 rife delle fue minacce, e con- 
vocò un Concilio a Wórms nel 
1076. , ove il Card.;/ Bianco an- 
dò come accufatore del Papa • 
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Quell’ Affemblea dichiarò nulla 
l’tlezione di Gregorio, che dalla 
fua parte tenne un Sinodo a Ro- 
ma , in cui fcomunicò 1’ Imper. 
co’ Tuoi complici , il che alcun * 
Papa non avea ancor fatto. Pri- 
vò quello Principe della dignità 
Imperiale , e da’ fuoi Regni di 
Germania, e d’ Italia, dichiaran- 
do tutti i fuoi fudditi liberi dal 
giuramento d» fedeltà » Seri (Te in 
appreffo alli 3. Sett. 1076. una 
Lettera circolare a tutti i Ve- 
feovi, e a tutti i Principi della 
Germania , per efortarli ad eleg- 
gere un altro Re, fe Enrico non 
fi convertiva : e ficcome avea ^ 
preveduto ,* che la fua condotta 
gli averebbe tirato addoflo gr. 
nemici , pofe ne’ fuoi krtei'eflì 
tfe illuftri Princj pelle Agnefc 
Madre dell’ Imper. la Ducherta 
Beatrice fua Zia , e la Con te Uà 
Matilde fua Guaina germana » 
.Quelle due ultime Principcrte 
erano potentifs. in hai. ,e polle* 
devano vartirtìmt Stati * Il Papa 
tirò dal fuo partito , Matilde con ' 
una maniera particolare , e fece * 
lega con Rodolfo Duca di Svevia, 
con Guelfo Duca di Baviera , e 
con molti altri Principi deila 
Germania. Quella Lega divenne 
si portante , che t Sig. Tedefchi 
e fiondo li congregati a Tribur vi- 
cino a Magonza rifolvettero di 
deporre lo Imperadore , e gli- 
fecero intendere, che s’egli non - 
otteneva la fua adduzione dal 
Papa prima dell* anno , e un 
di della fua fcomunica y farebbe 
detronizzato ftnza fperanza al- 
cuna di ritornare al Trono. En- 
rico fu coftretto li fottomettrrfi 
a quelle dure .condizioni . Pa ti 
colla fua moglie, e col figliu lo 
ancor fanciullo nella più rigoro- 
fa Ragione dell’anno ^ attraversò 
le Alpi con incommodi infoppor- 
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tabili , ei ottenne dal Pàpa -, eh’ 
era a Canofa , Fortezza della 
Principeffa Matilde, la foa afTo- 
lu ziorie con condizioni d’ inau- 
dita durezza , fegnate con un 
atro dei 28. di Genn. 1077. Pri- 
ma che la ottenere fu corretto 
di Ilare tre giorni alla porta del 
Cafleilo. fen za alcun legno di di- 
gnità, fcalzo , veftito di lana Co- 
pra la carne , e fenza mangiare 
infino alla fera . I Cuoi s Partitan- 
ti {comunicati fofferirono' quali 
il me de fimo rigore : il che raf- 
freddò molto lo zelo , che i 

• Lombardi avevano per, lui f Per 

* ritornare di nuovo nel loro cuo- 
re ruppe incontanente il Tratt, 
e manifefth un’ardente defidério 
di vendicarli . ’I Princ. Tedefchi 
raccolti a Forcheim e lederò lor 
Re Rodolfo, Duca di Svevia ai 
17. Marzo 1077* IJ Papa conter. 
mò queir elezione in un Conci- 
lio* nel 1080. dando a Rodolfo il 
Regno della Germania , conce- 
dendo a quelli , che gli farei* 
bero fedeli l’ aflpluzione di tut- 
ti i loro peccati , e rinnovando 
Jafcomunica contro Rnrico.Que* 
fio ultimo colpo fini di portare 
le cofe alle ultirtie eftremità . 
▼.Mm per. convocò una Artemblea 
a Magonza ’, e dopo à Brixcn , 
ove fu dichiarato Gregprio de, 
Caduto dal Ponteficato , cd in 
fuo luogo fu eletto Guiberto di 
Parma Arcivefc. di Ravenna, che 
prefe il nome di Clemente III, 
Avendo poi Viete due batt, una 
in Germania fopra Rodolfo, che 
mori per le fue ferite , l’altra 
vicino a Mantova fopra I* Efer- 
cito della Conteflà Matilde , ti. 
Col .vette di paflare a Roma, afta 
bilire il fuo Antipapa ; e recoU 
lo ad effetto dopo grand illime 
difficoltà .* Gregorio VII. tu co- 
rretto di fuggire da Roma, eli 
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ritirò a Saltrno , ove m. ai *4. 
Maggio 1085. Era un Uomo do- 
tato d* eccell. qualità capace del- 
le più grandi cofe. Era regolato 
ne’ fuoi coltura» , nimico della 
Simonia , e della diffolutezza ; 
zelante per la riforma del Clero, 
fermo , e coftante nell efccuzione 
de’ fuoi progetti ; ma i’ idea , eh’ 
egli a-vea delle prerogative della 
fua Sede l’induffe a intraprendere 
delie cofe che gr. turbolenze de- 
ttarono nella Chiefa , e nell’Im- 
perio, e che cagionarono la mor- 
te ad un’ infinito numero di Gri- 
ftiani . àgli volea affoggettarfi 
tu,tti gl’ Imperj , ànche in quagl- 
io al temporale * Quantunque 
non gli’ fia riufeito quello chi- 
merico fuo penfiero , pure au- 
mentò più d’ ogni altro la po- 
tenza temporale de’ Papi • Vi è 
di lui un gr. num. di Lett. fcrit- 
te nei mele di Aprile 1073. fino 
al 1082. Il Tratt. intit. Diflatus 
Papa , che fi trova colle fue Lett. 
non fembra , che fia di quello 
Papa. Vittorio 1 ( 1 . gli fucceffe. 

* La Chiefa Cattolica Romana 
lq -venera come Santo , * na fa la 
fefta , q /’ officia il giorno 25. di 
fA aggio 

GREGORIO Vili, detto pri- 
ma. Alberto di Mota era di Be- 
ne vei^o . Succeffe a Papa Alef- 
fandro III. all» 20. Ott. 1187* e 
m. àlli 17. Dee. feguente . Cle- 
mente III.' tu fuo Succelfore. 

* Non fu de Mora nta della na» 

bile famiglia del Morra origina- 
ria di Benevento , e Patrizia di 
Napoli V ' ” v 

GREGORIO TX. d’ Anagrii 
della famiglia de’ Conti di Segni, 
e Nipote d’Innocenzo I II. fu elet- 
to Papa dopo la morte di Ono- 
rio 111 . all» 19. Mar. 1227. Era 
prima Card. Vefcovo d’Oftia, e 
fi chiamava Ugolino . Egli Catto. 
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tiizò S. Francefco d’Aflifi, «mol- 
ti altri Santi ; fece fare una Rac- 
colta delie Decretali da S. Rai- 
mondo di Pennafor * , fcomunifò, 

« depofe Federico II. • contro il 
quale ebbe a (ottenere guerre gra- 
vili". e m. in Roma di bjle ai 
i. Ag, 1141. affai vecchio . fi- 
gli ebbe per Succeffore Colettino 
IV. 

GREGORIO X* prima de^to 
Tibaldi , Nativo di Piacenza , e 
Arcidiac. di Liegi tu «letto Papa 
dopo Clemente IV. per compro- 
metto , e a- perfuatkme di S. Bo- 
naventura al i. Set. 1271. éffcn- 
do 'allora in Terra Santa con EU 
dovardo figliuolo del Re d’Inghil- 
teraa . Pervenne a Roma 1 ’ anno 
Seguente; ove s'affaticò per riu- 
nire. i Guelfi « e di Gibelliui , e 
a perfine alle guerre d’ Italia • 
Tenne un Concilio a Lione nel 
.3274. per la riunione de' Greci, 
e de’ Latini, per il foce orfo della 
Terra Santa , e per la Riforma 
della Difciplina Ecclefialtica. Fu 
preferite a quello Concilio, e m. 
in odore> di Santità in Arezzo al- 
li 10. di Gen. 1276. Vi fono mol- 
te fue Lettere. Egli fu il primo, 
che ordinò , che dopo la morte 
del Papa iCard. fodero rinchiu- 
£ dentro, il Conclave , e che non 
ne ufeiffero, fe non dopo ch’avef- 
fero eletto il Sommo Pontefice ; 
affinché la Sede non fotte la- 
ici* ta vacante tanto tempo , 
quanto era Hata dopo la morte 
del fuo prcdeceflòrc. Innocenzo V. 
gli fucceffe. 

GREGORIO XI. nomato avan- 
ti Pietro Roggiero , Nipote di 
Papa Clemente Vi. nacque nel 
Cattello di Maumont nel Limo- 
lino del Contato di Beaufort in 
Yalleè . Si dittinfe còl fuo meri- 
to, e col fuo Capere , divenne 
.Canonico djt Parigi , Proveditore 
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di Sorbona &c. e fu eletto Papa 
dopo Urbano V. alli 30. Decem. 
1370. Tenne pretto di lui Baldo 
cel. Giureconfulto , che io confi- 
gliava, fi affaticò .per V unione 
de’Principi Criitiani, e condannò 
gli errori di Wiclet . Fu quetto 
Papa, che alla follecitazione di 
S. Brigida di Svezia , e di Santa 
Caterina di Siena partì per Ro- 
ma nel 1377. e lafciò Avignone, 
óve la S. Sede era fiata trafpor- 
tata da 7R anni. Pervenne a Ro- 
ma alli 17. Geo. 1377 * fi fu ri- 
cevuto con gr. acclamazioni di 
gioja. Poco tempo dopo vergen- 
doli deprezzato da Romani , e 
da Fiorentini, fi rifolvettc di ri- 
tornare in Avignofie ; mb Dio non 
glielo permife. M. in Roma ai 
*7. Mar.1378. Ebbe per fucceffore 
Urbano VI. 

GREGORIO XII. nomato pri- 
ma Angelo Corario , era Vene- 
ziano, e fu eiettabili 30. Nov- 
1406. nel tempo (fello Scifma - 
Rinnovò nell'ufcire dal Conclave 
l’atto, che fatto ave» co'Cardm. 
col quale fi era obbligato con 
giuramento di rinunciare il Pon- 
tificato, per giugnere alla Riunio- 
ne della Chiefa, ed egli fcritte 
all'Antipapa Benedetro XIII. fua 
Concorrente, per cttinguerlo feif- 
ma : ma fece ben totto conofcp- 
re colla fua condotta , ch'egli 
non era fincero.«Per quetto. i 
Cird. delle due Fazioni tenne- 
ro un Concilio generale in Pifa 
nel 1409., nel quale elfi depofe- 
ro i due Competirori, ed eleffe- 
ro Papa Aleflandro V.‘ Così vi 
furono quattro Pretendenti della 
S. Sede in luogo di due. Grego- 
rio temendo, che i Veneziani lo 
faceflero arreftare , travdtito fug- 
gì nel Regno di Napoli , ove il 
Re Ladisla^ lo protette qualche 
tempo. Finalmente veggendoli ab- 
X 2 bau-' 
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bandonato mandò la fua Rinun- 
zia al Concilio 'di Coftanza neW 
1415. da Carlo Malatefta Sig. di 
Rimini. Il Concilio riconofcendo 
la fua Rinunzia ordinò che for- 
fè Decano de’ Card, e che efer. 
citafle durante la fua vita la 
Legazione della Marca d*‘ An- 
cona. Egli m. a Recanate alli .18 * 
Ot. 1417. di 92 » anni. 

GREGORIO XTin nativo di 
Bologna nomato avanti Ugo Buon 
compagno fu fuccelTofè di Papa 
Pio V* aH i 15. Mag. 1572. Era 
valente Giureconfultd , ed infe- 
gnò il Dritto con riputazione . 
Egli fondò un gt. numero di 
Collegi approvò, e riformò mol- 
te Congregazioni Religicfe , e 
ricevette diverfe Ambasciate da 
Criliiani d’Oriente.-, e particolar- 
mente dal Giappone.- Quello Pi- 
pa intraprefe nel 1584. la Riforma 
del Calendario Rom. Per quello 
motivo radicò i più valenti Ma- 
tematici del fuo tempo, e li fervi 
del Siltema di Luigi Lezio, Me- 
dico Rom. di cui ordinò l’efecu- 
zione con una Bolla dclli 24. Feb. 
1582. Egli mi alli io. A p. 1585. 
di 83. an. ed ebbe per fuccetfbre 
Siilo V. 

/ GREGORIO XIV. pativo di 

Cremona , prima chiamato N:co~ 
ib Sfrondati, 0 il Card, di Cr;»»e« 
rta , fu eletto Papa dopo Urbano 
VI f. alli 5. Dee. 1590. Egli tra 
pio , caritatevole , e gr. nemico 
deg i Eretici . Abbracciò il parti- 
to della Lega contro Enrico IV. 
con molta vivacità , e m. alli 
15. di Ott. 1591. Innocenzo IX. 
gli faccette, 

GREGORIO XV. nativodiuna 
illullre f famiglia di Bologna, det- 
to prima Alt[f andrò Ludo vi fio k fu 
fuccpflbre di Papa Paolo V. alli 
9. Feb. idai. di ^r.-anni . Egli 
pubblicò una Bolla /penante 1 ’ 
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elezione de’Papi pei ’ fuffragj Ce* 
creti . Canonizò S. Ignazio di Lo- 
yola , S. Francefco Saverio , S. 
Riìppo. Neri, S. Terefa '&c., e- 
reffe il Vefcovado di Parigi in 
Metropoli , fondò la Propaganda , 
e m. alli 8. Lug. 1623. Urbano 
Vili, fu fuo fuccelfore. , 

S. GREGORIO di Neocefarea 
foprannomato il Taumaturgo pe . 
i fuoi miracoli , era difcepolo di 
Ongene, e fu eletto VeTcovo di 
Neocefarea fua Patria, verfo il 
240. mentre era lontano. Fuaf* 
fidente al Concilio d’ Antiochia 
nel 26 5, contfo Paolo di'Sawio- 
fata , e m. alli *"17. Nov. '270. 
Egli ebbe la confolazione di la- 
nciare foltanto 17. idolatri nella 
fua Diocefi , ove non V erano 
17. Criftiani prini* che folle or- 
dinato. vi è di lui un Ringra- 
ziamento ad Origene, una Lette- 
ra Canonica j e qualche altra O- 
pera. 

S, GREGORIO Nazianzeno. 
uno de’più cef. , e de^fù illuflri 
Dottori della Chiefa Greca , nac- 
que nel Borgo d’Arianzo vicino 
alla Città di Naziànzo *m Cap- 
padocia ver. il 328. da una fanta 
Donna nomata Nonna , e di S. 
Gregorio Vefc. di Nazianzo. Fini 
ì funi fitidj in Atene con S. Ba- 
filio, che fu il fuo più caro a- • 
mico , e col qua^e vitti* lungo 
tempo nella folitudine . S. Baii- 
lio elì'endo Rato fatto Vefc. di 
Ce (area , ordinò S. Gregorio Vef. 
di Sazimo , ma contro fuo ge- 
nio; il che fu cagione di qual- 
che raffraddamento tra elfi per 
qualche tempo . S. Gregorio fa 
poi Coadiutore di faoFadre nel- 
la Chiefa di Nazianzo ; egli ac- 
cettò quella carica con patto pe- 
rò che egli non fuccederebbe a 
fuo Padre . Dopo la morte del 
Fadre avvenute al primo di Ge- 

najo 


4 


Digitized by Google 


G R 

tujo 373. egli andò a Selcucia , 
e quinci in C.P. ove*pervenne ver. 
378.- Si mifc alta teffa de* veri 
Fedeli, e la cura fi prefe d’iftru- 
irli nella. Ghiaia d’Anaftafio , che 
era la fola rimafia, allora a Ca- 
rolici . Egli convertì molti Aria 
ni , e fu confiderato come Vefc. 
di C.P. Frattanto Maflìmo il Fi- 
loto fi fece ordinar Vef. di que- 
lla Chirffa da Pietro d’ Aldìàn- 
dria nel 379. Ma il Popolo non 
volle riconofccrlo. S. Greg. Naz. 
fu* al contrario , riconofciuto co- 
me Vcfc. di quella Città dalPlm- 
peradorc Teodofio nel 380, e dal- 
la prima Aflemblea de’ Vefc. 4^1 
Concilio Generale di C.P. effen. 
do follenuto da Meìezio Vefc. d’ 
Antiochia ; ma dopo la morte di 
Mdezio gli Egiziani effendo di- 
chiarati contro di lui rinunzìò 
volontariamente il Vef. di C.P. 
durante la celebrazione del Con- 
cilio nel 381. e fi ritirò in A- 
rianzo ; ove m. alli 9. Mag. 391 . 
Le fu e Opere , che confifiono in 
55. Difcorfi, o Sermoni , in mol- 
ti Componimenti poetici , e in 
un gr. numero di Lettere) fono 
fiate fiampate in Greco' , ed in 
latino in Parigi nel 1 669. in 2. 
voi. in foglio colle note del Dot- 
to Abate di Billy, il quale é pur 
apche Autore* della Traduzione 
latina . Sono fcaìttc con eloquen- 
za , i termini fono puri, le efpref- 
fioni nobili,. le figure variate, le 
comparazioni giuffe , i ragiona- 
menti fodi . Egli è fubltmiflìmO) 
ed efattilfimo nella fpiegazione 
de’Mifterj, per cui meritò il no- 
me di Teologo per eccellenza. A 
quelle belle qualità congiunfe S. 
Gr. Naz. . un’ eminente pietà : 
ma P ardente pallio ne , che avea 
el ritiro lo refe d’umore trillo, 
iliofo , e un poco fatirico : ed 
è anco per quello motivo , che 
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egli fu p«o capace così negli 
affari , come nella politica . 

* licei. Commendator Anni- 
bai Caro traduffc in Jtal. due del» 
le OsaZj di S. Greg. Nazianzeno 
una /opra i Vefcovi , l'altra dell 1 
Amore verfo i Poveri * In Vene- 
zia prejfo Aldo Manuzio 1764. 
in 4. 

S. GREGORIO di Ni Ita Padre, 
e Dottore della Chiefa , nacq. iri 
Cappadoccia ver- il 331. Era ira* 
tello di S. Bafilio il Grande , dfi 
S. Pietro Vefc. dì Sebafte , e di 
S. Macrina’. Egji fpo»ò una fan- 
ta donna nomata Teofebia , che 
Diaconi; (Ta , allora quando e 1 lì 
confacrò al Sacerdozio . S. Gre- 
gorio fu eletto Vefc.di Niffa nel 
372. , e mandato, in efiglio dall 
Imp. Valente nel 372. , per cagione 
del fuo zelo per la fede. Ortodoffa* 
Egli affilili net 379. al Concilio d’ 
Antiochia , il quale gli diede la 
carica di vifitare {e Chiefe d’A- 
rabia, e della Paleffina • Gli fu 
dato dal Pubblico per ord. delP 
Imp. Teodofio una vettura . S- 
Qreg. di Nifi apparve in appref- 
fo con dello firepito nel Conci!- 
Gen. di C.P. nel 382. , e recitò 
l’Orazion funebre di S. Melezio 
Vefc. d’Antiochìa . I Vefcovi lo 
filmarono molto , e gli cornali- 
fer© affari importantlfs. M. alli 
9. Marzo 39Ì. ipolto avaiv^ato in 
età . Vi fono di lui : -De’ C om» 
mentì Jopra la Scrittura , de'Trat . 
Domatici : de' Difcorfi fi opra i 
Miftcrj , de' Difcùrft morali , de' 
Panegirici de' Santi . Vi è qual- 
che Lett. fopra la Difcipl.' Ee- 
clc fiali. , ed altre Op. delle quali 
il P. Frontone del Duca pubblicò 
una 'buona Ediz. nel 1605. Sono 
fparfe di moj. Allegorie . Loftije 
e affettato,.! ragionarti, affralì!, 
è metafifici e le opinioni fingo- 
Urilt : li che fi attribuifee all» 
X 3 * fw 
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fua propenlìone verfo I Libri di 
Origene. 

S- GREGORIO di Tours Geòr- 
gia* Fioretterai Grcgoritts , uno de 7 
più illufiri Vrfc. , e de’ più cel. 
Scrittori de VI. fec. era nato da 
una nobile famiglia d’Auvergne. 
Fu allevato da Gallo Vcfcovo di 
Clermont fuo zio , e fi diftinfc 
talmente colla fua fcienza , e 
colla fua virtù , che fu eletto 
Vefc. di Tours' nel 573. Aflìftèal 
Concilio di Parigi nel ^77. ptr 
l’affare di Prete fiato Vefc. di Ro- 
ven , e s’òppofe con forza alle 
violenze di Chilperico, e di Fre- 
degonda . Gregorio di Tours an- 
dò in appreffo a Roma a vifitare 
le tombe degli Apof- Strinfe ami-* 
cizia con S Gregorio il Grande, 
e m. alli 27. Nov. 595. Egli ha 
ferito Fiftoria di Francia in X. 
lib. 8. . Lib. intorno a’miraceli , 
colle vite de’ Santi, ed altre op. 
La miglior edizione è quella 1 del 
Padre Don Ruinart nel 1699- La 
fua Storia è di una grande utt. 
liti : perchè quantunque lo fide 
li a duro , e groffolano , e che 1’ 
Autore fia infìnitam. femplice, e 
credulo , contuttociò è facile di 
feparare il vero dal falfo con una 
fanta critica . 

GREGORIO di Rimini , Gen. 
degli Agoftiniani nel 1357. e fa- 
mofo Teol. Scolali, foprannoma- 
to il Dottore Autentico del fec. 
XIV. è Aut. di un Commento fo- 
pra il Maefiro delle Sentenze , e 
. idi altre op. 4 • ' 

. . GREGORIO Pietro ) Giure- 
confulto nat. di Tolofa , infegnò 
il Dritto con riputaz. in Cahors, 

* in Tolofa, e poi in Pont-a MoUf- 
. fon, ove egli m. nel Ì597. S>iha 
di lui: 1. lyntagma Juris urriverf 
3. De Reputi . , ed altre Opere 
stimate,/ • 

GREGORY (Davide ) celebre 
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A Urologo, e Matematico nativo 
d’Aberden , infegnò la Matema- 
tica , e la Afironomia in Edim- 
bourg , poi in Oxford , ove egli 
tn. nel 1708. Si ha di Ini: 1. A- 
/bonomia Phyfie a , & Geometrie e 
Elementi 2. Exercttatio Geom itti- 
ca de dimenatone figurartene , ed al- 
tre op. eccell. 

GREGORY (Giacomo^ zio del 
preced. , era pur anche un ecc. 
Matematico nativo della Scozia ; 
dopo di avere viaggiato indivetfi 
paefi fu ProfefF. di Matematica 
in S. Andrea di Scòzia , e mori 
verfo il 1875. Ha Rampato : 1. 
Optica promota : 2. Exercitationes 
Geometrica , ed un gr. num. d’al- 
tre Op. 

GRANATA r Luigi di) celeb. 
Dominicano del fec. XVI. fu uno 
de’ più ecc. Maefiri nella via fpi- 
rit. naca, in Granata nel 1504. 
Egli fu allevato nella cafa del Mar- 
chefe di Mondejar, e s’acquiftò 
un nome immortale colla fua pie- 
tè , e colla fua predicazione , e 
colle fue op. Il Re di Portugallo, 
e di Cafhjglia lo Rimarono affai , 
e io vollero innalzare alle più 
alte dignità Ecclefiaft. Ma il P. 
Granata , le rifiutò collantemente. 
Egli m. alli 31. Dee. 1588. d’anni 
84. Le fue op. fonq fiate tradotte 
in Frane, dal Sig. Girard in 2.^0!. 
in log. , e in 10. voi. in 8. ScrifTè 
con maravigl. eloqu. , e conten- 
gono di fodifs. inftruz. 

* Il fuo Trattato dell' * Orazio- 
ne, e Meditazione fu tradotto in 
Ita l. da Vincenzo Bondai. In Ve- 
nezia prejfo ' il 'Giolito 1561. tn 
12. 

GRENAN ( Benigno ) eel Pro- 
feffore di Rettorica nel Collegio 
d’Harcóurt in Parigi era di Noyers 
in Borgogna , ed infegnò per 20. 
an. con una fama ftraordinaria ; 
c m. in Parigi alli 13. Mag./ 7 r $- 

di 
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di 4i.an. Si hanno di lui moL ora t. 
e Componilo, poetici , ne* quali 
dimofirò molto ^ufto , e dilica- 
tezza . Non bifogna confonderlo 
con Pietro Grenan fuo frat. mag* 
morto alli 17. Feb. 1721. d’anni 
6 2. Quello ultimo tra della Con- 
gregazione della Dottr. Crifiiana. 
Si ha di lui una Satira ingegnofa 
folto il titolo di Apologia dell 9 
Equivocò * 

GR.ETSER ( Giacomo *) dottò 
Gefuita , ed uno de’ più valènti 
Conircvrrtifti del fuo tempo v era 
di Matckdorf in Germania . Egli 
infeg.iò per molto tempo in In- 
goiitac con una fama ftraordina- 
ria ,'e fi fece valente nelle Lin- 
gue , nella Teologia , e nella An- 
tichità profana , ed ecclefiaftica* 
M. in tngolfiad alli, 22. di Gen. 
7625. d’anni 63. Avvi di lui, un 
gra;/difs. num d’ op. “delle quali 
la più filmata è un Tratt. della 
Croce in 3. tom. in 4. , e in un 
voi. in fogl, Tutte le fue opere 
fono fiate Itarppare in Ratisbona 
nel 1 7 ? 9 - in 17. voi. in fog. 

GRF.VV (^Nehmia) dot* Scrit- 
tore Ingl. efercitò la medicina in 
Londra con un fucceffò prodigio, 
fo, e m di morte improvifii nel 
1711. Si hanno di lui molte op. 
ilimatifs. 9 e particolarm. la fua 
C ofmologid Sacra , nella qual? 
egli fa eccelf* oflfervaz; fopra la 
provvidenza , e fopra il governo 
divino del Mondo materiale , ra- 
gionevole 9 ed animale 9 e fopra 
l’eccellenza della Scritt. Sac* 

GREVIO ( Gio: Giorgio) uno 
de’ più dotti Critici .del fècolo 
XVII. nacque in NumboUfg alli 
29. Gen.- 16 32. Fu difeep. di;Gioi 
Federico Grorìovio , ed infegnò 
a Duisbourg 9 poi in Deventer9 
in appreflò fu Profefiore di. Po- 
litica, d’iftoria, e di Eloquenza 
in Utrecht 41. anni. Egli m. alli 
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1. di Genn. 1703. di 71. anni* 
Si ha di lui una gran Raccolta 
d’Antichità Romane 9 una Ediz. 
d’Efiodo 9 e molte altre op. fil- 
mate . 

GRIM 0 AL £)0 Figl. dì Pipino 
di Lauden o il vecchio gli fuc. 
cede nella fua carica di Prefetto 
dei Palazzo d’Auftrafia nel ó 4. 2. Ma 
avendo voluta alzare fuo figliuo- 
lo fui Trono nel 6 % 6 . egli lu con- 
dotto in Parigi al Re Clodoveo 
li. 9 che fe ne disfece * Non bt- 
fogna confonderlo cÒn Grimoaldo 
figl. di Pipino il Groffo 9 o di 
Heriftel , Prefetto del Palazzo del 
Re Ghildeberto II., e : d^Agober- 
to 111*9 nè cort Grimoaldo Duca 
di Benevento , e Re di Lombar- 
dia verfo il 663. 

CRISANT ( Guglielmo ì fatti. 
Medicone Mattematico Inglefe^ 
verfo la metà del fec. XIV. Di 
lui' fi hahnt^diver. op. 

GRONQVlO ^•Giovanni Fede- 
fico ) valente Critico , è dotto 
Giureconf ^del fec.XVlI* Nacque * 
in Amburg nel 1611. Dopo di 
aver viaggiato nella Germania , 
nella Italia, ed in FranC^ egli 
fu profeflf. di Belle Lettere in De- 
venter 9 in appretto in Leyden* 
ove fh.’nel 1672. Le fue pr incip* 
op. fono.» i« 3. Lib. d’offervazio- 
ni : 2. un e'cceli. Tratt. de* Se. 
fterzj 9 e diverfe ediz* d* Autori 
antichi. 

GRO’NOVIG (Giacomo) 6gt. 
del precedente, ed uno degli uo- 
mini più eruditi del fuo fecolo- 
nacque in Deventer alli 20* di 
Ottob. 1645. Egli tu allevato in 
Leyden 9 e viaggib io Inghiitais- 
ra , ove s’ acqd'fiò la fiirria de* 
Dotti * Il Gr. Duca di Tofcana 
lo fece Profefiore in Rifa 9 eoa 
penfioni confiderabili * Qualche 
arino dopo ritornò in Leyilen, 
ove ebbe il pofio di fuo Padre 
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nel 1679. Egli fu nomato Geo- 
grafo dell* Accademia di Leyden 
nel 1701. E m. in quella Città 
all» ai. d’Ott: nel 1716. d’anni 
1. Le fue princip. op. fono : i. 
I Teforo delle Antichità Greche 
in 13. voi. in foglio : 2. un gr. 
nuli. ()i l>ifertaz. , fc di Edizioni 
de?!i Autori antichi. 

GROPPER ( Gio: ) dotto in 
controverfia del fec XVI. nat. di 
Zòell . S’acquilìò una gran fama 
pel fur» zelo per la difefa dell* 
Fede Catto!. , e divenne Priore 
della Chiefa di Bourf , e Arcidia- 
cono di Colonia. Interv. con del- 
lo Crepito al Colloquio di Ratis- 
bona nel 1541; . , e poi al Conci, 
lio di Trento, e ricusò nel 1555. 
il Cappello Cardinalizio , che il 
Papa Paolo IV. gli mandò ; M. 
in Roma nel 1558. d’anni 57; 
Piceli eh’ egli avea , un*idea sì 
ringoiare della purità, che averi, 
do ritrovato uoa Fantefca , che 
gli facea il fuo letto , la fece 
ufeire fubitam. dalla fua camera, 
e gettò il l«*tto giù dalla fineftra. 
Vi fono molte fue op. La prin- 
cipale è intitolata : Infiituzjone 
Cattolica , che é il miglior Libro 
di Controverfia , che fi abbia. 

GROS (Pietro il) cel. Scultore 
naf. di Parigi . M. in Roma nel 
. 3719. d’anni 53. Si veggono di 
4 ui iirParigi, e in Roma eccelli 
op. di Scultura. 

. GROS ( il ^ fanrf. Dott.-, e Ca- 
nonico di .Reims morto nel 1741. 
in Olianda , ove fi era ritirato 
prr cagione* della fua oppofizio- 
ne a l la Bolla Unipenitus . Gom- 
pofe un gran numero d* Opere 
anonime . 

GROZIO (Cgone) in Fiamen- 
go di Groot , cioè a dire il Gram 
de uno de’ più dotti" uomini e 
de’ più begli fpiriti, che fieno cbm- 
parli in Europa , nacque iti Delft 
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alle io. Apr. 15S2. di una IlTufE. 
famiglia di quella Città . Cosi ve%r 
locem. s’avanzò negli iludj, che 
compofe de* verfi latini di 8.an.* 
e foftenne delle Teli fopra. tutta 
la Filofolìa di 15. anni. Non ne 
avea ancora 16. compiti, quando 
pubblicò il fuo Martianus Capella 
con delle Note . Egli accorrila- * 
gnò nei 1598. Barneveld , Amba-, 
feiadore d’Olanda in Ftania, ove 
fu onorato con varie dimoftraz. 
di Rima da Enrico IV. Nel ritor-, 
no al fuo paefd s’applicò alle' 
caufe , •diflfefe Clienti prima,, di 
17. anni , e fu fatto Avvoc. Ge- 
nerale di 24. Grozio lì lìabill a 
Rotterdam nel 1613. , e fa'! no- 
minato Sindico. Ma l’unione eh* 
egli avea con Barneveld gli, fil 
cagione di gravi traverfie Fu 
condannato ad una perpetua Pri- 
gione , e rinchiufo nel Calvello di' 
Lovvenllein. Alli < 5 . Giug. 1619. 
lì falvò per l* alfenzia di Re- . 
geberg fua moglie , e fi ritirò ne* * 
Paefi Baffi Cattolici , poi in Fran- 
cia , ove il Re Luigi XIII. gl^ 
diede una penlione . Grozio ri- . 
tornò in appretto in Olianda Tulle 1 
prométte di Federico Enrico Prin- 
cipe d’Orange . Ma i Cuoierie mici 
rinnovarono là loro perfecuzione. 

Egli fe ne andò in Amburg,ove 
la Regina Crittina di Svetta lo 
fece fuo Conlìgi, nel 1634. e 
mandò Ambafciadore in Francia. 
Grozio vi riGedette con quella qua- 
lità 11. anni, ed il Re Litigi XI 1 1 - 
gli diede fpette de’ cor\tràttegni 
della ttima , che e’ facea di lui. 

Egli partì in appretto, per andare 
a render conto della fua Amba- 
feiata alla Regina . Pafsò per 
1 ’ Olianda-, e ricevette gr<; onori 
in Amfterdam. Egli fu introdot- 
to dalla Principetta a Stockolm,. 
e diihandò la fua licenza , e aven- 
dola a llento ottenuta cadde ma- 
lato 
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titd nel Stornare In Oltanda , e 
. m* a Roftoch a 28. Ag. 1645. di 
60, an. Evvi un gr. num. d’eccel, 
fue Op. Le princip. fono : i. un 
Tratt. De Jure belli ,* & paeis y 2. 
• un’altro Tratt. Della Peritò della 
Relig. 3, de! Commentar.! fulla S. 
Scritt. 4. Mari libertini 5. un 
Tratf. De Imperio ftemmarttbs pò* 
tqdotum circa Sacra . 6. Vljloria y 
c gli Annali d' Olanda . 7. Uh gr. 
num. di lettere . Sono tutte fcrit- 
te in latino * Pietro Grozio fùo 
figlio fu uno de’piu abili Miniftri 
del fec. XVIf. , $ s'acquillò una 
gr. fama còlle fue Ambafciate. 1 

* Il Juo libro della Verità del- 
la Religione* fu da Grozio compo- 
fio in tempo dèlia fua Carcere. _£* 
così eccellente , che ogni Nazione 
ha voluto appropriarcelo col tra- 
durlo nelle fue lingue. Egli è fom- 
mam breve , e fbmmam. forte , 
Non. è fatto ad oflentazjone , ma 
ad utilità'. In fomma è un capo 
doperà. Del re fio 3 maraviglia , 
che que fio grandi f. uomo fio paffu- 
to ad altre opinioni falle Profezie 
quelle che prima ate a così chi a- 
f am.- [piegate . Il difetto di quello 
grand’uomo dice il Sig. d’Houne- 
te ville difi. trit. era di non ef- 
fer molto collante nella verità , 
«he tenea . Sembra che tutte le. 
novità avèrter dritto fovra di lui. 

GRUTER 'Giovanni, o Giano') 
dotto Filofofo , èd uno de' piu 
laboriofi Scrittori del fec. XV 1 Ì. 
nacq. in Anvers alla 3. Dicemb. 
2560, da Gio: Gaultier principal 
Borgomallro di quella Città ; ef- 
fondo flato cacciato in bando col 
Padre, e colla Madrfe Io conduf- 
fer<v in Inghilterra. Caterina Ri- 
sani fua madre , Inglefe di na-s 
aione , era una delle più dotte 
femmine dfcl fuo fec. Ella fu la 
prima, che inlegnb al giov.Gru- 
ter , e lo mandi a lludiare a Cam- 
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bridge. Gruter dopo d’avere moU 
to viaggiato infegnò con riputaz. 
a Wittemberg , e poi a HeideL. 
berg „ M. in cafa di fuo Genero 
una lega lontano da queli’ultima 
Città alli 10. Sett. .Ì627, Td’ ant\i 
67. Egli avea una Bibliotecama- 
goifica, che fu meffa a ruba nella 
prefa di Heidelberg nel 1622, 

Vi è un grand ifs. num.. di fut 
op. , delle quali le più confider. 
fono 1. una valla Raccolta d* 
lnfcriz. antiche : a. Tbefaurui 
criticus : 3. D ilici £ Poetarum , Gal- 
lorum , Ttalorum y & Belgarum. 

* Del Teforo Critico ne fono 
flati riflamp. 4. Tom. tn fogl . i 
tre primi in Palermo colla data di 
Firenze , e il quarto in Napoli,. 

I due primi con dotte , ed erudite { 
Annotar^ del ceP. Ab. Gianfe* 
lice Paleli-' Padovano- Pròfejf. di 
Lett. Um r nel Reai Collegio Bor- 
bonico de' PP. Teatini in Paler- 
mo : e i due pofleriori colle non 
, meno filmabili Annota z, del dottò 
P. Tamborini C. R. Teatino. E’ 
decìder ab. $ che que fi a Ediz*. fi re- 
chi a fine . 

GRYl^LO, figliuolo del celeb. 
Xenofonte benché ferito a mor- 
te .in combattendo valorofamente 
nella- batt. di Mantinea 363. an.*- 
av. G. C. ebbe coraggio malgrado 
della fua ferita di dare un colpo 
mortale ad Epaminonda Gener* 
de’ Tebani , é m. poco tempo 
dopo. ElTendo (lata data la nuova 
della fua mor. a Xenofonte, men- 
tre facea i,facrificj , fi tolte d| 

Capo la corona, ch’egli avea, ma 
allora quando egli intefe , che il v • 
fuo figliuolo ^vea uccifo il capo 
de* Tebani prima di morire , & 
rimi fe la corona dicendo: che la 
morte del fuo figliuolo era degna 
di allegrezza y piuttofto che di duo- 
lo , e . di difpiacere . 

GRYNEO C Si mone ) Gryneus 

dot* 


4 . 




tt 


Digltized by Google 


m . • * 

flotto Seritt. del Tee. XVL nacq. 
in Veringen , > Villag. di Svcvia 
J493, fi fece «ittico di Lutero , e di 
JHelantone, ed infegnò le Lingue, 
• le Scienze in Vienna d’Auftria, 
in Buda, in Heidelberg, in Tu- 
tinga, e in Bafilea. M. di pelle 
in qyeft’ ultima Città al 1. AgoC 
9541. di 48. anni. Afflitene l’an- 
no preced. alla Confer. di Worms. 
Si hanno di lui delle note Copra 
Platone, Copra Arili, ec. ed altre. 
Egli fu che pubblici il primo 1 * 
Almagello di Tolofnmeo in Gre- 
co. Vi Cono fiati moli Dotti del- 
la Cua caCa • Fra gli altri Gian- 
Giacomo Gryneo morto in Hei- 
delberg alti 30. Ag, 1677 Di.que. 
fio ult. vi Cono molte dotte op. 
Copra la Sac. Sctitt. 

GRYF IO ( Sebafiiano } valente, 
e cel. Stampatole di Lione, nat. 
di Reuthlingen nella Svezia s’ 
hcquiftò una riputaz. .immortale 
per la bellezza , ed eCattez. delie 
lue Stampe . Cperardo GeCner 
gli dedicò tina gran parte delle 
Cue op. Una delle Cue più belle 
ediz. è una Bibbia iat. del 1550. 
in .fog. Gryfio Rampava P Ebreo 
perfettam. : Cervivafì di valenti 
Correttori , e vedea egli fteflb 1 * 
scempiare. M. alli 7. Sett. 155*. 
di 6*$. anni - Antonio Grifo Cuo 
figl, continuò con onore la prò- 
feffione di Cuo Padre* 

GUADAGNO LO (Filippo) dot. 
ProfeCs. in Arabo, e Caldeo, nel 
Collegio della Sapienza , fu im- 
piegato colPArcivefc. di Damafco 
per la Congregaz. de Propaganda 
fide y per tradurre laScrit.Santa 
in Arabo , Cotto il Pontificato 
di Urbano Vili. Pupblicb in ap- 
preso un’Apologià per la Relig. 
Grilli ana contro le pbbiez. d’ A li- 
me d Ben Zin Ulabedin Dot. Mao- » 
mettano. (^lelPApòlogia i Itini. 
Guadagno! o m. in Roma alli 27. 
Macao 1656» 
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• Arando il Dotr. Maomettana 
rifpoflo a un libro di Rilig. Spa- 
gnolo intit. Lo Specchio verace, 
con un'altro tntit. il Pulitore del- 
lo Specchio : aggiungendoti con 
infolenrjt , eh* il Papi rifponda a 
Urbano PIU. incaricò della rifpofl- 
Guadagnoto, chi la fece così con; 
vincente , eh* il Don. Peritano ab s. 
br acciò la Fede cattol. y e ne divenne 
fuo zelante difepfore . Bayle non 
trova che ridirvi \ Sofpetto però 
che egli abbia' prefo u»'op. per un* 
altra , allorché dice , che il Sign . 
Teodoro Hackfpan giudicò non 
tjjervi di Quell'Apologià alcun lih. 
più forte contro il Maomettanif- 
mo, mentre , forfè Haufpan ha 
voluto intendere l'altro lib. di Gua. 
d agno lo intit. Confiderazione con» 
tro 1 » Religione Maomettana in 
Arabo Jìamp.'in Roma 164.9. men - 
tre l’Apologià' fu Jlamp . '.in Lati- 
no nel >631. in 4. , e P altro in 
Arabo 1637. * n 4 * * n Roma. Egli 
ha anche Jlamp. Inftitutiones 
Lingua Arabie* Remar 4642. in 
fai. 

GUALBERTO CS. Gio. ) Fon- 
datore dell’ordine di Vali’ Om- 
brosa i cel. per le Cue virtù , e 
pe’Cuoi miracoli . Egli era Fio- 
rentino, e m. alli 12.Lug.L073. 
Celerino III. io canonizò nel 
H 93 . 

GUALTIERO [ Rodolfo ) Teo r 
iogo Svizzero , e Genero di Zu- 
inglio , nacque in Zurigh nel 
1^29. Egli Cuce effe a Bulllngero, 
• m. nel 1586. d’ anni 67. Vi 
fono alcuni Cuoi Commenti Copra 
la Bibbia , ed altre opere Gc. 
rardo Meyer «flìcura in Placio , 
che Gualtiero è Autore della Ver. 
fione della Bibbia , attribuita a 
Va tabi e ; ma ciò non è verifi- 
. mile. , 

GUARINI CG*o* Battifta ; cel. 
Poeta Italiano, nacque in Fer- 
rara 
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ttra nel 1538. era Puf tìmò figlio xonne , naeque nel Capéllo di 
di Guerino di Verona uno de’ Plelfis Budcs in Brettagna all» 2. 
primi Riftatrratori delie Belle Let- Feb. 1602. da una nob. Fam. ed 
tcre in Italia, e fu Secretano d* antica. Si fégnalò in diverfì af* - 
Alfonfo II. Duca di Ferrara, che fedj,e batt. ,fu fatto Marefc* di 
l’incaricò di diverfe commiflioni Francia nel 1642. e m.nel 1643. 
importanti . Dopò la morte di sili 24. No v. per una ferita, che 
quello Principe Guari ni fu Secre, ricevuto avea nell’ alfedio di Rot- 
talo di Vincenzo Gonzaga, di weil . Non ebbe figl. da Renata di 
Ferdinando de’ Medici Gran Du-* Bec , fua moglie dotata delle 
ca di Tofcana , e di Francefeo' più gr. qualità . Il Laboréur ha 
IVlaria di Feltre, Duca d’ Urbi- ferino la fua Vita. ■» 
no. Ma il folo vantaggio , che GUERCINO ( il^ cel. Pittore 
ebbe nel- fervizio di tanti Padro* di Bologna in Ital. nel fec.XVII. 
ni , furono grandi Elogi del fuo fu nomato il Guerrino , perchè 
fpirito , e de’fuoi fcritti. M. in era lofco , mentre il fuo vero 
Venezia nel 1613. di 75. anni, nome era Francefeo Barbieri di 
Poffedea le Belle lettere , e li Cento. S’acquiftò una gr. riputa* 
acquiflò co’fuoi verfi Tofcani una zione, e m.nel 1667» d’anni 70. 
riputazione immortale . Il più Non li ammogliò* ’ 

noto de Tuoi Compofiimenti è il * Cento appartiene al Ducato 
Paflor Fido , che Oberto mife nel di Fefrara , e alla Dioc. di Bolo - 
numero de' Libri di Divozione , gna. Egli fu della Scuola de' Ca* 
credendo che-* foffe un Trattato tacci. Di io. anni dipinfe una B+ 
de’doveri de’Pa fiori. tergine falla facciata della fua 

* Quefla favola Bofcherecria hà Cafa affai bella. Aprì nel 1626 . 
difputato , fecondo alcuni , il po/io una Acc ad. chi* ebbe gr.concorfo da 
d' dnzjanitd all' Aminta di Tor- tutta V Europa , 0 pe'fupi Scolari 
quato TatTo, che fi pretende effe - fece il Lib. ael Difegno , incifoda 
rè flato la prima a comparire fui la Oliviero Gatti. La Rfgiha Cri- 
S cena . In molti luoghi fon» così Bina di Svezia gli prefe la mano 
famigliatiti i fornimenti , edique - dicendo , che volea toccar quella 
fii due Preti in quefl’e loro Favo -, mano , che operava maraviglie • 

/e , eh» pare che l'uno abbia prefo ìl Re di Francia , e quel d’Inghilt* 4. 
dall'altro. Vegga fi prinripalm. Il lo invitarono alla loro Corte in qua- 
Coro dell’Amiilta che principia • lìtà di primo Pittore , ma egli fc 
Oh bella età dell’Oro , e quello ne fcusÒ . Cambiò tre maniere di 
del Paflor Fido che comincia pa- dipingere : la prima di un fortè 
rim . Oh bella dell'Oro vedi la no ombreggiare e di gran lumi . L$ 
ta alf Art. Taffo . Il Tumerman** feconda più fui fare de' Caraeri\ 
ni ne diede in Verona 1737. una (f un colorito vigorofo . La ter*,* 
ktllifs. EdiZr in 4. E*- il chiarifft- fu quello del Guido.- Rmfcì affai 
nto Sig. Dott. Barotti di Ferrara , bene in tutte , ma la prima è là 
pubblicò già da molti anni una più eccellente . 
fatila eruditi fs. Apologia contro al* GUERET ( Gabriele ) uno de* 
cune oppoftzjoni fatte al Guarini . più begli fpiriti , e de’ più giiK 
GUEBRlANT ( Giambattifta dick'fi Critici dei fecolo XVII* 
Budes Conte di ) Marefcialio di nacque in Parigi nel 1041- Di* 
Francia , e Govcroadorc di Ali- inoltrò dalla tua fanckilìeta» 

uiol- • 
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molta difpofizione , e gullo per 
le Belle* Lctt. , fu ricercato Av- 
vocato .nel Parlamento di Parigi, 
e fi diftinfe pel fuo merito , e 
per le fue Op. Poco 5* efercitò 
nell* Avvocatura ; ma fu molto 
occupato nel Gabinetto a rifpon- 
dere alle confultd, in cui riufci 
perfettam. M. in Parigi ai 22 .Aj>. 
1688. di 47. anni. Le fue princi- 
pali op. fono : 1 . I fette Sav) del- 
la Grecia : 2. Trattenimenti fopra 
1* eloquenza sì facra , che profa- 
na .• 3. il Parnafo riformato ; 4. 
la Guerra degli Autori : 5. il 
Giornale del Palazzo infiemecoa 
Claudio Blondeau z 6 . la Carta 
della Corte ec. Si vede in tutte le 
fue Op. pn gufio eccell. un di, 
fcernimento fino -, ed una Criti- 
ca giudiciofa . I Signori Gueret 
Dottori della Cafa, e Società di 
So r bona , 1’ uno Curato di San 
Paolo, e l'altro Gran Vicario di 
Rodes fono figl.di quello cel. Au- 
tore, e foliengono con difti-nzionp 
la riputa*, di loro Padre. . . 

GUERRA f Martino ) nat. di 
Àndaye Bel Paefe di Bafches di- 
venne cel. nell* Iftoria per l*im- 
pofiura d’ Arnaldo di Tbil fuo 
etnico . Martino avendo fpofato 
Bertranda di Rols del Borgo di 
Artigat nella Dioc. di Rieux ip 
Linguadoca, ed avendo dimora- 
to io. anni in circa con effolei 
andò .in-lfpagna, e poi in Fian- 
dra , ove s* appigliò all* armi • 
Otto anni dopo Arnaldo di Thil 
fuo amico andò a ritrovare Ber- 
tranda , e le dille , eh* egli era 
fuo marito; diede, egli tanti in- 
dici a quella Donna , eh* ella il 
prefe in fatti per fuo marito, e 
fu ingannata con tutta la fua 
Fam.Ma in apprettò l'impoflura 
fu feoperta , ed il vero marito 
«Rendo fopravvenuto nel tempo, 
dbe fi dovea in Tolofa giudicare 
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la lite fatta per quelle «ecafio* 
ne , il Thil fu condannato alla 
forca, e iad edere abbruciato in 
Artigat, il che fiefeguì nel 1560. 

GUESCLIN ( Bertrando di ) 
cel. Conteilab. di Francia, ed uno 
de 7 più gr. Capitani , che mai fi 
fiano veduti in Europa , nacq. in 
Brettagna nel 1,311. da Roberto 
di Guefclin Signore di Broon , e 
di Giovanna di Mallemains Sig. 
di Sacè . Diede maravigliofe pro- 
ve del fuo valore fin dalla fua 
giovinezza, e riportò la. vittoria 
di 16. anni in circa in un. Tor- 
neo , ove egli era andato inco. 
gnito , e coqtro la volontà di * 
filo padre . Dopo d’^aver^prefo 
più piazze ifopra gi’.Inglefi, e di 
eflerfi fegnalato in diverfe batt. 
Cariò V. Re di Francia lo fece 
Conteilab. nel 1370. Guefclin li 
ritrovò in tutte le guerre contro 
l’ Inglefi . Vinfe fopra di etti più 
attaglie , e loro tolfe il Poitou 
le Rqvergue. , il Limofin con 
diverfe piazze in Normandia » 
e nella Brettagna . Con tutto ci^ 
egli ebbe la difgrazia. di efler 
fatto prigione nella batt. d’Aurai 
ai 29. Sett. 1364., e nella ban- 
di Navarret alli 3. d’Apr. 1367. 
Finalm. quello gr. Uomo. M. ai 
13. Luglio 1380». di 66 . anni fa- 
cendo 1* attedio di Callelnuovo 
di Randon nel $£raudan . Fu 
feppellito nella Badia di S. Dio- 
nigi in Francia a piedi, di Car- 
lo V. Ebbe due mogli una fuc- 
cettivamente, all* altra, ma non 
ebbe prole - . r 

. GUESLE-C Gio: della) Procu- 
rator Generale , e Prefid. nel Par- 
lamento. di Parigi , ed uno de! 
più illulfri Togati del fec. XVI- 
Era figl.di Francefco della Guef- 
le Governad. di Auvergne di una 
nobile, ed antica Fam. di quel- 
la Provincia • Gli furono date 
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varie negoziaz. import, (otto fa 
Regina Caterina de’Medici, (otto 
Cario IX. e l'otto Enrico III. e 
m. nel 1588. lafciando cinque fi- 
gliuoli -avuti da Maria Poiret 
Signora di Laureau fUa fpofa , 
i quali fi fono tutti diftinti. Il 
più rinomato è Giacomo della 
Guesle , che fucceife a fuo Pa- 
dre nella carica di Procura tor 
Genera e che foftenne molto il 
partito di Enrico III. Egli fu che 
introduce nella Camera del Re, 
Giacomo Clem. che 1 ’ alTaflinò . 
Ma la Guesle ne Centi tanto do- 
lore , che uccife Giacomo Clem. 
fui fatto . Servì in apprelfo con 
zelo Enrico IV. e ni. in Parigi 
ai 3. di Gen. 1612. Vi è di lui 
qualche opera . -, » r 

GUET (di) vedi Duguet. . 

GUGLlÈLMiNI (Domenico) 
dotto Med e Matematico, nac- 
que in Bologna in Italia ai 27. 
Sett. té$y Egli ftudiò Cotto Ge- 
miniano Montanari , e Cotto MaL- 
pighi ,. e fu Profclfore di Mat- 
tematica, e d’idrometria in Bo- 
logna , e poi in' Padova , ove 
infognò pur anche la Medicina. 
Egli ebbe nel ió86. 1 ’ intenden- 
za generale delle acque dello Sta- 
to di Bologna , e fu Aggregato 
all’ Accad. delle Scienze di Pari- 
gi nei 1 696. Guglielmini s'acqui- 
Ciò una gr. gloria in Italia , e 
in. in Bologna nel 1710. di 54. 
anni . Le fue principali Opere 
fono: i.unTrat.di ldroftatica in 
Ut. 2. una gr. op. intitolata della 
Natura de ’ fiumi , che patta per 
il fuo capo d’op. 3. una Difl'er- 
lazione De fan quinti natura * & 
confiitutione <&c, . 

* Le altre fue op. fono : ì. Dè 
Gometarum natura & ortu Epifto- 
lica Deferta tio . Bonomie 1681. 
a. Epiftoi* duo Hydroftaticae , 
cUre f accennato Trattato ; 3, Da 
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Salibu? Bitter tatio Epiftolarìf 
Phyfico-Medico-Mecbanica . In 
Venera 1705. 4. Exercitatio de 
Idearum vftiis , correzione , & 
ufi! ad fiatuendam & inquiren- 
dam morborum naturam nel 1707. 
5. De principio fulfurèo , nel 1710. 
Volantis fiamme a D. Geronimo 
Monta nario Bononienlis Archy- 
gimn.Profeff.Mathem.optice geo* 
metrice examinate Epitrope;» 
Conclufiones a D. Guglielmino 
propugnando Boem. 1677. &c* 
Volantis fiamme Epitropeja, fi* 
ve propofitiones Geographico- 
Aftroiiomico-Georrietrico'- Optice 
a D.G. Montanari! difcipulo de* 
monffrate. Bonon. 1^77. 8. Pro 
Theoria Medica adverfus Empiri* 
cam CeZam preleZio habita Pata* 
vìijdum a Mathematicarum Scien- 
tiaruni Cathedra ad primam theo- 
retice Medicine tranfitum fecit* 
Venetiis 1702. 9. Rifleffioni Filo- 
fofiche dedotte dalia figura de* 
fali efpreffe in un difeorfo reci-** 
tato nell’ Accad. Sperimentale del 
Sign. Marfigli ec. Bonon. 1688- 
Tutte le fue op. fono fiate raccolte , 
e fiamp. in Ginevra in 2. Tomi r 
in 4. J719. col titolo jcguentc Gu- 
glielmini Opera omnia Mathe- 
matica Hidrantica-Medica Phyfi- 
ca acceffit : Vita AuZoris*a R. 
B. Morgagni M. D. fcripta . Ajutb 
il cel. Calli ni nella fam . Meridia- 
na di S. Petronio di Bologna . * 

• GUI BER TO faro. Antipapa Par- 
migiano , fu Cancelliere, dell’ 
Imper. 1 Enrico IV. che lo fece 
eleggere Arcivefc.. di Ravenna 9 
poi Papa nel 1080. Guiberto pre- 
fe il nome di Clem. ili., e m. 
miferabilm. nel 1099. 

. GUIBERTO Abate di Nogent 
Cotto Concy nat.di un Viìlag- 
della Di oc. di Beauvais, di una 
Fam. ricca, e poffente, prefe 1 ’ 
Abito di Relig. nella Badia di 

S,Gef- 
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' S, Gettiamo , e fu 'eletto ad 
1114. Abat.di Nogent fottoCan- 
cy . Egli nuin quella ult. Badia 
nell’ «124. Le Tue opl fono fiate 
pubblicate nel 1451. da Don Lu- 
ca d’ Achery . Vi è : 1. un Trat- 
tato eccell. della Predicazione: 2. 
molti altri Trattati utili, e cu. 
* eiofi : j, una Storia delle prime 
Crociate , intitolata .* Gefta Dei 
per Francar, 

< GUICCIARDINI iFrancefco) 
tei. Iftorico del fec. XVI, nacque 
•n Firenxe alti 1 6. Marzo 1482. 
di una nob. Fam. ed antica* In- 
fegnò il Dritto con nputaz. , e 
« fu impiegato in diverto Am» 
bafciate . Leon X» lo fece Go- 
• vcrnadore di Modena , f di Reg- 
gio, e Clem. VIL di Romagna , 
«‘di Bologna-.^ Guicciardini fu 
anche Luogot.Gener. dell’Armata 
. delta S.Sede , e fi fegnalò in di- 
verfe occafjoni : ma Paolo ili. 
avendogli tolto il Governo di 
Bologna, fi ritirò in Firenze, ove 
egli fu Confìgliere di Stato , « 
gran fervigj refe alla Cafa ' de* 
Medici . Fintini. fi ritirò in Cam- 
pagna, per ifcrivere lafua Storia, 
che compofe in Tqfcano , e che 
contiene ciò , che avvenne dal 
9494. fin ai 1532. Quell* Moria 
è molto ftim. .* cita è fiata tra- 
/portata in Frane.' , e pubblica- 
ta in Parigi nel 1738. in 3. voL 
in 4. Giambattifia Adriani fuo 
amico , e fuo paefanp la proto. 
guì . Guicciardini m. nel is4o. 
Non bifogna confonderlo con 
Luigi Guicciardini fuo nipote * 
M. in Anverfa alti 21. Mar.1589. 
Si ha di quefio ult. in Ita!, un* 
eccell. Dei cria. de*Paefi Baffi, e 
delle Mun. fopra ciò ch’avven- 
ne in Europa dal 2530. infin al 
*1560. 

• La Storia di Francefco fu 
non Msniinu tradotta in Frane. 

w - . 


ffta ben anche in Teiefco , fyagn, 
Ingtefe , Fi ammenda , -e in La * . 
da Celio Secondo Curiose , e 
quejla fu Jlarnp. in Bai le a nel 
1583, I quattro ultimi Libri non 
fono ugualm. buoni conte t primi 
XVI. Vten tacciato d'ejfcre alquan- 
to prolijfo anche nelle cafe di mi- 
. noe importarti yt . E’ nota la Sati- 
ra di Trajat» Boccalini', che fa 
dare a taluno accufate ad *A polline, 
da' pena di leggere utr carta paffo 
della Storia del Guicciardini . 
Gtujlo Lip/io gli da la fteffa cett- 
furq. Oltre quefta eccell. op.fì ha 
dt lui : 1. Più configli, e avver- 
timenti ni materia di Repubbli- 
ca, e di privata ; a. il Sacco di 
Roma . Carlo V. ne ave a gran- 
di JJima ftima. Remig. Fiorentino 
fcnjfe la fila Vita, La più bella 
editi Mila Stona è quella di Lo - 
rentp Torrentino in foglio in Fi - 
rentfi 156 i t In tutte F edit, man- 
cano tre pajji lunghifs. da ricercar- 
fi nel libro fnr/r.Thoanus Reft/tu- 
ius , ove fono in lat. Hai. Frane . , 
Jhtmp.tn Amftcrd. i 46 j. Luigi fuo 
nipote oltre l'accen.op.fcrijje anche 

l. Raccolta dei detti , o fatti no- 
tabili , cosi gravi , come piace- 
voli dì diverti Principi , Filofo- 
fi , e Cortigiani ; 2. L* ore dì 
Ricreazione.' 1 

GU 1 CHE C Gianfranc. della ì 
Conte della Palifffa , .Signore di 
S. Geran, c Ma refe, di Francia, 
egli era figl,* di Claudio della 
Guichc* e di una Fam. nobile ed 
antica fi fegnalò in diverfe oc- 
cationi fotto di Re Enrico IV. , 
e Luigi XII L ebbe molta parte 
negli affari del fuo tempo , e 

m, nel fuo Cafiello della Paliffa 

nel Borbonefe alli 2. Dee. 1632. 
di anni 6 3. - . 

GU 1 CENON ( Sammuele ) va- 
lente , e giudiciofo Storico del 
fec«X<Vll»nat*di Macon, ed Av- 
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▼petto in Bourg nella Breffli % £ 

diftiAfe colle fue op.e fu colmato 
di beni dal Buca di Savoja in 
riguardo d$Ua fua Storia Genea 
logica della Cafa Reale di Savo- 
ia io a. voi. in fog. Egli m .,i 8# 
di Setunel 1664. di anni 57. do. 
§h> d* avere abbracciata la Reli- 
gione Cattolica . Oltre 1 » Ifioria 
di Savoja « fi ha, di lui : 4. Una 
Continuazione Cronologica de’ * 
Vefc.di Belle y : a. una Storia di 
SreiTa , e di Bugey in foci. 

Una Storia del Principato di 
Dombes,che non è ancora Aam- 
pata : 4. una Raccolta degli kt 
ti., e de’Titoli i pii curioii dell 
la Provincia di Bietta , e di Bu- 
gey intit. Bibliotfoca Se Marta . 

GUIDO di Siena fam, Pittore 
del fec. XIII. nar. di. Siena, del 
quaJe fi vede un eccell. Quadro 
defa Ss. Verg. tenente il Bambi- 
no tra le braccia . Qietfo Q ut . 
dro è dell anno «zzi. 

GUIDO Papa valente Confi*, 
nel Parlanti, del Delfinato, e cel 
Ciureconfuho del fec. XV. Luigi 
IX. gli diede varj negozj 4 e fi 
acquattò una gr. fama per le foe 
op. delle quali la più ftimata è 
antitol. De et (Ione f Grati anopolita - 
onnotattombus Paria-rum ili*, 
firata . M. nel J475. di anni 73. 
.Non bifogna confonderlo con 
-Guido il Graffo altro cel. Giure- 
«onfulto , poi Papa folto il no- 
me di Clem.IV. nel 1265. Quell’ 
4 ilt. 4 n. nel 3 268. ( , ^ 

GUIDO t il) cel. Pittore Itai. 

-era figl. di Daniel Reni , eccell. 
JMufico,e difeep. di Dionigi Cali 
vart, e de’Caracci. Egli 'affetti 
una maniera di dipingere con- 
traria a quella di Michelangelo 
di Caravaggio, ed ebbe gr. cop- 
troverfie con effolui . il Guido 
ammaisò de* beni confiderabiii 4 
tue con fumò nei giuoco ^ e m. 


nel i 64 j.dl.d 7 . anni.' Tra i ftLr 
•«ccell. Quadri fi ftim. e ^ 

«O s. Michele , c t% /°T UN 

nella Chiefa d*’ r * . Rom * 

. • E /Tenda a Cap ? UCC,n, ‘ 

Z'JJcntio fiato di fon fìat a. A* 

Pani Ìv R T a » d «■* il P “f» 
!•**** “» Corrai 

ali m and Jn * Cardtnalt ritornartela 
f; manda *>no incontro le Qarozra^ 

toma* " ft*** ** 

unf 'pL - T el,n ‘ ‘fon* 
d’ErenU i n ^ W Tei** 

Ercole al Principe Giancarlo dà 

, *"*? ia desiderava ^9 tèa 

gl* regalò 60 . debbio una 

r 0 la fua rn1dlgZ\ € C^ 

do To luat» 

f • ff?& ea * J* fioca fervóri dm 

O.tdT f*"*, P***!’ 

un’ nJi.Ì!f tnd0 ' ci ‘ pl ' rittvn» 
*n Onorano , non una mercede * 

**' cel. Pittori 

*? U Antichità Ztufì , e Parraiio 
fio* *£ Ua *** er * mede. 

^ , . f? Ovatto *. "La fua maniera 
di dipingere è naturale , grarjofa* 

* * H difegno corretto , 

J » 0 “** ***• *??*- 

f 03 a y eòe Sembravi di vedervi^ 
/angue , che circola le fue tallo 
fino , mirabili, è di ottimo gufi* 

* inneggiamenti n E 1 eopiofiTm 

™ fio fi nella Jua 
non gh manca * che un po più di 
foco s e dt vigore nel colorito . Si 
pretende , che il più bel QuadrM 

pYJ!?J'\ f "T* r, “ * **» 

Pietro^ che fi ammira nell' eccell. 
Gallona del nob.Sig.V alerio Sa®. 
pieri Patricio Bolognefe .. 

. GUIDI Carlo AleffandroJceL 
Poeta Italiano, nacque in Pavia 
14. diGiuCTo , *5°. S’acqui. 
ab 1» Altra del Duca di P*? m , 
della Regina Criftina di Svezia, 
dd Papa Clem. XI. de’ begli fpù 

riti 
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%iti, e de’gr.Sig. del fuo tempo, 
■9 m. pieno di beni , e di onori 
in Frafcati ai *ia. Giugno 1712. 
di 63. anni . Vi è di lui un gr. 
num.di Poe fi e ftimatiflime dagli 
Italiani » li Crefcimbeni (cri ile 
la fua Vita. 

* Lo ,(Mc del Guidi è piato di 
gonfiezza inerte bè eoli' armonia ftraor 
dinaria forprenda . E' di pericolofa 
imitazione a' principianti . Le fu* 
op.fono . Poe/te Liriche , V Amala* 
fanta Dramma Muftcalt , Accad, 
per Mufica , VEndimione . Le Ri- 
me . Sei Orridi* del PP. Clem.XT. 
/ piegate in verfi . Vedi la Nota 
all' Art. Clem. XI. ec. - • 

Gui jon ( Giacomo ) buon Poe- 
ta Latino dei Sec. XVI II. nacq. 
in Atituu nei 1542., e fu Avvo- 
cato nel Parlamento di Dijoìt « 
Le fue opere fono Hate pubblicate 
con quelle de’fuoi Fratelli , dal 
Sig. della Mare Conigliere del 
Parlamento di Di jon . M. nel 
2625. di 8). anni. E’ (limata Co- 
pra tutto la fua traduzione in 
verli latini del principio di Dioi 
Jkigi il Periegete . 

GUGLIELMO ( -Ciò. ) giovi- 
ne di una profonda erudizione , 
nativo di Lubec, m. in Btirges 
nel 1584; ove egli andò per afcoL 
■tare Cujaccio fi hanno di lui 
Quaftiones Plautina , ed altre o- 
ere molte lodate da Giudo Lip- 
o, dai Signor Thou, e da altri 
Sotti . • < 

GUGLIELMO I. ilConquifta- 
lore , Duca di Normandia , Re 
d’Inghilterra , ed uno de’pió gr. 
Capitani del fuoSec. , nacque in 
Falaife nel 1027. Egli era figli uol 
naturale di Roberto * Duca di 
•Normandia , e di Arietta fìggilo- 
la di un Cittadinò di Falaife , 
il che lo fè chiamare Baflardo . 
Dopo la morte di Roberto avven- 
uta sei 1035. Guglielmo * eh’ 

=*r • 
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fera l’unico fuo figliuolo , e ch’era l 
(lato iftituitò / fuo Erede, gli fuc. 1 
cede. I fuoi Paretiti gli vollero « 
contendere quella fucceflione; ma 
eflendo (lato foccor'fo da Enrico ! 

I. Re di Francia egli trionfò de* 1 

Ribelli , ruppe il Conte d’Arques, 
prefe il Maine, e portò la guer- 
ra nell* Angiò . Qualche tempo 
dopo Edovardo 111 . Re d’Inghil- < 

terra morto fenza figliuoli ne! 

2065. lo iftituì'fuo Erede, perù • 

chè era fuo Cugino, fuo Amico, '> 

e fuo Benefattore . Guglielmo paf- 
sò incontanente in Inghilterra , 
alla teda di una podente Arma- > 

ta , diede batt ad Araldo fuo i 

Concorrente, e riportò Copra di 
lui al li 14. d’Ott. 1066. unacel. 
vittoria., nella quale Araldo ulti- 
mo Re di Salfone fu uccifo co* 
fuoi due fratelli . Dopo queda 
Vittoria Morkand , e Ed win pro- 
posero di mettere il Principe Ed- 
gar fopra il treno, malacoder- 
nazione fu così grande in Lon- 
dra, che i Magidrati portaron i 

le chiavi della Città al Vincito- 
re, e vi fu coronato Re d’ In- 
ghilterra . Guglielmo in apprefso_ , 
moire altre battaglie dovette da- 
re a’Principi Inglefi , i quali non 
volenno fottometterfi alla Domi- 
nazione di una Nazione dranic- 
ra. Ma furono Sempre vinti. Que- 
lle turbolenze lo coftrinfe a di- 
farmare gl’lnglefi. Egli fece fab- 
bricare la Torre di Londra verfo 
il 10.78., e diverfe altre Cittadel- 
le, per tenerli in dovere, e proibì, 
che fi teneffe il lume nelle dan- 
ze dopo le otto ore di notte . 

Per raddolcire, ed incivilire i co- 
stumi di que’ popoli ancora 
mezzo barbari . Guglielmo vi fe- 
ce fiorire le Arti , le Scienze , ed 
il Commercio, e gittò inqneda 
maniera i fondamenti della gran, 
dezza 4 e dell» potenza della Na- 
„ zio- 
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alone Tnglefe. Finalmente * dopo che volea ferire un Cervo all» u 
d’aver ricevuto omaggio dal Re Ag. 1100. di 44. anni • Enrico 
di Scozia, ritornò in Francia* fuo fratello gli fucceffe. 

Fece allora guerra nella Bretta- GUGLIELMO - HI. di Naflau, 
gna , mife all?, ragione Roberto Principe ó y Or*n%e Stathouder del- 
di Courte* Heufe fuo ligi., il qua- l’Ollanda, Re di Inghilterra di 
le fi era fatto ' dichiarare ' Duca -0 Scozia, e d’Irlanda ,ed uno de* 
di Normandia, ed avea prefo le più valenti Politici, e de’più gr. 
armi contro di lui nel 10715. Qual- Sovrani che abbiano regnato in 
che tempo dopo , egli dichiarò Europa nacque all’ Aja alli 14. 
la guerra a Filippo I. RediFran. Nov. 1630. da Guglielmo di Naf* 
eia, defolò il Vefcin-Francefe , fau Princ. d’Orange, e da En- 
‘ abbruciò Mante, e portò il Ter- richetta Maria figlia di Carlo 1 . 
ro, e il fuoco fino alle porte di' - Re d’ Inghilterra . Avea appo. 
Parigi ; ma e (Tendo caduto da na 12. anni, ohe fi fece elegge» 
cavalioi a Mante, fi fecè portare re Statbouder nel 167 2. e fu di- 
iji Roven , ove egli m. sili io. chiarato Generale delle Armate 
di Sett. 1087 di anniéo. lafcian- Ollandefi, per opporli alle rapi.' 
do di Matilde figlia dei Conte di de conquide di Luigi XIV* Re 
Fiandra, tre figliuoli. Roberto, di “Francia. Il Pr. d.Orange feb- 
ch’era il Primogenito , ebbe il bene fpefTo vinto in quefta guer- 
Ducàto di Normandia con quello ra, non. lafciò di dare Legni ma- 
di Maine. Guglielmo ebbe il ravigliofì di coraggio , di pru- 
Regno d’Inghilterra, ed Enrico denza , e di abilità nell’arte di 
il Poftumo ereditò f Tuoi Tefo- regnare, . e di comandare. Quefta 
ri con una penfione confiderà* prima guerra efieodo data ter- 
bile . , > minata colla pace di Nimega 

GUGLIELMO li. il Roffo Se- nel 1*78., il Pr. d’Orange fpo-, 
condogenito di Guglielmo il Con „ sò Maria Stuard , figliuola del 
quiftatore , fucceffe a quedo Prin- Duca di Yorch, che fall fui tro- 
cipe nei Regno d’ Inghilterra , e no d’Inghilterra , -e prefe il no- 
fu coronato alli 27. di Set. 1087. me di Giacomo IL dopo la rnor- 
Di'fipò una pericolufa oongiu- te di Carlo II. fuo fratello. Ef- / 
ra fatta contro di lui . Privò fendofi accefa la guerra qualche 
Lanfranchi Arcivef. di Cantor- tempo dopo , il Pr.'d’Orange fe- 
bery della fua grazia , volle ce una difeefa in Inghilterra ver- 
impadronirli della Normandia fo- fo la fine del 1688. Detronizzò 
pra Roberto fuo fratello , ed eb- il Re Giacomo fuo Suocero, che 
be de’gr. contradi. con s«Anfel- fucoftretto di rifugiarfi in Fran- 
ino. fece la guerra al Re diSco- eia, e fecefi coronare, in Londre 
zia, il <juale tu vinto, ed ucci, colla PrincipefTa Maria fua Spo* , 
facon fuo fi >lio Edovardo, e pafsò fa nel mefe d’Ap. 1689. S’applr- 
in Francia a foccorrere il Cartel* cò in appreffo a fecondare gii 
lo di Mans attediato dal Conte sforzi de’fuoi Alleati contro U 
della Fleche, che fece .prigione. Francia, diede varie batt. a Fran- 
Qualche tempo dopo efTendo a cefi , e fu riconofciuto Re d’in- 
caccia in Normandia fu uccifo ghilterra pel Trattato di Rifwicit 
da un colpo di freccia da un Ca. nel 1697. La morte di Carlo IL 
valiere nomato Gaultier Tirrei, R t di Spagna avvenuta al i.Nov# 
Tom Al * . Y 1700- 
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1700. induffe il. Re d* InghiJter^ 
Tu a fare una nuova lega , ma 
non potè vedere il compimento 
de’fuoi difegni , «(Tendo morto 
fenza figliuoli alli 19. Mar. 1702. 
di 5*- anni . Anna Stuarda Se- 
condogenita di Giacomo li., che 
fposò il Principe Giorgio di .Da- 
nimarca , gli (uccetfe. 

S. GUGL 1 EMO, Doca d’Ac- 
qilitania , comandò le Armate di 
Carlo Magno contro de’ Sarace- 
ni , e fecali Monaco di Gellone , 
nella Diocefì di Lodeve, ove egli 
m. alli 28. di Mag.812» 

S. GUGLIELMO di Maiaval 
in Tofcana, Gentiluomo Francefe 
dopo d’aver menato una vita li- 
cenziofa, andò a vifitare le tom- 
be degli Apof. in Roma, e i San- 
ti, Luoghi di Gerufalemme , fi 
rinchiude poi nell’Eremo di Ma- 
lfalle nel Territorio di Siena , 
ove fondò i Guglielmini , o 
Guglielmiti, ed ove m. alli io» 
Feb. 1 157» 

S. GUGLIELMO, Fondatore 
deiU Congregazione di Moni* AVr- 
fine, era di Vercelli. Fondò que- 
sta Congregazione Copra urla Mon- 
tagna del Regno di Napoli nel 
1119.. e m. in Salerno alli 25. 
Giug 1142. 

. * Qtujla Montagna è 30, milita 
ara dijiant 9 d & f JN ipoli e j u di 
affa vi fi venera un f a alitar io deli- 
la B.y. a/Jai frequentato . 

S. GUGLIELMO d’irlauge uno 
de’p.ù pii, e più dotti Religiofi 
del tee. XI. Fu tolto nel T069» 
dall’ Abadia di S. Emmeran di 
Ratisbona, per e (Te re Abate d’ 
Jrfauge . Egli tondò un gran nu- 
mero di Mona (feri , fece fiorire 
nella Tua Badia la pietà, le faen- 
ze, 'e le arti, e N. alli 25. Lu- 
glio 1091. Di lui fi anno alcu- 
ne opere. 

GUGLIELMO di Tiro cel. Sto- 
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rico del Tee. XII. cosi nomato» 
perchè egli era Vefcovo di Tiro 
nella. Fenicia. Aflìftette al Con., 
cibo Lateranefe nel 1179. * e oc 
fiele gli Atti . M. in Roma verfo 
il 1184. Avvi di lui una Storia 
de’Crociati, eh’ è ftimata. Non 
bifogna confonJerlo con un altro 
Guglielmo Vele, d: Tiro del qua- 
le abbiamo qualche Lettera a Ber- 
nardo Patriarca d’Antiochia. M. 
nel 1129. 

Guglielmo d’Auxerre, uno de’ 
più ilìufiri Vefc. del Tuo tempo, 
così nominato, perchè era Vefc. 
d’Auxerre , fu trasferito al Ve- 
scovado di Parigi , e m. alli 23. 
Nov. 1223. Egli era della Gafa 
di Segnelai , e fratello di Manaf- 
fe Vefc. d’Orleans. A lui fi at- 
•tribuifce una Somma di Teologia : 
ma quell’opera è di un Teologo 
chiamato pur anche Guglielmo 
d’Auxerre, eoe infegnò. Teolo- 
gia in Parigi , e fu poi Arcidiac. 
di Beauvais . -M. in Roma .nei 
j *30. elfendovi andato con Mi- 
lone di Chatilloii Vefc» di Beau, 
vai*. 

GUGLIELMO di Parigi Vefc. 
della medefima Città , ed uno de* 
più cel. Teologi del Tee. X li. era 
d’Aurillac . Egli fu alla pruna 
Medico del Re Filippo II. inge- 
gnò Teologia con riputazione , 
convertì in gr, numero di per- 
fone co’fuoi t Sermoni , e fu eletto 
Vefc. di Parigi nel 1228. GuglieU 
mo governò la Tua Chiefa con 
zelo, e con favfezza , e m. nel 
1248. La miglior’ edizione delle 
Tue opere è quella del 1674. da 
Biagio il Feron . 1 Dialogfti de’ 
fette Sacramenti, i Sermoni di 
tutto l’anno j e molti altri Trat- 
tati , che fi g’ji attribuiscono i.i 
quella edizioi e, non fono fioi. 

GUGLIELA O di S. Amore 
di Amore. • 


S.SU- 
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S. GUGLIELMO ArcireC di 
Burges era della cafa degli anti- 
chi Coiti di Nevers , e fu alle* 
vato, da Pietro l’ Eremita fuo 
Zio materno . In appiedo dopo 
(credere dato Canonico di Soiflons, 
c di Parigi Priore, di Pontigny, 
ed Abate di Fontaine-Jean , e di 
Chalis fu e letto Arcivefc. di Bur- 
ges alli 24. Nov. 1199. e m. alli io. 
Gen. 1209. , • 

* GUGLIEMO di Lindwode cel. 
Giurecoiifulto Inglefe, e Vefc. di 
. S. David , del quale il ha una 
Raccolta di Comtituzioni degli 
, Arcivescovi di Cantorbery m. nel 
1446. 

GUGLIELMO di Vorilong fa. 
mofo Teol. Scolaftico del fecolo 
XV. deU’Ord. de* Frati Minori, 
del quale fi ha un Commentario 
fopN. il Maeftro delle Sentenze, 
ed un Rilfretto delle Quedioni di 
Teolog. , intitolato : Vade mecum. 
Egli m. nel 1404. ,- t 

GUGLIELMO de Nangis: Nati, 
gius ceU Relig. Benedettino della 
Badia di S. Dionigi in Francia 
del fec. XI II., del quale vi fono 
due Croniche , e la Vita di S.Lui- 
gi con quella de* funi figliuoli. 
Filippo l’Ardito, e Roberto. Egli 
IQ. verfo il ijoz. \ , 

GU 1 LLET di S.Giorgio ( Gior- 
gio ) primo Idoriografo dell’ Ac- 
cademia della Pittura, e Scultu- 
ra in Parigi, ove fu ricevuto alli 
3u.Gen.16S2., nacque inThiers 
nell* Auvergne verfo il 1625. Si 
fece conofccre con mol. op. , al. 
cune delle quali fono dimatits. 
M in Parigi alli 6 . d’Apr. 1705- 
Ebbe grandi contradi con il Sig. 
Spon l'opra le Antich. d’Atene. 

GU ILLEM AUC Giacomo ) ceL 
Chirurgo del fec. XVI. na£.d’Or. 
leans,. fu diicep.d’Ambrogio Parè, 
e Chirurgo ordinario de’Re Car- 
lo IX. 9 ed Enrico IV.. Acqui. 
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floffi una fama immortale per (a 
perizia nella fua Arte , e m. ia ' 
Parigi alli 13. Mar. 1609. Si ha 
di lui una 1 raduz. in lat. della 
Chirurgia d’ Ambrogio Pare , ed 
altre opu dim. 

GUILL 1 AND f Claudio ) valen. 
Dottore della Cafa, e Società di 
Sorbona, nat. di Villafranca nel ' 
Beaujolois; fu Priore di Sor bona, 
ed infegnb la Scritt. Sac. con rj- 
putaz. , e fu fatto Canonico , e 
Teol. d’Autun verfo la metà del 
Sec. XVI.. Si ha di, lui .* 1. de* 
Commenti Copra S. Matteo , Co- 
pra S. Gio: , e Copra le Lete, di 
S. Paolo . 2. delle Omelie per la 
Qu«.efjma ♦ 

GU 1 MOND, 0 pìuttodo Quid, 
mond , pio , e dotto Relig. Be- 
nedettino, fu fatto Vefc, d’Averfe 
nel 1080. Egli è Aut. di un Trat. 
della ferità del Corpo ', idei San» 
gue di G. C. contro Bercngerio , 
e molte altre op., le quali fono 
molto lodate aa Tritemio ed 
Ivo di Chartres • 

GUISA ( Claudio di Lorena 
Duca di > fecondogen. di Renato 
Duca di Lorena , dopo d'avere 
contradato inutilm. la fucceffione 
del Ducato di Lorena ad Antonio 
fuo Fratello primogen. , andb. a 
dabilird in Francia , e fecefi di- 
mare oltremodo pel fuo coraggio, 

• e pei fuo merito. Egli fposò An- 
tonietta di Borbone, Pri nei pef. del 
Sangue alli 18. Apr. 1513. e di. 
venne cosipoffente pel favore del 
Card. Gio: di Lorena fuo fratel- 
lo , Che fondb una Cafa, che fece 
tremare i legittimi, fuccedbri del- 
la Corona . Contado di Guifa fu 
in fuo favore eretto in Duca- 
to , e Pari nel Mtfe di Genn. 
1527. Egli fi fegnalò in diverfe 
oc ca (ioni , e principalmente nella 
Batt. di Mangnano , e m nel 
1550. , iafeiando fei figliuoli , 9 
Y a quat. 
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quat. figlie, 1* prima delle quali 
fpóxb Giacomo Stuardo V. Re di 
Scozia, 

GUISA ( Carlo di Lorena Du- 
ca di ) Primogen. d’Enrico Duca 
di Guifa foprannomato il Balafrèi 
jiacq. alli 20. d’Agof. 157*; F* 
prefo con molti altri nel giorno 
dell’ efecuzione di Blois , e rin. 
chi ufo nel Gattello diTou r s,dal 
quale li falvò nel 159J. Egli fu 
ricevuto in Parigi con molte ac- 
clamazioni di gioja da que’ della 
Lega , che l’avrebbero eletto Ré, 
fe non fotte ttata la gelofia*del 
Duca di Mayenne fuoZio. Que- 
llo giovine Princ. uccife di fua 
inano S, Poi. fi fottomife ad En. 
fico rV. nel' 1394. , ed. ottenne 
il governo della Provenza , Sotto 
Ì-uigi XIII. ebbe qualche ini 
piego per terra, e per mare : ma 
il Card, di Richclieu, che temea 
la potenza di quella cafa , loco- 
li rin fé ad ufeir dalla Francia , 
Carlo fi ritirò in Firenze , e tru 
a Cuna nel Sanefe alli 30. Sett, 
3640. l.tfciando da Enrichetta Ca- 
terin?. di joyeufe fua Spofa molti 
figliuoli . Il Marefciallo di Bafi. 
foni pi erre fa di quello Princ. Un 
« gr. elogio, 

GUISA £ Carlo di ") v»di Carlo 
di Lorena, - 

GUISA Q Francefco di ) vedi 
Francefco di Lorena. 

GUISA C Enrico di Lorena) 
Duca di' ) uno de’ pii) perfetti, 
fpirirofi , coragglofi , e più elo- 
quenti Princ. del fuo fec. Era 
Frimogen, di Francefco di Lo. re- 
cita Duca di Guifa, e d’Anna d* 
L-tte . Nacq. alli 31, Die. isso., 
e fi fegnalb in Ungheria , ed Tq 
Francia col fqp valore , e t pru- 
de naa in mol. attedj » e battagli 
Lgli comandò la Retroguardia 
nella fati, di Jarnac nel 1569. , 
$ fu fopraqominato 4I Balajrè per 
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una ferita, eh* ricevette in uqa 
guancia in un combattimento vi. 
cino alCaftello Thierry nel 1573. 
Le fue belle qualità avehdolo fat- 
to amare da Madama Margheri- 
ta di Francia, il Re Ca*do IX.', 
che volea maritare quella Prin- 
cipettà col Re di N&varra , ri* 
folvette di allontanare* da se il 
Duca di Guifa. Ma quetti efleri- 
do (lato avvertito di ciò per to- 
gliere ai Re ogni fofpetto , fposò 
Caterina di Cleves Contetta d’Eu, 
' Figlia di Francefco di Cleves , Du- 
ca di Nevers'. Ottenne mol. vitt. 
contro de* Calvinitti , ed entrò 
come in trionfo in Parigi alli p. 
Maggio 1388. Egli avea più alti 
difegni , allora quando il Re En* 
rico III. lo fece uccidere * Blois 
nel tempo della Affemblea degli 
Stati alli 2 3,. Dici 1 5 88. d’an. 38. 
Cosi peri quello Prin. ambiziofo, 
dopo d’aver fatto tremare i Re 
Tuoi Signori , ed i legittimi Sue* 
cettòri della Corona. Il Card.fuo 
fratello fu uccifo a Blois ilgior* 
dopo . 

GUISA (. Enrico' di Lorena Du- 
ca di ) figl. minore di Carlo di 
Lorena , Duca di Guifa , e di 
Enrichetta Caterina di Joyeufe, 
nacque ai 4. Apr. 1614. Fu uno 
de’ più puliti , e de’ più perfetti 
Signori di Francia . Egli era ben 
fatto, deliro in ogni forra di efer- 
cizio, pieno di fpirito, e corag* 
giofo .^Ettendo flato dettinato al* 
la Chiefa, fu provitto di un gr- 
num. di ricche A badie , e pur 
anche del Vefcovado di Reims; 
ma e (Tendo fi legato con prometta 
di matrimonio colla Principefla 
Anna di Mantova, il Cardin. di 
Richelieu lo privò di tutti i Be- 
nefici • Il Duca di Guifa fi riti- 
rò a Bruifei tes , ove fposò la 
Contetta le Botta , che lafciò po. 
,co tempo depe, per ritornare m 
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Frància • Egli cadde tn un altra 
riuova difgrazia per la parte eh* 
egli ebbe nel Tratt. che il Con- 
te di Soiflòns, e il Duca di Bo- 
villon , ed alcuni altri Malcon-\ 
tenti conchiufero in Ifpagna. Fu 
citato in giuftizia come delin- 
quente ^e condannato in Contu- 
macia nei 1641. Ma fi accomodò 
nel 1643. L’ anno dopo accompa- 
gnò il Duca d* Otleans all* affé 
dio di Gravelines . Egli era in 
Fonia quando i Napolitani fi 
.Tollerarono . Lo dimandarono per 
% iloro capo nel 1647. 11 Duca di . 
Guifa tu ricevuto in Napoli con 
acclamazioni (traordinarie. , e fi 
mandò fuori un ordine: ch’egli 
farebbe chiamato Generassimo 
^elle Armate , e i! Difenfore del- 
la libertà con tutti i medefimi 
onori, che avea il PrinCid’Oran- 
-ge in Ollanda fotto la protezio- 
ne del Re Criftunifs. Il Duca di 
Guifa dimoftrò molto fpirito , e 
coraggio in quella nuova digni- 
tà » Ma non «(Tendo flato (oc* 
corfo dalia Francia , cadde nelle „ 
mani de* Tuoi nemici , che lo 
CondufTero in Segovia nella Spa- 
gna ove lo tennero prigione in- 
fin al 1652. Egli m. in Parigi ai 
a. Giugno 1664. fenza figli, e fu 
portato ajoinville per effermef-’ 
fo nella tomba de* Tuoi Antena. 
ti. Vi fono delle Memorie fotto 
il fuo nome, nelle quali egli de- 
ferì ve la fua intra prefa di Nap. 
ma fi dubita, che fieno di Sain- 
tion fuo Secret. , che le ha pub. 
blicate . » , 

GUISA ( Luigi di Lorena Card, 
di ) Vi fono flati, tre Cardin. di 
uefto nome , il primo era frat. 
i Francefco di Lorena , Duca 
di Guifa , e figlio di Claudio di 
Lorena . Egli nacque nel 1527. 
t fu Vefc. di Troyes , poi d’Al- 
by , in apprettò di Sens , e fi. 
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fralmente di Metz . F.gli ebbe 
itìolta parte negli -affari del fuo 
tempo e m.in Parigi ai 28. Mar. 
1578. di ; 56. anni. 11 fecondo era 
nipote del precedente, figlio di 
Francefco Duca di Guifa , ucci- 
fo nell’.affedio d’ Orleans da Poi- 
trot. Egli fuccelfe ai Card. Car- 
lo di Lorena fuo Zio nell’ArcI- 
vefeovado di Rheims , e fu uno 
de’ principali Farcitami dt*i!a Le. 
ga, ma Enrico III. lo fece uc- 
cidere a Blois col Duca di Gui- 
fa fuo frat. ai 23. Dee. 1588. Fi- 
nalmente il terzo Card, di que- 
llo nome , era figlio di Enrico 
di Lorena Duca ai Guifa, ucci- 
fo a Blois , € nacque nel 1575. 
Egli era di genio così guerrie- 
ro , eh’ altro non ifpirava che 
batt. (ebbene fotte Ecclefìaflico , 
Card- ed Arcivefc. di Rheims • 
Egli feguì il Re nella fua fpe- 
dizione di Poitou nel 1621- e fi 
fcgnalò trai più valorosi nell’at- 
tacco d’un Sobborgo nell’afledio 
di S. Gior d’Angeli . Elfendofi in- 
fermato qualche dì dopo , egli fi 
fece portare a Saintes , ove m. 
ai 21. Giugno 1621. Egli confefsò 
vicino a morte , che fi pentiva 
della vita licenziofamente me- 
nata. 

GUISA ( Guglielmo ) dot* Teo- 
logo Inglefe nato vicino a Glò- 
'cefter nel 1653. da una buona 
f-am. fece i fuoi fiudj a Oxford, 
e fi refe valentifs. nelle Lingue 
Orientali . M. di vajolo ai 3. Sett* 
1683. mentre mettea infiemeuna 
Ediz* della Ceograf. d’AbuIfedà. 
Si ha di lui una tmluz. lat. del 
principio della Mifchna con note. 

GUNTER f Edemondo ) cel. 
Mattematicó Ingl* fu Profefforè 
d’Afiron.nel Colleg. di Gresham, 
e s’acquiflò una gr. riputaz. por 
le fue lezioni , e per le fue op. 
Egli m. nél 1626. " 
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GUSTAVO Adolfo ir. di no. 
me fopra nnomato il Grandi Re 
di Svezia u io de 1 più cel. Guer- 
rieri del fuo fec. Nacq. a Stock- 
llolm nel 1594. , e .fuccefle a 
Carlo fuo Padre nel Regno di 
Svezia nel 161 1. Riprefe ai Da- 
rteli ciò che sii era (lato tolto, 
fece confiderabili conquide fopra 
i Mofcoviti , e riportò gr. van- 
taggi fopra i Polacchi . Egli pre- 
fe Riga ai ló.Sett. 1621., e fece 
dell’ alleanza poi Co* Protettami 
della Germania contro la Cafa 
d’Auttria. Saccheggiò il Palati- 
nato, la Svevia , la Baviera, ri- 
portò vittorie fopra vittorie, del 
le quali, la più cet. è quella di 
Lipfia. Si refe formidab. a tutta 
1 * Europa, e fu uccifo nella bat. 
di Lutzen, che vinfe contro gl’ 
imperiali ai 16, di Nov. 1632. di 
anni 38., Puttfendorf attìcura che 
quetto gr. prine. peri per le ma- 
ni “di Francefco Alberto Duca di 
laiwemburg uno de’ Tuoi Capi 
guadagnato dagli Imperiali . La- 
nciò per erede Criftina fua unica 
figlia di anni 5. 

GUSTAVO Wafa Re di Sve- 
zia , era figl d’Eric di Wafa Du- 
ca di Gnpsholm. Crittierno ll.s 
Re di Danimarca , efl!Vnd< fi im- 
padronito della Svezia nel i«ii8. 
lo lice arredar prigione in Cop- 
penhaghen, ma Gultavo trovò il 
mezzo di fuggire . Qualche tem- 
po dopo Cnitierno eflendo fiato 
cacciato per le Tue crudeltà, Gu- 
favo fu dichiarilo Principe , e 
Governadore culla Svezia , pofeia 
eletto Re vicino ad Upfal nel 
15Ì3. Egli introduffe il Luterà 
nifino ne’ fuoi Stati , Cacciò i' 
Vefc. che non lo vollero ubbidi- 
re , e ir., nel u,6o. dopo d’aver 
refo alla fua Cafa il Regno ere- 
ditario, il quale era prima Elet- 
tivo. 
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GUTTEMBERG (Gio:}Ctr- 
tadino di Magonza , nativo di 
Srasbourg, fecondo qualche Aut., 
fi refe immortale per 1’ inven- 
zione della ttampa. Egli inven- 
tò queft’arte maravigliofa verfo 
la metà del fec. XV. con Gio: 
Fautto Cittadino di Magonza, e 
Pietro Sckeffer Garzone , e poi 
Genero di Fautto . Quetti fono 
ficuramente i tre primi Inven- 
tori della Stampa , come ce lo 
infegna I’ Abate Tritemio nel- 
la fua Cronica d’ Hirfaugen , in 
cui egli ci attìcura , di aver co- 
nofeiuto Scheffer , e di aver da 
lui intefo ciò che egli rapporta 
fpettante a quetta invenzione . 

GUVMIER ( Cofmo ) valente 
Giureconf. del fec. XV. nativo di 
Parigi , fu Canonico di S. Tom- 
mafo di Loure , Decano della 
Chiefa Collegiale di S. Giuliano 
di Laon Confi gl. nel Parlamento 
di Parigi , e Prefid. delle Infor- 
mazioni . Avvi di lui un ecceJJ. 
Commento fopra la Prammatica 
Sanzjqnc di Carlo VII. della qua. 
le Francefco PiuttTon cel. Awoc. 
diede una dotta Ediz. in Parigi 
nel 1666. in foglio. • * 

G U Y O N 1 Giovanna Maria 
Bouviers della Mota i Dama cel. 
pri fu<>i ferini , e per le fue 
difgrazie , nacque a Montargis 
ai 13. d’Apr. 1648. da nobili pa- 
renti . Ella rimafe vedova nel 
1676. , e molto facoltofa. Andò in 
Parigi, ove ella ttrinfe amicizia 
col S.p. d* Aranthon Vcfcovo di 
Ginevra . Quetto Prelato 1 * in- 
di; fife ad andare a far (fi mo- 
ra nella fua Dire, per ittab'ire 
in Gex una Comuni :à con mol. 
nuove Cattoliche, affine d’in pie- 
garfi alla converfione de’Proitft. 
Madama Guyon andò a Gex nel 
]68> f e lafciò tutti i fuoi beni 
a’ fuoi figliuoli, ritenendo per fe 
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ileffa una piccola penfione.Qual* 
che tempo dopo non avendo vo- 
luto eflere Superiora nella nuo- 
va Comunità (labilità in Gex , 
e le Regole non eflendo di fuo 
guflo , ella fi ritirò nelle Orfo- 
line di Thonon quindi a Torino 
poi a Oranoble, e in appreffoa 
Vercelli. Mentre ella dimorò in 
quefti paefi lontani compofe : il 
Metto breve , e faciliffimo di fare 
orazione , ed un altro lib. intit. 
il Cantico de' Cantici di Salomone 
interpretato fecondo il fenfo mifìi- 
co . Quelle due op. le cagionaro- 
no traverfie: onde eflendo andata 
a Parigi nel 1687. pel configlio 
de’ Medici , ella fu rinchiufa per 
ordine del Re, fra le Vergini del- 
la Votazione della Strada S. An- 
tonio nel mefe di Gen. 1688. El- 
la ne ufcì qualche tempo dopo 
a folle cita z. di Madama di Mi- 
ramion , e delle Religiofe del 
Monaftero , che fecero teftimo- 
nianza della fua virtù . Allora 
ella ftrinfe amicizia col Sign. di 
Fenelon, col Duca di Cheureufe, 
col Duca di Beauvilliers colla 
Duchefia di Be^hune,e con mol. 
altre perfone diftinte pel^loro 
fpirito , e merito . Malgrado di 
quelle amicizie continuarono con- 
tro di lei le perfecuziom , il che 
la indù fife a confegnare tutti 1 
fuoi fcritti a M. BoflTuet , e di 
fottometterli al fu® giudicio - 
Quello valente Prelato , dopo 
ini efame di più mefi , che fece 
con M. di Noailles, M.di Fene- 
lon , e Tronfon , ftefe trenta ar- 
ticoli , che credette baftevoli par 
mettere al coperto le fante ma - 
fime della fpi ritualità , e della 
Vita miftica . M. di Fenelon al- 
tri 4. ne. aggiunfe , e quefti 34 * 
articoli fu rono fottofcritti in II- 
sy dalli 4. Efaminatori dopo un 
ferio efame alli io* Mar. 16 9 s- 
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Madama Guyon fi fottomife * 
quelli articoli , e gli fottoferiffe : 
ma tutto ciò non Cai nò già la 
tempella . Ella fu inviluppata nel- 
la caufa di M. di Fenelon , ateu- 
fata di Quietifmo , t ripchiufa 
nel Cartello di Vinc. nnes-, poi 
frali e Vergini di S. Tommafo in 
Vaugirard , e in appretto nella . 
Baftiglia . Finalm. il libro delle 
Majfime de' Santi , èffendo ftato 
condannato dalla S. Sede alli il. 
Marzo 1-69 9. e M. di Fenelon ef- 
fendofi fottomelfo., Madama Gu- 
yon ufcì dalla Baftiglia , e fi ri- 
tirò a Blois, ove ella m. 11. an. 
dopo con fentimenti della piu 
tenera pietà ai 9. Giug. 1717- di 
65. anni . Oltre le opere , di cui 
abbiam parlato avvi di lei : Il 
vecchio Tefiameitto con delle riflef - 
fioni , e fpiegazjoni : la fua Vita 
ferina da lei medef^ ; il Torrente 
fpirituale ee.td un gr.num di altri 
Lib. mirtici ferirti con mollo fo- 
co , ed immaginazione . \ . 

* / feguenti Articoli dimenticate 
'ne' proprj luoghi fi fono qui 

^*GIAELE ili. Donna Ebrea fpo- 
f a di Eber Cineo trafitte con un 
grotto chiodo la tefta a Sifara 
Gener. de* Cananei 9i che dopo la 
fua feonfitta s’ era ritirato nilla 
fua ttnda “1185. av.G. C. 

CIOACAS Re d’ Ifraele , .UC- 
ceffe a fuo Padre Jehu 85 6. av. 
G. C. fu vinto da Azael , e Be- 
r.adad Re di Siria , che fecero 
una grande ftrage date fue trup- 
pe . GioacaS fn quello ftato a«- 
plorabile , ricorfe a Dio , e furo- 
no efaudite le fue preghiere ; Re- 
gnò molto * felicem. infino alla 
fua morte, che avvenne nell’851. 
av. G. C. Non bifogna confonder- 
lo con Gioacas chiamato ancora 
Seilutn figlio diGiofia Re di Giu- 
da. che V impadronì del Trono 
Y 4 con- 
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contro il Dritto di Elicini fuo 
Maggiore 6 io. av. G. C. e fu vin- 
to da Necao , che Io condufTe 
prigione in Egitto , ove mori di 
rabbia • 

GIOACHIMO Toakim figlio 
di Giofia, e frat. di Gioacas, fu 
fiabilito Re di Giuda da Necao 
Re d* Egitto f> io. av. G.-C. Egli 
ftracciò, ed abbruciò i libri di 
Geremia, « trattò con crudeltà 
il Profeta Uria. Fu detronizzato 
da Nabuccodonofor , ed uccifo 
da* Caldei . che gittarono' il fuo 
Corpo fuori di GerufaL lardan- 
dolo infepolto ver. 6® o. av.G. C. 

GIOACHIMO figl. del prece- 
dente , vedi Gechonias. 

GIOACHIMO , fecondo una 
pia tradiz. Spofo di S. Anna, e 
Padre della B. Verg. Niente fi fa 
della fua Vita , e la Scrittura 
Santa non fa di lui alcuna men- 
zione . Il folo lib. antico , che 
ne parla , è (limato apocrifo da 
S. Agoftino. 

GIOACHIMO cel. Abate , e 
Fondatore dell* Ord. di Floro nel 
fec. XII. nat. del Borgo Celico 
predo di Cofenza . Viaggiò nella 
Terra Santa , e pafsò una Qua. 
.refima intera fui Monte Taborre 
con una pietà , ed un féVvore 
.maravigliofo . Di ritorno in Ca- 
labria egli prefe 1 * Abito di Ci- 
tello nel Moniftcro di Corazo, 
.cji cui egli fu Priore , e Abate 
Gioacchimo lafciò 1 * Abadia con 
licenza di t*apa Lucio HI. verfo 
il 1183I. 9 c andò a por fua di- 
V mora in Flora , ove egli fondò 
.una cel. Badia, della quale fu il 
primo Abate. Egli ebbe a man- 
tenere un gr. numero di Moni- 
fieri , che governò con faviezza, 
e a* quali diede delle Coftitu2Ìo- 
ni , che approvate furono da Pa- 
V* Celeft» no I II. L* Ah. Gioacchi- 
mo fece fiorire nel fuo àrdine la 
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pietà , e la Regolarità , e mori 
al li 3. Marzo 1202. d* anni 72. 
lafciando un gr. num. d* op. , iti 
cui alcune propofizioni furono con- 
dannate in appretto nel Concilio 
Gen. Lateranate nel (215. , e nel 
Concilio d*Ar!es nel 1260. Don 
Gervafio antico Ab. della Trapa 
ha fcritta la fua Vita. 

*1 fuoi Vaticini cen que' Atl- 
felmo Marficano co ’ difggni , e 
tlhiftraZj, furono tradotti da un * 
Anonimo, e (lamp.in 1589- 

in fogl. V 1 è in 4. colle figure in 
Rame di Girolamo Perii in Vt - 
ntzja . 

GIOAS Re di Giuda era figl. 
d* Ocofia , al quale fucceffe 878. • 
av. G. C. Atalia Madre d* Ocofia, 
effendofi impadronita del Gover- 
no fece ftrangolare tutt* i Princ. 
del Sangue Reale . Gioas dalla 
culla fplo fu fottratto al furo, 
re di quella Principeffa , e fu 
falvato per opera di Giofabet , 
forella d* Ocofia , e moglie del 
gr. Sacerdote Giojada . Quello 
Pontefice pofe fui Trono il Gio-, 
vine Principe d* anni 7. , e fece 
morire Atalia . Gioas governò 
con faviezza, mentre fieguì i con- 
figli di Giojada . Ma dopo la 
morte di quello gr. Pontefice , fi * 
lafciò fedùrre dalle adulazioni 
de’ fuoi Cortigiani , e adorò gl* 
Idoli , e defiò l’ira di Dio con. ' 
tro di lui , e dpi Regno. Pieno 
d* ingratitudine fece morir Zac- 
caria figl. di Giojada . Ma furo- 
no le fue iniquità punite da Dio. 

Fu rotto , e vergognofam* trat- 
tato da Sir j , e affaflìnato nel fuo 
Ietto da fuoi proprj Vaffalli 836, 
av. G.C. Non bifogna confonder- 
lo con Gioas Re d* Ifraele, che 
fucceffe a fuo Padre Gioaca x e 
riportò 7. vitt fopra i Siri, co- 
me il Profeta Elifeo gfr avea 
predetto. Vinfe pur anche Ama- - 

fi* 
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fi* Re di Giuda, e m. in Sama- 
ria 8 26. av. G. C. lafciandc tuo 
fìgl. Geroboamo II. per Succef- 
fore . 

GIOATAN Re di Giuda fuc- 
cefle a fuo Padre Ofia 758. av. 
G. C. ^gli adornò Geruf.il. ed il 
Tempio , e fece fiorir la Relig. 
e la Giullizia nel fuo Regno . 
Vinfe gli Ammoniti , a’ quali 
impofe tributo, e m. caro a Dio, 
amato dal Popolo , e temuto da 
fuòi nemici 742. av. G. C dopo 
un Regno di 16. anni . 

GIOELE figlio di Fatue!e,ed 
il fecondo di 12. piccioli Profeti 
ha predetto verfo 789. av. G. C. 
la cattività di Babilonia, la di. 
fcefa dello Spir. Santo fopra gli 
Apoftoli,ed il Giudicio Univer- 
fale. La tua Profezia è in Ebreo, 
e non contiene , che tre capito 
li. Lo Itile è veemente , cip ref- 
luo f e figurato. 

GIOJAÒa Gr. Sacerdote degli 
Ebrei, fece morire Atalia, eri. 
«nife Gioas fui Trono 878. av. 
G. C. Vedi Gioas , a Alalia . 

* H ^ 

* « 

ABACUC vedi Abacuc. 
HABLRT • Ifacco ' cel. e 
valente Dott. della Società di Sor. 
bona Can. e Teol. di Parigi poi 
Vef- di Vabres nel 1*45., fi di- 
flinfe colle fue predicazioni , e 
•olle lue opere m. alli 11. Gen. 
166%. Si anno di lui: 1. diverfe 
op. fulja Grazia, nelle quali con. 
futa con forza la Dottrina di 
Gianfenio; 2. una Traduz. Lat. 
de Pontificali della Cbiefa Greca 
con delle dotte Annotaz., e un. 
gran num. di altre op. Sufanna 
Hahert fua Zia fposb Carlo Du 
Jardin Officiale del Rè Enrico 
III., e rimafe Vedova in età di 
24. anni. Pattava per un prodi- 


gio di feienza ; fapea l’Ebreo , fl 
Greco, il Latino, l’Italiano, la 
Spagnuolo , la Filofofia , e anco 
la' Teologia, 11 che le «equi fife 
una gran fama fra i Dotti . M. 
neLiójj. nel Monillero di no- 
ftra Signora de Grace alla Villa 
VEveque vicino Parigi ove fi era 
ritirata quali da 20. anni, lafcian* 
do un gr. num. d’op. Manus. ad 
Ifacco Habert fuo Nipote. Vi fo- 
no fiati molti altri Dotti di que- 
lla Famiglia . \ 

HABERT ( Luigi 1 Pio, e va. 
lente Dottore della Società di Sor- 
bona , fù fucceffi va mente gran 
Vicario di Lucop , di Auxerre » 
di Verdun , e di Cbalons falla 
Marna, fi fece generalmente fil- 
mare in tutte quelle Diocefi , 
colla fua virtù , col fuo fapere , 
e col fuo zelo in mantenere la 
Difci piina Eccicf, Si ritirò poi 
nella Sofbona , ove pafsò il ri- 
manente de’fuoi giorni in deci- 
dere i cafi di cofeienza, e m. a 
7. Apr. 1718. di 83. anni. Evvi 
del fuo; 1. un Corpo compito di 
Teologia in 7. voi. in 1 a. fiima. 
tiffimo per la fua precifione , e 
fodezza , ma fi biafimàno a gran - 
fenno le addizioni , -fatte a que- 
lita Teologia dopo la fua Morte.- 

2. la Difefa di quella Teologìa: 

3. la pratica della Penitenza in 

12. Vi fono molte edizioni di 
queft’ultima Opera eccellente. Vi 
Ò però qualche paflfo , che non 
bitogna prendere in rigore . Lo 
fiefio fi deve dire della fu.i Teo- 
logia. ’ . 

HABICOT ( Nicolò ) cel. Chi- 
rurgo nat. di Bonnj nel Gatti- 
nele, fi acquillò una gran fama 
colla fua abilità, e coìte fue op. 
M. alli 17. Giugno 1624. Evvi 
un fuo Trattato della pelle , ed 
altre op. curiofif. 

HABINGTON (..Guglielmo \ 

cel. 
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tri.' Storico Inglefe. Fece 5 Tuoi 
ftudj a & Omér, e a Parigi, e 
ritornò in Inghilterra, oves’ap- 
licò alta Storia . M. nel 1654. 
Avvi tona fua Tragicomedia intit. 
la Regina d' Aragona : La Storia 
di Edoardo IV. Re d’Inghil. , ed 
àltre op 

HACHETTE ( Giovanna ) II- 
luf. Eroina del Beauvais in Pic- 
cardia fi mife alla tefta di altre 
Femmine, erifpinfecnn uno (Ira- 
ordinario valore nel 1471. i Bor- 
gognom , che diedero Taflalto a 
quella Città. In memoria d’una 
si bella azzione i fuoi difeenden 
ti fono efenti dalle taffe , e ; fifà 
©gni anno una Procefltone a Beau- 
vais ai io. Lug. in cui le Femmi- 
ne precedono. 

HACKETTE ( Guplielmo ") 
fam. fanatico Inglefe nel XVI. 
dopo aver menata una vita affai 
sregolata fi erede in Profeta . 
Tra (Te al fuo partito due pe rio- 
ne di qualche fapere Edemondo 
Coppingef , e Enrico Arlengton. 
Il primo fi chiamò Profeta della 
Mifericordia , e il fecondo del Giu* 
di zio . Quelli due nuovi Profeti 
intraprefero ad uguagliare Hac. 
kette a G. C. , e a follevare in 
fuo favore il Popolo contro il 
Governo : ma furono arredati , 
jloro fu fatto il Procedo. Hack et- 
te fu condannato alla forca, Cop 
pinger fi lafciò morire in pri- 
gione , e Arlington (Ottenne la 
grazia. 

HaILLAN ( Bernardo di Gi- 
rard Signor di > nativo dì Bour- 
deaux d* una Famiglia no ile , 
dopo aver fatta ’ qualche figura 
nel' Mondo Letterario come Poe- 
ta, e Traduttore, s’applicò alla 
Storia con tanto fuccedo , che 
Carlo IX. lo fece Iftoiiografo di 
Francia nel 1571. La fua Storia 
di Francia, fi efiende da Fara- 
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mondo flnó alla m. di Carlo VI T* 
E il primo corpo della Storia di 
Francia fcritto in Francefe . En- 
rico IH. per ricompenfarlo, i’o- 
norò di alcune gratificazioni , e 
'della carica di Genealogia dell* 
Ordine dello Spirito Santo. Egli 
avea promedo di continuare la 
fua Ifioria fino al Regno di En- 
rico IV. ma non ne fece niente, 
e m. in Parigi a 13. Nov. 16 io. 
di an. . Èra fiato Calvinifta * 
e fi fece Cattolico , quando fre- 
quentò la Corte . Oltre la fua f- 
ftoriii di Francia , evvi un fuo 
Libro dello Stato, e f ucce/fi degli 
affari di Francia , ed altre Op. 
più giudiziole, e più Metodiche, 
che la più plrte degli ferirti com- 
porti in Francefe prirna di lui • 
Fù fommametìte criticato* e trat- 
tò i fùoi Cenfori con alterezza , c 
difprezzo. . 

HALDE ( Gio: Battifta di > cel. 
Gefuita nato in Parigi il primo 
Feb. 1*574. , fù Segretario del Pa- 
dre le Tellier , e poi Direttore 
della Congregazione degli Arti- 
giani . M. in Parigi nella Cafa 
Profeffa de Gefuiti , ove foggior- 
nava dal 1708. , a 18. Ag. 1743* 
Le fue princip. Op. fono i. £>#- 
fcrizjonc della Cina , e della Tot» 
torta Cine/t 4. voi. in fol. z. Let- 
tere edificanti dalla nona raccol- 
ta inclufivamente fino alla vige» 
firn «terza. 

HALE f Matteo') Dott. Scritt. 
Inglefe , Lord, Capo di giudizi* 
del Banco, del Rè , fottoàl Re- 
gno di Carlo II. nacqne in Al- 
dernei nella Contea di Glocefter 
il r. Nov. 1609. fece i fuoi ftiu 
dj in Oxford , e ftrinfe una gran- 
de amicizia co! cel. Seldeno. Ol- 
tre la fua capacità nel Dritto , 
era abile Filof. , e Dott. Teol. 
Si con d ufi'e con tanta equità, e 
faviezza nel corfo delie Guerre 
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civili d’Inghil., che fi acquidò HALL ( Giufeppe ) uno de’più 
la (lima de due partiti. Fu fatto Tlluf. Prelati d’ioghi j. nacque iti 
Barone delfEchiquier , e Cava* Asfcli nella Contea di Leiceder 
liere, t m. nel 1 676. di 67. an. 1. Lugl. 1574. fece i Tuoi ftudj 
Le fue princip. op. fono 1» La in C’.tnbridg , e fu fucceflìvim. 
prima Origine degl) Uomini in Profef. di Rettor. , Dee. di Wor- 
fol. a. Contemplazioni Morali ceder, poi Vefc. di Exceder , c 
Teologich. in 8.- 3! Difficile* Nv- final. Vefc. di Norvich . Viaggiò 
Bf in 8.-4 Saggio fulia gravita- per (a Francia, e in Ollanda, e 
zione de CorpLftuidi . 5. Ofler. vide infino al tempo delle guerre 
su i princ. dei movimenti natu- civili fotto Carlo I. Sofferì *mol- 
rali, e principali!!, delle tare fa- • to in quei tempi infelici , e fu 
zione , e della condenfazione • podo prigione, e fpogliato mol- 
6 . la Vita , e la m. di Pompo- te volte de’ Tuoi beni . Evvi il 
nio Attico con delle riflef. poli- (uo Trattato contro i viaggi , un 
fiche, e Mor. 7. Orazioni delle libro ingegnofo fu icodumi deL 
Caufe della Corona &c. Tutte le diverfe Nazioni intit. MttnJu* 
qued’opere fono giudamente di- alter . , ed altre op. il cui Itile gli 
mate . Il Sig. Burnet Vefc. di meritò il nome di Seneca d ’ In - 
Salisbur) fcriffe la fua vita. gbìl. Molte fue op. fono Rate tracL 

HALES (_ Giovanni uno dei più in Francefe • 
dotti, e più giudiziofì Teologi HALLE, o H ALLES , Hallaus 
Inglefi fece i fuoi dudj in Oxford, Aleio ( Pietro ) Proief. del Drit- 
ove fu Profedòre del Greco nel to Can. nell’Umv. di Parigi nac- 
1 ó 1 2. • Sei an. dopo accompa- que in Baieux li 8. Sett. 1691* 
gnò TAmbafciad. di Giacomo J, Fece i fuoi dud) a Caen , e vi fi 
in Ollanda, ove giunfe : in tempo didinfe talmente colle fue poe- 
del Sinodo di Jordrecht. Fu ìnfor- fie, che fu nominato Profef. di 
tnato efattamente di tutto ciò , Ret. , e Rettore dell’Unìverfità di 
che di più fegreto avvenne in queda Città. Il Sig. Seguier Can 
quedo Sinodo, come appare dalle cel. di Fran. elfendo andato a 
Lettere, che feri fie sù quedo og- Laon, per fedare le turbolenze 
getto. In fua gioventù Tù Cai- di Normandia , concepì per lui 
vinida, ma avendo iniefo Epi- molta dima, e lo condufiè a Pa- 
feopio abbandonò la Dott. di ' rigi w Qu ivi diventò Let. di Ret. 
Calvino . Diventò 1 , poi Can. di nel Colleg. d’ Harcourt » Poi dei 
Windfor , e fu codretto di la Greco nel Coll. Réale, efinalm. 
foare i! fuo Canonicato nelle Profeff. del dritto Can. . M. ai 
turbolenze d* Inghil- dopo aver 27. Decenti. 1689. di 78. an. . ;Ev- 
venduta a vii prezzo la fua ma- vi una Raccolta delle fue poefie, 
gnifica Biblioteca . M. in una ed oraz. Laiine , che fono di- 
edrema mTeria a 19. Mag. 1*56. mate, e molte op. nel Dritto . 
di 72. an. ♦ Evvi un fuo Tratta- Non vuolfi confonderlo conAnt. 
to dello Scifma, che egli compo- Harlle o Hallei Pro*ef. di eloquen- 
te ad idanza, e ufo di Chilling- za nella Città di Caen , e 'uno 
worth fuo Amico, ed altre op. de p:ù eccel. Poeti Latini del 
(limate, nelle qual» dimoltra uno fuo Tee. , M. in Parigi a 3. Giug. 
fpi rito di pace, e di concordia nel- 1675. di 83. an. . Vi fono molte 
le materie delia Chiefa. fue Poche in 8. - v . 
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HALLE! ( Edemondo ) celeb, dignità ! ma una forte lite , • 
Agronomo Ingl.< nacque in un delle ragioni di Stato fecero paf- 
Sobborgo di Londra agli 8.Nov. fare il Cappello a lui desinato 
j 6 <ì 6 . Si applicò alla prima allo fulla teda del Commendatore' di 
ftudiò delle Lingue, «delle Scien- Valencei . Egli intera con dello 
pofcia intieramente all’A- ftrenito in qualità di Promotore 
ftronomia fc Nel j 676. andò altf neU’AfTemblea del Clero di Fran- 
Ifola di S. Elena nell'Oceano Me- eia dei 1645. « in cui furono rf- 
tt dio naie per fare delle nuove feo- novati i rceolamenti intorno i 
perte^ e intraprefe negli an. fe- Regolari , che egli fpiegò con un 
guenti diverfi altri viaggi fui ma- dotto Commentario . Nel fuo fe- 
re.. Fu Profef. di Geometria in condo viaggio di Roma nel 1652. 
Oxford in luogo di Wallis nel follecitò fbrtetn. a viva voce , e 
1703. Segretario della Società Rea- per <ifcritto la condannagione del* 
le di Londra nel 1713»* A (Irono- Je 5. fam. propoGzioni di Gianfe- 
rr.o Reale nell’ Oflfervatorio di ni©, e ne ottenne contro di effe 
Green wich in luogo di Flamfteed la Bolla Cum occafione. Si fece (li- 
nei 1729. e Aifociato ftraniero mare dal Cardinale di Richeliru, 
dell’Accademia delle Scienze di c dal Cardin. Barberini , che gli 
Parigi nel 1; 29. M. in Green- offerirono delle penfioni per af-- 
V^ick ai 25. Genn. 1741. di 86» fezzionarfelo , e .tenerlo feco. lo. 
an. . Le fue princip. op. fonoi. ro, ma non vi fi volle impegna- 
Catalogus Stellarum Aufiralium : re • M. opprefTo d’ infermità , e 

%.Tabulét Agronomica, 3. Riftret- malattie nel 1659. di 64. an. Le 
to dell’Agronomia delle Cometa fue principi op. fono ; 1. Difeia 
?.?• A lui fi debbe anche la pu- d’una cenfura della facol. di TéoL. 
blicazione di molte op» di Neo- di Parigi a propoli to del Vefc* 
ton, col quale aveva una firetta d’Inghil. contro i Geliti. 2. un 
amicizia, a cui fpeflo comunica- Trattato della Gerarchia. 3. de* 
va i fuoi lumi . ; , dotti Commentari del Clero di 

HALLIER [ Francefco ) uno de' Frane, intorno i Regolari. 4. un 
più. dott. Teol. del fuo fec. , era Tratt. deU’Elezioni r e Ordinar., 
di Chartres. Si diftinfe ne* fuoi che paifa per un capo d’op. , e 
fiudj , e dimoftrò de’ grandi ta- che gli acqui fiò una e;r. riputai 
lenti per le Beile Lctt. , e perle in Roma , e in Francia . ?» di- 
Scienze . Diventò Dott. *e Pro- verfi Scritti contro le s« propof. 
fef. della Sorbona, Archidiac. di di Gianfenio . Si offerva in quell* 
Dinan, Canon. Teol. di Chartres, op* una profonda erudiz. , molta 
Sindico della facoltà di Teol. di forza , e fodezza ne’ raziocini* 

■ Parigi, e fìnalm. Vefc. di Cava- Sono tutte fcritte in lat. 
illon nei 1656.. Viaggiò in Ital., HAMEL 1 Gio: Battila Du ") 
nella Grecia, e in Ingtiib Urba- primo Segret. deli’ Accad. delle 
no Vili, concepì per eflolui una Scienze di Parigine uno de’ più 
si alta fiima, che lo nominò due dott. Uom. del fuo fec. Nacque 
volte al Vefcov. di Toul , e vo- a. Vire nel -16244 di Nicolò d’ U 
lendo far due Cardinali per !a Hamel Avvoc. di quefta Città. la 
Scienza , un Francefe , e l’altro età di 18- anni dilucidò con un 
Spagnolo , lo propofe nel 1643. piccolo Trart. le Sferiche dì Teo- 
col Padre de Lugo per quella dolio , e vi aggiunfe una Trigo* 
\ . no- 
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nometrìa brevifs. , e chìarifs. per 
fervire d’introdnziohe all’ARron. 

E Avendo terminata la Filofofia in 
Parigi, entrò ne* Padri dell’Ora- 
torio, doride ufcl al fioe di 8. an. 

• per efler Curati di Nrvilli falla 
Marni. Era allora la Fi fica im- 
poverita , e fpogliara di tuttonò, 
che la può rendere intereflante , 
• non gli era ri malto alrro fe 
non queltiorii iterili , e fpinofe. 
Egli intraprefe di rimetterla su 
miglior piede, publicò per l’efe- 
cuzione di quello difegno la fua 
jìftronomia Pitica , e il fuo Trat. 
delle Meteore , e de'Foffili . Sono 
Dialogi ingegnoli icritti in pUrif. 
latinità , t ltamp. nel 1660. Tre 
an. dopo lafciò la cura di Ne- 
villi , e lece Itampare il famofo 
Libro de Confenfu veteris & nova 
Phtlofophra . Nel 1666. eflendo 
flato approvato lo ftabilimento 
dell’ Accademia delle Scienze da 
Luigi XIV. a follicitaz. del Sig. 
di C^olbert , il Sig. du Hamel ne 
fu trafcelco per Segretario . Qual, 
che tempo dopo accompagnò il 
Sig. di Croifsì in Aquifgrana, e 
poi in Inghil. , ove fi acquiltò la 
ftirna di tutti i dotti r e prind- 
palm. del cel. Boile, che gli aprt 
tutti i Tuoi tefori della Fifica fpe- 
rimentale . I Cattolici Ingl. eb. 
bero tanta veneraz. per l la fua 
pietà , che nell’ andare a udir la 
fua Meda incafa dell’Ambafciach 
di Frane., folevano dire : Artdia - 
tno alia Mejfa del Santo Sacerdote. 
Ritornato a Parigi publicò molti 
tratt. , che gli acquietarono uni 
gr. reputaz. , e diventò Profefs. 
di FìloC nel Collegio Reaté. Nel 
3697. dimandò all’Accademia un 
Succeffore nel pollo dì Secretario 
a motivo delle fue inferni. Que- 
lli fu il Sign. di hontenelie. Fi- 
nalmen. egli m. in Parigi d’ una 
morte dolce, c placida, e perla 
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neeeflìtà di morire a i 6 . Ago-fta 
170 6. quali d’8j.an. Le fue pria* 
cip. op. oltre quelle di cui par* 
lammo fono: j. un Trat- Decer* 
forum affeSiionibut ; a. De menta 
bumana : 3. un Libro De cerpora 
animato , in cui regna la Filìca 
fpenmcntale, e princip. l’Anato- 
mia. 4 un Co rfo intiero di fi- 
lo f. grulla la forma alitata ne* 
Collegi intit. Phitofepbia vetus , 
& nova ad ufum Scbola acrom - 
modata. Compofe quello corfo di 
'Filofof. per l’Abate Colbert , che 
infegnav^ nel Collegio di Borgo- 
gna . E giuftamente (limato , e 
Ve ne fono molte edizioni .‘ 5, 
un Corfo di Teolog. intit. Tbé$* 
logia fpecu latrisi , O* fraffica , in 
7. voi. in 8. 6. Un Riftretto di 
quello iltefl'o corfo intit. T bealo» 
già Clericorttm Senti nariis accome*, 
data Surnmarium in 5. voi. 7. Dei 
\ Prolegomeni fulla Bibbia, con Corn- 
ment. fui Pentateuco, su’i Sal- 
mi &c. , e delle note fovra tutu 
la Sacra Scritt. 8. l’Ilìoria dell* 
Accademia delle Scienze , la cui 
migliore ediz. è quella del 170 1, 
Tutte quefl’opere fona fc ritte in 
latino con molta purità , ed ele- 
ganza . ■ 

< HAMILTON f Antonie Conte 
d*) nato in Caen dell’antica, ed 
illuf. Cafa di Hamilton nelta Sco- 
zia, e Autore di alcune belle Poe- 
fie. Egli è il primo, che ha fat- 
to de’ Romanzi d’ un gufto bur- 
lefco , naa che non è il^Burlefco 
di Scaron. Se gli attribuiscono le 
memor. del Con. di Grammont 
una delle Op meglio fcritte in 
Frane. 

HAMOND ( Giovanni 1 abile 
Dott. in Medicina della Facoltà dì 
Parigi , nacq. a Gherbourg nell» 
Dioc. di Coutance in Normandia, 
e fu Precettore del Sig. d’ Harlai 
primo Prefid. nel Parlarti, di Pa- 
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tigi * Egli in feguito proferì il 
ritiro , e la vita nafcnfta a tatti 
i vantaggi , che i Tuoi talenti gli 
polca no procacciare , ed avendo 
, clonato le fue follante a* Poveri , 
t vendala la Tua Libreria fi riti- 
rò nella lolitudine di Porto Reale 
de’ Campi . Egli fu Medico di que- 
lla Abazia, in cui menò per 30. 
•n. lina vita aufterifs V'iitava i 
poveri malati in campagna , li 
{occorreva, e confidava . L effe i 
Padri Greci , e Latini > i Concili, 
« gli Autori Ecclefiaftici , * ne rac- 
colse i più bei patii M. a 22. 
Feb. 1687. di 69. anni . Le file 
. princip. op. fono: i.una Roccoli 
ts ^di diverii Trattati Hi fitti in 
• Parigi 1675. ,2- voi. in- 12. due 
altre Raccolte io 8. Rampate nel 
1 689, 3. La pratica dell ’ Orazioni 
continua , o / entimemi d' un Ani* 
ma vivamente tocca da Dio in 12. 
4. Spiegazione del Cantico de y Can- 
tici con una lunga prefazione del 
Sig. Nicola Parigi 1708. 4. voi, in 
1 2* 5. Mgra anima & àolorem 
lenire tonanti i pia in Pfalm. 1 1 8, 
Soliloquio in 12. < 1 * Un picciolo 
Tratt. della {comunica, una cri- 
tica del P. Calot Gefuita , e Un 
gran num. d'altre op. di Morale. 

HAMMOND [ Enrico ) uno de’ 
più Dotti Tool. Iiigi. nacque a 
Cherfy nella Froy, di Surray a* 
*6. Agof. 1605. Studiò in Oxford, 
ove fu ricevuto Dott. in Teolog. 
|iel 1638. In tempo de 7 torbidi d’ 
Inghil. egli rimate collantemente 
attaccato alla Famigl. Reale, il che 
gli tirò addofio delle gravi mole- 
stie dal Partito contrario . Fu io» 
caricato del regolam. della Dioc, 
di Worcefter, e allorché fi volle 
richiamare il Re Carlo li; egli 
ne farebbe Rato Vefc. , ma m» 
poco tempo dopo a 1 2s.Apr.1560. 
di s5. an. Evvr un gran num.di 
{de op. Rimate * e ftamp* a Loa- 
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dra nel 1684. in 4. Voi. in 
per la maggior parte in Inglefe. 
Sovra tutte fi Rima il fuo* C ate- 
cbifmo pratico y e le fue Note fui 
nuovo Teftamento, e su i Salmi. 
11 Sig. le Clerc traduce in lat. 
le fue Note fui nuovo Tettarti. , 
e le publicò nel 1697. con raol. 
note crit. dal Suo folito. 

Ha NGEST ( Girolamo di "] vai. 
Dott. della Cafa di Sorbona nat. 
di Compagne , d’ una antica, e 
nob. fam. Fu Can. Teol., e gr. 
Vicario della Ckiefa di Mans fiot- 
to il Gardin. di Borbon Vefc. di 
queRa Città . Si diftinfe col Tuo 
zelo contro i Luterani , e m. in 
Mancagli 8. Settem.1538. Vi fio- 
ro mol. fue op. , delle quali la 
più curiofa è un Tratt. delle Ac- 
cademie contro Lutero, In etto egli 
difende le Univerfità , e giuftifi- 
ca la buona Teolog. ScolaR. eh’ 
egli definifee , la Scienza delle 
Scritture Divine , giufta il fenfa 
approvato dalla Cbiefa , fervendoli 
4 elle interpretata de' Dott. Ortodo JJi y 
fenz/t difprtzx* od ajuto delle altre 
pijcipline, 

HARCOURT (.Enrico Duca d*) 
Pari , e Maresciallo di Francia » 
Capit. delle Guard. del Corpo ec. 
nacque a* 2. Àpr. 1654. d’un an- 
tica , e nob. fam. di Normandia 
feconda jn perfone di mer. Servi 
in età di 18. an. , fi fegnalò in 
divérfì A (Tedj , e Combattimenti, 
e fu Ambafciad. firaord. in Spa- 
gna nel 1697. Al fue ritorno il 
Marchefato di Beuvron fu eretto 
4 Tuo favore in Ducato fiotto il 
tit. di Harcourt nelmefe di Nov. 
1700. Tre an. dopo ebbe il ba- 
ttone di MarefcialJo di Frane. , e 
m. a 19. Ottob. 1718. di 69. an. 
Ebbe ira gli altri Figi, da Ma* 
nanna Claudia Bruiart fua fpofa 
Francefco Duca d’Harcourt , Pari 
t MargficUl di Frane. Capitano 
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delta Guardi# del Corpo nato a 9 
4, Novem. 1690. , e m. nel 1750. 
% Luigi Abramo nato a* io. NO» 
vem. 1694* Decano onorario delta 
Chiefa di Parigi , e Aba. di Gi- 
gnj, e di Preuillj • M. il Sett. 
17 So* 

HARIOT ( Tommafo 1 Dott, 
Miteni. Ingl. nat. d’ Oxford fi 
acqui dò colia fua capacità la' ili* 
ma di Walter Ralegh , che tafpe- 
4 ). nella Virginia nel 1585. Egli 
diede una relaz. di quello Paefe, 
c fu preféntata al fuo ritorno ad 
Enrico Co.* di Northamthon, che 
gli diede una penfione. Si die?*, 
che egli avea anche comporto una 
Teolog, filofofiea . Gl’lnglefi pre- 
tendono , che Carte^o abbia co- 
piato Harioc intorno 1 ’ Algebra, 
c che a quelli fe ne debba l'o- 
nore dell'invenzione . M. in Lon- 
dra a' 2. Lug. 1621. di 60 ?n ni. 

HARLAl primo Prefidente del 
Parlarti, di Parigi . Nacque a 7. 
Marzo 1335. da Criilof. de Har- 
lai uno de* Prefid. del medefimo 
ParUm., e de* più dotti , e più 
incorrotti Togiti del fuo tempo. 
Egli fu Conligl. del Parlam. di 
a 2. an. , c Prefid. di 36. , e pri- 
mo Prefid. dopo la m. di Crirto- 
foio Thou.fuo fuocero. Efercitò 
L? fua carica con una faviezza$ 
ed una integ'ità ammirabile , e 
rifpofe coraggiotam. a i capi deL 
la Lega , che la fa a minima era 
di Dio , il fuo cuore del Rè , Ire u« 
thè il fuo carpo fojje in potere de ' 
Sollevati », Fu tenuto per alcun 
tempo prigione n#lta Baftiglia, 
donde fi ritirò apprettò del Re. 
Rinunzib la fua carica in favore 
di Nicolò Verdun e m ai 23.01. 
16 16. di 80, anni. Non bifogn» 
confonderlo con Achille di Har^ 
lai Configgere , Procurator gene- 
tata) poi primo Prefid. del Par- 
lalo* di Parigi 9 c uno dei pifi 
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gran Togati del fuo fecole. Queft 9 
ultimo era figlio di Achille di 
Harlai 11 . di quello nome. Se- 
gret. de Memoriali , Configger 
di Stato, e Procurator generale 
del Parlam. di Parigi. Rinunciò 
la fua carica di primo Prefid. net 
1707. e m. a 23. Lug. 17 1 a. di 
73. an. , ' * • . N 

HARLAl £ Francefco di } Arci* 
eefe. di Ta§m , poi di Parigi 
Due. e Pari di Frane. Provcditor 
di Sorbona - e di Navarra, Mem- 
bro dell'Accadem. Frane, e uno» 
de più illuf. Prelati del fuo Se- 
colo. Nacque in Parigi nel lérj. 
di Ach Ile di Harlai Marchete di 
Champu dlon. Eg « moftrò pertem- 
po una gr. n patitane per le bello 
lettere, e p.*r le feienae , fu ri- 
cevuto dalla Cala di Sorbona , 
e fi dittinfe talmente co’fuoi ta- 
lenti , che fu nominato Arcivcf. 
di Roan in luogo di fuo Zio dì 
26. an. Egli fi fece ammirare colle 
(uè prediche, e co’fuoi difeorfi, 
e ricondotte alta Chiefa Cattoli- 
ca un gran num., di Protettami- 
Succede a Monf. di Perefixe nell' 
Arcivetcov. di Parigi nel 167 1» 
Fece incontanente molti utili fia- 
bili menti , tenne delle Conferen- 
ze publiche di Morale nella gran 
Sala del fuo Palazzo, diede de! 
regolamenti faluteyoli ne Sinodi, 
e prefidette da Capo a molte Af- 
femblee genetali del Clero . li 
Re gli diede fpeifo delle publicho 
teflimonianze della fua fiima , e 
della fua i^nfidenza , e lo no- 
minò al Cardinalato, ma egli m. 
d’Apoplefia prima di ricevere il 
Cappello a 6. A gotto 1&95. di 
70. anni. 

HARLAL (, Nifolòdi ) Sig- di 
Sancy Sorpraintend. delle Finan- 
ze , e delta fabbriche, primo Mag- 
giordomo del Re , Ambafciad. 1.1 
Germania, e in Inghil. ColoneU 

lo 


« 

1 


s 


Digitized by Google 


V* . ^ 4. 

lo generale degli Smftrf, Go- 
vernadore di Chalons Culla Sao- 
tia , Luogotenente generale in 
Borgogna , e Cavaliere degli Or- 
dini del Re, era figlio di Ro- 
berto di Harlai , Sig. di Sancy, e 
Configliene del Parlarti, di Pari- 
gi . Si difiinfe co’fuoi talenti , e 
col fuo merito , refe dei < gran 
Servigi al Re Enrico III., e En- 
rico IV. e mori aio 17. Ottobre 
1 629. Avvi di quella Famig. un 
gran num. d’altre perfone di me- 
rito . 

HARRINGTON (. Giacomo ) 
uno dei pii) celeb. Scritt. Ingl. in 
materia di politica, nacque nel 
J61 1. d’un antica, e nob- Fa- 
mig. della Contea di Rutland . 
Fece i Cuoi fiudj in Oxford , e 
viaggiò in Ollanda, in Frane, in 
Danimarca, e in Germania. Im- 
parò le lingue di tutti quelli Pae- 
fi , e fefce delle offervazioni Cul- 
la natura del loro governo . Ri- 
tornato a Londra , il Rè lo fece 
Gentiluomo privato della Cua Ca- 
mera , e in qualità accompagnò 
quello Principe nella fua prima 
spedizione contro gli Scozzefi. Nel 
1646. i Commiffarj Deput. dal 
Parlarti. Io fcelfero,per tener com- 
pagnia al Re Carlo I.. Quello 
Principe lo accolCe graziofamen- 
te, e conversò Ceco lui con mol- 
ta familiarità'. Dopo la tragica' 
m. di Carlo I. egli menò una 
vita trilla, e ritirata nella fua 
Libreria. Allora compofe la fua 
grand’ opera inut; Oteana Culla 
natura del goyerno. Fu attacca- 
to da un gran num. di Scritt. 
Creature di Cromwd, ma a loro 
rifpofe : In appretto per mettere 
in efecuzione > Cuoi principi di 
governo, tenne ogni ferii dell’Af- 
fvmblee a Wellminller con di- 
yerfe perfone curiofe Quelle Af- 
«oiblee tiuratono fino a 22. Feb, 


fdjp- in èm MoncK ri Ila bili ì 
Membri di Parlam. , che erano 
flati efclufi . Due an dopo egli 
fu accufato di ttadigione , e di 
cattive pratiche, e condotto nel- 
la Torre di Londra , donde fu 
trafportato nelflfola di S. Nico- 
lò e quinci a Plimouth . Un 
Medico, che fi crede forfè flato 
guadagnato da funi Nemici , gli 
configliò l’ufo del Legnofanto p di 
cui ne prefe tanto, che perdette 
i fenfi. Il Con. di Bathmoffba 
cnmpalfione di lui , ottenne la 
fua libertà, ma non fi potè gua- 
rirlo; Egli m. a Wellminller a 
17. .Setteni, 1677. di 66 . an. Gl* 
Ingl. diedero una magnifica edi- 
zione delle fue Op.in fol. 

HARRINGTON ( Giovanni ) 
Cavai., e cel. Poeta Ingl. Cotto 
i Regni di Elifabetta,’ e di Gia- 
como l. Si Rimano principal m. 
i Cuoi Epigrammi , e la fua tradu- 
zione di Orlando Furiofo. 

HARRIOT vedi Hariot. 

HARTSOEKER [Nicolò] Dott. 
Fif. e Matt. nacque a Gòude a 
21$. Marzo 1656. di Padre, che 
era Miniftro RimoRrante. Sog- 
giornò longo tempo a Parigi , e 
uivi fi fece Rimare dai Dotti • 
u nominato Attociato Rraniero 
deU’Accadem. delle Scienze nel 
1699. poi ricevuto Jdall’Accad. di 
Berlino . Pietro il Grande cercò 
di condurlo in Mofcovia . Ma 
egli amò meglio rimanerli in A- 
flèrdam. Ciò non oRante fe ne 
parti, per andare a Dutteldorp a 
follecitazione di Gian Guglielmo, 
Elettore Palatino , che lo fece 
fuo primo Mattematico , e Pro- 
fèlfore Onorario di Eidelberg 
Dopo la m. di queRo Principe 
accaduta nel 171 6. egli fi ritirò 
in Utredi , ove m. ai io. Dee. 
1725. di 69. an. Evvi un fuo Corfo 
ét Fificai t un gran num. di Ope- 
rette 
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rette curiofe, eintereflkjit?. 

HARTUNG ( Giovanni) nato 
in Miltemberg nel 1*05., infe- 
fjn b il Greco a Eidelberg , poi 
in Friburg nella Brifgovia con 
molto credito. M. a 16. Giugno 
1579. Vi fono «felle fué note su 
i primi tre Libri dell' Odiflea, 
ed altre op. La fua verfione La*- 
' tina degli Argonauti di Apollonio 
non è Rimata. N - . 

HARVEl o HARVEE ( Gugliel. 
mo ) Harveo cekb. Medico In- 
gl. nativo di Folkfton nella Con- 
tea -di Kent iludiò in Cambrid- 
ge, e in Padova J e fu Lettole 
d’Anatomia, e di Chirurgia nel 
Colleg; de Medici in Londra . 
Egli fcoperfe il primo la circo- 
lazione del fcngue , alla prima 
l’iufegnò nelle fue lezzioni \ t 
dopo molte efperienze la pubblici» 
nel fuo Libro intit. Exertitath 
Anatomica de motu co rdis 9 J& fan- 
gumis. Egli fa Medico di Già, 
corno I. e di Carlo 1.^ e attac- 
ca ti filmo alla Fam. Reale m. nel 
3657. di 80. an. Le fue op. rem 
deranno per fempre la fua me- 
moria immortale . 

* Non fi può negare ad Harveo 
la gloria di estere flato il primo ad 
illujlr. dottijjìmamja /coperta della 
circolazioni del f angue ma non 
gli può dare affolutam. quella 
di ejferne flato II primo- difco- 
f rotore . Ad un Valentuòmo Ita- 
liano prima di lui a fflolut amento 
fi deve Egli è Andrea Cefalpi- 
no. Vedi la nota all'Articolo Ce- 
falpino Andrea, Dopo Cefalpino 
.la conobbe Paolo Sarpi , che gli 
fu quafi contemporaneo . Poco 
dopo di quefli due grand ’ Domi - 
ni fiorì Harveo . Potrebbe, dirti + 
che avendo egli fludiato in Pa- 
dova dall’ Italia portaffle quefla 
/coperta in lnghilc. ove p afflar 
potea pel primo diflcopritore , 0 chi 
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forfè anch’egli offeso afflo come var* 
lentuomo ciò che gli altri avete-, 
no offsrvato prima dì lui . sfilai 
fi deve bene intieramente la pre- 
ma offèrvazjonc del Punto viven- 
te detto pun&um Jalient nella 
diffczjone delle Cervo , thè Carlo 
IL Re d’ inghilt. Principe , curip. 
fo , amator delle fetenze ? 9 Fon- 
datore dt quella Società diede ine 
potere de quejfo grantfUom », per- 
che giugnejfe a dijcoprire •' il mi- 
fiero della generazione , benché inu- 
tilm. Egli fece al Judetj Principe 
ojfcrvare quel Punto vivente, che 
ancor si dibatte* in una fpezje di 
liquore fintile al chtaro dell'uovo 

f^edi la Nota all' Ante. Ippo. 
crate . ‘ 

HATTON , o Heitton Abate 
di Richenou poi Vefc. di Bafilea 
verfo l*8oi. fi refe illuf. colla.fu» 
prudenza , e col fuo fitpere . Fu * 
fpedito Ambafciad. da Carlo Ma- 
gno a Niceforo Imperador di 
Coftantinop. nelPSn., e pubblicò 
una relazione di quel viag. Egli 
rinunciò il fuo Vefcoy. nel 8zj. t 
e fi ritirò nel Mouaft. di ^Rich- 
nou , ove m. nel 836. Evvi ua 
fuo Capitolare , ove fi trovano 
delle cote notabllif. 

Vi fono molti Uomini illuf.di 
quello nome . ^ ' 

HAVERCAMP (Sigi betto dot- 
proleflT. di Greco ^ dì Storia , e 
di Eloquenza in Leiden, e Mem- 
bro dell 1 Accad. di Cortona , e. 
Autore dell’Edizione di Eutro- 
pio, e di quella "di, Gi uteppe, e 
di molte altre op. dlim. M. irt 
"Leiden à 25. Aprile 1742. di 58, 
anni . y. ■ , 

* Tra le altre fiimatiffima è la 
fua Op. delle Medaglie Imp . et. 

HaUTESERRE [Antonio Da» 
din, 0 piuttorto Dadine di ) di 
de dotto Giureconfulto 

nat. della Dioc. di Càhors ,pro* • • 
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fefsò il Dritto in Tojoft eon fi. 
putaz. , e m. nel joSi. di 8°« * 

• e più an. Le lue princip. op. to- 
no i. un Coment. Tulle Decret. 
«Tlnnoc. III. 4 .* un Tratt. degli 
Afeetici , o deir Origine dello 
Stato Monaft. J. delle Note Tulle 
vite de’ Papi di Anaftafio.* 4. Di- 
jefa della Giurifdi z.. Ecclefiafi . con 
tro Ferret ec. 

HAYWART (Giovanni) dotto 
Stor. Ingl. nel XVII. Tee. di cui 
vi Tono le Vite de' tre Re Nor - 
mandi : Quella del Re Enrico UT. 
il Regno di Edoardo VI. ec. Le 
T«e Op. gli tirarono addotto delle 
gravi molefti^. 

HEARNE <TommàTo) Scritt. 
Ingl. dittinto pe’ Tuoi ferini ye 
pe* Tuoi fervigj renduti alla Li- 
breria Bodlejana. M.nel i 7 3 S*dt 
57. anni, e volle , che fi ponef- 
fe fui Tuo fepolaro queft’ Epitaf- 
fio^ Qjiì giace Tommafo Heame , 
che pafsò la fua vita /indiando , 
e confervando l» antìchitd. 
,'HEaTH (. Nicolò V Arciv. di 
Jorck , e Cancell. d’Inghil, fotto 
la Regina Maria era di Londra. 
Si fece generaim. amare per la 
fua dolcezza, integrità, e fapere. 
Al. nel 1566. * r 

HECQUET ( Filippo ) abile 
Mod. nacq. in Abbeville agli li* 
Febr. 7661/ andò X terminare i 
fuoì ftudj a Parigi , quivi prefe 
lezione di Teolog. per due an. 
e. Ti determinò poi alla Medici- 
na Andò a , far fi graduare a 
Reims nel ì> 634 . , e ritornò ad 
ifbeville per efercitarvela : ma 
la brama di rendervi^ più abili, 
)o fece ritornare a Parigi . La 
Donzella di Vertus lo chiamò a 
Porto Reale nel 1688. in luogo 
del Sig Hamon. Dopo la m. di 
quella Donzella accaduta allin. 
Novem. 7693. , egli ritornò a 
Parigi 1 -, e per eoo efieie inquifir 
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tato néll’ eferciasio della Medici* 
na risolvette di farli graduare in 
quella Facoltà . Fu ricevuto Dote 
nel 1697. , e nominato Decano 
nel 1712. Nel tempo del Tuo De- 
canato , e per fuo configlio , la 
Facoltà <ti Medicina fi applicò al 
nuovo Difpenfarìo v 0 Codice di 
Farmacia , che fu pubblicato in 
appretto . Effondo diventato aliai 
cagionevole , fi ritirò nel 17*7* 
fra i Carmelit. del Sobborgo S. 
Giacomo; di cui era Medico da 
II. an. Quivi vifle in una ma- 
niera aufteriff. , e edificanti^. , e 
m. agli u» Aprile 1737. di 76, 
anni. Evvi un grandiff. num. di 
Tue op. Le princjp.fono : 1. Dell’ 
indecenza degl* Vommi nel? acco- 
gliere i farti delie Fcmn . , e dell' 
obbligarono delle Femm.dt allat- 
tare i loro Figliuoli % a. Tratt. 
delle Difpenfe della Quàrs'tma * 

3. Della digeftione degli alimenti y 
e delle malattie dello fiorn>co / 4. 
Tratt. della Pefte . 5. U Ladro- 
neggìo della Medicina ec. 6 . la Me- 
dicina , la Chirurgia , e la Far- 
macìa de’ poveri 3. voi. in 12. la 
cui mig’iore ediz^è del 1742. 

7. il Naturalifmo delle conviti- 
fiorii . \ 

. HEDELIN II Francesco) Aba- 
te. d 7 Aubignac , e di Meimac fi 
dlftinfe Totto :il Miniftero del 
Cardin. di Richelieu col Tuo Spi- 
rito, e colla fua errnìiz. Nacque 
in Parigi ai 4. Ag. 1604. e tu al- 
levato a Nemours , dve Claudio 
Hedelin fuo Padre era Luogo- 
tenente Generale . Dopo avere 
efercitato qualche tempo la prò-. 
feCdi Avvoc. abbracciò io flato 
Ecclef. e dato come p’rcei-tore al 
giovane Duca di Frcnfac nipote 
del Cardin; di RicbeHèu . Seppefì 
guadagnar co 1 »! bene* la buona 
grazia di quello Eminentifs. , c 
del Tuo Allievo , che fu prove- 

. «duto 
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duto *K due Abazie dal CardRn. 
e il giovane Duea effóndo giunto 
ali* età di anni credette di 
non poter fegnalar Meglio il Tuo 
primo atto di maggioranza , che 
nell’atteftargli la fua gratitudine 
con una penfione vitalizia di 
4000. lire fovra tutti i Tuoi be-' 
ni. L’Abate d’Aubtgnac godet- 
te «quella pendone fino alra fua 
m. accaduta in Nemours ai 25.' 
Luglio 1676. di 72. an. Vi fono 
molte fue op. delle quali le più 
ili mate fono •: 1. La pratica del 
Teatro : 2. Terenzjo giufiijitato . 
fai effe dimoftra molfd Ìtudio,e 
molta ricerche fuh Teatro Anti- 
co . Vi fono anche delle Poefie 
Latine di Frane, di Claudio He- 
delin fuo padre. ' 

HEIDEGGER ( Gio: Enrico ) 
fam. Teol. Prottft. nacque in Ur- 
fivellen Villaggio vicino a Zuri- 
go ai* primo Luglio 16 3 j. 1 -nfe- 
gnò ì’ Ebreo, e ,la Filof.in Ei- 
delberg , e poi la Teolog., «la 
Storia Ecclefiaft. a Steinfart • e 
finalm. la Morale, e la Teolog. 
a Zurigo, ove m. a’ 18. Gennajo 
1698. di 65. an. Vi fono mol. fue 
Opere . ■ . t 

HELDINGE C Michele) fu fp- 
pran nomato Sidonio, perchè egli 
fi. fece confagrar Vefc. di Sidone, 
per eflère fuffraganeo dell’ Arci- 
vefe. di Magonza . Lavorò ajl’m- 
serim di Carlo V. , e quello Princ. 
gli diede in ricompenfa il Ve- 
feov. di Meersburg. Egli fu im- 
piegato in diverfe negoziaz. im- 
portanti dall’ Imper. Ferdinando, 
e intervenne cpn> dello ftrepito 
al Conc.di Trento. M. nel 1561. 
di 55. art. Vi fono alcune fueop. 

HELMONT { Giambatt. Van ) 
Slg. di Rojemborc , e di molti 
altri luoghi,. Nacque a Bruxel- 
les nel 1588. Egli fi refe dotto 
nella Fifica , Medicina , e Sto- 
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riè naturale , e fu co n trarii flìmp 
ai fentimenti d’ Ariftotele, e di 
Galeno j 11 che gli fufeitò con. 
tro un gr«-num. di nemici . M. 
in Ollanda nel 1644. Si ha diluì: 

De magni etica corporum c tir atto ne ; 
Fejtrium dottrina inaudita : Ortus 
medicine : Paradox a de Aquis Spa- 
da ni s , ed altre Op. ftamp. in un 
voi. in fogj. 

- HELIOT vedi Eliot. . 

HEMERE C C audio) valente 
Dott. , e Bibliotecario della Sor- 
bo n jf nel XVII. fec. , è Aut. di 
molte Op. itim. , di cui la più 
nota» è intit. De Accademia Pari - 
fìen'i , qua li s primo fuit in lnj'ula y 
& Epiftopovum S ckolìs.+ M. a S. 
Quintino ove era Canonico. 

HENAO ( Gaiwiel de ) Gefutfa* 
Dott. di Salamanca, e Teol.Sco- 
laftico nel XVI I.Tec. infegoò nel- 
la Spagna con riputaz. e m* nei 
1704 di 93. am Le fue op. fono 
in 11. vohin fogl. in Lat. . 

HENAUT o piu nodo Efnault 
(.Giovanni ) Poeta Frane, e Ri- 
cevitore delle tafle fu ì bofehi 
era figlio d’ un Fornajo . Le fue 
Poefie gli acquiffaroho una gran 
fama , e lo fecero confultare da 
tutte' le perfone- di fpirito . Si 
Rimano (òpra tutte il fuo fa- ' 
mofo Sonetto full* Avorton , e 
la fua traduzione in verfi dei ; 
princip. di Lucrezio . Egli iffrui 
nella Poefià Mad. des Houlieres, 
che poi lo fuperò. Si dice, che* 
non avea molta Relig. , e che 
avendo fatti 'tre fiftemi niella mor- 
talità dell’ Anima pafsò a' bella 
.polla in Oliando a comunicarli 
a Spinofa , che non ne fece g'r. 
conto.' M. in Parigi dopo efferfi 
ravveduto de'fuoi errori nel 1682. 

HENRIQUEZ de Ribeba vedi 
Ribera 

HENTEN (Giovanni), dotto 
<Relig. Gerolimino in Portugallo 
Z 2 Hit. 
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fiat, della Dioc. di Liegi , entrò . 
nell’Ord. di S. Domenico in Lo- 
vanio, ove m. ai 13. Ott. 1566. 
di 67. an. Pubblicò i Coment, di 
Eutemio fu i Vangeli , quelli di 
Ecumenio , fopra S. Paolo, di An- 
ta full* Apocaliffe ec. . - 

HERAULT ( Defiderio 1 Defi- 
tìeriu s Ueraldus dotto Avvoc. nel 
Parlarti, di Parigi nel XVII. fec. 
E’ Aut. dì molte op. (limate . Le 
princip. fono delle Note full’Apo- 
logetico dì Tertulliano fopra Mi-- 
riuzio Felice , Arnobio , e Mar- 
ziale , de ì zibaldoni , e molti 
Tra tt. fui Dritto. Suo figlio, fu 
Miniftro delia Chiefa Vallona in 
Londra , pòi Canon, di Cantor- 
ini . Si ha di luì JK Parifico 
Regie in duolo- contro la M.'di 
Carlo 1 . Re d* Inghilt. * 

HERBELGT^BaTtolommeo d’) 
cel. ProfefT-di Lingua Siriaca nel 
Collegi* Reale , e- uno de* £iiS 
dotti uom. del fuo fec. nelle Lin- 
gue Orient nacq. in Parigi a’ 4. 
Dee. 1^25; d’ una buona Fam, 
Fece molti viaggi in Italia, ove 
legò una ftretta amici t Con Lu- 
ca Olftenio , e Leone* A ll’azio . 1 
Cardin. Barberini , t Grimaldi , 
e Ferdinando H. Gran Duca di 
Tofcana , ebbero per lui una ftif 
ina (ingoiare . Egli avendo trz- 
fcelti i migl, MSs, di Lingue Or, 
c’una Libreria efpofta in vendi- 
ta a. Fi rerfze , eu avendone ad 
ìftanza del Gr. Duca fidato il 
prezzo, quefto Principe li com- 
però , e gliene fece un régaio 
11 Sig.Colbert informato del me- 
rito di quefto dotto uomo , lo 
richiamò a Parigi, e gli fece da- 
re dal Re un ann. pendone di 
1300. lire; Ne av^a prima avuto ^ 
un altra Somigliante dal Signor 
F croquet Sopraintend. delle Finan- - 
zc. Dopo là dffgrazia di ‘quello 
Mmiftro fu fatto Segretario , t 
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Interprete delle Lingue Orient- 
Finalm. il CancelL di Pontchaj- 
train gli. fece ottenere la Catted. 
di’ Profe flòre Reale di Lingua 
Siriaca vacante per la m. del Sig. 
Dauvergne. M. in Parigi ai io. 
Dee. .16 93. di 70. an. La fua princ. 
Op. è la Biblioteca Orientai 4 
Libro d* una vada, erudir. , eh® 
avea cominciato in ital. e ter- 
minò in Frane. 

HERBERT (Edoardo) famofb 
Scritt. Ingl. abile Minili, di Sta- 
to , e Grand* uomo di Guerra 
noto fotto il nome di Lord Her* 
bere di Cherbury . Nacque nelCa- 
ftello di Montgomerl nel Paefe. 
di Galles nel 1581. , x fu alle- 
vato nel Collegio dell* Unii, di' 
Oxford. Giacomo I. lo fpedì Aiti-, 
bafeiadore a Luigi. XIII. per fo!-‘ 
lecitare quefto Principe a favore 
de’ Riformati aflediatì in diverti^ 
Piazze . Lord Herbert ebbeu an-C 
che de’ gr.impieghi fotto Carlo f. 
al quale fu ftdelifs. M nel 1648. ' 
Si ha di luì r 1. La Storia dell#.' 
Fita , e del Regno di Enrico PIIT, 
Op. (tim. dagl* Ingl. z. I Trattati 
De ver itale , De caufts ejtivram 9 
De Religione Laici , De Religione 
Genttlium y* De expeditioAe in 
Rheam Infulam. Nonvuolfì confon- 
derlo con" Giorgio Herbert cel. 
Poeta Ingl. della (leda Fam.nato 
nel 15-97.» di cui fi. anno delle 
Poeiìe ftim.,che han per titolo. 

71 Tempio , e il Mtnifivo della 
Campagna. M. Curato di Bem- 
merfon , vicino a Salisbury nel 
’ • ' * 
HERENTALS ( Pietro') Cano- 
nico Regol. de’Premonflratefi nel 
XIV. fec. cosi detto, perch* egli 
era nat. «di Herentals nel Bra- 
baote , è Aut. d' una Catena fu " 

' i Salmi , e delle Vite de* Papi' . 
Gio; XXII. Benedetto XII. Cle- 
mente VI. Innocenzo Vi. Urba- 
no 
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no V. Gregorio, xf. e Clem. VII.* 
pubblicate nel j693.de Baluzio, 

HERESBAC (Corrado \ dotto 
Scritt. del XVI. fec. , cosi detto, 
perchè egli ; «ra nato in fleresbac 
^Villaggio della Dioc. di Cleves , 
fu Governad. poi Configliere dei 
Duca di Giuliers, che ì’ incaricò 
degli affari più import. Egli fi 
fece generalm. filmare per la fua 
probità, e per Ja fua erudizione. 
Sapea le Lingue Latina, Greca, 
ed Ebraica , e le Lingue moder- 
ne . Legò una Gretta amicizia 
con Erafmo , Sturano , e Me- 
lantone ^ e m. ai 14. Ott. 1,576. 
di 67. an. Si sha di lui la Storia 
della prefa di MunGer dagli Ana- 
batiGi nei 1536. ed altre Opere 
{limate.. . , ' 

RE RI COURT ( Giuliano di ) 

ab. Accade m. dell* Accad. di Soif 
fons , e di quella de’ Ricovrati 
ali Padova , nacq. in SoiffouS di 
una Fam. Nob k , e fece i fuoi 
iludj in Parigi .,. Egli diede oc- 
casione allo Gabilim. dell’ Accad. 
di SoifTons colle Adunanze , .eh* 
tenea in fua Cafa . Fu incari, 
cato d’ importanti commiGioni 
dalla Corta , e m. nel 1704. Si 
ha di lui la Storia dell’ Accadw 
di Soiifons in Lat. Rampata io 
Montalbano nel. 168S. in 8. 
Jl Sign. Luigi d’ Hericourt abile 
Avvoc. di Parigi , è Tuo nipote . 

HERMAN Hermannus 'Confra- 
Rus celi Monaco di Richenou 
nella Svevia d’ili. Fam., ebbe il 
foprannòme di Contra&vs , per- 
chè da fanciullo egli e*bbe le 
membra contratte . Sapeva il La- 
tino , il Greco , e l’ Arabo , e 

m. in Alefufen nel 1054. Ewi 
una fua Cron. e diverfe altre op. 
di Storia , e di pietà .A lui fi 
attribuisce la Salve Regina , l* 
jilma Redemjuoris , e la profa 
Vani fa atte Spirttuj . 
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HERMAN l. Paolo ) cel. Botta* 
nico del 'X Vili. fiic. uat. di Hall 
in Satìbnia , efercitò la Medici* 
nh nell’-Ifola di C,eilan,e fu poi 
Prolefs. dì Bottanica in Leiden, 
ove m. ai 19. Genn. 1693. Si ha 
di lui un Catalogo delle piante 
del pubbl. giardino di Leiden, e 
un altra <0>p. inut. Flora Lugdu- 
no~Rat.iv<e Flore a. 

HERMANN ( Giacomo ] dotto 
Mattem. di Berlino, e A Rodato 
di quella delle Scienze di Pari- 
gi , nacque in Bàfilea ai 6. Lug. 
J678. Viaggiò molto , ,e profefsò 
lei anni le Mattemat.in Padova. - 
Andò poi in Mofcovia, ove il 
Czar I’ avea chiamato nel 17* 4. 
e quivi infegnò le Mattem. Ri- 
tornato aL fuo Paefe , fu Profef. 
di Morale , e del Dritto natura- 
le ih .Bafilea ,, ove m. agli «. 
Luglio ,1733. di 55. an. Vi Cono 
molte ine Op. di Mattem. 

HERMANT ( Goffredo,) Va- 
lentifs. Dott. della C^fa,, e Socie- 
tà di -Sorbona nacque in Beau- 
vais ai 6. Feb. 1617. Monfignor 
Potier Vefc. di queGa Città lo 
mandò a Gudiare a Parigi, e poi 
le., fece leggere 1’ Umanità, e la 
Rettorica a Beauvais a fu fatto . 
Canon, di queGa Città nel 1643. \ 
Priore della Sorbona , e Rettore 
dell’ Univerf. di Parigi nel 1646. 
e Dottore nel 1650. Egli era dot- 
tifs. nella Storia , e nella Difci- 
piina della Chiefa , ed intimo 
Amico del Sig. di Santa Beuve, 
del Sign. di Tillemont, e di un 
gran num. di Dotti del fuo fec. 
•M. all’improvifo a Parigi ai n. ,• 
, Lug. 1690. di 74. an. dopo d’eflere 
Gaio -efclufo dalla Sorboaa , e 
dal fuo Capitolo, per tprer ricu- 
fato di foferivere il Formulario* 
Evvi del fuo. gr. num. d* op.ee.- 
celienti. Le princip. fono : 1. le 
Vite di S. Atanafio , di S. Bafi- 
Z 3 lio. 
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Ho, di S.Oregorio di Nazianzo, 
di S. Grifoftomo , di S. Ambro- 
sio 2. quattro Scritture, per di* 
fendere i Dritti cieli’ Univerf. di 
Paridi contro i Gcfuiti : 3. una 
Traduz.in Franc.del Tratt. della 
Providenza , di S. Grifoftomo , e 
degli Afeetici di S. Baftlio : 4. 
degli Eftratti dei Concili pubbli- 
cati dopo U fua m. fotto il titw 
di Clavis difeiplin* Eccle r tajlica , 
feu ìndt* vniverfalis totitts Jutis 
Ecciti r ìafl tei . Le note fatte a que- 
fta Op. fono indegne del Signor 
Ermant . Raillet fc riffe la fua 
Vita. 

HERMAS Aut. del primo fee. 
che S.Paoio faluta fui fine della 
Pillola a* Romani, fetondo Ori 
gene, Euftb. e S. Girol Evvi un 
luo Libro fcritto in Greco qual- 
che tempo .prima della perfecu- 
zione di Domiziano , accaduta 
nel 95. di G. C. Quello Libro è 
àntit. il Pafbre, perchè in elfo fa 
parlare un’ Angelo fotto la figu- 
ra di un Paftore.il tefto Greco 
‘ili è perduto , ma la verlìone 
■< Lat. , che oc ne rimane è anti- 
chiffiitia, e fedeJìfs. Alcuni Padri 
riguardarono quello Libro come 
Canonico. 

HERMINlER ( Nicolò l’)dot. 
Teol. Scolaffico Dott. della Sor- 
bona , Teol. e Archidiacono di 
Màns *, nacque nella Perche ai 
k li.Nov. 1657. Egli infegnò lun- 
go tempo la Teolog. in privato, 
e m. in un 1 età affai avanzata . 
Evvi un fuo corfo di Teologia 
■Scolaftica in 7 voi. in 8. , è 3. 
voi. in la. 'fu i Sacramenti . Il 
Tuo Tratt. della Grazia fece del. 

10 ftrepito , e fu cenfurato da 

alcuni Vfcfc. .***«./■ • • 4 

HERMONDAVILLE ( Enrico 
di ) primo Chirurgo di Filippo 

11 Bello , fu difeep. di Gio: Pi- 
tard , primo Chirurgo di S. Lui- 
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gì » e (i refe efpertiifimo nelle 
tua arte, Infegoò a Montpellier, 
e pofeia a Parigi con riputaz. 
Non fi sa in qual tempo fi* 
m. Vi fono alcuni fuoi Trattati 
affai curiofi , che egli compofe 
verfo il 130Ó. ,e che . in parte il 
trovano nella Bibbliot. de’ MSs. 
della Sorbona.. 

HERSAN ( Marcantonio*) ce I. 
Profeff. di Rettor. nel Coileg. du 
'Pleflìs a Parigi , c uno de 1 più 
begli fpiriti dei fuo tempo , era 
di Compiegne . Infegnò fu cce di- 
vani. la Seconda , e la Rettor.nel 
Coileg. di Pleflìs , e fu Profelf.di 
Eloquenza nel Coileg. Reale • 
Nifluno ebbe maggior talento di 
. lui nei . far guftare i bei palli 
degli Aut. , e per mettere in emu- 
lazione. i giovani : ed altronde 
avea tutte le qualità di cuore, 
ed un eftrema generofità . Entrò 
nella confidenza del Signor di 
Louvois . Fece fabbricare m Com- 
pigene una bellifs. Scuola pei 
poveri .fanciulli della Città , e 
ftabilì un Maeftro^per infegnargli. 
Egli fteffo ne Iacea le veci, co- 
me avea fatto il cel. Gerfone in 
Lione , e m. in Compiegne con 
fentimenti ..della più tenera pie- 
tà nel 1724. di 72. e più anni • 
Evvi una fua eccell. Oraz. fune- 
bre del Sig. le Teliier in Latino. 
Molti componimi. Poetici in Lat. 
dei Penlìeri edificanti fulla mor- 
te , e delle Rifieffioni maravi- 
gliofe fui Cantico di Mosè dopo 
il paflaggio del Mar rofrò.. Il 
Sig.Rollin uno de’fuoi difcepoli, 
inferi quelle Rìflelfioni nel To- 
mo 7. del fuo Tratt.degli Studj. 

HERSENT (Carlo) nativo di 
Parigi , fu Cancell. della Ch. di 
Metz , e fece molto ftrepito co* 
fuoi fcritti . Pubblicò nei 1640. 
il Libro intitol. Optatus Gallus 
di (avendo Schiomate , nel quale 
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pretende» , che la Ch. di Frane, 
era in pericolo di fare uno Scif- 
«na da Roma . QueRo* Libro fu 
condannato dal Parlam. , e da* 
Vefc. dèlia Metropoli di Parigi, 
e fu perfettam. ben confutato da 
Ifacco Habert nel fuo Tratt. in- 
tit. De confenfu tìicrarcbif, & Mo- 
narci}: a , Egli è anche Autore di 
molte altre Op,, di cui la prin. 
cip., e la piO importante, è un 
Tratt. della Sovranità di Meta, 
Paefe Meffìn , e altre. Città , e 
4 Paelì circonvicini . Era Rato Pre- 
te' dell’ Oratorio .. 

HERVART\BartoIommeo ufei- 
to da una Fam. nob. d* Ausburg 
in Germania diventò Intend. , e 
Infpettor Generale delle Rendite 
Regie in Frane.” pei fervig; im- 
port. eh 1 egli refe a Luigi XIV. 
Egli era della Relig. pret. Rif:, e 
m. Configgere di Statò ordinario 
nel 1676. di yo: an. 

HERVE* cel.Arciv. di Reims , 
nel principio del X. fec. fi fece 
Rimare da tutto il Mondò per 
la fua carità , e dolcezza , e pel 
fuo zelo \ per la difciplinà Ec- 
clefi all. Tenne diverfi Concil), e 
Ri. nel 922. 

HERVE* il Brettone cosi detto, 
perchè egli era nat. della bafTa 
Brettagna , fit il XIV. Generate 
dell* Ord. di S. Domenico nel 
13 18. e uno de’ più zelanti difen- 
fori della Dottr. di S. Tommafo. 
M. in Narbona nel 1323.»' Vi* fo- 
no de* Cuoi Commentar) fui Mae- 
ftro delle Sentenze, ed altre Op. 
Non bifogna .confonderlo con 
Hervè Monaco Benedettino di 
Bourg ; Dieu , verfo il 1130. di 
cui fi ha un Comment. fulle Pi- 
llole di S. Paolo, Rampato colle 
op. di S. Anfelmo nell* Edizione 
di Colonia . 

HERVET C Genziano T abile 
Scria, del XVI. fec. Nacque in 
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Olivet vicino ad Orleans nel 
IS09.FU iftruito da fanciullo neL. 
le lett. Greche , e Latine , e di- 
ventò Precettore di Claudio deli* 
Aubefpine ,' poi Secret, di Stato. 
Pafsò poi a Parigi , ove s* im- 
piegò con Edovardo Lupfet Ingl. 
all* ediz. delie Op. di Galeno . 
Segui Lupfet in Inabili, ed ebbe 
cura dell* educaz. di Arto Polo. 
Quindi fu chiamato a Roma 
dal Cardine Pedo, per applicarlo 
a tradurre in Latino gli Autori 
Greci.D’Hervet fi acqui li ò l’ami- 
cizia di quefio Cardio, e di tut- 
ti gli Uomini ijlufiri d* Italia , 
Fece della figura al Concil. di 
Trento, fu gr. Vie. di Nojon , e 
d* Orleans , e finalm. Canon, di 
Reims . Pafsò il rimanente de’ 
Tuoi giorni in quell’ ultima Cit- 
tà intento ailo.fiudìo e vi m. 
ai 12. Sett. 1694. di 85. anni . Ev- 
vi uri gran num. di lpe Op. in 
Francie in Lat. Le princip. fono? 
1. delle Traduz. Lat. di molte op. 
de* Padri : 2. due Difcorfi reci- 
tati nel Conc. d* Trento; L’uno 
per provare , che non bifogna 
ordinar Cherici fenza^ ti t. : 1 * al- 
tro , che i matrimoni dei figJ.dt 
Fam. contratti fenza il coufenfo 
de’ Genitori, fon nulli : 3. molti 
Tratt. di controversa in, Frane. 
Una Traduz. in Frane, del Conc. 
di Trento ec. „• . \ 

H E R V A R T ( Gio; Gioirlo ) 
Cancell. di Baviera nel princip. 
del XVll. fec. fcriffe per 1 * Imp. 
Lodovico di baviera contro le 
menzogne di Biovio . Egli era 
d’una Fam. Patricia di Ausburg, 
compofe un op. Cronologica, e 
un altro Libro affai (ingoiare , 
« che iu pubblio, da fuo fig. Egli 
moRrò molta erudiz.' in queRe 
due op. , nelle quali pretende di 
rilevare un’ infinità di errori de- 
gli altri CronolpgiRi , e follie ne, 
Z 4 cha 
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che i Venti , è i’A?o calamita-. WatHs, del Padre Mediarne , di 
to ec. fono datti primi Dei de- Cadendo, e di Bouiftaud ec. Fu 
gli Egizi « * che fi adoravano il primo % che feoperfe una fpe* 
Cotto dei nomi miflcriofì • Fa eie di librazione nei moto della 
maraviglia , che Vozio non fec- Luna \ e che fece diverte oder- 
cia menzione di quefti due lib. vazioni import. Cu gli altri Pia- 
ci! rrofi . .,••►»’ +• neti. Scope rfe ancora molte SteU 

ft€RY(Thierri di ) cel.Chìrur- le fide , alle quali diede il no» 
go dei XVI. fec. nat. di Parigi* , me di Firmamento di Sobieski 9 
fu impiegato dal Re Ffancefco I. in onore di Gio.* III. Re di Po- 
a curare i malati nel fuo Eferc. Ionia . Anche Tua moglie^ pode- 
ri’ Italia . Egli pafsò poi a Ro- deva perfettam. TAdron. e fece 

ma , ove guarì molle malattie una parte delle ©flèrvaz. pubbli» 
veneree; col metodo delle frega- cate* da fuo marito . M. ai a.d. 

zroni. Ritornato a Parigi prati- Gen. 1688. di 67. an. Si ha del 

cò lo dedb metodo v * tn* rie- fuo : 1. Un etcell. Scenografia 9 
chidìmo ai 12. Maggio 1599. Ev- o deferiz. della Luna., nella qua- 
vi un Cuo Tratt. De mbrbil. vene- le dtvite quello Pianeta in Pro- 
re// n che & -Rimar? ^ vincie , alle quali diede «divertì 

HESSELS (Gio;) vai. Dottore nomi: 2. Una defcriz.degli dru- 
di Lovanio, e uno de’ più dotti menti, de’ quali- fi ferviva nelle 
Teol. dei fuo tee. Nacq. ntj 1522. fu e odervaz. col tiU di Machina 
Prpfefsò la Teologa con credito Calefiis y ed altre op. Rimate . di 
nell’ Abazia del Parco, poi nell’ Signor Colbert per ricompenfare 
Univ. di Lovanio , e fi didinfe il Tuo merito , gli mandò una 
nel Conc. di Trento. M. d’apo- /omma confiderà bile in nome di 
plefia a! 7. Nov. 156$. dr 44. a n. Luigi XIV. e poi gli diede una 
Evvi un gr. num. di fue op. di penfione.' La feconda parte del-- 
Controversa , dei Commentibpra la Maekina Cete fi e è rara.* > 
una parte del nuovo Teftam. ,e I^EYLEN ( Pietrp )infig.Dptt, . 
un teceli. Catechifmo , che può di Teol. della Chiefa Anglicana, 
pattare per un corpo f di Teologa Nacque in Burford nella Conrea 
. Dogmatica , e Morale . Si otter- d’Oxfond a 29. Nov. 1600. d’umt 
va. in tutte molta erudiz,, uh Fam. nob. Fece i Cuoi ftudj in 
favio difeernim. e un fodo giudi- Oxford , e fi fece dotto nella 
zio. Non vuoili confonderlo con Geografia, nella Storia 4 e nella 
Gian Leonardo Hedels Dote, e Teolog. Diventò Cappellano or- 
Profefs. di Lovanio » M.uel Conc. dinario del Re , Canon, di Wed- 
di Trento a 5. Genn. 1555* Vi minder e Curato di Alresforde 
fono anche jli qued* ultimo al- .ma fu fpogliato di tutte fé fue 

cune Op. . cariche tu tempo . delle gìkrre 

HEVELKE in Lat. Hevelius «Civili p Vide non pertanto fino 
Hevelio (. Gio:) Scabino ,. e Sena- ,$1 ridabilim. di Carlo li. . e ac- 
tore di Danzici , e cel. Adron. compagnò quello Princ. alla fu* 
Nacque in. Danzici ai .28. Genn. Coronazione , come Sottodecano 
lóti* di Padre Mercadante . Stu- di Wtftminfter . M. ai 3. Mag. , 
diò in Germania , in Inghilt. ,e 1663. di 63. an. Sì ha di lui una 
in Frane., e fu -da per tutto Ili. Cofmografia , una efpofizione do- •• 
maio da’ Dotti . Era amico di rìcadel Simbolq degli Apodoli. 

. ' La * 
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La Vita del Vele. Laud. La Ri- nel. 4 V. Tee. Egli compofe un Ci« 
formazione della Chiefa d’inghil. ciò trerfo il 360. e fu uno de* 
l y Moria ■ dei Sabato quella de* princip. Dottori della Gemara • Il 
Presbiteriani .• quella delle, De- \ maggior num. degli Scritt. Ebrei 
cime, ed altre Op. gli attribuifeono l’Ediz, corretta 

HILL Giuseppe r Miniftro del Tetto Ebreo V che porta if 
Ingl. nel XtflL fec. accrebbe il nome di Hillel, e di cui abbia* 
Dizionario Greco di Schrevelio mo già parlato in quell* -Artùfa 
di 8000. parole , e lo fece ftam- .Vi fono fiati moli' altri Scritt* 
pare <in' Londra nel 1676. in 4. Ebrei chiamati Hillel. » 

Quell* Ediz.è> ftimatifs. - , <• HIRAM, vedi lram. 

HILLEL il funtore ceL Ebreo H I RE ( Filippo della lutto dt* 

nat. di Babilonia d’ un* ill.Fam. più c«l. Geometri * e de* più dotti 
fi diftiofe Col fuo fapere , e co* Aftron. del XVII. fec. era fìgl. di 
fuoi talenti. Fu fatto Prefid. del Francefilo delle Hire Pittore or» 
Sanednn di Gerufal> , e la fua dinario del Re , e Profeffore nell’ 
pofterità ebbe quella dignità per Accadem. di Pitturò, c di SquI- >■ 
dieci generaz. Egli formò urla tura .. Egli tacque in Parigi ai 
Scuola £am. ed ebbe un gr.num. 18. Marzo 1*40. e fu alla primo v 
di difeep. Sottenne con zelo le dettinato alla fletta Profettìone 
Tradizioni Orali de* Giudei con- di fuo Padre . Egli imparò il 
tro Sehammn fuo Collega , che di legno , . fa proiettiva , e la 
volta,, che fi feguifte letteralm. Gnomonica e pafsb poi in Ita- 
li Tello della Sacra 'Scrittura , lia per perfezionarli nella fua 
fenza far conto delle Tradizto- Arte> ; ma eflendo a Venezia il 
ni. Quella difputa fece un gran, fjuo gufto fi dichiarò totalm. per 
didimo ttrepito , e fu fecondo' la Geometria , e le Mattemati- 
S. Girolamo 4 l’origine degli Seri, che* Ritornato a Parigi, egli li 
bi , e de* Farifei j Hillel é uno applicò unicam. a quelle Scien- 
te* Dottori della Mifchna . Può ze , e in ette acquiftotti in poco 
benanche eflerne confidetato co- tefhpo una gr. riputaz. De la Hi- 
me il primo Autore , poiché ^ re fu fpedito con Picard dal Sig* 
fecondo i Dottori Giudei ,difpo- Colbert iiv Brettagna , e in Guien- 
fe ij primo le Tradiz. Giudaiche na , per poter terminare una 
in fei Sedar tm , o Tratc. Lavorò (Sarta generale del Regno più 
molto per dare un* Ediz. corretta efatta delle precedenti - . E) mi- 
dei Tetto Sacro , e fe gli altri- furò la larghezza del Patto di 
buifee un* antica Bibbia MSs., Calai? , dalla punta del Baftione 
che porta il fuo nome, e che in di Risban fino al Gattello di Dovre 
parte fi trova né* MSs. della Sor- in Inghilt. * e continuò dalia 
bona . Hillelè da Giufeppe chia- parte Settentrionale di Parigi nel 
mato PoHionè . Egli fioriva 30» 1Ó93. la famofa Meridiana co- 

an. in circa av. G. C. e m. in urt minciata dal Picard . Tirò mol. 
età decrepita . Non vuoili con-* livelli confidlrabili , e fi fece 
fonderlo con Hillel il Nafi , oil gencralm. (limare colla fua pro- 
Prinetpe , altro fam. Giudeo, eh’ bità , pel fuodifinterette e fape- 
era Pronipote di Giuda Hakkan. re . Egli era buon Difegnatore , 
doth , o il Santo , Autore della e abile Pittore di Paefi . Egli fu 
Mifchn 0 . Quell' ulta Hillel vive» ricevuto dall’ Accad. delle Scien- 
ze 
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zé nel 1 6y% t fu per gr, tempo 
Profcffore nell’Accad. d* Architet- 
tura; M. ai ai; Aprile 1718/di 
78. an Evvi un gr.num. d’ecccll. 
fue Op. Le principali fono : «. 

1 biuovi cimenti delle Sezioni Ce* 
nieke in 12. 2. un gr. Tratt. delle 
Sezioni Coniche in fogl. in Lat. 
3. delle Tavole -del Sole, e della 
Luna , e de* metodi più facili 
pel calcolo delle éocliflt : 4* delle 
Tavole Agronomiche in Lat. 5. 
La Scuola degli Agrimenfori .• 6 . 
un Tratt. di Meccanica .• 7.' un 
Tratt. di Gnomònica : 8. molte 
©p. ftamp. nelle Memorie dell’Ac- 
cadem. delle Scienze , e fi dice , 
che nfon pattava mai avanti un 
Mulino a vento, fenza levarli il 
♦appello , per onorare, chi n*e 
.flato P Inventore 

HOBBES , iftdi Obbes . 

HOCHSTRAT ( Giacomo ) fa- 
jnofo Domenicano del XVI. fec., 
cosi detto, perch’egli era nativo 
dì Hooghftraten villag. del- Br 4 - 
bante tra Anvetfa f e Bergop- 
zoom fu Profeff. di Teologia in 
Colonia , Priore del Gonvèn. de* 
Domenicani di quella Città , m 
Inquifitore ne* t»-e Elettorati Ec- 
♦lefiaft. Egli ebbe un gr. contra- 
tto col cel. Reuchlin , fu obbli- 
gato di rìtratqirft dall* ingiurie,, 
ch’egli avea dette contro il Con- 
te di Nevcnar , e fu uno de* pri- 
mi , che fc rivetterò contro Lu- 
terò . Erafmo , e tutti i Dotti 
ne fanno un Ritratto fvantaggio- 
fiflimo Égli efortav» il Pop*) 
dice Maimbourg , di non impie- 
gare contro Luterò ,' fe non fe*tl 
ferro , r il fuoco; per liberarne più 
to/io il mondo. Egli m. in Colo- 
nia agl* 1 1. Gennajo 1527. Evti 
di lui un gr. num, d’op. di Con- 
troverfie , nelle quali dimofira 
più zelo , e trafporto , che Ca- 
pere. * * f 
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HODY ( Umfredo l dotto f r o- 
fett. Reale di Lingua Greea in- 
Oxford, di cui fi na una buona 
Diftèrtaz. latina contro la Stori* 
d’Ariftea , un Tratt. De Biblio « 
rum Tettibut originalibus , con 
altre op. Rimate. Fu Cappellano 
degli Arciv. di Oantorbery , Gio- 
vanni Tillotfon , e Yommafo Te- 
nifon . Egli m. eflendo Archidia- 
cono d’Oxford a 20. Genn. 1706» 
dì 47« an. La più curiofa -delle 
fue op. è una Storia latina de* 
Greci illuRri , che riftabilirono 
in Europa lo iludio dell* Ling. ’ 
Greca, e delle LettUmane . Sa- 
muele Jebb la fece Rampare in 
Londra nel 174*. io 8. colla vita 
di Hody « . 1 ‘ ‘ ' 

HOE (. Mattia ) fam. MiniRro 
Luterano, nato in Vieh.nel 158 r. 
fu Conftgliere EcclefiaR. , primo 
Predic. , e princip. Minift. della 
Corte di Sattonia • Egli era uno 
fpirito torbido, e furiofo, cheli 
Scatenava ugualm. contro i Cat- 
tolici , e contro i Calvin. Egli 
"m. a' 4. Marzo 1*45.» Avvi un 
fuo Comment. full’Apocalif. , ed 
altre op. * • - ■ 

HOFMAN { Daniele ) MiniR. 
Luterano , Soprintend. , e Pro- 
feff. di TeoL' in x HelmRad verfo 
il fine del XVI. fec. fi oppofe 
alla formola di Concordia propo- 
tta da Giovanni André , e fi fece 
Capo d*una Setta , che pretendea 
che vi fodero delle cofe vere in 
Teologia , che fono falfe tu Fi- 
lofofia . Vi fono moì. fue op. di 
Controverfia , alcune delle quali 
fono contro Beza . Non vuolfi 
confonderlo con Melchiorre Hof- 
man Fanatico del XVl.-fcc., che 
m. in prigione a Strasbourg do- 
po aver fatto parlar mol. diluì, 
nè con Gafpàrre Hotman, abile 
ProfelT. di Medie, in Altdorf , 
nato in Goti» nel 1572. % e m. 
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nel 1*4$. Vi fono di queft* ult. porto in latino , intit. l'An*li r \ * 
mol. op. di Medie. •' citila Fidi, Egli è eccel. , tcom- 

. HOFMAN .( Giangiacomo )ab. prende in poche parole tutta i* 

Profert*. di Lingua Greca in la. economia della Religione . Si tro* 

Alea è Aut. d’ un Dizioa. Iltor. va fui fine di quello Lib. un pie*' 

TJniverf. in latino , ebe è Rima» colo Tratt. dello Scifma. a. delle 
to , e la cui migliore Edizione è Note marginali , corte, e giudi* 
quella di Leyden nel 1698. , 4. ziofe fui nuovo Teftam. , rtamp. 
voi.; in fol. ' ./ nel i64o. 3. Alcune Lett. (opra 

HOLBEN [ Giovanni ) Pittor degli Argom. import, 
cel. del XVI. fee. nat. di Bali- . HOLSTEIN, vidi Olrtenio. 
lea , s’acquiftò in poco tempo HONGRE", vedi Ongaro . 

una gr. riputaz. , che non per* HONT1VEROS 9 Vidi Onti- 

tanto non lo Cavò dalla povertà, veros « , 

" Erafmo , e il Giu re con (ulto A* HONTORFT ([ Gerardo ) abile 
merbach ebbero per. lui una ili* Pittore del XVI, fec. nativo in 
ma particolare, c l’aju tarano col. Utrecht nel 159*. , fu difeep. di 
la loro liberalità . Egli per con* Blomart „ Viaggiò per l’ Italia , 
figlio dei Conte di Arondel paf- e per ringhi!. , e acquiAoffi una 
s b in Inghilt. prefio il Cancel- gr. Rima co’ fuoi quadri t Egli 
liere Moro, a cui Erafmo l’avea riufeiva principali^. in rapprc* 
raccomandato , Due anni dopo fentare de’ Soggetti notturni , 

Moro lo prefemò al Re Enrico HOOFT ( Pier Cornelio Van ) 

Vili. Queflo Princ. ne fece mol. ceb, Storico , e Poeta del XVII. 

«onto, e lo trattenne in Corte, fec. nacque in Amrtcrdam a 16, 

Egli fece un’altro viaggio a Ba- Marzo 1581.7 d* un Borgomartro 
filea e m. in Londra nel 1554. di quella Città» Egli era Signora 
Fra le fue op. fi Rimano fopra diMuydcn, Giudice di Goy land, 
tutte una Cena in tela incollata e Cavaliere dell’Ordine di S.Mi- 
fui legno , e i Ritratti di Cari? chele . M. all’Aja a za. Maggio 
V. , di -Erafmo , di Frobea v e ' »*47» Evvi del fuor 1. una ecc. 
di lui medefimo . Egli non la. Irtoria de’ Paefi Badi , dall’ ab- 
vorava , fe non colla mano fi. dicaz. di Carlo Quinti fino al 
nìRra. 1388. a. delle Commedie , ed al* 

* HOLCOLT,oHOLKOT(Ro- Va òjp. r ,qhc gli acquiftarono si 
bertn ) fam. Teologo del XIV. fatta Rima * che i Fiànamenghi 
fec. nat. di Northampton entrò lo riguardano come l’Omero , e 
neirOrd. di S. Domenico ,• e m. il Tacito de’ ; Paefi Baffi, 
nel 1349. Evvi un fuo Commen. HOOK' 0 Hooke •( Roberto) 
fui MaeRro delle Sentenze', ed cel. Filof. , e abiliiT. Mattemati* 
altre op. * • '• - co Inglefe , nacque neUTfola di 

HOLDEN r Enrico )■ ab. Teol. Wight n?l .1*35. , d’ una buona 
nat. dTnghilt. dopo avere infe> famiglia . Egli er^ malfatto di 
gnato in mol. UniverfitA, andò a corpo , ma benifiìmo di mente, 

Parigi, e quivi fu ricevuto Dot. Giovanni Cutler prefo dal fuo 
della Sorbona nel ì6q.6. Egli s’ merito gli^diede una penfione, 
acquirtò mol. Rima colla fua pto- e l’ impegnò alare in Londra 
bità, colle fue op., em.nel 1 66z. delle lezioni pubbliche fulla Mec- 
Si ha di lui; 1. un Libro coou canica. Hook le fece con un a p. 

plau- 
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plaufo univerfale . Egli fa tino 
de 1 primi Membri della Società 
Reale di Londra ,* il principale 
Autore delle Tr.wftn ^ Fifofofìebe t 
e diventò Profefl. di Geometria. 
Egli perfezionò i Microscopi 9 
fece deU’eceelL feoperce nella FL 
fica , e nella -Storia Misturale , e 
inventò le m oftft da faccoccia,' 
che portò quafi a quella perle-' 
zione , inaili fono al prefenw. 
Prima di lui non fi avea noti- 
zia , che degli Orologi / e de* 
Pendoli. Hook prefentò nel 1666? 
alla Società Reale un piano filila 
maniera di rifabbricare la' Città 
di Londra , ch’era fiata difirutta 
dal fuoco. Quello piano piacque 
eftremarti. a quella Società . li 
Lord Maire, e gli Aldefmani Io 
preferirono a quello de’Fabbricieri 
della Città,* in gr. parte su quello' 
piano Londra fu rifabbric. Hooic 
fu pofeia uno dc’Pabbrtcieri del. 
la Città per W Atto del Parla-* 
mento , Carica , . nella quale fi 
fece molto ricco» Egli dichiara- 
va di tanto intanto , che avèa 
formato un Progetto capace di 
fpingere la Storia naturale a una 
gran perfez. , e che vi avrebbe 
impiegato la magg. parte delle 
fue foftanze c ma fen mori fenza 
aver nulla recato ad effetto t* 
3. Marzo 1703. di 6 8. am Vi fono 
mol. fue op. Aimatif. Le prin- 
cip. fono.* i.La Mi crof capta , 0‘ 
Defcriz. de’ Corpufcoli offervati 
col Microfcopio in fol. in In gl, 
con figure. 2. Delle Operette,* 
de’ Saggi di Meccanica in' 4. in 
Ingl. 3 .Le&iones Cut Ieri a n a : Phi - 
hfophica (ollefliones : opera pojìbtt - 
tna , tsrci' I^on bifognà confon- 
derlo col Sig. Hook Autore d’urt 
tccell. Storia Romana in Ingl., 
il cui figlio,. attuate Dott. della 
Cafa , e. Società di Sorbona, fo-- 
Jticne con diftinz. l’onore della 
fu* famiglia. 
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'‘HÒORER C Riccardo ) dotta 9 
e giildiziofo Teol. Ingl., t Aut*? 
d^n^Op. irttft. Il Governo Ectle- 
fia/Hctr. ftimatif. dagl’Ingl. , nell*' 
quale difende i dritti della Ch. 
Anglic. M. a* 9. Novem. idoo. 
di 4 6. an. Vi fono altre fue op; 

HOOPER (_ Giorgio ) cel. Scrit- 
tóre Ingl. , fi refe abilif. nella 
Ma tt ematiche',' e nelle Lingue 
e Scienze Orientali. Fu Vefc. di* 
Bath v * di Wells 1 , e ricusò il 
Vefcov. di Londra C Egli èra Cap- 
pellano dei Re Carlo If. nel 

i*#5. ,v * - • * 4 ’ 5 ‘* 

** HOORNBEEK (Giovanni) dot. 
Profeff.vin Teologia ne.le Uriiv. ; 
di Utrecht , e di Leyden , nacq. 
ad Harlem nel irfo$t , e m. a 
Leyden al ì. Settemb.* j666 . di 
49. 'an." Egli fapea le Ling.dotte^ 
e le Lingue moderne*, e lafciò 
un §r. num. d’op. Le principali ’ 
fono l* 1. una Confutazione ^fel * 
Socinianifmo i 2. un Tratt. per 
convincere gli Ebrei. j.unTrat. 
per la Conversione de’Gentili T4. 
una' Teol. pratica . 3. delle Mi- 
tu z ioni T*àol. ec. Tutte^ueft’op. 
fonò 1 in latino." * rj *" c* 1 
HOP 1 TAL vedi Hofpital ; ' 
HORNECK ( Antonio ) fara. 
TeoL del XVII. fec., di cui fi 
hanno div. op. di divoz. in fn- 
glefe . Egli era di Baccharach 
nef Palatinato ,'C m.“ nel id jf. * 
di 70. an. * • " " 

HORROXv( Geremia ) dotto 
Aftron. Inglefe nato a Textetho, 
vicino a Liverpoole nel l idt9. m. 
in età di 23. an. do£o aver ter- 
minato il fuo Tratt. ,intit .roias ' 
in fole'vifa . E li fu cqmpianto ", 
da tutti i Dotti. 

HOSPITAL C Michele dell’ > 
Cancell. di Francia, Sìg. di Vi- 
gnày , è uno de* piò- grand’uom. 
del XVi. fec. nacque in Aigue- 
perfe nel 150^. d’un Padre, che 

fu 
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fu Medico del Contefiab. Cariò 
lo di Borbone , e della Princip. 
Renata di Borbon moglie d* 
Antonio Due* di Lorena /Egli, 
imparò le Lingue, le Belle Let- 
tere , e il Dritto, nelle -più ceL 
Univerfità di f rancia , e d’ 1 tal. 
Egli facea de’ bei verfi latini, 
avea un giudizio fodo f. una gr. 
eloquenza, molta delicatezza , e. 
integrità. Egli pafsò pel fuo me- 
rito per tutte le cariche cmore-r 
voli della Toga. Fu Configl. nel 
Parlamen. di Parigi , e CanceJL, 
della Principef. Margherita, So,, 
rei. di Enrico II. , e finalmente. 
Cancell. di. Francia (otto: il Re- 
gno di Francefco II. nel 1540.: 
Egli fi propofe pec malfima il- 
bene del Regno , e i veri ime* 
refii del Re Tuo Padrone, fmpe- 
dì , che l’Inquifizione s’introdu- , 
cede in Francia , fomentando 
all’Editto di Rorrtorantin pubblio 
cato nel 1360. scontro i Proteff.,- 


e fece quanto mai potè , perim-, 
pedire le guerre civ. in Francia. •. 
Dopo l’affare di Vafly , veggen-^ 
do , che ambe le parti fi ap- , 
parecchiavano allearmi >egli vi 
iì oppofe cori ogni sforzo , e^ 
avendogli il Contelìabile dotto,, . 
che non appartenga a PerfoneTo- ■ 
gate f 'opinare fulla guerra : Ben- 
ché cotali Per fotte , -e’ rifpofe , non., 
/ appiano condurre le Armi , fan- 
fio però , qnanda fi debbono a da* 
perare . Le tue mire pacifiche lo , 
fecero efcludete dal Configlio. di , 
Guerra , e, contribuirono alla fua 
difgrazia. Egli fi ritirò volonta- 
riam. nel 1568. , -e. pafsò il ri. 
manente de’ fuoi gior. a Vignai, 
Cafa di- Campagna ,. che avta nel . 
Beauce . Quivi m. a’ 13,. Marzo 
1574. di anni. Si notò, che 
raflomigliava in vifo ad, Adito-* 
tele , Vi/ono delle lue Poefie' 
flimate, e dalle beile Oraz.La.; 


. _ , HO 

iciò erede Tunica fua figlia, eh* 
avea maritata a Rober. Hurault & 
e U fua Bibliot. a Michele Hn- 
rault fuo nipote, affai noto fot» 
il nome del Sigi dti Fày 1 . Anche 
quelli era di molta mente , ed 
erudiz.^ e fu Cantei!. dèi Re di 
Nevarra. M.nel 1591. dopo aver 
abbracciato la Relig. Proiettante,* 
per la quale il Cancell. dell’Hofi. 
pital avea avuto molta inclinar. 

Si ha del S»g. do Fay un’tib.* 
filmato da* Proiettanti , e ititit.' 
Eccellente e- libero Difcorfo fui lo 
Stato prefente della Francia , é’ 
una Ri fpofta lati al .Difcorfo de! 
Papa Si-fio V. folla morte del Re 

Enrico^* Il L..r. x . si, 

HQSRJTAL f Guglielmo Fra n- 
cafean tomo dell* ): Marchese di' 
Santa Meme, e di Montéllier , Co.* 
d gntiemonos , ed uno de* piò < 
cel. Mattemat. dei fuo fec.nacq. 
nel iodi; d’una Fam.illf # an- ~ 
tica , e divertii da quella del Can.- ” 
celi, dell’ Hofpical . Mollrò fino 
dalla fanciullezza una'forte in» 
citna-z. allo fiudio -delta Geome- 
tri*» fciolfe ben prefio Problemi" 
difiiciiiflìmi . Entrò alla prinfa' ■ 
nella '-milizia v e fu Capitano di ’» 
C^valljwia ^ma effóndo di villa "- 
coixi-fiìa.a, lafciò le armi, per dai fi 
mtieram. alle Matteroatiche . 11 1 
March, dell’ Hofpitale ftrinfe al- * 
Iora. amicizia con Giovi BernouL 
1 », col P. Mallebràncbe , con Huy. 
guens ec. Fu ricevuto Membro 
onorario dell* .Accademia delle 
Scienze nel 1693. , e fi acquiflò 
la .lhma , di tutti i Dotti colla - 
lua protonda «ogni*"| della Geo- ;jf 
metria M. in Parigi Febb. ' 
i704,.di 43,' an. Si hanno di lui 
due eccel. Trattati :< 1. I' Anali. 'ì 
degli Infinitamente piccoli , ftamp/’. 
nel 1690. 2. un Tratta delle Sé* 
zjoni Coniche , la cui migl. ediz. 
e quella del 15507. in 4. r w 

**/*.• 
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* II nome dilla fua V miglia Ì di S. Genuviefa di Parigi , ♦ ft 
Caliucci , chi or affé l' origine da nominato da Enrico IV. al Va» 
Gottofredo o Goffredo Gallucci fcovado di Meaux: ma rinunzib 
di Lombardia , e p affata nel Re- quella dignità per feguire la fua 
gito di Napoli da più fatili vi fi inclinaz. all’Armi . Vi fi fegnalb, 
mantieni Hluftre pet titoli , e per ed acqui db una gr. riputaz. fotta 
ie parentele. Bai Regno di Nap. il nome del Sig. d’Hallier. Egli 
oda Nap, , ove fi conta tra le ruppe il Duoa di Lorena* nel coni* 
Patncie della- Piazza di Nido, battim. di Mòrhange. nel 1430., 
pafiò in FrariciA nel XI V. fecola, ebbe il comando dell'Ala Anidra 
Il primo , che di tfuefia famig , . vi nella Batt. di Rocròy,, e fu fat- 
fi flebili , fu Giovanni Galiucci to Marefc. di Frane, nel 1644* 
deU'Hr>fpital , Sig.di Montignon Allora prefe il nome di Marefc. 
Con'tgl. del Re neh 137 6. 1 Pref e il dell* Hofpi tal , avendo fuo f rat- 
ftome dell' Hofpital da una Terra quel di Marefc. di Vitry <• Sei 
fiutata nel r Principato d'Oalres in an. dopo otten. il Gover. di Pa- 
Franeia , ove è divifa in due ra - rigt , avendo la (ciato quel della 
mi l'uno de' Conti di Saintmeme Sciampagna . Refe de’fervigj im. 
d'onde difltndea il Mattematico, port. al Re * e ra; in Parigi a* 
l'altro de' Marc he (i , e Duobidi ao. Apr. 1660. di ‘77.RO. . » 

Vttry . 8., Il* ceppo in Napoli ha .> HOSSCH vodi Ofchio. 
il tit. di Duca di Toro. , . > / > HOSTE , o l’Hofte (> Giovanni) 

HOSPITAL I. Nicolb dell* ì Dott. Mattemat. di .Nancy fui 
Duca, e March, di Vitry , e d* fine del XVI. fecolo infegnb il 
Are Conte di Chateau-YiUain ec. Dritto , e le Matterò, a Pont-a- 
Marefcial di Francia era figlio Mouffon con una ftraordinar. ri- 
di Luigi deU'Hofpital , Cavaliere ptitaz. Era d’una ménte vada, 
degli Ordini del Re , Capitano e penetrante attifs. alle Scienze, 
della Guardia del Corpo ec.del- Enrico Duca di Lorena lo ficee 
la ftefla Tamigi, del praced. Lui- Jntend. del Ir. Fortificar. , e Con- 
fi XI il. lo fece Marefc. di Fran- ligi, di Guerra. Vi fono div. fue 
eia nel 1617. , e Governaci. della op. dim. • . l> 

Provenza nel 1632. Avendo avo- * HOTMAN vedi Ottomano, 
to una gran lite con Enrico d* » HOTT 1 NGER [ GianEnrico } 

* Efcoubieau de Sourdis , Arciv» uno de* più fatti* Scritt. del fec. 
di Bourdeanx , fu pollo nella Ba- XVU. nacq.a Zurigo a* , io. Mar.\ 
ftiglia nel 1*37. d'onde non ne i6ao. Moftrb per tempo difpofiz.* 
vici, che nel 1644. Il Ré erede cosi gr. per le feienze , che » 

C \t luì la Terra di CbateauVil- Curatori delle Scuole lo manda- 
in in tit. di Duca , • Pari fot- roho a dpdiare ne* Paefi flranieri 
to il nome di Vitry., ma non a fpefe del pubblico* Egli alla» 
né godette lungo tempo , eden- prima andò a Ginevra +. poi ini 
do morto a* *8. Seti. feg. 1643. Fran* » e in Ollanda . Studiò le 
di 63, an. *. Lingue Or iene a- Leyden fotta 

HOSPITAL f Frenetico dell*) 1 il eoi. Golio , c fi» Precett. de* 
Sig. d’Hallier , e Marefciallo di fuoi figli. Vide in appiedo l’Iiv 
Francia, fratello del preced. , fu ghilt. , e fu richiamato a Zurigo, 
alla prima defti nato allo Stato ove infegnb la Storia Ecclef. , la 
-Ecclefiaft. Ebbe anche l* Abazia TeoL, e le Lingue Orient. Nel 
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I* SJ. e^!i fa imprecato tir E- 
lettor Palatino, per rittab. il cre- 
dito dell’ Uni ve rf. d’ Eidelberga , 
quivi rianimò gli ftpdj, e piac- 
que effremam. all’ Elettore . Fu 
richiam. a Zurigo qel i66i- , c 
ìncaric. de* più import, affari; 
T’Accadem. di Leyden lo richie- 
de nel 1667. per Protendi Teol.* 
c finalm. l’ottenne pel favore de- 
gli Stati > d’Olla nda ; Egli il pre- 
parava a partire 4 allorché E 
annegò difgraziatamen. con una 
parte della fu a Famig. nel fiume 
Ximat , che bagna Zurigo a* 5. 
Giug. 1667. Evvi un grandif.nu- 
«nero di fue op. Le princ. fono: 
I. Exercitationes Antimoriniaru , 
nella quale difende la purità del 
Tetto Ebreo della Bibbia contro 
il P. Morinv Quello Lib. è ftim. 
2- Hifìoria Orientali! : 3. Biblio, 
thecarius quadripartititi : 4. The- 
fauna Pbtlologicut Sfitta Scriptte - 
ra : 5. Hi fiori a Eccle'iajìica : 6 . 
Pramptuarium , fi ve. hibliotheea 
Orienta! is, . 7. Di ffatatiooes mi- 
ferii anta ec. Heidegger fcr*tTe la 
fua Vita . Giangiacomo Hottin- 
ger fuo figl. fu pure un Dottor 
Teol. Proiettante . Egli faccette 
ad Heidegger nella Cattedra di 
Teol. a Zurigo , e m. a* tS. De- 
ccmb. 1735 - ‘Evvi un grandiC 
num. di fue op. , la magg. parte 
DitTertaz. Teolog. fu de’ punti 
importanti. . 

HOUDARD della Mothe , o 
o piuttotto della Motte • • vedi 
Motte. -, • ; 

HOUDRY l Vincenzo ì Gefuita 
affai noto per k fua Op. intit. 
La Biblioteca de 1 Predicatori , nac. 
a Tours a ai. Genn.1631.lnfe- 
gnò l'Umanità , la Rettorica , e 
la Filofofìa ne* Gefuiti : s’applicò 
poi alla Predicaz. per *4. anni, 
e pulsò il retto della fua vita* a 
comporre deli’op. utili . M. in 


no 

Parigi nòli Collegio d? Luigi U 
Grande a 29. Marzo 1729. , dt 
99. an. , e tre meli , dicendo nel- 
la fua malattia , che gl’increfcea 
un poco di non aver potuto ter- 
minare il fec. intiero « ’• ' * 

• HOULI ERES ( Antonietta du 
Ligier della Garde, Ved. di Gu- 
glielmo de la Fon , Signor desi 
Dama illuttre del (ecolo XVIf. > 
dotata di tutte ' le grafie dello 
fpirito , e del corpo . Elfa fposò 
il Sig. des Houlieres , Luogoten. 
del Re nella Città di Dourlens * 
e fi acquittò una grw Rima colle 
fue Poefie , e principai. co’ fuoi 
Edili - M. in Parigi d’un canche- 
ro in feno a 17. Febb. 1694. in 
età di circa 6o;an. Le fue Op. , 
e quelle di fua< figl. fono ftate 
raccolte, e ftamp. in 2. vói. La 
maggior parte degllldilj , princi- * 
pai. quelli de’ Montoni , e degli 
Uccelli fuperanò in quello gen. 
tuttociò, che hànno i Frane. Lo 
ftile è puro , naturale * e cali- 
gato , i penfieri , « l’ efpreflioni 
nobili'. Le op.’ di faa^ -figli non 
uguagliano la bellezza di quelle 
di fua Madre . Erano ambedue 
deli’Accadem. de* .Rirovrati . La 
Madre erti anche dell’ Accademia 
di Arles. Quelli che Bramano fa- 
per più imnutaraen. la Stori* di 
quella Dama, pottono confultare 
la fua Vita , che va alla tetta delle 
fue op. neU’ediz. di Parigi Ì747Ì 
in 2. voi. in 12, , •' • 

. HOULLIER t Giacomo labile 
Med. di Parigi nel XVI. fec. nat, 
d’Ettampes è Aut. di molte op., 
dette quali il Sig. di Thou' fuo 
Amico fa un gr. elogio* M. nei 
1562. - *• 

. HOUTEVILLE[ Claudio Fran. 
cefco } Accademico dell’ Accad. 
Frane. , nat, di Parigi entrò di 
16. an. ne* PF. dell* Oratorio d* 
onde ufc* dopo di: 18. anni. Fa 
v ' poi 
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fot Secret dei Card, di Boi* * • DM fenfiene con un Breve <H 
Ab. di S. Vincenzo di BeurgrSur-, Configl. di Stato «, Egli fu con* 
Ller » M. in Parigi agli 8. Nov. fallato da tutta la Francia , 
J74*. in età di circa 54. in. La ' e di molti, luoghi d* Europa . 
fua princip. op. è intic.* La verità Avea una memoria cosi prodi* 
iella Relig Crift. provata eo' fatti, gioia -, che citava su due piedi 
ia cui migl. ediz. è quella d» Pa- lenza sbagliare le dace de*'con_ 
rigi 1741. in y. voi. in 4: ' *> ♦ traiti, i nomi, e i ieprannomi, 

HO WEL (Giacomo ) laboriofo e le arme di ciafcuna Famig. , 
Scritt. Ingl. morto nel 1 666. è che una volta avea ftudiato : il 
Aut. di mol. op. Le princip. fo. che fece dire al cel. Ablancourt 
no : L’I fiori* di Luigi Xlli. , e in parlando del Sig. Hozier,.e/&# '* 
un'altra intit. La Forefia di Do - hifognava , che egli ave/fe affi fitta 
done. Dopo di effe re fiato zelati* a tutti i m turinomi , t a tutti i hot - 
te Regalila, abbracciò per ad u- tifimi del Mondo . M. il 1. Decemb. 
lazione il partito di Crom wel : 1660. , dopo aver . portata la 

ciò non oftante fu Iftoriogr. del Scienza della Genealogia gl più ' 
Re dopo il fuo rifiabilun. alto fegno 'di perfezione, . La 

HOY Andrea ) Dot. ProfefT. fua Carica di Genealogica pafsò 
Regio del Greco in Dovei , nat. * a fuoi difendenti , che fidifiin- 
di Bruges , s'acquifiò una gran guono anch' etti nella medefima 
riputa z. colle fue Poefie Lat. , e Arte. 

con altre opt M. nel princip. del - HUARTE L Giovanni^ rtat. di 
XVII. fec-» , S. Giovanni nella Navàrra Frane. 

. HOZ 1 ER f Pietro d*) ce!. Ge* fi acquiftò nel fec. XVI. del ere* 
nealogifia figl. d’ un' Avvocato di dito con un'Op, , ch'egli comp. 
Marfiglia, ove nacq. a’ n. Luigi, in Ifpagnuplo intit. V Efame de. 
1592. Dopo la m, di fuo Padre gl'ingegni . Quello Libro l fiato 
entrò nella Compagnia de' Ca- tradotto in Latino , 'e in Frane, 
valleggieri del Sig. di Crequi Ber- Si fiima l’ediz. di Colonia dell* 
uicule s s che allora face* la ricer- an. idio.* 

ca della fua Genealogia . Egli fe * Fu anche tradotto in Italiano 
gli «fibi per aiutarlo in quella. doSalluftio Grati , e ftptnp. in 
Ricerca, e compofe la Geneaior Peniti* da Matteo Patentini 1602. 
già .di quell' , ili; Famigl. Ebbe in 8. -- 

ciò tanto fucceffo , che in fe. * . HUBNF.R ( Giovanni;*) dotto 
guito intra p refe la Ricerca Ge- Geografo Tedefco infegnò la Geo- 
nerale delle Genealogie dell' al. grafia a Lipfia, ed Amburgo, « 
tre Famig. del Regno , e fi ac- m. in quella Città al ài. Mag- 
quifiò in qnefio genere tanto ere* gio 173!. di 6 3. anni . La fua 
dito , che Luigi XIII. lo . fece princip; o». è una Geografi fli- 
Gentiluomo fervente, Mafiró di matifs. , che ò fiata tradotta dal 
Cala * c Gentiluomo ordinario di Tedefcto in Francefe , e fiamp. 
Camera ,egli diede la carica di in Bafilea nel in 6» voi. 

Giudice d* Arme di ^ Francia , in* si. 

Luigi XIV. lo confermò negli -HUDDE ( Gióvfiuii ) Borgo- 
Reffi impieghi, e creò in fiib ha- maftro di Amfterdam gr. Poli* 
vére la carica* di' Genealogifta .tico, e dot. Mattem. m. in Ann. 
delle fue Scuderie ,• e gli diede fierdam ai 6. Aprile 1704. k Aur 

•» * toro 
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tore di alcune operette ftimatifs., 
che Francefco Schooten ha infe- 
rite nel fuo Comment. fulla Geo- 
metria di Cartefio, ' 

HUDSON cel. Piloto Inglefe 
del xvii. fec. , da cui prefe il 
nome uno Stretto , e una Baja 
Jtl Settentrione del Canadà . 

HUDSON ( Giovanni *) dotto 
Umanifta Inglefe nacq. a Wo* 
dehop nella Provin. Cài Cumber- 
'land poco tetnpo dopo il rillabi- 
lirti. del Re Carlo li. Egli ter- 
minò i fuoi iludj in Oxford 
ove infegnò la Filofof. , e le 
Belle Lettere fino al 1700.% in 
cui fuccefle a Tommafo Hyde 
nella carica del Bibliotecario del- 
la Biblioteca Bodlejana . Diven- 

^., an ‘ h = Princi P e *1 Collegio 
della B. Vergine in Oxford, e oc- 
cupò quelli due ultimi polli fino 
alla fua morte accaduta a 20. 
Novembre 1719. ;i n età di circa 
59. an. Si ha del fuo delle Edi- 
zioni di Velie io Potinolo di Tu* 
cidide di Dtonigi d' Alicarnajfo , 
dt Longino , di Efopo , di Gin - 
feppo &e. .... - 

HUERGA f Ci,priann della ) 
dot. Reiig. Spago, dell’ Ordine 
Cmercien. , infegnò la Scrittura 
Sacra nell* Uni verfità d’ Alcalà . 
M* nei 1560. Ewì del fuo de’ 
Comment. fopra Giobbe , fui 
Salmi, e fui Cantici &c. 

HUET (.Pier Daniele) celebre 
"Vefc. d’Auranches, e unode’piii 
eruditi Letterati del fuo fecolo 
nacque inCaen nel 1630. fin 
dalla fanciullezza dimollrò mol. 
difpofìz. per le Belle Lettere, e 
la Scienze , e alle prime s’ ap- 
plicò al Dritto : ma i Principi di 
Carte/io , e la Geografia / aera del 
BoChart gli fecero cambiare ftu- 
dio . Egli fi diede alla Filofof. , 
.e alla Mattem. , alle' Lingue , 
■ed all’ Antichità • Era cosi! gr, 

~ Tom.Ih * 
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ammiratore di Bochart* che bra- 
mò di conofcerlo . Stri afe feco- 
lui una gr. amicizia , e accom- 
pagnò quello gr. Uomo nella Sve- 
zia , d’onde traile de’ gr. vantaggi 
per le Opere , onde arricchì il 
Pubblico . Ritornato a Caen fi 
trovò eletto Membro d’ un* Ac- 
cademia di' Belle Lettere , ed 
egli ilelfo ne ifiitui una di Fifi- 
.ca , di cui fu Capo . -Rflendo fia- 
to. M. Bolfuet nominato Pre- 
cettóre del Delfino nel 1670. , il 
.il Re gli diede M* Huet per ag- 
giunto in qualità di Sottopre- 
cettore . Per quello giovane Prin- 
cipe egli formò il piano delle 
Edizioni ad ufum Delphini e ne 
direlfe l’efeciuione . Era di 40» 
an. quando fu ordinato Sacerdo- 
te. S. M. io nominò poco dopo 
all* Abazia d’ Aunay , e ai Ve- 
fcov. di Soilfons nel iò8s* , me 
non ne prefe giam&ai po delio , e 
ne fece cambio con M. Brulart di 
Sillery , nominato al Vefcov. d* 
Auranches. Egli governò per io» 
an. quella Dicceli , e fè quivi 
fiorire la Scienza, e la pietà. Si 
ritirò poi fra’ Gefuiti della Calia 
ProfefTa di Parigi , che avea fem- 
pre amati . Lafciò loro la fua 
Libreria , e fra efii m. a 26. Genti* 
1721. di Ó4, an. Evvi- un gran* 
difs. num.' di fue op. fcritte af- 
fai bene, e ripiene d’ una yaila 
erudii. Le princip. fono: 1. De 
Claris Inferpretibus , & de optima 
generi interpretandi : un* Edizione 
de’ Comment. d’ Origene fulla 
Sacra Scrittura in greco , e in 
lat. ; 3. un Trattato dell' Origi» 
ne de' Romanzi • 4. La dimo- 
ilrazione Evangelica in foi. in 
lat. .* 5. Quajliones allietarne de 
Concordia Rationts , E idei ,* 6* 

Della fituazjone del Parodi fo Ter* 
rejbre : .7. IJlorie del Commercio % 
e della Navigazione degli Antù 
A a chi : 


%70 ■ H _ j. 

>ò;: «• Commentari*?** VeJ;U !n a 

eum pertinentibus : ^Trattato della 
debole zZ* della fiotto umano . E 

una Traduz., «he M. H u « fcoe 
del!» prima parte delle fue Qu*~ 
ftiones Alnetan* : io. Hueuana : 

, i: Verfi latini , t greci filmati . 
12. Mol. Lettere ec. • 

HURAOLT \ Filippo ) Conte 
de Cheverni , e Cancelliere ai 
Francia nacq. a 25: Marzo 15x8. 
d’ùna famìgl. nobile . Si retepe- 
litift. nella Storia , fu Coniigl. 
nel Parlarli, di Parigi nel i554*> 
noi Cancelliere di Francia (otto 
i Re- Enrico 111. , Enrico IV. 

m. ai 50. Lugl. 1599. <*i 7 1 ' * n t 
Vi fono delle fue memorie aflai 
note fotto il nome di Cheverni. 

' HURE* l Carlo 1 cel. Profcefs. 
L’Umanità nell’ Univerf. di Pa- 
Tigi y e Princip. del Collegio du 
Sec , nacq. a Champignyfur-Yo- 
ne , Diocefi di Sens ai 7. Nov. 
,659. Egli andò a Radiare a Pa- 
rigi , ove ebbe una piazza nel 
Collcg. de? Graflìns . Infegnò la 
Terza $ e la Seconda nello frettò 
Collegio per 25. an ‘, » ® P?' lt fl 
diede intiehim. *llo ft udio della 
Sacra Scrittura, Egli ifapea bene 
T Ebreo , il Greco , e il Latino, 
fenza di cui non fi pub avere 
“Una perfetta intelligenza della 
‘Scrittura. Finalm.^u fatto Prin. 
del Collegio di Bec , ove m. ai 
’J2. Nov. 1717. di 78. an, Vi fono 
'di lui mol. op. fu Ila Sacra Scrit- 
tura. Le princip. fono : 1, Un 
Ediz.Lat. del Nuovo Teftamento 
con brevi note : 2» La Traduz. 
del Teftara. Nuovo, e le fue no- 
te Lat. accresciute y Parigi 1702. 
'4. voi. in 12. Qu e ^ a Traduz. fece 
dello ftrepito : $. Grammatica fa- 
«era, 0 Regole per intendere itfen- 
' fv letterale della Sacra Scrittura. 

Parigi 1707. in 12. 4. un Dizion, 
. della Bibbia in a. voi. in fogl. in 
Latino ec. * A 
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HURTADO, vedi Urtado. ' 
HUS (Giovanni} fam. Erettati 
ca, e Rettore deli’ Uni verfità di 
Praga nacque in Hus, picciolo 
Borgo della Boemmia di parenti 
ofcuri . Egli ih graduato nell’ 
Univerf. di Praga, e ne diventò 
Rettore. Egli rinnovò gli errori 
de’Valdefi, e di Wiclef, aggiu- 
gnendovene mol. altri , e fi fece 
un gr. nu*. di Difcep. fpecialm. 
dopo che fe gli uni Girolamo da 
Praga, L’Imper. Sigifmondo fra- 
tello , ed erede prefuntivo di Vin- 
*ceslao Re di Boemmia temendo le 
funefte confeguenze di quella 
nuova Dottrina, obbligò Giovan- 
ni Hus di andare, a difendere le 
fue opinioni nel Conci!, di Co- 
ftanza , che allora fi era aduna- 
to , e gli diede un Salvocondot- 
'to. EflTendo arrivato a Cofianza 
nel mefe di Nov.!i4l4. fi e fami- 
nò la fua dottrina per fette meli 
'con molta, attenzione , e gli fu 
data licenza di parlare , e difen- 
, derfi : ma non, volendo abiurare 
i fuoi errori, fu^ condannato ad 
effer bruciato vivo co’ Tuoi libri* 
/il- che fu efeguito ai .1 6. Luglio 
1415*. I Proteftanti narrano mol. 
favole intorno la morte di Gio- 
vanni Hus ; il cui nome fignifi. 

' ca Oca . F ralle : altre cofe dico- 
tile * che in morendo efclamò : 
che fi jacta morire un* Oca , ma 
thè 100. an. dopo la fua morte , 
dalie fue ceneri rrnafcerebbe un 
Cigno che foflerrcbbe la verità , 
'eh' egli avea difefa . Eglino intèn- 
dono per quello Cigno Lutero > y 
che ufcì fuori nei 1515. « e fhe 
attinfe i fuoi errori dagli fcritti 
di Giovanni Hus, com’ «gli fretto 
ce lo fa fapere . Del refto le op. 
di Giovanni Hus fono frate fram- 
paté in 2. voi. in fogl. I fuoi di- 
. Ice poli fono noti fotto il nome 

di affiti. / 
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-'ìfUTTEN ( Ulrico de) Gerf- 
4 iluomo di Franconia noto per 
de fue Poefie Latine nacque nel 
•Cartello di Steckelberg ai 20. 

A or. 1488/ Egli fervi in Italia 
con valore nell’ EferC. dell* lmp. 
SMaflìmigliano I. e pubblicò di- 
ve r A fcritti cóntro il Duca di 
Wirtemberg , che avea uccifo 
Giovanni Hutten gr. Marefciallo 
'della fua Corte , e Cugino del 
Poeta , di' cui parliamo . Egli 
abbracciò la dottrina di Lutero, 
menò una vita agitatifs. , e m. 
vicinò a Zurigo ai 29. Ag. 1532. 
di 36. an. Le fue Poefre furono 
fUmp. in Francfort ’nd 1538. I 
•fuoi fcritti contro il Duca di 
Wirtemberg fono ftimatifs. Egli 
s’ applicò anche intorno 1* opere 
ìntit. Epiftola obfeurorum virorttm , 
« pubblicò il primo nel 1518. 
due Libri> di Tito Livio , che 
non fi erano per anco veduti. 

* Erano fcritti in- carattere Lon- 
gobardo , e gli dedicò all ’ Elettore 
di Magonza . -Nel 1519. /copri 
■nella Libreria di Fulda , Plinio , 
Quintiliano , MarceHino , e un 
MSs. De unitatc Eccidi* confer* 
vanda & Schifmate inter Henri- 
«um IV. & Gregorium VII., ebe 
fece jìamp . in Magonza nel 1520. 

HUYGUENS (Criftiano) Hu- 
genitts , uno de’ più gr. Mattem. 
e de’ più dotti Aftron. del XVI T. 
Tee. nacq. all’ Aja ai 4. Apr. 1629. 
da Coftantino Huyguens Sig. di 
Zuylichem , che fi fece del no- 
me colle Tue Poefie Lat. e che 
fu fucceflìvam.Secret. di tre Prin- 
cipi d’Oranges . Criftiano dimo- 
ierò da più teneri an. un gufto 
ftraordinario per le Mattem. Fe- 
ce in erte in breve tempo de’gr. 
’progreffi , e vi fi perfezionò fot* 
fto il cel.Schoten Protefs. in Ley- 
den. Egli feguì nel 1649. Enrico 
Conte di Naifeu , nell’ Holftein , 

« . . 
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e ih Diiittharca . Volea palfari 
fino nella Svezia, per veder qui- 
vi Cartefio, ma il breve foggior- 
no , che il Conte di Naifau fece 
in Danimarca , non glielo per- 
mife. Viaggiò poi nella Francia, 
ed Inghilt. , e vi fi acquiftò una 
gr. riputaz. Il Sig. Colbert fapen- 
do il fuo merito, gli diede una 
grò (Fa penfione, per fifTarlo in Pa- 
rigi . Huyguens s* arrefe a’ fuoi 
defiderj, e rimafe in quella Cit- 
tà fino dal 1 666. fino al 1681. 
Egli era fiato ricevuto dalla So«* 
cietà Reale di Londra nel 1 665. • 
e fu ammeffo all* Accad. delle 
Scienze in tempo del fuo fog- 
•giorno in Parigi . Egli amava la 
ftanza, e la vita pacifica , e me- , 
ditativa . Non era però di quel 
cattivo umore , che fi fuole 
contrarre nel Ritiro . Egli fu il 
primo, che feoperfe un Anello 9 
x un terzo Satellite di Saturno , 
che fino allora era fcappato agli 
occhi degli Àftronomi; Trovò il 
modo di dar l’efattezza agli Oro-* 
dogi , applicandovi un pendolo , 
è rendendone tutte le vibrazioni 
uguali cojla Cicloide . Perfezio- 
nò ilTelofcopio fece un gr.num» 
di op. eccell. Le princip. fono 
comprefe in due Raccolte v di 
cui là prim^ é fiata ftamp. in 
Leyden nel 1682. in 4. col titolo 
òpera Varia , e il fecondo , che 
ha per titolo : Opera reli qua è 
fiato ftamp. in Amiterdam nel 
1728. in 2. voi. in 4. Il fuo Trat- 
tato della pluralità de' Mondi fa 
tradotto in Frane, dal Sign. Du- 
four ordinario della idillica del 
Re . 

1* Lf fudette Edi^. furono procu* 
rate dal cel.Sig. S'Gravefand . 

HUYGUENS ( Gummaro ) ceL 
Dott. di Lovanio , nacque a Lier t 
aitram. Lyre villag. del * Brabante 
nel ió3T. Egli profefsò la Filof. 
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« Lovaniè con riputa*. 6Vt dWj*** 
PreM. del Colleg. di Papa Adria- 
no VI. , c m. ai *7. Otu 170 *. 
di 71. an. Ewi un gr. num. <a 
fue op. in Lat Le principe fono- : 
j. Il Metodo di rimettere, fi» 
ritenere i peccati : ?» > delie Te 1 
falla Grazia : 3* delle Conferen- 
te di Teologia in vo1 * m **• 
4. un Corfo di Teologia ec. Ri- 
*usb di feri vere «entro » 4f Ar- 
ticoli <fcl Clero di Francia , il 
jl che lo pofe in cattiva viltà 
predo la Corte di Rom*. 

HYD]E ^ Edoyardo •) Conte ai 
Glarendon > e Lord Cancell. d 
lnghilt.Si diftinfe co fuoi talen- 
ti , e colla fua capacità negli 
pffari . Egli fu attaccapflitno ai 
Re Carlo L e Carlo li. ed ebbe 
parte r nelle loro profpentà , e 
pelle loro difgnme , e gli fu le- 
vato il Gr. Sigillo nel 1667. , il 
che lo fece mirare in Francia , 
©ve ip. elfendo a Roma ai 19. 
Dee. 1674. Si ha di lui 1 lftori# 
delle Guerre Civili d’ Ipgbilt. e 
fnot. altre Op. nelle quali dimou 
lira molra probità , é ifn gr. ze- 
lo per la felicità , e la gloria 
della fua Patria . Enrico Hy de , 
Conte di Clarendon gli fuccelfe 
pelle fue Terre . '• • 

l^YDE (Tommafo) ProteiTore 
dell* Arabo in Qsford , e uno 
de’ più dotti Scrittori del XVII» 
fec. diventi Bibliotecario della 
Biblioteca Bod^jana, e s’ acqui- 
etò una gr. gloria colle fue Qp. 
11 più notò dì tutti i fuoi Libri 
l un Tratt. della Relig. degli an- 
tichi Perfiani in 4. 

*S f ' ■ ’ ' . ‘ V ' : • b 

li . • • . -> I 
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f ARLONSKY ( Daniele ErneRo) 
dotto Polacco Protei!, nacque 
Danzica ai 20. Nov. *6 60. Egl; 
ftudib in Germania in Ollan^ * 

.•*•'** * - 1 ' . 1 r * • * 
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ed in Inghìlt, , e fu fu c ceffi va- 
mente Minierò di Magdebourg* 
di Lillà di Konisberg» f di 
Berlino \ Jablonsky divenne „ui 
appretto Configl. Ecclefiaftico di 
Rerlino , e Prefid, della Società 
delle Scienze di quella Città-* 
Dimoftrò gr.zelo contro gli Atei» 
e Deifti , e s’ adoperi in vano 
ella riunione de’ Qilvinifti , e de 
Luterani . Egli tu. ai 26. Maggio 
1741. Si ha di lui una Traduz* 
Lat. de’Difcorfi Ingl. di Ricca rdp 
Beullai contro l’Ateifmo , molte 
Differtazioni in Latino fopra la 
Terra di Gelfen . Meditationes 4# 
Divina origine Scriptum Sacv* - 
Vn lib. intit. Thom. affigli » ed 
altre Op. ftim* 

JACCESIO , ..© DIACELO 
{ Francefco Cutaneo ) valente Fi- 
lo fofo Platonico v ed Omore ? 
nacque in Firenze alli 26 . di 
Nov.146P.Fu difeep. di Merlili© 
Ficino , e gli fuccelfe nella fua 
Cattedra di Filofqfu , « *P* M* 
Firenze nel ijaa. Si ba di lut 
un. Tratt. del Bellp 9 un altro 
dell’ Amari «o** * ltre °V* re 
llamp.in Bafilea nel ,1563^ ■’b 

• Le quali fonq ; .1, Paraphra- 
fi* in Politicum T h Tbeagegecu 
Plato nis , & in Ariftotelem de 
Cado , & Metcoris ; 7. Enarra- 
lo in Platonis Sympofium : j. 
.Oratio in funerei Laurent» Me- 
dicee : 4. Epiftolae. varia . Eufro- 
fino Lapino fcvijfi fa fua vita 
ritolto elegamem. * *>•. . . -, 

JACKSON i Tommafo 1 fam. 
Teologo Inglefe nacque in Wit- 
ton , nel Vefcov. di Durbam nel 
1579. di qn# Fapi* diftinu, egH 
fu fatto Dott. d; Qzf<?rd nel ìóaz. 
in appreffo Prefid. 4 «i P>l\ € g- <*« 
Crilfp, Cappellano ordinario del 
Re , ^Prebendario di Winchefter, 
e Decano di Peterborough . Le 
fue ©p. fono fiate .yac^pl^r,»! 
- ^ -i. • : 3 * 1 
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J* ih voi. in fogl. Là più 
ftim. è la fua Spiegazione del 
Simbolo < " 

JAFET figl. di Noè , e frat. 
primogenito di Sem , e di Cam, 
entrò nell* Arca con fuo Padre 
atj79* av« G. C. Noè lo benedì 
prima di morire, dicendo : Che 
Dio moki-plichi la pofterìtà di Ja- 
fet , eh' egli abiti nelle Tende di 
Sem , e che Canaan fi a Juo ( chia- 
vò . Profezia che fu compita al- 
lorché i Greci, e i Romani s’im- 
padronirono dell’Afta , dell’Afri- 
ca poffedute da Difcendenti di 
Sem , e di Cam . Jafet ebbe fet- 
te .ligi. , la cui pofterità popolò 
una parte dell’ Afià , e tutta l* 
Europa . Da quella figlio di Noè, 
i Poeta formarono il loro Jape- 
to figl. del Cielo, e della Terra, 
e Re della Tefiaglia , che dalla 
Ninfa Afia ebbe Efpero, Atlante, 
Epimeteo , e Prometeo . v 

J/EGER (Gio / Woifango) dotto 
Teologo Luterano , nacque in 
Stoutgardalli 17. Man 1647. dì un 
Padre , ch’era Conftgl.delle fpediz. 
del Duca di Wirtemberg , Ebe- 
rardo III. Viaggiò in Italia con 
quello Princ. nel'1676. in quali- 
tà di Precettore , e di Predicata 
Infegnò poi la Fiiof. e la Tcol. 
e fu nominato nel 1698. Config. 
del Duca di Wirtemberg Soprin- 
tendente Gen. ed Ab. del Con- 
vento di Maulbrun. L’anno Se- 
guente Jaeger fu fatto Confici. 
Confiftorìaie , e Predicatore della 
Cattedrale di Stoutgard 1 Soprin- 
tendente , ed Ab. del Convento 
d’ Adelburg . Finalm. fu nomina- 
to nel 1711. primo Profeflore di 
Teologa Cancelliere dell’ UniverG 
e Frepollo della Cbiefa di Tu- 
binge. M. ai 2. Apr. 1720. d’aa. 
7). Si ha di lui un gf. num. di 
©p. delle quali le princip. fono : 
A Un Iftoria Ecclefiallica con- 
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frantati colla Storia profana : 2* 
un Stilema , ed un Compendio 
di Teolog. 3. Mol. Tratt. Copra le 
Teolog. Miftica, ove egli confu- 
ta Poiret,.cd il Sigi Fenelon ew 
4. delle Offervaz. Sopra Puffen- 
dorf , e. Sopra il Tratt. di Gra- 
zio del Dritto della guerra , e 
della pace 2 5. un Tratt. della 
Leggi ; 6 . Efame della Vita , .<$ 
Dottrina di Spinofa : 7. una Teo- 
logia Morale ec.Tutte le fueop» 
fono in Lat. » .. 

’ JAGELLON Re di Polonia , 
vedi Ladislao. 

JAHEL, vedi Giaele. 

JAGNI Hyagnis Padre di Mar* 
fia , che fu vinto da Apolline , 
e fecondo Plutarco , Inventore 
del Flauto, e dell’ armonia Fri- 
gia . Egli vive» circa 1500. an. 
av. G • C. > • , 


JAMBLICO nome di duecel* 
Filosofi Platonici, l’uno de’qua-. 
li era di Calcide , e 1 * altro di 
Apatnea in Siria,. il primo è da 
Giuliano 1 ’ Apoflata paragonata 
di una maniera ridicola a Pla- 
tone . Era difeep. d’ Anatolio , e 
di Porfirio , e m. Sotto il Regno 
dell’ Imperador Co (latitino . Il 
fecondo fu pur anche (lim. mol. 
Giuliano 1 ’ A poli, gli fende più 
fiate, e dicefi, che fi avvelenaf- 
fe Sotto Vaiente . Non fi fa a 
quale dei 4» e attribuire debbafi 
le Op. , che fi hanno in Greco 
Sotto il nome di Jambiico cioè: 
u L’ Moria della Vita , e delia 
Setta di Pitagora : a. una Efor-. 
tazione alla Filof. 3. uno Scritto 
contro la Lett. di PorBrio Sopra 
i Miller} degli Egiziani. 

JAMES, o JAMESIO f Tom- 
tnafo ) vai. Dottore d’ Oxford , 
e primo Bibliotecario della Li- 
brerìa Bodlejana, nacq. in New* 
port neU’ Ifoia di Wight verfo 
il 1571. Egli s’ acquillò una gr. 
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riputazione in Inghilterra , gli 
furon dati diverfi impieghi im- 
portanti , e m. nel 1629* d’ an. 
58. Si anno varie fue Opere in 
Latino , è in Inglefe , la mag- 
gior parte delle quali s’aggira- 
no (opra le falfificazioni , eh’ 
«gli pretende e Aere Hate fatte 
nelle Edizioni de’ Tetti de’ S. Pa- 
dri. Il fuo Trattato de Per fona , 
tST Officio judicis a pud Hebrjeos y 
gliofquc è in Foglio. 

JAMYN ( Amadigi 'l cel. Poe- 
ta Fran. del XVI. fec. nat. di 
Chaoune Borgo della Diocefi di 
Troyes nella Sciampagna . Egli 
viaggiò molto in fua gioventù , 
e feorfe la Grecia , Tlfole dell’ 
Arcipelago , e 1’ Alia Minore • 
Da fanciullo fi applicò alle Poe- 
fie , e fi feorge dagli fcritti , che 
ha lafciati in verfo, e in profa, 
ch’egli avea fiudiato con attenz. 
la Lingua Greca , e Latina , e 
che avea letto attentam. i migl. 
Autori dell’Antichità , e princi- 
palm. i Poeti . Si riguardava co- 
me 1’ Emolo di Ronfardo fuo 
coetaneo , e fuo amico , ma egli 
è meno follevato , e meno ab- 
bellito di termini tratti dal Gre- 
co, e il fuo Itile <é p':ù naturale, 
più puro , e più piacevole di 
quello di Ronfardo. Jamyn fu Se- 
cretarlo, e Lettore ordinario del- 
la Camera del Re Carlo IX. , e 
m. verfo il 1585. Si ha di lui. 
j. Delle Op. Poetiche in 2. voi. 
2. Difcorfi di Filofof. a PaJJicart y 
e a Rodanto con 7. Difcorfi Ac- 
cademici tutti in profa . Parigi * 
1584. in 16. La Traduz. dell’ 
Iliade d’Omero in verfi Francefi 
cominciata da Ugo Sales, e ter- 
minate da III* dal ta. lib. inclu- 
fivam. colla Traduzione in verfi 
Francefi de’ tre primi Libri dell* 
Oditrsa . <. 

JANVIER ( Ambrogio ) cel. 

* « 
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Benedettino nacque a S. Su Canna, 
nel Maine nel 1614. fi refe, dot- 
tif. nella Lingua Ebraica , e do- 
po aver proiettato per mol. an- 
ni nel fuo Ordine con riputaz*-' 
m. in Parigi nell' Abazia di 
S. Germano di Prez ai 25. Apri- 
le 1682. di 68. an. Si ha di luij&- 
1. una buona Ediz. dell’ Op. di 
Pietro Abate di Celles nel XII. 
Sec. in 4. La Prefazione di quell’ 
Ediz. è (tei P. Mabillon. 2. una 
Traduzione latina del Comment. 
Ebreo di David Kimchi fui Sal- 
mi . ' 

JÀQUELOT ( Ifaac ) cel. Teo- 
logo, e Predicatore Proiettante, 
nacque in Vaify alli 16. Die. 
1647. da un Padre, ch’era Mi- 
nittro di quella Città . Egli Ci 
diftinfe ne’ fuoi ftudj, e fu rice- 
vuto Minifiro d’ anni 21., e da- 
to al Padre per fuo Collega Ja~ 
quelot , abbandonò la Francia 
dopo la rivocazione dell’ Editto 
di Nantes , e fi ritirò a Heidel- 
berg , ove l' Elett. Palatino , 
gli diede fegni pubblici della fua 
(lima. Egli andò in appretto al- 
la Aja , è s’ acquiftò una grande 
riputazione co’ fuoi Sermoni . IL 
Re di Pruffìa e (Tendo pattato alla 
Aja , ed ettendo andato' Jaque- 
Iqt a -predicare , lo volle avero 
per fuo Minittro - Francefe in 
Berlino, e gli diede unagr. pen- 
fione . Jaquelot andò in Pruttìa 
nel 1702. e ra. in Berlino alli 
15. Ottob. 1708. di anni 61. Si 
anno --di lui de’ Sermoni ,, e 
molte altre opere (limate . Le 
principali fono : 1. Un Trattata 
dell’ Efiftenza d* Dio : 2. delle 
Dittertazioni fopra il Me (fio : 3. 
Tre Opere contro il Dizionario 
di Bayle : la prima de’ cui ha 
per titolo. Conformità della Fedo 
colla ragione : la feconda Efame 
della Teologia del Sig. Bayle , il 
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terzo Rifpofìa agli* intrattentmen- 
compofli dall Sig. Bayle . In 4 * 
un Trattato dell ' lnfpixaz}one de' 
Lib. Sacri in a. parti , la prima 
delle quali è eccellente : 5. Fi- 
nalmente due piccioli sbozzi in- 
titolati : Avvili fopra il Quadro 
del focianifmo . Quefla ultima 
opera molti imbarazzi cagionò a 
Jaquelot dalla parte del Mini- 
erò Jurieu . . . 

* Quefto fuo Trattato dell ’ Efi- 
flenza di Dio comprende quattro 
Differtazjoni . Il metodo , che de- 
gne in un* Argomento tante volte di- 
fcuffo , e a fletto nuovo , e non 
meno felice . V Autore non vi ado- 
pera gli ordinar j difcorft tratti • 
dallo Spettacolo della Natura » 0 
dalle idee aflratte , 0 dalla forza 
del fentimento interiore circa f Eli- 
Jìenzia d' «»’ Effere fuprento. Egli 
ne tragge uni invincibile prova del- 
la Storta medeftma del Mondo ta- 
le , e quale è riferita da Libri Sa- 
cri , e da tutti gli Eventi , Ritro- 
vati , Arti , Scienza , Jmperj ec. 
conchiude , e dimofira una verità , 
cotanto certa , ed importante . Gl ’ 
increduli vi trovavonoonde confon- 
derft i Fedeli , onde confolarfi : 
Tutti onde ep profittar fi con pia- 
cere. • ^ 

JARCAS il piO dotto tra Fi- 
lofofi Indiani nomati Bracmani , 
e §r. Agronomo fecondo Gi- 
rolamo, fu ritrovato in una Cat- 
tedra d’oro da Apollonio diTia* 
na , allorché quelli, andò nelle 
Indie. t 

J ARCHI { Salomone 1 cel.JRab. 
conofciuto anco fotto il nome 
di Rafchi, nacque in Troyes nel- 
la Sciampagna nel *10* Viag* 

• 'giò in Europa, ih Afi*> in Afri- 
ca, e divenne peritifs. nell’Arte 
Medica, e nell’ Aftronomia', nel- 
la Mifchtta , e nella Gernara . Egli 
m. in Troyes nel 1 i8s>* di 75, 
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anni . Si hanno di lui de’ Com- 
menti fopra la Bibbia , fopra la 
Mifchna y fopra la Gernara , fopra 
il Pirite. Avotk ; ed altre opere 
molto Rimate dagli Ebrei . 

JARDINS-^ Maria Caterina di \ 
Dama cel-. per i fuoi Romanzi ». 
era d’ Alenimi picciola Città di 
Normandia , ove fuo Padre era 
Preporto . Ella fupplì alle fue po- 
che foRanze col fuo fpirito e co’ 
fuoi,. talenti , e andò in Parigi di 
19. in 2Q. anni, con intenzione 
di farli conofcere , e di cangiar 
Fortuna . Elia non s’ ingannò 
punto , perche quantunque bell» 
non forte , tutti, andavano a gara 
di conofcerla per la piacevolez- 
za dei fuo fuo fpirito „ Ella fpo- 
sò il Sig. di Ville Dieu Uomo 
aliai ben. formato , e commodo- 
di beni di fortuna, il quale quaU 
che tempo dopo trtendo morto * 
ella pafsò alle feconde nozze col 
Sig. delia Chate , . che morì, pur 
anche prima di lei . Madama di 
Ville Dieu pafsò- il rimanente 
della fua vita civilmente , e m. 
nel 1683. Tutte le fne Opere fo- 
no fiate raccolte in io. voi. in 
12. Le più Rimate fono.* 1. Di. 
Jordini d ’ Amore • 2. Defcrizione 
delle umane debolezze : 3. gli 
Eiìgliati : 4. gli Annali piacevo- 
li : 5. il Giornale amorofo ec. I 
fuoi componimenti in verfì fono 
i meno Rimati . Fu ella che col- 
le fue piccole iRoriette , fece per- 
der il guRo di leggere i lunghi 
Romanzi . Il fuo Rile è viro, o 
ipterefla il Leggitore , ma è trop- 
po libero , e troppo licenziofo. 

JARRY C Lorenzo Guillardo 
dii) Prece » e Predicator Frane, 
nato nel Villaggio di Jarry ^ un» 
mezza lega diRante da Xaintes 
verfo il 1658. Por torti per tempo 
a Parigi , ove il Duca di Mon- 
taufierer , M.Bortuet , il p. Bour* 
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daìouca, e il Sig. Fleclner fi di* 
chi irarono Tuoi Protettori , e 1 ’ 
incoraggiarono a lavorare • Vin- 
fe il premio dell’Accad. Frane, 
nella Poefw ne! 1^79- 9 e nel 

1714. , é predicò con applaufo. 
v Fu Priore di N. S. di Jarry Or- 
dine di Grammont., Diocefi di 
Xaintes , ove m. dopo il 1715» 
Si ha di lui : I. un’Op. intitol. 
Il Mini fiero Evangelico , 0 Riftef- 
ftoni full' Eloquenza del Pulpito , 
liftampata in Parigi nel 1725. 
i. Sermoni, Panegirici, § Orazioni 
funebri 4. voi. in 12. 3. Una Rac- 
colta di diverfe Op. di pietà . Pa- 
rigi 1688. in 12. 4. Poefte Crifli a- 

. ne , Eroiche , e Morali . Parigi 

1715. in 12. 

‘ JARRIGE ( Pietro ) faro. Ge. 
fuita , nativo di Tulle fi diftinfe 
colle Tue predicazioni , e fi fece 
Calvinifta nel 1647. Egli fi fai* 
vb poi in Ollanda , e compofe 
contro la Società un lib. abbonii* 
nevole intitol. il Gefuita in Palco . 
Ma eden, di nuovo entrate nella 
Chiefa nel 1650., ritrattò la fua 
op. ,* Dichiarando \ che la cattiva 
^ tofcitnzfl fovea concepito , c he la 
'welancolia V ave a formato , e che 
la vendetta V ave a prodotto . Nel 
ritorno in Francia viffe da Prete 
Secolare, e m. in Tulle sili 2 6». 
Sett. 1670. di 65. an. 

JARS di Gournay ( Maria di) 
Donzella ili. pel fuo fapere , e 
per la fua virtù nel Sec. XVII. , 
era figlia di Guglielmo di Jars, 
Sig. di Neufvi , e di Gournay. 

* Ebbe corteggio co * più Valen- 
tuòmini del fuo tempo, quali erano 
il Cardinal de Perron , Bentivo- 
glio , e di Richelieu . S. Francefco 
di Sales , Godeau , Dupuf , Bal- 
era c , Mainard , ec. Vedi Gournay 
M. di fars . 

JATRO ( Mattia) cel. Relig. 
Greco del 'fec. XIII. f del eguale 
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fi hanno due Op. confidérab. iti 
verfi Greci ; l’una {opra gli Of- 
ficiali della Ch. di C.P-., e l'al- 
tra Copra gli Officiali del Palaz- 
zo della medefima Città: . Il p.i 
Goar li fece fiamp. nel 164#. in 
Greco, ed in iat. con note. - ,» 

> JAY L Nicola -le .) Baron di 
Tilly , Guarda Sigillo , e Primo . 
Prefid. nel Parlamento di Parigi. 
Importanti fervigj refe a* Re En- 
rico IV. e Luigi XIII. s’acquiftò 
una gr, riputaz. colla fua prò» 
bità, e prudenza , e coll’ amore 
verfo le Lettere , e i Letterati y 
e m. nel 1640. Non bifogna con- 
fonderlo con Guido Michele le 
Jay, o ilGeay, che feceftamp. > 
la Poliglotta a fue fpefe , e che 
fi ruinò con quella impresone , 
perchè non volle pubblicarla Cotto 
il nome del Cara, di Richelieu 4 
che defiderava per mezzo fuo di 
eternare il fuo nome, come fatto 
avea il Card. Ximenes , ed an- 
cora perchè volle vendere atrop* 1 
po caro prezzo gli.efemplari di 
quella Poliglotta agli Ingt. , che 
incaricar. Walton di farne flamp. 
un 1 altra , la quale «fóndo più 
commoda , fece che non ebbe piùt 
efito quella del Sig. le Jay- . Do» 
po la morte di fua moglie , fi 
fece Ecdefiafl. , e ricev. il Sacer* v 
dozio , egli fu Decano di Vece, 
lay nel Nivernefe , e Luigi XIV. 
gli diede un Brevetto di ConfigL 
di Stato. Egli m. alli io. Luglio 
1675. Era Padre dì Madama la 
Marche fa della Chafótiere. 

IBA cel. Vefc- d’Edefla , fu al- 
la prima uno de’ principali Di- 
fensori di Nellorio . Egli ìcrifle 
una Lettera ad un Perdano no- 
mato Maris , nella quale fparla- 
va di Rabulas fuo Predecelfore d’ 
avere ingiuftam. condannato Teo- 
doro di Mopfuefiia , ch* egli lo- 
dava cftregwm Qualche tempo 
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dopo di nuovo entrò nella Clt.’ 
Cattol., ed emendo dato accura- 
to dal fuo Clero di diverte reità 
fu «doluto nel Concilio di Tiro, 
c con quello di Borito nel 448. 
l’anutf fegu. Diofcoro ; e i tuoi 
feguaci lo depofero nel falfo Si- 
nodo d’Efelb», e io trattarono 
crudelm. Iba s’appellò da quella 
ingiufta depolì itone al Conc.Ge- 
ner. di C*lcedonia , nel quale fu 
prodotta la Lettera « ch’egli feri- 
to area a Mari?, e fu dichiara- 
to innocente , e rimeflo nella fua 
fede di com. confenfo * Nel fec; 
feguente Teodoro Vele, di Cefa«< 
tea in Cappadocia Eretico Ace^ 
falò, avendo (limolato Giu (lima- 
no contro glf Scritti di Teodoro 
di Mopfuedia contro gli Anate- 
mi di Teodoreto Vefe. di Cira, 
e contro la Lettv di Ibas : que- 
llo Prin. lo fece condannare nel 
V. Conc. Gener. tenuto in C. P. 
nel 553. Quello lì chiamò l’af- 
fare de’- tre Capitoli , che cagio- 
nò gr. fconvolgimenti nella Ch. , 
ed uno feifma , che lungo tempo 
durò.. » • , 

IBRAIM Imper, de* Turchi fu 
liberato dalla prigione a* 8. Feb. 
1640. per fuccedere a fuo frateL 
Amurat IV. Egli alla prima cre- 
dette , che folte per farlo mori* 
re , ma depofe ogni timore , quan- 
do vide il corpo mor o di fin? 
fratello. Egli volle vendicarti de’ 
Cavalieri di Malta nel 1644. > 
avendo il Cav. di Bois Baudran 
prefo un Vafcello Turco , nel 
quale eravi upa delle Sultane, 
ed il FigL d’ibrahim ; ma rivol- 
te in appretto le armi contro de* 
Veneziani , e prete la Canea . Fa- 
cea i preparativi , per impadrò- 
nirfi di Candia , allor quando la ' 
fua crudeltà , e diflfólutezze fol- 
levarono gli Officiali Contro di 
lui « Fu Aranciato «Ut 18. d’Ag.. 


• » 

••• T3 Vi 

1649» Maometto IV. fuo fisi, gli 
fuccefle . 

IBICO cel. Poeta Lirico Gre- 
co , del quale ci rimangon folo 
de* frammenti . Vivea verfo 
il 540. avanti G. C. Dicelì , 
che folte altalenato da’ ladri , o 
che in morendo chiamò in tedi- 
monio uno duolo di Grue , che 
vide volare . Qualche tempo do- 
po uno de’ ladri , avendo vedu-' 
to delle Grò diffe a* tuoi Com- 
pagni : Ecco i te ftimon) della m. 
d'ibleo . Il che edendo datò ri- 
ferito a’ M^drati , i Ladri fu** 
rono podi al tormento' , confet- 
tarono il fatto y e furono impic- 
cati per la gola ; quindi venne 
il Proverbio Iblei Grues . 

ICARO figl. di Dedalo edendo 
tenuto in prigione ‘nell’ Itola di ^ 
Creta da Minos , Dedalo trovò 
l’invenz, di mettere delle velò 
alle barche i t fi faJvò con 
Icaro . Ma quedr adendo mal 
condotto il fuo Vafcello , nau- 
fragò , e li fdtnmerfe nel mare , 
Ciò diede occafìone a Poeti di 
fingere , che Dedalo avea attac- 
cato al tuo Figliuol Icaro delle 
ali di cera , raccomandandogli di 
tenere volando la drada di mez- 
zo ; ma che eflèndod troppo av- 
vicinato al Sole le tue ale n fqua- 
gliarono , ed egli cadde in quei 
mare , che fu chiamato il Mar. - 
Icario < Non bi fogna confonder- 
lo con Icaro Padre d’ Erigone > 
che fecondo la favola edendo da- 
to uecifo da bifolchi fu da Gio- 
ve polio nel fegno di Booe , vedi 
Erigone. M . . .■ 

S, IDA Contefla di Bologna in , 
Picardia nacq. nel 1040. da Gof- 
fredo il Barbato Duca di Morena. 
Ella fposò Fudachio li. Conte 
dì Bologna, dal quale, ebbe Eu- 
dachio III. Conte di queda Cit- 
tà , il fam. Goffredo di Buglio- 
ne 
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ile. Duca di Lorena 9 e BalduI- 
Bo , che fucceffe a Tuo fratello, 
atei Regno di Geruf. : oltre mol. 
«glie , 1 ’una delle quali fposò 1’ 
Jmper. Enrico IV. ella ra.lantam. 
salii ij. Apr. 1113. 

IDATIRSI o Indatirfi Re de- 
gli Sciti Europei , fuccefle a fuo 
Padre Saulio , e negò fu a figlia 
per moglie a Dario , figliuolo di 
Iftape Re di Perfia . Quello ri- 
fiuto deftò una guerra molto vi. 
va tra quelli due Principi . Da- 
rio andò contro Idatirfi con un 
Efercito di 7000C0.P uomini ; ma 
le fue truppe elfendo Rate rotte; 
fu coRretto di ritornarf. in Per. 
dia. IdatirR è nomato Jancire da 
GiuRino. . 

1 DIOT , o, il Dotto Idiota 
Autore , che fovente è Rato cosi 
citato, avanti che il Padre Teo- 
filo Raynaud avette fcoperto, che 
Raimondo Giordano PrepoRo d* 
Ufez nel 1381., pofcia Abate di 
Cellcs -nella Dioc. di Bourgea è 
il vero Autore delle Op. ^ che 
li ritrovano nella Biblioteca de’ 
Padri fouo il nome d'idiot. 

IDOMENEO Re di Creta, ed 
vno. degli Eroi della Grecia, che 
andarono all’ attedio di Troja , 
«ra.fi°l. di Deucalione , ed ult. 
£gl. ai Minos . Nel fuo ritorno 
all’lfola di Creta , fece voto in 
tempo d’urea pericolofa tempeRa 
di facrificare la prima cofa , gli 
£ foffe apprefentata ; ma ebbe a 
pentirfi del fuo voto. Perche ap* 
pena vi arrivò j che incontrò fuo 
Égl.Idomeneo. Avendo facrificato 
il lìgi. I fuoi Ridditi fdegnati per 
un tal delitto, lo fcacciar. dalla 
lòr’lfola . Dicefi che fi ritirò in 
Calabria, e che vi fabbricò una 
Città., 

-.JLHU figl. di Gìofafat , e X. 
Re d’ lfraele , fu confacrato per 
ordine di Dio da un Dilcep.deito 

•f • 
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Elifeo verfo 884. av. G. 0 . Égli 
uccife Goram Re d’ Ifraele con 
un colpo di freccia , e fece m. 
Occozia Re di Giuda . Jezabelc, 
moglie d’ Acabbo avendo detto a 
Gezraele l’arrivo di Jebu 1 ! tras- 
figurò gli occhi , e fporfe la te- 
tta fuori della fineRra ; ma que r 
flo Princ. ne la fece gittar ab- 
batto . Fece pur anche morire 
tutti i Princ. della famiglia d’A- 
eabbo, e d’Occozia , ed i Sacer- 
doti di Baal . In appretto idola- 
trò ; Dio lo punì facendo deva- 
Rare le fue Provincie da Azaele 
Re di Siria. M, verfo l’85 6. av. 
G. C. dopo d’aver regnato 28. 
anni . Non bilogna confonderlo 
col Prof. Jeheu Figl. d’ Avani, 
di cui la Scrittura fa menzione . 

JEN ISCHIO ( Paolo ) nativo 
d’ Anverfa fi refe valente nelle 
Lingue , e nelle Scienze . ' Il fuo 
lib. intitol. Thefaurus animarum 
lo fece bandir dal fuo Paefe.M. 
in Stutgard alli 18. Dee. 1647» 
d’89. anni. 

JENSON (Nicolai cel. Stam- 
pai Frane. , andò a Rabilirfi in 
Venezia verfo U. 1468. Egli vi 
gettò le fondamenta della Stamp. 
di queRa Città, e s’acqqiRò. una 
gran fama. 

JERACE Filof. Egiziano , e 
fam. Erefiarca Rii fine del HI» 
fecolo. 

JEROCLE Prefid. della Biti- 
nia, e Governaci. d’Alefland. nel 
IV. Ce c. perfeguitò i CriRiani,e 
fcrifle contro di eflì r, .fotto il 
Regno di Dioclez. .Osò anteporre 
i. pretefi miracoli d’AriRea , e di 
Apollonio a quegli di G.C. : ma 
Lattanzio , ed Eufebio fecero ve- 
dere quanto ridicolo è queRo pa- 
ragone . Noti bifogna confonder- 
lo con Jerocle cel. Filof. Plato- 
nico nel V. fec. , che infegnò 
eoo mol. credito iu Alefi'andria., 
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Egli compofe fette Lib.fulla Pro- 
videnza , e Cui Deftino , di- cui 
Fozio ci cqnfervò degli Eftratti. 

* Il Commento di quejio Filof. 
/opra i verlì di Pittagora , detti 
volgami, d’oro fu co' ver/i fudetti 
tradotti da Dardi Bembo, In Ve- 
nezia per Barezzo Barezzi 1604, 

4 * ' 

. JEROFILO Med.ee!. per aver 
inferriata la fua Arte a una Don,, 
zclla detta Agnodice. Quella Don- 
zella lì travedi da uomo perefer- 
Cit. la Med. in Atene : perchè 
predo gli Ateniefi era alle fem- 
mine, c agli fchiavi proibito di 
efercitar la Med, Agnodice moda 
dal veder morire rqol. fcmm. di 
parto, fi mife a far l’Allevatrice, 
il che le riufcl. Ma (ìccome era 
proibito in Atene l’efercizio di 
quella funz. agli uomini , fu da 
Medici accufata nell’Areopago* 
I Giudici davano per condannar, 
la , allor quando ella lì manife- 
116 . Allora fu concedo alle fem* 
mine di dudiarc , ed efercit. la 
Medie* 

JETRO Suocero di Moisè , e 
Sacerd. nel Paefe de’ Madianiti 
verfo il 1530. av. G.C. 

JEUNE i-Gio.>h Predic. Mif- 
fìonario , ed uno de’ cel. uomini 
Apodolici , e draordinarj, chela 
Providenza fufeita per la falute 
de’Fedeli, nacque in Poiini nella 
Franca Contea nel 1592. di una 
nobile famiglia , ed antica : Suo 
Padre era Configgere nel Parla- 
mento di Dole , e Geneviefa 
Collari fua Madre era pur anche 
di condizione. Ella diede a tutù 
i fuoi figliuoli una fanta educa- 
zione, e ifpirò loro i fenditi. i più 
puri, ed i più ten.della Relig. Élla 
dava loro da leggere di continuo 
le op. di Luigi di Granata , ed 
obbligavalo a lavarli le mani pri- 
ma di toccarli , dimoftrando con 
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quella purità edema , la difpofi*- 
zione interna, ch’ella volea , che 
elfi avellerò per far profitto di 
una si fanta dottrina . 11 Card, 
di Berulle effendo andato a Dole 
per vifitare i Carmelitani , il Pa- 
dre la Jeune fi pofe fotto la fua 
condotta ^ e rinunciò un Cano- 
nicato d’Arbois * per entrare nella 
Congr. dell’ Orat. Egli fu accet- 
tato nel 16 14. Il, Cardin. di Be- 
rulle ne concepì una si gr. fpe- 
ranza, che volle fargli una vede 
di fua propria mano , e lo fervi 
da Infermiero in una malattia 
contaggtofa , e lo raccomandò 
con gran calore alla fua Congr», 
prima di morire , e predille , che 
Dio fi ferverebbe del Padre Jeune 
in grandi affari per la fua Chie- 
/ fa . Il pio Fondat. nòti andò er- 
rato . 11 Padre le Jèune fi con, 
(aerò alle Milfioni , e fece per 
do. an. col fuo zelo , e colle fue 
fatiche Apodo!. , del bene infin.* 
• converfioni fenza numero per 
tutta la Francia. Divenne cieco * 
mentre egli predic. in tempo di 
Quadragef. in Roven in età di 
35. anni ; onde fu poi chiamato 
il Padre Cicco . Queft’ infermi t* 
non lo contri db punto, febbene 
naturalm. folle vivace , e pien di 
foco . Dimodrava all’incontro un 
aria allegra nella convenzione * 
avendo perduto per una flulfions 
■uno degli occhi , il che lo facea 
deforme , laddove prima egli 
ayea gli occhi così belli , come 
fe ne a vede avuto l’ufo ; egli 
diffe ridendo : / Guerci divengono 
ordinariamente ciechi , io allo^ in- 
contro di cieco fono diventato Guer- 
cio. Il Padre la Jeune ebbe altre 
infermità , e grandi malattie 
per le fue auderità . Settenne 
due volte l’operazion della pie- 
tra , ne fece mai alcun'atto d’ 
irapaz, 1 più Gr. Prelati si alta 
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Rima ficcano della fuà vitti , thè 
il Card. Btciti lo fervi a tavola 
per tutto il tempo d’ una Mif- 
3 ìone> Il Sig. della Fay^teVefc. 
di Limogy lo indutte nel 1651. 
a fermarli nella fUa Dìoc. Il P. 
le Jenne vi pafsò quali tutta la 
ftia vita , e vi (labili delle Don» 
ne della Carità mi tutte le Città. 
Egli raccomandava à* fuoi coo- 
peratori della fua Miflìone , di 
fare al Popolo , dopo ì loro fer- 
moni , umRilfretto della Dottr. 
Cri 11 . 0 , dieea loro , fi non (i 
tonofie G. C. nofbro filo ed unico 
incitatore tutto è perduto ? Fatelo 
adunque ben conofiere , amare , 0 
arvire f La fua umiltà era ma. 
ravigliofa . I Cr. Sig. della Corte 
eflfendò arriv. a Roven fulla fine di 
tìn Quartfimale,che predicato avea 
in luogo del Padre Senault ; lo 
pregarono che predicale loro il 
più bel fermone , che" tutta (a 
Città dì Roven avea ammirato , 
tna egli "fi contentò di far loro 
una iftruzione famigliare fpettan- 
te ai doveri de* Grandi , e alle 
obbligazioni , che anno d* intd. 
pilare fopra le loro Fam.e fopra 
1 loro Domellici . ’H Padre le 
Jettne conducea i peccatori fe» 
«ondo le regole più fané della 
borale , e della difcipL Eccle- 
fiaftica : Il che rendea le loco 
converfioni durevoli , e perseve- 
ranti. La fua riputaz. era si gr. 
che per metterfi ‘lotto la fua con» 
dotta alcuni venivano da lungi 
cento leghe . Era molto dotto in 
Teolog. e ne* dogmi della Relig. 
e fofferir non potea , che fi ri. 
voigeflTe alcuna parola della Scrit- 
tura Santa in Un fcnfo profano, 
e poco conveniente alla maeilà 
de*noftri Millerj. Nella fua ult. 
malattia, che fu lunga, egli ri- 
cevette fovente la vilfta de’Vefc. 
di Liraoges, e di Lombcz.Avca 
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la licenzi d! dire la MefFà s tilt* 
tochè fofle cieco , ma non volle 
giammai fervirfi di tal licenza 9 
per timore di commettere qual- 
che irriverenza in celebrando ■’f 
Santi Mìfterj. Egli m. in Limo- 
ges ai 19. Ag. 1672. di 80. anni. 
Dopo la fua morte una folla di 
gente sì gr.fu d’intorno al fuo 
Corpo , che furono coflretti dì far 
fortificare lé sbarre delia Sala* 
nella quale egli era efpoftò, per 
timore di qualche finiftro acci- 
dente . Vi fono di lui moh Opw 
Le prfacip. fono .• 1. Grotti voL 
d’eccell. fermoni, la di cui mi! 
gliore ediz. è quella di Tolofit 
nel i$88. in 8. fono atti\atocca» 
rei e « convertire i cuori ì più 
duri.* le perfonU che anno qual- 
che talento pel pulpito e che 
non anno U'falfi delicatezza di 
difguftarfi per qualche termine 
in ufi tato , o comparazione trop» 
po popolare, vi troveranno ua 
ricco fondo dì penfieri , di fentì- 
menti, e d’ «finizioni . •« 

JEZABELE figlia d’ EtbaaJ,Re 
de’ Sidonj , fposò Acabbo , Re 
d* Ifraele , e fecelo idolatrare • 
Ella fece fuggire il Profeta Eli*> 
e fu cagione dell* ucciftone di 
Naboth verfo 1 * 898. av- G. C, ma 
le fue impietà non andarono im- 
punite ; perchè Jeu * eflendo an- 
dato a Jezratle la fece gittatgid 
dalla fineftra l li fuo corpo fta 
mangiato da cani , fuori che la 
tefta* e V eftremità delle mani, 
C de* piedi vetfo 884. av. G. C. 

JEWEL ( Giovanni ) dot.Scrit- 
tore Jngl. del fec k XVIi j fi fece 
Proteft. verfo la fine del Regno 
di Enrico Vili, e fu efclufo dal 
Collegio d* Oxford nel tempo 
della Regina Maria . Dopo la 
morte di quella Prindpefla, la- 
fciò l’Italia, ove egli fi era ri- 
fugiato , e ritornò in inghilr. Fu 
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fitto Vefc. di Salisbury . Si di verfo il 141. Al fuo tempo Va«2 
per .certo ,.«ch’ egli a vede una tentino * e Cerdone andarono 4 
memoria prodigiofa. . v Roma. S. )Pio I. gli {accede. 

1F1CRATE cel. Gen. degli Ate- IGINO ( Cajo Giulio) celelv 
niefi 9 coraandb gli Efer. di 20. Grammat. Liberto d’Augullo, 0 
in. 395. av. G. C. e divenne farri. Amico d’ Ovidio era Spagnuolo 
«1 pari di, qualunque altro Gen. fecondo alcuni, o d* Aleflandrio 
dal fuo tempo per Tefattezzain fecondo altri. Se gli attribuifco* 
far enervare la difoipl. militare • no delle favole , e un Agronomi • 
Fece guerra a que’ della Tracia, co Poetico , ma, queft’ op. fono di 
xiftabili Seutheo Alleato degli qualche Scrittore del badò Im* 
A te niefi * attaccò à Lacedemoni pero.,.. 1 .... ... . , 


* . . ^ F v r iochia, faccette a Evodio ver- 
di quefto Gen. Un uomo di nob. fo l’anno 6 8. di G- C. Egli er* 
Ca fa 9 che altro merito non avea difeep. di S. Gio:, e foftenne la, 
che d’efler nob. , rimproverandogli Fede di G. C. nella $. perfeepz. 
un dì la battezza della Tua na- Dilla prefenza dell' Imper. Traja- 
feiu ,, Io farà il primo della mia no . Egli fu condannato ad ette- 
Jlirpe f gli rifpofe lucrate , e tu .re e fpofto alle beilie nell’ Anfi* 
V ultimo della tua . Egli vivea teatro di Roma , e foftenne il 
«ncora 380. av, G. C. ? ■"» martirio ai xo. di Dee. 107. Ab- 

v, IFIGENIA figlia d* A gamen- biamo di lui 7. Lett. , eh’ eglij 
txone 9 e di Clitemneftra fu con- feri (fé ne! tempo 9 che lo condu- 
.dotta all*Altare per eflere facri- ce va no a Roma , carico di cate* 
ficata a Diana , quella Dea , fe- ne. Elleno fono piene dello Spi- 
condo la favola, non potendo ef- rito di Dio , e contengono^ pre- 
fere calmata altram. perchè Aga- cetti falutevolif. Le migliori ediz. 
inennone aveale uccifo una delle di quelle Lett. fono quelle d’Anj- 
fue cerve . Ifigenia e (Tendo vici- flerdam nel 2697* in foglio con 
na ad edere fa criccata , Diana n’ le Dittertaz. d’UtTerio , ediPear- 
ebbe compaftìone , e pofe una fon, e quelle del Sig. Cotelief 
cerva in fuo luogo. Alcuni dot- ne’fuoi Patres Apoflqlici ^ in gre- 
ti penfano, che la favola di que- co, ed in latino. Quelle 7. Lett, 
ilo facrificio fia tolto dal (acri- fono fcritte ai Smirnefi , a S. Po* 
• ficjo della figlia di Jefte.. licarpo ,agli Efes;, ai Filadelfi, 

IFITO figl. di Prattònidt , e ai Iralliani, e ai Romani. Le 
.Re d* Elide nel Peloponnefo, era altre lettere , che li attribuifeo- 
contemporaneo di Licurgo, eri- no a S. Ignazio Martire fono 
liabilì i Giuochi Olimpici 442. fappolle.,- 
anni dopo la loro lilicuzione da S. IGNAZIO Patriarca di C.P» 
Ercole. Si crede , che quello ri- era fig, del Imper. Michele Cuf 
lUbilimento fi fig fatto 884. av. ropalate > e di Procopia fig. dell* 
G. C. cioè 108. av. l’Epoca deli’ Imper. Niceforo. Succede aMe- 
, Olimpiade volgare , che cade 1' iodio nel 846. ed- e (Tendo Rato 
Anno 776. av. G. C. efigliato nel 857., per le tramo 

S. IGINO governò la Chiefa di Bardassi di cui, vizi egli ri- 
dopo I4 morte dei Papa S. Te- * prendea : il cel. Fozio fu polfo 
Jesfofo , vprfq l’gnnp 1*9. % ero. * lupgo, S* Jgnazio fu poà 
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deporto in un Conciliabolo te* 
auto in C.P. nei 858. Egli s’ap- 
pellò al Papa, che dichiarò nul- 
la quella deposizione, e Tordi- 
nazione di Fozio . Non potè con 
tutto ciò farli riftabilire nella 
fua Sede infin al Regno di Bafi- 
lio il Macedone , il quale effondo 
dolo Imper. nel 867. efigliò Fo- 
zio nel Monarterìo di Scepte . 
Per lo rirtabilim. di S. Ignazio ' 
A tenne il IV. Concilio Gen. di 
C.P. Egli m. alli 23. Ott.877. di 
78. an. Dopo la fua morte Fo- 
aio s'impadronì della Sede di Co- 
fiantinopoli. 

- S. IGNAZIO di Loyola Fon- 
datore dc’Gefuiti, ed uno de* più 
gr. Nomini del Sec. XVI., naca, 
nel Cartello di Loyola , in Bi- 
fcaglia nella Provincia di Guipu- 
feoa nel 1491. di una nobile , 
td antica famiglia. Dopo d 1 erte- 
re flato paggio nella Corte di 
Ferdinando Re di Spagna s’ ap- 
pigliò all’ armi ,. e vi fi dirtinfe*. 
DiteSe con valore la Città di 
Pamplona, attediata da Francali, 
e fu ferito in una cofcìa da una 
palla di Cannone . Nel tempo 
delia fua convalefcenza avendo 
domandato un Romanzo per fug- 
gir la noja , e non lo ritrovan- 
do, gli furon date a leggere le vite 
de’Santi,che a cafo fi ritrovarono. 
Quella lettura sì fattamente ferì 
il core d’ Ignazio , che fece ri- 
soluzione , di cangiar vita, e gli 
venne torto in aiente di andare 
in Terra Santa, e vi arrivò nel 
S523. Dopo d’avere vifitato i 
* -Luoghi Santi ritornò in Europa, 
e fi fermò in Barcellona , per 
imparar la Lingua Latina , tutto 
che forte di 33. an. Egli andò in 
approdo a- lìudiarc in Alcalà , 
e dopo in 'Salamanca , e pafsò a 
Parigi nel iji8. Egli continuò a 
^udiate Grammatica nel Colla» 



T« 

glo dì Montagu , fece la Fitafa 

fia nel Collegio di . S. Barbera , e 
la fua Teologia ai Domenicani z 
Allora egli fece la deliberazione 
di riunire infieme mol. Uomini 
Apof. , e di fondare un ordine, 
del quzle la Conftituzione del 
Collegio di Montaigu , ove egli 
avea fatto dimora gliene avea data. 
T idea . Il primo fopra cui egli 
gittò gli occhi fu Pietro de Feto- 
re , che gli ivea ingegnato la Fi- 
lolofia., e che T avea fatto rice- 
vere Maeftro delle Arti verfo il 
1533. Pietro le gradagnò S. Fran- 
cesco Saverio , c S. Ignazio arto- 
ciò ancora 4. cel. Spignuoli , 
Giacomo Lainez , Alfonfo Sal- 
me rone , Nicola Alfonfo Bobadil. 
la / e Simone Rodniquez . S* in- 
dulsero nel giorno dell* AfTunzio- 
ne 1574. nella Chiefa di Mont- 
matre ad unirli infieme , e di fa- 
crificarfi. al Servigio del Prortimo. 
Abbandonarono in apprerto Pari- 
gi , e andarono nel 1537. ad of- 
ferire le loro Servitù al Papa 
Paolo III. Quelli confermò nel 
1540. T Inrtituzione di;S. Ignazio 
Sotto, il nome della Compagnia 
Gesù . .Quello cel. Fondatore fu 
eletto primo Generale alli zi. 
Apr. 1541. Compofe della Colti, 
tuzioni pel fuo Ordine , Io go- 
vernò con una prudenza ^ ed una 
Saviezza maravigliofa , e m. in 
Roma alli 3. Luglio 155^ d’an- 
ni 6 j. Oltre le Cortituzioni gli 
fi attribuiscono degli Efercizj Spi. 
.rituali, che furono approvati da 
Papa Paolo III. S. Ignazio prin- 
ncipalm. ebbe per ifeopo nell’ 
irtituire la fua Compagnia , eh’ 
ella lì delle tutta a iftruire la 
Gioventù al Sollievo de' poveri 
carcerati , e alla converlìone de- 
gl’ Infedeli . Sopra tutto racco- 
mandava di render l’ufo de* Sa- 
cramenti. più frequente , e più 
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Anto . JL Dio riferì v* coti Aiti jrCfnb néllo Seifmt rie* Lucife- 
attenzione particolare tutte le riani , e cadde in diverti errori ► 
fue azioni 9 ed avea ;in ufo di Se gli attribuifcono i Commen- 
jdire alla fine di ogni fua azioni.* tarj Tulle pillole di S. Paolo cho 
AUa maggior gloria di Dio. Gre* fi trovano nelle Opere di S. Arti- 
co rio XV. lo cànonizò nel ré za. hrogio-, e le Quellioni fui vec- 
11 Padre Maffei , e il P. Bou- cbio , e nuovo Teftamento, che 
hours anno fcritto la Tua vita ., Tono in S. Agoftino . 
il primo in Latino , il fecondo * S. ILARIO Vefe. di Poitiers 
in Francefe . Quelle due Opere luogo della Tua nafcìta , ecel. 
fono eccellenti . 1 Difcepoh di Dott. della Chiefa, lafciò >1 Pa- 
S. Ignazio prefero il nome di Go- ganefimo, e abbracciò la Relig. 
fuiti nel iy47. dalla Chiefa del Crifiiana con Tua moglie , e fu» 
Gesù , che loro fu data in Re- figlia . Egli fu ordinato Vefcovo 
ma . Si Tono fparfi , e ilabiliti di Poitiers alcuni an. prima del 
per tutu la Terra # c fono di- Conc. di Bezieres tenuto nel 35^. 
venuti celebre . , e filmabili pel d’onde fu efigliato nella Frigia 
fapere, zelo , e regolare ofler* per gli artifìci di ! Saturnino d’ 
■vànza, e pe y fervigi importanti, Arles eh* era, Ariano . Fu poi 
che anno refo ‘ e che non ceflà- mandato al Concil. di Selébcia 
no di rendere ai Popoli , alla nel 359. , ove difefe la Fede 
Chiefa , e alla Religione . » con tanta forza contro gli Aria- 

ILA figli di Teodamante, e Fa* -ni, che lo fecero rimandare 'iti 
vorito di Et col e , fecondo la fa- Francia S. Ilario vi' '-arrivò nel 
vola, fu dalle Ninfe portato via, 360. Vi tenne mol. Concili in di- 
meatre atùgnea per Ercole dell’ . fefà del Concr di Nicea , denun- 
•acqua da una fontana . Quello ziò nel 3Ó4. all’ Imperad. Valen- 
Eroe gli fabbricò una Città del tiniano Maffenzid 'Vefe. di Mi- 
fuo -pome nella Milìa. '•» lano, eh’ era Ariano, e m. nel 

S. ILARIO originario deli’Ifo- 3^7. o 368. I SS.PP. fanno di effò 
la di Sardegna, e Diacono della i più magnifici elogi, e Girola- 
Chiefa Romàna fu impiegato da .«no lo chiama il Rodano dell’elo- 
S. Leone negli affari più impor- quenza latina , latina eloquenti* 
tanti. Fu eletto Papa a 12. No* . Rhodanus alludendo al fuo Itile, 
vembre 4Ó1. fette meli dopo la che in certa guifa è rapido co. 
morte di quello gr. Santo . Egli urie il corfo del Rodano. La mi. 
condannò 1 ’ Erefie d* Eutiche glior Ediz. delle ftieOp. è quella 
di Neftorio , e confermò i Con- de* Benedittini nel 1693. Le fue 
. cili Generali di Nicea , di Efe- iprincip. Op. fono ': 1. I 12. libri 
fo , e di ( Calcedoni». Tenne un della Trinità :■ a. il Tratt. de’ Si- 
Concilio in Roma nel 465* ? e . nodi : 3. Tre ferì tti all’ Impèr. 
m. a io. Sett. 467. Di lui ci ti- Coftanzo ; 4. de* Comment. fopra 
tnangono' 11. Lettere , e alcuni S. Matteo, e fopra una parte de* 
Decreti : Simplicio gli fuccefle . Salmi Senza alcun fbndam. fe 
Non bifognaconfonderlo conila. t gli attribuire il Gloria in Excel - 
(io Diacono della Chiefa Roma* Jis , il Te Deum , e il Pangelin- 
g>» , che fofferì molto per la Fe- gua glorio/i pr altura e et t amini s , 
de verfo .il 354, per ordine dell* scoine anche una Lett. e un lituo 
Imper. Coflaiuo , ma poi $ v im- a fua figlia Apri, Il cel.Marche- 
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U Scipione Maffei diede in Ve- 
rona nel 1730. una nuova Ed il. 
accresciuta dall’Op. di S. Mario. 

S. 1 LARIO d’Arles fu allevato 
in Lerins da S. Onorato Vefcovo 
d’Arles , a cui faccette nel 429. 
Precedette *a mol. Concili , e a 
quello d’ Orange nel 444. in etti 
Chelidortio fu decotto . Quella 
depofiz. rifvegliò i litigi tra le- 
di. di. Arles, e di Vienna. Che* 
lidonio n'appellò al PapaS.Leo- 
He , che derogò tutto ciò che 
S. Ilario avea fatto .. Quello S. 
Vefc. m. ai 5. Maggio 449. Vi 
fono delle fue Omelie , una efpo- 
fizione del fuo Simbolo , la Vi. 
la di S. Onorato (ito Anteceffore, 
ed altri opuscoli. 

S. ILARIONE cel. Iftitutor.e 
della Vita Monadica in Paletti* 
na , nacque a Tabata vicino a 
«Gaza verfo il 29 1( Egli abbrac* 
ciò la Rclig. Cri ftiana in Alef- 
Mandria 9 e andò a trovare S.An* 

• ionio nel Deferto • Ritornò poi 
al fuo paefe • Suo Padre , e faa 
Madre eraAo morti , egli diftri* 
bui le fue foftadze e’ poveri , e 
andò a nasconderli in un Defer- 
to . Stabili un gr. num. di Mona- 
fieri nella Paleftrina , e nella Si- 
ria, e pafsò nell’ I foia di Cipro, 
ove m. ufi 371. d’ 80. a a. S. Giro- 
lamo fcritte la fua Vita. 

1 LDEBERTO di Lavardin dot. 
Vefc. di Tours, fu Difcepolo di 
Berengario^ poi di S. Ugo di 
Cluni. Egli faccette ad Hoelnel 
Vefcov. di Ma 05 del 1098., e fu 
trasferito all' Arcivefcovado di 
Tours nel zìi s* Egli m. nel 1132. 
E*vi un gr. num. di fue lctt. be- 
nittimo fcritte pel fu? tempo fu 
due punti import, di morale, e 
di difciplina , e d 1 Iftoria , ed 
altr' Op., che il P; Beaugendre 
.Benedettino fu pubblicata nel 
*708. in f otj* 
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ILD 1 BRAND, vidi & Gregei 
rio VII. 

S. ILDEGARDE cel. Badeffadel 
Monte S. Roberto, Ord. di S. Be- 
nedetto, nacq. a Spracheim nei 
1098. Ella s' acquietò u>ia gr. ri- 
putaz. colle fue rìvelaz.e co ’faol 
miracoli , fu ettremam. ftimata 
da' Papi , dagl’ tmper., da Vefc. , 
e da Princ. di Germania . M. nel 
1180. Vi fono delle fue Leu. ed 
altre op. 

S. ILDEGONDA , Verg. dell* 
Ord. Cittercienfe nel Xtl. fecolo, 
nacq. vicino a Nuits Dioc. di Co- 
lonia . Volendo fuo Padre con. 
durla feco in Palettina e temen- 
do della faa onettà le fece tra- 
vetti re da giovinetto , e le fece 
prendere il nome di Giufeppe.. 
Egli s'imbarcarono in Provenza 
coi Crociati . Effóndo fuo Padre 
per mare , ella continuò il fuo 
viaggio fatto il nome di Giu- 
feppe , fi fermò qualche tempo 
in Gerufal. , e ritornò poi al fao 
Paefe. Ella fi 'ritirò nella Badia 
di Schonaug. vicino ad Eteidel- 
.berg , ove fa accettata fatto il 
nome di Giufeppe , e vitte così 
fantam. , e prudentem. che ni (Tu* 
no s' accorte, ch’ella fatte fem- 
mina , fe non alla faa morte. 

ILDIHNO cel. Ab. di S. Dio- 
nigi in Francia nei IX. fec. fat- 
to il Regno di Ludovico il Bua* 
no e di Lotario fuo figlio, è il 
primo , che confate S. Dionigi 
1 * Areopagita nella Vita di S.Dio- 
aigi intit. Artopagitico . 

S. 1 DELFONSO fu difeep. di 
S. Ifìdoro di Sevilla , poi Abate 
d' Agali , e finali». Arci vefc. di 
Toledo nel 658. Egli governò 
quella Chiefa con saviezza , e 
ai. alli 23. del 667. di 6 2. anni • 
GH fi attribuifee un Tratt. della. 
Verginità perpetua di Mari* , 
Coatto Gioviniaao , Kividio , e 
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gli Ebrèi ? « molte iTtì*e Op. , 

. 1 MBERT ( Gio: cel. Giureconf. 
del fec. XVI. nat. della Roccella, 
fu Avvoc. e Luogoten. particola, 
re in Fontenay-il-Conte di Poi. 
tou. Egli era, fecondo Carlo di 
Moulin , e Mòrnae uno de’ più 
fublimi praticanti del fuo tem- 
po f fi ha di lyi f i. 'Encbiridion 
furis /cripti Galli* , che Theue- 
tìeau ha tradotto in Francefe : a. 
Jnjìitutiffnes forenfes , o Pratica 
deir Avvocare in Latino , ed in 
Frane. 

IMENEO figl. -di Bacco, e di 
Venete , e Dio de’ matrimoni « 
fecondo la favola * era rappre- 
fentato in fembiante> d* un gio- 
vinetto biondo , con una tace' 
alia mano, upa corona di rofe, 
un manto, giallo, e (carpe dello 
fteflTo colore. h 

IMOLA , vedi Tartagni . e 
Giovanni d’ Imola . 

IMPERIALI l Giambatt. ) cel. 
Med., nacq. in Vicenza nell $6 8. 
delia nob. Fam. degli Imperiali. 
EglLfiudiò in Verona, e in Bo- 
logna, e fu difeep. di Girolamo 
Mercuriale , e di Frederigo Pen- 
dolo. Ritornato a Vicenza, egli 
efercitò la medicina con una ri- 
putazione ftraordio. e m. ai % 6 . 
Maggio 1623. di 54. anni . Egli 
fcriveva bene latino,, e in verfo, 
e in profa. Si anno di lui mol. 
Op. fiim. Gio: Imperiali fuo figl. 
era anch’ egli un Uomo di' un 
gr. fpirito*. Vi fono due fue op. 
liim. una intit. Mufaura Hiflori - 
evm , è l’altro Mufaum Phyftcum y 
ft ve de umano inferno . Quelli due 
lib. fono in 4. » . 

* Suo figlio nel fuo Mufeo Sto. 
rico , 0 de Viris dottrina illu. 
il ri bus , ha fatto /’ Elogio di fuo 
Padre , in cui fi, può vedere quatta 
to egli abbia fcritto . 

IMPERIALI 1» Giufeppc Rena- 
Tom.ll . • 


\ MI- 3«J, 
to) cel. Cardi n. nacque in Geno, 
va ai 29. d 1 Apr. 1651. di una 
Fam. illuftre- Fu fatto Gen. del- 
le Monete , poi Teforiere Gen. 
della Cam. A poli. , e finalmente 
Cardio, ai 13. Feb. 1690. Gli fu- 
rono date da Papi, le Cariche la 
più imporle non gli mancò, che 
una voce per edere eletto Papa 
nel Conclave del 1730. Fece!» 
generalm. fiina. per la lua probi- 
tà,pei fuo amore verfo le Scien- 
ze » c co’ im talenti r e m. in 
Roma.alli 4. di Gen. 1737. d’an. 
86. Egli ordinò per tefiam. che 
la fua ricca Libreria , della qua- 
le fi è fiamp. il Catalogo , folfe 
fatta pubblica . ^ • , 

INACO, primo Re degli Ar- 
giri nel Poloponnefo verfo il 1858» 
av. G.C. Fu Padre di Foro neo 4 
che gli fuccefle , ed Io, che fi| 
amata da Giove,. Quello Regno 
continuò da Foroneo infino e 
Stenelo , e pafsò in apprettò e 
Danao, di fui Acrifio tu il pri. 
mo de’ difeendenti , Dopo Acri* 
fio il Regno, degli Argiri pafsò 
a Mitenei , e durò fin al tempo 
di Agamennone» 

INCMARO cel. Arcivefc. dà 
Reims, e uno* de’ più dotti uom» 
del fuo fec. , era fiato Relig. di 
S. Dionigi in Fran.Egli fu eletto 
in luogo di Eblon nell’ 845.^ o 
dimofirò molto, zelo per Dritti 
della Chiefa Gallicana . Egri fii 
acquifiò un gr. credito predò lo 
Corte, e il Clero., Condannò 
Godefcal. Eece deporre IncmarO 
Vele, di Laon fuo Nip. e m, in 
Epernay nell’ ,882. ove era fuggi, 
to in lettiga pei Normandi . Ci 
refiano mol. fue Op. di cui Ja 
migl. è. quella del>p. Sirmondo 
nel 1645. in fogl, ' 

1 NCOFER (. Melchior 1 Ora, 
Gefuita Tedefco , nacq. in Vienna 
nei i 584. Egli infegnò la FiloC 
Bb le 
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le M»ttbmàt.-e la Teologi! t* 
Melina , e vi pubblicò nel léjo# 
un Tratt. ifl Jat.,, che fece mol. 
rumore , e nel quale egli- prc. 
tende , che la Lett. della Beau 
Vedine Maria ferii ta al -popolo 
di Meflìna fia autentica . M. in 
jVJilano alti 28. di Sett. 1648. Si 
ha di lui un Tratt. fopra il mo- 
to e la quiete della Terra , e 
del Sole , ed altre op. Gli f> au 
tribuifee ancora uj^fatira con- 
tro il Governo de^Bef. inlitol. 
21 Anarchia Soli? forum .Élla è Ha- 
ta ftamp. in Òllandà nel 1648. 
fon una chiave di un iK>m«\traf- 
jfigurato . E’ pur anche tradotta 
jn Frane. Rampata nel 1712.000 
delle note , e con qualche altro 
fcritto fopra il medefimo fogget- 
to . Ma il Padre Audin Gefuita 
pretende , che la Monarchia do' 
Solevi ò di Giulio Clem. Scotti 
ufeito da Gefuiti» f * . 

INDAGINI ( Giovanni } vedi 
Ciò: di vfìagen . 

S, INNOCENZO nat. d’ Alba 
faccette a Papa AnaftafiO ai 27. 

1 A pr. 402. con zelo difefe S. Gri- 
failomo , condannò i Novaziani, 
c i PeUgiani , e governò la Ch. 
con tanta Capienza , che egli me- 
ditò gli elogi di S. Girolamo , di 
S. Agoftino i e di tutti i gr. uo- 
mini del fuo tempo . M. ai. 12. 
jVUrzo 417. «debbe per fuo fuc» 
femore Zoftmo . C?i fono ancora 
Alcune fue Lett. import. 

V INNOCENZO 1 1 . Romano , 
Chiamato prima Gregorio, e Card, 
di S. Angelo, fu eletto Papa do- 
po Onorio li. ai 14. Feb. 1130. 
da una parte de 1 Card., l’altra 
parte il giorno dòpo -elettero. il 
Card. Pietro di Leone, che chia- 
marono Anacleto 11 . il che ca- 
gionò uno fcifnia nella Ch. Rug- 
giero Re di Sicilia , e Davide’ 
Ite di Scozie prefero ti partito 


d’ Anacleto : gli altra Principi % 
dichiararono, per Innocenzo IL 
Quello Papa trovandofi il pià 
debole in Roma pafsò in Frane» 
e v\ tenne più Concili . Ritornò 
in appretto a Roma , ove confo* 
crò l’Imp. Lotario nelnij.Ana- 
cletoeflendo morto nel 1138. gli 
Scamatici dettero in fuo luogo 
il Card. Gregorio , che prefe il 
nome, di, Vittorio IV. Ma poco 
dopo volontariamente fece la ri* 
nuncia , e la pace hi refa allo 
Chiefa . Fu principalm. per lo 
felo, e per ia cura di S. Ber- 
oardo, che Innocenzo li. fu ri* 
conofciuto dalla Ch. tutta pef 
Papa legittimo . Egli tenne in 
Roma il a- Concài, gener. Latera- 
nefe nel ujp. condannò gli e*v 
rori di Abailardo , d’Arnaldo di 
Brefcia , e m. ai 27. Sett.' 1 14^. 
Don Giovanni di Lannes fende 
la fua Storia che è Ilota ftamp. 
in Parigi nel 1741. in 12. Cele- 
ftino H. gli faccette. 

. JNNOCENZO il. nat. 4 ’ Ana- 
gni della . Cafa de' Conti di Se- 
gai , chiamato Lotario, primo 
della fua eiezione , faccette a 
Celerino III. ai 11. di Gennaro 
.4198. di 37. anni , e travagliò 
incontanente a procurare de’ifoc. 
corri per la Terrai Santa . Si 
motte caldani, contro gli Albige- 
li, po(*e fine alle differenze dell’ 
Atcìvefc. di Tours col Vefc. di 
pòi . interditte il Regno di Fran- 
cia pel divorzio dì Filippo Au- 
guro con lngeburga : Coronò 
Pietro II. Re d’ Aragona, ìnter- 
ditte il Regno d’ Inghilterra , di- 
chiarando i fudditi libèri dal 
giuramento fi*' fedeltà , e lo deh 
pofe dal Trono, pur Anche con 
Una Bolla nel 1212. L’anno fe- 
guente Innocenzo III. ■'pubblicò 
pria Bolla gener.per la Crociata. 
Egli tenne il Concil. Gener. La- 
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teranefe nel in s. e tti. in Peru- 
gia ak 19. Lug. 1216. Quello Pa- 
pa era valente nel Dritto fermo, 
e zelante per la difciptina Eccle- 
fiaftica , per la falute delle ani. 
àie, e per l’unione tra i Princ. 
Criftiani , ma noh fu approvato 

10 (moderato fuo zelo, e le fue 
intra prefe (opra il temporale de* 
Re . Il fuo Pontificato e uno de* 
più riguardevoli pei gr. avveni- 
inenti , di cui fu pieno . Emen- 
do egli regnante furono llabiliti 
gli Ordini di S. frantefco , di 
S. Domenico , e di molti altri 
Religiofi . Ci rimane di que/ld 
gr. Papa in primo luogo delle 
eccell. Lett. delle quali il Signor 
Baluzio ne diede Una buona Edi- 
zione nel 1082. in 2. voi. in fogh 

2. tre lib. pieni di pietà , e divo* 
zione : de Cbntemptu mundi , fi* 
vi de Mi feri a human* conditionir , 
di cui mol. Ediz, vi fono. Egli 
è 1 ’ Autore della bella profa i 
Veni Sani} e Spirititi , & emine 
eeelitus . Gli fi attribuisce àncora 

11 Stabat Mater dolorofa , /’ Ave 
mundi J'pes Maria , ed altri ferie* 
ti. Onorio III. gli faccette. 

* Oltre le fudette Op. fi gli at- 
tribuifiono anche le figuenti : 1 .De 
Comment. fui Matjìro delle fenten - 
Zfi * 2. De officio Mifs* feu de 
facro Altaris Myfterio , libri fez: 

3. Serrtiones de Tempore , & de 
SanCÌis:4>de Sacramento Baptifmi: 
5. De Clauftro Animar : 6. de 
Purgatorio : 7. De Confecr. Pont. 
8. de Laude Cantati! : 9. de San» 
itorum veneratio.ne . 

INNOCENtO IV. chiamato 
prima Sinibaldo de Fiefchi,Ce. 
novefe Cardi n. col tit. di S. Lo. 
fenzo . Fu eletto Papa in Ana. 
gni ai 25. Giug. 1243. diecennove 
anni dopo la morte di Celerino 
IV. Venne a contraili con Fede- 
/ rico li. Imper.col quale era Ha- 
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lo amico, mentre era Cardi n. * 
pafsò in Francia per evitare i 
riferimenti di quel Princ. Ten-* 
he nel 1245.il primo Conc.Gen# 
in Lione, nel quale fece (comu- 
nicare Federico. Si da per ficu- 
ro, che egli diede allora ilCap- 
pello rodo a’ Carditi, come per 
avvertirli con quel Colore , che 
debbono e (Ter e fempre pronti * 
fpaflgere il loro (angue per la 
dlfefa delta S. Fede . I Cardio, 
portarono - la prima volta quella 
nuova fpecie di Cappello indù-- 
ni , ove il Papa ebbe una confe- 
renza con S. Luigi . Federico Ha 
attendo morto nel 1250. Innoc. 
IV. ritornò in Italia 1 * anno Se- 
guente . Egli volle ricuperare il 
Regno di Napoli * ma le fue 
truppe furono rotte da Manfredi. 
Egli m. in Napoli ai 7.; Decem. 
1254. Vi fono diverte Ediz. delle 
Op. di quello Papa, la cui dot-- 
trina nell! Giurifprud. era cosi 
cel. che fu chiamato il Padre del 
Dritto : Aleffandro IV. gli fac- 
cette . 

* Le Op. di queflo Papa fino 
fovente fiate flamp. in Venezia , 
Lione , Franefort -, e altrove co m 
queflo Titolo : Apparatus libri» 
quinque diftinctus in totidem 
libros Decretaiium • Il Cardinal 
Baronio nelle fue Note tal Mar* 
tirolog. Romano crede , che queflo 
Papa abbia tompojlò f Officio dell * 
Ottava della Nativ . della B. K 
Sotto il fio Pontificato le due fa - 
zfoni Guelfe , e Gì bel li ne infitto 
fitto GYegorio IX. fecero del grato 
male in Italia . Per lafciar da par a 
le diverfe origini date al nome di 
Guelfo , e di Gibeilino , la più 
ver iji mi le fembra quella , che no 
infegna il Maimbourg nelld de- 
cadenza dell* Impero , il quoto 
dice , che fu i confini dell * Italia , 
0 dilla Germania vtrfi la foigen» 
B b % te 
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ir del fletti ^ *>’ da* ?***• 
rllufiri , e 4»r^f l'un* degli Er- 
ri chi rf# Guibeling, e * 

Guelfi d’ Adorfe, *ra /oro 
er/rno femore all* nani, per emu- 
lacene di gloria , e gelosa dt am- 
bizione , ande gravi difordtm ca- 
gionarono nell'Impero, Gl l caper. 
Corrado il ■Salico y e i tre fuccef - „ 
fori Enrici \ a ano della prima Ca- 
ffi , e i Duchi di Baviera della fe- 
conda . Quindi è> che ì partigia- 
ni degli Imperad. contro t Papi Jt 
dùcano Gi bellici * * Guelfi i par- 
tigiani del Papa y ficcarne r * Guel- 
fi erano ni mi ci dichiarati dilla la- 
go de' Gibellint /i udetti oc. 

INNOCENZO V. chiara* Pie- 
tro di Tarantafia , perchè era na- 
to in quella Città ' nei 1245. Si 
fc Relig. deir Ordì di S. Dome, 
rico , poi fu fatto Dott. di Pari- 
gi , Provine, dei fuo Ord. , Ar- 
ci ve fc. di Lione, Card. d’Qftia» 
Gran Penitenziere della Ch. Ro- 
mana , e finalm. Papa , dopo la 
m. di GregoriQ X. Egli fu elet- 
to in Arezzo a’ 21- di Feb.1276. 
e- m. 5. mefi dopo a* 25. Giugno 
del raedef. anno* Si hanno diluì 
de’ Comment. (opra i quat. lib. 
delle Sentenze , ed altre opere. 
Adriano V. gli fucceto. 

INNOCENZO VI. detto pri- 
ma Stefano d’ Albert nacque nel 
Vitlag.di Brifac* predo di Pom- 
pador nella Dioc. di LimogcSy 
fu creato Card. , e VefCi d’Oftia, 
poi Gr. Penitenziere della Chiefa, 
e Cuccette a Papa Clem. VI. alii 
38. Dee. 1332. Egli obbligò i Be- 
neficiati alla refidenza , e favorì 
i Letterati , e gli Uomini di me- 
rito , s’ adoperò con zplo a finir 
la guerra , che era tra i Re di 
Francia , e d’ Inghilt. ., « tonclì> 
pel 1356. la Certofa di Villanuo- 
va predò d’A vizinone , ove volle 
fffere fepolto . Egli in» »n Avi- 
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gnone a’ 1». Sett., ed ebbe 

per fuccefT. Urbano V. 

INNOCENZO VlI.noihatoCo- 
fimo de ’ Mei torà ti , nacq. a Sul- 
mona nell’ Abruzzo , e fi fa pe- 
ritifs. nel Dritto . Egli potodetto 
i.Vefcov. di Ravenna , e di Bo- 
logna , fu fatto Card. , e fu elet- 
to Papa da Cardinali* dell’ Obe- 
dienza di Bonifacio 'I X. aili ij. 
Ott. 1404. con patto però , che 
rinunciato la Sede Pontificia , fi» 
Pietro della Luna , altraiTH dett<* 
Benedetto XI li. H medcl'. facea . 
Ma non mantenne la prometta. 

I Romani fi Allevarono contro 
di lui, e chiamarono in lor Ac- 
corto Ladislao Re di Napoli , il 
che coftrinfe il Papa a ritirarti 
in Viterbo . Egli in apprettò fu 
richiamato, e m. in Roma a '6. 
Nov. 1405. Gregorio XII. fu elet- 
to dopo di lui. 

INNOCENZO Vili. Nob.Ge- 
novefe Greco d’ effrazione detto 
GiambaHittaÒibo nacq. nel 1432. 
e fu allevato con molta cura . I 
Papi 4*li diedero le più import* 
commiffioni , e Sifto IV. lo fece 
Veto, di Melfi , poi Cardin. nel 
1473. Egli fucceffe a qucfto Pa- 
pa alli 29. A gotto 1484. , e fi 
moftrò molto zelante per la riu- 
nione de’ Principi Crittiani con- 
tro de’Turchi . Egli diede LI Cap- 
pello Cardinali, al Qr. Mattro 
Pietro d'Abuttòn in riconofcenza 
de’ fuoi fcrvigj, e perchè gli ave* 
confegnato Zizimo frat. di Bai- 
zetto. Impcr» de* Turchi. Inno- 
cenzo Vili. fu molto appattìona- 
ro per la fua famiglia, e m. in 
Roma a’ 15. ,Lug. 1492. di óo.an. 
Alefl'andro VI. gli fucc. 
j» INNOCENZO IX. detto Gi> 
nantonio Falcinetti , nacq. in Bo- 
logna nel 1519*, e fu eletto Pa- 
pa dopo la morte di Greg, XIV. 
q 1 29. -Ott. *5^1. Egli m. 2. mefi , 

dopo 
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dopo a’ 30. Decemb. nel medef. 
anno , ed ebbe per fucceff. Cle- 
mente Vili. 

. INNOCENZO X. Romano , 
detto prima Giambattilfa Panfi- 
ii , fucc. a Papa Urbano Vili, 
a’ 13. Settem. 1644.. Egli cacciò 
fuorvi Roma i Barberini , da 1 
quali riconofcer dovea la fua 
grandezza T e concede troppa au- 
torità a D. Olimpia fua cognata. 
Quelli fu che condannò le cinq. 
propohz. di Gianfenio con una 
Bolla delPult. Mag. 16 53. M. in 
Roma a’ 7, Gen. 1655. di8«.an, 
Aleilàndra Vii. fu eletto dopò 
di lui. 

INNOCENZO XI. ( Benedetto 
Odefcalchi ) nato in Como nel 
Milanefe nel i6ii.\ Fu creato 
Card. Vefc. di Navarra , e fucc. 
a Papa Ciem. X. a’ 21. Settem. 
1676. Egli ebbe de* gravi contra- 
ili colla Corte di Francia intor- 
no la Regali? , e il Dritto di fran- 
chigia , di cui- godevano . in Ro- 
ma gli A-mbafciadori . Mandò 
all 7 1 rape r. , ed ? 7 Veneziani foc- 
corfi. confiderai contro i Turchi, 
condannò gli errori di Molino, 
« da’ Quietici nel 1687, , e m. 
a’ ii. Ago. 1689. Ale IT. Vili, gli 
fuccefle . 

♦ Non è vero , che Benedetto 
Odefcalchi fo/fe prima Soldato . 
Un'altro della fua cafa , che mili- 
tò nella Guerra di Fiandra diedi 
occaftone a quefìo granchio adotta- 
to dal Bayle , chi altre menzogne 
fpaccia contro quefìo S. Ponte f, nel 
fuo DizJon. 

INNOCENZO XII. I Antonio 
Fìgnatelli 'l nato in Nap. a' 13. 
Marzo 1615. di una nob; fam., 
di lui i Papi fi fervirorro.m af- 
fari importantifs. Egli fu fatto 
Vefc. di Faenza , Legato di Bo- 
logna , Arcivef. di Napoli , poi 
Ctrd. nel 1681., e fu elet-Papa 
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dopo la , morte di Alefland. Vi IL 
a*. 12. Lug. 1691. Egli condannò 
il Libro delle Maffime de’ Santi 
di M. di Fcneion Arciv. di Cam- 
brai a*- 12. Marzo nel 1699. Go- 
vernò la Ch. con mol ta faviezza, 
e pietà , e m. pieno di meriti, 
e di benedizioni a 7 27. Sett. 1700, 
di 8 < 5 . anni . Clemente XI. .fu tuo 
Succef. 

INNOCENZO XIII. ( Michel 
Angelo Conti ) nacque in Roma 
a 7 15. Mig.1655. da Carlo Conti 
Duca di Poli di una iliuftre , e 
antica Cafa . Fu creato fucceifiv. 
Governad. v di Viterbo , Niuicio 
preffo i Cantoni degli Svizzeri 
Cattolici , poi alla Corte di Lis- 
bona , Card, e Vef. di Viterbo , 
ed eletto Papa di unanime cori- 
fenfo, dopo la morte di desien- 
te XI. a* 7. Maggio 1721. , e 
nir a’ 7. Marzo 1724. di 69. art. 
Egli è l* ottavo Papi* della Cafa 
Conti Benedetto XIII. gli fucc. 
jfe INSTITOtf ( Enrico fam. Do- 
minicano 'Tedefco Dott. , e Pro- 
feifor^ di Teologia fu dal Papa 
Innocenzo Vili, nominato «coit 
Giacomo Sptonger nel 1484. In- 
quifuor Generale di Magonza , 
di Colonia , di Treveri , di Salti- 
bourg, e di Brema contro i Ma- 
lefici . Quelli due tnquifitpri 
compofero per quello motivo il 
Trattato intitolato, Malleus Ma- 
leficorum , del quale mol. Edi- 
zioni fi fon fatte . Inftitor mori 
in Italia nel prind. del fec. XIII. 
fi anno, di lui altre Opere » 
INTERIAN dì Ajala t Giò: ì 
dotto Religiofo Spagnuolo dell’ 
Ordine della Mercede . M. a Ma- 
drid al li 20. Ottob. 1730. di .74. 
anni . E’ Autore di un gr. nume- 
ro d 7 Opere in Lingua Spagnuo* 
la, che fono, fiimatè . Le princi- 
pali fono de 7 Sermoni ! Si ha di 
lui pur anche un Trattato in La- 
li b 3 tino 
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tino intitolato’: PiHot Ckèìfli** 
bus Eruditus in foglio. Nel qua* 
le. egli fcopre gli errori , in cui 
cadono la maggior parte de’ Pit- 
tori, allora quando formano pit- 
ture facre. 

INVEGE$ C Agoftino ) dotto 
Gefuita Siciliano , nativo di Sciac- 
ca , morto in Palermo nell 677. 
di 82. an. è Autore d* una Sto- 
ria della Città di Palermo in 3. 
voi. in foglio , in Italiano , ed 
altre opere (limate . • 

•> E fono : 1. La Cartagine Si- 
ciliana* llforia divifa in due U- 
briy nel primo fi ragiono del no- 
me , fuoy ed origine delP'antichifs. 
Città di Caccate , oggi Caccamo; 
nèl fecondo fi riporta la difeenden- 
denxfi di quattordeci Famiglie che 
P anno ftgnoreggiato . In Palermo 
1661. in 4. : *• Hiftofia Sacra 
Paradifi Terreftris , & SS. Inno- 
centi* Status : Panormi 1651. 
in 4. : 3. Ad Annales Siculds 
Praliminaris Apparatus &c. Pa- 
normi 1709. _in 4. colle Note , e 
Aggiunte del P* Ab . di Monrea- 
le D. Mie belerei Giudice ec. Gli 
Annali thè fi promettono dall' Ap- 
parato , non fono finora ufeiti al- 
la luce « 

IO Figliuola d’Inaco , ed If- 
mene , fu amata da Giove , che 
per nafeondere la fua pafiìone a 
Giunone, la cangiò in Vacca fe- 
condo la favola , ma Giunone 
avendola dimandata a Giove, la 
diede in cuftodia ad Argo , che 
avea cento occhi .' Mercurio aven- 
do uccifo Argo, Giunone per la 
rabbia' mandò 'uno fopra Io, che 
la tormentava crudelmente , e 
fece precipitare in quel mare , 
che dal fuo nome fu detto Jonio 
fecondo la favola . 

JODEkLO C Stefano 1 Sig. di 
làncodin , e Poeta Francefe del 

Stc. XVI. m. in Parigi fua Pa- 

*1 • 


j ° v * . 

tria*nel*iS73.di 41, an. . £’ Au- 
tore di molte Tragedie , ed al- 
tri componimenti in vedi . Il 
Card. duPerron (limava sì poco 
quello Poeta , ch’egli folca di- 
re , che Jodello non facea che 
verfi di piedi .rubati . 

JOHNSON [ Beniamin ) uno 
de’ più cel. Poeti Drammatici 
Inglefi del Sec. XVII. era figliuo- 
lo di un Muratore di Wedtnin- 
fter . Fu difcepolo del dotto 
Cambden , e fu poi ricevuto nel 
Collegio di S. Giovanni in Cam- 
bridge . Ma non avendo di che 
mantenerfi fi vide corretto di 
ritornarfene predo fua Madre , 
che nn altro Muratore s’erapre- 
fo per marito . Johnfon fi pofe 
a 1 far anch’ egli il Muratore , e 
mentre ch’egli tenta in mano la 
cucchiara, avea un libro in fac- 
coccia . Alcune perfone avendo 
confiderato il fuo fpirito , ed i 
fuoi talenti io fecero a loro fpe- 
fe feguire i fuoi ftudj ; Divenne 
il piu giudiciofò, il più dotto 9 
e il più èfatto Poeta Comico 
della fua Nazione : Ma le fue 
Tragedie non furono (limate co- 
me le fue Commedie . Egli m. 
nel 1637. , e fu fépolto nella Ba- 
dia di Weftminfter con qùefta 
fola iscrizione fulla fua Tomba r 
0 raro ben Johnfon . 

/ JOHNSON lAftreo, o Àpha- 
ra > ) vedi Behn . 

JOINVILLE ( Giovanni Sire 
di ) Sinifcaico di Sciampagna , 
ed uno de’ principali Signori del- 
la Corte del Re S. Luigi : Era 
figliuolo di Simone Sig. di Join- 
ville, e di Vaùcouleurs, ed* Bea- 
trice di Borgogna figlia df Ste- 
fano III. Cónte di Borgogna . 
Egli difeendea di una delle pid 
nobili , ed antiche Cafe di Sciam- 
pagna . Egli feguì S. Luigi nelle 
fue fpediziofli Militari , e fecefi 

amare 
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polare pel {uq valore, Spiritóse di Lcmgavilla ,) al quale died* 
franchezza . Quello gr. Monarca Salutevoli avvili . Fece pur anco 
talmente in lui confidava , di’ Un viaggio a Roma M Nel Tuo ri- 
egli Sene Serviva per render Giu- torno in Francia fu fatto Offi* 
Hi zia alla Sua porta* e Senza prima .ciale, e gr. Cantore della Chie- 
comunicare con. lui , noa intra* k di Parigi, e fecefi generai rhen- 
prendeva giammai nulla d’ im- te Rimare colla Sua probità , 
portante . IVI. vexSo il 1318. vi- virtù $ e Sapere . Mi alti 15. di 
cino a 90. anni , e fu fepolto Gennaro 1700. di an. 93. lafciatt- 
nel Cartello di Joinville . Ci ri- do al Capitolo La Sua Libreria . 
mane di lui la storia di S. Luigi Si ha di lui un gr. numero di 
FranceSe , eh* egli compofe nel operette filmate . Le principali 
1307. Quell’ Iftoria è curiofifU* Sono. 1. De reformandit juritCà- 
ma , e molto interelT&nre ; La nonicis nèl KJ44. in u, Ne die- 
jnigiior Edizione è qriella del de una Seconda edizione corretta 
Sig. pu Cange nel 166 8. in So- nel 1*75. in il- : 2. De verbi s 
glio con delle dotte tiote . . Ve* \Vfuardi Affumpponis B. V. Maria 
deli chiaramente in leggendo que- ton Una Lettera Apologetica in 
Ha edizione , che il Francete è Latino per la difefa di queft’ 
fiato cangiato , e che non è lo opera ; 3. Traditio antiqua $c* 
fielfo, ch e parlava il Sig. di Join- tie'tarum Francia : ,4. Trattato 
ville . Ma Siccome fi è ritrovato della reftituzione de’. Grandi; 5. 
nei 1748. un MS$. autentico dei Trattato .1 (lori co delie Scuole 
Sig. di Joinville , il Pubblico Episcopali ec.' .. ^ 

avrà il vero Tello di quella Sto- JQLY Claudio ) ce!. Predi- 
ca, quando i Dtotti che anno la catore del Sec. XVI I. nacque a 
cura della Libreria del Re Io fa- Buri-fur-l’Orrie * Diocéfi di Verdt/n 
ranno (lampare* 1 1 \ nel lóto. - andò ,a finire i. Suoi 

JOLE , figlia del fecondo Ietto ftudj in Parigi , ove fi diftinfri 
letto d’ Eurito Re della Ecalia per la Sua pietà * e dottrina . 
fu amata da Ercole , che la di- Fu fatto Dote, di Sorbona, ,- Cu- 
mandò in matrimonio £ ma ef- ratd di S. Nicola des Champes 
fcndogli (lata negata. Se la con- in Parigi, poi Vefc. di $. Paolo di 
duflè via 1 dopo d’ avere uccifo Lione ,. ed ip apprtfio Vefcovo 
Eurito. Dejanira moglie di Erco- d’ Agen foftenne cori zelo la giri- 
le fi fiim ò tanto per quella paf- ridizione EcClefiafticav contro i 
fiotta eh’ ella mandò a quella Regolari* e m. nel .1678. di ai* 
Eroina la camicia^di Nefo , che fi anno di lui 8. voi.* di 

1 » avvelenò *. t fece morire come Spiegazioni del Vangelo y e de 
narra ia favola « • - Sermóni molto (limati . Non So- 

JOLY ( Claudio*) pio, e dot- *0 già tali come gli ave* pro- 
tri Canonico di Parigi, nacque in nunziati , perchè egli il Solò 
quella Città alti a. Feb. 1607. Il principio' rie Scriveva * e le pruo^ 
Sig* Zoifel Consigliere del Parla- ve in Lat. , ed in appretto $ ab- 
mento , Suo Zio materno gli af- bandonava alla /ria immagina • 
fegnò il Suo Canonicato nel 1631. zione * e ai movimenti del Suo 
e il Sig. Joly ne compì tutti i core . Il Sig. Ricard^ Avvocato^ 
doveri cor» unafgrande efattezza. polle quelle Spiegazioni nello fta-< 
Egli andò a Munger *>l Pu U M t, in cui leggiamo . Si anrio’ 
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««ora di lui i doveri d’unCri- 

ftìano voi. in ir- 
' JON Poeta tragico Greco dell 
Ifola di Chioverfo 45 ** av. G.C. 
Le Tue tragedie fi fono fntar- 

lite . . v . i‘ m 

JONES (. Ignazio) cel. Ardir* 
tetto Lngtefe del Sec. XVFL, del 
quale vi fono vari difegnx fil- 
mati . Egli prefiedette alla Co- 
ft^uzione delle più belle fabbri - 
che, che fono in Inghilterra. 

JONSIO •< Giovanni 1 dotto , 
i giudiciofo Senti, del Sec. XVII. 
pativo di Holftein coltivò le Bel- 
le Lettere in Francfort fovra il 
Meno , e iti. nel fiore dell’ età 
pel 1659. Si ha di lui un Trat- 
tato Latino degli Scrittori 'dell 
Moria della Filosofia . La mi- 
gliore edizione di quella opera 
filmata è quella dijena nel 1716. 

in, 4 * - ' ' „• 

JONSON, vidi Johnfon . 

JONSTON ( Giovanni ) dotto 
Katuralifta e Medico del Sec. 
XVII- , del quale fi ha un gr. 
num. d’op. , nacque in Sambtet 
nella gr. Polonia alli 3. Settemb. 
1603. Egli viaggiò in tutti i Re- 
gni d’Europa , e fu. filmato da 
Dotti *. Comperò in apprettò la 
Terra di Ziebendorf , nel Ducato 
di Lignitez , * nella Slefia , ove 
m. alli 8. Giugno 1*75. d’ anni 
71. Non bifogna confonderlo con 
Guglielmo Jonfton Scozzefe, m. 
nel 1609. , del quale fi ha un 
Riftretto dell’ Iftoria di Sfi- 
dano . 

JORAM Re <T Ifraele y e fi- 
gliuolo d’Acabbo faccette a fuo 
fratello Ochofia 896. av.. G. C. 
figli vinfe i Moabiti, fecondo la 
profezia del Prof. Elifeo , fu poi 
attediato in Samaria da Benadab 
di Siria . Quell’ attedio ri- 
«lufle la città a tal fame* che 
una doana andò a lagnarli da 
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Joram 9 dicendoli , eh’ ella con - 
un* altra donna aveano determi- 
nato di mangiarli i'ioro figliuoli, 
e ch’ella avea già dato da man- 
giare il fitto , anche etta man- 
giandone , ma che 1’ altra ma- 
dre area nafeofto il fuo , e nott 
volea che fi mangiaffe . Quello 
Principe pien di fpavento per 
un accidente si barbaro, edinu- 
dito, fi ftracciò la vette , e s’in- 
furiò contro Elifeo. Ma il Pro- 
feta i'aflìcurò, che il giorno fe 
guente -nella rrredef. ora la fari- 
na , e l’orzo fi venderebbe quali 
per 1 niente . Quella predizione li 
avverò in fatti : Perchè il nemi- 
co eftendo fiato percoffo dal ter- 
rore Divino fuggì tumultuofaim, 
e lafciÒ un ricchifs. bottino nei 
Campo , il che cagionò in Sa- 
maria una gr. abbondanza . Tan- 
ti miracoli non. convertirono Jo- 
ram, continuò nella fua empietà, 
adorando gli Dei ftranieri . Fi* 
italmente effendo fiato ferito in 
una batt. contro Azaele , fuccef- 
fore di Benadab. Egli f» fece con- 
durre in Jezrael , e fu ferito con 
una freccia nel Campo di Na* 
both da Dau , Gener. della fua. 
Armata , che fece gittare a cani 
il fuo corpo nel medef. Campo 
884. av. G. C. y' come il Profeta 
Elia avea predetto. 

JORAM Re di Giuda, fuccef- 
fe a fuo Padre Giofafat 889. av. 
G; C. Non imitò la pietà del Pa- 
dre , e fu un Principe crudelifs. 
e idolatra y anzi che no . Fece 
v morire i fuoi fratelli co’ Grandi 
del Regno ; ed inalzar fece gl* 
Idoli in tutte le Città della Giu- 
dea ; per impulfo di fua moglie 
Atalia figlia d* Acabbo . Dio per 
punirlo y fufeitò contro lui gli 
Idumei , gli Arabi, e i Fi li Ilei , 
che entrarono nella Giudea , c 
nfifero ogni cofa a fuoco e fam- 
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gue • Joram fu affalito dia una te motto pur am. in latino , iQ 
orrida malattia, che lo tormen* cui prìncipalm. era eccel. < 
tò in iftrana foggia per a. anni, JOUVENET CGio: j vai. Pitt* 
onde m. 83;. a v. G. C. fecondo Frane, nacque in Rovan alti iu 
predetto* avea il Prof. Elia . Ape. 1644. da Lorenzo Jouvenet 

S. JODOCO , Cel. Solitario , anche Pitt. Suo Padre lo mandò 
era figliuolo di Judicaele , Conta a Parigi , acciocché fi perfezio* 
di Brettagna , e fratello 'di Gir naife nel difegno in cui molto 
guel , che prefe il primo il ti* inclinava , « in breve tempo 
tolo di Re ‘di Brettagna. Que- divenne valentifs.. Si fervi di lui 
ilo Prìn. avendo fatta * ri foluzione il Sign. "le Brun primo Pitt. del 
di abbandonare il fuo Regna -, Re «, e ottenne tutte«le cariche 
per farli Religiofo pregò Jadoco dell’Accademia delle pitture .*11 
fuo fratello di regnare^ io fuo fuo genio* era nelle pkt. grandi , 
luogo. ..me’ luoghi fpaziofi . He fatto 

JOUBERT ( Lorenzo ) dotto pur anche de’ Ritratti in quan- 
JMed. , e CancelL deU’Univerfità ti tà •' M. in Parigi alii 5. Aprilo 
di Montpellier, tra difcepolo di 1717. di 73. an. •••*,. 
Ròndelet. Egli nacq. in Valenza JOYEUSE ( GugIieImo*Vifcoft* 
nei Delfinato a’ 6. Dee. 1529. • e te di) Marefc. di Prancia , . ero 
m. in Lombez a’ 29. Ott. 1582. figliuol poftumo di Grò: di Jo* 
elTendo Med. ordii». del'JRe.di yeufe Governaci. , di Narbona d» 
Francia , e del Re di Navar, Si una delle migliori , e più anti- 
hanno diver. fue op. che famiglie di Francia. Fu alla 

JOVENCI ^ o piuttofto Jou- prima desinato allo Stato Eccle. 1 
nancy ( Giuseppe di ) cel. Gcfuito fiaftico , ed ebbe pur anche il 
nacq. a Parigi a’ 14. di Setteirw Vcfcov.d’Aleth, ma. in ippreffo si 
1643. 'Egli infognò la Rettorie*. appigliò aU’anmi , c fu fatto Ma* 
con una riputaz. ftraord inaria in refe, di Fcan. dal Re Enrico HI* 
Caen , in Heche , in Parigi , e e m. nel 1592. •* • •* 

fu chiamato a Roma nel 16 99. JpYEUSE ( Anna di ) Duca, 
per continuare con più libertà - 9 Poti , e Ammiraglio di Francia » 
che fatto non avea. in Francia, primo Gentiluomo di Camera, e 
i’iftoria de* Gefuiti . Egli m. in Governaci. di Normandia, era fi- 
Roma a’ 29. Maggio 1719. di 76. gliuolo di Guglielmo di Joyeufe, 
an. Le fue princip. op. fono: r. dei quale fi è parlato nell’Artic* 
due voi. in 12. di Sermoni latini: preced. , hi uno de’ princip. Fa* 

a. iin piéc. Tratt. molto Rimato voriti dal Re Enrico llfr , . che' 
de 0 rat ione difeendi , & dtteendi 3 gli fece fpofare Margherita di Lo-- 
3. delle note latine fopra Perfio, rena , forella poftuma della Re* 
Giovenale , Terenzio , Orazio; gina Luifa Ria Spola . Joyeufe 
Marziale , fopra le Metamorfofi nel 1586. con un’Arm. nella Guicn- 
d’Ovidioec. La quinta parte della na contro gli Ugonotti ne ripor* 
Storia de’ Gefuiti in Jatjno dai tb qualche vantaggio , e noti 
'1591. fino al 1 616. in fog. ; E’ volle dar quartiere ad uno (lac- 
una continuazione .della Stor.de’ cemento, ch’egli for prefe al Mvn- 
Gefuiti fatta da’Padri Orlandino, te S.Bioi : Ma quefi’ azione ftl 
Sachino , e Pouffines • Tutte le cagione delia fua morte , perchè 
op. del Padre Jq venti fogo ferita Avendo perduto U battaglia di- 
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CoutraS a* ao. Ott. 1517; gli U- 
gonotti l’uceifcro a fan? uè fred- 
do , gridando : Il Monte Elei , 
banche ofiènfce 100. ra. feudi per 
attener la vita • . 

' JOYEUSE (Francefco diYcel. 
Chardin, frat. del precedente , nac. 
a* >4. di Giu?, 1562. fu allevato 
aon cura nelle Scienze . Fu fuc- 
eeflivam. Arciv. di Narbona , di 
Toloufa, e di Roven , e fu in. 
caricato degli affari i più import, 
da’ Re Enrico III. , Enrico IV., 
e Luigi XI li. Fu generalo); Ri- 
mato per la fua prudenza , fo- 
rtezza , e capacità negli affari. 
M. in Avignone e ile mio Decano 
de’ Cardinali a’ z^r. Agofto 1415. 
di 5). anni, dopo d’aver sfonda- 
to un Seminario in Roven, una 
•afa p«’ Gefuiti a Pontoife , ed 
*n altra a Dieppe pe’ Padri dell’ 
Oratorio . 

JOYEUSE ( Enrico di ) Duca, 
Pari, e Ma refe, di Franca, naeq» 
pel '1567. da Guglielmo Vifconte 
di Joyeufe Ma refe. -di Frane. Egli 
il fegnalb alla prima mal maneg- 
gio de&’armi , e fi fece Cappuc- 
cino dopo la morte di fua mogi, 
nei 158?. fece la profeti. fottoil 
nome di Padre Angelo, e dimo- 
rò in quello Ord. fino al 1592*, 
perchè fuo frat. adendo naufra- 
gato nel Tarn , ì Sig. di Lin* 
guadoca del Partito delia Lega, 

10 coftrinfero a porti alla iof te» 
ila . Egli otteane dal Papa le 
difpenfe neceflf. pel credito dei 
Cardio, fuo frat. , e mantenne il 
partito della Lega in Linguadoca 
inlino al 159*. Egli fece allora 

11 furi accomodato, col Re Enri- 
co IV< , ed ebbe il battone di 
Martfci di Francia. Quattro anni 
dopo toCco dalle lagrime di fua 
Madre , per i rimorti della Tua 
tofeieaza , e par alcune parole 
un poco afprc # che gli dalie ti 
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Re , rìtomb di nuovo tra Cap- 
puccini in Parigi .«•Il Padre An- 
gelo predicò qualche giorno dopo 
con zelo , e pafsb il rimanente 
di fua vita fra i Cappuccini ne- 
gli ette rei zj di pietà . Egli m. in 
Rivoli vicino «IJarino alti 27. 
Sett. 1608. d’anni 41. Il Sig. di 
Callieoe- ha fcritto la fua Vita. 

JOYEUSE r Gio: Armand Mar- 
chese di ) Marefciallo d» Frane-, 
era il fecondo figliuolo di Anto- 
nio Francefco di Joyeufe Conte 
diGramprè. Si fegnalb in diverti 
attedi , e battaglie dal 1648. fino 
al 1697. , e comandò l’Ala fini- 
tira nella batta?!» di Herufinde • 
Fu Governad. di Metz , Toul , 
e Verdun nel 1703. , e m. in Pa- 
rigi al 1. Lug. 1710. di 79. anni 
lenza figl. 

1PAZIA figlia di Teone FiloE, 
• Mattam. celeb. nacq. in Alef- 
fandria verfo il fine del IV. fec. 
Ella ebbe per ftfaettro 1 Teone fuo 
Padre , e fece de’ progreflì cosi 
grandi nella Filof. , Geometria, 
Aftronomia, e nelle Mattemat. , 
ch’ella pafsb per la più Dot. por- 
tane del fuo tempo . Ella tenne 
la fam. Scuola d’ Alettandria y in 
cui unti gr. uomini aveano in- 
legnato prima di lei , e tra’ fuoi 
Difcepoli fi conta Sinetio di Ci- 
rene , che fu poi Vele. , e che 
chiamava quelle dotte Femmine, 
fua Madre , fua Tortila , fua Mae» 
/Ita di Pihfofia , e fu* Benefat» 
• trite • Smetto gl’ indi rizza molte 
Lete. , e la fa Giudice delle fua 
Op. , e fi fottornette alle fuede- 
cifioni * Ella corno mol. Tratt. 
di Mattematica , eoe fi fono per- 
duti. Fu uccifa nel mefe di Mar- 
zo 41$. nella Chiefa magg. d’A- 
lettandria in mezzo a un tumul- 
to popolare 1 perch’ era acculata 
d* impedire la riconciliaz. di O- 
rette Governad.à’ AlcttandrU cor» 

S. Ci- 


V* 


% 

% 


) 


! * 

S. Cirillo • I Protettanti falfam- 
impuuno a S. Cirillo d* e (le r fi 
macchiato anch’elfo di quella uc- 
cifione . Coloro , che parlarono 
d’ Ipazia la lodarono ugualmente 
per la purità de' Tuoi collumi , 
che per le bellezze del fuo inge- 
gno . Ciocche ha dello (Iraordi- 
nario fi è , ch'ella fu Tempre im- 
merfa nelle tenebre del Paganef. 

IPERIDE cel. Orat. Greco fu 
difeep. di Platone, e d’ifocrate , 
e governi» la Repubbl. d’ Atene. 
Difefe con zelo , e coraggio la 
libertà della Grecia , ma fu po- 
Ho a morte per ord. d' Antipa- 
tro « Avea compollo un gr. num. 
d’orazioni , delle quali non ce 
ne rimane , ch'una fola . Egli è 
uno de’ dieci ceL Orat. Greci. * 

IPERIO ( Gerardandrea ) abile 
Mi ni Uro, e Teol.Proteftan. , nac. 
in Ipri a ló. Maggio 1511. di 
Padre Avvoc. Andò a terminare 
ì fuoi (ludi nel Collegio di Cal- 
vi, e di Sorbona, e prefe il no- 
me d 'iperio dal luogo della fua 
h» foita , Ritornò poi in Germa- 
nia , e dimorò alcuni an. in Io- 
ghi!, in cafa dei Baron Carlo de 
Monjoye fuo amico. Quindi an- 
dò a fiàbiliriì a Marpurg , .ove 
contralfe una llretta amie, eoa 
Geldenhaur, che quivi prof* flava 
la Teolog.' Iperio f ucce de a que- 
llo Pro teff, nel 1541. Si acquillò 
un gr. credito*col fuo fapere , e 
colle fue op. , e m- nel 1 564. di 
53 * an. Egli fapea 1 » Lingua, l» 
Storia , la Filofoha, e la Teol., 
ed avea il talento di fpiegarlì af- 
fai bene : Evvi di lui un gran 
num. d’opere. Le più Rimate da 
Cattolici fono due Trat.di Teol., 
de' quali uno ha per titolo.* De 
uSie formando T biologi* fiudto : 
• l'altro ; De formandis concioni* 
bus facrit . Lorenzo di Villa Vi- 
cenza Relig. A^oftiniano Spago* 
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li giudicò così eccell, , che lift* 
ce fiamp» in Lovanio fotto il fuo 
nome tagliandone qualche cofa » 
1 PERMESTRA , colei delle so* 
figlie di Daoao Re d’ Argo , eh» 
non ubbidì alTord. crudele, che 
Danao avea dato a tutte le fuo * 
figlie di uccid. i loro mariti, neU 
la prima notte delle loro nozze» 
Quella Princip. falvb la vita a 
Linceo fuo Spofo, poiché ne ot, 
tenne la promelfa di non violate 
la fua virgin. .< 

1 PPARGHIA moglie di Crate, 
s’invaghì tanto de' Difcorfì di 
quello Filof. Linico , che volle 
(potarlo a qualunque coRo , Ella 
era ricercata da un gr. num. di 
giov. nobili , ricchi , e belli , ma 
non volle udir parlare , che di 
Crate , e dichiarò a fuoi parenti, 
che fe non la fpofavano con lui, 
fi farebbe pugnalata • Crate fe dei 
tutto per rimoverla da quefio di- 
frgno. Le rapprefentò la fua po- 
vertà, gli mofirò la fua giubba, 
difiefe per terra il fuo battone, 
la fua bifaccia , e il fuo raao* 
tei lo r e le ditte t Ecco l'uomo , 
che voi avrete . , e * mobìli , che 
voi troverete in fua cafa ; Ptnfa* 
uvi bene , voi non petrete ejfere 
mia moglie , fenzj» menar la vita± 
eh* la notflra Setta preferive . Ip. 
parchia efolamò incontanente, che 
quefio partito le piaeea infinitam* 
Ella prefe l'abito, e 1 ’equipaggjio 
di Cinico , e fi attaccò sì fatta- 
mente a Crate , ch'ella girava 
da per tutto con lui. L'accom- 
pagnava ne' Conviti , e feguiva 
talm. i dogmi della fqa Setta, 
Ch'ella non avea alcuno fcrupolo 
<h rendergli il debito coniugale in 
mezzo delle firade è Avea com- 
pollo alcune Op. , che non ci 
pervennero . Ella ebbe da Crate- 
un figl. detto Paficle : Era nati* 
va di Morene*, Città di Tracia* 
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di nob» famiglia. 

IPPARCO figlino. di PifiRrato 
Tiranno d’Atene , a cui fuccefle 
con Tuo fra r. Ippia 527. an. av. 
G. C. Egli ebbe una Rima parti-' 
colare per Anacreonte, e perSi- 
monide , e fu uccifo d’Armodio, 
ad idi gaz. d’Ariftogitone 513.au. 

BV. C, C. 

IPPARCO cel. ARronomo Gre* 
co , t uno de’ pili dotti Matte, 
mat» dell’Antichità, nat. di Ni. 
cea , fioriva fotto i Regni di To- 
iommeo Filomatore , e di To. 
lommeo Evergete tra Fan. 16 ». , 
e 129. av. G,C. Fu il primo, che 
fcoprì il moìo particolare delle 
Stelle fiflTe d’Occidente in Orien- 
te , p il Sig, Rohault prefe un’ 
abbaglio quando dirte, che quell* 
Adtonomo non conobbe affatto 
nello moto. Plinio parla fpeflò 
’ ipparco con gtandi elogi lo 
chiama il Confidente della Na- 
tura ,|C onfìliorum Natura particepr, 
• lo mette nel num. di quegl* 
ingegni fublimi ,. che colla pre- 
dizione delle EcclilTt fecero vede- 
re , che non bifognava fpa ven- 
tarli di sì fatti Fenomeni . Egli 
Fammira come abbia paffete m 
rivide tutte le Stelle , Fabbia nu- 
merate, ne abbia notata lafitua- 
xione , e grandezza di ciafcuna . 
Non ei rimane aitr* Op. d’Ippar- 
co, che il fuo Commentario fui 
Fenom. d* A rati. Il P. Petavio lo 
tradurte in latino , e oc diede 
una buona Èdiz. 

IPPOCRATE il più cel. Med. 
dell’Antichità, e uno de’ più gr. 
Uomini ì che fi fiano veduti al 
Mondo nacq. nell’ I fola di Coo, 
una delle Ciclacli -verfo il 4 6é, 
av. G. C. Si dice , ch’egli difcen- 
dea da Efculapio per via dì Era- 
elide fuo Padre , e da Ercole per 
via di fua Madre Praflìlea. Aven- 
do polle ìb berne tutte le oflerva- 
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zioni degli Antichi , e le tue , fit 
il primo a pubblio, un corpo di 
Medie, ammirato lino; a* di no- 
Rri da tutti i Dotti « Al fapere 
non cede punto la probità , eh* 
ei dimollra nelle fue op. - Refe a’ 
Greci degl* importantitfimi fer- 
vigj in una peRe , che infieri- v 
va dalla- parte dell* Illirico , e 
affline tutta la Grecia * Si di 
per certo , ch*j egli evea predetta 
quella pelle, e che in quell* oc- 
cafione gli furono renduti gli Ref- 
fi onori , .che ad Ercole . Una 
malattìa contagiofa infilando la 
Perfia , il Re Artaferfe fece offe- 
rire ad Ippocrate tutto ciò, eh* 
Egli avelie voluto , per tirarlo 
preflfo di fe , acciocché rimediaf- 
fe alla defoiazione , th* ella fa- 
cea . Ma il Medico gli rifpofe , 
che fi farebbe beni* guardato di 
dar foccorfo a* nemici de* Greci. 
Egli m. 356. av. G. C. dì 104. an. 
La migliore ediz. delle fue Op. 
è quella di Fello Grecolat. Gli 
Aforiuni , i PrognoRici, e tutto 
ciò, ch’egli ha fcritto fui fìnto- 
mi dcllexnal&tie partano giuRam. 
per capi d’opera, il fuo Dialet- 
to è Donio , Teyano , e Drago- 
ne fuoi figli , Polibio fuo Gene- 
ro , e Donippo fuo princip. Di- 
fcepolo gli fuccefTero , ,e pratica- 
rono la medicina dopo di lui con 
riputazione . 

* Al fine / Ielle Ofr. tT Infera** 
fi leggano molte lettere cT Artaferfe, 

9 tT Ifiane Governadorc dell ’ Elle- 
fponto ad Ippocrate fui motivi 
della pefie * Alcuni Doni le era • 
dono fuppofte , ma il ftg. Prideaur 
affama , che la Juppoftz, noto . 
è Iren provata . Gnofidico fuo bt~ 
favo avea eompofio un Ub. delle 
Giunture de’ membri , e. delle 
Fratture giuda il tefiim. di Ga- 
leno . Il che prova , che antichif- 
fimo è lo Jludio della Notomia , e 
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ibi gli antichi non fa pènne forfb 
più di quel che da noi fi giudica . 
Così vien giudicata /coperta del 
Cefalpmo , Offcrvazj. del Sarpi , 
e d* A rveo, la Circolaz. del San* 
guc : o fi prova che Ippocraten*» 
ora del tutto all* ofeuto . JSfil Uh. 
ii.de Diete Parag. 45., e negli alt. 
De Flatibus P arag. 11. de Alidi. 
Parag. IV. de Locis in hom. Po» 
rag. VI Egli fom niniflr* le ragio- 
ni alla nojha Affermo ne, 

IPPODAMlA figliuole d’Eno* 
mio Re dt Elide fu ricercata in 
moglie da tutti i Principi delle 
Grecia per le fomma fua bellez- 
za , .ma avendo Tuo Padre inte* 
fo dall’Oracolo , che un giorno 
farebbe uccifo dal fuo Genero , 
egli dichiarò, che non l’avrebbe 
conceduta fe 'non fe a colui , 
che l’ everte vinto nelcorfo. Eno- 
mano vinfe , e uccife i 13. pri- 
mi Principi, che (i presentarono: 
Pelopide il 14. avendo corrotto 
Minilo Cocchiere del. Re , fece 
rompere in mezzo al corfo, il 
cocchio del Re Enomao , che fi 
uccife , lafciendo Ippodamia , e 
il fuo Regno a Pelopide , che 
diede il fuo nome a tutto il Pe- 
loponnefe. 

IPPOLITO Principe Greco fi-, 
gl. di Tefeo , e d* Ippolita Ama- 
zone e (Tendo fiata accufato d’ in- 
cedo da Fedra fua matrigna, per 
non aver’ egli corrifpofio alla fua 
paflìone , fu difcacciato: e male- 
detto da fuo Padre . Egli peri 
ritirandofi a Trezene . 1 cavalli 
del fuo cocchio fpaventati alla 
vifia d’un mofiro marino lo ro- 
vesciarono, e mifero in pezzi a 
traverfo delle rupi . Euripide, e 
Ratine trauero da quella Favel- 
la un’ Argomento d’ una bellini- 
ma Tragedia. 

S. IPPOLiTO Vefc. , e Mar- 
tire dppp $ efferfi renato c?l. 


nella Chi e fa eh’ fuo^ Scritti , ver* 
sò il fuo Sangue per la Fede di 
G. C. verfo il 230. fotto i’.lm- 
pero d’Aleflandro Severo . Egli 
è indubitato , che ave Comporto 
un gr. num. d’op. (limate dagli 
Antichi , ma non è edito , che 
quelle , che ci rimangono fotto 
il fuo nome , e che ffc gli attri- 
buiscono , fieno fue . Che che 
ne fia , Fabricio ne ha data una 
bella ediz. Grecolat. in 2. voi. 
in fot, 

IPPONACE d’Efefo cel. Poeta 
Greco verfo il 540. av* G. C. in- 
ventò -i verfi. Jambici detti JV*» 
Zflnti , eli fece discacciar d’ Efe-* 
fo , d’onde pafsò a ftabilirfì.ia 
Ctazomenc Egli era così mor- 
dace colle fue fatire , .che due 
abili Scultori Bufalo , e Atenide , 
avendo, fatta la fua fig. piiUor fi 
potette, brutta , e più ridic. , che 
per {cagliò contro diedi de’ verfi 
così fulminanti , che corfela voce, 
che eglino fi fodero impiccati per 
difperazione P ma Plinio prova 
tflèr quella una favola . Le Poe- 
fie d’Ipponace fi fono perdute. 

IPSILE figl. di roante Re di 
Lcnno falvò la| vita a fuo Pa- 
dre, quando le femmine diqueft’ 
Mola lecero un macello generale 
di tutti gli '.Uomini , che v’abi* 
lavano. Ella nafeofe diligentem, 
fuo Padre , e fece credere , eh’ 
«Ha fe n’era disfatta'. Allora le 
femmine i’ eledero in Regina . 
Qualche tempo dopo gli Argo- 
nauti approdarono a quell’ Ifo la, 
e trovando tutte le femmine fen- 
za marito, ebbero con effe com- 
mercio Ipfile i* attaccò a Gia- 
fone lor Capo, e n’ebbe due fi- 
gli gemelli, ma Giafone l’abban- 
donò co’ fuoi figliuoli , e conti- 
nuò il fuo viaggio Dopo la fua 
partenza avendo le Lenoiefi Sco- 
perà , eh" «Ila ave* Salvato fuo 

Pa- 


A 


91 


4 


/ 






Digitized by Google 


m. 

Padre Toante la difcaceìarono 
dall’ Itala . Ella fi ritirò ilei Pe* 
loponnrfo. ' * 

1 RAM Redi Tiro figl. d* Abi- 
turi , c fuo Succedere , fece al* 
lcanta con Davide , • forni a Sa- 
lomone de 1 Cedri , dell’Oro , e 
- dell’Argento per la Cofiruz. del 
Tempio di Gerufalemme . Egli 
regnò 60. an. Iafciando Bai* toro 
fuo lìgi, e Succelfore. •' 

IRCA NO 1 . fGiov. ì Principt 
de’ Giudei , era figl. di Simont 
Maccabeo -, che fu uccifo a tra. 
dimento da fuo Genero Tolom- 
nxo » 55. av. G. C, Egli volendo 
vendicar quella morte affedib To* 
lommeo .• foftenne l’ alfedio di Ge* 
rufalemme contro Antioco Side- 
te , prefe mol. Città in Giudea, 
Soggiogò gl* Odumei demolì il 
Tempio di Gariiim , s* impa- 
dronì dì Samaria, e m. 114. an. 
av. G. C. dopo di aver governa- 
ti Giudei prudentem. 31. an. 
Egli lafciò cinque figl. , ne mai 
prefe il nome di Re . 

IRCANO’ II. figl. primogeh. 
d * Aleflàndro I. faccette a fuo Pa* 
dr^ nel Pontificato 78. an. av. 
C; C. Egli dovea fuccedergli al- 
la Corona .» ma fuo fratello Ari- 
fipbulo gliela rapì pel faccorfb 
dà’ Romani , e non gli lafciò che 
la gr. Sacrificatura • lrcano cad- 
de poi nello mani di fuo Nipote 
Antigono, che gli fece tagliar le 
orecchie . Final m. Erode lo fect 
morire In età di Ita. an. 30. an. 
ovt G. C. ii 

IRENA Imperadrice di C P. 
cel. per lafua bellezza, politica, 
e ambizione ; era d* Atene . Spo- 
sò nel 76$. Leone IV. Imp. d* 
Oriente , e governò 1 * Imperio con 
prudenza dopo la morte di que- 
fio Princ. durante la minorità di 
Cofiantino Vili, fuo figliuolo . 
Ella proccurò nel 787* la *el«. 
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b raziono do! fecondo Concìlio Ni* 
ceno contro gli Iconoclafti , 0 
continuò a governare fin al 390. 
Allora Coftantino le tolfe tutta 
1’ autorità , e fi nemicò molti 
co* Tuoi viz) , e difiolutezze • 
Irena approifittandofi di quella 
condotta , fi follerò contro del 
figlio; lo fece arredare, nel 787% 
e fecegli cavar gli occhi . Dopo 
quella barbarie regnò fola in C.P. 
fin all’8ca. nel qual tempo Ni* 
ceforo fecefi dichiarare Impe. , e 
io rilegò nell’ Ifola di Metalino, 
ove ella m.*» al li 9. Agof. 803. 
Carlo Magno l’avea cercata per 
Tua Spofa . Ma ella lo tenne a 
bada con bella delirezza. 

S . IRENEO cel. Vefc. di Lio. 
ne , nato in Grecia verfo l’anno 
120. di G.C. Fu difeep. di Papia, 
c di S; Policarpo , eh’ era fiato 
iftruito da S» Gio: 1 ’ Evangelifta . 
Non dimenticoni mai le ifiruz., 
che ricevuto avea da giovine da 
S. Policatpo : Le fui azioni , e le 
fue parole , dicea , mi Jono anco- 
ra /colpite nel cuore . Effe fonar #- 
mafe vivijjime e prefenti : e L>io 
mi fa la graz/a di riandarle di 
continuo nel mio fp trito - Credei! , 
che S. Ireneo fia fiato mandato 
da S. Policarpo in Francia l’ an* 
137. Si fermò in Lione , ove efer- 
citò le funzioni di Sacerdote, e 
fu poi mandato a Roma al Papa 
Eleutcrio nel 178. Egli difputò 
contro Valentino , e contro due 
difeep. di quell’ Erefiarca Fiorino, 
e Blafto, i di Cui errori confu* 
tò in ifcritto . Ritornato a Lie- » 
ne efcli' fucceffe a S. Gothin Vef. 
di quella Città, e divenne Capo 
della Ch. Gallicana , che governò 
con pietà, e zelo. Dopo la mor- 
te di S. Eleuterio r fi defib una 
gr. difputa tra il Papa Vittorio 
fuo* Succefiore , ed i Vefc. d’Afia 
fopra la celebrai, della Pafqua. 

Que- 
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Quelli pretendevano , che cele- 
brar fi dovea ai 14. Luna di 
Mario in qualunque giorno del- 
la Settimana eh* ella v'eniflìe.Vitw 
torio all* incontro fofteneva co’ 
Vele. d’ Occtd. * e con mol. altre 
Cb. , che doveafi celeb. in gior- 
no di Domenica . 51 . Ireneo fcrif- 
fe in quell’ occafione a nome del- 
la Ch. Gallicana una Lett a Vit- 
torio , nella quale faceagli in- 
tendere, che'tebbene egli cele- 
brale la fella di Pafqua in Do- 
menica , come Elfo , con tutto 
ciò non potea approvare, che fi 
fcomunicaflero Chiefe intere, per 
l’.ofl'ervar. di una còftumanza 
contraria . Quella Lett. rellitui 
la pace alla Chiela, e fu cagro- 
ne, che Vittorio , e i.fuoi Sut- 
ceifori lafciarono gli Aliatici in 
xi polo . Non fi fa quali più al- 
tra ccfa di S. Ireneo da quel 
tempo fin alla fua mode . Egli 
(ottenne il- martirio per la Fede 
di G. C. nel aoa. lotto l’ Imperio 
di Severo. Avea fcritto in Gre- 
co gr. num. d’ Op. , delle quali 
non ci rimane , che una verfio. 
ne Lac. molto barbara di cinque 
lib. eh* egli compofe contro gli 
Eretici , qualche frammento Gre- 
co rapportato da diverfì Autori, 
e la Lett. al Papa Vitt. rappor- 
tata da Eufebio. Le migl. Edic. 
deile fue Op. , fono quelle di 
Erafmo nel ija 6 . di Grabe nei 
170*. e dei Padre MafFuet nel 
1710. Lo ttile diS. Ireneo èftrin* 
gaio, chiaro 4 e pieno di forza, 
ma femplice , e poco elevato. 
Trovali ne’ fuoi fcritti mol. eru- 
diz. , il che fe dire a Tertullia- 
no parlando di lui Ireneus omnium 
àoièrinurvm cmriofus exploratas * 
Dodwel ha compotto fopra que- 
llo Padre 6. Diflertaz. curiofifs. , 
ed utilifs. per renderne più faci- 
le 1 ’ intelligenza v> Non bi fogna 
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confonderlo coi Diac. S. Ireneo, 
che fafte&ie il mart. in Tofcana 
fotto l* Imperio di Aureliano nel 
175. nè con S. Ireneo Vefc. di 
Sirmio, che fu martirizzato nel- 
la perfecuz. di Diociea. e di Maf- 
fimiano ai 25. Marzo $04. 

IRIDE figlia di Tau mante , e 
d’ Elettra, e forella delle Arpie, 
era fecondo la favola , metta g- 
giera di Giunone* come Mercu- 
rio era di Giove . Iride in Gre- 
to Tigni fica Arco Cclefie , e Tau- 
mtmte /* ammirazione : il che ha 
dato luogo alla favola di carau, 
temerli . • 

1 RN ER IO , Wernero , o Guar- 
nero cel. Giureconf. Tedefco del 
fec. XII., e il Riflauratore del 
Dritto Romano , ebbe mol. cre- 
dito in Italia pretto della Prin- 
cipefla Matilde. Indotte 1 * Imp. 
Lotario a ordinare,- che il Drit- 
to di Giulliaiano , di nuovo pren- 
dere la fua antica autorità nel 
Foro ^ e che il Codice, e il Di- 
getto fottero letti nelle Scuole - 
ìrnerio fu il primo che efercitò 
in Italia quella profeffione . E 
m. av. I* anno 1150. Fu fepòlto 
in Bologna , ove in legnato ave» 
il Dritto con riputa*. 

ISACCO , cioè' Ri s , cel. Pa- 
triarca figl. di Abramo , e di Sa- 
ra , nacq. 189 6 av. G.C. Suà ma- 
dre ettendo di 90. anni,, e ftio 
padre di 100. Egli -fu nomato 
1 lacco , perchè Sara avea rifo 
allora che un Angelo le annun- 
ziò , che ella avrebbe- avuto un 
figl. Dio fatto avea la medefim* 
prometta ad Abramo attàcurar». 
dolo nella fua vecchiezza , che 
. nafeerebbe da lui un figl., dal 
quale farebbero -difeefi mol. Re , 
ed un gr. Popolo eterno. Predia. 
Divina , il di cui evento 5* av* 
verò alla villa dell* Univerfo nel 
p 0 ngi o Ebreo da Abramo infin 
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, * noi . Haeco era tener am. ama- 
to da fuoi Genitori, perchè egli 
*ra .figliuol unico , e che Dio 
1* avea loro concetto nella loro 
vecchiezza . Con tutto ciò il Sig. 
volle provare la fede (l’Àbramo, 
e gli comandò che facrificar do- 
vette in fuo onore il figl. nel 
1871. av. G. C. ettendo Ifacco di 
05. anni . Il Santo Patriarca avea 
già il braccio in alto per vibra- 
re il colpo al collo d’ Ifacco Cul- 
la montagna di Moria , quando 
Dio motto dalla fua ubbidienza, 
e pietà gli fece trattenere il 
braccio da un’Angelo, e gli fe- 
ce facrificare un montone in luo. 
go d’ Ifacco . Abramo gli diede 
per moglie Rebecca 185^. avanti 
G. C , e n* ebbe due gemelli 
Giacobbe , e Efaù • La careftia 

10 ftrinfe' ad abbandonare il pae- 
fe £ e di andare in Cerar fopra 

11 territorio di Abimelech , Re 

de’ Filittei , ove Dio lo colmò di 
benediz. Ifacco ufcì fuori da que- 
llo Paefe , e benedì (Giacobbe , 
ed Efaù, e m. 1716. av, G. C. di 
anni 180. « 

S. ISACCO , cel. Solitario di 
C. P. del IV. fec. fabbricò una 
Celta pretto di quella Città , e 
preditte a Valente , che andava 
contro i Goti , che non farebbe 
più indietro ritornato , Quello 
Princ. irritato lo fece imprigio- 
nare, e minacciollo di morte ai 

• fuo ritorno » Ma egli fu uccifo 
in una batt. ai 9. Ag. 378. e non 
ritornò più indietro come avea 
predetto il S. Solitario . Ifacco 
fi ritrovò nel Concilio dì C. P. 
nel 381. Congregò molti difcep. 
c *n. verfo la fine del fec. IV. •- 
, > * La fua Collazione fu flamp. 
in Firenze da Ciangottano Tatti- 
ni y • Santi Franchi 1720. in 4. 
tifila Lett. del S. P. Gto; della 
Tele e Monaca Fallomhtofana , 
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ISACCO Comneno Itnper. di 

C. P. s’impadronì del Trono Co- 
pra Michele Strationico ai 9 , 
Giug. 1057. Egli non corrifpofé 
alle fperaaze , che concepite fu- 
rono della fua prudenza , e va- 
lore. Fu odiato per la fua ava- 
rizia, e crudeltà, ed avendo ri- 
nunciato V Imperio a Collantino 
Ducas preferendolo a Gio: fuo 
frat. e a Teodoro .fuo nipote ai 
15. Nov. 1019. Egli fi ritirò in 
un Monallero, ove diede efem- 
pli di una gr. pietà . 

ISACCO Angelo, fu tolto dal- 
la Chiefa di Santa Sofia , e di- 
chiarato Imp. ai ix. Sett. 1185. 
in luogo di Andronico Cortine- 
no , che fece crudelm. morire , 
li fuo Regno fu infelici fs. per la 
fua dittòlutezza , e negligenza. 
Fu éetronizato ai io. Apr. 1195. 
da Alefiio Angelo fuo frat, ,che 
gli fece cavar gli occhi. « 

ISACCO Levita (Gio.*) dotto 
Giudeo % fi fece Criiliano , ed 
infegnò l’ Ebreo in Colonia. Egli 
ditele con forza 1’ integrità del 
Tello Ebreo , e dottam. provò 
contro Guglielmo Lindano , che 
i Giudei non l'anno punto cori 
rotto . 

ISAJA , o Ifaìa il primo de* 
4* gr. Profeti , era figl. d’ Amos , 
della Fam. Reale di David. Egli 
profetizò fotto il Re Olia J os- 
ta in , Àchas , ed Ezechia , dal 
785.110 all’anno 681. av. G. C, 
il quale dal Re Manatte fu fat- 
to morire in* una età molto pro- 
vetta . Le fue Profezie fono in 
Ebreo, e contengono 66 . capito- 
li . Lo Itile è grande , elevato , 
fublime , di una forra , d’ una 
energia , ed eloquenza maravi- 
gliofa . Sì chiaram. parla di G.G. 
e della fua Ch. che fu Tempre 
piuttosto prefo per un Evangeli- 
ca, o per uno Storico, che nar- 
ri 
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.fa. ciò , che era già avvenuto, 
che per un uomo, il quale pre- 
dice! ciò che dove» accadere fé 
non fé dopo tanti fec. Vitringe 
ha fatto degli eccell. Comment. 
fopra quello Profeta. 

1 SAMBERT [ Nicola Vceleb. 
Dott. e Profefs. di Sorbona nat. 
d* Orleans , infegnò lungo la 
Teolog. nelle Scuole di Sorbona 
con una fama draordin. Era di 
una tenera pietà , e decidea i 
cali di cofcienza con mol. giudi- 
ciò e capacità. Egli m. in Sor- 
bona ai 14. Mag. 1642. di 77. an. 
Si anno di lui de’ Tratt. di Teol. 
in lat. che fono dim. 

ISBOSETH ult. figl. di Saul 
regnò fett’ anni , e mezzo fopra 
le io. Tribù d* Ifraele , dopo la 
morte di fuo Padre 1055. avan. 
G. C. 'Ma avendo difguftato Ab- 
ner Gran Capitano, e Gen.della 
fua Armata , dal quale ricono- 
fcer dovea la Gorona , quelli an. 
dò a fervir Davide e feceli ri- 
conofcere per Re dalle io. Tribù 
1048. av. G. C. Qualche tempo 
dopo dice Bejamito affaflìnarono 
Isbofeth nel fuo letto, e porta- 
rono la fua teda a Davide . 
Quello Prin. lo fece morire, e 
fece fare magnifici funerali a 
Isbofeth . 

ISEO , Ifaut eel. Orat. Greco , 
fiat, di Caleide in Sìria , fu di- 
fcep. di Lifia , e Maeftro di De- 
modene . Egli infegnò l’eloquen- 
za in Atene con riputaz. verfoil 
344. av. G. C. A lui d attribui- 
vano 64. orazioni , ma egli ne 
compofe foltanto 50. delle quali 
10. lolam. ci rimangono . Egli 
prefe Lilia per fuo modello , e 
ne invitò si bene lo Itile, e Tele- 
ganza , che facilm. li prendereb- 
be T un per 1 * altro fenza rico- 
nofcerlo , del quale Ifeo fu il 
primo , che frequentem. fene fer. 

Tom.II. 
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vt. Egli fu il primo pur anche 
che T eloquenza congiunfe colla 
politica , il che fece pur ancho 
Demodene fuo difcep. Non bifo- 
gna confonderlo con Ifeo altro 
cel. Oratore , che vivea in fiorila 
in tempo di Plinio il giovani , 1 
verfo 97. di G. C. , 

ISELIN Julius ( Giacomo Cri- 
ftoforo) uno de’ più dotti Oom. 
del fecolo XVIII. nelle antichità 
profane , ed Eccleliad. , nacque a 
Badlea a’ 12. Lug. 1681. d’ una 
famig. feconda di perfonedi mer. 
Dopo d’aver fatto buoni dudj, 
fu fatto ProfelT. d* Idoria , e d* 
Eloquenza in Marpourg nel 1704. 
Fu chiamato a Badlea ne) 1507. 
per insegnare Tutoria, e le anti- 
chità . Egli fu chiamato Profef- 
fore in Teol. nella medef. Città 
nel 1714. , e andò a Parigi nel 
1717: , ove s’acquidò la* dima, 
c l’amicizia de’ Dotti. Egli ave* 
pendere d’andare in Inghilt. , e 
in Olanda . Ma T Univerdtà di 
Badlea avendolo nominato Ret- 
tore, fu obbligato di ritorn. alla 
fua Patr. Poco tem.dopo l’Accade- 
mici delle Ifcrizioni , e delle Bel- 
le Lettere di Parigi lo fecero Ac- 
cademico Onorario draniero in 
luogo del Sig. Cuper. 11 Sig. Ife- 
lìn fu ancora Bibliotec. di Bad. 
lea , e m. alli 14. d* Apr. 1737. 
di 5 6. an. Si ha di lui un gran 
num. d’op. Le principali fono 1. 
di Gallis Rbenum Tranfeuntibus 
Carmen Hitiicum . 2. de Hijiori - 
fis Latini s mclioris avi AiJJtrtatio • 
3. Un gr. numero di Dilfertaz. , 
e d’Orazioni fopra differenti Sog- 
getti . 

ISIDE Dea adorata dagli Egi- 
ziani , regnò in Egitto col Re.. 
Odride fuo marito verfo il 1300. 
ev. G. C. Ella avea fecondo la 
favola, molto fpir. , ed un eroi, 
co coraggio . Ella inventò i Va* 
C e (celli 
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fedii , ed eflTendòfi imbare, viag- 
giò pe’ Popoli Barbari , « T quali 
dia infegnò l’arte di navigare, 
il culto 'della Rclig. *' « 1 * Agri- 
coltura , il' che la fece onorare 
come una Dea. Era proibito di 
rivelare i -Tuoi mifierj, e credefi, 
che fodero i medef, che quelli d ? 
Io , e di Cibele . Si vietò in Ro- 
ma più volte la celebrazione de* 
mifter) d’ifide ella è rapprefen- 
tata con una Torre (opra la te*, 
fi* , de’ Leoni e’fuoj fianchi , ed 
tm fiftro nella mano quafi come 
Cibele. Nel tempo del Paganefi- 
no era vi un Tempio , e de’ Sa- 
cerdoti con (aerarono ad Ifìde nel 
Territorio di Parigi , ove ella 
era adorata , come la Dea della 
Terra . 

* Affai rare volt» Tfidt i rap- 
presentata fecondo fi afferifee nell 1 
Artic. Jl più delle volte , è rap - 
pre fintata col fior di Loto in tefia 
fitte in piedi , colle braccia ,* e 
gambe unite , è cen Oro fuo figlio 
tra le braccia , molte volte fefeia. 
ta , non di rado col cornucopia , e 
eoi tintone , ed allora fignifica la 
fortuna reggente qualche volta eoi 
fifiro alla man» , e ancora piena 
di mammelle , come Diana , Efu- 
fina ec. Non deve far maraviglia , 
ebe fotte tanti diverfi Sembianti , 
ella fi a rapprefentata . Per effa in- 
tendevano gli Antichi di /ignite a- 
ve la natura di tutte le cofe • In 
Palle nell ’ Egitto fi trovò nel fuo 
Tempio una lapide , che dicet 

Sum quidquid ftiit, eft , & 
erit , nemoque * 

Mortalium nubi velum de- 
traxit . 

e inciò conviene il Marito caprat- 
to addotto dal Monfauc. Tom: 1. 
Antri. Expl. Apulejo lih.' 1 1. Me- 
tatnorf. induce Ifìde a parlare , e 
le fa dot , eh' Effa è tutta , te 
ahre Dee Jone una co fa fifa , cb l 
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ella l Giunone , Venere , Diane» 
Cibele ec* Maerob . lib. fatar. e.ao. 
conferma effere la Stoffa , eh» In 
Terra , e la Natura delle eefe Sog- 
getta al file che per quefto al- 
cuna volta fi figura piena di pop- 
pe, percM il tutto ì nudrito dalla 
Natura , » dalla Terra ■ * II P. JLe- 
deyet Tomafini Lete, de * Preti T. 
1. mqfir* , che tutte le Deità fem- 
minine de y Pagani riferir debbonfi 
ad una fola , cioè alla Luna , lo 
quale pure fecondo Apuleo fi com- 
prende tome Diana , e Profcrpins 
in Ifide ♦ Li fuo i Mi fierj dove ano 
effere nefandi così per la proibi- 
zione di ejfi dentro Roma pagana, 
tome perche Nerone ne volle ef- 
fere iniziato , Svetenio in Ate- 
ne ec. 

ISIDORO di Gharac Autor 
Greco del tempo di Tolommeo 
Iago verfo il goo.av. C.G. Com. 
pofe diverfi Tratt. fior. , ed una 
Defcriz, della Parzia , che Da- 
vid Efchelio ha pubblic. 

S. ISIDORO d’Aleftandria cel. 
Solitario , nato in Egitto verfo 
l’anno 318. pafsò mol. anni nella 
folitudhte della Tebaide , e del 
Deferto di Nitria~« S. Atanafio 1 ’ 
ordinò Prete , e l’incaricò che 
ricefeffe i poveri , e gli firanie- , 
ri , il perche fu egli chiamato 
Ifidor* 1 * Ospitaliere . Congiungea • 
alla vita au fiera uno fiudro confa 
tinuo , e con zelo diCefe la me- 
moria, e gli feritti di S. Atana- 
fio contro gli Ariani • I fi doro 
ebbe qualche contrafio inapprefi. 
fo con Teofilq d’Aleflandria , • 
quello Patriarca lo (cacciò dal *• 
Deferto di Nitrì» , e della Pa- 
lefiina con 30» altri Solitari . Si 
rifugiò in C.P. l’anno 400. , e 
fu molto ben ricevuto da S.Gri- 
fofiomo ; il che follevò Teofilo 
contro di quello S. Dote. Indoro 
m. in C.P. nei 403. di 85. an. 

JSLIS I- 
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*. ISIDORO di Corion » fu 
Vefc. di qùefia Città fatto l’Im- 
perio d’Onotio, e di Teodofioil 
Giov. Egli compofe de* Comm. 
fopra i Libri de’ Re , che dedicò 
a Paolo Orofio, verfo il 412. Chia- 
mafi pur anche 1 fiderò il Pecchi? 
per difiinguerlo da Ifidoro il Gie* 
vi ne più conofciuto l’otto il nome 
d’ifidoro di Siviglia * 

S. ISIDORO di Pelufio , o di 
Damietta il più dotto , ed il più 
cel» de* Dffcep. di S. Grifoftomo, 
fi ritirò nella folitud. predo della 
Città di Pelufio , onde fu così no- 
mato . La fua feienza , « la fua 
pietà acquiftaronglì una gr. ripu- 
taz. Egli vivea nel tempo del 
Conc. Gen. d’Efefo tenuto nel 
431* , e m. a’ 4. Feb. 440. Ci ri- 
mangono di lui 2012. lett. in 5. 
JUb. Effe fono brevi, ma bellif., 

% molto bene fcritte in Greco . 
Si ritrova in eflè delle cofe im- 
portantifs; fopra il fenfo de’molli 
palli della Seri». r delle Quift io- 
ni Teolog. ben tratt. , e de’ punti 
import, della Difcip. Ecclefiaftica. 
La miglior’ ediz. delle opere di 
S. Ifidoro di Pelufio è quella di 
Parigi nel Ì638. in fog. in Greco, 
td in La*. 

, S. ISIDORO di Siviglia nacq. 
in Cartagine nella Spag. da Se- 
verino Governad. della medefima 
Città, e fu fatto Vefc. di Sivig. 
pel fuo fratei Leandro, al quale 
•gli fucc. nel doi. Egli fu per 
35. anni l’orac.' di tutta la Spag., 
e m. a* 4. d’Apr. 636. Si ha di 
lui ao. lìb. delle orig. , una Cro- 
nica, de* Commenti fopra i libri 
Sfiorici del vecchio Tettano. , c 
d’altre op. , delle quali la migl. 
ediz. è quella di Parigi nel 1602. 
La Raccolta de* Canoni , che gli 
fi attribuifee, non è fua. 

- ISIDORO Miftator , o Pecca» 
ter , che credefi cfler vi fiuto nell-’ 
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8. fet. 1 Autore dì una Raccolta 
di Caqoui , che fe fiata per molto 
tempo attribuita a S. Ifidoro di 
Siviglia . Ella contiene le falfo 
Decretali di 60. Papi , e più da 
S. Clemente fin a Papa Sirico, 
ed i Canoni de* Concili , che $ 
tennero fin al 683. Riculfo , Ar- 
ai vefc. di Majenaa portò quefta 
Raccolta da Spagna verfo 1 anno , 
800., « la fparfe in Francia. Ve 
n’ha un gr. num. d’ediz. 

ISMAELE , figliuolo d? Àbra- 
mo , e di Agar , nacque 1910. 
av. G. C. Abramo era allora di 
86. an. Egli fu cacciato dalla cafa 
paterna con Agar alle follecitaz* 
di Sara, e fu allevato nel Defer- 
to , dopo d* effere fiato protetto 
da un* Angiolo ; lfmaele fposò 
un’ Egiziana , dalla quale ebbe 
ia. figliuoli , che divennero mol. 
poffenti. Egli m. 1773* G. C. 
di 137. an. Da lui difeefero gli 
Arabi , gli Agareni , gl’ Ifmaeli- 
ti , i Saraceni , t alcuni altri Po- 
poli. Maometto nel fuo Alcora- 
no fi fa gloria d’ effere ufeito 
dalla famìglia d* lfmaele . 

ISOCRATE uno de’ più gr. 
Oratori della Grecia , nacque ir» 
Atene ‘436. av. G. C. Egli era 
figliuolo di Teodoro , che fi fe- 
ce ricco con fare iftrumenti di 
mufica , e .con diligenza V al- 
levò . lfocrate fu difcepolo di 
Prodico , di Gorgia , e d* altri 
gr. Oratori . Egli volle alla pri- 
ma perorare in pubblico , ma 
non vi riufeì . Egli fi contentò 
di avere de* Difcepoli, e disfarà 
delle orazioni privatam. . Dimo- 
ierò tempre on gr. amore per la 
Patria • Avendo intefa la perdi- 
ta della battaglia dì Cheronea a 
attenne. 4. giorni dal mangiare » 
• m. ,di bile 338. av- G. .Ce di 
98. anni.. Non vi rimane di lui 
che zi» difeorfi , o orazioni eif* 
Cc a 
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celienti , elle fono fitte tfadottfi 
in Latino dt Wolfio. Ifocrtte è 
eccellente fopra tutto nell* ar- 
monia del difcorfo , nell* elegan- 
za dell’ efpretfione a e nella giu- 
ftezza de* penfieri . Gli fi attri- 
buiscono ancora 9. Lettere. 

* Le fue orazioni furono trado * - 
té in Ital. da Pietro Carrario in 
Vtnez* da Michel Tranozio 1555.* 
in 8. Bernardino Crifofto ne tra- 
duce anch ’ effo la prima da Do- 
menico ftamp. in Venez. 1548.»» 
* 8. t due altre che concernono ma- 
teria di Governo da Lucio Paolo 
Padovano , da lui unite alla fua 
op. intit. Il Ritratto del vero 
•Governo dei Principi ec. in Ve- 
nezia da Gianmaria Bonelli 1551. 
in 9 . 

ISTASPE figl. d’Arfame della 
Famiglia degli Achemenidi fu Pa- 
dre di Dario , che regnò in Per- 
ita dopo aver uccifo il Mago 
Smerdi . Iflafpe fu Governadore 
della Perfia propria fotto il Re- 
’.gno di fuo figlio , e m. poco 
tempo dopo il fuo innalzamento 
al Trono. 

ITTIGIO C Tommafo *) dotto 
Profeffore di Teologia in Lipfia 
era figl. di Gio: Ittigio , Dotto- 
re in Filòfofìa, e in Medicina , 
e Profeflòre di Fifica nella me- 
deL Città . Egli fu Miniflro di 
diverfe Chiefe , s’ applicò nel 
Giornale di Lipfia, infegnò mol- 
to tempo con riputazione, e m. 
«Ili 7. Aprile 1710. d’anni 66 , e 
più. Si ha di lui : 1. Un Trat- 
tato fopra gl* Incendj delle mon- 
tagne : 2. Una DiiTertazione fo* 
pra gli Erefiarchi del tempo de- 
gli A pof. 3. Una Storia de* Si- 
nodi Nazionali tenuti in Francia 
da* pretefi Rif. : 4. Una Storia 
Ecclefiaflica de* due primi Sec. 
della Chiefa , ed altre opere in 
Latino- • . 
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TTI figliuolo di Tereo" Re di 
Tracia , e di Progne figlia di 
Pandione Re d* Atene, fu uccifo 
dalla fua propria Madre -, che 
diello a mangiare a fuo marito 
per vendicarli perch’egli aveale 
tolto fua forelia Filomela. 

I VELLO vedi Jewel. 

1 VENNI N f Gafparo ) dot- 
to Teologo della Cogregazio- 
ne dell* Oratorio ; nacque a Va- 
rembon nella BrefTa , Diocefì di 
Lione ne! 1650. Egli infegnò la 
Teologia in mol. Cafe de’ Padri 
dell’Oratorio , e nel Seminario 
di S. Magione in Parigi , ove egli 
m. aili i 6 i di Dee. 1713. di 96 , 
anni . Le fue principali op. fo- 
no : x. un Trattato de* Sacra- 
menti 2. voi. in foglio in Lati- 
no : 2. delle Iftituzioni Teologi-" 
che in 7. voi. in 12. in Latino. 
Quella ultima opera fu condan- 
nata in Roma dàlia S. Sede co- 
me quella , che rifveglia gli er- 
rori di Gianfenio. 

S. IVO 9 Ivo cel. Vefcovo di 
Chartres , nacque nel territorio 
di Beaurais nel XI. Sec. Egli fu 
difcepolo del Lanfranchi Priore 
dell* Abadia di Bec, e fi diftinfe 
talmente colla Sua pietà, e Scien- 
za , che diventò Abate , e poi 
VeSc. di Chartres nel 1092. Ivo 
a* oppoSe con zelo al Re Filippo 
L che avea lafciato Berta d’Ol- 
landa Sua SpoSa per pigliar Ber- 
trada di Montfort moglie di Fol- 
co il Rechin , Conte d’Angiò . 
Egli Governò la fua Diocefì con 
faviezza, e vi fece fiorire la di- 
sciplina Ecclefiaflica , e m. alle 
23. Dee. 1x15. di 80. anni . Si 
ha di lui una Raccolta di De- 
creti Ecclefiaflici , un gr. num. 
di Lettere, ed altre opere, che 
fono molto importanti . 

I VET AUX ( Vauchelin di) 
Precetu di Luigi XilL era d’una 

tuo- 
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buoni Fam. di Caen. Egli fcrìlTe 
bene in verfi , e in profi , ma 
la Tua Vita diffoluta lo bandi 
dalla Corte un anno dopo la 
morte d’ Enrico IV. Egli fi ritirò 
alla fua Cafa del Sobborgo S. Ger- 
mano , ove fini ii rimanente di 
fua Vita ne 1 piaceri , e voluttà , 
e m. molto vecchio. 

JUNGERMAN ( Goffredo) dot. 
Scritt. del fec. XVII. nat.di Iipfia 
poffedea il Greco a perfezione. 
Egli fu il primo , che pubblicò 
in Greco Giulio Celare , e die. 
de una verfione Lat.delle Pafto- 
rali di Longo con note . Egli 
m. in Hanaw ai 2 6* Ago f. 1610.’ 
Luigi Jungerman fuo frat. anche 
nat. di Lipfia era un’ eccell. Bo- 
tanico , e m. in Aldorf alli 7» 
Giug. 1653. 

JURET ^Francefco) dot. Ca- 
non. di Langres era nat. di Dijon. 
Fece alcuni componim. Poetici, 
e delle Note fopra Simmaco , 
che fono ftim. M. ai ai. Decem. 
2626. di 70. e più an. 

JURIEU ( Pietro) fam. Min. 
della Relig. P. R. nacq. a Mer, 
piccola Città della Dioc.di Blois 
ai 24. Dee. 1637. da un Padre , 
che era Miniftro di detta Città. 
Rivet, e du Moulin Mi ni Uri cel. 
erano Tuoi Zii materni . Dopo 
d’ avere ffudiato in Francia , in 
Ollanda , e in Inghilt. fu eletto 
Miniftro in Sedan.Egli profefsò 
la Teolog. e P Ebreo , e non fi 
accordò mai con il Sig. de Blauc, 
fuo Collega. L* Accad. di Sedan 
e (fendo fiata tolta a 1 Calvinifti 
nel 1681. Jurieu fu defiinato a 
fare le funzioni di Minifiro a 
Roven . Ma il fuo lib. intitolato 
la Politica del Regno di Francia , 
lo cofirinfe di andare in Ollan- 
da , ove fu fatto Profeffore di 
Teolog. in Rotterdam. Ebbe del- 
le difpute molto vive col Sign* 
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Bayle , Bafnagio di Beauval , e 
Saurin fuoi confrat. E volle pur 
anche fare il Profeta, e predi ffe 
nel fuo Cotnment. fopra P Apo- 
califlì 4 che nel 1689. il Calvi- 
nifmo fi ttabilirebbe in Francia # 
Viffe abbaftanza , per effere te- 
ff imonio della falfità della fua 
prediz. Poco mancò che egli non 
follevaffe con molte Lett. Pafto- 
rali i Riformati * ed i novelli 
Convertiti di Francia , e m. di 
languore a Roterdam agli. 11. di 
Genn. 1713. di 76. anni. Si ha di 
lui un gr. num. d’ Op. Le prin- 
cipali fono .* 1 .«fi Trattato dell» 
Divozione : 2. uno Scritto fopra 
la neceffttà dell' Ofat : 3. un* Apo- 
logia della Morale de' P. R. contro 
il lib. del Sig . Arnaldo intitolato : 
Eversone della Morale pei Calvin. 
4. Prefervativo contro il cangia- 
mento di Relig. oppoflo al lib. dell' 
E fpofizjone della Fede Cattolica di 
M.BoJfuet: %.delle Lett.contro PJjlor. 
del Calvinifmo di Maimbourg , 0 
molte altre Lett . di Controverfia , 
e fra 1* altre quelle , che fono 
intitol. Gli ultimi sforzi delP in- 
nocente afflitto : 6. un Tratt.del- 
la Chiefa , ove egli pretende , 
eh* ella è un compofto di tutte 
le Società' Criffiane , che anno 
ritenuto i fondamenti della Leg- 
ge , con una replica al Signor 
Nicole, che avea confutato que- 
ll’ Opera .• 7. una Storia de’Dog- 
mi e de’ Culti della Relig. degli 
Ebrei .* 8. un altro Tratc. intit. 
lo Spirito del Sig. Arnoldo : 9. un 
altro Tratt. fopra la Teologia 
Millica fatto nell’ occafione del- 
le difpute di M.Fenelon con M. 
Boffuet ec. Vedefì in tutte le fue 
Op. dello fpirito , dei foco , e 
dell’ immaginazioni capaci d’im- 
porre .* ma un furore , e de’tra- 
fporti indegni non folo di un 
Criftiano , e di un Letterato , 
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ma ancor» dr qualunque onefto 

, uomo . 

IGIONE Re de’ La piti , fposj» 
Dia figlia di Dejoneo, alla qua. 
le net*ò di dare il fblito prefen- 
te delle noize . Dejoneo perven- 
dicarfi gli tolfe i Tuoi Cavalli . 
Dfionc fingendo di non fi rifen- 
ti r e invitò il Tuo Suocero ad ut» 
refi ino , t lo lece cadere in un 
forno ardente % ove fu uatofto 


confumato. Iflìone ben preilo fi 
pentì di una tale crudeltà, e fa 
ammetto alla Tavola di Giove • 

Allora concepì una rea patitone 
Verfo Giunone : ma etiendo fla- 
to ingannato da una nube , che 
fembrava tutta Giunone lo ful- 
minò nell* Inferno, e 1* attaccò 
con dei ferpenti ad una rota y 
che volge e rivolge di continuo *■, 
fecondo la favola • 
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